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P Abulu , il pafcere , e i! palio ftefTo; 
ma comunemente fi dice per metaf. 
poj cimento . pabulum, ‘Cbiftu eo. 
lerci pri pabulo , dari pabulo a lu 
focu, ( che vale fomminiftrarvi raaté- 
teria da bruciare ) e fitnili. Dal lat. 
pabulum . 

Pacatu , P. B. v. Pacificu. 

Pacchiali , P. B. milen^o , /ciocco Sci- 
munito . bardus . 

Pacchianaria , Dir. MS. v. Smitizza . 
Pacchiani^, Diz.M.MS. Ant. v. Scioc- 
cu . Forfè do pacciu lignificante i:i_ 
Meflina patzu. 

Pacchiu , P.MS.v. Bacchiarli , Bacchia* ' 
runi . 

Pacciu , in Mefiìna, pazzo , Spat. M, S. 
v. Pazzo . 

Pacecu , terra cosi appellata da Terela 
Pacrco , moglie di Placido Fardello, 
primo Principe di quella terra nell’ 
anno 1609. Paceco . Pacechum , o 
Pachecum , o Pachecbum Pirri . 
Pactnzia, lofierenza, tolleranza, pacieri- 
?a, pàqicnfta . patientia? Dal lat. 
patientia . ‘Pacenzia fi dice anche a 
un certo abito de’Religiofi, che pende 
ugualmente davanti, e di dietro, feti* 
za maniche, e aperto lateralmente , 
pacieri . patientia . ( Ter. ) *Ar- 
rinigari la pacenzia , li dice del non 
volere, e non potere aver pazienza , 
rinegar la pazienta . abrumpere pa- 
tientiam. Viviti, o ajati un pocu 
di pacenzia , vale afpettate un poco, 
paulifper mane, exptfia . 'Civili 
la pacenzia di Giobbi , o chi pacen- 
zia di Santi chi ci voli , ci vuole la— 
pazienza d’un Giobbe . Invici* S. Job 
patientia hicopus: vel quse praetcr 
illam fanétorum hominum patientia— 
liaec ferat ? P. B. ‘Pacenzia ci voli a 
li burrafehi nun fi mancia meli lenza 
raufehi, v.Meli. 

Pacenzia , fpecie di intercezione , pa- 
%ien%a . ferendura hoc eli. Pacenzia 
lugnu malati! ! un ci pozzu dari ri- 
Ipofta . 

Tom. IV. 
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Pacenzia albero ,v. Arvulu di Pacenzia . 

Paceri , quegli , che fa far paci-, me- 
diatore per trattare , e «ondudere le 
paci , paciale , paciaro , paciere. 
pacificator, pncis arbiter . 

Pachi , Pachificu , Pachificaii, S. in N. 
v. Paci , Pacifico ec. 

Pachinu , è uno de’ tre promontori prin- 
cipali della Sicilia rivolto a Levante , 
ed Aulirò, e Ila in fronte alla Gre- 
cia , v. CapupafTaru . 

Pachificu , S. in N. v. Paceri . 

Pachu di brifea . rhitace .S. in N. v. Ci* 
robifu . 

Paci , concordia pubblica , e privata— , 
tranquillil A ; contrario di guerra , e 
di difeordia , pace. pax. Dal lat. 
pax , formata a pacifccndo , 0 a pa- 
Ctis . ‘Requielcat in pace , fi dice a 
chi muore, (perandofi eh’ e* Ila falco. 
Requiefcat in pace . 'Goditi la paci 
’utra la cafa , vale Ilare in grandifii— 
ma concordia , effer contcnii , aver 
la pace di caja . fumma fruì animo- 
rum concordia , forte fua elfc con- 
tento! . *Cu bona paci , fenz’ altro 
aggiunto clic della perlonacon cui fi 
parla , vale con fuo permeilo , e li- 
cenza , con fua grazia , e foddis fa- 
zione , con buona pace , o con pace 
d' alcuno . tua pace , velira pace— . 
‘Fari fari paci , vale pacificare , dar 
pace, fedare, compocere . ‘Dati la 
paci , vale , baciare in legno di pace , 
dar la pace . ofculari . *Dari la pa- 

. ci , funzione ccclelìaliica , che fi fa , 
o col far fegno di baciarli , 0 col por- 
gere a baciare mia tavoletta facra , 
dar la pace . ofculari . ‘Fari paci , 
termine frequentatifiimo , vale de- 
por P inimicizia , tornare in concor- 
dia , far pace . pacero facere , con- 
ciliari . * 'Fari paci , diciamo nel 
giuoco , quando due hanno il plinto 
pari , far pace . v. Appaciari . ’lìf- 
liri paci parlando di conti vale eiler 
pareggiati, e sgambati i conti , rf. 
fer faldata la ragione . ra t ione s ex.e. 

A qu a 
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quata's elle .‘‘Semu paci. ‘Mettirifi 
* lu cori in paci , lo Hello che quietarli, 
porft in pace . ». Quieta ri fi . *Nun 
fi pò ilari paci , fi dice quando uno 
per qualche difatlro non lopportn-. 
feltra rammarico , e non (olire con 
intera quiete, non portare alcuna, 
cofacon pace . aequo animo non fer- 
ie . 'Stari in paci , fiore in pace. 
quiete fruì . ‘Audi , vidi , e taci , 
(i voi campati in paci, odi , vedi , e 
taci , fé voi vivere in pace . ut quie- 
te viva* , audi , vide , tace : vel qux 
audii , quleqne vide s, taceas , ut pa- 
ce (ruaris . 'La paci e fruttu di l.i__. 
pueira , la pace è frutto della guerra, 
patitur pax bello. P. B. 

Paci , calale predo Medina , Pace . ca- 
lale pacii. Scrii t. Puliti. 

Paci , fiume predo Medina nel lato di 
ella verfo tramontana , Pace . Ha— 
vius pacis , Reina , Ventimigli , 
Amois Phacelii us Vibio, Reina , 
Ventitriglia . v. Mada . 

Pacificabili , add. P. B. da poterfi paci- 
ficare , pacificabile . placabilis, qui 
pi acari potè II . • 

Pacdicamenti , avverb. con pace ,pa- 
cificamente , pacefìcamcnte . pacifi- 
ci- , quiete . 

Pacificamenti!, il pacificare , pacifica- 
mento, pacificaiio. 

Pacificati , far fare pace , metter pace , 
quietare , rappattumare , pacificare, 
\nreficare . pacificare , «conciliare . 
Voce lat. formata a pace, e facere , 
cioè pacem facere . 'Pacitìcarili in 
lignificar, neutr. pali", vale rappattu- 
marli, quietarli , far pace , pacificarfi. 
«conciliari , in gratiam cuin aliquo 
redire . 

Pacilicatu , adii, da pacificati , che ha 
fatto pace, quietato, rappattumato, 
pacificato , paccficato '.'. in concord iam 
adiludus , ledatus , conciliatus , pa- 
catila. 

leciti cationi , v. Pacifìcamentu . 

*®cific«, quieto, amator di pace.pa- 
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tìfico , pacefico . pacifica» . 

Pacinziulamenti , P. B- avverb. con pa- 
zienza , pazientemente . patieoter , 
aequa animo . 

Pacinziufu , che ha pazienza , fofferen. 
te .tollerante , che patifee , pazien- 
te , pacifico . patiens , pacifìcus . 

Paciornia , lo dello che pace ; ma dino- 
ta alquanto di lentezza . leniituda • 
Si imi veni cu la fna paciornia . 

Paclu . S. in N. v. Patto . - 

Pacziari . S. in N. v. (,’azziari . 

Paczu , v. Follo . S. in N. v. fazzu . * 

Padda , padduni , paddoltula ec. v. Bad- 
ila , padduni ec. 

PadJeri , v. Badderi . 

Padellila , (frumento noto da cucina, nel 
quale fi friggono , o cuocnno in altra 
maniera le vivande, padella . fartago. 
Dal lat . patella , (unificante (fecon- 
do vuole facciolati ) lu dello che pa- 
della „ patella , parva patina Se ab 
„ ea diminutivinn , p ideila , tega - 
„ me ec. così detta a pattilo ore . E 
da partila , padella , padedda . *l’er 
un vafu di rame , o di creta , di cui 
fi fervono gl’infermi per andare del 
corpo . P. B. v. Pala di letti» . 

Paditldaru , P. B. v. Quadararit . 

Padiddata , tutta quella quantità ili 
checchelTì-a , che in una vo ta li cuoce 
nella padella , padellata . qnantu.a 
patella capit . 

Paditlduna , accrefc.di padedda .^allei- 
la grande , padellano . magna latta - 
sto . 

Padiddnzza , dim. di padedda , padelli- 
no . parva lartago 

Padiggjaiuneddu , P. B. v. Pavigghiu- 
nedtlu . 

Padigghiuui , v. Pavieghiuni . 

Patliri ec.P.B. v. Appaudiri , Appodiri . 

Paduanu , aggiunto di panno.vale panno 
di mezzana qualità , padovano . pan- 
raus patavinus . P. B. 

Paga , pagamento di determinata quan- 
tità di moneta , da pagani a tempo 
dcteruiinato.pa^a. pagamento, lo- 
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fatta . V. Pagati . etimo». *Paga an- 

che a' intende di quello danaro, che 

fi da a’ faldati per far mercede .pa- 
ga > pagamento . ftipendium , mer- 
ce* : 'Paga morta , o piazza morta , 
diciamo quello tìipendio , o provvi- 
fione,che tira alcuno fetua far mente, 
paga morta , emeritum ftipendium. 

Paga, femmina del pagone ,pagoneJJa . 

Pagabili'add. da pagarli , pagabile . fai- 
vendus . 

Fagamenlu , faddisfalione del debito , 
il pagare , e la cola , che fi da per 
paea , pagamento . folutio , penilo , 
pecunia , uierces . 

Pagamintuzzu , dim. di pagamentu , 
picciolo pagamento • penliuncula . 

Paganilium : religione pagana , paga- 
mfvno . religio ethnica. ’E per l<i__. 
moliitudine de’ pagani . ethnicì.^ 

Paganu, infedele ,che adora gl’ idoli, 
pagano . ethnicus . Dal lat. paganus 
fTgnilicante predo gli antichi Cnftiatii 
gentile . ‘Manu pagana , v. Manu 
pagana . 

Pagari, dare il prezzo , di che ad altrui 
li è tenuto , ulcir di debito , p agire . 
falvere, dtbituin reddere . Il Cnjacio, 

10 Scalig. ed il Volito , col Menagio 
deducono quella voce dal lai . pacare 
lignificante far pace , placare ec. cioè 
pacificatuin reddere , quietum redde- 
re . *Per galtigare , pagare, puni- 
re . Ti la f.izzu pagari . ‘Paganti in 
fìgnific. neurr. pati, vale prendere da 
fe quello, che alti! dee dare , pa- 
gar/! . per fe libi iathfacere . ‘Pa- 
gati la pena d' una cofa, vale faffnre 

11 danno, o la pena meritata per quel- 
la , pagate il fio , i la pena d' alcuna 
coja, pagare lo Jcotto . luere paenas. 
‘Pagati a taci maci.lo nello che pa- 
gari a curcnrù quanto mittu iu muti 
tu v. Taciinaci . ‘Pagari di cuntan- 
ti , vale pagare in moneta coniata^ , 
pagar di contanti . prretenti pecunia 
tolvcre . E figuratati!, fi dice tic! far 
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vendetta precida e pronta , pagar di 
contanti, jude, & cito ulcilci Tor. 
•Pagari e poi s’ indrixzari. Piz.M.S. 
ant. fa Hello che pagari cu cedroni di 
ragiuni , e vale pagare il debito al- 
trui con farli cedere dal creditore il 
fuo diritto contro il vero e reale de- 
bitore . falvere cura regredii ad ali— 
quem . ‘Pagari a pifciaporcu Diz. 
MS. ant. pagare a miccino . paulatini 
diilolvcre itomeli . ‘Pagati di vacan- 
ti cliiuu , vale pagare il prezzo o il 
fitto di una oofa della quale non fi è 
avuto alcun prò , pagare inutilmen- 
te . frulirari lolurionetn . ‘pagari a 
curcurù quantu mittu iu , mini tù . 
seqne lymbolam confa rre . Diz. MS. 
aat. ‘Pagari muntuni pri curduva- 
na , cioè pagare uno più di quel de* 
ve, pagati cu l’ignurtica. multari 
ultra debita in pccnam,fceneraro lolve- 
re . Diz. MS. ant. ‘Centu pii unu 
cu’ paga un dinaru , modo maio in . 
prima a lignificare il frutto dell’ eie- 
mofina ; e trae la fila origine dal det- 
to dell’evangelio . unum date Se cen- 
iti n accipietis . Ma è comunemente 
pigliato in mala parte , allorché vuoi- 
li elprimere,cbe citi è icoperto in al- 
cun deii.tto o fiaude che ella lia, paga 
la pena di tutti i Cuoi padati misfatti . 
‘Efiirt cola chi nuo fi balia pagari , va- 
le edere , o aver cola di eccellente 
bontà , d’ infinito pregio , ejjer o aver 
cola ,, che non fi Ja pagare . rem ef- 
fe , cujus itili il aequet pretium. ‘Pa- 
gati pri fina all’ uliimu tirdinari , pa- 
gar fino all' ultimo quatrino ( Tor.) 
ad denarinm , ad atiem lolvere Cic. 
faiisftcere ad alleni • ‘Pagar! la lo 
parti di la fpifa . Inpartein impeli- 
la: venire Cic. ’FanlPpagari , f.irfi 
pagare ( Tur.) nomina exigere Cic. 
‘Pagali ’ntra Iu mulcu , o profumata* 
ineoti , lo lìedo che pagar.i avanti, di 
cuntanii ec. in autcceilum lolvere.. , 
perlolvere, falislaccre ad alfetn, pi te- 
lenti pecunia falvere . *Unu la paga 
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prl tutti, vale (offriti il danno , ola 
pena degli altri , pagherà il fio defyli 
altri, unum prò cundis dabitur ca- 
put : omues defungentur unius pne- 
*na . 'Pagari ad unu di la ItilTa mu- 
nita, v. Munita , *Diu mio tempri 
paga di cuntanti P-B. maniera prò- 
verb. e vate , che benché il peccato 
indugi la punizione , non pertanto 

. non può fuggirla , domineddio non 
paga il fabato . Dii laneos pedes ha- 
bent . ’Radiri e pagari , o a;u a ra- 
diti , e pagari , fi dice quando per be- 
nefizio ricevuto lì pretende nuovo be- 
nefizio , fervire , e ringraziate . prò 
benefìcio in te collocato gratiam re- 
porter*. 'Sgarratola un paga pena 
V. Sgarratine . *Cent' unzi di ma- 
lancunia nun paganu tirdinari di detta 
v. Detta. 'Cu paga avanti mancia 
pitei Utenti , fi dice per dinotare ,che 
non li deve pagare pria , che la cola 
li riceva . In anteceduta folvere ditti- 
elle nomen . 

J’asatu, add. da pagari, pagato . fola- 
-tua-. 

Pagaturi , che paga , pagatore . folu- 
tor. ’Malu pagaturi, che paga de- 
bolmente , e a poco per volta , rut- 
tino pagatore , pagatorello . diffìcile 
nomen . *Di In malu pagaturi o oriu 
o pagghia , v. Oriu . 

Pagella , o pageella ciafcuna banda del 
foglio , faccia . pagina . Dal lat.p t- 
gina , dira. pagella . 

PaL’gerìa , luogo ove abitano i paggi de’ 
principia gli fteffi paggi . paggeria . 
V. J- puerorum locus , vel pueri , af- 
feelx . v. Paggiu Erimol. 

Pagghia, fi!*, o fulto di grano, odi 
alt re biade , da che cominciano a ef- 
fer da mfttere , o mietute ; e lì dice 
per lo piò di quelli battuti nell' aja , 
die reftano fopra del grano . paglia . 
palea . Dallat. paleo , paglia , pag- 
ghia . 'Pagghia lunga i ate n eie lì quel- 
la del gambo dell’orzo, a differenza 
di quella del grano, clic diciamo pag* 
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ghia forti .paglia d'orbo. Tor. gluma 
Var. E per metaf. diceli di cofa feipt- 
ta e fciocca . *Mafticari,o arrulicari 
pagghia figurata. m. vale mangiare un 
cibo inlìpido . Fatuo cibo , infìpido 
vefei . Diceli anche di chi non prova 
alcun fa por e , e guflo in checchellìa , 
malìicate iioppa . AliquiJ alicui non 
fapere , vel elfe infuave . *Cu tu tem- 
pii e cu la paghia li fannu li zorbi , e 
vale , clic col tempo lì perfezionano 
le cofe , con il tempo , e con la paglia, 
fi maturante / orbe , o le ne/pole^ . 
omnia fert teenpus . *Focu di pag- 
ghia pocu dura , li dice di cala , che 
duri poco , fuoco di paglia . igni* ex 
aruodinibus conflatus . de’ Greci, 
fiamma de Itipula breviz . Liv. 'Di 
lu malu pagaturi oriu , o pagghia . 
v. Pagaturi, o Oriu . 

Paggliialora , danza ove fi conferva la 
paglia .ftaniti della paglia , (Cruf. 
nella voc» pagliaio §. VI.). paleariu n. 

Da pagghia . 

Pagghia lo n quegli, che tiene la piglia ’ 
per vendere , paijliajnolo . paiearura 
venditor . 'Alle volte vale chi .tra- 
fporta paglia . 

Pagghiamentu , ajfaggiamento , [pillai - 
fc a mento . degù natio P. B. 

Pagghiara , terra , pagliara . Pagliara 
Fazell. Plilpatia . Pirri predo Vinci 
fi legge „ Pagghiara terra quxdam 
„ inditione Meifan.pro qua dùnicaat 
„ Sabucenfes,& Ruiis veteris incoi*. ’ 

,, In ad;J publicii ilici tur palcocho- 
,, rio ti , qnse vox fi fuerit o. unito 
„ graie a line Ialina; vocìi rnixtio- 
,, ne erit irxfixioyopltv ided , c afale 
,, vetnj, li vero hybrida fuerit vox , 

„ cujus prima pm erit a laiinopalea, - 
,. lune dettotabic palearam cafale , 

,; quod idem eli , ac pagghiara.. 
fygghiara , torrente tra Medina e Ta- 
ormina , Pagliara . tluvius palearucn 
Mauro). 

ragghiare tdu , dim. di pagghiaru , ca- 
panmtccia , capannello jtmpannetta . 

tu- 

t 
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tngnriolum . 

Pagghi'ari , mangiare paglia • edere pa • 
leas . Da pagghia . * Pagghi'ari figu- 
• ratam. dicefi di chi mentre af|>etta_ 
altre vivande , a doppo parto va gu- 
gando alcuna cofa di quelle , che fo- 
co sù la tavola ,/pillutficare , deli- 
bare , guidare P. B. 

Pagghiarizau , v. Pagghiazzu . 
Pagghiarolu, P. B. v. Pagzhialoru . 
Paitghiarotm , P. B v. Pagghiareddu . 
Pagghiaru , Idanza di frafche , o di pa- 
glia , dove ricoverati la notte al co- 
perto quegli , che abiran la campa- 
gna , capa fina . cafa llraminea Ovili. 
Dal lat .falca*, perchè per lo più il 
cuopre di paglia, o fiano frale;-. . 
•Per avviliremo tlfcelì da ano volen 
do dinotare altrui la fua propria ahi 
tazi -ne , cajuccia . dumuncula , tu- 
guriulntn , 

Pagghiata , chi lì duna a li cavnddi . 

. palea madida furfure commixta. Dii. 
MS. iyn. V. Mpagghiata 
Pjgghiazzu , fpezie di facco grande-, 
cucito per ogni parte , e pieno di 
paglia in forma di maleralfa , 
ticnli per lo più in fui letto fotta le 
ni a tergile, /Wceoue, pagliericcio . cui 
citta ftramentitia . Da pagghia^ , 
pagglwazzu , pereller pieno di pa- 
glia . •Pavghiazzu nel regno ligni- 
fica lo dello, che cannavazzit . v. 
Cannavazzu . ‘Pagghiazzu, vale an- 
. che uomo goffo, aroffolano . iiicon- 
ciouiis . 'Per baffone . feurrav 
Pagghiazzeddu , dim. di pagghiazzu . 
v. l’j.;glii.iZzu . 

Pagghia zzuui , v. Paggfùazzu , ma di- 
nota alquanto meno . 

Pagghicedtla^ v. Pagliuzza . • 
Paggliinu aggiunto dì colore vale di 
color di paglia . pal-ac color . . 
Pagghufccu, paglia adai minuta come 
lolla, comminuta pi le a . 
Pagghiacca , P. B v. Pagliuzza , 
Pagghiuni , miitutifìim» parte d’oro, 
0 d' argento quali volaiil*-, paglino- 
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la minutiflìmum ramentura . 

Pagghinfu t raefcolato, ed imbrattato 
di paglia , pagliofo . palea persni- 
ftus . • 

Pagliuzza , o Pagghiucca , o fag- 
ghiufea , p. B. v. Sciufca . 

Poggiarla , v. Paggeria . 

Paggiottti , dim. di paggio , ma al- 
quanto più grande di paggiteddu , 
paggetto , poggino . pucrulus . 
Paggiteddu , diin. di paggiu , poggino 
paggetto . pucrulus . 

Paggiu , famigliare > fervidor per lo 
più giovanetfo » paggio . puer pedif. 
fequus , puer aireda • ‘Paggiu an- 
che lì dice a garzonetto nobile, che 
ferva a gran perfonaggi, paggio . 
nobilts puer. Prelfo i Greci la voce 
urxi/at pedas , lignifica puerili , e da 
qui paggiu mutata la d in g come 
da hordeun orgia, v. 11 Ferrari 
ed ahri . 

Paghiceddu , pavoncella . pulluspavo- 
ninus . 

Paghirò , poi iz zi no reale , in cui fi pro- 
mette il pagamento del debito ef— 
prcITo nel medeliiuo polizzino, e co- 
, illunemente fi adopra nel Beai giuo- 
co del lotto , pagherà . Bcgià Iche- 
dul» , qua: (olutionem pollicetur - 
D> paguri futuro paghirò . 

Pagina , v. Pagella . 

Paginedda , dim. di pagina , piccio1a_# 
faccia . paginula . 

Pagla . S. in N. v. Pagghia . 

Paglaczu , S. in N. v. Pagghiazzu . 
Paglaczu . pannus linteus, panniculus . 

$. in N. Cannavazzu . 

Paglalura , S. in N. v. Pagghialora • 
Paglaru , S. in N. v. Pagghiaru . 

Pagnocca ) piccolo pane ’ 

Pagnoecu.Diz. MS. aot. ) panetto . 
Pagnotta ) Parvus pani* 

’ v. GuafiediU. Dal Ut. panis panot-. 
tu , pagnotta . 

Pagoucclìetlda , P. B. v. Guallidduzza. 
Pagoilu , mi pari un pagbdu , vali-., 
mi pare un fìupido , un balocco . is 
• mi- 
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in ili i dipes videtur P. B.Per metafo- 
ra li dice all'uomo qual» limile al Pa- 
gode idofo nell’ Indie . * 

Pagottu , dirn. di pagu ma alquanto 
più grande di pagi) iceddu , pagati • 
cello . pullus pavo. iti* . 

Pagti , ticcèl iti t.eltico noto ,paqone . 
pavone . pavo , onis , pavo Geli, 
de avib.pag.65tj. Jouli, de avib. pag. 
56. t. za. pavo cridatiis Limi*. Sylt. 
Nat. t. i.p*t.pag i'Sj . Dii lat. pavo; 
quali pavus .* pavu , pagu . 
Pginazzu , ec. v. Paunatzu ec. 

] ag 1 , add. P. B. appagato .pago . coll* 
tentus , voti compos ; 

Pagu liggiarifì, nemr. pafT.rimirarli con 
albagia , come fa il pavone ; e tìgli- 
* ratam. gloriarli, boriarli.compiaccrli, 
pav< neggiaijì . gloriar), fcle ed'erre, 
libi plajdere , fcfe circuii. fpicere . 
Pagura , v. Paura . 

Pagura , S. in N. v. Paura . 

Pagurufu , S. in N. v. Paurufu . 
Paifaggiu , dipintura di paele ; e fe ne 
fa anche di fcolpitura , pac/e . pirite 
. regiones .Da pai fi. pailaggiu . *Pcr 
fcolpitura . v. Paifaggiu. 

Pailaneddu , dim. di paifanu v. l’aift»- 
nu. 

Pailaru , abitator del paefe , paesano . 

indigena . Da Paijl v. 

Paifanu , add. del paele, pnefano . 
conterrar.eus . Negghia paifana o- 
ceddu pailanu ec. * . 

Paili , regione , provincia , paefe . re- 
gio* • Lo Scaligero , il Big. 1011, ed al-_ 
tri ollervano quello \o abolì) eller 
difeelo da pngns, ligirticamc non già 
una villa , ma bensì un bnon tratto 
di terra . Di là venne pagcnfis ,pa- 
genfe territorium , paefe. Soggiun- 
ge il Muratori „ Di ta.e etimologia 
„ fidamene ho fatto menzione per 
,, confermarla , con un palfo dell* 

„ ami. a legenda di un certo Felice , 

„ cor fervala nella Biblioteca Eden- 
,, fr . Cijfarcn (così ivi li legge ) 

,, li Ambajeiadori , li quali lo He am 
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„ vea mandati per lì Pagi, fi , a eli • 
„ che la gente veniffe ec. ’Paift ta- 
lora ailolutam. I’ ulìamo per pairij_. 
paefe . patria. *Paifi anche predio 
la capitate li dice in fenfo avvilitivo 
di qualu qie città , o terra del Re- 
gno, come chi femu a Ut poi ti ) calati 
' di lu pai!: ec. *Paili chi vai , ufu chi 
trovi , proverb. che lì ula per ammo- 
nite , clte ciafcheduno dee arcorno- 
darli all’ufanza, e a’ codioni de’ luo- 
ghi , dove va , o dimora , paefe-, , 
che irai , afa che trovi . cuique loco 
fele accommotlare lex & regio , vel 
cum fueris Roraie , Romano vivilo 
more . * Tuttu 111 muntili è paili no- 

firu , lo dello .che tutta Iu munnu è 
. corau cafa nolìra v. Munnu . *Quao- 
ti paiti tanti ufanzi . P. 3 . maniera ef- 
primente , che ciafcun paele ha le 
fue particolari manze , tanti paefi 
tante tifante . finis cuique mos . 

P^jula , lira, uba inteduta di fi.glie di 
cerfuglione fatta a lomLdunza di 
fafeia , colla quale li Ioga il giogo al 
bit» ; quale arnefe , ma furie fatto 
di cuojo, i Latini appellaron: fubju- 
gium^ fultjugia lora . Dal lat .palear 
lignificante, pagliolaja ; perchè Con 
quella fune fi lega il giogo al collo 
del bue ,dov’ In principio la paglio* 
laja . 

Pala , finimento noto di varie forme, 
e materie , che ferve particolarmen- 
te per tramutar le cofe minute , e_. 
clic ncn li tengono i ideine , come 
rena, biade , terra, neve, e limili, e 
ferve anche per infornare, e sfornare 
il pane , pala . pala . Dal lat. pala . 
Porle proveniente da patta . perchè 
anche con c(Ta li netta il frumento 
dalla paglia in fventolaudolo . "Pa- 
la fi dice anche a quello drumenlo di 
legno, col'quale fi giunca , e dalli al- 
la palla , mrjtola . ‘Pala pri ciacca- 
li ari , o fciaccuiiari , (frumento a__. 
guiia di pala fatto di canne teduto 
di vinchi, per ufo d’ammazzar gli 

uc— 
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uccelli a. frugnuolo , ramata • pala 
viminea : ‘Pala di.ficu il’ inula <11- 
ciamo la foglia fpinofa di eda , cosi 
detta perchè ha una cerfii fomiglian- 
za di pai». ‘Pala di lettu fi diet- 
im vaio per lo più di rame , di 
cui li fervono gl’infermi per fare a 
letto i loro agi , padella • fciphium. 
‘Pala di li fpaddi , diciamo a due of- 
' fa, che fono* il follegno di ciafeuna 
delle (palle ; cosi dette perchè (Iret- 
te da una punta e larghe e concave 
da un' altra hanno figura di pala, oda 
delle fpalle*. fcoptula operta • 'Aviri 
na cola ’ntra la pai» di li fpaddi , o 
l'aju’ntra la pala di la fpadda, di- 
cefi per dinotare quando una cofa 
fla per avvenire , e’ non ‘andrà molto 
che ec.e' non andrà diverfamente • 
adhuc inodicura hoc eveniet , rea 
• ita le habebit . 'Pala pur fi dice , a 
quello linimento chi quale fi giuo- 
ca alla palla , fatto per lo |ftù di cor- 
de di mwnigia , telfuto a rete ,lac~ 
'chttta. reticuluin . ‘Pala di In ti- 
nnì li ilice quella patte ellrema del 
remo la pifl larga quali a foiuiglian- 
za di palma. Palmola.* 

Palacciu 'ala , cltinfa /atta di palanche 
in cambio di muro , /leccato , palati- 
calo, valium. Dal lar. palali , pa- 
lacciuni , palacciunata , 

Palacciuni . legno litondo , e lungo , e 
non atolto «rodo , che per lo più 
ferve per lollegno degli albeti ed al- 
tri uli , palo . palus .• , 

Palactu ,S. in IV. v. Palazzu . fala bax.i 
( cioè balia ) 

Paladina , (orta di ornamento tifato dal- 
le dorre percopr rlì il petto. P.MS. 
dice „ paladina, ornamentimi mulie- 
„ bre circa collu n , & puflas . He- 
t, centior eli hséc ilièlo pigmei»- 
ìheltn a vulgo lic dieta prò palati- 
„ na , quali quod ornameutum lit 
„ tnatronaruin aulicarifm , quae in— . 
„ palatio regio reginoe funiulanrur, 
tegitùr eniiu hoc ornamento- 
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,, colli pars & thoracis . 

Paladini! , aggiunto d’ uomo Vale uomo 
gagliardo forte ; e per Ih pio fi ‘lice-* 
di fanciullo nato colla co la, rohufto . 
robullns , validus . Predo i Latini, 
pahidaitienturn , era una velie d ig- 
noranza , che li dava a' foldati belli- 
gerì , é anche predo loro li dille ve • 
Jt’s paludata , e paludati , per traf. 
mutazione di nome fi chiamarono t 
foldati vediti di cotale velie . D i_. 
qui è da dubitare .che ne fide venu- 
to il nome eie" Paladini di Carlo Ma-, 
gno , titola il* onore dato da colui 
a dodici uomini valorofi , de' qua- 
li fi ferviva a combattere per la_* 
fede inlieme con edo lui ; e furono 
quelli , che i poeti ne' lor veri! cele- 
brano come eroi. E da qui per fo-, 
migliai! '.a del valore dì cotali no nini 
diciamo paladina . ‘Per uomo di 
datura alia ,alto , lungo . proceri!*. 
*A la paladina pollo avverbiali!, va- 
le fnhito, sii dar piedi . illico . Onde 
decidir a la palatina , vale decidere 
Tubilo una lite . 

PaApilinu, liornu . caudatus . S. in N. 
v. P da linu . 

Palafa gu , fpnrtello della cirroz*a_ . 
olliolu u carrucae . Forfè voce coni- 
pqlla ila para , e fangu , perchè ri- 
para a chi è dentro lo fporcarfi dal 
fingo q un ii da Melfi idi fi dice pa* 
rafangu v. Vinci . 

Palafrineri , D MS. ant. y. Staderi . 

PaUgunia , terra non lungi da Lem-i- 
ni , Palaqonia . Palago nia Mauroti- 
co. palagonia Pitti . Vogliono non 
pochi autori .che quella terra abbia 
avuta origine. itali' antica Palici. , 
città coilrutta da Ducezio IV: de’ Si- 
culi . Ma predo Stelano B'zantirio 
fi dide Pela goni a regio Sicilie . Lo 
che folliene il Salinalio contro Luca 
Holdenio, ed Àbramo Herkelio, che 
feicueodo I’ opinione di Caufalto ’O 
giudicano edere feorrezionej ilo» n- 
doli leggere Regio Macedoni <r . I 
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iicnif dunque di «fla oi dell’ intat- 
te; latino, o derivato da Palica . 

Palagunia, fiume cosi nominato dati» 
terra diPalagonia per dove pafTa ; e 
che poi fi unitee col fiume di S. Pao- 
lo , Patagonia . Flnvius Paliconiae 
Far. Fluvius patogeni* Pirri . 

Palamiti , voce bada , v. Piramidi . 

Palamita , fona di pefee quali limile a 
uu picciolo tonno il P.Spatafora nella 
pro.loelia Io chiama , palami da lar. 
pelainis dii tT\I gr. irvlau Jt pylamis, 

* pelamis vera , leu Tintami» Aiiltc- 
telis . lloiid. de pifeib. 1*W). 8. cap.i i, 
pag. ng. Scomber pelami» . Lino. 
Syll. Nat. t. i. p. t. pag. 492. 

Palamita , Predo Vinci li legge „ pa- 
,, landra , navis , e qua otite incen- 
y , diari* exploduntur , qiiod palati- 
1, gis , feti plancis .tabuli:, niuirum 
„ crallioribu» comìer . 

Palandranu , quel manto di atbagio , 
che gli uomini, e per lo più i con* 
radini portano in tempo di f.eddo 
fopra gli altri vefiimenti , cappa da 
viaggio , mantello da contadino . 
( Tor. ) tabarro . ( Cruf. ) lacerna-, 
pinguis. Tor. penula* pallium . Pref 
fo il Ferrari fi legge „ Pallamlrana , 
„ lacerna crafiior pellendo frigori < 
,, fcrtalfe palla cndromìs velli» liy— 
„ berna de qua plora in commenta- ' 
,, rio de re veliiari». P. MS. ‘dice 
„ palandranu, pallium rude totum 
„ contegens hominem iter jumento 
„ agentem . Puto elle voce ili con- 
,, pilitam ex lat. pallium &. nomine 
„ ondano confido ex vulgati verbo 
„ andare : ita ut quali dica tur pai- 
„ Ho ondano , & cura apoùropbe in 
„ medio pall'-andan’o iJell pallium 
,, itcr-agemium . 

Palanga « legno ritondo non molto lun- 
go , i! quale li mette folto le navi , e 
limili , curro . phalanga , palanga-, . 
Dai’gr. iXayy tc, o QxXxjyut , pha_ 
laugcs , o phalàcgia lignificante lo 
flebo v, Rununuht. 
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Palangana , vafo di metallo , o di creta 
di forma ovale*, a forma dibarca al» 
quanto luqgo più>cbe largo , e cupo* 
per ufo di lavarfi \pmuneraente l<- j. 
matti , e ’l vifo , bobino . malluviutn 
lebes. b’ incognita 1’ etimol. ma . 
per non tofciarla nelbujo direi dal 
lai. pala e longus , quali pL.alonga» 
na (cordato palanganp, o dal grjìnc- • 
*avrev pal-inton , fotta di vafo . 

Patangaru , dicono i marina; una funi- 
cella molto lunga dalla quale pendo» 
no poco dittanti , uno dall’ altro mol- 
ti ami. Funiculus hamatus . Forfè—, 
cesi detto perché quella funicella è 
attilla à legni dentati net palifcarmo. 

Palari , v. Iwpalari . S.iu N. v. Mpala- 
ri . • 

Palafcarmu , picciola barchetta , pali- 
fcarmo . fcaplia , linter, P. MS. nella 
voce palifcarmu dice ,, Ital. palifcal- 
,, mo , palifchertno , eli fcaplia-, , 

„ ryrr.ba , linter; quaru didiouem 
„ Ferranti! fa te tur nefeire , tit-bar- 
„ barain : Monofinius duci! a graeco 
,, erc/wMtfpee pcragìlis Menagius 
,, trahit a patus i , fumpto prò re- 
„ mas , vel a palmola , remi , finn- 
„ pia prò iplo remo , Se a Jcalmut , 
>. I*g oura ejninens , quo alligatur 
. ,, remus , quali fit fcapha unicum-, 

„ liaber.s remum ec. 'Per fcarmo, 
v . Scanni! . . 

Palata , fi dice tanta quantità di roba , 
quanta cape fulla pala , palata - . 
quacium pala capit . Da palo pala- 
ta . .'Per coppia di pane. v. Cuc- 
cila . 'Per colpo dato con pala, col- 
po di pah .«palae ictus . *A quattro 
palati ci fu di fupra , lo (ledo cbt^ 
dire in un attimo lo raggiunfe . ce- 
letiter adecutus «fi eum . ledala—, 
metafora, dalle navi da remi , delle 
quali li dici palata lo a 1 1 11 (Tarli ad uu 
teirqo tutti i remi nell'acqua in re- 
mando. 

'Palaudi , Di*. MS. aut. ) certa co'on- 
Palaul’ru ) netta di forma 
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Creile al fiore di melagrana ( da' 
Tofeani datto balauftra ) che regge 
‘l’architrave per lo più de’ ballato) 
ialaufiro . balanftium . Da baiau- 
ftium , palatili tu , mutando la b in p. 
Palatarti .parte fuperiore di dentro , e 
quali cielo della bocca , palato . pa- 
la inni. Dal \»t. palatura pantani. 

' *A cuba guaflu lu palata™ fu meli 
* ci pari amaru . v. Meli . 

Pai." .taru , S- in N. v. Palatu , e Pala- 
taru . 

Palatu , v. Guftu . Dal ì»t. palatura , 
perchè per meazo di elio lì fente il 
gullo . 

Palaazata , ordine di palagi . Nobilinm 
aedlum feries . Da palagli v. 
Palazzeddu , dim. di palazzu palaget- 
to . parvxzedes. 

Palazzolu , terra edificata a piè del col- 
le detto Acrimonte , fui quale fu e- 
retto un convento de’ Padri Minori 
' OfTervanti fotto titolo di S. Maria 
del palalo -, perchè per uda tradi- 
zione popolare predi» i padani forge, 
va nel medeiimo (ì;o , iti cui ne’ vec- 
chi fecoli dava un palazzo di Hieto- 
ne Re di Siracufa ; dal quale pala ?- 
?o Vogliono, che poi ticevelfe la fua 
appellaggione la terra di Palazzolo. 
v. Malfa. Palatolo , Palatiolum . 
Pirri . Palazzolu: Faz. ‘Fari ta fe- 
’’fa di Palazzolu, diceli di chi negozia 
” alla cieca . Claufis oculis agere . Al- 
le volte lignifica cambiare una cola 
cattiva con una limile o anche peg- 
giore , ha dato d' una pietra in un 
/affo . palumbem prò columha . II 
P. del B. autore di tale proverbio 
volle anche trarne I’ origine dall’ 
ufo delta fiera, lolita farli nella terra 
di Palazzolo in tempo di notte co- 
ni’ egli dice , lenza lume . 

Palazzu , li dice propriamente a cala- 
grande {folata , e comunemente li 
prende per ogni grande abituro , pa- 
lagio . palatium , sede* Svet. Dal gr. 
7 rx>xri'.j palatiou lignificante lo ftef* 
' Tom. il // 
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fo , ‘Palazzu pur fi dice la cori e— 

J del prìncipe , palalo . domns Ré- 
• già , aula . ‘Iti ’ iti palazzo pattando 
di giuoco , vale oltrapaifare il punto 
prefilfo ; lo che è perdere • E* P'X- 
flituti numeri excetiu damnuiu fuhi* 
re . *Iri ’mpalazau per ifcherzo li 
dice quando in una lf»"*a di conver. 
fazione uno in fmoccolando le cande- 
le le fmorza . càndelam , Incernam 
extingnere . ‘Cuntari palazzi , va- 
le aggrandire, e mag ificar chec- 
cheflìa con paiole., iperl'olcggiare , 
lanciar cantoni , o campanili . tel- 
inone augere , verbis magnificare • 

Palazzu Adrianu , terra abitata da colo- 
nie Greche Albanefi non lungi da- 
Curicene , e Catlronuovo Paiolo 
Adriano . Hadrano vicus . ^Diedero, 
Calcini. Modernam . Palatium A— 
drianurr Faz. Palatium Hadrianum— 
Pitri. Callrum Adrian* prlvil.del Re 
Martino nel 139*. Calcini dice effer 
molto verifitnile quella tetra ricono- 
fceiela fila oTigin*dall'antÌca Hadra • 
rio vicus , di cui fa menzione Dio- 
doro . 

Palnzzuni , accrefc. di palazzu palagio 
grande , palatfotto . magnuin pala- 
tium . 

ralaz/ufa , chi' di fe, o de’ fuoi raccon- 
ta meraviglie chi iperboleggia . ma- 
gnifica de fe fuifve narrans , vetbis 
magnificar» . V. Palazzi! . 

Palchertu, dim. di palcu . palchetto . 
parvum tabulatum . 

Palcu , tavolato pollicelo elevato da 
terra per i darvi fopra a vedere gli 
fpettacoli , o altro , palco, tabula- 
tum , pulpitum . Il Menagio trae— 
1 ’ origine dì quella voce dal lat. pa - 
Ins .palicus , pitico . Ma il .Murato, 
ri rigettando tal opinione vuole, che 
l’origine fua folle Germanica da baici* 
o , balcken lignificante trave . P.MS. 
dice dall’ Ebreo parale feparare i irt- 
eli manfiunctìla fegregataj urule ;I- 
r Uh palco , e balcone . - • ’ 
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Pa'eunu , I* maggiore , e migliore^ 
Ci iti , e la Metropoli di tutto il Re. 
gno di Sicilia . E fiata detta la Sede 
dc'Re , che vi fi vengono a Corona* 
re ; e perciò nelle antiche lapidi vi 
lì legare : Prima fedei, Corona Regi», 
j& Regni caput . Nel Palazxo Reale 
della medelima abitano i Viceré , e 
vi fi radunano tatti i (upremi Tribù* 
nali . Palermo , Panorama . Tucid. 
Diod. Liv.Cicer. Viene fregiala del 
titolo di Città felice per le circoAan- 
te , che I’ hanno favorita , così po- 
litiche , che naturali . E’ oggi divi- 
fa in quattro parti da due magnifiche 
firade, che facendo capo dalle mu- 
ra di etta a cialcua de’ quattro venti 
•’ interfecano nel centro formando 
una croce in tutto nguale;delle qua- 
li una dicefi il Caffaro , e l’altra^ 
più moderna la Strada nuova . Ma 
ne' vecchi fecoli y e più vicini alla 
tua origine era etta divifa , prima in 
due parti , e poi in tre , da un feno 
di mare , che ugico nel tuo princi- 
pio divideva!! pofeia in due , falcian- 
do nel metto un braccio di terra, che 
incominciava da quel luogo dove.* 
oggi è ia Parecchia di S. Antonio, 
fui quale ftendevafi la prima parte 
della città . Quella era la più ami- 
ca detta da Polibio Uibs vetus , in 
greca favella Po Itapolis , e fecondo 
. Diodoro Urbi antiqua-, circondavala 
limare , fuorché da un lato( dove 
terminava col Paiatro Reale dalla 
parte di ponente ) era cinta di grotte 
muta , e difefa da ben atte l otti j 
quindi affai foriere capace di fare una 
lunga refillenta ; ficchi quantevolte 
fu prefa , non fu che per tiadimento 
« per mancanza di viveri , non mai 
per affaire, v. Matta . Dall’ una e 1 ’ 

• altra parte delle due braccia del feno 
erano le altre due parti della Città , 
le quali aach’ ette tenevano' fra le di 
meno la Città vecchia , detta per- 
ciò altrimenti Urbi interior , Delle 
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quali la piò ampia guardava il re sc- 
io di , occupando quel tratto di ter- 
ra , che I! frameitavi tra il feoo , e 
il fiume Oreto , ed avea di lunghez- 
za fecondo alcuni due miglia. v.Maf. 
fa . Fu da Polibio detta Neapolit , 
lignificante Città nuova , e da’ Sa- 
racioi fu detta Kemonia , lignificas- 
te fecondo alcuni torrente , v. Matta. 
L’ultima, che guardava il Setten- 
trione , dilleodevafi ancor etta luogo 
la riva del feno , e dinominavafi 
Trau fpapyretica , perchè al di là del 
fìumicelio Papireto . Pretto i Sara* 
cini ebbe la il nome di Hafcia al Ba- 
car , lignificante, fecondo Cafcini, 
ripa del mare { corrottamente poi 
Scelbacar , e quindi Sernccildi . Que- 
llo feno di mare entraodu dilla par* 
te Orientale era così angufto nel fuo 
principio , che non eccedeva hi lar- 
ghezza i cinquanta patti , fecondo 
rapporta il Mattare fecondo altri (lave 
ne' batti fecoli chiufo con una cate- 
na di ferro , onde a nottri giorni an- 
cora dicefi Sa/ifn Maria della Cate- 
na , una cafa religiofa de' PP. Tea- 
tini , forfè fabbricata io quel luogo , 
dove ne’ pattati tempi flendevafi co- 
tal catena . Inoltrandoli poi il detto 
feno di mare diveniva così largo, e 
tanto era profondo, che poteva ette- 
re d* intiere armate ricetto , corti 'al- 
tri li vuole. Secondo Polibio nella., 
prima guerra punica i Confoli Atilio 
e Cornelio vi diedero fondo con tre • 
cento navi, e fecondo Diodoro lib.lt. 
eoa ducento cinquanta . Quelli due 
braccia di mare elidevano ancora nel 
duodecimo fecolo , fignoreggiando 
io Sicilia li Normanni , come fi de— 
duce da Ugone Falcando , che fu in 
Sicilia, e l'c ritte fiuto li due Re Gu- 
glielmicirca I’ anno 1 1 So. Anzi dica 
Matta durava tal feno fioo nell’età 
di Federico II. intorno all’anno ijjc 
quando Ludovico Duce di Calabria 
con ao armare di i ij. G alee procurò 
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4! rompere la Catena diflefa neir a. 
pertura del porto • Ma dal primo 
tomo del Codice Arabo ricaviamo , 
che ancora da’ tempi de’ Saracini fi 
era dato principio a riempirti qual- 
che parte de' feoi di mare, onde ai- 
enne cafe,ch’ erano in acqua li erano 
allora ridotte in terra ferma . Oggi 
prefTo noi folamentc ne dura la ri- 
cordanza . l’oiccht entrambi cotali 
feni di acqua marina , e di acque-, 

• fluviali dell' Oreto , e del Papireto , 
fon oggi co»! riempiuti di terra, che 
Vi fi vedono alzate le più belle fab- 
briche della Città . Intorno ali' eti- 
mologia di Palermo cornane opinio- 
ne fempre i fiata degli Autori il 
trarla dal greco •«vop/aoc panormo* , 
tonificante tutto porto . Affermano 
efferli fiato tal nome impollo da' 
Greci venuti a ftabilirfi in Sicilia__ ; 
volendo cosi rendere i Greci gli 
Autori del no/te di una Città , che 
tanto prima efifteva , che etti quà 
foffer venuti t e che forle i Greci 
fodero fiati al mondo . Tucidide ci fa 
{spere , che eflendo fiati da’ Greci 
per la prima volta venuti adaffaltr 
la' Sicilia, affatiti gli antichi Fenici, 
i quali al inetto giorno deli' Itola 
abitavano , rifuggirono etti in Pi» 
termo , Sdamo, e Moria . Con fon- 
damento dunque il P. MS.giudic*_ 
che l'origine di quella voce fi debba 
dedurre dall’ Ebico Panarmon tigni- 
beante cifpetfus arcis : ecco le di lui 
parote ,, Nonne & commodius , vel 
,, a pr affé mi vocabu lo Pn/ermof quo 
,, utitur etiam Arabs Geographus ) 
n vel a prifeo Panormus non rece- 
» dcodcyioffet eiyinon, hauti a Gre 
» ca lingua expetitum, fed ex primi* 

,, patriit fontibus ortum attìgnati ( 

„ Igitur fi Patiormum velie olim di- 
ri flam Hebraice Panarmim , & Cai- 
j, daice Panarmin crii diverticulum, 
t, leu diveiforium Syrorum , a pana 
n diverto , divcrtor , & aruin S>ruJ 
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,, Arenimi» ; vel iifdem «x liogtii» 
„ Panormon erit atpeAui arci* , ab 
,, eadem radice , panah afpicio , 4t 
,, armon arx : quoti & eatirm d èlio 
„ Paeni« evade t Panaman ; vide iu 
„ praefat . , . Siu autem plaeebit af- 
„ ferire, quod olim apud indigena* 
,, appellata fuerit Palermo, Hcbts tee, 
„ & Chaldaice Palaram , fru Palar. 
„ ma erit divifio Syri.vet Palarmon 
„ divifa , feu fejunffa arx . Batti ci «I 
per un Vocabolario , effendofi di età 
più dirutamente trattato negli eru- 
diti difeorfi dei Slg. D. Giufeppe de 
Efpinofa Alarcon , e del Sac. O. in 
Sacra Teologia D. Tuinafo lo Cafcio 
rapprefentati nell* Accademia del 
Buon Gufio di Palermo. 

Paletta , picciota pala di metallo o le- 
gno ; e fi dice per lo più di quella , 
che s’adopera nel focolare , paletta. 
batillum . Da pala dim. paletta_ . 
•Per quell’ odo del ginocchio P. B. 
v. Patedda . 'Paletta anche li dice 
un fcarpello targo quali a fomiglian- 
Za di paletta v. Scarpeddn . 'Palet- 
ta di fpiziali , piccolo ffruraento di 
metallo a timilitudine di fcarpello , 
che adoperano gli fpeziali in cambio 
di meftola , Spatola . fpathula . 

Pali , o palu porto dittante due miglia 
da Capopaffaro, che non è capace le 
non dì poche e picciole barche j no- 
minato un tempo Alga , Algara , e 
Algema , Palo . portu* palorurn-,-. 
Alga Faz. portus palori Briet. Credo- 
no alcuni effere uno di que* porti in 
Sicilia ove abbia fatto (cala Uliffe ; 
detto quindi portu* Ulyttìs da Pliu, 
pref. Aret. portus F.diffx o Oditi* da 
Cic. preff. Aret. Baudr. 

Paliaiuentu, lo fventolare , Sventola- 
mento . vcntilatio . 

Paliari , rivoltare colla pala checchef- 
fia , alzandola in alto , e fpandendo- 
la al vento , Sventolare . ventilare , 
ventilabro purgare . Da pa/a;perchè‘ 
fi rivolta colla pala . ’Paliari la ra- 
B > giu» 
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giuni, vate averne di foverchio a 
favor fuO. ;uj dare prò aliquo . «Pa- 
liari dinari lì dice per dinotare gran 
quantità di denari . pecunia aliquem 
abundare. Chirtu ti palia li dinari 
vale , è ricchiflimo. Ditiflìmas , lo- 
cupletillìmus . 

r.iliatu , add. da patiari , fvcntolato . 
ventilatus . 

l’alialura , Jventolamento . ventilatio . 

Paliaturi , colui clic rivolta colla pala , 
e fventola . ventilaci. 

Palicciunata , v. Palaceiunata . 

Paliceddu , dirà, di palu , paletto . pa- 
xillus . 

Palici! ,ftecco . v. Annettadenti . For- 
fè dal lat. paleo ; per eder qua lì rot- 
tile a guifa di paglia . 

Palidda , v. Palittedda . ’Palidda di 
la feupetta, parte deU’arcbibufo, che 
li appoggia alla fpalla , calce , calcio. 
calx . ’Mettiri li pedi a palidda.. , 
vale morire , tirar le cal^e , batter 
la caputa , andare al cajfone . diem 
obire . 

Palieddn , dina, di paliu , palietto . v. 
Paliti . 

Paliera , arnefe da cuftodire i paliotti . 
Altaris froutalium arrr.ariuxn I 1 . B. 

Palinodia, il replicare la della cannona, 
palinodia . palinodia . V- G. « ■**«- 
laJix palinodia lignificante lo AelTo. 
«Cauta! ila Adia palinodia , Io Aedo , 
che cantari Tempri la Aida canzuna , 
o feinpri mi canta la Aida canzuna . 
v. Cantari , o Canzuna , ne’ termini 
aggiunti al quinto tomo . 

Paliottu , P. B. v. Palieddu . 

Paltoni . . cavallo che Tempre vince il 
palio • D. MS. ant. 

Patita , frumento di legno da ginocare. 

Palliarne nri , avverb. chiaramente, ma- 
nifcAamente , pubblicamente , pelle- 
Jemcntt . palarti , manifeAa . 

Palilamentu, il palefare ,palefament » . 
declaratio . 

Paliiari, lo Aedo, che manifeAari, 
feoprire , palefare . palam facere.. , 
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nanifeftare , patefacere . Dal lat. 
palaia . v. Palili . 

Pai.itatu , add. da palifari , palefato . 
palam fdctus, manifeAa tu J , decla- 

_ ratus . 

I’alifcarmu , v. Palafcarmu . 

Palili , noto , luanifeAo , paltfc . mani- 
feAus , apertns . Dal la t. palam, pa~ 
lenfìs . palefì , palili, Menagio . 

Palitta , voce Melimela , paletta d a - 
giuocare . palmula luforia P, B. 

Palittata , quanto cape in una paletta . 

Palittedda , dim. di paletta , v. Palet- 
ta . 

Palitteri , finimento degli fmattifti, 
pellettiere . V. I. Encaufles , ligula . 
P. B. 

Paliu , panno, o drappo , o altro , che, 
fi dà in premio a chi vince nel corfo , 
palio . prsemium , palma , braviuta 
atlilon.ìl Muratori nel rapportar co- 
me inverifimile l'opinione del Mena- 
gio , che da palmarium , palmaliut n 
puma lituo, p.diurn vuol,che luci per- 
venuto palio ; dice „ Niun dubbio 
„ vi ba da edere , che l' Italiano pa- 
,, lio non lia tolto dal Palliurn de’ 
„ Latini : poco importando fe i 
,, Fiorentini lo fcrivono con nnfolo 
„ f , per efprimere la loro pronun- 
„ zia. Un panno o drappo difeta 
„ preziofo talvolta per oro intedu- 
„ to chiamavafi Palliata ne’ tempi 
„ barbarici . Vedi il Du-Cange , che 
,, ne rapporta varj efcmpli . Perchè 
,, con quefio drappo fiorita la parte 
,, inferiore degli Altari, perciò da 
„ noi viene appellato Palio , Pallio , 
,, Falliotto . Anche ('Ombrella qua- 
„ drata , che porta il nome di Bai- 
ti ducchino , perchè vecchiamente 
„ formata di panno , o drappo di 
„ Bahlacco, cioè di Babilonia fu 
„ detta PaJlium . Finalmente per- 
„ che fi efpouevano più braccia di 
, ,, elio panno in premio ai vincitori 

,, nella coria dei caval'i , fu chia- 
| „ mato il Palio , c correre al Palio . 

•Pa- 
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♦Palili pìgghiari lu paliu , vìncere il 
patio . palmara ferie , piserninm oc- 
cupare . ' 'Pigghiafti lo palili fi dice 
ironicamente , a chi troppo cammina 
in fretta , hai vinto il palio ì an cor- 
rendo vicini f 'Paliti , diciamo an- 
che a quell* arnefe , che cuopre la 
parte dinanzi dell’ altare , frontale, 
paliotto , ara amiculum , velum_i , 
velamen, arte amittus , altaris fron- 
tale . 

Paliìirn , forti di ’nzizula farvaggia , 
paliuro . V-I. paliurus . Dod. Pempt. 
756. Tour. loft. pag. 6 16. Rhamnus 
folio fubrotundo , frutti! comprefib . 
C. B.P. pag. 479. Rhamnus live Pa- 
liurus folio jujubino J. B. 1.3$. Rha in- 
cus paliurus . Linn. Spec. pi. t. 1. 
pag. 281. 

Palizzata , afforza ni enti , e ripari fatti 
con pali ,pali%ìata , patinato . vai- 
Inm, locus palis munitus , roboratus. 
Dal lat.palustper elfer luogo munito 
con pali . 

Palla, v.Badda , 'Per balla v. ‘Palla 
di In calici , palla ( fignif. dell' ufo ) 

P. B. palla lioea . 'Palla , o Balla 

di carta lignifica ventiquattro rilime 
- di carta , v. Balla . 

Palpamento, il palliare , palliamento . 
fimulatio , fillio . 

Palliati , ricoprire ingegnofamente,- , 
palliare . contegere , difiàmulare , 
palliare Apul. Dal lat .palliare; qua- 
li pallio abfcondere . 'Palliari , pur 
vale giocare alla palla galleggiare . 
pila Iutiere, pilatn verfare /Dal gr. 
orjL>>io palio , lignificante quatio, vi- 
bro , agito . 

Palliativu , add. termine de' medici : 
come cura palliativa , cipè che lulìn. 
ga , e raddolcite? , ma non rilana, 
palliativo . fucata medicina . Da pai 
liari .v. i 

Palliato , add. da palliari , palliato . fi- 
ttus , limulatus, palliatus. 

Palliatnra , v. Palliameli’. . 

Pailideddu , v. Palirdettu . 
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Pallidettu , dim. di pallidi) , pallidetto , 
palliduccio . Inltpallidus , pallttluhi • 

Pallitlizza , quella lividi bianchezza , 
che viene nel volto , quando per bi- 
bita paura , a altro accidente il far. 
gue fi ritira alle parti intcriori ; ed è 
anche color natura'e , paltidejifa , 
pallidità, pallore, pallor. Dall.it. 
pallor . 

Pallidu, che ha pallidezza, fmorlo, 
sbiancato , pallido, pallidus, V. !.. 
•Paliidiflìmu fuperl. di pallidu , pal- 
lidijjtmo . paliidimmus . 

P.illiu , v. Palliuni . 

Palliuni, arnefe benedetto dal Papa , 
che da lui fi dà agli Arcivefcovì, i 
quali l’ulano in alcuni giorni pici fol- 
lenni , pallio , palio . pallium . Dal 
lat .palliarti, palliuni. 

Pallotta , P. B. v- Ballotta . 

Pallunacciu , vano , fu perito , gonfio . 
ehtys, tumii!us , jattitor . 'Pallu- 
nacciu di venta , gonfio . tumido» • 

Patluneddu , v. BaiKluneddu . 

Pallimi , v. Badduni . 'Palluni aero- 
fiat, v. Aeroftat. *PalIuni diven- 
ta , v. Badduni . 

Palluri , v. Pallidizza . 

Palluttedda , V- Balluttedda . 

Palma , albero ,che fa i datteri ; e pai* 
ma diciamo anche alle fiondi dietro, 
palma , palma . J. B. I. 351. Ray hiti. 
*J 5 2, paltfz major C.B. P. pag .506. 
phoenix dattylifera . Lihn. S|>. Planr. 
pag. 1658. 'Palina , perchè le fue 
foglie lì davano a’ vincitori in fo- 
gno di vittoria, e d' onore , pren- 
derti anche per vittoria, o onore, 
o gloria guadagnata in bene operare , 
palma . palma , vittoria . 'Palma, 
anche fi dice il ramo di palma lavo- 
rato , il quale fi benedice la Dome- 
nica dell' Ulivo, e dalli a’ popoli per 
divozione , palmizio . palmorenmn 
1 Crul. ■•Palma di la ina-.u , lo ftelfo 
che chiama di la mano , v Chiama. 
'Domini a di li palmi , li ilice quella 
nella quale dalla fama Chiela fi be- 
ne 
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uetlice I’ Ulivo , e la Palma , Dome- 
nica HeliOlh’o, tfomenìca delle Pal- 
me . Domìnica palmaram . 

Palma diritti , o raanui Chrilli , Spezie 
di orchide, o teflicolo di case . or- 
chi» palmata prateofì», maculata C. 

B. P. 8$. flore io purpura rubro . C.B. 
1 *. Var. ibid. Tour. loft. 435. Morif. 
hift. j. pag. 498. Orchit maculata.. 
Limi. Sp.pl. t. a. pag. 1335. Palma 
cltrifti r uncupatur ob (ìmilitudincm 
fiam ratlix cura banana manti ha- 
bct , to quia duas radico inllar da • 
rum palmarum manua jundias, <St di- 
giti! diflinflas otìendat . Hyactuth. 
Ainbrofin.Phytolog. part. 1. fora. 1. 
pag. 395. 'Palina Chrilli , o manna 
diritti cu fciuri bianca . orchi* pal- 
mata pratenfls , maculata , flore albo 

C. B. P. Var. 8 5. Tour. pag. 439. 
‘Palina Ghrifli , o manua diritti cu 
feggbi larghi . orchi! palmata pra- 
lentìa latifolia, longii calcaribui . 
C. B. P. ibid- Tour. pag. 434. orchi! 
latifolia . Linn. Sp. PI. t. 2. p. 1334. 
"Palma Chriiii, o manua Chriiii cu 
fciuri virdaflru . orchi» palmata fio- 
re viridi . C. B. P. 86. Tour. pag. 43, 4 
fatyrium viride . Linn. Sp Pbp.i}37. 

Palma Chriiii , è quella fleda pianta.,, 
che i Siciliani con altro nome chia- 
mano carvana . v. Carvana . 

Palma marina , è una produzione ma- 
rina , che fi appartiene ai zooliti , 
o piantauimali . Limi. Syli. Nat. t.i . 
part. a. pag. tapi, la nominò Gorgo- 
ni» verrucofa . V- L. 

Palma , terra , Palma . Palma . Pirri . 

Palmari , P. B. v. Parmarizzu . 

Palmaricddu , ditti, di palmariu v.Pal* 
mariu . 

Palmariu, termine di foro , ed è pre- 
mio ,folito darli da chi vince la lite 
a' curiali e agli Avvocati, che hanno 
difera la lite (leda . palmavinm Ul- 
pian. I. 1. Dal lat . palma lignificante 
palma albero, perchè le lue foglie 
A davano a vincitori in legno di vtt- 
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tori»; e d’onore . 

Paltnariziu . v. Parmaritta . 

Palmata , e c. v. Paroma , Parummata . 
Patinatori», dicefi a quello linimento» 
che ulano i Prelati nelle fagre fun- 
zioni , per veder lume in leggendo » 
bugia . breviu» candelabrum capalo 
inlirufium. Dal lat .palma lignificante 
anche tutta la mano , perché li tiene 
colla mano . 

Palmentu , torcutar, trapelimi , prae- 
lum . S. in N. v.Trappitu , Striaci - 
* turi. 

Palmentu , v. Parmeatu . 

Pahneri , cafale , Paimeri . PalmeriutB 
Scrii. Pubb. 

Palmiari , mifurare con palmo . D.MS. 
ant. 

Palmiatu , Diz. MS. ant. v. Grafiti . 
Palmo di la manu , S. in N. v. Palma . 
Palmu , fpaiio di quanto li difiende la 
mano dall’ c Arcatiti del dito grolfo a 
quella del mignolo , f panna , palmo. 
palmu» . Dal lat. palmite , a palma . 
V. Parma . 

Palora .voce articolata, fìgniflcativa de’ 
concrtti dell’ uomo , parola . ver. 
bum . Vinci oella voce parola dice 
a. Eli a parabola . Paului de Mu- 
>, HnaNotariui imperiali* an. 145 j. 

», fcriplìt tranjlationem reliquiarum 
»• S. Viti de licentìa , parabola , ai i- 
,, thoritate & mandato Domini E [ti- 
lt /copi ; no» Iralicè dixitfemut con 
,, licenza , parola, ed autoriti. Hifp. 

,, palabra , idem e fi , ac parabola . 
Tale origine , fu pria riconosciu- 
ta dal Alenagio , ed altri . Predo 
Pafqualino M.S. fi legge „ Parola.. 

„ i tal. parola non eli dubium quia 
•> proceda! ex eodem themate 81 
,, prxpolit ione ( cioè pari fignificaa- 
,, te apud, e Ialiti loqui ) feti longin* 

,, aberran» , a paralalin , parlali, 

,, parlari : & a paratalo parlo , par • ■ 

,, torà , parola . Ma io fofpett» cbe 
non tia voce compolia dal lat. perora 
perché per mezzo ddla bocca fi pro- 

fe- 
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feriscano te parale qual perora , pa- 
rora , parola « 'Patera , detto , infe- 
gnamento , parola. . dottrina . Onde 
parola di Diu, v. Predica . 'Aghiut- 
tirifi li palori, vale proferirle in gola 
talmente, che non a* intendano , in- 
gojarfi le parole . 'Stari fupra la pa- 
iola d’unu, vale afiìcurarfi fotto 1* 
olirai fede , andar /opra la parola . 
verbi* , (idei , promiffì* alicuju* fide- 
re , in eju* ftdem fe tradere . 'Avi- 
ri palori cu unu , vale contendere-, 
feeo , aver parole con alcuno . rixa- 
ri , contendere . *Oari palora , va- 
le promettere , obbligarli , dar pa- 
rola . fpondere , fiderò dare . *La 
bona palora bon locu pigghia , detto 
proverb. e vale che dando buone pa- 
role , fi mitiga altrui il dispiacere^ 
d’ alcuna cofa moietta , le buone pa- 
role acconciano ì malfatti . refpon- 
tio molli* frangit iram . * Li palori 
nun inchinu panza , li dice a chi i n_, 
cambio di fatti dS parale , te parole 
non empiono il corpo . da* verba, ei 
lingua ftftiofus , inerì opera Plant. 
'Mandatili li palori , vale non cipri- 
merle bene, mangiarfì le parole— . 
'Mafticari li palori , vale , penfarle 
bene , prima eh* e’ fi parli , mafticar 
le parole . *Nun-oi fari palora , va- 
le , non parlare , tacere , non far 
parole, tacere. 'Pifari li palori, 
vale , parlar con gran cautela , pe- 
far le parole . caute loqni , pentita-, 
re verbo . 'Quillioni di parali , fi 
dice ili controverfia , o d' altro, che 
folo confitta nella formalità delle pa- 
role , e nò nella foflanza del nego- 
lio, quiftione di parole . quseilio de 
nomine » 'Affucari li palori , vale 
interrompere il parlare , rompere le 
parole ,o rompere le parole in bocca . 
fermonem abrumpere . 'Uoa palo- 
ra tira a nautra , vale , che il discor- 
rere , fa difeorrere i ma fi dice più 
prppriamenfe del provocarli eoo in - 
giurie fcambicvoli , uria parola tifa 


1» A- »$ 

l’ altra . rem unam altera fcquitur . 
Alle volte vale Semplicemente, da 1* 
un difeorfo pattando all’altro, de fer- 
mone in fermonem venie»* . Falcia 
pi palora porto avverb. a pirola a— 
parola, a cofa per cofa , a mono, 
a motto, figillatim , ad verbuin—.. 
•Dari palori , e non palora , lo detto 
che attai palori , e pocu fatti v. ’Li 
palori fu conni li cirafi, v. Cirafa. 
*0>nu di palora , vale, uomo che-, 
mantiene quel, che e’ promette , uo- 
mo di (ua parola . qui lervai lidein , 
qui honae fidei eli . 'Palori dicain- 
raara , vaìe-parlar difouetlo . turpia 
verba. 'Calori inuzzi v. Mazut. 
♦Palpra batta , lo (letto che vuci bat- 
ta v. Vuci . 'Palora equivoca v. E- 
quivocu . 'Mancati di palora , far 
delle parole fango . fiderò datato-, 
frangere . . 'Mantiniri la palora , v. 
Mantiniri . 'Mettiri boni palori . v. 
Mettiri. "Mpalora mia ,o filtra la 
mia palora , vale fotto la mia fede , 
Sopra lamia parola . fiderò mterpo- 
no meato . 'Cartari palora , vale far 
fapere un ordine ,pa(Jar parola . per 
terteram rdicere. 'Piggliiarili a pa- 
lori , venire a contefa di parole , ve- 
ntre a parole . rixari . v. Paluriarili • 
•Attai palori e pocu fatti , lì dice 
di chi moftra , e promette voler fare 
gran cofe ,e nulla mantiene , e rulla 
rifolve , ajìni parole, e poche lati- 
ce rotte. (Paul. mod. di dire ) ejjer 
più di parole che di fatti - Crul. eft 
lingua faAiofns , iner* opera Plaut. 
•La palora ci manca , dicefi di Uatua, 
immagine ee. elprctta al vivo . 'Ca- 
lori perfi , -o jittati a lu ventu , V, 
Perfu . *Pafciri unu di boni palori , 
appacciare alcuno con poche parole. 
ruollibu* verbi* aliquein lenire Hot. 
verbi* aliquem dcmulcere . 

Palorgiu a Mirtina , vali ttruminula-, • 
Sp- MS. v. Strummula . 

Palpabili , che ha corpo , che fi può 
palpare , palpabile . palpabili» . A 

pat- 


Digitized by Google 


i6 P A 

palpando. Per aperto, manifefto, 
quali da toccarli con roano .palpa- 
bile . Onde errori palpabili vale-. , 
errore manifejlo. Apertiflìmu* er- 
ror . 

Palpagliuni . Sp. MS. v. Parpagghiunl. 

Palpebra , la pelle, che cuopre l’oc- 
chio , palpebra . palpebra . A pal- 
pando , o a palpitando ; perchè jfem- 
per palpitai . 

Paipia me nru, quel movimento frequen- 
te , che fanno le labbra in parlando 
fono voce fenza mandar fuori la pa- 
rola , tolta la fìmilitndioe del movi- 
mento della palpebra . hrbioruin mo- 
tto fubinifTa voce loquendo. 

.’alpiari.vale muovere le labbra in par- 
lando fotto voce, fubinitla voce loqui 
labiorum mortone . Lu 'utili a In pai. 
piari li labbra . ’Palpiari dicelì an- 
che delle palpebre , e vale muover/i 
con frequenta . Tor. tom. 2. palpi- 
tare . v. Palpiamentu ’etimol. 

Palpiate , full. v. Palpiamentu . 

Palpilamentti, v. Palpitazioni . 

Pa'pitanti , che palpita , palpitante . 
palpitar» . , 

Palpitar! , frequentemente muoverti , 
ed è propriamente quel battere , che 
fa il cuore per qualche padrone .pal- 
pitare . palpitare . V. L. provenien- 
te dal gr. *ctXA« palio , moveo . 

Palpitazioni, il palpitare .palpitazione, 
"palpitano . 

PiHpuni , v..g. iti a patpuni in Agufta 
diceli pet tannini Sp. MS. v. Tantu- 
ni, a tantuoi , a tapuni . \ palpan- 
do , 

Ptllu , legno ritondo e Iunso non mol- 
to gretto ficcalo in terra ; ferve per 
varj ufi, palo . patos. Dal lat. palai. 
M’alu i: dice anche quel ferro rifon- 
do e aguzzo, o col tiglio, a grufa 
di fcarpelio da una pilota , e fervei 
per far buchi, o a cavar la dì , palo 
di ferro ( BocC. nov* 1 j. 54.) pa- 
lo. palua . * *Palu in Caflrogiovan. 
ni dice fi uà pezzo di cauua di luo- 
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ghetta poco più di due braccia, che fi 
pone per foftegoo alle viti ;e fornie 
talora di fonili legnuzti.pato da vi- 
gna . vitium fulcrum , fiilcimen--, 
palli*. *Palu anche fi chiama uu le- 
gno ritondo pii groflo e lungo del 
palo , ch^ ferve per ftr girare li,- 
madrevite del torchio , vette . (Crnfi 
, nella fpiega d’argano) vefti*. *So- 
J tari di palu in pertica . v. Sotari . 

Palu porto , v. Pali . 

Paludi , P. B. v. Pantano . 

Palutlufu, di natura di palude , pala- 
dolo , acquo/o . paludofus . V. L. 

Palumberi , chWdu , chi ha cura di li 
palumbi . It. colombaio , e colom- 
baro . Lat. colurnbarius , paftor co- 
lumbarius . Dii. MS. ant. 

Paturuma , femm. di palummu , v. Pa- 
lumini! • *Travagghia palumma pri 
cui fedi all’ umbra , v. Umbra . 

Palumma cum'hanaca. palumbes.S. 
in N. v. Palumma farvaggia . *Pa- 
; lumina riera colufaba railcella. S. in 
*N. Palumma di razza baliarda,di do- 
mettici e farvaggi . 

Palummara . Diz. MS. ant. v. Paloni- 
maru . 

Palumma , terra . v. Rocca Palumma . 

Pa luminarli , danza dove fiaono , 
covano i colombi , colomba j a . co— 
lumbariura . 'Per vaio di terra cotta 
fatto a fio di beervi le colombe . 

Palummazzu farvaggiu , Colombo tor - 
quoto , o Colombaccio . palunibu» 
torquatus . AUlr. Orn. s. pag. 484. 
Briif. Av. 1. pag. 89. columba pa- 
lliatoli* . I- Sylt. Nat. t. I. pag. 082. 

Pai 11 m mede! a , dim. di palumma , co- 
lombella . parva colu.uba , colutn- 
bu* . "Palumbedila di li liguini , 
baco che è ne’ legumi , e gli vota , 
tonchio. gorgoglione, gorgoglio . cur- 
c ubo . ■Palumiueildi quali per lìmi- 
liludine diconli Tonde lcbiumofc_« 
del mare liottofo. tinèlli* Ipumoli * 
Palumtnedda urvaggia , tona di pian- 
ta ,fior capaccio . confonda regalie 

ar- 
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arvenfls. C. B. P. pag. 149, Delphi- 
niura fegetum , flore cseruleo . Tour. 
Inft.42A.Delphihium confolida Lino. 
Sp.pl. tom. 1. pag. 748. ’Palum- 
xnedda farvaggia cu fcglilu largii , e 
fiori azzolu sfraviilu . confolida re- 
galis, latifella , parvo flore . C. B. P. 
pag. 14S. proti. 74. Delphinium lati* 
folium , parvo flore . Tour. loft. p. 
4-6. Delphinium peregrinum Lina. 
Sp.pl. toro, i.pag. 749. ‘Pafilm- 
roedda Amplici a coluti di viola. Con- 
folida regalis , hortenfls , flore ma- 
jore , & Amplici . C, B. P. pag. 1 42* 
Morif. hift. j. 466. Delphinium hor. 
tenie, flore roajore & Amplici ex- 
fufléb Tour. loft. pag. 496. Delphi, 
riuth Ajacis Linn.Sp.pl. toro. i.pig. 
748* ‘Pilummedda fi/nplici cu flu- 
ii ralligna . Confplida regalia , Am- 
plici flore rubro Eyfl. C. B. P. ibid. 
Delphinium hortenfe , fibre majore 
& flmp'ici rubro. Tour. 111(1.427, 
•Palummedda Amplici a culuri di 
viola cbiufu . Delphinium elatins, 
purpnro vioiaceuro Suyert, Tour. In- 
, ft.427. C B. V. pag, 14*. *PalUm- 
medda Amplici incarnata * Delphi- 
uium elatius flore iocarnato Suverr. 
Tour. 11111,427. C. B. P. pag. 142. 
•Paiuramedda Amplici bianca . Con- 
folida Regalis, Ave Delplynium ela- 
tiuj flore albo Bry. C, B. P. pag.142, 
Delphinium hortenfe flore majore & 
Amplici albo Tour. Imi. pag. 497. 
•Paiuramedda Amplici azola fculuri- 
ta e frnorta ; Confolida regalis, hor- 
tenfls, floie majore , & Amplici cine- 
racco C, B. P. Var. 1 49. Delphinium 
. hortenfe flore majore & Amplici cine- 
reo. Tour. fnft. pag. 427. *Paluin- 
luedda Amplici C u fluii minuti azolu, 
Confolida regalis hortenlis flore mi- 
nore . C. B. P. 142. Delphinium hor- 
tenfc , flore minore cteiuleo .Tour. 
Inft. 427. ‘Paluinmedda Amplici cu 
flun minuri azolu biamhinuiu . Con- 
folida regalis , boaen.is , flore ini* 
Tom. iy. 
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uore cinereo. C. B. P. Var. i 4 a.DeI- 
phinium hortenfe , flore minore ci* 
nereo .Tour. pag. 427. ’Palummed- 
da Amplici cu (rari rainuri biancu, 
Copfolula regalis hortenflj, flore mi* 
fiore albo . C. B P. Var. i42.Delphi- 
nium hortenfe flore minore albo. 
Tour. Inft.pag.427. •i’alumtpcdda 
Amplici cu fluri minuri incarnati!. 
Confolida regalis hortenfls flore mi- 
nore incarnato . C. B P. Var. 141. 
Delphinium hortenfe fior? minore 
incaroatDi. Tour. Inft. pag.437. *Pa- 
(ummedda cCu fluri duppiu violettu . 
Confolida, regalis flore aiajare & mul- 
liplici - C. B.P. 143. Morif. Hill. jv 
466. DMphiniuTn hortenfe , flore ma. 
jore & muliip’ici carni leo Tour.lnft, 
pag. 497. ’Paluminedda doppia in- 
carnata . Confolida regalis flpre pie- 
no incarnato Eyft. C.B.P. ibid. Del* 
phinium hortenfe , flore majore Si 
multipliei incarnato . Tour, (nft.497. 
•Palummedda duppia cn fluri inoar- 
' gintatu . Confolida regalis multipli* 
ci flore argenteo Eyft. C.B.P. 142. 
Delphinium hortenfe , flore majore 
& multipliei argenteo Tour. Ioft.pag. 
427. 'Paiuramedda tftippia cu Auri 
ntifa', Confolida regalis flore pieno 
rubro Eyft. C.B.P. 142. Delphinium 
horteufe, flore majore & multipliei 
rubro Tour, Ihft.427. ‘ 

Paluraminu, aggiunto di colore vale 
Amile al [colombo, colombino , co- 
lumbinns . V. I,.- 

Palumrnu , e paluroma , uccello noto, 
doraeftico , colombo , colomba . co* 
Jumba . Colomba (lomelHcaiirÙT. av* 
I.pag. 3 b. Colomba oenas , domefii- 
ca . B.L. Syll. Nat. t. 1. p. 1. p.270. 
Dal lat. Columbus , coiumma,culuin - 

- ma , paluroina , mutando la c in p { 
ma pili verilimilm. dal l»\,palumbi s, 
palumba , Agii ideante calombo ul- 
vaiico e da q.d per liinilitudine pa- 
lunima, *Paliiiiimu , e palumin4_ 
farvaggia , colombo (aivaiico , oenaa 
C leu 
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leu Vioago Alclr. Orn. c. pag. 497. 
colomba oenas. T . 1 11 n.Sy lV.TNa 1 . tom. 1 
p. I. pag. £79. *Palummu aggiunto 
di cavallo. v.Cavaddu. "Palummu 
aggiunto <?i pel'ce , v. Pifci palam- 
mu . 'Servili a palummi muti « in 
modo proverbiale che altri non può 
edere inteto fenza parlare , o pure—, 
che chi non chiede, non ottiene , in 
bocca chinfa 'tion entrò mai mofca 

Paluniniu , iloletta , o fcctglio nella—, 
m.rioa di Trapani . P.i'nmbo . 

PaHira , S. in N. v. Palo ri 

Palnrcta , S. inN. v.l’alurcdda . 

}'.,(nredda ,dim. di palora , paroletta, 
parolina . vocula . 

Palnriarilì , venire a ailTa , e CQntefa di 
parole , venire aparole . rixari , con- 
tendere , 

Tampina , parte che copre , adorna , ed 
è quali chioma delle piante , foglia . 
folium . Dal lat. pampinus , lignifi- 
cante il tralcio fronzuto , o la foglia 
della vitella’ Tofcani detta pompa- 
no; * da qui per fìmilitudine fi dille 
a qualunque faglia . ‘Pampini ne* 
fiori, fon quelle parti, che fanno 
ghirlanda alla gemma , foglie . folia 
pelala . Pampina di rofa e limili. 
'Pampina fenza altro aggiunto fi di- 
ce della foglia de’ mori gelfi , della 
quale fi nutrivano i filugelli , ovvero 

bachi da feta .foglia . mori folia 

•Pampina di vili e limili , pompano .. 
pampinus . 'Pampini per metafora 
vagliono oli e ma zio re di parole, ver- 
bottini ofientatio . 'Pampina affimi- 
ghia a trunzu • v. TrUnm'. 

Pampina di paraddilu , fpezie d'erha, 
colocafia, arura .^gypiium , cedo- 
cafium , colocafia , aruin maximum 
-'Ecypliacum, quoti vulgo colocafia . 
C.B P. 195. Tour. Inli. ,.79. arurn— 
colocafia l.iun. Sp. pi. toni, s.p.i j6 ». 
P. MS. dice „ Pampina di paraddilu, 
„ arum maximum . Vulgare nomeii, 
,, forte quia Protlioplafti in hi* po* 
„ tuerint ablcoudi oh folioru, u uua- 


,, gnitudinem ec. Prelfo Spat. M. S, 
li legge ,, Pampina di paraddifu,aro 
„ d' Egitto . fi prelfo altro Dia. MS. 
ant. arum Mgyptiitm . 'Nni oifciu 
com'una pampina di paraddilu, li 
li dice per Io più a chi non fa pro- 
gredì ne' (iud;,e titilla acquilta ; tol- 
ta la fimilitudine della foglia di que- 
lla etba, che per una certa lanugine, 
che ha in fu la liiperficie, non redi-, 
bagnata dall'acqua . ne hiluin qui- 
nterni profeci t . 

Pampinami, quantità di foglie , foglia- 
me . folia , foliorum multitudo . 

Pampinazza , fogliaccio ( Onom;ftom.) 
ingens folium . 

Painpinedda ,dim. di pampina . fogliet- 
ta .fogliolina , logliuccia . parvutn 
folium . 'Aviri l' occhi a pampiued- 
da . v. Occhi - 

Pampinedda, forta d'erba. P. B. v. 
Pimpinedda .. 

Pampinella , herba . S. inN. v. Pi.U- 
pinedda . 

Pmnpinufit , P. B. v. Frundutu . 

Panacea , erba nota , panaci , pana— 
cea . paoax, panane» , pauax fphon- 
dilii foiip, live heracleu a C. B. 1.157 
fphondyiinm majuf live pauax licra- 
cteum quibuftlam J. B. 3. part. 2. rfit 
Tour. Lift. 320. heraclcum panacea 
Limi. Sp. pi. tom. 1. pag. 35II. Dal 
gr. panakia , lignificante 

lo (ledo . "Panacea oggi lignifica ri- 
medio univerfale . pauchredum me- 
(licamentum . 

Panarata, tanta quantità dicofeqianto 
n’ è capace un paniere . Quantun-, 
capit calathus . 

Panared iu , dim. di panaru , panieri- 
no .panieraio , pane rubalo . qua- 

fillus • 

Penarellu , v. ParalteHu . 

Panaria , iloletia , la quale non avanza 
in circofsieiiza li fei Miglia , toma ia 
da Siro”goli per Libeccio ro. mi- 
glia , e circa otto ih Lipari, ha l.i_. 
comodità di un ridotto per le navi , 

sia 
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da non v’ è abitazione ; comecché 
alcuni pochi avanzi vi fifcorgano ili 
Tocca , che l’ingiuria de’ tempi , o 
l’ invalion de’corfari avranno atter- 
rata , Panaria . Hicefia , Tolom. 
Cluv. modernamente Panaria . Brie- 
- zio , Faz. ed altri. 

Panaridduzzu , v. Fanareddu . 
Panariczu *S. inN.V.<pnoarizzu . . 
Panarizzu , cj. B. v. jànnarizzu . 

Panaru , arnefe noto , fatto di piti 
forme , e per Io più mondo, più 
lungo che largo , intefluro di vinchi 
e canne fede con un manico lungo , 
che fi alza dall’orlo della bocca, per 
ufo di portare attorno le cote, panie- 
re . calathus , qualus . Predo i La. 
tini il, yafo nel quale confervavano 
il pane’ , ehiamodi panarium , onde 
il noftro panaru ; per eder anche un 
vafo da conservar pane . 11 Paul! 
fplegando la voce paniere dice I 
„ Latini , come lì è avvertito da’ 
„ Toleani , componevano quelli ta- 
„ li vali , con varie verghctte flef- 
„ Libili tedute a guifa di rete , e li 
„ desinavano i confervare il pane : 
„ onde li chiamarono recidila , «l. 
„ Varron e panaria . Svetonio in Do 
„ iniziano Capii. 4. panarli* diftri- 
,, butis. v. anche il Menagio . *Pa- 
naru per raodeflia v.Culu • *K* pana- 
ni prov, dicefi'd’ uomo, che non la 
tener dentro di fe il fegreto , e’ come 
ani crivello ,ehe non pub tener acqua, 

0 è largo di bocca xo ha la taCajuo- 
la nella lingua . plenus eli rimanila 
P. B. *Ci manca lu funnu a tu pa- 
oaru , fi dice di cola cui manchi il 
meglio, pars' melior deeli . *Ma- 
ftru chi fa un panaru ani facentu 
prov. cui sà fari una cortipolizioni , 
uni sà fari multi limili a chidda Sp. 
MS. *Cu fa un panaru fa cenni car. 
teddi , mòdo prov. ufato da’ contadi- 
ni a dinotare la ditBcoltà di formare 

1 panieri. TRidùrli cu lu panaru a lu 
vrazzu , o cu oa canna a li inaou . v. 
Canna . 
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| Panate , Diz. MS. ant. v. Mieta . ‘Pa- 
nata cotta in brodu , Diz. MS. anr. v. 
Panicottu . 

Panatica , aggiunto col Verbo mancia- 
ri , manciarili, o ittariti ni panatica 
lo Sedo che manciari aitai , conlu- 
mar molto per troppo mangiare; e_. 
fuole dirli di chi mangia a Ipcfe al- 
trui .. raultum edendo conlunere. 
Puh ben fpiegarlì per mangiare ab- 
bondevolmente in cafa d’ altri, cavar 
lino di pan duro . alienarti menfam 
arrodere . Di pani panatica . 

Panatica di galia , S. inN. v. Vifcottu 
di galera . 

Panatica. Ita!, panaggio , panatici-., 
provilìone ili pane, pinis annona, an- 
nona cerealis . Diz. MS. ant. 

Panazzu , peggiorar, di pani , vile pa- 
ne . vilis pania . 

Panca , pancata . P. B. v. Vancu, e Ban- 
cata . . . . - 

Pancandu lierba . eiingjon . S. in N. 

Pancreas . gianduia conglomerata polla 
fono il fondo della parte pofleriore 
dello liomaco , pancreas . pancreas 
v. gr- Triyxpiaf pancreas lignificante 
Jo (ledo . 

i Pancreatici!, adii, attinente al pancreas, 
pancreatico . pancreaticus . 

Pancza , S. in N. v. Pania . 

Pandetti li dicono il corpo delle leggi 
civili fatte compilare da Giuiliuia- 
no , pandette . pandemie. Dal gr. 
•iK/rsr*» pandeCìae, lìguiii.ante lo 
Sedo . 

Pancbroda , v. Pani , e brodu . 

Panegirici! , orazione in lode , panegi‘ 
rico . panegyrica oratio . Dal gr .ira. 
-, virjvpiKct panegirico! , lignificante lo 
« fletto., r 

Panegi'rilla , che fa panegirici , pone- 
girifta . laudator . 

Pini , cibo coinuiiillimo , fatto di farina 
di grano , o (libisele , pane . pania - 
Dal lar. panie . gr. Dorico txvìì pa- 
nda , lignificante pure Io iteifo , che 
paue i ibr .nato dal veibo jra»p-4 pao- 
C 2 me 
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me , ed o . ‘Pani figuratimi. pane. 
*Pani , afTolut. vale tutta la vettova- 
glia , pane . ( Tor.) alimentum. nu- 
trimentnm Cic. nurricium Sen.Cbi- 
fhi travaglia jorou , e ootti pri un 
' perni di pani , o pri lu pani . die* , 
»« nofle* opera tur, ut fefuftentet. 
Tor. "Pani fchlttu , v. Afchittu , o 
Schit tn . "Pani di munizioni , pane 
• di munizione . pania calirenfis . "Pa- 
ni , e brodo pane affettato inzuppato 
nel brodo . 'Pani aeziinu , vale pa- 
ne fenta formento , non lievito , pa- 
ne abòrto . pani* azymus , v. Azzi- 
nili . *Pani vrancu , e rigafatu Diz, 
MS. art, v. Pani bianco , Ri calato . 
•Pani di rama , pane di tritello . pa- 
ni* fecundariua . Diz.MS. ant. 'Pani 
bianeu , o di majorea , pnnhuffetto . 
pan** fìligineus . "Pani di lanrndda 
v. t.anzudda ■ "Pani di Spagna.., , 
fona di dolce a foggia di pane fatto 
ili amido uova e zucchero . .‘Pani 
di chiazza .difurnu , intende!! il pa. 
ne del pubblico panificio, a differen- 
za di pani di calia , che diciamo quel- 
lo che fanno i particolari . "Pani 
frifeu, vale pane novellamente cotto, 
pan frefeo. pania recens . ‘Pani ni- 
guru , v. l.anzndda . "Fedda dipa- 
ni , v. Fedda . "Pani di forti fi dice 
quello, che è fatto di farina di fru- 
mento non bianco.v. Fmmentu forti. 
"Pani di malfarla pane cui nulla o po- 
co fiali tolta la crufca , ficcome co- 
ll,. mali dagli operai delle nofire maf- 
ferie , pane di tutta farina . autopy- 
roa . "Pini di cani,che anche dicia- 
mo caniegiiiorto , pan da cane _ . 
Tor. eaninaceu» panivPacuv. "Pani 
perfu fu ole dirli a perfona, cai.Pnza 
alcun prA li dia alimento , o ebe non 
fia buona a nulla , pan perduto .• 
Tor. inutili* homo , vappa « 'Pa- 
ni di hi quarte ri , v. Pani di mu- 
nizioni. "Pani per fi.uititudine_< 
diciamo ad una certa quantità di cuc • 
ctaero , argento , cera , ed altre 
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fi fatte cofe , pane . "Zuccaru iiu. 
patii , pane . laccbari malfa . D*ri 
lu pani cu la baleflra ad urna , o cu la 
ciunna , o feiunna , o fari vidiri la 
pani cu la baieilra , vale darlo mal 
volentieri , e con iilrapazzo . dar al- 
trui il pan colla baleftra . parce_« 

, panem praebcrc . "EfTiri inanzu to- 
nni lu pani , o olTiii un pezzu di pa- 
ni , fi dice d‘ uomo , che lia iu e li ra- 
mo grado di bontà, e quieto, ejfere 
me' che ’l pane, laccharo dulcior. 
Talora anche li dice ad animale quie- 
to, e manzo , contrario ili farvaggiu. 
manjueto . raanfuetu*, miti* . "Man- 
ciati lu pani 'minatala, o a tradimen- 
tu , diciamo del mangiarlo , e non 
lo guadagnare, mangiare il pane a 
tradimento . non inereri alimenta . 
"Palata dipani, v- Palata. "Oari 
pani ad unu , vale dargli , onde po- 
ter follenere fua vira . vifium fup— 
peditare . "Manciari pani, inten- 
defi alle volte dell’avere il fuo man- 
tenimento. alimentum libi non de— 
lìcere . Cu cbiltu jeu manciù pani . 
•Manciaricci ,e aviricci pani ’ntra_. 
na cofa lo Itetfo che guadagoari . v. 
Guadagnali . CUìltu nun voli man- 
ciari pani lo fte.Tj , che nuu vuliri 
attenniri , «litri putruni , v.Putrnni, 
'Mancia pani, e fputazza , o panie 
luppini , o fati ec- ti mangia pane e 
coltello . patroclo fordidior . Si dice 
anche di un povero, che vive Icarfa- 
mente ,non ha pan pe’ /abati falera 
lingit, vcl deliogit.P.B. 'Pani par- 
tutu Unità di ventri . xqualitas IiauiC 
parit btllum . Diz. MS. ant. "Su bo- 
ni li frutti, e li citali, tinta è dda pan - 
, za «hi paoi un ci trafi • v- Traiiri . 
•Megghiu pani e furmaggiu ’ncafa 
mia, chi pirnici , e faciani ncafa il* 
autru , v. Furmaggiu . „ "Lu pani è 
duru , e lu cuteddu uq tagghia— , 
iticeli di chi è indurato nel male , e 
I . vi Ila fatto il cali?, per cui appena 
re (la alcun rimedio • H paut , e du- 
ro , 


Digitized by Googl 



PA 

r# , t il coltello non taglia . prttvns 
animi afferrai inemendabili* ed, cura 
ex affuetudine occalluil . ex Cic. 1 ’ 8. 
•Ch'aju a fari petri pani 9 fi dice in- 
terrogando 'quando altri voglia quel, 
ch'uumuon ha,och'uom faccia quel, 
ah’ è non può , e che poffo cavar dal- 
la rapajangue. non polTuin aquam 
e p-imice politila re , vel ab afillo la- 
nam. *b in fenfo afferm. fari petri 
pani, vale fare ogni «forzo, alar tut- 
te le diligenze per ottenere alcuna-, 
cofa , metter tutto in opera il fuo 
Papere, conari, omnia tentare-.. 
•Met tirili cu nnu ntra , o ’nta na cofa 
• pani e fumaria, vale impiegarci' 
molto tempo , tifar flemma , operar 
con lentezza . cunciari ia re aliqua . 
*Ha manciatu pani di tanti o paricchi 
fumi , v. Furnu . *Ifi a tavola mila 
C pani minuzzatu, v. Iri a tavola ec. 
*Ovu d’un'ura, pani d’ un jornu, 
vinu d*uo* annu nun ficiru mai dan- 
nti , v. Ovu . ‘Cu rata nun ci*f«i 
pani. P. B. v. Pidata . "Pani cu I’ 
occhi , e caciu fenza occhi, e'viou 
chi ti cava I’ occhi, dettato , che-, 
denota la qualità , che debbono ave- 
re quelle cofe per edere eccellenti , 
pane alluminato , e cacio cieco , o 
pane cogli occhi , cacio fen^d occhi, 
e vino , che cavi gU'occhì . ’Vinu 
nJ.itu, e pani ’mptiiiatu Sp.MS. ’Nun 
fari di pani barca , ne di caxiu San 
Bnrtulumeu prov. ideft : nun mangia- 
ri la muddica fenza la cruda ec. Sp. 
MS. ore de cafeo barca , nec de pane 
Bartolomeo . •Pani grattatu, forti di 
minedra, briniamola , briniamola v. 
Mrlitfanti . Sp. MS. 'Pani a buffet- ’■ 
ta , o inuffulettu Sp. MS. v. MufFj- 
lettu . Tu nun ci poi fari In pani 
cu In tali , cioè mia arrivi a In sò va- 
lori ,o Tapiri ec- Sp.MS. v. Stari, 
Scarpa • *Mancu fa pi fi In pani ci f.i 
u i tuli , vale e * non fa cota alcu na ; lo 
fleffo che: mancu tapi tiddu è vivit 
modo prov.*’ e di. efi ad alcuno quai.- 
do fao dice alcuuacofa fcioccao Pia. 
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llmevole e che per la fua dappoca- 
caggine ne anche le cofe faciliiiìrae 
fappia fare, e’ non torrehbead acc’?- 
?ar , o non accoderebbe tre palle in 
un bacino . in'eptiffìmu* eft . * bi- 

rrari lu pani ad unu, vale torre altrui 
il mezzodì poter vivere oneflamente 
'Mangiatili lu pani pri darreri lu coz- 
tu lo che fempre diceli colia negiz. o 
in modo interr.vale aver fenno e fcal- 
trezza abbaftanza.fagacitate polle re. 

Pania , Vinci dice „ Melfanse heus fole 
„ lìccatas , «Sfcarundinaceo dito iiifi- 
,, xas dicimus pania a pangenla , 
,, ideft finendo . 

P-'niari, fi dice quando uno mangici-, 
pane affai . Siccopaoe vefei . 

P''nÌL-»uJu , forra d' erba , eringio mon- 
tano. Matt. er'ragium volgare C.B>*. 
jitd. J B. 3. 8-;. Toitr^i/. eryogium 
can. perire , Limi. Sp. pi. pag 337. 
to-u. 1. ‘Panica lido di ripa di ma* 
ri ,eryngium maritimum . C.B.P.3U6 
Tour. Imi. 307. e Linn.Sp.pl. lora.i. 
p ig. 337. ‘Panicaudu cu buttuui a 
rnodu di pililliu . erynginm capitali] 
plyllii , ex Sicilia Bocc. Rar. pi. idi. 
Tour. Inft. 317. Rjj hitl- 386. eryn- 
gium tricufpidatum . Lino. Sp.pl.t.i. 
P 3 8 * 3 17 - 

P. uicoitu , pane cotto nell’ acqua ’, ed 
è torta di mioedra leggiera , ifc di fa- 
cile concorrane, pan bollito , pappa. 
papparium Se». ‘Aviti la vucca a 
panicottu . v. Vucca . Bifogna farci 
lu panicottu . v. Vecchiu . 

Pauicu , aggiunto di timori .vale , ti- 
more immaginario lenza diffidenza . 
pa licus terror , timor . Dal lat. pa - 
nicus, proveniente a Pane Oca, ere. 
(luto dagli antichi , apportatore d* 
infuilìftenti timori . 

Panicutteddif , dim. di panicottu , v. 
Pa neutra . 

Panipurcinu , fotta di erba , che pro- 
duce radici grulle , e tonde come ci- 

• pelle, e foglie limili a quelle dell' 
édera , pan porcino . cydaminas • 
cycìaiacit orbiculat» folio inferne», 

■ 
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pnrpurafcente. C.B-P. pag.308.Tour. 
In Ih ijj. Morif. hi». 3.552. cydamen 
Aìuropemn . Linn.Sp.pl. tom.i.pag. 
307. "Pani purcinu cu radica quan- 
tu un pumiceddu . cyclamen radice 
exigua . C. B. P. pag.308.T0ur.Inll. 
156. Morif. hi». 3.5.52. Cosi dello 
perchè porcis pnnis loco/lt . 

Panifchittu , v. Schittu . 

Panitiarla , luogo ove lì fa, e fi vende-, 
il pane , v. Furuu . Da pelili . 

Panittera , femm. di panilteri , quella 
che fa il pane , v. Panilteri . 

Panitieri , quegli , che fa , o ha in cù- 
»odia il pane ,panattiere . piflor . 

Panizari , far pane vendereccio, panera 
veoalem conficere , tìngere . “ 

Panizu , il far* pane per venderlo . pa- 
nitìciurn . 

Panna , predo Vinci fi legge,, Alba—,- 
„ nubecula maturi? fruflibus , pru- 
„ nis, nvte &c. adhterens , qu?e levi 
„ taflu evanefeit : ab hujus iimilitu- 
,, dine albugo, quae ante pupillarn 
„ oculi gignitur.diciiurpautinjhinc 
„ appannari , impannan , de cryllal- 
„ li», aliifque rebus pellucidi*, qute 
„ tallii , vel halitu caenantur . Pan. 
„ na e» ab Hcb. panieri facies , a- 
„ fpeflu* , hinc merito fruftuùm-, 
„ nubecula iicitur panna , quia e» 
„ prima ipforum facies, v. Sciuri , 
o Ciuri . ‘Panna di l’ occhi Sp. 
MS. v. Pidata . 

Pannariczu , di yiditu . S- inN. v. Pan- 
narizzu . 

Pannarizia^ pefiema die nafee alle-, 
radici dell’unghia , panereccio , pa- 
tereccio . paronychix arum , o paro- 
nychia orum. Plin. panaritiuru . A- 
pul. Onde paunarizzu . 

Pannedda, fi dice cornun. d’oro,d’arienv 
tu , e limili , quando è battuto , e ri. 
dotto a fettigliezza , più che di fo- 
glia; foglia . braclea , laminila. A 
pandemio . ‘PaDnedda , per prete- 
fio , colore , feufa , palpamento , co- 
pertura . pisetextus . ’Pannnedda-. 
pu%fi dice da' ltgnajuoli.un’ affittila 
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lunga, che chiude le fidare delle itn- 
po»e . afTe retili lotiginfculi . 
Pannalora , vermi notu . Ir. blatta, la r. 
blatta , mylacris . Diz. MS. ant. For- 
fè Carnuta . 

Pannedilu , pezzo di panno d’albagio , 
che ferve per pulire i cavalli . panui- 
* culus'mdis . Dal lat. pannili , dina, 
panneddtt . ’Panncddu pur fi dice 
quella imbottitura , che fi appicca-, 
fotto I* arcione delle felle , perchè e’ 
non offenda il dodo della cavalcati!» 
ra , bardella . ephippii tomentum, 
pulvillus , 

Panneri , che fabbrica , e comunemen- 
. te, che vende panni, pannie re, pan- 
naiuolo . pannorum venditor . 
Panuetta , v. Pandetti . 

Panniceddu , dim. di pannu , piccolo 
pezzuolo di panno pannicello . pan- 
niculus. 

Pannicu di czucant . faccari glutea . 

S. in N. v. Zuccaru in pani". 

Panniculu , P. B. membrana , pannico- 
lo . membrana . 

Panni , lani , chi lì portanu chiddi chi 
vannu carzarati . pannicularia orum. 
Diz. MS ant. 

Panuiari la vampa di la candita .lucer, 
nae flammain tremere , vtl tremolala 
elle , vel huc illucque agitar! . Diz. 
MS. ant. 

Pannicolo, llgumi . panicum . S. -in 
N. "Pannicoli! idem irion . S. iri-, 
N. 

l’anniczi . S. in N. v. Pannizzi . 
l’annidduai , accrefe". di pannedda , fo- 
glia più groda sì d’ oro , come d’ ar- 
gento . v. Pannedda . 

Pannidduzza, dim. di pannedda, picco- 
la foglia . v ({anoedda , 
Pannigeiamentu . P. B- v. Pannitrgiu . 
Panneggiati, P. B. 'lo lledo , che tarici 
lu panniggiu . v. Panniggiu . 

Panniggiu , il panneggiare , e fi dice 
il dipigoer panni, coprire di velli- 
menta le figure ; e comunemente fi 
piglia per le veliimenta di ede. ve— 
lliuin pittura , ‘Fati la panniggiu. 
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vale fare , o dipigner panni, coprire 
di veftimenta le ligure , panneggia- 
re . vede» pingere . 

Pannimi , li dice ogni Corta di panno 
lano io pena, pannina . panni mafia . 

Panniteri ) _ . D ... .. 

Pannitera ) S. wW.v. Pan. tter. . 

Pannizzeddu , e nel numero di più pan* 
niazeddi , dira. di pannizzu • v, Pan* 
nizzu . 

Pannizzeddu di lu Signori , e nel nu- 
mero di più pannizzeddi , Corta d’ 
erba , aco mofcato , geranio mofca- 
to • acus muCcata . Geranium cicutae 
folio mofchatum . C. B. P. pag.3 . 9 - 
Tour. Inft. 1 68. geranium mofchatuni 
l.inn. Sp.pl. toru.3. pag.951. *Pan- 
nizzeddi di noftru Signuri Cenza odo 
ri. geranium cicutae folio inodorarli 
C. B. P. Var. J19. Tour. Inft. 169. 
•Pannizzeddi di noftru Signuri cu 
fogghi ftizziati di fangu . geranium 
cicutae tolio maculwtum , Ceu fangui- 
neà maculà intinclo Cup. Hort. Ca- 
thol. 84. ■ ' , • 

Pannizzu , dicono le donne , a quel pez. 
zo di panno lino , che è tra graffo e_ 
Cottile con cui s ’ avvolge lo bambino 
ligandolo colla Cafcia , pannicelli . 

-Viagg. Sin. v. CruC. pannunlioeum . 
iDa panna pannizzu . 

Pannocchia P.MS. dice „ Pannocchia 
r> genti* mi morum in comedi!» , pn- 
„ «iu» a pannile , quam a panus , 
,1 ob lacerar veder , quibus hi ridi- 
,* culi mimi indhunrur ec.F. da qui 
diciamo a uomo per iCche.no pan- 
no'-chia . 

Parrui , tela di lana , panno . .pannai . 
V. I . ’ Panni, di razza . pa ino teC- 

futo a fi ture .per ufo dì parare , e ad- 
ilabh >re , ari % 40 , panno d‘ Arafto, 
o A'atpu. auUeurn , Atrebarivum-, 
tape te , o tapetu n , peripetaCinata , 
oru n . Detto c«s\ dal faifi nella città 
di frazzo , fcorciato da noi , r.iftpz . 
‘Pannu anche li dice quella macchia 
a guiia di nugola , che fi genera nel- 
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la luce dell’ occhio , parino . albugo. 
•Non c’ è fsù pa-mu , maniera Colila 
ufarfi , quando vuoili diminuire ciò , 
che altri voglia affermare di alcuna 
cola . v. Nù, o Non . ‘Efiìri niCciu- 
tu fora di li panni , o è nifeiutu di li 
panni , fi dice di chi è in ertrema al- 
legrezza , non poter Jlar ne panni • 
lxtilia efferri . ‘Pannu , per limili- 
tud. vale capacità «onde nati cl chiù 
pannu di tagghiari , vale non vi è 
più capacità di fare checcheftia di 
fperdercec. l.ocus non eft. *Caw.» 
du di pannu mai fici dannu prov.ula- 
to a dinotare che debba l’uom gir 
provveduto di panni e non curare Ce 
vengane iti foverchio rifcaldaio ,pit. 
tulio che patir freddo per mancanza 
di eCTi; anche diciamo, pochi palmi, 
e virtiri di pm'iu mai tìcirn dannu . 

Tentaci , predo V-incì leg e ,, Pan- 
,, taci dichnur .ci" i"i # lu patitaci, 
„*pantax Hjxus ventuS . 

Pantaloni ,Cpezie di mafehera tappre- 
/e;.tante il Veneziano, p cattatone-, . 
•Per golfo .v. Goffu . 

Pautaiwzz.il', peg-jiorat. di pantano , 
pantnnaccio . vilir palili • 

Pautaneddu , di.n. di pantana , v. Pan» 
tanu . 

Pantani , aggiunto diSautu , v. Santa 
di pantani . 

Panfaniari , v. Fanghiari . 

Pantani. , luogo pieno d* acqua ferma , 
C di fangqco.ne palude , pantano . 
pa’us . Il F-rrarie il Menalo dedu- 
cono quella voce dal lat. paini , pa* 
lutanus , pahamw , pantano • 

Pantanufu , v. PaluduCu . # 

Pantofala , o painofahi , Cmta d> pia» 
nella alquanto più alta , pantofola , 
pan tu fola, mulleiy , calce..» . P.Nts. 
dice „ Pantófeh. calceus altior olito 
„ mnlieribt.J etiam no-ris nupria , 
„ nunc foli» monialibus in uCu ; jarn» 
„ pridco. in mei» fchedali» notave- 
„ ram . elle videlicet Grseza n bang 
,, ditftioneuB , nerope ■nani^ftv lu» 

bau- 
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„ baudi wctfnpa. ealceamenftim to- 
,, tum eni m corpus fufiinet, imo & 
„ iptos calceos t nam wàv eft forum, 
,, & (pu'psv eft a ?*'/>* /ero . Nec mirum 
„ fi diftum tic pantofola , nam Chn • 
„ Jiophorum dicirous Crifiofalu. H*c 
,, origo vifa magi» accede»* nomi- 
„ nisanalogise, & quam caeterae lim- 
„ plicior.. Sunt tamen Ferrarius a- 
lios fequens , qui a fihXa fuber , 
deducati! , quod e (ubere confice- 
„ reotur j quali calceus totus fuber, 
,, quibu* fuccurrit . Plin. 1. 1 6 . c. 8. 
,, de (ubere haec fcribens , preeterea 
„ !u hijberno fatminarum calceatu . 
„ Qui autem pantofola a Gerì» .pan- 
j> tojfel derivant a Fermio merito 
,, reprehenduntur.quod fcilicet pò- 
„ tius Germania Graecis aut ab lta- 
v lis mutuati funt ,, ‘rantolala an- 
che fi dice ad una forta di dolce fat* 
ta di palla intrifa con mele a fomi- 
glianza di protofala ; e fe ne fanno 
pur di zuccli ero, ma di diverta forma, 

rantolici), goflan ente grotto , crafjus . 
’l’er femplic . grande , groJfo,baclinle. 
granili* . "l'cr notabile , Joletmt . 
intignii , 

Pantulaleddu , dim. di pftntofalu , V. 
Pamofala . 

Panti'ilarla , ifola nel mare , che fi fra- 
ir et e tra I' Africa , e la colla meri- 
die ale della Sicilia , (fidante dall* 
una e dall’ altra circa 8o. miglia fe- 
cr ndo alcuni, o do. fecondo altri. 
Di Ila quale c una città con fortezza , 
e un mediocre porto, Pantellaria. . 
Cultura Strah. pief.Faz.Cotlyra Strab. 
Tolom. prelf.Baudr.Coijrra Ovid.Plin. 
pref. Faz. Cottura Strab. pref. Molli. 
L’ efienzione di quell’, Itola intorno 
intorno è di /t. miglia in circa j 
# rnomuola.ed alpeftre da per tutto, è 
annoverata perciò tra P itole diferte, 
e abbandonate da Seneca cap.6. de 
Confo), ad Helv. Vi fi vrttono qui e 
là molte calHCce a forma di grotte.. , 
fabbricatevi da’ Mori allorché u’ eran 
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etti i padroni . Di prefente 1’ abitati • 
Criftiani , come che ufin abito No- 
refeo , e parlio favella Morefca ; va- 
lenti e fpediti nel nuoto perfin le_» 
femmine. Produce in abbondanza il 
filo terreno fichi, melloni, vino, 
anice , e cotone , eccetto che il gra- 
no : per mancanza del quale detta_ 
dorile da Ovidio S v* hà pur degli 
ulivi beocliè fcarfatnente , cosi che 
gli Padani per difetto di olio d’ uli- 
va fi fervano di quello del leatifeo 
detto da noi flliìcu . Sarebbe affatto 
d’acqua priva fe ùn‘ prodigio della 
natura non ne, la provvedefie abba- 
flanza . E’ nel mezzò dell'ilota una 
valla grotta , e in efra Una profonda 
voragine, dalla quale vàpofl in'gjrah 
copia efalando, fi attarcaiió ìlfla vol- 
ta della grotta corde io uh ‘Cappello 
da limbicco , da dove per ^ìcuni ca- 
nali parte naturali , e parte artefatti 
feorre acqua dolce , a fufticienza per 
i bifogni di tutta l’ ifola . Di quefta 
ifola tcrive il Fazello dee. i. liJb. i. 
cap. i. hift. Sic. „ Nella cima di un 
,, colle vi è una buca , che fi chia- 
», ma Codia bruciata ? vi fono ùl— 

„ oltre molte voragini , e fi vedon^ 

,, per tutto pietre abbruciate , e-r- 
„ rena negra . Alla radice , ed al 
„ piè del piò alto monte, che r Vi 
„ fi a, è un antro, chiamato Favo- 
„ ra, donile elee un continuo fuono , 

„ c rumore ; vi lono appretto molte 
„ fctture di terra , dalle quali cfala 
„ Tempre fumo . li terreno è rollo , 

„ e tanto caldo, che chi vi tien fer- 
„ me le mani, fi cuoce „ In conferma 
di ciò dice il Kircherio : Jolo arido e fi 
rubro calido , utvix nudis pedi- 
bus ambulantibus tolerctur . Tal’ ifo- 
la è a vicenda lotto il dominio . ora 
de’ Re di Sicilia , e ora de’ Siciliani j 
oggi è in potere della cafa Rcque— 
feus che n' ha allieti il (itolo di Prin- 
cipe t comcchè vi tenga una ballante 

guarnigione il Re Cattolico . Ed è 

una 
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una dì quelle itole , nelle quali fono 
mandati in bando i mal viventi di 
„ quello Regoo . 

Panuzzu , dim. di pani , picciolo pane , 
panetto, panellino . parvus pania . 
'.Panunti di S. Blafi, di S. Nicola • 
altri fanti, fi dice quel piccioliiTimo 
pane benedetto , panellino . parvi» 

• pania . 

Panza , parte del corpo, dalla bocca— 

. dello llomaco al pettignone , pan- 
cia . vcnter . Dal lati panie x , o 
p antices, lignificante il ventre ; quali • 
panticia, pancia, v.Menagio. Pref- 
io i Franteli li dice pance Germ. 
paiìken . Si potrebbe anche dire,che 
provenga dal lat .pondo fup. paitfum 
onde expanfum'Scotcitto panfa, pan- 
m , perchè fi dilata . 'Panza li dice 
ne’ vali la parte più larga e corpac- 
ciuta di èfli . La panza di la Ripa, di 
la giarra ec. *Panza dicanighia Sp. 
MS. v. Panzutu . 'Fari panza , par- 
landoli delle muraglie , vale , gon- 
fiare , *vdcire della lor dirittura, 
far corpo . viiium Tacere *Grat- ' 
tarili la panza , v.- Grattati . 'Sbat- 
tine! la panza , e comdncmente ci , 
o mi sbattila panza, maniera efpref- 
liva per dinotare quando uno ba ec- 
ce Riva fame ,• vedere la fame , o ve- 
der la fami in aria . fame laborare, 
confici . 'Stari eli la panza a fu fu- 
ti , fi dice di chi Ila oziofo lenza far 
nulla , [erte Jìa colte mani alla cin- 
tola , ojeiie fio. a man giunte come 
un boto . ( Paul. Modi di dire ) Je- 
dert a gambe larghe , Jiare in pan- 
ciolle . ( Cruf. ) otto indulgere-, . 
’Li palori nun incili mi panza , v. l’a- 
lora *Aviri la panza a lanterna, 
vale averla vota di ogni armento . 
vacuare , inanelli habeie atvnm , je- 
juuo llouiacho elle • ' 'Cui a Ipiranza 
d’ autru la pìgnara metti Ipilfu li tro- 
va la panza vacanti , v. Pigliata— *- 
*Li vertuti chini, e la pania vacami, 

». Venula . 

Tom.//. '*■* ’ 
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Panzaredda , Diz. MS. v. Pantetra • 
Panzarruni , buzzone . ventricofa* . 
Panzata , mangiata eccedente di chec- 
che (Ha , corpacciata , fi corpacciata . 
ventricull repletio . Onde pigghiari 
na oo fa a panzata , vale eccedere in 
checcheffia . Da patina , panzata— . 
•Panzata figuratam. vale quantità 
per lo più eccedente di eheccheflìa ; 
come darici na panzata di vafiunati , 
vale dare una forte battitura , v. Pi- 
lla 

Panièra , P.B. armadura della pancia , 
panciera . lorica , thorax . 'Pan- 
iera di In giaccu . Ir. panciera . lo- 
rica ventrale , Dfz, MS. alt. 

Pinzetta , dim. di panza , pancetta- t 
pancetta . parvus venter . 
Panzigghiuni , Diz. MS. v. Panauni , 
Panzica, v. Paniuteddu . 

Panznddh , v.Panzetta , " 
Panzuneddu, dim. di pfnxuni v. Pan» 
inni . 

Panzuni , grofla pancia, venter prae- 
grandi* . Da pan^B , panzuni . 'Per 
chi è di grolla pancia,pmiciui0 , ven- 
tricofu* , ventriofus • 

Panzuteddu , che ha la pancia alqnan- 
, to grolla , panciutello . allquantu- 
lum ventriofns . 

Paazutu , ndd. di grofla pancia ^on- 
dulo . ventricofus . 'Panzutu , cor- 
pacciuto . ventricofus .Stipa, giar- 
ra ec. pinzuti - , 

Papa, fummo Pontefice , Vicario di 
Crillo in terra , Papa . Summus pon- 
tifex . P. MS. dice „ Papa , Summus 
„ Pontifex quod a «arate* graeco eA 
• ,, Pii ter , quodquc promiteue omni- 
„ bui Epilcopis oliin tnbuerejnr , 
„ que>u ul'uùi D. Gregorius M. abo- 
„ levit, retervato hoc nomine tolmn 
„ modo Summit Poniitìcibus.Mena- 
,, gius. ’ La grazia di lu papa Jamji 
( idell) chi fi chiama grazia e quii 
è grazia o beuefiriu-. v. g. chi la— 
palqna lì cammari di cagni ec. Sp. 

. MS. 'Di ccà a tanuu ui jtàhin papa e 
D •* finui- 
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fi"ni fa nautru, (ì ilice quando /ì vuol 
dinotare fungo tempo; e comunemen- 
te fi ilice di cofa , che dopo lungo 
tempo (1 può avere . MuIim voi ve o- 
tur rotae . % C' è differeota di mia 
e lu Papa dicefi per dinotare* una_. 
grande difuguaglianza tra due co- 
(e , paragonare la luna a’ g ranch}. 
quid Speculo commerci! cum gla- 
dio . ‘Dari Ju cuntu di lu papa a_ 
li sbirri, vale mandare di buon ani- 
rr.o udienza a coloro, co' quali fi par- 
la . Supina aure' audire. ‘Mentri 
ferau papa papiamu , v. Hflìri . 

Papò , voce colla quale i tìgli ulano 
chiamare il foro, padre .padre , pa- 
ter . Fi pur collumanza de* Greci 
Siracufani il chiamarli da' figlioti- 
ni mjrrrac pappai, i padri loro, co- 
me in Suitla fi legfie: papaSMptià Sy- 
racu/ios pater dicitur & pappai , 

Se unde rra^ri^u* patrem votare. 

. Euftafio vuole, che ua voce forma- 
ta dallo raddoi^piamento, che fan. 

. *>® i Fanciulli rra.tr e era. pap e pa 
orni e papa . Ma P. MS. giudica che 
fia voce Araba ba ba vel pa pa 
lignificante padre, come afferma il 
Gigeo: e fi hujuvnodi vox in fan-* 
tium . 

Papaficu . cucullu» S. in N. v. Cap- 
pucciu . 

Papagoria euftellu . Sicula . Sigula. S. 
iti N. 

Papajanni , vale balocco , fempllce . 
bardu» , fimplex . 

Papale!, diconfi i Sbirri v-Sbirru.Co • 
si detti tolta la metafora dalli Sca- 
rabei , che noi diciamo papaia! i 

_ qu'MI vanno intorno alle frutta, e 

. vi fi attaccano, e rodonlc , v. Pa- 
pale u . 

Papaleu , Torta di fcarafaggio . Scara- 
bcus aurato» P. MS. dice ,, Papa- 

„ leu (carabcua auratu* 

„ Diflur papaleu quali papi Ho-, 

„ quoif^ut is volet t habet cairn 
„ ala» tenue» membranacea* fub va- 
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,, gioì* ad differentiam aliorurru. 
,, fcarabeorum nigrorum non 
„ vrifuVj qua’mvis ut pluriraum-, 
,, ettaro pilularii tìnt xtXroWipc/ , 
,, fra ali) prediti fub vaginis , vel 
„ quali papilio , quod fit colore ob- 

• ,, natus feilieet aureo . 

Papali , add. di papa , attenente a__ 
papa, papale . pontitìcialis . 

Papali pira. Votemum S. iu N. Spe- 
zie ili pere cosi anche dette a no- 
Uri di . 

• Papalina , forra di beVreitino nero. 

ili forma particolare, che copre la 
teli» infino alla fronte, e da cìifeurt de* 
lati difeende infino aU’orccchhpil eo- 
lu» capiti» operimentura . Forfè così 
detto per elfer limile a quello del 
Papa . * ‘Papalina fi dice a una Tòrta 
di pane molle fatto a pagnotta v. 
Muffulettu . 

Papanifcu v. Parrari . 

Papara , oca giovine , papero . anfer- 
culus P. B. v- Ucottu . 

• Paparitedda , uccello aquftico- fìmife 

all' anitra della quale n' è ùn.u. 
Spezie ma alquanto piò piccola , 
e di «tiverfo colore. Anas Sylvefirts 
omnium minima Cup.P.S. Tom. 4. t. 
54:. pi sardella . fcolopax minor 
Diz.MS.ant. Predo P.M.S. fi legge . 
„ Papardedda Ipecie* acati» Sylve— 
,, -Uri» . Sicut papero ltalicum_. 
„ eli a voce anferum , qri» Grece ert 
„ <m amateti juxta Follucera L. g. 
„ C. 13. Ita Se hoc gena» anati» 
,, UiSiu rn fuit paparu , phpareilu , 
n papardellu , pnpardedda vide_» 
,, Jouli. Charl. &c. 

Paparedda S. in N. v. Uchieedda » 

Papariarl , allagare .ftagnare Sp. MS. 
‘Per elitre ripieno a non poter pife 
ricevere . ad fummum plenum^, 
effe . 

Papariarifi ad unii , o paparinrifillu , 
infultar con minacce, pappare . Tor. 
mlnarij mini) aliquem inlequi. ‘Per 
dar la burla , dar la quadra . tu— 
" do» 
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dosfctcere. »J’«r fopraffar uno ; pro- 
prio de* più potenti su'! i deboli, 
far di uno a tuo jenuo. aliquenu, 
tuo modo ttaclare . ‘Per piaggia- 
le , dar caccabaldole, moine, 10- 
lelline , dar la quadra . blanditi , 
palpare. P. M. S. dice ,/Papatia- 
„ rililln, deliciari, obiettare le de 
„ aliquo , & quidem ad plenum-. 

. „ ci illudendo, videtur derivatimi 
a pmparu repletus &c. Direi forte 
dal Lat. palpar lignificante dar la 
quadra , quatì palpariari , Icore! a- 
to paparian , papariarifiilu . 
Papalina K erba fouOifera nota , della 
quale altra k domenica , ed altra 
falvatica , e da cui li cavai* oppio, 
papavero • papaver , *Papanna_ 
larvaggia ruffa majuri. Papa ver er- 
raticutn oiajus , Rojas Diolcoridi 
Tbeopltrafto , Plinio C. B. P. 171. 
Tour. loft. *38. Papaver Rboeas !.. 
$p. PI. tom. 1. pag. ja6. «Papa- 
fina farvaggi» rulla Minuti, Papa- 
ver erraticum €, B. P, 171'. Tour- 
,|nft. 238. Papaver Rb«ai V. L. Sp. 
PI. 1. 1 . pag. 7£$. «Paparina pri <lur. 
miri . papaver borrente, letninc_, 
albo , lativum Dioicoridia , album 
Vlinio C. B. P, 170. Tour. loft. 237. 
papaver fomniferum Lino. Sp- Pi. 
tom. 1. pag« ya<S. ‘Paparina Am- 
plici violetta cu Amenza nigra . 
papaver hortenfe , nigro feinine , 
lyiveftre Diofcoridi* , nigrum Pii. 
nio C* B. P- *7°- Tour. Lift, qj 7 . 
apayer loroniftnim fi. Liun. Sp. ' 
I. tom.i. pag.726. «Paparina dup. 
pia , bianca , cu Amenza bianca . 
papaver criliatum , fforjbus Si Te- 
mine album C. B. P. 171. Tour, 
loft. *37, papaver lomniicrum y. 
Line. Sp, pi, tom. . pag. 726. 
«Paparina duppia , ruffa . Papaver 
criliatum, floiibus rebus, feinine 
itigro C. B. P. 171. Tour. loft. 

.Morii, bill. 2. 2717, papaver 
lomnifcrnm /. L.Sp. PI. tg ffl . 1. 
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pag. 7*7. «Paparina. duppia ruffa, 
lenita ili biancu-. papaver criila- 
tum , floribu» ex albo & rubeo 
inixtis C. B. P. > 7 z. Tour. Inft. 
237. «Paparina doppia incarnata . 

■ papayer criliatum flore mnltiplici 
incarnato. C. B. P. Var. 171. pa- 
paver flore multiplici incarnato Eyll - 
Tour. Jnlfc 238. «Paparina duppia, 
menza violetta • biancbigna . papa- 
ver criliatum flore multiplici pur- 
purafeente C, B.« P. Var. 171. pa- 
paver flore multiplici purpurafeen- 
te Eyft. Tour, In A. 238. «Papa- 
rina duppia carmifcina papaver 
criliatum flore miniato pieno C. B. 

P. Var.' 171. Papaver flore minia- 
to pieno Eyft. Tour. Inft. 238. *Pa- 
parina duppia bianca inargentata . 
papaver criliatum flore pieno ar- 
gentei colorir C. B. P. Var. 171. 
papaver flore pieno argentei colo. 
ris Eyft. Tour. Inft. 238. «Papa- 
ria» duppia bianca cu li punti tul- 
li . papaver criliatum, multiplex, . 
album or is rubicundis C. B.p.Var. 
*71. papaver multiplex, album, 
orli rubicundit Eyft. Tour. Inft. 
238. «Paparina cu pampini di fiu- 
' ri- ftrazzati. papaver laciniati! do- 
ribua C. B. P. 171. Tour. loft. 238. 
«Paparina bianca duppia . papaver 
flore pieno album C. 8. p. 171. 
.Tour. Itili. oj8. papaver foinnife- 
rum t L.'Sp. PI. tom. 1. pag. 727. 
•Paparina duppia Digrigna . papa- 
ver pieno flo.re nigrum C. B. P. 

171. Tour. Inft. 238. «Paparino-, 
duppia violetta . papaver hortenle 
flore pieno , violaceo H. R. Parif. 
Tour. Lift. 23 7*. «Paparina duppia, 
Violetta, biancbigna. papaver hor- 
tenfe flore pieno, dilutè violaceo 
• H. R. Par. Tour. Inft. 037.. Dal 
Lat. papaveri quali • papaverina^ 

•fot: eia 10 paparina. «Paparina far- 
vaggia, rofolacci • . papaver errati- 
cum . «Paparina per nmilitudiuc 
Da fi 
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fi dicono quelle piccioliiTime mi- 
gliatole di piombo , che fi ufano 
per caricare archibufi . plumbeae 
pillila: tenuiflìmse . 

Papariaedda erba, paparinedda farvag- 
gia* cu Buri picchila aliai rulTu . 
Argeraone capitalo breviari C.^ B. 

P 172. papaver erraticum, capite 
oblongo , hifpido Tour.* Ioli. 238. 
papaver hybridum Lron. Sp. PI. 
tom. 1. pag. 721;. 'Paparinedda—, 
o Paparinicchia farvaggia , ruffa , 
cu cnpicchiu fpirlungatu , fpinufed- 
du . Argentone capitulo longiore-. 

C. B. P. 172. papaver erraticuin, ■ 
capite longiore, hifpido Tour. In ft. 
238. papaver Argemone Lina. Sp. 

PI. tom. 1. pag. 725. 

Paparinedda di ventu rolla o fiori 
d' aduni, fiar d’ adone . adoni* Syl* 
veftrìs Aure phaeniceo ejufque fo- 
liis longioribus. C. B. P, 178. Morii, 
bill. J. 27. Ranttnculus arvenlis fo 
Uis Cliamaemeli flore phcfiiiceoYour. 
loft. 291. Adonis aftivalis I.inn. 
Sp. PI. t. I. pag.771, ’Paporinedda 
di vento giarna . Adonis Sylveflris 
flore pallido ejufque follia longio- 
ribus C. B. P. Var. lyS.Ranuncu* 
Jvs arvenlis foliis Cliamaemeli flo- 
re citrino Tour. Inft. 291. 'Papa- 
rinedda di ventu cu pampioi di 
fiuti rufTì e giarni . t ado- Is Sylve- 
ftris flore quatuor foliis luteis , tri- 
bus rubìcundis minoribur . Cup. 
Hort. Catliol. fuppl." alt. 5. ‘Pa- 
parinedda di Xiurari . adonis hor- 
tenlis flore minore attoruherrè C.B.P 
pag. 1:8. ranunculus arvenlis foliis 
chair.scmelrflore minore atroruben- 
te Tonfi loft. 291. adonis aturti- 
nalis Lino. Sp. PI. t. i.pag. 771, 

- ‘Paparinedda di Xiurarl giarna* 
sdonis hortènfis flore minore, hi- * 
tei colorls C. B. P, ibid. ramni- 
cultis arvenlis foliis chamsemcli 
fiere minore luteo . Tonr. ibid. 

Paparinicebia v. Paparlocdda . 
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Paparu , fi dice di vaio ripieno in- 
fino a verfar fuori per la bocca ; 
e fi dice de' vali pieni di liquidi 
traboccante . exuberans , fuperef- 
flueus . Predò P. MS. li legger 
,, Paparu , vas ufque -ad fummam 
„ orara repletum. Cbaldaice bar 
„ extra, foris, bara bar , babar, 

,1 pipar , paparu ; idei! tara pie- 
„ num vas , ut foris elBuar : vel ab 
,, Hebr. & Arab.pe , pepe, peperà , 

,, paparu . Kit antera phe , phiunde 
„ dagheifatum pe ( o* ) quali di— 

„ catur os os ; ideft ad luminista 
„ ufque os plenum „ . Oppure di- 
rei , che forfè provenga da pa ra- 
parti cioè talmente pieno , quaato 
* pareggi la boccb ‘Paparu aggiun. 
to d' uovo . v. Ovu P. MS. dice-. 

,, Paparu ovu , ovum molle , cujus 
„ teda adbuc duritiem non contra- 
,, xit . Eft ipfiffltna graeca vox <*- 
1 ,, apalàs , mollis , tener , 

„ taciui cedens , addita autem fuit 
„ vulgò litera initialis p , ne de hi- 
< „ feeret fonus in prolatioue dua- 

„ ttim vocalium , nempe u finali» 

„ ex ovu } & a initialis ex apaiu. 
Paparu nata , v. Paparotta 
Papanifcu aggiunto a parrari v. Par- 
riti . 

Pupa fili., facerdote delle falle reli. 
gioiti ; e per lo piu fi dice del 
Sacerdote de' Maomettani , papaJJo. 
mahometanus facertlos . forfè dall* 

« Arabo pa , lignificante padre • O 
dal gr. pappa v. Papa . 

Papatu pontificato , dignità papale, 
papato . pontificatus . Da Papa v. 
•Martciariii un papatu diceli di 
colui , che mangia affai , o d^ fo- 
vefchio fpande per far lauti ban- 
chetti . pontificai ibur conni* uri. 
Qaefio dettato non è originato co- 
me pare a prftna villa, da’ no'.tri Pon- 

1 telici Routini , ma da qui-ile lan— 
tilinne Pontìjicales eterne digli an- 
tichi Romani cotanto celebrate , e 

che 
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che in magnificenza, ed in tufo Ope- 
ravano tutte le altre . Da Papa fe* 
cimo papati u onde monetari fi un 
papati l , profondere molto oro in 
bacchettare lautamente. I Tofcani 
tifano in fenfo alquanto diifimile : 
godere il papato , 

Papaviru curnutu , forta di pianta . 
Papavero cornuto Matt.papaver cor. 
niculatuna tuteum C. B. p. 171. glau- 
cium flore luteo Tour. IniV. 2J4. che- 
lidonium glaucium L. S. PI. tom. 
t. pag. 724. 

Papiari , neutr, governare, comanda- 
re con troppa autorità, comanda- 
re a bacchetta . bafilicas edióìio- 
nes habere ‘Vale anche , edere— 
in buona fortunsf, avere la pera 
me^a . profpera uti fortuna . ‘Men- 
tri femu papa papiamu v. EtTìri . 

Papiru , pianta , che nafee nel Nilo , 
« nelle lagune noftre ; eij è pro- 
priamente .una fpezie di cipero, e 
di cfla gli antichi facevano la car< 
ta , papiro . papyrus . Fapyrus Sy- 
riaca sei Siciliana C. B. P.19. Theat. 
333 ' Cyperus Niloticus sei Siriacus 
maximus papyraceus Morii'. hifl. 3. 
a 19- cy pcrus papyru*. L. Sp. PI. tom. 
*• P*6' 70. v. Pilucca , 

Papilla , feguace del papa , papifta . 
pontitìcius . • ' . . 

Pappa , pane cotto in acqua , in bro- 
do, o limili pappa . papparium Sen. 
Dal T.at. papparium fcorclato pop- 
pa . O da puppa lignificante pane. 
“Pappa k) Aedo che pane ; voce pue- 
•rile , perche cesi dicono i bambi- 
ni , quando incominciano a favel- 
lare pappo , pappa Var. “Pap- 
pa cucincdda , pania fruftratan com- 
miniitur. Diz. MS. ant. “Fari la— 
pappa cucinedda , vale, mettere in 
comune il pane in minuti pezzetti, 
panis ftu fiuta io commune confer* 
re . P. B. 

Pappaficu, v. Papalina. P. MS. di- 
ce „ Pappaficir, capiti» tegurnea- 
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„ tum etiam aures tegens . Vide» 

,, tur diruta quali parafrigu , ideft 
,Qprotegenr a frigore; namvide pa- 
„ rari ut aduetum etiam dici para- 
„ fuli, paracqua, parajbritfi . Igitur 
„ parafrigu, parafigli, par aficu,jpap m 
„ paficu . Vel a mappafrigu , ideft 
„ tela , pannut tegens a frigore • 

,, Quod aurem mappa vertami in 
„ pappa esemplo eft pappamun- 
5 , dii pfb mappamundu . Menagius 
„ a cappa vari» coanis gradibat» 
Pappagaddu, uccello, che viene dall* 
Indie, ed è di piti fpecie , colori, 
e grandezze, e 'impara ad imitar 
la favella umana pappagallo . pfìt- 
tacus . Il Muratori parlando di que- 
llo uccello dice ,', Ulide Aldrovan- 
,,- di celebre filolefo nel Lib. XI. 

„ Cap. t. Ornithol. propofe .da— 

„ cpnlìdérarti , fe Pappagallue ita 
„ vulgo di£tus fuerit , tanquar n_ 

„ Papa Gallus , ideft dignum 
„ Papa minute j an potius tart- 
,, qtium Papa, ideft prìnceps ,/eta 
„ prirnue Gallile inter reliqtias 
„ aree . Scoperta quella al ttravs- 
. ,, gante Etimologia Menagio, fen- . 
„ za nominar I’ Aldrov aridi , fe— 

„ la fece fua , e dopo aver de- 
„ rifo il Sanfovino , che ricava- 
,, va tal nome da papa r, imperio- 
„ fameate fcrive. Viene pappagai- 
„ lo da papa e da gallo , come 
„ fe fi diceffe un padre, Gallo . un— 

. „ Marfiro Gallo . Inezie tutte , e 
„ meri fogni degli Etimalogilli . 

„ Che ha mai , che fare .papa , 

,, e Gallo con quegli uccelli.il * 
„ che anche fi feorge da altre— 

,, lingue ; percioche gli Spagnuoll 
,, lo chiamano papagaro , dove— 

„ vedi, che fparifee' Gallo . 1 Fran- 
„ zeli , che lo dicono oggidì , per 
., roquet, una volta lo appellava- 
„ no pappeguais , la «n arredo 
„ del parlamento dell’anno 1321.' 

. „ citato dal Du Cange fon ramraeà- 

ta- 
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,, tu! pa pegaldi . Gl’ Iaf'Teft dicono 
„ poninjay ; Polacchi ptipuga Sic. 
,, Oca è da dire, che pappatila 
,, è vocabolo Arabico , eiiendì^la- 
„ pii Arabi chiamato babagà que- 
„ fio uccello , che da noi calcata» 
„ mente pronunziato fi cangiò in 
,, popagà e pofcia in pappagallo ; 
,, dagli Spagnuoli in pnpagago , e 
„ da Greci degli ultimi tempi in 
,, papagas . Gli Arabi «Saraceni , 
.„ quegli mìa volta erano, che^ior- 
‘ „ tavano io Europa tali uccelli tei 
•„ portarono anehe U nome. Gli 
„ annali Genovefi all’ anno 1205. 
., nominano una nave appellata^, 
„ papaga/lum . Noi diremo or» la 
,, tiave pappagallo „ . *Parrari 
pri bacca di pappagaddu ,o parrari 
corpu lu pappagaddu, parlare fen. 
za che , cbi parla fappia egli me- 
rlefimo quel, che dice, favellar 
come i pappagalli . loquf mure», 
pfittacoram , plittacum imitati , 

Pappameli , forra di pianta . Ceriate 
Ainbr. Cerini he flore davo afperior 
C. & P. 358. Cerintbe quorum» 

. darri major. , Ipinofo folio, flavo flore 
J. 6. 3, 462. Tour. lofi. 80. Ce- 
rnitile major fi L. Sp. PL tom. 1, 
pag. *»6. 

Pappannaca, fi dice per avvilimento 
ad au uomo, o giovane leggiero, 
c di poco fenno , fiafehetta « ou- 
garor , levi» . Voce compatta da_, 
pappa e naca cioè quali fanciullo, 
che non fa altro, che la. pappa » 
e la jiaca . 

Pappuuatia , avidità net mangiare , 
lo fielfo, che manciunaria, ghioitor- 
nia. . ingluvie» , helluliatio . V, Pap- 
pimi Etimo). 

Pappu daziti , lo fiedo , che manciu- 
nazzu v. .. -• 

Pappuueddu dim. di pappunt v- Pap- 
pimi . 

Pappuni, chi ingordamente, e eoa 
gran furia ingl^iottifce , trangugia- 
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lare ■ helhio, Dal Lat. pappa flgal- 
ficante pane. 

Papncciana picciuliflìrao infetto, che 
infetta i tenerumi degli alberi , e 
anche il gambo dell’ erbe , facen- 
do intriflìre quella parte di cllì , 
dove e’fen ftà 

Papula , enfiatura, o bollicola , che 
viene alla pelle , pufula , bollicola, 
vejcichcttq .papaia Dal Lat. papa- 
ia. 'Fari li papuli. papitlac emutere. 
Papuliarifi na cvfa Dia. Mi. ant. v. 
Avvatnpuliarilì . 

Papulicchia, o papulidda dim. di pa- 
paia v. Papula. 

Papuzza, pianella Je‘ Greci, e de’ Tur* 
chi. Crepida Grsecorum , ac Tur- 
cautm P. B. Da qu\ diepufi a no* 
tiri di papucci certe fcarpe donne* 
fche, che lega ed orna un nafiro 
invece di tìbia v. Tappina . 

, Papuzzana Diz. MS. ani. v. Caddi— 
nedda ’di fava « . 

Fp puzzi , vintimi! ■ chi fi generimi di 
* li Muflazzoli inviceli ia ti e di lu pa- 
ni ec. o li gaddioeddi forti il! ver- 
mi^voct ufata in Mefiìua ) Sp. MS. 
Para , plurali di paru v. Para *A .'a 
para polla avverb. aggiunto a’ ver. 
bi effiri , iti , uefci ri , junciri e li- 
mili, dì pari , in coppia , al pari . 
pariter , una , fimut , seque . 

Pnrabifu li. tingiamo . Lat. tìngaaiHs 
Diz. MS. ani. 

' I’arabolicu , P. B. add. che ha figu- 
ra rii parabola*, a fornigluuza di 
. parabola , parabolico » parabulicua 
( voce Greca ) . . • 

Parabola, Livellamento per fimilitu- 
dine , parabola . parabola « Dal gr. 
»apt fi*» parabole lìgoificaiite lo Itef. 
io . 'Per figura prodotta da una 
. delle lezioni del cono, parabola , 
parabola T._Matem. 

Paracenteti, P. B. operazione chirur- 
gica , paracencefi . ( Tor j *Per 
idropilia, o altro umore , paraccrt. 
teji . paracentelit Pian. 

Pa. 
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Parietali» finimento-, che lì ufa a pa- 
rar 1* acqua d’ inverno , e a difen- 
derci da' raggi del fole in tempo 
di fiate ; detto perciò anche parafa- 
li , ombrello i timbeUa '. Voce com- 
porta da pararl e acgi/a . 

Paracu , v. Parocu . 

Paraddifu , luogo de' beati , paratifo. 
paradifus ; Dal fr. atxfa.S'enroi para- 
difoj fign ifìca nte lo (ledo . F,br. 
pardes lignificante pomarhim . *Pa- 
' raddifu figurata™. vale felicità, pia- 
cere , paradìjo . felicitar, volupta*. 
rparaddifu terreftri, e paraddifu afl 
folutamente, li dice il Iuoho de- 
liziofo dove primamente Iddio col- 
locò Adamo , ed Èva , paratifo 
terreftre . paradifus voluptatjs ( il 
dice la fcrUtura ) bonus cultu amm- 
nifiimuj. *Oceddn di paraddifu v. 
Oaeddu. »Parrpin a di paraddifu. v. 
Pampini *Nni nifeiu pampina di 
v paraddifu v. Pampini. ' 

Paradigma P. B. v. Efemplari. 
Paradifu , v. Paraddifu . 

PatadofTu , corti fuori della cornane^ 
opinione , paradoffo . paradoxum , 
V. g. n-apa/otcv paradoxon fign id- 
eante lo fteflb . 




Parafangu, v. Para sbrini. Voce com- 
porta da parari e fangu . 

Parafernali >fopraddottale . parapher— 
nali» . Da] gr. vnfxfifva, parapher- 
na , feppraddore . 

Parafilu , legnetto rifondo df carta- . 
eno, c ajiagnolo . lignum e calìa ne a . 

Paragoni, accrefc. di parafilu v. Pa- 
rafilu. 

Parafrasi, ridurre in parafra (i , pa- 
rafrafare . latina expl»care # , verbo* 
rum oti circuito . Da parafra/i v. 

Parafrafatu , adii, 'da parafrafari, pa - 
rafra/ato . latius , o pluribus ver- 

r bis expofìtus. 

Parafigli , interperrazione d’un roto- 
re fatta col ridire lo (ledo piA lar- 
gamente , paro/rq/Z . parapbalìs . V. 
gr. paraphralì», figniti- 


' ea^te Io ftelfo ' « 

Parafrenu . P. B. v . GuatJafrenu .* 
Paraggiari', ec. v. Appafagiriari . 
Paraggiu fuft. P. B. v. Comparazlo- 
- ni , Dguagghianza . 

Paraggiu , add. v. Eguali . Da! fiat, 
par. P. MS, dice ,, Paraggiu ad- 
ii jefì.sequalisfpnr) cum terminatio- 
„ ne ìnggitt quafi fuerft Lat .lìut 
"Doti di parnaniu, agguagliarurn- 
to di dote . Dns de paragio (vo- 
ce barb. ùfata dò Legirti) così det- 
ta paragium o dos de paragio per- 
chè dalla legge adeguata , ut ma- 
iler nobili» nubat pari . 

Paragrafi! , propriamente una delle., 
parti , nelle quali fi dividono da* 
legirti le leggi , che erti legnano 
così §. o q. e a quella fimiglianza 
fi dicono anche paragrafi quelle par- 
ti principali , nelle quali fi divider 
alcnna orazione trattato, fcrltture • 
limili paragrafo . paragraphus V, gr. 
ira . paragraphos lignificante^ 
lo fteffb . 

Paragunabili , P. B. v. Comparabili. 
Paraguoari , «c. v. Cumparari . 
Paraguni, pietra filila quale fregando 
1’ oro , e 1* ariento , fi fa pruov.-u^ 
della loro qualità , paragone . index, 
lydius lapis, Schirtus Novacnla Linn. 
Syft.Nat. tom. 3. pag-37- Schirtus ni- 
ger particulis fubtilirtìmfs , laroel- 
lis crartìoribus, rafura albefeens, pò- 
lituram adinittens Wall. Syft. Mine- 
raU tom. 1. pag. 353. n. 3. Quella i 
la pili comune . Portano anche un tal 
nome e quella varietà di Bafalte cri- 
"flalHzato, che.il Wallerio loc. fupra 
cit. pag.134. nominò Bafaltes cryftal- 
lisajus albus , ed il Corneus Trapezi- 
iis, nìger folfdus dello flcdb Autore 
tom. 1. pag. 375. predo P. MS. fi leg- 
ge . ,, Paraguni petra dii lapis lydl-r 
„ ns , a comparartene auti vel ar- 
,, ganti cum hoc lapi le", idert enm- 
„ mifjìone volunt aliqiii tic diifturn . 
•> Sanfoviniis apmfìVienagiii'.n . Bo- 
, aio 
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pi dia» atro 1 . 3. de lapidtyus & 
„ stemmi» 0.373. haec (cnbit t l-o— 
„ cane Itali hoc marmorei atri ge- 
„ nut paragone , quia eo la pi din ly- 
„ dii vice utuntur ad autum. ex a- 
,i minandunx ( Mena gius hic ) . 
P*ralifia , fona di malattia confidente 
nella privazione di moto in uaa o pi A 
pani del corpo, paralifia . paralylia. 
V. G.7r«paA </< "t paralyiis fignifican- 
te Io fteffo • , 

Para/iticn , infermo di paratifi» , pa- 
ralitico paraliticus V.G. rafaXuTiuK 
parnlitycos , lignificante lo dello . 
Parallaffi, termine degli aftronomi. dif- 
ferenza tra ’l luogo vero , e l’appa- 
rente de’ celedi fenomeni, parn/o/- 
/e , paralajfe . parallaxis . V. G. 

parallaxis lignificante lo 
ftelfo . . , 

Pcrallellogrammu , figura di quattro 
lati , gli oppofti de’ quali fono equa- 
li , e paralleli! , parallelogrammo . 
parallelogramihum . V. G .mtpa>hi- 
v parallelograir, moo fipmfi- 
caute lo de irò . 

Paralleli, full, comparazione , ugua- 
glianza, paralello. 3equiparatio.com- 
paratio. Da parallellu add. detto per 
figura . 

Parallellu , add. termine geometrico j 
equididante, fardello , parallcllo . 
parallele:. V. G. *scf« 7 X»atc paratie- 
los fignificante lo Aedo . 
raralletlepipcdu , termine geometri- 
co che lignifica figura folida di fri 
. facci , delle quali l'oppode fono pa- 
rtitene ,paiallellepipedo, parallele- 
pipedo . parallclepipedum . V. G. 

pftalltkpipetlon , 
lignificante Io dello . 

Paralogismi , errore di raziocinio , ra- 
ziocinio falfo , benché in appaifnza 
Vero , parologicmo . falla ratiotina- 
’ tio . V. G. eraft^vyicpci paralugH- 
mot lignificante lo dello . 

Paramentu, ornamento, o drappS, col 
qeale »’ adoroMo le pareti de' lera- 


pii , e delle cafe , paramento , para- 
to . aulica , apparatus, ornatus . Da 
parar! o apparati v. 'Paramenti» 
vale anche veli* , e abito facerdo- 
tale , paramento . vedi* facra, (aera 
fupellex. .v 

Paranta di Porta . anta , paraftai . S. in 
N. v. Antu , Anta . 

Paranza , quantità di cofe uguali per 
lo più componente il numero duode- 
cimo , come una paranza di caanilerì 
e limili . Candalabroraai. ferie» . Da 
para , paranza . 

Para nzaria , P. B. oftenta^ione . ode n- • 
tatio. ‘Per injìnqione. fimulaiio. v. 
Apparenza . 

Parapatta , Ti dice nel giuoco quando 
due anno il ponto pari , o fono egual- 
mente didanti ila un «erto legno; il 
far pace . Vinci die* „ Par»patta_ 
,, idei! paria proda, rame iluobu» 
„ certantibus neuter vincit *Si 
«dende ancora a lignificare egualtà 
la qualunque cola . Onde fermi a pa- 
rap* ita vale fiam di pari, in acquo 
gratin fu min , quod libi & rnihi . 
'Senio a parapatta diedi ancora quan- 
do chi avendo ricevuto un ingmria_ 
o una burla da uno gliene fa pii altra 
e vale fiaun pari è patta Paul. moti, 
di dir . • 

Farapedi nell’ amari Di». MS. v. Pe- 
dagna . 

Parapetto , riparo fttto alla fponda de' 
ponti, pozzi fonti, leale ed altri, 
Jponda 1 parapetto . fponda . Voce_. 
fb'rmata da pera e fetta Predo P. 
MS. fi legge ,, Parapettu . . . Quia 
„ para , ideft excipit ptffus fe illi 
„ incumbens ,vcl quia proteglr Lc- 
,p xicvn Efìtulc. pcrapetta , /pondai 
„ detto roti perchè Ju la Jponda «* 
„ appoggia il petto Eliain tem- 
pore Hi fiorii Se Arcadii Irg. f -j. rii» 
de operibus pubi, difla lue rum ^ aia- 
pHafia ( Metiagiu» ) . 

Parapigghia , voce con che fi efprime 
tubila , e numerofa confulion di per. 

fo- 
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fané , parapìglia . turba . Ci fa uiu 
parapigghia . Voce formata , da pa- 
ra c pigghia , con le quali lì suol ef. 
primere gran confusone Ter ifconi ■ 
piglio . turaultus . Ter baruffa . v. 
Barn ila . 

Varapitteddu , dim. di parapetlu v. Pa- 
rapetti! . 

Parari, veftire di paramento, addobba- 
re ; e fi u fa non che nell’ atr. anche., 
nel ueut. pa il. parare, ornare , cxor- 
nare . Dal L.at. faro, nel feniimeuto 
di ornare. "Per addobbare, cor- 
nare con parato,piir(irr.ornare . *Per 
porgere v. Apparati, . ‘Per riparare 
v. Riparari . "Parari 1’ abbrafeiu . o 
abbraciu vale batterlo con iftrumenti 
fatti a tal fine.ficchè e’diveoga (pedo, 
Jpejjare . fpitlare . "Pararl.per impe- 
dire , o trattenere il moto , o il corfo 
d’ alcuna cofa , come parari una pal- 
la , una velìia,e limili , parare . lille- 
re . "Parari li pedi a li velili vale 
fpianar le unghia de’ loro piè. affine 
di allettarvi bene il ferro ,pareggia - 
re le unghie alle bejìie . pares ridde- 
re ungues . "Parari parlando d’ ar- 
c'iibuli, pillole, cannotti ec.v.Carrica- 
ri- Parari riti, latti, gaggi, cclap- 
pulì, e limili vale acconciare cotali 
cole per ufo di acchiappare animali, 
tendere , reci, lacci , gabbie, trappole 
ec. Cruf. inli fiat tendere. "Parari 
parlando di giuoco vale mettere fuori 
danari per giucare mettere sii . | u _ 
diariam pecuniam in medium flatne- 
re. "Nun faccio unni va a para Ila 
cofa , vale , non fapere dove ella lìa 
per riufeire, o terminare , non fapcr 
dove alcuna cojavoglia andata pa- 
rare . Quorfum res cafura fit ignoro. 
Pararifr d’ avanzi ad unu , o una cofa 
v. Mine ili ri . "Parari , o pararilì , 
vale, guidare , jnenarc. ducere. 
Parari la villiaini e limili . 

Parafbrizzi, cuojo per difendere le— 
gambe , si dalla pioggia come dalli 
fchizzi di fango , Contila a luto de- I 
Tom, IV. * 
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fendees . Voce comporta da parure 
e sbrici . 

Paralpolaru v. Parafpularu . 

Paralpoln. colui, che femina poca ter- 
ra fftcajuolo. P.MS. dice „ Parafpolu 
„ proprie eli qui modicara fundi por- 
„ tionèin conducit ad ferenilum , 
,, puta frumentum, hordeura &c. 
<■ Dft Graacum vocabuIum > neinpe -ra. 
„ fxe~rrtj.it parafporos , compolituni 
,, ex prx'polìtione erafd parà,apud , 

I „ juxta , feorliffl , & aWp apòron a 
,, rxupa fpiro,lemino,fero:per quarti 
»> vocern innuitur is, jui non totum 
ferii fundum,fed ahquara ejui par. 
,, tein apud feti fecus alios fatores, 
„ feu leorjim ah aliis . Itera gene- 
„ raliter , & abiilive de quolihet 
,. paupere dicitur per conteraptum,, 
"Parafpolu di terra , cioè pezzo di 
terra quanto può feminare un conta- 
dino, lat.parva portio terrse ferendx, 
jugerum . Diz. MS. ant. 

Paralpularu, cioè quello , che femina— 
dettar pezzo di terra. Diz. MS. ant. 
v. Parafpolu . 

Parafpuleddu, dim. di parafpolu. Predir 
P. MS. lì legge ,, Pafafpuleddu am- 
„ bas habet lignificaiione» , fed hoc 
>> diminutivo pauperiorem euro in- 
,, digiterai» „ . 

Para lìili , linimento » che facendo om- 
bra , ferve a parare il fole , ombrello * 
para/ole . umbella . Voce campo».. . 
da parari e futi . 

Parata , v.Carrica . "Parafatale anche 
il mettersi danari per giocare e ila- 
nari flelTi,o altro che fi mette sùgrnile 
Joclii di parata, diconlì que’, ove cosi 
fi gioca . "Stari o riftari 'tura la para- 
ta , termine degli fchermitari , vale 
fermarli in guardia, reflar in parata. 
Vidiri la mala parata,vale conofcere 
d’ edere in termine pericololò, ve- 
der la mala parata. cognofceC fe in 
magnum dilcrimen elle adtluèlmn . 
Par^u , Vinci dice lignum febo iuua- 
flum-luper quo n^iculx in mare- 

E de- 
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deducuntur : alias varata . 

Paratu , adii, da parati addobbato, abbi- 
gliato , ornato di paramenti > para- 
to . exornatus . ‘Per preparato,pron- 
to , parato . paratns . *Malu parato, 
vale cbeè in cattivo termine, male io 
ordine , mal provcduto ,mdl parato . 
’Vidirili ciirtu e malu paratu , vale 
conofcere d'edere in termine pericolo- 
fo, veder la mala parafa . cognofeere 
fe in magnum difettimeli elle adduc- 
tuin. v. Malu paratu. ‘Pinta pa- 
ratu, lo dello, che fìmiliTunu v Si ui- 
lilTimu . 

Paratura , legname da far li fondi delle 
botti, tinelli elioliti, che diciamo 
timpagni .‘Da parari . 

Paratureddu dira, di paratori v. Para- 
tori. 

Paraturi lo (ledo che tineddu , ma al- 
quanto più grande v. Tineddu . 

Paraturi , colui , che orna con parato , 
paratore ( voce dell’ ufo P. B. ) or- 
natore Jul. Firmic. A parando . 

Paraturi , ediri. io , gli ordigni del qua- 
le tnodfì per forza d’acqua fudano i 
panni (ani , e per lo più li albagi , 
gualchiera . paratorium voce barb. 
e da qui paraturi . 

Paraventi! , D. MS. ant. ufciale , con-, 
che fi chiudono le porte per difenile - 

. re le danze dal vento , paravento . 
diatbyrum. 

Parcamcnti , aWerb. con rifparmio , 
con parfimonia parcamente, parce , 
frugalitex , moderate . Dal Lat. par- 
ce . 

Parchettu , dim. di parcu , o palcu v. 
Palchetti! , Palcu . • 

Parchi , P. B. v. Vecchi di li fufa . 

Parchimiuu , S. inN. v. Parcitninu . 

Parciali S. in N. v.Parziali . 

Parcitninu ,unji fpezie di carta fatta di 
pelle di pecora , a ufo di fcrivere, e J 
altrcr, carta pecora, carta di pecora, 
pergamena, diaria pergamena, mem- 
btana . Dal Lat. pergamena, pooga- 
oiinu, parci, nieo : così detta perchì 
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inventata in Pergamo,(e lì vuole pre- 
dar fede a Plinio ; predo cui li leg- 

. ge i „ genus chartae ex membrani* 

„ bertiarumpraefertim oviutn, a Per- 
„ g amo urbe Myliae ad Liicum flu- 
,, raen , ubi inventa eft ab Rumene., 

„ Rege ,cum Ptolomaeus ReX /'Egy- 
„ pti, otta circa bibliothecas aenu- 
,, latione , Cbartas fupprimeret ,, . 
’Parciminu IntendefiJ volgar nente di 
quelle pellicole.di cui fi fanno per lo 
più a’ libri le coperte , per difen- 
derli delle ingiurie de’ tempi . 
Sitvba.Cic. • . 

Pare iu nati , che tira parti S. in N. v. 
Comporziunariu. 

Parcu , monte abondantifiì no (l acque 
e di frondofi alberi , ameno e bello a 
vederli: forge nella campagna ili 
Palermo, e vi fi racchiudevano le 
fiere per le caccic degli antichi Rè 
di Sicilia . Fuvvi pofeia un monade- 
rio affai ricco di Monaci Cirllencienli 
C oggi) aboliti, e I havvi una piccola 
terra , Parco . -Pareti» Inveg. P. MS. 
dice ,, Parcu nomen loci- Ab He- 
,, br. parak feparare ; unde park , 
„ parcu t trmquam locits fegregatu* 

,, ad feras uuiriendis ad venationem, 
„ Predo il Muratori nell’ origine-, 
della voce parco fi legge ,, Parco, 
„ JeptLim .Non da Paine pali, come 
„ fognò il Ferrari, ma da Pare , Cel- 
,. tica ; o Germanica voce , li dee— 
,, derivar quello nome . Nelle anti- 
„ chifTi me Leggi Ripuarie quella lì 
,, trova, fe ne fervono non folo Italia— 
„ ni, ma anche i Franteli , gl’lngle- 
fie i Fiaminglli. L* Eccardo dal 
„ Germanico B ergem lignificante—, 
„ cuflodire , de dulìe Pareo . I Mo- 
„ denefi ed altri Lombardi .dicono 
,, harco ,, . 

Pa'CU, terra crfificWa a mezzo del mon- 
te Pareti ond’ eda ha il fuo nome , 
detta altrimenti S. Maria di Alto 
folte : celebre per il monaftero ili 
Minaci CiiUrcienli in eira edificato 
• a cui 
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a cui la terra (iella- col fuo territorio 
apparteneva . Oggi abolito il moni- 
Keroè divenuta ili pertinenza reale, 
Varco , P»rcus Scr. Pubi, 

Parcu , v. Palcu , • 

Parcu , adii, ritenuto , parco . parcus . 
Dal Lar. parcus , perchè rebus Juis 
parcit . ’Parchiflium, fuperlat. ili 
parcu , parciffirno(_ RcdOparcilfiraus , 
Panlu , v. Leopardu . 

Pare li ti , P. B. nuvola illuminata in tal 
• maniera dal fole , che rallembri un_ 
altro fole, pàreglio , parelio . pare- 
Jiuin . V- C. •na.fVUW pareliou , tigni- 
ticaote imago f.iis in nube reperenf- 
iis vadiis appateus, & allerutu folem 
refere ns . 

Parcmefi P,B. v. F.lortaaioni . 

Varcnti, congiunto ili parentado, o fia 
coufangumità , o atfìnità , parente-, 
cognatus , confanguineus , alìinis , 
Dal Lat. pareus , pareti ci s, pareri ti, die- 
te da noi a ligi). licare quahìvoglia_ 
congiunto per Pangue o per atìiuiià , 
cotneche pretTo t Patini i toli genito, 
ri con tal nome li appellartelo . 'Chi* 
Pu e nenti sù parenti v. Nenti . Pa- 
renti aggiunto a cofa per metafora.^ 
vale lo lìdio , che limili v. éinjili . 
‘Parenti di Adarau in Scherzo in ni un 
conto parerne . ’Li viri amici e li 
veri pareuti ih li quattro tari cu l'ali 
vranchi prov. che vale il danaro 
edere in luogo di qualunque cola 
che abbilogni . , 

Parentili , interponimento di alcuno 
breve periodo, fen/.a il quale può 
Ilare il rimanente dell’ orazione , e_, 
che mila fciitturalì racchiude il più 
delle volte tra due lineette curve, 
parentefi. parentheiis , interjeciio . 
V.G. Tspivb-i tk parectefis (igmfi.au- 
te lo lidio , ’p.uf parentefi per me- 
tti. vale rompere il difcorlo , con_ 
petifiero di profeguitlo tubilo detta 
alcuna cofa, far parentefi, lulceptum 
lermonern abru.npcre , 

"'nia di beftii . pimentimi Di boi, bu« 
•m « S. iu N. v ..1 ai IvCUia . , 
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Paria di pecurl . Ir. iVIandra di pecore , 
lat. oviaria ce . grex ovimn . Dia. MS. 
ant. v. Mandra . 

Pari ca tè, maniera folita ufarfi per ef- 
primete , ebe ira cola giuda e oretta 

quella, die noi vogliamo, o il e 1 1 .1 

quale li tratta. Si ci jia cu sò patii 
pari ca tè , fe col genitor fuo coli fot- 
te ito , pare che niun male farebbe.^ 
comincilo, malum ne ullum li cum 
patre iilic ilfet fuo . 

Paricela , coppia di due bovi da lavo- 
ro , pajo . par , ji.gum . Dal i.at. 
par , puris , icchia . Dal lat. parco. 

Parlcchiata di terra , cioè un pezzo di 
terra di alcune lalme lat. manfitnu, 
Diz. MS. anr. ^ 

* p.iricliari boi . jungo , jugo . S. inN. v. 
Mpajari . 

Pariceddu, dim. di paru v. Paru . 

Parie taria ,fpezie d'erba affai comune, 
così detta perché nafce perle pareti, 
v. Lrva di ventu . 

Parichi v, multi S. in N. Ir. Parecchi 

Paridi , P. B. r- Mura . 

Parigghia , nel giuoco delie carte , e_. 
dadi fono due meckfimi numeri , o 
punti , pariglia . paiilitaS nunìerorum. 
Dal Lat .par quafipar agere . i’a- 
rigghia per ruetaf. contraccambio , 
pariglia, hoftiincntum, remuneratio. 
Onde renniri la parigghia, render la 
pariglia . par pari referre . 

Parigina . Jt. coppia lat. par. Diz. MS. 
ant. v. Paru futi. 

Parigiiitijinfendeii ili perfora, che nell’ 

. andare e nel veftire ufi affettazione 
v. Attillato .- 

Parimenti, avverti, egualmente , fimi!. 
nVent e, parimente, pariter. Dal Lat, 
pariter , 

Parintaicu , v. Patii) tatù . 

Pariniatu , congiunzione per confnn- 
1; 11 in 1:1 , per aifiniià , di molli d’ una 
lidia famiglia, parentado . cognatio, 
coniangutniias, aili'iitas. Da paren- 
ti. ‘Per numerofa famiglia ili con- 
giunti • cog natio . 
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Parimela , congiunzione per confangui- 
nità, o per affinità , parentado . co- 
guado , confanguioitas , atfinitas . Da 
parenti v. 'Fari parimela, vale-, 
far nozze, divenir parente , far pa- 
remando . aifioitatem coutrahere . 

Parentera , v. Parimela , 

Parintuzzu, dim. di parenti, v. Parenti . 

Pariri , fult. opinione, giudicio , av- 
vilo, parere . fententia , opinio. Dal 
Lat. pareo in fentimento di giudi- 
care , Ombrare , e limili . P. MS. 
dice „ Pariri nom. fubft. opinio, con- 
„ filium . Infili, a pareo hic lumi- 
,, tur prò nomine ; quod deduftutn 
„ a Craecis , quibus hic mos fami- 
». liarilTiiaus ‘Pigghiari un_. 

pariti d’ una , vale confutarti v. Con- 
lutarifi . 

Pariri, verb. Ombrare , apparile , pa- 
rere s^videri. Mi pari bonu , Comu 
ti pari? Pari ca a' aggiullau In tern- 
pu ec. Dal Lat. pareo lignificante-, 
lo licito, che apparire. ‘Per giu- 
dicare, e filmare , parere . exiili- 
niar f » cenfere . ‘Per apparire in 
lignificato di effer chiaro e manitcfto 
Vederti, Tcorgerli, parere, appa 
rere. Pari I.uliica quannu è chia- 
ru lu mari, Di Sferracavaddu pa- 
rinu lì muntagni di S. Vitu . ec. 
*Un’ura mi pari mill’ anni li dice 
per dinotare quando uno afpetta-. 
con grande anzietà , ed impazien- 
*a I’ elito d" alcuna cola , non ve- 
der /’ ora , che ella /la , parere mill' 
anni , o ogni ora mille , che fegua 
alcuna cofa. nil alicui elle a itiquius. 
*Ci pari d’agghiu lu pifiuni v. Pifiuni. 
•Pariri e nun efiiri, è cornu fio- 
ri , e nnn telTìri , che vale , che-. 
l’ apparenza non balla , dove bifo- 
goan gli effirtli , parere e non e[je- 
re , è come filare , e non teflere. -, 
vcibum fi (aria ahiint ltullun vi— 
detur Se. vanum proverb. de" Greci 
’Gu benda voli pariri multi guai 
voli lini tri v. Beddu "Pari ca fear- 
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pifallì ova v. Ovu . ‘Pari ca nun 
ci jucalTì , lo ftelto, che fari la gat - 
ta morta v. Gatta 'Pari a lu piz- 
zu eh" è marvizza v. Pizza ‘Pa- 
ri , ca fi vuliYTi appappari, o arti- 
muccari lu munnu v. Manna . ‘Pa- 
riricci mill* anni , lo (letto un ci pari 
Pura, cent" anni ci pari e firn, e 
vagliono non poter patire indugio 
per gran difiderio di avere alcu- 
na cofa v. Un mi pari P ura . *Pari- 
rici, o paricciuni forti, vale aver con-- 
paflìone e dolore dell’altrui male, 
compatire . comrailerefcers , *Pa— 
ririci, tutti! lu munnu , vale re dar 
contento di alcuna cofa ricevuta..., 
inoltrarli foddisfattiffimo . aliquid 
alicui fumme fatisfacere . 

Parafillabu , paraftllabo , parifill.tbicrf 
( voci dell" ufo ) pariu.n fyllabatuna 
P. B. 

PaiilTi v. MparilTì S;>. MS. 

Parila v. Mimi S. in N. 

Parità , egualtà , parità , paritarie , pei, 
ritate . aequaliras . Dal l.at. pari - 
tot. *Per favellamene che li fa 
per fimilitudine , parabola . para- 
bola . 

Paritari , v. Parità . 

Paritatedda , P. B. dirn. di parità v. 
Parità . 

Parlamentari , trattare t difenfori co- 
gli agreflbri per render la piazza 
parlamentare ( fignif. dell" ufo ) ve - 
Dire in colloqnium de oppìdo (le- 
dendo . P. B. 

Parlamentaria, add. attinente al par- 
lamento , di parlamento, parlamela- 
torio . V. I. P 1 B. optiraas , qui Re- 
gni comitiii intere!!. v. Parlamene . 

Parlamenta , quella unione d" uomini 
principali,che fi adunano perle pub- 
bliche bifogne", parlamento . Regni 
comitia , oruoi , fu prema 5 fenarus , 
o fenatus t có .cilium . Voce forma - 
ta dal parlare , perche in tale con. 
gredo fi parla per le publiche bi- 
logne v. Parramentu . 

. par- 
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Parlanti, che parla, parlante, lo*' 
qaens. *Fattu parlanti, vale fcrit- 
tura dichiarante.. 

Parlari , e derivati v. Parrari . 

Parlata malaria . paralyfi* . parlali» Jj 
liochi. midrialis S. in N. v- Paralilia. 

Parlatina Diz. MS- ant. v. Parrada . 

Parlatu forti di gruppu . Nexus ge_ 
minus , ardui . Dir. MS. ant. 

Parlili Diz. MS. ant. v. Parritteri. 

Parma, v. Palma. 


Paima , terra v. Palma . 

Parmaru » ec. v. Palmario. 

Parmarizzu , aggiunto di chiodo 
limile , vale di lunghezza dNtna 
fpanna , J pannale . palmaris . Da_ 
pa/mu , parmu , parmari^u . 

l'armata, percolisi , che li di in ai 
la pal.ua della mano , palmata . vo- 
la; icìus. Dal Lat. palma lignificante 
il concavo della mano (cioè il pia- 
no della mano). 

Parmatedila, dim. di parmata , lie- 
ve palmata. Volse levi* iftuS. 

Parniaiuna , accrefc. di parmata, gra- 
te pcrcofla in Itila palma della raa- 
no, torte palmata. Gravi» voi* idus. 

Parmenru , luogo dove lì pigian 1’ 
u ve, palmento . calcatoriura Palladi 
Il Menagio vuole, che provenga 
quelia voce dal Lat. premere, qua- 
li prementum , permento , onde par- 
mentu , P . MS. parlando di quelia 
voce dice ,,1’otuit etiam fieri a_ 
pavire , pavimrntum , pamentum , 
parmentu . 

Parmiari , mifurare con palmo. Pal- 
mo metiri . Da parmu . 

p a rniiaiu , adii, da parmiari , mifu- 
raio con palmo . palmo metitirs . 

Par.niggìanu , aggiunto di cacio, cacio 
parmigiano, Cafcus parmeclis. 

pa'iuinieddn , dim. di parmentu v. 
Parmentu . 


Parmu , v. Palmo . »Nefciricl ad unu 
t! “* P 3 ™* di lingua , v. I.ingna. 
*l\un c è un panna »di nettu , lo 
flefio , che nuBc’è un ugnu di ne(- 
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tu v. Ugnu ‘Arriftau c’ un parmu 
di nafu v. Nafu . 

Parocali , add. da parocu . 

Paroehettn, predo vinci lì legge „ Pa- 
„ rochettu. velum navium heb. pa- 
„ roc/ut velum divide ns Sanchim. 
„ a (anCta Jantforum . 

Parocu, il prete rettor della parroc- 
chia, paroco , parrocchiano, para- 
ci! s . v. g. srapsj'ot parochos V. Par- 
rocchia . 

Parola , v. Palora . 

Parofifrau, termine de’ medici ; e vale 
il corfo regolare dal principio d’una 
febbre all’ alno della feguenre, paro- 
fijmo , paroffì/mo paroxylmus , accef- 
fus o acceflìo febris v. g.woqojvcpzt 
paroxyfmòr , lignificante lo tlelfo. 

Parotica , tumore , che viene nelle_> 
gangole intorno agli orecchi, parorù/e 
parotis , V. g. n-apoTic parotis ligni- 
ficante lo dello. 

Parofida Dir. MS. ant. v. Parotica . 

Parpacinn , ladro . fur. forfè dal Lat. 
harpago , lignificante predio Plaur. 
ladro: proveniente dal har- 

paio,onde if.rrxjn harpage raptus qua- 
li harp»ginu,parpacinu cambiando 17t 
in ph pharpaginufcorciato parpacinn. 

Parpagghiari , muovere fpedb le pal- 
pebre v. Palpiari. 

Parpagghiuni , predo noi lignifica qua- 
lunque infetto alato a fomiglianza— 
di quelli, che diciamo farfalla , ma 
più grande, parpaglione (Voce Ant.) 
farfalla . farfallone . papilla , onis. 
Pai Lat. papilio quali papilhini pal- 
pitigli, parpagghiuni P. MS. ‘Tan- 
ti! va tu parpagghiuni a la canni- 
la, c’a lu fini »' abbrucia , vale, che 
fpelfo chi fi pone in qualche rifehio, 
alla fine vi retta , tanto vola il par- 
paglione fopra il fuoco , che egli 
8' arde . Quem faepe tranfit cafus , 
aliquando invenit . P. B. 

Parpagnizzu in Agufta fi dici lu ’m- 
pottu di prtri,o di travet:! fupra 
li quali T impottanu li vutti Sp. 
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MS. v. poflu . 

Parrafu di Icrittura. paragraphus. idem 
capitulum. S. in N. v. paragrafi! . 
Parpaguu, rnilura, varia fecondo i In- 
fogni e 1& opere diverfe, colla qua- 
le gli anelici e' per lo più i mu- 
ratori regolano i loto lavori . 
Parparola , raczu groliii , foni di mu- 
nita, è quindici dinari di la noflra 
munita . lat. feftertius Dir. MS. ant. 
Parpiari, v. Falpiari, 

Pa ira ci a , ciarleria , loquacità . lo- 
quacitas. Da parrari v. 'Per lem- 
plice detto, diceria . diftum. On- 
de e (lì rici na parracia gratini pii 
tina tali cofa, tener diceria , tener 
parlamento . Ioqui . 

Parraci'àri , parlare aiTai , parlare va. 
nameote , ciarlare . inaniter verba 
funditare , tffutire . Da partaccia . 
Parlamenti! , ragionamento , difcor- 
fo , parlamento . fermo . Da par- 
rari. v. 'Per diceria . dicium. 
Parrari, l'atto del parlare, e Ia_ 
parola della , parlare . fermo , vrr 
bum .v. Pai rari veib. etimo). *E'o 
editi di centu parrari , vale non dire 
fcrnpre il vero, ma or dire mia cofa,ora 
31 ii a^tra con contraddicimento , 
sfar reiette. etnie loqueudo; loquea- 

dio erra ’ comir.ittere > Imbuì pu- 
gnare • v e i * bi na " conlt «c , \\ lu 
parrari fi ‘ *au l'oro ini, al fuao 
fi co óft C ° ncK 'ea , o la finezza 

, 7- » c:,m P Sul» index : 

clc« vaio, (eimo non. 

vel loquele , ut te Videa- ' 
Parrari, favellare, profferir pa 1 
parlare . lc q, ‘ Da parola, qn 

P-rolarì, feorcia.o parhr , ' 

laetim. * Pana ,. ri » 
lare ingoia c ,' n ru ggl>»afir, p 3r . 
ro,t e , proprio ,!• "P role 
vellano ri^eglb^ J; T’^'r U ' 
•erbata meni, 7o Z ’ ^ ròo 9^re. 
Hui. Talora vale In " r ì. rri, P f -- 
P>"«i ‘li cento UJ o°r ^ 

tu linguaggi V I 1 • o </j ceri- 

i: MiìtZfT'?' 4i 

c “' 0 r '^pnr la veri. 


* tS i»«r!a in guila , clic dalle fue 
parole ideile fi Icorge il fuo men- 
tire , parlar doppio . limitiate lo— 
qui. Pur lignifica lo ftelTo che ef- 
l'er ubbriaco ; tolta la fimilitudine 
di citi è ubbriaco, che in parlando 
barbuglia, multo vino gravari. 'Par- 
rari 'ntra li denti v. Denti. 'Par- 
rari rifervara o cu riferva vale par- 
lare circoifpetto.e cautamente, par- 
lare rijerbato . caute Ioqui . ‘Parrari 
cu la nanfara . v. Nanfa ra 'Parrari 
cu li gclii , o cu li gettili , parla- 
re con gtlli; pioppo de’ mutoli per 
farli intendere, gejiire. gediculari , 
'Parrari cn l’occhi, lo delfo.che 
fari figliali, o indaga cult’ ocelli v. 
Occhili. 'Parrari cu In quattri! e 
quallr’ ottu, vale parlare fchictta— 
mente lenza inganno, ducere Ioqui , 
'Parrati a bacca, o a bucca bacca, vale 
parlare prelenziaimeute , dire , o ri- 
chiedere a bocca chicchcjfia . coram 
iliccre . Parrari a l’ cricchia, r. 
Oiicchia . ‘Parrari di fulu e tuia cu 
unu, parlare fe grecamente . fecreto 
colloqui . Partali ’ramatula v. ’M ma- 
ttila, 'Parrari porta parrari v. Palata 
( Una palora lira a natura . ) Panari 
mala manica , efpiellione che ii ufa, 
allorché elfendo noi app icati io una 
qualche azione , altri ci dittragga 
«aliandoci , di tì u t bar con paro.e. 
Vv-rbi» perturbare . 'Parrari o par- 
mici lu cori, aver prefagio di 
alcuna fc vfa ; c pigliali 'per lo più . 
in mala p»'te , prejagire , pre/etui- 
re . prartagire , prielentirc . ’j alta- 
ri fcacciaui vale favellare coti ìjira— 
fcico ■ cattilo or<f Ioqui. ‘Parrari 
' '-rlt di pappagaddu v. Pap- 
i li rlbulli It. 

pi v _ ’ MS * 

r»F»ddii. * P 
co,1 «ra(lir- ; - • 

anr. l ’ ,rai,icere Di^. 

|S a ', u ^>ou v. Sror- 
cu ,u ""lu-, lo lìeffo 

iarraii * ganga lo Itcf- 


ou 

c!le parrcri ,.,'7,'” 10 ,lcn ° 

fara . •p arr ,. ; a 'tani-ir.» v. iVi ri- 
to • 

doma 

*i ar- 
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•Parrari (baccani, nfar parole tlì fuon 
difoaeftO) parlar diione Ita. nenie, ver- 
bij loqui inhoneftis . ‘l’arra ri a 
facci (coperta , vale apertamente^, 
•Daria parrari a lu manna ,o fa- 
ri parrari la mumui li dice di chi 
opera si, che la gente fofpetti male 
di lui, o nf tragga meii buono et'era- 
p’o , dar occalione eh' e’ li parli ; 
e pigliali in mala parte , tf.tr rf.i di- 
re , dar da dire alla gAite. anfani 
calumai:» prrebere. Vitare homimt.n 
lingua» . ‘Parrari a la veatu , li 
dice quando uno favella a quelli 
i quali non I’ intendono , o s’ infin- 
gono di non intenderli , predicare-, 
a’ porri , abbaja alla luna ( Paul, 
modi di dire) terrae, ac caelo loqui. 
‘Guarda cu parrai talora vale lo 
fteilo , che lu chiù tintu chiava di 
la car-ozzao di la rota fi rìfentiv. 
Carrozza. ‘Ognuno parrà di la fò 
mircaizia , v. Mircanzia . *E' fat- 
ta l’ a* 'biotta nun (inni parra chili, 
v- Agghiotta. ‘Parnri in grecu , 
in grammatica, in Latiuu , c limi- 
li , vagliono parlare ofyato, favellar, 
in gramuffa, in grammatica. ( Crus. 

"in gramuffa.) ubicare loqui. 0>v- 
de chi parrà in Grecu? o in gram. 
nntica . ‘l’arra coma un papagnl- 
du lo lìedo che parrari p.i bac- 
ca di pappagadtlu , v.’ Pappiga.ldu , 
•l'arrari girbunifeu, v. Girbunifcu. 
•Di l’abbunoanza di lu cori parra 
la liogua v. Abbunnanza . ‘Parra 
ri pri dicidottu lì dice in mo lo pro- 
verb. di chi è foverchio loquace , 
tener i invito del diciotto . Ar:liy- 
tse crcpitaculum rnofchus canens 
B.eoticu.fi ‘Parrari fpiz7.icalu v. 
Spazienti. ‘Parrari cu lu fchin- 
ci , o fquinci , e linci v. Squinci . 

Parrartli , . lì dice di due, o più per» 
foie quando fra sè parlano , par— 
lat/i. lermonzm effe .haberi , *Nji 
fi parraou, lì dice per dinotare qua i- 
do due o più fono nemici . Mu> 
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tuas gerunt lìmnltates . 

Parrafcia, V. Parracia. 

1 Parrafcianu , P. B. v. Parruccianu . 
i Parradra, moglie del patire di colui, 
a cui Ila morta la madre, madrigna* 
noverca . Dal Laf. oater qnafi pa- 
trafter , come da oleum, olealter, 
pinalter e limili ; così detta per ef« 
fer moglie del padre di colui , a_» 
cui fia morta la madre . ‘Faricci 
com’ una pa®aftra , vale procedere 
da matrigna , afpreggiare , mitri- 
giure . novercari Cruf. novercam-, 
agere . ‘Mi Hci na facci, o cera 
di parradra , vale non far buon-* 
vifo , modrar ditpiacere , fare vifo 
arcigno . frontem corrugare , vuU 
tini atlducere . 

Parra lira , marito della madre di co» 
lui , a cui fia morto il padre , pa- 
trigno . vitricuj. v. Parradra etimol. 

Parrata , il parlare , parlatura . lo- 
quela , fermo. Da parrari vr. ‘Per 
difeorfo, ragionamento parlamento , 
fermo . ‘Parrata pigliali non di rado 
per trattamento di aleuti negozio ; 
on. le fari una narrata, la parrata ec. 
vale trattare con uno di alcuno af- 
fare . de aliqua re ferino. lem habe- 
re cuin aliquo . ‘ 

Parratédda, dim. di parrata, brieve 
difeorfo. Brevis termo.. 

Parratorieddu , v. Parraturieddu . 

Parra torio , luogo, dove li favella al- 
le monache, parlatorio . cancelli 
Tor. Da parrari , parratoriu , 

Parratuna , lunga parlata . Longum 
eoHoquium . 

Pattatili ’eddu , dim. di parratoriu , 
piccolo parlatorio v. Parratoriu.. 

Parri-ila, propriamente è detto dal- 
la legge colui , qui parentela orci- 
die : quali parenticida , parricida . 
parricida . 

Parricidiu , omicidio del padre , ben* 
thè <i trasferita talora a denotare 
1’ occilin.ie d* altri prolfimi parenti , 

' parricidio . parricidium . V. Lat. 

prò- 
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proveniente (la pater patria, e_ 
excìdium , tcorciato cidiun ; quali 
patric^ùiu , parricidio . 

“Trina , donna , che tiene altrui a_ 
battefimo , o a crefima , madrina , 
comare . coimnìtter . v. Parrinu, eti- 
mo!. 

Parrinazzu , peggiorat. di parrinu • 
pretaccio . villa Sacerdos . 
Parrineddu, diin. di pairinu lo Tief- 
fo , che abbatuzzu , v. Abbatuzzu. 
•Parrineddu peggiorat. di panino, 
e fi dice quafi per raoftrare la baf- 
fezza , o poca perixia d' alcun prete, 
preta^fuolo . Sacerdos vilis , i- 
gnorans . 

Parrinifunu v. Pretifimu , o Pretifmu, 
Parrinu, lo fteflo che Preti, Sacerdo- 
>u , Clericu , v. Clericu, Sacerdo- 
tu , Preti . Dal Lat. pater ; quali pa • 
trinujparrinu P. MS. „ Parrinu, cle- 
„ ricus , cujufcumque <ìt gradua 
„ & ordì il is , quafi patrinus , Ut 
„ olim in inonachis ex primis Ec- 
„ ciclite Iteculis quilibet dicebaiur 
„ abbas , pater , quod nunc etiaiu 
„ in ufu l'olis monachis, aut qui* 

„ bufcumque religiofae vii* pro- 
„ fefforibus , quos dicimur patri. 
'Ne abitu fa monacu, ne cricchia 
fa parrinu v. Cricchia , v. Abitu. 
*Chi fugnu figghiu di parrinu , v. 
Figghiu . 'Torna parrinu e ciu- 
fcia , li dice quando uno Tempre 
ritorna alle ruedeftme domande , e 
generalmente quando ripete Tem- 
pre le ftelTe cote, cannone , o fa- 
vola dell' uccellino , che non fini- 
fce mai : cantar la ftejfa cannone. 
liyperi vertigo , feu pistilli circuiti* 
volutio : vel candetn cantilenami 
canere , 

Parrinu , quegli, che tiene altrui al 
battelimo, e a ere lima , padrino , 
compare, corapater ; Quali parvus 
pater, onde parriuu P. MS. *E* 
mori u lu lìgghiczzu nun c’è chili 
parrinu , fi dice quando fi vuol di* 1 
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notare, che la morte toglie ogni (fret- 
ta amicizia, o.corrifpondcnza ; tolta 
la Timilitudine del figlioccio, che 
in morendo non vi è piu padrino. 
MorS omnia difTolvit . 

Parrinu fcoglio prelfo il promontorio 
Malfa Oliveri nella maremma di St- 
racittà , il quale nel mele di novem- 
bre deiTanno 1707. per la violenza 
delle temnefte reiìò coperto dal ma - 
re . 

Parrinu , fpezie d’ uccello il’ acqua 
del quale cosi Sp. MS. „ havi fu- 
» pra la tetta conni na birritta 'li 
,, pinni ed è jancu di futta lu pet- 
„ tu, e niuru di fupra la Tellina . 
Parrinu ni , acerete. di parrinu v. Par- 
rinazzu • 

Parritteri , chi parla affai , gracchia » 
tore , gracidatore . garrulus , bla- 
tero . 

Parrittiari , v. Parraciarì. 

Parrocchia , chiefa , che ha cura d* 
anime ; e fi prende anche per (nt- 
to quel luogo, che è foggetto 
la 1 parrocchia, parrocchia . parochia 
Sidon. patcccia Rud. Dal.gr. wafe,*/* 
parichia , lignificante lo fteflb c h^ 
parrocchia. 'Parrochia fi dice il pre- 
te col fagrifia commilfionato dal 
paroco quando affocia il morto v. 
Parocu . Vinni la parrocchia a pig. 
ghiarifi lu mortu . 

Parrocha ) parcecia , tribus , regio, 
Parrochia ) vicinia . S. in N. v. l’ar- 
rocchia . 

Parrucchiani , fi dicono le ptrfone , 
e il popolo della parrocchia , par. 
rocchiani . fìdcles Tor. 

Parnicchianu ,cioè parodio Dia. MS. 
art. y. Paracu , o Parocu . Par- 
mcchiann , comunemente s’inten- 
de quegli, che è folto la cura d' 
una parrocchia , popolano . 
Parrucciaoeddu dira, di parruccianu, 
v. Parruccianu . 

Parruccianu , dicefi colui , che è fo- 
ttio di andare, a comprare ad una 

tal 
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tal bottega , onde chlftu i parine- 
cianu meu, tou,odi lu tali , vale, 
che fi prevale per lo pifi della-, 
mia della tua, o della bottega del 
tale, avventore , bottegajo. ad of- 
ficinali) vomitaci . "Talora dico 
no i mercatanti , e li bottegai a quel- 
lo , che continua di fervirlì dell* 
arte loro , avventore . adventor , e 
nel numero di piò,adventoret. Plaut. 
qni ab aliquo emere folet ruerccs. 
P. MS. dice „ Parruccianu, qui eun- 
,, dem artificem , ant mercium-i 
,, venditorem ad opera , aut iner- 
„ ce< emenda* faape adit. Itali di- 
„ cunt avventore Menag. quali ad~ 
„ ventator . Kos dicimu* parruccia- 
,.nu , qua fi quod cjufdem (n parodila: 
„ feu vicini* , qui eofilem artiticer, 
u aut venditores frequentai , nara 
„ magia commodum uti vicini*,,. 
"Hai , aviti perfu lu parruccianu , 
in modo prov. vale hai perduta 
la congiuntura, hai perduto T ami- 
co . refpui* modo non habebis inde. 

Farfimonia , paijlmonia ,v.Sparagnu. 
V .L . par fimo ni a lignificante lo Hello. 

Fartanoa, terra. Parranno . Partanna 
Faz. e Pirri, Partanum Cluv. Pref- 
fo Malfa fi legge ,, Terra di cui 
„ ignorandoli il fondatore , dubi* 
,, ta l’Arezio, fe li* Hata edifica. 
„ ta dagli abitatori di Enna , og- 
„ gì appellata Caftrogiovanni , tan- 
,, to , che T etimologia di Par- 
,, tanna lia pars Ennce s cosi egli: 
(« Ma il Maurolico tutto altrimen- 
,, te portando T etimologia di que- 
,, fio nome, dice partanna, quali 
„ Spartana ; non laprei però in- 
„ dovinare , in che la fondi „ . 
*E* aranciu di Partanna v. Aranciu. 

Partenza , il partirli , partita , par- 
tenza . difcefius . 

Parteneza, S. in N. v. Partenza. 

Partenza , quello Ipazio di terra , cbe 
fi lafcia vuoto tra l'una vigna 
T altra , acciò vi polla rivoltar 1 ’ 
Tom.iy 
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aratro. Da paHior partirli dividere, 
onde partenza divifione.di due vi- 
gne fra effe . "Partenza , fi dice 
anche la ftefla vigna, v.. Vigna. 
Parti , quello , di che è compofto 
il tutto , e nel quale il tutto fi 
può dividere , parte . pari , portio. 
Dal Lat. pars paitis, parti. ‘Par- 
ti virgugnulì fi dicono i membri 
deftinati alla generazione , parti 
vergognofe . pudenda. "Periato, 

• banda , parte . latu» , pars . "Per 
luogo, o regione, parte, locus , 
regio . "Parti , diciamo anche-, 
a qnal s’è l’uno de’ due litigan- 
ti , parte . litigali* , pars adverfa . 
Li parti funnu d’ accordiu ; Inter 
litigante* convenit , * "Dari par- 
ti , vale dar avvifo, dar notizia , 
partecipare, dare parte, eertiore in 
face re . "Parti, fi dice anche di 
colìiime buono , o reo , parte . ma- 
li , vel cadigati mores . Iddìi nun 
avi boni pani ,egli ha una cattiva 
parte , cioè un mondo , un vi^io 
Cruf. "Da parti , opri parti d’ unu, 
vale in nome , per ordine, per co*- 
miffione , da parte , o per parte d’ 
alcuno, nomine, verbi*. 'DS par- 
ti mia tua ec. vai da canto mio 
ec. per quanto appartiene a me 
ec. dalla parte mia, tua ec. quod ad 
me pertinet . "In bona parti , bona 
pani, in gran parti,vagliono,iu quan- 
tità , per lo più molto, in buona 
parte , in gran parte . maxima pars, 
plerique , plerumque, perfaepe . *A 
parti , a parti, pollo avverbiale, 
vale a una parte per volta, minu- 
tamente , 9 parte a parte, parti- 
calatim . *Di patti , pollo avver- 
bial. vale feparatamente , a parte. 
fep'aratim . ‘Fari parti, far fepa- 
razione , dividere il compollo ,fare 
parte . in parte* concidcrc, diffi- 
dimi) facere • "Farinni parti , e-> 
fpeffo vi tl aggiugne : a 1* amici 
vale far partecipe . participem-, 
F r*d- 
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ved.fere. •Mettiri diparti infeiif» 
«li Icarrari . v. Stari ari. "Mettirili 
di parli vale dar da fe feparato da- 
gli altri , /tarda parte . fepolitum— 
elle » ’Ritirarili ad unir in difparti » 
vale fepararlo dagli altri , tirare . — 
da parte . feorlìnr, leparitim ab aliis 
fubtrahere » ’Aviri parti , o la— 
parti ’ntra na cofa , averci parte » 
in parte operis effe » *Aviri parti 
cu unu , vale edere de’fuoi amici, 
e familiari » Amiciriam cum aliqiio 
• intercedere » "Fari parti r termine 
del foro giudicfale , e vale comp*. 
rire in giudizio- dicendo fua ragio- 
ne contro d’ alcuno » P. B. Io (fedo 
ciré fari danza , v. Stanza» 'Fari 
Ti parti d’unir, o piggliiari li parti 
d’trnu Vale operar per fui , edere 
in vece fna , fare le parti d' alcuno. 
parter alicujus fulVinere, fupplere 
vicem . *Per difendere altrui . v. Di- ' 
fendiri » *iri a la parti cu unir, far 
partecipe arcuilo , ammetterlo alla 
participazione , far parte ad alcuno, 
far parte ad alcuno » participsm fi— 
cere » (ri a la parti cu' ima', comu- 
nemente vale far focietà , per di- 
viderli* l’ utili r far' parte corr uno'. 
focieiatem face re » 'Senti F autri— • 
parti , e poi giudica r bi logna fe ri- 
tiri tutti li dui parti ,■ odi l’ altra— 
partee credi poco i odi T altra' par- 
te . Qui ftatuit aliquid , parte itf- 
audita altera , serpium licer fbtuerit , 
baud aequus eli P. MS. *Cu’ avi arti 
avi parti, P. B; lo dello che dammi 
arti e nun mi dari parti'. v. Arti. 
•Ertiti judici e parli . v- ludici 
r Nun avi ne arti , ne parai . v. Arti • 
•Dari parti . v. Dari parti .• *Pri 
nun dari parti a lu Diavulu , lo iief— 
foche’ dire per non dir bugia-, ne— - 
mentiar . *Cu fparti nn‘ avi la mtg- 
ghiu parti , vale chi fa le parti , fe 
ne tiattiene la 1 migliore' . l'eiuper 
para melior diftributori obtingit 
"Cu fi’ocagna perdila parti . v.’Nca- 
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gmtrirt . ’Scmpri la parti di lu cura* 
pngnu pari chiù granni , Tempre la 
parte del compagno par più grande* 
Fertilior feges eft alieno in arvo : vef 
fertilior foge» eli alieno fempcr in 
arvo , vici nu mque pecus grandina 
uber habit P. B» 

Parti , avverb- in parte . partirti, et 
parte . parti ci veni , e parti nò . 

FarticedJ» , dita, di parti , piccola por'» 
tione , pirticiuoìa , particella . par- 
ticula , portiincuia » 

Participari , aver pirte , o porzione— - 
in clrecclvelTìa , partici pare . particr- 
pare aliquid!» "Participari iufì'iif. 
att. vale anche far partecipe , comu- 
nicare con. alcuno cliecclierttu , par— 
ti ci pare » communicare, cj-.iferre'. 
Dal lac. partecipare,» parte * 

Parricipatu , add. da participari , par . 
ticipnto . col latti?, participatus - 

Participazioni , il particolare , e' I r_» 
porzione della , partici pacione . par- 
ticipatio r 

Participi , che' ha parte , p artecipa e 
particeps 

parricipiali ,add. da participio »r. ftt v 
ticipiu * 

Participiu', termine grammatica!*— * 
lignificante una 1 parte' dell' ora-rione', 
che parricipa del nome , e del ver- 
bo , participio. participiu m . V. I., 

Partitala', particella , particola , par * 
ticula. portio ,- particula'. V. L. A- 
parte . 'Particola comunemente' s-‘ 
intende quella particella di odia per' 
Io più' rirollila , onie s* am nini, tra 
a’ fedeli il Sacramento dell' Eucari- 
ftia , comunichino , particola . fa'era 
parricida . A parte, per elfer parte—- 
dell’ odia- . 

Particulari , (ufi. fingularitù,- v. Par— 
ticularitù .- 

Particulari , add. contrario di c'om'in i— 
ni, generali , e dì uniVerfall ,■ che' 
appartiene a un Colo , fpeiialc , par- 
ticolare , particula re . pr:e.-ip'ius , 
- peculiari?, fpeeialis , propriu*-. Dii 
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parfìeula , particulari quali per e(V 
fet una 'parte rlel generale . ‘Par- 
jiculafiir>mij , fuperlat. di particula- 
T\,particolariJJìmo , particularijjìino. 
maxime peculiaris . 

Partkùlarità , attratto di particulari , 
coatrario di generalità, particola- 
rità fparticoìaritade , panico latita- 
te . tingplarita; . 

Particulariu , t'erru pri fari ditti parli- 
culi , lat. modjoiu; , cyclifcus . Dir. 
MS. ant, 

}’articnlarizzari , diftinguere con par- 
ticolarità , narrar minutamente^ , 
venire al particolare , particolaritf- 
jfare , particulari^^are . ad particu- 
laria defccndere , lingula periequi . 
Pai lat. particalaris . 
paiticulaiizzatu , add. da particulari;- 
zari , particolaritfapo « lìngulat im 
enucleami , 

Particulaim:r.ti , avverb. con partico- 
larità , dil'tjoi aulente , minutameli, 
te , particolarmente , pa'ticular- 
• mente . paitjculajriter , precipue . 
J’aifigianu , P, B- che partegia , par- 
tipiano , fauter, Ituiiiolus partium. 
partunpntu , diviijoue , partì, neuto , 
divitio, * Partimentu , parlando di 
rpufica s’ intende la chiave del bado, 
gravi; toni notte . ‘Pari jmentu di la 
pifa , v. l’ila , 

Paninjcu , v. Sala di Partinicu . 
panili , v. Spartir! . Dal lat. parti ri , a 
parte, cioè in partes fetore , ‘Parti: 
ri . termine aritmetico , vale divide-* 
! re un numero .in parti eguali per un 

altro numero , partire , partiti , di- 
videre, in aequas parte; Ircarc . ‘Par- 
tiri li dige de' metalli quando ti 
fciolgouo-, o li Ir parano l'uno dall’ 
altro con acqua fotte, o lìmjli , par- 
tire. teparare , di;juugere,diltraliere, 
.Pattuì, o |>ar<iri. i neutr. e neutr, palli 
andai via togliendoli dal luogo , ove 
uomo è, partir/i, abire , difeedere 
Da parti tu lento di luogo , 'Parti- 
li figurai, .aggiunto a cota vale _iR- 
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cominciarli a di;fare , logorare , con* 
fumare ec. Pedctentim confutili, 
veteiafcere . La velli partiu , la fab- 
brica , o lu rauru partiu , cioè in- 
cominciò a far pello , a far pancia , 
La carni accuminzau a partir! . v. 
Scioriari. ‘Paruri talora lìgnilica 
anche lo fletto, che guadatili . v. 
Guattari. Lu viuu accuminzau a_ 
partiri, ‘l’artiu l'amicu, o iddu è 
partutu , vaie egli è impazzito , egli 
è ufeito fuor de’ gang Iteri , o è ujcito 
del Jeminato . heileborufus et! , vel 
jndiget helleboro . ‘Panifici lu ciri- 
veddu , vale ufeir de’ fftili , impaf 
tfire • infaoire , 

Partita , li dice quella nota , o memo- 
ria , che li fa di debito, p credito 
in lu i libri de’ conti , partita . ito- 
meli . Doparci partita, pei eder par- 
te del debito. ‘Partita fradicia fj 
dice di credito, che non lì può e li— 
gere.Diificili; exacìio uomini;. ‘Par- 
tita , imendeti anche di peifona con 
Cui lì ha o li vuole avere alcun ne- 
gozio j onde bona partita , partita 
licura , vale perloua con cui lìcura- 
mente fi può negoziare . ‘Partita , 
termine di giuoco, che lì dice del 
giuocare alli tarocchi , pallone , e 
e limili altri giuochi, ne' quali ab- 
bisogna mi tal determinato numero 
di perfone , che in alcuni giuochi 
fono tanti per parte , fari na par- 
tita, fare una partita . ludere pi- 
la ec. ‘Partita li dice al giuoco ine- 
deliino , partita • lulìo , lulu; . Pa- 
ri na partita , o dui partiti, cioè 
un giuoco , o due giuochi , fare- , 
Vincere una partita . una n lulioocm, 
bina; lutionc; iniie, vincere . ‘Par- 
tila , per fazione , letta, partita* . 
parte;, tacito, v. Partito . 

Partita , S. in .\i. v. Ba 'idilli , 
Partitainenti , P.B. a parte a parte, 
partita, nenie . ligillatiin , panicu- 
lariter , 

Partitariu , che parteggia , partegia- 
P 2 no 
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i io . fautor , fedfator . Da partita 
per fazione. ‘Per quegli, che pi* 
glia in appalto , appaltatore . pu- 
blicanna . 

Pari ite (Ida , dira, «li partita in fcnfo di 
credito, o debito . v. Partita. 

Paititeddu , P- B. dim. di paititu , v. 
Partito . 

Partitu , patto , condizione , conven- 
zione, accordo, partito. paAie , 
contliiio, conVentio . ‘Pggiiiiri li) 
partitu, vale fare convenzione per 
checcheffia . Padìo convenire . Dal 
laf.par/er.partitu , perchè eft paftum 
fi conventio inter parte t.quae ntrique 
parti placeat Fcrr.preffo P. MS. 'Per 
rifoluzionc , determinazione, par- 
tito . confilhnn , deliberano . ‘Par- 
titu per occalìone , o per trattato ili 
matrimonio , partito . occalro . •Firn- 
mina di partitu. v. Meretrici. ‘Par- 
titu , per fazione , fetta , partita . 
partes , faftio. E’ di lu fo partita; di 
lu mru partitu ec. . *Metiirifi Fa_ 
teda a partitu , lo delio che aggio- 
11 arili la teda , e vale Ilare al dove- 
re , alla ragione, cohiberefe, fibi 
temperare, animum compone re Fac. 
•Partitu per termine , pencolo , par- 
tito . diferimen . E’ riduttu a inala 
partitu , o fi rktuflì a inala partitu . 

Partitu , P. B. v. Partutn . 

Partitura, carta contenente tutte le— 
parti d’ una cantata . charta oranes 
melos partes compledlensP. II. 

Partituri , termine aritmetico , ed di- 
ce quel numero, che divide un altro 
numero , partitore . divìfor . A par- 
te . ‘Partituri comunemente Ir di- 
cono le pallottoline maggiori del la 

corona , a diftinzione delle miaori, 
ma per I» più quando lìan d’ oro , o 
o d‘ argento , quali le ufan» le don- 
ne nelle loro corone per ornamento, 
paternofiri . divifores . •Per grande 
coltello a guiia di mannaia , che u- 
l'ano i teccaj per fare in pezzi la car- 
ne . cclter caroanuj tsagimus . 
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Partizioni , P. B. partimento , parti- 
zione . partitio . 

Partu, full, verbale il partorire , parto. 
partus . A pariendo . v. Parturiri 
etimol. ‘Partu vale anche la crea- 
tura partorita , parto . foetus , par- 
tus . ‘Partu per metaf. v. Parturiri. 
’Muriri a lu paitu vale morir a ca- 
gione del parto , morir di parto . 
puerperio occumbere . 

Parturenti , che partorifee , partorien- 
te . partu rie n s . Dal lat. parturiens, 
parturìcntis , parturenti. 

Partitriri , mandar fuor del corpo il fi- 
gliuolo ; e fi dice proprio delle don- 
ne , partorire , fare il bambino . pa- 
rere , partu rire . Dal Ut. panario , 
inf. pad. parturiri , proveniente dal 
verbo parrò - ‘Parturiri , per me- 
taf. partorire, parere. ‘Parturiri 
avanti tempu . Accelerare partum, 
Plin. f cetani imma turimi edere Sver. 

Parturatu , P. B. partorito . partus , », 
um , genitus , editus . 

Partuteddu , alquanto feemo , p ada- 
ttilo . ftultuliis , V- B. 

Partutu , add. da partiti , in fenfo di 
allontanato, partito . difceffns. ‘Par- 
tute in fenfo di dirifo, v.Spartutu . 
‘Partutu di clriveddu lo OelTo , che 
pazzu , v. Pazza. ‘Editi partutu , 
o menni partutu, vale elfer feemo, 
pazziccio , rior» aver tatti ijuoi inefi. 
mente captum effe . 

Paru , vale due d'una cofa ftefla-, pajo , 
paro . par. Dal lat. par. *Paru ta- 
lora fi dice a un corpo fotoit’una_» 
cofa , ancorché lì divida in molte 
parti, come ut» paru di cani di»u- 
cari, un paru di fcacchi ec. pajo - 
par . *Parn fi dice anche talvolta , 
a una cofa fola non diufibile , come 
nn paru di forfìci e limili , po/o. par. 

Paru , eguale .pari . acquali* , par. Dal 
taf. par . 'Paru inforza di full, 
vale equivalenza, pareggiamento ; 
pari, sequalis . Paru aggiunto di 
numero , vale quel numero , che fi 

può 
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p«ò dividere in due parti eguali , 
fati. par. ’Veniri , e veniri lu sò 
lu to ec. *mparu ad uua vale tornar 
in fuo prò , cadere in acconcio . (no 
commodo erte . Baila chi ci veni lu 
itò ’inparn ; chi nn* avi a fari di ila 
cofa ì 'Jucari a paru , e fparu .va- 
le (commettere , che il numero (ari 
pari , o caffo , giucare a pari , o caf- 
fo . Iutiere par impar. v. A paru, 
e fparu . "Paru paru , cosi raddop- 
piato ha forza di (uperlativo ,pari , 
pari , par pari, prorluf sequa lis . 
•Pipghia paru para pigghia , lo llef- 
fo che ognunu và fempti cu li sò pari, 
cioè con i fuoi eguali ; e fuole dirti 
del prender moglie, o marito . l’ares 
cum paribus. 'l'ara patta, v. Pa- 
rapatta . *A la para , del pari , di 
pati , alla pari, aequaliter. Talora-, 
lign itica lo (ledo che pani paru , y. 
* Vi la putiti jucari a (pam o paru , e 
aprru fparu lo dillo , che effiri di la 
(lilla farina , v. Farina . 

Parvità , pochezza , parvità . parvità», 
exiguilas. Dal ì»t. parvut , parvità», 
onde paività . 

Farzamarìa , accomandila di beiliame, 
che fi dà altrui, che il cuflotlifca , 
e governi a mezzo guadagno , e_» 
mezza pei dita , Joccio . fondar . v. 
Parzamatu . 

Parzamaru, fi dice a chi piglia il foc. 
ciò , foccio . lociui . Forie dal lat. 
pare partii, qu.tfi partimaru , par- 
zamarn , per elfer in parte con altri 
nella be tliame . ‘Parzamarn nelle 
mandre dicefì colui.che picciola por- 
zion di be(liaine tiene tra quello del 
padrone dell? mandra entrando alla 
fpefa e al guadagno per fun rata. Pe- 
coris partiarius . 

Panami Ir. portione r laf. portio , Ut 
Uaccarnm portio, parzanri di Tacchi. 
Pecora partiaria. Panami di beilia- 
mi Diz. hlS. ant. 

Parziali , adii, che parteggia, appnfflo, 
«aio .favorevole , ve rio una delle- 
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parti , parziale. ftudiofus pariiutn. 

Dal Lat. parte * fignifkante letta , 
fazione , per edere quafi della lleffa 
fazione . *Eflìri o nuneifiri parziali 
d’ una cofa vale piacergli , o difpia- 
cergli.efferne o non efferne amatore, 
e lì dice per cofe da raangiare^zmtz- 
rc . libenter o male uti aliqua re . 

Per dejiderare . appetere , 

l’ari ialiti , a (tratto di parziali .parata- 
lità , partfalitadc , parfialitate . 
partìum tludium . 

Pafca, S. in N. v. Pafqua. 

Pafchera , luogo , dove le beflie li pa» 
feono, e lo palio (ledo , paftura . pa- 
feuum . Dal Lar.pa/cuum.pafcuera, 
pafchera. 'Perprateria luogo pieno d’ 
erba , dove pafeono le be die, pafeo. 
lo . pafeuum . » 

Pafchera, cioè pafcolo fecco lafciato nel 
campo per 1' anno fequente lat. ari- 
dum vel redibile palcuum. Diz. MS, 
a ut, 

Pafcirl , è proprio il tagliar , che fan- 
no pe’ campi le bedie co’denti l’er- 
ba , o altra verzura per mangiare ; e 
oltre al fìgnilicato alt. li ufa 
nel neutr. pa/Cere . pafeere , palei , 
comedere vefei , Dal Lat. pafeere . 

’Pafciri iti fignif.att.pef dar mangia- 
re, nutrire , pafeere . pafeere, cibum 
praebere . *Per mettere altrui il ci- 
bo in bocca come d fa a' bambini im- 
boccare . cibum in o» inferere , fo- 
dere , 'Pafciri figuratamente , pa- 
fecre . pafeere . 'Pafcirirt di boni 
fpiranzi , fi dice ironicam. dell’ ap- 
poggiarfi nell’ apparenza , fenza cu- 
rarli della ft>llanza,pa/CTr/Z d'aria , di 
vento . vacis rtbus , & idanibus tig- 
mentis pafei « 'Pafciri ad unu di 
boni palori , o pafeirifi di boni pa- 
lori fi dice dì colui , che fi becca il 
cervello fpetando vanamente , che- 
lina qualche Cofa gli debba tiufeire, 
pa/cerfi di ragionamenti , comi il 
cavallo del Ciolle , o di rugiada , co- 
me la Stame di monte morello . ver- 
bi 4 
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bis faftiofum effe Haut, «Si pafci 
ili ver.tu li dice a chi non mangia . 
Parciffimus , 

Pafcimu , add. da pafciri pafc'iuto pa- 

rta* , 

Pafculari , Io ftefto che pafciri nel pri- 
mo fenfo . Da pafculu v. 

Pafculu , prateria, luogo pieno d’erba, 
dove pafcopo le beitie,p<z/ce/o . pa . 

. . fcuuai . A pafcendo , 'Per Io palla 
ileffo , pnjiura - pafcuum • 'per lo 
pai ce re , patimento , pajcolo . pa- 
bulum , 

J*a sferra S. in N. v. pesferra . 

Pafqua , propriamente il giorno della 
Refurrezjoiic di Crifto , e lì dice an- 
che di altre follennità come palqua 
di la F.pifaaia , dj Pentccoili ( la 
i|uale con altro nome palqua di ciuri; 
«osi detta perchè viene nel tempo 
«felli fiori. ) pafqua. pafcha . Dal 
gr.n-stV^n pafcha lignificante lo «ef- 
fe ; proveniente dall’ lìbr-o pafac fi- 
g ii Ideante tranfitus 'Pafqua di Scio- 
Ti , o xurj , pafqua rojqta v. pente- 
Colti "Uaii la inala pafqua Yale afili- 
agjp , « travagliare altrui , dare la 
mVa p a/qua . vcxare . ’Mala paf. 
qua talora li ufa per una forte d’ im- 
precazione , che Djo ti dìa la inala 
pajqua . tnalum feras a Deo , pari 
palqua talora vale cibarli di vivanda, 

0 per gutìo particolare , o per fame 
?llai gradila , cibaili di vivande gu 
«ole , jucuudis dapibus vefci P. B. 
Pri tdd|t tempri è palqua prov. che 
vale.ei tempre Ila in allegria, eifein- 
pre Jfa in qurlo , ei fa t empatie . vo- 
lup» viiiitat, vel volupg animo luo 
fuit p. B, *Ci vieni la palqua <!{ 
|ov|t|i , li dice per dinorare profpe- 
trua . '«nappi ’imappi diji caf- 
fati di pafqua l( dice quando è fat- 
ta > e finita ogni cola, fatta la fcfta , 

F corjc il palio, afta, tran (afta omnia, 
l’alqtiali , add. di palqua , da pafqua , 
alt nenie a_ palqua , pajquale . paf. 
ftialis. 
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Pafquarldclu pirfunaggiu ridiculu ifl 
cumeddia Diz, \1S. am. v. Stirila 
Pasquinata , libello famofo, pafqqi,,^ 
ta. hbellus famwfus, carinen famo- 
fum,piobrolmn. In Ruma v’è un j u() _ 
go pubblico nominato pajquino 
pi cui fi trova inalzata una liatua 
delta collo fteffo nome paf qui, lo , ove 
per lo più fi affi zoilo i libelli fenoli , 
Uà qui pafquinata. Trae però |, 
prima origioe ciò da un certo Sarto! 
re nominato Pa/quinio nella di cui 
bottega fi raccoglieva rutto ciò che 
era contro del governo v. Menag, 
pretto P, MS. „ Palquinata |ibell us 
»' « ra o‘us affigi tolitns ad loca p.,_ 
», bhca , ut Romae ad Pafquinium 
a quo nomen babet . Paiqumu» 
„ Romaeetl liatua gladiatoria „ uti- 
. », lalub le tiuncam iiomjni$ lu,;., eil , 
», ad olìium Qrfiuoriun , q r , x prma 
», femiobruia in proxuna burnì | )=c . 
t* Tebat, ac deiudc ibi erefìa , Acce- 
„*pit autein liic nomen a quodain 
,, Ijiitore ibi proXiuiQ iljfto Pafqui- 
„ no, in cujus officina attueiuVu, 

», maledilla congeri adverfua p r /n_ 

», cipes & urbis Rfftores vide Ver- 
sa riicium in Annq.iitai ibus Roma: , 

», Calielveternm , & Stigiianum_, 
i, apud Menagium ine » 

Paffa , qua certa quantità di gente_ 
mano d’ uomini , turba , moltitudil 
(te . bominum manns, turba. C' erq- 
nu na parta di genti , o vii. nini na_ 
paffa di genti. Da pnffari v. *| 
panando d uccelli li dicono quel i, 
che partano in certe determinate ila*, 
gioni , uccelli di pajfo . avium tran,, 
litus. *Per l’atto ileffo del paiiare 
puffo , tranlitus , 'parta rulla li ili- 
ce per dinotare una gran quantità il* 
uccelli di parlò. Aviuin turba, tranft. 
tus, magna rranUuniium avium_, 
turba . *pattaccà , Pattaddà Sp. MS, 

V. Partìccà, 'Danna pana 0i pu _ 
g"a, di vadunati, di puntapedi Sp, 
MS. vale grau copia di tallonate e_, 

fi. 
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finali! v. Sugghiat* . 

PalTa parta porto avverbial. vale a cor- 
fa , correndo , e dicert di cofa che li 
faccia (e tira molta conliderazione , 
corfivOmcntt . curlitrt 
Paffabili, atto a poterli paffare.a trapar. 
fare , trapajjabile . tranlitoriu» , tran- 
(ìtu facili* * 'Per comportabile , v. 
Cumportabili . 'Per mediocre, v. 
Mediocri t 

PafTaggeddJ , P. B. v. Paflfitedrtù , 
Paffaggeri , viandante , che è di parto, 
•om irtanziato , pafjeggirri , pajjcg. 
pierò i viator . D i puff ari v, 
Palfaggeru , figuratali!. per veloce , 
che parta predo, tfanfitorìà , paffeg- 
pierò . caduco* , fragili* , mortali* , 
fitgax* 

Pallaggiu , luogo', onde fi parta , paf- 
fapgto . riamimi , tranlitio, iter. T*. 
lora vale il pallare , pajfaggià . trari. 
firn*.- Da pajfari v. 'Pallaggiu ter- 
mine di malica , Ir dice' il pallare_, 
col canto foprar una fola lillaba più 
note , p<ijf aggio . 'Partaggiu , per 
tiione , P.B paj) aggio . mai*. "Fa- 
ri bon pallaggi ad unu di qualchi 
Cofa’, vale concederla lenza contrad- 
dire , accordarla , paffare alcuna cof- 
fa .concedere in re aliqua conni- 
Vere . E per non ricercare con rigore' 
da altrui ciò a eh’ e’ farebbe obliga- 
fo , tifare concila . Benigne fe gere- 
te curali quo'. »Di partaggiu , pp- 
fta avvBrbialm. vai e , alta sfagitd . 
per tranlennain , obiter v 
Partaggiu’, fcoglio a rtmpetto d'elle-r ' 
rocche del Monte Oerbino Patfag- 
gio v. Marta . 

l' > affa ittri,cofui, che difpenfalé lettere. 
Pallalortf, picciolo' adito' nelle lìepi, e 
nelle mura' che chiudano pode- 
ri fattovi' dall’ ingiuria' ile’ tempi ; c 
quella via che i falvattici animali 
Il finito infra le macchie eie lìepi, 
adito, aditus. »]>er parto ftretto , e 
!i dice anche quello elle li fa nelle-, 
fi-pi per potere entrare ite’ campi . 
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callaja-. anguftus trmfifns , oditi n . 

Paìlalureddu , dim, di partalom v. Paf- 
faloru . 

Partaraianu , travicello , che fi mette-, 
li fu 1’ orlo della fcala per ufo 
d’ appoggiar la mito q lindo fi 
feende, fi potrebbe dire bracciolo . 
fulcrum , fulcimentu n . Cosi detto' 
per ctfer un travicello in cui gli gaf- 
fa. la mand nel fceii leie la fcala ac-s 
ci-V non fi cada. 'Pei fona di gitara 
frizione limile al nartro , che oggi è 
ita in difufo puff amano ; taglia tex- 
tilis 

Parta nentu, i! pafT-ire , paiTtggìo ,paf- 
fdmenta . tranlitio . 

Partami ,• a 1.1. che parti, pa/fante. tra ‘ti- 
fieus . Acqua vino ec. palla iti vagiti#, 
no facili a ifinall irli cioè leggieri ,• 
contrario di gr tvufi.faciles concovlu.- 
*P .danti aggiu ito' di liradr.o via 
vale quella ove di cootinuo partano' 
molte genti, firaia battuta . vii_* 
trita , triturai iter Cic. via frejuen* 
Cat. 

Partenti, furt. P. B. fi dicono quelle fat- 
tili lirifcioline di cuajo.che fo io nel- 
la briglia , nelle quali li fi netioooi 
gli avanzi de’ Clini , che pi lati ) per 
le tibie , p’aff iati . fpir^ , a'rum . 

Parti por tu , fico tà di potere per more? 
parta re liberamente' da’ un paefe a_v 
un altro , piffiporto j fyngraphus , 
comraientns . Voce comporta' da o af- 
fari e portu: Cioè facoltà ili partiTi-l 
da' un p’o to’ ad un altro . 

Partaraf , P. B. fein' n. di paiTaru v. Paf- 
farit .- 

Partafetfda' di li xhireri cit la quali paf- 
farfn li fi'lgprr^ pettini. I. ingoi L-r 
textotìa Dir.. Mìvarir. 

Partati , verbb , etti figiilioa noto per 
Lu bgo', andare par in luogo te i z ; 
fermarli , per arrivate a ita altro e 
fi ui'a' anche nel ri- tir. p’a f. p affare .- 
pbr aliquen loctt n it’frr li ah re.traa- 
fire . Dii \-\tr paffuti lignificante ex- 
tentìo pedum in ptogrediendo : fora- 
rli a- 
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maro età poffum lup. di partilo , per- 
che incamminando fi dificr.de il paf- 
(o. Il Palqualino MS. vuole che la 
fua origine riconofca dall’ Ebr. paf. 
fahh (ranfire. 'Pallari ’nlra un locu, 
vale trasferirvi!!, poffare tu un luo- 
go . in aliquem lecum migrare. 
'Palfari per iemplicemente andare t 
o andare avanti , poffare, progredì, 
procedere. ‘Paffari ,pcr intervenire, 
accadere , cader perniano . contin- 
gere, evenire . Mi pafia na cofa pii 
fi manu . 'Palfari na cofa vale vi- 
tiarfi per eccedo di maruretza o per 
oltrepadare il graduali fua periezzio 
ne v. CorrumpirifijO Gnaftarifi, *Per 
divenir vizzo, v. Ammuiciri . *Per 
■digerire, v. Diggeriri, v. Palfari. *Paf 
fari in fenlo di cogghiri v. Paf- 
fari li fiauli 1’ olivi ec. ‘PalTari par- 
lando di moneta vale edere accetta- 
ta , correr la moneta . probari , re- 
cipi ab omnibus pecuniam . In fen- 
fo attivo vale (penderla non ofiante 
alcun difetto ch’ella abbia .{pende- 
re . 'Palfari lu tempu, lu duluri , 
la pioggia , la feda , elimiti vale— 
terminare (correndo , poffare il 
tempo ,il duolo , la pioggia , e fi - 
mili . definere , tranlìgi , *Pafiari 
parlando di fludenti vale , avanzare, 
fuperare , poffare, o poffare di J ape - 
re . fuperare , vincere . 'Pallari ad 
unu mafiru , o padarifi mafiru vale— 
refiare approvato , poffare J otto la 
correzione . in nutuerum referri. 
'Palfari pri l’ armi , lì dice de* falda- 
ti , che lono puniti di morte per al- 
eun deli no , paffar per /’ armi . vi- 
tam adiro ere , vita privare . 'Palfa- 
rifrancu dicefi di cmnon pagati— 
una ce na , o a un dtlinare la fua 
parte , che gli tocca, pafi tir per i>ar. 
detto, afymbolnro comedere v. Man- 
ciafrancu. ’Padari franco , vale nou 
licever caftigo del mal comraef- 
(o , andar impunito . impune abire. | 
•Partili una cofa , vale concederla-. 
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fenza contraddire , accordarla , con- 
venire nella medefiina opinione, pof- 
fare alcuna cofa . concedere. ' l'al- 
ia ri li (pili , li politi, e limili, vale— 
approvarle , paffar le /pefe , appro- 
bare . "Pallari parlando di prezzo 
vale dare prezzo, pretium imponere 
l.a jumenta la palfamu vini* inizi. 
•Pallari ad unu , e palfari a lu cuntu 
rii unu una cofa, vale metterla a con- 
to di lui , volerne compenfata la Ipe- 
fa ,fcrivere a conto , tenere a conto . 
rationibua adlcribere . 'Palfari na 
cola ad unn vale perdonargliela . re- 
mittere.condonare.Priora ri la palfu. 
’Pò palfari vale è mediocre . media- 
cria eli. Alle volte vale è comporta- 
bile v. Patiabili . 'Palfari la tempii, 

0 I* anni, vale , finirgli , compiergli, 
poffare gli anni . esigere . 'Palfari 
tempu , vale dir perfollazzo, fcher • 
zare , motteggiare . jocart . 'Palla - 
ri lu flatu , la malancunia ec. vale , 
addormentarla , rintuzzarla , paffar 
noja, malinconia, e filmili. moletiiam 
deponere, depellere. 'Pallari li li- 
mili, vale , non fi contentare del do- 
vere, ufeir del convenevole , paffar» 

1 termini . modum excedere . *l’af- 
larilu di na banna a nautra , vale-, 
penetrare tutto il corpo da una faper- 
ficie all’ altra , poffare da banda a 
banda, confodere, transigere. 'Par- 
lari pri crivu , paffar per fiaccio . v. 
Cerniri. 'Palfari all’aurib vita, 
vale morire , paffar di vita, a piè di 
Dio. mori. 'Pallari, a largu , vale 
guardarli , fiar cauto , girare largo 
a canti . cavere , praecavere , me- 
tas evitare . 'Pallari di cultura— 
metafor. vale divenir vecchio, v. 
Invicchiri . 'Palfari la munita , v. 
Scanciari . 'Pallari addabbanna , o 
a tbbbanna lu Iciumi , o xumi , la 
firata ec. vale andar da una banda 
all’altra di tifi , trapalargli , paf- 
Jar la firada , il fiume , e filmili . All- 
ineo aut viam tradire . 'Pallari a 

na- 


Digitized by Google 



trattini , * cav addii C limili , vate ^ 
pattar notando, guadando, «Svac- 
cando ,pq/Ta re a nuoto ,aguatfo . 
trajicere , franare Cic. trajicere flu- 
men vado Liv . pajjar a cavallo, obe- 
quitando iranlìre . daffari di fer- 
iti, è quando i panni lini , o lani con 
ferro caldo li difendono , e vi fi le- 
vante grinte, fi potrebbe dire , dar | 

il mattone. M.i rofuli paffanu co lu 
fciuri di maju, fi dice per ifcherzo e 
vale te dello de Tolcani , maggio 
cura i pcdignoiu . majus pcrnioues 
curai P. B. ‘Palla patta cosi repll- 
catamei te vate all’Infretia.Or.de tari 
una cola patta palla vale farla con po- 
ca attenzir.nr,con fretta,in Irrita fret 
tolojamenic . ccleriter , fcftinanter . 
•Paliari lu ciicu , cu!ovria,e fimili V. 
Vaftuniarì. 'l’afta rifi la maou pri lu 
pettu v.Pettu . 'Pal'sarifilla di inanu 
in manti , lo lleteo che palsarililla d’ 
una manti a nautra ve Manu. ’Paf- 
faiifi un pii iti o , vate contemar fila 
voglia , l hramarfi . Cupidiiaiem ex- 
p’ere . Per far prova di alcuna cola, 
experiri . 'l’alt arili Ila beni , o nu 
li lo llefso.che Ilari, beni o mali, 
v. Slari . ’Pafsarifilla lil.ia fi dice^ 
quando uno non paga il fio . i’cD '.as 
non luere , impune abile . *Nun li 

I afta paltari na mufea a Dafu,lo Ilei 
so che min fi fa pafsari nuilca a nafu. 
v. Mnfca . 'Calati juncu ca pafsa_. 
la china v. China . ‘Pafsau lu lem- 
pii o ddu tempii chi Betta filava , fi 
dice in prov. quando fi vuol inoltra- 
re la ditparitì della condizione de' 
tempi , non c piu tempo che Berta- 
filava, o ogni dì non e ftjia . non 
leniper erir seilas prov. de’ Greci 
fcl;otlo;e fecondo Arittofane nel piu. 
to: futre quondam tlrenui Miielii. . 

II dettato ebbe otigine dall’ avveni- 
mento di Berta dal gran piè, figli- 
uola di Filippo ré di Ungheria , che 
prometea in ifpol'a a pipino Re di 
trancia, e t r aulita da’Magmzeli, che 
Tom. IV. 
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tentarono farlo morite , fi accouciò 
per ferva con Lamberto Cacciatore., 
dell' illefio Pipino i nella di’cui cafa 
/ritrovandoli rovente il Re ftalico del- 
la caccia , e vedendo Berta attenta^, 
■gli efercizj femminili , tene inva- 
*bi, e venuto tu cognizione di chi 
fi fotee, te la tolte in moglie v. Paul, 
mod, di dire . *L' Adolfi nella fna 
officina (lorica pag. 390. ateegna un 
altra origine„IJna contadina di Moe* 

„ tag lana per nome Berta , avendo 
,, alquanto filo loitiliffimo.lo portò al 
„ mercatoaPadova per venderlotmn 
„ non trovandone il giullo prezzo , 
entrò in penderò di donarlo a_ 

„ Berta , moglie di Errico IV. im- 
„ peradore , la quale era allora ina 
„ quella Città , e cosi etea fece. L’ 

„ lmperadrice, mirandoti bell* aai- 
„ nio di quella povera donai , per 
,, corrifpondiere con altre tanta gra- 
,, tltudinc ordinò, che in Monta* 

„ gnana fotee ateegnato a dfrtttL- 
,, Donna per fe , e per li Tuoi difeen* 
,, denti tanto terreno , quanto ti- 
„ rava quel filo fot tiliffimo ; c cosi 
, » fu efeguito : che però la coutadi- 
„ na di povera divenne ricca , e da . 
„ elsa n’ è poi difeefa la famiglia, 
„ che in Padova fi chiama da Mo:i- 
„ tagnaua, nobile, e chiara . Ora^ 
„ per tale ctetnpio te vicine donne , 
,, fi faticarono per filare fottilmente 
,, anch’ elle , affine di fard ricche , 
,, onde in breve fu recato di grau ti- 
,, lo a donarle. L’ lmperadrice però 
„ rifpofc.che lodava bene l’affet- 
„ to loro , ma che Berta avea occu- 
pi pata la benedizione . Onde entrò 
,, agevolmente la cofa in proverbio: 
,, e però quando fi vuol molirare la 
,. difparità della condizione de ' 
,, tempi, fi dicei non è piti il tempo, 
„ che Berta filava . *Ogni cofi_ 
patea,ogui cola palsa , ed ha fine. Mi* 
grant omnia , labuntur , & flutint . 
'Ogni duluri cu lu tempu palsa , v 
G Dii. 
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Dtilurt. ‘Cca ti» munita p*fja,v»- 
letaleofalì ha In pregio . qui tal 
mone» hi fpaccio . Id eli in preti» 
KB. ‘Palsacu Tanni evolanult,’ 
jorna i o e la vicchizza accolla : O 
pafsa un* ura , pulsimi ajilli , pafja- 
au i giorni, e i mefi , e volan ali an- 
ni :o palsa un’ora pulsano mille. La* 
bitur occulte, fallitque volubili» seta* 
vel & fugit interea, fugit irreparabi- 
le teropu!. P. B. *Si pal'sa punti» 
pafs» tutta, vale non perder tempo , 
ne occafione , battere il ferro mai - 
tre eh’ è caldo . oblatam occaficoein 
arridere , in ipfo articulo rem cou- 
ficere . ‘Talora li dice per dinota- 
re che T occaf.one frappata una vol- 
ata di mano non (a più tornare, quan- 
do il pe/ce viene a riva , chi no ‘I pi- 
glia , e' /cappa via . feraper nocuit 
elider re paratia : vel •ccafioneiiL. , 
dura licet , opprime t e come altri 
dice i frónte capiilata poli hsec oc- 
caso calva . *Ci palla I* acqua da- 
vanti, diceli di chi £ bene (tante, 
e agiato delle cole del mondo , afta 
bianco gli va al molino ; o fi a nel - 
1 ' acque di viole, bene cootlitutus 4 
cÉ de rebua domeliicta . *Ci palfa_, 

I’ acqua pri li pedi , vale , egli lì 
trova in anguille , egli ha meffo il 
pii nella p>fia del Jqlvaatllo . mi- 
iitavit cum Eralinade P. B. ‘Paf- 
iari quaatu Tacchi di T abbeccè , O 
abbeizè, v Atchi . ‘PaUari pri tra- 
ila , v. Trafila * *A palTu arrubba- 
tu pafsacci lìcuru , v. Paffu . 

Vallai i , v. Dilla di li Pailari . 

Patfaru , uccello noto , e fono di pivi 
fpezie , paffere , papera . paffer . 
Dal lat. pa/Jer , paliaru . "Paffaru 
canario, psiler canarieulT», Jonfl. Av. 
t.jfi. fringiila canaria • Lin. Syil.Nat. 
toni. i. p. i. pag. 331 . ‘Paliaru co* 
anuni . paller doiuciTcus . Gefn. de 
Avib. 643. Aldr, Orn. e. gag. 538. 
t. 534. fringiila. domenica < Linn. 
Sytt. Mai.- tot*. i* p, 1, pag. 323. 
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( •PalTarl» cu ta cullana giarna , f affe- 
rà aìpefire . fringiila fub incana ma- 
cula lutea inpeÀore. Frifch. Avibu 

i t. 3. Oenanthe congener , Aldr. Orn. 
2. pag 763. Fringiila petronia . I.inn. 
Syll. Nat. toin. 1. p. I. pag. 322. 
•Paliaru folitariu , pn/Jere Jolitario . 
( Cruf. nella voce lolirario ) palfcr 
folitariui , ttirdus cyanus . Lin. Syll. 
Nat. t. 1. p. t, pag. 296. ‘Paliaru 

1 veccliiu nun trafi 'rigaggi* , prov. 
che vale , che ì didìciic gabbare 
un vecchio, paffere vecchio noo_. 
entra in gabbia . annoia vulpes bauil 
capitur laqueo . 

PafTareddu , dito, di pafTaru , papari- 
no , pajjcretta . patferculus. 

Paliaru , aggiunto di capu , v. Capu— 
paliaru . 

Pallata , il pafTare , paffata . tranlitus. 
Ti veni a la pallata . ‘Pallata , par- 
lamio di terreno , prima aratura... 
Prima a ratio * ‘Pallata termine ge- 
nerate , che fi ufa in vece d.e’ par- 
ticolari ; e vale per lo più pulimen- 
to , indagainento , efarae , ricerca . 
'Dacci ’na pallata a Ila caimnara, a 
(sa farina, a f/u fruraentu , in ve- 
ce di dacci na feupata , ’na cirnuta, 
n' annirtata e limili . *Dari na pal- 
lata a una fcrittura , a un libru leg- 
gerlo , o rivederlocon prodezza—, , 
dare una J cor/a . perenrrere . *Da- 
ri una , o chiù partati a na cofa va- 
le lavorarla , o manipolarla urta o 
più volte . femel , bis , faepiuJ ali- 
quid polire , elaborare , manu con- 
ficere . 'Pallata , e mala pallata a* 
intende nelle vie di luogo difficile , 
difatlroib , fangofo . locus in via— 
arduus , difficili! , incomrnoduj . 
‘Pallata parlando di giuoco, lo bef- 
fo chegiru , v. Faceenu ila pallata, 
C nni Dui jamu . *A tutti pailati , 
polio avverbialmente vale , affatto 
al pofiutto , al tutto . omnino. 

Paffatedda , dira, di pallata , v. Pallata. 

1 Paflatcmpn , sola , che , o vedendola, 

oa* 
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• adendola , o operandola , t! fa— I 
poffare con piacere , e fenza noja il 1 
tempo, pajjatempo . folatium , ob- I 
leétamenium , ludicruro . Voce com- 
porta da pajjari . e tempu , cioè pat- 
tar il tempo con piacere . *£’ di 
partatempn aggiunto d’uomo, lo 
Aedo, che juculanu , v. Juculanu. 

Paftatizzu , v. Addimuratizzu . 

Parta tu , porto affolutamente nel nu- 
mero del meno denota tempo ,paf- 
Jato . tempii* prjeteritum . *Pri lu 
partatu ec. *Lu partatu è partatu , 
li dice per animare altrui a dipor- 
tarli meglio in avvenire. omuia_ 
prò itiferlo irrt . i’Iaut. 'Partatu , 
pailaudo di ricamo , v. Riccamu . 

Partatu, aild. da partati ,paJJato . prae- 
teritus. 'Per guafto per eccedo di 
malurezza, viziato. Prae oimia ma- 
turiate corruptus . ‘Per (iantlo v. 
Addimuratu . ‘Partatu di cottura, 
vale ili età avanzata , v. Vecchia . 
'Acqua pallata uo macina muli- 
nu , v.' Acqua . *Un mali un è 
pafiaru , c Paulru è juntu , v.Mali . 

Patfatnri , v. Cri vcddu ; cosi detto ^ier. 
che per i fori di erto parta il fu- 
nicolo , o altre biade . ' 

Pailatuii , linimento di ferro , che fer- 
ve per forare a guifa d : ago, agone . 
magna acu» . Da pajjari , per erter 
un ferro acuto , che parta la cola da 
una parie all’ altra . 

PalTavulanti ,' foria^di dolce, che è 
farlo di fchiuma di zucchero . Sac- 
chari fpuina . Voce formata da paj- 
J ari , e virtami , cioè cofa tanto leg- 
giera, che in paltand» quafi vola . 

Partititi , funa di mifura per lo più 
ili due palmi. Menfura . Da pana- 
ri . 

Palli ita , ftanza Arena , e luaga a ufo 
di pattare , paletto . melaula . 

Part au.entu , P. B. I affiata . 

Partiiiri, ai date a pian parto perfuo 
di poito , pajJ-g tur* . incedere--, 
deambol.ze, Ijat aii . Dal tatuali 
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pnfial-agtre t \t\QÌ andare* pian— 
parto. *P»fltarì , acche fi dice il 
rimanere i fervitorl fenza padrone , 
andare a fpajjo . fervo* otiofot va- 
gari , mflius (e famulatui addixif- 
fe . 

Palliata , il parteggiare , gareggiarti . 
ambulatio. ■ i 

Parti-atedda , ditti, di partiate , brieve 
parteggiata . brevi* ambulatio , 
ambulatiuncoia . 

Paffiatura , rt dice quando alcuni ani- 
maletti come Itelliuuc • Umili in— 
partendo insù la pelle dell' uomo 
lafciauo un veftigio di grattamento. 
Venefica ftcUioni* veitigia '. Da— 
pajjtata « 

Pafltatureddu, dira, di partlatnri , r. 
Partiatuti . 

Paflìaturi , diciamo a qnella via , che 

% lì fa per li poderi con filari di vili-, 
o fpallirre d’ altra verzura dall’ una 
e dall* altra banda , viottola , viale. 
prsediornra femita .E talora per certi 
viottoli bene accomodati ne 'giardini 
e in si tatti luoghi , andare . femita. 

Paflìbili, atto a patire , patìbile . pa- 
tibili* , paflìbili*. 

Paflìbili tè , P. B. attratto di paflìbili , 
pajjìbilìtà . paflibilita* . 

Paihccè , o partiddà , voce con cui fi 
caccia il cane.volendo dire partaquà, 
o parta là . Ahfcede procul . 

Particeddu , dira, di parta , p.tfftno . 
brevi* partii* , gradua . 'Particed- 
du , v. Partalo™ . 

Paflìggiu , il parrteggiare , e il luogo 
dove fi parteggia., paleggio, aie- 

* hutatio , deambulano. Per li in il. 
dierfì paflìggiu lo andar lentamente 
a cavallo , o in carrozza per tue di- 
porto ; e per lo piti*’ intende dello 
andare e Venire tempre in uà luogo. 
Equo , curiu vetìio lento gradd tt- 
creandi animi graria . i 

Paflioni, patimento, pena, trava- 
glio , pajjìone » pallio. Dal lat .paj- 
Jio > pajjionit , paflioni i a patiend », 
G a *l'al- 
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- 'Portoni per a net» d’animo , paj- 
Jlone . palilo, affeflus. 'Percom- 
paHìone. v-CumpalIìoni. 

Paftìteildu , V. Padaloru . 

Paffìu , fi dice quello Evangelio della 
paflfione di Crifto , paffione di Cri- 
•fio. ChrilVi pallio. 'Sia lodatu In 
pailìu greci! , fi dice quando fi vuol 
dinotare una teiione aliai lunga , e 
anclie t'intende di cola (moderata- 
mente lunga , è pili lungo d hit Au- 
tore . Prolixius Iliade , P. li 

.Paffivamvnri , avveri», di maniera pai- 
fiva , paffivamcritr . paflive , parti- 
vo more . 

PaftSunazza, accrefc. di partloni , gran- 
de partìone , (moderata partipne— . 
r.imius affeclus , pallio . 

Parttunedda , diin. di partiooi , lieve 
paifione . Levi* animi permotio. 

.Tallita , add. che denota , e lignifica-, 
particn» , pativo . partiva» , V. L. 
M’atiivu è ancl»e termine de’giam- 
malici, con cui fi appel'a il verbo 
dinotante palfione , pajfiuo . verba 
partiva, l’rifc. vdrba paiiendi . 

Pal’u , quel aiolo de’ piedi , che fi fa 
in andando dal pofar dell' uno al 
levar dell’ altro ; e pigliali anche- 
per ifpaiio compreio dall* uno all* 
altro piede in andando , paffo . paf- 
Cus , gradua , gretfus . Ual lat. paf- 
Jus , proveniente dal verbo panda, 
fup. pajjum , perchè in carni nandù 
fi diltende il parto . Tallii anche fi 
dice il luogo donde fi parta .puffo. 
tranfitu» . Afpirrari unu a lu partii. 
•J’allu ,‘igi.rat. puffo . adito» , via—, 
iter . 'Per apertura , parto per 11 
quale fi valica , e fi traparta da una 
parte all’ altra , varco , valico ,cal- 
laja . efiium. Partii di la mandra . 
'Palla , e palli, dioonti Banfi da noi 
alconi luoghi nelle pubbliche vie-, 
atti alle in lidie , e ove di fatti gli 
atfafltni Danno in aguato per rubare 
e artartinare i viandanti . Infidiofus 
focus , graflaifonibus aptus focus . 
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Chilfu è partii , parta di Cimmnrra, 
di la Landra ec. 'Latra di partii, 
v. Sfratarli! . 'Partii per mifura, che 
è di fei palmi , pajjo . partus . 'Paf— 
fu , per luogo di fcrittura , paffo . 
focus. *L’ ultima partii P. B. tìgli— 
ratam. vale la morte , ultimo paffo . 
tranfitus ad raortem . 'Parta di la 
mineftra in ifchcrzo fi dice la gola, 
condotto delle pappardelle . ( Cruf. 
in Pappardelle ) v. Cannarozru , t> 
Canna di la gufa . *Pa:lu palio po- 
rto avverbialm. col verb» iri , vale , 
andare pian piano , adagio , a puf- 
fo, a paffo . gradatim . 'Caulinari 
a pallu di pie» Sp. MS. v. Pa Tu ili 
furmicul» . 'Partii di furmicula , o 
caT.inari coma la formicola, fi dice 
a chi cantina con parto lento . andar 
a picciol paffo Tor.) lento gra- 
du incedere, tenie ingredi Cic. pif- 
fus lentns , rardus . Òàd. teilaJi- 
ouj , formicinuS gradui. 'Parta for- 
ti , parto apprrttatu , puffo prefio , 
veloce , frettolofo . citata» partus , 

’ Sen. 'Partii chimi .parto allunga t® 
pià dell’ ordinario, paffo lungo . 
Cruf. negl, efemp. di parto . piena» 
gradua . Caulinari a parta china » 
'Aviri un bona parta, vale aliar 
di buon paffo (.Tot. ) . pieno gradii 
incedere Liv- ire gramlibus paifibn* 
Plaut. profeire , promovere graduo» 
Star. 'Fari quattro parti, o ir i a. 
fari quattri! parti, vale , andari— 
col foto fine di dilettarli , andare 
a diletto , andare a diparto . Spana- 
ti . *Dari parti , v. Dari parti . *lri 
, cu lu fo parta , vale ,non apprettate 
il cammino , cioè aiutare con parto 
naturale , Tenta sforzarlo . Grado 
(olito iacedere . 'Arnibari a Iti paf- 
’ fu , vale , rubare i parteggieri per 
Je (traete , gettar/i tllafirada , an-. 
dare ella Jirada . gralfari . 'Stag- 
ghiaricci , truncaricci li parti ad uno, 
vale arrivarlo, v. Sragghiari , Tru i- 
cari. 'Accurtari li parti metaf.vale 
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ter la vita . vitam ad infere . E di- 
cefi di Dio il quale agli uomini (li 
liberi co li u mi accorcia la vira . *Ti- 
niri palio , vale Ilare alla ftrada.- 
afpetrando pedaggieri per dirubarli, 
gettar/i alla firada . gradati . *Cun- 
taricci li pad! ad unu , diceli di chi 
fpende ii tempo in codiar gli anda- 
menti altrui , appofiar /’ allodola , 
O appofiar la fiorita . Speculari , ob- 
fervare . *Di la mala pafTù nefein- 
ni prellu , dicefi per dinotare , che 
dovendoli fare una cofa che Ila diffi- 
cile , non biiogna mettere indugio, 
quantunque la natura repugni . Ot- 
tima in malis celeritas . *Bifogna_ 
iti a palli di chiummu , vale , ope- 
rare con rifiedìone e cautela , andar 
col calcar del piombo . funiculum 
ad lapidem a. Imovere . *A paliti 
arrubbatu palfacci licuru , proverb. 
clic anima i padnggieri a paffare nel 
luogo ove i ladri anno dirubato , 
perchè eilì non tornano a dimbare 
in tal luogo, ma alrròve per oon_, 
ellervi rappiefi. Vacnus eli a peri- 
culis recenti: furti locns. 'Curri- 
ri a palli di giganti , ova a padi di 
giganti, fi dice quando fi vuole e- 
lpri.nere velocità in checchefiia , o 
grandillimo progretlo , cubiti: ado- 
lelcere s vel per cubito: incremen- 
tuin capere . 

PafTu di iu addauru , * Turri paffu di 
I’ addauru . 

Patitila , e palfnli , «va , che arrivata 
già a maturezza viene appalla- 
ta dalla virtù del iole , o lulla vite 
iflella , o colta, e meda a folatlo 
dopo leggermente feottata irr acqua 
bollente ; e (itole confervarfi quin- 
di in fporte , o in barrili , ybbibo, 
uva pafja , ( Cruf. nella voce uva 
nelli eiempj ) uva pada Plin. Daf 
fcrr. patior , tup. pajjns , pallida per- 
ché dia vira loUtpaJJa, eft . v.Pacc. 
'I’alfuli di zibibbu, v. Zibibbo . *E 
ca Iìpaduli, fi dice ad uomo fei- 
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munito contrario di fcaltrito , ye-n- 
pliciane , Jcioccone . in fui In t , bar- 
dus . Per rnetaf. coti detto dall' uve 
pade , che diciamo paddi! . 'Cifri 
nutricatu a paffuti, e fitti , vale ef- 
fert ben nutrito , ben grado . Bene 
altum ede , Quaficchè fia veramen- 
te nutrito di uva pada , e di fichi , 
cibi creduti volgarmente nutritivi, 
ed digradanti . 'Nun dati in aneti 
«la pullula , fi diee quando uno non 
da niente altrui', non dar niente.-. 
Ne hilum quidein dare . Talora di- 
nota uomo avaro, fpilorcio , noru 
darebbe fuoco al cencio . ,ne. falera 
quidem dare . *Cuntari una cofa_- 
crun’ una pallida vale raccontarla 
per /’ oppunto . ad amudìin aliquid 
enarrare . 

Pafsulicchia ,P. B. v. Pafsulidda . 

PaCsulidila , dim. di pafsula , uva paffa 
alquanto minuta - Uva pafsa mimi- 
tuia . 

Paf*ulina , forta d’ uva pafsa nera di 
picciotiflìmi acini , pajjerlna . Onora. 
Rom. uva pafsa minutala , uv* paf- 
fwe minore:, vel palsulse corinthia- 
cae C. B. P. pag. 5199. vitis corinti-na- 
ca live apyrina . j. B. pag. ji. Viti» 
vinifera r apurena. Linn. Sp. Pl.t.i. 
pag. 293. 

Pafsuluneddu , dim. di pafsuluni , v. 

' Pafsuluni . 

Pabulum , e nel numero di più anche 
fi dice pafsuluni , diconfi i fichi al- 
quanto bolliti non felli , e Aleggia- 
ti , Seccumi . cariche , ficus ficcae . 
*Ficu cu lu coddu a pafsuluni fi di- 
cono quelli , che per foverchia ma- 
turezza cominciano ad appalli re , e 
fi piegano in giù quali atti a calcare 
•Falsuluni intende!! pure di ulivx_, 
appallila in full’ albero . Olea in aro- 
bore pafsa . Mri mettirifi , e firn. 
Cu lu coddu a psfsuluni per fimi), 
ti dice di chi fa il Untocelo , e il 
baciapile , v. Bacchittuni . 

Pafiupàfiu , v. Pafsu . ‘Per form*tla_- 

d’ in- 
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il* interrompere il ragionamento <1* 
■ no , e vale non pafsar olir e, piano 
di grafia . filte pauliiper telino- 
ne in . 

Palla , propriamente farina filtrila con 
acqua , e coagulata col rimenarla_ , 
pafta . farina lubacìa, palla , V-Barb. 
Il Menagio vuole che provenga dal 
lir. pin/o , fu p* pìfium , pilla , palla, 
l’refso K MS. fi legge „ Potuti' ta- 
„ rncn formari ( parlando di quejta 
„ voce ) a paftum ex pafco , quia 
u ex palla panis , quo pajcimur , a- 
,, limur . Si potrebbe anche dire^ 
dal lat. p aflus , us, tìgoificante cibo. 
Al Muratori non vanno a genio ne 
quella del Menagio da pifium , che 
lignificando pe fiato , afsai fi fcofta_ 
nel lìgnificato-da pafta , e la i non è 
coal facile a cambiarli in a ; ne qnel 
la da pafco , p afìum ,paftus , come 
quel ( dice egli ) che vale cibo , c la 
palla non fi mangia fe non in pane ; 
ne quella dal gr. pafjo iul'pergo per- 
chè n* è vago il fignificato . Vu:*le 
quindi per lìmplici conghietture.clie 
fra antichiifima voce riconofciuta e- 
xiamlio da’l.aiinijbenchc andata po- 
fcia in Uilufo ; trovandoli pretto loro 
paflillus in fenfo diminuì, lo ltefso , 
che il paftello de’ Tofcani . 1/ efse- 
. re poi qaefta voce comune a quali 
tutte le nazioni il fa conchiudere^ « . 
Adunque quefla voce 6 viene dall.L. 
lingua latina ,o ce l' ha dato il Jvtl- 
ferrinone . Io però liccomt accordo 
volentieri delle due origini ciò , eh* I 
ci ne dice ; cosi non (limo dilprege- 
vote punto quella da pafco pajtum ec. 
efsemlo ■ poco fondate le difficoltà 
del Muratori per rigettarla . Per- 
chè la palla non in paue lolamente , 
ma in diverfe maniere lavorata , e_> 
cotta fi mangia pure, e ’lpane ; f- 
tefsoancb’ è pafta prima di cuocerli . 
•Palla per fimi', fi dice d’ altre eom- 
pofiiioni , come di mandorle , e fi* 
asili , pajia . malta . "Palla , miilu- 
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ra colla quale fi contrafanno legtoje, 
, e le pietre dure , pu/ra . virrum ob- 
iidianuru . •Elfiri di la palla anti- 
ca , dicefi di chi è di beuirtna , 
bnona natura , ejjfire buona pafta . 
oleo trai qui'lior . v. Auticu . "A v iri 
palla a nmnu,o la pafta a maau, dicefi 
quando uno maneggiando un affare 
alieno ha da poter giovare a le ttels# 
e ad altrui ; lolla la iimilitudiue_ 
dalla palla , la quale chi maneggia , 
può ripartire, coni* e’ vuole, habere 
unJe latitfacere . "Per cominciare 
a intrigarli , e ingerirli in qualche 
negozio , metter mano in pafta . ali- 
quid aggredì. Talora lignifica ma- 
neggiare tutto l’affare . rem gerere, 
tradare . "Palla fina , o pafta alto- 
lutam. nome generico, che compren. 
de per lo più tutte le Vivande fatte 
di pafta , paftume . palli li . "Palla 
tenuità, diciamo la pafta intenerita 
con zucchero, e giallo. ’N'rtu è 
palla pri la rò inaidda , diceli di chi 
ti mette , ad «io imprefa lupcrioie^ 
alle fne forze, non è carne,u boccone 
peri tuoi denti : o non è palio per 
la tua bocca . Majora viribus audes , 
o non lacit ad dentea illa farina tuo». 
'E' una patta di meli , lì dice d’ uo- 
mo, che lia in eftremo grado di bon- 
tà , ejjere me , che 7 pane . faccia- 
lo dulcior . 'Latsarift iri comu uu 
gaddu a pafta , v. Gaddu . 

Paltarriali , o patta riali, palla fan» _ 
di mandorle , e di zucchero , mar- 
zapane . martius panis, marci pa . 
nis , placenta dulciatia , panis dul- 
ciSrins ( v-Cruf.) Voce compoila, da 
pajia , e fiali detta cosi per eccel- 
lenza : e quali cibo reale. 

Paltazza, peggiorai, di pafta vile pa. 
Ila . vilis rno'sa . 

Palla un, vile feccia dell* olio nella 
quale , non fu afrzrto ri mallo olio 
Vili* amurca . Da pajia t per avvili, 
me io paftazzu cioè materia la 
grolfolana cieli’ elio, denta quafi » 

8 “*- 
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guifa di parta . 'Paftazzu d* indacu, 
la parte più grortolana dell' indaco 
ridotto a forma di parta . 

Padella , e nel ramerò di più partelli, 
fi dicono quei rocchetti di colori raf- 
filati co' quali lenza adoprar mate- 
ria liquida fi cotorifcono Iurta carta 
le figure , pafteUi da pittori . 

Palìeri di carni v. l’allizzu Diz. MS. ant. 

Palliar! li vermi di la fila. Borobyces 
depafei Diz. MS. ant. 

Pafliceddu , diin. di partu v. Partu . 

Paliiddi in Mirtina , Spat. MS. lì dice.* 
■I Teme della carrubba . Siliquae fe- 
raeu . 

Partigghia , piccola porzione di parta 
di ciiecchellia , e fi dice più comune- 
mente di .quelle , che fi abbruciano 
per odore , paftiqlìa.po/iicca . partii, 
lus . Da p.-iji a . ‘Per caltagne (poi; lie- 
te del luo guido , e leccate v. Cada- 
una . 

Partinaca , P. B. v. Vallunaca . 

Paftizza , lo dello che padizzu ma di 
figura alquanto più piccola v. Pa- 
li izza . "E’una padizza , fi dice- 
quando fi vuol dinotare una cola mal 
latta, è una tantafera. Paul, mo- 
di di dire f. 306. rea iucor.cinua eft , 
‘Farili na padizza P. B. v. Parili na 
ficu, o na ficazzana. «Purlari li gain- 
mi a padizza , cioè le calzerte cadu- 
te . "Fari ’ua partizza v. Fari ’na^ 
froda . 

Partizzaria , fi dice la danza dove i 
Padiccieri, fanno e vendono i pa— 
bottega di particciere ,pafiic~ 
cieria (Onora Rom). taberna cruftu— 
laria , vel pidoria . 

Paftizzaru , colui , che fa i particci , 
pnficìtterc , pafticcicre . cnpidiuariuj 
da pajii^u , padizzaru . 

Paftizzeddu , dim. di Partiizu • ». Pa- 
dizzu . 

P»ftÌ2ZOttn, pafticcio ripieno di confer- 
ma . Onde paftizzetti di lu Rngghiu- 
ni . 

Partita , vivanda cotta entro a rinvol- 
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to di palla, pafticcio . artoareas . Da 
pafta, per efler vivanda cotta entro 
a rinvolto di parta . ‘Fari un paltiz- 
zu , metafor. v. Paftizza . ‘Partiz- 
zu chiamano un muutarozzu di nivi 
cota e fatta a forma di paftizzu, mon- 
te o monton di neve abbicata ,0 ab- 
barcata Sp. MS. 

PafHzzuneddu dim. di paftiizuni v. pa- 

'• fiizzuni . 

Parti;/uni , detto per ifcherzò ad uomo 
e p : ù comunemente a ragazzo , e-> 
vale paffuto , graffano , cornacela - 
to . pingui} , udcius . 

Partocchi i,li dice di vivaoda malfatta. 
Edulitim m ,le paratum . Da pajitt 
per edere una vivanda quali forai- 
giiante alla parta. P.Mv.dice Paftoc- 
„ cliia re» male formata, male oriti— 
,, nata.quali paflocula. ‘Paftocchia, 
fandonia , paftocchia. comrnentum 
P. B.' ‘Partoechi bugii Diz. MS. auf. 
v. Buggia . ’Dari partocchi cioè in- 
terteue re alcuna con inganno, l.ar. 
verba dare Diz. MS. ant. 

Padarali , v. Padurali . 

Palla , cibo , patio . cibus , efea , eJu- 
lium . A pascendo . ‘Patta , vale— 
anche il delìnare , pranzo , pafio . 
praudium . Poljpadu , antipatìa ec. v. 
•Pigghiari patta , P. B. lo rterto che 
abbagnaricci luapani cu uuu , o 
o faricci la fuppa v. ‘Supra parta 
minulicchj , v. Miunulicchia . *Pa- 
ftu coli adolut. diceli quel cibo che 
li di a’ merli , e altri uccelli fatto di 
ceci e uova . 

Fartuoazzu P. B. v. Paftizauni . ‘Alle 
volte è aura, di palìuni v. Partimi . 

Paftuoi , pezzo grande «li parta dal 
quale fi fpiccano poi altri pezzetti di 
patta per formarne il pane , pallone 
traila ,<e , o trafla ,orura , Plin. Cat. 
‘Padani P.B. per uomo quieto, doci- 
le , paftricciano . docili* , facili» « 
lenis . 

Partuuutu , pieno di c»tne<amaccip/b, 
tannico . carnofu* ■ 

Pa- 
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l'Mliqra , quella fune , che fi mette a’ 
piedi delle belile, quando fi manda, 
no alla pafiura , pojtoja . pedice . Da 
pafeum fup. Aipafco lignificante pa> 
tcere ; perchè con quella a' piè p« . 
fcuntur , v. Maratori , 

Pallurali Tufi, ballon vefcovile , una del- 
le infegne del vefcovo , pajìoralc . 
pedum , paliorali* baculns . ‘Per 
lettera de’ Vefcovi a tutti i loro Dio- 
cefani > lettera paftoraJe ■ Cantiun- 
cula palìotitia • 

Pafiyrali , add. di pafiuri , di pallore , 
attenente a pallore» pafiorale . pa- 
Acritius , paliorali? , paftoriu*. A jnr. 
fiere. *Piilurali , figuratati]. per 
attenente a velcovo ,paftora<e . pa- 
liorali* , Epifcopalis , Pontificialis 
•Pallurali dicefi quella muliea e quel 
canto,che ulano i pallori ;e ad imita- 
aione di quella quella, che ufiamo nel- 
1’ citata e ne* di fellivl del S. Natale. 

Pafiuredda , mali chi veni a li por- 
ci pri troppu gradina , debilità di 
loxbi . I.urrhago Dia. MS. ant. 

ralìurrdi'u , ditti. di pafiuri ,pafiorel. 
lo . jut t n is psilor . 

Palimi , colui , che cuflodifce greggi , 
e armenti , paftore . pat'tor V- I.at. A 
pnjccudo , perche paliora le greggi 
•Per metaf. Pontefice , velcovo , pa- 
Jiore . Pontifcx, gafior, antifle? . 

Pafiulu » add. morbido» e trat labile 

come palla , pcfiojo . mollis . "Iu- 
lefo di pane càie mal cotto, mezzo 
trudu Pace, fubciudu*. 'Detto di 
viro vaie gufi dò e che non è afpro v. 
Ah. ( i ir i ratti . 

Paia echi , tattici limili a quelle della 
cacca , purutftalier l’ernanus tube- 
ufa radice. Hcliarthemnm I odi— 
cuin iibeiolurr. C .B. P. 077. Corona 
lolis paivo flore, tuberota radice-. 
Tour. 1 n 11. .(Sy. Helianlhu? tubero— 
fus finn. Sp. PI. pag. 1277. 

Patac.fi di Spagna o llaltatas . Batata? 
Cannes Hispanorum C. B. F. 91. 
CouvolYulus Indicus Baiaias didu* 
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Raijhifl. 728. Conto'ruUte Batatas 
L Sp. PI. 220 . Sp. MS. dice „ Pa— 
», tatti voc. Spag. pacatalo batatas , 

», radici che anno fapore di eafta- 
„ gne lede , tartufali bianchi. 

Patacchi » fona di moneta della valuta 
di tari undeci ; e piaftra , o pezzo d' 
otto Sp.MS. Predo P. MS. fi legge ,, 

,, Pataccbi , prò nummi* live ino— 

», netis grandiufculi? : ab Hebr. pa- 
„ thach fculpere, propier effigierai 
,, in moneta iufculptam . Si accipi- 
,, tur prò (impetigine , ant aliquo 
„ exficcato recremento e fcabie iu_ 

,, cute reliflo) ab eadem radice pat - 
,, hach lignificante pingere . quali 
„ alio colore pingat cuteui : fi verò 
,, prò (excreatioiie ex ore in folurn-, 
„ dejrfla) ; ab eodem palhach cuto 
„ eadem fignificatione , quippe qua 
», velut vario folum ioficiatur colore. 

Patanzaria, ofienta^ionc Sp. MS. *Am- 
minazzari , o vuciari pir patanzaria , 
ideft , non da vera , minacciare , o 
bravare n credenza . Sp. MS. 

Patedda , forla di Conchiglia adai no- 
ta , della quale moire fono le fpezie, 
e fra ede quelle che apprefiò di noi 
occorrono di frequente vengono no- 
minate dal l.innè Patella vulgata^ 
pag. 1058. c patella cteiulea p.1259. 
Ve ne hanno anche delle altrei, 
bucate nel Vertice : la più coarti- 
ne di quelle fi è la Patella nin.bof.u_ 
dello Aedo Autore pag. rafij. patii 
la . ( Fac. tie'le voc. Irai.) Icp»? » 
adì», patella. Etimo!- v.S-nto. *Pa- 
t e d eia Riali forlfcdi Conchiglia, fine - 
chia Marina . Autis Marina Rondt 
de teli- Lib. I Cap. IV. pag. 5. Pa- 
tella Major leu fera Gem. tic Aqnati 
lib. fio8. Hxliotis tiperculala fin», è 
Syll. Nat. tom. I, pag. 1256. For- 
fè dal Lat. patulus , figuifirante_, 
eli fiefo , largo ; per eder di figur a 
larga , e difiela. 'Dormi patedda C a 
lu granciu vigghia modo di minac- 
ciare altrui , volendogli lignificare „ 
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che nofl pafferà gran tempo , che pa- 
gherà il fio , la fpada di qnajjìi 
non taglia in fretta (Paul, motto di 
dire) il ùmile ditTero i Lat. Dii laneos 
petles ila bent. . 

Patedda di In inocchiu, o jinocchiu , 
fi dice quel piccolo otto rotondo, che 
è foprapofto all' articolazione del gi- 
nocchio , rotella . rotula , mola , pa- 
tella,* da qui patedda . ‘Patedda fi 
dice anche_a quella parte del ginoc- 
chio , che inginocchiandoli pofa in 
terra , padella , Patella Celf. 

Patena, vafo facro , patena, pate- 
na . ‘Pretto i Latini era un vaio il 
di cui labro era grande ; cosi det- 
to a patulo ore . Anche lignificava-. 
coperchio ,onde patena ìi dille tal 
vafo facro e per la larghezza del fuo 
labbro , e per edere quali un coper- 
chiò del calice. 

Patentatu , fi dice di colui , che è mu- 
nito ili patente. Littcris patentibus 
mttuitus .. 

Patenti , (ufi. quella lettera'figillata col 
figlilo del principe ,o d'altri fnoi mi- 
nillri , ch.e fa nota a ciafcuno la fu i_ 
volontà; e s’intende anche dc’fu. 
pcriori eccletiaftici , patente . liner* 
pateitteSjdiplonoa.Dal Lat . patens pa 
• tentis, patenti, perchè puree omnibus. 

Patenti add. aperto, manifefio, pate/ 2 - 
'te. patene. - 

Parent imeni i/v. Apparent ime nifi 

Paiernamenli , P. B. con amore pater- 
no . Patrie . 

Paternità, titolo che fi dà a' religioiì , 
paternità , paternitade , paternitate. 
paternità* , (Terra, delle Scuole). 
Paterno, Città.Parer/tò. Paternio privi!, 
del Cpnte Rogeri net rolli. Pirri.Faz, 

Paterno , fiume a cui dà il nome una 
città vicina , cosi appellata ; ben- 
ché poi il perda nell’ entrare nel 
fiume Giarretta ; abbonda di anguil- 
le , e tinche s e per la fua grodezza 
fi travalica in barca , Paterno . flu- 
ii' 113 i’aternii Briez.fluvius Paternio. 
Tom. IV. 
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nis Faz. V. Giarretta . 

Paternotlru ,o Patrinollru , orazigne 
de’ Cridiani , infegnata da CrTUo ; 
onde chiamati pure orazione domeni- 
cale, paternojiro . orario dominica . 
Detta cbsl perche incomincia colle_, 
parole pater nofier , ‘Patrinofiri , 
o patriunofiri ti dicono le pallottoline 
maggiori della corona ; a dutinzione 
delle minori , che ti dicono avem- 
marie, paterno/iri 'Difilli patria- 
nodra giudi , dicefi quaydo ii vuoi 
dinotare clie uno fcauzi qualche di- 
fadro . lo lìetfo che diri 1’ avimmaria 
a la figlia v.Sigoa.. ‘Patornodru di- 
cefi , anche a que’ nove tocchi di 
campana , che fuonano all’alba per 
legno , che fi (aiuti coll’ Ave Ala- 
ria la noftra Donna, Ave Maria. 

Potermi, add. da patri., attenente a pa- 
drc , che deriva da patri , attenente 
a padre , che deriva da padre , pa- 
terno . paterni!? . 

patetica , pieno d’ affetti; e talora ma- 
linconico , patetico . patbeticus , gr. 
’mx&KTixct patetico! , lignificante Io 
delio ; a patiendo . Soau pateticu, 
cioè malinconico . 

Patibili Diz. MS. anir. v-Soffribili . 

Patibulu , fi dice di croce .forche , e-, 
limili finimenti , dove altri patilce 
morte per dedizione delfa giullizia , 
patibolo . patibuluin . Dal Lat. pari - 
balani a patiendo . 

Pali cu aggiunto d'aloè P. B. patirò . 
b.epaticus , hepararius . 

Patidduzza , Uim. di patedda v. Pa- 
tedda . 

Patiddnzzu , forta d’ erba ,àndroface . 
androfaces . v. Catalogna . 

Patimenti! ,11 patire , patimento . aegri» 
rudo moledia Da patiri v. 

Patimintuzzu , dira, di patimenra, lie- 
ve patimento . Levis moledia. 

Patintatu, v. Patentata . v 

Patiri , nome , v. Patimentu . 

Patiri, foggiacere alP operazione , ri- 
cevere ì’ operar dell’ agente , patire. 

H pati 
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pati Dal Lat. patior proveniente dal 
^—ot3-r^ patina lignificante foppor. 
tare , tolerare , foftenere «c. 'Per 
fofferire fopportare , comportare , 
patire pati , ferre . "Patiri il dicia- 
mo frequentemente , per "provare-, 
afflizione ,. dolore , inoleftia , o rin- 
crefcinoento , patire • angi > raoleftia 
affici’. Ci patifeiu avidiri ammazzar! 
animali. "Patir! li dice d‘ checchef- 
fia , che riceva anche in fe lleifo dan- 
no , e patimento , patire . damaunu 
capere , accipere , pati . i.a fabbrica, 
l’ai vnhi, la carrozza p.uifci . "Per ri- 
cevere iinpreffione violenta contro la 
propria natura , o volontà , patir for- 
%a . invite , & contra natura, n a ri , 
moveri , "Patiri , per aver carelìia 
di commeftibile , patir di una cofa • 
egere , mitigete . Pri lu pani pri ài 
frutti di mandra ec. fi patifei ’nta fiu 
paili. "Patir! di duluri di ciancu, 
ofeiancu , di llomacu e limili; vule_a 
eiier fottopoilo a malattia di renella , 
di ftomaco ec- patir di riaella , di 
fiomaco e fiatili . aliquo morbo labo- 
*are- "Patiri frid lu , candii , e li- 
mili, vale edere afflitto, incomo- 
dato da elfi , patir fredda , calda , 
dolore, e fintili . f'rigore ec. laborare. 
"Tutti patiri d' una ’ntìrmitati, vale 
aver tutti un Hlrlf > vizio. Eodent po- 
culo bibere . "Cu beddu voli pariti 
multi guai voli patiri, o flntiri v. 
Beddu. "Patiri, o q>f ovari li guai 
di lu limi , o di Te tamii . v.^ Guai. 
•Patrio giuftu pri lu piccaturi, li di- 
ce quando li vuole dinotarceli: la pe- 
na del malfacente la paga il giudo . 
Innocente! pronocentibus pseaaspen- 
dunt , vel canis peccatimi fus dcpcn- 
dit . 

rotiteli! , nome di ima a itici porta di 
Palermo, per li quale dice Falsilo fi 
ufeiva vrrl'o il mire , mi clic n«’l_* 
efifte, nè elifteva a* tempi di Parelio 
ideilo . 

Patitu , calzare fiutila alla pianella, 
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raa colla pianta di legno intaccato 
nei mezzo dalla parte , che pofa In 
terra, Roccolo, calones ,' crepi Job 
ligneae . Si ufa quello calare dalla 
povera gente per lo più ne’ paeli 
montani del nollro Regno . Da 1 gr. 
wcct in pateo , calco , perché ince- 
dendo tetra n calcatur . O datl’A— 
rab .patir, opatinit, che fecondo 
Cafcini digrcf.Paler.f. j.vale zoccolo 

Patitu , V. Finita . 

Patrizza , avvilir, di patri , v. Patri . 
"Patrarzu , fi dice a religiofo vene- 
rando . l’ater veneranda*'. - 

Patri , il inafchio di qualunque anima- 
le , che ha figliuoli , padre . pater , 
Dal iat. pater , patrie , patri ; pro- 
veniente dal gr. vxrrf pater fig liti, 
cinte quegli, che genera , genitore. 
"Patri , per venerazione lì dicono i 
Dottori della Chiela , e altri Scritto- 
ri facri , gl* inflitntorl degli Or lini, 
i reiigioli claudrafi , e fpeziafm :nre 
i loro fuperiori , e principila ente 
il Papa, e altri eccidi adici operar j, 
padre . pater - "Padri (pirituali , v. 
Direttari , o CunfilTuri. "Padri di 
famìghia , padre di famigliai pitcr 
familias . "Pi -ghiarilit/a cu fo pa- 
tri , chi lu fici-, vale le la prende- 
rebbe con tutti , fenza nino riguar- 
do . Nullo refpecìu acriter conten- 
dere’. ''Magna a In patri a fari fig- 
gili , lo (ledo che- ‘migliar! la via a 
lipiltigrini . v. Pdligrinu . ‘Eflìri, 
o è fighiu di (o padri, dicefi per dino- 
tare, che uno lia limile al padre uè* 
cortunl , padreggiare .patrizi ire . 
patrizare. "Me patri li chiama goc- 
ci Idatu , e J iu mi in jru di fami , l'o- 
lito dirli da chi è poltro ancorché 
nato da padre ricco . Oli n Pelafgi , 
DmaiJa: podea : vel fuere quondam 
lìrcnui Miielii . 

Pairia , luogo , dove fi nafee , o donile 
fi trac 1‘ origine , patria . patria . 
Dal Iat. patria , derivato dal gr. 
;r<tTfì( patria lignificante lo Aedo « 
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•La patria è anni fi fta beni prof» 1 
lignificante la patria è ove *’ ha del 
bene . Patria eli ubicumque,eft be- 
ne. P. B. 

Patriarca , ano de’ primi padri , pa- 
triarca. patriarcha . Dal gr. w*Tf ta'p. 

patriarebes , lignificante lo IleP- 
lò . ‘Patriarca , è anche titolo di 
dignità ecclefiartica -, fuperiore a_. 
quella degli Arcivefcovi, patriarca. 
patriarcha. ’ 

Patriarcali , add. di patriarca , patriar- 
cale . patriarchalis . 

Patriarcatu , titolo di giurisdizione ; e 
fignoria fottoporta al patriarca , pa- 
triarcato . patriarchatns. 

Patriari , elfer fimile al padr* .padreg- 
giare , pattinare . patrizare , Da^ 
patri . 

Patricida, v. Padricida . 

Patrimoniali , add. di patrimoniu , de- 
rivante da patrimonio! patrimonia- 
le . paternur . 

Patriruonieddu , diro, di patrimoniu , 
piccolo patrimonio, patrimonioium 
Hicron. ep. io. 

Patrimoniu, beni pervenuti per ren- 
dita del padre , e comunemente s’ 
intendono di quei allignati agli ec- 
cleitafiici , patrimonio . patrirno- 

• nium. 'Tribunali di lu Patrimoniu, 
uno de magiliiati del nortro Regno 
comporto di più petfone , il quale_, 
cura il patrimonio .cioè gl* interrili 
Reali . v. Tribunali . 

Patrinnolìru , v. Paternoftru . 

Pa trina , v. Parrinu . 

Patriziu , v. Patrizziu . 

l’atrizrari, Sp. M.S. v. Patriari . 

Pattiniti , uomo nobile de’ primi del» I 
la città, patrizio, patriciiw. Dal | 
lat. patricius , patrizziu . 

Patrocinari, tener protezione , difen- 
dere , patrocinare . patrocinari . Dal 
lat. patrocinari . 

Patrocinili , protezione , patrocino . 
patrocinimi! . Dal lat. patrociniurn « 

Patrcnu , protettore , padrone . pauo- 
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•tts . Dal lat. patronus . 

Patruma , mio padre , pater rte ts . 

Patrona , feram. di patruui , pa.4ro -• 
nejfa . Domina . 

Pattuita nza , fuperiorità , padronan- 
za . dominiinn . 

Patruneddu, diin. di pattimi , padron « 
ciao . herua minor . 

Patruni , chi ha dominio , fignoria , 
padrone . iierus , dominus . Dà pa- 
ter; coal detto per onoranza . * Pa- 
troni di la navi , o di la varca co- 
lili che comanda nella nave , pa- 
drone . guhernator , uavarchus .na- 
vi* inagirter. Tor. v. Capitanu di 
la navi. ‘Terra di patruni vale, 
terra , o villaggio fogge ito al barone. 
Oppidum, pagus juris dynalì*. *Pet 
chi ha padronato , padrone . j^atro* 
nus . * Parili patruni di na cofa , 

im padron ir/ en e , far fi padrone . po- 
titi , Dominion fieri, ufurpare_« •. 
’Farili patroni di na cola in ren- 
io metaforico vale intender bene al- 
cuna cola , impoffeitarfi , impadro- 
nirli . pulebre , probè , optime , cal- 
dere. Tor. Si nun ti nifi fai patro- 
ni, nun poi fapiri mai la lezioni . Per 
comprenderla collo intelletto , ca • 

. pire, capere, percipere. * Ah lu 
me patruni, iqteriezione di chi chia- 
ma , olà • che , heus , heus tu. 

* Schiavu me patroni , maniera di 

falutare .. Salve mi domine. ’ A 
tali patruni tali fervu , a tal pa* 
drone tale fervo . Digsus domino 
fervus P- 13. • Nun li po ferviti a 

dui patruni , proverb. dinotante , 
che non fi può ilare piacere a due 
fignori in fervendoli ; Non potè* 

• Thetidera fimul . e Galateaiu a- 
roare ; * Ha fattu lu tempu a lu 
patruni , diedi per dinotare , che 
uno fia campato gran tempo, e_» 
più fia divenuto vecchio . Senio 
confcèhis, Talora anche li dice di 
cofa invecchiata .«Inveterata eli, 
cbioleia . ‘Attacca r aliati unni 

li 9 voli 
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volilo patruni, e lupa chi fu poz- 
za ffunnurari v. Alinu . * Si Pipet- 
ta lu cani pri rilpettu iti lu pa- 
truni , o cu nun porta rifpettu a 
lucani, mancu uni porta a fu pa- 
truni » v. Cani. * L’ occhiti di lu 
patruni ingrada In cuvaddu , v. Ca- 
va (Ulu . * Abbufca ,-'o avi chiù un 
poviru pizzenti , ca un patruni di 
filandra , dicefi quando alcuno ri- 
malo lenza la fua porzione per con- 
tribuzione di ciafcuuo ha poi più 
che gli altri , il figli noi della mala 
matrigna . partiti) vel nihil fperans 
plus ab aliis accepit . Intende!! an- 
che di coloro che niente avendo di 
beni, tanta tifano indudria nel pro- 
cacciarli , che di tutto fi proveg- 
gono . 

Patrùniari , elle* padrone , dominare, 
padroneggiare , (luminari , domi- 
nium altere . Da patruni 

Pattuii l’etru lcoglio predo la punta 
della Bruca nel golfo di Catania. 

Patruniggiu fuperiorità , dominio ,pt- 
dronan^a . Dominium . *i J er go- 
verno di alTari v. Maniggiu . , 

pafrunazzu , P.B. caro padrone . Dul- 
cis domine . 

patruzzu, li dice per vezzo, evale, 
caro padre. Dulcis pater. *Alle_. 
volte dicefi per difprezzo ad alcun 
frate di chioliro, fraticello . frater- 
culus.Tor. v 

Patta nel fajo, e vediinenti , fi ilice 
quel pezzo di panno eli' i foprappo. 
Ito alle faccocce di elfo , e clte_, 
ne copre la bocca ; può dirli s co- 
perta della faccoccia . operimentuin 

. perse . 

Panari, &c. P. B. v. Appattari ■. Dai 
lat. par pari s . 

Patti , città reale, il di cui titillo è 
Urbs Magnanima . Patti . l’acie , 
«rum Cltiv. Su P origine di quella 
v. Mafia t 

Patti turri v. Turri di patti . 

Palliati, far patto , pattovire , pat- 
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teggiare . pacifici , convenire . Dii 
iat. paCtum perchè pretium pa&o 
fèaruit ; quali partiari pitturi . Per 
accordare il prezzo tra il vendi- 
tore, e ’l compratore , ftabilire il 
prezzo . conili mere pretium , con- 
venire de pretio. * Per femplice- 
mente venire a ragionamento del 
prezzo; eh’ è. quando il compratore 
rilpoade alla domanda del vendito- 
re , ne poi di fatti fi conviene fra 
loro, trattare del predio, agere_- 
de pretio. Ssù cavaddn chi accatta - 
iti , ieu l’ avia pattiatu • Onde il 
noliro adaggio . *A chi aun p8 ac- 
cattati pania, v. Accattati. 

Pattiatu, adii. Da pattiari , conventi, 
to, accordalo per patto , pattegia.- 
to . pnrtus . 

Pattiaturi , P.B. colui che patteggia , 
patteggiatore . partor . 

Pattu , convenzione particolare , ac- 
cordorconitizione, parto,partum , pa- 
rtio ; 'Stari a li patti, vale eleggere 
quelli tal cola, contenta rfene, lotto- 
porvili ftare il patti . dare conventi), 
acquiefcere , malie. ‘Nundaria 
li pani , vale contravvenire alle con- 
dizioni patinile, rompere il patta . 
non ftare conventis, non icrvare pa- 
rta . *Cu pattu a conditone che - 
ea comlitione , ea lege , v. Tor. 
"Pattu vinci liggi, fi dice a chi ad- 
duce una legge contra una cola pat- 
tuita , i patti rompono le leggi - pa- 
rta leges infringttnt . * Patti ciliari 

amici cari , fi ilice per avvertire^- , 
che il rimanere chiaramente d’ac- 
cordo è mantenimento d’amicizia , 
patto chiaro amico caro , o patto 
chiaro , amicizia lunga . auiraoru cn 
confenfiti amicicia* altt , Stfovet. 

Patutu, adii, da patiti , patito . lolle- 
ratus . * vlainpatutu, v. Malipatut u. 

Pau , v. Pagu. 

Paventu in alcune contrade vale gri- 
do , urlo . nlulatus . * Predo u i_« 

Diz.M.S. ant.vale (paventa v. 'Spa- 
rar» 
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rati a paventu , vale fparar arme da 
fuoco fenza dirigere il colpo verfo 
di alcuno , ne con intenzione di of- 
fendere, ma Colo per arrecar paura , 
fparare a pavento, ad terrorera di- 
fplodere . 

Pavigghiuneddu , dim. di pavigghiuni, 
piccol padiglione . Parvura temo- 
rium. 

Pavigghiuni , arnefe di panno , drap- 
po ,n limili , che appiccato nelle ca- 
mere al palco , cala fopra 'I letto ,■ e 
circondalo ; e in campagna li regge 
fopra alcuni legni, e ferve a difen- 
derli dall’aria , dandoli lotto al co- 
P e ito , padiglione . Conopenm , ten- I 
torium , papilio, onis . llMenagio 
col Ferrari traggono I’ origine di 
quelia-voce dal papilio, de’ Latini 
iìgnilicante tenda , padiglione . E’ 
anche da fofpcitare col Muratori 
che ila formata dal* lat. panda pan- 
di! quali pandilio pandilionis padi- 
glione, padigliuni, pavigghiani teo- 
ine i Latini da tendo teutorium , e 
da qui tenda, teona . ‘Pavigghiu- 
ni per limilit- diceli quell’ arnefe di 
drappo a guila di padiglione con cui 
- fi tiene coperta la lacra Pifiide , e '1 
Tabernacolo» *A pavigghiuni.polio 
avverbialm. va’e a maniera di pa- 
diglione , n padiglione . Tentorii in- 
llar .. Peritili fatti a pavigghiuni 
&c, 

Pavigghiani di linu , fona di pianta V. 
Cufcuta , 

Pavigliuni S. in N. v. Pavigghinni . 

Pnvigliuni per mufcugluni S. in N. v. 
Mufcliittera . 

Pavimiari , mandar urli per dolore . v. 
Arraggiari com'un cani . 

Paulina, Bolla di Paolo II. colla quale 
fi dilpenza di potere alienare i beni 
Ecclefiaflici'. Vìnci dice „ Paulina-. 

„ Bulla Pauli II. vetaus alienai io- 
,/nes rerum Eccleliae ; mine vero 
,, l'aulica 1 , nomine veuit difpeofa- 
». tio mitigali] rigorem hujiu bui- J 
t> l#e • 
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Paulu , moneta Romana , clic corri- 
fponde a grani 3J- della noltra mo- 
ta , v. Giuliu . 

Paunazzu , lorta di colore limile alla 
viola , mammola , pagani^/, o , pi. 
votalo, violaceus - P. M. S. dice-, 
,, Paunazzu citluri , color violaceli* 
,, ia purpureuru vergenj, utique a 
,, pavoni] penili] , & plumis aliquid 
„ inpurpureum vergeps liabentibus. 

PauniiTa , fenica. di pau , o pagu , v. 
Paga . 

Pavimentu , folajo , pavimento . Pavi- 
rnentum , tiratura . Dal I.at. pavi- 
mentata, formato dii verbo pavio. 
* Per ammattonato . fjlu.a lateribus 
tiratura . 

Paura, immaginazione di male fopra- 
dante , sbigottì nento d’ animo per 
efpettazione di male , patirai raetus, 
timor, pavor . Dal lat. pattar pavura, 
paura, a pavendo .. * Ariu nettu nun 
ha paura di trona , v. Ariu. ‘Paura 
guarda vigna , proverbio , die vale , 
che il timor/ del gaftigo ritiene , e—» 
raffrena i malfattori ,la paura guar- 
da la vigna . Tiinor in oificio conti- 
net. ‘Alali cun fari, e paura un-, 
aviri , v. Mali . * Pri paura di corva 

nun lì limina linu, Proverb. che vale, 
che chi ha paura di pericoli , non fi 
inette a fare imprefe, ovvero fi guar- 

* da da quelle, che gli cagionano, citi 
ha paura di pajjare , non femini pa- 
nico ... ... 

Pauredda , P.B. dira, di paura timoruc- 
cio . Levis timor , pavor . 

Paura , pefee, v. Dentici . PrelTo Vinci fi 
legge ^ ,, Panru phagrus , greci 
» Qxypot pii agro 3 , aliter denteo t pi- 
„ fcìS r 

Paurufamenti , con paura panrofamen- 
te . Pavide , timide . 

Paurufeddu , P.B. v. Timurufeddu . 

Paurufu, che ha paura , che di leggieri 
teme t paarofo . Timidus , meticulo- 
fus,pavidus . A favore . ‘Pauruii n- 
mu fup-rl. di pannila , paarofijji rio, 
Pavidifiìmus. Pau- 
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I’aufa , fer rala ,paufa . Qnfes , cctTa- 
tio . D.v gr. rraVctt paufis , fienili. an- 
te lo lidio. 'Fari pania ,far pania. 
pauftire . Q defcere , patilam lacere. 

Pan fa ri Dii. M.S. anr. v. ArripHfari . 

Pan Tatù fi;, MS. ant. v. Pufam detto 
ad uomo . 

Pauluneru . It. libi linofo , paltoniere , 
paltone. Libldiu ifus Di/. M.S. ai'.t. 

Favunazzu , v. Pa niszzu . 

Pavunipgi.itilì , v. Paguniggiarìfi . 

Faxhla , Dir. M.S. anr. v. Zabina . 

Paxinmi , Paximu S. in N. v. Spalimi}, 
Spallina i . 

Paxiri S. in N. v. Pafciri. 

Paytila S. in N. v. Pajofo. 

payru di voi S. in N. v. Pajula . 

Pavra, S. in N.v.Chimazzu . 

Parierli, che ha pazienza , foflereme , 
tollerante , che patilce , paziente . 
patiens- A patìendo 'Patieuiiè 
anche termine civile fcuole ,opporto 
ad agente : e vale , qut Ho fopra , che 
fi pof? 1* aliene , paziente. Patiens. 
•Pazienti anche li dice l’albero , o 
Mmicello-falvaticj dove s’ annetta . 
Arbor liivefttis infila , (iirps priecifus 
Calo de re ridi. cap. 41. 

Pazienza , v. Pacenzia . 

Pazientimeli!! avverb. con pazienza, 
pazientemente . patienter, aequo ani- 
nio . tr 

Fazzamenti , avverb. con pazzia , paz- 
zamente iofanè . 

Pazzareddu , v. Pazzarclln . 

Pazzarellu, dim. pazzu . pazzerello » 
pazzorcllo . ineptnlus . 

Pazzia , mancamento di difeorfo, • di 
feono, contrario di faviezza . E fi 
■tifa anche pet^gnificare cola da (*az- 
*0 .paz'ia . Auliiua, infanta v. Pazzu 
dimoi. 

Pazziari , far paazie , Pazzeggiare • in- 
fanire , delipcre v. Pazzu dimoi. 

Paziignu , add. da pazza , a guifa di 
pazzo , pazzeleo . ioUr.as , fiultus . 

Pazziicainenii , v. Pazzamenti . 

Puzzile» , f. Pastigli» • 


PA 

Patzir, oppreffo da pazzia , pazzo • ir»*» 
fanut, mente captus . Intorno a__. 
quell’ origine fon d‘ accordo, dice i| 
Muratori col Meneg., che deduce tal 
vocabolo da Patior, e notigli i da Fa- 
tuuJ.eorne immaginò il Fetrari fola- 
mente difeordo nella maniera , con— 
cui egli lo fa difeendere cioè da Pa— 
lior .Vaticina , pazzus pazzo Forfè fi 
formò da patior patiare , come da— 
puteo , putiate , puzzare . Vi fu ag- 
giunto In per dire Ictus . o pure in 
Mcnte,e ne venne iraptiare.e poi im- 
pazzare , che i Lombardi dicono im— 

• pazzire , cioè in mente pati . E ficco - 
me da putiare venne puzzo, e puzza, 
cosi pazzo, da patire . *Per ifciocco, 
pazzo, llultus, infipiens . 'Per iftra- 
no, llravaganle , pazzo , novus . inu- 
fitatus . 'Pazzu di catina , vale paz. 
zo aliai, e che perfovercliio di paz- 
zia merita di edere incatenato, paz- 
zo di catena uimis infanus , ftultifit- 
rmn . 'A’efciri patzu pri una cofa, 
vale ,elTer defrderofo, o vaghiffimo 
di quella cofa , ricercarla con anlieti 
effe re ,0 andare pazz 0 Ai checche] • 
fia. ardenter, afllictiin cupere, ama- 
re aliquid,delitlerio rei alicujus arde- 
re jintlammari. 'Fari nefeiri pazzu 
ad unii v. Fari nefeiri foddi. *Sapi 
chiìi , occhili un pazzu in cafa fua , 
chi un faviu in cala d’ autri v.Caia^. 
’Sapi cchiìt un faviu , ed trn. pazzu , 
chi un faviu luta, fa piti un favio , e 
un matto , ciré un favio foto . Plus 
vident oculi , quam oculns P. 8. 

Pe àna , P. B. inno in onor d’ Apolline, 
e Apolline Aedo, peana . paeau . V. 
G .■»*/** psean lignificante lo fteffo . 
Pcantidi P. B. fona rii gemma , perni - 
fide CTof) pteailtidts ; V.G. rra.tavrl- 
Jtr paeantides , lignificante lo Aedo. 
P*ccam inulti, che ha in le peccato, pec- 
caminojo . vitiofus , mendofus , 
P«ccaru , è ogni detto , 0 fatto , e Ogni 
cofa defrderata contra la legge di Dio 
peccato . peccatola , deliclum Dal 

taf. 
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l , peccali! V. Piccatu . 

i Peccaturi , v. Piccaturi . 

I Peccanti, aggiunto d'umuri, vale-, 

I umore viziofo ; humor vitiofu* . 

I Peccu , mancamento, vizio , pecca* • 
menda , vitium , defedili* . 

! Pediini S. in N. v. Pettini . 

I Pedln S. in N. V. Pettu , 

Peculiari particulare , Speciale , pecu- 
liari . peculiari* V- L. 

Peculieddu , piccolo peculio . Peculio* 
lutu . 

Peculio , termine legale , e li dice a-, 
tutto quello, che il figliol di famiglia, 
o lo lchèavo tiene in proprio , di vo- 
. lontà del padre, o del padrone « G da 
qui generalmente quando uno ha con 
indolirla raunato alquanto di pecu- 
nia, peculio, peculium. ‘Aviri un 
peculiu , o peculiettu vale aver fat- 
to gru^o . ». Gruppu . 

Pecuniariu , P. B. pecuniale , pecunia- 
ria . pecuniariu* . 

Pecuniola, termine legale, quel danaro, 
chela legge di in aggiuro a poveri 
litigami danaru^o . pecuniola. Dal 
Lat. pecuniola « 

Pecunia , v. Diaaru . Dal La. pecunia. 

Pecura, animai noto, pecora , ovi* . 
Aldrt Bifulc. 370. Jouli, dequadr. 33. 
Raj quadr. 73. Ovi* Arie* L. Sy.l. 
Wat.ro n.I.p.l.p.97. Dal Lat . pectts slis 
lìgn lìcante pecora . ‘Raccumanna- 
ri la pecora a tu lupu v. Lupu. ‘Cui 
pecura fi fa , lu lupu li la- mancia v. 
Lupu . *Na pecura virminufa ’nfet- 
ta na jinia v. Virminufa . Cu avi pe- 
cari avi lana, proverbio , che vale , 
che non s’ha utile lenta falli fio, 
chi ha capre, ha corna , o chi ha poi - 
li ha pipile , voluptatem mteror co- 
me* inl'eq litur Flaut» *E' na peco- 
ra inetaforicam. vale lo Hello che_» 
manzo v. Vfanzu. ‘Pedi di pecura, 
per ingiuiia li «lice ad uomo e vale lo 
tlelfo che viddanu ». Viddanu . 

Pecuru marchio, della pecora , mi—, 
alquanto giovane v,Agneddu. *£’ 
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nn mazzlteddu d’ erva pri la pecuru 
v. F.rva . 

Peczu S. in N. v. Pezzu . 

Pedali, o Fidali fcoglio rimpstto alla-, 
grotta della Gaipa nella maremma 
di Mililli , Pedale . 

Pedani , quella particella dell’ordito , 
che rimane fenza eiìer temuta, prue- 
rum . A pendendo perchè e tela pen- 
dant . O. Forfè a peie per edet quei 
fili di filo , feta ec. che refraao nel 
piede cioè ne! fine di ella tela. 

Pedara terra Ptdara . Peilaria, Pedau- 
rutn Scr. Pub. La pi. lira Pirr. 

Peddi , fpoglia dell’ ani naie , invoglia 
delle menbra , pelle . pellis. Dal Lat. 
petlis peddi. ‘Peddi di cirviottu li di- 
ce la pelle di pecora,e (imilì, conciata 
a guifa di quella di cervio v.Cirviot. 
tu. ‘Avari la pedJi diir», vale , elTer 
di cobufta complelTìone , che refifte 
alle ingiurie de' tempi . firma corpo- 
ris conllitutione prar«litume(Te. ‘Sta- 
ri bonu in peddi , vale effer carnac- 
ciuto, obefo , grado, ec. Obefam-i 
effe . ■•Appìzzaricei la peddi , vale 
morire , lafciar la pelle . martelli obi» 
re , mori . ‘Peddi, pri peddi , meg- 
ghiu la tua, chi la mia, li dice quando fi 
vuol dimollrare altrui ,che la propria 
vita non fi deve cambiar per quella d’ 
altrui .O nnes fibi melius raalunt, 
q iarn atiis.p opri» melior quam aliena 
vita. 'Ci va la mia ped li 'atra lu raen- 
zu ; vale ci va la mia vita . D< anima 
rcs eli. ‘Bilia chi nun mi tocchila 
mìa peddi, vale conferya il mio ono- 
re la mia gpunzione . honorem fer- 
va menu. ‘Efiiri cn la peddi* l* 
off», diedi dell’ effer foverchiamen- 
te magro , effer ridotto additemi-» 
ertenuizione , ejjirojfa ,e pelle, of- 
fa , ac pellem effe. ‘'Mira coriu e 
pedJi , pollo avverbial n. vale , nel- 
la fuperiicie , fenza fprofoniarlr , i/l» 
palle o in pelle , in pelle buccia bue- 
eia . cute , fuperiicie tenus . ’Cri- 
pari in peddi lo follo, che muti- 
f ni v. « 
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Pedi , membro del corpo dell' animale 
fui quale e’ fi pofa, col quale cammi- 
na , piede . pes . Dal Lat. pes , pro- 
veniente dalgr.rr«pus .lignificante 
io llelfo . ‘Per pianta d'erba .piede . 
pianta. Un pedi di vrocculu,di cavulu 
ili cavulncappuceiu . 'per albero . 
arbor . Pedi d’oliva , di varcocu , di 
fica cc. Ter fufto d' albero , piede . 
flipes . ’Pcr fori a di mi fura piede, 
pes . ‘Per mifura de’ verfi , piede . 
pes . Pedi di Carmina , La canzuna 
colla di ottu pedi. ‘Per foflegno , 1 
baie , e anche la parte inferiore di 
checche!! a , piede . pes , pars infima 
‘Pedi di bulletta , ec. 'Pedi chiat- 
ta , vale piede piatto a guifa di quel- 
lo dell’ oca. Palmipes, plancus (Co- 
si dittero i Latini chi avea filiatti i 
piedi .) 'Pedi d’ avanti di li veli; . 
Pedes primi. ■* ‘Pedi darreri . Pcdcs 
polleriores . ‘Pedi d’ animulu top- 
po di legno o pietra , ove Ha ficcato 
il fitto . Iti , e catilinari cu li lo pedi, 
vale , noo eticr condono , o pattato, 
da altri , andar co ‘[noi piedi , pro- 
priis pedibus deambulare . ’La co- 
fa cainina, o và cu li fo pedi , vale-, , 
progredire fecondo la Tua natura, non 
ulcir del dovuto e del confitelo , an- 
dar pe' fuoi piedi checche fia . 'recìe 
progredì. *A pedi pollo avverbialm. 
'vale , co’ proprfpiedi , non folienuto 
da cavallo, tedia , o altro, a piede , 
o appìede , a piedi, appiè , pedftller. 
*A pedi ’ncutti , Vale co’ piedi con- 
giunti inlieme lenza feparare I’ uno 
dall’ altro , a pie giunti . jundlis pe- 
dibus . *A lu pedi , in forza di pre-, I 
polizione lignifica dalla patte infe- 
riore , e ci/uunemeiud li ala cql 
fecondo cafo , a’ piede , appìede—, 
a piè , o appiè . ima parte . A lu pe- 
di di la montagna ec. Ad tadices 
monti* , a le volte vale nel luo- 
go irtelfo dove noni dimora , o fati- 
ca . uMem loco, ibidem-. Haju la pe— 
tra, l’acqua a lu pedi. ‘Vaiatili 
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pedi,o itlarificeia li pedi, atto di ri- 
verenza , e talora fi ufa anche per 
ringraziare baciare i piedi . burnii ta- 
re fe ad alicujus pedes , fe ferriere , 
projicere . ‘Aviri li pedi cotti fi Ur- 
ee a colui , che per qualche infermi- 
tà ne’ piedi, come podagra, pediglio- 
ni e limili non può bene cammina- 
re ; ma con p^fo lento. lento grado 
incedere. 'Pillati , o zappari cu li 
pedi, oltre il lentimemo Iitterale, 
efprime talora date in grandifiìmi_ 
eleandefeenza , dar fegui di eccef- 
fiva collera , e dilpiacere , battere i 
piedi . irafei , ira excandefc«re,iracun. 
dia exardere Cic. ‘Viniri ’ntra li pe^ 
di na cola , li dice dell’ abbatterli in 
ella , cader tra le mani , cader tra' 
piedi alcuna coja . occurrere . ‘Da 
Ju pedi , inforza di prepofiz. lignifica 
dalla parte inferiore , e lì ula comu- 
nemente nel fecondo cafo , a piede 
appiede , o apiè . ab ima pari* . *Ef. 
tiri , o ilari in pedi , o 'inpedi , vaie 
ritrovarli nel tuo etici e, iutiero, 
non ditlrutto, ejjere ojjare in peit. 
o integra re elle, Ilare , manere-. 
•Labari in pedi , o ’mpedi ; trarrai], 
doli di edifiizj ec. vale non rovinar! !, 
lajciare in piede , non demoliri , 
•Ale l tiriti lupra un pedi , v.Mettiri- 
li ec. ’Mettirifi la via ’ntra li pedi , 
c Mettirili nn pedi avanzi l’a«tru,va- 
le metterfi fpacciatamente in l camrni- 
ik> , metterfi la via trà piedi,. dar«_, 
fe in viam . ‘Dari la via ntra li pe- 
di , vaie dar licenza . veniatn dare , 
din. itti-re . Per mandar via . ejicerc, 
’Mettiiiiì ’na cola futta li pedi vale^. 
catpeilare v. biliari . 'Aviri una ca- 
la ’nta li pedi avere un impaccio , un 
affare per Je mapì . detineri aliqua re 
aliqitid agendum habere • 'Aviri 
fempri o Ilari fempri ma li pedi, aver 
fempre dinnanzi . verfari ante fe_, 
•Veniri nta li pcdi,avveriirc,accadc-. 
re. (divenite . Appizzati li pedi, dar 
.fermo nel fuo penderò, p erjifitre . 

per- 
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perfiftere , Inflrtere l Appizzau li 
pedi dieennu un lu vogghiu chiù in 
«afa mia. *Tirari li pedi a unu vale, 
procurar per via di maneggi di op- 
primere alcuno , operare a danno di 
ano. kifeftari, infequi, ruinae alicuju* 
Radere . 'Pigghiari pedi , vale , pi- 
gliar fona , invigorire , pigliare ,a 
prendere piede . percrekelcere-. • 
Pigghiari pedi la malaria c limi- 
li . ’Mettiri pedi 'atra un locu 
vale, entrarvi, por piede in al- 
cun luogo . ingredi , pervenire-, . 
•Rillari in pedi , vale mantenerli, ri- 
manere in elTere , rimanere in pie- 
de . confcrvari . 'Stati in pedi , va- 
le dare ritto, contrario di federe , 
fiate in piedi, dare . "Stari o etri ri 
■ cu lu pedi a la iiaffa , vale , dar pron- 
to alla partenza,ertere in fui partire, 
erte jam abire paratmn. In procinftu 
abitionis dare. ‘Mancaricci lu tir- 
remi futta li pedi v. Tirreni!. ’Ca- 
minari in punta di pedi, vale andare 
fenza pofare la pianta de* piedi , ina 
(olamente la punta, andare in punta 
di piedi . primoribut pedum digilis 
incedere. ’Dari di pedi , metterli ad 
infeguire, tener dietro, inferni. *lri 
pri li pedi, o pri li pedi pedi una co- 
fanale abbondare. abundare,aliquiil 
abunde adelfc . * I ri pedi cu pedi 

cu unu , vale camminar con ugua- 
glianza , andar di pari . conferre gra- 
duin coni aliquo. Talora lignifica fe- 
guiilo , andar di dietro . fedi a ri , fe- 
qui. * Laminari a quadri! pedi, 
camminari colie mani per terra , a_ 
guiia d’ animai quadrupedo . an- 
dare carpone , andare carponi . 
repere, reptare , pronum ire. 'Da- 
ti pedi a una cola , come l'cala , ec. 
vale metterla a fcaipa e non diritta . 
Scalas ec. inclinare. 'Daricci tir— 
rizzi pii li pedi , vale piocrallinare, 
mandare in lungo . procratìinare v. 
Firrizzu . "Mettiti pedi 'nterra vale 
sbarcare, mettere pie a terra . dalilire 
1om.IV. 
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de navi . ‘Mettiti li ferri a li pe- 
di v. Fcrru . ‘Mittiricci li pedi 
fupra la facci v. ‘Mettirilì in pedi, 
o ’ngammi , v. Gamma . 'Stari , o 
eflìri a psdichianu v. A peiliqhianu • 
•Viniricci un ’mpidicuddu pri li pe- 
di v. Pidicuddu . ‘E’Pedidi peco- 
ra v. Pecura . *Ci parta 1’ acqua-, 
pri fatta li pedi, o ci parta 1’ acqua 
pri davanti v. Partati . ‘Difcurriri 
coiti* un pedi , o a pedi di vano*, 
vale dire fpropoliti.v.Vancu. ‘Di la 
teli» linu a li pedi, da capo a piedi , 
ab irai* ungibus ufque ad verticerru, 
fummuin . 'Aviri tri pedi, per ifcher. 
zo lì dice a chi non lì può reggere 
in piedi per vecchiaia, e per appog- 
gio porta il battone . Ad firmamla_- 
veliigia indiget feipione P. B. E in- 
telo di beflia vale zoppo v. Zoppa, 
‘Darili la zappa 'atra li pedi , v. Da- 
rifi la zappa ec. ‘Ajurarili culi mi- 
nu, e cu li pedi v-Ajutari. *Ti vog- 
ghiu mettiti cu dui pedi-’ntra na (li- 
vaia v. Stivala . ‘Santi pedi aiutati- 
mi, maniera d' efprimere, e vale fug- 
gir velocemente , darla a gambe . 
conjicere fe in pedes , fe in pede* da- 
re , fugano corripere . ‘Un pedi a_ 
modilu e l'autru 'nira l’acqua, manie, 
ra di fcherzare quando uno in partac- 
elo un fiume li bagna ambedue i 
piedi . ‘Si milì a quattru pedi figu- 
ratali!. lì dice per dinotare quando 
uno *’ umilia pterto altrui, umiliar/i. 
li u miliari . ‘Per abbandonarli all' 
altrui diferezione, e volere. Tornio 
fe alicujiis arbitrio permittere . *Ci 
avi un pedi e inenzu , dicefi di chi è 
quali ficuro di aver a giungere a um- 
belle, o a foggiacere a un male ; uel 
primo lenii» fi può dire , il buon boc- 
cone e in gola j o ei ha quafi in- 
borja la coja . boku eli in faucibus s 
vel uihil propius eli quara ut rem af- 
fequatur . Nel fecondo fenlo li può 
diri: , un filo lo fojiiene , eh’ ei non- 
foggia . illius lalus levi mo cento 

1 peti. 
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pendei P. B. ‘Sterni! la pedi quan- 
ti» liiuolu teni t. I.inzolu . * Aviri li 
pedi a la forta, diceli di chi per vec- 
chiaia,!) per tnallanla par, che non poi- 
fa andar molto in là , avere la bocca-, 
Julia bara . morti proximum erte . 
•Ai lit.intari li pedi, vale morire, tirar 
1 * ajuolo . moii. ‘Cali a lucri fdir- 
rtipali di pedi prov. che efprime la 
pertima condizione delle Caie da pi- 
gione, che tempre van male a cagion 
della malignità da' pigionali , onde 
lia meglio il diroccarle che appi- 
gionarle . 

Pedi, vino con acqua porta (ulta vinac- 
cia, trattone già il primo vitto, vinello, 
acquerello. Loia , vintila lecunda- 
ritira . 

Pedicotti , P. B. v. Aviri li pedi cotti . 

Pediculari, aggiunto di morbo, pedicu- 
lare . Peditularis P. B. 

Pedi d’ artnu forra di Tertaceo , che noi 
chiamiamo anche Ollraca grande di 
culmi mirti. Caideropoda Boii. Spon- 
dylns Rcmd. de telìac. pag.41. & Boa. 
licer. 1. n. co. et. Gaidero Ipa feu 
I’eS afini j. Klein. Onr, t. 9. f. 37. 
Spondylus Gtedcropus L. Syrt. Nat. 
tom.i. p. s. pag. ■ 136. 

Pedi d’alinu, pianta con altro nome da' 
Siciliani detta Agghiaio™ vera , v. 
Aeglùalora vera. 

Pe*!i di corvu , Torta di pianta . Ranurt- 
culns biilbofus flore pieno C.il.P.tfi;, 
Tour. Indi. 291. Rammollii* bulbofus 
major Eyft. 

Pedi di crapa, o Podagraria , erba» Po- 
({agraria . Angelica fylveitris minor, 
five erratica C. B. P. 1 yj. Tour. Imi. 
313. Rcj liirt, 435. ^Egopodium Po- 
dagraria Limi. Sp. PI. pag. 379. 

Pedi di cunigghiu, Torta ili pianta , la 
quale piti comunemente predo li Si- 
ciliani porta nome di Cir.fojghiu , 
V. Cirifogghiu, 

redi di gaddìna, erba. fumaria bulbofa 
radice cavà, major G.B.P. 143. Ray 
birt.j7j. Sor) rubro ? diluitile CJJ.P» 
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Tour, loft. 4:2. Fumaria bulbofa « 
cava L. Sp.FL pag. 983, , 

Tedi di gaddu , Torta ili p anta •. Pie rii 
gallo • I Siciliani la dicono aneh«_. 
maju di lìminati . Bulli* lutea foliis 
prortmdè incili* major C. B. P. c(Sa. 
Chrylanrhetnum folio rninus fedo 
glauco I. B. 3. 105. Tour. Inrt- 492. 
Cliyfantbemutn fegatini L. Sp. PI. 
pag. 1*34. 

Pedi ili lagnila , fotta di pianta . Ri- 
pongalo o Rapitacelo Ambr. Rapun- 
culus efculcnius C. B. P. 92. Campa- 
nula radice cfculenta flore cceruleo 
Tour. Intlit. Ili. Campanula raptta- 
culus !.. Sp. PI. pag. 232. 

Pedi di lebru, erba .Trifolium arvenfe 
Iittmile lpicatum,iive lagnpus C.B-P. 
32O. Tour.Inll. 405. Trifoliura arven. 
fe . L. PI. pag. 1083, 

Pedi di liucra , pianta che dai Sici- 
liani viene anche chiamala Majura- 
nedda (arvaggia vera , o Baiilicò lar- 
vargli! • 

Pedi di liti ni , erba . Gnaphalium alpi- 
num , magno flore folio oblongo C. 
B.i’. crt-f. Pilago alpina , capite fo io- 
(òTonr. 454. Pilago leontopodiuia 
L. Sp. PI. pag. 1312, 

Pedi di titilli , lì chiama anche da altri 
quella lìdia pianta ,che in Sicilia co- 
niuneiuute porta nome ili archiruiìia. 
Pedi di nigghiu . Imprcpriaineute ti è 
dato da a'cuni il nome iti pedi ili nig- 
ghiu a molte piante , eh’ i Siciliani 
per altro chiamano diverta nenie j 
quelle , che portano comunemente-, 
nome di pedi nigghiu , e che il Cu- 
poni , Bouanni , ed altri Scrittoli Si- 
ciliani ci dicono eiier così da pertut- 
ta la Sicilia nominate fono . ’ Pedi 

ili nigghiu cu foghi minuti . Dauco 
Siciliano con foglie di pafiinaca » 
Zanoni irtoria Botanica cap. 43. Dati- 
cus Siculus Palliuacse fo;iis tanoni Rai 
hirt. 444. angelica ticula acutis foliis 
major raoris. hitì.3. a 3 i. Siam licnlu 
* Li Sp.Pl. p.jSc. 'Pedi di nigghiu cu 

fog- 
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ftgghi larghi . D.mcus vallarli Iute- in peggio . L* affari va rii inali in pe* 

us foiioruni cruciarorum lobis fitbro- ju . Res in pejn» ruit , o it . V • j H 

tondi* ac Incidi* flaphobofco Co- III megghiu , e m’ appigghiu a lu pe- », 

lumii. non valile diffóndi* Cup.Hort. ja I 1 . B. v. Appigghiarili . * Fari un 

Calli. 6 $. Daucits vallaris luteus fo- diavulu e pejn , v. Diavulu • * Jri a 

licrum cruciato! uni lobi» lubrotun- Ju peju, lo lierto, che andare di male 

dis lucidi» . Cup. Hert. Cath. toppi. inpcg::io, v. Jri di mala in peju. 

alt. 25. Daucus folio tplendente Kaij *A In peju non c’ è lini , li dice per 

Syllog. 'dinotare, che mia cola lemure può 

Tedi di Oceddu forte di pianta . Scor- ' andare di male in peggio . Rcs lem- 
pioide Matt. TeFpliiura Diofeoridis, per in pejus ruit. * Sacufu cu, è pe- 

feu Scorpioide* cb liliquarum fimili- — ju di li dui , v. Sacufu . 
tudinem C. B.P. 287. Ornithopodiurn Peju, avverb. comparativo , vale pii'i 
pcrtulacai foli» Tour. 400. Ornitho- male , peggio . pcjirs. Fri nu diri 

pul Scorpioide» !.. Sp.Pl. pag.1049. peju è itati -pcj i ec. .’Ungranciu 

Pedi di paluiimm ,0 di picciuni , o cu dui vucclii uun putia diri peju v. 

gerauiu colurobinu, Geranio colombi- Granciu . 

ri» . Geranium folio rnalvae rotuutlo Pelagli , v Ifuli Pelasj . 

C.B.P. 318. Tour. e 68. Geranium ro- Felagru , profondità , abiffo , voragine . 
tundifolium . !.. Sp.ll pag. 957. baiatlirum , pelago* . Dir. M. S. ant. 

Tedi di voi , forma di pane aggnifa del V. Prelacu . 

piè del bue , fclito falli del frumento Pellegrinar!, andar; per gli alimi pae- 
nuovo . l>iz. M. S. art. fi , pellegrinare , peregrinari . Dai 

Pediffailu , quella pietra , eh’ è fono al Vii. peregrinati . 

dado , lui qnal pota la colorili» , pie- Fellcgrinu ec. v. FHHgrlnn. 

dijiaUo , pitdiltallo . Siykbates. Il Pellicanu , uccello , pellicano . peleca- 

Menagio vuole, che fia voce formata tms, Onocrotalus feu Pelecanus Aklr. 

da piede , e /tallo ftg’ilKsnte tedia, Orn. 3. pag. 42. lab. 48. 49. Onocro- 

cioè lede , baie della colonna. E'an talu» Gem.Av. 630. ietecanu* Ono- 
rile da fofpeilare , che pur folle voce «rotalus L. Sylt. Nat. I. 1. p. I. pag. 

compatta dal ÌM.peaptkis , e./?o /ias 215 . Quell* Uccello comunemente 

quali pes-lìans cioè piede (labile, porta noine di Sacca per quella fpe- 

che tia fermo . eie di facco che porta alla Gola . Dal 

Pedi pilliti , diceli per difprei 70 un fo- gr.swXntàVst pelecanol lignificante 1« 

rrft-,0 contadino gotico . Rupico eli. beffo . 

P. B. , Pelliccia , Ipeaie di fopravefte foderata 

Pegafu, come di cavallo , comi nelle di pelli per lo pu’i di volpi, pelliccia, 

poefie , pegrtfo . pegafns . Dal gr. velli* pellicea , rheno Olii*, 

p-.galrs, lignificante Io lidio. Pellicza S. in N. v. Pidiccia . 

Peegiu, v. Peju . - Pcllicula , membrana , pellicola , pelli- 

Peju, nome ccirparatieo, vale pii cat- cula . pellicola . Dal lat. pcllicula 

tivo , cd è io fleffo clic peggiore ; dim. di pellis . 

fi u f» talora coll’ ar.icolo , in forza Peloni , uno de 'tre promontori «li queft* 
di foli, e vale peliimo, e dinota mag Itola , oggi detto Capu , e Torri di 

giore efficacia , peggio, prjot , Dal Faru . Piloro. Pclorus , v. Turri di 

lat. pcjor , peju .■ * Di mali in peju Faro. ' . u..: 

pollo avveibial.m. efpnmc aumento 1 -Pena, caltigo de’ misfatti , fupplizio, 
di rea qualità , o «ondinone , di male j punizione , pena . poeti»- .duppliciuto, 

• 1 a lai 
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ini. piena , formato dat gr. n-t/ri) pa- 
ce lignificante lo fletto. 'Per affli- 
zione, pena, argor , aegtituJo ani- 
mi . * Per fatica , pena , tabor . 

* Pena pecuniatia , danaro , che fi fa 
pagare a’ rei per alcani delitti, fon* 
danna gioite pecuniale , pena peeu- 
niaria . Crufc. in pecuniale , e in_. 
pecuniario, contraddiritlo. multa pe* 
cuniaria , damnatio pecuniaria , ff. V. 
Ter. * A pena , o appena , pollo 
avVeibialm. vale con difficoltà ,a.pe- 
na , o appena . vix. 'Pìgghiari 
’mpena ad unu, fi dice quando a uno 
co'io in fallo per .non aver pagato la 
giuda gabella , o non aver dato il 
giuilo nel vendere, gli fi fa da' magi- 
diati , o dagli appaltatori pagaie la 
pena , eh’ è per lo più pecuniale • 
frodare . fraudare . Da oid efliri a la 
pena , che vale trovarfi in obligo ap- 
pagar detta pena . * Stai! ,o purta- 
ii ec. ’mpena , v. ’Mpena . * Sgar- 

ratina un paga pena , v. Sgarratine . 

Venali, P. B. add» di pena, penale. 
panali*. 

Penalità |>. B. pena, * 1! effe Ito della 
pena fletta , penalità . pcena . 

Penanti, che pena , penante elaborar.». 
Da pena »■ 

Penati , in lìgnific. neutr. patir pera, 
penare . angi , divexari . Dal lai. for- 
no . * Per affaticarli * penare • la- 
vorare . „*Peeindugiarc, tardare, pe- 
nare . monri , cuctìari • .* Pali pi- 
nari , v. Tormentari , ; 

Penata , v. Pinatu . 

Pendenti, per non decifo, don rito lo io, 
tremine legale , pendente . pendens. 
v. Pindenti . 

Pendenza , il pendere , pendenza . de- 
clività! . A pendendo . 'Pendenza 
per affare, lite, t fienili non decidi 
Ncgotium , li* ec. peudena . 

Penduto , v. Pennuta . 

Penetrabili, atto a penetrare , ad effer 
penetrato , penetrabile, penetrabili*. 

Penetranti , che penetra , penetrante - 


penetrane . 

Penetrar!, paffare a dentro alle parte 
interiori, penetrare . pervadere . Dal 
1 »t. penetrare . *Penetrari per me. 

taf. arrivar a conofcere , comprende- 
re , penetrare . alicujus mentem pcr- 
fpicere , penitu* introfpicere , pene- 
trare Cic. 

Penetrativu , P. B. penetrevole . pene- 
trabili* . 

Penetrata , add. da penetra» , penetra- 
to .penetrata* . 

Penetrazioni, il penetrare , penetra- 
gione . penetrano . 

Penifula , luogo quali in itola, penifola.- 
peninfula . Dai lat. penìnjula ; cioè 
pene infula . 

Penitenti, che fi pente 5 e fi dice pro- 
priamente di chi ha conttizione de’ 
tuoi peccati , penitente . poeniteos. 
Dal \a\. patnitens pcenitcntis, peniten- 
ti . 'Penitenti di unu , fi dice que- 
gli , che da lui d confella , penitente 
d' alcuno . qui confititur . Chirtu è 
pulitemi roeu. 'Penitenti pur anche 
fi dice colui , che fa vita divola con 
efcrcizj di mortificazione afflittive di 
fenfo , e di fpiriio, penitente, corpus 
fuuin fili vìa ns . 

Penitenza , o Pir.tenza , disfacimento 
penale per li falli comraeflì , peniteli - 
7 ,a, penitenza. fatisfaflio.A panilen- 
do . ' Per uno de’ felli Sagra menti 

della Chiefa , lo fletto che curtìflìo- 
nr, penitenza . pcenitcntia. 'Per 
pena, gafligo , penitenza . poena, fup- 
plicium. ’N'un li ci ruannu a Roma 
pri pinitenza , fi dice quando fi vuol 
intimare altrui ,accià fi emendi, mi- 
nacciandolo del cadigo. Ni bene e- 
geiis dabis panaro . 

Penitenziali , add. eli penitenza , penU 
tendiate . poenitentialis . Salmi; peni- 
tenziali . 

Penitenziari, impor penitenza, peniteli* 

, qiare . «alligare . 

Pcnitenziaila , nflicio , e refidenz* de* 
penitenzieri in Roma,pe«ifer/?itr/o • 
pani- 
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paritentiariorum munii» , & fede» . 

Prnitenziedda , dim. di penitenza , pe- 
nittr.éfiuccìa .esigua., minima, pae- 
nitentia . 

Penitenzieri , confeffore , e propria- 
mente quello , che ha autorità d’ af- 
folverc da’cafi rifervali , penitenzie- 
re . poenitentiarius . 

Peiinenti , v. Pendenti. 

Pensiti , dar fofpefo , o appiccato a_» 
checcbcftia , che fefteoga , pendere,’ 
ciondolare, dondolare . pendere. Da I 
làt. pendere, 'Penniti , non iftar di- 
ritto, torcendoli dalla Umazione o 
perpendicolare , o orizontale .pen- 
dere . pendere , inclinati, decUvcm 
effe , deveSura, prodivem .- ‘Peniti* 
ricci lu nafu cu unu , vale , inclinare | 
a favor d’ altrui , pendere inverfo al - f 
cuna cofa . ad alicujus defezionerà I 
inclinare . 

Pennula , comunemente fi dice unsu, 
coppia di grappoli d'uva tegalrl'uno 
dall' un capo, e l'altro dall’altro 
con filo giolio , fpago ', o altro, 
che fi appende a cavalcioni di can- 
ne , baiioni e fintili polli a- tal ufo , 
pencolo, uva pentiti» . Dal lat. pcn- 
deo , quali pendola , pennula ; cosi 
detta perchè pende. Per fimilitud. fi 
dice di due cofe , quali fi vogliano 
legate in fiffatio modo . ‘Siimi po 
fari una pennula , fi dice di due, o 
più , che fono de' medtfimlcoftnmi; 
ma fi piglia in cattiva parte ,/ono d' 
un pelo , o di una buccia . Sono ta- 
gliati ad una mijura* ejufdem fari- 
na , ex eodem ligno , vel lino funt. 
e nfari , v. Pinfari, ’l’enfa la cofa pri. 

ma chi la fai , v. Cofa . 
l’enfili , add. che pende , che Ila fofpe- 
fo , p enfile . penfìli» . Dal lat. penft - 
li» . A pendendo . 

Pesfn nariu ,chc gode peii/ione , pen- 
/ionario . penfionaiius Term.de’ Can-- 
pcnhonc ilqnatus. 

Pelinoci , quello aggravio , che è pollo 
per Iò pid lupi» i beni ecciefiatlici »- 
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penjìone . pendo’ . Dal lat. penjia ,■ 
penfìonis , penlionl . 

Pentagoou , figura di cinque lati , peri - 
tagolo, pentagono, pentagonum. Dal 
gr. irmàyanv pentagonon ligi, iti» 
caute lo fleflo. 

Pentecolti , la feda dello Spirito Santo, 
pentecofte . pentecolles . Dal gr. 
tremaseli pentecofte , lignificante il 
cinquantefimo giorno dopo la pafqua. 
Peiitimentu, il pentirli, e la pena , che 
fi fente dell’ aver fatto , o non fatto 
cbeccheflia, pentimento « pmmtentia, 
p ceni tudo. 

Pentirifi , v. Pinti riti . 

Penula , P.B. tabarro . penula; 
Penultima , add. innanzi ultimo , pe- 
nultimo. penultimus V.L. 

Penuria, careftia , fcarliià , penuria, 
penuria , inopia . Dal lat. penuria , 
proveniente dal gr. trivio peni», ligni- 
ficante povertà .• 

Penuriari, fcarfeggiare , aver penuria, 
penuriare . penuria laLorare . Dal 
lat. penuria . 

Pernioni , ec. v. Pendoni . 

Peonica , herba S. io N. v. l’ionica . 

Per , p re poi . v.' Pri , o Pir. 
Percepirrientu , il ritrarre raccolta , 
ri/ coffa . perceptio . P. B. 

Percepir! , dicefi de’ frutti , denari, 6 
limili . trarre, ritrarre , cavare . per- 
cipcre fructuS, pecunia m ec. ‘Per 
comprendere , capire . capere , per- 
cipeje . * Dal lat .percipere , 
Perceputu , add. da percepir!, intefo, 
■''perceptu». 

Percettibili add. che fi pbo apprendere, 
o intendere .percettibile , percepii- 
bili*'. 

Percezioni ,P.B. l’atto dclPapprendere, 
ed anche la cola appiefa , percento • 
ne . perceprio. 

Percetturi , colai, che rifenote i diritti 
regj , Collettore Regio . Colle fior 
Regina, exnftor , coaclor. Aptrci- 
piendo . 

Percetturi* , officio del Percetturi Re- 
gia 
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già collettoria . Coautori* cflki*tfn. 
Perca pefee , v. Perchia . 

Perctia S. in N. v. Perda . 

Perchari S. in N. v. Pirciari. 
Percliia.fort* di pr(ce,pejce pcrCico.^ ier- 
ca. ’Perchia di mari. Pere» irmi •>. 

L. Syft.Nat.t.i.p. i.pag.403. 'Perchi.i 
«li (citimi. Perca fluviatili* LSyfi.Naf. 
tom.t.p.i pie. 481 Predo P.hl.S. 
fi leitge ,, Perdila, pifcis lat . peretta 
n idem figniticanS , Gliene vrifiut , 

,, live vripti'i'r fubniger , variuS , a 
„ colore ne m pe , quam prx'eiert . 

Perchipiri’S. in N. v. Percepiti . 

Pernia , rjiidia parie dell* aratolo , die 
ferve per limone . Aratri temo . P. 

M. S. ilice „ Percia , tetto aratri; 

. „ item peitica in longum ap.penla in 

,, ofiicinis lartonim ; in qua vedi. 

,, menta appenduut. Item lunga ta- 
ti bula,atiercu!um, da vis ligneis prò- 
,, minentibus eidem numeri infcr 
t, viers . Pricribus figuificationibus 
1, convenir pertica ut fupra.v. Pertica. 
Pcrciagaja , o pcrciagaji uccelletto v. 

Spercisgaja ,0 Sperciagaji , 

Perciò , per quella cagione , per Ii^ 
qual cola , perciò . hac de caulta , 
Voce comporta ita per , e ciò . 

PercotTa , battitura , o to po , die fi dò, 
o fi tocca , e per lo più fenza feiita , 
percojja . ictus , plaga . A percutUn- 
do lup. pcrcujjum , pcrcolia . 
rercotlu , adii. ila petcoiiri , percolo . 
prrcullus . 

Percolili , dar colpo, battere , bufiti»*, 
percuotete . peicntere , pultare , ver- 
belare . Dal lat. perditele . 

Percufluri , che percuote ,pcrcotitore . 
prrculior . 

Fcrdicami Dii. MS. ant. y. Pirnicana . 
Perciò . Iiac. S. in N. v. Fri ccò. 
Perdiciuni, S. in N. v. Pirdiaioni .. 
Pcrdiri , re itar privo d’ alcuna cola gii 
"polietluta , perdere , perdere, amine, 
re .Dal lai. perdere . * Perditi, con- 

trario di vincete ; e s’ intendi tanto 1 
del giuoco , quanto di qualunque al- J 
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tra cofa , che fi faccia a concorren- 
za, perdere . perdere, jafturam acci— 
pere . * Pelili. i , diciamo *nche_a 
per lo contrario di guadagnar! , 
quando li parla di tratthhi , e mer- 
canzie , cioè mitiervi del capitale , 
perdere . perdere , * Perdili , per 

continuare in vano , gettar via_. , 
perdere . frullra tercie , in caf- 

• lurn tonlumere . ‘Fari pcrdiri , di» 
(perdere , mandare in rovina , far ca> 
p tarmale, perdere, perdere, deper- 
«lei e aliqutiu Piaui. perdere aliqueoi, 
alicui effe exitio Cic. pi fio mia re . 
* Pei diri di condizioui , ti dice delle 
cote , che mutano la loro qualitò , o 
perdono il loro vigore , padere . de- 
ficeie, perdere. 'Perditi lamaniata, 
la futa cc. vale fmarrirne la traccia, 
pad er di traccia checchcffìa . armi- 
tere * Perdili la cugnii.luia , fi 
dice, quando vien meno Toccati me 
di far quedo , a che altri s era pre- 
parato , perdere l acconciatura , o la 
li/ciatura. rem non adequi, aberrare. 

’ Pcrdiri di villa, vale min vederpià 
lina cota veduta per qualche tempo 
inaaiui, lo fletti) che perdirila di Toc- 
chi perdere di vifia. oculus e fingere. 

* Perititi la mifia , vate non giugocre 
in tempo a (eniir la metta , non inter- 
venire al tagrilizio della meda perder 
lamefla. tacris non interetle.a lacri* 
alleile . 'Pcrdiri l'occhi, v. Occhiu. 
•Perdirifi pri na cofa, vale compia- 
cerfene più del dovere , p.rder/iin 
alcuna coja . plus aquo obleflari , 
•Ptrdirifi pri uuu , vaie etlerne gran- 
de n ente ii ramoralo , (JJere perduto 
d’alcuno. aliqutin rlrpr rire . 'Perdi- 
si l'afiannu ,cla luna prov.del P.del 

'B. v. Aflanuu . »Nun perdici la bir- 
ritta, ola cappa ’i tra ia lurida , lo 
Hello die cun lì perdi '1 ria la finirla, 
v. Birritta . * Pcrdiri lu fattu pri lu 

sfattu , v. Sfatto. * Pe ritiri lu ca- 
vadi u , e riti pe rari la fetida, lo Hel- 
lo lite perditi iu lccccu , e licuperari 
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la varda . arbem amittere , Scpugto- 
fieu accipere'. ‘Perii li muli, e-, 
cerca li crapilti prov. ufato a dinota- 
re la Iciocthezza ili chi avendo per* 
liuto moltiffimo , lì atfanna allineili 
ricuperar ciò , che non è ila tenerli 
in conto . Vali qui perdigli (li omnia , 
minima futiliaque quzris . * Cu’ 

perdi cciucca ed arricupa manto, un 
perdi tantu , prov* limile a quello, 
megghiu perdiri ca itraperdiri, v. 
• Atfai guadagna cu’ nun perdi , ma- 
llo di rifpondere alle querele di chi 
avendo per guadagno comprata una 
merce , la vende poi per quinto 
I' avea comprata . Ne queraria lu- 
crura amillum , gaudeto non fecide 
jacìuram . •Mircanti cu* vinci , mir. 
canti cu’ perdi , prov. eh’ efprime le 
proprieii della mercanzia , che fon la 
iperanza del guadagno , Il rilchio di 
perdere non è ’l gua lag. io tem- 
pre lìcuro al mercatore . & lucrimi & 
jafturam admittit mercatura . l’ri 
aitai Cu n figgili lì perdi la guerra , e. 
Cunìiggliiu . *Nun aviri chi per. li 
ri , iticeli per dinotare la povertà d’ 
uno, il quale non ha che per ler di be- 
ni non podedentlo nulla . Ne teinpe- 
(ias quiilem ei nocere potei! . ’ Ci 

pi ridilli (Ta parata , o la puri uìi , va- 
g.'iouo , elferfi affaticato indarno , 
perchè la burla , che fi volea dare a 
qualcheduno, non riufcl , ci hai per 
àuto l' acconciatura , o' lei coridali 
nato alle fp'je. lulitli operaoi , vel 
aquam perdili» ili . P, B. * V» pir- 
ilennu tirreno , diedi ili che è mori- 
bondo , e che va peggiorando , va di 
male in peggio . in pejus ruit. 'Per- 
dili li fiali» figuratati» . vale , reilare 
confuto , e ammutolito, nonfapcr 
che fi fare , non Japer che fi d’re . rei 
exituiu non invenire, quid quia agat 
nelcire , oh nutelcere . *Pri un pun- 
ti! Martini! perii la cappa , v. Cappa. 
•Meggh iu perdiri ca ilraperdiri , fi 
dice per dinotare ,che quando lì è iu 


P E 7 * 

rifchlo di perdere interamente alcuna 
cola , o un capitale indugiando , dee 
ciafcun contentarli piuttollo di per- 
derne parte, purché li tolga ili in tale 
rifehio , meglio perder parte che tur* 
to . è duobus malis minits etl e'igem- 
dum . ‘Si perdi os* affoca ’ntra un 
gottu d' acqua , v. Acqua ,e Affuca- 
rifi , 

Perdita , il perdere , perdita . amido, 
jaétura . 

Perdituri , v. Pirdituri . 

Perdizioni, danno , rovina, perdizione. 
perditto . \ perde n io . * Perdizioni, 
per dannazione , perdizione , perdi» 
tio , damnatio . 

Perdunaiiza S. in N. v. Pirdunu . 

Perdunu , v. Pirdunu . 

Pcrentoriu , aggiunto di termine, che 
fi adegna a’ litiganti , vale , ultimo. 
Talora ha forza di full, e lignifica—. 
Io lleifo termine , perentorio . edi- 
éla n peremptoriuiTi . V-1-. 

Perfettamenti , avverb. interamente , 
compiutamente , lenza mancanza , 
perfettamente . perfette , abfolute . 
'PerFettifTìmameuti fuperl. di perfet- 
tamente , perfettij]im.unente. perfe* 
eli Ili me . 

Perfetta , add. ciò , che non abbifognar* 
che gli s' aggiunga niente , intero , 
compiuto, perfetto, perfeftus, abfolu* 
t us , ioteger . Dal lat . perfido , fup. 
perfecftm . * Per condotto a perfe- 
zione, e a compimento, perfezionato, 
perfetto . perfectm • ’ PerfettilTìinti 

fuperl. di pciieua,perfectiJJiino. per* 
feci Ufi mus . 

Perfe zionameatu ,'v. Perfezkirii . 

Perfezionar! , dar perfezione, pcr/ègó. 
mire . pcrficere , abfolverc . Qa per- 
fezioni , v. 

Pèrfezionatu , add. da perfezionari , 
perfezionato « abfolutus / 

Pcrùzionaturi , P. U. che perfeziona , 
perfezionatore . perfeclor . 

Perfezioni , attratto di perfetto, perfe- 
zione . pcrfefìio. Dal lat. perfetto , 

per « 
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perfccfionis , perfezioni. A perfide ri- 
do . 'Perfezioni , per fine , compf- . 
mento , perfezione . p-rfefiio, finis. 
Perfidamenti , P. B. avverb. con perii. 

di» , perfidamente . inique , perii Je . 
Perii Jia , P. B. dislealtà , malvagità, 
perfidia - perfidia . V. L. * Per olii- 
nazione perverfa, e difendimeli Lo 
di torto . v. I’irtidia . 

Perfidiati , P.B. perfidiare . animo ob- 
dinari . 

Perfidia» v. Coutinuari, PirGvìrari S. 
inN. 

Perfitliufatnenti ,P.B. perfidiojamente . ” 
pcrfidiofe . 

Perfidili fu , P. B. perfidiofo . pertinax, 
obdinatus. 

Perfilu , v. Profila. 

Perforati , forare . trafiggere . perfo- 
rare . perforare . V. L . 

Perforalu , add. da perforar! , perfora- 
to . perforai tts . 

Perforata erba P. B. v. Pirici . 

Perfiu. airi , perdurai S. in N‘ v. Pro- 
fumar!, Profumi. 

Perftimari , P.B. v. Profumar! . 

Perfiintoria , aggiunto a cofa , vale.,, 
cola fatta per apparenza , apparente. 
vcrifimilis. Dal iat. pcrfnnéforie . 

Pergu la, ingraticolato di pali, 9 di ftec- 
coni , o d'altro, a foggia di paleo , o 
volta , lopra ’1 quale fi mandano le^ 
viti , pergola . pergula . Dal Iat. per- 
gola : a ptrgmdo , perché folto di 
etfa pergitur ; cioè fi palleggia . 

Pcrgulu ,, S. in N. v. Pulpitu, 

Pericò, piatila, v. Piricò . 

Pericolanti , che pericola, che è in 
pericolo, pericolante . periclitaos. 
Periculai i, rovinare , mandare io preci- 
pizio , pericolare . perdere, everte- 
re , pe. laudare . Dal lat. perìculuni . 
•Pericolati in ligoif. neucr. vale cor- 
rere pericolo , pericolare . ptriclna- 
ri . 

Periculn , male , rovina fopnfhote , 
ri uh io , pericolo . pencuiiim. D.I 
Iat. pericutuni : a pere andò . * lv.fi- 
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rìci pericutu d’ una cafa , vali etftr 
verifimile, che ella fiegua , effervi 
pericolo , che alcuna cofa f acceda» 
pcticufum elle, ttt altquid contingar. 
• Currtri periculu , pericolare • peri- 
clitari . 

Periculufamenti , avverb. c^n pericolo, 
pericolo/amente ,pericu!ofe . 
Periculufeddu, un pocopericolofo. AH- 
quantulam perieulolus . 

Pericululu , add. pieno di pericoli , in. 
ducente in pericoli , pericolofo . peri» 
cufolur . • Periculultlfi nu , fiiperU 

di periculufu , pericolo/ijfimo . peti» 
culolìtlìmus . 

Periferia, v. Circumferenza . 

Perifralì, circonlocuzione, perifrafl . 
circumlocutio . Dal gr. wipi?p*e7c pe- 
rifralts, lignificante lo dello . 
Perimctru , ampiezza , tutto il dintor. 
no di quallivoglia corpo , o figura , 
perimetro . circuita: , ambita* • Dal 
gr. v-fpiTfiv perimetron , fignitican. 
te lo lleffo . 

Periodicamenti , avverb. con periodo , 
periodicamente . rotatim Apul. 

Periotlicu , che ha progretio, e cbe_r 
ha periodo, periodico . periodica* , 
Dai gì. tvfp/oV'rxc'$ periodico* , figtiifi- 
cattte io fielfo . 

Periodo , certo compoDn di parole , che 
fi rigirano, donde è il filo nome , pe- 
riodo . periodus . Dal gr.»;pi'«/*< pe. 
riodo*, lignificante lofte.lo . •Pe- 
rioda , per ordine , progrelfb , perio- 
do . orda , progrediti * l-.ffiri ’nrra 1* 
ultimi periodi di la fo vita > vale_. , 
etfer in fine di morte . In ultimi» 
effe . 

Periodili , membrana fottilifiì na ,ehe 
velie PolTo , e Ila attaccata al mede- 
fimo , peiiofiio . perìolliurn . Dal gr. 
ct‘p«iVt{c« , perio litro*, figoificante la 
fteifo . 

Peripattticu , add. della fetta de’filofo- 
tì cosi detti , o chi la lìegue, peripa- 
tetico • Tor. peripateticu* . D«l ver- 
bo greco ca*f/tntT«« pcripateo , figui» 

ftcaa- 



Digitized by Google 



P E 

Satura arenarium , I.apis maloris di- 
giuni • Da Corta" 137. 19* Co* malo 
ria . L. Syft. Nat. t. 3. pag. 64. Co* 
particuli* majoiibus , faliulolis , ili— 
verf:* "Natura, coaiita Wall. Syrt. Mi- 
nerai. tom. 1. pag. ao8. n. 10. 
XXXVII. l’etra Nefritica , o dilu 
Sciancu . Pietra Nefritica . Lapis 
Nephriticu9 . Off. Scroti. 329. Dal. 
Pharm. pag. 46. Smeclis lubtilis tlu* 
riu tcn lus viridi*, Carili, tnhi. 26. Ta- 
Icum N-ipliriticus , L. Sylt. Nat. t. 3. 
pag. 53, Jafpis nnicolor , particuli* 
lubtiliilimis , vilu , & aitaci u pin- 
gui*, tlurus . Wall. Syll. Mio, t. 1. 
pag. 316.11. 4- 

$. XXXVIII. l’etra d'Ogghiu di siila- 
ri rafola . Pietra da agu^are • Lapis 
ccs olearia ditflus . Cu p. ildrt. Calli, 
tupp. pag. 52. 53. CuS particuli* im- 
palpabilibu* duiut Crooltedtk. Sez. 
104. 3. Ccs Nnvacula I.. Sylt. Nat. t. 
3. pag. 62. Co* Iquamola , pariiculis 
lenuiliimis , ìl impalbabilibu* , oleo 
indurabili* Wall. Sylt- Min. tei. pag. 
*95. o. 1. 

§ XXXIX. Petra di lu Paraguui , v. 
l’ara cimi. 

XXXX. Petra di Porca . Pietra feti’ 
da , 0 Spato che p 11442 . Cro’iiftedtk 
Lapis luillus . Terra Calcarea plTlo- 
gilio lìmplici tnixta Cronltcdtk Sez. 
23. Bitumen Suillutn L. Syft. Nat. t. 
3. pag. ili. Spathuio frizione Iteti- 
«limi Wall. Sylt. Minerai, t. 1. pag. 
148. n. 7. . 

§. XXXXi. Petra pretta ,v. Petra aqui* 
lioa . 

XXXXII. l’etri preziutì .Portano un 
tal nome quei coipi , che nel com- 
mercio diconJÌ Gemme . Fra quello 
le più olitale in medicina lotto tiro- 
Io delli cinque frammenti prczioiì 
fono il Granaio , il Giacinto , il Rubi- 
. no , io Smeraldo , ed il Zaffiro. 

§. XXXXI11. Pena pomicia , offrirti* 
ci» . torta di teoria molto poiol'a , ri» 
eoi Hi ta , « legguiilima , ebe vieue-. 
TomJLV, 


re t' 

gittata fuori dai Vulcani . tietra po- 
mice . I’umex . Off. Lapis pumex di* 
flu» Cupani H. Cath. fuppl. «. {3. 
Pumex Cronrtetltk. fez, 297. Punte* 
Vulcani L. Syll. Nat. t. 3. pag. 181. 
Pous igneus , lapide** , porofus-, 
iibrofus , Isevis , aquis innatans Wall. 
Syrt. Min. t. 2. pag. 375. n. 2. 

§ XXXXIV. Pétra diquacina. Pietra 
di calcina viva. Lapis calcareus Off. 
Lapis calcareus particulis granulati* 
Ctoniledtk. Sez. 8. Marmor rude. !.. 
Syll. Nat. t. 3. pag. 41. Calcarea*- 
granulari* denfus patticulis micanti* 
bus immixti* . Wall- Syrt. Hy> Min. 
t. 1. pag. 1 26. 11. 2. 

XXXXV. Petra tura li rial. Calco- 
lo. Calculi Immani in renibus .Wall. 
Syll. Minerai, f. t. pag. 640. L. C. 
Calcutns urinarius L. Syft. Nat. t. 3. 
pag. 175. v. l’eira . 

§. XXXXVI. l’etra Rundinclla tnajuri. 

V. Petra di'S. Margarita . 

§. XXXXVI. Petra Rundinella minuti. 
V. Petra di Buffa , o occhi di Buffa, e 
di Sirpentt. • 

§. XXXXVI1. Petra Sarda, Sardus. Off. 

• Carneolus rubefeens . Wall. Syll. Mi. 

aerai, r. 1. p. 286. -tilt. b. 

$. XXXXVVUI. Petra Sardonica , 5ltr- 
donico . Sanlonix . Off. & Crouiledtk. 
Sez. 60. Achales femipellucidas, ne* 
bulolus, tirati* , vents, vel maculi* 
donarti* rubentibus , aut nigrelccn- 
tibus . Wall. Syft. Minerai, t.i . p.:y r. 
u. 17. E’ una milhtra di Calcedoni», 
e di Corniola , alcune volte a tirati , 
o a vene , o a fafeie , e J alcune altre 
milia , c coofnfa . 

§. XXXXIX. Petra di Sciancu , v. l’e- 
*tra Nefritica . 

§. L. Petra di Scnpctta , v. Petra fìcili. 

5. LI. Petra ferpentina , forca di pietra 
d’ un tondo vtrdartro con delle mac- 
chie di differenti varietali venie . 
PL tra /ergenti: a , o ftaOfite. Ser- 
pentinus, Ophttes Ori. Ophites Ve- 
teturn ; Seipentioa reccntiorurn_< 

L " Boct* ■ 
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voli lu patruni, e lupu chi III por. 
za sfunnurari v. Alinu . * Si rilpet- 
fa lu caoi pri rifpertu di tu pa- 
truni , o cu nun porta' rifpettu a 
lu cani , manco sui porta a lu pa- 
truni . v. Cani. * L’ occhiti di lu 
patruni infralì* lu cuvaddu , v. Ca- 
vaddu . * Abbufca ,• o avi chii'i un 
poviru pizzenti , ca un patruni di 
filandra , diceti quando alcuno ri* 
ntafo lenza la Tua porzione per con- 
tribuzione di ciafcuno ha poi più 
che gli altri , il figliuol della mala 
matrigna . parum vel nihil fpcrans 
plus ab aliis accepit . Intende^ an- 
che di coloro che niente avendo di 
beni, tanta tifano imlutlria nel pro- 
cacciarli , che di lutto fi proveg- 
gono . 

Fatrùniari , effe* padrone , dominare, 
padroneggiare , domiuari , domi- 
nium agere . Da patrioti 

Fatrun l’ctru lcoglio prelfo la punta 
della Bruca nel golfo di Catania . 

Fatruniggiu fuperiorità , dominio , pa- 
dronanza . Dominium . *Per go- 
verno di affari v. Maniggiu . , 

patrunazzu , P.B. caro padrone . Dol- 
ci} domine « 

patruzzu, li dice per vezzo, evale, 
caro padre. Dulcis pater. *Alle_. 
volle «lice li per difprezzo ad alcun 
frate di chioliro, fraticello . frater- 
culus .Tor. v 

Fatta nel fajo, e veftitnenti , li dice 
quel pezzo di panno eli’ è loprappo. 
ito alle faccocce di elfo , e che., 
ne copre la bocca; può dirli : co 
perta della faccoccia . operiinentum 

. perae . 

Panari, Stc. P.B. V. Appattari Dal 
lat. par paria . 

Fatti, città reale, il di cui titillo è 
Urba Magnanima . Patti . Paci* , 
arum Cluv. Su P origine di quella 
v. Malia v 

Pa^i turri V. Turri di patti. 

Fatturi, far patto , pattovire , par* 
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teggiare. p.icifci , convenire . Dii 
lat. pa(Ium perchè pretìum pafto 
ilatuit ; quali partiart pattiari . Per 
accordare il prezzo tra il vendi- 
tore , e M compratore , ftabilire il 
prezzo . coniUtuere pretìum , con. 
venire de pretio. "Per femplice- 
mente venire a ragionamento del 
prezzo; eli’ è. quando i! compratore 
rilpomle alla domanda del vendito- 
re , ne poi di fatti li conviene fra 
loro, trattare del prezzo, agert^ 
de pretio . Ssù cavaddu chi accatta- 
ili , ieu I' avia pattiatu , Onde il 
noliro adaggio . ‘A chi nun p8 ac- 
cattati pania, v. Accattati - 

Pattiatu, add. Da pattiari , convenu- 
to , accordalo per patto , pattegia- 
to . partus . 

Pattiaturi , P.B. coIui~cbe patteggia , 
pattcqgiatore . partor . 

Pattu, convenzione particolare , ae- 
cordos condizione^ parro.partum , pa- 
ci io . "Stari a li patti, vale eleggere 
quell tal cofa, contenta rfene, lotto* 
porvili /iure a patti . ilare conventis, 
acquiefcere , malie. * Nun Ilari a 
li patti , vale contravvenire alle con- 
dizioni pattuite , rompere il patto . 
non Ilare conventis, non tervare pa- 
rta . *Cu paftu a condizione che » 
ea «ondinone , ea lege , v. Tor. 
"Patta vinci liggi, A dice a chi ad- 
duce una legge contri una cofa pat- 
tuita , i patti rompono le leggi * pa- 
rta legej infringunt . * Patti ciliari 

amici cari , fi ilice per avvertire , 
che il rimanere chiaramente d’ac- 
cordo è mantenimento d'amicizia, 
patto chiaro amico caro , o patto 
chiaro , amicizia lunga . animoruca 
Conferitili amicitias a Ut , & fovet. 
Patutu, add. da patiti , patito , ro ile — 
ratus . * vluiupatutu, v. Maiipatutu. 

l’au, v. Pago. 

I Paventu in alcune contrade vale gri- 
do , urlo . nlnlatus . * Prelfo u l* 

I Diz.M.S. ant.vale fpaveutu v. 'Spa- 
rati 
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rari a paventu , vale fparar arme da 
fuoco fenza dirigere il colpo verfo 
di alcuno , ne con intenzione di of- 
fendere , ma Colo per arrecar paura , 
fparare a pavento, ad tcrrorem di- 
fplodere . 

Pavigghinneddu , dim. di pavigghiuni, 
piccol padiglione . Parvum tcmo- 
riuru . 

Paviggljiuni , arnefe di panno , drap, 
po ,o limili , che appiccato nelle ca- 
mere al palco , cala lopra 'I letto , e 
circondalo : e in campagna il regge 
fopra alcuni legni, e ferve a difen- 
derli dall'aria , Dandoli lotto al co- 
perto , padiglione . Conopeo m , ten- 
torium , pupillo, onis . Il Menagio 
col Ferrari 'traggono I’ origine iti 
queOa^voce dal papilio , de' Latini 
lìgnilìcante tenda , padiglione . E’ 
anche da fofpcttare col Muratori ,’ 
che ila formata i\A' Ut. pondo pan- 
dis quali pandilio pan dii ioni s padi- 
glione, padiglioni, pavigghinni ; co- 
nte i Latini da tendo tentorium r e 
da qui tenda, tenna . * Paviggiiiu- 

ni per firn Hit- diceli quell’ arnefe di 
drappo a guifa di padiglione con cui 
fìttene coperta la tacra Biffi de , e '1 
Tabernacolo . *A pavigghiuui.poiìo 
arverbialm. va e a maniera di pa- 
diglione , a padiglione . Tentorii in- 
iiar - Perguli fatti a pavigghiuni 
Su, 

Pavigghiuni di limi , forla di piantai v. 
Cultura , 

Pavigliani S. in N. v. Pavigghinni . 

Pavigliuni per tnufcugluni S. in N. v. 
Mnfchittera . 

Pavintiati , mandar urli per dolore . v. 
Arraggiari coni' un cani . 

Paulina, Eolia di Paolo II. colla quale 
fi diipenza di potere alienare i beili 
Ecclefiafìici'. Vinci dice ,, Panimi^. 

„ Buda Pauli 11. vetans alienatio* 
,,‘oes rerum Ecdeliae ; mine vero 
„ Pauliox nomine veuit dlfpenfa- . 
tio miiigans rigore. n hujus bai- | 
I» 1 ’. 
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Pania , moneta Romana , che corri- 
fponde a grani 25 . della nolìra mo- 
ta , v. Giulia . 

Paonazza , Corta di colore fumile alta 
viola , mammola , pagami ?, 0 , pi- 
tia taj^o • violaccus • P. M. S. dice-, 
,, Paonazzi: ciliari , color violaceli* 
„ in purpurcurti vergenj, utiq ie a 
,, pavonis pennis , & pUitnis aliqnid 
„ inpurpureum vergeps habentibns. 

Pauniia , ferara. di pau , o pagu , v. 

Pagu . 

Pavimenta , folajo , pavimento . Pavi- 
mentata , Or: tu. il . Dal I.at. pani- 
mentum, for naio dii verbo pavio • 
* Per ammattonato . folu.n latcribuj 
Ora tuia . 

Paura , immaginazione di male fopra- 
Dante, sbigottimento il’ animo per 
elpettazione di male, paura: inetus, 
timor, pavor . Dal lat. pivor pavura, 
paura, a pavendo . # * Ariu nottu nua 
ha paura di trona , v. Ariu . "Paura 
guarda vigna , proverbio , elve vale , 
che il timori del gaftigo ritiene , e-< 
raffrena i malfattori ,la paura guar- 
da la vigna . Timor in officio conti- 
net. "Mali cun fari, e paura un-, 
aviri , v. Mali . * Pri paura di corva 

nun lì limi na linu, Proverb. che vale, 
che chi ha paura di pericoli , non lì 
mette a fare imprefe, ovvero fi guar- 

* i!j da quelle, che gli cagionano, chi 
ha paura di pajjare ,non fanini pa- 
nico . • , . 

Pauredda , F.B. dim. di paura fimorue- 
c/'o . Levis timor , pavor . 

Paura, pefee, v. Dentici . Prelfo Vinci fi 
legge ^ „ Panru phagrus , grecè 
,, tfxypot phagros , aiker dentex pi- 
,, fciS r 

Paurufainenti , con paura panrofameu- 
te . Pavide , timide . 

Paiirufeddu , P.B. v. Tiimmifeddu . 

Paurufu, che ha paura , che di leggieri 
teme ,paurofo . Timidus , meticulo- 
Cus, pavidus . A pnvore . "Pauruù ìì- 
mu lup-tl. ili patirul'u , paurofijji no, 
Pavidilììmus. Pau- 
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Palili) , fer rata ,j laufa • Qnles , celta- 
tio . Da' gr. or x Cer : i palili! , l»ir n iliean— 
te lo lidio. 'Fari paufa , far paufa. 
fanfare . Q'.iiefctre > pantani tacere. 

Pai, lari Dii. M.S. anr. v. Arripafari . 

Paiiiatu Diz. M.S. ant. v. i’nfatu detto 
ad uomo . 

Pautuneru . It. libi linofo , paltoniere , 
paltone. Libidi» >fus Diz. M.S. ar.t. 

Pavunaziti , v. Fa inazzu . 

Pavnoiggiaiifi , v. Pagunigniarifi . 

Paxbia , Diz. M.S. ant. v. Zabina. 

Paximwi , Paxiaiu S. in N. v. Spalimi), 
Spallina i . 

Paxiri S. in N. v. Pafcirr. 

Fayula S. in N. v. Pajnla. ì 

Pajru di voi S. in N. v. l’ajula . 

Pavra , S. in N. v.Chimazzu . 

Pazienti , che ha pazienza , (offerente , 
tollerante > che patifee , pallente . 
natiens . A patiendo 'Patirmi è 
anche termine civile lettole ,oppoi1o 
ad agente ; e vale, quello fopra , che 
fi poRM’ a zie-re , paziente. Patiens. 
'Pazienti anche li dice l’albero , o 
ratniccllofalvatiej dove $’ annelia . 
Arbor ftlveftris infita , flìrps piàecifus 
Calo de re tuli. cap. 41. 

Pazienza , v. Pacenzia . 

Pazientimcnti avvetb. con pazienza, 
pazientemente . patienter, «quo ani- 
mo . » 

Forzamenti , avvetb. con pazzia , paz- 
zamente infanè . 

Pazzareddu , v. Pazzarclht . 

Pazzarellu , dim. pazzu . pazzerello, 
pazz art ^° • ineptulns. 

Pazzia , mancamento di difeorfo, e di 
feono, contrario di faviezza . E lì 
nfa anche pefAgnitìcare cola da paz- 
*0 ,paz'ta . duhitia, infania v. Pazzu 
etimol. 

Pazziari , far pazzie , Pazz e 9 :,are * io * 
lacire , delipere V. Pazzu etimo). 

Pazzignu , add. da pazza , a guil'a di 
pazzo , pazzek° • iolar.«J > ftoltus . 

Pazzifcamcmi , v. Pazzamenti ., 

PaZZifc* , V. Palitela • 
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Pazzir, opprelfo da pazzia , pazzo • itti 
fanut, mente captus . Intorno ac- 
queti’ origine fon d‘ accordo, dice i| 
Muratori col Meneg., che deduce tal 
vocabolo da Patior, e nongià da Fa* 
tnuf.corne immaginò il Ferrari fola - 
mente difeordo nella maniera , co il, 
cui egli lo fa difeendere cioè da Pa- 
tior «Fatici»! , pazzus pazzo Forfè fi 
formò da pztior patiare , come da— 
putto , putiate , puzzare . Vi fa ag- 
giunto In per dire Intuj . o pure in 
Mente,e ne venne imptiare,e poi im- 
pazzare , che i Lombardi dicono im- 
• pazzire , cioè in mente pati . £ ficca- 
rne da putiare venne puzzo, e puzza, 
cosi pazzo, da patire. *Pet ifciocco, 
pazzo, tlultus, inlipieoi . 'Per ifira* 
no, tiravagante , pazzo . novus . inu* 
filati'! . 'Pazzu di catina , vale paz- 
zo affai, e che per fovercluo di paz- 
zia merita di elicre incatenato , paz- 
zo di catena nirais infanus , flultiffi- 
mus . *,\efciri paezu pri una cofa , 
vale , eifer ilefnlerofo, o vaghilfimo 
di (|uella cofa , ricercarla con anlieti 
effe re ,0 andare pazzo di checche/ • 
fìa. ardenter, afilictiin cupere , ama- 
re aliquid,defiderio rei aticujuz arde- 
re , infiammai i . 'Fari nefpiri pazzu 
ad unu v. Fari nefeiri foddi. *Sapi 
chiù , occhiti un pazzu in cafa fua , 
chi un faviu io cala d’ autri v.Cala_. 
'Sapi ccliiù un faviu , ed tin pazzu , 
chi un faviu lufu , fa più un favio , e 
un matto , che un favio foto . Plus 
vident oculi , quam ocultts P. B. 
Peàna , P. B. inno in onor d' Apolline, 
e Apolline lielfo , peana . paeau . V. 
G.ixió.» psean ligniticante lo lielfo. 
Pcantidi P. B. Torta di gemma , peau- 
tide (.Tot) pK.tntides ; V.G. rraiavri- 
Jtr pxantides , lignificante lo lielfo. 
Pcccamjnuni, che ha in fe peccato, pec - 
caminofo . vitiofus ,'mendofus • 
Ptccatu , è ogni detto , o fatto , e Ogni 
cofa Uefiderata contra la legge di Dio 
peccato . peccatala , deliflum Dal 

Lat. 
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t-nt. peccatane , peccafu V. Plccafu . 

Feccaturi , v. Piccaturi . 

Peccanti , aggiunto d' umuri , vale^ 
umore viziofo ; humor vitiofus . 

Peccu , mancamento , vizio > picca* . 
menda , vitium , defcétus . 

Pcétini S. in N. v. Pettini . 

Peftu S. in N. v. Petto . 

Peculiari particulare , /pigiale , pecu- 
liari . peculiari» V* L. 

Peculieddu , piccolo peculio. Peculio, 
luta . . “ 

Peculio , termine legale , e li dice a-, 
tutto quello, che il tìgliol di famiglia, 
o lo (chiavo tiene in proprio , di vo- 
. tonta del padre, o del padrone ; E da 
qui generalmente quando uno ha con 
indultria raanato alquanto di pecu- 
nia, peculio, peculium. *Aviri un 
peculio , o peculiettu vale aver fat* 
to grutfo . v. Gruppo . 

Pecuniariu , P. B. pecuniale , pecunia- 
ria . ptcuniarius . 

Pecuniola, termine legale, quel danaro, 
chela legge dà in aggiuto a poveri 
litiganti danara^o . pecuniola. Dal 
Lat. pecuniola • 

Pecunia , v. Dinaru . Dal Lat. pecunia. 

Pecura, animai noto, pecora . ovis . 
Aldri Bifide. 370. Jouli, de quadr. j3. 
Raj quadr. 73. Ovil Arie* L. Sy.l. 
Nat.ro n.l.p,I.p.9y.Dal l.at. pecua/lis 
lignificante pecora . ‘Raccura.inru- 
xi la pecora a In lupa v. Lupo. *Cui 
pecura fi fa , lu lupu li la- mancia v. 
Lupu . *Na pecura virminufa ’nfet- 
ta n a jinia v. Virminufa . Cu avi pe> 
curi avi lana , proverbio , che vale , 
che non s’ha utile lenza fedi dio, 
chi ha capre , ha corna , o chi ha pol- 
li ha pipite . voluptatein nv.eror co. 
ine» inl'eq litnr Pinot. *E‘ na peco- 
ra metaforicam. vale lo Aedo che.* 
manzu v. Vlanzu . *Pedi di pecura, 
per ingiuiia fi dice ad uomo e vafe lo 
Redo che vid.Ianu 7. Viddanu . 

Pecuru , mafehio , della pecora , nru. 
alqaznao giovane v.Agneddu. *E’ 
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un mazziteddu d’ crea p.ri In p:caru 
v. Erva . 

Peczu &. in N. v. Pezzu . 

Pedali, o Pidali fcoglio rimpctto oli i_* 
grotta della Gaipa nella maremma 
di Mililli , Pedale . 

Pedani , quella particella dell'ordito , 
che rimane fenza eder tediata, priic- 
rata . A pendendo perchè e tela pen- 
dant . O. Forfè a pde per eder quei 
fili di filo, feta ec. che reft.ino nel 
piede cioè nel fine di ella tela . 

Pedara terra Pedara . Pedaria, Pedan- 
rum Scr. Pub. Lapi.lnra Pirr. 

Peddi , fpoglia dell’ ani naie , invoglia 
delle menbra , pelle . pellis. Dal l.at. 
pellis peddi. *Peddi di cirviotti* fi di* 
ce la pelle di pecora, e fi nili, conciata 
a guifa di quella di cervio v.Cirviot. 
tu. *Aviri la peddi dura, v«le , eder 
di co bu fia complelTione -, che refifte 
alle ingiurie de' tempi . firma corpo- 
ris conftitutione prarditumede. ‘Sta- 
ri banu in peddi , vale eder carnac* 
ciuto, obefo , graffo, ec. Obefurui 
erte. '*Appizzaricci la peddi, vale 
morire Jafciar In pelle . morteli! obi. 
re , mori . 'Peddi, pri peddi, meg- 
gliiu la tua, chi la mia, li dice quando lì 
vuol diinoltrare altrui , che la propria 
vita non lì deve cambiar per quella d’ 
altrui .O nnes libi melius raalunt, 
quam aliis.piopria melior quam aliena 
vita. 'Ci va la mia peddi 'nera lu ratn- 
zu ; vale ci va la mia vita . Di anima 
ree ed. ‘Bilia chi nuo mi tocchila 
mia peddi,4tale conferva il mio ono- 
re la mia (Jputazione . honorem fer- 
va menu. ‘Ediri cn la peddi • l* 
oifa, dicefi dell’ eder foverchiamen- 
te magro , eder ridotto ad edrem'u- 
edcnuizione , ejjtr ojja ,e pelle . of- 
fa , ac pellem ede . *’Ntra coriu e 
peddi , po to avverbiali], vale , nel- 
la fuperiicie , fenza fprofouJarlr, in * 
palle o in pelle , in pelle buccia bae- 
cftr.cute, fuperlìcie tenui « ’Cri- 
pari in peddi lo Sedo , che muri* 
[ id 7. ri 
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Pedi , membro del corpo dell’ aniiflale 
fu! quale e’ fi pofa, col quale cammi- 
na , piede . pes . Dal Lat. pes , pro- 
veniente dal gr.ww pus , lignificante 
lo dello . ‘Per pianta d'erba , piede. 
pianta. Un pedi di vrocculu,di cavulu 
di cavulncappucciu . 'per alt>ero . 
arbor . Pedi d'oliva , di varcocu , di 
fica ec. Ter fililo d’ albero , piede . 
flipes . 'Per fori a di rnifura piede. 
pes . ‘Per rnifura de’ verfi , piede . 
pes . Pedi di Canzuna , La canzuna 
colla di otlu pedi. "Per fotlegno,’ 
balene anche la parte inferiore di 
cbeccheffa , piede . pes , pars infima 
‘Pedi di buffetta , ec. 'Pedi chiat- 
tu , vale piede piatto a guifa di quel- 
lo dell’ oca. Palmipes, plancus . (Co- 
si differo i Latini chi avea liffatti i 
piedi .) 'Pedi d’ avanti di li vetlj. 
Pedes primi . J ‘Pedi darreri . Pedes 
polleriores . ‘Pedi d’ aaimulu top- 
po di legno o pietra , ove Ila ficcato 
il fufo . Iri , e camihari cu lifopedi, 
vale , non elfer condotto , o pattato, 
da altri , andar co' fuoi piedi, prò- 
priis pedibus deambulare . ’l.a co- 
fa cantina, o và cu li fo pedi , vale., , 
progredire fecondo la fua natura, non 
ulcir del dovuto e del colifueto , an- 
dar pe' J~noi piedi checche fio . ircele 
progredì. *A pedi pollo avverbiali:!. 

* vale , co’ propr/piedi , non folìentito 
da cavallo , tedia , o altro , a piede , 
o oppiede , a piedi, appiè , pedcller ■ 
*A pedi ’ncutti , vale co’ piedi con- 
giunti inficine lenza feparare 1‘ uno 
dall’ altro , a pie giunti, junAis pe- 
dibus . *A tu pedi , tn forza di pre-., 
poliziotte lignifica dalla parte infe- 
riore , e ciiminemenld li uia cql 
fecondo cafo , a piede , oppiede—, 
a piè , o appiè • iuta parte . A lu pe- 
di di la ininitagna ec. Ad radices 
monti* , a le volte vale nel luo- : . 
go ideilo dove noni dimora , o fati- 
ca . tiAtem loco, ibidem . Haju la pe- 
tra , P acqua a Iti pedi . 'Va'lari li 
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pedi , o ittarificei a li pedi,atto di ri- 
verenza , e talora fi ufa anche per 
ringraziare baciare i piedi . bumilia- 
re fe ad alìcujus pedes , fe fternere , 
projicere. ‘Aviri li pedi cotti fi di- 
ce a colui , ebe per qualche infermi- 
tà ne’ piedi, come podagra, padiglio- 
ni c fintili non può bene cammina- 
re ; ma con pyTo lento . lento gradu 
incedere . 'Pillati , o zappati cu li 
pedi, oltte il leotimento litterale, 
elprirae talora dare in grandiffim*.- 
eleandefeenza , dar fegni di eccef- 
fiva collera , e dilpiacere , battere i 
piedi . irafei, ira excandefcere.iracun- 
dia cxardere Cic. 'Viniri ’ntra li pe- 
di na cola , li dice dell’ abbatterli in 
ella i cader tra le mani , cader tra' 
piedi alcuna co/ a . occorrere . ‘Da 
lu pedi , inforza di prepollz. lignifica 
dalla parte infetiore , e li ufa comu- 
nemente nel fecondo cafo , a piede- 
appiede , o upiè . ab ima parte . *Ef- 
firi , o Ilari in pedi , o ’mpedi , vale 
ritrovarli nel tuo effete, intiero, 
non ditlrntto, ejjcre o fiate in pede . 
o integra re effe , Ilare , manere_ . 
•Lailari in pedi , o ’mpedi ; trattan- 
doli di edilitzj ec. vale non rovinarli, 
lanciare in piede , r.ou demoliti , 
‘Mettirili l'upra un pedi , v.Mettiri— 
fi ec. ‘Mettirili la via ’ntra li pedi , 
e Mettirili nn pedi avanzi l’a>tru,va- 
le metterli fpacciatamentc it^camini - 
ito , metterjl la via tra piedi,, dare_. 
fe in viam . *Dari la via ntra li pe- 
di , vale dar licenza , veniam dare , 
dimirtere . Per mandar via . cjicere, 
'Mettirili ’na cola fotta li pedi vale_> 
talpe ilare v. Piilari . 'Aviti una ce- 
la ’uta li pedi avere un impaccio, un 
affare per le magi . detineri aliqua re 
•aliquid agendum habere • 'Aviri 
fetnpri o Ilari fempri nta li pedi, aver 
fentpre dinnanzi . verfari ante fe_ 
•Veuiri nta li pedi, avvenire, accade- 
re. ob venite . ‘Appizzati li pedi,ftar 
•fermo nel fuo pedìero, pi rjijiere * 

per- 
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perlifere * loflftere t Appizzau li 
pedi dicennu un tu vogghiu chiù io 
«a fi mia. *Tirari lì pedi a unu vale, 
procurar per via di maneggi di op- 
primere alcuno , operare a danno di 
no o. kifeiSari , Infequi, ruinae alicuju» 
Radere. ’Pieghiari pedi, vale , pi- 
gliar fona , invigorire , pigliare , a 
prendere piede . percrebefcert- . 
Pigghiari pedi la malaria e fimi- 
li. ’Meitiri pedi 'ocra un iocu 
vale, entrarvi, por piede in al- 
cun luogo . ingredi , pervenire . 
•Ririari in pedi , vale mantenerli, ri- 
manere in elTere , rimanere in pie- 
de . confervari . 'Stati in pedi , va- 
le dare ritto, contrario di federe, 
fiore in piedi. Ilare . ‘Stari o elfiri 
■ cu lu pedi a la flaffa , vale , dar pron- 
to alla parteiiza,eftere in fui partire, 
elle jam abire paratoia. In procinétu 
abit ionia dare. ‘Mancaricci Iu tir- 
remi lima li pedi v. Tirreno. ‘Ca- 
tilinari in punta di pedi, vale andare 
fenza polare la pianta de* piedi , ma 
follmente la punta, andare in punta 
di piedi . primoribus petlum digius 
incedere. *Dari di pedi .metterli ad 
infeguire, tener dietro, inferni. "Iri 
pri li pedi, o pri li pedi pedi una co- 
fa.vale abbondare. abun<Ure,aliquid 
abunde alleile . * I ri pedi cu pedi 

cu unu , vale camminar con ugua- 
glianza .andar di pori . confcrte gra- 
duiti eliti aliquo. Talora' lignifica le- 
guiilo , andar di dietro . leda ri , fe- 
qui . ‘Caulinari a quattri! pedi , 
ccmminari colie mani per terra , a_ 
guiia d’ animai quadrupede . an- 
dare carpone , andare carponi . 
repere, reptare , proium ire. "Da- 
ti pedi* una cola , come Icala , ec. 
VaU metterla a fcaipa e non diritta . 
Scalas ec. inclinare. "Duricci fir- 
mai pri li pedi , vale piocrallinare, 
mandare in lungo . prue rati ma re v. 
Pirrizzu. ‘Mentri pedi ’nterra v.de 
sbarcare, mettere pie a terra . da libre 
Tum./K- 
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de navi . ‘Mettiri li ferri a li po- 
di v. Fcmt . ‘Mittirtcci li pedi 
fupra la facci v. ‘Mettirifi in pedi, 
o ’ngammi , v. Gamma . ‘Stari , o 
e (Tiri a psdichianu v. A pediqhianu , 
* Vi fi i ricci uq ’mpidicuddu pri li pe- 
di v. Pidicuddu . *E’ Pedi di peca- 
ra v. Pecora . *Ci palla I’ acqua-, 
pri fiuta li pedi ,o ci palla l’ acqua 
pri davanti v. Paffari . ‘Difcurriri 
co n' un pedi , o a pedi di vancu , 
vale dire fpropofiti.v.Vancu. ‘Di la 
teda linu a li pedi, da capo a piedi . 
ab imis ungibus ufque ad verticem-, 
fummum . ’Aviri tri pedi, per ifcher. 
*o fi dice a chi non li può reggere 
in piedi per vecchiaia, e per appog- 
gio porta il barione . Ad firmami*-, 
veriigia iodiget feipione P. B. K in- 
tero di befiia vale coppo v. Zoppa. 
*Darifi la zappa 'atra li pedi , v. Da- 
tili la zappa ec. ‘Ajurarili cu li mi- 
nu, e cu li pedi v.Ajutari. *Ti vog- 
ghiu mettiri cu dui pedi-’nira na (li- 
vaia v. Stivala . ‘Santi pedi aiutati- 
mi, maniera d' efprimere.e vale fug- 
gir velocemente , darla a gambe • 
conjicere fe in pedes , fe in pedes da- 
re , fugarci corripere . ‘Uupedi a -, 
moJdu el'autru 'nira l’acqua, manie- 
ra di fcherzare quand i uno in pallia- 
do un fiume li bagna ambedue i 
piedi. ‘Si milì a quattru pedi figu- 
ratalo. fi dice per dinotare quando 
uno s’ umilia predo altrui, umiliar fi. 
hu.niliari . ‘Per abbandonarli all* 
altrui diferezione, e volere . Totani 
fe alicujus arbitrio permittere . *Ci 
avi un pedi e meozu , dicefi di chi è 
quali ficu ro di aver a giungere a un-, 
bene, o a foggiacere a un male ; nel 
primo tento li può dire , il buon boc- 
cone e in gola j o ei ha quaft in. , 
iorfa la co/n . bo'us eri iu faucibus : 
vel udii I propius cri quara ut rem af- 
fequatur . Nel fecondo fento li può 
dire , it/i filo lo foftiene , eh' ei non.- 
foggia, illius lalus levi mo mento 
1 peti- 
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pendet P. B. ’Stenni In pedi quan- 
tu liiuolu teni v. I.inzolu , * Aviri li 
pedi a la folla, dicefi di chi per vec- 
, chiaja.o per maliarda par,che non pof- 
fa andar molto in là , avere labocccu 
Julia bara, morti proximum effe. 
*Aitirantari li pedi, vale morire, r/rar 
ì’ajuolo. moti. 'Cali a lucri fdir- 
rupali ili pedi prov. che efprime la 
peflìma condizione delle cale da pi. 
gione , che tempre van inale a cagion 
della malignità de’ pigionali , onde 
lia meglio il diroccarle che appi- 
gionarle . 

Pedi , vino con acqua porta fulla vinac- 
cia, trattone già il primo vino, vinello, 
acquerella . Lora , yiuum l'ecunda- 
riura . 

Pedicotti , P. B. v. Aviri li pedi cotti , 

Pediculari, aggiunto di morbo, pedicu- 
lare . Pedicularis P. B. 

Pedi d’ alìuu forra di Teftacco , che noi 
chiamiamo anche Oiiraca grande di 
diluii rulfu. Gaideropoda Bon. Spon- 
Uylus Rond. de telbc. pag.4t.& Bon. 
]\ecr. 1. ti. 20. 21. Gaidero Ipa feu 
PeS afini 3. Klein. Oùr. t. 9. f. 17. 
Spondylus Gtederopus L. Syrt. Nat. 
tom.t. p. 2. pag. 1 131$, 

Pedi d’afinu, pianta con altro nome da’ 
Siciliani detta Agghiaio™ vera , v. 
Agghiaierà vera . 

Pe*!i di corvo , fona di pianta . Ranun- 
culus bnlbofus flore pieno C.B.P.t’p. 
Tour. ln&. 291. Ranunculus bulhofus 
major Eyft. 

Pedi di crapa, 0 Podagraria , erba»Pj« 
dagraria . Angelica fylvertris minor, 
ftve erratica C. B.P. 1 jj, Tour. Inlt. 
313. Rej hirt. 43 <j, .■'Egopodium Po- 
dagraria l.inn. Sp. PI. pag. 379, 

Pedi di cunigghitt , fotta di pianta , la 
quale pili comunemente preffo li Si- 
ciliani porta nome di Cir.fogghiu , 
v. Cirifoggliiu. 

Tedi tli gaddina, erba. fumaria bulbofa 
radice cavà, major G.B.P. 143. Ray 
hin.97j. dori rubro jdilutiste CJj.P. 
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Tour. loft. 422. Fumaria bulbofa a 
cava L. Sp.Fl. pag. 983. , 

Pedi di gaddu, forra di j» tota v Pie di 
gallo. I Siciliani la dicono anch«_< 
ir. a j u di liminati . Bell is lutea follia 
profuudè incili* major C. B. P. c<Sn. 
Chryfanthemum folio miuus fedo 
glauco I. B. 3. 105. Tour. lurt- 492. 
Chylàntbemutn fegctiun L. Sp. PI. 
pag. i*j4. 

Pedi di lagnila , Torta di pianta . Ri- 
paricelo o Riipuacalo Ambr. Rapun— 
culus efculcmus C. B. P. 92. Campa- 
nula radice efeutenta flore ceruleo 
Tour. Inrtit. III. Campanula rapita- 
culus !.. Sp. PI. pag. 232. 

Pedi di lebru, erba . Trifolium arvenfe 
bum i I e fpicatuuipive lagnpus C.B.P. 
328. Tour.Inrt. 405. Tritoiium arveu. 
fc . L. PI. pag. 1083. 

Pedi di littcra , pianta che dai Sici- 
liani viene anche chiamata \bjura- 
nedda farvaggia vera , o Batilicò lar- 
vaggiu • 

Pedi di Unni , erba . Gnaphalitim alpi- 
num , inaino flore folio oblongo C. 
B.P. 264. P'ilago alpina « capile fo io- 
foTour. 454. Filago leontopodium 
L. Sp. PI. pag. 1312. 

Pedi diJiuni , li ciiiama anche da altri 
quella (iella pianta , che in Sicilia co- 
munemifte porta nome di archimilla. 

Pedi di nigghiu . impropriamente lì è 
dato ila a 1 cu ni il nome di pedi di nig- 
gliiu a molte piante , che j Siciliani 
per altro chiamano diverfa mente s 
quelle , che portano comunemente-, 
nome di pedi nigghUt , e che il Cu- 
pani , Bonanni , ed altri Scrittoti Si- 
ciliani ci dicono eller cosà da pertut- 
ta la Sicilia nominate fono . * Pedi 

di nigghiu cu foghi minuti . Dauco 
Siciliano con foglie Hi paftinaca « 
Zanoni llloria Botanica cap. 43. Dau- 
cus Siculus Pallinacas fo.iis sanoni Rai 
hirt. 444. angelica licitla acutis foliis 
major moris. hitl.3. a 9 i.Si.ini ficaia 
L.Sp.Php.jSc. 'Pedi di nigghiu cu 

fog- 
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ftgghi larghi . Djucuj vallati» Iute- in peggio . L* affari va rii mali in pe* 

us foliorum crucialo rum lobis (libro- ju . Rea in pejue nilt, o it . * Viju 

tunrlis ac Inci'lrs Flaphobofco Co- In inegghiu , e ni* appigghiu a hi pe* «, 

lumn. non salite diflìmilis Cup.Hort. j« P. B. v. Appigghiariti • * Fari un 

Catli. 6 $. Daucus vallaris luteus fo- diavulu e peju , v. Diavulu . * Jri a 

liorurr» crucUtprum lobis lubrotun- lu peju, lo Beilo, che andare di male 

dia lucidi» . Cnp. Hort. Cath. fnppl. inpegirio, v. Jri di rr.alu in peju. 

alt. 25. Daucus folio fptendente Haij *A In peju mm c’ è lini , li dice per 

Syllog. dinotare , clic una cola tempre può 

Pedi di Oceddu Porta di pianta . Scor- ' andare di male in peggio . Rcs icm- 
pioide Matt. Tetephium Dioteoridis, per in pejtrs ruit. * Sacufu cu, è pe- 

teu Scorpioide* cb liliquarum limili- — ju di li dui , v. Sacufu . 
tudinem (". B.l’. 087. Ornilhopodium Peju, avveri), comparativo, vale piiH 
permise*- folio Tour. 400. Ornitho- male, peggio . pcjirs. Fri nu tiri 

pu* Scorpióitles L.Sp.P). pag. 1049. peju t Itati prju cc. Un granciu 

Pedi di paiumma , o di picciuni ,0 cu dui vucchi rimi putia diri peju v. 

gerauiu colun.binu, Geranio colombi- Granciu . 

n» . Geranium folio malva: rotando Pelagii , v I fui t Pelaej . 

C.B.F. 3 18. Tour. c<8. Geranium ro- Pelagru , profondità ,ab!JJo ,voraffine. 
tundifolium . 1.. Sp.ll pag. 957. bai stimmi , pelagli! . Dii. M. S. ani. 

Pedi di voi , forma di pane agguifa del V. Prelacu • 

piè del bue .fcliro farli del frumento Pellegrinati, andare per gli altrui pae- 
r.uovo . Dii. M. S. art. fi , pellegrinare . peregrinar! . Dal 

Pedi jtallu , quella pietra , eh’ è fono al lat .peregrinati . 

dado , lui qnal pota la colonna , pie- Pellegriou ec. v. PMligrinn. 

dfjrallo , pitdtltallo . Slylibates. Il Pellicanu , uccello , pellicano . peleca- 

Menagio vuole, che fin voce formata mas, Onocrotalus leu Pelecanus Aldr. 

da piede , e /tallo figmlkante tedia, Orn. 3. pag. 4:. tab. 48. 49. Onocro- 

ciot lede , baie della colonna . E' an talus Gera.Av. 630. Pelecanus Ono- 

che da fofpettare , che pur folle toce crotalus L. Syli. Nat. t. 1. p. 1. pag, 

comprila dal lat. pesptdis , a fio Has 9t£. Quell* Uccello comunemente 

qual: pes-ttaus cioè piede llabrle, porta nume di Sacca per quella fpe- 

chc Ila fermo . eie di facco che porta alla Gola . Dal 

Perii pillili, diteli perdifprei 70 un fo* gr. sriMrraroc pelecanoi fìgnidcante I» 

refe, o contadino gotico . lUipico eli, Itetfo . 

P. B. Pelliccia . Ipeaie di fopravefle foderata 

J’egafu, nome di cassilo, homi nelle di pelli per lo p.ù di volpi, p citicela. 

poefìe , pegafo . pegafvs . Dal gr. veltis pellicea , rheno onts. 

wwjaVtt P'-gairs, lignificante lo lidio. Pelitela S. in N. v. Pillicela , 

Pei.’giu, v. Pf ju . Pelli. ula , membrana , pellicola , pelli- 

Peju , nome comparativo , vale p : h cat- culai pellicula , Dal lat. pcliicula 

livo , ed è lo Beffo che peggiore ; dira. di pellis . 

* fì'ufa talora coll'articolo, in forza Peloni , uno de 'tre promontori di quell* 

di full, e vale peflimo, e dinota mag itola , oggi detto Capu , e Tutti iti 

gioie efficacia , peggio . pejor , Dal Fani . Piloro. itelurus, v. Turri di 

lat. pijor , peju . - * Di mali in peju Farri. 

pouo avverbiali!), efprnnc aumento 1 Pena, caliigo de’ misfatti , fuppliiio, 
di rea quelita , 0 condizione > di mule I punizione, peno . poenaviuppliciut.i. 

i 1 s lai 
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lai. pana , formato dal gr. zrc/»ilpoe- 
ne figniticanie lo lìetfo. 'Per affli- 
lione , pena . argor , aegritudo ani- 
mi . * Per fatica , pena , labor . 

* Pena pecuniaria , danaro , che fi fa 
pagare a' rei per alcuni delitti, con- 
danna gioite pecuniale , pena peeu- 
niaria . Crnfc. in pecuniale , e in_ 
pecuniario, contraddiritto. multa pe- 
cuniaria , damnatio pecuniaria . ff. v. 
Tor. * A pena , o appena , pollo 
avveibiaim. vale con difficolti , a pe- 
na , o appena . via. •Plgghiari 
’nipena ad unu, fi dice quando a uno 
co'to in fallo per.ncn aver pagato la 
giuda gabella , o non aver dato il 
giudo nel vendere, gli fi fa da’ magi* 
diati , o dagli appaltatori pagate la 
pena, eh’ è per lo più pecuniale. 
frodare . fraudare . Da qui e flirt a la 
pena , che «ale trovaifi in obligo ap- 
pagar detta pena . * Stati ,o purta- 
ri ec. ’mpena , v. ’Mpena . • Sgar- 

ratina un paga pena , v. Sgarratina . 

Penali , P. B. add» di pena , penale . 
penali ». 

Penalità P. B. pena, • 1! effetto della 
pena fletta , penalità . pcena . 

Penanti, clic pena , penante -laborar.*. 
Da pena * 

Penati , in fignific. neutr. patir pera, 
penare . angi , divexari . Dal lat.f ur- 
na . * Per affaticarti , penare . la- 

borare . /Per indugiare, tardare, pe- 
nare . morari , cucfìari • .* Fati pi- 
nari , v. Tormentati .. 

Penatu , v. Pinatu . 

Pendenti , per non decita, don rifoluto, 
team ine legale , pendente .. pendetti. 
V. Pindenti 

Pendenza , il pendere , pendenza . de- 
clività* . A pendendo . 'Pendenza 
per affitte, lite, • fimiti non decili. 
Ncgotium , li* ec. pendens . 

Penduta , v. Pennuta . 

Penetrabili, atto a penetrare , ad effer 
penetrato .pene t cabile. penetrabili». 

fenetranti, che penetra , penetrante • 
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penetraas . 

Penetrar!, paffare a dentro alle parta 
interiori , penetrare . pervadere . Dal 
lat. penetrare . * Penetrari per me- 

taf. arrivar a conofcere , comprende- 
re , penetrare . alicujus mentem per- 
fpicere , penitu» introfpicere , pene- 
trare Cic. 

Penetrativu , P. B. peri ef revole . pene- 
trabili* . 

Penetrati! , add. da penetrari ,penctra- 
to . penetrata* . 

Penetrazioni, il penetrare, penetra- 
zione . penetrano - 

Penifula , luogo quali in itala, peni[ola.- 
peninfula . Dal lat. peninjuln -, cioè 
pene injula . 

Penitenti, che fi pente ; e fi dice pro- 
priamente di chi ha conttizione de* 
tuoi peccati , penitente . poeniteus. 
Dal lat. panitene paenitcntis, peniten- 
ti - 'Penitenti di unu , fi dice que- 
gli, che da lui fi contatta , penitente 
d’ alcuno . qui confitètur . Chitlu è 
pulitemi rneu. 'Penitenti pur anche 
fi dice' colui , che fa vita divora eoo 
efercizj di mortificazione alilittive di 
fento , e di fpirito, penitente, corpo* 
fuum afllhflans . 

Penitenza , o I n tenta , disfacimento 
penale per li falli commetti , pcuiun - 
Za, penitenzia. fatisfaflio.A paniteli- 
do. 'Per uno de’ felli Sacramenti 
della Chiefa , Io fletto che cuutifiio- 
nr, penitenza . pcenitentia. 'Per 
pena, gallif.0 , penitenza . pcena, hip* 
plicium. ’Nun ti ci mannu a Roma 
pri pinitenxa , fi dice quando fi vuol 
intimare altrui ,accià fi emendi, mi- 
nacciandolo del catligo. Ni bene e- 
geiisdabis poenam. 

Penitenziali , add. di penitenza , peni- 
tenziale. poeoitentuli». Salmi, peni- 
tenziali . 

Penitenziari, impor penitenza, penireu- 

, z' are • ca digare . 

Penitenziaria, ufficio , e refidenza de’ 
penitenzieri in Roma,p«JÌte/r?ierra » 
posili- 
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panitentiariorum mutui , &fede». 

Pc litenziedda , dirti, di penitenza , pe- 
ri iteri ciuccia . esigua. , minima , pae- 
nitentia . 

Penitenzieri , confeffore , e propria- 
mente quello, che ha autorità d’af- 
folvere da’cafi rifervali , penitennie- 
re . poenitentiarius . 

Peunemi , v. Pendenti . 

Penniri , dar fofpefo , o appiccato a_^ 
checcbeflìi , che leftcnga , paniere,' 
ciondolare, dondolare .pendere- Dal 
lat. pendere, *Pe uniti , noli iflar di- 
ritto, tcrcendofi dalla fituazion» o 
perpendicolare , o orizontale , pen- 
dere . pendere , inclinari , decUvem 
erte , deveicum, proci ivem •• "Peniti- 
ricci lu nafu cu unu , vale , inclinare 
a favor d’ altrui , pendere inverfo al- 
cuna cofa . ad aUcujus defenlioiiem 
inclinare . 

Pennuta , comunemente fi dice una_. 
coppia di grappoli d'uva legati l’uno 
dall'un capo, e l'altro dall’altro 
con filo grullo , fpago ", o altro, 
che fi appende a cavalcioni di can- 
ne , baiìoni e Umili polli a- tal ufo , 
pargolo . uva pentiti] . Dal lat. pleu- 
rico , quali pendola , pennuta ; cosi 
detta perchè pende . Per firailitud. lì 
dice di due cofe , quali fi vogliano 
legate in fiffatiomodo . "Siimi po 
fari una pennuta , fi dice di due , o 
pili , che fono de’ medefìrnLccfìumi; 
ma fi piglia in cattiva parte ,/ono ri* 
un pelo , o tti una Succia . Sono ta- 
gliati ad una mijura* ejufdem fari- 
na; , ex eodem tigno , vel lino funt. 
e nlari , v. Pinfari, ’Penfa iacofa pri- 
ma chi la fai , v. Cofa . 
l’enfili , add. che pende , che fta fofpe- 
fo , p enfile . peritili» . Dal lat. pai/i- 
liì . A pendendo . 

Pesile Dai iu , che gode pm/ìone , pen- 
/ lanario . penfionariu» Term.de’ Can»- 
pcnltonc tiqnaru*. 

Pennoni , qutllo aggravio , che è pollo 
per Io giù (opra i beni ecclelìa Itici r 
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penatone • pentirà . Dal lat. p enfio 
penfonit , penlionl . 

Pentagoni! , figura di cinque lati , pcn - 
tagolo, pentagono, peniagonum. Dal 
gr. rrmàyavov pentagonou ligniti» 
cante lo Refio. 

Pentecolti , la fella dello Spirito Santo, 
pentecofte . pentecoftes . Dal gr. 
tHvritKerH pentecofte , lignificante il 
cinquantelimo giorno dopo la pafqua. 
Pentimento, il pentirli, e la pena , che 
fi fente dell’ aver fatto, o non fatto 
checchefiia, pentimento . pocnitentia, 
poenitudo. 

Pentirili , v. Pintirifi . 

Penula , P.B. tabarro . penula ; 

Penultitnu , add. innanzi ultimo , pe- 
nultimo. peaultimus V.L. 

Penuria, careftia , fcarlità , penuria , 
penuria , inopia .• Dal lat. penuria, 
proveniente dal gr. invia, pcnìa, ligni- 
ficante povertà .• 

Penuriari, fearfeggiare ,aver penuria, 
penuriare . penuria laborare . Dal 
Ur. penuria .■ 

Pernioni , ec. v. Penfioni . 

Peonica , herba S. in N. v.Pionic». 

Per , p re por . v.' Pri , o Pir. 
Percepimentu , il ritrarre ,■ raccolta , 
rì/cojja . perceptio . P. B. 

Percepir! , dicefi de’ frutti , denari, é 
limili . trarre, ritrarre , cavare . per» 
cipete frudus, pecuniam ec. "Per 
comprendere , capire . capere , per» 
cipeie . * Dal lat. percipere . 
Perceputu , add. da pcrccpiri, intefo,- 
-'■percepiti». 

Percettibili add.che lì può apprendere, 
o intendere , percettibile . percepii* 
bili» - . 

Percezioni ,P.B. l’atto de Rapprendere, 
ed anche la cefa apprefa , percefo • 
ne . perceptio. 

Percettori , colui, che Hfcuote i diritti 
regj , Collettore Regio « Colletìot 
Regio», exatfor , «oacìcr. A ptrei- 
piendo . 

Percettori», officio del Percettori Re. 

gin 
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già colpitori;» . Coaflor!» cflicUifn. 
Pcica pefce , v. Perdila . 

Percha S. in N. v. Percia . 

Perchari S. in N. v. Pirciari. 
Perchia.forta di prfce,pe/rc per/ìcojier- 
ca. ’Pcrchia di mari. Perca ir. « i i i. 
L.Syft.Nat.t.i.p.i.pag.41;;}. ‘Perchia 
«li Iciurni. Perca fluviatili* LSyd.Nat. 
tom.t.p. t pie. 481 Predo P.W.S. 
fi legge „ Perdila, pifcis lat . percha 
t, idem figiulicai'3 , Diate e m'fxe<, 

„ iive wspmt fubniger , variuS , a 
» colore nempe, quam prts'eiert . 
l’erchipiri "S. in ?v'. v. Percepir! . 

Percia , quella parie dell* arab lo , clie 
ferve per limone . Aratri temo . P. 
IVI. S. dice „ Percia , temo arairi; 

,, item pertica in longutn appenia in 
,, ofiicinis lartorum ; io qua vedi- 
„ menta appeiiduut. Item lunga ta- 
,, bula,ntierculuin,clavis lignei* prò* 

,, tninemibus eidem muneri inier 
,, viens . pricribus fignificationibus 
,, convenir pertica ut fupra.v.Pcrtipa. 
Perciagaja , o perciagaji uccelletto v. 

Sperciagaja , o Sprrciagaji , 

Perciò , per quella cagione , per la_ 
qual cola , perciò . Iiac de cauda . 
Voce compoda da per , e ciò . 

Percoffa , battitura , o to po , che fi dà, 
o fi tocca , e per lo più Penìa feiira , 
percojja . , plaga. Aperiutit.il- 

do lup. pcrcujjum , pcrcolìa . 

Percolili , add. ila petcoliri, percojjo . 
percuilus. 

Percolili , dar colpo , battete , bulla**, 
percuotere . peicutere , puliate , vcr- 
berare . Dal lat. perditele . 

Percufluri , die percuote , pcrcotitore . 
prrculior . 

Perdicanu Dii. MS. ant.g. Pirnicana . 
Perczà . Iiac. S. in i\. v. Pri ccà. 
Perdiciuni , S. in N. v. Pirdiiionj-.... 
l’erdiri , tritar privo d' alcuna cola già 
'qjofleduta , perdere , perdere, amiltc- 
re . Dal \su. petclere . * Perditi, con- 

trario di vincete ; e s‘ intende tanto t 
del giuoco , quanto di qualunque al- 1 
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tra crfa , che fi faccia a concorren- 
za, perdere . peidere, jaéluram acci- 
pere . * Peidiii , ideiamo anclie_> 
per lo coi trario di guadagnati , 
quando fi parla di traftidii , e mer- 
canzie , cioè unti er vi del capitale, 
perd-re . perdere . * Perdiri , per 

confiunare in vano , gettar via_. , 
perdere . frullra tereie , iti caf- 
• film conlumere . *Fari perdiri , di* 
iperdcre , mandare in rovina , far ca- 
p lar n aie, perdere, perdere, deper- 
tic 1 e aiiquc in Plnut. perdere aliquem, 
a 'icui elle exilio Cic. |H (Tu mia re , 
‘Prilliti di condizioni , li dice delle 
cole , che mutano la loro qualità , o 
perdono il loro vigore , perdere . de- 
tiene, perdere. ‘Perditi la madiata, 
la futa cc. vale fmarrirne la traccia, 
perder di traccia checchejjìa . adul- 
tere •J’erdiri la cugnii.tuia , fi 
dice , quando vien meno I* occafiotie 
di far quello, a che altri s era pre- 
parato , perdere l acconciatura , o la 
lilciatura. rem non adequi, aberrare. 

* Perdjri di vifta, vale timi veder ptà 
una cola veduta per qualche tempo 
innanzi, lo (ledo che perdirila di l’oc- 
chi prriere di vi/ltl . oculus e tinge re. 

* Perdiri la irrida , vale non giugnere 
in tempo a ieniir la mclTa , non inter- 
venire al fagrilizio della meda perder 
lamella . facris non interelle.a tacris 
abede . 'i’er.liri Tocchi, v. Occhiu. 
‘Perdirifi pri ila cofa , vale compia- 
cercene più del dovere , p.rderfi in 
alcuna coja . plus acquo obleflari , 
•Perdtrifi pri unu .vaie itierne gran- 
demente innamorato , fjjtre perduto 
d'alctirw. aliquem deperire . 'Perdi- 
ri I aflai.ru , e la luci- [ rov.de I P.del 

‘B. v. Aflantiu . ‘fruii perduri la bir- 
riita , 0 la ca| pa '■ tra ia ludda , lo 
Aedo che ouh lì perdi '1 tia la fudda, 
v. Birritta . * Perdiri lu fattu pri lu 

sfati u , v. Statuì. • l’erdiri lu ca- 
va ddu , e ricuperar! la ledila, lo del- 
io che perditi lu iceccu, e licuperari 
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U varda . nrbem amittere , Sipugio- 
nem acciperr. * Perii li muti, e_» 
cerca li crapifii prov. ul'ato a dinota- 
re la fciocchezza ili chi avendo per- 
duto moltiflìmo , li affanna atlìue di 
ricuperar ciò , che non è da tenerli 
in conto . Vali qui perdi dilli omnia , 
minima futiliaque quseris . * Cu’ 

perdi cciucca ed arricupa mantu, un 
perdi tantu , prov, limile a quello, 
megghiu perdiri ca firaperJiri , v. 
• Atfai guadagna cu' ntm perdi , mo- 
do di rifondere alle querele di chi 
avendo per guadagno comprala una 
merce , la vende poi per quinto 
1' avea comprata . Ne queraria lu- 
crum atniliii m , gau lieto non fecide 
jacturam . •Mircanti cu’ vinci , mir. 
canti cu’ perdi , prov. eh' efprime le 
proprietà della mercanzia , che fon la 
iperaim del guadagno , il rifebio di 
perdere non è ’l guadagno tem- 
pre lìciiro al mercatore . Se lucro m Se 
jatturam ailmmit mercatura . ' Pii 

aliai CiiBligghi li perdi la guerra , v. 
Cunìigghiu . *Ntin a viri chi perdi 
ri , iticeli per dinotare la povertà d* 
uno, il quale non ha che per ter di be- 
ni non poiTedeudo nulla . Ne tempe- 
ftas quirlera ei uocere potili . ’ Ci 

pirdiiti Ila parata , o la puriuti , va- 
gliouo , elferlì affaticato indarno , 
perchè la burla , che fi volea dare a 
qualcheduno , non riulcl , ci hai per 
dato l' acconciatura , o' lei condan- 
nato a!U fp‘/e. Infitti opera n , vel 
aquam perd idilli . P. B. * Va pir- 
ite nnu tirreno , diceli di che è mori- 
bondo , e che va peggiorando , va di 
male ni peonia . inpeg.it ruit. "Per- 
dili li ìtaifi fìguratani . vale, reftare 
confuto , e ammutolito , non japer 
che fi fare , non Japer che fi d're. tei 
cxiium non inveirne, quid quia ngat 
n* ferire , olimutelcere . *Pri un puiv 
tu Martino perii la cappa , v. Cappa» 
•Megghiu perdiri ca llraperdiri, fi 
(lice per dinotare , che quando li è in 
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rifehio di perdere interamente alcuni 
cofa , o un capitale indugiando , dee 
ciafcun contentarli piuttolto di per- 
derne parte, purché li tolga di lutale 
rifehio , meglio perder parte che tut» • 
to . è duobus oialis inimis eel eligeo- 
du n . 'Si perdi os’affuca ’ntra un 
gottu d'acqua , v. Acqua ,e Affuea- 
rifi . 

Perdita , il perdere , perdita . amidi), 
jadljra . 

Perdituri , v. Pirdituri . 

Perdizioni, danno , rovina, perdizione» 
perditto . \ perder i io . * Perdizioni, 
per dannazione , perdizione ,' perdi- 
tio , damnatio . 

Pe rdunanza S. in N. v. Pirdunu . 

Perdumi , v. Pirdunu . 

Pcrcntoriu , aggiunto di termine, che 
fi adegua a’ litiganti , vale , ultimo. 
Talora ha forza di full, e lignifica—. 

Io fi e (Io termine , perentorio . edi- 
tto n pereraptorium . V-I.» 

Perlettnmenti , avveri), interamente, 
compiutamente , fenza mancanza , 
perfettamente . perfette , abfolute . 
"Perfettiflimamenti fuperl. di perfet- 
tamente , perfettijjim.imente. perfe» 
ttitfime . 

Perfetta , add. ciò , che non abbifogna,- 
che gli s' aggiunga niente , intero , 
compiuto, perfetto, perfettus, abfolu- 
tus , i iteger . Dal lat. perfido , fup. 
perfettiva . * Per condotto a perfe- 
zione, e a compimento, perfezionato, 
perfetto . perfettus • ’ PerfectifTìmo 
fuperl. di perfetta , pcrfeuijjimo. per» 
fectiìfimus . 

Perfczionamentu ,'v. Perfezioni . 

Perfezionari , dar perfezione, perfefij» 
mire . pertìcere , abfolvere . Paper» 

fez ioni , v» 

Pèrfezionatu , add. da perfezionari , 
perfezionato • abfolutus » 

Perfezionatori , p. 13. che perfeziona , 
perfezionatore . perfettor . 

Perfezioni , attratto di perfetto , perfe » 
fio ne . perfettiu. Dal lat .perfettio , 

per. 
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Saxurn arenarium , I.apis malori* di* 
dura . Da Coda" 137. 19. Co* nulo 
ris . L. Syft. Nat. r.3. pag. 64. Co* 
particuli* majoribus , fahulolis , di- 
verfr* "Naturi», coalita Wall. Syft. Mi- 
nerai. tom. 1. pag. ao8. n. 10. 
XXXVII. l’etra Nefritica , o dilu 
Sciancu . Pietra Nefritica . Lapis 
Nephriticu* . Off. Scrod. 339. Dal. 
Pharm. pag. 46. Smetti* fubiilis du- 
riulculu* viridi*. Carili, mhi. £6. Ta- 
Icum Njpbriticus , L. Sylt. Nat. t. 3. 
pag. 53. Jafpis urucolor , particuli* 
lubiilidìmi* , vifu , & aitarti! pio- 
guis, duru* . Wall. Syll. Mio. t. 1. 
pag. 316.11. 4. 

$. XXXVIII. l’etra d'Ogghiu di siila- 
ri rafola . Pietra da agutfare • I.api» 
co* olearia ditftu* . Cup. iJcfrt. Cath. 
tupp. pag. 52. .43. Co* partic ulis im- 
palpabilibus duiu» Cionliedtk. Sez. 
I64. 3. Ce* Nnvacula !.. Syft. Si t. t. 
3. pag. 61. Cos Iquamola , particuli* 
tenuidimi* , & impalbabilibu* , oleo 
indurabilis Wall. Sy ir- Min. t< 1. pag. 
T95- 0. 1. 

§ XXXIX. Petra di Iu Paragoni , v. 
l’ara guai. 

§. XXXX. Petra di Porca . Pietra feti* 
da, o Spato che pu^a . Cronftcdtk 
Lapis luillus . Terra Calcarea piTlo- 
fri ito limpiici mixia Cronftcdtk Sez. 
23. Bitume» Suillum L. Syft. Nat. t. 
3. pag. ni. Spatlium frizione iteti- 
dum Wall. Syft. Minerai, t. 1. pag. 
148. p. 7. 

§. XXXX1, Petra prena ,v. l’etra aqui- 
lina . 

§. XXXX 1 I. Pelei preziutì .Portano un 
tal nome quei corpi , elle nel com- 
mercio dicotili Cerume . Fra quelle-, 
le più alitate io medicina lotto tito- 
lo delti cinque frammenti preziosi 
fono il Granato , d Giacinto , il Kobi- 
, no , lo Smeraldo , ed il Zaffiro. 

§. XXXXUI. Pina pomicia , offrati* 
cia , torta di (coria molto poicia , ri- 
go. n . ta , < iegguiiiima , che viene-, 
lotnJLV, 
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gittata fuori dai Vulcani . Pietra po- 
mice . Pumex . Off. Lapis pumex di- 
ttu* Cupani H. Cath. fuppl. 2. Si' 
l’umev Croofiedtk. fez. 297. Pumex 
Vulcani L. Syft. Nat. t. 3. pag. 161. 
Potu* igneus , lapidea* , porofus , 
fibrofus , Isevii , aquis innatan* Wal!. 
Syft. Mio. t. a. pag. 37 5. n. 2, 

§ XXXXIV. l’ètra diquacìna. Pietra 
di calcina viva. Lapis calcarmi Off. 
Lapis calcareus particuli* granulatts 
Crontledtk. Sez. 8. Marmor rude. !.. 
Syft. Nat. t. 3. pag. 4!. Calcarcti* 
granulari* denfus pairicuii* liticanti- 
bu* immixti* . Wall- Syft. Hy. Mi», 
t. I. pag. il( 5 . n. s. 

§. XXXXV. l’etra ntra li rinl , Calco- 
lo. Calculi Immani in renibus .Wall. 
Syft. Minerai, r. re. pag. 640. L. <j. 
Calcolo* urinariu* L. Syft. Noi. t. 3. 
pag. 175. v. l’etra . 

. §■ XXXXVI. l’etra Rundinclla majuri. 
V. l’etra di*S. Margarita . 

§. XXXXVI. l’eira Rundinella minuri. 
v. l’etra di Buffa , o occhi di Buffa, e 
tliSirpemi. • 

§. XX XXVI 1 . l’etra Sarda, Sardus. Off. 

. Carneolus rubefeens . Wall. Syft. Mi. 
nera), t. t. p. 286. 4 itr. b. 

$. XXXXVVIII. l’etra Sardonica ,Sar- 
• donico . Sartlonix . Off. Se Cronlleiitlc. 
Sez. 63. Adiate* femipellucidu*, ne* 
bulolus , tirati* , vents, ve! maculi* 
donato s rubentibus , aut nigrelcen- 
tibue . Wall. Syft. Minerai, t.t . p.;y t. 
u. 17. E’ una injftura di Calcedonio, 
e di Corniola , alcune volte a tirati , 
o a vene , o a fafeie , e J alcune altre 
mifta , c confnfa . 

§. XXXXIX. Petra di Sciancu , v. Le- 
•tra Nefritica . 

§. L. Petra ui Scopetta , v. Petra fìcili. 

5. LI. Petra ferpentina , Corta di pietra 
d’ un fondo vtrdaftro con delle mac- 
chie di differenti varietali verde . 
Pietra I ergenti a, o fa Ofitc . Ser- 
pentino*, Optine* Off. Opime* Vc- 
ICtutu ; Serpentina recedi iorum-, 

L " Boti* • 


Digitized by Googl 


Ps P B 

Boer. gsr. Sixum eompofitum r»fpi- . 
ile, 8cfeltspato , colore viridi Cron- | 
Iterdtk. Sez. 266. a. Saxnm Porpby- 
rius viridis fpatis pallidisL.Syft.Nar. 
f. 3. pag. 72. n. 1. d. Ssxum bafalte 
Ioli do , &. fparo fcintillante mixtum 

• Wall. Syft. Min. toro. 1. pag. 432. n.- 
10. Si ha dato a quella pietra il nome 
di fcrpentina per le macchie di dif- 
ferenti varietà di verde limili a quel- 
le , che fidillinguono fulla pelle del- 
le fcrpi . 

§. Lll. Petra di sfilari rafola . v. Petra 
d' ogghiu . 

§. Lllì- Petra ftagghia fangu- cosi 
detta perchè fi crede Vaievale a ri- 
flagnarc le eroorrogie , Eliotropio. 
James, o Pietra languitila di Egitto, 
Cronlledtk l.apis fanguiiialis . Helio- 
tropiuS', Lapis porraceus guttatim-, 
punciulatim , vel fibriatim fangui- 
neuS Heliotropiura ditfìus Cup. Hort. 
Ciath. fupph alt. 50. Diafpro vetde 
con rode macchie Cronftedtk Sez: 
fi*. 1. a Jafpis variegata obfcure vi- 
ridis, punftuli* rafiris Wall. Syft. Mi- 
nata I. »• t- pag. 315: litt. g. 

§. L 1 V- Petra tic 1 la ria , o ftiddatia', 
Lapis ftejlatus. Diz.M.S.Ant. v.Aftro- 
itì r 

§. LV. Petra ftiddatia , v. Aftroiti . 

5. LVl. Petra di Tronu , Ceraunias . 
Cetaunites, Fulminarla lapidis. Bron- 

tiaDiz. M 8; Ant. Si defignano itidi- 
fcriroinataroeute con quello no.ne_, 
molti corpi appartenenti al Regno 
Minerale , che gli antichi , ed il 
popolo tutt' ora crede cadere col 
fulmine i tali fono i globetti pTitrai- 
dali , o cilindrici delle piriti ; gli 
Echini pietrefatti, la pietra Bete- 
mnite , o di Lince ; gli Univall noo 
turbinati pietrefatti di figura co- 
nica , o cilindrica concamerati detti 
Orthocefatitx , ed alcune pietre fi- 
nalmente filjcee ,0 faffofe . Foggia- 
te dagli antichi popoli or in figura ri- 
. tonde tu, era a guifa di una zeppa 
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alcune Volte a martello, a mazss,- 
a freccia , o in dìverfe altre firaili 
figure dilpoftc ad oggetto di fervire 
a varj loro ufi . • 

$. LV 11 . Petra 'otri lu ventri -di la_. 
Vacca , o Baddi di pila , Tofo di 
Giovenca . /Egagropìlus Olf. To— 
phus Juve oca rumi- Calculus tEga- 
gropila . L. Syft. Nat. r. 3. pag. 176. 
/Egapropilae crinibus coropofitit . 
Wall. -Syft. Min. t. 2. pag. 635». litt. a.- 
§. LI V III. Petra ntra vilTica , ò Calcu- 
lu , v. Petra. 

Petra di B/olu , fcoglio a fronte del ca- 
Hello di Brolo tra li capi di Calavi , 
e di Orlando . Pietra'di Brolo . 

Petra di li circhi, fcoglio grande nelfa’ 
•maremma di Caronia , il quale dico- 
no tremare a’ colpi dell’ onde furiofe 
Pietra delli Che t chi • v - Malfa . 

Petra di li Cirri’, fcoglio nel littorale_» 
di Caronia , con alito nome da alcuni- 
appellata petra ’ncircata . Pi . 

Petra di lu corvu , fcoglio nel mare di 
Tufa . Pietra del corvo . 

Petra galia , falfo-grandidiroornel mate 
della Licata , die fecondo le oiterva- 
ziolti di alcuni moderni ha cento paf- 
fi ifl' circa di eftenfione piano alto 
qpn più di due palli ; ed è’ divìfo dai 
continente un angufto canale largo 
non più di dieci paffì , Pietra galla . 
Petra galia fcoglio nella marina di Nulo' 
Pietra' galla 

Pietra Lunga fcoglio nel mare di Sirnou- 
fa predo le fcaro delli Cappuccini , 

, Pietra lunga .■ 

Petra di lu Malti!» , fcoglio a fronte del- 
la' marina di S. Paolo nel tiinorale^ 
di Medina' diftante dal cominente Un 
che retta tp»»io ballaute a paifarvi 
una feluca -• 

Petra di I* urla , fcoglio nella maremma 
di Caronia ; detto cosi , fecondo Mal- 
fa , dall* forma che ha fimile ad utu 
olio . Pietra dell' orjo .- 
fetta padella o padedd* , Petra pa- 
dri llJ . pie tra pale Ila F«.teogl "* * 
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petto Punte fianca nel mare di Gir» 
genti? che ha di circuito duceoto 
patti , e fi difiacca dal contineute 
per cinquecento patti y 
Petra di Patti , V. Faragghiuni di Patti. 
Petra di lu grecu , v- Petri di S, Brafi, 
Petti rizzi , fcoglio nella marina di Si- 
racnfa predò la cala del ZufazZu , e— 
la punta di mazzamareddu , Pietre 
riccie, 

Petri ruffi , (cogli a piè del capo ili Mi- 
lazzo . Pietre r.ojfe .’ 

Petri ili S. Brafi , tre valli fallì r.el ma- 
re di Tufa detti ancora petri di Iu 
Grecu per edere ivi fiato fquartato un 
famofo ladrone greco di nazione fe- 
condo è tradizione, e ciierifce Mafia. 
Pietre di S. Piaggio • 
petrafennula , (urta di dolce di fcorze_> 
tritate di cedri ,o arancie , cotte nel ‘ 
mele condite con aromi; fi riducono 
a guifa di rotelline , buone a man- 
giarli in tempo d' inverno, P. MS. 
dice u Petrafcnnula quali findula—, 

,, fenduta, quia in Irufiula rotunda, 

„ fifia , feu (ciifa , & appellatur petra 
,, oh nimiirm duritiem veluti tapi- 
dcam . *parifi perrafeonula , vale-, 
fermarli in un luogo appilcttarft 
cor.fiftere cunttabundum , cunttan- 
ter cominorari , 

Petrafennula , herba , Petrofimon.Pe- 
trofilinumS.inN. 

Petra intimali , o ’nfernali , v. Focù- 
friddu , fi dice petra , per una certa 
fomiglianza,che ha di pietra,diciamo 
Infernali , perchè apporta dolore-, 
quali infernale , 

Petraliari S, in N. v. Pitruliari . 

Petrificari , far divenir pietra , induri-, 
re , pietrificare . in lapiderei conver- 
tere . Da petra \ e facere , 

Petrificatu , add, da petrificari, petri. 

ficato , duratus , fattus lapidolus, 
Petrificazioni , petr'fica^ione V. I. du- 
ra in e ih vie infiar lapidi* . 

Petrclin , P, B v o Oggbiu di Pitralia , 
fpezie di bitume liquido limile all* 
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olio « „ehe galleggia fopra I* acqua, 
.olio di fajjo , petrolio . petroleum . 
Cronftedtk. Sez. 148. 2. Bitumen pe- 
troleum L. Syfi. Nat. t. 3. pag. 109. 
Bitumen fluidura cralTius Wall. Sifi. 
Minerai, t^a, pag. 90. u. a. Varia— 
nell* eficie giallognolo , o rodicelo , 
• di un giallo, che inclina al rodo, o 
pure nericcio . Dal gr. irirptteitv pe- 
treleon lignificante lo ftefiò. Per Syn- 
copen Petroleum a Latini* , quoti e 
faxis ftillet. GeolTroy Mat. Med. 
Pettabbotta , o pettu a botta P. B. 
arme di ferro per difefi» del petto, 
petto .« botta . Ouara. Rorn. lorica . 
v. Pettu » 

Pettink, ftruraento da pettinare /atto 
jn diverte maniere , e diverte mate- 
rie , pettine . petten . Dal lat. peSterj, 
a pettendo . * Pettini, li dice ancora 
a quello finimento de' tenitori , tra 
i demi del quale faano pafiar le fila 
della tela , pettine . petten • * Ogni 
gruppu venia In pettini , 

Pettini pefee . Novacula Rond. de pi- 
feibus pag. 146. Coriphona Novacs- 
la L. Syfi. Nat. t. p.i. pag. 4 47. 

Pettini di magara , o di Donna , erba, 
v. Agugghiola . 

Pettini di lupu, forra di pianta , v. Ci- 
cirimigna majuri farvaggia . 

Pettorali fu IL P.B. v. Pitturali . * 

Pettorali adii, di petto , pettorale . pe- 
rforali* . ‘Midicamentu , acqua ec. 
pettorali diconfi quelli die giovano 
alle malattie di petto, pettorale. 

. pettorali* . 

Pettu , la parte dinanzi dell’ animate 
dalla fontanella della gola .a quella 
dello ftomaco, petto. pettu*. Dal lar. 
pelhit,t fecondo vuole Vinci Pct- 
„ tu , pe&ua , eo quo J cfi#e pecli- 
„ nis figurila forment ; Etimo!, non 
facile a crederli verifimile. *Pettu, 
fi piglia talora per l’ interno , petto. 
pettu* . * Ooiu di petm , fi dice d’ 
uomo collante , uni molo cc. uomo di 
petto , forti*, & conftans-, impavidus, 

I a ma- 
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magnanimo» . 'Aviri a tu petta un 
picciiiddu , fi dice delle donne che 
allunano , avere a petto un bambi- 
no . laclare , lac praebere . ‘Aviri tu 
pettu llrittu, vale aver affanno nel 
peno nel refpirare . fpirandi dittìeul- 
culiate laborare. * Aviri petto fi 
ilice ad uomo di petto , effer uomo 
ili petto . conllantem , impavidum , 
magnanimnm effe . ‘Curri a pettu 
meu , to ec. vale reftar In carico 
mio , tuo ec. quella tal cofir . v. 
Incaricati, e Incaricatili. ‘Fari 
pettu cu unu , vale, opporft , refi . 
fiere . alicui obli (le re . 'Stari a_^ 
pe:tu, vale , tiare in contraddittorio, 
fiare ,o mettere a petto d' alcuno , 
adveifari. ‘Stari a pettu , comune- 
mente Val» , (tare a fronte , fiare a 
petto, obfidere , reiillert . ‘Nun 
■patiricci ilari a petto eu unu, vale, 
non ettergli eguale di fotte, non potè 
re fiare a petto con uno . ‘PalTarili 
ti manu pii la petto, figiiratim. vale, 
giudicar d’ una cola , come fe là do- 
vette giudicar di fe fletto, porfi , o 
mettìtfi. larvano a 1 petto . culligere 
fe , alio» ex fe metiri . * Finiftrtini 

a pena d’ oca (i dicono quei (lecconi 
di ferro commetti con qualche di- 
ilanza l'un dall’altro , fatti a volt* a 
guifa del petto dell’ oca , foliti porli 
nell’orlo de’ballatoi delle cafe. *Pet- 
tu a botta, fi dice ad uomo altiero, 
che come galla tronfo con la creda 
levata , e con petto elevato procede, 
pettoruto . peclorofus. , 

Pcttnruttu, oPetturrutttt , uccelletto, 

. che Ipi il petto rotto, e tta'per lo 
pio nelle iiepi, pcttirofi». erithacus, 
rubccula . Peftirubrura Clip. P. S. t. 
560. Motacilla rubetra L. Syfl. Nat. 

1. 1. p. 1, pag. 332. * 

Petulanti , che ha arroganza , petulan- 
za , petulante . petulant ■ Dal tat, 

. petulans , petulanti* , petulanti , 
Petulanza , arroganza , petulanza ,pt~ 

tulauii* t petulanti» . V. L. 
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Peucedaim , fpczie d’erba che ha fa- 
colti» narcotica , pencolano*, peuce- 
danuj. Dal gr. rrsueiJ'iaix peucetla- 
nos lignificante lo fletto, V. F inocchili 
purcinu , o di porcu . 

Pezza , un poco di pannicello , pe?g,t. 
fafciola. Su l’etimologia di quella vo- 
ce pretto il Muratori lì legge. ,, Pej. 
,, 4 a , pe^tfo , fruftrttm , fraq nen- 
,, tum , pars alicujus rei . Trovali 
„ fovente nelle carte de’ feeoli bar— 
,, bari , pecia , o pctia da terra , co - 
• „ me ho veduto in quelle delfecolo 
nono , e forfè anche nel preceden- 
„ te. (I Guferò, e il Menagio dal 
,, Greco ptyffo fecero venire il Fran- 
„ cefe pìcce , lo detto , che I* Italia- 
,, no pe?fc7 , o pcj?o • Anche la liti— 
,, gua Spagnuota ha pienti ; e della 
„ Ga-llia riceverono gl’ Inciela il loro 
„ piece. Ma il greco verbo altro uon 
„ lignifica, fe non piicare , co npli- 
„ care , e però mal fuo grado dra- 
,, feinato in quella Etimologia . Pa- 
„ rere fu deli’ Hichefio , che dalle 
„ lingue fettentrionali a noi vehitTe 
„ peqja , giacché nella lingua degli 
„ antichi Franchi fi trovava ble^a, 
„ piccia , che pofeia potè cangiarli 
„ in piece . Aggiungo io, fe abbiamo 
,, da credere a Mattia Crtimero , la 
„ lingua Germanica ha pietica , fi- 
„ gniticaute rapportare , rifarcire : 
*„ il che può confermar 1’ origine-, 
„ degl’ Idiomi fettentrionali. Im- 
„ perciocché tanto fu in ufo 
„ di tela , di panno , quanto una 
’ ,, pezza di terreno . Anche lo Sciiti- 
„ ter» trOsò pretto gli antichi Ger* 
„ mani ò/eggz lignificante petto- 
„ di panno . Da petia,opett a > o pef 
,, tfo , fi formò poT /peg4«re .» cioè 
„ ridurre in petti . Nella Dittert. I V. 
„ ho rapportata una carta dell’ anno 
729. in cui fi legge petto terrjr. „ 
Il Vinci vuole ciré provenga daU* 
Ebreo bel^ah frullrum . * Pezza , 

vale anche la tela iutera di qualun- 
que 
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que materia , pe^fa . votumen tela. ^ 
panni ec. * Panna livatu , o rag-' *y 
ghiatu di la pezza, vale panno nuovo, * 
«perciò di maggior prezzo ; Oidt_. 
«omo di pezza , vale uomo di gran 
condizione , e di pregio, quali de’ 
primi della pezza , nomo di prggu ,o 
de' primi dello peggi . magmi» vir , 
vir prreflantiffinius , (peél»tifiìmns. E 
comunemente diciamo in fenfo con- 
trario Mala pezza , cioè , nomo di 
pedima condizione, fenza pregio, 
peffimus vir . ‘Pezza, coll’ aggiun- 
to di lino , e d’ oriu , e limili , vale-, 
pezzo di terreno leminfiro di lino , d’ 
orgio , e limili . pars agri lino, lior. 
d«o confila. ‘Pezza di tumazzu , 
vale cacio fatto a forma , v. Tumaz- 
zu . ‘Pezza fi dice dal volgoper fug- 
gir la parola pelli , v. Pelli . * Pez. 

za d’ otiu, forti di moneta del vaio 
re di tari dodici, pegga d’otto, ofto 
denariorum, & orto affiutn argentei» 
numraus P. B. • Chilla è na pezza , 
dicefi qualora fi feufa alcun detto, o 
fatto in maniera, che ognun fi può 
avvedere dell’ errore commeifo, può 
dirli è troppo goffa /’ acconciatura . 
frultra rupturam confuis. • E’ pez 
za vagnata , dicefi , d’ uomo dappo- 
co , e difadatto , egli è moccicone . 
ineptui , iners eli . • Mertiricci la 
pezza , e I’ ungnentu , fi dice di chi 
fatica per altri in alcuna cofa , e vi 
fppjide anche del fuo, mettervi leu 
P e 4 : i a > e I unguento . opera m , St 
oleum impeuderc V. B. ,*Cogghirilì 
li pezzi , v. Cogghiritt . • Jri a lu 

fpnalt pri pezzi , vale , voler da uno 
coli , di cui egli è hifognolì filmo , e 
non la può dare . Aqnam c pumice 
pollali re. ’ Pairari ad ttnu pri pez- 
aa di pedi , fervirilinni pri pezza di 
pedi, e limili , vale averlo io niuna 
lìima , filmare uno quanto il cavolo 
rt merenda . tiihili facere . 
Pezzuaccarruzzata , o pczzn a carrnz- I 
zata , diciamo ad una pietrajlolee 
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di figura quadrata per ufo di fabbrica’ 
re, cosi detta per etfer quanto può 
in una volta portare un carro dA_» 
buoi . Saxumi » O chi pezzuaccar- 
ruzzata ! o chi pezzu d’ apotiulu , 
diconfi proverbiai, per ironia è un 
pezzo diribaldo: o è un furbo in 
chermill . Sefquiulylfes til : vel 
cautharo aftutior . 

Pezzetta , Pezzettu «c. P. B. v. Pizzet- 
ta , Piztuddu - 

Pezzi pezzi , o Pizzuddi pizzuddi, 
v. Pezzu, v. J’izzuddu. 

Pezzu , parte di cofa folida, come pez- 
zo di legno, di pane , di panno ec. 
peggi» . frullum . fragmentnm . v. 
pezza etimol. ‘Pezzu, detto af 
folutam. vale , trave grande , v. 
T-ravn. ‘Per macine, mola . "Per 
pietra dolce di gran mole , v. Pezzu- 
accarruzzata • ‘Per pezzo d’arti- 
glieria , prggo , o pmo d' artiglie- 
ria . tormentum bellicum . Navi di 
vinti pezzi, ec. * Pezzu , per quan- 
tità di tempo , come pn bonu pezzo, 
un pezzi! , un £rau pezzu, un pez- 
za avanti , e limili , che vogliono 
un grande fpazio , o tratto di tempo, 
peggo . lemporis intervallum. 'Pez- 
zo di dni , di tri , di quattru ec. va- 
gliono , moneta di due tari , tre ta- 
ri ec. v. Tari . * Pezzu d’ortti Tor- 
ta di moneta d’ argento propriamen- 
te di Spagna del valore di tari do- 
dici di noltra moneta . * Pezzu ag- 

giunto di molte voci , ed ha forza 
di accrefjere . pezzu di mala carni 
cioè uomo di pefiimt collumt , ma- 
landrino. ficarius, perditi» homo . 
l{fzcu di lumiuni , pezzu di fmneri , 
pezzu di binbu , d’ armali , di tab- 
biranu . * Pezzu di catapezzu , y. 

Tabbaram). ' Turni un pezzu fi di- 
ce di cof» , che non lia di v ila , iu- 
tiero . abfolulus , integer . ‘Tuttil 
un pezzo , o pezzo di catapezzu , di- 
cefi per ingiuria ad uomo groilolano, 
contrario di gentile , ruvido . rudi», 
impo- 
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i.npolittts • '* Pezzg nel giuoeo de* 
fcfiacchi. ... * Pezzu d’ afinu, pez- 
zu di malacarni, e limili, fi dico- 
no altri per modo di villani* ,pegfO 
d' afino , p?410 di ribaldo . mattigia, 
verbena. •Tajrghiari a pezzi, vale 
tagliare in parti , e talora uccidere. 
tagliare a pe^fi . caedefe , concitare. 
-* A pezzu , o a pezzu , e pezzu , e_. 
pel numero di più a pezii , o a pez* 
si , a pezzi , in pe^i • ° a P f ?*'/ 
fruliatiin . * A pezzu , ed a radi! uni, 

v. *E’ un pezzu dicami cull'pcchi, 
dicefi d’uomo , che ha poco fa le ip 
zucca , è un pctfo di carne cogli oc- 
chi . corpus fine pecore . P.B, *E’ 
un pezau di paoi , v. Pani • 

Pezzulli , calale preffc» Mefiina . Pigo- 
lo . Pexola Pirli, Perula Faz . . 
pezzuln , torrente tra Mefiìua , c D-* 
Scaletta, Fenolo, fluvins pezzula- 
rum Mauro), fiuvius pexolae Pirri . 
piajevuli ,edd. contrario di difpettofo, 
e ritrofo, vale, affabile , cottele , 
trattabile ^ piacevole . eomis , Ienis, 
aff, bilia. A placei/Ho . * Pia?evulif-, 

firmi, lupcflat. diplacevuli, piace- 
volijfvn • f gratiflimus , 

Piacevulizza , P. B, attratto di piace- 
vole , affabilità , che fi fcorge negli 
atti, e nelle parole altrui, piacevo- 
le^ya . affabilità!, comitas . A pia- 
cendo . 

Piacevulmcoti » P* B. pìaceVoleicTite ♦ 
comiter 9 ’ § 

Piacintinu, feria di cacio delicatifii.no 
venuto a noi il primo d| Piacenza, 
cafeus piacentina . 

riacireddu , dim. di piacirj , piacerti ?— 
• fo . tenuis , levi» voluptas. . ^ 
Piaciti, giocondità d' attinto nata d’ 
occalione di ben prefcuie , di etto , 
contrazione , gufio , quiete dell ap. 
petito , piacere . voluptas . Dal. lat» 
placeo , inf. piacere , placiti piaciri. 
perchè id ^nod appetttnr placet. 
•Per volontà , voglia, piacere, yo- 
tenui . 'Per ieri agio , favore , pia- 


r i 

fere, gratta ,beneficium. Cilici «o 
b piaciri. * E’ un piaciti , o fimili , fi 
* dice di cola perfetta nel fuo genere, 
e che rechi altrui gran diletta , egli 
e un gran piacere , voluptas ert , 
* Fari piaciri ad nnu nellu vlnniri , ft 
dice nel vendere una cofa a buon 
mercato , far piacere . vili pretio , 
parvi , rainoris aliquid vendere . 

Piaciri , o praciri , verbo . effer grato , 
aggradire .Soddisfare ,piaccre . pia. 
cere , arridere-, fatisfacere . Dal lat. 
piacere , 

Piapiflvuli , contrario di difpettofo , e 
ritrofo ; e- vale affabile , cortefe , 
trattabile , piacevole . eomis , Ienis, 
affabili*. • Per chi è in favore , e-, 
in ajuto altrui , favorevole , propi, 
pus , . 

Piaciuto , add. da piaciri , piaciuto , 
placitus , 

Piacivulizza , ec. v. Piacevulizza. 

Piaga , v, Chiaga . Dal lat. plaga -. 

Pi asari , piagatu . P.B. ’Nchiagari , ec, 

Piaghetta , dim, di piaga, piagheua , 
(Tot.) parvutu ulcus , ulcufculum . 

Piamatri ,term. d’ Anatom. piamadre, 
V. L. pia mater , finalom- interior 
membrana cercbrum amiciens, P. B. 

Piamenti , ayverb. con pietà , cattoli- 
camente, ditota mente . pie . Dal 
lat. pie , 

■ Piana , P. B. v. Chiana , o Cli iaaa di 
li Greci * 

Pianeti, piaftra di rame fcolpita>eon cui 
5 'effigia checcheflia , e fene fanno 
anche di legno ee. Si potrebbe dire 
J lampa , o rame . typus , Dal lar. 
plana a , quafi plancia , per *ff«r pia- 
na . "Per la Retta effigie, figura , 
effigie*, * Per ferro, o altro metal, 
lo ridotto a fottigliczza , piofiret , 
lamina , 

Pianella, calzamento de’ piedi, che^. 
fiuu ha quella parte, che cuopre II 
calcagno i «oggi però fi fanno , dht* 
cuop-e il calcagno , pianella . crepi- 
tìi , faodaliuiu . Co»» detto per ellet 

aaa 
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fin» forte d! fcarpe più piana delle 
altre . • 

Pianeta , Stella errante , pianeta . pia- 
neta. Dal gr. planetes tigni-" 

Scarne lo fteffo <■ * Pianeta lignifica 
ancor quella vede , che porta il pre- 
te fopr/ gli altri paramenti , quando 
celebrala meda , pianeta . pianeta, 
cadila . Vinci dice , „ Pianeta , 

,, gr. 7r*avmn( plaiittcs , pianeta: 

„ vellis facerdotis vel quod plana 
,, tit ,• vel quod per corpus oberret; 

„ a graeco rrXa.vó.u’plauno erro . 

Piangiri , o cianciri , v. CU Janeiri . Dal 
la t. piango . 

Pianta , v. Chianta .• ... • 

Pianta , nome generico d' ogni Torta d’ 
arbori , e di erbe , pianta . fiirps. A 
piantando * Per difegno del piano 
dell’ edifìcio', pianta.. Onde , fati la 
piànta , vale deferivere colle propor- 
zioni aggiuftate le piante'degli editi- 
sj , o altro, far Impianta , levar leu 
pianta V lineis defcribere , o deli- 
ncare sedificii ichnographiam Vitr. 

* Pari ra cola di pianta , vale comin- 
ciarla dal Tuo primo principio, far 
ckecchejjia di pianta . iocipere ab 
evo ‘Metti» ili in pianta , termine 

delia fcherma . vale , accomodai') in 
politura di dar guardato , e difen- 
derli , reCarfi in guardia . fibi cave- 
rò , Te apte eomponere ad dimican- 
dum cuoi liode , ccmponere ad ptse- 
liandum gradum Petr. 

Plantari , v. Chiantari . Dal lat. pian » 
tare . 

Piantatu, v. Chiantatu. 

Piatirti , V. I hiaittu . Dal lat. piango 
fup. planSum lcorciat» , plamu, 
piantu . 

Piami , Tufi. v. Chianti. •Piartii per lo 
fpatio dote (iota I' edilizio , il prono, 
la^t'aiita deir edificio . arèn. P. B. 
•Primu, fecttodu , ec. parlando di 
fafe, v. Ordini,: 

riadu add. v. Chianu . * Pianti , per 
chiaro intelligibile , piano . planus. 
Stili piami; 
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Pfanu, avverb. v. Adafciu . * Piami / 
o Paffu , paffn , formola d' hiterroir- 
per uno , v. l’affli paffu . 

Piadra , P. B . piaftrn . lamina . Ap/>- 
nitie . * Piadra Torta dt moneta del 

valore di dieci pao'i , e mezzo grot- 
to , piajlra . decerti denariorum diuii. 
dii quinarii araenteus nummus P. B. 
Piadrella., e' nel numero di più pia— 
flrelli diciamo a quei legni rifondi 
fatti a guifa di groffe piatire de quali 
fi fervono i ragazzi per giucarc. 
Piatiari , aver compaffìone ,compa(Jìo - 
rare . cnifererl . Da pietà , pierà , 
piatiari , cioè aver pietà . * Piana- 
tili, narrar fue fyenrttre con dogliolì 
modi per muòvere altrui a compaf- 
fion di fe , doler fi , querelarfi . con- 
qUeriy lamentati , 

Piatta , diciamo' «ma certa quantità di 
dolci per 1# più fatti di latte, o ricot- 
ta quanto è capace un piattone .• 
•Piatta, anche li dice quella piaftra 
di rame pertugiata , con cui fi fanno ■ 
i vermicelli , ed nJtre limili pade. 
Piattaforma , forte di fortificazione ,■ 
piattaforma - ferrenus aggerP. B. 
Piatticeddu , dim. di piattu . piattello ,■ 
piattellino . catillna , parva lanx . 
Piattu , fud. vafo quali piano , nel qua- 
le fi portano in tavola le. vivande ,- 
piatto, patina. Dal gr. wXttTi/' pi*» 
tùs . fignificante lat'us a um : da pia • 
tot . Gli anlicfei differò piatti.! , come 
fi legge nelNebriffenfe, < da piattu. 
noi formammo piattu', c prattu.- 
•Piami, anche fi dice a quella por- 
zione della eredità de’ genitori , che 
• fi dà per piatto , v. l.egitima . 
Piattuni' , acerete, piattone ingens 
patini', • . 

Piatufanienti , avverb. compaflìonevol- 
mente , muovere a pietà , pietofa - 
mente, mib-ranfer. * Pietulilfirna. 
merli fuperl. di pictuiameuti, pitto- 
fijfimamenie . mifttribiliter 
PietuTeddu , dim. di pietuTu , alquanto 
pietofo. aliquaniulum tnifericors.he- 
nignus. 
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nigmii . 'Per poveretto, mefchinel- 

io . mifellus . 

Pialufu , ad J. pieno di pietà , mifericor- 
diofo, compaflìonevole , pietojo. ini- 
fericors. Dii lat. pietas , perchè in- 
duce pietà ad altri . * Pietufu , pur 
ti dice d’ nomo, che dinota povertà , 
ed ogni torta d’ infelicità, dolore , e 
mite ria , mefehino . inifer iitfclix. 

• Lti medicu piatufu fa la chiaga vrr- 
minuta , t. Chiaga • 

Piazza , v. Chiana • Dal lat. platea . 
voce tonnata dal gr. piatta 

lignificante lo fteffo • * Piazza d ar- 

mi, (i ilice di città , o terra, fortifica- 
ta , o prefìdiata , , o pia^a 

d’ arme . arx , oppidum . * Piazza 

morta , tlipeodio , che fi dà a loldsti 
veterani , che hanno già fervilo, 
pianti morta . emeritum , Niodelt. 

J. 3. Dig.de re Milit. *Cu fa cafa 
iti piazza , o la fa aula, o la ia_— 
vafeia P. B. prov. Itti, che vale , che 
chi mette al pnbhlieo«leuo* cofa , fi 
fottopone alle eenfure^e non può 
foddisfare ognuno , chi fa la caja in 
pia ^a , o la fa alta , o la fa baf- 
fo , onioibus piacer* .non poliuinus . 

Pica , folta d’ arme in afta lunghilTima, 
e fi dice' anche della femplice afta , 
picca . balìa praelonga, fartlfa . Pretto 
P.M.S. li legge „ Pica non raultis ab 
,, hinc anni* erat oldonga halla actt- 
„ ta lanceola in apice armata , no ie 
,, pio peitica ad excuticnda* oleas^ 

„ Umilia aecipitur .* Eli a Lai. apex 
„ apici* ec. „ 11 Muratori fa quella 
Voce dice ,, Picca . Nafta peditunu. 

,, preponga . Da pungere per incre- 
,, dibili talli fi avviso il Menagio di 
„ trarla . Ma i Germani credono 
,, voce propria della lor lingua .cioè 
„ Picke , Picke . Il Turnebo dal la- 
,, tino/picarc derivò Picca , ma in- 
„ felicemente come o«ervò il Voftio. 

„ Il Ferrari da Spiculum , arme ben 
„ diserte . Avendo Italiani, Spa 
,, gnuoli , Etencefi , e liaoiingiti | 
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,, quella voce , indili* è quell* d’ 
„ elTer Celtica, o d’altr» lingua let- 
,, tentrionale . * Pica fi dice anché 
pel gara , picca . emulano , concer- 
- tati*. * Per odio, ajtio ,-fdegno. 
indignarlo , odium . P. M. 8. dice, 
„ Pica prò odio, live amaritudine., 
„ animi . poteft edam commode ile- 
,, rivari a Gracco irntpà pierà prò 
„ trtxpirxf , ainaritude ideft animi . 
•Pica pur anche fi tilde ad una certa 
corda fatta di foglie di cerfuglionl 
(che noi diciamo curina) fune, fuiiis. 
Pica coni pocu vide . Paucus . S. in IV. 
v. Picca . 

Pica, uccello, v. Carcarazza . Spai. MS. 
v. Carcarazza . 

Picanteddu, dim. di picanti , un pò pic- 
cante . Non nihrl ptmgens / * 
Picanti, che picca, pungente, friz- 
zante-, piccante . mordens. v. Pica- 
ri . Etimo! . 

Picara pifei , fort*di pefee piatlo al- 
quanto grollo ,‘e tiene le fpine in fu 
la coda , ratffa . raja . Porle da pica 
perchè tiene la coda armata di fpine 
quali a gitila di picca. ’Picara lifeia. 
Raja leevis Rond. de Pifcib. pag. 344, 
Raja doifo dipterygio medio glabro, 
aculeorum ordine folitario ante pin- 
na* dorfale , cauda gracili , apice_ 
apterigio Gron. zoeph. i S 7 - 
ti* L.Syfl.Nat. t. 1. p. 1. pag. 355. 
Picara fcappuccina pitrttfa. Raja oxy- 
rinchos major Gcm. de Pifcib. pag. 
793. Rond. de Pifcib. 347- Raja oxy- 
rinchus L. Syft. Nat. t. 1. p. I. pag. 
395 . v Picara fcappucina lifeia . Ra- 
ja alia oxyrinchos Rond. de Pifcib. 
pag. 348/ * Picara latina, o Picara 
quattrocchi . Raja oculata , & laevis 
Rond. de Pifcib. pag. 349. Raja ocu- 
r lata Jonft. tab. 10. tig. 4 - fr>j* dor- 
' fo dipterygio , aculeorum ordine-, 
folitario, cauda gracili pinuata , or- 
dine aculeorum terno, roflro fuba- 
cutninato. Gron. zoopli. 15$. Raja 
miraietui L< Syft. Nat. 1. 1. p. 1. pag. 

39 «* 
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Beante parteggiare? perche Arlftoti- 
le ili parteggiando «legnava la lua— 
fìlofofia . 

- Perni , morire , mancare , capir*» male 
perire, perire , dcfkere . V. Eat. 
perire . 

I'eritu , efperto, perito . perito». V-L. 
peritile . •Periliflìmu , (operi, ili pe- 
ntii , peritiamo . pcritillinu» . 
rerinrari S. in N.v. Spergmrari. 
l’eriuru S. in N. *. Spergiuro . 

Peritia , efpetieoia , tapere , peritici . . 

V- L. 

Perl» , P. B. ». Pero» . 

Prrlucchui vide Aiucui S. in N. v. Pri 
la chiù . 

Permanenti , (labile , durabile ,perma- 
ne tue . durabile. A permanendo. 

’ part. pemantm ftrmanentiz > per- 
manenti. ... 

Permanenza , perseverarmi , (labilità , 
permanenza, permanili», peiicve- 
raolia. A permandndo. 

Permettili, concedere , lafciar fare.. , 
permettere . perniinole , concedere • 
Dal Ln. permitteie . 

Pertriidìoni , il permettere, concerti o- 
ne, licenza , petmijjione . permirtio, 
permillus . 

Pero iHivu , add. che permette , per- 

m'jjìvo . permitteus . 

PermuTn , fu». v. Permiflìoni. . 

Pern iilo, and. da permettili , permef.. 
Jo. periBirtii* . 

Permuta , permutamento , permuta- . 

permutano. 

Perdonabili , adii, atto ad efler muta- 
to , mutabile , permutabile . permu- 
tabilità 

Petmuiari , cambiare , permutare . per- 
mutare , commutare . V. L,, 

Perita , gii ju nota ,che li trova nelle^i 
conche marine , perla . unio , bocca, 
margarita . l’rcllo Muratnri fi legge 
», Perla , margarita • Qui il Mena 
„ gio : viene Sicuramente dal Latino 
», Perula . Anni Sicuramente non li 
» ha da tranc di U. fticui’altro Pe- 
Tom . iy. 
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„ ra fignìltcò prelibi Latini, clie_. 
„ Saccoccia , o picciolo tacco . Che 
„ ha dunque che iute Perula, colle 
„ Perle, chiamate ancora unioix-t 
. ,, da i Latini. Adunque, come l’ 

„ Hortomano,* il Vortìo già avver.. 
„ (irono. Perla degli Italiani, 

„ Spagnuoli , e Pearl degl' Inglofi , 
venne da alcuna ile 1 le lingue kt- 
„ reni rionali , e probabilmente dii. 
„ la Germanica , la quale hi Per! nel 
,, tignihcatoiBedeGino.se noi rio— 
„ viamo negli Scritiori de 1 lccidi 
„ barbarici. Perniarli , a Pentium, 
„ li dee credere eh’ eilì trafportal- 
,. feroil vecaholt» volgare Perla alU 
„ lingua Latina . P. MS. vuole ch%» 
lia voce formata dal Ebr. betolahh , 
o dal Caldeo bitta , ligr.irica'.ti perla, 
e fecondo altri pietra pretiofa , così 
t predo lui h legge . » Ex Hbr. ergo 
1 i) berolahh , et Cald. birla ; nani- 
,, quia nefeit p. & b Carpe converti , 

,, ut fetum .fepum &c. ’A alluri 
„ di pcrna , del coloi della perla_ , 
periato . albidua. Diri perni o ftap- 
paricci perni, diceli per metafora 
quando uno dice aliai bene , in de- 
correndo . Klegamer narrare, dice- 
re . ‘Fari perni intendeli del guada - 
gurmolto negoziando , dell’ elrguir 
molto operando cun ifpeditezra; vai. 
de lucr.ri , multa ce eriter cx-qui . 
Pernicmlu , add. dannolo, petniciofa , 
perniztojo . perniciolu* , dainnofnS . 
Dal l.»t. perniciojus . ’Ferolciulii— 

G nu , luperl. di perniciiKU , perni, 
ciofijfimo peraiciolliììmuS.. 

Pernottati, pallate, c coidumire !a_« 
none, pernottare . pernottare? Dal 
Lat. pernottare . A no 'te • . 

Pemu, legno, o fcr/o litomlo, Sopra 
'1 quale li regonu .e cole , che li vol- 
gono in giro , pcr'io . ax.ulus . Por- 
le dal greco trilla , piro , li e incaute 
periranfeo . ‘‘Mperou , o Impenni, 
polio avverbialm. v. Imptrnu. 1 «r- 
nu di l’auca, quella conca v uà nell' 
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offa nelle- quali entrano i capi dell' 
offa, che fono nelle cofcie , bujjolo . 
acetabulura. Per I» giuntura delle», 
cofcie colle natiche ,rtodo dell’ anca. 
coxendici» arto* . 'Pernii, taglio di 
carne nella cofcie degli animali da_ 
macello. Pema. Dal Lai. perno, 
lignificante cofcia di porco inlalita , ' 
Però , congiunzione che vale a ogni 
modo , contut coccio , impertanto » 
tamen . 'Talora ha la Iteli* forza_. 
del ma ,che gli facciamo precedere, 
ma . ar, antera , vero . Uacci giacchi 
cci vó iti , però min hai a Ilari chiù 
di dui )orna P. MS. dice » ,, Pero , 
„ tamen , quanquam» etfi . Videtur 
„ didtia compolita (ut fentit Per- 
,, ratio t) ex per, & hoc , fed ut fit 
,, vemm , fubaudiendum erit noi l. 
,, ohfianf , ideft hoc non ohjiante ; 
,, nart tper hoc non elt panicula dia* 
,, junfìiva tamen . &c. (E appredo 
dice egli) ,, Però , tamen . Addir. 
„ f. I II. Non eft a per hoc , &. nec a 
,, yropter hoc , quum liguilicet ta. 
„ me il , fed a Grwco irttf' o praeter id 
„ quodtnsra lic explet fignilicatio- 
„ nera disjunftionis , & idei» eli ac 
,, tamen &c< At per hoc, vel propter 
„ hoc potius caufam indUiunt, quara 
„ allquod disjunfllonis veltigiura.At 
„ qnum aplid Italo* denotar perciò, 
„ abfque dubio eli per hoc . 

Pet ora , v. Pri ora 

Petorari , dire l' orazione a favor d' al* 
trui , orare ,arìnyare , dicere . Dal 
l.at .perorare lignitìcaflte finir I’ ora* 

ZÌOiiC t 

Perorazioni , orazione . Orai io prò aU- 
quo. 

Pcrperulicu'ari, add. che pende a piom. 
bn, perpendicolare, perpendicuiaris , 
Dal Lat. pcrpendicularis-.» perpeodi. 
culo . “Linea peipen.licnlari , dico- 
no i matematici a quella , che caden- 
do !'.pra Un’ altra linea retta fe gli 
a /oh retti uguali , litica perpendi- 
d ilare . perpeuuiculatis T. M« 
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Perpendiealarmenti , avveri), per li- 
nei perpendicolare , a perpendicu* 
lo , perpcndicularmerue . ad perpea* 
diculum . 

Perpendiculu , V. Chiuramu . *Ap«r. 
pendiculn , pollo avverbtalm. vale ( 
per linea perpendicolare, perpendi- 
colarmente , • perpendicolo . ad per- 
pcndiculura V. Lat. 

Perpetuamenti , avv. perpetualmenre , 
perpctualmenee . perpetuo . 
Perpetuati , far perpetuo , perpetuare _» 
eternare, «ferratati donare . Dal Lat. 
perpetuare . 'Perpetuatili neutr.paf. 
divenir perpetuo , perpetuar/i . per- 
petuar!, perennar! . 

Perpetuità , perpetualità , perpetuità , 
ptrpetualitade . perpetuità*. 
Perpetuu, add. che fla principio , e non 
fine . perpetuo . perpetuu*. 
Perpignanu , P- B. Spezie di panno or- 
dinario di lana detto cosi dal luogo e 
onde è n' è venuta l'ufanza , perpi - 
guano . panini* perpinianenlis . 
Perpleffu* , altratto di perpleffu , ambi- 
guità , irrelòluzione « perplefjità • 
perplejjitadc , perpirffitade . perple- 
xita* , ambiguità*. Dal Lat .perple- 
xitat . 

Perpleffu , àdd. ambiguo , perpfejja • 
perplexus , involuto* . 

Pcrquilizioni , P. B. v. Ricerca 
Perru , aggiunto di cani, v. Caniperru. 
Perla P. B. v. Majorana . 

Perii ffart (Ignori perle , 0 da perfe , 
Vale dominare . dominar! .Voce for- 
mata da per e fe 1 

Perfecuturi , che perfeguira , per/ecU* 
tote • perfecutor , ir.tefletor . A per» 
fequendo . 

Perfecuzioni , il perfeguitare , perfecu * 
glorie, perfecutio, infe&atio. Dal 
Lar. perfecutio , perfecittionis , per* 
fecuzioni . ’Per grave tnolejtia . 
gravi* moleffia . 

Perlecuzionedda , dim. di perfecuzioni, 
per/eCit^iortCella . levi» penecutio . 
PetiCguturi , ec. v. Petlequitari ec. 

* - Per» 
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Perfequitarl , cercar di nuocere «Irmi 
confati!, o con parole, perfeguita- 
re , perftguìre . perfcqui , intòqui . 
Dal l.at. perfequitare . 

Pcrfequitatu , adii, da perfequilari , 
perfeguitato , «exatus , exagitatur . 
Perfeverauti , che perfevera , perfette- 
rante . perfeverans . A perseveran- 
do . 

Perfeverantiraenti P. B. perfeverante- 
mente , perfeveraoter , 

Perfeveranta , virtù , che fa l'uomo 
permanente in bene operare, perfe . 
veranda jierfevcranfia . perleveran- 
tia , coni! ancia . A perfeveraodo . 
Perfeverari , aver perfeveranaa , conti- 
nuare , perjeverare . perley«rare_, , 
perfiftere, 

Perfica , fruito del pertico r. Perficu . 
Perticarla , torta d’ erba , che nafee in_ 
luoghi umidi , cosi detta perche fa 
le foglie limili a quelle del pefeo , 
parficaria , 'Perlicaria macchiata, 
perticarla mitia maculo!» C.B. P. tot. 
Tour. Itili. 509. Polygonum Perfica- 
ria L. Sp. PI, pa^iS. "Perticarla^ 
fenza macchi, Perlicaria miti} non 
maculofa C. B. P, & Tour. ibid. 
•Perlicaria Orientali , Perticarla Ori- 
entali» , Nicotianae folio, ca'yce fio. 
rum purpureo Tour. cor. j8. Polygo- 
nunj Orientala L. Sp. PI. pag.519, »* 
Per/ìcu , albero noto , piccolo, il quale 
'tolto crefce , e poco tempo dora^ , 
perfico , pefeo . perfica . Dal Lat. per- 
tica; cosi detto per edere* dalla Per- 
fia tra (portato. . . 

Perficu , frutto del pefeo , e nel numero 
di più perfied, o pertichi, prefica, pe- 
Jca. perfidiai, Perfica molli carne & 
vulgar i 3 viridi! & alba C, B, P. 4-to. 
Tour. loft. 6*4. Amygdalua perfica 
L- Sp. Pi, pag. 6)6, 'Perfica di Ca- 
nni . Pertica dora , farne candida^, 
aliquando ex albo fubrubentc C. B. 
P. Tour. ibid. 'Perfica fanguigoa . 
Perfica iucco quali tanguineo C. B. P, 

& Tour. luti, ibid, 'Perfica detta 
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altrimenti Sbergiu . Perfica aa (\ì v a — . 
armeniacis fimilia , fivc p? rtic-i S. 
Joaonis C. B. P. &Tuur. ibid. 'Per* 
fica africana cu feiuri dappiù ’ncar- . 
nata. Perfico africano nano., col 
fior doppia incarnato , CUriet lito- 
ria delle piante • Malus perfica afri- 
cana, nana, flore incarnato pie- 
no 11 . !.. B. Perfica africana nana , 
flore incarnato, p’eno Tour. Inlh 
62J. Amygdalus purnila L. Siti. Nat. 
t. 3. Mant. 74. Altre varietà lì pofio- 
no leggere nell' Orto Catolico del 
Cup. . 

Perficuciuni S. in N. v. Pcrfecuzioni . 

Pertinenza , P. B. v. Permanenza , Per- . 
feveranza , 

Perfidiri. perfeverare, perfiftere , per. 
filiere . Dal Lat. perfiftere . 

Perfooali, add. della perfona , attenen- 
te alla perfona , pedonale , perfo- 
na'll »' 

Perfonafità , P. B. perfotiautà , per- 
fonalitas Jr. ' 

Perfotialmenti , avv^iii perfona , perfo- 
nalmente . per fe . 

Pcrlpicaci , add. d* acuta vifta »fbe ve- 
de perfettamente , per/pieace • per. 
fpicax, ■ 

Pervicacia , attratto di perfpicace-., 
pervicacia . perfpicacitas . 

Pertpicacimenji, P. B. pcrfpicapcmente. 

! perfpicaciter , 

Perfu , add, da perditi , perduto , perfo, 
amilfus • v. Perdiri etimo!. • Per 
'» rovinato, perduto . perditus , ’ Ci 

voli un Omu perlu pri ila tali coda , 

, vale. per quella facenda ci vuole un 
uomo appofla , Opus hoc totum ho- 
minem pofeit. *Oarifi pri per fu , 
Vaio darti per vinto , Visura fe fa- 
teti. . . .1 v 

Perfuadibili , add . perfuadevolc , per- 
fuafibilir , 

Perfu adiri , dare ad Intendere , farete- 
deie , per/uadere . pervadere . Dal 
Lat, perfuadere, 'Perfurfdirili, neutr. 
patf, vale credere , perjuadirfi.CTtde- 
k 2 re 
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xe iìir. perfnnilfre . 

IViluaithifi , v. Perfuadibilt . 

.l’eruialioid , il perluadere , perjtta/io- 

• tic . Wxiaafio . 

Tìifiiafìvu, u.'lijacia nel perfnadere, per- 
/na/ìcne . vis perfuadendi , etlica- 
cia . Avhri ita gran perfualiva . 

Perfualiv*, adii, aito a perfuarlere.per- 
jnrftxo . perlnaforiiis . 

Vi rfualu , adii, da pcrtna diti , perfuqjo. 
jierfual'us . 

l'erfuafuri , che perfuade , perfuaferc . 
funfor, auéìor . 

Ve i fun a , ec. v. Pirfunn . 

Vetrantu , v.Virtanm . 

iertica , P.B. v. Vallimi- 'Pertica mi. 
fura, v. Valili inibirà • 'Pertica P.B. 
lo Beffo, che perda ili 1’aratu v. 
Perda . V. I- 

3’ertica di carru. Temo, onif. S. tn N.v. 
A Oa . 

-Vtriicu naxeocza . Ventiicutas ; Plty- 
raa , Vhygethluni , l’urancuhu. 8. in 
K. v. Cravunchiu , • Perticu . 1 h- 

£uen. S.in N. v. Membro (peni») 

-Verticu , tubo. S. in N. v. VaTvajanni . 

Vertinachi , vide eontumachi. S-inN. 
v. l'eTtìoaci . 

.Pertinaci , add. oftinato ,o fermo In al- 
enila cartiva opinione , pertinace , 
pertinax , obftinatu* . Dal lat. /ferri 
nax , pertinacia , pertinaci , ”Ver- 
tinacifTìmu, inperU di pertinaci.per- 
tinneiffimo . pertioaciffimus ■. 

Pertinacia -, olìioaztone -, pertinacia . 
pertinacia, «bfiiwat io- Dal lat. pertfi- 
nacia . 

l’Crtinacimenti , avv. con pertinacia, 
«onlìmetnente , pertinacemente » 
pertinaci ter , obli ina te. 

Pertinenti , adii, appanioente , perti- 
nente . convcoieos . Dal lat. pere i- 
rrens, pertmenth , perrinemi. 

Pertinenza , quello , ciré di neccffità fi 
richiede * ehicchèflìa per proprio 
ufo . pertinenza , pertinen%ia . quod 
Decedano Tequiritiir. A pertinendo » 
•Pertinenza , leoiplicemcute jper co* 
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fa . -che appartiene , pertinenza . ad- 
jedio , acceilio . 

Pertiotri S. iriN. v. Appartioiri . 

Per turbamenti! , ». Perturbazioni . 
Perturbari , fcom pigliare, turbare; e 
Don che ne 1 !’ attivo fignif. ma anche 
s* u-fa nel feolirn. neutr. pali, pertur- 
bare . periurbare. Dal lat. perturbare . 
Perturbatu, add. da perturbari, pertur- 
bato • perturbatila , 

Periurbaturi , che inquieta, che pertur» 
ba , perturbatore , perturbator . I.itr. 
Perturbazioni , alterazione , commovi- 
mento , Icompiglio - perturbazione . 
perturbati», commotio. 
Perverfaulenti , avverb. con pervertiti, 
mnlvagiameme ,perverfamcuce , per- 
verte , tiequiter . 

Pervetfità , atìratto di perverte , ini- 
quità-, malvagità , perverfttk . per- 
vertita» , pravità» , nequitia -, Dal 
lat. perverjìta». a pervertendo . 

' Pervertii , adii, malvagio, pedono , ini- 
qui tofo , perverfo. pervertes , ne- 
quam . Dal lat .peruerjttt . A perver- 
tendo . 

Pervertir! , guadar I’ ordine , metter 
fozzopra , fare , o divenir perverfo; 
e li via in iègnif- att. « neutr. pa!f. 
pervertere , pervertire . pervertere. 
Dal lat. pervertere . 

Pervertotu , V- B. pervertito . coxruptii , 

» depravatila. 

Pennini , avverb. che vale per la qual 
cola , laonde . qaamobrem, quapro- 
J pter , quare. Voce compoda dal lat. 
per e unde pcruode , peruooi- 

Pefami , Avo hi pelami ad unu , far ls_ 
condoglianza , Spat. M. S. Vinci-Uioe 
„ Pelami , arfus oondoleodi a duabus 
„ -vocibin mi peja . 

Ptlcuia , -efclamazione ammirativa , o 
di maraviglia , che oliamo dire 
•che volta per fuggir la parola pefte, 
canchero . pape * , 

Pesferra pezzu . Scruteura . S. ia N. tz. 

Peffimameoti , fuperl. dimalainenii , 
•pejfitnametitt, V ijpeJJiinu.v. 
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TelFmt , add. Imperi. di malvagia , 
pefpnno . peflfimns . V.b. 

Peffundari , P. B. v. Opprimiri, 

PrfTti itila tn , P. B. ». OpprefTu . 

pel'ti , male contagialo , pefiden^a , 
pi fte . prllis. Dal lat .pejììs . formalo 
fecondo alcuni dallo delio lat. a pel- 
fum , vel a perdendo , o dal gr. eróS-ai 
pytlio penulco . * Pedi per fetore , 

ncfte . ftetot . 'O chi pelli amara ! . 
o efliri nna pedi , e limili liguratam . 
fi dice ad uomo che ceca altrui noja, 
importunarlo , truccarlo, rompere, 1 
0 torre altrui il capo . obtuudere , 1 
eneeare ,teBilio afficete , 

Pefiiferu , add. che apporta pelle , pe- 
lìileuziale , peftifero. peltiter. *Pef 
metaf. vale , dannofo , malvagio , 
prftiftto . damnofus , noxius . 

Peftilenti , add. peftifero , pefiilente . 
peftifer. 

Peti ilenia ,-y. pelli . 

Peftilentiuhr, v. Peftilenti. 

Petafiti , v. Ugna cavaddiua faina . 
Petitoriu , termine legale , aggiunto di 
una forta di giudizio , nel quale li 
chiede la proprietà, e il dominio d‘ 
alcuna cofa attenente a noi, peritone, 
petitoriu* . A patendo.. » 

Petizioni . domanda , petizione . peti- «j 
•tio , Dal lat. pendo , petìtionh , pe- 
t iato ni , a Eetendo . * Petizioni , è 

anche termine tle’iegilii, c.vale il 
primo atto, che fi fa dall'attore utile 
liti , petizione ,, domanda, tibclliu, 
peiiiio,. 

Petra , concrezione iti materia ttrrefte, 
per la quale li producono in varie 
manier* corpi di diverta durezza , i 
quali li pottono Ipezzare , ina non ti- 
rare a martello., a auila de* metalli , 
pietra . petra , lapia . Dal gr. Wtj* , 
petra fignificeite lo tlelfo . * Petra, 
diciamo quella rena petrificata , che 
fi genera ne rrni , •« nella velcica , 
pietra., calculns . Cakulus renum , 

Si vetTìcae . vulgo Calettine urinar iue 
il- Sjit. i\ai. t. j. pag. 175. 'Petra 


duci fi dice quella-pietra, che h age- 
vole a lavorarli, pietra dolce ( Crufl 
in doler ) lapis (raciabiiis , mot— 

♦is . ‘Pietra di ("ciac. ilo , v. Scia- 
calli . 

Petra cutigna . f.irhos S. in N. v. Petra 

viva . ^Petra rutta 

j'canrntum. * Pel ri di li fabbrichi 
vecchi pri fabbricati . Rediviva-. , 
orum , rudus redivivum. 'Petra di 
fcannalu , figuratami vale, cagiou 
di Icandalo , pietra di fcandalo . of- 
fendictilum .•*> ‘i’c.irafundainemaii , 
v. Puun»'ue«tali 1 •‘l'etra viva , 
nome comune della maggior parie-, 
di quelle pietre, che polle nel fuoco 
(doppiano, c iminerfe nell’acqua oon 
coti rodo fe ti e imi) evo. io , pietra 
viltà . lapis vivus . * Ugni potrà , o 
pitrudda fervi a la maramma , v, 
Maramma. * Non ci i nud ili chi 
tira Iti petra pii ladaricci ti vrazvu, 
v. Vrazzu. ‘Jetta la petra, e •’ 
ammuccia la maini , v. Manu . ‘t ir 
ri petti pani , v. Pani . *5Cì rea ri fot- 
ta |>e tri liciti v. ciic.iri . *>E clù na- 

feivi di la peu> J fi ilice in forza d' 
ammirazione, quanilo oon fi dà 1 J al- 
cuno la fua porzione , che gli tocche- 
• «ebbe. ’Semu o jamu ’utta peui.va- 
le , le.cofe no (Ire vanno male , fumo 
per le cattive . Rudens-onois diftru- 
, chts eli. . *lla fatta chianciri li pe- 
ltri , diceli d’ un a ila (Beo * ed’ uomo 
crudele , ed ingiurio .•Proemile , vai 
bufiri drfevior ,* Valiti oggbiu di la 
petra , vale andare a ricercare una 
di cota,che non ha, di cui è .avariamo 
.andare alla gatta pei lardo . e dira- 
ma cibum peteie . P. B. "Truzzasi 
Ja petra cu la quartara , o voli truz. 
cari |a petra cu la quartara , ékefi 
quando un debole .attacca un fotte— » 
e un plebeo te la prende con un aa- 
bile , e limile 1 granchi vogliono 
■mordete le balene . hinnulus leone® 
provocat prov. predo i Greci Lue. 
rhiodomM c aulii acuì» 

(•t 
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I. Petra Agata v. Agata . 
y il. Petra alberata, alberino, Den- 
dritis, Dendrite*. Graphtolithus Din. 
«lrites Linn. Syll.Nat.t.j. pag. 173. li- 
thomorphi vegetabilibus , & rorutn 
partibtts pitìis 'Wall. .Syft. miiter. t, 

2 - P*“* 591* "• 4* 
y ili. Petra d’ ammnlarì cutedda o 
mola il’ Acqui . Pietra d'arrotare. 
Lapia Cotarins . Lapis cos Aquar ia_ 
diclus Cup. fupp!.^. Lapis arenaceli! 
glutine incognito, forlan argillacea 
Crontledtk fez. 27 6. 3. Coi Cotaria 
L. SylP Nat. t. 3» pag. di. Cos arena- 
cea , particulis fubtililTìinis , dura , 
coticularis Wall. Syft. Mio. t. 1. pag, 
198. n. 3. 

§■ IV. Petra Aquilina f.o prena . Pie- 
tra aquilina - Lapi* aquiite , Lapi- 
dea aquilini, zetiles. lapia aquilinus 
Leu praegnans Cup. Hort.- Cathol. 
xtites aquilinus L. SytL Nar. f. 3. 
pag. 179. , lithotomi cavitate laten- 
te , parietibus nudis donati Wall. 
Syft. Min. t. a. pag. 614. n. a. 

$. V- Petra alberata v. Petra albe- 
tata . .» 

§. VI. Petra armenia . Pietra d' arme- 
ria . lapis armenti! . Geofroy Mat. 
Med. t.i. pag. 70. terra calcarea cal- 
ce veneri! intime inixta indurar* . 
Cronftedtk. Sez. 35. Cuprum arme- 
nti! L. Syll. Nat. r. 3. pag. 146 cx- 
rnleura montaoum , lapide calcareo 
fenlìbiliter mlxtum Wall. Syft.Miue- 
ral. t. e. pag.289. Liti. f. 

§. VH. Petra Berzoartica animali v, 
Crapa Bezoartica . 

$. .VIP. Petra Berzoartica minerali. 
Petra Betzoar minerale follile della 
Sicilia . Bocc. Lapia Bezoardicus fot- 
fili!'. Gealtroy Mat. Meo. r. 1, pag. 

44- Bezoardici lapide! tìcilix . Lapis 
fiezoar ficulus , albus , orientali fra- 
Ifitior. Cup. P. S. tab.- 425.' Lltho- 
glyplii matematici , fphxrict , tella- 
rei Wall. Syft. minerai, t .2. Litt. b. I 
obf. 1 
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$. IX. Petra Berzoartica ficiliana », Pe- 
tra Berzoartica oiioerali . 

§. X. Petra di Buda . Chelonìte Lerae- 
ry Diz. Clicliuitae Patrachitx, Che- 
lonitx , Bufoni!* . Icbthyolithua Eu- 
fonitea L. Syft. Nat. t. 3. pag. ij;». 
Icbthyolithi dentium tr.olaniun pi- 
feiuat Wall, Syft. Minerai, t, 2, pag. 
G 5 T- “• 7* 

§. XI. Petra di buffa, o occhi di buffi, 
o di firpettti j o petri ruudinelli minu- 
ti oculi (erpentum . Off bufoni!* 
oculorum inflar convexi Wall. Syft. 
minerai, t. 3. pag. 55 8. Litt. c. 

§. XII. Petra di buffa o occhi di buffa', 

, o di firpenti groftì . ilufooitx orbicu- 
Jatì . Dentea in lapidtm converti , 
qui inroelotx infoia repetiuntur Scil , 
de corporib.\aiarin. lapidelc. t. c. 
fig. $■ Bufonitae orbiculaies Wall. Syft, 
minerai, ibid. l.icl.a • . 

1. XIII. Petra calaminari ..Petra cala - 
minare . lapis calaminarit . Cadmia 
lapido!» oli', ochra feu caiix ziuci 
martialis indurata Cronlledtk. . Sez. 
228.3. a. Zincum calaminare Lina. 
Syft. Nat. t. 3. pag. 12O. Zincum ter* 
rellre vel lapideuin , colore flavelcen. 
te vei fulco Wall. Syft. min. t.2. pag. 
siti, n. 3. 

5/XIV. Vcfra calamita v. Calamita 
Jj. XV- Petra Calcedonia . Calcedonio. 
Lapis calcedonins . talcedonius . 
Calcedonius Cronlledtk, fez. 58. Irle x 
chalcedonius L. Syft. Nat. t. 3. pag. 
62. Achate vix pellucidus nebulolus, 
colore grifeo laixtus-Wall. Syft. mi- 
nerai. t. 1. pag. «87- n. 14. Varia in 
un griggio verde, o celeftino , o ca- 
ftaguinOjO di laltetdi cuto in acqua fi 
trova medefimamente ornata di linee 
e macchie rofte e bianche, griggie o 
ofeure , ed allo ipcfto anche bionde . 
fj. XVI. Petra corniola o corniola , 
Carriola o corniola . caracolla off. 
corneolus Cronlledtk. Sea. 59. Silex 
camcolus Linn. Syft.Nat. t.y.pag.ép. 
aebatt! ferì pellucidus colore ruben* 

cc 
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te Wall. Syft- minerai, t.i. p. a8s- n. 
14. II nome deriva dalla ralforniglian- 
sa al colore di carne, o all' acqua tin* 
ta di fangue . Cronifedtk. Si rinviene 
anche bianchiccia , diari bel rodo, 
lanciata , interamente bruna , più o 
meno rollicela , ed ornata di macchie 
o linee bianche, e rode , o bianche e 
nere o diverfamente colorate • 

§. XVII. Petra celelti . Vitriolo turchi- 
no , o amarro ,0 di Cipro . Vitrio- 
ium cupri , cwruleum , cyprium . & 
uniate neutro a baie metallica pro- 
dotto dall’unione dell* acido vitrivo- 
lico col rame 1 1 tuoi cri (talli fono 
tanti romboidi allungati, di un bel 
colore btù e di un fapore dittico for- 
tiflìmo. Vi ha del nativo detto vàrio- 
lum venerie leu cypricum Gronde Jtk 
fez. 123 * a. Vitriolum cyprinum L. 
Syft. Nat. t. 3. pag. 104. Vitrioluin 
cupri , cxruleum , nativum Wall. Syft. 
min. t. s- pag. so. n. 1. , e di quello 
che ci fi prepara in varj modi dall' 
arte, ilvitriuolo turchino,che fi vea- 
de comunemente nelle botteghe da-, 
droghe è tuttoartefatto . 

s. XVIII. Petra Covroe, Pietra del 
ferpente cobra de cabtlo . vedi lapi- 
dei lerpentioi magnetici off. calculi 
animalium cobrae Wall. Syft. minerai, 
t. 2. pag. 628 d. 5. 

§. XIX. Petra Cumula v. Petra car- 
niola . , 

XX. Petra otartaru di li denti. Tar. 
taro de' denti . Tarlami deiuiutn vul- 
go . Cale ulne fai iva li s L. Syft. Nat, 
t. 3. pag. i-yg. 

§. XXI. Petra ematiti . Pietra emati- 
te . H* natites off. Hxmatj^s ruber 
Croniledtk . Sei. 205. ferrum Hae- 
matitea L. Syft. Nat. t. 3, pag. 140. 
ferrum ochracenm minerali fatum . 
minerà rubra ; dura ut piurimutn fi- 
gurata magneti refa&aria Wall. Syft. 
minerai, t. 2. pag. 245. n.i 1. 

XXl I. Petra di lu teli , o otra lu fe- 
ti (fi la voi .Pietra ntlfele del bue-. 
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Gimma Fifica fotterranea . Lapis in 
felle , calculns fellis bovi . fi L. Syft. 
Nat. t. 3. pag. 177. Bulithi de veficu- 
la fellea Wall, minerai, t.s.pag. fij 4. 
Litt. c. Si devono ad una porzione di 
bile cogualata ed indurita. 

XXIII. Petra ficili , o fucili , o foca- 
li , è quella pietra, da cui battendoli 
col fucile n* efee il fuoco . Pietra fo- 
caja . ftlexoff. filex igniarius , filex 
communi? pyrornachus Cronftedtk . 
fez. 6a. filex cretaceua L. Syft. Nar. 
t. ]. pag. 6 7. filex opacus , frattura 
oitens , cretaceua , durus. Wall. Syft. 
minerai. 1. 1. pag. ajg. n. 4. Suol* 
edere più o meno opaca , e diverta 
ne’ colori, la griggia , la nericcia, 
la roda , la celeftina , la giollognola; 
ne fono tante varietà . Il aoftro Padre 
Fraucelco Cupani ne rapporta molte 
net fupplemento al Ino O io catolico. 

§. XXIV. Petra fucali v. Petra fucili, 

§. XXV. Petra fucili v. Petra ficili. 

§. XXVI. Petra tumida v. Petra pu- 
ra icia . - 1- 

§. XXVII. Petra giudaica. Pietra giu- 
daica . olivx lapide*,- Lipis judaj- 
cu» Catceol. muf. 298. Helmiotholi* 
thua jndajcus L.-Sylt. Nat. t. 3- pag. 
16$. Echinorum clavicul» lapide*? 
Wall. Syft. minerai, t. 2. pag. 5 13. 
n. 38. Varia nelle ftrie , le quali fo- 
no -or lifoe , or granellofe , ed altre-, 
volte nodofe , o ferrate , o pure fpi— 
nofette . Jndajcus dicitur & Syriacns 
a loci* in quibua reperitur Judxa lei- 
licet & Syria . Geoltroy mat. med. t. 
1 . pag. 46. 

5- XXVI II. Petra di IiTu . Petra di gef- 
fo . gypfum particulis micaceia Cron- 
ftedtk . Sei. 16. Gypfum ufuale L. 
Syft. Nat. t. 3. peg. 4S. Gypfum partl- 
culia alenaceli , micamibus . Wall. 
Syft. minerai, t. 1. pag. (63. n.3. Ser- 
ve anche agli ftedi alì dell' aazidet- 
ta un' altra fpecie di pietra da gef- 
fo detta Gypfum argidofum L. Syft. 
Nat. tit.j. ibi J. Gypfum particulis 

mini* 
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{Birìm's. ìruliù ìnclis , fatte ter rex_/ 
Wall. Sj lì. min. r. t. pag. n. 2. 
‘XXIX. l’etra tii Hu da £a : i ipecclii. . 
o T.tlcu di n regnu da fari fpecclii , 

Jt Unite o pietra /fecclare . Mntt. La- 
pis fpectilarii argenteus Cup. H .rt. 
Catb, fuppt.ali. fefenites oif. Nairnm 
fe lenite* L.Syft.Nat. t. 3. pag. 91. G>- 
pluin lampare , pelluciduin , faijwl 
li* rhemboidaltbws Wall. fyri. min. 
t. 1. pag. 165. 11. 5. 

5 - XXX. Petra di lammicii , o lammi- 
dii d'acqua, o riadattiti. Stalattite. 
fblattite». Quelle , la di cui formazio- 
ne lì deve alt’ acqua fatollata di ma- 
teria terrerire di diveda natura , la 
quale fgocciolando ha a poco a po- 
to de patto tutto eiA , che di rimiti* 
ro portava feco dalle fenditure del 'e 
montagne o dalia terra , ri ritrovano 
nel.e pietre-delie grotte, dove vi lo I 
no grondaie , e variano tanto nefl;i_; 
loro indole quanto a oche nell' cllcr- 
• ita figura. 'Pena di lamnyicu d* 
acqua, o fintatiti ordinariimenti ,cu 
hi pirrufu io punta . Stalattite in for- 
ma di cono bucato . Stalattite* caL 
careus , coniformii perforatus Cron- 
ftendtk . Tea. 13. 1. b. Stalattite! riil 
latitila L. Seri. Nat. t. 3. pag. j Sj. 
Stalattite s calcareus , liillatilius , 
fnb ilillicitlio concretua , pendulus 
Walt. Syft. Miner. t. s. pag. 386. u. 

8. Pii* edere bianca, griglia , e quan- 
do vi bado qualche ptincipio mar- 
tiale giallognolaopure lenta . *Pe. 
tra di lamroicu o lammicbi d’ acqua 
o riillatt iti globuli , e a rappa , o di 
varia figura. Stalattite* calca rena poi. 
ftiilicidium , figura globola botrytica 
vel alia coocretut Wall. Syft. Min. t. 

2. pag. 387. n> y. *Petia di fammi - 
cu , o lammichi d’ acqua o llallattiti 
fpa turi . Stalattite Ipato fa .-Stalatti- 
te! folidus particulii (paioli! Cron Ite. 
dik * Set. 13. s. a . Stalattiti! fpjio- 
fus L.Syri. Nat. 1.3. pag. 184. fiala* 
Alle* ipaihvtu*, lolulus tigura divetta 


P V 

Wall. Syft. min. t. 1. pap. 390. tt. Ki- 
•l'eira eli fan. muti , I airmtyhi d' ac- 
qua o ilaL-triti iriu li . GeJJo fiala tti te. 
lialaclrtes gypfcut particulia ioipal- 
pahilibus Cronfte.Hk . Sei. co. 1. Sta- 
licfltes gripnvfdus Lina. Syft. Na*. 
t. 3. pag. 184. Stalattite* gypfofu* . 
parriculi! itripalpabdibu* Wal.Sjti. 
JVlin. toni. 2. pag. 3<>l. n. ij. 

§- XXXI. l’etra Iaculi v- I api* la— 
zuli. 

§. XXXII. Petra linci , o Belc m ititi , 
Belcnniteo pietra di lince . ap s lyn- 
e*», bclenmiie» tfF. Lap;$ t.yncis- 
Dale l’hatm. pag 44.Hr Untili ln,lit li 11* 
Bi lemnitr» l-.*jri. Nat. r.j. pag. 170. 
Zcopbyi boritili vero riunì aicyonii , 
l.yicurii Wall. Syft. «liner. I.t.c- pag. 
447. 11. 1. Ifariauo nell’ (ier di figu- 
ra conica , o cilindriche, o a fufnuo- 
lo , o canaliculate > o ai ornate per 
tutta la loro litnghetia di circoli con- 
centrici . Portano anche diverri colo- 
ri . Meli tm ite! dicitar a g seco voca- 
bolo ItVgiv fagitu , quod fagittar 
cnfpii'cm reterai . Geottroy mal. mal. 

$. XXXI il. Petra marcalita v. Marca- 
fila . 

§. XXXIV. Petra di S. Margarita, a» 
petra rondinella majuri , o occhi di 
S. Lucia , 0 di S. Margarita . L’mbi- 
’ licu! maTiouroff.Bellon.aquat.4jo. 
operculum cochlearom marinarum — . 
fubiotundum in fe conlortutn Larg. 
meth. teli. 56 Oculua Luti*, vel ma - 
linu* r.ouuilorvm . lapi* tinibilicaria 
nitide ftbruben» , aliquibu» oculus 
matinus Cretenfium, aliis umbilicut 
Veneri* , vel maritiu» , f«ba marina 
Germwentm Cup.Hort.Cath. v. Oc- 
chi di 5 . Lucia o di S. Maigarita . 

5 . XXXV. Petra muchi. PumexS. in_ 

N. v. Petra puroira . 

XXXVI. l’eira mulara o mola di 
mulino . Pietra da molino , da far 
macine da moliuo (Onoin. Rem.) la* 
pi* mvlaiis . Co* n otai»» , lapis mo- 
lari* inoleiidinaxiu» Cup. H Caliti fup- 
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y)S. * Picara pitrufà fpihufa .. Rajft 
c lavata Rotiti., de l’ifcib. pag. 353. 
Sei», de PiCcib. pag. 79 5- Ihija dorfo 
dipterygio aculei» Icabro , cauda or- 
dine aculeurum folitario, apice pin- 
oalo :• roflro acuminato Gron. zooph. 
154. Raja clavrua L. Syff, Nat. t. ». 

p. 1. pap.39.7- 

Picàri , li dice del calore del Sole quan- 
do frizza all' uomo ; tolta la firoilitu-. 
dine del pungere , che fa la picca : 
piccare . utero , mordere .• * l’icari 
ligurat. lignifica, talora , pugnerò, o 
offendere alcuno , mordendolo con_ 
parole , piccare . verbotum aculeis 
alìquem pungere , con lume litui*., o 
afpcrioribu» veejais. dilìringcre , lae- 
dere , offendere Cic. Pia ut. * Pica- 
ri , vale, bucare t vagli- di ciuojo , 
perforare , traforare . perforare, 
peri unde re . * Per colpire , percuo- 

tere . percutete , ieere . Du ])icat) 
aiullu 'niella . *pcr minutamente 
tagliare , frappare . Sp.MS. miqu- 
taiirn incidere. * Picarili , offende»- 
fi , offendi. * Pica ri li d’ una cofa, 
vai» , pretendere di (apere bene in 
ella, r iufeire, piccali fi d' alcuna ce- 
fo . oilentare , prxfeferre aliquid, 
offerre Ce in aliqua re, gloriati in_ 
afirjna re, ob aliquid, ob rem ali— 
quam , o in re aliqua , libi aliquid 
affumere , arrogare. 

Ficaru , P. B. v. Picaruni .. 

Ficaruni, (i ilice ad uomo per ingiuria , 

Io tuffo che bircuni , v. Hircuni. Vin- 
ci ilice ,, Picaruni idem etl,ac bricca- 
,, ni literi» permutatis.E’ da dubita- 
re, che folle voce formata da pica pi- 
ca runi; detto cosi in forza d’accrefci- 
tivo per avviliutemo. cioè uomo ar- 
mato di pica, che < ffende altrui. Me- 
glio dal Spago. Picaro . ina ((canzone. 

Picara éun comporto medicinale fatto 
di materie tenaci, perche lì appic- 
cili insii i malori, cerotto, ceratum. 
Dal lai. pix picis , picaia quali fi- 
data , feorciato , pie aia per effer far- 
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to di materia tenace a gttifudi pece. 
* PicaU, , taetafor. vale , ingiuria , 
offe fa , torto , oltragio , injuria preda 
P.M.S.fi legge, „ Picata metaphorice 
,, iojuria,qux nequ.it ex ortenfi animo 
,, e velli ficut epitherna . "Farifl tia 
cola una pjcaia, v. Picatigghiu . 
Picatedda , dim. di picata., cerottino . 

* parvum ceratum . 

Ficatigghiu , vivanda fatta di carne., 
minutamente tagliata . P. M. S. dice, 
m Pulmentum ex carni» miuutulis, 
„ fruilulis velut apicibus , confe- 
», ffunj. ’Faritì na cola un picatig- 
ghiu., vale ,.appiajìricciarfi. mifeeri, 
conglutinati . *Per fcafazzarifi , V. 
Picatu, adii, da picarilì , offefo • offen- 
fus . * Per minutamente taglialo . 

comminuto» . 

Picca , contrario di molto , e talora fi 
ula in forza di lurt. col fecondo cala 
come di picca mi (àppi , v. Poca . E’ 
da dubitare , che venga, quella voce 
dal lat. paucus. *Megghiu li* picca 
gaudiri chi alfai trivuliari, v. Mei;— 
ghiu , o Trivuliari. *Nun fi metti- 
ti pri picca, v. Me t tiri. * Lu picca 
mi abbatta , e l’affai mi affuvcrcliia. 
Picca picca , colsi replica tament e in . 
fotta di avverbio vale , pochijjir.to , 
pauxilliirn . 

Piccamiuufu , che ha in fe peccato . 

pcccaminojo . ritrofus , nocini . 

Picca redda , v.Picchidda. 
laccati, commettere peccato, errare,. 
peccare . peccare , delinquere , erra- 
re . Dal lat. peccare . e fecondo al- 
cuni la vogliono idratata da pecus , 
initar pecunduin errare . * Piccari 

anche detto affolutameote vale, pec- 
care carnalmente , fornicare . forni- 
cari , tcorrari , meretricari . • Pic- 

cari d’ sfinitati, vale effer feropltce, 
Alinum Capere » 

Piccateddu , v. PiccatuZZU . 

Piccatrici , verbal. ferum. di peccato- 
ri , e fi prende molte volte anche 
per meretrice, peccati ice .peccatrix, 

M Pic- 
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magnanima» . *Aviri a 1 u pettu un [ 
piccii iddìi, fi ilice delle donne che 
allattano , avere a petto un bambi- 
no • lavare , lac praebere . ‘Aviti In 
pettu flrittu, vale aver affanno nel 
petto nel refpirare . fpjrandi ditficul- 
culiate laborare. * Aviri pettu li 
dice ad nomo di petto , effer' uomo 
di petto . cooliantem , impavidum , 
magnaniminn ede . ‘Curri a pettu 
meu , to ec. vale reflar in carico 
mio, tuo ec. quella tal cof* . v. 
Incaricati, e Incaricatili. ‘Fari 
pettu cu unu , vale, oppor/i , refi- 
fiere . alicui obli (le re . ‘Stari a_ 
pettu, vale .tiare in contraddittorio, 
fare , o mettere a petto d' alcuno , 
advetfari. ‘Stari a pettu , comune- 
mente Val» , Ilare a fronte, fiore a 
petto, cbfiilere , relirtert . ‘Nun 
f. unticci Ilari a pejtu cu unu, vale, 
non ellergli eguale di forze , non potè 
re fiore a petto con uno . ‘PalTarili 
li manu pri lo pettu, figuratam. vale, 
giudicar d’ un» cola , come fé lì do- 
vette giudicar di fe fteiTo, porfi , o 
me itti fi la mano a 1 'petto . ulligere 
fe , alio» ex fe metiri . • Finiftruni 

a petto d’ oca li dicono quei (lecconi 
di ferro commetti con qualche di- 
ftanza l'un dall’altro , fatti a volt» a 
guifa del petto dell’ oca , foliti porli 
nell’orlo de’ballatoi delle cafe. *Pet- 
tu a botta , li dice ad uomo altiero, 
ebe come gallo, tronfo con la creila 
levata, e con petto elevato procede, 
pettoruto . pecloroliis. 

Peiturufu, oPetturrudu , uccelletto, 

. che lp< il petto rollo, e iia’per lo 
pii 1 ) nelle liepi, pettirojjo. erithacus, 
rubcctila . Peflirubrum Clip. P. S. t. 
560. Motacilla rubetra L. Syfl. Nat. 
t. 1. p. 1. pag. 332. * 

Petulanti , che ha arroganza , petulan- 
za , petulante . petulans * Dal lat, 

. petulan » , petulanti» , petulanti . 
Petulanza, arroganza , petulanza ,pt « 
tuiaiifit t petulanti» < V, U 
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Peucedjna, fpczie d’erba che ha fa- 
coltà narcotica , procedano i peiice— 
danna. Dal gr. -riunì J'xv-ji peuceda— 
nos lignificante lo Hello, v. Finocchin 
porcino , o di porcu . 

Pezza , un poco di pannicello , pe^.t. 
falciola. Sii l’etimologia di quella vo- 
ce predo il Muratori fi legge. ,, Pe?- 
„ 40 , peno , frufirum , frag nen- 
„ tiim , pars alien jus rei . Trovali 
,, fovente nelle carte de’ fecoli bar— 
,, bari , pecia , o petia da terra , co- 
■ „ me ho veduto in quelle del (ecolo 
„ nono , e forfè anche nel preceden- 
,, te. IIGuieto, e il Menagio dal 
„ Greco ptyffo fecero venire il Fran- 
„ cefe piece , lo (ledo , che I’ Italia- 
„ no pena , o pc . Anche la lin- 
„ gua Spagnuola ha pienti ; e della 
„ Gallia riceverono gl’ InglefiiI loro 
„ piece . Ma il greco verbo altro uon 
„ lignifica , fe non pticare * co npli- 
,, care , e però mal fuo grado lira - 
,, feinato in quella Etimologia . Pa- 
„ rere fu deli 1 - Hichelio , che dalle 
„ lingue fettentrionalt a noi veiiide 
„ pe^a , giacohè nella lingua degli 
„ antichi Franchi fi trovava i/e??a, 
„ piena , che pofeia potè cangiarli 
„ in piece . Aggiungo io, fe abbiamo 
,, da credere a Mattia Cnitnero , la 
„ lìngua Germanica ha pietica , fi- 
„ gnitìcaute rappaciare , rifarcire t 
il che può confermar l'oiigine^, 
„ degl’ Idiomi fettentrionali . I/n- 
„ perciocché tanto fu in ulo pena. 
„ di tela , di panno , quanto una 
' „ pezza di terreno . Anche lo Scliil- 
„ ter® trovò predo gii antichi Ger* 
„ mani blena lignificante peno— 
„ di panno . Da petia , o pen a > 0 P e %‘ 
„ 10 , fi formò poi / penare -, cioè 
,, ridurre in peni • Nella Didert. IV. 
„ ho rapporiata una carta dell’anno 
719. in cui fi legge pena ter rjt. ,, 
Il Vinci vuole ,' cùe provenga dall* 
Ebreo betiah frullana . * Pezza , 

vale anohe 1» tei» tùter» di qualun- 
que 
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tjiie materia , pezzo . volumefl tei*, 
panni ec. * Pannu livatu , o tag-Q 
ghiatu di la pezza, vale panno nuovo, * 
e perciò di maggior prezzo ; Oide_. 
uomo di pezza , vale uomo di gran 
condizione , e dà pregio, quali de’ 
primi della pezza , uomo di pezzo , o 
de' primi della pezzo . magmi* ?ir , 
vir praeliantilDraus , tpeétatiliunas. E 
comunemente diciamo in fenfo con- 
trario Mala pezza , cioè , nomo di 
peliima condizione, lenza pregio, 
peflimus vir . ‘Pezza, coll’ aggiun- 
to di lino , e d’ oriu , e limili , vale_, 
pezzo di terreno leminato di lino , d’ 
orgio , e limili . pars agri lino, lior- 
d«o conlita . ‘Pezza di tumazzu , 
vale cacio fatto a forma , v. Tumaz- 
zu . ‘Pezza li dice dal volgo per fug- 
gir la parola pelli , v. Pelli . * P«. 

za d‘ ottu, fort i di moneta del vaio 
re di tari dodici , pezza d'otto . olio 
denariorum, & odio affili in argentcus 
n uni rati $ P. B. • Chiila è na pezza , 
«liceli qualora li fcufa alcun detto , o 
fattoio maniera, che ognun lì può 
ayvedere dell'errore commetto, può 
dirli e troppo goffa 1‘ acconciatura . 
frullra rupturara confuis. * E’pez 
za vagnata , diedi , d’ uomo dappo- 
co , e difadatto , egli è piaccicone . 
ineptut , iners eli . * Mettiricci la 
pezza , e P unguento , fi dice di chi 
fatica per altri in alcuna cofa , e vi 
fpqflde anche del fuo, mettervi la— 
P e H a » e I unguento . opera. n , & 
oleu.n impenderc P. B. “Cogghirifi 
li pezzi , v. Coggliiriii . * J r i a |„ 

fpitali pri pezzi , vale , voler da uno 
cola , di cui egli è bifognofillìmo , e 
non la può dare . Aqna.n e pomice 
poftulfrc. ’ PalTari ad unu pri pez- 
“ di pedi , ferviriiinni pri pezza di 
P edl , e limili , vale averlo in niuna 
lìima , / umore uno quanto il cavolo 
tt merenda. niliIII lacere. 
Pezzuaccarmzzata , o pezzu a carroz- 
zata , diciamo ad una pietrajlolee 
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di figura quadrata per ufo di fabbrica- 
re, cosi detta per eder quanto può 
in una volta portare un carro di-, 
buoi . Saxutn ’. * O chi pezzuaccat- 

ruzzata ! o ehi pezzu d’ apotlulu , 
diconi» proverbiai, per ironia è un 
pezzo di ribaldo: o è un furbo in 
chermill . Sefquiulylfes «Il : ve! 
camharo aftutior . 

Pezzetta , Pezzettu *c. P. B. v. Piztet- 
ta , Pizeuddu - 

Pezzi pezzi , n Pizzuddi pizzuddi, 
v. Pezzu, v. J’izzuddn. 

Pezzu , parte di cofa folida , come pez- 
co di legno, di pane , di panno ec. 
pe^o . fruflutn , fraginentum . v. 
pezza etimol. * Pezzu , detto af 
ioliitam. vale , trave grande , v. 
Tra va. ‘Per macine . mola . ‘Per 
pietra dolce di gran mole , v. Pezza- 
accarruzzata ■ ‘Per pezzo d’arti- 
glieria ,pe??o , 0 pezz 0 d' artiglie- 
ria . tormentum bellicuin . Navi di 
vinti pezzi , ec. ' Pezzu , per quan- 
tità di tempo , come pn botra pezzu, 
un pezzi! , un ffrau pezzu, un pez- 
zh avanti , e limili , che vagliono 
un grande fpazio , o tratto di tempo, 
pezzo • tempori* intervalltim. ‘Pez- 
zi! di dni , di tri ,diquarrru ec. va- 
gtiono , moneta di due tari , tre ta- 
ri ec. v. Tari . * Pezzu d’otta fot- 
ta di moneta d’ argento propriarnea- 
te di Spagna del valore di tari do. 
dici di nollra moneta . * Pezzu ag- 

giunto di molte voci , ed ha forza 
di accrrfjere . pezzu di malacarni 
cioè uomo di pelfimi coflumi , ma- 
landrino . lìcarius, perditns homo . 
lJc z«ii di lumiuni , pezzu di lanieri • 
pezzu di bìtibu, il’ armali , di tab- 
barami . * Pezzu di catapezzu , v. 

Tabbarant), ' Tuttu un pezzu li di- 
ce di col» , che non lia divila , iu- 
tiero . ablohiluj , integer . * Tuttu 
un pezru , o pezzu di catapezzu , di- 
cefi per ingiuria ad uomo grottolano, 
contrario di gentile , ruvido . rudi*, 

iuipo- 
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i.npolitns • *Pezzy nel giuoco de’ . 
fchacchi. . • . * Pezzu d' alimi, pez- 
zi! di mala carni, e limili , li dico- 
no altri per modo di villania ,peppo 
d' afeno , peppo di ribaldo . maitigia, 
verbero . • Taggbiari a pezzi , vale 

tagliare in parti , e talora uccidere. 
tagliare a peppi . cuedefc , concidere. 

* A pezzu , o a pezzu > e pezzu , e_> 
pel numero di più a pezzi , o a pez- 
zi , a pezzi , in peppi , o a pepli . 
frullatilo. * A pezzu , ed a tadduni, 
v. *E’ un pezzu rincarili cull’occhi, 
dice li (l'uomo , che ha poco Tale il) 
zucca , c un peppo di carne cogli oc- 
chi . corpus line pestare . P.B. *E’ 
un pezzu di pani , v. Pani . 

Pezzulu , calale prelfo Meflina . Peppo- 
lo. Pexola Pirli, Petula Faz . 

Pezzulu, torrente tra Medina, c la-» 
Scaletta, Peppolo . fluvins pezzula- 
rum Mauro). fluvius pexolae Pirri . 

Piacevuh , add. contrario di difpettofo, 
e ritrofo , vale, affabile, cortole , 
trattabile ; piacevole . comis , Jenis, 
a/fibilis. A piacendo . ’Piacevulitr 
firmi , lupcrlat. di placevuli , piace • 
volij/irn» , gratiflìinus . 

Piacevulizza , P. B. aliratto di piace- 
vole , affabilità , che fi feorge negli 
atti, e nelle parole altrui, piacevo . 
teppa, affabilità*, comitas . A pia- 
cendo . 

Piaccvulmenti , P. B, piacevolmente . 
coni iter , 

Piaciutinu , ferta di cjicio deiicatiftuno 
venuto a noi il primo dj Piacenza . 
cafeus placentinus . 

Piaciredvlu , dira, di piaciri , pincerup- 
■po , tenuis , Icvis voluptas. . 

Piaciri, giocondità d’ amino »S)a d* 
occalione di ben prelente , di etto , 
confutazione , gulfo , quiete dcll’ap» 
pe t ito , piacere . voluptas. Dal. lai, 
placeo , inf. piacere , piaciri, piaciri. 
perchè id quod appetitnr placet. 

* Per volontà, voglia, piacere, vo- 
lontà? . 'Per iervtgio , latore , pia- 
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fere . grafia .beneficami. Ci ici «9 

D ..piaciri. * E’un piaciri , o fimili , fi 

* dice di cola perfetta nel fuo genere, 
e che retili altrui gran (diletto , egli 
è ivi gran piacere , voluptas eli , 
* Fati piaciri ad nnu nellu vlnniri , fi 
dice nel vendere una cofa a buon 
mercato , far piacere . vili pretto , 
parvi, minoris aliquid vendere . 

Piaciri , o praciri , verbo . efier grato , 
aggradire , foddisfare , piacere . pia. 
cere , artidere -, fatisfacere . Dal far. 
piacere , 

Fiacirlvuli , contrario di difpettofo , e 
ritrofo ; e- vaie affabile , cortefe , 
trattabile , piacevole . comis , lenis , 
affabiliz. • Per chi è in favore , e_> 
in ajuto altrui , favorevole , propi-, 
tius , 

Piaciuta , add. da piaciri , piaciuto , 
placitus r 

Piacirulizza , ec. V. Piacevulizza . 

Piaga , v. Chiaga . Dal lat. plaga-. 

Piagati , piagatu . P.B. ’Nchiagari , ee, 

Piaghetta , dim, di piaga, piagheua , 

( i or.) parvum ulcus , ulcufcuìum . 

Piamatri ,term. d’ Anatom. piamadre, 
v. L. pia mater , /laatoin. interior 
membrana cerebrum amiciens , P. B. 

Piainenti , avverb. con pietà , cottoli -, 
coniente , devotamente . pie . Dal 
lat. pie . 

• Piana , P. B. v. Chiana , 0 Cli iaaa dj 
li Greci , 

Pianeta, piaftra di rame fco!pita,con cm] 

S 'effigia cbeccheflia , e lene fanno 
anche dj legno ee. Si potrebbe dire 
fiampa , o rame . typus , Dal lat. 
piarmi , quali plancia , per effer pia- 
na . "Per la fteila effigie, figura , 
eifigies , * Per ferro, o nitro metal» 
lo ridotto a fottigliczza , piafirm , 
lamina , 

Pianella, calzamcnto de' piedi, che^. 
non ha quella parte, che cuopre il 
calcagno 1 Aggi però fi fanno , che_, 
cuop-e il calcagno , pianella, crepi- 
da , faadaliuiu . Coti detto per efier 
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«na forte di (carpe più piana delle 
altre . • 

Pianeta , Stella errante , pianeta . pia- 
neta. Dal gr. trXayarac pladeles tigni. - 
ti caute lo (ledo <■ * Pianeta lignifica 
ancor quella vede , che porta il pre- 
te fopr* gli altri paramenti , quando 
celebrala meda , pianeta . pianeta, 
cafula . Vinci dice , „ Pianeta , 

„ gr. 7r bavere planetes , piartela : 

,, veftis facerdotis vel quod plana 
,, lìt ,• vel quod per corpus oberret; 

,, a graco ir Savoia •planaci erro . 
Piangiri , o cianciri , v. Cliiaociri . Dal 
Itt. piango 

Pianta , v. Chiama . 
Pianta , nome generico d’ ogni forta d’ 
arbori , e di erbe , pianta . fiirps. A 
piantando <• * Per difegno del piano 
dell’ edificio, pianta.. Onde , fati la 
pianta , vale deferivere colle propor- 
zioni aggiuftate le piantc'degli edili- 
zi , o altro, far Impianta , levar la~ 
pianta . lineis defcribere , o deli- 
neare sedificii ichnographiam Vitr. ’ 

* Fari na cola di pianta , vale comin- 
ciarla dal Tuo primo principio , far 
cfiecchtjjia di pianta . iocipere ab 
ovo -• "Mettirili in pianta , termine 
delta fcherma , vale , accomodarli in 
politura di dar guardato , e difen- 
derli , rtCarfi in guardia . fibi cave- 
re , fe apte componete ad ditnican. 
dum cuoi hode , componere ad pra> 
lìaudum gradum Perr. 

Piantati , v. Chiantari . Dal lat. pian, 
tare . 

Fiantatu , v. Chiamati) . 

Piatirti > V. I hiantu . Dal lat .piango 
fup. planffum fcorciatn, planili > 
piantu . 

Pianu , full. v. Chiami . "Piariii per lu 
fpaz/o dove poi» I’ editiaio, il piano , 
lafianta dell' edificio . arèn. P. B. 

* primu , frenodu , ec. parlando di 
rafe , v. Ordini 

FiaOu ,- add. v. Chianti . *Pianu, per 
chiaro ,. intelligibile, piano . planus. 
Stili piami; 
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Pfanu , avverb. v. Adafciu . * Pianu y 
o Palili , p affo , formola d' interrom- 
per uno , v- Partii paiTu . 

Piadra , P. B. piaftra .- lamina . A pi t- 
nitie . * Piaftra forta di moneta del 

valere di dieci paoli , e mezzo grof- 
fo , piaftra . decem denariorum dimi- 
dii quinarii irgenteus nummus P. B. 

Piaftfella., e nel numero «li pili pia- 
fi re 1 1 i diciamo a quei legni ritorni i 
fatti a guifa di grolle piatire de quali 
fi fervono i ragazzi per giocare. 

Pianati , aver compafliione ,compaflìo- 
nart . mifereri . Da pietà , pierà , 
piatiari , cioè aver pietà . * Piana- 

tili, narrar fue (ventare con dogi ioli 
modi per muòvere altrui a compaf- 
fion di fe , dolerfi , querelar/i . coti- 
qiteri, lamentari. 

Piatta diciamo' una certa quantità di 
dolci per le più fatti di latte, o ricot- 
ta quanto è capace un piattone 
"Piatta, anche lì dice quella piaftra 
di rame pertugiata , con cui li fanno 
i vermicelli , ed S|)tre limili palle. 

Piattaforma , forte di fortificazione ,- 
piattaforma . terrenus agger P. B. 

Piatticeddu , clim. di piattu .piattello,- 
piattellino . catillus , parva lanx . 

Piattu , fuft. vafo quali piano , nel qua- 
té fi portano in tàvola le. vivande,- 
piatto, patina. Dal gr. «■Astri/' pia-' 
lùs . lignificante latita a um : da pia- 
fot . Gli antichi didero piattu , come 
li legge nel Nebridenfe , < da piattu. 
noi fcrmammd piattu', e pratlu.- 
"Piattu, anche fi dice a quella por- 
lione della eredità de’genitofi , che 

• fi dà per piatto , v. I.egitim» . 

Piattuni , acerete, piattone .• ingens 
patihr, . ' . 

Piai tifante itti , avverb. compafTionevol- 
meote , muovere a pietà, pietofa- 
mente . miftranter . * Pietufiffiola. 

. menti fuperl. di pietuhmenti, pitto, 
[infimamente . miftribiliter .- 

Pietufeddu , dim. di pietufu , alquanto 
pietofe. aliquaniulum inifericors, be- 
nigniti. 
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«tigna* . 'Per poveretto , mtjchintl- 

h . mifellns . 

l'uiufu , atUl. pieno di pietà , mifericor- 
diofu , compafììonevole , pietojo. mi- 
fericors . Dal lat. pietas , perchè in. 
duce pietà ad altri. ’Pietulu.pur 
lì dice d'nomo, che dinota pavciià , 
ed ogni torta d’ infelicità, dolore , e 
mi feria , meschino ■ miCtr ,. infelix. 

• Lh medicu piatufu fa la chiaga vit- 
minuta , v. Chiaga . 

Piazza , v. Chiaiza . Dal lat. platea . 
voce formata dal gr. piatta 

lignificante lo fteffo • * Piazza d ar- 
mi , lì dite di città , o terra, fortifica- 
ta , o prefidiata, Prs??a , o pia??» 
d' arme . ara , oppidnni . ’ Piazza 

morta , fìipendio , che lì dà a loldati 
veterani , che hanno già fervilo, 
prir??* morta' cmeritum , Motlert. 

J. 3. big. de re Milil. *Cu fa cafa 
io piazza , o ia fa auta, o la t a— . 
vafeia P. B. prov. Ita!, che vale , che 
chi mette al pubblico vtlenoa cofa , fi 
fottopone alle cenfure , e non può 
foddisfare ognuno , chi fa la caja in 
piatta , o la fa alta , 0 la fa taf- 
fa . omnibus piacere. non poiiuinus . 

Pica , folta d’ arme in afta lunghiflìma, 
e li dice anche della femplice afta , 
picca . balìa praelonga, fargia . Predo 
jP.M.S. li legge „ Pica non roultis ab 
,, hinc snnis erat oblunga halta acu- 
„ ta lanceola in apice armata , none 
„ pfo peitica ad excutiendas oleas,& 

„ firailia aecipitur .* Eli a Lai. apcx 
„ apici* ec. „ 11 Muratori fu quella 
voce dice ,, Picca . Nafta peditunu 
,, preelonga . Da pungere per incre- 
,, dibili tatti fi avvisò il Menagio di 
„ trarla. Ma i Germani tj credono 
,, voce propria della lor lingua ,cioò 
„ Picke , Ficke . Il Turnebo dal la- 
„ tino fpicarc derivò Picea , ma in- 
„ felicemente come o*ervò il Voftio. 

„ 11 Ferrari da Spiculum ..arnie ben 
,, dicerie . Avendo Italiani, Spa 
„ gnuoli , Frtinccfi , e biatuingiii | 
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„ quella voce , indiai* è quell* d* 
„ eder Celtica, o d’altr» lingua tet- 
„ tentrionale . * Pica fi dice anelli 
pcf gara , picca . eraulatio , concer- 
" tati*. * Per odio, aftio ,• {degno . 
indignatio , odium . P. M. S. dice, 
„ Pica prò odio , five amaritudine, 
„ animi, potefi etiam commode ile - 
,, rivati a Gracco pierà prò 

,, srnptTte, a ma ri nulo ideft animi . 
•Pica pur anche fi dille ad una certa 
corda fatta di foglie di crrfuglionl 
(che no! diciamo curina) /urte, follia. 

Pica coma pocu vide • Paucus . S. in IV, 
v. Picca . 

Pica, uccello, v. Carcarazza . Spai. MS. 
v. Carcarazza . 

Picanteddu, dito, di picanli ,un pò pic- 
cante . Non nihil purgeni, • 

Picanti , che picca , pungente, friz- 
zante-, piccante . moulens. v. Fica- 
ri . Etimol . 

ricara pifei , fort»di pefee piatto al- 
quanto grotto .,*« tiene le lpine in fu 
la ernia , ra??a . raja . Forte da pica 
perchè tiene la coda armata di fpine 
quali a guila di picca. ‘Picara lifeia. 
Kaja Isevis Rond.de Pifcib. pag. 344. 
Raja dorfo dipterygio medio glabro, 
aculeonim ordine folitario ante pin- 
nas doriate , canda gracili , apice, 
apterigio Gron. zooph. 1 57. Ra;a Ba- 
li* L. Syft. Nat. t. I. p. 1. pag. 395. 
Picara Cappuccina pitrufa. Raja oxy- 
rifichos major Gem. de Pifcib. pag. 
793. Rond. de Pilcib. 347. Raja oxy- 
tinchus L. Syft. Nat. t.t. p. I. pag. 
393 . ‘Picara fcappucina lifeia . Ra- 
ja alia oxyrinchos Rond. de Pilcib. 
pag. 348/ * Picara latina, o Picara 
quattrocchi . Raja oculata , & lavi* 
Rond. de Pifcib. pag. 349. Raja ocu- 
lata Jonft. tab. 10. tiy. 4- Raja dor- 
fo dipterygio , aculeorum ordirle—, 
folitario, canda gracili pinuata .or- 
dine aculeorum terno, rofìro fuba- 
cutninato. Gron. zooph. 155. Raja 
oiirileiu* L. Syft. Nat. 1. 1. p. 1. pag. 

39 «. 
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fcuntt paffcegiare ; perche Ari (lo ta- 
te in palleggiando infegnava la fu a-, 
filofofia . 

Periri , morire , marcare , capitaf male 
perire . perire , deflcere » V» Lat. 
perire . 

Pentii , efperto, perito . peritus. V-L. 
peritila . *Peritiflimu , Iutieri, tli pe- 
ntu , peritiffimo . peritillìmuj . 
PeriniariS. in N.v. Spergiurarla 
Ferrara S. in N. v. Spergiura . 

Perizia , efpetieoza , lapeic , penna . - 
V- L. 

Perii , P. B. v. Perirà . 

Prrlucchui vide Aiucui S. in N. V. Pri 
lo chiù. 

Permanenti , fiabile , durabile , perma- 
nente . durabile. A permanendo. 

' part. pemanem permanenti} , per- 
manenti . 

Permanenza , pe rfeveranaa , labilità, 
permanerteli . permanilo , peileve- 
rantia . A permandrtdo. 

Permettili, concedere , ìafeiar fare_. , 
permettere. permittere , concedete . 
Dal Lai. permittete . 

PermilTìoni , il permettere, conceflìo- 
ee, licenza , pennijjìone . percniflìo, 
permilius . 

Per/riHivu , add. clic permette , per- 
mij[)ivo . permiiteus . 

Permi.ru, fufi. v. PermilTìoni. . 
Pcrn.iiln, aild. da permettiti , permef-. 

Jo . p-rraidiii . • ■* /- . . 

Permuta , permutamento , permuta- . 
permutatici.- 

Pt rmu. abili , add. atto ad elTer muta- 
lo, mutabile , permutabile . permu- 
tabili*. 

Permutati, cambiare , permutare . per- 
mutare , commutare . V. L,. 

Perita , gi< ja nota .che fi trova oelle^. 
conche marine , perla . unio , bocca, 
margarita . Predo Muratori fi legge 
>, Perla , margarita ■ Qui il Plana 
,, gio : viene Jìcuramente dal Latino 
«> Perula . Anzi Scuramente non li 
» hi da tratte di là. Nieut altro Pe- 
Tom.IV. 
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„ ra fignifìcò predo i Latini, che... 
,, faccoccia , o picciolo lacco . CJi e 
,, ha dunque che fare Perula , culle 
„ Perle, chiamate ancora uiùoifct 
K „ da i Latini. Adunque, come 1’ 
n Hortomano, e il Vodìo già avvec.. 
,, tirano. Perla degli Italiani, <■_, 
„ Spagnuoli , e Pcarl degl’ laglc'fi » 
venne d» alcuna delle lingue le t- 
„ tentrionali , e probabilmente dal. 
,, la Germanica , la quale ha Peri nel 
,, lignificato inedeGir.o. Se noi fio» 
,, viamo negli Scrittori de’ lecci; 
„ barbarici , Perulam ,o Pentium , 
„ fi dee erettele eh’ elfi trafportal- 
feto il vecaholo volgare Perla alia 
„ lingua Latina . P. MS- vuole ch%* 
Jìa voce formata dal Ebr. betolahh , 
o dal Caldeo bitta , lignificanti perla, 
e fecondo altri pietra precinto , così 
predo lui fi legge . „ Ex Hbr. ergo 
n berolanh , et Calvi, buia ; napi- 
„ quia uefeit p. & b toepe converti , 

„ utfebum ,/epum &c. *A culurl 
„ di perni , del coloi della perla., » 
periato . albidua. 'Diri perni o feap- 
j>a ricci perni , dicci» per metafora 
quando uno dice adii bene , in di 1 '— . 
correndo. F.leganter narrare , dice- 
re . ‘Fari perni iutcndeli del guada- 
gnarmolto negoziando , dell’ elcguir 
molto operando tsn ifpeditezza; vai. 
de locnri , multa ce'eriter ex*-qui . 
Pcrniciufu , add. dannolo, pemiciofo , 
perni tìojo . perniciolus , damnofns . 
D.d l.at. perniciojus . "Ferale iulil— 
finiti , fupetl. di peioicimu , perni- 
ciofijjimo peiDÌcioliiìiiiius . 

Pernottar! , pillare, e confumare lt-« 
notte, pernottare . pernottare-. Dal 
Lar. pernottare . A uo. te • . 

Pe niu , legno, o fcr/o tii-nnlo, fopra 
’l quale li regono le cofe , che li ven- 
gono in giro , perno . ax’-ulus . Fur- 
ie dalgre.n tri'ifà , piro , lie incaute 
periranjeo . *'Mpernu , o 1 npernu. 
pollo avveibialm, v. Imperati, i <r- 
nu di l'auca, quella concava A nell' 

K Olia 


’ Digitized by Google 


74 P K 

offa nelle quali entrano i c*pi cieli’ 
olla, che fono nelle cofcie , bnjjolo « 
acetabulura . Per la giuntura delle-» 
cofcie colle natiche/ nodo dell’ anca. 
coxendicii artus . ‘Pernu, taglio di 
carne nella cofcie degli animali da-» 
macello . Pema » Dal Lai. perno , 
lignificante cofcia di porco infalita • ' 
Però, congiunzione che vale a ogni 
modo , contuttoccia , impertanco * 
tamen . ‘Talora ha la licita forza-» 
deima ,che gli facciamo precedere, 
ma . af, autem , vero . Uacci giacchi 
ccivò eri / però uun hai a ilari chiù 
di dui jorna P» MS. dice , ,» Però , 
„ tamen , quaoquam , etl». Videtur 
„ didtio compolita ( ut fentit Fer- 
,, rari OS ) ex per, & hoc, fed ut iìt 
M Verticn, fubaudiendutn erit non» 
„ obftanf , idell hoc non ohftante ; 
„ tuoi per hoc non eli particula di*- 
„ junfliva tamen . flfcc. (B appiedo 
dice egli) >, Però , tamen . Addir. 
/, f» 1 II. Non eft a per hoc , & nec a 
„ propter hoc , quura ligoificct U. 
,, meu , fed a Grttco iruf' o praeter id 
„ quoti s nam Ite explet fignilicatio- 
„ nem disjunflionis , & ideai eli ac 
„ tamen &c. At per hoc, yel propter 
,, hoc potius caufam indttiUiit, quarti 
,, aliquod disjunfllonij velligiura.At 
„ qiiuni aptid lia'os denotat perciò , 
,, abfqtie dubio eli per hoc » 

Per ora , v. Pri ora 

Perorari , dire l'orazione a favor d’al- 
trui , orare ,annynrc » dicere . Dal 
l.ar. perorare lignificarne tì iir 1’ ora- 
zione • 

PeVorazioni , orario; ìe . -Oratio prò ali- 
quo. 

Perpendiculari, add. che pende a piom. 
Jjo, perpendicolare < perpendicularis . 
Dal Lai. perpendiculari i :a perpendi- 
culo . * Linea perpeudiculari , dico- 

no i matematici a quella , che caden- 
do lopra un' altra linea rena tri gli 
a :/o'i retti uguali , linea perpendi- 
cvUire . pcrpeudiculaiìs T. M. 
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Perpendieularmenti , avverb. per li- 
nea perpendicolare , a perpendicu- 
lo , pcrpcndicularmente . ad perpea- 
diculuin . 

Perpendiculu , V. Chiummu . *Aper. 
pendicula , pollo avverbralm» vale , 
per linea perpendicolare, perpeodi» 
molarmente , a perpendicolo . ad per- 
pendiculum V. Lat. 

Perpetuamenti , avv. perpetualmente , 
perpctualmenee . perpetuo . 
Perpetuar! , far perpetuo , perpetuare -» 
eternare, eterniuti donare . Dal Lat. 
perpetuare . ‘Perpetuatili neutr.paf. 
divenir perpetuo , perpetuarci . per- 
petuar!, perennar! . 

Perpetuità .perpetuatila , perpetuità , 
perpetuoUitade .perpetuità!. 
Perpetuu, add. cbelb principio , e non 
fine . perpetuo . pcrpetuus. 
Perpignanu , P- B. Spezie di panno or- 
dinario di lana detto cosi dal luogo e 
onde in' è venuta l’ ufanza , perpr- 
gnano . panini? perpiniamenlis . 
Perplelfità , altratto di perpledu , ambi- 
guità , irrefòlutione , pcrplejjìcì • 
perplejjitade , perplrffitade . perple- 
xita* , ambiguità». Dal Lat .perple- 
xitat . 

Perpledit , add. ambiguo , perpfcjjo » 
perplexus , involatiti . 

Pcrquilizioni , P. B. v. Ricerca ». 

Berrà , aggiunto di cani, v. Cattiperrii, 
Perla P. B. v. Majurana • 

Perft rfari (ignori perle , O da perfe , 
Vale dominare . dominarl . Voce for- 
mata da per e fe • 

Perfecuturi , che perfeguira , perfetti - 
tore • perfecutor , ir.leflator . A per* 
fequemto « 

Perfecuzionl , il perfeguitare ,perfecu- 
fione . perfecutio, inteftatio. Dal 
Lar. perfecntio , perfecutionis , per- 
fecuzioni . 'Per grave tnolejiia . 
gravi» moleliia • 

Pertecotiuiiedda , dito, di perfecuzionl, 
pcijeen /funicella . levi! peeiecutio . 
Petieguuari , ec. v. Perlcquitari ec. 

- Per- 
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Perfequltatl , cercar di nuocere «Irmi 
confarti, o con parole, perfeguita- 
re , ptr/tguire . perfeqni, inCequi . 
Dal l.at. perfequitare . 

Pcrfequitatu , add. da perfequiuri , 
perfeguitato . vcxatus , exagitatua . 
Perfeveraati , «he perfevera , prrfeve- 
rance . perfevcrans « A perseveran- 
do. • 

PcrfeverantimentiP. B. perfeverante- 
mente , perfeveiaoter , 
l’erfeveranza , virtù , (he fa I' uomo 
permanente in bene operare, perfe. 
veranda , perfeverarrfi a . perfeveran- 
tia , conftantia . A perfeverando . 
Perfeverari , aver perfcveranza , conti . 
nuore , perjeverare . pecievcrare— , 
perfiftere , 

Pertica , frutto del pertico v- Perficu . 
Perticai ia , forra d' erba , che nafce in__ 
luoghi amidi , cosi detta perche fa 
le foglie limili a quelle del pefeo , 
par/icaria , "Perticarla macchiata, 
perticaria miti* maculo!» C.B. P. tot. 
Tour. luti. ^09. Po'ygonum. Pertica- 
ria L. Sp. PI. parsiti. 'Perticarla^, 
fenza macchi. Perticarla mitis non 
maculofa C. B. P, & Tour. ibid. 
•Perticaria Orientali , Perticarla Ori- 
entali» , Nicotianae folio, ca'yce Ho. 
rum purpureo Tour. cor. 38. Polygo- 
nunj Orientale L. Sp. PI. pag.519, -« 

Perticu , albero noto , piccolo, il quale 
’tofto ctefce , e poco tempo dura—, 
perfico , pefeo . pertica • Dal Lat, per- 
tica; cosi detto per ctferci dalla Per- 
fia trafportato. 

Perticu , frutto del pefcó , e nel numero 
di più pertica , o pertichi .ptrfica, pe- 
Jca. perticoni. Pertica molli carne & 
vulgaris viridi* & alba C.B, P. 4 -io. 
Tour. luti. 694. Amygdalus pertica 
L. Sp. Pi, pag. 67 6, ‘Pertica di Ca- 
rini . Pertica dora , carne candida— 
aliquando ex albo fubrubentc C. B. 
P. Tour. ibid. ‘Pertica fanguigna . 
Pertica iucco quati ianguineo C. B. P. 

& Tour. luti. ibid. "Pertica detta 
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altrimenti Sbergiu . Pertica adiva— 
armeniacis fimilia , live pfrlicj S. 
Joaonis C. B. P. Si Tour. ibid. ‘Per- 
tica africana cu feiuri duppiu ’iicar- , 
natu. Perfico africano nulo., col 
fior doppio incarnata « C lirici lito- 
ria delle piante • Maina gettici afii- 
cana, nana, flore incarnato pie- 
no II. !.. B. Pertica africana nana , 

1 flore incarnato, p'eno T-»' r - loti- 
6 of. Amygdalus puipila L. Siti. Nat. 
t, a. Via ut. 74. Altre Virici» ti pollo- 
no leggere nell' Orto Cstolico del 
Cup. . 

Perticuciuni S. in N. v. Pcrfecuzioni . 

Periitlenza , P. B. v. Permanenza , Per- 
fe vera tua , 

Perfiditi . perfeverare , perfiftere , per- 
fidere . Dal Lat. perfiftere . 

Periodali, add. della perfona ? attenen- 
te alla perfona , perfonale , perfo- 
na'la f 

Perfonatità , P. B. perfonaluà . per- 
fonalita»<-l . . 

Perfooalmenti , avvolti perfona ,pec/n- 
utilmente . per fe . 

Perfpicaci , add. d* acut^vifta »ehe ve- 
de perfettamente , per/pieacc . per. 
fpicax. 

Pervicacia , artratto di perfpicaco, 
pervicacia . perfpicacitas . 

Perlpicacimenii, P. B- perjpicacemen te. 

•I perfpicacitcr , 

Perfu , add, da perdiri , perduto , perfo, 
amillus * v. Perditi etitnol. * Per 
» rovinato, perduto . petditus , "Ci 
; voli un Omu perfu pri Ila tali cola , 
vale per quella facenda ci vuole un 
uomo appofta , Opus hoc totum ho- 
minem pofeic. ‘Uariti pri perfu , 
Vale dartiper vinto , V'ftum fe fa- 
feri. . . .1 t r • « • 

Perfuadibjli , add .perfuadevole , per- 
fuafibili» . 

Perfu adiri , dare ad Intendere , fa r cre- 
dere , per/uadere. perluadere . Dal 
Lat, per/uadere. *Perfu 4 diriti, ncutr. 
pati, vaie credere > per/uaderfixit de- 
ki re 
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re ti,;': perfnadere . 

IVtfualìbili , r. PcrfuadiMIi . 

.Pcrtualioni , il pervadere , perfua/io- 

• «e.perhjado. 

Tiifiiafivu, atfkacia nel persuadere, per- 
Jiial'icnc . vis perfuadendi , etlica- 
cia . Avhi rra gran pcrtiiafiva . 

Perfuafivtt, adii, aito a persuadere, per- 
jurfuvo . perlnalbriiis . 

Vi rfualu , add. da pcrtuadiri , ptrfnqjo. 
jterfurrtiis . \ 

l'erfirafuri , cbe perfuade , perfuafore . 
fiiafoir, anftor . 

Pei Sun a , ec. v. Pirfuna . 

Teitaiiru , v. Pirtantu . 

Ferrica , P.13. v. Vallimi. 'Pertica roi- 
fura, v. Pallu indura • •Pertica l’.B. 
lo (ledo, clic percia di l’ aracu v. 
Percia . V. l~ 

l’ertica di cnrru. Temo, onif. S. in N.V. 

> 0 » . 

-Per licu naxeoeza . Ventricuhis •; Pizz- 
ica , riiygethlum , Puruneuin». 8. in 
K. v. Cravonchiu . » Perticu . ly- 
guen. S.in N. v. Membra (peni») 

-Perticu , bubo. S. in N. v. Varvajanni . 

PerHuachi , vide coMumucbi, S. in N. 
v. Pertinaci . 

J’eriioaci , add. ofiinato ,o fermo in af- 
cuua cattiva opinione , pertinace , 
perlina* , -obftinatu» . Dal lat. forti 
nax , pertinacia , pertinaci , "Per- 
tinaciffimu, iuperù di pertinaci, per- 
tinertijjìmo . pertinaciffimus . 

Pertinacia , olìinazione -, pertinacia . 
pertinacie, obftluatio. Dai lat. perti- 
nacia • 

J>Crtinacimentl , avv. con pertinacia , 
«ouiimetticnte , pertinacemente . 
pertinneiter , ob Aiutile . 

Pertinenti , add. appminente , perrt— 
nente . canveniens . Dai lat. p erti- 
mi s , pertmentit , pertinenti. 

Pertinenza , tjueHo , che di neccffità fi 
richiede a chicchfcflìa per proprio 
tifo . pertinenza , pcrtinenyia . quod 
oecenario requiritur . A pertinendo . 
M’eriiueuz» , te oif licerne ute per co- 
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fa . -ciie appartiene , pertinenza . ai* 
jeelio , acceiiìo . 

Pertrotri S. in N. v. Appartioiri . 

Perlnrbameivtu , v. Perturbazioni . 

Perturbari , Scompigliare , turbare; e 
tronche ne'l’ attivo tigni!. ma anche 
s* ufa nel fcntiin. netitr. palC. pertur- 
bare . perturbare. Dal Ut. perturbare. 

Perturliatu, add. da perturbari, pertur- 
bato . perturbati!» -, 

Perturbaturi , che inquieta, che pertur. 
ba , perturbatore , pertnrbator . l.iv. 

Perturbazioni , alterazione , cotnmovi- 
cnento , Icompiglio . perturbazione . 
perturbati) , commotio . 

Perverfantenti , avverb. con pervertiti, 
malvagiamente ,perverfameuce , per- 
verte , tiequitet . 

Ptrvellità , attratto di pervertii , ini- 
quirite malvagiti , ptrotrftrA . per- 
verfttas , pravitas , nequitia . Dal 
lat. perverjìtat. a pervertendo . 

' Pervertii , adii, malvagio, pettìrao , ini. 
quitoSo , petverfo . pcrvertus , ne- 
quarn . Dai lat .perverjue . A perver- 
tendo . 

Pervertiti , guadar I’ ordine , mettet 
fozzopra , fare , o divenir perverto; 
e li zito iti fignif. alt, « tvezilr. pa!t. 
perverrete, pervertire, pervenere. 
Dal lat. pervertere. 

Pervertotu , P- B- pervertito . corr jptu , 
v : depravato». 

Perutini , arvverb. die vale per la qual 
certa , laonde . qaamobretn , quapro- 
J pter , quzre. Voce compoda dal lat. 
per e unée ptruode , peruooi. 

Pefami , dati hi pelami ad unu , far 
condoglianza , Spot. M. à. Vinci dice 
„ Pelami , aftus coudoieiidi a duabu* 
„ •vocibu* mi pefa - 

Petcuta , -elclamazione ammirativa , a 
di maraviglia , che utiamo dire qual- 
•che volta per fuggir la parola pelle, 
canchero . pape « ; 

Pesferra pezzu . Scruteum.. S. ia N- v. 

Peffirnsinenti , Superi, di malainent I , 
fcjjìmameiuc, peflùue. D àpejjirau.tu 


Digitized by Google 



V E 

VefTm , add. ft'P erI - rfi roaTva 6 ,u * 

peffimo . pedinili» . V.4. 

Pedi-ciliari , P. B. v. Opprimiti. 

peffuciilatn .P* B. v- Opprefli» . 

PelVi , male contaciolo , pefinea , 
vc fie .. pelli». Dal lot.peftis . formalo 
fecondo alcuni dallo «elio lat. a pel - 
Sum , vel « pertletldo , o dal gr. «ri»* 
mtbo petulco . * Pedi per fetore , 

velie . ftetor . * O chi pedi amara ! . 

o e (Tiri una pelli , e limili figuratati» . 

■fi dice ad uomo che ceca altrui noja, 
importunarlo , fioccarlo, rompere , , 
o torre altari « capo . obtuudere , 
enecare , tedio afficele . 

Pefliferu, add. che apporta pefle . pe- , 
ftilenziale , peftifero. peftiter. I et 
metaf. vale , dannofo , malvagio , 
■prfliftto . damnofus , noaius . < 
Pel'tilenti , add. peftifero , pefiilentt . 
peftifer. 

Pefidenta ,■». petti. ^ 

Peftìlentiult* , V. Peftilenti . 

Petafiti , v. Ugna cavaddina fama . 
Petiroriu .termine legale , aggiunto di 
una Torta di giudizio , -nel quale li : 
chiede la proprietà, e il dominio d‘ 
alcuna cofa afte dentea uoi .peritone. J 
petitoriue . A patendo > a 
Petizioni , domanda , peritone . peti- « 
•fio , Dal lat. petitio , petitionlt , pe- 
tizioni , a Ee tendo . * Petizioni , è 

anche termine de'iegitii , c-vale il 
primo atto, che fifa dall’attore nelle 
Ut i , petizione , domanda . tibclliu, 
petitio. > __ 

Petra , concrezione iti materia terrefte, 
per la quale li producono in varie.* 
niaoier- corpi ili diverta durezza , i 
quali li pedono tpezzare , ma non ti- 
rare a martello , a auila de’ metalli , 
pietra . pena , lapic • Dal gr. erlrp st , 
petra lignificante U> fielfu . * Petra, 

diciamo quella rena perrilicata , che 
■fi genera ne' reni , -e nella velcica , 
pietra .. calculus . Calculus renuin , 
'& velile* .vulgo Calculuc urinariua 

i- Sjrfi. fiat. t. 3 ‘ 9*6' *«• 
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duci fi dice quella-pietra, che è age- 
vole a lavorarli , pietra dolce ( Grufi 
i'i dolce ) lapis traci a l>iiis , mol- 
li» . ‘Pietra ili fciacafo , v, Scia- 
calli . 

Pelea cutigna , Lirtio* S. in N. V. Petra 

viva . ^Petra mira 

cteuentum. ' Vetri di li fabbrichi 
vecchi pri fabbricai • Rediviva—. , 
oru.'n , rudus redivivum. *Petra di 
fcannalu , figuratalo ; vale , cagiou 
di Icandalo , pietra di f caudato . of- 
•fendicukim ‘Ptsirafundamemali , 
v. Fumi>>iicn(»h i •‘l'etra yiva , 
nome comune della maggior parte^ 
di quelle pietre, che polle nel fuoco 
Scoppiano, e immette nell’acqua oou 
cosi rodo fe te imbevono , pietra 
viltà . tapi» vivus - * Ugni potrà , o 
pitrudda fervi a la maramma , v. 
Maramm» . * Nuu ci è nuddir chi 

tira tu petra pri laiTaricci lu vrazau. 
v. Vratzu . ‘Jetta la petra. e t’ 
amruuccia la manti , v. Manu . ’i-a* 
ri petri pani , v. Pani . ^Circarifut* 
ta petri ficM v. circ.iri . *iE citi ria-- 
feivi dilapeu>jfi dice in forza d' 
ammirazione, quantlo non fi dà ad al» 
.cuno la fua porzione , che gli tocche» 

• .rebbe . ‘Seinu o jamu \itta.petu,v»f> 
le , le.cofe noftre vanno male , fumo 
per le cattive . Rudens^irnoi» diftru- 
. tìnteli. . *lia fatta chianciri li pe* 
•tri , dicefi d’ un allaffloo « o d’uomo 
-crudele .ed ingiutlo . •Proemile , vai 
bufiti defevior ,‘Vuliri oggbiu di la 
petra , .vale andare a ricercare uno 
di cola, che uon ha, di cui èavariffim* 

' .andare alla gatta pei larda . e flato- 
.ma cibum peteie . P. B. ’Trnzzasi 
Ja patta cu la quartara , o voli truz* 
eari la petra cu la quartata , dkefi 
quando un debole .attacca un fottg^» 
t un plebeo ie la prende con un no- 
bile , e .Umile i granchi vogliono 
mordete le balene . hlnnulus leone® 
provucat prov. predo i Greci Lue. 

rhudoma* «uuaJieicul* 
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I. Petra Aeata v. Agata . 
il. l’etra alberata, alberino. Den. 
dtitis, Dendrite*. Graphtolithus Den» 
dritta Litui. Syil.Nat.t.j. pag. 173. li- 
tbomorphi vegetabilibus , & rotutn 
partibus pidis 'Wall, Syù. «liner. t, 
*■ pag- 591 - n « 4 * 

$. III. Petra d’ am miliari ciitedcla o 
mola d’ Acqua . Pietra d‘ arrotare . 
Lapis CotariuS. Lapis eoa Aquaria_* 
didus Cup. ftippl.jj. Lapis arenaceua 
glutine incognito , forlan argillacea 
Crontledtk fez. 276. 3. Cos Cotaria 
L. Syii- Nat. t. 3. pag. 61. Cos arena- 
cea , particulis fubtililTunis , dura , 
coticularia Wall. Syft. Min. t. 1. pag. 
198. n. 3. 

§■ >V. Petra Aquilina fo prena . Pie- 
tra aquilina - Lapis aquilze, Lapi- 
dea aquilini , setilea . lapia aquilinus 
Leu prregnans Cup. Hort.- Catbol. 
atiites aquilinxis L. SytL Nat. t. 3. 
pag. 179. > lithotomi cavitate laten- 
te , parietibus nudis donati Wall. 
SylL Min. t. 2. pag. 614. n. 2. 

$■ V- Petra alberata v. Petra albe- 
rata . * 

5 . VI. Petra armenia . Pietra d‘ arme- 
ria . lapis armeaus . Geofroy Mat. 
Med. r.i. pag. 50. terra calcarea cal- 
ce veneri* intime raixta indurata^, 
Cronftedtk. Sez. 35. Cuprum arme- 
mi* L. Syft. Nat. r. 3. pag. 146 cse- 
rn leu m raontanum , lapide calcareo 
feti libi! iter mixtum Wall. SyiLMine- 
raii r. 9. pag.289. Li tt. f. 

§• VH. Petra Berzoartica animali v. 

Crapa Bezoartica . * »• 

$. -Vili. Petra Berzoartica minerali. 
Petra Betzoar minerale follile della 
Sicilia . iiocc. Lapis Bezoardicus fot- 
fili*'. Gealtroy Mat. Meo. t. 1. pag. 

4 S- Bezoardici lapide* lìgilise . Lapis 
Bezoar fìculus , albu* , orientali fra- 
4ptior. Cup. P. S. tab.- 425* Urlio- 
ftlyphi matematici , fphoerici , tella- 
rei Wall. Sylt. minerai, t.2. Lite. b. 

Obf. f«» • ’ •* 
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$. IX. Petra Berzoartica lìciliana ». Pe- 
tra Berzoartica mioetali . 

§. X. Petra di buffa . Chelonite Leme- 
ry Diz. Glieli. due Patracbit * , Che- 
tonine , Bulonitae . Icbthyolithus Eu- 
fonites L. Syft. Nat. t. 3. pag. 159. 
Ichthyolithi dentium ir.olaiu.in pi- 
feiutn Wall. Syft, Minerai, t, 2, pag. 
S51- “• 7 * 

§. XI. Petra di buffa, o occhi di buffa, 
o di (irpetui ; o petri fin. (lineili minu- 
ti oculi ferpentum . Off. bufouitae 
oculorum inilar convexi Wall. Syii. 
minerai, t. 3. pag. 558. Litr. c. 

§. XII. Petra di buffa o occhi di buffa*, 

« o di lìrpeoti groffi . bufoni ine orbicu- 
<Jati . Dente* in iapidem converti, 
qui in me Iota; infula rrpetiuntur Scil, 
de corporib.' mariti, lapideic. t. c. 
fig. 5. Bufonitae orbicularcs Wall. Syft, 
minerai, ibid. l.id.a» 

1. XIII. Petra ca laminari .fetra cala . 
minare . lapis calaminaris . Cadmia 
lapidofa oli', oc lira Leu caltx zi nei 
tnartialis indurata Cronftedik. . Sez, 
228.2. a. Zincum calauiinare Lino. 
Sylt. Nat. t.3. pag. 126. Zincum ter- 
rellre vel lapideura , colore Eavefceo. 
te vel fulìco Wall. Syft. min. t.2. pag. 

Sì 6. n. 3. 

§.'XIV. Petra calamita v. Calamita . 

$. XV- Petra Calcedonia . Calcedonio. 
Lapis calcedonins . talcedonius . 
Calcedonius Cronftedtk, fez. 58. Illese 
chalcedocitis L. Syfl. Nat. t. 3. pag. 
62. Adiate vix pelincidus nebuloius, 
colore grifeo rnixtu* Wall# Syft. mi- 
rerai. t. t. pag. «67- n. 15. Varia in 
un griggio verde, o cclcftino , o ca- 
ftagnioo.o di lalte;di culo in acqua fi 
trova medefimameute ornata di linee 
e macchie rode e bianche, griggie o 
ofeure , ed allo fpeftò anche bionde . 

. XVI. Petra corniola o corniola # 
Carriola o corniola . carneolu* off. 
corneoius Crontledtk. Sei. 59. Silex 
camcolus Litui. Syft.Nat. C3.pag.f9. 
acbattt feri pellucidus colore rubea# 

ce 
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te Wall. Syft- minerai, t.l. p. » 3 J- n. 
14. Il nome deriva dalla raffomiglian- 
■a al colore di carne, o all' acqua tin* 
ta di l'angue. Cronftedtk. Si rinviene 
anche bianchiccia , dinn bel rodo , 
ranciata , interamente bruna , pili o 
meno fortìccia , ed ornata di macchie 
o linee bianche e rode , o bianche e 
nere o diverfamente colorate • 

§. XVII. Petra celerti . Vitriolo turchi- 
no , o amarro ,0 di Cipro . Vitrio- 
lum cupri, «eruleum , cyprium . è 
un (ale nentro a baie metallica pro- 
dotto dall’anione dell’ acido vitrivo- 
lico col rame 1 i (uoi cri ita Ili fono 
tanti romboidi allungati, di un bel 
colore blù e di un fapore dittico for- 
tiflimo. Vi ha deluativo detto vi trio- 
lum veneri* feu cyprìcum Cronftedtk 
fez. 123 - a. Vitriolum cyprinum L. 
Syft. Nat. t. j. pag. 104* Vitriolum 
cupri , cxruleura , nativum Wall Syft. 
min. t. 2. pag. co. n. 1. , e di quello 
che ci lì prepara in varj modi dall’ 
arte . il vitriuolo turchino.che li ven- 
de comunemente nelle botteghe da_> 
droghe è tutto artefatto . 

5. XV 11 I. Petra Covro* , Pietra del 
ferpente cobra de cabeto . vedi lapi- 
dei lerpentiai magnetici off. calculi 
animatium cobrx Wall. Syft. minerai, 
t. a. pag. 628 n. 5. 

§. XiX. Petra Curniola v. Petra car- 
niola . 

XX. Petre o tartara di li denti. Tar- 
taro de' denti . Tartarui dentium vul- 
go . Calcultts falivalii L. Syft. Nat. 
t. 3. pag. 175. 

§. XXI. Petra ematiti . Pietra ema ti- 
re . H* natites off. Hxraati^j ruber 
Cronftedtk • Sez. 205. ferrum Mae- 
matites L. Syft. Nat. t. 3. pag. 140. 
ferram ochraceam minerali fatum . 
minerà rubra ; dura ut ^luriraum fi- 
gurala magneti refaftaria Wall. Syft. 
minerai, t. 3. pag. 2*5. n.t t. 

XXl (. Petra di lu teli , o ntra lu fé- 
H <K la voi . Pietra nel f eie del bue-,. 
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Gimma FiBca fotterranea . Lapis in 
felle , calculcs fellis bovi . 0 L. Syft. 
Nat. t. 3. pag. 177. Bulithi de veficu. 
la fellea Wall, minerai, t.s.pag. 634. 
Liti. c. Si devono ad una porzione di 
bile cogualata ed indurita. 

5. XXIII. Petra fàcili , o fucili , o fuca- 
li , è quella pietra, da cui battendoli 
col fucile n' efee il fuoco. Pietra fo- 
ca] a . lilexoff. filex igniarius , fdex 
communi! pyromachus Cronftedtk . 
fez. 62. filex cretaceui L. Syft. Nat. 
t. 3. pag. 67. filex opacus , frattura 
nitens , cretacei!! , du ras . Wall. Syft. 
minerai, t. t.pag. 277. n. 4. Suol* 
ertere più o meno opaca , e diverta 
ne’ colori, la griggia , la nericcia, 
la roda , la celeftina , la giollognola; 
ne foaotanre varietà . Il noftro Padre 
Fraucefco Cupani ne rapporta molte 
nel fupplemento al fuoO ro catolico. 

§. XXIV. Petra fucali v. Petra facili, 

§. XXV. Petra fucili v. Petra licili . 

§. XXVI. Petra fumici» v. Petra po- 
micia . 

§. XXVII. Petra giudaica. Pietra giu- 
daica. olivae lapide». Lapis judaj- 
cu» Calceol. inuf. 298. Helmintholi- 
thuijudajcus !.. Syll. Nat. t. 3. pag. 

1 6$. Echinorum claviculae lapide»? 
Wall. Syft. minerai, t. 3. pag. /; 1 
n. 38. Varia nelle ftrie , le quali fo- 
no -or lifee , or granellofe , ed altre., 
volte nodofe , o ferrate , o pure fpi— 
nofette . ludajeus dicitur & Syriacut 
a loci* in quibus reperitur Judxa (ci- 
licet & Syria . Gcoltroy mat. med, t. 
1. pag. 46. 

§. XXVI IL l’etra di Ilio . Petra di gtf- 
fo . gypfum particulis micacei! Cron- 
ftedtk . Sez. 16. Gypfum ufuale L. 
Syft. Nat. t. 3. peg. 45. Gypfum parti- 
culis alenaceli , inicamibus . Wall. 
Syft. minerai, t. 1. pag. 163. n.y. Ser. 
1 ve anche agli Ite 'fi ali dell’ aniidet. 

i ta un’ altra Ipecie di pietra da gef- 

I fu detta Gypfum argiilofum L. Syft. 
Nat, tit.j. ibid. Gypfuoi particulis 

zaini- 
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‘Picara pitrufa fpihufa .. R>j» 
clava» Rotula de Pifcib. pag. 353* 
Belìi, de Pifcib. pag* 795- Kaj» darlo 
dipterygio aculei» Icabro, cauda or- 
dine aculeorum Colitario, apice pin. 
Dato:- roflro acuminato Gron. zooph. 
154. Raja clavnaa L. Syff, Nat. t. 1. 
p. 1. pag. 39.7* 

PicAri , li dice del calore del Sole quan- 
do frizza all’ uomo ; tolta la firailitu- 
dine del pungere , che fa la picca : 
piccare . urere , mordere * * l’icari 
ligutat. lignifica talora , pugnerò , o. 
offendere alcuno , mordendolo con_, 
parole , piccare . verborum aculeis 
aliquem pungere conutmelioli*., O 
afperioribus verbi». diliringere , Ite- 
dere , offendere Cic. Plaut. * Pica- 
ri , vale, bucare i vagli dicitori, 
perforare , traforare . perforare, 
perlundere. * Per colpire , percuo- 
tere . percutece , icere . Lu picaii 
uiuihi ’r.tcila . ' per minutamente 

tagliare , frappare . Sp.,M$. minu- 
ta iim incidere . * Picarilì , offende * - 

fi, offendi. * Picarilì d' una cofa, 
vai" , pretendere di fapere bene in 
ella, riufeire , piccarift d' alcuna ce- 
fo .offentarc, przefeferre aliquid, 
offerre fc in aliqua re, gloriar! in- 
acqua re , ob aliquid, ob rem ali— 
qnam , o in re aliqua , libi aliquid 
affumere , arrogare « 

Ficaru , P. B. v. Picaruni .. 

Ficaruni, fi «lice ad uomo per ingiuria , 

Io lìeffo che bircuni , v. Uircuni. Vin- 
ci «lice ,, Picaruni idem cll.ac bricca- 
„ ni literi» permutati». E’ da dubita- 
re, che folle voce formata «la pica pi- 
czrui'.i; detto cosi in forza d'accrefci- 
tivo per avvilimeoio. cioè uomo ar- 
mato di pica, che offende altrui. Me- 
glio dal Spago. Picaro . mallcanzone. 

Picata é un comporto medicinale fatto 
di materie tenaci , perche li appic- 
cili in sù i maìori, cerotto, ceratura. 
Dal lai. pix picis , picaia quali pi- 
otata , icorciato , pica» per effer far- 
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to di materia tenace a guìfa.di pece. 
* Picat a ,. metafor. vale , ingiuria , 
offe fa , torto , oltragio . iujuna preda 
P.M.S.fi legge, ,, Picata roetaphorice 
,, injuria.qux nequ.it ex offenfi animo 
„.evelli ficut epithema . *Fariff na, 
cofa una picata , v. Picitigghiu . 
Picatedda , dim. di picata., cerottino . 

' parvum ceratura . 

Ficatigghiu , vivanda fatta di carne— 
minutamente tagliata . P. M. S. «lice, 
„ Pulracntum ex carni» minutili!», 
„ fruilulis velut apicibus , confe* 
,, dunj. ’Farifì na cofa un picatig- 
ghiu, vale > appia_/iricciarjl. mifeeri, 
conglutinar! . ‘Per fcafazzarifì , v. 
Picatu, adii, da picarilì , offefo • orien- 
to» . * pei; minutamente taglialo . 

comminuti!» , 

Picca, contrario dì molto, e talora fi 
ul» in forza di lofi, col fecondo cala 
come di picca mi Cappi, v. Poca. E’ 
da dubitare , ebe venga quella voce 
dal lat .paucus. "MegghUi iu picca 
gaudiri eh i affai trivuliari, v. Meg— 
ghiu ,0 Trivuliari . *Nun lì metti- 
ti pri picca, v. Me t tiri. * Lu picca 
mi abbaiia , e l’affai mi affuvercliia. 
Picca picca , cofri replicatamente in— 
fotza di avverbio vale , pochiffino 
pauxilltim . 

Piccacnluufu , che ha ia fe peccato . 

pcccaminojo . rnrofus , noxius . 
Piccaredda , v. Picchidda. 

Piccari , commettere peccato , errare, 
peccare . peccare , delinquere , erra- 
re . Dal lat. peccare , e fecondo al- 
cuni la vogliono foratala da pecus , 
inffar pecundutn errare » ‘Piccari 
anche detto allolutamente vale, pec- 
care carnalmente , fornicare . forni* 
cari, feortan, meretricari . ‘Pic- 
cari d’ a lini tati, vale effer femplice, 
Alìnum fapere < 

Picca teililu , v. Picca tuzzu . 

Piccatrici , verbal. femm. di peccato- 
ri, e fi prende molte volte anche 
per meretrice, peccati ice . peccatrix. 

M Pie- 
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lyvn#*, t«g«i fotta, ««fui 

««fo «tilmn t«Mt t» Imt di 
T>» , (W«W « Mceatum » delktum. 
'Piccano optali, v. Orlatati. Vie 
catu attuali, mortali, v. Attuali, Mor- 
tali. * Piccata io fona d* interie*. 
lì dice dì chi duoli! di cofa perduta , 
o inai aodita . Maium . *E<t1ri pie— 
catu a fari na cofa, e limili . oltre 
al remimeli» proprio, lì ula anche., 
per dinotare feonvenieota , o difor- 
dine in fare alcuna cof» ,ejfer pecca- 
to a far checchejjla . nefa* hoc . 
E' un peccatu frippari ftu bell* ar— 
vulu . nefa» hanc follo re arboreo. 
E’ un piccato Ipenuiri tanti dinari 
pri na cola di nenti t Qj.im male lo- 
cata pecunia ! ’Piccatu vecchia (in- 
tf naia uova,prov. che lì dice del por- 
tar la pena di peccato , il quale lì 
credeva folle andato in dimenticai!- 
za , peccato vecchio penitenza nuo- 
va • nutlum fce'us inulta. n relinqui 
tur , ferius , ocyiu tneritas piena» fai. 
eunt homines mali . * Piccatu cila- 
tu è menzu pirdunatu , vale , che^ 
il peccato occulto è più degno eli per- 
dono, che il patefe, peccato occulto, 
mezzo perdonato , peccato celato 
meno perdonato . peccatum occul- 
tum venia ditmum , quain pubiicum. 
* Piccatu cif tì.fatu è menni pirduna- 
tu , peccato confetrato è mezzo per- 
donato . veniam provocat criiriois 
cor.fefTìo P. B. ’ Ùo piccatu tira a_^ 
nautru , AbylTus abylium invocar. 

Piccatimi , accrefc. di peccatu, grave 
peccato , peccatacelo . grave pecca- 
tum , gravilfimura erimeu , immane 
fccinus . 

Piccatura , v. Piccatrici . 

Piccaturi, che pecca, che ha peccato, 
peccatore, peccator. * Chiane» lu 
bonu pri lu piccaturi , fi dice quai» 
do vogliamo dinotare , che per i de- 
litti de' peccatori , i giudi log giac- 
ciono anche ellì alla di loro pqna. 

Picchegnu, uomo ili pìcciola datura. 
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H«m» pufitt* taluna . P. M.S.dice, 
HUpauteuut frytttNn^xni „ 
Dite! da pìccìatm , o piccati! qua® 
pìccufegnu , fcorciato picchegnu . 

Picchiar! , ec. Picchi/ari . 

Piccbicedda , P. B. v. Picchidda. 

Picchidda, dim. di picca , pochetto « 
pauxillum . 

Picchiamentu , il piangere , pianto , 
piangimento . ploratio . 

Piccbij.tri , v. Ch lanci ri . v. Picchili 
E'imol. * Piceli ìj.i ricci na cofa ad 
unu , vale , inoltrare d-fpiacenza di 
avere donato altrui qualche cofa ia 
rammemorandotela, le re donata in. 
incundum elfe. ‘Picchijari detto af- 
foltamente 1' aliamo ancora per 
rammaricarli , e lì dice propriamente 
di coloro , che ancorché abbiano af. 
fai , Tempre lì dolgon dell'aver poco, 
pigolare . conqueri . 

Piccliiu , il piagnere , pianto . Iurta», 
fletus . Predi» P..M.S. lì legge „ Pic- 
,, chiù nobis eli omne iJ quod fen- 

* „ fum auditu» olTenlens animuuu, 

„ prie diurnitate tseJio afficit , a-. 

,, Greco iriUa pico pectine carrai- 
„ no , quod coavenit tara puerorum 
„ fletui , quam ftrepitui longo , !c. 
„ molcflo, nam eiiam idipfura dici- 
,, nuis , cardii , carda amaru , idefl 
„ carminati» . * Picchia magaru , 

P. M. S. ,, Quali diceretur vài tv 
„ /icyxSt» , idei! carminano magna, 
„ ideft metaphorice dilaniarlo cordi* 
„ magna, lode picei» ij ari formatola 
„ verbum more iwltro.quod prò lun- 
„ go puerorum lieta, ut piurimum_, 
„ accipitur. 

Picchiuliari , v. Pichijari. 

Picchiufu , colui che Tempre piange , o 
inclinante a piangere , piangitore . 
Plorare folitu» , lugens . 

Piccicuta Spat. M.S. v. ’Miccicuti. 

Picciliddu , P. B. v. Picciriddu . 

Picciotta, feram. di picciotto, v. Pic- 
ciottu . 

Picciottu , giovinetto (barbato , ragni- 
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70 . poer . Da picciulu quali pìctiu- 
lottu , fcorciato picciottu. * Per 
garzone , v. Gatzuni . * Per gio- 

vane v. Giu vini . 

Picciridìgnu , colui , che è di maniere , 
e cottumi barnbinefchi , atto/o . deli- 
eia' faeìens . 

Picciriddu , piccol fanciullo, pargolo , 
puerulus , puellus . Da picchili i in_ 
forza di dim. picciuliddu , picciriddu. 

* Per infante , bambino . infana . 
*Addiviotari cnmu li picciriddi , tor- 
nar quali bambino, perdere il felino, 
e il giudizio virile ; e lì dice a’ vec- 
chi, imbambire . repuerafeere. 
Picciriddur.i , fi dice a colui , che fa 
azione da fanciullo , chi fa fanclul* 
lagine . puetilitatem agens. 
Picciridduziu , dim. di picciriddu , e lì 
dice per lo più di cola animata , pic- 
cino , picciolello . parvulus, pc r par- 
vo In s . 

Picciularoi, quantità di moneta dira- 
mo . Obolorum vis . 

Picciuliddu, dira, di picciulu , picch- 
ietto . parvulns . 

Picciulitati , fanciullezza . purritia.Di 
picciuiitati vinni accusai . 

Vicciulixza, aliratto di piccolo, con- 
trario di grandezza , piccolezza , pie- 
ci'olezza • parvitas , exiguitas . 

Picciulu , moneta picciulitlìma nn tem- 
po ufata , oggi però non è più in ufo, 
che è la fella parte del ncftro grano , 
v. Grami . 

Picciulu , di poca quantità, contrario di 
grande, pìccolo, picciolo.- parvus. Dal 
lai. paticus,pauculus, poculus, & ne 
confunderetur cum poculum , diftum 
tandem fuit , piculu. picculu, pìccia- 
lu. P.M.S. ‘Picciulu , per fanciullo. 
infars . *ln picciulu polio awer* 
bialin. vale , in piccola quantità , di 
piccola forma . in piccolo . parum , 
parce . Ritrattu , e limili, in picciu- 
lo, o in picculu . Imago in angu- 
fiam tabeliam contrada . * Aviri lu 

cori picciulu , li dice ad uomo , Che j 
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è fretto nel fpendere, non taf Giara 
accendere un cencio al Juo fuoco . ni 
fa lem quidem dederit ; nè allii ca- 
put dederit. ‘PicciuIHfima , fupetl. 
di picciulu , piccolìjjimo . minimus. 
v Lu pifei grotti! , a graqdi lì mancia 
lu picciulu , v. Pifci. 

Picciunalini , fi dice di perfona non_, 
efperta facile ad efler ingannata, 
piccione, ftmplex per metaf. da pie . 
cènni . tolta la fimilitudine di elio , 
che ancor per mancanza d‘ età non è 
divenuta attuto. 

Picciuneddu , dim.di picciuni , pìccion* 
cello , picciqncino . parvus pullus co- 
lumbarnm . 

Picciuni , fona di due maniere , gretti, 
e terraiuoli , piccione , pippione , 
pipio . Da picciulu , picciuni . ' Pic- 

cioni , pur fi di«e a qualunque uccel- 
lo graode , che ancora non è ideila 
dal nido , o che da poco ne è ufetto, 
Avis iuvenis . 

Picciuniami , vafarifì comtr li palumbi. 
Columbatira ofcula fungere , Diz, 
MS, ant. • 

Picciutfami, moltitudine di fanciulli, 
fanclullaja . pucrorum grex. 

Picciuttanza , li dice dall'età puerile 
fino tutta quella della gioventù,- 
puerìzia . pueritia , & juventus . 

Piccinttatia , azione puerile , da favini- 
io faociilaria , fanciullagine , i aguz- 
zata , puerizia . pueriiitas. Da pie • 
ciotti i , 

Picciultaru , «ticefi d’ uomo fatto , che 
fi balocca , e fa delle fanciullagini , 
bacchilone . nugax , nugator. 'Per 
cianciatore, frafehiere . migator . 

Picciuttazzu , acerete, di picciottu, e 
ti dice colui , che è nell' età tra l i • 
gioventù , e la puerizia, giovatine* 
ciò , adolefcens . 

Picciuttrdda , fetn. di picciutteddu , 
donzelletta , donzellino . pueilula . 

Picciutteddu , dim. ili picciottu, ragaz- 
zetto . ragazzino poer. 

Pie imi itcaiurrli . P. 8 'ancia!! 
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TrtftitB: pwriliter. I 

Picciutilou . colui , ciré fa fancuillaggt— 
ne, fanti ulU'l co ,. puerile . puerilis . 
l'icciuufiniu , moltitudine di fanciulli, 
fanciullata . pueromrn grex. 
Ficciurtuna ,, accreicit. di picciotta , e 
Icmm.. di picciuttuni , v. picciuttuni. 
I'ifciut utili , accrefcii. di picciottu , v. 
Picchi ttazru . 

Piceni» . Mendicus .,S. in N.v. Piazeitti. 
Piccsgnn , v. Ptcchegnu .. 

Ridiati cu pidii , v. Impiccati . Pico as 
vi tildi . S. in N.v. Mpicari . 

Plebei i , Spai. M. S. Snidalo armato di 
picca picchiere . miles balìa prselon- 
ga inumius . 

l’ichcri d'aqua manu. Aq«i maniriuin. 

S. in N. v. Bucali • 

Pùberi . Guliurnium, maluviuin , aq«a- 
iiì, lui ber, modiolu* . S. in N. v. 
Bicchieri . 

Piclietlu , piccia! drappello di Soldati, 
pichtito . maoipuius Cwf. Da pica, 
pichettu , cioè , mano di Snidali ar- 
mali di picca , 

Plebi di vedi, tagli di vedi, incidine 
vetiium» Diz, MS. ant. 

I'iclii bianca « Cedra , fpagos . S. in N. 
Specie di pece : 

l’ichi nigra . Pix , pilios. S. in N. v.l’ici. 
riddati , v. Lara intari . Qucritor S. in 
N. v. Picchiar! . 

fichiari, v. Appicliicari . Prcnfo af. S. 

in N. V. A iTi r rari . 
picliinali , v. Pidt.inalu . 
l’ichirillit , v. Garzimi i’ulio. S. in N. 
v. Picei i i c'du , 

Indulti , munita . Mina , obolus . S. in 
N. v. Piccini i . 

Pichulitati . Parvitas , exiguitas. S. in 
N. v. Pi<xiuli&Za , Picciulu , 
ridarai . Puilus coliirabiuur, pipio, pe- 
nderò* . S. in N. v. Picciuni • 

Pici, fona di Reiina , Pece» pix» 

* Dal lat.prr pierà, proveniente dal 
gr. Trite* pilli) , lignificante Io lìelTo . 
Pice di Borgogna .pece pingue , o pece 
bianca della Borgogna . pix burgunr [ 
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dica . Off. E* una refma di color gial- 
lo bruno , di fapore , ed odore limile 
a quello della Trementina. Dilcor- 
dano i pareri degli Autori sii I' ori- 
gine di quella folianza » Il Sig. Dale 
nella fua Farmacologia, ed il Sig. 
Hallcr credono elfer la refina del La- 
rice cotta leggermente , mentrechfc 
il Geo.Troy nella fua materia medica 
porta parere eiter una Ipecie d’ 
incenzo cavato dall’ Abete , e Iciolto 
a fuoco colla Trementina , ed Olio 
della della • 1 1 Sig. ]ames poi rappor- 
ta , che certu'ii alierilcono (correr na- 
turalmente quella pece dagli alberi 
r i lì no lì nelle montagne de'U Franca 
Contea ; "ma li Sig. David Keeig a'Ii- 
Cura aver olfervato nella Si dorila for» 
inaili la pece di Borgogna da quella 
fpecie di Refina , ette li cava !.. I* A- 
bete leniamente bo'lita . * l’ivi gre- 

ca, Pece green, colopbouia , eoa» 
phonium OlF. Qviclla Ragia fragile, 
rolliccia è il relìduo della didiliazio- 
ue della Trementina , v. Pignu far- 
vaggiu . ‘‘Pici liquida , o Catrami , 
catrame , o pece liquida . pix liqui- 
da, Off. E’ una relina liquida, la_. 
quale li ottiene per via ilei fuoco 
dalle radici , ed altre parti piene di 
reiina dei Pino , e deli’ Abete; eda 
fi trafpurta dalla Norvegia , rurin- 
gia , e Svezia, tiualinenie dove al 
dir del Sig. Crauti Mar. Vled. ro u.i» 
pag.zoS. è di due torte, ina più ordi- 
naria, e l’altra migliore, v. Pignu 
farvaggiu. * Pici, mura , o navali, 
pece nera , o pece . pix nigra vul— 
garis, p'X ficca , vulgo navalis Car— 
tbeus . Quello nome dinota molte— , 
fpezie di pece , clic fi adoprano in_- 
gran parte per l'ufo delle Navi, e 
<he fra loro diverlìtìcauo , non folo 
in riguardo alla maggiore , o minor 
purità , ma anche in ragione degli 
Alberi d’ onde fi ricavano , e de' di- 
velli metodi, che foglio ufi pratica- 
le per ottenerle . Quella, della quale. 

ù 
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io in quello luogo deferivo i carat- 
teri , li è la più pura ; il fu® colore 
i nero lucente , effa è frangibile lec- 
ca , formando per coai dire de' raggi 
quando fi rompe > li Sig. Cartheular 
Mal. Med. |iag- s8i- dice , che que- 
lla vien prodotta dell'Olio Cpedo » 
che li ricava per dejcenjun dade Le- 
gna dell* Abeio , e -dal l'ino ; c clic 
detto Olio effeudo fluido donala pe- 
ce liquida , al contrario perù , infpef 
femlofi prò luce la nera . Un* altra—, 
pece ali quella for r a , li è qjella , 
che il (ìeollroy fcrivc fcc.ime per 
vie dell’ abb.uciauiemo àe’ vecchi 
Pini , t che aggmngo *u n niniltrare 
liquefati» col grado u. lìie,p-ce-« 
nera liquida ed il refìduo della di- 
liiUa.ìiu't pelle fpiriiO , ed olio ili 
TremeoM'ia una buona pece navale. 

Vi ha medeiimamenie della pece lie- 
ta tanto fetida , che fluida prodotta-, 
tl ,;;a più bella pece del Pino lilve- 
itre , preparata in maniera particola* 
re cod’ aggiunta di una cerca quan. 
tiù di pece liquida per renderla ne- 
ra. Gin voltile t oomi , che i più 
rinomati Autori di Botanica banda* 
tua tutte le diverte tpezie di quelli 
Alberi capaci di loramiuillrarci blatte 
retine , potrà confultare in quello 
VccaboUiio la parola Pigoli faivag- 
giu . * Editi ’otra 4a pici , o arri- 
dati ’ntra la pici , per meta/, vale 
edere in grave intrigo ■ In laqueos 
fe conjicere. • Faricci l’occhi pici 
pici , vale aver gli occhi aggravati 
per gran Conno , quali impialtrati di 
pece, aver gli occhi ira' peli . pr« 
nimio fonino oculos gravato* habere. 

* Cu tocca la pici , li cuncla , l’.B. v. 

Cu pratlica cu ht zoppu all’ aunu 
coppia , v. Zoppu , v Pratticari . 

* ’Ntaccatu -di la bufa pici , 'Biado 
prov. che lignifica aver i inedelimi 
difetti , e [ter macchiati ri’ una pece, 

■o ri’ una Jieffa pece » ingenita eli eun 

hoimoibus ciqffditas ,Tot. * E* | 
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coma la pici , unni va ’mpiccica. lo 
Hello che ’inp ; cciari , arrithari , v. 

Piciferru aucheilu . Picus inarinus . S. 
in N. v. Appizzaferru . 

l’iciferru ide n viridi'. Llnx ci*'. S. io 
N. v. Appizza feriti . 

Picozza , /cure . Diz-MS. ant. v. Accet- 
ta . 

Picozza. fefi , v. Peli. 

Pitterà di donna . Mamiliare . S. in N. 
v. Curvattina. ‘Pitterà comu faxa . 
Stropiiium S. in N. v. Falcia . 'Pi- 
llerà comu li vogla . Pettorale . S. 
in N. v. Pitturali. 

Pittiyoa in la barva . Mentegra. Pitì'y* 
na como li vogla. Impeti*, impe- 
rilo , iychen . S. in N. v. Pitiuia . 

Pittiyoufu . impertiginofus. S. in N. v. 
Pitiniufu. 

Piciinalu . Ingnèn. pubes . S. in N. Cioè 
le parti verdognole . 

Pilìuia ri Piélinatu . S. in N. v. Pitti— 
nari cc. 

"Pitturali Pi&urina S. in N. Pitturali ec. 

PiAo . S. in N. v- Petto . 

Picu , di pie il pollo avverbialm. vaie in- 
cedantemente , continuamente , a- 
difieja -. aifidjè , continui'. * Picu 
picu pollo avverbiali!!, lignifica lo 
Hello , ebe di picu , ina coti ri du- 
plicatamente da più forza . v. Picari 
Eti.nol* * Cadiri a picu, lo (ledo, 
che cadiri a chiù mali* , v. Chiudi-. 

• mu . 

Picu c.Mu , dira, di piotai , picciolo 
piccone . Parva upupa . 

Picu ni-, finimento di ferro con punta-, 
quadra a guiia di (ubbia , e ve ne fo- 
no anche con taglio in punta a guifa 
di fcarpello , e ferve per lo più per 
intagliare pietre dolci, macine,e fimi- 
li , piccone . upupa Plaut. Porle dalla 
voce fpagnula pico lignificante il bec- 
co degli uccelli per eifer quali limile 
al becco degli uccelli . 

ricamati, intagliare le pietre col ple- 
beo ne, picconare. Crooichetta d’Ama. 
retto Mulinelli £. 042. upupa incide- 

£t + 
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io. •Picuniari lu mura, "vale fero- I Pidaggìn , paga » che fi di per fatica.* 
Ilare il muro col piccone.nptipa mu« j di cammino , pedaggio . pedagium. 

ri eruttata decorticare • Da picu- < ( Cruf. ) P. MS. dice „ Pidaggiu , 

ni, v. I „ mercet quaevet famuli) curix ,vel 

Picuniatnri , P. B. v. Pirriaturi- I „ tabelliouibus , aut fimilibus, quura 

Picarami , e Picurumi , le pecore . pe- I „ aliquem conveniont, vel ad citatio- 

cudes, sviarla . I „ nemici ad aélu» ttipulationein &c. 

Picurara , feram.Jdi Picurant, v. Pecuru. I „ ett didlio compoiìta ex pes ptdit 

Pianarti , guardiano di pecore, peco- I „ & verboso quali dicaturpetf-a. 

rajo . opilio , pecuarius. Dal lat. pe- I „ giura ob laborem agetli pede», I ta I. 

cus dis , v. Pecora . I „ eli vedìigal ob locutn per quera ttao - 

Picuraru aggiunto a cannilicehia , v. I „ fitur . Menagius . 

Cannilicchia di picuraru*. I Pidagna, arnet'c di legname, fui quale 

Picurazza , peggiorar, di pecora , peco ■ | in fedendo lì tengono i piedi , predet- 
tacela . vile pecus , vili) ovis . I la . fcabellum voce formata dal Lar. 

Picuredda , dim. di pecora , pecorina . I pes ,pedised ago ‘Pidagna di la let- 
ovicnla. ’ Picuredda , vale , lo ftef- I tu , parte del cortinaggio , così die 

fo che pecora , detta così per mottrar I da piede fi falcia, e adorna il Ietto ; e 

più la ina timidità , e nianfuetudme , | lì dice anche il telajo di legno di 

pecorella . ovicnla . ‘Picuredda per I etto, tornaletto, conopeurr. . Da_ 

rnetaf. vale , manfueto , pecorella. I pedi pidagna perche fi adorna il pie- 

ovid.ta eli. I de del ledo. 

Picuredtlu , agnellino , pecorino . agnel- |* fidali P. R. v. Piduni , e Pidunetti . 

lus . I fidali l'coglio timpetto alla grotta della 

Pianini), add. di pecura , che attiene I Gaipa nella maremma di Miliddi . 
a pecora , pecorino , ovillus . Tutnaz- I Fi. Ialir.it di muru. Prof.titura . $. in 
zu picutinu, lìercu picuriou ec. 'Ce- I N. v. De Itimi . ‘Pidalinu . luterge- 

In picutinu , fi nun chiovi oi , chiovi I rinu* parie» . S. io N. v. Midianri . 

a lu matimi , fi dice per prognolìico; I Pidalinu il* arvulu, germoglio a piè dell’ 
quando le nebbie fono a guifa di pe- I albero, Polloni? . linculus pedali) Diz. 

core la pioggia è vicina . Nubes in* | MS. ant. 

ftar velieri! per ceduta fparfee aut f Pidaloru , certi regoli appiccati con fu - 
hodicrmun , aut crattinutn imbretn I nicelle a’iicci del pettine per cui paf. 
portendunt . fa la tela , in fu i quali il tettìtore_. 

Picurntrii , P. 8. v. Picurami . I tiene i piedi , e ora abbacando l'uno , 

Ptcuruni, li dice ad’ uomo quieto, do- I e alzando l' altro apre , e ferra le fila 

Cile, manlueto , tolta la iimiliiudi- } della tela.che formano il panno, cal- 
ne della manfuetudinc della peco- cela , calcole . inlilia , orum . Da pe- 
ra pajiricciano , e buon p a fi riccia - di pidaloru . "Pidaloru , fune legata 

no . miiis , docili) , ma ni attuti , pia- al piè della belìia per tenerla ferma 

cidus . in un luogo , piedica. pedica . P.B. v. 

Piczicari , Piczicimi ) S 1 in N. Fattura. ‘Pidaloru anche, vale, pian - 

Piczu Pìcauliari Piczutit ) v. Piezicari , tirella da trapiantare . Plantariutn , 

Pizzu ec. ii , P. B. v. Varvotta ,o Birbona . 

Fidaceli! di tiffituri Die. MS. ant.v. Pi- Pldaluru di lu tilaru .Vertibulum , ver- 
daloru . tebra . S. in ,\. v. Pidaloru . 

Pidacocu . pedagogu* , magilìeHus . v. pidaìoiti per fugititfu . Co npedes , pe. 
Pillanti. " dica copula Usura . S. in N. v. Cippi 

*Pt- 
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•Pidalu ru «li arburu . Stollo onìs fp;o 
Itolo ) S. in N. v. Itratlni, Rizzogni . 
'Pidaluru cum radicata . Platatiura . 

S. in N. v. Var.votta . 

Pidamintari , cc. v. Appidamintari . 

Pidamentu , quel muramento fotterra- 
ner, fopta del quale fi pofano , e fon- 
dano gli edifici > fondamento . fonda- 
meni luti » *Da! Lat. pca , pedi» , pi- 
damentu .come i latini da fan dui , 
lignificante fondo, ditterò fundaraen- 
tum , cosi da pes , pedis quali pilla- 
tnentum , pidamentu » *l’i damentu 
pur fi dice in feolo metaf. fondameli’ 
to. fundamentum , A Ila cola ci man- 
ca, o è fenz# pidamentu, o fondameli- 
tu. 

Fldani.di tila . Titivicilium , ( prò titi- 
vilitium) S. in N. v. Pedani . 

PidaDtaria , compunzione, o affettaz'o- 
ne pedantefca , pedanteria . pae.lago. 
gì diligentia , patdagogi ineptiae . v- 
Pidanti etimo!. 

fidanti , quegli , che guida ! fanciulli , 
ed infeena ioro, pedagogo , pedan- 
te . pedagogus . Dal Lat. pes pedis , * 
dal verbo eo ij 'quali eans eantis pe- 
danti, perche alfide , e fiegue de’ loro 
fanciulli le pedate , come pedagogus 
differo i Greci . 

Pidaotilcu , add. di pedanti , pedante— 

, fco . pedagogicus . 

Pidara , tetra , Pedara . Pedaria , Pedau- 
riim Scrit. Pub. Lapidaria Fai. l’irri. 

Fidala , 1‘ orma , clic la il pU , pedata . 
velliginm. Da pedi. ’Siquitari li pida- 
ti d’ unu, vale, andargli dietro , fe- 
gati. ir le pedate di alcuno . vedi »is 
alicujus ir.liliere . 'Talora figura- 
talo . vale , imitare, /cguirar le peda- 
te d' alcuno . "unitari . ‘Pillala anche 
fi dice una macchia ritonda a guifa 
«l'orma generata nella luce dell’ oc- 
chio , muglia . macula oculi , albu- 
go , nubccula. 'Saggia pillata lo 
(ledo , che muddacchiaru v. Mu Jdàe- 
chiaro. *}V r metaf. lo llelfo, ehe_, % 
rooddu moddu la In fattu fo , o Urpi 
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manta v. 'Cuntaricci ti pilatt »d 
unu , vale , fpiare con diligeuaa quel 
che e*fa,o dove e’ va, codiare, obfer- 
vare , aflectari , fpeculari aliqaem_> . 
•Cu veni appreflu cunta H pidati , lì 
dice da chi vuol ne* Tuoi piaceri feia— 
lacquare 11 fan , facendo poca dima 
di chi fuccede , chi vieti dietro ferri l’ 
ufeio . me tnortuo , terra mifceatur 
incendio . *Cu mia ci perdi li pilla- 
ti , o cu mia nun ci fai piar , vale , 
tu non mi puoi inginaare i o tu non 
mi puoi dar la burla , tu non mi 
puoi aggirare , o far celia meco . tu 
inihi non impone* t vel tu me non lu- 
diticub s . 

PidJat >, tanta quant'tà di grano, o di 
biada in paglia , quanto baita a em- 
p er l’aja, ajata. arcafru oenti piena 
Tor. dal lat Pellit metaf. follar pelli» 
extenfa . 

Piddata munta di latti , latte munto in 
una volta, cnul&ra Diz. MS. ant. 

Piddazaa , pegg. di peddi , pellaccia . 
vili* pelli» . 

Piddiati .parlando di cacio vale aggi- 
tarlo . macerare . cafcu.n fubigere , 
agitare . v. Pi-Miaturi eti noi. *Pid- 
diari, metaforic. vile malmenare, 
ma' trattare , tarnnjfant . con de me- 
re , plagia male accipere, vexare, la- 
cerare . * Piddiari ad unu cu li pa- 
lori ec. P. B. 

Piddiatu , mal concio . male mulcatns, 
dure habitus P. B. 

PitlJia turi , vaio fatto a guifa di madia, 
in cui fi macera la pada del cacio vac- 
cino , per tidurla a forma. Vas ad 
hippacou fignrandara . Dal lat .pello- 
figuificante , agitare , percuotere . 

Piddiata , vedimento coafumata , e-, 
dracciato , /traccia . vellis attrita . 
P. M. S. dice „ Vedis meudicorum . 
„ A lat. pellicea , ided vedis e pel- 
,, libus , qure quinti fueritolim prò 
„ pria caprariorum , opiliorum, flt 

fimilium vi le Theocrilum ìd 

„ & etiam modo adbac multi» iu lo- 

«il» 
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„ ciff» & prrefertim in Sardinia motr- | 
Fium incoi* peliibu» smuìciuoiup, 

^ vide Salii). in Surd- quade c*tei* 

>r pauperculi font- homines i jdto 
it qui laceri» cantonibu» operiun- 
’ turvelut vii lolla pellihu» pe///— 

*, cete li* velfes apptllaottir . 
Piddizzaria . Pellicceria. . peleufina— 
Uiz. MS. aot. 

Fiddizzaru . Pellicciare . pelli». *Vi- 
ftutu di piddiaza, pellicciato . pel- 
lima» Diz. MS-ant» 

Piddizzuni , pidocchio degli animali 
volatili , e per Io-più li dice di quel- 
lo delle galline» e Umili , pollino . 
pullix. Dal lat. pultix » quali pulii- 
xuni , pillixuni » piddizzuHi , forma- 
to da pullus pe* elier un inietto, che 
nuoce a' polli- *Aviri tanti jiiddiz- 
zttoi figuratamente 11 dice ad 
madre carica di figliuolini . h ilio— 
ics ruultos liabere . *Mi trema hi 
piddiizuiii , o trimaricci lu pUl.liz. 
zuni , fi dice di chi ha eccefilva pau- 
ra , o teme d’ etler vicino aa uno 
diremo pericolo, aver le burlala 
in un paniere , o in un catino . in 
manu aniinura geftare . Dai in. pel. 
lis . quali tremar la pelle per fortuna 
paura . ’.Scutulari lu piddizzuni ad 
unu , vale , ballonarlo, tolta la fimi* 
Illudine dallo Icactimento , cheli fa 
alla pidJizza , (cioè braccio) per 
nettarla da’ pidocchi » ritrovar le 
coftnre , raygnaglinr le cojiure , 

] pianar le enfiare . plagas infiigerc. 

Ptddottula Spat.MS. v. Baddotlula . 

Pidduncedda, dim. di pidduntia , mtm . 
britanna . tennis membrana . 

Pidduncia, fouilifiìtn» peli e pellicola, 
membrana . pellicola . Dai lat. pelli, 
cala, quali pellicuncia , fcoiciato 
pii. micia , pidduncia. * Pidduncia 
di lu granali! , li dice quella bucci .i_, 
membranosa , cbt divide uno fpicciu 
dall' altro . Ciccul. "Pidduncia di 
la rabica , buccia dell’ acino tic !(' 
uva , fiocine . Huces . 
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Pi'drluzz* dim», dì peddi , pellì'ceUec.. 
pellicula - 

Pi diari, peli* re , e calcare coi piedi. 
Scalpitare , c alpefiare » conculcare , 
calcare . Da pedi . 

Pidiatioa foli, quantità d’ impreflìòni 
che in andando fi fanno coL piede , 
orme . vciligia . 

Pidiatina piditozzu . Diz. M.S. ant. v. 
Pulitomi » 

Pitliatu, add. da pidiari, calpeftato . cat- 
caius , conculcarne . 

Pidiceddu , prcciolifiimb bacolino, qua- 
le li genera a' wgnoii in pelle , e_,, 
rode oda cagiona un acuti filmo pizzi- 
core , pelliccilo . acarns- humanu? 
lobeutaneus. GeelTroy de Infeéh t. 
2- pag. 622. 11- tv Acarus Siro L. 
Sylt. Nat. t. |, p. -, pag. 10:4. Dal 
lat. pedicitlus di in. pediceUus , pi- 
diceddu , così detto per elier umile 
a un picciolifiimo pidocchio , v. Mu- 
rar. diti. 33. nella voce pellicino. 

Il Menagfo , q pcllicioo da’ Tolcaivi 
vuole , che provenga da pelili , per 
elier generato in fu la pelle, 
l’idicinn , quella ftremità de’ canti de' 
lacchi, e limili, nel fondo di efiì per la 
qua. e fi poiiono agevolmente piglia- 
re , pellicino . nodus . Dal lat. pes, 
pedis , pedicrnu , piilicinu , per ef— 
fer nel piè del lacco . Il Murato* 
ri anche il pellicino de’ 'I ofeani 
lo trac dal piè così . ,, l’cllicino , 

„ così chiamano in Tofcana l* 

», elìremilà de’ facclii , che porto- 
„ no prendere colle mani , Su - 
„ derai molto a feoprime l’origi- 
,, ne . Ma ce P infegna il Dialetto 
,, Modaneie. Noi diciamo pedefino, 

„ cioè prela la voce da i piedi de’ 

„ lacchi ec. „ Pidicinn di terra, an- 
golo di terra. Pieflo P.M.S. li legge 
„ Rullici ( extreraum tenie angu- 
,, lum ) ira appellant . 

Prdicuddu , gambo di frutta , o di fimil 
cola .picciuolo, pedici! ! us , petiolus. 
Dal lat. pcdiculut quali pedictilltt» , 

pitti- 
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pidivuddti fornititi} dallo Ite iTo Iaf» J . 
j>es , pcdis , così' detto per cfFer < 
ctnafi il piede del frutto . * I J i tir- 1 1 

cuddu per fimilitudine fi ilice ad 
uomo, o ragazzo di piccola datu- 
ra , ondei è uO pidicuddu, è un cani- 
mogio . puntino, vel pamilus eli . 
Pidiculn , vide Capichu . Peciolum , 

• ( P ro peeiolus ) • S. in N. v. Pidicude 
du . * Fidiculu , v. Mamillu . Papil- 
la . S. Mi N. v. Capicchiu ' 

Udina , una di quel pez2i , che nel 
giuoco ri collocano sei loro ordine 
incanii agli altri, pedona , pedina. 

1 >. M. S. dire. „ ridilli lairuuculi 
„ miuores , quali lini milites pr.’e- 
„ Area in ludo latrunculorum ; oam 
,, latruncul'Ji etiaiu eli milrs. 
•fCefeiri oa prillila , o fmoviri na 
pidlu», vale , dire una cofa , che 
potrebbe portare qualche leoncello 
altrui , tolta la limiliiitdine della 
pedina nel gioco delti Scacchi , che 
ni movendola in aliro luogo lo fa 
cambiare , toccare un tajio . icieu 
tangere . 

Fidìnedda , dim. di pidina ,. pedona- 

• da . 

% Fidici di fila . Titivilitium ì linattfen- 
tum . S. in N. v. Pedani . 

Pidiiamento , lo fpelezzare , fpeteq- 
%amento . peditum , 

Fiditaii , o piditaiiii , tirar delle co- 
regge , o peta , JCoreggiare . pede- 
re . Oal lat. pedere , pctlitari , pilli- 
tari , 

Fiditaru , per lo più è aggiunto di 
vecchiu , e vale , che Ipedeggitu. 
le peta . qui iterum atque iteruru 

pelili . 

Fiditeddu, diin. di piditn , petalo .' 

levis vtfntns crepitìi* ._ 

Fiditozza, lirepito di piedi , in ca mi- 
nando , calpefiio . pedum llrepituj . 
p. M. S. dice, „ Sonus , qnem edont 

„ pedei , dum gradinaur. A pe s, 

,, peditis , peduocium , pidittutfu . 

Fidit u , quel rumor, che fa ’l vento, 

Tom. tir 
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«he efee per le parti da bado ; peta, 
coreggia . ventri» crepitu*. Dal lat. t 
pedo lignificante lo ltefTo . O dal gr. 
«Vf/or nt perifylis lignificante anche' 
Iti fi elfo . 'Jttari un pi dito , Ve Pi- 
dltarl . * Si tirria coma un piditu in 

Vràca , vale , s’ affatica molto, e_- 
culla riloive, e" s’ aggira come un 
paleo ( Paul. moti, di dire ) Trochi 
. in' n:or em circuirli gitur . 

#id occhiti , vermicello, che nafee ad* 
i dolio agli animati , pidocchio . pedi, 
j culfis . Quello dell’ uomo dicefi . Pe- 
riicuius Bon. Microgr. tig. gg. Pedi, 
culai humanur Geoffroy de Infeft- 
t. 2. pig. 597. n. ir & Linnè Syft. 
Nat, totn. 1. p. a. pag. toirt. Dal lat. 
pediculus , quali pedoculut , pidoe» 
chiù . * Pidocchiu di mari , torta 

d’infetto , pidocchio di mare . (Tor.) 
pediculus , pcducculus . Pediculus 
marinus Rumi, de Pifcib. pag. 575. 
Ooifcus Alilus L. Sy fi. Nat. t. 1. p. s. 
pag. ro ; T9. * Pidocchiu di iu fur- 
meutu , torta d’ inietto ftmile al gor- 
goglione , che lo dicciaao ( gaddi- 
nedda di ligumi ) tignuola . curcu- 
lio . Leuwenli. are. irta. aug. 6. pag. 
8j. l. i. CurcHiio ftuinentarius L. 

Sj fi. Nat. toni. 1. p. s. pag. 608. 

* Pidocchi, pai lamio della piante, 
e comunemente delle viti , fi dico. 

• no quei germogli infruttiferi , che 
dal loro pedale uafeono . fpadones. 
Fidoftu . Artigubcrnium , inducator, 
nauclerut . S. in N. v. Pilotu . 

J'idotu , guida, ma è proprio di ma- 
re , pidoto , pedotto , pedotta . prò. 
reta. Dal lat. per, •pedi*, pldotu; 
quali cornei pedefier. 

Piducchiaila, li dice per dinotare quan- 
tità di pidocchi . Pediculorum nu- 
mero* . * Piducchìarla , eltrcma_, 

avarizia , pidocchierìa . lorde», ava- 
ria . P. B. ‘ • 

Piducchiazzu , ‘peggiorar, di pidocchiu, 
pijocctliaccio . vili» peuicu Iu# . 
Piducchicddu , dim. di piaoccbm, , pò. 

N «foc- 
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ciocchino . pirvui p« di calai . 

Fiduccbiuni , acerete, di pidochiu, gran 
pidocchio. Magnai pediculus . 

Piducchtti(u,add, che hi de' pidocchi, 
pidocchioso , pe dico lui , w Per eltae- 
inamente povero , povero in conno. 
pauperrimut , mite r , estrema ino- 
pia taboram . 

Piduchellu di ragna . Acar , acarui S. 
in N. v. Pidiceitdu . * Piduchellu di 

furmentu . Gurgulio • S. in N. v, Pi^ 
d'-cchiu . *Pidochellu quali fi vogla. 
Polunculu» . v. Liducihierldu r 

Piducku di tetta . Pel , pedicuiui pht- 
h rui . S. in N. v. Pidocchiti . 

Pidiii buiu. Pediculosi , phthiiicus . 
S. in N. v. Piducchiulu • 

Pidura , agemino eoa veibi Jri , an 
dui, viniii ec. v. Ala piduoa. 

Piduuctii , unzione di meicuiio , che H 
fa a piè. Mercuri! cliy iiicor um un- 
<t|0 . 

Fiduncttu . qer’la parte della calta ,che 
fi fop apoue e calta la pianta del piè, 
P .dule .pedule . Da pedi, pidunetu . 

Piduni , quella patte della calta , che 
calza il piè .pedule . pedule . Da pe- 
di ; peichè calza il piè . 

Pi utzu dim. di pedi , piccolo pieJe, 
pedino . pediolus , pediculm . "Per 
piantetela , v. Vanuttedda , 

Piduttu di laLupelta , piede" dell ’ ar* 
chibuto , calce , calcio . calx. Da pe r 
di dina, piduztu . 

Piega » .laddoppiamento di panni, 
drappi , carta , e fi ■ .ili in loiu Itelii, 
piega . plicatura . Poi te da! lai. pli- 
ca. quali pliga , picca, piega . "Pie- 
ga anche fi dice qnella , che s’ im- 
prime nella cola piegata, piega . pii— 
ca , furi • M’igghiaii p.ega , vae, 

. dare addir tio, cedere , pigliarla pie- 
. ga , ejfer in piega , dar piega . re- 
no concedere , incedere . La Pievi 
pigghia butta piega . 

Piegabili, aito ad etier pVgato , ar- 
rendevole, plagilo , Mircntlevole, 

•i giiyhov.U, Uodlt iti* , tkx.Ul. "Pie* 
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gabili per metafora, vale, agevole 
a lafciarfi perfu.idere , trattabile , 
pi '9 he vote, facili! , lenii , affàbili». 

, Piegai » torcer^ , piegare . «edere , 
cui vare, cedere . Dal lat. plico , ai, 
pi icore , (Rigare , piegare , v. Chi- 
cari , o Ghicari . "Piegarifi per ine* 
taf. vale , non fi lanciare prrlaa lere, 
non cedere .piegar/i . a fua fernet»*- . 
tia aon de Aldi e . t • 

Piega tu , add. da piegar' , fegati . 

inclinatu* , incurva:^ . 

Piegatura ,. piega , curvatura, finn*. 

La piegatura ili In ji locch'i» , pie- 
gatura del ginocchio . futlragiuiTU» 
tirxus . Piio. 

Pieghettu , di n. iti piegu , v. Piega . 
t'ieghevuli, v. Piegabi'i. 

Piegu , li dice a uua q lantiiA ili lettere 
rinvulte , e ligilime fono la ite da 
coperta, plico , pieno . epltlolarum 
fnciculu» . Dal lat . plico , lignificai!* 
te piegare . 

Pienauieoti , avverb. appieno , intera- 
mente, affatto, totalmente , p eoa- 
mente . otnnino, cumulate , piene. 

Picnu , futi, pienezza , pieno . piemia— 
do . Dat lat. plenu* . • , 

Pienti, add. ti dice del continente, oci 
cùpato dal contenuto in maniera , * 

che non v' entri piu cola alcuna, con- 
trario di voto , pieno . plenus , re* 
fertua , v. Chimi ec. 

Pietà, uiuviiueuio d’animo a fovve- 
niie , e co epa tire altrui ne 1 b lodili, 
c afflizioni , pietà , pietà de , pittate. 
pietas . Dal lai . pietas , proveniente 
dai o ffeffò Im. pius . * IVr coinpaf- 

fione , pietà . initericonlia . ‘Pietà, 
prenditi ta ora per allctto Verfo le 
cofe (acre , devozione , pietà . pie- 
» ta» , re ligio . 

Pierulàmenli", v. Piatufamenti • 
l'ietufu , ec. v. Poi tutu . 

P fanla , v. Epifania, 
l'if.ra , Arumeuio contadinefco di fiato, 
piffero . tibia . Piedo P.M.'j. ti l. gce, 

| „ f ilerà tibia , fiftuta, Mcnagiu», ac 

Per* 
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„ Ferrariur orili coittendant h*ne 
vocem a Geriti. pfifer , vel pfeiffe. 
,, Sed quis fcire poteft utm n »Gix- 
,, co Qunia, ( inflo ) ort» fif hsec vox 
„ Germanica , an a latino biforis , 
w ideft tibia biforis > quae gravioren 
„ reddebatfonum accinens multifori, 
,, <[ quae de cserero vocabltur incen- 
,, riva, illa autèrn fuccentiva Fer.) 
„ qnseque nobis audiunt , prima , e 
„ fecuadu j lauta , oboi , via 'imi . Et 
„ hae abfque duòlo erant tibi:e im- 
parer ad titulos corosediarum Te- 
M recti! adnotatse vide tarnen Dina- 
» rum , 8c alio* in Terentium . Igi- 
,, tuf fi a Gracco furav , phyfara , 
„ pi/ara , pifara : fi vero a Latino 
bifori* , bifora , pifora : De fora- 
li minibus tibiarnm , quae digiti» 
ii occtufa gumorem reddrbaut fo- 
li nurn * vide Quintil. l. , a. a Per- 
ii rario allatura . 

Pifaredda , dim. di pifara, pifferino . . 
parva fiflula . 

Fifa rutti | P. B. pifferane . major tibia . 

PUfina , infuio , infino . ufqne . Voce 
coropòfta da per , e fina . v. Fina 
prepos . 

Pigghiamentu , v. Pigghiata . 

Pigghiabili , atto a poteri! pigliare , 
prendere, preodibile V. I. quoti ac • 
cipil vel capi potei! ■ * Per efpit- 

'gr.abilt . expugnabilis . P. B. 

Pigghiari , prendere, pigliare, capere, 
i. Scora è I' origine di quella -vece 
,i ( dice il Muratori ) j ne le altro 
i, fo tlire , le non die mi fembri_ 
i, non ilprez cabile 1’ opinion del Per* 
ii rari , che da Copio ftimé nato Pio, 
i, Piglio . Meglio farebbe da Copia- 
>, re , Piare . I n fatti dicono i Lodi- 
li bardi Piare quel, che iTofcani Pi- 
li gliare . La nobil cafa de’ Pii Mo- 
li denefe ; una volta in Tofcana era 
ii chiamata de' Pigli , o d t' Pigi . 
,» Ma come cadde la prima fillaba 
r> di Copio , o Copiare ! i\ion mi lod- 
ar disfa l' etimologia dei Meo agio , 
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„ che d» filare de' Latini pensi 
,, venuto Pigliare . Non fi accorda 
„ il lignificato di Filare col verbo 

•' „ Italiano . „ Non mi fembra inve- 
riàrsile , che dal pilare de’ Latini 
nel fenfo di rubare da venuta a 
noi quella Voce pigghiari , giacché 
anco predo no» fignili:a rubbaiL. 
•Pigghiari per accettili » ricevere , 
pigliare, accipere . Talora anelici» 
ilice pistglifari io bona, e in rnala 
parti , pigliare in buona , e in m ria 
parte . accipere . * Per eleggere,/u- 

glfare . capere , elicere . • Figgili»* 

• ri , per afferrare , v. Alfirrarl . * Per 

ruhbare . v. Amibbari» 'Per cavare, 
trarre, pigliare . defumerc . • Pig- 

ghiari , in lignificato di mangiare , 
e fi dice pii propriamente degl' in* 
fermi , pigliare . cibum capere , 
fumere., cape (le re Cic. * Talora in 
fenfo metaf. vale , ricevere regali , 
e (3 dice propriamente di chi non li 
dovrebbe ricevere . Muderà recipere. 
* Pigghiari a fari , oa cofa , vale_, 
cominciare, o impiegarli a fare, quel, 
la tal cofa , pigliare a fare checche/- 
fta .-aggredì, ordiri, exordiri. ‘Pig- 
ghiari anima, divenir ardito , ani- 
molo , pigliare animo .audentiorein 
fieri* . ■* Pigghiari ’ntra 1’ aria , vale 
capire, conofcere , intendere bibita* 
mente , comprendere . comprehen- 
dere , iatelligere . * Pigghiari aria, 
vale ilare in luogo«perto, e ariofo 
per ricrearfi , pigliare aria . Iiberms, 
purius coeluru captare, refpirare,dnce* 
re . ‘Pigghiariii ad min , o ad una , 
v. Maritanti . ‘Pigghiari ad occhio, 
v. Occhia. ‘Pigghiari a la piuu- 
la » o Pigghiari di fiiu ad nnu , va* 
le , nuocerlo , pigliar di mira . ocu* 
*•» defigere , vexare . • Pigghiari 

mira, v. Mira . ‘Pigghiari li par- 

- ti d' «mi , là fteifo , che- difender- 

- lo , v. Difcndiri , ‘Pigghiari ad 

palora , v. Priggiari. *pjg. 
gbiaricci ia raanu , desto Ur beili» , 
N a v. Ma- 
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v. Manu. ‘Pigghiari a ’iuptei'ti- . 
tu , vale ricevere cofa predata , j 
pigliare in prefiito . accipere aliquid 
utrndura ■ * Piji’hiari ad alHttu , o- 

a lueri , pigliare a fitto . conducere. 
•Pigghiari ad nnu pifuli pi foli , v. 
PiTuli . * Pigghiari Ih partitu . v. 
Partitu . * Pigghiari ad unu cu li 

boni, v. Bonu fullanr. 'Pigghiari' 
la fpata pri la punta, v. Spara. *Pig- 
ghiari la fre%i , lu fonnu, o limili , 
vale , incominciare la febbre , veni- 
re accezione di febbre , cominciar il 
fonno, addormentarli , pigliar la* 
febbre , il fonno , o fintili . febre , 
vel fonino -capi . 'Pigghiarili pia- 
citi, vale , dilettarli , pigliar di - 
letto, obietti . * Pigghiari terra, 
termine marinarefeo , vale , accoda- 
to il navilio alla riva ..(montare in_ 
in terra , pigliar terra . a 1 litui ap-' 
pollare . * Pigghiari pomi , vale , 
entrare ael patto , pigliar porro . ad 
portum appellerò . * Piggbiaiili pe. 

na d' una cofa , vale', darlcoe falli, 
dio, pigliarfi pena d' alcuna cofa *. 
Jaborare , aagi , follicitum effe . 

* Pigghiarili faftiddiu , vale t anno, 
jarfi , pigliare in faftidio checchejfia. 
taedio affici. ‘Pigghiari a lu liag- 
ghiu , pigliare in cottimo -, ite /orn - 
ino . coullituta , o pa&a mercede^ 
opus facien lum locare , o condùcerc. • 
'Pigghiari la muatagna , la fcala , I* 
acchian.it* , «ale , cominciare a fa- 
lire , camminare fu pel monte , pi- 
gliare il monte . afeendere . * Pig- 
ghiarili pri li capiddi, v. Accapid. i 
da ri fi . ‘Pigghiarililia cu uau , va- 
le, adirarfi, attaccar briga con elfo, 
pigliarla , e pigliacela con alcuno . 
alieni indignati. 'Pigghiarili li 
guvita a muiiicuoi . v. Muzz-icuoi. 
‘Pigghiarili lu pinferi di lu Ruffa, 
v. Piuaeri . • Pigghiarili gatti 

pittinari , v. Gatta. "Pigghiariliti* 
ni affai , lo dello che abbufaoilì , v. 
Abbuiatili , * Pigghiarili ii so godi. 
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vale , tcliernire . burlate , deridere, 
prenderli grillo, e piacere , pigliar - 
fi giuoco . deridere , • Pigghiarili 

di forti , parlando di vino , Vale , 
inacitire , prender fapor forte , infor- 
tire . -acefcerc . ‘ Pigghiarili di li la • 
tu , immalinconire , invnaiinconicar - 
fi. tiililk e de , animo aegrotare , 
maerere . * Pigghiari la cannata , 

la quartara , lu ciafcu pi lu tanno , 
v. Scalari. r * Pigghiari di lingua , 
far cafelle per apporfi . id feire tin- 
gendo arcanum expifeari , v. Lin- 
gua. * Pigghiari manu , vale , do- 
minare . dominar! . * Pigghiari la 

manu l'uprajitra . v. Manu . '*Pig- 
ghiarijì lu idiru cu rutta la manu , 

10 ftelfo , che pigghiari ruaau fu- 
p/ajura , v. * Pigghiarili a rigatta, 
v. Rigatta. ’Pigghiarita a favori d’ 
unu , vale , elfcr a tuo favore , prò . 
leggerlo , aiutarlo , pigliarla per 
uno . alicujus tutelarti fu. ciperi^. 

* Pigghiari polli , vale , adodorù , 
fortiiicarii , pigliar • piede . vigere . 
’Pigghiari la via, vale, metterli in 
vis, incamminarli, pigliar •la oil . 
iter ampere. ‘Pigghiari equivo.u, 
vale, equivocare, pigliar equi poco. 
errare , decipi . * Pigghiari di mi- 

ra ad unu, o na cofa, vale, aver 
fido l’occhio, o 1’ artenaioue'a c;.fa • 
particolare; e trattandoli di pedo- 
na, s’intende per lo pii iuraVi^. 
parte , cioè , per nuotare . pigli, or . 
di miro . oculos diligere , conjiccrc. 

.‘Pigghiari feiatu , o ciatu , vare , 
re fp ira re , pigliar fi tto , relpirare , 
quicfccre. * Pigghiari la t.ugi— ., ' 

vale , fuggire , pigliar la fuga . l u- 
gani capere , ariiptre. * ì igghia- 
ri lu fujutu , lu purtaoti , V. Pigghia- 
ri la fuga . * Pigghiarili a mali una 

cofa , vale , interpetrarla (ànidra- 
niente , averla per male , recarfel* 
ad animo . difpliccre . * Pigghiari 

1’ agghia , dicono I notiti Contadini, 

11 fare il primo pad» Ja 

quan- 
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qua i to Isworano at campo , ed è pri- 
ina ilcllo -afciolvere , far benino . 
pilnium capere cibino-. 'PigghU- 
ti emiri, «ale,, errare , pigliare 
errore . errare. tl’igghiari un gran- 
elli , vale , errare . pigliare un gran • 
chio . errare . * Pigghiarifi lu pia- 
feri ili uà cola , vale, aver cara d’ 
alcuna co fa , pigliar penfiere . cu- 
rarli babere . ’Pigghiari a Granchi, 
vale , fcambiare , pigliar ia cambio. 
unum prò altero fmnere. *Pi®pIiia- 
ri venia , v. Venni. ’Piaghiari di 
filu. ^ v. Filo. •Piff^bmi Anta , 
vale ,r colpire Tuffa parte joferio 
. re , dare [otto , o di [otto . iufe- 
rius ferire ’ Pipablaiiparlaudo di 
jJianle ,v. Appigghiari. *. Pigglùa- 
-, ri un marroni , lo Aedo , die pig- . | 
filiali un granchi , vaie , errare , 
pigliare un marrone . v. tì rancio . 
’Pigghiarila luntana , vaie, comin- 
ciar a narrare da lontano, far fi da 
lungi , rem altiar repetere . ’Pig- • 1 

? * ghia rila ab ovu, a da lu principili, 
arft da capo . ab ovo exordlri . 

. * Cu pigghia piggbia , prenda, dii 
«noie . Accipiat , qukuiv.quc ve Ut, 
per me licet . Vale anche , capile a 
, chi può . Qui poteft capere capiate 
P. B. *Pigghiari di futi, v. bufile 
•Pigghiarifi a dicuti e diiji , v- A 
dicuti e dilli - *Piggbiari, o fari 
pigghiari lu focu cu li inanu d’ ati ■ 
tru , v. Focu . "Pigghia avanti pri 
nun cadi ri ^ fi dice tU dii accula^, 
altrui d’un mancamento , del quale 
egli non è men reo de II ’ acculalo , 

• metter le mani innanzi per non ca» 
dere . * Pigshtari li cimi di 1’ 

nriu , vale incollerir/! , adirarti. 
irafei . * Pigg librila ama , mttaf. 

fi dice quando alcuno lì mette in un 
pollo , .net quale non fi pdlTa* gioì 
mantenere , intonarla troppo alta . 

* Pig;: libri dui gaddini cuna fava, 
che vale.i ngm, lare can un fnl tiro.o 
ftrattagemma , o allettamento pii 
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pe rione , pigliar pili colombi -a ... 1 
fava, , .0 pigliar due rigogoli a u t, 
fico . in faltu uno capere duo» apri*-» 

* Pigghia fama curcati , v. Fam 1 . 

. *Pigghia tempu , e campirai , fi di;» 
per dinotare che l' indugio fa cam - 
biare 1' affare. Dat mora confili».!;. 
•Pigghiari la {irata di l’ acitu . v. 
Acini . • Pigghiari la cadagna cu la 

granfa d’ attlni, V. ti. lo dello , che 
pigghiari lu focu cu li mauu d' au- 
tru , v. Foco . "Nun mi poctu pig. ' 
ghia ri un pumi aH’ anca , v. Anca. 

* Vii l'uri pigghiari lu celu a pugna » 
V. Celu, * Pigghiari troppi! carni 
a cociri , v. Carni. ‘PiggMartli 
corna diut erra , e mettirifilli *nte- 
fia , diedi, quando uno meniteli* 
i tuoi di ionori oeeuTi , aver le corifa, 
in Jeao , e mettertele in capo . jn> 
deadum vulnu» detegere. •l’igghia- 
ri 4u mnnnu comi veni , vaie , rwit 
darli malinconia di cofa alcuna , pi- 
gliare H mondo come ei viene . bini- 
li se or more» habere . P.B. 

Pigghiata t H pigliare , prefa , piglia - 
meato . capilo , {ufce|«io. * Pi£~ 
ghiata , prefara , cattura . captura- 
•Pigghiata, preadefi anche per io 
dritto , che ìi paga a birri per la 
prefura, caetura . captur* pretiuin. 
•Pigghiata aggiunto di tabacco , c fi. 
.miti , vale tinta quantici di tabacco, 
e limili quanto 1f può prendere ia 
una volta con due diti. Talora par • 
iandolì di medicine -, vale quella^, 
quantici , che G piglia in una volta 
. di effe, pigliata . potio , affamp.’fo. 
Pigghiatina , prefitta , cattura . -cnpin-. 

ra.j • Ph’gtuatina , pur fi dice lo 
. dritto, che Jì paga a’birtf. per <*_. 

prefura, cattura., capn'irse jwctiura, 
Pigghiatu , add. da pi-gghiari , piglia * 
re . captu* . * Cu’ un èViftu riè pig. 
ghiatu , nun pò jri , o .ghiri caria» 
ratu , diedi per dinotare , che il de- 
Ulto -fi punì Ice quando è leogjerto . 
Crimea, nifi defetamr, nullam ab 

Indi. 
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* J .H lice fette potei! poenam. *L«_- 
vii» mala pigghiata, oviju la cap. 
P* mala piggbiata , o ragghiata, 
v. Cappa . 

Pigiari , Pigiati! , Piglaroentu ec. S. in 
N. v. Piggiiiari ec. * Pigiati de pa- 
lura . expiicari verba . S. in N. v. 
Pigghiari di lingua . 

Pigmei» , uomo piccolo ; detto cesi da* 
Pigmei dell’ Indie , pigmèo', pyg- 
mteuS i. pnmilio . Dal gr. iruy/ijuit 
* py gmseua lignificante Io ftelTo . 

P'g na > ammutinamento . coitio , con- 
ipiratio . * Fari pigna , fare fetta, 
ammutinarfi . coire , cpnfpirare , 
facete conte iilione* . P. B. < 

Pignata , vaio per lo più di terra cotta, 
nel quale polio al fuoco fi cuoco oo le 
v.ivaode, pignatta, pentolo, pentola. 
«Ila , aula . Plaut. Il Muratori dica , 
Pignatta , Olla . ,, Non può venire 
a, tal voce , come fofpetiò il Ferra- 
» ri > dalla difpofizione delle piglia- 
li te nella fornace i imitanti una pi- 
■>i g na i perchè altri vafi ancora ven- 
ia gono ivi difpofti nella fteffa forma. 
r> Perchè le pignatte fono acute in 
«, cima come le pigne , perciò forti- 
» I0,;0 quello nume , fe crediamo 
a, al Menagio. Ma quelle hanno la 
»» bocca larga , aè acuta è la lor ci- 
„ ma . Tuttavia a’ egli intendeffe- 
i, di parlare del loro coperchio, 
vi che forfè era 'formato come una 
»• pigna , non farebbe improbabile il 
,i fuo Untimeuto . „A me fembra 
leni’ andare in fotfe , che dalla for- 
ma il’ una pina Ila difeefa quella.- 
■voce , giacché in molte parti fi ve- 
dono pignatte formate nel fondo 
acute _> * nel di fopra larghe , non • 
dilfimili dalla pina , e come c’ ar- 
reda il Vinci , in Napoli ve ne fo- 
no io tal forma. ‘Pignata di ra- 
nni , marmitta , baracchino , pa- 
j dolo . cacabua , lebes , ahenum . 

’ Nudilo (api li guai di la pignata , fi 
aè la cocchiata, chi i’arrimina. fi 


dice in proverb. per dinotare cono- 
fcerli meglio da checclieffla il proprio 
; bifogno, che da qualunque altro di 
fuori. Il fimile dicono i Tofcani, 
fa meglio i fatti (noi un matto , che 
un Javio quelli d’altri . folus qui 
fert , malu m fuum novit. ‘Cui a 
fpiranza d' autru la pignata metti , 
fpidii fi trova cu la pania vacanti , o 
nun ha paura di lavati pfatti, pro- 
verb. che vale , che male fa i fari 
fiioi , chi non fi fa guidare d*_ 

. ir i chi^pcr le man d’ altrui s' im- 
bocca tardi" fi /atollo . v. Mannari. 
*A la pignata chi vugghi , li rau fcbi 
■un a' accoftanu , P. B. proverb. che 
vale , che quando uno è adirato da 
fenno < conviene lafciarlo (lare , alla 
pignata , che bolle le mojche non vi 
e' approjfmano . fumatiteli] natura 
ne tn rentaveris urli. * La pignata 
di hi curamuni un vugghi mai, lì 
dice, di checebeflìa che è in comune, 
ebe per fare , o rifolvere qualche 
cofs dipende da molti, che ra- 
rumente fi accordano : quali il fimile 
dicono i Tofcani , configlio di due 
non fu mai Ulano , nunquam conve- 
niant duo confiliarii . * - • - 

Pignarara, quegli , che fe, o vende 
le pentole , pentola) o . vafcularius, 

‘ fignlu»'. 

Pignatazza , peggiorar, di pignata , 
pe titolacelo , vilis «Ila. 

Pignatedda , diro, di pignata , penta - 
letta, pentolino. ollula t auxilta. 
Pignatedda , v. Pignatedda . • Pigna - 
teddu di feiauru , vafo , nel quale 
fi fa il profumo , profumiera , vas 
odorarium . 

Pignatidduxiu , Pignatiddueza , dira. 

di pignatedda . v. Pignateddu. 
Pignatu^v. Pigliata. 

Pignaiu a la Spagnola . Diz*M.S. ant. 

v. Ogita . i 

Pignatuna , accrefc. di pignata , pento . 
Iona , pentolone . magna , ingeni 
olla. - 
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esumi , fpezi* d* pentola , no» cosi 
grande • 

Pignoli) , fune «lei p’ n0 ? pinocchio. 
Hucleiu pineus , tirobilu» , conus . 

Da pieni) «v. . 

Piunuianaensu , lo impegnare , pigno- 
ramento . pignoratici. 

Pignorati, dare alcuna colà per ficurtà, 
a chi ti pretti denari , impegnare , 
oppignorare . Da Pigna v. bii-nol. 
v. ’Mpignari . 

Pigneiatu , add. da pignorarl » impe- 
gnato . oppiguoratus, piguore d.iuS. 
Pigroraiuri , P. B. v. 'Mpiguaruri. 

| ignu, albero nolo, pino . pinus . I inu» 
lai iva. C.B.P.49I.Taur./-, 85. pinus pi- 
oea.L.Sp.t.a.pag.uip.Ùai ht. pinus, 
•pigna farvaggiu,, pino fiivtfire . 
pijnts (ylveftiis , pinafter ojiic. pinus 
tyUelìris . C. B. P. 491. pii us fylve- 
■ itri« vulgaris Geuevénhs. |.B. 1.253, • 
Tour. 5bé. pinna ly’vcftri* . L. Sp. 
Pi. t. 2. pag- 14 19. 'Pigìi u (arvag- 
giu , o Deda, v. Arvula di Pici. 'Pi- 
gi a vero di la pici , o pignu longu. 
Pi. 440 Mail. v. CrOpaou di cui li fan 
tiu li tavuli . 'Pignu conni vip eliu. 
Latice . v. Auianu . Alle quattri* ul- 
tore fpecie «li pini, tome anche alP 
Abito volgarmente Abiiu , o Arvulu 
croci. cruci , devono la Medicina, e 
le Aiti , la Ragia di pino comune- 
mente Rafa , le diverte tieni emine , 
e le varie forti di prie tanto folide. 
Che fluide delle otti, ine : come una 
buona parte delle ledè mentovate., 
folta ze , Spollono dire lauti prò- 
doni piutioft . dell’Arte», che della- 
' natura ; cori n' e addivenuto, che 
non fole ne variano effe nella qnai» 
tildi , e qualità a mima de’ luo- 
ghi divelli ove vegetano gli alberi, 
che le producono , ma anc^e la- 
ragione de' Varj metodi , che tee— 
gliomi impiegare p’i ottenerli , 
donde le divelle «leno flioaiioni de- 
gli Xutorì. ' ' Pignti pur lì dice il 
frutto del pino , pirla . hux piata. 
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* Votcu di pigai , pinna , pineiu ... 
pinetum. ‘ . 

Kg no, quel che fi dà per ficurtà del 
debito in mano 'del creditore ,pegna. 
pignus , Dal lat. pignus . * Pigiar, 
per ortaggio , v. Ortaggio , 
Pignuccata, P. 8. V. Pignulata. 
Pigoulata , Corta di dolce fatta di 
patta a guifa di pigaoecliio , bollita 
nel Brutto , e rapprcla col mele . 
Paftilli lottar nuclei piaei melle coa- 
gulati. 'Pignulata anche fi dice., 
una confettura di zucchero, e pi- 
nocchi , pinocchiata • falga.ua pi* 
nea .- 

Pignulu . Nuclenm ( prò nucleus ) Uro* 
lui us . S in N. v. Hfpio u . 
Pigramemi , P. B. av erb. co» pigrez- 
za , lentamente , piceamente . pigre, 
lente , 

Pigricia ,' S.*in N. v Pigrizia . 

Pigrizeia , lente ttr nell' Operare , tar- 
dità, infinga figgine , pigrizia .pi- 
grigia . pigiitia , lemiiurto . Dai lat. 
pigritia . 

Pigru , add. lento .tardo nell’ operare,, 
neghinolo , itWiogardo, pigro . pigcr, 
lem us , lardus . Dal lat. piger - 
Piguliamentu . v> Pigiti 11 - 
Pigu'iari , propriamente il .mudar fuo- 
ri la voce , che fauoo 1 pulcini e 
gli al'ri uccelli piccoli, pigolare. 
p pi lare , gaftire. *Per piangere, 
v. Picchieri . v. Pigulu etimo). 

Pigulu , i pigolare , che finito i pulci- 
di , e co nunemente fi dice picchiu . 
pipami, ut. P. > 1 S. dice,, piulu , 
„ pio arai p lerorum quum ad ali* 
„ quo i teinp’.s Il mio conqueruu- 
„ 'tur. Item qmevia lamentano , a- 
„ ut trìiiis l'ouus continente* repc* 
. „ titus . Nmi f plorare , ut leutit 
„ Stigliami nec a pipite , ut vult 
M nagias , Ha voce , q >u.n c- 
„ dunt pulii galiinanim non multo 
,, jain tempore ab ovis exclulì , lei- 
„ licei pia pia ) uude nom-n hoc 
„ per ouomatopeam coali.lu u > ha. 
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,, beo ex Meandro ifi didimi Sii- 
„ gljanum (Mensgius.) 'Piglila ili 
fioraseli , languore che lì lente nella 
becca dello Itumaco . Cardiaci’.*. 
Figulufu , F. B. che pigola , pigolone . 

. queruli, i . " . 

l iju , P. B. v. Mu . 

Fiju lu , {*' iiiliifu , P, B. v. Iigulu cc. 
Fij.incu , v. Fumo»-. 

Frj’tramentn , o 1 iyuramentu S. in N. v. 
,'Mpijutaiteutu , 

l'ijurari t’c. v. ’Mpijurari • ti» 1 ' 

Pila , vaio di pietra , ebe tenga o tire, 
va acqua , e ferie l'anno ili piene 
murate , c fervono per lo più per la- 
vaie le biancherie , pila . aquatinin, 
Cai. pila Crai. F.MS. nella \oce pila 
dice ,, Sed revera fic a nobu elida— 
,, quia cavarti pili foriuam rctiuer . 
E anche da dubitare , che proven- 
ga dal gr. fri*»»» pilòo / e x/Xi» , pl- 
ico lignificante premere , perchè le 
. biancherie , e filali in lavandole li 
premono nella pila , o in su ’l lava- 
toio di e ita . 

J'iiaccinni , lo Beffo che pila ma al- 
quanto più picciola , V. Pila . 
Pilacciuncddu , dim. di pjlaccinni , pio 
tiola pila . aquariusi parvum .! 
Pilaccuni , fiocchi. Bocci orum . Dia. 
MS. ant. 

Filaccuoufu . villofus *Diz. MS. Ant. 
J ilagra Spat. MS. v. Flagra . 
Pilaredda , cadimentu di capiddi , o 
vari a ,pelarella . alopecia . Diz.MS. 
ant. 

filari, sbarbare , fverre i peli , pelare. 
filare , pilos detraitele , depilare— . 
Dal lat . pilare . 'Filari , per metaf. 
uluOuituare , e trarre dalle c6fe il 
più , che fi può , e lenta riguardo , 
pelar * . emungere-. 'Pilarili , tirarli 
. i capelli ; proprio delle donne , che— 
per ainaragiamcnt# lì frappano i ca- 
pelli . Ciuciati . 

Filari ccd.u pinni . Deplumo S. in N. 

v. Spinimi . ‘Filari coma a panno . 
, De ti ceco . S. inN. v. Arrimuiwaii . 
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'Pilar.fi , v. Sfingi rifi « Deplutnefc® . 

5. in N. v. Miliari li pioni . - 
Pilaftreddu , dira, di pilaffrt'. , pilajlrtì- 

10 . Occm. Rom. pila esigua , pp /illa. 
PFaftru , parte dell 1 edifhio lui quale 

11 reggono gli archi , pile Aro . co- 
llimila iiaifìilis, pila, fìela.Da! ht.pi- 
la lignificante lo Beffo; quali jiilal'tar, 
come da oleum o leafier . 

Pilaltrui'ctldu , dim. di pitsfiruni , v. 
l ilalindilu . 

Filaftruci , lo fteffo, che pilaffr ? mi- 
alquanto più grande , pi la tire gran- 
de , pilafiror.e . pila magna . 

Filata, tanta quanti) A il’ acqua quanto 
può empire una pila ; li dice anche 
di !>iantherìe,chc ti macerami e em- 
pieo usa pila . . 

Filami , erba medicinale nota , che— 
ha le foglie tutte ripiene, come i 
■ buchi fotiiliffimi , pilr.tro . hypeti- 
cunt.v. Firicò. 'Filatrn , e piretrt», 
o radica di S. Apollonia fi dice an- 
che una radice, che viene di Lei an- 
te , di qualità caldillìina , fi ufa te- 
nere in bocca per mitigare il delore 
ile’ demi i pitturo . pyrethrum . oli', 
la pianta eh’ ella ptodnce è chiama' 
ta pyrethrum tlore bellidis . C. B.F. 

148. chamsmclura fpeciofo fiere, 
radice longa fervida . D. Shaw. ca- 
lai. n. 13?. p»g. 3<> buphtalmum— 
creticuoi , l oiui* fatte , fiore luteo, 

6, albo Breyn. Cent. i. p. 150. t. 75. 
Bupbtalmum pyrethrum. L. Sp.FI. 

t. e. pag. «261. ' 4 • 

Filatu ,• a'cld. da pilati, pelato, pila- 
lus , gl, ber , pili* defediti*. Flant. 
Filatu , nome . 'Mannari d’ Eioeli a 
Filatu , v. Mannati • 'Ci trali cornu 
„ -Filatu ’ntralu Creddn, fi dice per 
dinotare quando una cofa non entra 
a pispolilo ma per ripieno , e fi di- 
ce anche dell' (fiere in alcnn luogo 
fenaa autorità alcuna , ejjerci come 
il finocchio nella Jaljlccia . nullo nu- 
. mero Fumo , nunc non erat bis lo- 
cus. 

Fi. • 
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Pilatura , quantità , e color di pelo , 
pelame . pilorum quantiias . Dal Lat. 
pilli» . •Pilatura , li dice comune- 
mente »l color del pelo del caval- 
lo, o d'altre bellie di io ai» , man- 
tello . villorum color. 

Pilcri , lo fletto che pilafirt» , v. Pi- 
Ialini . Predo P. MS. li legge , „ Pi- 
,, Ieri idem ac Pilitfiru . Sicuro pi. 
„la , pUaJiru, ita ab cadetumet pila, 

„ pilarium, pilerium.pileri. Eli etiain 
,, qutedam liujus Urbis regio circa 
„ pomarium conventus S. Dominici 
„ appellata pt/eri, quia ibi intus in po- 
„ marìo vite* perguiarum ,pitis fu- 
„ ftentabantur . „ 

Piliari , li dice delle beftie quando li 
pascolano con illcnto di quei pochi 
fili d’erba novamence nata ne' cam. 
pi ; tolta la fimilirudine dalla lotti- 
gliezta de’ peli . tetmiffimis berbis 
pafei . 

Pili canini , v. Pila • 

Pilicedda , piccola pila . parva pila , 

J’iliceddu , diin. di pilu , pelujjo , pe. 
lumino, parvus pilus, peiexiguus 
pilns . ’Piliceddti , per bacoiino , 
v. Pidiceddu . 

Pillerà , S. in N. v. Pillicza . 

Piliczeri , S. in N. v. Pilliczeri . 

Pili Hi di tila, oi ftandugli .titivilitium. 

S. in N. v. Sfilasti . 

Pillicu , diciamo di uomo , /pilorcio , 
Jtitico , cacafiecchi . fordidus . For. 
le da pilu , pillicu , cioè uomo , che 
anebe fa conto di un pelo. 

Pillicza, vedi. Rlieno . S. in N. v. 
Pelliccia . 

Pilliczeri . Pellicularius , pel I io , cori», 
rius • S. in N. v. Cunzariotu . 

PilUerina , forta di velie lunga cosi 
detta per elfer quali limile a quel- 
le de’ pcilegiini . 

Pi'.'igrioaggiu , il pellegrinare , pelle, 
grinaygio, pcreynnaggio . pelegri, 
natio . 

I iJ igrinari , v. Pellegrinati . 

t-iiJig inu, quegli, ebe va per sii »L 
T om.LV. 
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trui paeli , e particolarmente que> 
gli, che con abito particolare viag. 
già per vietare tifanti luoghi, pe» 
regriuo , pellegrino . peresrinus . Di! 
Lzt.peregrinus,» pera gran do. *'Ali- 
gnari la via ali pilligrini , per me- 
tafora , diceii di ognuno , il quale 
voglia far morirà, o Ipaccia qualche 
ftio penderò , o detto, o avveri iinen- 
to con («rione , che ne fanno più 
di lui , portar il cavolo a legna- 
ja , vafi a Samo , tavole a Finmal - 
bo , nottole ad Atene ec. Paul. Mod. 
di dire un fitnil proverbio aveano i 
Perfiani per teriimonio dell’ Ab. Ga- 
rofalo de Ailtiquor. Mercat. pag.-yj. 
ioler piper in Hindolian . 

Pillottula , Spat. MS. v. Baddottufa. 
Pjlluccu di cori. Curdialgia Dia. MS. • 
Ant. v. Cardacia di cori . •Piluc- 
co di lioraacu . Cardacia Diz. MS. 
Am. v. Piulu , o Pigìi lu . 

P?!occu , filamento fottililBmo , o fia 
lanugine di lana , feta , e fintili , 
che è per lo più in fu la fuperfi- 
cie de’ panni ; detto cosi per la fo» 
migliali!» del pelo eh’ elfo ha_. . 
Filimi. — 

Piludìula , v. Biloctula. M urte Ila (prò 
muliela) S. in N. v. Baddottula . 

Piloru , P. B. 1' orifizio deliro , ed in- 
feriore delio llomaco dalla quale., 
la roba contenutavi cala nelle bu- 
rella , piloni . pylorus . Voce greca 
rmxntpìs pyloròs lignificante lo llelfo . 
Piloni , quegli , che guida- la nave , 
pilota , piloto . prorcta , gubcrna- 
tor , re.br navis , v. PidOtu . *A 
li burralchi fi canulci lu pilota v. 
Burrafca . 

Piltru , Spat. MS. v. Piutru . *Piltru , 
v. Stagnu . Caffiteros . S. in N. 

Pilu , filamento fottiliffimo , che iii_ 
diverfe parti del corpo faori del. 
la cute germoglia ,pelo .pilus. Dal 
Lat. pilus . *Pilu per fìmilir. fi di- 
ce a quella peluria , che hanno i 
panni lani , pilo . lauugo « *Pi« 
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lu , per pelame , v. Pilatura . ‘Pila 
per picciola crepatura delle mura I .B. 
pelo. rima .v.Ciacca, Sciacele Xiac* 
ca . ‘Pila canimi, li dice il pela, 
che rimane filila carne agli uccelli 
pelatile anche la prima lanugine , 
che fpunta negli ammali nei met- 
tere le penne. , peluria . lantigo , piu- . 
ma interior, piumata . *Sioiu.ari- 
ci lu pila ad unti , vale dargli delle 
bulle , riveder il pelo a uno . verbe- 
tare , aliquem vtibertbus «cctpeie . 
•Aviri tantu dì piiu , fi dice per e- 
fpritnere un uomo doppio , che-, 
jv r ina malvagità tiene veleno, e 
malignità contro altrui , clier ma- 
liziofo, di mal pelo over toccata^ 
lu coda .. malignuin eife , improbuin , 
uequatn . *i'ilu di la cuda di lu ca- 
vaildu , Jetola . feu . *PiUt di la_. 
minna, malore , che viene nelle pop- 
pe delle donne per congelazione— 
elei latte in quelle fatta , cacità ■ la- 
flis coagulano. ‘Ci luci lu pilo , 
fi dice dell' eller grado , rilucere il 
pelo . optirao habitus ,corpnlentior, 
& habitior . ‘Canufciti ad unii a 
pilu , vale conofceilo a pelo . Ad 
amuffim indolem , Ingenium , mo- 
re* alìcrijus agnofeere . Quali » tjuod 
iìngulos ejus dinumeralfemns pilo* . 
P. MS. ‘Mutici porti mancia azzan- 
narlo tuccari un pilu , vale , non 
gli far torto, o dispiacere alcuno 
nè in detti, nè in fatti, non tor- 
cere un pelo ad alcuno > nulla io 
re aliqnem laedere . ‘Attaccari/ì a 
un pilu , o a un piliddu , vale met- 
ter difficoltà , dove ella non è , cer- 
car cinque piedi al montone . no- 
dnm tu (citpo cjnserere . ‘Ogni pi- 
la ci pari un trSvu , diceli provcr* 
bialra. di chi d’ ogni pò di cola fa 
gran romore , ed eunc cafofo , oyni 
brufcol gli pare una trave , o far 
d' una niojca un’ elefante . feftncaia 
. tubero putat . ‘Circari lu pilu ’ntra 
l'ovu, vale cercare cole da non pò* 
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terli trovare , metterli a confiderà* 
re qualunque menormilima cofa, rer- 
care,o guardare il pel nell’uovo. Qn* 
in ventri non poffunt aucupari. *Nuu 
ci va un pilu a berfu , o a verfu , 

10 delio , che nua ci va un caput- 
du a berfu, v. Iri. r Lu lupu 11 
cancia lu pilu min lafTa lu vizia, v. 
Li jiu . ‘Sapi’ lu pila ’ntra P ovu , 

11 dice quando uno è informatili! no 
di qualche affare , fa ciò , che fi fa 
in cielo, feit , quid Inno fabuUta 
lìt cum Jove . ‘Muti avi pilu a la 
lingua , v. Lingua . ‘Pilu fuppilu , 
Spat. MS. v. Sappili! . 

Pilucca , capelli poiticcl , capelliera , 
parrucca, pernuca . coma adiciiitia , 
galericum Svet. caliendrum , fieli 
crines • Dal Lat. pilut , quia pilis, 
feu capillis comi, il . 

Pilucca, eiba . Cosi lì chiama in Siracufa 
quella pianta , che con altro nome lì 
dice Papiru , riconofeiuta nel Fiume 
Anapo dal Sig. Conte Gaetani della 
Torte, v.l’apirit. Cosi detta per etiet 
chiomata a gitila di parrucca , 

Pilucca rza , vile perrucca . Vili» coma 
adfeititia . 

Pilucchedda, dim. di pilucca, parru'cchì- 
i/o. parvum caliendrum galericuluiti . 

Pilucchinu , lorta di parrucca . parvum 
caliendrum . 

Piluccheri , colui che fale parrucche , 
parrucchiere . ( voce dell’ ulo ) ca- 
pillamentorum textof. 

Piluccuna, accrelc. di pilucca , grati—, 
parrucca • magna coma adfeititia • 

Piluccuni , v. Piluccuna • 

PI lu palfatu , lo fteiTo , che per lo 
pattato , v. Pri . 

Pilufedda , forta d’ erba, peloftlla . 
pilofella . Off. Pilofella major, re« 
peni hirfuta C. B. P. a6a. Dens L*o. 
nis , qui Pilofella Oilteinarurn Tour . 
Inot. 4*9. Hieraciuin Pilofella L. 
Sp. PI. totn. <1. pa;?. 1125. Pilofcl. 
la diciiur a copioiit pili*, quibu» 
Vetluur, cura tota pianta tir pili* 

re- 
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referta Ambr. Phytol . 

Pilufcddu , dim. di pilufu , alquanto 

pelofo.pe/o/erfo.aliquautuluin pilofus. 
Pilufu , che ha peli , pelo/o . pilolus . 
A pili». 'Carità pilufa,lo flelfo, 
che carità di matta v. Carità. 
Piluya . Valvula, gluma, apluda , a- 
pina . S. in N. v. Spogghia , Scorcia . 
Pidduncia . 

Piluzzu.forta di panno groflolano, pela ?- 
30 . pannus villofus.hifpidus.Cosl det- 
to pilufu per edere pieno dipeiuria . 

Pimmcu , v, Pigmeu . 

Pimpineilda , erba nota di più fpezie , 
pimpinella . pimpinella • 'Pimpi- 
nedda majuri ,o fanguiforba . Pim- 
pinella fanguiforba major C. B. P. 
160. Tour, Itili. 156. Morii, hitl. 
3. 364. Sanguiforba Otficitfelis Linn. 
Sp. PI. tom. 1. 169. 'Pimpinedda 
«li campagna cu furtu pilufeddu . pim- 
pinella Ianguiforba minor , Ini fu- 
ta C. B. P. 160. Tour. I nll. 1 S 7 * Mo- 
rif. bili. 3. 263. Poterium Sanguifor- 
ba l..Sp. Pi. tom. 2. pag. 141 1. 'Pim- 
pinedda lilcia non pilula . Pimpi- 
nella fanguiforba, minor, Itevi* , 
C. B. P. ilio. Tour. Ir.lt. 157. Pote- 
lium fanguiforba 13. 'Pimpinedda 
odorufa cu forma d’ Acrimonia . Pim- 
pinella Agrimonoides , odorata H. 
R. P. Tour. Intt. 157. Pimpinella-, 
Agrimonoides Bocc. Bar. PI. 58. Po- 
terium hybridum L. Sp. PI. tom. a. 
pag. 1413. 'Pimpinedda fp inula , 
Poterlo alfinis , foliis pimpinella, 
fpinota C. B. P. 388. Pimpinella fpi- 
nofa , feu fempcrvirens Morif. Uinb. 
57. Tour. Itili. 1. -,7. Poterium fp i no- 
ta. n L. Sp. li’, tom. 2. pag. 1412. 
Pinali, v. Penali, 

•finalità cc. Penalità , 

Piatti, tc. v. Perari ’ Penar!, v. pe- 
na Punio , S. in N. v. Caflijari . 
Pinatizzn , v. Malatizzu . Da pena . 
Pinatu , malaticcio , infermiccio, va* 
Jetudicarius diuturni* inurbi* affli* 
fìus , Dal Lat. patita , perche chi è 
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infermiccio pena . 

Pincellu de pingituri. ( 3 r*phis, pen- 
nicellum ( P ro penicillu* ) S. in_, 
N. v. Pinzeddu'. 

Pinciri , rapprefentare per via di co- 
lori la forma , e <jgura d’ alcuna-, 
cofa , dipignere , dipingere , piu- 
gere , Dal Lat. pingere. 'Pia- 
giri per raetaf. fi dice del rappre* 
tentare, o figurare altrui alcuna co- 
fa , io un tal modo , dipignere . re* 
pr?efentare . * Per metafora pari- 

mente, vale deferivere perfettamen- 
te checcbefìia , depignere . graphi* 
ce deferibere . * lineiti ad ogghiu, 
vale , dipignere con colori llem- 
perati coll’olio, dipignere a olio . 
colotibus oleo rnixtii pingere 'Pin- 
ciri ’nfrifcu, o infrifeu , vale , di- 
pignere fullo ’ntonaco non rafeiut- 
10 , dipignere afrejco . teiSorio udo 
colores indneere . 'Pinciri ^fguaa- 
zu , vale dipignere con colori Item- 
perati in colla di limbebucchi e-» 
limili , dipignere a tempera , o a 
gua'jj'^o . coloribuS aqua dilutis pio- 
gere . 'Si pò pinciri , dicefi di co- 
fa particolare , e bella : Ili frutti fi 
ponnu pinciri ec. ' Talora detto ad 
uomo vale deforme quali degno a 
dipignerlì . *'Lu diavtilu , o lu 
dimoniu nun è tantu bruttu quan- 
tu fi pinci , proverb. che vale ,che 
la difgrazia no a è fi grande , co- 
me uno fe la figura , o come al- 
tri la racconta , il diavolo ,0 il de- 
monio non è brutto , come e’ fi. di- 
pigne . fpecie magi* , Si. Vulgi fer- 
uioiiibus , quàrn re . 

Pinciutu aud. da pinciri , dipinto . 
pirtus . 

Pintura. Pi dura , Atttigraphia , an- 
tigraphice ec. S. in N. v. Pittura. 

Pincu , torta di nave , pinco . ( voce 
dell’ ufo) navi* oneraria minor qua- 
drati* veli* . 

Pindagghia , ec. v. Pinnagghia . 

Piudagli, comu di tovaglia. Lymbus 
O 2 (prò 
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( prò liiAbus ) villut S. >■ N. v. 

Frinza- 

plndenti, v. Pendenti. 

Pindicunl, ec. v. Pinnicanr. 

Finduliari , cc. V. Pinnuliari » 

Pindutu , v. Impifù . S. i»N. 

Pinguedini, graffezzt . pingu-do . V.L. 

Pingni , graffo . pìngue , pingui*. V- L. 

Piniari , «ale dare , arrecare (lento , 
mandare in lungo , /tenta re . nego- 
tium afferre , differre , at.'re aliquid 
obtinere . Fariccirin piniari, ci lu 
fici pi iari . Quali poma affici. ‘Per 
patire , o avere fcarfità delle cofe 
Decedane, /tentare . rebua necefla- 
xiis labnrare • *P<r fare qualche-» 
cofa con difficoltà , /tentare a fa- 
re qualche cofa . dilncultatem poti. 

Finiten/a, ec. v. Penitenza. Nini-. 
ti cei fnzzu tri a Roma pri piniten- 
2ia , fi dice quando fi vuole minac- 
ciar* a uno , e fnol dirli da «hi mi- 
naccia uno di fargliela ben pagare , 
tu non andrai dal prete per peni- 
tenza . grave* dabis improbe pcenas . 

Pinna , quello di che fon coperti gli 
uccelli , e di cui fi fervono per vo- 
lare , penna . penna, pinna V.L. 
•Pinna d'acqua» torta di mimra_. 
d‘ acqua, il di cui buco è largo quan- 
to può capire il cannello- della pen- 
na , v. Zappa . ‘Pinni madri , Ir di- 
cono le penne principali dell’orU, 
ferine maefìre , coltelli . penna: ma- 
dore* . 'Pioni canini, diciamo alle 
penne degli uccelli , quando comin- 
ciano a fpuntare fuori, bordoni . pen- 
na: interiore* Tor. Porfe cosi detti 
quali pinni- camini per elfer ancora 
in fulla fu per tic ie della carne , o per- 
chè fono tanto fornii , che fomiglia- 

• no all! peli del cane. ‘Pioni ca- 
aini , » pila canini , diconfi i peli , 
■Ite rimangono fulla carne agli uc- 
celli pelati , e anche la prima la- 
nugine , che fpunta negli animali nel 
metter le penne , peluria • lanugo , 
pitto» inicrioi » piamola,. 'Pino* 


, PI 

pri iocbjri irmarazzr,ll dice qttef- 
la piuma più lina, penna matta , 
lana interior . ‘Pinna di ficatu , per 
una certa ficnilitudine , che h.i alla 
penna , fi dice ad una delle due— 
parti del fegato bipartii? ,fegM». 
jecuris pars bipaitita. Mi n:ifi 
fc'ppari na pinna di ficatu, o mi 
feippau na pinna di ficatu , v. fot- 
to Icipparicci na pinna di ficatu . 
•Pinna , finimento , col quale fi feri- 
vi , o fia pc osa d* ucce il*, o d' al- 
tro , penna . calamns . ’Riftari’ntr» 
la pinna , fi dice del tralafciate 
di fcrivere , » di dire alcuna co- 
h , reftare nella penna. ‘Scrivi/ * 
zoccu ci veni ’ntra la pinna, vale» 
lenza applicazione , tenia pnifare 
o badate con ogni rigorea tutte le 
regole ,/crivcre ciò , c! te la penna: 
getta . curremi calamo fcribere_, . 
•Timpirari la pinna , v, Timpirari - 
‘Scancarari la pinna , v. Scancara— 
fi . * A pinna, v. A pinna, ‘Scippa 

ricci na pinna di ficatu ad unu > 
figuratalo. vale , toglierli la miglior 
parte dell’ avere , cavar le penne 
maefire . aliquem expihre . Talo- 
ra anche lignifica levargli la miglior 
cofa di cui I' uomo ne fente gran 
pena . Rem carifTimam eriperc » 

Pinna marina , fpezie di Conchiglia..» 
V- Lana pinula , 

Pinnacchiera , arnefe di più penne u- 
nite infierite, che fi porta al cap— 
pedo, o al cimiero, pennacchio . 
«rida-, corni*-. Da pinna pinnac— 
chiera . 

Fumacchio, penna tifata da’ covici per 
ornamento del berrettone r pennac - 
chino, flruthiocamelina penna : ve l 
stipula P. B. 

Pinnacchiu di Faraoni, v. Sp.itulid- 
da violetta . 

Pinnachu , v. Pinnuni . Cbimero . S» 
in N. v. Cimiero , Pinnacchiu - 

Pinnaculu j la più alta parte Uc' tet- 
ti» che piovono do più d’ una ban- 
da. 
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da , comignolo , pinnacolo , pìnacofo. 
pinnaculum . v. Curmareddu . Dal 
Lat. pinnaculum . 

Finaagghta , giojedo , che per orna» 
■lento fi porta agli orecchi appic- 
cato , pendente, inaures Plin. -Dal 
Laf. perideo per edere un ornamen- 
to, che pende dagli orecchi , qua- 
li pendalia , pendaglio , pinnag - 
ghia . 

Pinnagghl di Risina , fotta di pianta . 
Aquilina , o Aquilegia Matt. Aqui- 
legia . *Pinnagghi di Rigina far- 
vpggi . Aquilegia fylveftn* C. B. P. 
144. Tour. Inll. 428. Aquilegia vul- 
garis L. Sp. PI. Tom. 1. pag. 752. 
"Pionagghi di Rigina Amplici. Aqui- 
legia hortenli* fimplcx C. B. P. 144. 
Tour. Itili. 428. Aquilegia vulgaris 
fi. L. Sp. PI. ibid. *Pinnagghi di 
Rigina cu xiuri duppiu . Aquilegia 
vulgaris r. L. Sp. Pi. ibid. Tan- 
to I’ Aquilegia femplice , quanto 
quella a fior doppio variano nel 
colorito de ’lor fiori effendo or bianchi, 
or incarnati , cernici , loffi , cinerei , 
color di cafiagoa, violacei, varie, 
gati , e purpurei . 

Finnaggbrerida , dim. di pinnagghla, 
V. Pinnagghia . 

Finnaloru , firumento da tenervi den- 
tro le peone da Icrivere, pennajuo- 
lo . theca calamari* . 

Fincata d* inga , vale penna intinta 
ti’ inchioflro per quanto una volta 
può fcrivere . Calami intinAio • Ter 
tal. de pcenit. e. 3 . 

Finoara , tetto fatto in luogo aperto, 
tettojn . tabernaculum . A penden- 
do , per effer fatta a pendìo. 

Finnatedda , din», di pinData , piecio. 
la tettoia, Tabenaculittn pirvum. 

Pinna»*, ptnna mal fatta . Vili» pen- 
na . 

Pinnedda , fona dr dolce fatto «fi lac- 
cherò , '{olilo darli a bambini , che 
ancor non pappano. P. MS. dices 

» Pinnedda cruitulum ex Uschoro , 
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„ quoti, infa muli» nuper nati» fu- 
„ genitura traditur . An e vulgi vo- 
„ ce pannedda , pinnedda . An ve- 
ro a pinnula , pinnedda „ . Di- 
rei da pinna , pinnedda , cioè Aor- 
ta di dolce fatto , quali a fòmigtian- 
ia , e groffena d’ un candello di 
penna . 

Pinnedda di lu timpagnn , mentoli . 
del fondo della botte . 

Pinnedda, in Meffina Vinci, v. Pan- 
nedda . 

Pinneddu , (lari cu l' oricchi a pinned- 
du , v. Oricchia . *Pinneddu, Dii. 
MS. Ant. v. Pinfeddu . 

Pinnelia di auricha . Aiuta cypfelis . 
S. io N. v. Oricchia . 

Tinnenti , parte dell’ oricchino , che 
pende , pendente . inauri» . A pen- 
dendo . 

Pinneuti , add. che pende , penden- 
te . penden» . v. Pendenti . 

Piani canini . v. Pinna . 

Pinnicetlda , v. Pinnnzza . 

PÌBnicuni , brieve fonno P. MS. nel- 
la voce appinnicarifi dices ,, qua- 
,, fi appellino) i.left iulpenfum fom- 
,, tuim inceptare non profundiu» ob 
,, dormire . 

Pinoinata, v. Pinninu . 

Pinninu , luogo, che pende, conr*.. 
fianco di monte , colla , e limili , 
pendice, pendenza .pendente ,pcn- 
dio . declività» . A pendendo. »A 
pinninu , polo avverbialm. vale ver- 
fo la parte inferiore , in giù . deor- 
fum . ’Sdirrupari ad una di la fi- 
oellra a pinninu , Scinniria pin- 
ninu . 

Pinnula , piccola pallottolina medicina- 
le comporta di piò ingredienti , pil- 
lola , pillare . piiula . Dal Lat. pi - 
lilla , dim. di pila lignificante pal- 
la . ’Faricci agghiuttiri na pinnu- 
la , vale dargli ad intendere cofa 
non credibile , o rtravagante , fare 
alcuno comamufa . 'Darieci na pin- 
buU ad unti ; per metafora val«_. 

dar- 
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dargli una amarezza , amareggiar- 
lo . triditiara afferri- . 

Pinnularu, l’orlo della palpebia dell’ 
occhio, con un piccolo arco di poli, 
nepitella . palbebra . Cosi detto per 
una certa fcmbianza , clic e’ ha alla 
penna a cagion de' peli . 

Pinnulera di fpiziali , Jcancia . c.lta- 
potiorum, loeulamentum , vel piu- 
teus Diz. MS. Ant. 

Piunuliair.cntu , lo Ilare a pendolonè, 
fufpcndiurn . 

Pinnuliari, Dar pendente, e lofpefo 
in aria , pencolare . pendete , 
pendulu'Tj effe . Dal Lat. pen- 
do , penduliarì , pinduliari , pinnit- 
liati . 

Pinnulicchia , dim. di pinnula , pie— 
cioliffima pillola . exigua pillila . 
Pinnulidda, v. pinnulicchia. 
Pinnuluni, e comunemente li dice a 
pinnuluni, vale, a maniera delle— 
cole , che penzolano,prn^o/orte . pen- 
dentis in modum . Cu li vrazza a 
pinnuluni ; lì mili a pinnuluni ec. 
Pinnuzza , dim. di pinna , pennttea , 
pennuccia , pennu ta . pinnula . 
Piumini. Vcxillum . S. in N. v. Bau. 
nera. 'Pionuni . Chimera . S. in N. 
Itati. Cimiero . 

Pinnitni , quel coprimento di vede 
che pende dal capo delle donne in 
fui vifo,e lì dice per lo piu per 
dinotare una affetata onelìà. l’ah se 
roti rum Diz. MS. ant. 

Pinlamentu, il pc tifare , penfamento . 

meditano , cogitano. 

Piatami, che penta, penfante . cogi- 
tans . * Malu piotanti, che mala., 
mente fofpetta , contro altrui, J'o- 
fpettofo . lulpiciolus . 

Pinlaii, applicare, l’intelletto a qual- 
che lì lia objetto, che lì prclenti 
all’ immaginativa , rivolger la men- 
te alla conliderazione di checchef- 
lia , penfare . cogitare , mediiari. 
Dal l.at .pendo . lup. pcnjum (igni, 
tirante in let.fo traslato confidera- 
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re . onde penfari *Pinfari, perde, 
terminare , penjare . ftatuere. pin- 
fau di raemricci a chiffu . "Per idi- 
mare , credere, penjare . putare— . 
*Dari chi piliferi , vale, mettere 
in folpetto di male, dare che peri- 
Jnre . fcrupulum injicere Ter. cu- 
ralo allerte Cic. ’Pinfari , per pren* 
derti penfiero, p eniare . aniinmn— 
addicere . Ci penfu iu a il’ affari , 
Pinfari a fatti foi , o loi ec. Vale 
peufare a cali fuoi , o- dare l'opra 
di fc perforo, e applicato a qual- 
che fuo affare , dar le fpeje aljuo 
cervello . cogitare . 'Penìa a la_ 
cofa prima chi la fai v. Cofa . *Pin- 
lantu ad oi , chi dumani ci penfa 
Dio v. Dumani, ’L’orau penfa, 
e Diu diipoui , detto proverb. clic 
vale , che iiluuo li può promette* 
re di tua ventura mentre vive , 
mentre l'uomo ha i denti in boc- 
ca , non la quello che gli tocca* . 
Demo beatiti ante diem dici fu, 
premaque funera debec . 

Piiil.it amenti, avverb.conlideratimente, 
peni mamen te . coufulto, cogitate , 
meditate . 

Pinlativu . Cogitabundus . S. in N- v. 
Pinfanii , Pinfirufu . 

pinfatu , adild. da pinfari, penfato . 
cogitatus . 

Piulcddu v. Pinzeddu . 

Piliferi , penta. nento , il penfare ; ed 
anche quella lieta, o tuffa affez- 
ione U‘ animo , che nafte dal pen. 
fare, peifiere , penjìero . cogitano, 
meditano , cui» v. Pinlari etimo!. 
•Stari cu pinleri , vale aver pende, 
ri così premutoli , che anche dall* 
aipino del corpo fe ne cenofca la 
perturbazione ded' animo, Jiare fo - 
pra penfiero . cogitatione detixum, 
ti cogitabuodum effe . 'Senta pio— 
ieri lo delfo chi eflìri fpinlirata V. 
Spinliratu . *Mettiri piuferi , vale 
cominciare a badare a fatti fuoi , 
ad aver cura di le dello , e delle 

cofe 
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cofe ftte • Sefe refpicere . 'Muta* I 
ri piliferi , vale mutare tifoluzione, 
prnliero. mutare meotem, confilium , 
Viggliiarili lu piliferi ili lu Rudu , 
vale, pigliarli le brighe, che non 
ci toccano , dar fi gl' impacci del 
RoJJo . aliena negoci* fpoute cura- 
re. Un ceri 1 uomo ili nome Rollo 
andando a giullizia , e pattando per 
una ftrada non ladricata , dille che 
era hene laftricarla , e da qui ne 
venne quello detto . 

Pinfioni , v. Peniioni . 

Pinlirufu , add. pieno di penfieri , peri - 
fierofo . cogitabtindus , folicitus. Da 
piliferi v. ’PinlirulUHiim l'uperl. di 
pinfìrufu , pcnfteroftjjìmo . maxime 
cogitabniulus . 

Pin li u ni . Penilo . S. iu N. v. Pendo- 
ni. ' 

Pinluneddu , dìm. di pinfnni piccol 
pincione . Parva fringilla . *Piniu. 
neddu per metafora detto ad nomo 
vale, leggiadro, pulito, animato. 
elegantior, eXornatus. Predo P. MS. 
li legge , „ Pi n lunedilo , ut quum 
,, dicitnus comu un piiifuncddu eie. 
„ gaiitiufcuha , comptus , ornatus : 
„ quod dicitur ut pluriruum de ado- 
„ lofcentulo. Metaphora dufla ed 
» a f ingi! la quam dicimtis pinfnni , 
,, ob (yicmetricam corporis habitu- 
», dinem , ac ftrenuatn in faliendo 
», agìlìtatem , quemadmodum de 
„ piteli» dicirnus comu na pifpijed- 
», da ideft ìnjtar motacilla - 
Pinfnni, uccelletto noto , fringuello , 
pincione, fringilla, Feft» Cup. P. S. T. 
560. Aldv. Orn. a. pag. 855: Frin- 
gilla Caele 65. L.Syd. Nat. t.l. P. 1. 
pag. 318. Dal Fraocefe pi 11 fon , fim 
Unificante lo delfo P. MS. », Vo- 
», cem antera nolìrain pinfuni quis 
>, non videt elle fpfam Gallica ri-, 
», pinjon , pìncon fringilla i Quia 
», lingua ut puto, fic dicitur a pia. 
y> Jcr , feu piacer quod id ipfum-, 
9, «U ac Italicum pi ^^i care , Aej- 
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„ %’cart , beccare.roiìro ferire ; na.n 
„ haec avicula , quum fìriniore fit 
„ rodro maini prendila roftro for- 
9, riter ferii . 

Piufufu , S. in N. v. Pindrufu . 

Pinta ri Spat. MS. v. Pinciri • 

Pintatu , Spar. MS. v. Piotu, 

• Pintera herba. Digitellus . S. in N. 
Sempriviva maggiori v. Sempriviva. 
Pimicotli, v. Peoticofti. 

Pintimentu, v. Pentimenti:. 

Pintirili , riluta rii d' opinione , e di 
volontà', e talora con rammarico, 
dolore, e padione d’animo, p;n- 
tirfi . Poenitere , Dii Lat potature 
formato da pana e temo . cioè la 
pena mi tiene rattridato. *Sacufu 
cu fi penti , li dice «la uno , quan- 
do vuole animare altrui a fare chec- 
chedìa, maànuno a chi li peate. Ma- 
tura illi , quem propoiiti poeni- 
teat . 

Piato, v.Pinciutu. ‘Facci pinta lo ftef- 
fo che facci di trippa v. Facci. *iif- 
tiri pintu parata v. Parata . 

Pintudattila v. alma Cridi . 

Pintuliatu , lo dello che facci di trip- 
pa v. Facci. 

Pintura S. iu N. v. Pittura. 

Pinu , P. C. v. Pigna , 

l'ionia, ec- v. Piantila. 

Piatirla , ec. v. Penuria. 

Pi mini , gì pinachu . Pinaculum . ( pio 
pinnaculum. ) La parte piò aita di 
un edilizio , che termini in acume . 

Pintecldn, linimento» che aJoprauo 
i dipintori a dipignere , pennello . 
peciculua , penicillnm ; Forte da— 
pinciri quali pincellu pi izellu , pin- 
aeddu . o Dal Lat. penicellum pe- 
ri ice llu , pincellu , pinzeliu , pin- 
xtddu . ’Comu fu di fattu cu lu 
pinfeddu, fi dice di cofa- «cctlleu- 
temente beae come fe Ila fatta col 
pennello , col qual li fa giulìo quel , 
che s’ Ita a fare , fare alcuna cofa 
a pennello . ad unguem facete , o 
, ad unguem faftus, adètbrt Ubota- 

tus 
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tus. 

Pinaiddarn , Dii. uomicciuolo . Homun- 
culus . 

Pinziddata , tirata, o colpo di pen- 
nello . pe/tnc/ta>a . peniciMi di cìus. 

Pinzidduzzu , di pinzeddu , pen. 
nelle no , pennellino, parvus peni, 
culut . 

I’inZirufu , v. Pinfiru/ii . 

Pinzccca , o Pinzoccata , o Monacan- 
di cala P. B. v. lìizzocca. 

Pinzuneddu , v. Pinfuneddu . 

Pinzimi, v. l’infuni . 

Pinzutu . Dir. MS. Ant. v. Pinfiru- 
fu . 

Pioggia , acqua , che cade dal cielo, 
pioggia . pluvia . D.d Lat. p luo , piu- 
vioggia , fcorciato pioggia, piog- 
gia. 

Picnia herba . Peonica peonia ) 
S. in N. v. Pionica . 

Pion Ica , erba , che nafee in luoghi 
alpellii, c fi coltiva ne’ giardini, 
la radici , e il (eroe delia quale fi 
crede , che abbiano efficacia contro 
’I mal caduco , peonia . paeonia . Off. 
Peonia folio mgricante, fplendido 
quse mas C. B. P. 323. Tour. Inft. 
273. Peonia officina I is fi mafeu- 
ta L. Sp. PI. pag. 747. ‘Pionica 
cu tiuri rufiignu . Pseonea comrau- 
nis vel fieniina C. B. P. 333. Tour. 
In Ih 274. Paeonia Orficinalis a fat- 
minea L. Sp. PI. tom. 1. pag. 747. 
‘pionica romana. Paeonia flemma , 
fiore pieno rubro, tnajore C. B. P. 
324. Tour. Inih 274. Dal gr. ircuvvlx 
paeooia lignificante lo (Itilo. 

Pipa , arnefe con cui fi attrae e fi 
manda dalla bocca il fummo del, 
tabacco , pipa . V. I. P» Mi. dice— 
>, Tubulus ducendo poeti fumo . 
Ferrarmi. Preffo Vinci fi legge, 
„ Pipa , lilinla ad tabacci fura /in . 
„ Eli a tonilu , qui luinmis labiis 
,, e. litui' , dum lumus exugitur , 
» vel expel.itut , qui fere eh pi, pi, 
„ vel pu , pu . 
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Piperata . Diz. MS. Ant. v. Pipita- 
ta . 

Pipareddu, dim. di pipi v. Pipi. 

Pipari , fumicare colla pipa, pipare 
V. I* attracìum lifiula tabacci furoura 
ore remirtere P. B. Da pipa. 

Pipata, il pipare, haufius, & njrftia 
per os fumi P. B. 

Piperiti , o Piperitu Iberu , o I.epediu 
eiba , atta a levare le fquame , e 
lentiggini del volto , piperite . Jberis 
idis, lepiuium latifolium C. B. P. 
97. Tour. Inft. sili. & Lino. Sp. 
Pi. tom. 2. pag. 8419. 

Pipi d’ acqua . Torta di pianta detta 
con altro nome Perticarla . 

Pipi , pepe . l’iper ‘Pipi longa. pepe 
lungo . Piper longum & macro- 
piper Off. E’ il frutto del Piper loti— 
gum , piftoiochije foli!* abfque pe- 
diculis , malie lalpatai.um Pluk alni 
*97. t. ic4. f. 4- Piper longum L. 
Sp. PI. tom. 1. pag, 41. 'Pipi oi- 
vuru o Speziu . pepe nero ,0 pepe. 
Piper nigrum Off. li coglie da una 
pianta detta malago codi Rheed. 
mal. 7. pag. 23. t. la Piper totun- 
dum nigrum C. B. P. 411. l'iuk. 
aira. 297 t. 437. fi 1. Piper lon- 
gum L. Sp. PI. tom. «• pag- 40 ; 
Il Pepe nero privo dell’ elle ino tuo 
inviluppo dona il pepe bianco del- 
le Ofticine da noi detto Pipi bian- 
cu . ‘Pipi o fpezii cu la cnda-» 
v, Cubebbi . "Pipi ruflu , pepe in- 
diano. Piper Indicum . Off. La Pian- 
ta, che lo produce è il Piper In- 
dicuin vulgatiffimum . C. B. H. ioa. 
Capficum filiquis longis propenden- 
tibus Tcur. loft. 152. capficum an- 

, mio ir. Lin.Sp PI. tom. i« pag. 070. 
Vatia quello pepe nella figuri-, 
grandezza, e colore. 11 P. Cupani P. 
S. t. 496. t 497. rapporta quafi treuta 
cleile anzidetto varietà > C molte», 
tic due rive nel tuo Orto catolico, fog. 
040.020/;. P. MS. dice „ Pipi. P'P er 
„ Liguliicum, i.am pìpci Imiicnraa 
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„ ndbi* dicitur Spreta Grace pipe* 
„ e« ».V ifi ‘Avi lo lo pipi, prò*, 
che vale , egli fa pur rifenlir** , •«- 
ehe egli ha la, tua ira , ancor la 
mojca ha la faa collera . habet & 
imifca fpenem P. B. ‘Mentri pi- 
pi a li cauli, o sgghinnciri , o jun- 
• ciri pipi a li cauli v. lunci’ri . *E' 
turni pipi , o è un pipi» vale è di 
natura focaia » * tutto pepe igneu* 
eli . P. B. 

Pipi , uccelletto , pollo , gallina. , e fi- 
ntili . pullus Voce detta per lez- 
zi dalle balie , accomodandoli al- 
lo imperfetto favellar de’ bambini 
formata dal ■ pipio i» de' Latini li- 
gnificante pigolare proprio dei [rolli. 

Pipì-ari , v. impari-. 

Pipiate , v. Pipata . 

Pipirat» , Spat. MS. intingolo di va- 
rj ingredienti, pevero . piperatum. 

Piptritu , luogo dentro la Città di Paler- 
mo nella parte occidentale , ove oggi 
fi trova un giardino con una forben- 
te d 1 acqua, Papireio . Papyritus , Pa- 
pyretut Faz. Cosi detto da’ Papiri » 
de 'quali tira volta abbondava tai luo- 
go . Pretto il Mauroiico , e il Fa. 
Sello leggiamo cosi i », Ubi papy- 
„ ti magna gignitur copia , a quo 
», A locus, Se annui PapytituS eli 
n appellati!* . 

Pipiltrellu , giovanetto attillato , e che 
fa il galante, e il beilo, e per 
lo più per mollrarii inclinato agli 
amori , nerbino . concimili arem al- 
fifian* ; blande , & venuitc fe ge- 
rens , elcgaiitiiilculus . Predò P. MS» 
fi terge „ Pipiltrellu vir exili* com- 
>, plulus , eltgant inleulus in uteef. 
•» tu , Itali* pipiflrello , oobis autem 
non ab hac Italica voce vejper— 
», tilioHcm denotante . Forte uobi* a 
», pipare Lignifico , forma & colo- 
»» re rubro vivido tioo tato longe 
„ dittante . ■ 

Pipita , malore , che viene ai polli 
IiiHj punta della lingua , pipita • pi- 


tutta » Col. Pali. P. MS. dice „ Pipi- 
„ ta gallinarum lingua* ac roltra.. 
„ infeftans, quali dicatur infirmila* 

• ,, pipita iJeft gallinacea , nam pipi 
,, ett gallina, ut diAum Giu- 
dico forfè , che non ci Ita venuta.» 
quella dal pipio de* Latini lignifi- 
cante pigolare , perché infelle di ta- 
le morbo le galline fetepre pigo- 
lano» Ma fembra più veriltmile_» , 
che provenga dal Lar . pituita ligni- 
ficante' lo dodo. ‘Pipita per linài - 
litudioe li dice , quel filamento ner- 
vofo , che fi fiacca da quella par- 
te della cute , che confina coll' un- 
ghie delle dita delle mani , pipita , 
fòrte pterigium . ‘Pipita ‘atra l<u, 
lingua, fi dice per imprecazione a 
chi parla adacquando e' non gli con- 
verrebbe parlare , quali imprecan- 
dogli il malore Aedo de' polli, che 
or viene nella lingua , ciarlante . lo- 
qnaculua. , , 

Ptpitari , coll'aggiunto della partico- 
la negar, nun , come min pipitari , 
vale non parlare affatto , tolta la 
fimilitiKlinc delle galline , le qua- 

- li attaccati dal malore delia pipi- 

- ta non pedono mandar la di loro 
voce naturale » tacere . filere . ‘ S 

Ptpiietl.fa , piccola pipita . Parva pi- 
tuita • 

Pipatila , Di*. MS. Ant. v. Pipila. 

Ptp.tuneddu , diin. di pipituni , V. Pi- 
pituoi . ' > r , • 

Pipituni , Corta d’ uccello con una ere-* 
ila in capo , upupa , bubol i . upupa » 
Aldr. orma. pag. 702. Bruì. av. 2. 
P a g- 45 ?- «• 43 • f- t« Upupa Epop* 
L. Syll. Nat. 1. 1 . p. 1. pag. 1S3. t'ref- 

- fo Viuci fi legge „ Pipituni , veriul 
,, puputuui , upupa, quain graphi* 

» ce upupana defcripiit Polipi) ilo* 

- „ hi* verbi*. Te rea S'ixicohi in le 
..piume le regie pompe fervutile 

• . <- » quatti tabondo ve a? pu pu nel 
canto luo , & nel capo gettila ,& 
iafignito d*l>a trifiu, 

V PI. _ 
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pip u, forta cl ' erba lattieinofa ,. clic 
s’ annovera ira le tpezn- de' liiima- 
Ji , peplo . p-pfus , live etnia rotun- 
> da C. [ 3 . P, a.jC. Tithyitialus tot lin- 
di» foni* non cimati» H. I- S.Touf. 

1 fi. 87. EuphuYbia Pcplu* !.. Sp. Pi. 
lo ni. l. p .£. ÙSJ. 

Pir. > pò poi. lo aedo , che pri,v. Pfi: 
Puaiaedi.u , ili ili. ili piraina P. B. v. 
Piraiuu . 

Faratnedtlu midicins'i , pia na , Apios 
Tithyiualu» tuberai* pyritormi ra- 
dice U. B. P. epa. Polii, lini. 87. lùu- 
phorbia Apio» L. Sp. PI. ioni. „i. 

p,g. 6 ; -,d. 

Pl.ainu, torta di pero falvatico , pe- 
rù ggìne . pirafter. Pyius fylveiìii# 
® . C. B. P. 4 jg. Tour. I oit. c. Pyrut 
commini s pyraJ;Ur L. Sp. PI. to*n.- 
1. pag. 685 . Ua pirli , piraiuu . . 
Piraiuu , tèrra . Predo Malia li legge , 
,, Piraino , terra coni appellata da 
j, Piracmone , uno de’ tre mioiftri 
„ di Vulcano , per quanto icrivo» 
„ no il P. Samperi , e 1 * Abbate-. 
,, Maurolico :d:cono poi gli tibno- 
„ logilli , clie l» voce Pirac ■none 
„ Ila originata da due duroni gre- 
„ „ che B-Cji & danai a , cioè Ij'iis » 

> j( ' Se Incus { ma Natale Conti lu» 
,, deriva da aaòj- Se còrpi , che 
„ ficai :o /gli* , & Vigor , quali V 0 - 
„ lede dire .fuoco vigoroio . Dal.Lar, 
„ Pilaginus , Selvaggio. Piraiou&, 
,, Pirri ec. 

Piraiuu , turri , V. Torri. „ • . » 

Piramidali, add. di piramidi , pira- 
midale , pyram'ulaius'. . ■ > 

Piramidali , o Viola Piramidali , forta 
di pianta . Viola piramidale • Ra- 
\ punculus hortenlis , laliore folio feu 
Pyramidali» C. B. P. 9> Cam- 
panula pyramidata altiffiraa , Tour, 
loft. 109. campanula pyramidali» L. 
Sp. PI. toni, t.pag. ~23J. 

Piramidi , figura di corpo folido di 
nifi fàccie triangolari , che da «in 
piano fi riduce riUrigncndon i* un 
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fol puma, piramide, pyramis. V. 
O. vrvfxp.!; pyr.i a s lignin a itr la 
._lle!To. 'Per forta d* edifirio. fitto 
in ti tura piramidale , piramide . py- 
" rau.is . 

Firara, Spat, MS. albero, v. Pùu*. 

Firari., a Trapani, va'i jucari a 1 1 . 

lini nroula Sp.it. MS. 

Finltru , v. Piraiuu. D il l/at. pimjler . 
Pirata, v. Cariaru. V. L. 

Pirata, fona di dolce latta di pera 
.cotte nello zuccheroso mele,? fe. 
.ne fin ut. per lo più torte , cou/er- 
va di pere . ; 

Pn atru, v. Pilatru.- 
Pirazzu , peggiorai, di piru , vile pe- 
ra. Vile pyrtiin . 

Pirberu , v. Pollini. 

Pirbiru, o Pihibiru 1, voce co ipifa, 
da per, e vero , e. fi dice ip for- 
ti d’ ammirazione quietilo 1411». Il 
ramate ni a una cola gii di ne allea- 
ta fi , per Verità ! eq iide n , reveia ! 
Prrcaccedda , duo. di piccacela, pic- 
co I procaccio, v. P.ocacciu . 

Pire riccia , e nel nu nero di più pii* 
cacci, v. Procaccia, o Procacciu . 
Pircncciarili , v. Procacciatili . . ., 

Fùcaciiari . Qncero . S. in N. v. Pio. 
^'cacciati . 

Ptrcachu , v. guadagno . Emolynnen- 
tmu . S. in N. v. Procacciu. v 
Pircha neotu • Perforatili • S...in ù. V- 
Pinia mentii . - . , 

Pirchati . Foro , terebro . S. io .I^.v 
-tPirciari . . , ••••;,.. 

Pircalu , per Jor(e . cafo . 

Pirche . Quate , quia S. in N. v. Pir- 
elli • i 

Pirchl , particella interrogativa , eva- 
le per qual cagione , pacche . qua- 
le i cur i Voce comporta da Per e 
chi , v. Chi . 'Pirelli , particella ri- 
. fponlìva , e vale , per ca«ione che . 
per quella cagione che ,perchè , qua- 
nta m , quia. ‘Plichi ,,jn v^ce di 
v per Fagioli di che , perchè. e«i-i» 
" • «amia. Pitcbi in. vece di perciocché , 
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fifrcht . qnonlam *PircM *611’ ar- 
ticolo in fona di nome, vale ca- 
pitine' il perrfii . cattda . Dimmi lu 

* pircM . *Pirchl dui nuo sii iri,v. 

1 Dui. 

Pirchiariai v. Priechìarla . 

Pirchin , colui che fpende a rilente , 
e che coppo »’ alitene ufare del fuo, 
— e che quali non lafcia accenderà- 

* tin'cencio *\ tuo {'.vico ,/carJo , /pi- 
lorcio . pareti* , arida* , reliricfhis , 
avarus Forfè dal Laf. pareti* , li- 
gnificante lo dello quali pìrcus , pir- 
cu , pirchin : 

Pirchiunarla , fpilorcierìa . avariti». 
Pirchiuni , lo delio , che pirchin , ma 
ha forza -ti’ accrefc. y. Pirchin .' 
Pirciameuttl , perforamento , perfora - 
* qione . 'terehratio . 

Pire i ari far pertugio , bucare , per- 
tinjiare . perforare. I*. MS. dice , 
,, l'itciari , perforo ed a Greco Tt/ 

*' *,'[■« pini.,- foro , perforo , & intru. 
,, jo k puko , ut mori* ett in quam- 
,, piotimi* preteriti* aflivis . ( K in 
altro luogo li legge ) a rran- 
,, l'adito , irar.jhgu ; hinc perfom. 
,, F.t f ><ffo incremento indori qua. 
„ li dii atnr pirlciari , & per tync, 
„ Pircioti , quo quah expiirneretur 
„ t/rtteilam fie\jnentariii visr ham 
» quod tr.,ti«figit«r , len tranfver- 
beiattfr fere unico iéht abloìvitur , 
„ quod vero pcrforatttr *. g. tete. 
,, tra fìt plurtbus conanhnj . 
Pirci-tu , adii, dà pii eia ri , pertuyia- 
"■■ 40 . perforata* . ‘ ' . 

■Pifc'iaiiirr , lo delio, che trapani) , y. 
Trapalili .“ 

Pitcitiu.,' àùchello . AlnleX, ci*. S. in N. ■ 
Pircipiri , ec. v. Percepir! . 

Pircifmri , v. Percetturr . , • 

Pirciituria, v. Percetturia . 

Pircocu, Dii. MS. Anr. v. Varcocu . 
Pircoriri , ec. v. Percotiri . 

Pircunchiri, Dii. MS. Anr. V- Rijuo- 
•* ciri “ o Janeiri . •• 

Pircullemu , mi fa pigghiari lu pireuf- 
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fcntu , corrotto da quinta effema^ 
e o da pOiulu adentlu , cioè beverag- 
gi gio di allentò), v. Porcuffentu Spat. 
MS. 

Pitilimentu ; v. Perdita . 

Pirdituri, clic perde , perditore . per- 

• ditór . - - 

Pirilocamu , o Pardocamu , a Mineo va- 
le gambo del cardo domedico, o Ila 
il gambo del carciofo Spat. MS. 
Pirdnnnbili , atto a efter condonato , 
condonabile, qui coodonari pored. 
Pirdunari , dar perdonanza , perdona- 
re . parcere , ignofeere , condona- 
re . Predi) P. MS. lì legge , „ Pir- 
,, dunari parcere-, dimittcrc , remit- 
. ,, tere , indulgere, dare veoiam . Eli 
,r„ a l.at. donare adil'ta prtepof. per 
„■„ Qoamvis Quintil. in declainat. u- 
„ latur hac voce perdonare vide_. 
„ Volò de vir. di Cujac de 

. „ verhor. fignif. M«agius . *Pir- 
dunari, ‘per riiparmiare , perdo- 
„ nare . parcere . 

Pirdunatu , add. da pirdunari , per- 
donato . dimidus . *Ficcatu confif- 
Sfattt e tueiuu pirdunatu. V. Pic- 
carli . 

Pirdu <n , rimelTion tic 11' ode fa riceva- 
-ila * o della pena, ebe li merita-* 
v per la colpa , perdonanza , perdono . 

venia . v. Pirdunaii Ftimol. 

Pirduru , ,v. Perfu . *Ogoi ladata è 
«pir. luta , ti dice per dinotare, che 
la buona occasione , o opportunità 
-. di go lerc il' alcun bene , non li .le- 
ve tialafciare , perchè per lo pii 

• -«loq cofcl fatile torna, tutti i la- 
. / ciati jon pei fi io quando il pe/ce 
.. viene v riva , chi no I piylin e’jcap- 
. pa. via • truere bqpis , il un licci: 

. occalioncm , doni licci, opprime^ 

- V. B. 

Piretro, pianta, v. Pi atru . 

Pirettu , torta di limone , cosi detto 
perchè ha la iigttra d’ una pera, 
peretta ( voce dell'ufo). Uuiodiuui 
iuitar pyri . v. Lumiuui . ; 

P a Pir- 
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PirfiiMi» , o piffidia , voce bada < >R- 
vifione , d'Iumine d' animi , difcor- 
dìa - , dìtfrnfton* . d'fcordia , disfi- 
dimi! . Dal L’t. perfidio . 

Pirfidiari , ec. S.in N. ». Perii diari . 

Piliina , fino , in fino . u(q le . Voce . 
che dinota quali tifine ad finem . 

Pirfcliata , o Perforata , Corta di pian, 
ta . Per follata . Perfidiata vulgatif- 
fima , live arvenfi* C. lì. P- 277. 
Morif. umb. od. fìup'eurinn perfo- 
liatum , rotundifoliu n annum Tour. 
Ini>. 310. Bupleuntm rotundifolium 

I . Sp. P'. torri. 1. pat>. 340. ’Pirfo- 
liata , o Pcrfoliata pìcciridda . Per- 
fidiata minor angtiflifj'ia , Bopleti- 
ri folio C. B. P. 27-'. Buplenrnm., 
annuinn minimum angufti-folium 
H. R. Monfp. Tour. ibid. Bnpleu- 
rum Oilontite* L. Sp. PI. ibid. pag. 
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Ptrfumari , v. Profumari . 

Pirfumu , v. Profumu . 

l’irgulatu, quantità di peritole uni- 
te inficine ; e anche fempticemen- 
te pergola, pergolato, pergola. 

Pirguledda , dim. di pergula , P. B' 
v. Pirgulidda.. 

Pirgulicchia , v. Pirgulidda . 

Cirgulidda , dim. di pergula , picco- 
la pergola . Parva (rychita . *Per 
piccola vite, per farne pergola . Vi- 

’ tìs parva . P. MS. dice , „ Plrgn- 
,, Udda , vel bujufuioli viti» parva 
„ vel in doinibua hoinCmodi modi- . 
„ e» extenfio , & ideo per diminu» 

„ tivum . 

Tiri piri , voce , con la quale le don- 
ne chiamano i polli, o le galline , 
quando fi dà loro il cibo , Ulti billi . 
Predo i Greci» rrvpc'r , # , pyròe • u , 
lignifica , frumento e in piar. wvp*ì 
pyri, onde piri piri non vuol dire al- 
tro , Ce non che frumento frumento . 

Piriceddo , ditti, di piru, piccola pe- 
ra . ParVunn pyrum ." 

Piticò, o Iperico, erba medicinale-, 
affai nota nelle O.Scine . Iperico . - 
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Pefforafa Hypericum Olii. V. Iperi. 
cu. Dal gr. óeripixìu ypericon lìgiii- 
ficante lo ftetfo . *Piricò cu fogghi 
pilufeddi . Hypericum fupinum lo- 
mentofum mimi* vel monfpetiacnm 
C. B. p. 379. Tour. I nd. 255. Hype- 
ricttin toinentofum !.. Sp. PI. torà. 

2. pag. 11 06. 'Pirico a macchia. 
Hypericum crifpuin , triquetro & 
cufpidatb folio Bocc. Muf. lab. ta. 
Hypericum cefpitofum , crifpuin , tri- 
quetro& cnlpidaro folio caulem am- 
biente , live Hypericum froteteens, 
(olii* crifpis , mucronati* caulem— 
ambientibuf ejflem pag. 31. Hype- 
ricon bumile procumbens , cuprei, 
lì forma , folio per orai crifpato Cup. 
P. S. tab. 82. Hypericum erifpuTi 
L. Syft. Nat. t: .8. Maiir.106. ‘Pirici 
cu fudi a dui tagghi o Androfemu , 
Audrofemo. Androfoaminn maximum, 
ftutefeeos C. B. P. s 3 o. Tour l ui. 
«Si. Hypericum Androfjemum L. Sp. 
PI. rom a. pag. no s. •Pirici fau- 
fu o afeiru nfjcìro . Hypericum a fcyrou 
dicìurn caule quadrangolo I. B. } 

Tour. Inft.sjj. Hypericum quadrati, 
gulum L. Sp. PI. tom. a. pag. »w»i- 
Tra le molte altre fpecie d’ Ipen- 
co da noi tralafciate per mancami 
di noine ficiliano lor proprio , ve-, 
ne ha una . che viene comunemen- 
te delta Bicchigna . o Ricchined'la • 
O.u-fta si è l* \o Irofqemum ftrtiiuui, 
capìtoli* longiffimis rilamentis do- 
nati» C. B. P. 380. Hypericit n foe • 
tMnm frutefeens Tour. loti. ajj- 
Hypericum hircinum !.. Sp. PI. ioti . 

3. pag. 1103. v. Bicchigna . 

Piriculari , ec. v. Pericalari • 

Piriculu, ec. v. Periculu . 

Pi ridda , dim. di piru v. Piriceddo. 

’Piriddu , per li.nilitudine vale qua- 
lunque bottoncino attaccato col fuo 
gambo , picciuòlo, bottoncellino • glo- 
bnlus . 

Piriurioaciuoi . Peragratio S. in N. v. 

Pilligriuaggiu . . . 
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Fulgrtiwt Falcimi . Accipitcr coiuoi- 
barius . S. iu N. • - 

Piriri , v. Periti. * Piririft , confon- 
. cleri! , fmarrìrfi . confuiuli , turbar! . 
PirUu , v. Peiitu . 

Pirituu , v. Preturi . 

Piriiccarifi li jidita, Io fteffo , che-. 

liccarilì li jidita v. Liceali. 
Pirmettùi , ec. w. Permettiti . 
Pirimittiri. S.lu N. v. Permettiti. 
Pirnicana , dira, di pùnici, figliuolo del- 
la pernice » pe micetto . polliti per- 
dici* . 

Pirnichi aucheilo Pernix ( prò perdix ) 

• S. in N. v. Pùnici . 

, Pùnici , uccello noto , e ottimo per 
cibo, d- Ila grandezza d' un colom- 
bo , pernici , perdix. Perdix rufa 
leu major Gefn a Av. Oda. Will. 
orn. 1 18. t. 19. tetrao rufu* I.. Sili. 
Natur. tom. 1. part. i. pag. 076. 
V. G. trifihZ perdix lignificante le 
Aedo. * Ocelli di pùnici ». Oc- 
. chiù . - 

' pimicoflu . Pallili perdicinur . S. in 
N. v. Pirnicana . 

Pirtiicttni Spat. MS. v. Pirticuni. 
Pirduttari, v. Pernottari . 

Pùnozza , dira, di perni , periata- . 

parvi unio , margarita . 

Pùò , v. Però . 

Pirrarj , ingiurie , biuf'tmo , « brobno , 
sfreggio . Probrum , predo P. .MS. 
lìlegge n Piirarii contuiueliie , pro- 
„ bra , opprobria , improperi! , jn- 
„ jurise . Quara plurima mala, e no* 
,, imputarti us canibus , ut fui- 
„ ri comu ii cani . Mi doli eomu 
>t li cani &c. Ile. pirrarii qu* vox 
,, non dubitatur effe a perni voce 
-„*H»fpanica cani* eli, idem ac li po- 
,, tuerit dici cattarli, iileft ìnjuriae 
„ omnes qui* peffunt dici canibns . 
Pùrera , cava di pietre ove i picconai 
lavorano le pietre dolci per fabii 
care, cava , ( Croi. ) petritra . (Roll. 
t. 11. f. nja.) fedine. Voce deriva- 
ta dal fraiuefe perrierc lapidici*)*, 
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fermata dallo delio Praneefe pietre 
lignificante pietra proveniente an- 
che dal Lat. petra quali petriera— . 
pcrriere onde pùrera ‘Pùrera di ri» 
na , cava d'arena, arenaria. (Onora. 
Rooi. ) arenaria Cic. «Pirrera di 
fili ». Salina . 

Pirriatuti, corni , che adopera il pic- 
cone , o lavora con piccone , pic- 
conalo , picconiere . qui upupa— 
utitur. tìi pirrera piniatuii ». Pù- 
rera . 

pirlicara , arvulu di perfidi ». Perii, 
cu albero Spat. MS. 'Mennula pir- 
licara , ». Mennula . * 

Pirlìcaria forra d’erba v. Perticarla . 

Piriuadiri , «c. ». Perfuadiri. 

Pirliina , vale tanto 1 ’ uomo , quanto 
la donna per/ona. perfona . V 
•Pirfuna ; per alcuno , pi r/ona. ali- 
qui* , quifquam . *Pùluna termine 
filofolico, e teologico, e vale quei 
che fuffide cella natura ragione- 
vole , perfona. perfona. *Pùlu'** ] 
è anche termine .gram-r. iticaie , e 
lì dice di chi parla, 0 di quello, 
al quale , o del quale fi paria , e 
li (bilingue per diverfe cati , per/o. 
na . perfona . ‘Stari fupra la pu- 
lito* , vale dare ritto, e fermo in 
fu le gambe , fi tre in perfona . con- 
fillere . *fti pirluna , pollo avver- 
imi. vale > perfonalmente , in per- 
fetta. Perle, "in pirfuna, vale- 
anche, in luogo, da parte, io Ve- 
ce , cambio , in perfona . prò . 
Pirlunaggiu , uomo di grande affare « 
perjonnqgio virila pirfuna pirfunag— 
giu ‘Pùfunaggiu , in vece di per- 
lona femplicemente ». Perfuna . 'Per. 
comico , interlocutore ptrfonaggta 
perfona . *Prr mafeherato , ptr/o» 
ttaggio . perlonatu* . 

Pirfunali , ec. v. Perfonali. 

• Pirrairiu , lo delio che perciò ». Per- 
ciò . \ 

Pirtempu , a bon ora , penempo . di- 
loculo . Voce compofta da per e-, 

rem- 
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tempo, v. ‘l’ rt impiumo fupert. di 

putempu, prrtentpijjimo . • fummo 
... inane . 

l'irterra , o perterra fpezie di bado 
inflione ripieno di terra foliio far- 
ti al primo pian delle cale allo (co 
peno : Solarium. Voce formai» dal- 
la prepos. per, e t>rra perchè fori 
ma un pian di u-rra . 
l’irticuna'.a , colpo di migliarole . Plinti- 
bearmi pilularum ièius . ■y. Pini, 
enni climi. 

Pirtictincddn , ilim. di pirticuni pici 
^cola migliarola , plumbea pilula . 

I irneurera , (alca ove (i coufervano 

• ‘le migliatole . Pera . 

I iriicuiii , palla piccolilfima di piom- 
b) , che lì ula per caricare archi- 
’l'Kii i mìqliarola . plumbea pillila. 
Predo Vinci li legge,. Pirticuni , o 
Partitimi , verius, perdi cimi , glo- 
j» boli plumbei ad perdici» rrecan 
u das .11 I • MS. nella voce Pirticu- 
*■ ci dice „ Eli per antipluafin aug- 

• ,, mentativiim a pertku nmlpu pi 
,, ro traniadigo luht euim globelli 

ni imi ti (Timi plumbei, qui" a telo- 
ai po ( ui dicont ) vi polveri» pyiii 
« emidi aves inda r faggitra min tianf. 

». figwn , re. 

Pitti ni pah , co'ui , che s'alu a buon 
ora, v. Manuali Da pirtempue. 
Piftimpeddu , dim. di pirtempu un_ 
poco periempo. Aliquautulura ma- 
'tutiuum tempo». 

Piitinaci , v. 1 minaci . 

Pirli eolia , v. Pertinenza . 
Pirtulamenlu , pnforamaito ; perfora 
gioite . terebratio . 

pirtulari , far pi Itug io . bucare , fo- 
" rncchiare , pertugiare . perforare . 

* ‘Da p inulti i. 

Pirtnf u, aild. da pirlufari, perru- 
giaio . perforato» . 

Piu ijtivcblii , P. B. v. PirtufìiMrt . 

Pii luflddu , dim. di pirtulti , bucerot- 
*alo , buchet. itolo , pertagetto . ri- 
arma > parvuut foraukca. 
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Pirtosn , apertura , che hi del roton- 
do , e non mollo larga, foro, bit «. 
ro , pcrtncìo . forameli . Dal l.af. 
pertujtit lignificante , traforato, fo- 
ralo . *l‘er metafora vale ftanaa^ 
tirella, /Munenti, manliuncula. -Cir* 
* rari tutti li pirtufa , vale cercar da 
pattuito minlitan'ente , e con dili- 
genza , cercar ogni buco , oainem_, 
lapideo! mover». ’Pimifu di l'agug- 
gbia v. Agugghia . “t'ir tuli di la 
vrilca v. Vrifca *Pinufa di lu na- 
fu v. Nato. ‘Iddu a fari pinola , 
e iu a unititi cacigghi v. Cavig- 
ghia . - 

Piriurtii , vale in ogni luogo, per tut~ 
to . tibique . 

Pirtionchi , ville , contumachi Anna— 
gogus. S. in N. v. Pettinaci r 
Piru, albero nolo, e ne lono di mal. 

T te fpeiie , pero, pyrus . Dah L>r. 

*■ pyrus , proveniente da II’ libi, peri lì. 
gì dicante fru&tts . ‘Piru fiuuodel 
* - peni, e nei nuincio di piu pira, 
pero . pyrum ’Piru di lippe» iti o 
di Natali. Pyra dorfalia varhmque 
librali» dièta I. B. i. 5.). Pyic» fa- 
tiva , frucìu brumali, magno , ob- 
lungo , tuibinato ferrugine, utiin- 
que un, bilicato Tour. Imi. 6.3 1. Py- 
rus communis voi. ma 1 L. Sp. l'I. 
toni. 1 . p»g. 686. *P.iru bcig .mot. 
Pera bergamino p ra berga».otla_ 
Galli» I. B 1. -5. Pyrus fai iva ^ 
frucìu- autumnali feflìii , laccharato, 

' & viridi (lavrlcenie, in ore ISqoelceu- - 
te Tour. luti. 6:9. Piru» curou.ums 
falerno ■ fi. L S;>. Pi. tomi 1. pag. 

6 ”6. •Pini CiKiiztaru . l’ira boni 
k Chi iftiani I. B. 1. SS. Pyrus laijva , » 
fri cìu brnmall , 'magno- , pyramu 
e 1 dato , & flavo nonnibd rubeole Tour» 
Ini». 6,30. Pyrus communi» pompe— 
fona 9- I.. Sp. Pt. ibid. *hiru mu- 
frareddu grolfu. Pira lefu feu moicha. 
tellina rubra I. B. 44. pyrn» , lauva , . 
fruflu xdivo , panimtaturè rubeo- 
le , partila fi&vclccote , rr.ouliato 
Tour. 
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Tour. Inft. ibitl. l'yen* cOUimunis 
favonio i L. *S;>. pi, ibi.l. ’ Pini 
mntcared.lu . pyra inolcatelliua ‘ni. 
«ima ,|. li. i. a + . Pyrns fativa; fru- 
. .ftu tellivo minimo odorati ! mio. Toar 
ibi i?. * Pini Jmo'u . Pota gh’ac- 
eiolo . pyrus fructu medio , oJ),Oi>go, 
< turbinato, (entro ibalJuto.. ceree 
colore > (spore prreìiantiCup. Hort. 
Cathol. -175. Pyr is fi.icìu qblongo , 
. «erte cotore . Cup. P. S. Tab. qg. 
v. Jazzolu etimo!; farebbe cola line- 
chevaie il ricordare in q-ielìj Ino- 
•t?go tutte le diverte varietà delle» 
Pera, che (i coltivano • in Sicilia; 
chi ne ricercherà un più minuto det- 
< tanln) , potrà conftiltare oltre del 
Panphxjton Siculum l‘ Orto Catolico 
del noitro Patre Mae tiro (lupani *Ef 
fitì fnttu !u pirti tnetafnr. fi ilice quan- 
do fi vuol dinotare puloiia difperata 
^ ■>-€> che non Ira più rimedio al fatto fuo 
ejjere fpediro . aclum vlie de nliqoo 
•Cadili comu nn piru, p-r me‘af. 
--vile , mori fuhitamente . Repente». 
• mortuus eli . Il limile pretto i l.atr. 
ni li legge , tnm crebi , parlando di 
molta «ente tlilfe Piatirò, ad terrjm 
évcidi'bant, qtiam pira . ‘Unni tap 
p» Manina unta In piru, v. Martini! 
ec. MJariccì ti pira ad unti y vale 
1 batterlo , v. Dari . 

Pirverto , v. Perverto . 

Pirvlrfitni , acerete, di perverto v. Per- 
* * verto 

Pifvertlri , ec; v. Pervertir! . 

Pittila torta di Pianta . Pirola Pyrota 
dotnoditolia majorC. B.'P. ipt.Tdnr. 
lr.il.' 151?. Pyrol» rctunclifolia Linn. 
* Sj>. PI. tom. 1. pag. gfn. 
Putme'ddu, quel piccolo legnetto col 
tpiale fi tura Hi cannella della botte , 
o d’ altro vafo limile, pipalo , vern- 
ini lum epidomium Sen. obturamen- 
tum Dal gr. vnifu piro lignificante». 

' perforare per effer un ruramento del- 
ta cannella perforata.o forte cosi det- 
to dalla figura che elio Ita alla pera . 
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Pironi, lo Aedo, che piruneddu u.a 
alquanto piu grande. 

Pirunui , v. Pendini. 

Piiutii , t’aiido , Smarrito , sbigottito , 
confu/o . esani natus , ti, ni lus . Dal 
l.at. pereo . Miti pirutu pittiti! D‘U 
l’aiuta. Sidice*pr-r dinotare , che» 
la provvidenza follieva a chi li trova 

■ iu grave necellìtà . 

Pila , Cantaru .torta di Icarafaggio co- 
si detto dal gran peto che toilieite 
colle zamp- qualora li lofpttuie in a. 
ria prr le tue ben lunghe antenne . 
Cerambyx ater , eliyiris rugali s, in. 
tegri? , antennis torpore long ioti- v 
bus Geoffioy. Par!* :to n- t' pig. 301. 

> . * Pifacantartt macchietti . Cerambyx 
ciiereo-cerulefcens , clytrorum un- 
culiS fex fufcis GeofF. Paris; tom.'t. 
pag. 30 Cerambyx alpi ius.L. Syll. 
Nat. t. 1. p. a. pag. 628. Scopo L 
cani. 166. 

Pila nte, Idu, alquanto pefante . Gra.idf- 
... ciilus . • 

Pinoti , che pela , grave , pefante . gn. 

■ V’s , po ,1 itero In S, ‘.Per ti'irre/cevó- 
rj* « moUjio , gravidi nus P. B. 

Pilarr, attf tener tofpefo checcheffÌ!» 

fopra di to , o attaccato a bilanci», 
o lira etera , per faperae la gravezza, 

. pefare . ponderare , pendere. Dal 
l.at. pinfare lignificante, lo (ledo 
che pelare . *Pifari per rnetaf. va- 
le conliderare , pejhre . confiderare , 

' ponderare , ad trutrinam revocare». 

"Pila ri li palori , v. Patora .- *Pifa- 
• ri in fetttiinento nentr. vale efercita- 
-re il tnomenro , che anno i gravi U’ 
andare all' in giù , gravitare, pefare . 

• pooderoto'm elfe . Vdari dilplachi- 

• ri , Dii'pliceo . S. in N. v. Difpiacirl 
•Pifari allaminicaru v. Allamtnicatu 
"Sacciu quanto tu pili, vale tì conofco 
a fondo. Intus , & in cute te covi, 

Pifari, li dice propria mente del batte- 
re il grano-, e bia le , e limili full’ 
j . aja, trebbiare, triturare. Dii l.af; 

1 P‘"J° * « lignificaste peiiare , qqali 

pio- 
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piotare fcorciato pifari ‘Pifari , co- 
me pillar? l-'iiifa S. in N. v.-Piltari 
comu ammaccar!. Occo . S. in N. v. 
Ammaccar! . 

Pifara , quanto in utia volta fi pela , 
O la ftcfla cola pelala , pefo . pondus. 
Pifatu , adii, ria piiari , pejato . ponde- 
rata* , prati* . 

Pifatu homu laju . Gravi* S. in N. v. 
Pufatu . 

pi fai u , aggiunto di biada , trebbiate . 
triturato* . 

Pifatura , il trebbiare , trebbiatura . tri- 
tura . 

Fiiaturi , che pefa , pefatore . peufi- 
tator . 

Pifainri, colui che regge i buoi, o 
altre beftie per trebbiare. Dux . 

Pilca , il pelare , pefca , ptjcagione . 
pifcntio, pifcatus , us , Dal Lat pi- 
. ■ jca'.'o . ‘Pifea per (imilituiline dell’ 
• aeqne fangote delle pelchicre o del- 
lo il eifo loro fango fi dice per dinota 
re fango, o acqua fangola e limiii , 
•v. Rimarra . 

Pifcami , «uni i pefei prefi dal.a |>e- 
f, igione • pifeiatn pifeatio . Da pi~ 
fci. 

l’ifcari , cercar di pigliare i pefei , pe- 
. (care . pifcaii • Dal l.at. pifeor , arit. 
•Pifcari , per cercare di lapere , pe- 
(care ■ expifeari. ‘Pifcari bguraiam. 
per ritrovar checchelfia con induliria 
e fatica , rlpt/care. expiteari, diti- 
. gemer iuquitere , indagare . * Pi- 
fferi, per fiir.ilitudine, vale ,cerca- 
. te, pefeare . qnxrete, il quirere . per- 
lu tirare . i’ilcari lu cuiaddu ,1’ am- 
bra ec. *Pifcari , o pilcaiilu giullu, 
vale il cogliere uno lui fatto, in qotl- 
l’ ilìante. Atiquem in fadìo deprehen- 
dere . ’Piicari a funnu , vale faper 
eoo fondamento, pejcare a fondo , 
e pefearr a deatro . probe , & fcltc_ 
caliere aliquid . CUi*»u la pifea a 
fu nnu . 

Pifcaria , luogo dove fi vende »l pefee, 
pef cheria. fora» piicariu» ,pitearta. 
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Dal Lat. pifcaria . 

Pifcari di limarti. Illuvie* . S. in N- ». 
Pilca . 

Pifcat.a , pe (cagione . pifeatio; 

Pifcata ra Spar. MS. (orla di barca da 
pefeare v. Uarca . 

Pilcatricl , verbal. femm. che pefca , 
pcjcatrice . pifeatrix , 

Pifratrici , forra di pefee v. I.aiuia_ 
pifcatrici. 

Pilcatu , add- da pifcari , pifeato . ca- 
plus . , 

Pilcata , P. B. V. Pifea . 

Pifratureddu , dim. di pifeatur! , pe- 
J Catareìlo . vili* p’fcator . T 
Pifcarurì, che pefca, che efercita l'arte 
di pefeare, pefcatcre. piicator . A 
pijcaudo . •Pilcaturi di lenta P. B. 
V. Cimiddaloru . ‘Pifcatuii , o vio- 
nituri di pilci grofìì P. B. v. Putì- 
. garu di tunnina . • 

Pllchera , ricetto d‘ acqua per tener- 
vi dentro de' pelei, pejehiera . ni. 
teina . Da pijci . 

Pilchiari caulinari ntra la pifea, a Zi- 
marra S. MS. v. Pifea . * 

Pitti, nome geneiate di rutti gli ani- 
mali , che refpirano I’ acqua in ve- 
ce delf aria, che oou hanno de -pe. 
di ma che fono in lor vece corre- 
dati di alette, che loro fervono pet 
muoverli i,eH’acqi>a,^e/ce.pilcij Dal 
l.at.P'/('* • *Piici , P« r ,lc ' f# ; 
gni cr letti pefee. pifee* • * Aiutai 

di li pifci , ale . pm- * , arurn . plin. 
•Latrami di pifci v. Latrami . *Chi 
pifci pigghiami» , o chi p-tei pigghia, 
fi dice quando ano non a’cierciu in 
qualche nicfticro , o aititi eieicitio 
da fpcrarne poco prefitto , thè pefH 
t piglia e-, li operaiu , & reti» pcuiit 
Plaut. * Pigghiau In pilci , li dice 
quando uno , ha ccnfeguito , quel, 
lo , die deliderava a luo pio , fe- 
ce colpo, oini bel colpo . reni alle- 
cutn* eli, voli compoi lacìi-i* II: 
vel attigit eque, raauu non inila mif- 

.fa fogiùa eli *’Ngagghiau lu P‘- 
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• fcl , fi dice di chi è fiato colto fu! 
mal fare t o pure di chi è caduto 
nel caftigo del fuo fallo » il topo è 
timafto nttr orcio , è rimafto al ca- 
lappio ( Pani. Mod. di dire ) io Daf- 
fari! incidit . *Nun lì fapi fì è car- 
ni o pifci v. Carni . *Lu pilci feti 
di la teda v. fetiri . *Lu pifci gran- 
ili fi mancia In picciulu , detto figu- 
rato, «he vale, che il piu potente op- 
prime il rnen potente il pefce grò ffo 
inghiottisce il minuto, o divorali pic- 
ciolo. magnili pifci* minuto! comed 
Var.apud Non. *Nun fi pò maociari 
pifci fenza refchi P. B. lo delio che 
nun fi pò manciari meli fenza mu- 
fchi , v. Meli. * Friiri li pifci cu 
l’acqua v. .Friiri. *Cu paga avanti 
mancia pifci fitenti , v. Pagari . Tut- 
te le diverfe fpezie de’ pefci, che_- 
predò noi a dilìinzioae di tant' al- 
tri , confervano unitamente al no- 
me lor proprio ficiliano il nome 
generale di pefce , cttendo di mol- 
to niiinerole , li troveranno notate 
nel fupplemento al tomo quinto di 
quello Dizionario . 

Pilciacozza o cafuruoa Dii. MS. ant. 
v. Tartuca . 

Pifcialoru, canaletto , canaliculus, fì 11 u- 
la Diz. MS. Ant. 

Pifcialettu fi dice . per ifcherzo x— 
rigano, che per lo pia fporca il 
letto con orina . vili» puerulus . 

Pi Aria ri , orinare , pijeiare . mingere , 
mejere , Dal Gei mano pijjen ligni- 
ficante lo detto P. MS. ,, Vel a_. 
„ Gerra. pijjen, vel bi / cichtii , be - 
,, /cicare ,pefcicare , pijeiare . Be- 
„ fcichen ; q nali vi /team exonerare 
» Q Ferrarmi ) . . . Vel a fono quem 
,, reddit prtefanius humer ,cum e 
,, fiphone defluit .... Si Germana 
,, vox pijjen non aliunde eli otta , 
» verinmilior in tot fententiia erit 
„ ab hac voce deducere . S*d du- 
,, bitare non defino , quod hsec 
„ Germana vox efiifìa fucrit per ouo. 
Tom. IV. 


T 1 tal 

H natopeara a fono, fi -ut de Itali* 
„ ca volt di-lus Ferrarius , a quo 
,, fono etiam nofira vulgaria . *Pi- 
feiarifi di futta , lì dice di chi ha 
grandiflima paura , o che teme af- 
fai, piSciar fi fotta, trepidare. ‘Ta- 
lora vaie ridere fmoderatamente , 
morir ielle tifa - rifu etnori Ter. 
rifu dilfolvere , concutere il ia , ri- 
dere ad lacrimas ufque Petr. ’Pi - 
feiarifi d’ unu vale lo detto , che_» 
avere grandittima paura d’ altro ,pi- 
fdar/i /otto . trepidare . 

Pifciata , il pifeiare , pifeio , pifeia- 
, dura , pijciatura . mir.clio , min- 
utari . 

Pifciatu , add. imbrattato di pifcia_ 
pifeiofo . urina madidua , vel inqui- 
nato* . . 

Pilciaturi , luogo da pifeiare , piscia- 
toio . matula , matella , trulla . 

Pifciavini . calcagnetti , che G poligono 
fotto la fcarpa Spat. MS. v. Tac- 
cuni . 

Pifciazza , lo detto , che orina , pi- 
feia , pifeio . urina , lotium . 

Pifciazzata , la detto , che pifciata , ma 
ha forza d’ accrefcitivo v. Pilciata . 

Pifciazzatuna , accrefcit. di pifciazza- 
ta , copiolittima pifeiadura . copio- 
fittìma minftio . 

Pilciazzu , avvilir, di pifci , vile pe- 
fce , pe/ciaccio . vili» pifci* . 

Pifcicantannu , per ifcherzo vaie lo def* 
fo , che Giurana v. Ginrana . 

Pifcidda , fi dice dalle balie in forza di 
diminutivo a’ fanciulli per dar lóro a 
intendere l'atto del pìiciare . Palvu- 
lorum mir.fìio . Fa la pifcidda ec. 
Ca pijciu pifcidda . ‘Pifcidda to- 
lora ti dice il mcn.iiro virile de’ fan- 
ciulli . Infantulorum peni*. 

Pifciteddu, pefce piccolo pejciolino , 
pifciculas . * Per dim. di pefce > 
pefciatello , pe/catello . pifciculus • 

Pifciteddu , e comunemente nel nu- 
mero di piu pifeiteddi, fpezie d’ in- 
fetto, che tarla i libii e limili . 

Q Pi- 
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Pifciu , orina j e fi dice propriamente 
di quella delle bellie , ov» hanno 
ballato , pi! ciò , pifeiet . uriua , lo- 
tium. v. Pifciafi etirr.ol. 

Pifciunera, vafo di creta ove fi cuo- 
ce la carne per farne Io bufato; oggi 
però quello vafo non è piu in ufo : 
detto cosi perche lo fttifato per Io 
piu fi fa di una qualità di carne , alte 
diesiamo pifcìuni v. Piiciuni . 

Pifciuni , fi dice quella parte della 

gamba polpofa , polpaccio . fura . P. 

' MS. dice „ Pifciuni , mufculus car. 
„ nis oblongus j quia ferma: pifeis 
„ non tam abfimilis ita appellatuf 
„ l'ufo augmentativo per antiphra- 
» fio • ’i 

Pifcopu , Pifcnpu , Pifcopatu , Pifcu- 
patu S. In N» v. Vifcuvu , Vifcuva- 
tu . 

Pifedda , legume, o civaja nota; ed è 
di due forte: bianco, e verde, pifel- 
lo . pifum . Pifura bortenfe ni.ijus 
C. B. P. 34:. fiore fruftuque albo 
C. B. P. Var. Tour. Inll. 394. pi- 
fum fativum /6 L. 5 p. PI . t. 1. pag. 
1016. Dal gr. ’vletv pifon , lignifi- 
cante lo fiefio . 

Pifera, tanta quantità di fafei di ma* 
nipoti , quanto balli ad empire I* 
aja . ajaca. area frumenti piena . 
tantum frugis quantum area po- 
flulat in trituram O.i. R. Da pi- 
fari v. etimo). 

Pificeddu, dim. di pifu,picciolo p:fo da 
pelare . Pondufculum . 

Pifidduzza P. B. pifclletco . parvum— 
pifura . 

Pilina vide abilfu . Abifium . S. in N. 

Pifma o Pifmotta fonti di Sic. vicinu 
Siracufa . Cyanae , CS . Dii. MS. a ut. 

Pifolu Spat. MS. in Catania vale Io 
beffo che buzzolu v. Ruzzola . 

Pifpinu, P. B. pifpino , fifone . lìpho , 
nis. v. Cannolu, o cannedda . 

Pifpifa , uccelletto di più forte , o di 
varj colori, che fi pafee p;r lo più 
di inofcbe , c di vermi , e pofato in 
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terrà dimena continuamente la *9. 
da , e ’l culo , correttola . motacil- 
la . Motacilla flava Aldr. Orn. 2. 
pag. 7 2 9 . Cup. P. S. T. 590. & Liuti. 
Syft. Nat. tom. 1. part. 1. pag. 331. 
Cosi detto quello uccelletto dal fuo- 
no della voce pis p\s P. MS. egli 
dice ,, At uomen oolìrum vulgare 
w formatum per onomatopaeam 
„ a voce quain edit pii pii, "Ca- 
tilinari comu ita pifpifa, vale caia- 
minare con leggiadria . Eleganter 
incedere . 

Pifpitedda , dim. di pifpifa , p'icciola 
cwtrcttola . parva motacilla . * E’ 

comu na pilpifedda , o è na pifpi- 
fedda , per fimilitudine li ilice d’ 
uomo, o donna che ha leggiadrìa, 
leggiadro . venudus, elegans . 

Pifpularu, inquieto, ardelio'. Die. MS. 
ant. 

Piffidetta , dim. di pilli Ji, piccola pif- 
fide . Pyxis . 

Pifiidi , fi dice quel vafo , nel quale-» 
fi conferva il Santiflìino Sagrameli- 
to dell’ altare pijjìde . pyxis. dal gr. 
nvVit pyxis lignificante lo bello. 

Piffìlliu , o Pfilliu, o Erva di Purci, 
dal fno feme , che perfettamente-, 
raflbmiglia a quell’ Infetto . PJtllìo . 
Pfyllium Off. Pfyllium majus ere- 
étum C. B. P. 191. Tour. Imi. tefl. 
Plantago Pfyllium Linn. Sp. PI. tom. 
1. pag. 167. ’Piffilliu , o Pfilliu in- 
tagghiateddu T Le foglie di quella 
fona di Pfillio qtiafi peculiare alla 
Sicilia,ed affai comune per tutta que- 
IV Ifola , da quanto lafciò ferino il 
Bonanni , con molta ragione hau-, 
fatto da nollri così nominarla. Il Boc- 
cone Rar. PI. 8. ce la defcriife col 
titolo di Pfyllium laciniatis l'oliis, 
ed il Linn.-Sp. PI. tom. i.pag. t6S. 
con quello di Plantago Afra . 'Pif- 
filliu , o Pfillm femori virili, o pe- 
renni . Pfyllium majus fupinu.11 C. 
B.P. 191. Tour. Inft. 128. Pfyllium 
fempsrvivens Morif. hill.3. pag. 2fo. 

- le A. 
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feft. 8. tab. 17. fig. i. Plantago cy- 
nops L. Sp. PI. torn. 1. pag. 167. 
rWlnarifi , -v. Piditarifi . 

PilTinu , v. Pulirti . 

Pilla , v. Pittata . Da pìfiari , v. Pi- 
ftari etimol. 'Pitta V. Battimenti! , 
Verberatio . S. in N. 'Onde daric- 
ci na pitta di vattunati ad unu «va- 
le , batterlo fortemente ; tolta la fi- 
militttdine del pettare , cioè batte- 
re altrui in ammuccandolo a guifa_. 
del pettare , pefiare . aliquem Ver- 
beribus alTligere . 

Piftactu , vide pigra . Defìdiofus. S. 
in N. v. Patroni. 

Piftagna , (pecie di collaretto, che fi 
mette per adorno alle velli. 
Ptflamentu , v. Pittata . 

Pitta e ’n butta , fi dice di vino , o mu- 
lto ,che non ha bollito nella vinac- 
cia , cosi detto perchè fubito, che 
fi petta s’ imbotta . muliniti lixivum , 
viuuin protropium, l’Un. Col. 
Pittammutta, v. Pittcmbotta . 

Pittar! , ammaccare una cofa perco- 
tendola per ridurla in polvere , o 
raffinare , pefiare . pinfere . Dal Lat. 
pinfo fup. piflum lignificante petta- 
te ; onde pilfari . ’Pittari per cal- 
care co’ piedi , fcalpitare , caletta- 
re , pecore . premere , calcare. Pi- 
ttati la rncina , pigiar I* uva , ammo - 
fiore, uvain calcare . 'Piltari l’ acqua 
'utra lu mimarti, vale perdere il tem- 
po , e la fatica io cofa, che non 
♦ia per fortir buono effetto , pcfiar 
1 ‘ acqua nel mortajo . oleum , Se o- 
peram perdere . 'Pillaricci la facci 
ad unu , vale , fpreggiarlo , v. Met- 
' tiri li pedi fupra la facci. 'Pitta, 
tifi , o pi II uniarili tuttu , vale lo ttef. 
» , che pilfari cu li pedi , v. Pe- 
di. P. MS. dice, ,, Nimi* traici, 
„ quod proprie eli puerorura ,cum 
t, prae ira iiifultujpedibui frequente* 

„ faciunt, veluti viam calcante» 
Pittata , futi, l’atto del pettare , pe. 
/lamento , peftata . con t ulto , pittura . 
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Pittata , »dd. da pittati , pejlato , pe- 
fio . piatti* . 

Pittaturi » che calca P uva co* piedi , 
cpl catare . calcator . Da pìfiari, v. 
etimol, * Pittaturi , P. 1 ). v. Pai- 
mentu , 

Pitterga , vide grufa . Antrum S. in N. 
v. Gratta . 

Pillicedda , dim. di petti , V. Petti , 
*£’ na pillicedda » fi dice di per- 
fona molto nojofa , egli è più fa- 
fiidifo d’ una mofea . mufoa impor- 
tunior . 

Filliddu, affanno, cura Di*. MS. ant. 
Piflilenzia , ec. v. Peftilenza , Pelli . 
Pillòla , forti d’ arme da fuoco , fimi, 
le all’ archibufo ma miaore aliai , di’ 
è la pitt piccola tra 1’ arme da fuo- 
co , pifiola . minimum tcrmentum 
bellicum Tot. Predo P. MS. fi leg- 
ge . „ Pillola, tormentum belliciw* 
v , pnfillulum. Crederim cum Co*- 
,, ruvia ede hanc vocem formata* 
„ a pi Jiula , pifiola . Sed adentien- 
„ dura Henrico Stephano in prae- 
„ fatione illiusopufculi, in quo cotti - 
„ parat linguam Gallicani cum Grw- 
„ ca . Aderii irtque hic auélor liu- 
„ jufmodi minora tormenta primum 
„ in Urbe Pillcji inventa fuide , ac 
,, prius appellata fuide, ut ipfe_. 
,, Gallici Icribit piftojers Itine pi fio - 
• ,, lievi , &. tandem pi/iolert . idem 
„ femit Scaltger, & alii non par- 
,, vi nomini* auclores , ( Menagius ) 
'Pillola , forma di parie fatto a_. 
guifa di pillola . 

Pillula , v. Littra . Epillola S. in N. 

v. Littra . - , 

Piflulata , colpo di pillola , o Io di- 
fparo di tda . Minimi tormenti bel- 
lici iclui . 

Pittuledda, v. Piftuletta . 

Pittulena , e pittuleut nel aura, del più 
diconfi quelle funi , o corregge , che 
per lottener lottraccale *’ infilano 
ne’ buchi delie fue ettremità , e li 
legano alii Api del bailo, po/'o- 
Q * la. 
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la,. polWente funicula , lontra . Dal 
Lat. Pojiilena , ( che vale , groppie- 
ra , braccale , ) perchè parte di elio 
braccale . 

Pillulena , v. Cudera Spat. MS. Dte. 
MS. ant. v- Cudera. 

PiAuleri , fotta d' armi . fica . Dii. MS. 
aot. 

Piftuletta , dira, di pillola , picciola 
pillola , ed è lo Aedo, che cagna- 
leddu , tòrta d’ arme da fuoco , v. 1 
Cagouleddu . 

Piftunazzu , peggiorar. da pifinni , vi- 
le peflone . vile pUlillum . 

Pifiuoeddu , dim. di piflunt , peflel- 
lino , pt/ìtllo . parvum piliillum . 

Pittuuera, P. MS. dice, „ Pillunera__. 
t, caprx parientes circa fellura pa- 
,, Ichae , quae prò pafqualori „ . 

Pilìuni , arnefe da pelìare , pelle I— 
io grande , pefione . piliillum, pi- 
loni . . 

Pi fluid a , calale di Meflìoa , Fife ani a . 
Piliumna Fat. 

Pifluniarifi , dare in grandiflìma efcan- 
defcenaa , dar legni di ecceiTiva col- 
lera , e dilpiacere. battere i piedi . 
irafci ; ira excandelcere , iracuodia 
rxardere Cic. 

Fiftunna , o Pifluina , Dii. MS. ant. 
Spat. MS. Calale di Medina Piilam- 
na. Fai. 

Piftuleddu , dira, di pitlufu , alquan- 
te nojolo . non nihil moietta* . *Ci 
feti d’agghia lu pilluni , o ci pa- 
ri agru lu pilluni , diconfi per di- 
notare quando altrui gli reca dilpia- 
cere checcheltìa , e gli i rincrelce- 
vole , pare agro checché fia . difpli- 
cere . 

Pillata , fallidiolo , molell» , nojofo . 
molellin. 

Pilo , gravezia , pefo . pondus . A peri- 
/ andò , lignificante , pelare , ponde- 
rare , perchè col pefo fi poudcra. 
*Piiu , per la cola flefia , che pela , 
Carico , falcio , torna , pefo . far ci- 
tta , caos . •i'iin^auchc diciamo 
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ad alcani finimenti , 1 guati contrap- 
porti in fulla bilancia alla cola , che 
fi pela, difiingnono la fua gravai - 
za , pefo . pondus , aequipoadiuta . 
*Prta , per metal, gravezza di caf- 
ra , di peafiero, dt noja , pefo . onus , 
gravitai . Aviri tuttu lu pilu di la 
cala , ec. *A pilu , porto avverbial. 
co’ verbi vinniri , cumprari , e firmi- 
li, vaie, vendere, o comprare im- 
pelo. Appenlum vendere , appen- 
fum emere . 

Pillila , petrella ,petricciaol<i. lapillui , 
*jucari a li pitali , vale giuocare^. 
con petricciuole . Predo P.MS. fi leg- 
ge , ,, Pilula , calculus , leu fcrupti- 
„ tastatami*. prò certo habeo hanc 
„ vocem originera trahere a grxco 
,, miraci , pefiòs calculus, Icrupulus 
„ lulorius ; lìgnificatio euiin pror- 
i, tas convenir & diclio erteadetn, 

„ formato tantum dim. more La- 
„ tino, ut in raultis aliis taragrae- 
,, eia ,quam hebraicis vocibus , ino* 
„ eli nobis bis diininutivis uti, quod 
„ pafiim in noftro opere eli vide- 
„ re . Quod autem hic lutlus , quo 
„ obleftantur noftri pueri idem fit 
„ permurtiffimus a greci* u li tatù* 

„ habeo Homeri Odis . 8. ubi de_ 
„ pueri* Penelope* ante ejus ja- 
„ nuam fic ludentibu» fic dicitar 

„ nempe , quod Minerva 

„ . . . In venie autem procos fapcr- 
„ bos , quidem tane 
„ Calculis ante januam anirnunut 
„ oblectabant Sedente * in pellibus 
„ boum , quot occiderwit ipfi , 

„ Vi* videre quam iplifiimus i|l<_- 
,, ac qui nuoc exercetur , fuerit lu- 
„ dus . A fedentibus in terra luper 
„ Arati* boum coriis Indebatur ut 
,, nunc fit a puerutts humi confi— 
„ dentibus,& raanu calculos in at- 
„ tum projicientibu* , ut aiteptis a • 
„ liia , qui in terra funt itetum ‘vo- 
„ là decidente* fufeipiant : qaod ut 
„ fintili oliai perageretur modacon- 

fit- 
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fìrmat ipfurn etymon ab Etymo* 

„ logo defumptum, nempe a vri t- 
„ tu , fca ab ejus futuro ir eira c a • 
„ do , decido , fcilicct ab alto in 
,, volani mandi 

Pifulata , in Catania vaie , un pifu , 
chi patta lu rotulu . Spar. MS. 

Pifuli , homo . Homo lev» . S. in N. 
v. Tetta leggia , Leggiu. 

Pifuli , pifuli , porto avverbialm. vale 
a maniera delle cofe , che penfo- 
lano , penfolone , penfoloni . penden 
ti* In modum . Onde pigghiari ad 
unii pifuli pifuli , vale tenere , o 
pigliare ad uno a maniera delle-, 
cofe, che penfotaoo . pendenti* in 
modum aliquem tenere , l'erre . Dai 
Lat. penfilis , lignificante penfilc . 
eli penfuli penfuli, pinfuli pinfuli, 
fcorciaro , pifuli pifuli, cioè quali,, 
ut penfilis homo , qui iaqueo luìben- 
fus eli. 

ifuliari , fofpendere uno col capo in 
giù , penfolare . pendere • Dal l.at. 
petulco fup .pen/urn lignificante pen- 
folare quafi'pinfulari fcorciato pifu- 
lari pifuliari . 

Pifuliatu , adii, di pifuliari, v. Pifu- 
liari . 

Pifulidda , dim. di pifula , picciolif- 
lima pietra. Lapillua nimis parvus . 

Pifuliddu, fi dice d‘ uomo, che d'- 
ognicefa facilmente firifente.lo ftel- 
fo , che chiummufeddu , v. Chium 
mufeddu , Da pifu dim. pifuliddu , 
cori detto, perchè ogni cofa gli pefa . 

Pifnni, v. Smiragla . Numifma . S. io 
N. Cioè munita antica. Forfè, perchè 
alcune monete fegnavano il pefo , 

Pifufo , v. Pifanti . 

Pitacha , auchellu . Pythachlj.S. in N. 

Piiacchiu , Petacchio , e Feticcio, fpe- 
cie di piccola nave Spat. MS. 

Pitaliu , pitaffio . v. Epitaliu . 

Pitaggeddu , dim- di pitaggiu , v. Pi- 
tanxedda . 

Pitaggiu, lo fletto, che pitania v.Pi- 
tanta , 
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Pitanxa , propriamente quel fervilo di 
vivanda , che li dà alle menfe de* 
cauttrali , pittando • pitancia, pfe- 
tancia ( v. il Clott. del Du Frefne ) 
obfonium P. MS. dice, „ Piianza, 
,, proprie olim ferculum ccenobita- 
„ rum inde quodvis ferculum meu- 
„ ita illatum . Sil-naf. ad Hitt. Aug. 
„ £93. a , mTTdtcìiV deducit . 

H quod dici t in dice i« , feu titulutn 

. ,, pice illitum amphori* alfixum ad 
„ denotandum vini inditi aiinum , 
„ fruttala chart^cea , feu e mera- 
„ brani* , in quibus nomina etigen- 
„ dorum per fortes infcribebantur i 
,, itera diftribuiior.es varia: ad an- 
„ lionato fpedt.iutei inllitibu*. quo- 
,, tanni* erogando , pota pani* , vi- 
,, num , acetum , carnes verveci- 
„ nae , & alia hujnttnodi ; denota- 
,, bantur enira hae fpecies in pit- 
„ taciil. Unde de muti ad varia-, 
„ fercula in meufis traila fa Iitec vox, 
„ primutn quidera in emboli! , & 
„ deinde in quibtifvi* w/T-raVrev , 
„ pi: tacia. pittando , pitan$ a Vo(T. 
„ Vit. Serra, derii at a pietas 
„ quia ob pietateyi dìrtribuebaut ur 
„ coenobitii rea ad efum necettarix, 
„ qua dici* fuerunt pittante , cui 
„ quidem Volilo adharet Menagiui , 
„ ea potiffimura ratione dudus.qusil 
„ Italice non folum dicitur pittarti 
,, ga , fed etiara pietanza . Interim 
,, nos nihil novi baberaui quod af- 
„ feramui ( Menagiui Ferrariui ) 
P. MS. dice , „ Pitaggiu edulium 
,, ficuti convivium , & Grcecum vip» 
„ crtvi sv funt t a combibtre , & corri- 
„ potare . ita pitaggiu corrupte prò 
„ potaggiu , quia inter edulia po- 
,, tantur ,, . 

Pitali , Pitale . Spat. MS. v. Càntaro . 

Pitarca , auchellu . Colorcliyi , dif. S. 
io N. v. Piiarra . 

Pitardu , P. B. (frumento militare da 
fuoco , per *omper porte , o fimi- 
li, petardo, tormentoni bellicuuw 

ad 


Digitized by Google 


ir 4 P I 

aj porta] i ifringendas , 

Pitarra , uccello. 

Pilarru , fi ilice per'ifcherno a con* 
tatiino. Rurticus. P. MS. dice , „ Pi- 
,, lami , i ile fi dirnilfus , folutiu vi- 
,, delicet.fervus manumilfii] ab Hebr. 
,, pacar, folvere, dimittere . Efi pio- 
,, bruiti , quo afficimus exterum iu- 
,, (lem pagorum ant oppidorum in* 
«colam Predo Vinci fi legge , 
„ Pitarru , rufticus in pi-tris na- 

_ « tus i. . t 

• l’i ( a 2 i c liciti , ilim. di pltazui , quadef. 
miccio, ove fi fcrivc I’ abo/.io del. 
la fcrittura coinpofuioni ce. l’ar- 
vus co.lcx . 

Pitaziu,fi dice di alquanti fogli di car- 
ta uniti inficine , per ifcrivcrti den- 
tro l‘ abbozzatura di fciittura , com- 
pofizione e limili ; Codici] adum- 
bratio. Predo Vinci li legge , ,, Pi- 
« tazzu , pìnacium ; Auliqui feri- 
,, bebant in tabellia cerati], ali— 

« quando vero lise non cera , feti 
,, pice erant illitse , harurnque u- 
,, lus erat in rebuj levi] momen- 
j, ti adnotaiidi] , quae facile dele- 
« batilur t a pice ergo, quae gre- 

„ CC VlTTe j p(ffC efi VITTtlXIll pie. 

t, tuciori , pittacium , in quo noia- 
« mus ea, qux fub inde delemuì «. 

Pitera , v. Picfiera . 

I’itiechi , macchiette rode , che ven- 
gono nelle .fcbbti maligne , petec- 
chie . pullula:. Dal I.at. pctigo ,nis , 
o impetigo . lignificanti, macchia, 
che li alza fopra la pelle. 

Pitiyna . v. Picena. S. in N. v. Pitinia. 

Pitinali , v>- Patinali , 

Pitinia , volatica , che nafee cella cu- 
te umana , empetiggitie . empetigo. 
Dal Lat, tmpctigo , Ictfrclato peti • 
go quali petigina , peiinia , p.tinia, 

Pitirri , P. MS. dice , ,, Titri pilirri 
« blanditile, itimi] delicatula edu- 
,, catio , apuil- alio* pitirri . Pili 
„ fuperciliorum ,, . Foife voce for- 
mata dal Lat. pilus dim. quali pi- ‘ 
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ti I lus , pillili pitirri , ma certo fi è 
cfler incognita 1* etimo!. 

Pititreddu , picciola pagnotta fatta in 
varie foggie cosi detta quali che— 
fiuzzica l’appetito, pani] . 

Pitittiari , far cofe da capriccio, ope* 
rare per voglia d’ iipadarfi . Ope* 
nudo de leda ri , jucunditate affici . 
Per metafora da piti'.tu , v. 

Pitittivuli , diciamo a cofa , che de * 
Ila , e aguzza I* appetito del man. 
giare , appetitolo . appetitum ino- 
vciij . 

Pilittaria , l’operare da capriccio, per 
voglia d’ ifpaziarlì . Operandi dete- 
flalio . 

Piti'.tu, delidcrio di cibo,, appetite , 
appetitus , amor edendi . Dal Lat. 
appetititi feorciato , pitit'u . *Pi- 
tiitu per fimilitudine vale qualfi- 
voglia defiderio , appetito . appetì* 
tio , de'-tlerium . Aju pitittu di ju - 
cari, ili fari na cantinata ec. 'l’tr 
capriccio,?. Crapicciu . ’Avilipi- 
titti di la gnura Giulia, ch’avi*— 
folizza e vulia calia, dicelì a dino- 
tare la llravaganza di ehi avmdo 
una cofa va in cerca di un’ altra— 
o vile , o non migliore . ’Apiiri tu 
pit il tu , li dice di cofa, che della, 
e aguzza I' appetito del mangiare ; 
fjjtre appetitolo . appetere . 'Falla- 
tili un pitittu , v. Pallóri . ‘Sino- 
via , o fari veniri lu pitittu , vale 
provocare la fame , agallar l' appo - 
tiro . exacuere palatura Ovid. avidi- 
tatem ad cibo] excitare, incitare— 
Ciò. elaborare fapotem Hot .. 
l’ilii Itila , chi fa cofe da capriccio , e 
opera per voglia d’ itpallarli . v. Ca- 
pricciulu. ’Pitittufu anche fi dice 
a chi appetisce cibi capricciofi e— 
poco mangia . Parcu] . * Per rul- 

lante . latciviens . 

ritinta , erba, v. Camarruni , ed Efula . 

1 Litralla fnprana , Petratta /oprano- . 
l’eiraglia Cluv. Petrclegiu u, Pe- 
tralaja MaUterra , Petra lue Priv. del 

Con- 
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Conte Rug. Terra così detta ( dice 
Mafia ) da un tempio di Santo Elia , 
come vuole Maurolico ; o da uil. 
fonte, che manda certo liquore a 
forni gli an^a d' olio , qua/i petrau 
olea , a giudici » di Aretio ; certo 
è , che appreffo gli fatichi fu cit- 
tà affai nota , e dicefi Lat. Petra 
Cic. , Tolomeo , Procopio , Diodoro , 
Ctuv. Baudrand, Carlo ’/entimiglia : 
vi fi aagiunfe poi la voce fuperior, 
dicendo/i petra fuperior, o vero Pe- 
tra in Monte , perchè foprafta ad 
una Valle , in cui è fintata quell’ 
altra Terra moderna dell’ ifiejfo no- 
me &c. 

Pitralla futtana , terra , Petralìa fot- 
tana . Petralejum inferius , Arszio. 
Petraglia Ciuv. 

Pitralla , limile , che incomincia dai 
fonte di S. Arcangelo prefio la ter- 
ra di Petralia , da cui riceve il no- 
me , e poi s* unifce ' col fiume Sal- 
to fiume di Petralia . Fluvius Petra- 
tise Faz. tluviu» Petrre Heliie Cluv. 

Pitrata , colpo di pietra , pietrata • 
lapis iéìns . 

Pitrcra , picciolo cannone , pctriere , 
Q I mi. Univ. P. B. ) P. MS. nella voce 
Pitterà , dice „ Parvum tormen- 
„ luin bellicum parvis ooerariis na- 
„ vibus vulgo tortane ufitatmru, , 
» A] 'gius Mifcel. I. I. c. t. agit de 
trabuchis pctrerìis baliftis fcilicet, 
,, qui. bus ante inVer.tutn pulverem 
,, pyriùm ejacuiabantur lapidei ina- 
n jores quidem illis , minores irti* 
„ ( Ferrarins in briccole 1 . Hinc quia 
„ petrera minor erat trabucco ,(quo 
,, etiam non foltun magni lapides, 
„ fed adhtic integra equorum ca- 
,, davera in oblcfias urbes trans;!- 
„ ciebantur, ut Turchi* exercuerunt 
„ in Euboete obfidione ( Menatili* 
„ ex diflo Magtr diirto loco in bric- 
„ cola ) minor, inquam erat pe- 
„ trera ; ideo huic tormento hoc 
,, nornen inditum , quia minus co. 
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,, quod appellamus Cannimi „. 

I Fitrificari , ec. v. Petritìeari. 

Pitrifi , torta d’uva fimile alla uvjlJ 
duracina, ma ha l'acino alquanto 
più piccolo , v. Ditraca . 

Pitrolu , aggiunto d* Ogghiu , fpezie 
di Bitume liquido fi mi le all* Olio-, 
che galleggia fopra t'acqna . li tuo 
colore è bruno chiaro , ma fuole^ 
rinvenirti anche di qnello , che in- 
clina più a meno al giallo, o al rof- 
fo,oalnero. Abbonda il nortro Re- 
gno di *1 fatto Bitume , che ritro- 
vai! in moltiffimi luoghi di efio,par- 
ticolarmente in un fonte d* acquaie 
nella Terra di Petralia • Petrolio , 
Olio Saffo , Petroleum Off. & Cron- 
ftedtk leq. 148. a. Bitumen Petro- 
leum Lina. Syli. Nat. toro. 3. pag. 
109. Bitumen Fluiduna Cra finis Wall. 
Syfi. Minerai, tom. J. pag. 90. §. 107 . 
n. 2. & Lippert Pillottili. Minerai, 
pag. tt. Della voce pctroteum vo- 
ce Lat. barb.' formata da ptar e— 
oleum per efier una torta di bitume 
limile all’olio, che efce dalla pie- 
tra . 

Pi t nitida , dim. di petra , pìetrella . 
lapillus . *Ogui pitrudda fervi a 
la maramma , v. Maramma . 

Pitruliamenru , v- Pitruliata . 

Pitruliari , percuotere, o uccidere al- 
trui con farti , lapidare . lapidare . 
lapidi bus appetcre , lapidibu* cade- 
re , cosi da petra pitruliari . *Pi, 
Indurili, lanciarti j*ictre l’un l’al- 
tro . Lapidibu* fe invicem appe- 
tcre . 

Pitruliata, battaglia fatta co’ farti faf- 
fajitola . Iithomachia . Da petra pi- 
truliata . 

Pitruliatu , add. da pitruliari , lapida- 
to . lapidatus . 

Pii runa , pietra grand* , petrone . la- 
pi* ma gnu* . 

* Pitruliuatzu farvatrgiu , v. Cicutaria^ 
nel lento di cicuta minore. 

Pitrufincddu di muntagna , v. Pitru- 

fi- 
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finnzzu OrvJi’giu. f per afpra falita P. B. v. Appìtta. 

l'itruiinu , fpe2ie d’ erba ,petrofellìne , I ta , e comunemente fi dice Appit- 

f Tesemelo, petro/ello. perrofelmum, rata, v. 

a pi ura hortenfe . Matti). Apium hor- Pittegula , P. B. pettegola • vilii fe- 
tente , fen Petrolelinnm vulgo C. B. nella. 

I’. ioj Tour. Ini). J05. Apium Pe. Pitterà, Spat. MS. v, Pittinu • 
Crofeliaum L.Sp. PI. tom. 1. pag.379. Pittima, v. Pittimi. 

•Pitrufinu rizzu , Apium vel Perrofe. Pittimi, fona di medicamento , che 
linum ctifpum C. B. P. t£j. Tour, fi fa con fomentare , fomentazione , 

.tnft. 30J. Apium Petrofelioum jS. fomento, fomentura. P. MS. dice, 

.Linu. Sp. PI. tom. i.ibid. ‘Pimi- ,, Pittimi Heb. pittim funt frufta_ , 

linu Macedonico . P etrofelino Ma- „ rer feflse ( qua» nos vnlgariter 

ci ‘clonico . Petrofelinum Macedoni- „ dicimur pezzi , pizzuddi ) nam ta- 

cura Off. Apium Macedonicum C. ,, libus fragminibns tei se applicane 

C. P. 154. Tour. Inli. iblei, Uubon . H:r atgria haec fomenta „ . An- 
Macedonicurp L. Sp. PI. tom. 1. pag. che predo «Greci fi dice terid-ipa. 

364. ’Pitrufinu muntanu , v. Finoc* epithima lignificante tef quod fupcr 

chiù di Porcu , o Porcinu . Dal gr. imponitur rei alicui . ‘Éffiri na_ 

irirpiet Xntv petrofelinon fqrnificante pittima , e ci fa li pittimi , fi dice per 

lo fletto, detto co»! dagli antichi metafora a chi noja altrui, è una 

perché optine in petrit , hoc eli zecca . tonica importynior . 

in rapibut proveniat . Filiimufu , nojofo , nojojijjimo . mole. 

Pitrufu , add. pieno di pietre , /affo- fius , moledittìruus . 

fo ,peerofo. lapidofu» , petrofns. Dal Pittinari , propriamente è ravviare i 

Lai. petrofut pitrufu . capelli , e ripulire il capo col per- 

pitruzza , v. P. B. v. Pitrudda. line, pettinare • peftere . Dii Lar. 

Pitruzzu , quella quantità di vino cb’ peCfai , nis , peflinari , pittinari . 

è rigaglia de’ vetturali , allora , che 'Pigghiarifi gatti a pittinari , v- Gat- 

portano vino , bottaccio . prx.niura ta . 

vedurte . 'Per vafetto per lo pii Pittinaru , quegli , che fabbrica i pet • 
fatto a doghe da mettervi entro vi- tini , pettinagnolo . peflinnm faler- 
no, per ufo da bere if bordonaro Piti inali , quella parte del corpo, eh* 

nel viaggio, Vafculum . Credo non è tra la panciate le parti vergo- 

andare in forfè ettier voce forma- gnofe , pettignone . peflen , pube» . 

ta dal gr. «-o-i !v potòn lignificante P. MS. dice , ,, Pittinali peflen_ , 

lo fietto de’ latini potio potai . che ,, pube» , ficut ab inguen , ni» in— 

in forza di dim. fi dice quafi pò- „ guinalia , inginalia , incinagghi ; 

tilzzo' pitruzzu , cioè vafetto, che ,, ita a peflen, pedini» pedinale, 

contiene quali nna picciola bevan- ,, pittinali ,, . 

da di vino . Pittinata , Tufi, il pettinare , pulimen- 

Pittata , aggiunto perlopiù di chian- to di capo col pettine . Capillorutn 

tu , come pigghiari na pittata di pedine explicatio , 

chianti! , vale mandar fuori per gli Patinati) , add. da pittinari, pcttina- 

occhi le lagrime con gemito per to . ptxus . 

un tratto di tempo , piagnere . pio- Pittinatura , v. Pittinata. 
rare , Ligure , fiere . Porte detto co- , PittinaZzu , peggior. di pettini, vile 

si per Ffpriraere un afpro dolore, pettine. Vili* peden . 

che dà affauno al petto. 'Pittata Pittireddj , P. B. v. Pittinicchm . 

Pit- 
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Pittinera quell* arnefe dove fi tendo- 
no i pettini , pettiniera . theca pe- 
ttinimi . 

Pittineu , terra Pìttineo . Pittinaeum . 
Pirri , Cluv. Faz. Varj tono i len. 
timenti degli autori fu l’origine di 
quella voce, alcuni dicono , che pro- 
venga dell'antica Pittia Città di cui 
ne palla Plinio , ma a quella opi- 
nione s’oppone Cluvetio, perchè dice 
egli che da Plinio non rimuova Pit- 
tia Città , ma li popoli Phinthienfts 
abitatori di Fintia , che oggi fecon- 
do alenili è la Città dell'Alleata , 
- non già Pilticnfe». L' Iuveges du- 
bita fe Carcnia , o Pittineo , lia tu 
le rovine ili Alcla , il che le li ve- 
rificalfe di Pittineo, lì direbbe in 
Latino Aliefa ec. v. Malia tra lt_- 
Citta , e Terre non più efillenti nel- 
la voce Alefa . 

Fitiiniichiu , diui. di pettini, piccol 
pittine . Vatvu* petteu. 

piilìnu , quella parie di fopravelle, 
di drappo , e limili , che fi tiene 
davanti al petto delle donne , e fi 
mette al dinanzi del bullo : TI10- 
rax tnuliebris . Da pettu pittinu . 

Pittrariari. Lapido. S. in N. V. Pi- 
truliati . 

Pitto , v. Pettu . 

Pittura, lacchi rapprefeutata pervia 
di colori , pittura , dipintura . pittu- 
ra . Dal Lai. pingo fup. pittum-. ; 
pittura . "Pittura a iguazzu , ’itfri- 
feu ec. v. Ptnciri. 

Pitturai, tuli. Itfitcia di cuoio , o d’ 
altro, che fi tiene davanti al pet. 
to del cavallo , appiccata alla Iella 
da una banda , e allìbiata dall* al- 
tra , acciocché in andando all’er- 
ta , la tenga ^ eh' ella non cali in- 
dietro , pettorale . antilcna. Dal Lat. 
peilus perorali pitturali, ptiche li 
iiictlc al petto . "Pitturali, per ii- 
l&iniudine fi dice una fpezie di bu- 
tto con tirella, che fi pone a’ fan* 
cicl i per avezzatli a camminate, i ho- 
Tom. IV. 
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rax" infantuloruin . 

Pitturali, add. v. Pettorali add. 

Pittureddu , dim. di pitturi, le li di- 
ce perlopiù per avvili atenti) , pie- 
torello ( Onom. Rora. ) pittorculus 
Piatir. Viltà pittar . 

Pitturi, colui che dipinge .dipintore, 
pittore, pittor. Dal Lat. pittor, oris , 
pitturi . 

Pitturicchiu , P. B. v. Pittureddu . 

Pitturina , fi dice predo i rullici quel- 
la parte della camicia dal cinto in 
fui collo , che cuopre la parte da- 
vanti del bullo . Tborax , lìnus. Da 
pettu pitturina . 

Pitturinata , tanta quantità di cofa , 
che empieo la camicia dall' in fu. 
"Pitturinata, urlone dato all'altrui 
petto con mano , e col petti» , per» 
tata . impulito alieni pettoris P. B. * 

Pitturifcamenti ,pittore/camente . V. I. 
modo vel fitu maxime ad pitturata 
appolìto P. B. 

Pitturitcu, add. di pittore, che ha_. 
in fe del portamento, e del brio 
ec. che ufano i pittori dare alle-, 
ligure, e all" opere loro, pittore . 
[co . 

Pitrurilfa , femm. di pitturi, dipin * 
rorejla , dipincitrice . qua; pingit . 

Pitturufu. Strumolùs . S. in N. 

Pitturimi, alto di petto , pettoruto . 
pettorolm . "Per vano, fuprrbo , 
gonfio , pettoruto . ( Boc. in Cruf. 
nella voce Pettoruto.) elatu» , tu* 
rnidus . 

Pituta, canzone Spat. MS. v. Senti- 
ri. 

Pittuzzu , dim. di pettu , e fi dice-, 
per vezzi ,pettino , pettuccio , ( O- 
nom Rum.) pettulculum . 

Pituita, .‘lemma, pituita, pituita, phleg- 
raa V. t. 

Pitulanti, ec. v. Petulanti . 

Piu , add. religiofo, divoto , pio . pius 
V. L. a pittate . 

Piu piu, fi dice del pigolare degli uc- 
celli . pipilarc . Voce formata dal* 
R lo 
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lo ftelTo pigolare . 

Piviali a v. Cappa. Dal I.at. pluvia , 
phivialr , per elfer un mantello qua- 
li att* a ricevere la pioggia . 

Piula , fona di lacerna per nfo di not- 
te , v. Miula . Per metaf. da piu - 
fu piula . In Meflina uccello not- 
turno • 

Piuliari , fi dice propriamente il man- 
dar fuori la voce , che fanno i pul- 
cini, o altri uccelletti ila nido , pi- 
viere . pipilare , garrire . Dal I.at. 
pi pi lare , fcorciato qnali pintore l. , 
cosi detto dalla {Veda voce (amen- . 
tofa , che mandano fuori gli uc- 
celli quando pigolano , v. l'igulia- 

• ‘ t i 

Piulu , quella voce lamentofa , cbe_. 
fanno i polli, o gli uccelli, quan- 
do pigolano . v. Pigulu . 

Piuocu , malaticcio , Jìroppio . valetu- 

• ilinariuj , mancus , mutilila , P.MS. 
dice i „ Piuncu quali ilicas piduncu 
,, ex lac. pes , edis , & ipfo eodem 
,, v%cc uclios idei! pede retentus „ . 
E’ da dubitare che foie anche-, 
voce conr.polla dal Lat. pejus , e— 
nneus , cioè uomo malaticcio e—, 
florto quali peggior di un uncino, 
come volendo dinotare una per 
fona droppia diciamo è. conni un 
croccu , ìncruccatu . 

Piutru , Spat. MS. (fattilo raffinato 
con argento vivo , peltro . danunin. 

Pixauza, v. Urina S. in N. 

Pixalafnu cardimi . Onomyxoj ( prò 
onopixos ) S. in N. Ili linguaggio 
Spagli, dicefi Cardo de afno . Lit- 
teralmcnte fi fpiegherit Carduui 
pilcia r aflnu , Cardimi d' afinu. 
Forfè , v. Cardedda d'aiinu. 

Pixamentu . Miftus . S. in N. v. Pi- 
feiata . 

Pixari S. in N. v. Pifciari . 

l’ixatu . Lotiolentus . S. in N. v. Pi- 
feiatu . 

Pixi , p. di P. v. Pifci . 

Fixu . Pifcis . S. In N- v. Pifci . 
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Pixunellu , v. Pixuni . 

Pixuni . Mufculus , fura S. In N. v. 
Pifciuni . 

Pixunuta , cofa Mufculofus . S. in N. 

1 v. Pifciunutu . 

Pizza , verga . penis , is ;• veretrum-, 
P. B. ‘Per una fpezie di focaccia 
detta cosi modernamente , v. Fac- 
ci ili vecchia in Vecchia . 

Pizzaferru , v. Appizzaferru . 

Piatami, quantità di pezzi, rottame, 
pelame . fragmen . Da peffa , piz- 
za mi . 

Pizzarruni , forta , forma di pane , 
pane . pania . Da petali per etter 
fatto a guifa d’ un pezzo di pa- 
gnocca . O dall’ Ebr. pijjath ligni- 
ficante focaccia . 

Pizziatu, v. Macchiati!. 

Pizzazza , peggiorato di pezza , ptf- 
faccio . vi li s falciola . 

Pizieddu a Vizzini lu ^viricu di l .i - 
cannata , cosi detto da Pizzu , o 
beccu d’ oceddu , beccuccio del va- 
fo Spat. MS. 

Pizzemì, mendicante , e che va pez- 
zendo , ( cioè che mendica a fru- 
llo a frutto ) pef ferite . menili- 
cans , mcndicus . *Abbufca chift 
un poviru pixzenti, ca un patruni 
di mandra, V. Patruni. 

Pizzerti , ». Gelati , cosi detti per 
e/Ier fatti a pezzetti. 'Pizzetti , 
P. B. v. Pidunetti. 

Pizzi pizzi , v. Pizzu . 

Pizziari, vale. Agliate in parti, r<»- 
g tiare a pef fi - cse lere , conciilc- 
re . Da peffu . pizziari , cioè ta- 
gliare a pezzi. 

Pizziatu, add. ila pizziari, tagliato 
a peffi . caefus . ‘Per macchiato, 
V. Macchiatu . « 

Pizzicameotu , v. Pizzicatu . 

Pizzicammerda , v. l’iaiicari . 

Pizzicanti , che fa pizzicare , pìffi» 
caute . vellicans • 

Pizzicati , ftrignere io un tratto la-, 
carne aluui con due dita , dare un 

pii- 
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pirico , o un pifficotté , o una-, 
pulcefecca . mordere , cutem digi- 
tir comprimere , P. MS. dice , ,, Pi*. 
„ zicari , veliere , furaraum cu» 
„ tis digiti» comprimere, item-, 
„ fummitates , cymas fabarurn , 
„ vitium ec. unguibus amputare , 
„ quali dicatur , apiciare, ideft pel- 
„ lis apicem conlìringere ,, : Il 
Muratori nella voce Pizzicare di- 
xe , „ Pizzicare leriter pungere . 

Stimò il Menagio che dallo 
„ Hello Pungere , per mezzo di 
„ varie meiamorfoli , bene (petto 
„ incredibili , nafcclfe in tìne Pif- 
,, licore . Ma vedi Ibpra Becco , 
„ Rofirum . Di là venne il verbo 
„ Imbietto . Beccare , le ne formò , 
„ pofeia Beccicare , frequentativo, 
„ per andar Beccando . li quello 
,, per la facile convcrlìooe di H. 
,, in P. diventò Piccare . Cosi i 
„ Tedelchi dicono , Pichen per 
„ Beccare ». Toglie pofeia ogni 
,» dubbio il vetbo Bef ficare ado» 
,, prato dagl'italiani nel lenfo me» 
,, delimo » del che Varj tfempli 
,, adducono gli Autori del Voca- 
,, boiario. Di qnì poi nacque-. 

• „ Fìsico , e P'r^icotto , che li- 
» gnilica prendere colle dita do_, 
„ qualche una picciola porzione-, 
„ di farina , miglio ed altre fimi- 
„ li sofe, a guifa degli uccelli, 
„ che prendono il cibo . Hanno 
,, ancora alcuni popoli della Ger- 
,, mania Pifferi "lignificante Pif- 
ficare ,, , .lo niente Icollandomi 
del Muratori direi , che il ooftro 
pizzicari lia formato dalla noftra— 
voce piffu , (igniiicante anche bec- 
co degli uccelli. Così figurata»' 
mente detto dallo lìringere colle-, 
dita la pelle a guifa del bez- 
zicar degli uccelli in mordendo . 
♦Pizzicari favi , toruni , e Umili , 
vale tor via , levare la vetta alle 
viti, fabe e limili 1 , Jvettare . verti- 
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certi demere . 'Pizzicati,, enfiagli 
ee. vale intaccarli poti denti , u 
con ferro in qualche parte del!<_ 
corteccia , prima di porli ad arro. 
llire, acciocché non ifcozzino, ca- 
Jirare . caftaneas findere , ‘Pizzica- 
ri , per entrare in ilefìdcrio , ut'— 
nére voglia .. cupere ; nun ci piz- 
zica di viniri , o di fari ec. *piz. 
zicari d'ima cofa , vale , averne 
qualche poco , pif ficare di chec-. 
chejjìa . fapere , redolere , retine- 
re , proxime accedere . ‘Pizzi- 
cari di fpuntu , vale, incominciare 
a inacidire il vin o , pigliar l a /„ un . 
ta . acefcere . ‘Arrafpari unni ci 
pizzica , P. B. lo lìeflb che arra- 
Iparici unni ci doli, v. Arrafpari. 

1 izticata , lo ftrignere la carne con 
line dita, mordicamento colie di- 
ta . Digitorum morfus . é Per io 
ly,t tta . re ’ Vertici» detruncntio . 
Pizzicata , Torta dì dolce • 

Pizzicatu , add. da pizzicato , Jvct- 
tato. vertice diminutus. 

Pizziceddu , dim. di pizzu , v. Pizztt . 

1 izzicuneddu , dim. di pizzicunì, ìie- 
ve pizzico, le vis vellicatio , vel 
digitarum morfus. »p er una pic- 
cioliffima quantità della cofa che fi 
piglia Con tutte e cinque le ptm. 
re delle dita congiunte inficine , 
come fi fa del Tale , pe( , e , e fi. 
nuli , pi Ricotto . pugillus . 

Pizzicali , diciamo allo lìrignere hz^ 
un tratto la carne altrui 'con due 

Secca , veli, catto, digitorum mor- 
fqs . 'Pizzicunì fi l!ice , nche 
da quantità della cofa, che fi pi- 
g i? con tutte « cinque le punte 
delle dita congiunte infierne , co- 
?•:.? fa ; ««, J«l pepe, ^ 
fim ih , p,R,co . pugillus . Un piz- 
ztcun, di fati ec . v . Pj„ icari ‘ Eti . 
mol. 

Pizziddàri in Mirtina , f ari guaTnjl _ 
ziuneddi Spat. ,Vls. 

R a Piz» 
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Pizzidili > guarnazziuneddi a In Max- I 
zerinu. Spat. MS. v. Gmrnazziu- 
ncridi'. 

Pixziririicari , a Mariala chiuviddica- 
ri. Spat.’MS. v. 

Pizziririu , aggiunto ìi’ offo , v. Oriu 
pizziddu . 

Fizzingongttlu , o Pizainnongulu , col- 
. po che fi dà col ferruzzo della— 
trottola ad un* altra in fegno rii 
vittoria . P. MS. dice , „ Pizzin- 
„ nongulu , eri perculTio inflixa in 
,, riorto turbini* luforii ab apice.. 

,, ferreo aiterius turbinio in fìgnum 
,, vicìoriae pii ori alium vincenti? 
ti in ludo circumagemli turbine? . 

>, An qfiafi piffu — in angulo' , feu 
», lateri turbini? inflixus „ . 

Pizzicarla, parfiaionia, fcarfit^, che 
potrebbe fare un pezzente , fpilor- 
certa . avariti* , fordes . 

Pizzintiari , v. mindicari Diz. MS. 
ant. v. Mindicari . 

Pizzintuni , accrefcitivo di pizzente , 
e ti dice per lo più per avvilirli, 
ad mio che ufa fpilorceria , ava • 
rotte . avarus , fordidus . 

Pizzinu , polizzetta per contrariegno , 
bulletta . te riera . Forfè ria Pulì/l- 
nu . fcorciato pizzinu. 

Pizzitedrii , forti rii guarnaziuneririi . 
Merlettino . parva lacinia Diz. MS. 
ant. 

Pizzoccara , P. B. v. Bizzocca , 

Pizzo, 1’ eftremità acuta rii qualun- 
que fi voglia cofa , punta . colpi?, 
rmicro , acies , acumen . Pretti P. 
MS. fi legge , „ Pizzu ameni , & 

,, lirailia , funi a l.at. apex~,icis , 

„ & mutata initiali a piciitm ,*pic- 
,, citi^piffu 5 hinc pizzutu , ap- 
,, pizzutari &c. ,, . Giudico non 
ila forfè voce formata rial ver- 
bo greco trifja pigo fìgnitìcant <; . 

figo . onde pigzu pizzu. ‘Pizzu, 
pur vale, ellremità dell’ altezza , 
/ommità , cima , cacume . cacu- j 
ruen , verte* , falligium . ‘Pizzo 
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anche fi dice la bocca degli uc- 
celli, becco. rotlrum . ‘Catilinari, 
Ilari ’mpizxu, v. ’Mmpizzu . *Pa- 
li a Iti pizzo c£ è marvizzu, prov. 
che vale • balla vederlo per co- 
nofcerlo . vultu fe fati* prodit P. 
B. ‘Aviri na cofa ’mpizzu la lin- 
gua , v. Lingua . 

Pizzu di cicogna o Geraniu , Rober- 
zianu, forta d’ erba, geranio . ge- 
raninm Robertianum primmn , C. 
B. P. 319. ruben? quod praefertur 
C- B. P. Var. Tour. luti. 268. Ge— 
ramimi Robertianum L. Sp. PI. tota. 

P*l 

Pizzu di corvu , (Immento da cavar 
denti , cane agitilo . acuta den- 
tharpaga , &c. P. B. 

Pizzu corvu , fona d’ erba . Symphy- 
tum tnajus tuberofa radice C. fi. 
P. 259. Toun. Inll. 138. Symphy- 
tnm tuberofum L. Sp. PI. torà. 1. 
pag. 19J. v. Canuzxu . 

Pizzu di gottu , Maria dice , „ Piz- 
,, xo di Gotto Città Reale Lar. 
„ Puteus eie Codio . Scritture pnb- 
„ bliche ; onde pure corrono i\ 
„ nome volgare dovendofi diro 
„ Poffo di Goto , da cui prefe— . 
la denominazione quella tenuta , 
in cui poi lì fabbricò la . città . 

Pizxu di Gotta turri , v. Tutti di 
Pizza di Gottu . 

Pizzttdda, dim. di pezza, piccoli— 
pezza , pezzetta . frullulu.il . *Piz> 
zuridi , plur. di pizzudda . 

Pizzuddtari Dii. MS. ant. ? . Pizziari. 

PizZuddu, dim. di pezza , peffetto. 
frulliiliim . 

I’izzulu , aggiunto col verbo p'.gghia- 
ri ad ncu a la pizzuta , v. Pig- 
ghiari . 

Pizzulami , fpezie di terra, che ci 
viene da Pnzzolo , che ?’ adopera 
a murare, pozzolana . Da_ Puffo- 
lu , puffolana , piffulctmi . 

Pizzuliamei tu , l'ano del bezzicare, 
beffila tura roftri ictus , ni or- 

li»* 
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fu» avi» . 

Pizzuliari , percuotere, e ferire col 
becco , bezzicare . roilro ferire . 
Da p itfu pizzuliari. v. Pizzuliari 
Etimo!. 'Pizzuliari per fimilitudU. 
ne fi dice quando fi folca colli-, 
fubbia la ladra, o lo fielfo la lìri- 
ca t o per rnc tt e rii anche in piano , 
fubbìare . (calprum exeicere. 'Piz- 
zuliari lu morti , v. Picuniari . 
‘Pizzuliari figuratamente vale , man- 
giar a poco a poco levando po- 
ol. iffimo da alcuna cola, pianamente, 
e con gran riguardo, tolta la fimi 
Illudine de' polli , die ad un per 
volta s* imbeccano i granelli del 
frumento , fpilluyficare . deliba- 
re , carperò , deguftare . *Pizzu- 
liarifi neutr. pad. ferirli col becco, 
be%J[icar(i . roftro fe ferire . 
pizzoliatu , add. da pizzuliari , bez- 
zicato . roùro petitus . 

Pizzuluni , l'atto del bezzicare, bez- 
zicatura . roftri ifltis , morfua avi». 
Da pizV 1 piazulnni . *Per la fe- 
rita , o margine , che refta nel 
bezzicare , bezzicatura . parva ci- 
catrix. *Daii un pizzuluni , v. 
Pizzuliari . 

Pizzuta, monte, che fovrafta nella 
parte occidentale alla Terra nomi- 
nata Piana de Ili Greci , a piè del 
quale nalcono alquante vene d' 
acqua , che per lungo aquilotto 
raccolte danno acqua ad un fonte 
di marmo (ito nella piazza di det- 
ta terra, v. Malia. Da pizza pii- 
auto, cosi detto per 1' alto acu- 
me , che e' ha . 

Pizzutu , appuntato, aguzzo, acuto, 
aguto . acutus . 'Da pizz“ > pizzu- 
tu . ‘Pizzutu , per metaf. fi dice 
a perfona , che ha arioganza , pe- 
fatante . petulans. 

Placa , calale , Placa . Placa Scrit. 
Pubb. 

Piacheoti. Jucundus . S. in N. v. Al- 
legru . 
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Plachiti, S. in N. , P. di P. v. Pia- 
citi . 

Piacila cofa . Forenfi». S. in N. Cioè 
appartente a piazza . 

Platza Forum. S. in N. v. Piazza -, 
Chiazza . 

Placabili , atto a edere placato , e_j 
che fi placa , placabile . placabi- 
lis ; exorabilis , A placando . 
Placamentu, il placare , placamento, 
placameli, placamentum . 

Piacari, mitigare, raddolcire, quie- 
tare , placare . placare . V. L. 
Placatu , add. da piacari, placato . 
p'acatus . *Placati(Timu , luperl. di 
piacari, placatijfuno . placatiflimus. 
Plachi , terra vicino Catania , Pla- 
chi . Prachis Faz. 

Placidamenti , avvctb. piacevolmente, 
quietamente , placidamente . pla- 
cide , quiete. 

Placidezza , attratto di placido, pla- 
cidezza . placiditas , lenita» . 

Ptaja . v. Pia ya . 

Plana, foglio di carta, in cui fi met- 
te in veduta checchcffia con buon 
ordine , deferizione . dePcriptio , P. 
M. S. dice , „ Plana deferipti», 
,, enumerati» , fcriptum , caline 
,, ftatum, ordinerò, getta differenS. 
,, Iltin cujuslibct negotii fciicm_i 
„ coniinens , quali quod tabula tir 
„ plana uno ofatutu cur.dìa deli- 
i, neans, depingcns ,, . 

Plana Porta di Acero cosi detta a— . 
cagione delle Pue foglie ampie , v. 
aArvulu di Plana . 

Planamenti, politivamenti , pofitiva- 
mente . vulgari babitu P. B. 
Plancia Diz. MS. anr. v. Plancia . 
Pianeta , v. Pianeta . 

Planetario, planetario V. I. pianeti- 
cus Sidon. P. B. 

Plaugiri . Piango. S. in N. v. Chian- 
ciri : 

Planisferi , sfera deferitta nel piano, 
planisfero V. I. planiPpbxrium P.B. 
Planila S* io N. v. Pianeta . 'pla- 
nila 
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mia malti. Sphaliecifmiis . S. inN. 
v. Paximu. 

Planizza , modeftia . ' modeflia , Diz. 
MS. ant. 

Pianta , S. in N. y. Pianta , 

Piantali , Ginocchiale . gemiate Itili. 

MS. ant. v. Frantoli . 

Planili , S. in N. v. Cliiantu . 

Piami, fchietto , lenza artificio, fem. 
flice . nudus . ‘Plana parlando di 
vedimento , vale, ordinario, mo 
delio , e di poca fpefa , pojitivo . 
modeftus , moderatus . ,’Quì planu 
fi ilice anche ili colui , che nel 
vellire , e in si fatte cofe proce- 
de modeflamente , vivere pojitivo. 
C Crnf. nell’ etempj di polìiivo ) 
modejte vivere . 

Piatanedtlu , P. B. dim. di platanu , 
V. Piatami . 

Platani , Platani . Halycus , Diod. 
Plut. CIuv. Platani; Paz. fiume di 
cui Mafia dice , „ Fu il fiume Hali- 
„ co póllo già per termine dell’ 
,, imperio di Sicilia tra li Siracii* 
,, fani , e Cartagineti : abbonda di 
„ ottima pelea di anguille , c ce- 
•»» f*li r ha la fua lcaturigine nel 
,, fianco orientale de’ Monti della 
„ Quifquina per detto d’Inieges, 

»> e il accrelciuto colf acque di un 
„ fiumiccllo , nominato ballo, e— 
i, del fiume Torbolo con aliti tor- 
» remi, diviene grofiifiìmo , ed è 
>, uno ile 'fiumi maggiori dell’ Ifo- 
» h, finché dopo molti giri, e_ 

» rigiri, entra l'opra Girgenti m I 
« mare Libico „ . 

Platanu, albore noto , platano . pla- 
tanus . Dal gr. nv-evrav'is plalanos 
lignificante lo iteiro , v. Calfagnaz- 
za farvaggia , 

Platea , fi dice il piano del teatro 
nella parte infima di .elfo , dove_. 
fi pongono gli fpettatori delle co- 
medie , platea del teatro . ( fignif. 
dell’ufo ) cavea, te . p. B. 

Piattina , v. Piattina. 
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Plaltiamentu , foja . palpameli , Irri- 
fio P. B. 

■Plantari', P. B. adulare beffando , dar 
la foja, fojare . palpino alicui ob- 
trudere . L’ Etimol. è incognita. 
Plantari, e Blattiari cotsu fpata . 
Btafleo. S. in N. Vale dare di piat- 
to . v. Praltiari . 

1 lattiatu , fojato . pnlpatus , & | r _ 
rilus . 

Piatiti , Patina , lanx. S. in N.v. Piatta, 
aufacciu , gran plaufo . ingens ap- 
plaufus P. B. 1 

Plaufibili, che piace, degoo dop- 
piatilo , pluuftbile , favorahUe ( Fac. 
nella voce plauiìbilis ). plaufibilis 
V. Lai. 

Plaufii, v . Applaufu. 

Plaiitinifmu , modo tenuto da Plauto, 
plautinijmo . plautina fcribeudi ra- 
tio . . 

Playa , S. in N. v. Piaja . 

Platn I*. di P. v. Piazza . 

Plebagghia , v. Plibagghia . 

1 iebeu , add. di plebi , plebeo, pie • 
beus V. L. t 1 

I lebi , la parte ignobile del popolo, 
plebe . plrbs . 

Pleggiu , quegli , che promette per 
altrui , obbligando fe e ’l fuo ave- 
re , mallevadore . fidejufior , fpon- 
for , vas vadis , v. Preggiu Etimol. 
‘Efiìri pleggiu, entrare mallevado- 
re , mallevare . tidejubcre , fpou- 
de re . 

Plejadi , le fette delle, ebe fi veggo - 
no tra ’l toro, e l' ariete ,pliude . 
piejudes dal gr. erttdìtt pliadt* fi- 
g ideante Io fteflo . 

Plrju . Vas, fidejufior , S. in N. v. 

Pleggiu, Preggiu. 

Plenaria aggiunto d’ indulgenza , va- 
le remifiione di tutte le colpe , e 
di tinta la pena per elle merita- 
ta , indulgenza plenaria . indul- 
ger! tra plenaria T. Eccl. 

Plenilunio , luna piena , che fi dice 
quando la luna è in oppofizione_ 

al 
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al fole , plenilunio • plenilunium . 
Voce comporta dal plenus , e Lu- ] 
Da , cioè luna piena . 

Plenipitenziariu , plenipotenziario . 

C Segn. ) arbiter , legatuj cuna-, 
fumma potertate. 

Plenu , ». Pienu . 

Pleonalinu, ridondanza di parole , che 
raddoppiare rendono ornamento al 
parlare , pleonafmo . pleonatmus . 
Dal gr. «jiiiHfjij ( , plconafniòj. li- 
gnificante lo ftetfo . 

Pleuiiiicu , infermo di pleurifia,p/eu- 
riti co . V. S. pleuriticus H. B. 

Pleuritici! , v. Punta. Dal gr, trXsypi- 
iif plcuritis, cioè infiammazione— 
della pleura. 

Plibagghi* , peggior di plebe , pleba- 
glia . p ebecnla . 

Plica, S. in N. v. Chjca, e Ghici— 
ne' terni, aggiunti al g. tomo, o 
Piega V. L. 

l’Iicari.S in N. ». Piegari , o Qnut- 
ticari , Ghicari . 

Plichi plichi , tiog. plica . piega . 
pleghse . Spai.' MS. 

Plichiari ec. Spai. MS. v. piegati . 

l'Iicu di liltiri , S. in N. Piegu . 

Pliggiari , v, Priggiari . 

Pliggiatu , v. l’riggiaru . 

Pliggiatiri , P. B. mallevadore . fpon- 
for, tìilejullor . 

Pliggiila , v. Priggiria . • 

Plubicaii S. io N. v. Publicari . 

Pi>j-ri oi pùjari oi pligiarl. Spondeo, • 
fjdejubeo . S. iu N. v. Priggiari . 

Pini , P. di P. v. Chiù! . 

Plurali , aggiunto che li dì da’ gram- 
matici al numero del più , plura- 
le . plurali*, V* L. 

Flutalitù , atlratto ili p'urali, il mag- 
gior numero, pluralità, pluralità- 
de, phiralitate . major numcruS , 
Cic. 

Plus offerenti , chi pili offerifee all’ 
"nettato, pluris licitator f B. 

Pluturi , P. di P. ». Chiù, dal Lat. 
plus , 
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Pneumatica , diedi di cofa , che li 
muove , o attrae , o fuona per la 
compresone dell’ aria , pneumati- 
co V. I. pneumaticus P. B. V. G. 

Pocavanti , poco davanti , or ora 
modo , paulo ante P. B. 

Pochettu , dim. di pocu , pochino 
paululum . 

Pociuni . Potio, potus. S. in N. ». 
Pozioni. Bivanda. 

Pocu , full, pochezza , poco . paucitas . 
Dal Lar. paucut . V. lHcca . 

Pocu, add. vale il contrario di mol- 
to , e talora li ufa in forza di fui), 
col fecondo cafo doppo di fe , po- 
co . paucus . Dal l.at. p.iricus pocu. 

Pocu avv. contrario di molto , e lì* 
gnitica fcarfità , e pochezza , poco, 
pò . parum , ’Pocu , coll’ accom- 
pagnamento di non , vale, alquan- 
to . un poco, aliquantum , nonni- 
hil . “A pocu, a pocu, pollo av- 
verbialm. , vale, poco per volta, 
a poco a poco . paulifper , pania- 
tim . *Un poca avanti, pollo av- 
Verbialm. or ora , poco tempo paf- 
fato , poco davanti . nuper . "Po. 
cu fa , lo Bello un pocu avanzi v. 
*Pocu tempu fa , lo dello , che-, 
poco fa v. 

Poilagra, catarro, che cade altrui nel- 
le giunture propriamente de’ piedi, 
C ne iinpedilce il moto , gotta , 
podagra . poJagra . Voce greca— 
m cS xypx , podagra , lignificante lo 
lìefTo . 

Poddina ec. v. Pollina . 

Podimanciari , vale oggi , doppo il 
ddìnare . Pomeridiano tempore Vo- 
ce comporta , poi di lu mauciari . 

Podifa . Dica , fchedtila , S. in N. v. 
Pol'fa . Dal Gr. apodixis, 

deruooltrario ; perchè tlrumento col 
quale li dimotlra il credito . 

Porta nani , avverb. dogo domane , 
pcfdomane , pofdomani . perendie. 

Poe na , li dice telo a quella poetica 
imitazione, che dia da fe, e ab- 

bit 
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bia alcuna lunghe**» .poema . poe- 
ma . Voce greca rreitpa. piema li- 
gnificante lo Deflo . 

Poemariu , e poemetto, brieve poe- 
ma eroico • Breve poema heroi- 
cum F. B. 

Poefia , arte ilei poeta , e componi- 
mento poetico , poe/la . podi» . V. 
G. rrctWrt pielia lignificante lo Hel- 
lo . *Fati pni»j , o poesj , coir.por 
poemi , e poelie , poetai e , poeteg- 
giare . foetari . 

Poeta, faciior eli poemi, e di poe- 
fie, poeta . poeta . Dal gr. 
pietas, lignificante lo ftelTo . 
Poetari, lo Dello che lari poesj v. 
Poesìa • 

Poeta lini, poeta che non ha tanta-, 
praticherà nel poetizzare , poe- 
tino , poetalo . poetilla . 

Poetica, atte del poetare, poetita . 

poetica , x , podice, es . 
Poeticamenti , avveib. con modo poe- 
tico, poeticamente . poeiice . 
Poeticu , add, di poefia , poetico . 
poeticus . 

Poetiffa , verb. ferara. di poeta , poe- 
terà. poetria . 

Poetizzari , poetare } poeti^arc .poe- 
tari . 

Poggiettu, luogo eminente , pagget- 
to clivulu». Forte dal Lai. podium 
dim. gitali podiettu ì poggeitu . 
Foggiureali , terra , poggi'-reate . po- 
dtuin rega'e Scritr. Puhb. 

Poi, avverb. di tempo , e v»’e. lo 
Delfo che dopo , appretto , contra- 
rio di prima, poi. poli. Dal Lat. 
poji fcorciato poi . 

Poju . Col is, grumi.» , monticuhis . 

S. in N. v. Collina , Poggeitu . 
Poju , rialto di fabbiica o di to e pie- 
tre per comodità di tal ire a caval- 
lo , forte , murello . 

Polari , add. di polo , polare .ad po- 
lo» pertinens . ‘Stiilda polari. Del- 
la polare . Della quK ad polo* per- 
ti net . 


Polemica , parte di Teologia , che-, 
difende dogmi della fede, polemi- 
ca. V. I. theologia de catholicse 
fidei dogmatibus difputatrix P. B. 
Polemica , o controverti ila , polemico. 
V. I. controverfifla . V. I. de ca-a 
tliolicae religioni» dogmatis difpu- 
tator P. B. Voce greca weXf /iikc( 
polemicòs ligniricame contentiofu», 
litterarnm certa meri conrinens . 

Policamu di vermi , mucchio di ver- 
micelli . vcrmiculorum agmeu . For- 
fè dal Lat. proles , quali protica- 
mti , 0 da pullns - 

Perticanti , tinagshia di feippari den- 
ti , forceps avullbria . v. Cani di 
feippari denti Dia. MS. ant. 

l’oligala , forra di pianta . Polygala 
major C. B.V.aig. Tour. luD. 174, 
Polygala vulgaris . L. Sp. PI. tom. 
2. pag. 986. 

Poligaia Virgiliana . E’ la radice del- 
la. Polygala , caule limplici eietffo , 
folii* ovatelauceolaiis alterni» in- 
tegerrimi» , racemo terminali ere- 
fio. Gron. virg. l. p. 80. 

Polygala marilandica , caule non ra- 
tr.ofo , Ipica in falligio DegulatJ 
gracili e flofculis albi» compolita 
Raj app. C73. Polygala Senega L. 
Sp. PI, toiu. a. pag. 990. 

Poligamia, pluialità di moglie, po- 

* hgamia. po ygamla , voce Greca 
srsXi/} a^iù* poligamia , fignitìcan- 

• te nup'.Kiium muli iplicatio . . 

Poligamu , che ba molte mogli , di 

11 ohe mogli , poligamo V- I. po- 
lygatnus . Voce Greca •cXvy-a/zss , 
lignificante qui multa» uxore» bo- 
xi! . 

politemi , fnrta d’ erba , che fa mol- 

* ti lialci fparfi per terra di fapure 
aiti ingente, poligono, porgemmo, 
ceiitinodiu , v. Cenluuodia . Voco 
greca «cMj . ivot poligono», lignifi- 
cante lo Delio ■ 

Poligoi.u , è una figura geometrica 
piana di più lati , poligono . pò li— 
gonucn , 
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gonnm , Voce greca tttyiyunv po» i 
ligonon lignificante lo Aedo . 

Poggia . li in magra vanno a poggia— 
Spat. MS. 

Poglia predo i giocatori è un rad» 
doppiamente di moneta, fegno da 
regolare il debito del perditore-, 
dovuto -al vincitore forfè prove- 
niente dal I.at. a politalo per ef. 
fer fegno d' una promcffa dovuta 
al vincitore . 

Poju poggio . clivui * Per appoggio 
v* Appoju . 

Poiina , vafetto di verro v. Garra liina 
voce formata dal I.ar.amputfa.fianif/ 
ampolla cioè fotta di vaio di vetro , 
quali io forra di dim. fi potrebbe 
dire ampollina l'corciato polina ; 

Polinedda , dim. di poiiua , v. Gar- 
rii Ilio edita . 

Poi ina , aggiunto di colore lo fteffo, 
che colore di mofco , ma alquanto 
piu otturo v. Mufcu co»! detto 
dall' abito de’ Frati di S. France- 
sco di Paola . 

Polipodiu forra d’erba v. filicicchia . 

Volila , piccola carta contenente bre. 
ve fcrittura , polita . fchedula I>. 
MS. ilice „ Polita ed Gr. «VoVrfx 
„ apodixie demonfiratio, probatio, 
» & P er aphscrefin tu a initialis 
„ & verfionem d in l politfa nam 
» bujufmodi fchedulis feu clriro- 
„ graphis demonftratnr creditum . 
Infatti trovali predo gli antichi po- 
difa in vece di polifa , v. Podifa 
•Polifa li dice anche » q ue j car _ 
tetto con lettere raajnfcule di ap- 
piggionarli appiccandoli a cofa ri- 
malta vuota , Poliziotto da appi- 
gionare . fchedula , quw donateli 
locanda v. Paul, modi di dire f, ijo. 
A lettere di appigionarli. *Poiifa 
di cambia , polizza dì cambio . ( O- 
■om. Kom. ) Syngrapha tranfrait- 
tenda , vei tranimiffae pecunia Cic. 
•Polifa ’ntavola , polizza per cui, 
chi la fa è obbigato a pagar fu- 
Tom. IV. 
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bito a richieda del creditore . Sin- 
grapha folvendx pecunise ad pia- 
citum creditòria . ‘Polifa di jocu 
Bulietttico, bulletta. 

Potifillabbu , potifillabo U. I. plu- 
rima filiabarum P. B. 

Politica, v. Pulitica. 

Poliu muntami erba. Polio montano. 
Polium montanum luteum C. B. 

P. «20. Tour. Ind. 206. Teuctiutn 
Polium a L. Sp. PI. pag. 792. 

Pollici , v. Puferi . voce Lat. pollex 
pollicis pollici . 

.Pollina , o Poddina fiume ; che na- 
fce nel moote Madonia a fronte-» 
dell'oriente, termina nel.MarTit-' 
reno Pollina, monalua Toloin. Jim. 
Clav. modernamente fluvius 'Pol- 
lina Maurol. Faz. Pollinus Briezio . 

Polliua , o Poddina terra. Pollina , 
Apollonia , Cic. Clav. moderna- 
mente Pollina Far., Arezio, Mau- 
rolico ec. A giudicio di alcuai di- 
ce Matla terra originata da Apol- 
lonia città anticliidìma . 

Pollina , o Poddina turri v. Torri di 
Pollina » 

Pullutu , P B. pollato . poliutuj . v.iat. 

Polluzioni, fpargimento di ferae , e 
piu propriamente quello, che pro- 
cede da foverchio riempimento , 
c da forza il' immaginazione , o d> 
fegno , polluzione . poli litio v. L- 

Polu , poli, fono due punti termi* 
ni dell’ affé, intorno a quali fi voi* 
goo le ifere Polo poluj , verte* . 
voce greca n-sXcc polqi lignifican- 
te lo Beffo , proveniente dal verbo 
voMa poleo lignificante verto ‘Po- 
lii artico , v. Articu *Po!u anta- 
ticu v.Antarticu. 

Pompa, è proprio delle pubbliche dimo 
«razioni fatte per magnificenza , e— 
grandezza et nelle eofe liete, si nelle 
mefte t come apparati, comitive , 
livree , e fimili , pompa '. Dal gr. 
«•s.ttw* pompe lignificante lo Beffo. 
Pompa funerali lo fteffo che fune-* 
S 
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rale , ma più nobile e fontuofo .v. 
Funerali . “Pompa per ambizione, 
vanagloria, boria ; pompa. pom. 
pa. *Pri pompa, o A pompa , va- 
le , lo fteffo , che per apparenta , 
V. Apparentimenti . 

Pompufu , ec. v. Pumpufa . 

Fonderari , vale diligentemente eia- 
in ina re , e confiderare , ponderare. 
perpenderc . Per metafora dal Lat. 
ponderare . 

Ponderata , add. da ponderar! , pon- 
derata . ponderata* . 

Ponderazioni, il ponderare, pondera- 
Itone . ponderano . 

Ponderafu, v. Pifanti . 

Pontjp , pelo , gravezza . pondo . pon- 
da*. *Per dideateria. v. Gravuri . 
Ponenti, v- Punenti, 

Ponsò , v. Punsò . 

Ponti, edifìcio per lo piò arcato, che 
propriamente fi fa Copra l'acqua 
per poterle pattare , ponte . pons , 
Dal Lat. pons , ponti» , posti. 
•Ponti , per Umiliti li dice anche 
a quelle bertefche , Copra i quali 
danno i muratori a murare , i pit- 
tori a dipingere, e Ci itili . ponte. 
tabula turo . “Ponti livatizzu , pon- 
te di legno , che fi levi e inette 
ove fi vuole, ponte leuatojo . pons 
verfatilis. “Ponti, negli ftrumen* 
ti, di corde fi dice per fimil. quel 
iegnetto, che tiene attaccate, o 
Collevate le corde, ponticello, pon- 
ticulus . *M?ttirili a ponti, vale, 
porli a guiCa di ponte incurvando- 
li, fare ponto . incurvali. “Fari 
ponti di sa coCa , vale noa ne far 
piò motto, fare /ilen^lo . filere . 
“Talora anche lignifica tenere fo- 
Cp-fo , tenere in ponte . fufpenfum 
tenere . “Ponti pur fi dice ana ca- 
teratta adattata in fu due persi in 
maniera, che fi polla alzare, e ab- 
ballare Cecondo il bifogno , e fi uCa 
per lo piò nelle fortezze . hertefea. 
propugnatali pon*. “Tiranti li ponti 


. P 0 

figurai. vale , finire eheceheffia , 
deficere . A un nemica che fuj. 
un ponti d’ oru , detto proverbia, 
le , e vale , che quando e’ vuol 
fuggire , conviene dargli la via lar- 
ga e libera , al nemico un ponte d ’ 
oro , o d'argento, via holtibus am- 
menda , qua fagiane . 

Ponticu, aggiunto d' Afiìnziu di fpi- 
na . pontico . ponticus . 

Pontificali , add. attinente a pontefi- 
ce , pontificale . Da pontefice.pon, 
tfficale . pontificali* . “Pontificali 
in forza di fall: vale , in abito pon- 
tificale “onde e (Tirici pontificali , o 
fari pontificali , vale , celebrare , o 
Ufficiare con abito da Pontefice , 
o da Vefcovo . Pontificali pompa , 
mila , o iìcium celebrare . 
Pontiricalmenti , avverb. a maniera... 
ponteficaie , da pontefice , ponte- 
focalmente . pontificano more . 
Pontificatu , dignità pontificale, ufficio 
del pontefice , papato , poateficato- 
pontificata* . 

Pontifichi, add. da pontefice, ponti- 
ficio . pontificali* . 

Populaau , v. Populari . 

Populari della fetta , e fazione del 
popolo, popolano . populari*, pie— 
bicola , 

Populari , verb. metter popolo in un 
luogo , che 1' abiti , o andare il 
popolo ad abitarvi , popolare . In, 
colas collocare , incolere .Da po- 
pola . 

Popu Urifcamenti , P. B. avverb. a ufo 
del popolo- popolarefcamcnte . pò» 
pulariter . 

Popularifcu , add. del popolo, popa- 
larefco . populari* , v. Popolari . 

Popolatu , aggiunto di luogo , nel 
quale abita affai popolo , popolato. 
populo, vel incolli frequea* , po- 
pjlofu* . “Populatiffimu , popola— 
ti/fimo . inceli* frequen* . 

Populaturi , P. 15. che popola, popo- 
latore . incoia . 

Popu- 
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Popolazioni , il popolare , popolo , po- 
polazione i incolarum frequenti* . 

■Populazztf, peggiorar» di popolo, po- 
polaccio , plebe . plcbs , i» . 

Populu , moltitudine di perfona , po- 
polo . populu». Dal Lat. populut , 
proveniente dal gr. polpa fi- 

gnificante multut . ‘Per nazione , 
popolo . natio . 'Populu , per uni- 
verlìtà , e adunanza delle perfane 
popolari , popolo . multando , po- 
pulut , popuii conventui . 'Fari 
capu populu, vale adunar il popo- 
lo a fua voglia . far popolo . popo- 
limi collidere . •’Mmenzu un pò* 
pulu porto avverbialm. vale in pre- 
tenza di molta gente , a pien po- 
polo . coram popolo. *Vuci di pc— 
pulu vuci di Diti , v. Vuci . • 

'Porca , fermo, di porcu , v. Porcu . 

Porci, v. Purceddi . 

Porcu , animai noto , porco . porcu». 
Sut. Gem. de quadrup. 879. Aldr. 
Bilulc. 937. Su» Scrofa B. C. Syit. 
Nat. tom. 1. part. l. pag. 100. Dal 
Lat. porcuS . Varr. 4. de r. r. lib. s. 
c. 4. dice • „ Porcu» graecum eli oo- 
,, men antiquum , led obfcuratum, 
n quod nunc eum vocant £o<j:e» 
„ chceron „ . ’Porcu ipinu , ani- 
male notb , detto coti dalle fpine 
ch'egli ha per tutto 'I dodo , ifirice. 
hyftrix . Tonti, de quadrup. 119. t. 
é8. Raj quadr. so6. Hyftrix Cri Ila- 
tal. Syft. Nat. tom. 1. p. i.pag. 76. 
una Porca . 'Porcu , ti dice a per- 
fona di tporchi cottomi , e fchifa , 
porco . fordidus , fcedus , turpi» . 
'Porcu , anche fi dice altrui per 
ingiuria, porco . turpii , fardi dui. 
'Porca gioliti fanatu, v. Maja li . 
'Porcu non caftratu , v. Verro . 
•Carni di porcu t'alata , carne di 
porco (alata , ( Onora. Roto. ) luc- 
cidia , se . Var. 'Sterco di porcu, 
Succerda , x . 'Ittari tu lardu a 
li porci, v. Lardu. 'Caotifciri lu 
porcu ’mmcnzuli gaddini dicefi in 
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ifcberzo • chi difiingue le cnfe_. 
"fra fe diverti (lì me , cono/ cere il pan 
da' fajjì , dif cernere ilpntndal me- 
larancio . nolle quid diftent sera 
lupini* . ’Canciari lu porcu pri lu 
fcbift», fi dice quando uno vuol 
cambiare con altrui una cola in- 
feriore da un altra migliore , 
(cambiar mufchio con galla. Face- 
re Glauci , & Diomedi» perrauta- 
tionera , vel adamanta fraftis per- 
mutare vi tris . 'Jittari margariti a 
li porci , v. Margarita . 'Ad oc- 
chiù di porcu , v. Ad occhiu . 

Porcu (àrvaggiu , porco falvarico , 
cinghiale , cignale . aper. Gem. de 
quadr. 146. Jus Scrofa L. Syft. Nat. r. 
1 p. 1. pag. toc. 

Porca ipinu, v. Porca fpinu (otto di 
Forra . 

Poitì a . contrafio. contentio Die. MS. 
ant. v. Mprifa forte da per fede . 

Portidiari pighiari li ’mprifi , contea- 
do. Diz. MS. ant. v. ’Mpriliari . 

Porfidiufu ’rapiitulu. DI*. MS. aat. v. 
'Mprifafa . 

Porfido , torta di fatto coir pollo , 
porfido ■ porphyrite», Coft. foli. 283. 
Saxum comportarti) jafpide ,& Fieri 
fpato interdum Mica, & Baiatte. 
Cronftedtk. teq. 9 96. Saxum Por- 
phyrius L. Syft. Nar.tom. 3. pag. 79. 
Saxum jafpide , & fpatho fcintillan- 
te rnixtum Wall. Sytt. Minerai. 430. 
dal gr. «ofCi/ptTiK porphyrite» ligni- 
ficante lo ltetfo . 

Porgiri , approftìmare checchefHa tan- 
to a uno, eh’ e* porta arrivarlo , 
porgere . porrigere , v. Proiri . 

Pori plur. di Poro piccioli meati del- 
la pelle , e della cotenna , donde 
il corpo dell’ animale (vapora le_. 
tue fvaporationi . Pori . dal grec. 
trofèi poro» . poro» . ♦ Anche fi 
dicono i meati degli alberi , e del- 
P altre cote . Pori . 

Porri , tre (cogli o ifolette quali due 
miglia lontani dal lido nel fian- 
S 9 co 
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ca meridionale della nortra ifola 
dopo Capo Partaro, presola Roc- 
ca del Puzzalo. Porri, lottila: Por- 
rum Taz. 

Porru, agrume noto, ebe ba il ca- 
po bianco, e la coda verde, por- 
ro . pprrus , porrum . V. 1 » Por- 
ruin commune capitanurn C. B. P. 
73. Tour. Inrt. j8z. allium Por- 
rum L. Sp. PI. pag. 42J. *Por- 
ru , per bitorzilino, che nafte-, 
fopra la pelle fenza dolore P. B. 
V. Purrettu. * Porru , vale prez- 
zo maggiore piu del convenevole. 
Cari iis prctium . Ci miii lu porru 
ec. Pigghiari cu lu porru , foprac- 
comperare . carius «mere , forfè 
dal gr. méffu porro lignificante ul- 
tra modum , fupra modum ultra_, 
quatti fatis . * Fari porri, diceti 

quando uno compra cofe a creden- 
za a maggior prezzo per vender- 
le di contanti a vile prezzo , ac- 
ciò paghi i fuot debiti . Majori 
pretio emere, casca die, minorique 
vendere numerata pecunia . Vili 
pretio vendere majori emendo . 

Porta, apertura per donde li en- 
tra , ed efee neHe cittì , o terre 
murate , e ne’ principali cdificj , 
come palagj , ebiefe, e firn il i , e 
anche s'intrude dell'aperture d’edi- 
ficj piccoli , porro i porta, janua . Dal 
Lat.por/d. a portando quia per por- 
tarli res itnportainur,St exporcantur. 

* Porta per metaf . porta . La gram- 
matica è la porta di li feienzj. 

* La porta vale anche la corte-, 

' del Gran Turco, la porta. Tur- 

cica aula . '• Porta faufa , porro-, 
dietro , porta pofleriore . ( Onora. 
Boro.) porticina , i , Svet. oftimn 
poflicum Porup. * Porta fegret* 
v. Porta faufa. ‘Porta per timi 
Illudine dicefi nelle visne lo fpa* 
zio tra i filari. delle viti ; e direb. 
beli ancora > di alberi piatitati a-, 
filari come le viti , androne Tot. 
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adilus . * Di porta in porta, pa- 
rto avverbialm. vale , di porta i/l- 
poita .(Onora. Hot». ) olifatim Cica 
* Trafin pri la fineftra , e no pri 
la porta, v. Fineftra. 

Portacqua, folco acquajo , acquajo . 
fulcus aquarius voce comporta da 
portati e acqua percliì porta 1’ 
acqua per adacquare gli orti , giar- 
dini , e limili. 

Portalittri, colui, che difpeufa per 
la cittì lettere , ricevute , porta- 
lettere . epiftolarum dilkributor . 

Poriarobba, v. Vallarti voce compo- 
rta da portari , e robba . 

Porfentu , prodigio, portento, por- 
tentuin . V. !.. formata dal ver- 
bo ponendo quia portendit . 

Pertentnlu, adii, prodigiofo , porten- 
toso. portentofus . 

Porticu , luogo coperti con tetto a_ 
gitila di loggia, intorno e davan- 
ti agli edificj da ballò portico . 
porticui V. Lat. 

Portu , v. l’urtatura 

Portu , luogo nel (ito del mare dove 
par tìcurezza ricoverano le navi, 
porto . portus . A portando per- 
che fi portano le merci ec. *Vi- 
ntri a portu na cofa figuratane va- 
le, condurti in buono termine.-, 
condurfi , o venire e fintili a buon 
p orto . profpere rem venire . 

Portu di Agulla v. Agurta * Di Ca- 
tania v. Lognina * Di Capu di li 
Mulini v. Capu di li mulini * Di 
Cifolù v. Cifalù . *Di li Cimenti v. 
Correnti . *Portu Galtu o Caddi! 
v.Gallu o Gaddu.- ‘Portu Longo- 
barda v* Capu Patfiiru . * Di Mar- 

fala v. Mattala. * Di Mozzare v. 
Mazzata . • Mirtina v. Mirtina-, . 

•Di Milazzu v. Miiazzu . * Di Pa- 
lermo v. Palecrau * Di Schisò v. 
Schisò . * Di Siragafa v. Siragu- 

fa . * Di Solantu v. Solantu . 'Di 

Taormina v. Schisò * di Trapa- 
ni v. Trapani . 

Por- 
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Portulaca , ufficio del gabelliere del 
porto • Poriituris munul . 

Po mi la nu , gabelliere di porto . Por* 
titor. * Gabella chi fi paga a lu 
purtulanu , gabella del porto . Por- 
torium . 

Portnllaola S. in N. ». Portalania • 

PortaPanu S. io N. »- Portulanu . 

Porto lalvu , calale del Cadrò Rea- 
le , Porto/alvo Pori us falvus Scrii. 
Pubi. 

Poru , e comunemente nel aumero 
del più Pori v. 

Poriioni, parie, p oryìpne . portio . 
Dal Lat. portio ,nis porzioni . 

Tofa , potamento, fermata, pofetta . 
quirs , requie* , pauta . Dal Lat. 
pouja ■ pofa . * Poi» , muta di v 4 

' vaiule, metta , /erutto. milTui, uà, 
Dal Lat pano pret. pofui , od de_. 
pofa perchè lì pone io fu le tavo- 
le , pofa piami . 

J*0|critla , giunta di lettera , poferit- 
ta V. I. addiiaineutum P. B 

POfdumani , avrerb. {topo domane-, 
dimani l'altro pofdomane , pofdo - 
mani . perendie. 

Pofentu , luogo dove *’ alloggia , ea- 
fa , magione , alloggiamento . ho* 
fpitium ,<livetforiuai . paujari per» 
chè è un luogo ove fi fa pofa . 

J^ofitivnmemi , avv. Scuramente , eoa 
certezza , prccifainente , pofitiva- 
mente . prsecife, prò certo . 

Pofirivo , adii, termine legale ; e fi 
dice delle leggi , che non fono 
nè naturali nè divine ma fi potto- 
no alterare , e mutare , pofitivo . 
pofìtivus V. L. ’Pofitivu , è an- 
che termine file fofico delle fcuole 
e vale reale, effettivo pofitivo . rea- 
li» ( Cima. ) • 

Politura , fituaaione , cioè il modo , 
come la cofa è polla , e |itilala_, 
pofitura . pofìtnra, iitus A ponen- 
do. .7. 

Pofuioni , v. Pofitura. , 

Poipaftu , lo Ile do , .che difetta T . 
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Diferta voce comporta da poft e— 
pafiu. 

Pofponimeotii , il pofporre , pofpofi- 
xiooe . pofpofitio . 

Pofponiri , metter dopo , contrario 
d’ antiporte , e preporre pofporre. 
pofipontre . Dal Lat. poft e po- 
nete . 

Pofponuta , v. polpo II u . 

Pofpoiuioni , il pofporre, pofpofitio» 
ne . pofpofitio . • 

Pofpollu, add. da polmoniti , polpo» 
fio. poipolitus. 

Polledimentu , il poffedere , pofjedi- 
mento . polle Ilio . 

Poffcdiri, aver in fua podeftà , e-, 
podere , poffedere . poffidere .V. L. 
Polfedirrici , yerb. feinm. che pollie- 
de > pofjeditrice . polfeditrÌK . 
PolTeduiu , add. da pollediri , poffe- 
duto . puffeffus . 

Poffenii, v. Peffentl. 

Poffeffioni , il poffedere , poffeffo » 
poffeffione , poffefiào , A puffi- 
drudo . * Per villa unita con-, 

più poderi , pofjeffione . fon- 
du» , 

Poffeffionedda , dim. di poffeffioni , 
pofjeffi once Ita . praediolum . 
Poffeffivu , dicono 1 grammatici a-, 
certi agginnti derivati, che deno- 
tano edere il poffeffo della cofa , 

! alla qual soggiungono, appo co- 
' lui, «ode derivano, pofjtffiuo * 
poffeffivu* V. L. 

Poffefforiu , add. termine legale ag- 
giunto di gtndicio , per lo quale 
s’ addomanda il poffeffo di chec* 
i chellia , poffefforio. poifefforius , ad' 
* poifeffionem perfine n* . A pojfiden- 
’ 1 io t * Dari la poffefforiu , decrer 
tare a favore d* uno il poffeffo del- 
la cofa conteor ofa . Vindici»* da- 
re . 

Po’ffeffu , il poffedere, poffeffo. pof-' 
feffio. e mitririlìin póff?ffu , pig* 
ghiari poff f» li cuna cofa , met-ì 
terfi in pojfejfo , p reitdere il p°f-‘ 

fefjo 
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fejfo d' alcuna cofa , ( Tor. ) prò- 
fkilci in poileffìonem rei alicuju* 
Cìc. in alicu>ut rei polleflionem ve- 
nire Cic. 

Pofletfuri , che pofTiede , pojjcjjore . 

pofleflor A poffidendo . 

Po/li bili , quei che può edere , quel 
che non involge contraddizione , 
quel che può fard , pojjìbile . poi- 
libili* quod fieri , o elle poieft 
Cic. V- L. * PofTìbiliffimu , fuperì. 
da godibili , poJJibilijJ'uno . punì- 
bili* . 

Potàbili li, alitano di portìbili , il 
potere , porta , portanza , poJfibilitA, 
pnjjìt’ìlitadc, pojjibilitate . poteutia, 
facufta* . 

Porta , fi dice il luogo, dove fi dan- 
no, e portan le lettere, pofia . li- 
terarum diribitorium ( Tot. ) A 
ponendo Jup. po/itum onde port a . 
par un luogo ove fi ripongono le 
lettere . * Porta fi dice anche il luo» 
go , dove in correndo la poiia lì 
mutano i cavalli , pofia. verendo- 
rum iiabulum , diverforium equorfi 
ad curlurani. 'Porta anche fi dice 
un certo determinato numero. Cer- 
tus numerai. 'Porta di vartafi è detto 
• anche affoluiamente, vale il luo- 
go determinalo ove Danno i facchini 
per locarli. 'Porta di curuna,vale 
dieci pallottoline della corona mj. 
«ori di quelle, che fi chiamano 
patrinoiiri , e fi dice anche la_ 
recitazione beffa di dieci avem- 
marie , pofia di corona . ( Voce 
dell' ufo ) 'Polla pur anche fi 
dicono alcuni (succhietti di cbec- 
cbefiia come di mandorle , fave., 
ep. tra loro divifi , che ulano i ven. 
ditori per venderli con prezzo de- 
terminato . 'Cavaddu di la porta. 
Veredu* i * Cnrriri li polli , cor. 
ver la pofia ( l’or. ) curfariig equi j * 
iter facere , veredia correre . 'A 
polla porto avverbialm. vale de- 
terminatamente per quello effetto 
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predio , a pofia . dedita opera , 
v. Apporta . • Stari a la polla va- 
le , Ilare fermo in un luogo per 
allettare la preda , in loco predata 
«spettare . 

Poflcomunio, pofì comune . V. I.póft 
Chrilli fangumis hauftum P. B. 
Poftergari , ▼. Proftergari . 

Porteli , defeendenti , pofitri . porte* 
ri V. L. 

Portemi, p. B. v. Dipendenza V. L. 
Porteriuri , add. deretano, che fegua, 
pofterior , 

Porteriurità, P..B. v. Porte riti . 
Polieriu rmenti , pofteriormente . V, I. 
pofterius P. B. 

Potticipatu , pngamentu porticipatn , 
■pofiicipato . V. 1. pecunia poli fuurn 
tempus perloluta t vel folli t io re- 
tardata , protratta P.B. v. Pofpoftu. 
Portili* , v. Pulitila. 

Poftiibulu , v. Proftibulu. 

Poilu , luogo, pofio . locuf , Dal L. 
pofitnt , cioè porto in tale luogo. 

* Poilu di prefeflìonl , o di qua— 
luncbi millicri fi dice quel luogo 
ove abitano i profertòri , o artirti 
ec. pofio . locus . * Poilu , digni- 
tà, flato, grado, pofio ( Crui. 
nella voce grado) gradua, digai. 
taf, boro» , conditio . Dal Lat. pò- 
fitus perche chi è piu degno , ba 
luogo in grado piu alto. * Per 
luogo defìinato < a ciafcuno , per 
Bar fermo, e guardarlo. Lochi ali- 
ali flatus. 'Poilu, e nel nume- 
ro di più polli , quei foftegni lo— 
pra i quali fi potano le botti fe- 
diti , doliorum fuleimeotum . 'Po- 
tlu d’ api , filare d‘ aride . alve- 
riorum ferie* , ordo . 

Poilu , add. v. Mirti , Collocata 'Po— 
flu per portato . latus. Poftu •_ 
magìfeuu, In Paleimu ec. 'Po- 
rto cbirtu , (iippofto quello . Cura 
re* ira fe habeat. 

Poltuclil , avverb. avvenga che_. , 
cefo che , pofio che . dato fop- 

f®* 
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polito , quamvis . natura per ricevere , o fare co- 

Poftumu, nato dopo la morte del fa proportionata ad ella potenza» 

• padre , poftumo . pofthumus V. L. potentia ( T. delle fcuole ) 

•Opera polluma, vale opera ufci- Potenziali add. di potenza termine 
ta dopo la morte dell'autore. A fcieiitifico potenziale, potentialis . 

morte autori) opus edituin, vel Poterti, autorevol potere, potcjlà, 
opus pofthuaium . * potefiade, potevate . poteftas. 

Pofu, la parte inferiore di checchef- Potiri, o nun putiri vale non poter 
tfa , fo degno , bafe , piede . folci- competere con erto lui, non fi po- 

mentum , balis. A ponendo . tere , o non ne poter con alcuno » 

Potabili, add. da poterli bevtre-, , alicui erte imparem . Dal Lat. pof. 

potabile . potabili* V. L. Jum potes , putiri . 

Potencia S. in N. v. Fetenza. Potiifimu , P. 8. add. principalilfimo. 

Potentato , che ha dominio , e Ugno- fingulariffimo , potijJi.no . potifTi- 

ria , potentato . domino* , dyua- nius . 

ftei . Potu , le fterto , che lo viviri , o 

Potenti , portente , gagliardo, potai - vivuta ,il bere, poto, potus . V. L* 

re. potens . Vinu pnteoti , acitu Poverti , fcarrtti , mancanza del!<*_, 
potenti e limili Dal Lit. potens, cole, che bifognano povertà, po- 

potentis , potenti . * Per colui , vertade , povertate . paupertas , 

che ha dominio, dominatore, do • egertas , inopia. Dal Lat. pauper- 

minante. doininator , doninuS , ta? , paupertì (cordato povertà 'La 

* Potentiilìmu , fuperl. di potenti, povertà fa perdi» la nobiltà , pro- 

potentiffìmo . potentiffimu» . verb. che vale , che la pioverti 

Potentimenti , P. B. avverb, porteli- fa l’uomo vile, povertà fa viltà. 

temente , potentemente . potenter. turpi* egertas . 

Potenza , cofa efficace per (e mede- Poveru , v. Poviru , 

dina ; portanza , forza , potere , pò- Poviru , che ha fcarfità , e manca- 
tola , potenzia, potentatus, vis, mento delle cofe , che gli bifogna- 

potertas . Dal Lat. pojjum , potei no ; contrario di ricco ; e (i ufa 

onde potenza . * Potenza di 1’ a- talora anche figuratati!, per efpref- 

nima, fi dice quel principio im» (ione di «compadrone , o d’altri 

mediato , cpl quale 1’ anima fa le • affetti , povero . pauper , egenus , 
operazioni , che convengono alla—, inopi. Dal Lat. pauper pauperu , 

natura fua potenza dell’ anima . fcorciato poveru . * Poveru per 

facultas animi . * Per chi ha au- raetaf. fi dice di molte cofe , a_. 

torevol potere : poteftatem habens, difttnzione d’altre pii copiofe , e 

potens * Potenzi diconfi i reami e felici , povero. Povlra cafa , Pu- 

' de’ fovrani , o le (ielle corone, mat. vira famigghia , (cioè ridotta in 

fià regie . potè fiate s , reges. • Ci cattiva fortuna) * Po viri cn la_. 

voli na potenza , fi dice per di- canna a li aanu , vale psviriffi- 

notare quando fi Vuol intraprende- ino , povero in canna . pauperri- 

re una cofa che (ia molto didì- iaui , e «trema inopia laborans . 

elle « poterli efeguire fe noiu • Nun è poviru , cu’ avi quanti! 

ebe da un potente * Potenza , ci bada, non è povero, chi ha—, 

è anche termine fi'ofofico con- il fuo neceffario . Pauper non eli, 

trappofto all'atto, e vale abili- cui rerum ufus fuppetit . P. B. 

tà o attitudine di qualiivoglU-, *La fura* è fatta pri lu poviru, 

v. Pur- 
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V. Forca . ' Li clifigni di In po- 
lirà non riefcinu mal , y, Difignu. 

• A lu poviru puyirtati, detto prò. 
verb. e vale, che a chi è in elire- 
ma utileria ogni cofa nuoce , al- 
la nave rotta ogni vento l' i con- 
trario . inilerij omnia adverla . *t\ii- 

bulca chiù Un poviru pizzenti , chi 

un patruci di maHclra , y. pizzen- 
ti , o Pati-uni . * Poviriffimu , fu- 
peri- di poviru, povcrijjhno . pau. 
perriinus . 

Poyu S. in N. v. Poju. 

rozzu , pozzi , pozza lo fleffo de* 

Tnfcani pojjo, pojjl , pojja . y. p u . 

tiri , 

Po. una. Ter. di Sic. Polla, &Diz. 

MS. Ant. 

Prachii i S. in N, y. Piaciri . 

Praia ri. S. in N. v. Piacari. 

Prrd urrà di Sic. Dii MS. Ant. v. 
Plachi. 

Ptacireiidu, dim. praciri, y, Piaci- 
reddu i 

Praciri verb. v. Piaciri. 

Praciri , norn. v. Piaciri . 

Fraciribili, v. i’iacirivuii . 

Pradella, quello taglione di legno 
a piè degli altari , fopra il quale 
ita il faccrdote, quando cclebra_ 
la niella, predella. Icabellum , Dal 
Lat. pts pedis dim. pedellus , 
pedclla , predella , per elTere_. 
arnclc da polare i piedi * Pre- 
della talora li prende per quell’ 

imbafamento • che rimane folto la 

tavola deli’ aliare, per lo grado 
di cflo aliare , predella . gradii» . 
Fraddletta , ]*. B. iljrn: di pradella, 
predellino , predellina . fcabellurn . 
Pragagghianu., pefee lo fteffo cht. 

( luvaru ) ma ha il mufo alquan- 
to più lungo. y. Luyaru . L’Etira. 
è incognita. 

Praja, propriamente quel Ut», cht- 
fccnde dolcemente nel mare , pietà • 
già . Iitus , ora . Predo P. MS. li I 
t» Praja littut A jCr. rtw/ut 
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„ oblique* , fortuofut , nani fitta - 
» ** Dune hac , nunc i Ilare excur- 
„ runt tortuofi VKxyiet igiturp/ay- 
„ tot (ut. proferri folet,) plaja. 

„ praja melius a vthéyot marinus, 

„ pelagios , plaja praja . Si po- 
trebbe anche dire , che provenga 
da! Lat. plaga lignificante piag- 
gia * Praja . brigata, ccetus, con- 
venni* p. B. •N„i v 0 |i jj 
praja fi dice a chi è accorto e fa 
il conto fuo, faper dove il dia- 
volo tiene la coda . callidhm ve- 
terotorem effe . 

Prammatica , legge municipale. ( Cru*. 
nella voce municipale) jus munì, 
cipale , forfè proveniente dal gr. 

Sanificarne negotìum »Prag- 
matica , corrottamente dal volgo 
le lo fieffli, che gramatica v. Grara- 
marica * parrari, in prammatica, 
fi dice ad uno quando parla in_ 
modo ria non voler effere intefo, 
favellare in gramatica, favellar 
in grarnuffa £ Cru*. nella voce gra- 
n.iufa j ' obfcure loqyi . 

Prancia, v. Plancia. 

Pranciri , verlar fuori per la bocca ; 
lo che avv-iene a' vafi o altre 
cole fiatili , quando fon pie- 
ne di fuperfluo , traboccare . ef- 
fl iere , redundare . Forfè dal Lat. 
planar quali planciri 9 pranciri , 
cioè l'afa piena fieri . 

Prantari , calzare di cnojo per difen-’ 
dere la gamba dall’ acqua , o dal 
fango, che fi ufa da’ rullici quan- 
do lavorano la terra in' tempo d* 
inverno. Stivalone . . ocreatus . P. 
MS. dice „ Frantali eli magnu* 

>» milieu* cothureua , quo kubuli, 
,, & opiliones piantai crura , & fae- 
„ inora fentibus protegunt , ed ab 
», eedem latino themate pianta 
„ nam primario plantam cullodit, 
», utpote e rudi & groffìore bu- 
„ buio corio confe&u* . Foffore* 
n quoque quuiu lutoDl iigoae-, 

▼er- 
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», vertunt gleba s hac fed brerio- 
„ ri , vel pelle vel rudi panno fu* 
„ niculis rcvindlo pedi» fuperfi- 
,, ciem , & media muniunt crurs, 
„ quod et iato vocant frantali fu* 
,, mente» fuperficiem pedi» prò 
,, pianta . 

Frantali, contadino, agretti» P* B. 
'Perfotico milieu» P. 8. 

Franu, ordinario, feroptice , di po- 
ca fpefa pofitivo . modella» ; rao* 
deretos ; Vedi prana , viftiri pratili 
cioè non sfoggiato ». Planu. 

Prar.zari, mangiare , che fi fa al mez- 
zo di, delinare , prandere pranzare . 
prandere , Da pranza pranza ri . 

Pranzu , il mangiare del mezzo di , 
delinca delinata , prandio , pran- 
zo . prendium . Dal Lat. pradium 
qua/i pranfnim pranzi! . "Per con* 
vito , banchetto . commettano, con- 
vivimi) . "Doppu pranzu, v. Po- 
tlàrnanciari* 

Tratti , ufo , cofijrjnan^a . ufus , tifn», 
mas , ri» . gr. praxit , 

fignifìcatite pratica . 

Fratamena , terra , v. Vaddilonga . 

Pretana campagna di prati , più pra- 
ti inGeme , prateria . prata V. L. 

Prattiari, V. Plattiari. 

Frenica, ufo o facilità in fare chec- 
chcttìa acquillata col molto opera- 
re, pratica . ufu» , cooluetudo pre- 
sti» . Dal gr. TrpotxTsit» praflike fi- 
gnilìcante lo ttetto . "Prattica , va- 
le eziandio amicizia , converfa- 
sione , il paticare , patica . cora- 
mercium, ufus. ’Mettiri in prat- 
tica , vale , praticare , porreo met- 
tere in pratica . adhibere , exequi, 
perticere aclu , uti , fadìi lare . Quint. 
in praxira redigere , praxim adbi- 
bere . *Dari , o nigari prattica , 
fi dice dell’ ammetter liberamen- 
te, o poi) ammetter nella città , 
o porti, e limili, le perfone , o 
le mercanzie in occaimne di fofpet- 
to di contagio, dare, o negare», 
Tom. IV*. 
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pratica . "Aviri mala prattica , va. 
le , elier concubinato , concubioa- 
tum effe . "Alttttiri a la prattica, 
vale , attendere alla- pratica della 
medicina . Medichile ufum appren- 
dere . 

Praticabili , da effer praticato , da». 
' elfer ufato , praticabile . quod a etti 
portici potelt , quod facile exequi 
poìfuraus , facili» . 

Pratticamenti , avverb. in atto prati- 
co , praticamente . aftu . 

Pratticari , metter in pratica, tifa- 
re , efercitare, praticare, adhibi- 
re , exequi , uti , facere , faflita- 
re , adu perticere, ad praxim re- 
-• digere , praxim adhibere . Dal Prat- 
tica v. 'Pratticari , per conveni- 
re , aver commerzio , converfàte^. 
verfari , uti. "Cui pratica cu la 
zoppu all' amiti zuppja , e vale-., 
che nel convcrfar con alcun s’ ap- 
prendono, e li pigliano le fue ma- 
niere , chi tocca la pece s’ imbrat- 
ta , o fi fona , o chi pratica col 
qoppo , gli Je n'appicca ( Crus. 
nella voce §. m. ) qui tangit pi- 
cena contaminatile . "Piattica cu li 
megghiu di tia , e perdici li fpifi 
v. Accumpagnari . ‘Pratticari di 
nettu, vale, procedere con inge- 
nuità , andare fchietto . ingenue», 
tradiate, agere . 

Pratticatu, add. da pratticari , prati- 
cato . hadibitus . 

Pratticeddu , v. Piatticeddu • 

Prattichitza , lo ttetto , che prattica 
in fignif. d’ ufo praticherà . con- 
fuetudo . 

Pratticu , li dice quel giovane' feo- 
lare , che ufa P efcrcizio della», 
medicina fu la direzione del mae- 
ftro, pratichi fta di medicina. V. 
I. medici aifeflator ad adtivse me- 
diciuae acquiiitionem . 

Pratticu , adii, che ha pratica , efper- # 
to', elercitato , pratico, perita».* 
"Pratticu , anche termine delle fcuo" 
T le 
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1* » pratico . quod in afln , & exer- 
citione confillit , o polìtnm eli. 
'Prattichiflìmu , fuperl. di pratti- 
cu, potichijjìmo . peritilficnus . 

Fratticuliddu , dim. di pratticu , un 
poco pratico. ’Non nihil peritus . 

Pratticuni, acerete. di pratticu, che 
ha fatto gran pratica, praticone. . 
verfatiflius , peritiffimus . 

Prattina, lo fleffo, che oru beddu , 
rame in fottililTìme lamine, colla 
fupeiticie io tutto di colore (imi— 
le all' oro , orpello . brade a . Pref. 
fo P. MS. fi legge , ,, Prattina^ 

,, folium orichalchi mola tritum a 
„ gr. n-havit platys latus , a , um, 

,i quia ex di3o folio , feu lainel - 
„ la lata tit . 

Pratttf, ec. v. Piatiti . 

l’ratu . l'ratuin S. in N. It .Prato. 

Prazzamaru, v. Parzamariu . 

Prazz» morta , v. Plazmmorta . 

l’reallegatu , P. B. preallegato . prteal. 
tegaius , ante dicfus, laudatus . 

Prcammulu , prefazione , proemio , 
preambolo, praimbulo . praefatio , 
prooemium . Voce compolia dal lat. 
prie, e ambulo cioè , che procede 
innanzi . 

Prebenda, v. Prebenna. 

Frebeona, rendita ferma di cappel. 
la , o di canonicato, prebenda . 
prebenda , A prjebcmlo . 

Prebennatu, Spat. MS. che ha pre- 
benda , prebendato . facro reditu 
andus . 

Precauzioni , cautela , precauzione . 
cautela . Voce compolla dal Lat. 
proe c inailo , cautionis onde pre- 
cauzioni. 

Precedenti , add. che è avanti , che 
preeede , precedente . Inperior . Dal 
Lat. preccedens prtccedentis , pre- 
cedenti . 

Precedenza , il precedere , preceden- 
za . primus locus , antoceflfio. 

Precediti, andare avanti , precedere . 
presiedere V* L. 
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Preceflitri , v. Predecefluri . 

Precettati, comandare. prseciperU. 
Da prarceptum . precettar! . 

Precettivo , add. , che contieae pre. 
oetti , o regole , precettivo . pui- 

• ceptivu* . '* 

Precettu , comandamento , precetto . 
prseceptum V. L. A prxcipicndo . 
•Precettu allolufamete vale il pre- 
cetto della Chiedi, che dì ai fede- 
li per comunicarli nel tempo paf- 
q >ale, e li dice anche il Sagra- 
mento della Gucarillia , che s’ am- 
miniilra in tal tempo nelle prò* 
prie parrocchie, precetto, prtece- 
pturn pafehate : tempu di precettu , 
precettu ali malati ec. 

Preci , preghiere , preci . praeces. A 
Prese andò . 

Precintu . v. Prodotti. 

Precipitamentu , il precipitare, 1* an- 
dare in precipizio, precip ita mento. 
mina in prxceps . 

Precipitar! , gittate una cofa con fu- 
ria , e rovinofamente da alto in~. 
ballo, precipitare . praedpitare , in 
prateeps dejicere . V. L. fotrnata 
da preecipitium . ‘Precipitar! tne - 
rafor. diciamo dell* andare, o man- 
dare in perdizione , in rovina e_, 
fi dice di robba , di onore , di per- 
fona , e limili, andare, o mandai 
re in precipizio . in preceps me- 
re , pelfundare . Precipitati la fua 
cala (cioè mandare in perdizione., 
la robba) ec. ‘Precipitar! na co- 
fa , per metaf. vale farla ffettolo- 
fa inente , e male , precipitare al- 
cuna cofa . pelfundjtre . ‘Precipi- 
tarli , neutr palf. vale , cadere to’ 
viuofamente > precìpitarfi . prceci- 
pitem dejici , agi, devolvi, cade, 
re, fluere, delcendere, praedpita. 
re , dare le pr*eipitem , ‘Preci- 
«ipitarli figuratam. vale, andarti 
in contraa checcheflìi con poca 
conftderazione .precipitar/i. in iate- 
xitum , in perisiccin fuaro ruere . 

'. *Freci- 
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•Precipititi in termine chimico, è 
l'andare ni fondo le materie gii 
diffolnte in alcuni liquori , quan- 
do altri vi fe ve mefcolaoo di 
contraria natura precipitare . fide- 
re , conlidcrp , fublidere . 
Precipitai futi, furia di medicamen. 
to contro i pidocchi , ii quale è 
-un prodotto mercuriale di un co. 
lor rodo carico , che fi ottiene per 
via del fuoco, fpogiiando la folu. 
.• lione dell’ argento vivo nell* aci— 
, do nìtrofo , o fra il nitro mercu- 
riale dall’acqua e dal fuo Gaz 
nìtrofo . Precipitato rojjo di mer. 
curio o precipitat i rojjo . Mercu* 
rius Precipitarne rubcr Off. 
Precipitai , add. da precipitar! , pre : 
cipitato . prteceps. dejectus . *Jif- 
firi prccipitatn , vale etfer rovina, 
to . in praeceps de jeftus . 

Precij itufamenti , avverb. abbandona» 
.tinnite, con modo precipitofo, 
r ’pitoj amente . praecipitarter . 

l’i putì in , add. che ha precipizio, 

che manda in precipizio , preci » 
piiofo . przeceps . 'Figuratamente 
per inconfiderato , e fenza ritegno 
precipitofo : praeceps . Cliilìu èprc- 
cipitufu . 

JVecipiziu , luogo dirupato dal qua- 
le può agevolmente precipitare , 
precipitofo . precipizio, prtecipitium. 
V.L. 'Per caduta precipitofa, in fen- 
fo proprio , tìg . precipizio . prtecipi- 
tium l’.B. *lri tempri a lu pricipiziu, 
diciamo dell' andare , o mandare», 
in perdizione , in rovina ; e fi di- 
ce di roba, di onore, di perfona, 
e limili, andare, o mandare ìil. 
precipizio, in prteceps mere, pef- 
lundare . 'Da un latu aju li ci* 
ai, dall’ autru un precipiziu , pro- 
ve rb. che vale effere in pericolo 
per ogni verfo , aver da un lato 
il precipizio dall'altro i lupi, a 
fronte prtecipitium a tergo lupus. 
IL 6 . 
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Preeifamenti , avverb. brevemente , 

fuccintamente , rifolutameete , di- 
{tintamente , particolarmente», , 
preclfamcntc . prxcife , lirici e V.L. 

Precifioni, ditlinzioue, preciftone. di» 
lìindlio , prsecifio. 

Precifu , add. dillinto , prccifo . prx, 
cifus, dilìinffus . V. L. 

Preciu . Precitun . S. in N. v. filma. 

Precludi», ferrare, chiudere . prteclu. 
dere . V. L. 

Preclufu , add. da precludi»’ , ferra- 
to . claufus. 

Precoci, primaticcio, precoce. V. F. 
pr? ecox , ocis , praecoqnus , a ,urn, 
*Fii fpelfo diceti di chi importa» 
nainente previene 1' altra! detto. 
Importune prsevertens diffa P. B. 
•’Ncegnu precoci . Praecox inge» 
nium P. B. • 

Preconizzari , predicare , pubblicare», 
con preconio , preconizzare . p r .e - 
dicare , dicere , celebrare . Dal L. 
pi\tconium , lignificante preconio . 

Precorfizzatu , add. da preconizzari , 
preconizzato . V. I. promulgatus 
P. B. 

Precurfnri , che precorre , precurfore. 
prxcurfor ’Precurfuri comunemen» 
te s' intende S. Giovami Battifta , 
Chrifli praecurfor V. L. 

Preczari . Apprecio ( prò appretio ) 
taxo . S. in N. v. Frizzati . 

Preda , acquitlo fatto tori violenza , 
ed anche la cola fteffa predata»», 
preda • prteda . V. L. *Dari in pre. 
da , vale , dare in potere ,drre irt 
preda, fubjicere . ‘Darilì io pre» 
da a lu viziti , a lu jocu ec. vale», 
abbandonarli a’ piaceri , feguir gli 
appetiti darfi a’ diletti, voluptate* 
feiflari . ‘Fari preda , far predau , 
prxdari , prteibs agere . 

Predati , tor per forza , far preda , 
predare . prxdari . V- L. 

Predatu add. da predar! , predato . 
prtedatus . 

Jredtcetiuri, quegli che è dato avan» 
T a ti 
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ti , anteceffore , predccejfore . ante» 
celfor, decelfor Vulp. Voce compo- 
rta dal l.at. pre e decejjor . 

Predeflniri P. B. v. Defiuiri, o De- 
terminar! . 

Fiedetìinatu, P. B. ▼. Determinatu . 

Predertinaciuni . l’rsedertinatio , ptx- 
fcitum S. in N. v. Predeftiuazioni • 

Piede Binari , ftatuere , deliberare , 
deftinare avanti ,predefi'mare . prjè- 
deftinare V. L. MVedettiuari li di- 
ce comunemente del prevedere-. , 
che fa Iddio la fallite degli uo- 
mini , prede/tinare . prsedeftinare . 
T. Teol. 

Predertiaatu , add. da predcrtinari, pre- 
defiinato . pratdellinatus T. Teol. 

Predctiinazioni , il prcdellinare , pre - 
de fii nazione . prtedeftinatio . 

Predetermiaari , predeterminare . V. 1. 
ex mero fuo arbitrio humanse li- 
bertatis aéfus ptaeftiìuere P. B. 

Predica, ragionamento, che li fa in 
predicando, predica, facra concio. 
A predicendo ‘Predica , per ri- 
prenlione , o avvertimento, predi- 
ca. reprebentio, monitum. *Mo' 
ta di la predica v. Mota . ‘Stari 
comu lu Turcn a la predica li di- 
ce dell’ aver bensì orecchie per a- 
Icoltare , ma non gii intendimen- 
to per ben comprendere , ejjer co- 
me l' afino al fuono della lira . ali- 
■us ad lyram ‘Predichi e lamichi 
doppu pafqua fumai finuti , lo rtef- 
fo de’ Tofcani ogni di noi è fejla 
non fernper erit neftas . 

Predicabili , add. che appartiene a-, 
predica. Ad facras coociones fa- 
cien* . 

Pie licamentu, termine loicale , che-, 
vale uno de' dieci generi fapremi, 
a’ quali fi riducono tutte le cofe , 
predicamento . prseJicamentum .V. 
L. ‘F.lfiri in predicamentu, vale 
edere in confìderazione di checchef- 
iia , effere in predicamento bene 
aulire. EtQri in predicamentu di 
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Vifctivu, di Parseti ec. 

Predicanti , che predica , predicante' 
concionans , concionator . 

Predicari , ec. v. Ptidicari . ‘Predi- 
cati ad un ortu di cavuli , vale 
predicare a chi non intende . in , 
vanum fermonem effondere . 

Prcdicatu, termine loicale, e vai# 
quello aggiunto , o addiettiro , che 
fi dice , o fi predica del nome-, 
furtantivo, predicato . praedicatum 
T. Filof. 

Predicatureddn , predicatore di poco 
fapcre , predicatorello . vili* ora— 
tor . 

Predicatori , che predica , predicato- 
re . concionator. 

Predicazioni , il predicare , e la pre- 
dica ftelfa , predica^ioe concio . 

Predicimentu , v. Predizioni . 

Prediciri, predire, dire avanti, pre- 
dire . predicete V. L. 

Prediletto , prediletto V. I. ante eia- 
nes eleftus P. B. 

Prediri , v. Prediciri . 

Prcdittu , add. ila prediri , mentova- 
to, detto innanzi, predetto, ptae— 
d i chi s , fuperior . 

Predili , podere , pojjefiìonc . praedium 
V. L. 

Predizioni, predire, predinone . prse- 
dictio . 

Predominanti , che predomina , pre- 
dominante . prsevalidus , prsevalen* . 
Vizi predominanti , viy predomi- 
nanti . Vitia prasvalida Tac. 

Predominati , dominare, predomina - 
re . dominari Dal I,at. pre e da- 
minoti . 

Predominato , add. da predominati , 
predominato, magi», o precipue, 
potiflìmum obnoxius fubjeRus . 

Predominiti , dominio , predominio . 
dominium , impetium . Dal Lat. 
pre e dominium . 

Prefatu , aggiunto di perfona , e di 
cofa , di che li fia parlato innan- 
zi , prefitto . ptaefatus > praediftus 
1 Prefaz- 
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Prefazioni , preambolo, prefazione. 

« p ne fa t io V. L. A profondo. 

Prefaziu, preambolo, prefafeo . prae- . 
faiio . A prestando . ■Prefa 2 iii , 
comunemente fi dice una partico- 
lare orazione , che fi dice dal 
Sacerdote intorno al mezzo della 

• meffa, prefazio . ptaefatio T. Ec» 
elef. 

Prefaziueedda . diio. di prefazioni , 
prefazioncelld . V.I. prtelatiuncu^ 
fa Hieronym. . • ... i 

Preferii™ , preferire, pre ferimento. • 
prtelatio A proferendo . 

Preferibili , che fi può preferire, prefe. 
ribile . prtelatione dignus . 

• Preferiri , preporre , preferire . prse- 
ferie . V. L. Preferitili , anteporfi . 
fe prreferre . 

Prè ferii tu , preferito. V. I. proelaius, 
ante latus . . . «• t 

Prefettu , prepofto , che è fopra gir 
altri, che tien ragione, o gra- 
do di dignità , prefetto . prsefe- 
flus . 

Prefettura, dignità del prefetto de- 
gli antichi Romani , prefettura . V. 

L. prefettura . *Per ufficiò di qpal- 
(i voglia perfetto prefettura.. T. I. , 
prefetti rounns. " 

Pretìggri , determinare , ftatuere, pre- 
figgere . fiatuere , prefìgere Cic* 
V. L. ‘Prefiggili in fignif.^li neut* • 
paff. figurarli , prefigerfi . V. J. li- 
bi preponete . 

Prcgari , domandare umilmente ad 
alcuno quello , che fi delidcra da 
lui , pregare . precari , orare , ob- _ 
fecrari . Dal Lat. prcecari . prega- 
re ri ec. 

Saggiatili, d’ una cofa vale avere in 
pregio , in illicna checcheffia_, , 
gloriarji .• gloriari . 

Preggiatu , ec. v. Prizzatu. 

Preggiu , {lima , e riputazione i iru, ' 
che fi tengono le cole, pregio. 
ailimatio . Forfè dal Lat . pre- 
tiun . 
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Preggiu , quegli che promette pe r 
altrui obbligando fe e M fuo avete, 
mallevadore . fidejufTor , fponfor , 
vas , dia . 11 P. I\1S. fequitando I’ 
opinione del Salmafio , e dei Mena- 
gio vuote , che provenga quella-, 
voce dal Lat. pive* . praedis, lignifi- 
cante, mallevadore, fìcurtà , „ Prjpg- 
„ giu a Lat. prass , predjs verfo 
., d in g , ut in fedes , feggia_. 
,, radius , raggili , modius , mog- 
■ «„ gio , podium poggio •mudrtttJ'éi 
,, paggio. Preffo il Muratori nel- 
la voce _piegeria fi legge „ Pic- 
„ gerla voce de’ Veneziani , F£- 
„ dcjujjìo . Cautio , in Italiano fi- 
,, enrtà . Dal vocabolo /eitentrio- 
,, naie Pieger , prò aliquo fponde- 
„ re , l’Hichefio la derivò. Que- 
„ (la etimologia è beo pin verifi-' 
„ mile , che quella del Salmafìq, 
„ che valle tirarla da Prati , Prae • 
„ dis . Ora dall’ antico Pieger Veti» 
„ ne il Franzefe Pleiqerie , e i* 
„ Inglefe Pleggeri/ . Hai da con» 
„ Alitare il Du-Cange alla voce-. 
„ Plegius , e Plegium . I Veneri- 
„ ani dicono ancora Pieggo . Vo- 
„ leva il Menagio- derivarlo da_, 

( ,, praes praedis ; ma quefto pii- 
,, re è di origine Settentrionale . 

Pregiudicanti , che pergiudica , pre- 
giudicante , noxius , nocens , dato» 
num afferen*. 

Pregiudicari , arrecar pregiudicio , 
pregiudicare . daranum afforre , no- 
cere . Dal Lat. prcrjudicium . Frig. 
giudicarifi per offenderfi , riferitirfi , 
offendi, co rumo ve ri . 

Pregiudicativi! , che pergiudica , pre» 
giudicante , damnum aflferens , no- 
xius . 

Fregimlicatu , da pregiudicari pre» 
giudicato . laefus . *Avi la caufa 
pregiudicata , dicefi di chi in cbec» 
cheflìa , o egli pe’ fuoi diporta- 
tocnte , o quelli de’fiioi consrlua- 
ti , o concittadini fi è acquiate 

mal 
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mal acme, a luì fa guerra, il comu- 
ne concetto . obeft illi praijudicata , 
vel pra?fumpta opinio . P. 8. 

Pregiudiziu , danno , pregiudicio , pre- 
giudizio . iattura , damnum . Dal 
iat. prcejudicium . 'Pregiudiziu , fai • 
fa opinione , o vano folpetto ,fan- 
ficherìa , fautafticagìone . moiofi- 
(as , faftidiuro , vana opinio. Aviri 
la teda china di pregiudizi. 

Itogli , filli. allegrerà , gioja , fe— 
Jia. Icetitia , gaudium , forfè dal 
lar. . precor precu pregu . 

Preir.tenniri , antisapcre . prsefcire_. , 
prxnofcere . 

Fi eiotil'u . informato , avvìfato . ad-- 
monitus , monitus . Dalla prep .prue 

e intìfii ì 

Preju S. in N. v. Preggiu . 

Prclatia . Piallano . S. in N Y. Pre- 
lazioni . 

Prelatiziu , da prelato , prelazio . 
V. I. prcefulis proprius . 

Prelatu , che ha dignità ecclefìafii- 
ca ; come Cardinale , Velcovo , A. 
hate , e limili , prelato . antincs , 
pratili. Dal Lat. pratlatus lignifi- 
cante . antepone. 

Prelatura , dignità de’ prelati . pre- 
latnra . pravi ulis dignitas . Da pre- 
latu v. 'Prelatura per fuperiori- 

- tà , maggioranza, governo, pre- 

. latura . imperiutn, primatus. 

Prelazioni, P efltr preferito, prela- 
, zione . prselatio V. L. a proferen- 
do . 

Prelibata , eccellente , prelibato . e- 
ximius . A prelibando . 

Ffclitninari, prima difpofizione del- 
le cofe attenenti al trattato da_ 
farli, preliminare, proludo. Voce 
compolla da prie e limai quali quod 
ante limen lit, e per figure fi tra», 
ferifee ad omne id quod prtecedit . 

Preludili , principio, proemio , prelu - 
pio . pnrludium . V. L. 

Ptemeditari , prnfare avanti , preme. 

. ditare . prxmeditari , praecogi- 
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tare • V. L. 

Premeditatu , add. da premedita^, 
premeditato . prseineditatus , prc*:- 
cogitatus . 

Prementi , P. B. chi preme premen- 
te . premer V. L. 

Premettiti, mettere innanzi , antepor. 
re, premettere, anteferre , praetnit- 
tere . V. L. 

Premiati, guiderdonare , rimunerare , 
# riiiorare altrui delle fue opere^., 
premiare • proemio aiheere , remu- 
nerare. Voce comporta dal lat. pree- 
mium . 

Premiali! , add. da premiati , premia- 
to. precario donalus. 

Premiaturi , che premia , premiatore . 
remunerator , prscmiorum largi- 
tor . 

Preminenza , quel vantaggio d’ ono- 
ranza, o d’ alita eofa limile, che 
ha piu P uno , che l’altro premi- 
nenza , preminenzia . eminentia— , 
excellentia, prtcltantia . Voce coni, 
polla da prje e eminentia {corda- 
io preminenza . 

Premiri , tìrignere una co'.à tanto , 
che e’ n’ elea il fugo, o altra.— 
materia , contenuta in eira ; lp re- 
me re , premere, comprimere , pre- 
mere . V. !.. v.Spremiri 'Premi- 
ri figuratamente , vale ottenere, 
edere a cuore , c fiufa propriamen- 
te in feutimento di ueutr. colla 
particola mi , ti , ci ec. premere . 
referre , cordi effe , urgeri, interef- 
fe . Talora anche lignifica aver pre. 
mura, premere, curae , cordi elle, 
follicitum elle. Stu nigoziu mi pre- 
mi , •Premiri propriamente è lo 
fcappnre il liquore , o limili dal va- 
fo , che lo contiene, ulcendo per 
fottililfima felTura , /trapelare . ef— 
fluere , permeaere i la quartara-. , 
premi, lu vairili premi ec. A pre- 
mendo . perche il liquore efee dal- 
le fellure del vafo per la forza del- 
la ptefiiooc . 

Pre- 
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Premito , e net numero di piu pre- 
irifll , termine loico , e vale ciò , 
che fi pone nelle prime parti dell’ 
argomento per trarne da effe la_. 
conchiunfione , premcjfa . propoli- 
fio , A prtsmittendo . *PremiI(u , 
fi dice per fimilitudine di qualun- 
que cola fuppofta , o detta ante- 
cedentemente , premeva . ex hi* 
omnibus quse hafteou* dieta—, 
funt, cfficitur, inferrar. 

Premiffu , add. da premolari , pre- 
mtjjo . prefuppofirus , preniilus . 

Premitu , Dia. MS. Aut. foluzioitf-» 
di ventre con fangue > pondi . te 
nefmus . Vinci dice ,, Premitu quod 
,, ponJere fuo anum premac . 

Premili , mercede , ehe fi dà altrui, 
in ricompenfa del fuo bene ope- 
rare , o in contraccambia di fervi- 
gj fatti , premio . prealium . V. 
L. ‘Per quelle figure , libricciuo- 
li , reliqutarj e fiutili , che fi dan- 
no a i fcolari nelle fcuole , dono . 
donnm . 

Premozioni, P. B. promovimento, 
promozione . promotio . 

Premunir! , premunire V. I. prema* 
nire . 'Premunirli! , premunir/l . V. 
L. munire, ( idefi) a frigore , ec. 

Premuniti! , add. da premunir! , pre- 
munito . V. L. premunitili . 

Premura, gran deliderio, cura, pre- 
mura . defiderium , follicitudo . Da 
premiri fignrat. *Fari premura , 
v. Premurari. 

Premurari , incalzare , follecitare , 
fare preffa. urgere . A premendo . 
in Tento figurato . 

Premuriti , morire innanzi , premo - 
* rire . premorì . 

Premuru lamenti, avverb. con premura, 
premuro fornente . follici: e . 

Premunii , add. che ha premura , 
premurofo . follici! U9 . 

Prenari S. in N. v. ’Mprinari . 

Prenizta S. In N. v. Priuizza . 

Prenotanni , cofe prenotate . Ante ad- 
- - 1 
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notata , fuperiores adnotatione» P, 
B. v. Nota . • 

Prenozioni , termine delle fcuole , pre- 
nozione. V. I. pranotio . 

Prena , add. gravida ed è proprio della 
femmina, che ha il parto in corpo , 
pregna . pregnans • Dal lat. plenut 
plenu , prenu . 

Prenfa , v. Viti . Torculum . S. in N. 
v. Strincituri . 

Prenfari . Torqueo, premo. S. inN. 
v. Strincituri . 

Preoccupati , occupare avanti , preoc- 
cupare . prxoecupare V. L. 

Preoccupato , add. da preoccupar ! , 
preoccupato . V. L.occupatu* . 

Preparameotu , il preparare, prepara- 
mento . preparano . 

Preparari , apparecchiare , render le 
cofe più pronte a poterli mettere-, 
in opera , preparare . preparare . 
V- L. "Preparari , è anche termine 
medico , e fi dice tanto de’ modi d’ 
operare della natura intorno allc^ 
parti del corpo animato , quanto <1 
alcune diligenze dell’arte intorno a 
medicamenti , preparare . 

Preparativi!, fuft. V. Preparamentu . 

Preparativu , add. che prepara , atto» 
preparare , preparativo , preparate- 
rio . preparatorius . 

Preparatori , P. B. v. Preparativu. 

Preparatu, add da preparari , prepa- 
rato . paratus , preparatili. *Pre- 
pa rat iffìmn , luperl. di preparatu , 
preparatijjimo . paratiffimus . 

Preparazioni , preparamento , prepa- 
razione . preparati . Dal Lat .pre- 
parano nis , preparazioni . 

Preponderari , (operare di pefo , pre- 
ponderare .V. !.. preponderare . 

Prepofuivu , che prepone ,prcpofuivo. 
prepofuivus . T- Grani. 

Piepofitn, chi gode dignità ,propofto . 
prefefìus , prepofitus V* L. 

Prepofiiura , titolo di dignità, e di 
benefizio ecclefiaftieo , propofttura • 
prxpofitura, prepofiii munii*- V.L* 

Pre- 
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Prepofiiioni , un* delle parti dell' ora. 
rione „ prepofi^ione . prxpolìtio . 

Prepotenti , clic può piò degli altri , 
fnperiore agli altri in potere , prepo- 
tente . prrepotens . 

Prepoteuxa , aliratto di prepotenti , pre- 
potenza , prccpotentia , * Per vio- 

lenta . violemia , ufari prepotenzi . 

Prepuriu, la pelle che cuopielapun. 
ta della pelle del membro vi ri I e — . , 
prepuzio . prseputinm V. L. A pr<e- 
pittando , perchè a ledei* pra?pntium 
prerputatur . 

Prerogativa , privilegio , efeniione_. , 
prerogativa . immunità* , proroga, 
tiva V- L. 

Prefagiri , far prefagio, dar prefagio, 
prefagire . prtefagire . v. l'regnofti- 
cari . 

Prelagiu , indovinamente , fegno di co- 
fa futura , pregio . praefagium V- L. 
v. Prognofticu . 

Prcfàgu P. B. prefetto . pnefagu* . 

Presbiteratu , uno degli ordini facri , 
per cui fi conferire il facerdotio , 
prejbiterato . presbiteratu* . Dal gr. 
irpsir/0i/T«p/cv presbyterion lignifican- 
te Io Hello. 

Presbitcriu , luogo nella chiefa ilelìi- 
nato per i preti di cui v. piò parti- 
colarmente il Du Frefne , presbite- 
rio . prcsbyterium . v. Sagriltia . 

Presbileru , prete ,facerdote . presbyter 
Tert. Dal gr. wpiv/6i/Tspc< prcsbyteros 
lignificante fenior, formato da rrpeV- 
fiut presbys lignificante jenex . 

Presbitu .colui, che vede bene di lon- 
tano c poco di vicino preJbiM V. I. 
presbita Matematici . qui d'ftantia 
dileernit , vicina parum videi 1’. B. 

Prelcia , fretta , prefeia . feftinatio. 
Predo P. MS. fi legge „ I’refcia fe- 
„ fiinatio probabiliter potuit fieri* 
>, prejjum ex premo , lic prejjiiiru . , 
„ prcjja , prejcia . Nam quum qui* 
» ab aliquo premitnr ad quidvis fa- 
», (iendum , fefiinanter id quod 
*> cftfafturus, cfficit , Dubito , ch e 
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fi* voce compofl* dal l*f.prtr,e exeo, 
quali prexa , prexia , prefeia, cioè 
fare una eofa frettulolamentc quan- 
to che fe ne ufeiffe prima del tem- 
po, che gli vorrebbe, come dicciamo 
in tal fentimento um viju l' ara chi 
ni ne/ciu dijìa co fa . 

Prcfcieuza , notizia del futuro, pre- 
scienza. . ptxfcientia T. Teol. pratici- 
tuin . 

Frefcindiri, fare eccettuazione, pre . 
Scindere . omittere . Dal I.ar.prcs , e 
Icindere , ideft ante fciiulere . 

Prefcitu , fi dice per dannato,pre/e/to. 
damnatu*! seiernis fuppliciis delti- 
natus . 

Prefcrittu » add. 'da preferiviri, pre- 
scritto . praeferiptus , ltatutu* V. I-. 

Prelcriviri, ftabilire , fiatuire «ordina, 
re , prefcrivere . prxfcribere . V.L. 

Prefcrizioni , termine legale, ragione 
aaquiflata per trafeorfo di tempo . il 
prefcrivere , prvfcriyoue . prxlcrip. 
tio . V. L. "Alligar! la preferii ioni, 
allegarla . ufucapionjs ju* obteutic. 
re P. B. 

Prelediri, aver maggioranza, autori, 
tà , governo, o prelidenza , prefe- 
dere . pixelfe , prxfidere . Dal La t. 
prxfidere . 

Prelencia , S. in N. v. Prifenza . 

Prcfentaneu , P. B. che opera di 
prefente , fubito , preSentaneo . prse- 
fentaneu* . 

Prefentari ,far donativo di cofe mobili, 
presentare . donare . Da preferiti v. 
•Prefentari , porgere , dare , presen- 
tare . porrigere . *Per condurrò 
alla prefenza , confegnare , pre/m. 
tare . reddere , *Per accollare^, 
presentare . admovere . "Preferita- 
rifi , ncutr. palT. condurli alla pre- 
fenza , rapprefentarfi , comparire., , 
prefentarfi . fe olferre,. *Prefenta- 
rili carzaratu . Dare , tradere (e in_ 
cuftodiarei . 

Prefentata , il prefentare , prefentazìo. 
ne , tradyio , "Pari la prefcotaia . 

T.Pre- 
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T. Prefentarifi . 

Preferitalo, add. da preleafari , prt • 
fintato . tradeua, dan» , offereos , 
fil'trris . 

Prefentaziool , il prefentare , preferì - 
tallone . traditio. A prefentando . 

Prefenti per ergalo S. iti N. v. Pre- 
feriti . 

Preferiti , add. che è at cofpetto , 
davanti «‘che i nello Hello tem- 
po, nel qual fi parta , preferite. 
praefen» . Dal I.at. prcefens ,priefen- 
tis , prefenti ‘Prefenti , per quel- 
" lo di che fi tratta , prejente . hic, 
ha*c , & hoc • *Prelenti in forra 
di avvrrb. come a Iti prelenti , 
per preferite , dì preferite, in pre- 
ferirla . 

Prefentimentì , avverb. in quello pun- 
to , ora , al pretente , prefeu temen- 
te . in prselentia . 

Prefenza , l’elier prefente , cofpet- 
to, prefetto . piartentia , conlpe- 
flus. V. L. M'tr atpetto , pre- 
fetto . alpeiiu* , Ipcties , Aviri 
bona prelenza , orni avi prefeoza. 
*Di prefenza , in ptrlona , di pie - 
ferina . curarci . 

Prefcnzialmenti , aw. prelentetnen- 
te , alla prelenza , di prefenza , in 
prefenza, prefetti jinente . conni. 

Prefrpiu , v. Prtlepiu . .. 

Preferva , v. Preler valica . 

Prefcrvat i , 'difendere , confervare-., 
prefervàre . defenderr , conferva re. 

Pre lervativit , add. clic preferita ,pre. 
fervativo . prwiens, prxlcntanrui, 
mala priiens, avertens , progni— 
faus , a inalo Ucfeudens, tervans . 
•Prelervativn in forza di fattami- 
1 — vo vale medicamento , che pre- 

ferva , prefervativo ( Sego. ) an- 
tidoto . auiiUotum . A prirlervan - 
do. 

Prefervatu , add. da prefervari ,pre- 
ftrvato . a maio dctcoius , ferva- 
tua . 

Prete rva?ioni , il prefervare , pre/er- 
Tom. IV. 
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Dazione - defenfio , antidotnm . 

Prefnleuti , prefetto , preflderi te . prue 
feftus , praefca.A preefidendo . w. 
Prilidcnti . 

Pfcfitlcnea , maggioranza, autorità, , 
prcfìdenqa. . auftorrtaa . A prò: fe- 
dendo . 

Prelidi , lo ftetfo , che prefidenti , 
v. Prefidenti. 

Prelidiari , fortificare con guarnigio- 
ne , prefidiare . V- I. prxlìdio in- 
firuere, munire. 

Prefidiatn, add. da prelidiari, pre- 
fiiiato . Catione , vel prsetidio fir- 
ma i u s . 

Preti. tiri , quella quantità di faldati, 
che Hanno per guardia di fortez- 
za , o altri luoghi muniri , e fi 
prende anche pel luogo medelt— 
ino dove Ha la guarnigione^ , 
guernijione , guarnigione , prc/Z- 
dio. pixlidium V. L. A piaciuteli- 

■ do . 

Prefìntare . muneror , donare dono, 
S. io N. V. Rigalari . 

Predanti , preiiaiiiifììmu , predante , 
prejjanii/pmo . V. 1. urgens , ur— 
gentiflimus . 

I’refiappocu , poco meeo , prejjo , 
prejjfoché , appreso a poco . prò— 
pcniodum ; pene , fere , quali. Vo- 
ce comporta da piefju , e poca . v. 

Prelfari , incalzare, far preda, pref. 
fare . urgere . Forfè dal lat. pre- 
mo fup. prejjum , prelfari , «icé fi - 
guratain. premere uno , acciò 
gli facci quella tal cofa . 

PretTatu , adii, da pretori , prejfato. 
pretlus . 

Preflioni, il premere ^prejjìone , prefi- 
tto . V. L. a premendo . 

frenamenti , v. Preftu . 

Preflizza . S. in N. v. Priftizza.- 

Preltiggiu , P. B. preftigio . prae- 
rtigix , ani in. V. L. 

Preltiggiufu , P. B. add. preftigiofo, 
prteltigiolus . 

Prertitu , v. ’Mpreftitu . 

V Fre- 
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I'reilizia , v . Prirtizza . 

Prelhl , avveri). Tubilo, torto , futi- 
lmente , prettamente , prefto . fu- 1 
biro, illico . Dal Lai. prajto furr. j 
•Prertirtìmu , fuperl. ili prertu , i 
prrfiìjfìmamente . celerrime, citil- 
Time . 'Infili |.'rellii , cosi re» 
pinatamente fa forza ili fuper’a- 
t ivo, ratto ratto , prtjio prtjio, 

( Crus . nella voce ratio ratto ) 
v. Predirti imi . 

Prefittimi, pretendere oltre al conve- 
nevole , arrostarli , avere ardimen- 
to, e non die nel lignificato att. e 
nentr. lì ufa anche nel ueutr. pali. 
prefumerc, prcjwnmere ,o profume- 
re. Iil.i arrotare , autiere . Dal !.. 
pr telo mere . 'Prefittimi , per far 
conghiettura , immaginare , pre- 
fupporre , prefutnere . fufpicari , 
cenfere . 

Profumila, aggiunto ili erede, pie- 
funtivo . V'. I. fulurus fuccellor , 
hxres proximtts . 

Preludi! , aggiunto con licenza , co- 
me licenza preTunta , vale licen- 
za clte da altrui lì prefuppone_. 
darla . l.icemia animo prxfiua- 
pta . 

Prcfuntufamenti , avveri). con pre- 
funzione , prcfuntuofainente . te- 
mere , audacìer . 

Prefittila ufeddu , dim. ili prefiintnu. 
fu, alquanto profu ittuofo , prò) un- 
tuo/ctto , prefuntnofetto . V. I. au- 
dactilus . 

l'r efuntutifu , che prefume , arrogan- 
te , di sfacciato ardire , prefan - 
tuofo , profuntuofo .audax , tecne- 
Tarius , arrogans , A praefumendo. 

Prefunzioni, il prefttmere , arrogan- 
za , prefunqione , profanatone . ar- 
roganti! , temeritas , audacia , fu- 
pefbia . *Per conghiettnra , p re- 
funzione , profanatone . opinio , 
conjeflura • 

Prefupponlri , fupporrc , cioè m:w 
tire , o fermar checcheffia per ve. 
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ro , prefupporre . ponere. voce-, 
comporta da prae , fupra ponere. 

Preiuppolizioni , P. B. v. fuppoli- 
zioni . 

Prefupportu , adii, da prefupponiri , 
prcfttpprjìo . porttus . 

Pretendenti, v. Pretenfurl . 

Prctendiri , v. Pretenniri . 

Pretennirì , volere aver ragione di 
fare, o di confegiiire alcuna co- 
fa , pretendere . politi lare, velie-. , 
voce comporta dat l.al. prie , pre- 
pos . e tendo fignificante in fen- 
fo traslato, objicere , prò pone re , 
exhibere . cioè porre innanzi le ra- 
gioni dell’ acquili» ili quella tal 
cola, che uno vuote da attui. 

Pretemioi.i , il pretendere , pretenfio. 
ne . potlulatio . 

Pretenliirt , chi ha pretenliortc , preti- 
Jote , pretendente . petitor . 

Pictcìiiu, futi, quel che è pattato j 
preterito . prete rituin teoipus . V. 
L. 'Prcteritu , in modo balli» di- 
ciamo anche la parte deretana—, 
del corpo umano, il cui» , pre- 
terito. potlex. 

Preternaturali , oltre del naturale . 
Quoti etl prteicr rerum naturarti . 

Pretella , ragione , fiali vera , ed ap- 
parente , colla quale fi operi chec- 
che fia , o lì onelli l'operato pre- 
tejlo . prsetextus , color. Dal Lar. 
prattextus . lignificante' lo ftelfo . 
•Pigghiari , o circari preftfti cer- 
car pretefti . fallani cauflam qu«e- 
rere . 

Preti , quegli , eh’ è proraoffo al pref- 
bitetato, prete - presbiter . Voce 
gr. 7r(tegórtfti( pres'oyteros lignifi- 
cante lo rteflo . 'Preti facerdote-. 
fecolare a dillinzione di regolare, 
prete . presbyter . 

Preti!» , v. pretenlìoni . 

Pretilimu , adunanza di preti , ceto 
di preti . Presbyterorum caetus . 

Pretifu , adii, da pretenniri , pretefo , 
poftulatus i qusefitu* • 

Pte- 
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Pretoriani» , di pretore , pretorio . 
prretorius . judici prctori/nu ,( cioè 
del pretore ) Cinti pretoriana— , 
( cioè corte del pretote ) 
Preioiiu , lo fletto che cutti di Fri- 
turi, pretorio . praetorium . 
IVetorizziu , cafa pretori2ZÌa , pre- 
torio . prxtorius , praetorianus ; do- 
tnus piaetoritia . P. B. 

Pretuni, v. Parriouni. 

Pretura , pretura . V. I. prxtura P. B. 
Preturi , titolo di magiftrato prelfo 
i Romani , che rendeva ragione, 
pretore . prtetor . M'returi prelfo 
noi lignifica il capo del Senato , 
pretore . praetor . V. L. 

Frevaliri , eller di piè valore , ec- 
cedere , prevalere . ptaevalere , an- 
tecellere . V.C. ♦Prevalirfi netttr. 
pad", vale approfittarli , prevaler/i. 
proticere . 

Frevaricarnentu , il prevaricare , traf- 
gredimento , prevaricamento . pre- 
varicano, V. L. 

Prevaricari , trafgredire ufeir de’ 
precetti , e de’ comandamenti , 
prevaricare . prevaricari , pneter- 
gredi V. L. 

Prevaricaturi , che prevarica , pre- 
varicatore . prtèvaricator . 
Prevaricazioni , il prevaricare , pre- 
varicazione , trafgrejjione . preva- 
ricatila . V. I» 

Prevenda , vide pribinda , Prebenda— 
S. io N. v. Prebenda . 

Prevenienti , che previene , preve- 
niente . praeveniens. 

Prevéniri , venire avanti , anticipa- 
re , prevenire . prevenire . V. L. 
*Per avvertire . premonere . 
Preventivamente , preventivamente . 

V. I. preoccupando . 

Prevenutu , add. da prevenir! , pre- 
vento . prceoccupatus , prxventus . 
Prevenzioni , il prevenire , anticipa- 
zione , prevenzione . occupa t io , 
preoccupano . *Per ammonizione 
anticipata , premonizione , piscmo- 
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monitio, prcemanitus , prxnou 1- 
tum . 

Prevedimentn , v>. Frevifioni . 

Pre viiliri , antivedere, prevedere., . 
ptaevidere . V. L. 

Previdutu , add. da previdiri , pre- 
veduto . previfus , 

Previfioni , full, l’antivedere , il pre- 
vedere , previftone . precognito . 

Preriltu , v. Previdutu . 

Previti . Presbitero* , prsesbiter . S. 
in N. v. Preti . 

Previfu , add. v. Previdutu. 

Previu , antecedente , previo . ( Sega. 
Crift. ) praeviuS . 

Prexa . Inftantia , properantia , fe- 
fiinatio . S. in N. v. Prefcia . 

Prezzabili , v. Prizzabili . 

Prezzali, ec. v. Prizzari . *Per a* 
ver in pregio, in ifiima , in ve- 
nerazione , pregiare . e dima re— . 
la prezza ila cola . 

Prezziufamenti , avv. riccamente , 
fplentlidamente . preziofameute^ . 
fplemlide . *Preziufamenti vale , 
anche talora in maniera pregia- 
bile , preziofamente . fa net e . 

Pre zz iu iltà , attratto di prezziufu V 
preziojìtà , prez'iofitade . prez'iofi - 
tate . pretioiìtai . 

Prezziufu , add. di gran pregio , di 
gran valore , di grande Dima— , 
prez’iofo . pretiofus, V. L. *Prez- 
ziufiiTimu fuperl. di prezziufu , 
prezìiofijjìmo . pretioùffimus . 

Prezzu , valuta, ipiello , che vale, 
e fi pregia alcuna cofa , prezzo . 
pretium . V. L. ‘Per pregio , 
dima , eltimazione , prezzo • sedi* 
matio . *Pcr mercede , o gua» 
dagno , prezzo, merces. *Ulti- 
mu prezzu , fi dice nel comprare, 
o vendere checcheffia dando ad 
intender l’ ultimo prezzo della-, 
cofa , che fi vende , e fi compra. 
*Nun aviri prezzu na cofa vale , 
elfer in fomrao pregio . Extra pre- 
tium Ciré . 

V a Pri , 
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Pii , prepofìaione locale, clie *’ adat> 
ta co’ verbi di moto, per . per. 
Dal Lat. per colla trafpofizione_. 
della r . *Pri , in vece di cagio- 
ne , per . cauflfa . Fallu pii la lig- 
pi di Di»-- *Pri , anche dinota, 
fiato in luogo , per. in. Fri tut- 
ta la città ci funnu fontani ec. 
•Fri , in vece di in favore di , per . 
prò. Fallu pri li («fìggili. *Prr, 
in vece di mediante , per met- 
ro , per . ob , per . ‘Pii , in vece 
di come , in- luogo di, per. ut , 
loco . E’ lliraatu pri fantu . 'Pri , 
talora in vece , in cambio , per . 
prò . 'Pri » dinotante tempo , va- 
le dentro allo fpazio, quanto dura, 
per. per. Pri un annu , in annuiti . 
Pri nn jornu . Hoc die. *Pri di- 
notante flrumento , o mezao , 
mediante il quale ti faccia alcuna 
operazione , per . *Pri prepolìo al- 
lo infinito col verbo ellere , o 
éari , gli di quella forra , e ffuel 
lignificato , che ha il participio 
futuro de’ Latini t come iu (la- 
ju pri fatila , ftatu pri partir! , 
o fugna pri riturnsHri ec. Jori per 
fare , per ritornar» . ec. fatturiti 
ftim , prefetturus fum , regreilu- 
»us fum ec. *Nun c’ è cofa pri 
la quali , dicefi per dinotare co- 
fa di poco momento - Re» eft 
parvi ponderi» , ve! momenti . 
•Manttari , o ini pri 1’ omini , o 
pri Iti • mafiru y vale andare , o 
mandare a chiamarlo, mandare , 
« andare per uno* aliqoeiu accer- 
fere. ’Pri 1’ amuri di Diu , vale 
«li grazia , in grazia , per amor 
di Dio. obfccro. ‘Tiniri pri pit- 
tima na cofa , vale averla per 
perduta . aliquid haberc io perdi- 
•is. ’Aviri na cofa pri certu , v. 
Tin cri . ‘Ladan ad un pri mor- 
ta , vale ferirla morta Ime tue , qua- 
li per morto . Pro occifo habere» 
"Fri nenti, yale in vano , per nien. 
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? te . fruftr» . 

Prianneddu , colui , clie alquanto C 
firaira con albagia , e fi gloria , 
e fi compiace di f e .vanaglorio - 
fo . gloriolua . Da priari . 

Priannòlu , p. B. v. Frìanneddu . 

Priapifmu . Satyriafi». S. in N. Ma- 
lore delie parti virili. 

Priari , ec. v. Prigari. 

Fribbiru, v. Pirbiru. 

Pribitula , da Farrinu . Prebenda . 
S. in N. v. Prebenda . •Pribiu- 
da di lieflia . Pabulum , pallio . 
S. in N. v. Pruvenna . 

Pribiudati. Pafco. S. in N. V 
dar la prebenda . 

Erica , P. B. v. Plica. 

Priccaccianti . v. Procaccianti . 

Pricacciu . v. Procacciu . 

Priccafu , v. A eatu , o Accidenti . 

Pricchi, v. Pirchi » 

Pficchiari» , fpilorccria . avaritia . 

Pricchiu , v. Firchiu . 

Priccontra , v. Contra prepos . 

Pficiari T v. Stimar! . Magnifacere - 
S. in N. v. Frizzar! . 

Pricintu , v. Pcecintu , o Ptocintu » 

Pricipitari, v. Precipitari. 

Precipizio, v. Precipizi!». 

Pricifu , v. Precifu . 

Pricirtari , v. Precettar! . 

PricuLiari , v. Periculari . 

Priculufu , v. Periculufu . 

Pricura , ec. v. Procura . 

Pridari , ec. v. Predari. 

Priddi viildi vaddi . P. MS. vedi 
Validi . 

Praticabili, v. Predicabili . 

Pridicamentu , v. Prcdicamentu . 

Pridicari , annunziare , o dichiarare 
pubi ica lire nre il vangelo al popo. 
lo, e riprenderlo de’ vizj , predi • 
care . concionar! , conciouem ba- 
llerò , A predicendo . 'Pridicari 
a tu ventu , vale , favellare a__ 
chi non vele inrendere , predica- 
re a porri , o predicare nel defer • 
to . litori loqui , tene , ac cade 

Io- 
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loqttt , filvas alloqur . 

Pridicatu , add. inculcato . inculca- 
* li s . 

Pridicatureddu , v. Predicatureddu . 

Piidicattiri , v. Predicatari. 

Fridichedda , dina, di predica , pre- 
dichetta Óoom. Rom. facra con- 
ciuncula . 

Pridiciri , cc. V. Prediciri . 

Pridicuna , gran predica . Egregia 
concio . 

Pridicuni , v. Pridicuna . 

Friliggiri , pritiriri , pritittura cc* v. 
Prefiggiri , preferiti ec. 

Prifumari, ec. v. Profumati. 

Prigar.neddu , v. Prianneddu • 

Priannolu , P. B. v. Prianneddu . i 

Prigari , domandare umilmente ad 
alcuno quello , che li dclìdera da 
lui, pregare . precari, orare , ob- 
fecrare , v. Pregari Etirnol. 'Pri- 
garili , neutr. pad. vate , pavo- 
neggiar fi , compiacerfi . libi piace- 
re . 'Per dilettar/i , prender/i pia- 
cere . de lieti ri , gaudere realiqua. 
•Talora anche lignifica accarezza- 
re . blandiri , permulcere , fublan- 
diri , amplefti , vultu , oculis , ver- 
bi* alicui benevoleuriacn lignifica- 
re Cic. La matri li prega di lu 
figghiu . 

Prigatu , add. da piigari , pregato . 
oratus. ‘Per lieto , contento , al 
hgro . laetu* . 'Un voli efiìri pri- 
gatu , vale non fi far pregare-. 
Troppo , non fi far J tracciar i pan- 
ni. uliro murerà gercre . 

Prighera , prego , preghiera . prece*, 
oblecratio. A precando . 

Piiggiari , entrar mallevadore ,mal- 
Uvare . fide jubcre , fpondere . v. 
treggia etimo). *Cu prrggia 
nuli paga un fi chiama piiggi- 
ria , il limile dicono i Tulcani , 
chi del Juo vuol ejjer fìgnore , non 
entri mallevadore ; ovvero chi en- 
tra mallevadore entra pog.ttotc . — 
fponde , nona pradto «il ; i ponilo. 
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b! adjacet damnum. 

Priggiarifi , v. Preggrarifi. 

Priggiria , prometta del mallevado- 
re , malleveria , mallevadoria . li» 
dejuflìo. v. Preggiu etimol. ’Prlg- 
giria di non ofiendiri , o dari prig* 
grria pri non ofiendiri , fi dice 
del proibire , che fa la giufiizia-. 
fetto una certa pena a’ centra» 
danti . che non *' offendano, /evttr 
Voffeje. 

Priggiudicari , e prigiudicarifi , tr. 
Preggiudicari ec. 

Priggiudizziu , v. Preggiudizziu . 

Priggiuneri, P. B. v. Carcererà o Cai. 
zareri . 

Priggiuneri , quegli , eh* è in prigio. 
ne , o che vinto in guerra i iru. 
potere del vincitore , prigioniere, 
prigione , prigioniero , captivi!* , 
manucaptus . Rillau priggiunneri . 
A prehendendo . 

Priggiuni , v. Carrara , o Carceri. A 

prehendendo . 

Priggiuni» , P. 13. prigiiinia . capti- 
vità*. 

Prigiudicari , ec. v. Prigiudtcari . 

Frigueri . Preces , oratio . S. in N. 
v. Prighera . 

Prijari vide ptijari . Fidejubeo . S. 
in N. v. Priggiari . 

Prilacia . S. in N. v. Prelacia. 

Prilatu , ec. v. Prtlatu . 

Prillicu , v. Prillicu . 

Prillicufu , fificofo . ad ur.guem fa- 
cili» , difficili* . v. Prillicu . 

Prilumancu , voce compofta da Pri 
lu mancu , almeno . faltern v. Mah* 
cu . 

Prilungari , ec. v. Prolungar*! . 

Prima , una dell’ ore canoniche , pri- 
ma . prima , V. Ecclef. Dal Lat. 
primus ; per efler la prima ora-» 
caoonlca , o per efier a prima del 
giorno . "Parlando di ftrumenti 
nimicali prima *' intende la pri» 
ma e più lottile corda . v Corda. 
Prima , awcib. «he denota tenv 

f.0 
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pò antecedente , innanzi , primie. 
ramente , prima . juitis , primo, V. 
!.. 'Prima in forra rii prepofi- 
2 ione , vale, avanti , innanzi , pri- 
ma . ante. Prima rii tia. Primis 
d'ora , Ante lume iliem , tempus. 
'Prima accoppiato con altre voci, 
forma diverte maniere avverbiali, 
come in prima ec. v. a tuo luo. 
go . 'Prima la cammifa , e poi 
iu jippani v. Cammifa. *Peufa_. 
la cofa prima chi la fai v. Cola . 
l’rima chi , avverb. di tempo avan- 
ti che , prima che , o prima che -, . 
priufquavn, antequam , 
l’rima di tutti , o prima di tutti , 
prima d’ogni altro , primariamen- 
te . prttnura , primo , primitm , 
ante omnia , primulum . 
l’tima, e fanta onnia , prim .•riamen» 
tc , iti primamente . priraitus, pfi- 
rruim , primo , ante omnia . voce 
corrotta dalla bada gente dal Lai. 
primo , & ante omnia . 

Puma liglaticza . Primipara . S. in 
N. v. Primalora . 

Primalora > donna di primo parto . 
( Pac. nella voce Lat. primipara ) 
primajuola . Amatili, primipara . 
l’timalora , aggiunto d’ animali , 
primogenito , uncinato . primoge- 
nita] , feu primus genitus P. B. 
Prima manu , v. Manu. *Prima_ . 

forti , vota , e limili v. i’rimn . 
Primariamenti , primariamente . pri- 
mum , primo , v. Prima di tutti . 
Primaria , adii, primo , primario • pri- 
ma] , prsecipuus . 

Primati , P. B. principale , che fo- 
prafta agli altri ,primale . prima]. 
Primato , il principal luogo ai d’ o- 
nore , s\ d’ autorità primato . prP 
matuj V. Lat. 

Primavera , una delle quattro ftagio- 
ni , nella quale rinverditole la ter- 
ra , e li rinuova 1* anno primave- 
ra . ver. voce comporta dal Lat. 
primus, ver. 


Primera , forta di ginoco di carte , 
primiera . genus alearum ludus . 
"Primera , li dicono anche quat- 
tro carte di quattro ferai primie . 
ra . Onde aviri prirnera , vale , 
fcrtire primiera . 

Primi erameoti , 1*. B. v. PrimarTa- 
ir.enti . 

Prirniari, ec. v. Premiari . 

Primicia . Primicise . S. in N. v. Pri- 
mazia . 

Primieddu , premiacelo . ( Onom. 
Rorn. ) exiguura prsemiutn . 

Priminciu . Piaecox , prsecocus, ( prò 
praecoquus ) . S. in N. v. Primin- 
tiu . 

Priininenza , v. Preminenza . 

Primintiu , diciamo la prima erba, 
che nafee ne’ campi , alle prime 
pioggie , e rinverdifee la terra_ . 
Herba autumnalis . Dal Lat. pri- 
mus , primintiu ,' per efTer la pri- 
ma erba . 

Primintiu , add. fi dice del fratto 
della terra , e limile , che fi ma- 
tura a buon’ ora , primaticcio . 
praecox . Dal Lat. primns.o prie- 
metìvnm, fin prxmetium, quod prius 
aliis metatur. 

Primifia , fcolare della prima clafie 
di grammatica . Primae granvmati- 
cse clafTìs dìfcipuluJ . 

Primitivu , add. primo , che non ha 
Origine da alcuno , primitivo . pri» 
mitivus > verbu primitivu ec. 

Primiuzzu , v. Primieddu . 

Primizzia , dazio , o aggravio impo- 
fio fopra i frutti, e comunemente 
(opra i frumenti del nuovo rac- 
colto , decima . decuma , se , deci- 
tine a rum , Dal I,at. prirnitiae 
arum . 'Primizzia in fenfo pro- 
prio, e tigur primizia, prirnitiae, 
atum , fruftua primitivi P. B. 

Ptimogeniali , aggiunto di vincolo 
terni, legale , eredita legata al 
primogenito . Hsereditaa natu majo- 
ri legata. Dal Làt. primogenita t. 
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'Primogenito , primo generato , pri- 
mo figliuolo , primogenito . primo- 
genitus V- L. 

Primogenitura , ragione di Prece- 
dere negli fiati, o negli effetti , 
clic porta feco l’ elier primogeni- 
to, primogenitura . natii majoris 
haereditas , primogenitura T- Leg. 

Primu , principio di numero ordina- 
tivo, al quale fegue fecondo , pri- 
mo . pritnus . V. L. *Pcr princi- 
pale , primo . princeps. Li primi 
Signori dila cita , o è di li pri- 
mi - ‘Prima manu, parlando di 
frutti, fi dicono quelli, che fi ma- 
turano i primi degli altri , prima- 
ticci. precoce», prodromi. Ficu 
di la prima manu . La prima— 
manti di li pruna ec. fi ficiru . 
'Primu ionnu , vale , il principio 
del tonno , primo forino, fonino fu- 
beunte . *Lu priinu di lu miti » 
il primo giorno del mete , capo - 
m:fe . calcinile Tor. 'Panna di 
prima forti , vale il più linifitmo . 
J’annus prcetlantilfimus . *Primu 
rango v. Rango . ’Cu junci pri- 
mu macina a lu mulinu v. Muli- 
nu . ’Cu primu nafci primu pafei 
v. Nafciri . 

Primu di tutti avverbial. v. Prima 
di tutti P. B. 

Primu fiuri majuri forra d’ erba-. . 
beili» melano . Matt- Bellis fyl- 
veftris media caule carens C B. 
P. 26 1 . Tour. pag. 490. Doroni- 
cum bcllidialtrum L. Sp. PI. pag. 
1247. 

Primu fiuri minuri , pianta beliis mi 
rtore . Matt. Bellis fylveftris minor 
C. B. P. afri. Tour. luti. 491. Bel- 
lis perennis L. Sp- PI. pag. 1 24'J. 

Prlmura , v. Premura . 

Primurufu , v. Premurufa . 

Primutu , P. B. v. Sprirantu . 

Principali , S. io N. v. Principali . 

Princhipatu. S. in N. v. Principati! • 
Princhipl. S. in N- vi Principi. 
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principali , add. il primo di grido , 
foprano , maggiore , principale l. . 
primus, principalis V. Lar. 'Pria, 
cipali anche li ufa in forza di 
fu fi. e vale lo fteffo v. Principa- 
li . Ter primiero , principale . 
priiT.ns • ’Principalillìmu fuperl. 
di principali ,principalìfllmo , po- 
tiffìmtts . 

Principalinenti , avverb. nel primo, 
c principal luogo , per primo , e 
principal motivo , principalmente. 
potiffimum , piincipaliter . 

Principati! , titolo del dominio, 0 
grado del principe , principato , 
principatns , dominatus . V. L. 
'Principati , è anche nome di una 
delle gerarchie degli Angeli prin- 
cipati . principatns . 

Principi* quegli che gode il domi- 
nio , e il grado del principato ; 
ed è titolo , che generalmente-, 
fi dii ad ognuno, che ha fiato , e 
fignoria principe , prence , pren- 
ce . princeps V. Lat- 'Princìpi , 
per principale, principe , primo . 
principalis . ’Staju di principi , 
o di Papa , fi dice quando uno ha 
buono agio ; tolta la fimilitudine 
dell’ agiamento de’ principi. Com- 
mode vivere • ’Li principi annu 
li manu longhi v. Longu, v. Ma- 
nti . 

Principiatnentu, cominci amento, pria* 
cipiamento . principium , initium . - 
Principianti, che principia, princi- 
piante . inchoans , 

Principiar - ! , cominciare , dar prin- 
cipio, principiare . incipere , in- 
citare, exordiri. Da prue , e luci- 
pere , prei.tcipiari , principiati . 
Principiati! , add. da principiar!, 
principiato . inchoatus , inceptus . 
Principiatati , P. B. che principia , 
principiatore, inceptor, auétor . 
Principi la , femra. ili principino v. 
Principinu . 

Principimi , dim. di principi fi dice 

al 
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al primogenito de’ principi , che 
dee Succeder nel loro flato , pria - 
ripe . prii'ceps , princeps puer . 

Vrincipiffa , femm. di principi , prin- 
cipcfln, princeps facilina Plin. 

Principiffuzza , v. Principiti» . 

Principiti, quello che produce qual- 
che elleno didimo da le , ed cf- 
fo , come tale , non viene con- 
siderato piodotto da altri , prin. 
ri pio . principium • V. L. 'Prin- 
cipiu , comiuciamento d’ alcuna_ 
'cola , primipìo . exordium , ini— 
tium . *l J er primo fondamento <1* 
alcuna Scienza , o di altra facol- 
tà, principio . alicojtis uni, Scien- 

tice prima rudimenta , o inilia , 

dementa Cic. ‘Da principio . A 
principio. ’Mancu ni fapi li prin- 
cipe , vale non ne Saper nulla di 
qualche Scienza . Ne iudimeiila_ : 
quideru covit . ‘Ogni priocipiu 
è Sorli , lì dice piover!). per dar 
a intendere , che la ddlkolrà Ila 
nel cominciare, il p ù duro pafjo , 
che fia , è quel della Jcglia . por. 
ta ilineri longiffima . 

Principuzza , i'. B. v. 1 rincipina . 

l’rincipuzzu , v. Principio u . 

Prindiri. Comprelitndo , apprehen- 
do . S. in N. v. Pigghiari . 

Prinenti , v. Nenti . 

Prinicza . Fojtnra . S. in N. v. I’ri- 
nizza . 

Prinicza , aflratto di prena , prc- 
gliela . przegnaiio . 

PrinSari V. Prenlari . l-'rcnfo S. io N. 

Prinzi , Sorta di lauovaro conforta- 
tivo , delio in Roma dieipliri . dia. 
pliris l'fcarmacop. forte gr. Jix- 
v>épn diaplires lignificante Io He S- 
(o che lattovaro, fcorciato piirili, 
plitirlì, prinzi. 

Friulani. Priorato® . S. in N. v. Pria- 
ratu . 

Priolu , colui che ne’ magifìratì , o 
giurati tiene il primo luogo . Se- 

nalor ordine prior . Dal Lat.pnW 
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priolu . 

Pri ora , per ora , per adejjo . nane, 
ad praelens. . 

Priorità , aflratto di primo , P effer 
il primo , priorità, prioritade, pria - 
ritate . princeps , priinus loco*. 

Priparari , ec. v. Pieparari . 

PripoSita , v. Prepolitu . 

Prifa , verbale da prendere oggi 
non tifato , ma che un tempo fu 
in ufo , trovandoli nel Leflico del 
Nebride nfc , prefa . capiio, pre- 
bende , Dal Lai. prchenCio (cor- 
daio prenfa , prifa . *Piifa , fa- 
vellandoli di medicine e altri , 
vale, quella quantità di effe, che 
li piglia in una volta , prefa . po- 
lio , airurr.pt io . *Frifa li dice_, 
anche di tutta quella quantità di 
preda , che lì piglia cacciando , 
uccellando, o pt Scardo , prifa . 
praeda, capiura . Fari pnla, va- 
le , far preda , predare . piae.lari. 
‘i tila , per lo luogo , o parie on. 
de lì prende, o s'acchiappa con 
mano alcuna cola , preja . v. Af- 
firragghiti , Manicu , o Accarpag- 
ghiu . ’Figghiaricci la prila , di- 
ciamo del pigliarli per le vefti , 
o per alcun membro nell’ azzuf- 
farli , e combattere, ejjer , venir 
alle preft . ad mauus atque pu- 
gnato venire Cic. nianum conie- 
rete, o cenameli confligere Cic. 
Liv. ‘i’i ita . pur anche li dice , 
quel riparo poiiiccio di terra , 
o altra materia che li frappone.- 
ne’ tiumarelli per diflornare il 
coi So dell’ acqua da una parte , 
e portarla ad altra, ove fi voglie 
adacquare , arginino . pa-rva fillo- 
ma . Dal Lat. prehendo , fup. pre— 
henlum , Scorciato prifu . per effer 
arginelto da deve fi prende l’acqua. 

Prifagghìa , funicella clic lega 
lìngue la bilaccia e limili , e li 
dice anche di quella piegata a—, 
gurfa di cerchietto che fi metta 
nella 
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nella bifaecia e limili, retinaeulnm. 
Anfa , anulu» . V. M. 5. dice s „ l'ri- 
fagghia funis complicarne , in— 
„ quem priraariu* pertranfit ad 
,, revincienda» farcinas : vel fu- 
„ niculus ad oj facci eum revin- 
„ eie ns . Io qua ligniticatione- 
,, quali ipfe prehendat , leu reti* 
,, neat funem ; in tecunda , quod 
„ facile prehendatur . 

Prifagghiedda , dim. di prifagghia 
V. Prifagghia . 

Prifagla di inimici . Praeila • S. in__ 
N. v. Preda . ‘Prifagla . Strig- 
meiitum , retinaculuin , S. in N. v. 
Prifagghia . ‘Prifagla corau di 
paramentu . Epidromis . S. in N. v. 
Curdinu di Cuitiua . * Prifagla_ 
couiu liaglamentu S. in N. ». Stag- 
lamentìi . 

f rifcialoru , v. Frittulufu . Da Prt- 
feia v. 

Prifciru , v. Prefcitu. 

Prifciuni , v. Prigiuni . 

Patenti, futi- la cola che lì prefen- 
ta , pre/ente, dono-, inuma , do* 
num . Da preferitali , per clfer 
cofa che fi pieleftta . 

Patenti , add. v. Prefcnti . 

Piifepiu, dipintura di paefe con— 
capanna, e mangiatoja ove nacque 
Grido nolìro Signore , folito farli 
nella lolennitì celebrata dalla— 
Chiefa nel Natale, prefepio , pre- 
fepe . prxfepe . Dal Lat . prcefepc , 
pra-Jepii , così detto perchè eli lo- 
ca» pmfeptu» , cioè chiudi . 

Prilerva , Prilirvari , Prilervativu eC. 
». Preterva , Prefervari. 

Prìficedda , dim. di prifa , prefetti • 
Iti. V. (.parva caprio . 

Pri/ìdenti, ». Prendenti . •Prifiden- 
ti di in Regnu li dice > chi con 
potetti economica governa tutto 
il Regno di Sicilia in mancanza- 
dei Viceré, prefidente del Regno. 
przlea , ‘Prifidenti di gruduia , 
o Giudizieri , o Watt tu Giudi. 
loro. IV. 
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t sieri , precidente di grufila . m*. 
gì. se regi* curiae pinete» . 
Priddiari , ec. w. Prcfìdiari . 
Prifidintatu , prefidentato . V. I, pr*. 
fida tu s 

Prifìd int rifa , femm. di prelidenti 
prefidentejja . V. I. foemioa pi*’, 
fe* . 

Pritìdiri , P. B. ». Pretidiri . 

Pr i(ìn tari , ec. ». Prefcoiari. 
Pridntufeddu, v. Wrrfuniuufeddu . 
Prifìntufu , ». Prefuntuufu . 
Prifìntuzzu , preferitalo , preferitile- 
ciò . munufculum . 

Prilìpieddu , dim. di prifepiu , r. 
Prifepiu . 

Prlfma , termine geometrico, e vale 
figura folida contentila da piani, 
de' quali i due oppotti (on limiti, 
eguali , e paralleli , e gli aluj pa . 
rallelograrami , prifma . prifma . 
Voce gr. a- f t'epa. lignilicaate lo 
delio . 

Pridarl , ec. ». ’Mprintari. 

Pritticza S. in N. v. Prittieza • 
Prillino , P. B. di prima , prifiino , 
prijlinut . V. L. 

Priiiizza , follecitudine , prederà . 

celeri ras , velocita* , ». Predu eti. 

“ raol. 

Prifu, add. ila prendiri non utato, 
prefo . eaptu» . 

Vrifurairi , v. l'refumiri . 

Priluneri ville Prixtmeri . Commen' 
tarienli» f S. in N. v. Carzarefi . 
Pnfiintn , v. Preiuntù . 

Prifunzioni, v. Prefunzioni . 
Prifupponirè, V. Prefuppoairt . ’ 

Pril’utteildu , dim. di prifu ttu , pìc— 
colo pref dritto . petufunculus . 
Pfilnttu, colcia del porco inlalat* , 
c fecca , profeiutto , prejciuuo • 
pcnia , petalo . Voce compolla da 
P f e e ajciuttu , per e far una car. 
ne più che afeiutta ^ 
pfitutu , S. iu N. v. Prifuttu • 

1 rireftu , *. Prete ttu . 
i’riiiseddu , P. B. v. Parrineddu . 

X l*|i- 
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liritifirn» ptiilfu , prlturì , privali» 
t c. v. Preti firn» , prelibi , ec. 
Privaiiun j , S. in N. v. Privazioni . 
Privali»!! , v. Prevalirifi . 

Privair.entu , v. Privaizioni . 
Piivancza. Exini* fa\nulaiio. priva 
familiarìtas • S. in N. v. Suittizza. 
Viivari, far rimaner lenza, difpo- 
gliarc , privare, privare , (poliate, 
adin ere . Dal Lai .privare. ’Pri* 
varili , neuu. pali. privufi . ile. 
fraudare ger.iuin fuinu Plaut. 
Privsricaii , ec« v. Vrevaricari . 
Privala, Spar. MS. vale a Trapani, 
' lo lìdio che lunga , luogo duve_. 
lì gettano le immondizia , prilla- 
ta. eli aca . v. Bi ldaca , o (ik.aqa. 
Privaramenti , avverb. in privato, 
privatamente, privatila . ‘Talora 
vaie da uomo privato, cioè lenza 
tener grado di (ignora , privata- 
'mente, familiaiiter, quam fami* 
lini iter Cic. 

Fri vai iva , diritto di impedire a__ 
chiechtfTìa alcuna cofa , privativa. 
( voce dell* ufo ) jus re aliqua_- 
querulibrt prohibtndi 4’. B. 
PrKstivatnfntì , avverb. con priva* 
xione , a efclufione , privativamen- 
te . privative’. 

Privatiti! , add. che priva , privati- 
vo . privativus . 

Privaiu , add. contrario di pubblico, 
privato . privatila V. !.. *Pirfu- 
va ■ privata , fi dice qualunque-, 
perfora a differenza del Sovrano, 
e fpezh.lnrer.te anche di chi non 
ha grado di dignità , perfona pri. 
"vati 1 . homo privatila. *ln pri- 
vala pt lìn aiverbialm. vale , pri- 
vatamente , tri privata, privatim. 
•Vita privala, vira beata, v. Vi- 
ta . 'Ptiiatu , v. Privii 
Privarti. FJtlmius, in primis accep- 
• tus. S. in N. V. Eccellenti , Ami- 
cu tt'ritm 1 

Piivaxa aquaju .• Aqnariumi S. in N. 
v. Acquaiolo. 'Priyaxi publica. 


* v , 

Cloaca , trilìega , foric» . S. in N. 

v. Biddaca . 

Privazziont , mancanza il’ una enfi , 
in foggetto , che comunemente è 
atto ad averla , ed anche Peifrre 
privato , pr variane . privatio. Dal 
Lat. privatio , privatiunit , pri- 
vazzioiti. • 

Pfividiri , ec. v. Prcvidiri . 
Privilegiati , far particolar grazia, o 
elenzione a luogo, ó a perfona , 
privilegiare . alicui privilegium-» 
dare , iinmunem reddere . Dal 
Lar. privitejinm . 

PrL’ilegiatu , add. da prtvitegiart , 
1 che ha privilegio , privilegiato . 

• privilegiarius ; privilegio prseditus. 
•Privilegiaiiifinni , fuperlar. di pri. 
vilegiatu , privUegiatiJJimo . (. 

maximo privilegia pr:editus . v 
Privilegio , grazia, o e fenzione fat- 
ta a luogo, o a perl'ooa , privi- 
legio. privileglurn . Dal Lat.pri- 
vitegii/m-, ideft priva ,. feu priva— 
ta lex . *Per Dip'oma , v. Patetì - 
ti • ’Speddiri ito privilegio ad 
. vinti , vale dirgli una villania . 
probrum in aliqnem jacete , obji— 
cete alicui . 

Privinda . S. in N. v. Priblnda'. 
Priviniri, ec. v. Previniri « 

Privilìu, V. Previfln . 
l’rinn, femm. di Primi, V. Batiffa. 
Priori, li dice il fuperioré di alcu. 
n a religione di tal convento , 
priore, ctlenobii prtefes. Dal Lat. 
prior , per effer H primo in di- 
gnità . 

Priuraru, colui che l'ode la dignità 
di priore, priorato . prefettura . 
Pri vii , adii, mancante. Che Ita (iato 
dilpogliato , privato, privo . ex- 
’pers, caifus , privami ; . V. L. 
Prixuiieri. Co nmentarenlìt , re rruoi 
cu Kos . S. ili N. v. Cai za refi'. 
Prixuni , 1>. di P. v. l’rlggiuni , o 
•Garzata. 

Prixuuia. Career . S. la N. v. Cariar*. 

<• Pri*- 
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Prizxabbili , fi ilice a cofa y. cui fi 
j>o(Ta dare il prezzo , per quanto 
ella debba Venderli, apprezzabile. 
jeftimabilis. 

Prizzameutu, apprezf amento . aefii- 
! raatio . 

l’rizzari, dare il prezto alle cofe , cioè 
quanto elle debbono venderli , che 
più comunemente li dice flimari , 

, ptefi^re , apprezzare , pregiare . pre- 
timn fiatutre . Dal La t. prctium. 
* ,,er “ver in pretto, v. Prezzari. 
Prizzatu, add. da prizzari , dato il 
prezzo , prezzato . xrtfinatus . 
Prizzatu» , colui che da i! prezzo 
alle cole , predatori . ( Tor. ) x- 
fìimator. 1 

Privi, terra, Priffì. Prizis , Pri- 
Vil. del Re Guglielmo I, l'anno 
Itti. Brizium Faz. Pilzium Pirrt 
Pericium i’rivil. del Re Martino 
nel «39i. 

Prizziceddu, dim. dì prezza , piccai 
prezzo . tenue prctium . 

Prizziufu, ec, V. Prezziulii. 

Pro , in favore „ prò . prò V. L. Di- 
ri prò, e contea . 'Pio ,,yafora_. 
è accomiato di peto, e vale per- 
ciò . ideo, ob, id , ideirco . P, B. 

V. ’Mprò v*- 

JYoavu , padre dell’avolo, bi favolo, 
bi/avo , proavo, proavo* V. L. 
Probabili , da poterli provarq , 
comunemente li ula per. molto vc- 
ritìinilc, proltabile ., probabili! V. I 
. b. •prQbabiliiiinTu, fuperl. di prò- j 
Labili , probabilijjìmo , maximo 
probabili* . 

Probabiljfinu , afìratto di probabili, 

. probabilità . probabili ras t , # - 
Probabilitìa , colui clie tiene lente n- 
». 4a probabile , probabUifta . V. I. 

probj)bi’il)a T. Teol, ' 
Probabiliilimameiitì , fuperl. di prò. 

, Tsabilmeuti , probabilijjìmamenu • 
probabiliter. 

Probabilità * attratto di probabili , 

- probabilità , prcbabilitate * proba - 
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bititale. s probabilità* . 
Probabilmemi , avveri), in modo pro- 
babile , probabilmente , probabili - 
ter . - 

ProbaciuniN Experi raentum , broba- 
Probancza J tio, expetimemia. S. ia 
N. v. Prova , Elperienza . 

Proba», S. in N. v. Pruvari . 
Probari, v. Spirimi mari S. in N. 
Probazioni, prova , probazione, pro- 
batio . 

Probità , bontà , probiità, probifale, 
probitate . probità* . V. !.. 
Problema, propella , queftione, pro + 
bietta, problema. Dal gr. 
px, problema lignificante lo flef- 

{ °' ' • 
Probofeidi, nafo dell’ elefante , prt). 
hot die . probofeis , promufei* . 
Dal gr. ■mfoparxit proporle'* lignf. 
ficante lo detto. ’Probnfciili, per 
fimìliimline lì dice d'altri auitna- 
li .probofcjde .; próJyttcjs . 

Probu , buono, probo, probu$, V.L. 
l’roca, v. Eruca. Siquidein. S. in N, 
Prpcacciamentu , il procacciare ,pro- 
' caccìair.entO'. comparati», . . 
Procaccianti , che procaccia , pro- 
cacciatore , cotpparator . 

Procacciàrl , provvedere , procurare, 
trovar mòdo d’avere, procaccia- 
re. curare , qtiserete , pararti, , 
♦Procacciarifi , .prevederli il uecef- 
fario, approfittarli, avanzarli, Ct- 
Vairs,ar fi ,,prpc<! cciarjfi . lucutace- 
le » compeiufifacere , luerari, libi 
quse necelfaria In ut comparare.. # 
MS. dice : ,, Procacciatili^ libi 
>» aliquid magno liti dio pencolare; 

. duci.» exejmplo a venatoribus, 
>i qui venatiOnìs laboribns, prxdath 
.,po óbi captant f f’rxpoluio prò 
y ,, iumm ptxparat!one>n „ . v. l’ro- 
cacciu ®fetimol. ‘Per andate im* 
butea , andare in procaccio . fu- 
nerari . 

Proiadciatu , add. da procaccia»' , 

. procacciato . jc.nnparatn* . 

J X à ' P,oz 1 
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Procaccio « e comunemente fi uft— > 
nel rumerò di più procacci , uti. 
Je , vantaggio , guadagno , avan. 
*o , rivango , procaccio . lucrum, 
comparano, lucrum fupra ilipen- 

**• dinin Voce comporta da prò , e_, 
cacci- 1, cioè in vece di caccia, v. 
Piocacciarifi etimo!. Pretto Vinci 
nella voce Pircaici fi legge, „ Pir- 
,, cacci, hifp. percances . Fran- 
,, cef. percances , rigaglie cioè 
„ tutto quello che fi cava dalla 
„ co/a principale . 

Procaci , P. B. v. Arroganti , Petu- 
lanti . Dal Lat. procax , procacie , 
lignificante arrogante. 

Procedenti, che procede, che vìc- 

• ne , che deriva , procedente . o- 
rien* . A procedendo . 

Procediti , futi, il procedere male , 
cioè dell* tifar termini • e cottami 
{convenevoli , malo procedimento. 
rullicitis. Chiftu avi un malu pro- 
cedivi . 

Prorediri, derivare , nafeere , proce- 
dere . oriri , originem ducete , 
fieri . Dal l.at. procedere . 'Pro- 
cediti, è anche termine legale, 
e vale formar procedo , procetta- 
re , procedere . in atiquem inqui- 
xere , queettionem infiituere , P. B. 
v. Proceffari . ‘Procediti mali , o 
Aviri un malu procediri , fi dice 
dell* ufar termini , e cottomi feon- 
' venevoli , procedere male . male_. 
fe gerere . 

Procedura , modo di trattare , pro- 
cedimento . Onom. Rotti, agendi 

• ratio P. B 

P/oce tinta , add. da procedili, pro- 
ceduto . dèrivatus . 

Precettar! , formar procedo , pro- 
cedure . inqitirere in aliqnera. A 
procéitendo , perchè in caufia reo- 
"rum dettila procedane. 

P, ocettatu , add. da proceffari , pro- 
'ccfjato . InqttifitU* . 

FrcccOìcuiu , dita, di precetta , prò- 

■ • . ~ i. 
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ceffett» . afta brevi*. 

Proceftìonalmenti, procc [Jionalmente • 
V. T. agrume in morena fuppli- 
cantiurn conipofito P, B- 

Proceflìoni , I' andare , che fanno per 
lo più gli eccleltaftici attorno ia 
ordinanza, cantando falml , e al- 
tre oraziani in lode di Dio , pro- 
cejjìone . fupplicai ione* . A proce- 
dendo • ‘Proceffìjni per fimilit.u- 
dine fi dice , anche d’ animali , 
che vanno con ordinanza > prò— 

* eetlendi orilo . 

l’roeettti , fi dicono tutte le ferìtru- 
re degli atti, che li fanno nelle 
caufe , si civili , sì criminali ; e_. 
comunemente fi dice nelle caufe 
criminali , proceffo . atta Dal Lit. 
procedo , ftip. proceJRum . perchè 
fono (critture , che precedono alla 
fentenza. • 

Proda , in Caltaoittetta Spai. MS. v. 
B rotei a , o Brocia . 

Procinti! , coraprefo , circnifo procin- 
to. circaitus , ambitus . Ónde fhri t 
o ettiri in procinto , vale , ettere 
apparecchiato, e In affetto, ejje- 
re in procinto . in proratu etto. , 
tiare io prociuctu . Dai Lat. prò— 
cinSu» , procinto . 

Proclamar! , K B. v. Aeclamari . 

Proclamato , P. B. Acclamata . 

Proc ami , notificazione , riinritip/t. • 
denunciano , proclamati© . A pro- 
clamando . La^ 

Proclivi , dedito , inclinato , acciino . 
proclivi* , acclini» . V. L. 

I’roconfuli , che tiene la vece di con- 
folo , proconfnlo . proconfai . 

Procratìinan , indugiare d* oggi ia 
domane , dar tempo , procrafiina - 
re . protra ftinare ; V. L. v. Al- 
lungar! , o Purtari di jornu io- 
jornu , o ritardar! . . 

Procura , {frumento di fcrittura fat- 
lo per pubblica perfona , col qua- 
le fi dà altrui autorità d’ operare, 

in nome , e in vece di le <nc- 

defi- 
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defìtno, proccura , procura . lite- 
' rx procuratoria* * mandatimi , A 
procurando. Lat. 'Per profeto 
ne di quegli i che agita , e difen- 
de le caule , procuraggione . mu- 
nti* procmratorium . Si lailì a la 
procura . Affidi a la procura . 
Procuramentu , il procurare , procu . 
ragione , proccura .{ione . procura- 
ti o . 

Procurati , cercare , procacciare , in- 
gegnarli d’ avere , procurare , proe • 
curare . quaerere , procurare V. L. 
Procuratu , add. da procurari ,prac- 
cctrato , procurato . qqcelitu* . 
Procuraturi , propriaraeute , quegli, 
che agita , e difende le caule , e 
i negoij altrui , proccuratore, pro- 
curatore . procurator . A procu- 
rando . 'Per colui , che rifeuote, 
rìfeotìtore . coaflor , exaflor pecu- 
ni a rum . 

Procuratureddu , dim. di procuratu- 
ri , e li dice per avvilimento , prò. 
curatorello . vulvaria procurator , 
infimi ordini* procurator. 

Procu redda , dito, di procura, P. B. 
piccola procuraggione «, Praeura- 
tiuncula , 

Prodigalità , eccedo nello fpendere, 
c nel donare , fcialacquameuco , 
prodigalità , prodigalitade , pro- 
digulitate . effulio , didolntio , li- 
beralità* Cic. profulio Vitr. prò- 
digent a -Tac. prodigatila* , prodi- 
'gira* . Dui Lat. prodigalitas . 

P rodigalmcnri , avv. con prodigalità 
prodi galmentt , prodigi . 

Prcdigiu , cofa infolita nell’ ordine 
coditelo della natura, che anche 
fpello fi prende per cola infolita 
aftoiutaraente , e talora per fegno 
di cofa futura , prodigio . prodi- 
gin m , porteli tuia . Dal Lat. pra • 
digium . a predicendo. 

Prodigio lamenti , at'vetb. con prò 
«ligio , prodi giof amente . miruuu, 
in modma . 
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Prodigìnfu , pieno di prodigio , pro- 
digio/o ■ prodigiosi*. 

Proiìigu , qnegli , che dà e fpende 
ecceflivamente prodigo . prodigu». 
V. L. 

Prodiguefferi v. Sfragari . S. in N. 

Proditoriamenti , proditoriamente . 
V- L proditoria in moretti . 

Proditoria , tradimento . proditio • 
Dal Lat. proditio a prodendo . 

Prodiza , v. Prudizza . 

Producimentu , v. Produzioni • 

Produciti , generare , creare , f 1 »* 
darre , producere . producete , gi* 
gnere . Dal Lat. producere . 'Per 
addutre , condurre , porre avanti, 
mettere in campo , produrre, prò. 
ducere, in medium alferre. 

Produciutu , v. Produttu . 

Produttivu , P. B. add. che produ- 
ce , produttivo . gigoen* . 

Produttu , Tufi, il producere , prò* 
duci memo ’, produzione . genera- 
tio . A producendo . 'Prodotta , 
parlando di ulive , uve e lìmiti 
s‘ intende del loro multo , olio , 
ec. che producono netta loro ri- 
colta . J J ru<fluuin recolleflio . 

Produttu , add. da produciti , prodot- 
to . prò du fluì . 

Produzioni , il produrre , prodigio- 
ne . generatila . 

Proemiali , P. B. add. da proemio 
appartenente al proemio , proemia^ 
le . proemiali* . 

Proemienti , dim. di proemiti proe * 
mietto . V. I. breve prore inium . 

Proemiu , propriamente la primis 
parte deil* orazione , o di altra 
opera , ove principalmente fi pro- 
pone quel che s'ha a trattare, 
proemio, exordium , prote minm_. 
•Dal gr. irpoo/pcv proonnion ligni- 
ficante lo Hello , che predo i La- 
tini li dille proce.niitm onde proe* 

i miti . 

Profanamenti , P. B. profanamente , 
profane. • ' - 

ire.» 
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Profanamenti! , v. Profanazioni . 
Profanar! , far piccano , violare 5 e 
propriamente il diciamo dell’ ap-> 
plicare le cofe fac're , « dedicate 
al culto di Dio in fervici tempo- 
rali , e l'ecoiarefchi.t profanare 
t profanare , violare . Dal Lat. pro- 
fanare . 

piot-maiu , add. da profanar!, prò. 

fanato . profanatila , violami. 
Profanati!!! , che profana , profana- 
tore . violator • 

Pfofanazzioni , i’ atto di profanare , 

. profanazione . C Face, nella voce 
Lat. profanatio) profanano, acini 
profananJi . 'Per profanità . pro- 
fanila! , Tert. prtìfanatio plin. vio- 
Litio . 

l’rofanu , add. contrario di religiofo 
. profano . profanus , V. L. 'Per 
oppolio di fac to , profano . pro- 
. ■ fanus . 

Proferii* , V. Prafettu . Profetili S. 
in N. 

Pofédirifi , v. Profetarli! . 

Proferibili , atto a poterli pronun- 
ziare . pronuutiabilii . A proferirt- 
elo • 

Proieriri , mandar fuori ffe parole , 
pronunziare y proferire . proferre , • 
pronunciare , Dal Lat. proferre'. 
Proferilu , v. Proferutu. 

Proferta , offerta , oblatio. * 

Profetimi , profferte, profferite . pro- 
filila . 

Profeta ri , far profeffione, proferi- 
re. prodieri . ‘Profetarti] , fare* 

„ follen-ie promefla d’ o.Tervanza , 
Lolita farli da regolari K far prò • 
fejfìone . follemtiia Vota religiofi 
ordini* mmcupire . 
profetìooi , iniìituto , profeffione . in- 
liiturum . A prostendo . quia eli 
ar» , fe&j » focietas , quatti quif- 
que teqaitur, feu profirctur. ‘Pro- 
fedìoni , efercizio, medierò , pro- 
feffìone . ar* . ‘Profeifioni, comu- 
demente fi dice la lollenue prò- 


pa 

meta d’ofTervsnza , che fanno * 
regolari , profeffione. Da eti R,«. 
golari detta ih Lat. profeti». 

Profetoriu , luogo appartato ne’ con. 
venti, ove tanno' i religiofi noa 
ancor facrrdoti , profejforio . V. I. 
fecellus Clericorum votis foleia— 
nibus aftriiflorum P. B. 

Profetu , che ha fatto profefTlone ; 
e fi dice comunemente- de* religio, 
fi regolari , profefjo . profeto* . 

Prefelfuri , che s’ efercita nella curia, 
proft-JJorc . profetor , V. L. 'Per 
quegli che tratta , agita , o in_ 
quallivoglia moda difende canf. _ 
gitidiciale», caujidico . caufidicus , 
‘Per colui che profeta feienze , 
profetare. profeiTor. 

Profeiinricchiu , dim. di profeturi • 
'ma ti dice per avvilimento , cu- 
riale di poco conto . Vili» cauli, 
dico* . 

Profeto ridimi , ceto de’ causidici . 
Catitidicorum cosmi . 

Profeta , quegli che antivede , e an- 
nunzia il futuro , profeta, prophe- 
ta.vates . A prophetando . ‘Fam- 
mi profeta , o ’mtivinu ca ti fazzu 
ricca > v. ’Ndivinu . 

Profetali , predire , profetare . prae. 
fagire , Vaticinati , futura praedi. 
cere. Dal gr. rriunv p rapile - 
teviu lignificante lo lieto . 

Profeta.liru , falft profeta , profeta - 
ftro , V. I. fallili vate* . 

Profetati!, add. da profetati , pro- 
fetato . pne lirius , pronunciami , 

Profeticainer.ti > avverb. con profe- 
zia , profeticivnrnte . propherioè . 

Profetici! , add. di profeta , profe- 
tico . propheticus . 

ProfetiJa , verbal. femm. di profe- 
ta , profeterà . mulier fatidici^ 
Plfn. prop’ietita ’Pertul. 

Profctizzari , v. Profetati. 

Profeazia , cola predetta da profeta, 
profezia . vaticinium . Dal gr. 
Trftfmct lignificante lo ilclfo . 
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Profieienti , colui che è avviato *1* 
la perfezione , profidente V. I. in 
viri litio l'tuJio p rotici e os . A pro* 

ficìeudo - 

Proficui! , P. B. v. Profittevoli . 

Pr>. filu , termine di pittura , e vate 
veduta per parte , cioè da una— 
parte del vifo , a difFercnaa di 
quella io faccia, che ritrae tutto 
il vifo . Onde pinciri in profilo , 
vale ritrarre da una fola parte- 
dei vifo , a differenza di ritrarre 
in faccia , che vale ritrarre tutto 
il vifo , ritrarre in profilo . unam 
vultus partera exprimere . Voce 
comporta , dal Lar. filuni collo— 
prepof. prò . P. MS. „ Praepofitio 

. ,, prò abulive fumenda eli , vel . 
„ prò per quali per filum , ideft 

• ,, foliini di . utili i lineamentum . 

Profiriri, v. Offiriri S. in N. 

Profittar! , far profitto , far progref 

fo, acquili, tre, guadagnare, a van 
larfi , profittare. ' prolicere , prò-, 
feddum Tacere . Dal I.at. prnficio, 

- iup. profectam . protiilari , profit- 
tar! » ’Ptofittari coi terzo calo 
doppo , vale efiet utile , recar 
yrotino, profittare, prodelie , ju- 
vare » 

IVotìttevuli , ad j. di profitto , frut- 
to olo , profittevole , • profittabile . 
htilis , frucluofus . . 

Prqfittu , utile , guadagno , giova- 
mento, profitto . prò feclua , fra* 
s, progreilus , lucriteli , etno 
luiDentutn . A proficimdo fup. pro- 
fetarti , p.ofeclj , pruticìu , pro- 
fitta 

Protìigatn , adii» *Mi avi un con 
cettu produatu , Ita. di rue un— . 
adai cattivo, un. prodi tata con- 
cetto. Nimiu-tt nude de ine fen— . 
tit i in numero proti ««torma. ho- 
«niitum me habet . P 1$. 

ProlluvKi , trabocco, profluvio . pro- 

• filivi um v* |„ t Pi otl et viti: figu- 
ratali]. vaie, abbondanza , profili- 
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vi o . copta * 

Profumari, dare, o fpirare odor di 
profumo ; e fi ufa anche i t fen- 
tim. neutr. paff. profumare . un- 
guento olere » 

Profumaiamenti , avverb. profufa - 
mente . affluenter . Onde pagali 
profumatamene , vale pagire, fod- 
disfare a pieno .. Ad alleni ful- 
ve re . 

Profumati! , adii, da profumati , pro- 
fumato . fu ffituj , fnffuinigatus , 
odoribu» imbatti:) , behe , jucunde 
olens , fuaves (pinna odores . 

Profumerà » vafo nel quale fi fa il 
p. ofuino , profumiera . vas odora- 
riutn ,. tliuribulum . 

Profuma, tutto quello, che per de- 
lizia , o per medicina , s’ abbru- 
cia , o fi fa bollire per aver odo* 
re dal fuo fumo , il quale anco- 
ra fi dice profumo- ; e general- 
mente qualunque cola o femplice, 
o comporta atta in' quaJuiiqoe_» 
modo a render buono odore , pro- 
fumo . futfimen , odoramentum . 
Voce compolla da prò e fiimu . 

Profun'damenti, avverb. molto a deu* 

. tro , a fondo ,. con profondità , 
profondamente . profunde . Dal L. 
profunde » ‘Dorimri profondameli* 
ti, vale dormire fortiifi na-iente , 
molto lodo , dormire prò fondimeli - 
to*. ( Cruf. nell* efetnpj di profon- 
damente per metaf-). ar.de , & gra- 
viter dormire » 

Profondità , una delle tre dimenilo- 
ni del corpo folido , altezza da 
Tornino ad imo , profondità , pro- 
fonditaie , profondiate . prufan— 
ditaa . Da! Lat. pr^funditas . ,k 

Profuudu , futi, profondità , profon- 
do . profjndius , profonda n. , 

Profun lu V, atld. concavo, m Ito .,f? 
foufo , profondo . pr'fun !:!S y. 
L, *Per. melaf. pr-jlunlo : ài: 'il 
fu.nmus , (u1j‘ : ;ii ; . «. •« n» , p.-e- 

Ila os , O tuie Un pioru liu t.” "tu.. 
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AHus , o altiflfinu* fonjnus Liv. 
aicìior , o arclus femnus Cic. Un 
profunnu filenziu , Altura lìlen. 
tium Cic. O.nu di una profumi* 
erudizioni • Vif orani dotfìrina_ 
crmlitus, cscultus Cic. ‘Profuii- 
difTimu , fuperl. di profundn, prò- 
fondiffirao, altifllimis . 
l'rofufaraenti , avverb. foprabbondan* 
temente , prudigamente , profufa- 
maite . ainuenter . - 
Profu lioni , prodigalità , liberalità , 
prufufione . profililo. V- L. 
Frofulu, add. prodigo ,profuJo . pro- 
digi;* , profufu* . 

Proggettaii, far progetto , propor- 
re . propooere , in medium affer- 
re . A prijiciendo , lignificante in 
fenfo traslato diinoftrare , efpone. 
re , quafi tu medium projicert ne- 
gotiam. re. 

Proggettatu , add. da proggettari , 
ptopojìo . propoiitu* . 

Proggettu , profferta, principio di 
trattato, oblazione , negozio, pro- 
getto . propofitio . v, Proggettaii 
Etimo!. 

Piognoiticari , prevedere , annun- 
ziare il futuro , prono/iicar* . pro- 
nunciare , vaticinar! v. Prognolli- 
cu Etimo). 

Prognofticatu , add. ^la proguofiica- 
ri, pronofiicaio . prtefigniticatus . 
Prognollicu, il pronollicare , prono, 
fiicirnento ,pronoftico . vaticinlum. 
Dal gr. m-f ’prognofticòit_ 

«g n ideante rei ftieurte fignuitu. , 
formato dal verbo rrpoyivuer.a , 
proginofeo figniiicante prajeio , 
pratcognofco • 

Frogieflivu , add. che ba virtù d’ati* 
dare avanti , o che va avanti , 
pnqrtjjìvo . progrediert* . 

Progredii, avanzamento , procedo , 
progrejjo . progredii* . V. L. 
Prohibieiooi P. di P. v. Proibizioni. 
Proibenti, proibente • V. I. prohi- 
ben* P.B. « 


p n 

Proibir! , vietare , proibire . prohi. 

bere, Vetare . Dal La t. prohibere. 
Proibitivo , add. atto a proibire, che 
proibifee , proibitivo . prohibito- 
rius . A prohiltendo , 

Proibitu, add. proibito, prohibitus, 
verini s , interdigli* . ‘Armi proi. 
biti. Arma interdica. 

Proibituri , P. B. che proibifee', proì- 
bifore . prohibitor Apul. Arnob. 
Proibizioni, il proibire , proibizione. 

interdiefum , probibitio V. L. 
Proibutu , add. da proibiri , proibi- 
to . prohibitus , 

Projeitu, nome generico d’ogni gra. 
ve io qualfìvoglia maniera , e per 
ogni verfo gettato, projetto. prp- 
'' jeflus V. L. 

Piojettu , e comudem. nel nucn. di 
più projettl, diconfi quei fanciulli 
biliardi, che fi gettano in .luogo 
pubblico , per lo più deiignaro 
nello fpedale , baftardello . infili* 
fpurius . A projieiendo . 

Piòjiri , approflimare checcheffia tan- 
to a uno, eh’ e’ polla arrivarlo, 
porgere . porrigere . Dal l.at. por- 
r'iqo , portigiri , p n r riir ì , projiri . 
Prolegomeni! , prefazione , proemio» 
preambolo , preambulo . prtefario » 
proemium . Voce greca irpcMycp <- 
vcv prolegomenou tiguitìcanie lo 
Hello . 

Proli , progenie , prole . prolei. V. f- 
Prolilfaiuenti , avverb. lungamente» 
dillelamente , prolilfamcate . prò-. 
Mxe , pluribus verbis V. L. 

Proliffità , P. B. allratto di proibiti , 
ititijhezza ,proliflìtà , prolixitudo» 
prolixitas . Dal Lat. prolixitas . 
Pro/iHu , lungo’ nella fua operazio- 
ne , o nella fua durata , prolijfo, 
prolixo* . V. L. 

Prolougari, ec. v. Prolungar! . 

Prologu , quel ragionamento pollo 
avanti per IO più a poemi rap— 
prelevativi, col quale o il poeta 
fi lenta » o la favola lì coiumen. 

da , 
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da , o alcuna cola fi ree» «Tanti, 
che dia lume di erta favola , e fi 
dice ancora a chi rapprefetua tal 
ragionamento , prologo , prologo . 
prologus . Voce gr. >mpi tsyot pro- 
logos lignificante lo fteifo . 
Prolungamentu , il prolungare , pro- 
lungamento . prorogatio , procra- 
liinatio • 

Prolungai, allungare , differire, pro- 
rogare , mandare in lungo , pro- 
lungare . prorogare , procralliuare, 
pertrahere , protrahere . A longi- 
tudine colla prepof. prò . 
Prolungarti , adii, da prolungar! , 
prolungato . prorogatus , dilatus , 
procrallinatus , perduólus Lucr. 
Prolungazioni , prolungamento, pro- 
lungatone . procraftinatio . 
I’rpmincnza , 1’. B. rialto , elevazio- 
ne fopra il rimanerne della fuper, 
ficie , prominenza . prominenti» V. 
L. v. Rifaltu. 

Proinifcuu , indiftinto , promifeuo . 
promiicas , promifcuus . P. B. V» 

L. 

Proto irta , quel che s’ é prometto , 
promejfa . promin’urn . A protali, 
tendo fup. promiffum , 

Promedi ri , obbligare altrui la fua 
fede di fare alcuna cpfa , fare_, 
fperar checcheffia , promettere . prò- 
iniitere , polliceri. Dal l.at. prò - 
mittert , promettiri . * Promettiri 
alcuna , trattandoli di matrimonio, 
vale, prometter di darla , o torla 
per moglie , promettere alcuna , 
fpondere . 

Promiifu , v. Prorr.ifu . 

J’romifn , add. da promettiti , pro- 
mejjo . promiffus . 

Prorairtiri S. in N. v. Promettiri, 
Proinotitorxeildii , dim. di promonto- 
tiu , promonto netto., exiguum prò - 
montoriura . 

Promontoriu , monte , é punta di ter- 
ra , che fporge in mare , pro- 
montorio . piemontorianj , V,L. 
Tom. IV. 


P R iffy 

Prometta , add. da promotriri , pi j. 
mojfo . protnotus, ptoceétus, eie- 
fìus . 

Promoturi , che promuove , premo- 
tore .' promotor . \ 

Promovi mentu , v. Promozioni, 
Promovi ri , conferir grado , o digni- 
tà ad alcuno , promuovere • pro- 
movere , provchcic . Dal Lat. 
promovere . *Per dar moto , co- 
minciamento , vigore , o incita- 
mento , promuovere . Onde moviri 
la guerra , o fmoviri guerra . Bel- 
luria indicete • 

Promozioni , proniovimcnto , promo- 
zione . promotio . 

Prompta cofa , v. l’rcfiu . Promptus. 
S. in N. v. Pronti! , 

'■Prorau voce , comporta da per e uo- 
mo , come unu pri ormi ec. cioè 
uno per uor|to cc. unum prò ho— 
mine ec. 

Promulgati , pubblicate , divolgare , 
promulgare , promulgare , publi- 
care . V, L. 

Promulgata , add. da promulgar! , 
promulgato . promulgatus . 
Promulgatati , P. B. promulgatore , 
publìcator. v. Bannituri . 
Promulgazioni,, il promulgare, pro- 
mulga/,ione . proiunlgatio. Dal Laf. 

■ promulgatio , promulgationis , pro- 
mulgazioni . 

Pronipoti , figliuolo del nipote , e_, 
fi prende anche py defeendente, 
pronipote , proriepote , prone pos . 
Dal Lat. prouepos , prónepotis , 
pronipoti . 

Pronomi!, termine grammaticale cosi 
detto, perché efercita la vece_. 
del nome , come iu , tu , iddu , 
e quei clic feguono , pronome . 
pronomcn V. L. 

Pronorticari, ec. v. Prognort icari . 
l'ronolìicu , v. Prognofticn. 
Prontamenti j avverò, con prontez- 
za , fpacciatamente , lenza indu- 
gio, prontamente, alacriter, prorop-’ 

V te . 
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le . Dal Lat. prompte . *Prontif. 
limamenti, foperlat. di prontamen. 
ti, prc ntijfi inamente . alacerritne, 
piuingtjtbnie • 

Prontizza , volomorofa difpofìzione 
a lolio , e prefer.temente opera- 
re , prontezza . promptitudo . Dal 
Lai piomptus . 

l’romu , adii, pretto , apparecchia- 
to , acconcio , in punto , piotilo . 
proroptus, paratus. V. L. , 'Avi* 

- li a III pronlu , O Avili pronta - 
na cola , vale tenerla a Ina difpn. 
Azione , e Tempre pronta , avere 
in premo . in prompiu balere . 
•prontiiLinu fnperlat. di prontu , 
prontijjimo . promptìffi.iiiis , » la- 
cera iiuus . 

Pronuncia , il pronunziare , pronun- 
cia . pronunciano . A pronun- 
ciando . 

Pronunciabili , .che fi può pronun- 
ziare , pronunciabile V- 1. prò- 
nuntiab.ilis . 

Pionuiiciauientii , v. Pronuncia , 

Pronunciar'!, pitflyrire le parole , 
pronunciare . pronunciare , proft-r. 
Je . Dal Lat- pronunciare . *1 ro- 

si! n zia ri , per pubblicare, dichia- 
rare , pronunciare . pronunciate , 
declarare. 

Pronunciati!, adii, da pronunciati , 
pronunciato . pronuncio». 

Pronuncia rioni, v. Pronuncia . 

Pronunzia , v. Pronuncia . 

Pronunziar! , ec. v. Pronunciati . 

Propagabili , che fi può propagare , 
propagabile . V. 1. quud potili 
propagati . 

Frc-pagari , allargare, dilatare, pro- 
pagare . propagare , prete rre , pro- 
trahrre . Dal Lat. propagare . . ’Per 
«nani tritare , v. Propalati . 

Propagata, adii, da pi opagari , prò - 
pagato, piopagaius, dilatatila. 

Propagatori , che propaga , propa- 
gatore . propagator . 

Pupa-azioni , j| propagare , prega- 
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ga*.ÌMe • propagalo . 

Prora. ari , manifeltare , divulgarti , 
far noto, propalare . propalare*. , 

. divulgare . V. L. 

Propalata , adii, da propalar!, prò • 
palato, maoifeliatus , evutgatus , 
elatus . 

Propalai uri , palejatore, propalatore. 
V- I. vulgator P. B. 

Prcpeonirt , P. B. v. Penimi . 

Propeniioui , inclinazione ,p;openJio » 
ne . piopentio V. I • 

Piopeniu, che ha pn penitene , in- 
clinato. pr.pmfos. 

l’ropia , v. Propiu adii. 

Propiainenti , avveib. .con propietà, 
giullamente, pi e piamente proprie. 
•Piopiillìuiaineuti , con Tomaia*, 
proprietà, prcpiljjh riamane. (Tor.) 
proprie-. " 

Propietà , il proprio , e particolar di 
ciaicnna cola . propietà , propie- 
taile , propinate . proprietà». Dal 
l.ar* proprietà».. 'Per dominio , 
il poliedere , o avere io propiio, 
propittà . dominino! . 

Prcpietà, per decoro . decus , deco* 
rum . lii cu propietà , deceu— 
ter. 

Pripietariu, colui che tiene in pro- 
pietà , propinano . propri- tarius 
U!p. tei aiifujus donilnuS Cic. 

Pi op ; ncpia menti S. in N. v. Vicinu. 

l'ropnquu . PrcXiur.u» . S. in N. V< 
\ itinu . * Propinqua in fangu . 
Propinquo» . S. in N. v. Parenti. 

Prepiu , Tufi.'. quello , che precifa- 
meote »' atiribuilce all' una cefi, 
e non all alita , proptietà ,■ pro- 
prio . proj riunì . V. L. 

Propiu , ad.!, che attiene, che con- 
viene- ad alcuno , od c fulamen- 
-te di colui , di cui fi dice elicr 
piopio , piopip - proprio» . Dal 
Lat. p opriti s . ‘Per ano , abile , 
arcando, adatto, aptus, idoueus. 
•Lattari lo pvopiu poi l'appelliti- 
vu . Aliena curare , ma neglige- 
re. 
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te, v. Laflarì. ‘Propia , aggiun. 
io con pronomi , vale io Hello . 
io propio . egomet , ego ipfe^ . 
•Propio, vale anche ftejjijfìmo . 
ipfe idem. ‘Propio pollo avver- 
bi» I in. vale , propriamente , v. Pro- 
priamenti . 'Per veramente , cer- 
tamente . revera , certe , quidera 
Certo , omnlno, fané qnidcni. Dun- 
ca tu propia nun ci voi iri.nun 
ci voi viniri ec. 'Propria pro- 
piia , cosi replicatainente vale lo 
Hello, che veramente , certamen- 
te ma con pii! di forza . 

Propiziti, add. favorevole , benigno, 
propizio . propitius . V. L. 

Proponimenti! , intenzione, propoli- 
to, e quel che 1 ! uemo ha fiatui- 
to e deliberato nel Ino pernierò; 
deliberazióne , proponimento, pro- 
poiìtum inteDlio . 

l’roponiri , porre avanti, menerei 
In campo il (oggetto, del quale, 
o (opra ’l quale li vuol decorrere, 
o ragionare , o in alcuna alrra_. 
maniera fervirli , proporte, pro- 
ponile . proponere , in medium_i 
aderte. V. L. ‘Proponiti , per 
del.berare , lìatuire , proporre . con- 
/liniere . ‘Proponiri ad unu ’ntra 
la nomina , v. Nomina . ‘I.’omii 
proponi , e Diu dilpooi , lo (ledo 
che I’ omu penfa , e Diu dilponi , 
v. Diiponirl . . 

Proporcionali S. in N. v. Propor- 
zionali . 

Proporcionari S. ia N. v. Propor- 
ziunari . 

Proporciuni S. in N. v. Proporzio- 
ni . 

PropoGtiuni S. in N. v. Propoliiio- 

i.» . 

Proporzionali , add. che ha propor- 
zione P. 8. V* J’ioporzionatu . 

Proporzionai. ncnti , avterb. con pro- 
porzione, con modo proporzio- 
nalo , proporzionatamente , prò » 
perzionalmente . apte , coovenieu- 
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ter. 

Proporzionar!, far proporzione, prò- 
por^ìonare . conferre , comparare, 
v. Proporzioni Etimo). 

Proporzionatu , add. da proporzio- 
nati , fatto con • proporzione , pro- 
porzionato . confentaneus , apms. 

Proporzioni , convenienza delle cofe 
tra di loro , proporzione . propnr. 
tio , comparano . Dal Lat. propor- 
lo . *A proporzioni. ; Pio por- 
rione, prò rara parte Cic. 

Propofcidi , v. Probolcidi . 

Propolitu , proponimento , propoftta, 
propotitnin, intenrio . A propo- 
nendo . ' *Per l'oggetto , pr.'poila, 
propojho , argomentimi , ‘Per ca- 
gione , congruenza , propofito . 
congruenti» , convenienti a . *A 
proponili , polla avverbjalm., vale 
fecondo la materia, propolla ne*' 
termini , convenevolmente . A prò - 
po/ito . ad rem , appulitè . ‘Parta. 
ri , rifpundiri a -propolitu , e li- 
mili , vagliono lìar ne’ propolli 
termini, rifpondere fecondo la^ 
materia- propolla , favellare , rif- 
pondere a propojho . appo lite, ad 
rem loqui, • 

Propofizioni , propolla , deliberazio- 
ne , proporzione . propolitio, de- 
liberalo . V. L. ‘Per detto co- 
munemente approvato r al qnale_» 
non può contraddir R , propo/ìzio - 
ne . axioma . ‘Propofizioni , una 
parte dell’ orazione , lo Hello clic 
prepofizioni , v. Prepofizioni , 

Propoila , quel, che ripropone per 
trattarne , propo/ta . argumenturu. 

Proprietà , v. Propietà . 

Propria , v. Propiu . 

Propugnar! , P. B. v* Cummattiri . 

Prora , P. B. v. Prua. 

Proroga , prorogazione , dilazione « 
proroga . prorogarlo . Dal Lat. 
proroyatio , fcorciato proroga . A 
piorogando. 

l’forogari, ailungare.il tempo, prò. 

V a re- 
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rogare . prorogare . Dii Lnt. pro- 
rogare . 

Prorutr.piri , P. B. v. Ruropiri . 
'Prorumpin io inciurj P. B. v. ln- 
ciuriari . 

Profa , favellare fciolto a diftinzio- 
ne tic’ verfi , profa. profa, oratio 
numeri3 loluia . Dal Lat. profa , 
•Scriviri in prola , profare . folli- 
la oratione uti . 

Profapia , fiirpe , fcliiaua , prò fa pia . 
profa pia , loboles . V. !.. 

Prefatori , P. B. colui , che feriva 
in profa , profatare . foiuta ora- 
tionc fcripior . 

Profceniu , luogo Hel teatro dclìi- 
to agli attori , profeenio . protee- 
niurn . Dal gr. trfomiiV icv profee* 
rrfon lignificante lo delta . 

Profcio/tu , P. B. v. Scioltu . 

Profccuta , add» da profeqniri , per. 
f equitato . infecflatus , exagitattis , 
vexatus . A perfequendo . ‘Per 
proceduto , aeeufato , iuquifito . 
inquililus , accufatus . 

Profecuaioni , pcrfecuqionc „ pe.fegul - 
ta/fionc . perfecutio , imecìatio. A 
peifequendt'. 

Prole guimentu , il profeguire , pro- 
feguimento . continuano v. Sopii, 
lamentìi. 

Frofeguiri , o profeqniri , perfequi- 
tare altrui criminalmente per via 
del foro , e del giudice . Criraìna- 
liter perfequi. 

Proleguiri , contimiare ^ profeguire . 
protequi . V. L. 'Aviti lu prò- 
sèqua , lo l'teilo che ]irofeguire_< 
v. Proleguiri . .tiokgtia in for- 
za di full. vale proroga del go- 
verno ,prefiegua. ( voce dell’ ufo). , 
imperli, leu regirainis prorogati» 
P. B. 

l'rolit , voce latina li dice per ago- 
rare altrui Bene , rallegrandoli di 
'qualche tua felicità , buon prò 
ti faccia, proti! . *Per voce d’ 
oppiatilo a chccclicQia , c li ufa 
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in forza di full, viva, . lo , vivat 
feliciter Svet. 

Profodla , profodia . V. I. profotfia . 

Profopopea , figura rettorica , che_« 
li ufa quando alle cofe inauimate 
fi parla , profopopea , profopopeia . 
profopopneig . Voce gr. ®po(r«»s. 
irsi* profopopia lignificante lo Bef- 
fo . ’Prolopopia , lo Hello che_« 
magna , fafio , contegno . fafius . 
Stari cu profopopea, mettirifì cu 
profopopea ec. 

Profperamentr , avverb. con prof- 
perità, profpcramente . profpere . 
V. !.. 

Profperari , felicitare , mandare di 
bene in meglio, prcfperare. pro- 
fprrare , fecundare V. L. 

l’ro peratu, add. da profperari.pro/. 
pernio, profpcratus , fcrtunatus. 

Profperità , avvenimenro felice , fe- 
licità , profperità , profperitade , 
profperitate . profpcrius. 

Profperu , felice , profpero . profper, 
Rlix. Dal Lir. profper. Ver fa - 
vorevole , fecondo che apporti.» 
felicità*, e bonaccia , pro/pero . 
iecundui , profper. *Prol'peri7tl« 
mu , fuperlat. ili profperu , prò/ - 
perijjìfìo . prefperiffimus . 

Profpettiva, arte che infegna a ilifc- 
.gnare le cofe , come apparirono 
alla villa ; e l anche le cofe di-, 
legnate con tàmil e arte ; e talora 
le vedute naturali d’un paefe c 
fiutili, profpettiva . ptòfpecliva . 
V. L. A profpicitndo . 

Profpettu , veduta, profpetto . prof- 
pecius . 

Proffimament! , avverb. vicinamen- 
te , projjìmarr ente . proxime . 

Profilimi, tuli, fi dice di ciafcuno- 
uomo relativamente all’ altro , 
projfuno . proximus . ( Cruf. ) al- 
ter , altera, alterimi (Tor. ) Dal 
Lat. proximus . 

Prolfi.aj , add. vicino , accollo, prof, 
lino, proximns. V. L. 

J Pro- 
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Frortergari , lafciarii , o gettarli die- 
tro «He (palle . prcftergare . poli 
balie re , rejicere , potiergare, poft 
tergimi rejicere . Voce comporta 
dal l-at. poft e tergimi , ciò è poft 
tergimi rejicere . 

Poftergatu, adii, da poftergari , po- 
stergato . poftliabitus . 

Proftibulu, lo (ledo che burdeddu, 
v. Burdeddu . Dal Lat. profiibulum 
lignificante meretrice , e anche Io 
(ledo luogo del bordello. 

Proflratu , dirtelo ia terra ,prcfira- 
to . prortratus . V. L. 

Profnntuufit , ec. V. Prcfuntunfu. 

Frofunzioni , v. Prelunzioni . 

Proteggiti , avere in protettone, di- 
fendere , proteggere . patrocinar!, 
protegerc . Dal Lat. protegere ti 
gnificaute iu lento traslato , di- 
fendere'. 

Proteggiti! u , v. Protettu . 

Protervia , P. B. ortinata fuperbia , 
arroganza, protervia, protervia, 
protervitas, pctulantia. V. L. 

Proietta , prete dazione , protetta , 
contestata denunciano , (cripta— 
reclamano Cic. A proteftando . 
,'Faii una proterta , protejicre . 
contertando denunciare. 

Protertanti , ch’è ha opinione erro 
nea in materia di religione, v. 

/Eretici!. A prqtcfi.wdo , perchè 
proterta aiti» contraria religio- 
ne . 

Protertari , denunziare , o fare in- 
tendere a uno, che faccia, o non 
faccia checchefifìa, pretefii ire . con- 
tertamio denunciare , protertari 
Jurtinian. ’Per coufelTare , e pa- 
ltfare , prò te fiate . protertari, te- 
fiificari, jirefiteri. 

Protettrici, verba.I. femm. che pro- 
tegge, protettrice, patrona. 

Protettu, che ha protezione, dife- 
fo . tltfenlitj . 

Proti-Muri , che protegge , «'ifenfore 
che tiene proiezione, protettore. 
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protector , Ter. patronus , pr«. 
fidami Hor. 

Protezioni , difenfione , cura , pro- 
tezione . tutela , patrocinium, prar- 
rtilium , aitameli. A protegendo. 
*Mettirifi futta la protezioni d* 
uou , mctterfi fitto la protezione 
di alcuno, committcre le in ali. 
cnjus (idem, perinittere fe io fi* 
dein , o ti. lei alicujus Cic. 

Protirta . Protertatio . S. in N. v. Pro- 
terta . 

Proto , colui , che è il primo in— 
alcuna arte , o efercizio , proto '. 
princeps , primarius , prhtuu ar- 
chitecìus . Voce gr. ’&faTK pro- 
to* lignificante primo. 

Protocoliu , libro ove i Notaj feri- 
vono i tcrtancenti , e i contratti, 
•che erti rogano r- protocollo . for- 
mularutn iiber Cic. .auchoritates . 
Con voce Lat. barb. fi dice prò. 
tocoUum , lignificante Iiber , in quo 
aéta primum a tefiariis perfori- 
b.untur , ut nitidius deinde exeribi 
pojjunt . ( Fac. nelle voci Lat. 
barb. ) proveniente dal gr. barb. 
erfùiTSKtbtov lignificante por anche 
Iiber in quo alta a tabular ih pres- 
Jcribebttntnr Meurf. 

Protomartiri, primo iu»tt\te , proto- 
martire . protomartyr . Voce gr. 
«■pvTcjji-tfTVf protomartyr , figniiì- 
csh te lu Hello. 

Piotomedictt , primo medico , proto- 
medico V. I. princeps medicus. 

Protonotaiiatu , (orta di dignità, o 
d’ ufficio , di cui v. il Du Frefne 
nella voce notarius , protonotaria- 
to . protonotariatus T. della Cu- 
ria . 

Protonotaru , quegli che gode il pro- 
tonotariato , protonotario . proto- 
notaiius , T. della Curia. Voce*, 
comporta da proto, e notaru v. 

Protonotaru, calale del Caftro Rea- 
le , Protonotaro . Prothonotatius 
Scrit. Pubb* 

Fro- 
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j> r otribuna!i , io tedia regale, ogiu- 
Uicia'e , prò tribunali • prò mbu- 
iiali V. L. 

Prova, efperitr.ento , cimento , prò. 
va , pruova . petieulum , expeii- 
nientum . A probando . *i J rova_. 
per tellimouiauza , ragione coit- 
ft-rmativa , pruova . proba no . 
•Prova , per gara , prova, contea, 
rio, controverfia . 'Per natone , 
prodezza , prova . aclio . ‘Fari 
piova , far prova , provare . ex- 
petimemum lumere. "Fari pro- 
va , per far erfclto , far prova . 
efficere . 'Fati la piova, per pro- 
vare in giurino , far prova . in 
judicio vlocere , probare , proba- 
tionca inlìrutre , edere . 'Fari li 
provi di la nobiltà ,.li dice pro- 
var leyitlimaiuente , e lega'mcnre 
la nobiltà delle famiglie , far le 
prove, familiaruin nobilitato» ri- 
te,, & recìe probare • ‘Dari pro- 
va , vale provate , dar pruova . 
probare , probationcm exhibere , 
afferre. *A prova, porto avver- 
biale co* verbi (lari , o piggbiari 
a prova', vale, dare , o torre al- 
cuna cofa (otto condizione di far- 
ne la pruova , dare , o torre tu 
pruova . vendere , aut etuere ea 
lege , ut lì re* io caufa tedili- 
bendi fner-t , redhibeantr . 'A 
prova li fatti , lo Aedo che vo- 
ler dire militi» v. Milani , o Mii- 
■ luni. ‘Prova piena , o temipiena 
terni, legali , prova piena , o Je- 
tniplena C voci dell’ufo ) tìrmae 
proba tiones , vcl tìou latis firmai 
prpbationes , P, B. 

Provenienti , clic ba origine , che 
deriva , che procede , procedente. 
Oiiens , origine»! ducens . 

Pro vewiri , derivare, nufeere , proce- 
dere . oriti origine»! ducere , fieri» 
A provenirti do » 

Pioventu , utile , guadagno , proviti * 
to . provemus , iucru/n. Dal Lat. 
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proventus ■ 

Provemtiu , add. da provenir!, deri - 
vato, proceduto. deri vatus.de duffus. 

Proverbiali, ad-J. di proverbiti ,p ro» 
verbiale . proverbi, dis . V. L. 

Provetuialmeiui , avverb. in prover- 
bio , per proverbio , proverbial- 
mente . in proverbio. 

rroverbiu , detto breve, arguto , e 
ricevuto comunemente, che per 
lo più lotto parlar figurato com- 
prende avvenimenti attinenti al 
vivere umano , proverbio , ada- 
gimi , proverbium . V. L. 

Provetti! , add. d’età matura pro- 
vetto . provedus . V. L. 

Proviclenda , fi dice nelle corti I » r 
danza, che è avanti- alla cambra . 
del tribunale, anticamera del tri. 
binale, procoeiot tribunali* . A 
providemlo . per eller luogo d a r 
dar provvidenza . 

Provideudariu , colui che ha puri . 
del ulcio del tribunale a far en- 
trare , e ulcire . Tribunali* /ani» 
tor • Da provi dando . . 

Previdenza , ragione nella mente-. 
Divina , fecondo la quale Dio or- 
dina , e drizza tutte le cofe al fi- 
ne , prolùdenti , provvidenti, prò - 
videiitia, proipicieutia, providentia 
Cic. Dei nume. Piatir. Dii Lat. 
providentia a prolùdendo , ‘Pre- 
videnza ti dice anche il vedere , 
o eonofeere alcuna cola, che dee 
edere innanzi ch’ella Ita, provi - 
denta . providentia . *Pruvidenza 
pei provvedimento, follecitudine , 
provviienta . comparati» , cura , 
tollicitudo , *Campari cu la pru- 
Valenza di Diu , quali lo liefib, che 
campar! a la juroata v. Campar» 
•Diri providenza , vale aver l’oc- 
chio ad alcuna cofa , rimediarvi , 
provvedere . providere, profpicere, 
coufulere . 

Pio . idimentu , il provvedere , prov- 
vedimento, piovtdimeiuo. cura, pro- 
vi fio • 
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vìfìo . A providendo . *Per provi- 
provvedimento, providentia* 
Providiri , piocacciare , trovare ,^o 
fomininiftrare altrui quel lo , eh è 
di bifogno , e ii ufa in fìg'iif. att. 
e neutr. paff. provvedere , prove- 
dere ■ provide re, cu* are, Cubminilira- 
re , it.ftruere , quaerere .compara- 
re - Dal l.at. providere . 'Per aver 
1' occh o ad alcuna cola , rimediar 
vi, provvedere - providere, pro- 
fpiceie , con falere v. Dati provi 
delira nella voce prqvidenza . 'Per 
prevedere , antivedére , providere • 
p sevidere . 'Per foddisfare , e ri- 
compenfare, provvedere, inunerare. 
•Per tifar provvidenza , cioè indirii 
late le cofe nell" ordine , e fine 
loro , proft'fc/ere . curare , inftnie- 
re , ’1 e{ far provvedimenio , ii v 

paro , rifoluiione , provvedere • fia- 
tuctc , dectri'tre . 

Provbiiiun , che provvede , provvedi 
rere . p-ovifor , enrator, procurator. 

l’rovii'u , add. che ha previdenza , 
provido , provvido providua V. L. 

l’rovirca , e.ba v. Vinca provinca . 

Proviiicia, regione, fpazio di paefe 
cmitouto folio un nome , come 
Tofcaca > Provenza, e funili ,prt>- 
-vinciti . provincia.. V. L. 

Piovi cìala’u , dignità del provin- 
ciale , provincialato V-l- piovine]* 
pisefifìtira V- Provinciali et ntol. 

Piovi) ciati, dicono i fiali a quello, 
«he tra loro i il p-nr.o capo «Iella 
proviiieia, prvvi’-ciult . provincia- 
Jis laifArameitle da loro covi det- 
to. Voce formata da! hi. prò - 
xiuiio ^>er elicr capo dt’f .ni d* 
oca provincia-, 

Prrv'mci.Ii , veld, de'la ptcvincia , 
piovine iole • pi»v ii tiaPs . 

Pi Olii eia iZ-aii , «li,* I il p edu an en- 
te d i pmv iuciVc . / v ’ibciul ^?fore- 
(* v< cc del " n 9 *V •• Oli piovili 
> cìx pi a poi i nid par. i.ari. 

.1 lovtu c.ntvìa , tliin- Jiptovii.cia pén- 
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vmcietta . parva provincia . 

Provilìonali , aggiunto d’alto, col 
quale il giudice dà previdenza . 
Aclum quo alicui rei providetur. 

A providendo . 

Provilìouatu , v. Piuvilionatu . 

Proviliooi , il provvedere , provve- 
dimento, provvisorie , provifio . 

A providendo . 'Provilioni , an- 
che ii dice.il dritto che fi paga 

.al giudice per la feuteoza , Jpor- 
tuia , onorario V. I. fportula, mer- 
ces . •barili la pruvifiooi di qua- 
Iti n qui cola , vale , provvederli di 
checchefila per li futuri bifogni , 
e per quello ebe poteffe avveni- 
re , pigliare i piojji , o pigliare i 
pojfi innanzi . in polle rum prò-» 
videre, 

Provifla, fi dice quella providema 
che dà «1 Prinelpe , o giudice , 
delle fuppliebe , e memoriali in 
rìfpofla di erte in fottofcrivendole , 
tejcritto . referiptum A providendo. 

Provifiu , provveduto . aliqua re , o 
ab aliqua re. munirne , icftiuctus. 
*I’er cbi ha ricevuto carica , bene- 
fizio e fintili « beneficio mene- 
rai us. 

riovocrraenht , il provocare , prò - 
' vocununto . irritano . 

Provocanti , efie provoca , provoca- 
tore . provocami . laceffcns. 

PiovOcari , comiLUOvére a checehtflìa, 
provocare . concitare , irritare. Dal 
L»t provocare. *Pcrcommovere . 

coir.ii ovcrc . 

Pronte» tivù , add. che ha feria , e 
vinv’i d> | n vocare , provocativo , 
pii lotais , provocai. di \ im lifbti s. 
Piòvo. a.'u, add, da provocati ,pr<j. 

liccio, p.oviea'us, 

I ,i v tenuti , v. provocami, 
ho/ », fi- triti. di proziu v. Proria. 
Pro. Iti . zio, fianco dell'avo pa- 
tene . P,itiui'.a magnila ; e per 
tg ' I o della patte della travile • 
AiUi .-u'ia biavi LS Cic, 

Pro- 


Digitized by Google 


< 


P K 

Provola , Corta di cacio taccino fat- 
to ili forma rotonda alquanto pic- 
ciolo, torte tonile a quel che di- 
cono i Tofcani, provatura. cafeus 
bubulus . P. MS. dice : ,, Provola 
,, frulloni calci vaccini orbicoia- 
,, rem formam lrabcns , ad tu- 
„ menduoi fpecimeu iptìus calci 
,, priimun fuit inverttum , & ideo 
,, provuìa quali probatiuncnla . 

l'roxiaiu. Proxitnus. S. in N. v.Viciuu. 

Prua, la parte dinanzi del navilio, 
colla quale fi fende l’acqua , pro- 
ra . prora . Dal gr crfaif* figniii— 
cante Vi dello. 'Vutari la prua 
fupra il’ùnu, V.Pigghiarilu di mira. 

Prucà , S. in N. v. Però chi, o cà. 

Procacciar!, ec. v. Procacciar! . 

Pr jccitiri , ec. v- Procciliri. 

Prucitliufu , aggiunto di inala , colui 

' che ufa termini e colluttai Con- 
venevoli , a/pto . afper,. jdurus . 
A male procedendo . 

Prucintu, Procurali , PruciiTieoi ec. v. 
Yrocintu ec. 

Procura , Procuravi eè. v. Procura ec. 

Prudenti , che Ita prudenza » pru- 
dente , pruder, s V- 1 - A provtdens 
quali procul viilens . 

Prudcntimenti-, avverb. con pruden- 
za , prudentemente . prudente r . 

Prudenza , fetenza del bene , e del 
male, che difpone a ben giudi- 
care le cole da farti , o da fug- 
girti , prudenza, prudenti» V. b. 
A providendo . 

Prudi v. Profetili . Profedlus . S. in N. 
Giovamento v.Bon prudi agg.j.tom. 

Prufecìu. Profeclus us, emolumentum, 
commodurn . S. in N. v. Proti. tu. 

Prutìrlufu . Profetar'! S.in N. v. Pro- 
fittar! . 

Prtulizza, c nel numero di più pru 
dizzi, valore , valeuz'a , fortezza 
di corpo, prodezza, rohur, virtus, 
fortitude animi . Dal Lat. prò- 
dejfe P. MS. nella voce Pmdizaii 
»> A verbo prodeflc , prodc^e , 


P n 

n prudltfì . Nana qui fortiter fe 
„ ueiir , aliis prodell. 

Prufiiu , Prufillari , Profittati ec. v. 
Profilu ec. 

PrugittaVi, Prtiibiri , Proibizioni ec. 
v. Progettar! , Proihiri , Proibi- 
zioni ec. 

Prugnulu , albero , corniolo , corrilo . 
cornus , i . 'Per lo frutto , cor — 
nichi , conila . comuni . 
Prujimentu , il porgere, perdimento, 
posrectio , v. Projiri Etimoi. 
Prujituri , colui che porge il grano 

per cri ve Hard. Porrigeosfrii meni urn. 
Piujutu.add.da projiri, parfo^porretlus, 
Pruiitngari, ec. v. Prolungar! . 
Prométta , S. in N. v. Prunella . 
PrumifTu , ec. v. Promifu. 

Prurnuiii, v. Pulmuni. 

Pronomi «aggregato di pruni , d!/ u . 

fini , prunainc . prunotunr- copia , 
Prunella di lu oclui . Pupifia , pupil- 
la S. in N. v. Pupidtla . 

- Prunella , forta d’uva nera limila. 
alla corniola, cosi detta per Ja_.- 
fomigliaiiza che e’ ha di prugna. 
Pru ne tira v. Prunella . 

Pruntdiiu , dim. di prunu, picciola fa- 
ll tur . Parvum prunum . 

Pruntizza , volontcrofa clìfpo(i*ione_. 
a lofio , c prellaineotc opera- 
re, prontezza . alacri, as , prompti- 
tudo . 

Prunu albero , fitjlno , prugno . pru. 
ihis .. *Pinnu tapparmi! . Pru- 
nus C. B. P. 4_|j. & Cup. Hort. 
*Cath. pag. 171. Prumis domelti- 
ca L. Sp. PI, pag. òlio. 'Pmnu 
doma feen 11 . Prona magna, dulcia 
atro ceruleo C. B. P. 443. Pru— 
nus frutlu magno, dulci atro eoe - 
ruleo Tour. pag. 622. Pruna par- 
va dulcia , atro cerulea C. B. P. 
ibid. Prunus fruclu parvo, dulci , 
atro eterifico Tour, ibidem. Pru- 
nus dorneflic» daniofccna & L. 
Sp. Pi. pag. tffio. * Prunu tfiafci- 
tcianu di feiorta . Prona magna , 

craf- 
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crafla fubaeida C. B. P. p«g. 443* 
Prunus fruélu mastio , cralfo fuba- 
culo Tour. pag. 622. Prunus do- 
meliica . Wangarica . y L. Sp. PI. 
ibid. ’Prunu inufeareddu . Bruna 
nigra carne dura C. B. % P. 4(3. 
Prunus fruftu nigro carne dura . 
Tour. pag. 622. Prunus Domeni- 
ca Pertigona < L. Sp. PI. pag. 680. 
•Prunu Occhiu di voi. Prun* ro- 
tonda flava dulcia inali amplitu- 
dine C. B. P. 443. Prunus fruftu 
maximo , roiundo , flavo & dulci 
Tour. Imi. pag. 622. Prunus Do- 
menica maliformìs 3 - f.. Sp. PI. 
ibid. ’Prunu di cori. Pruna Au- 
gnilo mnturaicenùa , minora & au. 
ileriora C. B. P. 443. Pruna par- 
va, ovata, candida , in flavnm 
inclinanti,! , gullu omnium gratiftì- 
ma Cup. H. Carli. 172. Prunus 
domenica auguftana . 1. L. Sp. PI. 
ibid. Moltillime altre varietà lì 
potranno leggere alla pag. 171. 
172. e 13. del orto carotico del 
no tiro Padre Cupani ) . 

Prunu , frutta nota di varie , e di- 
verte ipezic , di cui vedi Cupani,- 
fu fina . prunum . V. L. ’Aviri I’ 
occhi cotnu li pruna , diceli , per 
efprimore quando uno per un fo- 
verchio pianto gli relìano I’ oc- 
chi , gonfj , e rotTì a lìmilitudine 
di fuline rollcggiauti oculos tur- 
gido! nitnio plancia haberc . 

Prununziari . v. Pronunziar! . 

Prupania S. in N: v. Purpania . 

Prupenfu v. Propenfu . 

Pruppaina . v. Purpaina . 

Prupunimento . v. Propofltu . 

Prura . v. Prora S. in N. v. Prua . 

Prurenti , pruriginofo . prurimen , vel 
pruriginem excitan* S. in N. 

Pruritu , pizzicore , prurito, pruritus, 
pruriga V. L. ’Figuratam. per de- 
iìderio , o voglia grande di cliec- 
cheflìa prurito . immoderarum de- 
(ìderium , immoderatus atoor , 
Tom. 1 /. 
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Prnfapia . P. B. v. Profapia . 

Prulìguiri «c. v. Profeguiri . 

Prufpettu . v. profpettu . 

Prafpirari . v. Profperari . 

Pruluntufu v. Profuntufu . 

J'rutè . v. l’trutè . 

Pruteggiri . v. Proteggi» . 

Prutena ec. v. Protena - 

Pruvari, far prova, cimentare , ef- 
perimentari, fprementare, far fag- 
gio, provare, esperir» , pericu- 
lutti Tacere , experitnentum facerc. 
Dal l.at. probare pruvari "Per 
confermare , inoltrare con ragioni, 
e autorità provare . probare ; *Pru- 
vari pri ‘nfajari r. ’Nfijari . 

Fruvatu add. da pruvari , provato . 
probatus , experius. 

Pruveuda . v.. Pruvenna . 

Pruvenna , quella quantità di biada 
o orzo, che li dà in una volta a 
cavalli , o altri animali , prebenda. 
proferenda P. MS. dice ,, Pryven— 
„ na 1 me 11 fura hordei llatis horis 
,, jumentis prebenda . A prebenda 
,, deducit Ferratius . Quaro Itali 
„ vocant prebenda ; feti no lira*. 
„ dirftio pruvenna , potius a prò- 
,, video -, previdenjla , pruvenda , 
„ pruvenna oriri cenfeo , nempe 
quoti jumentis providealur in de . 
„ lìgnatis hordei alirnenlis . Mi 
atterrei più volentieri all’ opi- 
nione del Ferrari, poiché nel XV. 
fecnto dicevali, come lì trova pref- 
fo il Nebrilfenfe pribinda di be- 
lila , quel , che noi diciamo più 
corrottamente pruvenna . 

Prnvenza , vento brumale freddi/?!- 
mo , che inaridifee le piante . Ven- 
tus brumali* urens. *Per Io ilef. 
fo e (Tetto , che fa in abbruciando 
le piante . Carbunculatio . Forfè.» 
dal Lat. pruina ; quali pruioza, 
perchè anche la pruina lutile^ 
abbruciare le biade , e le pian- 
te , come predo PI in. 17. 24. Il 
legeje . Carbunculatio vittum' tft , 
* quo 
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quo tenera; piante: corripiuntur t 

qiutm eas pruina: aduruut . 

Pruverbiu . v. Proverbili. 

Pruvidenza . v- Previdenza . 

Pruvideiinariu . v. Providinnariu . 

Pruvidimentu . v. Providimentu . 

Pruvidiri . v. Providiri . 

Pruvidituri. V. Provi Jituri . 

Pruvidutu . v. Proviftu . 

Pruviggliia , e l’amido ridotto iii_* 
poivare , che ferve ad impolvera* 
re i capelli , Polvere ili Cipro . 
Putvis Cyprius . 

Pruvincia ec. v. Provincia . 

Provine* forta di erba v. Vinca per- 
vinca . 

Pruvioiri . v. Proveniri . 

Pruviazata . v. Provenza . 

Pruvinzaredda , diin. dj pruvinzata . 
v. Pruviazata . 

Pruvilionali . v. I’roviiìonali . 

Pruvilìooi . v. Proviiìoni . 

Pruviliunatu , colui , che gode pri- 
vileggio dalla corre di portar ar- 
ine proibire , foggetto all’ ordine 
di etra a prigio.ure i rei . Di- 
plomate donatus . 'Per birra, fa- 
te Ilei . 

Pruvirta . v- Trovifta . 

Provi t>u . v. Proiiftn. 

Pfiliu , e piftliu, o pi fi 11 in a , pianta, 
pfilio. Plyllium. Off. Pfylliu n maius, 
erciSum C, B. P, i«ji. 1 . B. j. jtj. 
Tour. 128. Plantago Pfyllium . L. 
Sp. PI. pag. 167. ’Piìlliu intag- 
ghiatu . Pfyllium laciniatis fobia 
lìocc. Rar. PI. 8. Piantagli afra 
L. S. PI. pag. 168. 

Pirutè, voce colla quale fi caccia—, 
la belliame ; e per lo più fi dice, 
de’ bovi P. MS. dice prutè , vox 
,, retinentis pecudea. Poifet oriri a 
„ Gali, bruter , pafeere : quali di- 
catur pafeutum adeft, en pa/cuum. 
Hoc autem Gallica n a graeco tra- 
cia palco. Sed fi duae lini voce* 
prutè crit pabulum & re habe— 
Pretto Vincili legge „ prutè , ita 
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n jumentinn fiftit agafo: ideft pu- 
. „ tra etili . * 

Pù , particola d’ am aerazione , loli- 
ta dirli quando vogliamo efprioie- 
re cola, che abbia ilei gra n le . Bu . 
Giudico lenza andar in forfè que- 
lla vflce eiTerci I a l'eia t a da’ Greci 
una volta fìgnori della no (Ira Itola 1 
giacché pretfo loro /SS hu figaifi. 
ca M particula iiominum, quibusprae- 
„ ponitur, fignificatione in augens ,, 
mutando la i inp come il papae de* 
latini in vece del 818x1' de' Greci . 
Pur anche potrebbe dirli ,che pro- 
venga dal plus de’ latini, che feor- 
ciato fi diire pù in vece di plus. 

. Pubbertà . v. Pubertà . 

Publicamenti , avverb. in pubblico , 
a occhi veggenti il’ ogàuno , pu. 
liticamente , pubblicamente, pubi;. 
cè , palam. 

Pubblicainentu v. Publicazioni . 

Publicanu , chi ha ufficio di ricoglie- 
re gli dazj , e le Gabelle, pu • 
blicano . publicanu» V> L. cosi det - 
to da Pubblico Iruperadore primo 
Inventore . 

Pubblicarj, pubicamente maniferta- 
re , divblgire , pubblicare , poWi- 
care . publicare , promulgare. Dal 
l.at. Publicare ; a pubico. * Publi- 
cari tu buimi , mandar il b andò, 
fare la grida . edicere . 

Publicatu , adJ. da publicari , pu- 
blicato , pubblicato . vulgatus , prò • 
mnlgatus . 

Pubblicazioni , il pubblicare , pale— 
/amento , pubblicazione . promulga * 
tio . 

Pablicità , artratto ili pubblica , pub- 
blicità, pubbli citade , pubblicitate ( 
onde ne ha fattu una pubblicità. 
Rem evulgavit . *Nun facemu. 
pubblicità, non facciamo un chiatta* 
ne faciamus. oro , turbar . 

Pubblica , luti, popolo , conunità i 
publico . populus, inaltitu lo , co n ■ 
mune is . Dmaru di lu publicu 
• A no- 


Digitized by Google 


P u 

A nomu di lu pubblica e c. v. Pub- 
blici! add. etimo). 

Pubblica j adii, «he è comune ; con- 
trario di privato, pubblico . publi- 
cui . Dal Lar, publicus . Formato 
da populus i quali poplicus . quod 
•xtat in veteri infcriptiene pig . 
150. n. Collegi. Grureri . Fac. nel- 
la voce publicus . *l’cr nuto , ma- 
ri fello , publico • notus , certus 
•Donna , q FiiniQina pubblica , va - 
le meretrice » Donna pnblica • 
merrtrix *Publicilìimu , tuperl. di 
piftdicu , pubticiffimo, pubblicismo. 
pervulgatifTìiuui . 

Pube ri A , età nella quale fpantano i 
primi perineale parti vergognofe, 
pubertà , pubertà! V. L, 

Puci Diz. MS. Ant. v. Purei . « 

Puczari . v. Fetiri S. in N. v. Panari . 
Pulzella . Virgo S. in N. v. Don- 
zella , picciotti Schetta , 

Puczello . Virgo S. in N- v. Picciot 
tu Schettu . 

Pacieri, iydita. pollex S. inN. v.Puferi. 
puezi di li tempU , Ala se S. in N. 

Foife le arterie delle tempie . 
Pucziari. v. piczicari S. in N. 
Pucziu . Homo . v. Hyatari . Anhe- 
lan! S. in N. vate anfante . 

POczu , di braczu . pullus , arteria , 
agili! S. ili N. v. Pulii. 

Puc iu di acqua , puteui S. in N. v. 
Pazzu , 

Puczulenti . v. Fetenti .putulentii; v. 

Puzzulenti . ‘ • 

Pudagra . v. Podagra . 

Pu da gru lo , che patifee di podagra, 
gottolo , podagrico , podajrojo . 
podagrofus , 

Puddati Diz. MS. Ant. v. Mircari . 
l 'addami , quantità di polli .polla- 
me . omoe pulloruru genus . Dal 
Lat. pullus , pollami , puddami . 
Puddara , le lette (ielle, che (i veggono 
tra ’l toro e l'sticte, plejade, galliuel. 
le. pltjadcs. L’ etimol. è incognita . 
Puddaieddu dim. di puddaiu , piccolo 
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pollaio, parvmn gatlinarium. 
Puddaru , luogo dove li tengono 1 
polli , pollujo . pullarium , gallina, 
riutn . Dal Lat. pullarium ; coli der. 
to a pullus • ‘Puddaru per fimili- 
tudine li dice ad una forte di car- 
cere . v. Folla . 'Avi- un bona 
puddaru , diceli di ua confettare , 
che ha un buon numero ili peni- 
temi, e’ ha un buon pollajo . eli 
a confo lìianibus magna; certo- . 
rum hominum turbse P. B. 

Puddallra , gallica giovine, che ancor 
non partoiilce uovo -.polla/ira. Vàr. 
Dal Lat. pullajìer , pullojtra , pad- 
dalli» . 

Puddailredda dim. di puddallra,pof/<z- 
firinat poUaJltclla . parva pailaltra. 
Puddallruna , acereto, di puddallra, 
pollajìro/ui . pullallra major. . 
Puddiciuedda , nome di mafehera^, 
rapprefentante il bergamaTco,ae- 
lecchino . ridicularius *Prr buffo- 
ne . v. Buffimi . 

Puddicineddn dim. di pudJicinu . v. 

■ Puddicinu . 

Puddiciuu, fi dice a quello che ni- 
Ice dalla gallina , iofino che va 
dietro alla chioccia , pulcino . pulL 
. lus gallinaceus. Dal Lat. puliti » , 
^come fi legge predo LampriJit 
nella città di AletTandro Severo, 
Lignificante lo fteffi» , che pulcino. 
Onde ‘Puddicinu per fi nilitudins 
fi dille de’ piccioli figliuoli d’al- 
tri volatili, pulcino, pullui *Vin* 
ni , 0 è annidata etimi un puddi- 
cinu ntrtt |* ogghiu , fi dice per 
dinotare quando ùoo dalla piog- 
gia è fortemente infuppato . pro- 
be madens ab imbre venit *E* 
comu lu puddicinu di ia luna^ , 
fi <lice ad uomo malaticcio ; tol- 
ta la fimilitudine de’ polli, chi^i 
nafeono nel fare della luna , che 
fecondo dicono fono malfaui . Va* 
letutlinariii! . 

Puilditriari, tre/care, ruzzare, lafsivirc. 

V a - ,. u , 
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Pudditrica , pianta tricomarfe . V. I. 
tricomanens . 

Pudditru , fi dice al cavallo , all’ 
afino , e al mulo dalla nafcita al 
domarli , puledro > puledro . puliti) 
equi, aiini , muli ec. Dal lar. piti- 
lut , pullitui , pudditru 'Putidi- 
tru per ingiuria fi dice ad uomo, 
v. Alinu . 

Pudditreddu , dim. di pudditru , pii. 

. ledano, parvus pullus equiuus ec. 
Pudditruui , accrefc. di pudditru , 
puledroccìo , pidcdrotto . grandior 
pullus alininus . 

Pyddu , quel piccolo vermicello biao- 
co, che diventa /pecchia , e fi gè 
nera dalle pecchie ( dette da noi 
api bagani . v. Btgnna) nel loro 
favo , cacchione . tosi un apuio. pul, 
lilits Comm. Ii!>. 9. e. 11. Uni 
lar. pullus , puddu , per efler quali 
puliu 5 apum . 'Meli di puddu , 
quel , die efee in premendo i 
favi tra.nifchiato col fugo del cac- 
chione coraprelfo , ed è di prffi. 
rua qualità, imi intì nge notae . Col; 
•Prov. putidi, e picciriddi mbrat- 
tanu la cafa , vale , venirne fem- 
*pre rna!e a dall' impacciarli co’ ra- 
gazzi , e ufar loro , confidenza , 

*/ putti , e ! polli imbrattati la ca j°* 
o guardati bene da occhi piccini . 
f'cm per aliquid afferei incommodi j 
confueludo cnm puetis P. B. 

Pudia , ellrema partf de Ila vefte^, 
femminile , balga . lacinia , ora. 
Dal lat. pes pedis quali pedia pu- 
dia , per elTer I’ ellrema parte del- 
ia vede, che è in fu i piedi , o 
perchè è quali come una fafeia , 
che avvolge i piedi. ’Pudia co- 
munemente fi dice quella fafeia 
di tela,o panno, che fi pone dap- 
piè alle vedi lunghe da donne.,, 
doppia . indila 'Scupa la cafa cu 
la putita , lì dice ,' quando li vuol 
dinotare femina fcotnpoda , e (con- 
cia negli abiti a e mila pedona'. 
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che come feiamminata fi ftrafeina 
di dietro la velie , una che faccia 
lo JìraJcico alla Volpe ( Paul, ma - 
di di dire) inconcinna . 
Pudicamenti P. 1 ). con pudicizia , 
pudicamente, pudice . 

Pudicizia , caditi , pudicizia . pudi— 
citia . V- I.: 

Pudica, add. ili cado, pudtco . pu- 
dico s V. L. 

Pu liti, polfefTìone di piti campi con 
cafa tla lavoratore , podere : prx— 
dium , funtlus . v. Fegu . Vinc^ di- 
ce „ Putliri , ideft funtlus. A pof- 
fwn , quia fondi ubertate pojju — 
rnus . 

Puerili , di fanciullo, f wcìullejco ,pue„ 
rile . ptierilis . V. L. 

Puerilità , -pueficia , puerilità, pue- 
riiitas . V. (,. 

Puerilmenti , puerilmente , pueriliter . 
Puerizia , età puerile , fanciullezza , 
puerizia, pneritia V. Lat. 

Puggettu , nonticello , luogo erfti- 
. nenie, paggetto. clivulus . Forfè 
da podiuni , dim. .padiettu , pag- 
getto , P. MS. „ Puagettu locu* 

,, e littis . \ podium. iicnt podium 
in aedibus filler exporrigi in con» 
tignationibus , ita clivus refpetfìu 
habito ad campum. De d verfo ih 
gg abes exempla ex radia rag- 
giu , fedes , feggia ec. 

Pugnalata , ferita di pugnale , pu- 
gnalati* . prigioni? irìua . 

PugnaleMu , dun. di pugnali , pu- 
gnaletto . pugicalua . 

Pugnali, arme con» da ferir di pun- 
ta ^pugnale . pugio . A pugnando , 
oda pugio, quaii pugniali , feor— 
ciato , pugnali , o a pugno , qua- 
fi pugnali . 

Pugualichu . pugiunculus . S. in N. 
v. Pugnaleddu . 

Pugniari , dar di pugni . pugno* in 
aliquem impingere , ingerere.co- 
Uphos alieni ducere , vel impin- 
gere , ingerere , colaphos alicui 

dace- 
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ducere , vel conprefl* ma nu feri- | 
re . P. B. 'Pugniari propriaraen- J 
te lì dice quando eoa pugni *’ in- 
tride , e lì riduce io panicela con 
acqua , o altra cofa liquida chec- 
cheflìa , intridere, pugms fubigere. 

Da pugna , pugniari. 'Pugniari- 
lì, percuoterà vicendevolmente col. 
le pugna , fare alte pugna . pu- 
gni* petere , mutui* fe pugnile®, 
de re . 

Pugniata . battimento con pugni, 
percotimento vicendevole colle pu 
gfia • pugillatus . 

Pagniceddu , v. Pugniddu . 

Pugniddu , dira. di |)irgnu per poca 
quantità di checcheffia , pagatilo, 
pagneteo . ptigillus . 

Pugna , la marni ferrata , pugno . 
pugaus . V. L. 'Pugna anche lì 
dice la percoTa , che li dà col 
pugno, pugno . pugnus. 'Parila 
a pugna, v. Pogniarili. 'Pugnu 
diciamo anche a quella quantità 
di materia., che puà contenere-, 
la mano ferrata , pugno . pagri- I 
lus . 'Pugnu li dice anche per 
mano in lignificato di carattere-., 
o fcrittura ; come la ricivuta è 
di propria pugnu , chidu li- 
bra è forimi di miu propriu pu- 
gnu , la ricevuta i di fuo pro- 
prio pugno , quejio libro è fcritto 
Ai mio proprio pugno . rnea ma- 
rni exaratm *Aviri na cofa ntra 
lu pugnu , o nira li paglia , vale 
tenerla colla mauo chiula , avere, 
o tenere in pugno . fu manu , prse 
manibns h.ibe'e , tenere . 'Avi- 
rila ntra li pugna, o l’ aju ntra 1 
li pugna, figuratami, vaglioio elfer. 
ne licuro, poterne diiporre > aver- 
la, o averlo in podelià, tenere , a- 
vere ec. in pugno checchojia . 
certum erte alieni , de aliqua re 
prò certo li abere, certum , co n- 
pcruinq; habere . 'Figuratara. fi 
dice « Cirro Migrai cu lu pugna 
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I chiufu , e fi dice per dinotare uomo 
non liberale , che non dà fuoco 
al cencio ; tolta la fimilitudine-. 
della ftatua di Carlo Magno , che 
ha una delle mani chtufa , avaro . 
igni* aceendendi potedatem no:i_. 
facit 'Voli pigghiari lu celu a 
pugna , fi dice , quando fi vuole ef- 
pri nere alcuna cofa imponibile 
o a farli, o a riufeire , è coatta 
dare un pugno in cielo, lupo, a- 
gnum eripere podulas . Plau. Fa- 
cilius clavam Herculi extorque». 
Virg. Sambucam potius coloni apta- 
veri* alto. Per*. 

Fida venticello , che fpira nella not- 
te dalla parte di mezzogiorno , 
vento di terra . ( Face nella voce 
Altanu* ) altanu* aura meridiana 
notturno tempore fpiran* - Predo 
P. MS. fi legge pula ed aura-, 
leni» perfaepe ea,qux fub vefpe- 
rain , vel prima nofte ex Aphri- 
co fpiran* . Eli iplum Hebraicura 
puah , & interjc&o i, ne confunde- 
retur cura pua , dicìura fuit pillar 
lignificai antera afflare , aipirare-, 
fufHare, efflare . ec. 

l’ujanti , v. Grandi , Maximus $. 

Puifia , v- poeti» . 

Pujfiari , Di*. MS. ant. poetar: . poe- 
tare . 

Pulagra , podagra . S. in N. v. Pu- 
dagra . 

Ptilagrufu . S. iu N. v. Fudagrufu. 

Pulaina , Jiivnle . ocrca , Dia. MS. 
aot. 

Pnlceri , v. Puczeri S. in N. 

Pulchi . pulex S. in X. v. Porci . 

Puleju P. li. v. Puleu . 

Puleu, Ipecie d’erbi oJorofa , che 
nafee megli acquitrini , di cui v. 
‘Matiiol . paleggio, pulegran Od", 
puiegin n latifoliu n C. B< P. 22*. 
Mentili aquatica leu pulegiu n vul. 
gare Tour. 180. Multila paiegiun 
L Sp.Pl.pa >.S6S. Oat lit . pulegiwm 
fc orciaio putèu; formato dallo deifo 

lat. 
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lat pulex , quii neeat palic.es , 

C come crede Pi in. ) Fio* pulegii 
recenti» incenl'u» pulicet nec.it o- 
dorè. •Alimi ruoitu pulèu a lu 
nafu . v. Alino • 

Pu le lì parte del ferra del cavallo , 
che è l'ellretnità fvelta dal ferro, 
lunja.e tarai quamo un pollice. 
Sferra . frullo lum ferri . i 1 . Mi 1 , 
dice ,, pulci! cuiieolui ferreo» m 
fuinina • manubri! pirte, qua fer- 
rimi rurticum , pula jigonem, fe- 
curim , &c. ingredimr magna vi 
adadfus ad id fir.uiter outirnian* 
duin, italicè ,telie Ferrano io gan- 
ghero , caiiliacs etiam po/e/2 ap- 
pellautur , a vertendo , quoti gnece 
dicitur «qXèi'v vertere , unde potasi 
quali dicatur verioriu n . iu uo- 
ftto p aie fi fenfus prorfus eli con* 
tijr us , ergo aut per talli 
didura. fui! tic, aut quod proDa- 
bilius exulimo, i.liin pite|>oliu lite- 
fa a , quae gixcèin ionio diilior.utn 
folet negatioueta iuduccre , qux 
deinde cuifu tempori» , & vulgi 
impernia facile evanun . Diiei 
forfè dal lai. pollcx , pol.icu , 
per effer un peno di fer o lun- 
go , e largo quanto un podice, 
quali pollexi , icorciato poleli , 
pule fi . 

Piitica,'ii , finimento da cavar den- 
ti policano ( Ferrara appo il P. 
Spadaf. nella prolodia I tal. ) den- 
t ha mago rota lignea infirurta-. 
P. B 

Pulicara , erba palicara v. Etva di 
Maili . 

Pulivi , P. B. v. Pure! . 

Pulipodiu . v. Filicicchia . V. G. 
ìuTriiic* pol)podion lignificante-, 
lo Hello „ 

Puliri , nettare , purgare , levate il 
lupe r Ano , e nocivo , pulire, polire. 
purgate , polire . Dal lai. polita 
lignificante lo Hello 'Per Ingra- 
te , e far lifcio , pulire . cxpoirrc 
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•Puliri li marini , arenare , area» 
polire . *Per limilirudioe dicefi 
de* componimenti e firn ili, e vale 
ridurgli a perfezione , putire . po- 
lire, limare, e'iininare , ornare. 
Pulire , o ripulire lu difeurfa , li 
verfi ec. polire , ornare orationem 
polire carmina ec. 

Pnlnicchia . dim. di polifa, poli%— 
fina , pol'nfino . parva fchcdu- 
la . 

Pulilinn . v. Pulitìcchia . . 

Pulitamentl , avverò, nettamente-, 4 
con ogni pulitezza , pulitamente , 
politamente . pulirè , mundè . 'Per 
garbatamente*, civilmente, politi . 
camentc. po'iticè, urbani. •Pulitif- 
limanenti luperlat. di pulitameli, 
ti, pulìtijjbnumente . inundiftìme. 
Pulifariu , colui , che fa le polizzint, 
e fi dice anche di fervente , che le 
prende per alimi - fchedularum 
venditor , 

Puiiianza . polhio S. in N. v. l i-, 
feizza , 

Puliteddu , alquanto pulito . Nitidiu- 
ftulttl , po'iitil us . 

Pu'itica , arte, o Icienza , che infe- 
gna a governare le genti , e li 
regni , e popoli delle Città , po - 
litica . politica . Dii gr. ircX/r/ay 
polii ike lignificante lo Hello . ’Per 
lo nome de'iib.ri , che trattano 
dell’ amminilltazione delle città , 
po itica . politica . 

Puliscami liti , avverò, civilmente , 
con modo politico , politicamente, 
polii ice . 

Pn iticn , add. civile , che è fecondo 
la politica . politico, politicu» . 
Politicuni , accrefc. di puliticu . po- 
lilicone . V. L. rerum civilzuiav— • 
fagacilliinus . 

Politricu o futi t rie u . thaliflrum raajus 
fitiqua angulofa aut Hiiaia C. B. 
P. ^ ) 6. Tour. 070. tlialiflrum Ha* 

| ' unii !.. Sp, PI. t. »• pag* 77 °- 

Pulilru. puliu* «limimi S* in N* v. 

Pud. 
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Pudditru . 

Paliiu , ailcl. netto , fenza macchia , 
contrari» ili (porco , pulito , polito . 
purgatila , eleganj , inundus . A 
poliendo . 'Per lifcio add. pulito . 
expolitaa, niridus , levis»atus . 'Per 
leggiadro, efquilito, beilo , poli- 
to . venullus • Polito difeurfu , 
compoluijoi , parrari polito ec. ai* 
tensuraiio. Cic.. 'Pulitiffinu fu- 
peri, di pò li tu , politici no . mun- 
diffiraus , elegantiflìmus . *Pulitu 
in forza d’ avverb. per politamen- 
te. v. Puntamenti. 

Pulirti , Città reale , Potici . Poli- 
tium. Arezio , Re Martino. Poli - 
tium , Maurol. Intorno all* origi- 
ne di quetla città v. Malfa . 

Pulizzia. nettezza, pulitegli , poli- 
tela . mundities . A poliendo . 
’Per leggiadria, (quilìtezza , bellez- 
za , pulitela . elegautia . *Met- 
tirifi in pulizzia 'Per cultura o 
civiltà , pulitela . urbanitas . 

Pu liz zia me uni , nettamento , polimeri- 
to . puriticatio , purgatio . A po- 
nendo , 

Pulizziari, levar via le macchie-., 
le brutture, purgare , tor via il 
cattivo dal buono , nettare, riputi- 
re . purgare , raundare . Dal lat.po- 
lio lignificante lo ttetfo . 

Pulizziatu , adA da pulizziari , nef- 
tato . purgatus , i-nwndatus . . 

Pulrzziatura . P. B. v. Pulizziamentu. 

Pullara io lu clielu . Vergili» . |.leja- 
des, fyaJes S. in N- v. Puddara. 

PuIJaru di gallini , S. in N. v. Pud- 
* daru . 

Pvllicht'nu. pullu j gadinaceus • S. 
in N. v. Puddicinu . 

Pullu in la brifea. Rhytace . S. io N. 
v. Puddu. 

Pulluciuni . v. Iulurdiari S. in N. V. 
Allurda menti». 

Pullnlari . p. B. il mandar fuori, che 
fanno le piante, gli arbori, e li- 
mili i germogli dalle radici , o dal 
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feme , pullulate , pullulare . pullu- 
lare V. Lat. 

Polmonaria , forte d' erba , la quale 
nafoe in luoghi ombrolì , palmo - 
noria, pulmoiaria. polmonaria-* 
Italormn ad B iglodnm accedens 
I. B. 3. 51)5. Tonr Init. 136. pul- 
monaria otficiaalis L. Sp. Pi. tom. 
1. pag. 194. 'Polmonaria di 
cerfa , o pùl.nunaria arboria . mu- 
feus pulmunarius C. B. P. 3(1. 
Lichen arboreur live polmonaria 
arborea. I . B. 3. 759. Lichen 
pulmonarius Lin. Sp. PI. pag. 
161Z. 

Pul.nunaria , infiammazione di pol- 
mone con febre acuta, e difficol- 
tà al refpirare , polmoniti . V. I. 
peripneumoiiia - 

Pulinuni, è un membro interiore*, 
del corpo amano , che fempre bat- 
te , e fa vento al cuore ; e quan- 
to l’uomo pii s' affatica, piti bat- 
te, polmone, pillino . V. L. 'Qnan* 
nu la gatta non po arrivar! a lu 
purmuni , dici ca feti. v. Gat- 
ta . * Fari comu la gatta*, 

quannu avi lu pwmuni *in- 
mucca , ti dice quando alcuno non 
■li contentando d’ alcuna cola, o 
avendo ricevuto alcun danno , fe 
ne duole fra fe con vocefomnef- 
fa , e confuta ; tolta la limilitudine 
dal mormorio, che fa la gatta, quan- 
do ha in bocca un pezzo di polmo- 
ne , borbottare . tnuifìiare , muffa- 
re , ohdrepere ‘Arrulicari prumunl 
lo dello , che fari co nu la gatta , 
quannu avi lu pru nuni ’ in mucca » 

Pulpa , v. Purpa . 

Pulpetta , v. Purpetta. 

Pjlpiiu , luogo rilevato fatto di le- 
gname, o di pietra , dove li Ila a 
far dicerie, proprio de’ Predicatori. 
pergamo , pulpito . pulpitum » fug- 
gedum V. L. 

Pulpu , v. Purpu . 

Pulpuwa , v. Purpuzza. 

Pu. 



Flimu d* Adamu , albero , che per 
Jo più nafcc nell» valle di Nolo, 
pomo d' Adamo . pumus Adami . 
Malus Adami C. 13 . P, pag. 437. 
Cup: H. Calli. 133. Adami po- 
mura Ferr. Hefperid. pag. 313. 
Poma Adami 1 . B. toni. 1. pag. 
99. li «Iona anche in Sicilia que- 
llo nome alle Bacche camole della 
Mula v. Mula . 'Per Io frutto * 
Pomum Adami. 

Pumu d’ Amuri , pomo d’amore , o 
pomo d' oro . malum atireum . 'Pu- 
ma d’ amuri a brachi di Tudifcu 
grulli e chiatti, folamjra pamifae- 
nnn , frufla rotondo Uria co mol 
li C, B. P. 167. Lycoperficum Ga- 
le ni Angu. £.17. Tour. Itili. 130. 
folanum Lycoperficum L. Sp. PI. 
pag. 065. 'l'urna di amuri li le i 
o latini ordinari . lolanum Po, -nife, 
rum fri,&u rotundo molli I Io ir. R.g. 
Pai. luteo colore Cup. Ilorr. Calimi. 
£03. 

Pance nti , che pugne, pugnarle , pun- 
gente . pungeii». *P.i lori puncenti, 
fi dicono , quelle che offendono al- 
trui mordendo con detti, Aciilea- 
ta , mordacia dieta . 'J’uncent il"- 
limu , fupe ria t. di ptincemi, pun- 
genti [fimo . niordacilliirms . 

Punchuni homo . Gxcirator , flimu- 
lator . S. in N. v. Sul'ieitaturi . 

Puncigghiaia , 1 \ B. v. Ihinciggliiu- 
ni . 

Puiicigghiuni , paglietto, o punget- 
to , pungiglione . Ilimidus, da pun- 
ciri ■ v. *Per 1 * ago delle pec- 
chie pungiglione v. Ferru di l‘ api, 
velpi e Umili , o Aculeu . 

Puncimeniu , il piig.'ere , pugnimeli- 
to . pui Aio . 

Punciri , leggiermente furare con_. 
qualfiiia lìrumento acuto, e appun- 
tato , pngnere t pungere • punge, 
re . V. I.. *l’er nicol. caie , af- 
fliggere , commuovere , travaglia- 
re , pngnere . pungere , atiligere . 
T om.p /, 


P U i 9 .y 

*Fcr offendere altrui mordendo con 
detti , pugnere . laniere , punge- 
re . 'Funcirifi , o fi pillici dilla 
cola, o fumi punci, vale, rifen- 
tirli infervoiitfi , o ribaldarli ia 
farlo , o trattarlo , pugnerji in, 
qualche affare . effcrrvclcere in ali. 
qua re * Puciri 1 ’ acquo princi- 
piare a bollire , grillare • fcrve- 
fpere . *Cu fi lenti punciri netei, 
o nefeia fora , lì dice a chi fi 
difpiace , o non vuol confarli ni 
piacere degli altri ,e anche fi dice 
di citi liando comodo , effendi! 
guernito di gran potere , non fi 
cura, degl’incomodi, o pericoli 
altrui, come difje lo Jpinofo alice 
ferpe : chi non ci può ftar , /e- 
ne vada - hofpes indigenain . 

Puncitivu , v. i'unceuti . 

Punciutu , v. Puncimentu . 

Punciutu, add. da punciri, punto, 
punititi . 

Punita , Cufpis , rutterò . S. in N. 
v. Punta*. 'Punita . Pleuieiis S. 
in N. v. Pii ni ura . 

Puict.ipedi . S. ia N. v. Puntapedi. 

Punctari , vide puugirL. S. in N. v. 
Punciri . 

Pini fta rolu . S. in N. v- Punialoca . 

Puudirari . Pondero S. in N. v. Pi- 
fari . j 

Punenti , la parte de! Inondo , do- 
ve il fole va lotto, oppoiìa a_. 
levante, ponente, occalus, occi- 
dens A ponendo . lignificante r/e- 
potio Meli ex alto deolurn verini 
ponere , feu deprimere P. MS. 
'Per nome di vento , che follìa.- 
da ponente , ponente . favonius, 
ztpltyriis, chclidonius PJin. 

Puniciuni , v. Pena . Puniti* . S. in 
N. 

Piinintata , P, B. felpa mento di po- 
nente. Zephyri flatus. 

Punioni vide opinioni . S. in N. 

Punir! v. Mitliri . S. in i\. v. Mct- 
ttrì . 

A a Puni- 
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Puniti, dar pena conveniente al pec- 
cato , punite . punire , poena arti- 
cere . V- L. v. Cafti^airi . 

Punì tu , add. da puniri , punito . pu> 
nitns . 

Punizioni, P. B. v. Cafiigu. 

Vunsò , torta di colore roifo accefo, 
a guifa di fuoco , ponsò • V- I. 
igneas color . E incognita la eti- 
r»ol. 

Punta I’ eflremilà acuta di qualun- 
que li voglia cofa , punta . cufpis, 
nmero , acics , acu nen . Dal Lat. 
pungo , l'up. punttu m , teoreta to 
punta . A pungendo . 'Punta di 
terra , o di mari, ti dice quella-, 
parte , che avanza , e fporge in 
fuori più del rimanente a guifa 
dì punta , punta rii terra , o di 
mare . ifihmus , finiti . ‘Punta 
torta di malattia confidente nell* 
infiammazione della pleura , punta . 
plcuritis . 'Di punta v. Di punta . 
‘A punta di diamanti, termine— 
efprimente una torta pnrticolar di 
figura auzza a guifa di piramide 
•jiiadraiigulare , a punta ‘li dia- 
mante . ad fpeciem adamanti? , 
adamanti? Pillar . 'Aviri ua cola 
’utra la punta di la lingua , v. 
Lingua , 'Pigghiari la fpata pri 
la punta v. Spata. ‘Stari in pun- 
ta di pedi , vale reggerli fu 1 1 e_- 
punte de’ piedi , follevaudone da 
terra il rimanente , fiore in pun- 
ta di piedi . io digitos erigi . ’iVan 
tutti coli s’ faannu a pigghiari a 
putita di fpata , che anche dicia- 
mo , nun s‘ avi a tirati la petra 
ad ogni cani , c’ abbaja pr«v. di- 
notanti che non bi fogna far calo 
d’ ogni cofa , non s' ha a piglia- 
re ogni cofa a punta di fpada • 
multa diiHiuutand? P. B. ‘Si mi- 
ti in punt^ di pedi , P. B. Io 
Hello, che li inili fupra un pedi 
v. Pedi. 

Puntali , trave o legno , col quale 
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fi puntella alcuna cofa e per Io 
più muraglie , che minacciano ro- 
vina , acciò non cadano, puntello . 
fulciiDCntum , fulcrum . Da pun- 
ta . puntali . ‘Puntali , anche 
li dice quella pietra , che rifatta 
dalla fupcrficie della terra, oche 
é coperta da eda, aita a far urta- 
re il vomere in arando* la terra . 
Aratri ofiendiculum , feu fa xu in- 
tuii terra latens , quoti vomer 
in arando impingit . Vel in fo- 
diendo ligo i P. MS. 

puntaloru , ferro appuntato , e fot. 
tile , per ufo di forar carta , pan- 
no , e fumi materia , punteruolo. 
ili lui cufpidato» , 

Puntalureddu , diin. di puntaloru , 
punteruoletto . V- I. parvus diluì 
acuminami . 

Puntalufu aggiunto di terra , vale_i 
piena di p ; ctre attaccate alla ter- 
ra v- Puntali. 

Puntapedi , percolfa , che li dà 
colla punta del piede, calcio, calx, 
calci? ictus . Voce comporta Ua 
punta e perii . 'Dati puntapedi , 
pigghiari a puntapedi v- Pedi. 

Pnntàreddu , punta di ferro , che lì 
mette in cima a baffone , e fi di- 
ce anche altra cola limile atta—, 
a pugnere . pungetto , pungolo , 
pungiglione . rtimulus . Dal L. pun- 
go , fup. pun&iun » quali punrfla. 
reddu , puntateddu , per eflTcr un 
«(frumento , che pugne . ‘Punta- 
reddu , figurar, vate .incitamento, 
pungolo - rtimulus. ’Puntareddu, 
di li iavuraturi , detto comune- 
mente gugghiata , ballonet-ilo , 
dove i fitta dall’ uno de* capi un» 
punta di ferro , del quale per Io 
più fi fervono i bifolchi per far 
camminare i.bnoi, pungendoli cor» 
erto tfìimolo , pungolo . ltimulus . 

Puntar!, terin. di gioco, vale mèt. 
tere danari sù di alcuna carta—, 
a filettando la forte del giuoco , 
e di- 
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e dfceli ne* giuochi «li Cortei 
come balletta , e limili, metter *ù. 
pecunia in diana lulona Itame- 
le . Da punta . 

Puntati* * udiu (li grano, o altra bia- 
da vale bucato da’ gorgoglioni , 
rofo . erolus * Da pttneiri , punta, 
puutatu , per quella «milione-, 
quali puntura, che vi reità. 

FuntariUiiata , pungimento con pun- 
go. 0,0 lo dello pungimento, pun- 
tata . Himulis ictus. 

Puntarigghi , dicono i rullici quelle 
lunghe dfilcie. di nugole acute-, 
tenute da loro per progniliico 
d’imminente pioggia. 

Fuotiari , racconciare le vcftimenta 
lacere in cucendole , cucire . lar- 
cire . Da punta , puiuiari . ‘Per 
formare ctoeccbelha con punti . 
PuiiftiS formare. Puntiaricci li lit- 
ici . Da punta, v. ‘Puntiari , P. 
B. lo dello che mettiri li punti, 
V. Puntu. 'Puntiari comuneuieo. 
te vale , rattacconare . larcire . 

Puiitiaiu , add. da puntiari , rattac. 
conato . farcitus . 

Punticcdda • v. Puntidda . 

Funticeddu , dim. di ponti , ponti • 
cello . pOnticulus . *Punticeddtl 
negli llrumenti di corde fi dice 
per firn illudine quel legoetto , 
che tiene lollevaie le corde, po/t* 
t. Cello . ponticulus . 

Puntidda , fi dice per dinotare , 
una picciola parte di checchetlia 
diil*ccata dalla punta . Exigua-. 
pars ec. Damminni ria puntidda 
di tila , drappu ec. 

Puntiildu , legno , o cola limile , 

,.con che fi pontella puntello ful- 
cimeutum , fulcrum , A punito . 
Vinci . 

Puntilicì , v. Pontifìci . 

l’tiniiggiiiu , pretenlione d’ cfler pre- 
ferito , o di lopraltare altrni in-, 
che celie Iti.» , puntiglio . arrogan- 
ti» . A putido . Viuci. ‘Suri 
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fupra li puntigglii P. B. v. lua- 
tu d’ onuri . 

PantiggiulB , che Ita fui puntiglio, 
puntiglielo . de minima quaque- 
re , de bollore contendens . 

Puntilu per muru . Contus . S. in 
N. v. Puntiddu . 

Puntimi , a punlinu , porto *v— 
verbialm. vale , per 1’ appunto , a 
un puntino , o di puntino . ada- 
tnulfim . Va a puntini, è a puu- 
tinu . 

Puntu , nome, legno, termine , o 
eltremiià indivilibile di quantità 
lenza parti, o cltenfione , punto. 
pu n flu iti , punitus , V. L. *1 un- 
ta parlandoli ili tempo, vaie, ora, 
itlante, attimo, momento di tempo, 
punto . punflum, luomentum. 'Mira 
un puntu. ‘Puntu , fi dice a quel 
fegoo di pola , che fi mette nel- 
la Icriitura al fin del periodo , 
punto . pundutn . ’Puntu , per 
quel brevilfmo fpazio, clic occu- 
pa il cucito , che fa il farlo in_ 
una tirata d’ ago , punto . pun- 
ctutn ( Tor. ) ‘Puotu, per pro- 
polizione , conclufioue , punto . 
propofitio . ‘Per capo , o parie 
d* inltruizionc , o limili , punto . 
documentum . ‘Per luogo parti- 
colare , di trattato, o di d'altra 
fcrittura, lo Hello , che palfu, pun- 
to , pajjo . locus . Viuiri a lu pun- 
tu . ‘Puntu d* onuri , vale , di- 
ma, buona fama , e limili, ono- 
re . bonor,fama. Si tratta d* un 
puntu d’ onuri . De honore con. 
tc litio ed . ’Puntu di la luna , 
di li tìidili , e limili , vale un-, 
determinalo alpetto , O politura 
della luna, delle fiellt/, o limili, 
punto della luna , delle Jiellc . 
certa dcllaruni , luna: portilo. *A 
puntu , v. Appuntu , o Ap« 
puotinu . ‘Di puntu in puntu, 
polio avverbialm. vale ^ minuta- 
mente , punto per putito . adamul- 
A a e firn. 
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firn. Traci uri la cofa puntu pri 
puntu . *Di tutta puntu pollo av- 
verbiali!}. vaie , compiutamente, 
di tutto punto . per fede , obiolu- 
te . 'Puniti, unità numera le, e 
fi ufa ne’ giuochi , che vanno per 
via di numeri , e fi prende pel mi- 
nierò Ite no , punto . Aviri dui pun- 
ti , tri punti ec. o aviri Ut meg- 
ghiu puntu. ’E’ puntu forti , va- 
le è un punto diiEcife. Njdus ed 
diiiùiiis . ’Mettiri ad unii in pnn • 
tu , vale aizzarlo , mitigarlo , 
mettere al punto, irritare . *Pig 
ghiarifi di puniti, lì dice del non 
tralafciare alcuna circoltauza , an- 
corché ininiina , per mantenerli 
lui dorfn, nel grado tuo , fiarful 
puntiglio, de honore contendere, 
•i'igghiari lu puntu di la ditKcnltà 
intendere , capire bene alcun feti- 
timento. Comprehendere , perci- 
perc . *Ccà ila lu puntu, o lu bu- 
bilia , vagliano qui condite la dif- 
ficoltà , o I’ importanza , qui Jìa , 
o confi fi e il punto . hic lauor, hoc 
opus , hoc caput rei , hic cardo 
vertitur dilli .ultatit . *Pri un_. 
punta Martini! perii la cappa , v. 
Cappa . *1.1 pumi li pigghianu 

a li quafetti, fi dice per ifclicrzo 
quando li vuol dinotare , che per 
un puntiglio mai l’uomo lì de- 
ve impegnare in cola , che gii ap 
porterebbe dilpend’o , e danno • 
’i’igghiari ad unu di puntu ’n bian 
cu , vale pigliarlo a contrariare , 
a vcllare , voltar le punte ad uno . 
urgere alique.n . "Tuccari lu pnn 
tu , vale , indovinare . rem acu 
tangere . 

Puntuali , add. molto dilìgente , 
efatto , puntuale . diligens , acca 
raius. A punito , cioè eiier di- 
ligente , efatto in qualunque cola, 
in qualunque punto di tempo . 
’Viniri puntuali , vale , pagare-, 
al tempo determinato . Soli ere-, 
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ad tempus, tempori aderte. *Pun« 
tualiffi.nu , luperlat. di punruafij 
puntu ilijfi no . ihligeruilTìmus . 

Puntualità , afìraito di puntuali , 
puntualità . , puntu alitarle , puntuti - 
litote, e laéla diligentia . 

Pumualmenti , avveri), minurarricn- 
te , ermamente, puntualmente . 
fiogillatim . 

Puntura , v. Puncimentu . *l’er Tor- 
ta di malattia confidente udì’ in- 
fiammazione ddla pleura, v. Pun- 
ta . 

Puntureddu, P. B. v. Puntareddu . 

Punturu per boi . Boyplex, ilimulus. 
v. Puntareddu. 'Punturu di gra- 
di . Murex . S. in N. v. Spuntimi. 

Puututeddu , dira, di puntutu, agut- 
qetto . aculuhu . 

Puntuta, appuntato , aguzzato , a- 
gwwo. acutus, acurainatus . D i_. 

punta puntuta. 

Pupa , dicefi un fantoccino di ceti» 
ci , o fiutili che fanno le fanciul - 
fette , e i fanciullìni, bambola . 
pupa , pappa . Dal Lat. pupa li - 
gnilicante lo flefio . *Per quali»- 
voglia figurina fatta di quallìvo- 
glia materia , e per lo più di carta- 
pelfa , legno , cencio, palla ec./<Jrt» 
rocchio . fiflus palio, pulio. ‘Pu- 
pa di Marnali , lì dice quel fan- 
toccino fatto di palla . fantoccio . 
'Pupa di taramuieddit , li dice_> 
quando lì vuol dinotare pittura 
mal fatta tolta la limili! Udine ili 
quelle figurine malfatte, dipinte 
nella cartapecora del cembalo , 
fantoccio . pidura informis. *Ef- 
liri un pupi» ili pezza , fi dice ad 
nomo rem p ice , c per lo pur a_# 
chi deve governare , e nulla d.»_, 
fe opera . Truncus , IfipCS • 

Pupa di navi . Pop * . S. in N. v. 
Poppa . 

Puparo , facitore , e veiiditor di fan» 
tocci . Puììonum venditor. 

Pupazzu , fantoccio mal fatto. In- 

for- 
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formis pop» • 

Puphlda , quella parte per la quale 
l'occhio vede , e ducerne i luce 
dell'occhio, pupilla . pupilla V. 

Pupiddu, dim. di papa t fantaccino. 
pulii) • *Jocn di li pii pi tldi , o 
Opera di li pupiddi lì dice quel. 
U comedia , che rapprefeiitauo i 
ciarli) ani, o limili con fantocci 
di cenci, o di legno • Puparuiiu. 
comoedia . 'l'upid hi , e nel nu 
nitro di pii p< pitMi , fi dicono 
quei fantocci di cenci , o di le- 
gno , con molti de* quali rappre. 
tentano i ciarlatani, o limili le_< 
comedie , burattino . pupa , nervis 
a'ienis mobile lignutu Hor. 

pupilla , femm. di pupilla v. Pu- 
piilu . 

Pupillari, add. di pupillu , pupilla- 
re . pupillnris . V* L. 

Pupiliu , quegli che rimane dopo la 
morte del padre , minore di quat- 
tordeci anni . fecondo le leggi Ro- 
mane , pupillo . pupdlus . V. L. 

Pupilli, V. Orfanu . Pupitlus. S. in_ 
l\. v. l'upilki . 

Puppa , pane deretana delle navi , 
poppa, puppis . Dal Lai. puppis. 
pappa . Wa.igari cu iu ventu 
'nipnppa , vale , navigare con ven- 
to favorevole, navigare a veht-, 
gonfie , a vele piene . plcnis vc- 
lis navigate . * Aviri lu ventu 

’xnpiqipa v. Navigar! cu Iu ve nti 
’m poppa . * • ricci li coli ’.npuppa, 

timi li celi ci vanuu ’mpnpp t__, , 
figuratati!, vagliano avei Ir con- 
giiiuuiie propine , tener la for- 
tuna pel tinjfetto , prolpera for- 
tuna mi . 

Pepi. , pi. dola figurina fatta per lo 
pi A ui legno , cari.. pilla , u di 
cencio ec. fan cuccino . iìcìus pu» 
fio v. lupa etimo). 

Pupacviu , hcrjnjlio lignuru Dij. MS. 
Ani. v. Arcua . 
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Pupujaooi , fi dice quelle pietre e 
limili, mete un Copra l'altro fi* 
gufando eller un fantoccino , e fe 
ne fa anche di creta . Informi* 
imagi) . Voce comporta da pupa 
e granili per elfer più grandi, ile* 
gli altri . 

Popolami , Pupulari , Pupulationi ec. 
v. l’opulanu ec. 

Popolati u , plebe , popolalo , pe- 
po/ accio . p ebs . 

Puiameuti , avverb. con purità, lìn- 
ee, amerne , iemplice mente , pura • 
mence . pure . 

Puiata , v. Marcia . Pus. S. in N. 
v. Marcia . 

Purcara etba v. Erva di maifi . 

l’urcar’ia , cola da porco , fporchizta, 
porcherìa . fordes . * Per eofa— , 

mal fatta, goff tggine . opus in- 
forme , impolituin . 

Putcaru , guardiano di porci , por - 
cajo , porcaro . fubulcus . 

Purezza , peggiorat. di porcu , e fi 
dice per lo più ad uomo per in- 
giuria , porcaccio . vili* homo . 

Purcedda , temili, di purcedvlu , v. 
Purceddu . 

Purceddi , o Porci , fcogPo vicino 
di Trapani , Porcelli . Porcel- 
li . Mauro!. Seopn.i Porcorum-. 
Faz. . 

Purceddu, dira, di porcu , porcello. 
porculus . ‘Quannu ti è data la 
purcedda , erari preltu cu la cur. 
dicc-dda proveil). che vale , eh’ e’ 
non fi dee lafei ir fuggire I’ oc- 
calione , al pigliar non ejfer len- 
to , chi non fa quando e’ può , 
non fu quando e' vuole . non eli 
prseurmii tenda occalio , occaiìo» 
nera oblatam tencas Cic. per quali 
cito accipienda dona . 

Pii reti e II u , Porcellus , Sucutus . S. 
in N v. Purcedilu . 

Purché duetti vermi. Volvox, vol- 
vultts , convolvulus. S in N V. 

PurcidvUuzu di o. Antoni. 

Pur* 
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Purcbi , avvcrb. ba forca di fe , 
ma porta feco un certo , che di 
maggior efficacia , purché , duna, 
modo , duintnodo . • 

Purch diana , Sacundulum . S. in N. 
v. Purciddana . 

Purchilluczu S. in N.v. Purchellucztt . 

Purchittu , dina, di porca , porcfut - 
lo. fuculus , porculus. 

Purci , inietto noto , pulce, pulex. 
pulex 8on. Micr. pa_?. r, 6 . e Gcol'- 
froy de In feci. 7. Pulex irritane !.. 
Sytl. Nat. t. i.p. 2. pur. iozt.D*( 
l.at. pulex , pulicis , pulci , pi.rc.. 
•Mettiti , o «viri no p arci ’uttlii, 
proverb. che dinota, dite, o at- 
coltare una cola , che tenga in_ 
confusone , e dia da penta rc_ , 
viettere , o entrare un pulce nell ‘ 
orecchio, aiicui fcrupnium injice- 
te , luelitare , Itseiere . ’Cu 11 
cutca cu li cani , cu purci lì le- 
va , v. Cani . * Al incti mi pozza 
pigghiari un porci all'anca, vale 
non avere un minimo che di tem- 
po ozioto, non potere dir mtjci . 
ne minimum quidem habere in- 
tervallum , o vacuimi habere rem- 
pus. ‘Tutti li purci, o puddici- 
ni bannu la tuffi , dice fi di colo- 
ro , che alpirano a podi , ed o- 
nori -di lunga mano tiiperioii al 
lor merito, ogni cencio vuol en- 
trare in bucato . ccrctiorus inter 
o!era l’Iin. ‘Purci , li dice anche 
a quella glanduictta che e invol- 
ta nel grado dell t carne bovina. 
P. MS. dice : „ Purci gianduia., 
,, copiofa pinguedine obdu.da rau. 
,, feulis ventri» adita: ens ec. 

Purci di mari. lpszie d’ inietto a- 
quatico , pu'ce di mare . pu'ex 
marinus', 

Purciaggliia , o purc : a ‘Itia , fi dice 
per avvilimento a geme l'porca . 
Tuiba lordi da , vilis gens . 
porcu , purciagghia . 

Purciddaua , eiba uota , che girino* 
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glia fptrfa per terra , porcellana , 
portulaca . Portulaca angufti bilia 
live Sy'velbis C. B. P. .et) 3 . Tour. 

Imi. #3 5 . Portulaca oferace* L. t 
Sp. Pi. p.ig, 639. Cosi detta per 
elfer un erba , che per lo pii li 
da a’ porci . 

Pur,.iJduzzi di mari , Corta di Te- 
llacco. Conche Veneree . Concita.. 
Venerea Bon. Ricr. Clalfi 3.11.2$!. 
Porcellana vulgaris , Ise vis , folca , 
lucida , dnabus falci is albidis iu_> 
dorfo, & duabus ntaculis albis in 
capile donata Gualr. reti. t. 13. 

L iti. I. Cypraea lurida L.Sylì.Nar. 
t. I. p. 2. pag. 1175. 

Purcidlu.Zu , di in. di puree ddu, por - 
t riletto . purculus . 

Purcidduzzu di S. Antoni , o nel nu* 
mero di più purcid.luzzi , torta., 
d' infetto , Porcellctti . Afellus Off. 

O. fifoni a. Geoffroy de Ini. pag. 

670. torri, a. tab. 22. fog. 1. O— 

"nii.us Aiellus L. Syll. Nat. t. 1 . p. 

a. pag. io’ii. 

Porcili , lianza de' potei P. B. v- 
Zunina . 

Porci! lana , torta di te rra compofta, 
della quale lì fanno lloviglie dì 
molto pregio , porcellana » ntur- 
■rha , o myrrha . ‘Purcillaoa, an- 
che li dicono le lloviglie di que. 

Ila tena . Porcellai x, arurc, (Sca- 
ligero , e Cardano ) , pocula mur— 
titilla . Alcuni credono , che nell* 
.Impatto di quella creta entrano 
feurza d‘ novo , e feorze di con- 
chiglie trite detti porcellana, on- 
de li diire porcellana . O forfè., 
così eleni quelli vali per la li ni* 

] ; fu. line che hanno ade conchi- 
glie dette porcellana . 

Pure il le tea , lo lie to che puccilla- 
na , ma è di ininor qualità , v, 
Purcillaua . 

Pwrcinu, di porco, poetilo . porci* 

IIUS . 

l’urcifcu, che ha del porco , porci- 
li»» 
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no , fchìfo . fpurcus , vilis . 

Purciteddu, ditti. ili purci , piccola 
pulce. Parvus pulex . 

Purciuni , accrtlc. di purci , grande 
pulce . Magniti pulex . 

Furcurazzu , peggiorat. di porcu, v. 
Purea zeu . 

Purcuiii , accrefc. ili porcu , potcone. 

ingens fus. 

Purga, il purgare , purgagione, pur- 
gai . purgatio . A purgando. 'Pur- 
ghi , per li .melimi , purghe . 
ni dui ma . *Per P effetto che ia 
il purgante , purga . purgatio. 

Puruabiii , che facilmente li purga, 
purgabile . V. I. purgabiiis, Plin. 
quod facile purgatiir . *Mora_. 
purgabili , dimora degna di leu- 
la . Mora purgatiouem admittens 
P. B. 

Purgatami . Purgatio . S. in N. V. 
Purga , Furgamentu . 

Purgami , che purga , purgante . 
purgans , caiharticus Celf. 

Purgari , v. Pu'iri, Annitiari , Pu- 
lizziari . V. L. 'Purgati metafo- 
ricamente , vale, lor la colpa 
macchia del peccato , purgare . 
piare , expiare , aliqua hofiia prò 
curare , o luftrare critnen Phaedr. 
'Purgatili } p er pigliar medicameli- 
ti purgativi ; purgar/i . cablarti- 
caro potionem lumere . 

Purgativii , che ha virtù di purga- 
re , purgativo . purgatori»* . 

Purgatoriu , full. laogo dove P ani. 
me patilcono pena temporale per 
purgarli da’ lor peccati, purgato • 
rio. iguis expians, locus eXpian- 
dis poli roortera peccati* delfina, 
tus , pnrgatoruirn , locus purgato- 
tius . A purgando . ’Purgatoriu 
per fimilit. li dice di qualunque, 
pena, e travaglio grande , purga, 
torio . magnum fupplicium , ma- 
xima animi cura, mxittas, folli- 
citudo . 'Purgatoriu , pur li dice 
quel luogo muralo * ove cola 1’ 
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acqua dell' ulive ammontellate , 
v. Morti . 

Purgata , add. da purgari , purgato. 
purgatus, mundatus . 

Purgbetia , diin. di purga ,purghet- 
ta . levis purgatio . 

Puricza . Puritas . S. in N. t. Pu- 
rità . 

Purificamentu , v. Purificazzioni . 

Pur itica r i , far puro , nettare , pur. 
gare da ogni macchia , e da otzni 
vizio , purificare . purificare, inon- 
dare . 

Puriticatu , add. da purificar!, puri- 
ficato . mundatus , purus , mun- 
dtis . 

Purificaturi , pannicello lino , col 
quale il Sacerdote netta , e pu- 
lisce il calice , e la patena , pu- 
rificatojo , linteolum. A purifican- 
do. 

Purilicazzioni , il purificare, puiifì - 
cagione, purificano. ’Purific.iz- 
aioni , lì dice comunemente il gior- 
no della fellivilà della purificazio- 
ne della Madonna , candì Sufi - » 
fotlemnia ptitificationis C. .NI. V. 

Purità, mondizia, nettezza , lincc- 
rità , fcliiettezza , purità , purità - 
de , puntute . puritas . V. L. 

Puipa , li dice alla carne lenza of- 
fa , o fenza graffo , polpa . pol- 
pa . V. L. ’Purpa per liotiliiudi. 
ne , fi dice la parte camola de" 
frntti , polpa . caro . ’Si pigghiau 
la purga, e mi laifau 1’ olTu . v. 
OlTu . *La purpa va cu l’ oifu , 
v. Carni . 

Furpagnu , Diz. MS. Ant. v. Parpa- 

gmi 

Purpaina , ramo delia pianta piega, 
ta , e coricato , acciocché aneli* 
egli per le hello divenga pianta, 
e lì dice comunemente delle vi- 
ti , propaggine . propago . Dal 
l.at. propago , propagiuis . A pro- 
pagando . 'Purpaina , pur anche 
lì ilice il cavo ove fi corica la_^ 

pro- 
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propaggine ,foJJa . ( Cruf. nell' e- ( 
lempj ili propaggine ) fovea , fero- J 
bis. ’Piirpatna per limilir. del 
cavo della propaggine li dice quel- 
la fotta lunga e Uretra , per quan- 
to cape il morto, fojfa , fcpoltu- 
Tu* fepulcrum , fepuitura . ‘Fari 
purpaini , propagginare . propa- 
gare - 

Purpaniari , Die. MS. Ànt. v. ’Mpur* 
paniari . 

Purpaniari, v Aimtncziiiari . Porco, 
imporco . S. in N. v. Ammnnzid- 
(lari . 

Purpaniatn , v. ’Mpurpainatu . 

Purp 'inedita , diin. di purpaini-, , 
fojjarellit . foilula , fcrobicnlus . 

Purpelta , vivanda compolìa di pol- 
pa trita , con alcuni ingredienti 
per dalle maggior (spore polpet- 
ta . pulpula . Dal Lat. palpa, pul- 
pena , purpetta . cocì delta per 
efler fatta di carne lenza otto , 
tritata. 

Purpettu , o Pulpettu , P. 13 . r. Pur. 
petta . 

Purpittedda , dim. di purpetta lo 
lìedo, che purpetta , ma alquan- 
to più piccola , V. Purpetta • 

Purpittuni , accrefcit. di purpetta , 
polpetta grande , inaguuoi arto- 
creas . 

Purpitu , v. Pulpiti! . 

Purpu , pefee lenza (Vaglie , polpo. 
polyptig. Polypuj KoikI. de Piicib. 
pag. ijly. Si loti, eie tango. 5. 
Sepia Ocfopoda L. SyS. Nat. t. 1. 
p. 2. pag. rop.y. Dal gr. 'eitvess 
polypus , fìgiufiianie Io dello, po 
lipu , polpo, purpu. 'Purpu, an- 
che li dice una rie re {teina carna- 
ta , che viene per tu più den- 
tro ’1 nato, polipo, folypus. 

Purpucztt ili li fiditi . Scyiaiis- S. 
in N. v. Pur pu zza . 

Furpura, Ipez.e di conchiglia mari- 
na, ciré ha il gnlcio limile .i_- 
quello deda chioccio;.-, e nella 
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gola ha una vena bianca ripiena 
di (angue d’ un color ro!(o bruno 
rilucente « parimente detto por- 
pora , che lì adopera per tigne- 
re porpora . pntpura, V. L. *Fer 
panno , o drappo tinto di porpo- 
ra , porpora . par pura . 

Purpnrigiui , a dii. di color ili por- 
pora , porporino . purpureus • 
l’uipuriuu , adii, di color ili porpo- 
ra , porporino . purpureus . 

Purpulu , add. polputo , polpo/o . 

carncfus , pnlpoliis . 

Purpuzza , la carne della parte di 
dentro del dito dall’ultima giun- 
tura in su , poipaftrello . pulpula. 
Dii Lat. pulpula dim. pulpuluz- 
za , purpuluzza , purpuzza . 
Purraceu , P. B. v. Porraciu . 
Purjacza • Aipliodalus . 8 . in N. V- 
Purrazza . 

Purrazza, e nel numero di più pur- 
razzi, torta d’ erba , asfodiilo • 
afphodelus . v. Arvtitzi . Vinci di- 
ce : ,, Torrazzi , herba , quia fo— 
„ lia liahet porro fimilia . 

PurreVtu . Acrochorilon , myrrnex . 
S. in N. v. Turrettu . * Purt * c * U 
heiba . Sacudeu.n . 8 . in N. v. i ur- 
retti . . , . ,, 

pii treni o porri farvagg 1 » * orU “ 
erba , fimile al porro , ma alquan- 
to più piccola. Porretta . Album 
paluiìro trigonum , candido hya- 
cintl ioo feu campanulato floie_« 
pendalo linea viridi per medium 
Cupani P. jJ. Tabula 04* Album 
triquetrum L. Sp. H. pag - 43 1 • 
Purreitu , e nel numero di più pur- 
ritti, diciamo a quelle piccoli-» 
efcrelcenze dure , tonde, c pr>y* 
di dolore , che nnicono per lo più 
nelle mani, porri • verruca , Trel- 
{ 0 V. MS. ti legge , » Punenti 
,, verruca allii tylveliris radiiCiU 
,, cepaceam aliqno modo rttert 
appellati a nobis purretti • 
Puiiiua, P. B. porro, purrina , p« rru s. 
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Purritteddu , dim. 'di purreftu ; y. 
Purrettu . 

Purritu , io (ledo, che fradicia ,7. 
Fradicia . Dal Lat. putridut , o pu. 
treo . quali putrita , pnrritu . 
Purriturai , v. Fradiciumi . 

Purtabili , add, atto a effer porta- 
to , portabile, quod portari , gè- 
ilari, ferri poteft , portabili* Si- 
don. 

Purtaleddu , dim. di purtali , pic- 
cola portiera . Parvutn velum . 
Purtali , cortina , che lì tiene alle 
porte , portiera . velum olì» , au- 
laeum . Da porta . perché per io 
più li tiene alle porte . 
Partamentu , il portare , portamen- 
to . portatili v. Purtatura . 

Purtanti , particolare andatura del 
cavallo, a palli corti , e veloci, 
molli ia contratempo , ambio , por- 
tante , traino . inccffus lolutariu*. 
A portando, per effer un poriamen. 
to affai dilettevole , e li dice per 
eccellenza P. MS. 'Irà di par- 
lanti , v. Purtantiari. ‘Cavaddu chi 
avi lu partanti , v. Purtamiaiuri. 
Purtantiari , andare coi palio deli* 
ambio, ambiare, tolutim incedi, 
re, tolutim carperc incrffus . 
Purtantiatnri , aggiunto di cavallo 
che va d’ambio, ambiarne . ttì- 
lutitn incedens , tolutarius grada- 
rmi . 

Purtari , trasferire una cofa di luo- 
go a luogo, reggendola, tenen- 
dola , o lollenendola , portare . 
ferre , poirare , gtfrere. Dal Lat. 
portare . lignificante lo fteffo .• 
"Per menare, condurre , guidare . 
ducere , • deducere . ’J^irtari ad 
wnu , vale proteggerlo, favorirlo, 
ajutarlo , portare alcuna . aliquem 
fovere , fullinere , gedare in fi- * 
nu , ferre in oculii. ‘Purtari a- 
Vauti , ad unu , vale favorirlo , 
proteggerlo, promuovere, aggran- 
dire , mettere innanzi , piomovc- 
Jcm. W. 
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te J provehere . 'Purtari ad uni» 
’ncedda figuratati]. vale proteg- 
gerlo v. Purtari ad unu . ‘Purta- 
ri ad unu accavarcata a lu cod- 
ila , vale portare uno farloli (ede- 
re fui collo , c fargli paffare te_ 
gambe davanti a petto , portare 
a pentole . in huraeros to'lere . 
•Purtari ad unu ’nciò ’nciii, vale a- 
Verlo canditilo amarlo,protcgj«rlo 
a! podìbile , portare checchejfia in 
paima di mano . mago? bonevo- 
lentia prolcqui , io oculis ferie . 
•Purtari per condurre , come que- 
lla Orata porta a Trapani ec. cioè 
andando per quella flrada s’ arri- 
va a Trapani ec. portare . duce- 
re conducete . Purtari per tene- 
re , avere , portare . habere , te- 
nere . Purtari la teda a la dritta, 

1* occhi calati «e. ‘Purtari ad una 
a cava cavufeddu, v. A cavu ca- 
vufeddu , 'Portari ad unu pillili, 
pifuli , v. Plgghiari , o Pifuli . 
‘Purtari, ad unu in ehianta di mi- 
no, o pri la manu ec. v. Manu. 
‘Purtari in gruppa , o ’ngroppa_. 
v.Gruppa. *Nun purtari ’ngrtip- 
pa v. Gfuppa . ‘Purtali armi di 
fupra , vale effer armato , o per 
ditela propria , o per offela_. 
altrui , portare arme . arma pu- 
gnatoria gerere . ‘Purtari a fi- 
ni , condurre , menare a fine . ad 
exitum aliquid perducere • *Pur- 
tari a longu , vale inditggiare-, , 
mandare in lunga . procraftinare , 
difterre . * 'Parlari na col» in lar- 
vamentu , o in portu , vale con- 
durla a falvamento, condurla a_, 
bene . Rem in tuto collocare . ‘Por- 
tari, odiu , smuri , affezziooi , 
vale , odiare , amare , avere affe- 
•tione, portare odio , amore, af. 
fedone . profequi odio , benevo- 
lenti? . ‘Purtari beni I’ anni , 
vale edere pr.ffpero in etA ava», 
aata, portar beue ali anni . be- 
li b nt 
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ne ferre xtatem . ‘Purtari fpifa , 
vale recar difpindio , dare fpeja . 
fuinptui effe i “Cui fa ligna a ma. 
la banna, in coddu ti li porta, pro- 
verò. die vale chi fa il danno ne 
pagherà la pena v. Ligna . ‘Par- 
tali ad unu pri iu naia , o pri la 
varva , v. Naia . *Purtarl ad unn 
di filtu v. Fittu. ‘Mi porta di 
S. Baffianeddu a lu molo, manie- 
- ra proverb. che vale andare io— 
lungo , tenere a bada , andare , 
o mandare ec. d' oggi in dama- 
ne . p-ndere ex «aitino , animi 
cxperlatioae pendere , detinere. 
•Filetari in fritea , o ’nfrifcu , trat- 
lenere , o ritardare alcuno dal tua 
penderò , e dalla fua impreld- , 
tenere a bada . remorari , retar- 
dare , detinere . ‘Nun parlari rau- 
fca a nalu , lo fteffo che nun li 
fa paffari mufea a nata , v. Nafu. 

, "L’altou porta la paggbia, e l’afinii 
fi la mancia, v. Alinu • "Purtari 
l’ acqua ’ntra lu crivu P. B. vale 
affaticarli in vano , far la zuppa 
nel paniere . oleum , & operarn 
perdere . *Cui porta rifpettu a— 
lu cani porta riipettu a lu pa- 
. truiii, li dice per dinoiare, che 
anche lì deve rifpettare gli più 
intimi v. Cani . ‘Entrati , o tra- 
fiti li portati v. Entrari e "Non 
fi po cantai! e purtari la cruci , 
V. Cruci • ‘Purtari acqua a lu fo 
inulinu , V. Mulinu . "Sacciu chid- 
du chi po purtari lu mè cavati- 
du , vale (ò dove giungano li_. 
mie forze, re quanto corra il mio 
cavallo . novi quid valeant hurae- 
ri , quid ferre tecufent P. B. 
Furiarla, apertura per donde *’ en- 
tra , ed efee ne’ conventi , porta - 
ria C voce dell’ ufo ) porta, por- 
ta , janua coeoob.i . 

Furtaru, cndode delle porte della.- 
città , portiitajo , portinaro . olìia- 
liu, , ianitor • Da porta • "Parta- 
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tu pur lì dice colui , che a Tuo. 
ghi delle porte della città fer*« 
ma le robe , per le quali dee_ 
pagarli la gabella , Jirailere . pu- 
blicaous . 

Purtata , v. Pofa . A portando, per- 
chè lì porta to in tavola le vivaa- 
de . "Purtata per condizione- j 
qualità, poetata . conditio. "Pur. 
tata , e comunemente nel nume - 
to di più pufrati , ima delle par- 
ti , nelle quali è divifa la tela , 
che contiene in fe una certe— 
quantità di fila , pajuola . fpecula. 

Purtatili , adii, portabile , portatile. 
portabili, . A portando . 

Purtatu, add. da purtari , portato . la- 
tita . "O ini purtatu a fati dda ta- 
li cofa , vale, inclinato, propeitm 
fo . .proclivi, , propeofu, ,^pronu,. 

Purtatura , il portare , portature . 

f , portatu, . "Per mercede delle- 
portatura , e della cofa portata . 
merce, . 

Purtaturi , P. B. v. Vaftafu , o Vur- 
dunaru . 

Purtazza , avvilir, di porta , porto 
mal fatta . Vili, janua . 

Purtedda, fi dice quel paffo tiretto 

. per lo più ne’ monti in cui i la. 
dri (ogltono dirubare a' viandanti, 
firctta. . loci angultiae , Per fimil. 
da porta, per effere un paffo a 
guila di porta . Onde comunemen- 
te li puoi dire t e chi lemu te- 
la puitedda . "Purtedda di li cau- 
li, quella tagliatura, o aperture- 
dalia parte davanti delti calzoni 
furie /parato . divido , feiifuru— , 
"Purtedda , buco nel fuitdo del 
raezzuolo dove lì mette la can« 
nella alle botte , e per lo quale 
fi può trar la feccia , e li dtce_« 
aoehe lo beffo turaccio , feccia jet, 

Purteddu , piccolo ufeetto iu alcu- 
ne porte grandi , o iinetlre , e li 
dice anche U' altre porticene , co- 
nte purteddu di carrozza ec., o 

por— 
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portello , / portello . oftlolura , Da 
porta purtedda . 

Puriella di via. Specula, pila, faine . 

S. in N. v. Purtedda nel primo fi- 
gnif. .1 

Porterà, porta delle camere .Odio* 
lum > 

Purteri, «olui che ha in guardia le 
porte , ma lì dice più comune- 
mente purteri di camnoara , cioè 
di quelle de’ gran personaggi So- 
lamente , portiere , oliiarius , ;a- 
nitor . 

Purteri afliolutamente , miniftro pub- 
blico della giuftizia , che chiama 
a’ magistrati, minitier in jus vocans. 
Forfè da porta perchè Sia io guar. . 
dia alle porte de’ miniftri , o A 

* portando perchè porta le citazio- 
ni . 'Purteri , anche Semplicemen- 
te s’ intende per Jirtore, birro . li- 
rtor , fatelles . 

Porticato , lungo al primo ingrello 
degli edili tj , veftibulo , ve/tibolo, 
anticorte . veftibulum . Da porta • 
*i’er porla grande . Ingens oftium. 

Purticedda , dim. di porta , parete- 
dota , particella . oltiulum . 

Pu'rticeddu, dim. di portu , piccol 
porto. Parvus portus . 

Purticeddu , ridotto di navi più in 
là della foce del fiume Abito nel 
fianco occidentale dell’ ifola , Por - 
ticello . Porticellus . Fax. 

Puri ichella . Otiioium . S. in N. V. 
Purticedda . 

Purtichellu o furrichellu . Verticu- 
ime , verticillum (prò verticillus ) 
vcrtibulum . S. in N. v. Virticchm. 

Purtidduoi augum. di purteddu ; ma 
propriamente coti lì dicono quei 
fjMrtelli , che ii fanno nel piano 
de' navilj , e fi chiudono in oc- 
catione di tempeiU per uon en- 

■ traevi I’ acqua . 

Purtidduzzu , dim. di putteddu v. 

Furtigghiola , quella parte delle bra- 
che , che cnopre lo Sparato della 
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parte dinanzi , brachetta , fubii- 
gsr . Per Itmil, da porta quali in» 
lbr portae claudit . 

Purtinara , cutlode della porla, por - 

* tiuajo , portinaro . odianus , ; .1 at- 
tor . 

Part intubi , v. Portentufu , 

Purtulanla , Purtulanu , v, Porto U . 
nìa , Portulanu . 

Purtuni , apertura per onde s' en- 
tra ed efee ne* principali edifici • 
palagi ec. porta, porta, janua . 

Purtufari , S. in N. v. Pirtufari, 

PurtuSu , S. in N. v. Pirtufu . 

Funi , mondo, netto, Schietto, me- 
ro , puro . purua , mundut . Dal 
Lat. pura» . *Puru per metaf. pu- 
ro .''purua . 

Puru , particella riempitiva , che_^ 
aggiugne una certa forza per mag- 
giore evidenza, pare. quiJem • Il 
Menagio vuole , che provenga dal 
Lat. porro . 'Per nondimeno, pu- 
re . tamen , 

Purvifculu , V. Pulvifculu . 

Puru lo , pieno di pori, porojo .»po- 
rofua . V. L. 

Purvularu ,, colui che fabbrica li—, 
polvere dell' anni, da fuoco , poi- 
verijta . pulveris nitrati opifex. . 

Purvulata d’ acqua P. B. v. Spur- 
vulata r 

Purvulazzata , quella quantità della 
polvere, che fi leva in aria agita, 
ta da vento , o da altra coSiv— , 
polveriera , polverìo , pulvercui 
turbo , nube a pulverea , Vhg- 

Purvulazzu , terra arida , e tanto mi- 
nuta , e Sottile, che vola via fa- 
cilmente , polvere . pulvis . Dal 
Lat. pulvis puivirazzu , purvulazzu. 
*Scutularicci tu purvulazZu ad unta 
per metaf. vale, batterio, bido- 
narlo , / enotere la polvere ad al- 
cuno . verberare fulie , fullibu* 
«sedere , lumiere Cic. 

Purvulera , fi dice 1' officina ove fi 
conferva la polvere, e ti fabbrica, 
B b 2 per 
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per 1’ armi da fuoco , polveriera • 
i nitrati pulveris officina • 

Fumili , alfolutamente fi dice quel- 
" (a , colla quale fi caricano l’arrni 
da fuoco , polveri . nitratus , o 
fulfureus pulvis ( Tor. ) Dal Lat. 
pulvis . ’PurvuIi , vale lo dello 
die purvulazzu v. ‘Purvuli , dicia- 
mo ad ogni altra cofa ridotta in 
guifa di polvere • è fi dice per lo 
più di medicamento ridotto in_ 
tale guila , polvere .putrii. ‘Pur 
tali di cipru , fpeiie di polvere 
odorala , di cui ci ferviamo per 
impolverare i capelli, polvere di 
cipri . pulvis cyprius . ‘Addiviu- 
tarì purvuli di botta , fi dice di 
clii fparifce in un tratto dagl’oc. 
chi, (parire in un baleno . re. 
pente , momento tempori? , arti, 
culo tempori* abire , viam car. 
pere . 

Putvulidda , élim. di purvuli , polve- 
ru'éi^a. rXigua, tennis pulvis. *It- 
tancci la purvulidda ’ntra Tocchi, 
vale ingannare, far travedere, vo- 
ler molirare a uno una colà per 
un'altra, gettar la polvere negl! 
cechi ad alcuno . pulverem ocu.is 
ottundere , imponere , fucilai fa- 

cere . 

ru. valimi , qnelfa polvere minuta , 

* che li mette in fui fncone dell* 
armi da fuoco, cannoni e Amili , 
polverino . pulvis nitratus , fulphn- 
rettf . Dal l.at. pulvis diru. pulvi- 
.tinti , purvulinu . 

Pulvulifla P. B. v. Purvnldra . 
Ptirvi»1iz7ari-, v. Fulvirizzari . 
Piirriiineilda , piccola por z ione ,p or- 
gioiteci a . portiuncula . 

1 l’u ali , por giufò il peto , e la co- 
• r fa che r uomo porta , pv/ are. de - 
ponere. Del l.at. pone pret .pafui 
quali pjluaii , (cordato pulari . 
•Furari nrutr. fcrmarfi , far alto . 
fu f>li Aere , confiftrre P. II. v. Ri- 
putati . ‘Per fermarli , e dar nell’ ' 
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albergo, dimorare, abitare, al— 
bergarfi . incolere , habitare . Chi» 
ftu e pufatu a tali partii ec. 

Palaia , luo.ro dove fi mangia , e_, 
alloggia con pagamento, afte ria . 
caupona , divertorium , hoipitiun 
direi riculum . Da pttfari perché fi 
fa pura . 

Fufata, poiamento , fermata, po/a * 
fa. quies. Da pu/ari v. "Fuf*. 
ta , comunemente li dicono tutti 
gli ltrumeiiti , che fi pongono al* 
la melila davanti a ciaicuno, per 

ufo di prendere , e partite la . 

vivanda , pojaca . iolirumenta mea* 
i falia. ‘Per mota di vivande fer* 
culum , appolitura S. iu N. v. 
Pofa . 

Pulaiamenti , avverb. fenza fretta. 
pofatamenre . quiete, mature . 

Pulatedda , dim. di pufata . alber- 
ghilo . diverforiolum . 

Punterà , albergatrice , ed accheti 
la moglie dell’ olle, ofie/Ja . bo- 
fpita Cic. uxor caupouis . Da gu- 
fati . V. Fulateri . 

Pufateri , quegli che di bere , e_» 
mangiare , e alberga altrui per . 
da tari , o/le . caupo • Da pu/ari 

■ perché fa far pò a a chi auierga. 

PuUtizr.a , tranquidiià , placidezza, 
quiete , pcjatc^^a • trauquillitas , 
quies ; *On de fati li culi cuii_. 
punitila* , vale farle con agio , 
beilaiuente , fenza fretta , periata- 
mente. Matuie agere . 

Pufatu , adii, ria putari > po/ato . de. 
politila. *Oinu pufatu v. b^ggni, 
quieti! .- - - . 

Futcdda Diz. MS. Ant. v. Vitgined- 

1 - il a . 

Pr lei Idu Diz. MS. Aut. v. Sincera, 
Puro. 

Pufentu , propriamente quella cafa 
che riceve , e alloggia pubblica- 
mente fiforelVeii per danari, •c 
vale anche ogni n'tiw luoga •lo- 
ve s' alberghi , aliti rgu . ni. c. fo- 
rili .c , 
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tiara, hofpitiam . Da pufari * per 
ClTer un luogo ove (i fa pola . 
«Diri pufsntu v. Pulìntari. 

Tu IV ri, dito grolTo della inano, e_ • 
talora anche del piede, pollice , 
pollex. Dal Lat. t oli ex , cis ; qua- 
fi polliceli, fcorciato pifferi, ‘fu- 
lcri anche lì dice per mifura , 
cioè della larghezza d‘ un polli- 
ce • Digiti pollici* latitudine Casi', 
pollicari latitudine Pini. 

Fulidduna Dii. MS, Ant. v. Scliit- 
(una . 

Putìddunazza Diz. MS. Ant. v. Schit- 
tunazza . 

Pulillani nità , debolezza d’ animo , 
timidità , pufillanimieà , pu/illa • 
nimitade , puftllanimitate . ti.ni- 
ditas , abjeÀio animi , puhllanimi- 
tris . V. L. 

Pulillatiiinu , add. di poco animo , 
timido , pufillatiimo . pulìllauimi*, 
timidu*. V. !.. 

Punii!*, v. Buiìliis. 

Pulìntari , alloggiare , e ricevere 
uno in caia a dormire , o ad al- 
bergo acciocché lì ripoli , e s’a- 
dagi , aloergare . holpitari , di- 
vellasi , hofpiro excipere . Do 
pujuitu v- * Pulìntari in tignif, 
ne ut. fermarli, e Itar nell'alber- 
go» dimorare , abiure , alberga- 
re . incedere , babitare . - 

Fulioratn , add. da pulì ilari, alber- 
gato . Iloti» tio recepiti*. 

Puntura , v. Politura. 

Pusut , in alcune pani del noftro 
regno vale di poche forze v. Frac- 
cu . V cftia puda , Oirtn pusìu . 

Poipouiri , ec. v. l’ofpouiri . 

■ t Pulienii , forte , rebu/to , forti*, ro- 
bu.ius , vai itili* . Dai Lat. pojfunrr, ' 
cioè che può reintere eoa gran-, 
forza . 

Putì liri , ec. v. Polii Uri . 

Fufibììuni , ,polTeifio. S. iu N. v. Pol- 
li: flioni. 

Puiìcdda , P. iJ. fufiola , ga/iula . 
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pulitila a 

- Putte ddi Diz. MS. *nt. v. Valor» . 
e nel ninnerà di piò valori e-—. 

Puilella , vi cuzr.ica . furuucutus S. 

, . in N. v. Cui rica . Idem pollul*. 
v. Puftcma . "Pulìella ai putitila. 
Sc liou. S. in N. v. Pulitila. 

Pulitina , eufiatma putrefatta ; mal 
moto , po/ieirta . apode na , vo- 
mica Dal gr. «Trasuda apnie.ua, 
lignificante lo dello . . 

Pulieri , c.j'ui che difiribuifee l«^. 
lettere poflìere . f Red. t. 5. ) 
diliributor epi tolaru n . Da po/i t. 
v. ‘Per quegli, che ti ne i ca- 
valli della polla , poftiere . car. 
forbii* publiei* prxfectu* , vere* 
dorimi magilter. 

. Pufter.ia e. Grufa . Antrum S. in N, 
v. Grutta. 

Pallia mento , I' appallare, a; poji i- 
ineuta . i i ilici i ae . 

Putitaci , metterli in luogo nafeofo, 
per oiTervare,e Ipiar gli audamei.- 
ti del nemico , per allattarli» al- 
la fprove luta ; parfi in ag/ ia- 
ta , mettere agguato , aguata- 
re . ini, bari , uni dia* tenderti 
Da poiia ; perchè chi iuli.iia li 
prende il pollo . A jtoneado , utp. 
poiitum . 'Palliar, ponete ordi- 
nate lo dia le a filare . . legete t 
in feriern , in orilinem pi nereJ • 
Dal Lat. pono fup. pojihun ; cosi 
detto per etfer polle con ordinan- 
za. , t . 

Fuftiatu , full, pianta mento con or. 
dinanzi di biade con piccini» di- 
fianca I’ una dall'altra, e ti dice 
anche della terra ieiuiaata di bia- 
da in tale guila . fege* in oidinem 
polita, plantatio. 

Puiiiatu , -add. da p.tùiari , ^iiìl .fiato 
da chi era pollo io agguato . luti- 
dii* petitus. , . v 

Putliaturi , p. B. v. Infidiaturi . 

Putliceddu , di u., di polla , piccol 

, grada . ( Ctuf. alla voce grado ) 

tema. 
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tenui» honoris gradui v. Poftu . I 

Pulite?» cola, Sup|)0fnivui , adulte- I 
finn» . S. in N. v. l’urtirzu , liva- 
tìtiu , mitizzo . . 

Pulliggliiuni , corriere particolare^, 
di alcune città , e terre . Peculia- 
ri! certarum urbium veredariua 
P. 13 . 'I urtigghiuni , guida di ca- 
valli della porta , pojìiylìc ne . Ve- 
redarius . Da pofia . 

Pu fi illa diciamo a <|Uelle parole bre- , 
- vi , e lucciole , che li pongono 
in maigine per Io più alle (cul- 
ture e limili , pcjiitla . Icholiutu . A 
ponendo fup. pofitum . P. MS. di- 
ce ,, Pnllilla, (pioti ad imarginem 
„ libri breviter apponitur , item 
„ quud in cootrartibus , priuf- 
,, qiiam ilipulertur , a.lditur ad 
,, margioem , vel cotrigitur . Ab 
„ eodecn pofitus , poftta , pofia , 

,, portili» , per dimiiiulivum , quia 
„ brevi» eli notatio , vel corre- 
,, èlio. Vinci vuole clae proven- 
ga da pofi illa hinc pufiillari . 

Puliillari > far portille , pcfiillare . 
adnotare , Da pu filila . v. 

Purtillalu , add. da pufiillari , pofill- 
lato . adnoiatns . 

Pullimatu , v, ’Mpuftimatu . 

Fniiimazzioi i , v. Pullema . 

Pulì i zz u , la parte di (opra detlau. 
(carpa cucita in fui tomajo ove 
a’ affibbia . Obrtraguium . 

Purtizzu , add. aggiunto di cofa_ , 
che non è naturalmente in fuo 
luogo , ma pollavi dall* sue- , 
o dall'accidente , pofiiccio . artici, 
tua , •dfcrtith'S. Dal La t.pofitus. 
quali politimi, pullizzu. Demi pu- 
llfizi , capiddi ec. 

l'ult ora , pouame-nló altiero , e gra- 
ve P. B. v. -Contegnu. 

Pufu i particolarmente quel luogo , 
dove la mano li congiugne al brac- 
cio , cui comunemente toccano i 
medici per cumprcndere il moto 
dell' arteria , pol/o . pallus vena. 
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rum . A pul/ando *Per moto 
dell’ arterie , e talora 1’ arteria 
medefima polfo . puliti» . 'Pubi 
per metaf. pofiibiliià , vigore , fbr- 
za , poljo . vis, robur . Non avi 
pufu a fari fta cofa ec. ‘Tocca- 
ricci Iti pufu ad unu vale cavar- 
gli danari . Pecuniam ab aliquo 
extorqtiere , emungere aliquem . 
•l’ulu anche fi dice parte della . 
camicia , che Ila intorno al polfo, 
ed é quella tela lina che fi rim- 
bocca , forfè manichino , pò! fi no , 
poljuto ( voci dell' ufo } indurti 
manica . 

Pufunifi , Diz. MS. Ant. v. Rotala , 
o Rofuli. 

Futa , porto avverbialm., vale per 
efemplo, verbìgrapa . verbi gra- 
fia , exempli cauli» . Dal Lar. 
pula lignificante lo fttlfo . 

Puta , rutto ciò clie fi raglia dalla 
vite , potatura . larmenrum. 'Fu- 
ta li dice anche il tempo accon- 
cio , e dertinato a pofare , pota- 
tura . putaiio . Da putari v. A la 
puta, a lu tempu di la puta ec. 

Putana , v. Bagaxa , Meretrix , S. in 
N v. Pu ita n a . 

Putari, tagliare i (armenti Inutili 
alle viti , potare . putare , farmeli. 
■ a amputare V. L. 'Furari largir, 
diciamo quando il potatore lafcia 
o troppi capi , o troppo lunghi 
alle vili, potare a vino, impe- 
rare vitibus geminaturo reditum 
Col. ’Putari a la giufta , contra- 
rio di potare a vino, minor flagel- 
limi Varr. cap. 31. f. 112. 'Alino 
puta e Diu fa racina v. Afinu . 

Putativa , tenuto , o riputato per 
tale , putativo . putativu» . V. L. 

Putatu , add. da potati , potato . po- 
tatili . 

Fu tal ni a , full, potamento , v. Puta. 

Putatuii , che pota , potatore . pu. 
tator . 

Putenti , v. Potenti. 

Puten- 
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Potenzi* , ». Potenza . 

Putintatu , v. Potè n tatù . 

Putida, danza dove gli artefici la. 
vorana , o vendono le merci lo* 
ro , bottega . officina , taberna • 
Su quella origine il Muratori di- 
ce ; ,, Il Du— Cange , il Caninio, 
„ e il Meoagio ne toccarono la— 
,, vera etimologia , con dite mu- 
„ tato il ’ Latino o Greco A/jo- 
„ theca in Botega , che i Toica- 
„ ni ora pronunziano con doppio 
„ T. Il Sai natio indarno la de- 
„ duffe da , Zjtheca . Trovali an- 
,, che Putheca in vece di Apo 
„ theca in qualche antica carta— 
,, predo l'Ughelli. ‘Armiti pu- 
figa, vale aprire , e dare a bot- 
tega , trafficare , far bottega . in. 
flitoriam exercere . * Putiga di 
loidu , lo iiedb che putiga di caf- 
cavaddaru V. Calcavaddarn . ‘Pu- 
tiga di vinu , officina dove fi ven- 
de il vino a minuto, canova, x- 
nopolium . ‘l’utiga di fcarparu , 
bottega dove fi faouo le fcarpe , 
calzolerìa . lutrioa . » Putiga di 

Varveri , barbierìa , barberia . ton- 
fi ri na Plio. ‘Putiga di quadara- 
ru , Officina capraria Plin, * Pu- 

. tiga di maliru d' afcia , Olfìcina 
carpenteria Plin, ‘Putiga di frut- 
ti v- Fruttu. ‘Mettirili di cafi— 
e putiga , vale applicarli tutto a 
fare checcheti.a . por/i a cafa e_ 
bottega . lotuin le rei alicui dare, 
’L per lo più fi dice di chi fpef- 
fo ti trova o ti ferma afTai in un 
Juogo. Litlem inhterere l#co. ‘i'u- 
tigi vecchia min ci circari ad- 
dauru , li dico per efprrtnere cola, 
che non ha bifogoo d’ avviameli 
to to'to la fi nilituuitie dell'alloro, 
cbe fi mene per legno Copra le— 
porte delle canove, che fi aprono 
per avviarle a vendere il vino, 

Putigaru , diciamo quegli, che tiene 
c vende a minuto cote da tatua ti- 
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I giare, vino e limili , hottegajo , 
tabernarius . Da putiga . ‘Per 
riveodiiglio di frutte , legumi ec, 
treccone . efculentorum prxpola - 
‘Putigaru di falumi, e per lo più 
fi dice , calcavaddarn che vende 
fatarne , lalume , cacio , e altri 
camangiari, pizzicagnolo . falla- 
menta/iuj, falarius. ‘Putigaru ili 
frutti , colui che vende le fr*it— 
te , frattajolo , f rutta juolo . fra, 
fìuum vemlitor . 

Putighedda, dim. di putiga, botte « 
ghetta , botteghina . taberuula ■ 

Putighiou , dim. di putiga , e fi 
dice comune/neate quella officina 
dove fi fpacciano i polizzioi del 
lotto . 

Putiri , fu fi. pofTa , forza , polT.ttiza , 
potere, potenti* , vi* , vire» . Dal 
Lat. pojjum, potei . *A tuttu pu- 
tiri, vale , con tutta forza , per 
viva forza . vi , 

Putiti , aver potlanza , faciliti , efier 
pofilbile , ed è fempre acca npa» 
guato dallo ‘rifinito , o in atto , o 
io potenza, potere, polfe , vale- 
re. Dal l.at . paffuti , potei. ‘Pii- 
dti » aggiunto per lo più collo 
particelle Ci , Ti , vale , nuocere. 
olietfe , nocete . Lu venni, Iti fu- 
li, lu friddu ec. ci po . 'Talo- 
ra anche vaie battere , arrivare, 
potere il fole , il vento , e fittili • 
Onde lu ventarci po d'ogni par- 
ti. Umlique ventus fiat Cic. I.tt 
foli ci po di la malina finn a la 
lira . Sol fempsr hic etl a mane 
ad vefperatq Plaut. ‘Putiti edi- 
ti, vale, efier p /libile, pjeer ef - 
fere, fieri polle. *Nua putiri , 
Ntquire • ‘iVun li ci po cu efii- 
ftu , vale non p >ter competere-, 
con elfo lui , non fi poter , o noit 
ne poter con alcuno . alieni c fio 
imparerà , ‘Putiri fari e sfari , 
maniera indicante l’ efier pnlrune 
di le fteilo. , uon dover render 
conto 
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- conto di fe a veruno, poter fa- 
re , e dire a tuo modo . * Nuo_ 
putiti chiù, vale, non fi regge- 
re in piedi , e(Ter debrliffimo , 
4 fiori poter la vita , le polire , o 
fimili. deficere, faiifcere Cic. “Fa- 
ri , o nun putiri fai! eincu , vate 
accozzare infierire tutti e cinque 
i polpafirelli , cioè le fomrnità 
delle Jita ; il die quando di ver- 
so è gran freddo, molti per lo 
ghiado non pofTon fare . far pepe. 
Talemo frigulior . 'Cui nnn t.r^ 
quannu po , min fari quauuu vo- 
li P. B. prroverb. , che vale eh’ e’ 
non fi dee lafciar fuggire 1* occa- 
lìone, ehi non fa quando e' pud, 
non fa quando e’ vuole, non cft 
pitetermittenda occalio , occafio- 
ncni oblaiam teoeas Cic. 

Ptitirufit v. Putenti S. in N. 

Putra, femm. di putru, puledra, v- 
Putru , o pudditru . 

Putratza , femm. di putrazsu , v. Pu- 
trazzu . 

Putrazzu , accrefcit. di pudditru ,pu- 
ledroccio , puledrotto . pullus e- 
quinus . 

Putredini, corruzione d’ umori pu- 
tredine. putrido. DalLat. putri- 
do putredinis , putredini. 

Putrefari , corrompere per putredi- 
ne ; e fi ufa anche in fignif. neut. 
palL putrefare . putrefacere , pu. 
iridum fieri , corruppi . V. L. 

Putrefa itu , add. (la putrefari , pu- 
trefatto . putrefj&us , conuptus . 

Putrefaazioni, il putrelarfi , putrefa- 
qione . corruptio . 

Potriari , fare a gu'.fa de’ puledri, 
l.afcivire . 

Tutricedda , femm. di putriceddu v. 
Putriceddu . 

l’uri iiendu , dira, di putru , pol- 
truccio , poledruccio , poltri tethid- 
lo , poi trucchino . pnllu s equinus. 

Putridiri , v. Imputriditi . I 5 li t reo S. 

v in N. v. Miadiciri , Mpurriri . 
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Pufridu , v. Fradiciu . Voe. Tat. pu2 
tridui . 

Putru, comunemente fi dice al ca- 
vallo dalla nifciu al dom irli , pu- 
ledro , puledro . prillili equi . Dal 
Lnt. pullus, gr. er£\o( polo), fi • 
gniflcante lo Itolo che puledro. 

Plurima , femm. di putruoi v. Pu. 
troni . 

Putrunaria , aliratto di putruoi , pol- 
troneria . inertia , focordia , v. Pu- 
trirai etimo!. 

Putrunazzii , peggiorai, di putruoi, 
poltrouaccio . iiirnii defes , foco» , 
ine» , legni) , defiJiofifiiraus . 

Putruneddu , dira, di putruni, alquan- 
to poltrone , poltronctllo . V. I- 
aliquantnlum ignavo* . 

Putruni, chi vive poltroncfcaraen- 
te in ozio viziofo , poltrone . de- 
fes , focors , iners , legni) , igna- 
va). Predo Muratori fi legge „ Fot • 
„ trone . Ignnvus , Iners . Il Sa- 
„ vnrone , il Lindeinbrogio., e il 
,, Saluialìo , da pollice t rancato . 
,, II Ferrari, il’Vofiìo, ed altri da 
„ Marcus ; I* Ahinno , il Gatefini, 
,, Landinio , il Talloni , ed altri 
„ da poltio , lignificante letto , 
„ han derivato poltrone. Finalmente 
,, al Meoagio cadde in mente di 
„ trarre quelle vocabolo da pul. 
„ lus , pullitrus ec. che è delle 
„ piìi Grane Etimologie. Mi fot» 
„ toferivo io agl’ Italiani , deri- 
,. vanti poltrone , e poltrire ila-, 
,, poltro i voce a noi fommini- 
,, firata dalla lingua Gertxnoica, 
,, ebe ha poljìcr , coltre , guanciale, 
,, piumaccio . Di la poljiro e poi- 
,, tro fernbra formato . Poltrire 
„ altro non è , che fiore troppo 
,, in letto nelle piume , o pine 
„ fotta le coltri . 'Patroni , pir 
paurofo , d’animo vile , e tintici. 
So, dappoco, infingardo , poltro- 
ne , ine» , foco» . “Fari lu pu. 
truui v. i’utruuùti, *Lu valenti 
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mori pr! manu di la pufruni , fi 
dice per dinotare che anche il for* 
te alle volte muore, ( cioè è uo 
ci fj ) per mano del più debile, fi*, 
pe ab iaertibus valentes homines 
opprimuntur . * Vogghiu vidtrl 

quanta po campar! un pntruni , 
fuol dirli da chi vuol vivere in_ 
ozio fenza far nulla . Certum eli 
vita m in otio, 8t focordi» dege- 
re P. B. 

Puttanieri , viver poltroeefcamente 
in ozio viziofo , poltroneggiare . 
defidia raarcefcere , ignavi* in- 
dulgere . 

Putrunilcamenti , P. B. poltrortcfca * 
mente . ( Cruf. nella voce poltro- 
neggiare ) . 

Putrunifcu , add. che poltroneggia , 
poltrotiefco . drfidiofus , 

Puttana, femina , che per mercede 
fa copia difonedamenre altrui del 
corpo ; che più onedamtnte di* 
ciarno meretrici , puttana . mere - 
trix , fcortum . Nella voce putta 
dice il Muratori ,, Ora è più in 
», ufo puttana . Vuole il Menagio, 
», che tlal Lai. putus lignificante 
», picciolo venga porro . Cita le 
», Glolfe , nelle quali putus , è 
v, detto Micros. Ma non Tappiamo 
», di che temp* fieno quelle Glof- 
», fe ; ed ivi *’ incontrano voci 
», Italiane tradotte in Greco. Si 
„ credette Giafcppe Scaligereo di 
», aver trovato putam , o putillam 
», nella Satira 111. Lib. II. di O- 
», razio ; ma in varie maniere fi 
», legge quella parola . lo non_ 
», trovo predo i Latini fe non 
», purum puuim , di lignificato tut- 
», to diverto . Pertanto , fiochè 
«vengano migliori documenti,' 
», convien fofpcn-Iere il giudizio 
», intorno a quelta parola . Io cre- 
derei lenza andar in forfè , che 
provenga dal Lat. puteo ( ch«_, 
deriva dal gr, vi/ $u patto, 0 pytbo 
Tom. lìf, 
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putrefarò ) lignificante panare, 
quali putaaa , puttana , per eifer 
una vile femmina, che per i tan- 
ti Temi corrotti manda gran puzzai 
come puranche didimo nel a voce 
Bagafcia che proveniva daT Rhreo 
baha/c lignificante putuit, fceudum 
effe . 

Puttanazza , peggiorar, di patina , 
puttanaccia . vile feortu n . 

Puttanedda , dim. di puttana , put . 
tanella . raeretricula . 

Puttantri , v. Bagafcerf. Da Putta, 
na v. 

Pultauifmu, il puttaneggiare , put. 
taneggio . meretriciuin . 

Puttimi , figura di fanciullo dipinta » 
O di rilievo , puttino . puellns , 
pufìo fidili* , P. MS. nella voce 
putta voce difufata dice ,, Eli 
,, autem formata a puer , uti Se 
,, Italica putto dj nimitivum a_» 
», puer 1 nam ficut latinè forma— 
,, tur puellns ira & vulgariter 
„ puer, puettu , putta . C Onde_» 
,, puttinu ) Imago fculpta , vel 
„ p itila pueri , fed tribui folet 
„ imagiui Angeli puerili datura a 
,, ed autem per diminutivum di* 
,, minutivi formata . 

Puviraggbia, moltitudine di mendi. 
ci , gente povera , poveraglia % 
vulgi fex . Da poveru . 

Puvirazzu , povero , e'fi ufa per Io 
più figuratati!, per efpreflìone di 
compalfiooe , o di altri effetti , 
poveraccio, poverino . ^lifer . 

Puvireddu, dim. di pov^ , e fi ufa 
talora anche figuratalo, per efpref- 
iìone di compadìoiie , o d’ altri 
affetti , poverello , poveretto , po- 
verino . paupeiculo» , miler . Dal 
Lat. paupcr. v. Poveru . *E’ pu- 

vireddu quantu lu miferere , di. 
cefi per efprimere la gran po- 
vertà d’uoo, poverilfirao , povero 
in canna . paupeniinu» , extreraa 
inopia latorans . 

C c Puvir* 
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Puvirtati , v. Povertà . 

I\i vi filili uni , v. Puvirttnì . 

Puviru. Pauper. S. in N. v. Pcm- 
ru . 

Fuvirunazzn , v. Puviruni . 

Fu virimi , peggiorar, di poviru, po- 
veraccio . vili* pauper. ‘Per ac- 
créfcii» di poviru , povtrijfimo , 
pauperritnu* . 

Puzza , odore corrotto , o fpiacevo- 
le , puZZ 0 . foetor, graveolente .. 
Dal Lat. puteo , figniticaote puz- 
zare . 'Puzza d’ infernu , diceli 
per elprimere gran puzzo . Teter- 
ri imi s foetor. 

Fuzzallu . Putfallo . Puzzallura Mau- 
ro). v. Turri di Puzzallu . 

Pazzangara , v. Puzzangaru . 

Fuzzangaru, lo fteffo clie puzzo, ma 
alquanto più picciolo , e meuo 
profondo , e lì dice per avvili- 
mento , pozzanghera . puteus • Da 
puzzn puzzangaru . 

Puzzari i avere , e fpirar mal odo- 
re , putire , puzzo™ • iastete, pu- 
tere . Da puzzo , V. 

Puziaiu, colui che vota i pozzi , 
votapozzo . puteorum purgator . 
‘Per colui che vota i cedi , ito* 
taccjfo . foricarura purgator. 

Puzziceddu , v. Puzziddu . 

Fufziddu, dim. di puzzu , v. Puzzi- 
tedlu • 

Puzzite dilli , luogo concavo, e picco- 
lo alquanto profondo ripieno d’ 
acqua ferma , puteus . 

PuzzolenrE add. che puzza, puzzo • 
lente. plndus . Da puzza v. *Puz- 
zc lenti min u , fuperl. di puxaolen— 
ti , puzzolentiJJìrT e . fuetidilTimus. 

Puzzu , luogo cavato a fondo inli— 
noche lì trova I’ acqua viva per 
ufo di bere , o altio , pozzo • pu- 
teus. Dii Lit. puteus, puzzu. ‘Puz- 
za , per làmilit udine anche li dice 
il vaio fatto di flagno , nel quale 
Il tiene a congelare il forbotto , 
ferbe'tiera, vai ttaancuoi , ‘Puzzu 
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sfunnato , dice k a colui che non li 
fazia mal , v. Manciuni . ‘Fari 
vidiri la luna ’ntra lu puzzo , ». 
I.una. *E' puzzu funnu , fi dice 
ad uomo , il quale tiene in fe le 
cofe.che fa, e di cui dilLciltnen» 
te li può penetrare I’ interno , 
cupo . tiélus , occulti prdtoris . 
*E chi è lu puzzu di S. Patriziu? 
diceli d’ una cofa, che non linifce 
mai, ni mai li riempie, o lì fa- 
zia , il pozzo ài S. Patrizio . Può 
avere avuto origine un tal detta- 
to dalla profonda grotta dei San- 
to v. l’auli moti, di dire • 
Puzzulana P. B. v. Pizzulami • 
l’uzzulenti v. Puzzolenti . 
l’uzzulenzia , v. Puzza . 

Q 

Q Uicquarrari , bollire a ricorfojo. 
v. Quarquariari . 

(Quadara , vaio di rame da fcal— 
darvi, e bollirvi entro checcheflia, 
caldaja . ahenutn. V. Caudata—. . 
‘Fuuuu di quailara ti dice la pt>» 
fatura del zucchero che è la par- 
te più grolTolana . Vile faccharum. 
‘Arraffati quadara ca mi tinti, ma- 
niera che li dice a uno, che ri- 
prenda altrui d’ alcun vizio del 
quale lìa macchiato effo , come 1 
. riprefo , la padella dice al pajo., 
lo : fatti in là t che cu mi tigni. 
aliis inederis , atque ipfe ulceri- 
bus fcates. 

Quadararu , faciror di caldaie , d'al- 
tri vali limili di rame , caldcrajo . 
faber aerariu9 . 

Quadarata, v. ■Caudarata . 
Quadarcdda , caldaja piccola , calde» 
ruolo. . vafculum se. tema • 
Quadariarili 1’ arvult v. Scaudarilì. 
Qiudaru , v. Quadarmii . 

Qiailaruni , aceielcit. di quadara , 
caMara grande , e ferve per lo 
più per bollirvi entro il fiero da 

far 
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far ricotta , calderone . inerrttm. 
Quaderni^ in Caftrog., fi ilice al- 
quanti fogli di carta uniti infienic 
per ifcriveivi dentro conti , me* 
morie ec. quaderno . codex . 
Quadiari, indurre il caldo in chec- 
cheflìa , rifcaldare . calefacere , v. 
Caudiari ec. v. Quariari. 
Qnadrageiìma , v. Quarefitna . 
Quatlragefiraall , v. Quarefimaii. 
Quailragefimii , v. Qnaraniefirau . 
Qaad rangulari , add. di figura qua» 
drangola, quadrangolare . quadran- 
gulus . 

Quadrangulu, figura dì quattro can. 

ti , quadrangolo . quadrangulum . 
Quadranti, la quarta parte della-, 
circonferenza del cerchio , qua- 
drante . quadraci . V- L. * Qua- 
dranti , gli oriolai chiamano abu- 
fivamente la uioftra dell' orinolo 
a ruote , la quale è un cerchio 
intero , quadrante . *Pcr illru- 
memo allronomico , quadrante , 
quadrati] . 

Quadratu , e. Qnatratu. 

Quadratura , v. Quatratura . 

Qua drilatern , figura comprefa d a ■ 
quattro lati , quadrilatero . qua- 
trum , quadratu. n . 

Quailriiungu , figura di quattro Iati 
più lunga , che larga , 'quadrilun- 
go . quadratura longius , quarn la. 
tius , quadratura , cujus longitu- 
do major eli latitudine Col. 
Qnadru ec. v. Qnatru . 

Quadrupli) , v. Quatruplu . 

Quagghia, uccello noto, quaglia . 
coturnix. Aldr. Orn. s. pag. tjo. 
tabula i$3. Raj Av. 58. Tetra» 
Coturaix. Linn. Syft. Nat. t. i. p. 
t< pag. 978. Cosi detta dal fuono 
della voce che manda. P. MS. 
,, Confirmor in mea fententia_ 

» pofiquam occurrit Papias ap. 
» Ferrariura haec fcriben* Quaqui- 
a» •«* geuu* avis vulgo coturnix 
ai a fuso vocia . Addite Ferrarmi. 
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u Vulgo de co C ideft fono vocis ) 
„ /qua quara . Vita Caroli Ma- 
„ gni ; Daas canicola! , quee agi. 
„ litate tua vulpes , & cererai mi. 
,, nores beftiolas faciliime capici;. 
„ tea, Quaccaras etiam, & ali* 
•t volatilia afeenfu celeriore fai— 
» lerent „. *Rc di li quagghi , 
quaglia di maggior grofletza . Or- 
tygometra Gefn. de Av. 360. ta- 
bula 361. Rallui Crex L. Syli. 
Nat. t. 1. p. 1. pag. 961. Predo P. 
MS. fi legge; „ Re di li quag.. 
» ghl , ortygomètra , *prvyt>g*Tftt , 
,, coturnix maxima , coturnico- 
ii mater Scaligero noraen Graecunj 
» ortygometra aliudit ad rnagni- 
» tudinem corporis , quali qaod 
,, fit mater oraniura cotttrnicun) 
„ nani ortgx ut diftum eli cotur- 
„ nix , & metta eli a fiimp ma. 
,, ter ; unde etiam & fequentia-, 
„ Latina. In noftra vero Siculo-, 
,i voce re denotat quid magnunt, 
u prwvalidum , adeout quemad- 
» modum rex fupra omnei excel, 
»> l*t ita Se hsee jseterai coturni. 

ces fuperat ‘Chiamo di li 
quagghi v. Quagghieri. 'Secun. 
nu quagghi paffanu , vale pren- 
dere configlio fui fatto , e rifo- 
luzione fecondo le circofianze-. , 
Confiiiutn rcfque .loculque da- 
bunt, 

Quagghia Latti o .Galiu fortad'er- 
ha , coti detta dal rapprendere-, 
il Latte . Gallio . Galliuin Iute tua 
C. B. P. 33J. , & Tour. Inft. nj, 
Galium verum L. Sp. PI. pag. 155. 

Quagghlaraentu , Il quagliare , qua. 
gliamento . caagulatio. 

Quagghiareddu , "e nel numero di 
più quagghiaredtli ventricoli di 
beftioli pieni di latte , come d’ 
agnelli , capretti, e limili , veti* 
t ricino . venter , ventriculns. 'Per 
materia colla quale li rappiglia jj 
cacio, fatta di ventriciui di ht- 
Ce s. pioij 
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l'iioli pieoi di latte , come (V a* 
gru-ili, capretti , o finiti, che-, 
ancora non abbiano palcinto, </a- 
glio . coagulino . A coagulando . 
Quagghiari , flrignere , raifodare-. , 
far lodo il corpo liquido ; e fi u- 
fa anche nel nentr. palf. rappi- 
gliare , quagliare, coagulare, coa- 
gular! . „ Quagliare dice il Mu- 
„ ratori Coagulo , Non vi ha dii- 
„ bio alcuno, è lo (ledo Coagu- 
,, lare travolto in Quagliare . Co- 
„ si Squagliare da Excoagulare . 
*Quagghiari , figurataci!. vale mo- 
rire . mori . Mi quaggbiau ’ntra-, 
li manu . 

Quagghiaru , ventricino d’ alcuni a- 
rimali , che per lo più rumina- 
no. Veoter, ventricti'us . A coa- 
gulando. ’Quaggbiaru , per me- 
taf.fi dice d’uotro dappoco, moc- 
cicone . iners , iotptus , fuogut , 
nmccus , Icntus . 

Quagghiata , latte rapprefo , giun- 
cata , falciata . lac coaftum , con- 
cretimi . Da quagghiu per elTer 
rapprefo col gaglto. 

Quagghiatizzo alquanto rapprefo . 

Senicoaciuin , concretilo] . 
Qitagghiatu , add. da quagghiari , 

• quagliato , rapprefo.. coagulatus . 
*Aiia q. 'agghiaia , vale , aria fpef- 
fa. Atr immotus, concretus. *Ef 
tiri na flemma quaggliiata, vale, 
' eperare con fonema lentezza. Len. 
tiflìme agere . 

Qnagghiatumi v. Quagghiumi . 
Quagghicedda , piccola quaglia. Par- 
■ - va cuturnix. 

Quagghieri, finimento col quale fi 
fifdiii, imitando il canto dell»-, 
quaglia per allettarla, e prender- 
la , quagliere , quaglieri . 
Quagghiu , quella materia che fi 
mette nel latte per rappigliarlo , 
c poi farne cacio ; o fia fior di 
cardo, o fia gaglio , o altrò, pre- 
fame , coagular» . A coagulando 


v. Qtiagghiari etimol, *Nnn vali 
un quagghiu di cani , fi dice pcc 
deprezzare , o da deprezzarli 
qualfivoglia cofa vile, e di poco 
pregio , e che abbia poco valore* 
non vale un fico . rea nilnli, vel 
nutl'us eft preti!. 

Quagghiumi , li dice di materia li- 
quida divenuta crafla , e fpelTa , 
quali a fomiglianza di latte rap- 
prelo con gaglio . Coagulimi . 

Quagli, S. in N. v. Quagghia. 

Quaglari , Quagla ec. S- in N. v. 
Quavghiari , Quagghiu . 

Qualchi , nome partitivo di quan« 
tità indeterminata , qualche , al- 
cuno . aliquis , aliqna . „ Se ne., 

„ domandi l’origine al Menangio 
„ (dice il Muratori ) lodo rifpon- 
„ de: dal Latino Qualìfque , det- 
„ to per Qualifcunque . Ma Qua- 
„ lifque è una fognata voce, fuor- 
„ chè quando fi adopera in vece 
u * Q ualit. E da qualifcumque 
„ abbiam formato Qualunque. Fi- 
„ nalmente altro fignrtìca , Qual- 
,, che , ed altro Qualifcumque . 
,, Anche la Lingua Frantele ha 
„ Quelque . Potrebbero mai aver 
„ detto i nollri maggiori : Si qua 
„ aliqua , fi qui aliquis l Ne fa- 
„ rebbe.nato fe Qualche. Ridicola 
„ farebbe fiata coiai frafe ; ma-. 
„ non impotlibile , nè inventimi- 
,, le nell’ignorante popolo,,. Non 
giudico inverilimile che dal Lat. 
qualis lignificante lo rteflb aggiun- 
to con quis quali qualquis s’ ab- 
b ! a formato qualchi . ‘Qualchi 
cola, qualche cola, al 'quid. Qual- 
chi vota , qualche fiata , qualche 
volta . quanduque , aliquaudo, in- 
terJum . 

Q lalchedunu , v. Qualcunu . 

Qualcuna , v. Quarcue dumi • 

Quali, nome relativo, e non fi ri- 
trova quali mai fenza articolo, in- 
dicante qualità deita natura di 
„quaL 
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natiche cofa , quale » qnalls . Dal J Qualità, gtado determinante la mag. 
Lat. qaalìs . 'Quali , nome rela. I giore , o minor perfezione delie-, 

tivo , e non fi trova mai fenza— cofe nei genere loro, natura, con- 

articolo, quale, qui. Lu quali fu dizione, fpezie , Torta , guifa, e 

cul’autri. 'Quali , Tafforaiglia. I maniera , qualità , qualicade, qua- 

tivo che fi ufa colla corrifpondeu- J Vitate, qualità* , ipecie» , condiw 

3 a ditale, non ricerca articolo. I tio , virtù* , ratio, genu*. Dal Lat, 

quali* . 'Quali, domandati»© , non qualitas. 

ricerca articolo, qual. qui*. 'Qua- I Quatinenti, avverb. come, in che». 
11, domandativo fenza articolo, I guifa , in qual maniera, qua/mert- 
quale, qui», quifuam . 'E' tali | te. qualiter, quemadmodum . Dai 

quali , e fi dice quando fi vuol I Lat. quali » , quali » come i La« 

far paragone di due cofe , tra le I tini da qualis qualiter. 
quali non fia differenza , tal è , I Qualfivcgghia , v. Qualilivogghia . 
qual è . piane conveniuut . -Qual’ Qualnnqui , qualfifia , qualfivogiia-.; 
i lu pattimi tali funnu li fervi : I clafcuno : ed efpriine talon 1*_» 

• Qual è lu capo di la cala , tal I forza di qualfifiaclie , o di ciaf- 

i la famigghia . qual i la Signo- I chedunoche, qualunque , quicun- 

r« , tal i la cagnaia . quali* hera 1 que . Dal Lai. quicunqut qualun- 

tale» pédiffequae , vel quali» pater, I qui , 

tali» fillu». P. B. Quando , v. Quannu. 

Qualifica, provamento di ragione , I Quannu, avverbio di tempo j e ft 
fcolparaento , fcufa , giufttfictufi». I u 1 » per dino'are , ed efprimere-. 

ne. excufatio , purgatto , jufiifica- I circoiìanta «li tempo, che »’ adat- 

tio. Forfè dal Lat. qualis, cioè, 1 ta al pattato , al prefente , e al 

dire quale fia la ragione per giu- futuro, e vale allora che , in_ 

{liticarli* 1 qu»’l tempo che , quando* cum > 

Qualificar!, provare ,e moftrare_, I quando. D.*' Lat. quando. ’Qnan- 

coo ragioni la verità del finto, e I nu , talora vale in qual tempo.e 

fi ufa anche comunemente nel I fpezialmente le è interrogativo , 

nentr. pali, ghijìificare . alique a- I o e.lpreffo , r» tacito, quando, quan- 

de re aliqna purgare , cui* I donato , ecquando. 'Per poiché, 

pam ab ali<[uo re.novere , re- I quando . pollqua-.u , cuin . *D1 

pi- le re Cic. rem prubare, appro- I quannu in quannu, alle volte , rii 

bare, julìum facere , juft ficare , I quando in quando, acquando, idea* 

excufari v. Qualifica etiinol. I tirlem, ex intervallo . *A quannu 

Qualificato , adii, di qualifica ri, giu. I a quannu, vale , quando per avveri* 

Jiificato . excufants, puigatu». I tura, una volta che . Cimi femel • 
Qualificatori di Iti Sant’ Olfirziu foe- I Quannu chi fia, quando che fia , a 
gì ab ■ lito ) , qualificatore del fan- I • qualche tempo, aliquando P. 8. 
to officio . hercticorum errotum- I Q.iamm .fia fia , in qualunque tera« 
cenfor I’. 8. 1 po . Qaocumque tempore . 

Qua'ificaric ni , v. Qualifica. I Quamquam, fari lu don^quaoquam, 

Qnaifiila, qualunque, quii rivoglia , I vale fare il foperiore in chec» 

qualfifia . quiiibet , quictimque— . I chefila , (Vare fa grandi pretenfio - » 

Voce compofta da quali e fi fia . J ni , fare il quanquam prima» te* 

Qualifivoggbia, v. Q.alitìna . Voce | nere, fibi ilare, gloriali, magal- 

co in polla da quali c fi vogghi • . Sce fe effetre , arbitiiuua re mm 
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>ìbi Autiere, agere , fummo prò 
imperio agere Cic. Maniera tratta- 
dall cnfali , cou cui quella voce 
latina lì pronunzia , Cruf. nella 
▼oce Quanquam . 

Quanquaru , tari lu Don quanquaru 
• v. Quanquam . 

Quanti, plur. di quanta, v. Quan- 
tu. 

Quantità, mifura tl* eftenfiont , o di 
numero ; c prendeli fovente per 
!• Iledò , che abbondanza , quun— 
tità , quantitade , quantitate. quan- 
titas . Dal Lat. quantità s . 
Quantitati , lo fteflo ebe quantità t. 
Quantità . 

Quantitativu , add. di quantità, quan- 
titativo . ad quantitateru per li- 
ne nj . 

Quanto , full, quantit quanto, nuau- 
tum V. L. 

Quantu , add. dinotante quantità , 
quante, quantus. ‘Quanta, ag- 
piugneiì talora alla parola , tuttu, 
folo per ripieno, quanto, e tutti 
quanti . quot , multi , quotuuot . 
Quantu , avverb. di .quantità , e li 
adopera in varie maniere, quan- 
to • quaiitum . ‘Quanta , talora 
e avverb. di tempo ; e vale per 
quanto tempo , quanto . qnandiu. 
Quautu avi chi ci lciivifli ec. 
Quantu , alle volte vale , per 
•quanto, per tutto quello, qui in- 
to . quaptum quoad, Quanru lari 
poilibili . Quantum potei! Plaut. 
quoad fieri potei!. ‘Quantu 
“** > vale , per quanto appartie- 
Be » e fpetia a me , quanto è . 
ad me quod attinet , o dire fìat . 
Quantuncki , avverb. v. *uantun- 
qui . 

Quantunque, avverb. indicante con- 
giunzion di contrarietà, vale, ben* 
chè , ancorché, quantunque . quarti- 
vie , St. fi , quamquam. 

Quautu prima , quanto prima . quata 
puujuia . 
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Quaqm-nchiaru , li dice di perfon» ; 
fcmplice , o che fi lafcia facil. 
mente tvofgere , midollo! taccio , lei 
vìj nimiurn facili* , Ampie* . E‘ 
incognita I* etimo!. 

Quaraifima, v. Quarefim* . ‘Rum* 
piri la quaraifima v. Rumpiri, o 
Spizzari . 

Quaranta , numero di quattro de- 
cine, quaranta , qtiadragima . Dal 
Lau quadraginta . fcorciato qua- 
drarla, quaranta. 

Quarantamrlia , nome numerale , qua. 
ranca migliaia , quattro volte die* 
cimila , qitarantamilà . quadratiti, 
ta millia . 

Qua ramarla , quello fpazio di quaran. 
ta giorni o meno , in cui fi con* 
fervano, c ritengono nel lazza* 
retto le cote fofpette di peftileo- 
la, quarantina , quarentina . qua- 
draginia dici . Da quaranta . •Met- 
titi in quarantina na cofa , lì di- 
ce quando oun lì vuol dare cre- 
denza a checche.'fia , mettere in - 
fojpetto . in lufpicionein adduce - 
re . 

Quarantena , P. B. per fpezie d* in* 
dulgenza , quarantina . quadra* 
girila dicroto indulgenza . 

Q.iaranteiirau , add. nome numerale 
ordinativo , che comprende quat- 
tro decine , quaranlcfimo . qua- 
dragefimus , 

Quarantina , lerie di quaranta cofc , 
quarantina , quarentina . quadra, 
ginta. 

Quaraiiiuri , lì dice l’eucaridia , che 
li ciponc con folennirà nelle., 
chiele alla pubblica adorazione.» 
per lo fpazio di quaranta ore- . 
qaan-intvre V. I. Sacro lama lioftia 
publico cultui ad quadratala bo- 
ra* propoiìta . 

Qoarciiedunu , v. Quarcanu . 

Q. rateili v. Qualchi . 

Qnarcunu, alcuno, qualcuno , qual- 
cheduno . ali quii , Voce comporta 

Ìy «la 
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da quorum-unus , o «fa quali arri* ( 
unus . 

Quaretìma , digiuno di quaranti gior. 
ni , quarefima . quadragefirna T. 
Eccl. Dal Lar. quadragefima . 

Quare limali, fuft. il libro cootinen- 
te le prediche che fi fanno per 
tutto il cari» d’ nna quarefima , 
quareftmale . facrae orationea , o 
cottciones. Dal L»t. quadra gemina* 

Quarefimali, add. di q-'arefim »,qua- 
reflmale . quadragelimalis T. Eccl. 

Quariari , ec. v. Caudiari. ’Per fer- 
mentare v. Fermentali- ‘Quaria* 
rifi , entrare in collera , entrare 
in bugnola . irafei . 

Quarquariari , fi dice del bollire che 
fa l'acqua Imoderatamente, /cro/a 
ciare , niruis ebuHIre • 

Quarrutu , Diz. MS. Ant. quadran- 
gulus. 

Quairu , Diz. MS. Ant. v. Angufu . 

Quarta , forra di pefo , che è l i— 
quarta parte dell' oncia, quarta , 
quarto . unci* quadians. Dai Lat. 
quartus . ‘Quarta , flrumento che 
roifura la quarta parte d’ uoj_ 
ora , oriolo a polvere . v. ’Mpul- 
letta . ‘Per ttn quarto d’ora, v. 
Quartu. ‘Quarta , preffo gli agro- 
nomi , vale una quarta parte di 
circonferenza di cerchio, che con- 
tiene novanta gradi ; e pigliali 
anche per quell' appetto , o rag- 
gio , che comprende tre Pegni del 
zodiaco, quarta. quadrans. ’Quar 
ta P. 6. parlando di mulina v. 
Quartu . ‘Quarta funerali , dicefi 
quella quarta parte della fpefa— 
del funerale che fi dà ai parroco 
( oggi abolita ) . Aéìio Funeraria, 
aAioTJlp. quarta funeratici. ‘Sla- 
ri cu la quarta abboniti , vate- 
fiate attento per offervare , /tare 
alla vedetta . aiquid diligenter 
attendere. ‘I.ci.icci la quarta—, 
trihelliana v. L.jiri . 

Quatlaloru , vaio Patio a doghe, più 
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grande del barile. Cadus magmi e. 
Forfè cosi detto per effer per lo 
più la quarta parte d’ una botte. 

Quartana , febbre , che viene og ni 
quattro giorni , quartana . qvar. 
tana , febris quartana . Dal Lar. 
quartana . ‘Fri tirzaaa , e quar- 
tana min fi fona campana , pro- 
vetti. dinotante che tali febbri non 
fogliono effer mortali. Tertianae, 

& quartana: viX lethales . 

Quartara , vaPo di terra cotta da_J 
portare per lo più acqua , broc- 
ca , orcio . urna, hydria. Goti detto 
per effer per lo più la quarta-, 
parte di un barile . Preffo P. MS. 
li legge : ,, Quartara quali Lar. 
», quartaria idell quarta pars ba> 
„ ryllii.ut flint ea vaPa, qux voca- 
,, mus lancedéi ‘Cadici l’acqua 
qnartari quartari , vale piovere— 
dirottamente , diluviare . effufiffì- 
me pluere . ‘Fari quartari, vale 
sbalzare t piedi fare campaiie . 
jafhrc pedes P. B. ‘Tanta la—, 
quartara va all’ acqua fina chi fi 
rurapi ; tanto va 1’ orcio per T 
acqua, eh’ egli fi rompe v- Acqua. 
‘Dura chiù na quartara ciaccara , 
o feiaccata, chi una Pana, fi dice 
per dinotare, che talora vive più 
un malfano,che un Pano . dura 
più un carro vecchio , che un— 
nuovo: bafta p'ù una conca /of- 
fa , che una falda . maluiri va* 
non frangitur . 

Quartararu, vafaj\, vafellajo . figu- 
lus . 

Quartaiazsa , peggiorar, dì quatta- 
ra , vile brocca . Vilis hydria. ‘Per 
accref. di quartara , grande broc- 
ca . Magna hydria . 

Quartaredda , diin. di quartara, pic- 
cola brocca, brachetta» (OnoflO. 
Rum. ) urceolus . 

l Quartaruna , acsrefc di qpartara » 
grande brocca . Magna hydria . 
Quartaruni , nome di pelo , che è 
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la quarta parte del nofìro rotato, 
corrifpondente ad oncie fette e— 
mezza , e comunemente (i dice— 
tri unzi . Quadrans . 

Quartaruni , acerete, di quartara v. 
Quartaruna . 

Quarteccia , v. Corteccia . 

Quandi, parte di città, quartiere. 
urbii regio. Vinci dice : ,, Quar- 
,, teri , paia urbis , qoae ut pluri- 
„ mura quarta ett. 'Quarteri an- 
che ti dicono non che le llanzc— 
desinate nelle guarnigioni per li 
foldati , ma eziandio le città , e 
i paeli , dove fi tengono a Iver- 
rare le milizie , quartieri . hiber- 
na ornm , ftationes . 'Dumannari 
quarteri, dicono i foldati, il chie- 
derli da’ vinti , e '1 concederli da' 
vincitori la vita , chiedere, o dar 
quartiere, vitam petere, mortem 
libi deprecari , prò vita rogarc- 
ele. ‘Talora vale anche , chic» 
derc , o dare alloggio , chieder , 
o dar quartiere . hofpitio excipe- 
ze , rcgionem concedere . *Nun— 
dari quarteri a nnddu , non dar 
quartiere ec. caldere omnes ad in- 
terneciouem P. B. *Nun c’è quar- 
teri , per fimilitudine fi dice per 
«fprimwe , che tutti fon tenuti a 
fare alcuna cofa . nemo ex hac 
lege eximitur . 'Di quarteri in— 
quarteri , di quartiere in quartie. 
re.(Tor. ) regionaìiter , regiona- 
tim , S.ceu 

Quartetto , fìrofa* di quattro verfi, 
quadernario , quartina . tetrafli. 
chon , Murt. 

Quaitiari , dividere in quattro par- 
te , quadripartire . io quatuor par- 
Us lecare , dividere . 

Q'iaituiiu , divi lo in quattro parti • 
In qimtior partes divifus . 

Qu ji net . inu , diai. di quartu ,. v. 

{Ai a. tu . t 

< v ). M.gubm , la quarta patte d’ua 
qua. u> d’ora. 
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Quartìgnu , aggiunto d* animale— J 
vale , ebe ha quattro anni . Qua- 
drimela . Dal Lat . quartut . 

Quartu , full, la quarta parte di chec« 
clieflia, quarto, quadrans . Dal Lat. 
qnartus . 'Quartu die amo anche 
una mifura , che tiene la quarta 
parte dello (tumraiuu,o munueddu)*’ 
quadrans . 'Quartu , pur lì dice 
la quarta parte d’ un’ ora . Quar- 
ta pars horte. 'Quartu , per ap- 
partamelo, quarto, ( Tot.) pars 
cloni ii s . 'Quarti parlandoli della 
nobiltà d’ alcuna per fona , s’ in- 
tendono le quattro famiglie del 
padre, della madre , dell’ avola, 
paterna , e dell’ avola materna— , 
quarti, genus nobile. 'Quarti di 
giamberga , giacnmirghinu , ca lac- 
ca ec. $' intendono quelle par- 
ti , che pendono dalla cintola in 
giù , quarti delia cafacca . *Lu 
priinu quartu di la luna , luna - 
cre/cente . v. ( Cruf. in luna } lu- 
na curvata in cornua . 

Quartu , add. nome numerale ordi- 
nativo , quarto . quartus . 

Quarructi.ii i , mifurare vino colla.* 
mi.ura , che noi diciamo ( quar. 
tuccia ) . In quadrante* vendi- 
tare , in fextaiios vendiiare Dia, 
MS. Ant. 'Quartucciàri , ine t afo- 
ne. vate imbriacarlt . 

Qitartucu , milura fextarius S. in N. 
v. Qttartucciu . 

Quartucciu, fi dice una ntifura per 
lo più di terra , per ufo di mifs* 
rare il vino ed altri liquidi ; di 
jiefo comunemente due libbre e-» 
mezza , e varia fecondo 1’ ufo d‘ 
altri paeli , due fefìiiri (forfè cor- 
rifpondente al boccale dei To— 
fcani ) ma predo il P. del Bono 
lì legge fextarii duo. P. MS. dice 
„ Quartucciu , quali dica* latinè 
,, quartutium idefi quarta pars r.Ii- 
,, cujus deperdin menfurae liquido* 

,, rum, aut fi ouvl* quarta pars la- 
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genae, & tunc erit doplò cti® 

„ dimidio majus quara nollras , 
„ quod in uoftro Regno alicubi 
„ obfervatur . 'Menzu quartnc- 
ciu, Jefiiere . C P» )fe*tariu» . 
v. Menzu . . 

Quafaru , calia grotta , calderone, 
calderotto . calccu» erottili . 

Quafaturi , w. Caufaturi . 

Quafettai ec. v. Cauto»!. 

Quafi , avverò, di limili!. vale co- 

X me , quafi . quafi ut , velut , fé- 
te, pene. Dal Lat. quafi. ‘Qua- 
li quafi , vale poco più che , o 
poco meno che , ma ha alquanto 
più di fona , quafi quafi . fer- 
me , fere . 

Quateriu , v. Cauteriu . 

Quaterna, lo detto che quattro , v. 
Quattru . ‘Per quattro in circa . 
Quatuor circiter. 

Quaternario, v. Quartetti*. 

Quaternu, fi dicono ag. fogli di 
carta metti I‘un nell altro lenza 
cucire, quaderno di fogli . fca. 
pus. Pilo. v. Quinterni! . ‘Qua- 
ternu , per I» forte di quattro 
numeri accertati da chi gioca al 
lotto, quaderno. Sortiti® quatuor 
nuinerorum , quo* fortitor deli- 
gnaverat P. B- 

Quatranti, v. Quadranti. 

Quatrari , ridurre in forma quadra, 
quadrare . quadrare . V- L. ‘Qua* 
trari , diciamo anche in lignifi- 
cato di piacere, di foddisfare,o 
accomodarli ; ed in quello lìgni- 
fic. è tempre neutr. , quadrare. 
arridere , quadrare , probari . 

Quatratu , futi, figura piana di quat- 
tro lati , che ha tutti e quattro 
gli angoli, e i lati uguali, qua- 
drato . quadratura . V. !.. * Ma- 
duni quatratu v. Quatrettu . 

Quatratu , add. da quatrari , qua- 
drato . quadratus . *Cu nafei turi- 
mi nuu po raoriri quatratu , v. 
Sjalciri . 

Tpm. IV. 
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Quadratura , il ridurre in figura qua- 
dro , o in quadrato , quadratura. 

, quadrano . 

Quatrettn , diciamo a un piccolo 
quadro con adorni di criflalli , o 
altro . quadretto . tabula picla_ . 
Da quatru dim. quatrettu . *Qua. 
trettu , forra di mattone quadro , 
quadruccio . later . 

Quatriari , v. Quatrari . ‘Quatriari , 
vale dar la l^urla , adulare , dar 
la quadra, illudere. 

Quatriceddu , dim. di quatru in ton- 
fo di pittura v. Quatru full. _ 

Quatriduano , add. di quattro di , 
quatriduano, quatriduana* . V. L. 

Quatriennali , P. B. v. Quattruan- 
nali . 

Quatrienniu , fpazio di quattr’anni, 
quadriennio . quadrienaiura , VX. 

Quatrigghia , Dii. MS. Ant. v. Squa- 
trigghia, o Squatrigliia ., 

Quatrilateru , v. Quadrilatero . 

Quatriraettri , lo fpazio di quattro 
meli , quadrimeftre . qttaJrimettrit, 
V. L. 

Quatrinu , piccola moneta , e vale 
la tottantefiraa parte della lira ; 
forfè detta cosi dal valere quat- 
tro danai! , e piccioli, quattrino. 
quadrai». Mancu mi trovu un_ 
quatrinu . *Nn‘ avi quatrini , di- 
cefi a colui che è ricco . Pecu- 
l. niofus, vel nuramatus eli. 

Quatrifillabbu , di quattro iillabe , 
quadrifiltubo . V. I. quatuor iìl- 
labarura . 

Quatru , full, figura quadrata , che_ 
ba gli angoli, e le facce uguali, 
quadro . quadratura . Dal l.at. qua- 
dratura . ‘Quatru comunemente 
diciamo a pittura , che Ila in le- 
gname , 0 in tela accomodata in 
telajo , quadro . tabula pula ‘Qua . 
tii , fi chiamano ancora gli fpar- 
timenti , ebe fi fanno in terra ne’ 
giardini , o ne’ campi , quadri . 
areolae . ‘Quatru di jardinu , qua- 
D d druc- 
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* dr uccio . arco! a . 

Quatru,add di figura quadra , qua- 
dro . quadrami . 'Radici quaira 
d' ua nuineru , fi dice di quella 
forcina , che multiplicata in lellef- 
fa produce il numero dato, ra- 
dice quadra d’alcuu numero . ra- 
di* quadrata . 

Quatruni , accrcfcit. di quatru,qtra- 
drone . magna tabula pirla . 
Quatruplicari , quadruplicare . V. I. 
quadruplicare . 

Qnatruplicatu , add. raddoppiato due 
volte , quadruplicato . quadrupli- 
catus . 

Quatruplu , quattro volte maggiore, 
quadruplo, quadruplui. 
Quattordici, nome numerale, vale, 
quattro , e dieci, quattordici . qua- 
tuordecim . V. L. 

Quattrocchi , diedi per ifcherzo a__, 
colui , che Tempre uù occhiale . 
Qui confpicillis utitur. Voce com- 
porta da quattri i, e occhi, meta, 
foricam. quali uomo con quattro 
occhi . 

Quattru, nome numerale contenen- 
te in due volte il numero due-, 
quattro, quatuor. Dal Lat. qua • 
tuor . "Quattru , fi dice anche 
per dinotare un piccol numero 
di checchefiia, aliquantulum , paul- 
lolum , parum , modicum . Onde 
fari quarttu palli, pigghiari quat- 
tru viiccuni e limili. Aliquantum , 

- paullulum deambulare , parurru,, 
modicum manducare. *Di quattr* 
anni . Quadrimus Cic. Liv. Picei- 
riddu di quattr’ anni , vinu di 
quattr’ anni ec. *E(ìiri , o funnu 
o fannu quattru, e quattr* otto , 
vale effer chiaro niaiiift Ilo , fuori 
• di dubbio , ejjer quattro , e quattr' 
otto . rationej convenire debent , 
rationes utique conveniunt . *Ca- 
minati, o iri a quattru pedi , va- 
le andare carponi , andare in quat- 
tro . repere , reptare , 'Aviri quat- 
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tru facci comu lu calcava ddu , ». 
Facci. "Vidinu chiù quattr* occhi 
di dui v. Occhi*. 

Quattrucentu , nome numerale , e_, 
vale , quattro centinaia , quattro- 
cento . quadrigenti . 

Quattromila, nome numerale, e-, 
vale, quattro migliaja, quattro, 
mila ■ quatuor raillia . 

Quattrutempi , le digiune di tre— 
giorni , che fi fanno nelle quattro 
liagioiii dell'anno, una volta per 
libagione , quattro tempora , di- 
giune . quatuor tempora . 

Quercia, albero noto , quercia , quer- 
ce . quercui . Dal Lat. quercus . 

Quercia , lamenta , uà , doglianz*_ , 
querela . querela V. L. 

Querelatili, vale, dolerli, ramini. 
ricariì , querelarci , conqueri , U. 
meutari . 

Qutrulu , P. B. lamentevole, q«e«» 
mio. querulus. 

Quetitu , domanda , queftto . qaxli- 
tum , pullulatimi V. L. 

Quellionabili , add. di quillioni , at. 
io a difputatfi , difputabile > qui - 
ftiouevole . difputabilis . 

Qneitionari , contendere, contrariare, 

. deputare , quijtionare . cenare , 
pugnare, contendere . Da quijtio * 
ni v. 

Quefiioni , riffa , riotta , contefa_, , 
qui/iione . rixa , contentili . Dal 
Lat. quaefiio , qutefiionis , lignifi- 
cante controversa . 'Per lite-. , 
difputa , quijiiohe . quaestio , di* 
fputatio. "Per colitela di paro- 
le , batofta . eonvicimn . * Per 
dubbio, quifiione . qutefiio , dubi- 
tarlo. "Quillioni di uo du , vale, 
vana quifiione . Vana concroverija. 
"Chilia è quillioni di lana capri- 
na v. Lana . 

Qutfiiunedda , dina, di quefiioni , 
q ti/iioiicella . quiefiiuneula . 

Qurfiua, il cercare la limolina, cer - 
ca ( Cruf. nella voce andare r.lla 

eer- • 
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cete» ) mendicano. Dal Laf. que- 
fius fignificante cercameoto . 

Queltuari , cercare la, limofina , an- 
dare alla cerca ■ ftipetn qusercre. 
Di qtufiua quetiuari . 

.Quefhiariu , queftuario ■ V* I- flipie 
coartar P. B. 

Qurlliiia , Ui^nità del queftore, qne— 
fiotta . quaeilura V. L. „ 

Qt'tltun , quegli che predo i Roma- 
ni amrainiiira va l'erario pubblico, 
queftore . quseiior . 

Quetari , P. B. v. Cujitari. 

Qiietu , P- B. v. Cujetu. 

Quietamemi , v. Cujetamenti •• 

Quietali , fermare il moto , dar quie- 
te , quetare , quietare . fedart-, • 
Dal Lai. quiet . ‘Quietarili, neutr. 
pali, fermarli , acquietarti , quie- 
tar fi . quiefeere . "Per acquieta- 
re , Celiare , potre in calma , quie- 
tare . Cedare . 

Quieti, contrario di moto, il celiar 
del molo ; e fi dice di quelle., 
cole, che hanno facoltà di muo- 
verli, quiete, quies . V. L. "Per 
ripofo, calma, tranquillità, quie. 
te . tranquillitas. 

Qnietu , atti), che non fa romore , 
che tace, quieto, quietus . v. Cu- 
jetu . 

Quillu , P. di P. v. CiiiiMu . 

Quinci, parrari cu lu quinci e lin- 
ci, v. Linci. 

Quindena, proroga di, quindeci gior- 

- ni , che dà la legge al debitore: 
da pagare al creditore, dilazio- 
ne . prorogatio , dilatio . Voce^ 
corrotta dal l.ar. qnindccim quali 
quiodicena fcorciato quinteria. 

Quinnena , v. Quindena . 

Quinnici , nome numerale compollo 
di cinque , e dieci , quindici . 
quindecim V. L. 

Quinnicina , lo dello che quinnici , 
ma dinota alqnanto più , o meno 
la fomma v. Quinnici . *Q linni.. 
cica comunemente diciamo lo fpa- 
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tio di quindici giorni , che prece- 
dono la follennità dell’ Attuazione 
di Maria nollra Signora . 

Quinquagenariu , fi dice colui clie^ 
ha cinquant* anni. Quinquaginta 
natus annoi . 

Quinquagefima, fi dice la domenica 
più prolfima alla quarelìma, qnin- 
quagefima . quinquagefima T.Eccl. 
Cosi detta perchè dinotano eia- 
quanta giorni prima della follen- 
nità della Pafqua . 

Quinquagcfimu , cinquantefìino, gu/rt- 
quagejlno . quinqnagefimus V. I,. 

Quinquennali , (patio di cinque au. 
ni, che li dà al debitore dalla 
legge per pagare al creditore, di- 
lazione . quinquenni! dilatio . 

Quinqueoniu , P. B. quinquennio . 
quinquennium . 

Quinta , v. Diapente , o Diapenti j 
Cosi detta perche è un interval- 
lo unifico di cinque voci per gra • 
do. "Quinta , o quinti, fi dico, 
no quelle tele confitte fopra te- 
lajo di legno , e dipinte per rap- 
prefentare il luogo finto da' comi- 
ci , f cena , o / cene . fpecies feo- 
nales , leena . 

Quintadecima , fi dice della luntt^, 
quando è piena , quintadecima . 
plenilunitim . Cosi detta perchè 
quintadecima die poli noviìnniutn 
fit pleniluniutn . 

Quintali , P. B. v. Cantàru . 

Quintali! , pifu , centenarium pondus 
S. in N. v. "Cantarti .. 

Quintana, Dia. MS. Ant. legno, ov. 
vero uomo di legno , ove vanno 
a ferire i giofiratori, quintana, 
ch'intana . jjaftiludium anulare . 

Quinternu , venticinque fogli medi 
un nell'altro fenza cucire , qua- 
derno . fcapus . Dal Lat. quintus 
per eder venticinque fogli di car- 
ta 

Quintedenza , 1’ eilratto più puro 
delle cote , quinte {fenza , quinta 
D d 2 tjjen- 
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effen^a . fuccn* fubtililTìrnus Flirt. 
, ’JPcr fimilit. fi dice anche a coli—, 
eli» fia al foramo buona , o mairi . 
Predo P. MS. fi legge» » Quint’» 
,, edema , o Quinta edema , ef- 
„ feotia , quinta edentia , ut ap- 
„ pellant chymici , live Ipiritus , 
», aut oleum per chymiam extra* 
,, flum: item perfetta vi* rei , 
,, item fumme prjecipuura tam in 
„ bonam , quam in raalam par. 
„ tem fumptum. Quum AriOote 
,i li* opinione* ubique terraruiru. 
„ multum invaluerint , ifque qua- 
„ tuor elementi*, riempe terree , 
,, aqux, aeri, ac fomniatae igni* 
„ fpherae quintum fuperiuduxerit 
„ caelum videlicet , quod alti Iti. 
„ cera, alii set bere m , alii vero 
w quintam fubfiantiam .feti ejjen ■ 
„ tiarn appellarunt , quodque re* 
„ vera a Reccotioribus Hhilolophis 
„ non immerito fubtililfima ma- 
,, teria dicitur ; evenir, ut quaevis 
,, tenuifiìma , fubtilidima pars ac 
„ fpirituofa , quse vi igni* ex re 
„ quacumque elicitur quinta cf- 
• ,i lentia vocitetur , quali quoti 
,, aetheri fit limili*, ec. H ap 
predo egli parlando del fenfo 
metaforico dice : „ Sed ut ad fen 
,, lum metaphoricum progredia- 
„ mur, quodlibet in g'-nere (no 
„ exquifitum five in optimo,five 
,, in pefiimo quinta ejjentia , au- 
„ dit quali quod fpirituofior lit 
„ par* aut bonitatil, aut ncqui* 
», »> • 

Quintirnolu , quadernetto propria- 
mente di cinque fogli , quinterno. 
fcapu* • 

Quintu, full, la quinta parte , quin- 
to . quinta par* . 

Quintu , nome numerale ordinativo, 
quinto . quintu* V. L. 

Quintuplu, una delle Ipecie della-, 
proporzione , quintuplo, V. I. quin- 
tuplo®. P. B, 
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Quifquilia , P. B. immondizia , fu— 
perfiniri , quifquilia , qui/quiglia. 
quifquidae. V- I- ‘Quifquilia , ti- 
guratam. per ifvilimento le per. 
fon e molto ignobili fi dicono quiC 
quilia P. B. v. Plibagghia . 

Quifquilia , monte dittante da Paler. 
ma circa a 40. miglia , nel quale 
fi vede la grotta , dove per molto 
tempo abitò S. Rofolla , Quifqtti- 
na . Cofchina , Ottav. Caetano , 
Il P. Cafcini vuole , che proven- 
ga tal voce dall' Arabo Co/chinu. 
lignificante ofeuriti , voce appro- 
priata , dice egli, per la foltez- 
za delle felve . o per 1* ofeure-, 
caverne . 

Quiftioni ec. v. Q.ieftioai • 

Quidu, P. di P. v. Chidu . 

Quittanza , fuft. fcrittura che fi fi_ 
al debitore quando ha pagata , 
nella quale il creditore fi chia» 
ma , e fi dichiara foddisfatto ; e 
comunemente *’ intende quella—, 
fcrittura, che fi fa al procuratore, 
quando ha prefentiro i conti per 
faldar le ragioni , quietanza (Cruf. 
nella voce chetauza ) apoca . Dal 
I.at. quiet quali mutua qui et . 

Quinari , far qaitanza , ceder le ra* 
gioni , quitart . acceptilare , ac« 
ceptum ferre , accepto liberare . 

Quittarn , add. da quittari , libera 
dall’ obbligazione , quitato. tolu- 
tus , accepto liberato* . 

Quota, v. Porzioni , v. Cota etimo 1 . 

Quotidianainemi , 'avveri), giornal- 
mente , ogni giorno , quotidiana- 
mente, quotidie. Dal. I.at. quotidie. 

Quotidiauu , lo Hello che cotidianu, 
o culidianu , d' ogni giorno , coti . 
di uto , quotidiano . quotidianus • 

V- L. 

Quozienti , termine d’aritmetica, e 
delle proporzioni , e fi dice del 
rumerò , che rifulta dal partire , 
quoziente . Vince dite » „ Quo- 
zienti quotieut , a quotut . 

Ra- 
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R Abba , predo Vinci fi Ugge-/ 

„ Rabba , in Regni pragmatici* 

„ flint iluae fanélioiies prò rabba fru- 
,, menti . Vox erit ab hebr. rabbak 
„ multiplicavit , quoti lit inllitu- 
,, ta haec rab -a prò peculio fru- 
,, mentario pauperum , ut multi— 
„ plicetur , Ceti ut vulgo dicimus 
,, per fari colonna , vel ab alia 
,, rad. rabac impiquavit , ac fi 
„ diceremu* I' officiu di la gra - 
,, / eia , ut univerfita* abundet pa* 
;, ne, bine rabbaeotu, qui rabbae 

,, praeeft . 

Rabbaeotu , commilTario di grano . 
Ctirator rei frumeutarix . Diz. MS. 
Ant. 

Rabbatti , fubborgo . fuburbium. Dall* 
Arab. rabaa , figaitìcaate paguj , 
vicus . Vinci . 

Rabbia, eccedi» di furore, e d’ira, 
e appetito di vendetta , e di ufar 
crudeltà , rabbia . furor , rabica , 
ira . Dal Lai. rabies . Predo Vin- 
ci fi legge : „ Rabbia , rabies , 
,, arab. rab. eft commoveri Pfal. 
„ 2. i. multi infurgunt adverfus 
,, me . arabici eft atrab . 

Rabbica di populu . commeatus S. in 
N. cioè provifione pubblica. *Rab- 
bica S. in N. cioè licenza che fi dà 
dal pupplico raagiftrato per anda- 
re ad altro lungo v. Paffaportu . 
Rabbidimeotu , il ravvederli, rav- 
vedimento . refiprlcentia . 
Rabbidiriii , riconofcere i Tuoi erro- 
ri , dannargli, e averne pentimen- 
to, emendarli , ravveder/i. reli— 
pifeere , ad menti* fanitatem redi- 
re . Voce compofta dalla prepof. 
re la quale nelle voci compilile.» 
dà forza di r» Idoppi.nnento , » 
video * reavvidirlì , fcorciato rav- 
vidirli , rabbi lirli. 

Rabbtduiu , adii, da rabbidirlì , rav 
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veduto . relipifeens , ad bonam— 
frugem rediens . 

Rabbino , dottore nella legge Ebrai. 
ea , rabiao . dottor , Rabbinu* v. 
Ebr. proveniente dallo fteffo Ebreo, 
rab , lignificante magifter . 

Rabbifcari , ornare con rabbefchr , 
rabefeare . phrygio opere cxortù- 
re . v. Rabbiicu F.timol. 

Rabbilcatu , adii, da rabbifcari , ra- 
befeato . phrygio opere ornatut . 

Rabbifcu , fregio formato d» foglie, 
e fiorì , e per lo piò con tirata* 
di penna, rahefctr, arabefeo . A* 
rabicum ornaraeutum , Arabìcunu» 
opus . Predi» P. ^TS. fi legge 
„ Rabifcm opus Arabicum , pittu- 
,, ra , colatura , fculptura morena 
„ Arabico . Apud nos quodlibet 
„ ornameotum live in tettonica , 
,, live ubicuihque fit , e racnis > 
„ fotiis, Aoribus , Se limilibus con- 
,, einne excurens ita appellatur . 
„ Arabes namque, ii feilieet qui 
„ piali Mibumedem fluxerunt , 
, quuru hominum aut aoimalium 
„ figura* , r.ec conlicere , nec re- 
,, tinere ex praecepto fui Atcora- 
„ ni podunt ; hinc quodlibet fi- 
,, mite opu* ita excurrcos fic ap- 
,, pellatur. Dittum autera a vu!« 
H go foit rabbifcu prò arabifeu , 
„ derapta per aphaerefin primi— 
„ tirerà ut etiam Ititi. rabefeo , 
,, Se. rartgio , color, prò arangio . 

Rabbivari , dar vigore , avvivare . 
vlgorem afferro . Voce comporti— 
dalla prepof. re e vivere . 'Rab- 
bivarifi , riprender vigore ravvi- 
varfi . robur, vim fumere , vigere. 

Rabbinatu , aild. da rabbivari , rav- 
vivato . revivifeen* . 

Rabbuffanti , P. B. Voce Ital. Agni- 
beante , {compigliarli , avviluppar- 
li , difordinarlì , e fi dice più , 
che d' altra cofa , di capelli , di 
peli, e penne, rabbuffarfi . arre- 
di* capillis , pili* inliorr efeere— • 
Pref- 
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Predo Vinci fi legge ,, Rabbuffa- 
,, lifi idem eli, ac tienilo turge- J 
„ fcere iufiar bufanti ec. 

Rabbuffato , rabbuffato . a; recti J ca- 
pilli» horiiJuj P. B. 

Ràcatu , Spat. MS. v. Ragatu . 

Raccamari , fare in fu i punti, drap- 
pi , o limili materie varj lavori 
coll' ago , ricamare . acu [ùngere 
v. Raccamu etiinol. 

Raccamatu , add. da raccamari , v. 
Arraccamaiu , 

Riccainaiura , v. Riccamu. 

Raccamaiuri , quegli che ricama , 
ricamatore . v. Arraccamaturi . 

Raccamu l’ opera ricamata, ricamo. 
opus phrygium. Dall’ Ebr. racam 
lignificante acu pingere P. MS. 

Raccapizzari , ritrovare , rinvenire , 
raccapezzare . imjuirere , invefti- 
gare . Voce compolla forfè dalla 
prepof. re e copio , cioè quali ri- 
pigliare , rinvenire qualche parte 
ilei tutto . 

Raccapricciarli!,' P. B. ’Ncrapiccia- 
rili. 

Racchetta , rtrumento col. quale fi 
giucca alla palla , fatto di corde 

, di minugia, tefiuto a rete , rac- 
chetta . rei icu 1 u m . Dai I.at. re— 
ticulum lignificante lo dello ch«_. 
racchetta , quali reticuletta Icor- 
cìato rechetta racchetta , ( Ferr. 
nella voce paletta. ). Il Menagio 
anche la deduce dalla voce Lat. 
rete. In Francefe fi dice raquet - 
•te, onde raqnttta racchetta..' 

Raccolta , v. Ricota . 

RsccUL’ghimcntu , ritiramento dalle 
dilatazioni , raccoglimento di cuo- 
re (. Cruf. negli c l e mpj di racco- 
glimento ) animus iuttntus , at— 
tennis, animi applicatio Cic. 

Raico.'gliiri , o raccogghirili , vale_. 
rivolgere i peniieri a Dio , raccor 
la incute in Dio . mentem in Dcum 
dilìgere . 

Rzccoltu , atkl. da raccoggbiri, rac- 
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colto, qui fe collegit , animum_. 
..ad fe advocayit , difftpatas animi 
pattes in fuum locum coegit Cic. 
Raccugghia , terra Raccuja , Rarctt - 
glia . Ridilli» Pir. Raccuya Fax. 
Raccumannari , pregare altrui , che 
voglia avere a cuore , e proteg- 
gere quello, che tu gli proponi , 
dare in protezione , in cura , 
in cuftodia , raccomandare . com- 
mendare , tradere , committere , 
alicujus (idei mandare, demanda- 
re . Voce comporta dalla prepof. 
re e commendare . *Raccumanna« 
ri I’ anima., vale far raccomanda- 
zione dell’ anima , raccomandar 
l'anima, morientis animati! Deo 
commendare , fuprema inolienti 
officia pcrfolvere . * Raccuraan- 

narili in iignif. neutr. paff, vale , 
implorare l’altrui protezione, rac- 
comandarjl . fe alicujiu fidei, tu- 
tela committere , (radere - *Ad 
autru fantu ti voi raccumannari , 
prov, , che fi dice da chi non può 
ajutare altrui dandogli ad inten- 
dere che per protezione ricorra^, 
ad altro , tolta >a fimilitudint-, 
della protezione de’ Santi. Aliam 
quercum excute. *Raccumannari 
la pecura a lu lupu v. I.upu . 
Raccumannatu , add. da raccuman— 
nari, raccomandato . commenda- 
tui . ‘Per dato in raccomandigia, 
raccomandato . commendatus • 
Raccumannatuti , P. B. raccomanda- 
tore. commendator . 
Raccumannazioni , il raccomandare, 
racconr.andagione , raccomandazio- 
ne . commendano . *Littiri di rac- 
cumandazioni , lettere di racco- 
mandazione . literse commendati- 
ti* Cic. 

Raccumandizia , raccomandazione-. , 
. raccomandigia . commendano . 
Raccuntari, narrare, riferire , rac- 
contare . narrare , referre . Voce 
comporta da re, e canta. Nella 

lin- 
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lingua Franzefe li irova la parola 
contee , lignificante lo fletto ». Mu- 
latori dilf. 33. 

Raccuntatu , add. da raccuntari, r ac. 
coniato . enarrami . 

Racchalieeufi, o Racbellceafi : dalle 
voci arabe ( dice Malfa ) Regai 
Gens , e vuol dire Ca/al Noci . 
Monte predo Palermo nel fianco 
di occidente , dal quale forgano 
copiofe vene di acqua Lat. Ra- 
ohaliceuli , Inveges , Raxaliheuli 
Adria . 

Raccunitt , raccontaraento , racconto . 
narratio . 

Racliina . Uva . S. in N. v. Racina. 

Rachu pari. Racemo. S. inN. v.Ra- 
ciuppari • 

Racina , frutto della vite , del qua- 
le li fa il vitto, varie fono l<u- 
fpecie di quello frutto «delle quali 
vedi a fuo luogo, uva. uva. Dal 
Lat. racernut , lignificante il grap- 
polo dell’uva ; proveniente dal gr. 

, rax, ragoj lignifican- 
te acino dell’ uva attaccato al 
grappolo . ’Afinu puta e Diu fa 
racina v. Afiou . 

Racinazzu , P. B. v. Vinazzu. 

fiacinedda , erba che per lo più 
nafee nelle regole. ‘Racineddr^. 
di canali o di mari, chi pendi a 
li punti di li canali . Seduti an- 
nua, folio circinato C. B. P. 383. 
Tour. artj. Sedimi dalyphyllum . 
L. Sp. PI. pag. 61 3 . 'Racinedda 
ruflìgna fupra petri . Sedum mi- 
nus teretifolium alterum C. ft. P. 
pag. 083. Tour. lofi. 26}. Sedum 
rnbens S L. Sp. PI. pag. 619. 
'Racinedda di Suici a rappiteddi. 
Semprevivo minore Matt. Sedum 
mions teretifolium album C. B. 
P. c8{. Tour. luti. 26*. Sedum al- 
bum L. Sp- PI. pag. ri 19. 

Racinedda di mari , torta di fuco . 
•Racinedda di inari cu fogghi tol- 
tili comu agugghi . Acinara o A ■ 


gre fio marino feconda fpecie l.np. 
Fucili folliculaceus Linariae folio 
C. B. P. 363. Tour. Inrt. j 63 . Fu- 
, cu! acinarius L. Sp. PI. pag. i 5 c 8 .- 
•Racinedda di mari cu fogghi fùn« 
ghi intoruu ’ntagghiati , Àcinam* 
o Agre/to marino tcr%a fpe^ie^. 
Irap. Fucili folliculaceus ferrato 
folio C.-B. P. 3<S/;. Tour. Ind.^fS. 
Fucus natam L. Sp. PI. pag. 1618. 

Racinedda di li pitturi , o di tincì- 
ri , Fitolacca . Phytolacca Off. 
Sotanum magnum virgioiannm ru- 
bruin Park Theatr. 347. Phytolac- 
ca Americana majori fruftu. Tour, 
loft. 399. Phytolacca decantila . L. 
Sp. PI. pag. dj i. 

Ractoppu , raciinoletto d’uva fcara- 
pato dalle mani del vendemiato- 
re , rafpollo . racemus qui e vin- 
demiatoris maoibus elf.igit . Voce 
compoda da racina e doppu , cioè 
rafpollo d’ uva ebe 11 trova dop» 
po che ha pallaio il vendemia* 
tore . 

Raciuni di palaczu . Sportola , fpor- 
ta » congiarium . S. in N. v. Ra- 
giuni aggiunto a pagari ec. 

Riciuppaiuentu , il rafpollare . race- 
raatio Termi, in Apolog. c. 35. 

Racittppari . andar cercando i ralpol- 
li, rafpollare. race mari. Da ra . 
cioppu v. 

Raciuppata , fu(V. v. Raciuppamentu. 

Raeza v. Segnaju genus S. in N. V. 
Razza . 

Ra lari v. Arrailari. 

R.cldnppiari , addoppiare ,crefcere, 
raddoppiare . duplicare , gemina- 
re . Da dappiù colla prepof. re. 

Raddoppiatili raddoppiato . dupli - 
catus . 

Radenti , prepof. tanto vicino , eh' 
e’ fi tocchi quali la cola , che è 
allato , rafente . prope . v. Radiri 
etiinol. - 

Radianti, P. B. che radia t radiante. 

« radi»ns . 

Ra. 
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Ra diali, S. in N. illuminare ,e per- 
cuotere co' raggi , raggiare , ra- 
diare . radiare . V. L. 

Radiazioni , P. B. lo irradiare , ir- 
radiazione . radiatio . 

Radica , parte fotterranea della piaa- 
la , cbe attrae il nutrimento della 
terra, e dillribu-ifcelo a tutte l’al- 
tre parti di elTa pianta , radice . 
xadix. Dal Lat .radix , radìcis, ra- 
dica . 'Radica , per fimititud. li 
dice la parte profonda di choc- . 
thelìia dove (la abbarbicata. 'Per 
inctaf. cagione , origine , princi- 
pio , radice . radix , origo , foni , 
cautfa , principiami . Onde livari 
la radica di lu viziu . Exlhrpare^, 
vitia . 'Radica afTolutamente det- 
ta , vale Io (ledo che ipecacuana, 
v. Ipecacuana . "A'un iinni vitti 
<ie fumu ne radica , lì dice per 
dinotare quando cliecchellia Ipa- 
rifer , e non lì può adatto ritto* 
vare - 

Radicali , add. che deriva dalla ra- 
dice, radicate, radicali! . 'Umi- 
do radicali li dice quello , che è 
nella follanza de' corpi , umido ra- 
dicale . hutnor radicali! ; 

Radicar! , lo Aedo che arradicari , 
barbicare , e produr barbe , e ra- 
dici, ed è proprio delle piante, 
e lì nfa in lignif. ueutr. e neut. puf. 
barbare , radicare . radice* emit- 
tore , radicati . Da radica . v. 'Per 
metaf. vale , internarli , profon- 
darli , radicar/i. alte penetrare, 
pervadere , permeare , peniius in- 
trofpicere . 

Radicato , add. da radicari , v. Ar- 
radicatu . 

Radichi , radix , idem rapbanus S. 
in N. v. Radici . 

Radicchia , radice di elleboro , che-, 
per lo più applicata alla viva car- 
ne ferve per fpezie_di ve Ideato- 
rio degli animali . hellehori radix . 
Con altro nome chiamali cllebboui 
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nigra noftrali v. Ellebori!. Dii Lat. 
radix ; in forza di dim. radicala . 
onde radicchia , per elTer piccola 
radice . 

Ri ticciliari , v. Arradicchiari . 

Ra ticlied la , <lim di radica radicete 
ta . radicala . 

Radici, fona d'erba, la di cui radi, 
ce é limile all' aruviraccio aia più 
minore, e alquanto più Iungt_, 
radice, radicala fativa , raphanu* 
minor obto igni C. B. P. 96. Topr. 
ln(L i2g. Ripbanni fativns L. Sp. 
PI. pag. 95j. Dal Lat. radix radi- 
ci: , radici, perchi la radice di 
elTa erba li mangia . 'Radici qua* 
tra v. Quatru a Id. "Radici cu- 
ba , o cubica numero cubico, il 
quale naice darla radice d* uru, 
quadrato , * quello , il quale li 
genera dalla moltiplicazione dop- 
pia U’ alcun numero io fe delio , 
e dalla molrip icazione tua lem- 
plice , come due volte due due 
volte fanno otto, o veramente.. , 
due via due fa quattro , e due via 
quattro otto , il qual numero otto 
i cubico , e due è la tua radice , 
radice cuba , o cubica . 

Radicuni , comunemente diciamo i I 
torfo del cavolo, e limili (picca- 
togli la fnmmità vedila di foglie 
o di dori ; e anche lì dice la ra. 
dice di e.fo cavolo , {afta . cauli* . 
radica . Da radicuni . 

Radiugottu , mantello con maniche, 
gabbano ,. radia gatto , ( voce dell’ 
«ilo ) elidromi*. L'ctimol. è in- 
cognita . 

Ra .tiri , levare il pelo col rafojo , 
radere, radere, uovare . Dai lat. 
radere . 'Ra.liri per dmilit. net- 
tare, rafehiare, levar via , radere • 
purgare, polire. 'Per andar ra- 
lente , radi re . 'Per vincere uno 
nel giuoco Vincere celluforem-. 
P. B. 'Radiri per liinilitudine , lì 
dice anche d'arme taglienlilfima, 
rade— 
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radere . radere . Sta euteddu ridi 
ec. *Radiri , diciamo anche il 
levar via colla «fiera , (dalla— 
mifura che diciamo r ammiriti ) il 
colino che fopravanza alla mifu- 
ra , radere . radere . 'Raditi , e 
papiri, v. Papiri. ‘Radirili, o 
fa rifi raditi , rader/i. fefe radere. 
Radiu S. io N. v. Raggiu, Raja . 
Radugnamenw , porzione che fi le- 
va nel tagliare , o nel radere , e 
' comunemente fi dice in fenfo fi- 
gurato, e vale , feemameuto .i.n- 
' mimmo v. Radugnari etimo). 

Ha dugitari , o Arradugnari .tagliare 
ralente l’orlo, ritagliare, re teca, 
re , refegmen Tefecare , fecare . 
A radendo . ’Radupnari per iimi- 
lit. vale lo ftetfo che fparagnari, 
rifpttrmiare . parcere . 

Radupnatu , add. da radugnari , ri- 
tagliato . retecatui .' * Per rispar- 
miato , parlimonia fervatus , 
Radunamento , ragunanqa , ragima * 
mento . coetira . 

Radunanza, v. Radunamento . ' 

Ri dii ri ir?, adunare, ragunare , rati- 
nare . cogere , congregare , colli, 
gore. Quali readunarc , cioè unirli 
ad uno uno infieme . 

Radunato, add. ila radunare, ragù- 
nato .. coUc&ut , congrepatns . 
Radutu , add. da radiri , rafo. rafu 3. 
ila fa n u rufticami, forta di Pianta . 
Raphanus rufticanus C. B. P» p$. 
Cochlearia folio cubitali Tour. Imi. 
• pag. atj. Cochlearia armoracia— 
L.Sp. PI. pàg. 904. 

Ri (lauda li , terra, v. Refaudali . 
Raffigurabili , arto a raffigurarli, raffi- 
gUrabiie V. I. qui agoolci potei. 
Ratfiguramentu , il raffigurare , raffi:- 
gurameuto . agnitio . ' , 

Raffignrari , riconolcere uno a linea- 
menci della faccia , o ad alcuno 
• Uro legnale , raffigurare, agno. 
Icere . Voce compolia dalla pre- 
pof. re e figura . - 

Tom. lìf. 
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Raffigurala ; add. da raffigurar! , 
raffigurato . agnitus . 

Ralfinamentu , il raffinare, raffina • 
mento . perfeftio . 

Ratfiuari , condurre a perfezione , 
purificare , affinare , raffi-tire . pu. 
ritìcare , penice; e . Vose catnpjda 
dalla prepof. re e finis , cioè per. 
frazionare la cola fino al fine . 

Raffinata , add. da raffinar! , raffina, 
to . purificatili , perfccfits . 

Raffrenar! , ritener con fretto, raf- 
frenare . refrienare , collibere . Dal 
Lar. refratnare . "Raffrenati , per 
metaf. reprimere , moderare, te. 
nere a ligio , tifandoli talora in— 
quello ferimento anche nel fi. 
giurie. u<utr. pad. raffrenare , raf- 
frenarfi, cuhibere temperare fe . 

Raffrenata, »d-U da ra tire aari, rafl 
frenato, fietao cohibittis . 

Rafu , puracx , S. in JM. v. Petra-, 
pomicia . 

Rafu coithi di timpa . Crepitio pez- 
au di rocca S. in N. idem Mu- 
rex . Rocca o fcoglu alpero S. in 
N. v. Scogghitt, Rocca di mar». 

Ragalbotu , città fbggeita all’ Arci- 
vefeovo di Medina Ragalbuto . 
Rayhalbutum , Fax. Pirri . Cluve- 
rie riconofce la fua origine dalle 
rovine dell’ antica città di Situe- 
rò rammemorata da Plinio, il qua- 
le giudica poterli chiamare con— , 
nome Latino, Amalelum, Syu.ae- 
thu» . L’ origine di quella voce-, 
è Arabica come fi legge predo 
Malia 5 „ Città nominata da’ Ma. 

„ ri, quali cafalc Ultra t li ; come 
„ dopo Falcilo fenderò Pirri , e 
„ Bamlrand ,, . Vinci , dice „ Ra. 

,, galbutu , Rahalbutum , civiiat 

' „ dittante Arcliiep. Melfau. qui 
„ Kahalbuti Comes dicitur , vox 
„ Arab. rahal idem valet ac fin- 
„ fio, feu calale ; varia loca iti— 

-- „ Sicilia momeii habeut ex arab. 

„ rahal., ut III hall nata * Rafia- 
tc lice ufi 
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„ liceu/i „ • Meglio ,è il» ofTèr* 
varlì la pref. ili P. MS. nel fecon- 
do tom. f. v. quelle parole» Hinc 
„ frequente* apnd no* locoruuu. 

„ appellatiooes a Rogai , & Ca ■ 

„ lata inchoante* , quarum prio- 
„ re* XXV. pafluura minia inter- 
„ valla ilenotant , e polteriore* 

„ arce*, & diverfoiia iunuunt ec. 

ftagalbuttt, fiume il quale sbocca nel 
fiume Giarretta, e perde il fuo no- 
me ,Regalbnto . fiumen Rayhalbu- 
ti Fai. v. Ragalbuto Città,. 

Rigali, terra, v. Valguarnera . 

Ragaloium, terra, Ragalma to . Ra 
halmutum. Pitti. Nome arabico 
Rahalmut lignificante cafal mor- 
to , cioè diltrutto v. Mafia, v. Ra- 
galbutu Cittì . 

Ragatu , anfamento frequente , e_- 
molello con rifonante liriilore del 
petto, proprio ile’ moribondi, ran- 
tolo . ravis, afperitas animae . Dal 
Lat. raucus lignificante rauco , 
perchè nel rantolo li manda firori^ 
un Tuono limile alla raucedine . 
O dal f>. rathagos ligni- 

ficante ftrepito. * Aviri lu raga- 
tu , vale , elfer in fine di morte, 
agonizzare » animato agere . 

Ragatufu, add. che ha rantolo, ran- 
tolo/o . ravicus . 'Per chi ha vo- 
ce ofcura non chiara • roco • rau- 
cus . Dal Lat. rancai . 

Ragaxza, femra. di raganu , v. Ra- 
gazzu . 

Ragazzata , cofa degna di ragazzo , 
cofa da ragazzo , ragazzata . pue- 
rilità» , v. Ragazzu Eli tool. 

Ragazzinu, dira, di ragazzu , ragaZ' 
qino . pilerultts • 

Ragazzu , ragazzo, che cavalca-» , 
leggendo i barberi quando corro- 
no al palio , fantino . re rior equi 
curforis puer . Lafcio quel che-, 
fofpetta il Muratori fu l’origine 
di raganu» nel fenfo di fervuz 
ad vilia minuteria adhibitu*: di. 
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ce egli, che da raca voce ebrai- 
ca o Siriaca lignificante auche ut» 
uomo di nulla * uoido povero c 
vile forfè li derivane tal voce • fa 
foltanto mi appigli® all' ultimo 
fenfo, che preffo lui fi legge : „ Fu- 
,, rono poi appellati Ragadi an. 
„ che t Fanciulli , grandicelli , 
„ nella guifa (tetra che i fervi fa- 
„ gli antichi furono chiamati Pae- 
v ,, ri . Menzione de’ Ragadi fpe . 
„ zialmente li trova nella antica 
„ Milizia, perchè gli uomini a 
„ cavallo feco menavano Raga- 
„ qios , che avefiero cura del lo- 
,, ro cavallo. Domenico da Gra- 
,, vina nella Cronica Tom. XII. 

„ R, r. hai. parlando de’ Cavalie- 
,, ri Un^heri fcrive : Hoc unani- 
„ mi deliberato cortfilio , datit 
„ equi» eorum raguc^ia s , unu ( « 

- ,, quifquc pedes , evaginati ’s già- 
„ diis , concivibas Civitatis mor - 
,, rem minantur ,, . P. MS. dice 
forfè che provenga quella voce-, 
dall’ Ebr. ragarj lignificante coca- 
■noveri nempe quietutn non con- 
fitte re . Giudico io fotte poterli ri- 
conolcere l’ origine di quella voce 
rial Lat. rego , perchè è un ragazzo 
che cavalca, e rege i barbari m. 
correndo , quali regazzu , ragaz- 
za . Nelle voci lat. barbare li Uo- 
va raqatinm. lignificante ragazzo. 
•Ragazzu , anche oggi 1* ultamo 
In lignificato di giovanetto sbar- 
baco', e di fanciullo , rogalo » 
puer . e 

Ragghiar! , v. Arragghiari. 

Raguliiu , la voce dell’ alino , rag- 
ghio , raglio • ruditu» , rudor . P. 
MS. nell» voce ragghiati , nrrag- 
ghiari dice : ,» Rudere , ab eodem 
„ radere , rudere , radiare , rag - 
,, ghiari , ragghiari . Meuagiu* 
vult a Latino ragia . ( vide lì ne 
hoc verbum ) Salm. ad illud Ca. 
pitolini e fini ruduni legit e* op- 
r timo 
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timo exempl. Palatino ragtime 
Ferrarins . 

Raggia , malattia propria de' cani 
avvenga che altri animali ancora 
ai fieno fosgeni > la quale infpira 
loro uu fummo orrore a tutti 1 
liquori , e fpeaialmente all'acqua, 
gli rende inquieti , e avidi di mor- 
dere tutti gli altri animali , eh* 
e' truovano , che morii auch'eili 
di funil malore *’ infettano , e~> ■ 
finalmente in pochi giorni gli uc- 
cide , rabbia . rabica , furor . Dal 
Lat. rabies , rage, raggia . 'Rag- 
gia per fnuil. di quella fi piglia 
per eccedo di furoie , e d’ ira , 
e appetito di vendetta , rabbia . 
furor , rabica . *Per ifti^a . in- 
dignano , ira . 'Per invidia . in- 
vidia A raggia tna . 

Raggiai» , acerete, di raggia , gran 
rabbia . Ingena invidia . A rag- 
giazza tua . 

Raggirari, parlando di danaro, va- 
le trafficarlo bene , rigirar da- 
nari . 

Kaggiru , il rigirare danari , nego- 
zio e limili , negotii a timi ni lira- , 
tio , pecunia: permutano . Forte.» 

A ergendo- de’ Latini quali reggi- 

ru , raggiiu . Ma più v cri firn i t e 

ftrubra voce coinpofia da re par- 
ticola che dà forza di raddoppia- 
mento , e gyrus lignificante , gi- 
'ro , circuito , cioè faper fare ri- 
girare danari , nego;; ec. 'Rag- ~ 
giru P. B. per lo ltefTo che *tir- 
riu v. Riggiru . 

Raggiu , tpiendore che efee da cor- 
po lucido , raggio . tadius . Dal 
Lat. radius , raegiu . 

Raggiunamei tu , il ragionare , fa- 
vellameato , ragionamento . col- 
loquium , fermociaatio . 

Raggiunati, favellare , parlare tnfie- 
me , diicorrere parlando , ragio- 
nare . loqui, verba habere, ferino, 
cinari . Da raggiuni v. 'Raggi*. 
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nari , parlando di merci , vale dar 
la valuta, Rimare, valutare, ae- 
Rimare. Stu frumentu . oriti <c. 
fi po raggiunari ad "7 due ec. 
Raggiunatu , add. da raggiunari , ia 
fenfo di valutare , valutato . sedi, 
raatus . , 

Raggiunedda , dim. di raggiuni, ra- 
gioncella . ratiuncula . 

Rag giunevuli , add. che ha in fe_, 
ragione , conforme alla ragioae , 
ragionevole . squus . ‘Riggiune- 
vuli, fi ufa «nette per competen- 
te , convenevole , di giuda quan- 
tità , o grandezza , ragionevole . 
aptus , conveniena 
Raggiunevulizza , lo Redo che rag- 
giuni v. Raggiuni . 
Raggiunevulmenti , avverb. ragione- 
volmente . jure , jnfle . 

Raggiuni, quella poreuza dell’ ani - 
. ma , per cui ella dilcerne , giu- 
dica , e argomenta , ragione . ra- 
tio. Dal Lat. ratio, rationis .mu- 
tando la t in g . come da verto 
vergo . *Per cagione , motivo , 
fondamento , pruova , ragione . ra. 
tio caufla . 'Per lo giu Ito , con- 
venevole , dovere , dritto , ragio- 
ne. aequum. *Per tema, argomento, 
ragione . argumentum. 'Raggiuni , 
per proporzione , e ragguaglio di 
prezzo , ragione . proportio , aequa- 
tio , exsequatio. Ni voli a raggiu- 
ni di lu 30. pii centu . "A rag-, 
giuni, cu raggiuni, di raggiuni, 
pri raggiuni , podi avverbiali», 
vagliono , ragionevolmente , giu- 
Ramente , fecondo che porta la_ 
ragione a ragione , con ragione , 
di ragione , per ragione . jure , 
merito . 'Raggiuni , aggiunto , 
co’ verbi pagari, dari ec. vaglio- 
no pagare , i dritti fpettanti agl’ 
otficiali publici per la loro fatica; 
raerccdem lolvere. 'Fari raggiu- 
ni ad unu , vate, approvargli la 
ragione , alicujus ratiouem appio- 
£ e a bare . 
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h.re. «Rifarvarifi H *sg?iuoi , 
vale lafciare adito di Valerli del- 
le ragioni, rifervar le ragioni .jus 
cedere . *Cuntari la fua raggiu- 

, ni a H sbirri v, Sbirru . 

Rag lari , v. Arraglati . S. in N- V. 
Àrragghiari . 

Ragogghia, filamento da giuoco per 

10 pili ularo da’ragazzi , P. MS. di- 
ce; Ragoaghia circuius terrcus 
„ Inimi defixus ac volubiiìs ad pi 
„ larucn lignearum ludum • DtrliO 
„ eli H (panica . 

Rugo» a , v. Aiagona ► 

Ralii, voce Fiaticele, vivanda ap- 
parecchiata in modo appetitolo , 
gté<t fratto . minutai , gol* iritta.- 
mentum , P- B. . 

Ra^um- ari , far ritornare alla, bocca 

11 cibo mandato nello tiomaco non 
mallicalo per manicarli); ed è prò . 
prio degli animali del piè fello , 
die hall 1.0 un iolo ordine di den- 
ti , ragtimare , digiuniate . rumi- 
nare • U»1 Lai-, ruminale v ligniti- J 

■ Cnn*e lo delio • Ragurniaii , per 
conliderare , raduniate . perpen 
di re . 

Ratinai!-, ec. v. Radunar! -. i. 

Raglila citta , alcuni lenta fonda- 
mento dice no eller fabbricata da 
RaeufeL e da quelli ne prtfe il 
nome . Altri die na-que dalle ro. 
viiie il" Ibi* minore coinè andie 
crede il CJuverio ■ Ragu/a . ila - 
pula, Faz. Pòri. . ,. 

Rincula , fiume , il quale cella fua 
origine li chiama Mauli ». pattando 
poi per la terra di Giairataoa- , fi 
dice collo fillio nome di Giarra. 
tana , che linalmcnie feorrendo 
per Raguta' cambia- il nome con__. 
quello dilla delfa cittd , Rag a J a - 
fliiviiu Ragulie, Mautolico . Con 
nome antico li può dire Hirmi- 
nimn Ptin. 

R.ja , lo ite Ilo che raggili v. Rag- 
giti . Dal Lati t aditi* radia fcot» 
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ciato , raja . *Raja , per fimilitit - 
dine , quella sfera , che li mette—, 
in lui capo ai fanti raggio . ra- 
, dius , , 

Raj* , malaria Ribies. S. in N. V- 
Raggia Rabbia . 

Raja , torta di pefee marino , rag- 
giati . raja V. L. 

Rajarr , v. Arrajari . S.in N. v. Ar- 
ra g già ri . 

Raihu , Dir. MS. Ant. v. Reggina. 
R.i binu , Uiz. MS. Ant. v. Ruggì- 

nulu . 

R.. 1 Ì 11 , capo de’ pifeatori e mari- 
na j , rai/i . C v °cc dell' ufo ) pi- 
feau cu ti , naataruin dux , caput . 
Voce lardataci una volta, che lì- 
g:isre.:giaiono gli Arabi in que- 
lla .1 ioia , predo loro ", rais o rajis. 
lignificava , S.gnore , Principe- » 
Capitano. , e anche rais , colie— 
fpirga il Giggeo,. era il capita- 
no della nave ; cosi predo P. VlS» 
li legge : „ Raili dicitur ile pria- 
~„.cipe,leu primario inrer nauta» 
„ in navi , & inter p fcuiores prae- 
w feitbn ia thynna-iii, ut Vocaut. 
„ Elt Arabica ilftio rais , vel 
,m rajis Joininus , princeps » dnx, 
,, rais ui explicat Gtg ; ieu*> dox 
,, cavia, llem dicitur Je eo qui 
’ „ iogeaio eli liebett , in.ipieote , 

,, tarilo, fatuo. Vel quali 111 dux 
„ iulipieiitmin ! vel proce lle ex 
„ Ai abito rajafs , vir enervata* , 
,, imbecillii» . 

Railidebbi , ifnla di cui Orlandini 
icrive eller fuori del porto di Tra- 
pani - 

Ralla, io , v. Kcitaou • 

Rallegramento , il rallegrarli, ral— 
legramento . letitia , gaudiuin . 
Rallegratili, vale prendere allegrez- 
za , e piacere , rallegrarfi . laeta- 
ri , gaudere . Voce compilila da_- 
re part. rieinp. e allegra , cioè 
riempirli d’ allegrezza , v. Aliegro, 
Il Muratoti cella voce rallegrarli 
dice t 
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«lice ) „ L» fu» origine è Mac", 

„ Alacri s , onde Allegro , e ag- 
” giunto I R fe ne formò Ralle- 

RaYleJram.wM- da rallegratili, ral- 
legrato . laetiiia atferlus . 

Ralìiouri, ec. v. Alliotari . 

Rama , parte dell’ albero , che de- 
riva. dal pedale , C fi dilata a_ 
gnifa di braccio lui quale nafeo 
- *o le foglie , e i fiori , e fi pro- 
ducono i frutti , rama , ramo . ra. 

' mus V- L. *Wr fiati artificiali., 
v. Rametta - ‘Rami di Sciumi. o 
ciuini , fi dicono quei rivi „0 quel- 
le pani de’ maggiori fiumi , che 
fi fiaccano dal loto letto, e fpao 
donfi a gnifa di rami d’ albero , 
ramo , o rami - cornua . *Aviri na 
rama di pania . fi dice del mo- 
Arare in qualche azione poco fen 
no , avere un ramo di poi ?° > 0 
di potf ia • defipere ,.inlanire, de- 
mi otite . 

Rama, v. Tuffi- di la Rama-* 

Rama , promontorio , che con quel 
lo di S. Vito fono le due punte, 
le quali fi tingono in mezzo if gol- 
fo di Cartel!’ a mare , rama , o 
capo della rama . caput rami Faz. 
Ra magali -a , cime ragliate da’ rami 
degli alberi da far fuoco , fraf- 
ca . fegmen-, ramalia , um. Da_» 
rama , ramagghia per edere I 4 -* 
-. cime de’ rami . 'Ramagghia d 
olivi , fratta d'ulivo potato. Ubbia. 
olivse fegmen . 

Ramari, V. Arramari , fi dice cosi 
perchè fi falda col rame. , 
Ramatili , o Arramarifi , v. Arra— 
marifi. 

Ramaru , v. Arramatn. 

Ramazza , peggiorat. di rama , vile 
ramo-, Vilis ramus . *l’er acerete, 
di rama , v. Ramnna . 

Ramazzu , ramicello . ramufculus. 
Ramuna , acerete, di rama ,, ramo 
grande . lugeos ramus . 
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Ramctfa, per fimilitudine di raina^» 
fi dice quello lavoro di fiori ar- 
tificiati , intrecciato a guila di 
ramicello , e fi mette per orna- 
mento degli altari . Ramus arti» 
iicialis. 

Rametta „ Città reale , Rametta , 
Rametta , Manrolico . Rainefta , 
Arezio Pfiv. del Re Rogeri nel 
H 4 $. Predo Vinci li legge Ra- 
„ metta . Civ.- Mc fan. diti .idi u , 

,, ab hebr. ramuth excelja , leu 
„ alta quia in fummo vertice-. 

,, inontis locata ; Li diplom. c?uil- 
„ lei ni Regis Sicilia , qu , larg t -ir 
„ Monafterio Sancì* Mari* «le Ica-- 
„ lis calale, Rilntetm-lu n . ita le- 
,, fcribitur , quod efi / intuì liner 
„ Ramerò, & Moncem finca ver- 
„ Jus mare „. Sembra troppo ri- 
dicola 1* opiuione del Maurolico che 
quella città cosi fu chiamata quali* 

■ per eiler piccola Roma . 

Rainiari , pr >dur rami , fpanderfi- 
in rami , dùamare , ramificare _ .- 
raroos producere. Oa rana. v. 
Ramicedda dim. di rama , romice!. 

la, ramicello. ramufculus- 
Raraingu , li dice di chi va per loi 
mondo errando , ramingo . vagus , 
profuga*. Il Muratori dice „ Ra- 
„ mingo .foli tarine , vagus , prò - 
„ fugus . Degli uccelli raprci co. 

- si fcrive il Crefcenzio , com -» 

„ avvertirono, gji Accademici della 
„ Crufca nel vocabolario . Quello, 
,, che di iridio ufeito , di rama 
„ in ramo v. i feguitaiido la- Ma- 
„ dre , e fi chiama ramingo , £_. 

’ „ migliore . Fer la tomigliaara 

„»credono erti Accademici chiama- 
,i to Ramingo quegli , che vi pel 
,, Mondo errando .. E’ foulaurtì* 
,, rea etimologia, e con ragioni^. 
,, approvata dal Menagio . 1 utta- 
^ • „ via non apparendo molta timi'- 

,, litudine fra un uomo errante _» 
„ pel Monda , o {alitano , e un 

„ MC» 
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,, uccello , che vola di palo in 
„ frafea , come fogliati) dire , per- 
,, chè ciò potrebbe convenire a— 

, qaallivoglia petùnia, che fi muo* 

» va da un luogo ad altro, t, 

,, pur niuno l’appellerebbe Ra- 
„ mitiga ; Retta tuttavia da cer* 

,, care , fe mai da Eremu» folle 
,, venuto Ramingo. Veramente- 
,, otta il Ra diverfo da Re . Ma 
„ da Eremita nacque ancora Ro- 
„ mito . Cosi dal Greco Chelone 
„ con ragione li crede venuto Ga • 

„ lana de’ LombarJi , ttgnitìcante 
„ la Tejtuggine . Come da Solus 
„ fi formò Solingo , coji da Ere— 

„ mus pare che li potette forma- 
„ re Ramingo . Perché fiat tu così 
,, Ramingo nella firada l Cioè 
„ cosi /o/o , cosi Jolitario . E un 
„ «fempio portato dal Vocabola* 

,, rio della Crufca „ . E’ da du- 
bitare che fia fiata voce formata 
dal nottro E’rramu lignificante- 
uomo vago , errante , e corno 
difiìmo proveniente dal Lat. erro 
onis . anche lignificante vago, er- 
rante , quali Erraniingu , feorciaio 
Ramingu . 

Ramitedda, v. Rarauzia . 

Ramittari , opra di ramu. /Ero, .Eri* 
fico . S. in N. v. Arramari . 

Rarnìttatu . "S. in N. v. Arramatu • 

Ramtnarginarifì , ricongiugnere in- 
lieme le parti diigiunte per feri- 
te , e tagli ne’ corpi degli anima- 
li , e delle piante , rarr.marginar . 
fi . coalelcere . Da margini . colle 
prepof. re . 

Rammaricanti, far dog : ianze, doler- 
li , querelarli, lamentarli , famma • 
ricarfi . conqueri . 

Rammaricatu , add. da rammarica- . 
rili , rammaricato . do lena , con- 
questi* . 

Rammancu , il rammaricarli , ram- 
marica memo, doglianza, ramma • 
rico . couqucfius , Dai Lat, urna- 
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ru». colla re. part. riempitiva. 

Rampa , branca . unguis v. Granfa, 
Vinci dice: „ Rampa, rampati, 
„ rampinu ec. a gr. fattoi ram - 
,t phot . rofirum ariutu rapaciuta, 
„ quin & adunci aviutn , & qua- 
„ drupedum ungues dicnutur gran- 
„ pili . 

Rampami , terra incolta , che per 
lo più non è atta a poterli ara- 
re , ed è per natura tterile , e_ 
inetta al feminerio , grillaja* . 
praediolum Aerile- Pretto 1*. MS. 
fi legge s „ Rampanti , terra— 
,, inculca , live campefiris fit, live 
„ montana . (tein quodlibet etiam 
„ exiguura terre fpatium incultum 
„ quod circa fata , vinca* , hor- 
,, tos non lit vomere, aut tigone 
„ profeittum . Hiec vox a monta- 
„ na terra inculta lu top fitte vide- 
,, tur exordium ; quod in ea fé- 
,, re vix pergi pollit, nifi repen. 
,, do. Igitur , rampanti a repere , 
,, repare rempare , - rampare , un* 
,, de parr. pracs. rampati/ ariti s . 
„ neutrum prò paffivo , ut li- 
,, vanti , quafi elevante , quurn 
„ Jol potiti» elevetur per hanc 
„ curii piagata , noti ipja pia— 
,, S& • 

Rampicari, andare ad alto, e fi dice 
propriamente degli animali , che 
falgono attaccandoli colle zampe , 
0 co' piedi, e fi ufa in liguif. neutr. 
e neutr. pali, rara pi care . repere , 
Dal. Lat. repere . & fa ciò dirci, 
nutivo, repicare , rempicare- Hanc 
originem agnofeit Furarmi P. MS. 
o da rampa . v. Rampa , v. Gran, 
fa . 

Rampicunì , -porto avverbiatra. , co’ 
verbi iri , catilinari , o acchianari 
a rampicunì , vale lo fiello che— 
rampicari v. Rampicari . 

Rampinu, raffio , rampino, rampo, 
uncinus , uucus , v. Rampa Eti- 
mo!. 

Ram* 
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Rampogna, ingiuria di parole, rio. 
facciameoto , rampogna . contume- 
lia , convieiutn , v. Rampugnari 
etimol. *Ittari rampogni v. Ram- 
pugnari . 

Rampognar! . Harpago as , diripio . 

S. in N. cioè rapire , Tampinare, 

V- ’Ncruccati • *Rarapugnari , di- 
riplo , il . S. io N. 

Rampugnari , ingiuriare , mordere^, 
con parole , riprendere , rimbrot. 
tare , garrire » rinfacciare , ram- 
pognare . conviciari , contumeliam 
dicere . U Muratori fu 1’ erìgi- 
le di quella voce cosi fcrive-. : 

„ Rampognare , Objurgare , convi- 
„ ciati , acriter arguere . Sofpetta 
„ il Menagio nato tal verbo da_, 

„ Reimpugnare . Lodevole etimolo- 
„ eia ; ma fembra diverfo il Ugnili- 
„ caro di rampognare . All’incontro 
„ folletto io metaforica quella pa- . 
„ rola , e venuta da Rampone , che 
,, i Latini chiamarono Uncum , o 
„ Harpagonem : quafichè il Rampo • 

„ gnare Ila un lacerare altrui crn_ 

,, parole torte , ed acute . Cosi i 
,, Latini diirero Lacerare malediétisi 
,, e i Franceiì EJìriver , cioè Staf-. 

„ filar con parole ingiuriofe . In-. 

„ tale fofpetto mi conferma Gugliel- 
,, mo Malmesburienfe Lib. VI. Hi- 
„ llor. dove fcrive che Guglielmo 
n IL Re d’Inghilterra andò nelle-, 
,, furie contro di Elia Conte del 
,, Mans . Tane Willielmus prie fu- 
„ rore fere extra (e pnfitus , & obun- 
,, cane ( cioè a mio credere Ratn- 
„ pognando ) Eliam : Tu , inquic , 
,, tubulo , tu quid faceres . Cosi 
,, nel Lib. III. parlando egli d* II- 
„ debrando Arcidiacono , che fu poi 
,, Papa Gregorio VII. dice t Archi- 
„ di a comi s a longe clamarti , Ti A- 
,, batem ohuncans : Tu , tu , inquit , 
,, male cogitafti . Nel'e Chiofe an- 
,, tiche pubblicate dall’EccardoTom. 
„ 1. Hill. Frane. Orient. li legge.. 


» Obunco , Objurgo . veriiimile per. 
„ ciò lì rende , che lìccome gli an. 
» tichi da Uncus trafilerò Obunca - 
,, re , cosi da Rampone Ira ufeito 
,» Ramponiate , Rampognare t quali 
,, (tracciare eoa pungenti parole „ . 
lo mi appiglierei al fentimento 
di Menagio dal Lat. reimpugnare 
giacché impugno , e repugno io 
fenfo traslato ligoifìcano adverfa - 
? ri . Ma io trovo nel Nebrilfenfe la 
parola rampugnari nel fenfo di 
rampinate ; quindi con giuda ra- 
gione il Muratori fofp-tta meta- 
forica l’origine di quella voce-, 
quali che il rampognare lìa un-, 
lacerare altrui con parole torte-, 
ed acute . 

Ramu , v. Rama . ’Rimu di famig- 
ghia v. Arcuiti di famigghiu-, . 
•R->mu , o rami di li fciui*i , v. 
Rama . 

Rama , fpezie di metallo di color 
rollo , e anche li dice di quello 
di color giallo, rame . xs rau - 
dus . Il Menagio la vuole voce-, 
formata dal Lat. aramen , ut- 
predo i I. aliai noa li trova altra 
voce fe non che , ueramentum li. 
gnificante cola falla di rame, on- 
de fcorciata li dide rame. ‘Ri- 
ma , talvolta lo prendiamo, ficco- 
me i Latini, per moneta, rame. 
aes . Onde diciamo , eh i ila cofa-. 
fapi di ramu . ‘Piancii di ramu , 
v. Piancia . 

Ràrnula , lo lledo che chi tricazzi, o 
trivulu hai I e diconlì in forza d’ 
interrogazione per dilpregio , a—, 
chi è inquieto , che diavolo hai. 
Quse te mala crux agita ì Da ra • 
mula fona dì malattia che viene 
a' cavalli . 

Ramula mali chi veni a li cavaddi 
&c. Spat. MS. 

Raraulia , tetra , v. Carnali™ . 
Ramuna , accrefcira. di rama , ramo 
grande . lngens raiuus . 

• Ra- 
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Ramnrazia , radice nota , rafano , 
ramolaccio . raphamis major orbi - 
cularis , vel rotun lus . C. B. P.gtJ. 
Tour. Inft. az). raphanus faiivuj 
L. Sp. PI. pag. p 3 j. Dii gr. f*pi. 
V3C, raphanos lignificante lo dello. 

Ramurchiari , ec. v. Arrimurebiari . 

Ramufu P. B. ». Ramimi . 

Raniutu , che ha molti rami, pieno 
di rami, ramofo . racnofus . 

Rana, P. B. v. Giurata V. L. 

Rancari , ec. v. Arrancari .* 

Rancata , per alcun tempo , non per 
Tempre , e per lo più lì dice di 
lavoro , per a tempo . ad teropus. 
Pici na rancata di travagghiu , 
'Affittavi na rancata ec. L’ eti- 
mologia è incognita . 

Ranchidiri , P\ inclinili , Ranchi dieta 
S. io N. v. Rancidiri , Rancidii , 
Raocidizza . 

Rancided.ln , P. B. v. Rancidufed- 
du , o Ranciditomi . 

Rancidir! , v. Arrancidifl . 

Rancidii, fi dite per lo più di cofa 
' tintuola vieta, (lamia, e corrot- 
ta per vecchiezza manda mal o- 
dcre, ed è difgut'tofa , rancido . pu- 
tridus , rancidus . Dal Lat. ranci -. 
dus lignificante lo Hello . *Ran- 
ciilu metaforicam. vale , vecchia, 
antica , vetus . Nova , o notizia 
rancida. *Scufa rancida, valevi, 
frivola yfutilis excufatio. 

Rancidumi , il lapor di rancido, che 
rifilila da cofe già rancide , ran- 
cidume . rancor . 

Rancfdutii , v. Arrancidutu . 

Rincitn , V. Rancùlu . 

Rancitumi, v. Rancidumi . 

Piaciutili , lo lidio che rancidii, v. 
- Rancido . 

Rancia, dicefi propriamente quella 
rata , che tocca altrui net pagare 
la cena , il definire , o rimili al- 
tre fpefe fatte in comune , /tre- 
gua . Syinbola, portio , rata pars. 
‘‘Pati rancia, vaie pagare lo fcot- 
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"to della cena ec. Solvere portlod 
nem . Forfè da ramu per moneta 
quali ramauciu , fcorciato ranciu . 

fìancu , ifoppo . ciaudus . Predo P. 
MS. li legge : „ Rancu claudi- 
,, cans , forte ab Heb. rangt ma» 
,.. lus nempe vitiofus feilieet in— 

„ greli'u , nam quoque exponitur 
„ a Pagatilo turpis , deformis . 

Rancugghiu , uomo di bada datura 
ma corpacciuto , grofTotto , paffu- 
to . pingui? , olle fu s . P* MS. dice : 
„ Rancugghiu -obefus . Hebraice 
,, renghi eli pafeuum oprimiim , 
„ Se pingue ; hinc hoc vocabu- 
lum potcll exponi bene- pattuì, 

,, pingurs prse elcis ,,. Si potreb* 
"■be anche dire , che forfè pro- 
venga dall’ Ebr. • rangt che fecon- 
do lpiega il Pagnino vuol dire— 
defor ne , per elfer uomo di datu- 
ra deforme . 

Rincoranti , dimofìrare con voce cor- 
dogliofa articolata , o- inartico- 
'lata, il dolore che altri ferite— ., 
rammaricarli, dolerli, rancurar/l » 
dolore allìci , conqueri , lamentar 
ri . Da rancura v. 

Rancuru , voce che li manda fuori 
per forte doglia lamentandoli, -la- 
mento , lamentazione . lamentìi ro, 
lamentano , queflus , querimo- 
nia . E* da dubitare , che proven- 
ga dal Lat.- rancar lignificante^ 
odio , cioè voce di doglianza, che 
fi manda quali iti odio della do- 
glia . Ma più verifimile mi fem- 
bra che falfe voce compotla col- 
la re particola riempitiva e rrta- 
gor lignificante «.Tanno, doglia- 
quali reanguti, rangu ri , rancuri, 
'mutando la g iti c, comelo vati 
efempj li Icorge . Ad ai lungi dal 
noll o lignificato ilice il Vinci : 
,, Rancori, rancor proprie ed o- 
,, tlor olei cornimi , iranfertur 
„ ad animi averlìomem . - 
-Rane za di farina , fimi!- S. in N. V. 

Si- 
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Simula . 

Randigghia , lenza dì dosai fatti-, 
cu ìu feiru fi atu • Cullare mu- 
liebre V'gcns Dii. MS. Allt. , 

Rangu, (ligniti , fiato , p j(Iq, gra- 
do . gradua,, dignità* ■ honor, con-, 
(litio. Nobiltà di primu rango . 
Vinci (licer „ Rangu gali, rang , 
„ feu reng ab alia voce ringo , 
„ qua veoit line* , hinc rangu eli* 
,, linea , raogu di nobili , linea.. 
„ oobilium . 

Rannaziu , cittì reale , Rondalo . 
Randacium Maurolico Priv. dei Re 
R gerì l'anno I144. Rauilaliuui . 
Re Martino , fcconuo I* opinione 
di Cluverio , te quella ha l'an- 
tica Tilla , fi por t ebbe dire' m_» 
Lat. Tilf» . 

Rmnicchiainentu , rillrignimeuto in 
fc il elfo . Sui ipfius conducilo. 

Ransicchiarifi , riftrigoerfi tulio in 
un gruppo a gii if a di nicchio , 
ran ilice hi ar/i . lefe contrabere. , 
coonahi. Dalla voce nicchio lì. 
gnitkanre conchiglia colla re riem- 
pitiva t reaiimcchiariti, rannicchia 
rifi , cioè ritìrianerfi a guiia di 
nicchio , v. il Menagio . Ma il 
Ferrari vuole , che provenga dal 
Lat. rana perchè ranamm more 
fe contiahit . Cosi anche il Mu- 
ratori . 

Rannicchiatu , add. da rannicchian- 
ti , rannicchiato . centrala». 

Ranocch.a P. B. v. Gturaua . Dal 
l.at. rana . 

Rantaria , carcere per gli animali 
quadrupedi erranti , che danneg. 
giano 1' altrui polfelfioni. Anima- 
lium erramium career. Voce for- 
mata dal verbo l-at. erro part. . 
errans «rrantis lignificante errante , 
che va vagando , cioè carcere de 
gli animali erranti, quali errantcrìa. 

Ramarla , locatimi) , S. in N. v. Siad- 
daegiu . 

Ranten , colui che ha ia cuftodia 
Tom. IV. 
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I gli animali carcerati, e ne rica- 
va la paga del danno fatto d<L_, 

! c(Tì animali . Animatium' carceri* 
v cuilos . D i rantaria v. 

Rami rami > aggiunto co’ verbi c^* 

, miliari, iri , cioè caulinare, an- 
dare per vie erranti che travia- 
no , e non lon battute . E via-, 
de tl cele re . Ab errando . 

Rantiarura , rimasuglio di frutti, e. 

• ‘ propriamehtc dede ulive Icatnpa» 

1 le. dàlie inani delii coglitori . Re- 
' I rqu i se . ‘ Da tanti ab errando ptt 
' eiitr fanti dilper/ì di qua e di là. 

Rantuuatzù , peggiorai, di (antuui, 
t. Rantunt . 

Ramimi , lì dice per deprezzo ad 
u imo, che va ptr lo mondo er« 

■ rancio , ramingo . vagu* , profìi- 
1 ‘ gu* . Ab e> rancio errantuni Cìoc- 

' ciato mimmi , 

Ramtnchu viiie laru ichu rana, S. ia 
N. v. Giurana . ’ 

Rai.imcuiu , tona d’ erba di molte , 
fpezie , aietme delle quali' hanno 
il fiore feempio , alcune doppio , 
ranuncolo , ranunculo . montica- 
lus Pitn. V. L. •Ranuiiculu Alia, 
ticu , giarnu, piotu di rulfu.Ra- 
nunculu* grumosi radice fiore-, 
flavo vano C. B. P. 181. Tour. lofi. 
oJ/. Raiiuriculus aliatici!* g I .Sp. 
l’I p*<g. 777. ‘Ranunculu aliaticu 
bianca, con l' iniornu rnlTu . R»- 
nuncnlus grumoia radice fiere al* 
bo C. B. P. 181. Tour. 287. filavi, 
ter rubente colore per ura* mieto 
t. B. P. Var. Ra umculus aiiaticn» . 
> L. Sp. Pi. pag. 777. "Ranuois. 
Iu carni ifcinu chimi . Ranuncolo 
Conftaruinopntitano di fior JanguU' 
gno ditto Principe ,'Rè . Uar. Ra- 
, tmnculn* atphodeii radice , fiorii 
fanguineo G. B. P. ibi I. Tour. 38?. 
Raaunculu* aiisticur a I..' Sp. J PI. 

- ibid •Ranunculu carmilcinu a ■ . * 
tentu pampini . Aamiculus afphb- 
dcli ta dice , fiore iubpbaooicvoj' 
F f tu- 
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rubeole C. B. F. Ibicl. Tour. loft- 

c88. Ranuocuìus afiaticus -S- L. Sp. 

* H. pa^. 7.77. 'Rznunculu carni- 
feinu a cectu pampini cu fciuri 
1 * unu tu pia I’ auiiu . Ranuncolo 
rifiutiti) col .fior jantjuiyno . Clar. 
Ranuocuìus aiphodtli radice, pro- 
lifer, miniatus C. B. P. 3 t Tour. 
Ibid. 'Ranunculu autunnali , o 
erva di S. Apollonia . Ranuocuìus 
V.Huinnans. C ui. hilp. jifi. C. H. r. 
liti. Ranuocuìus Lulìianicus folio 
"fubroiundo parvo floie Tour. luti. 
£86 Ranuocuìus bullaius L. Sp.Pl. 
pag. 774. “Ranunculu cu foggbi 
'ili llellaria* Raaanculus moutanus, 
aconiti folio , albus dure majore 
C. B. P. ioa. Tour. I uff. 290. Ra- 
nuticulus acooitifolius L. Sp. PI. 
|tag. 776. “Ranunculu di margi . 
Ranuocuìus palufiris echioatus C. 
8. P. pag. 180. Tour. Inll. £86. Ra~ 
nuncuius muricatus L. Sp. PI. pag. 
780. 

Ramila, fona di malore, che viene 
all’ uomo lui la lingua appretto i 
denti dinanzi , ranella . Rana_. 
ter. de" Medici , v. Fac. nella vo 
ce Lat. raoa . Dai Lat. rana dim. 
tenuta . 

Ranzudda , v. Lanzudda . 

Rapa , pianta nota , la cui radice 
e grotta., e rotonda , rapa . rapura 
fatrvum , rapa fativa . Rapa fati 
va rotunda C. B. P. 89. Tour. Inft. 
££8. B raffica Rapa L. Sp. Pi. pag. 
931. Dal gr. rbapyx Ugnili 

caute lo fletto che rapa . 

Rapa malatia di bettia fuffrago , S. 
( iu N. v. Ciarda , 

Rapaci , add. che rapifee , rapace . 
< rapax . Dal l.at. rapax , rapacis, 
rapaci. A rapiejido. , ‘Rapaciflì- 
mu , fuperl. da rapaci , rapacijfi - 
no . rapacittìrnuj . 

Rapacità , attratto di rapaci , rapa- 
cità ■ rapacità». . , 

Rapari, tritare il tabacco, rappè. 
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Rapato , rugofus S. in N. v. Ai rap- 
patu. 

Rapè , forta di tabacco tappi V. I. 

> tabàcum . 

i Rapidamenti , P.B. velociti! namente 
rapidamente . rapide . 

| Rapida , add. velociflìmo , rapido . 
rapidi» , vlox . V. L. 

Rapimentu , P. B. v. Ratta . 

! Rapina , rapimento , rapina . rapi- 
da . V. L. A rapiendo . ‘Animali 
di rapina , ma comunemente fi 
dice -uccello , che rapifee gli altri 
per cibarfene , animale di rapi - 
na . avis rapax . 

Rapida , voce Mefflnefe v. Rapa . 
pretto Vinci fi legge : „ Rapida , 
vox Mefian. gr, pàirvf rbapyx . 

, Athen. lib. 9. 

1 Rapirà P. B. v. Arrubbari. A ra- 
piendo . 'EiTìri rapitu in edili , 
vale andar in ertali , ejjtr rapito 
i in ifpirito . in extlalin rapi. “Nud- 
du ti rapi , fi no cu ti fapi , prov. 
dinotante , che i furti doicettici 
Cogliono fuccedere in cafa coll* 
aderenza di cnloro , che abitano 
nella detta cafa ; non ti ruba , -fé 
non cbi è pratico di tua cafa . 
Domettici furti , vei auflores, vel 
participes tu 11 r familiare». 

Rapocciu , v. Racioppu . 

Raponticu , forta di radice che ha 
virtù di fermare il Butto del ven- 
ne , e di fortificare Io flomaco , 
rapontico . thapouticum . Nelle., 
officine fi dona quello nome a_. 
cinque diverl’e piante, che fono, 
Rhaponticum Offic. Alp. Exot. 187. 
Rhaponticum folio lapaihi majoris 
glabro , Rita & Rhcum diofeori- 
di» C. B. P. il 6. Rhabarbarum-, 
forte diolcoridi» <St atmquoruiru. 
Tour. p.tg. 89. Rheura Rhaponti- 
cum L, Sp. PI. pag. 5 31. L' Ippola - 

I pato damefiico o Rhabarbara dei 
frati . Lapathum boricele latifo- 
lium C.B. P. 11$. Tour, inft $04» 

Ru- 
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Rnmex Patlentia L. Sp. PI. pag. 
476. Lapathn n hortenfe rotuudi 
fo 'am leu montanum C. B. P. 1 ig. 
Lapathura folio rotundo alpinam 

" I. B. a. 987. Tour. I lift. J04. fu- 
mé* Alpino» L. Sp. Vh pag. 482. 

' La Centaurea maggiore : Centau- 
rium majus folio in lacinia» plu- 
res divito C. B. P. 117* Tour, 
loft. 449. Centaurea Cemanriura_. 
L. Sp. PI. pag. 1287. , la quale 
a difiiozione delle altre , fecondo 
il Cupani Bananoi, ed altri ferie- 
tori ficiliani , ha portato', e por- 
ta tuttora comunemente il no* 
rne di Raponticu di Calabria-, . 
Rhaponticum folio Helenii inca- 
no C. B. P. 117. Centauiiuin Ma- 
ju* folio Helenii iocano Tour, 
loft. 449. Centaurea Rhapontica-, 
L. Sp. PI. pag. 1094. 

Raponznlu , erba > che fi mangia in 
infalata , forte delta cosi , per aver 
la Tua barba di figura alquanto 
limile alia rapa lunga , raperonqo, 
rapcron^ola . campanula radice-, 
etculenta , rapuoculu». Rapuncu- 
hu efculentus C. B. P. 92. Cam- 
panula radice efculentà , flore cae- 
ruleo H. L Bit. Tour. Inft. ili. 
Campanula Rapunculus L. Sp. PL 
pag. 239. 

Rappa , ramicello del tralcio , fui 
quale fieno appiccati gli acini dell’ 
uva , grappalo , rappo . racemue . 
Predo P. MS. fi legge ,, Rappa-, 
„ racemut, botrus . Sicuti Gtxci 
t , fruAus dicitur tapre : a ««fini» , 
„ carpere , colligcre , ila butrut 
„ a rapere quia minibus corri- 
„ pitur . igitur a rapere , rapare, 
„ hiuc verbale rappa , cutfa ge- 
„ mioo p , uè fi cuoi uno , con- 
„ funderetur cum rapa ( fpccie-, 
„ anuoracise ) lu francefe il grap- 
polo fi dice , grappe ; onde Ccor. 
ciato tappe , rappa . "Rappa per 
fLmlituUiue li dicono a alcune-. 
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cofe, che fonò a fimigUanza di rap- 
pa , come Rappa d' ova ’nnunoa- 
ti , fi dice i'ovaja della gallina, do. 
ve a guifa di grappolo fono ap- 
piccate l‘ uova ancora non mature . 
Ovariuin . ‘Rappa d’ api , feiame 
d’api unite iniìeme, rapprefentan* 

' -ti la figura d’ un grappalo . Uva . 
•Vinu chi fapi rii la rappa v. Vi* 
nu afpru , turbata . 

Rappareddu , piccolo uccelletto , eoa 
piuma mefehiata di verde , * gial- 
lo , forfè raperino . luteola Citri- 
nella vulgo Rappareddu Cupani P. 
S. T. 616. Frinitila Citrinella . L. 
Syft. Nat. 1. 1 . p. 1. pag- 5*0. P.MS. 
,-, Rappareddu , luteola . Sic lati- 
,, ne ditta hatc avictila ob colo- 
„ rem luteum feu polla» palea- 
„ ginum t vulgariter vero lìcut 
„ Italici , rapparino » eo quod hae 
„ aviculae una cum fringeltia , car- 
„ duelibus , & vireoribn s , St li- 
„ nariia adeo in denfaa turmae 
,i convolant , ut abufive poflìt di. 
„ ci veluti racemaiim advolare , 
„ & confitlere, live fiumi fiat , live 
,, in arboribu» . 

Rapparinu , aggiunte di prugna roN 
fa. prunum robrum. Forfè cosi det- 
to per l' abbondanza del tao frut- 
to, che lo produce quali a grap. 
poli ( che noi diciamo rappa J. 
v. Prunu. ' * 

Rappicedda , dim. rii rappa , grap - 
polino , grappoletto . Parvo» race- 
mus , feipio . 

Rapprefentanza , termine de’ cariali, 
il moftrare motivo, e ragione-, 
addotta , per far conolcere altrui 
ciò, che li pretende, o perluarler- 
lo di checcheflia , rimojìraa^a , 
iudicium . A reprtefentando . 

; Rapprefentari , condurre aiU prefen- 
za , raifegnare , e li ufa anche in 
figntf. neri ir. psflf. rapprefentari , 
.filiere , prtefemem exhilxre . V. 
L. Ter moilrare figoilicare , met- 
Fi' 2 tere 
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teie avanti gli ocelli , r&ppre feri- 
ta re . rfp rane ut are , referre. ’l’cr 
figurare , formar la /ìgur* d’alcu. 
ita co^a , rapprrjemare . l' ferte . 
•Rapptc/entari li dice ari! e -Sello 
imitare negli (pcttaco'i le azioni, 
. o le perdine di qualche favola, o 
ftoiia, rapprefentare ,, Onde rap- 
„ prt /ciliari li cume-IJj vale reci- 
tarle , rapprefentare le commedie. 
, coinoe.liaiii agere , cxhiliere . ‘Per 
tener la vece , c 'I luogo d' un_ 
altro, eoe i '(ha rapprefenra lo 
tali . ropiif- fintare . aiicu» vicem 
gernr . 

Rapp refe f <tu , atld.* da rapprefenta- 
xi , rappiefentata . demo a lira tu* , 
relatu a . «x'iibitus . 
Rapprefentaziciiii , il rapprefentare , 
rapprefaita^ione . memoria, reprze- 
fenratlo . 

Rapprefentaziunedda , dim. di rap* 
prefenta/ioni ,r.ippiefeiitaiioiicella. 
v. Rapprefentazioni . 

Rappugghia , e nel numero di più 
rappugglii , grappoli, da’ quali è 
. fpicciolata , piluccata, o leva'a 1’ 
uva , grufpi . racemi acinis Ipo'ia- 
ti . Voce (ormata da tappa . v. 
Rappugehiedda , dim. di rappug- 
ghii , picciolo grafpo . Parvus ra- 
ce n ue acini* fpoliatu* . 

Rappuua , acerete. di rappa , grotto 
grappolo, magnuj racc-mu*. 
Rapucciari , ec. v. Raciuppari , o Ar- 
ra ciuppa ri . Da rapocciu . 

Rapudda (rba . Cnrdonrello maggio- 
re , o fiore di Santo Jacomo Watt. 
Jacohxa volgari* , laciniata C.B.P- 
iji. Tour. I nft. 485. Senecio Ja- 
ccbea L. Sp. PI. pag. raip. 

Rapntu , rapito . rapini • 

Rammenti , avverb. di rado , rade 
volte , radamente , raramente . ra- 
k> . Avvcrb. formato dal raro de* 
Latini fignilicante lo Beffò . *Ra- 
riiriroamenti , luperl. di manicati, 
rarijjìmamcntt • miflitue . 
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Rarcfari, far divenir raro, indur ra- 
refazione , rarefare . rarefacere . V. 
L. ‘Rarefarili , neutr. patt. divenir 
raro , rarefarfi . rarefeere . 

Rarefatto , add. da rarefari , rarefat- 
to . rarefarlo* . " 

Rarefazioni , l’atto di rarefare , o 
di rarefarfi , rarefazione . raritas, 
rarefa. dio T. de 'Filolofi. 

Rarità , alìratto di raru , contrario di 
durizza, rarità , rari tale , raritate. 
rarità* . V. L. *Per ’ilcai lezzi , o 
paco numero > rarità . paucitas . 

Rarozzu , lo Hello ebe raru , v. Spa- 
nu • 

Rara , a M. contrario di fìttogli fpef- 
fo , e di dento , e diceli di quei 
compodi , le parti de’ quali oo u, 
fono in maniera congiunte , chiù, 
fi tocchino, o fi liringa o ielle ne 
p»r ogni verio , e fi dice anche 
delle cole pache di numero , o 
che fon polle in qualche dillanza 
Tura dall’altra, come cafe r«/e , 
a’beri radi, e limili t e dì quelle 
ancora , che fi fanno , o accadono 
raramente , rado , raro . raius. V- 
L. 'Per fingolare, eccellente, pre- 
giato , raro , rado . raius , egre- 
gius . ‘Rari voti , porto avver- 
biali!]. vale poche volte , raramen- 
te , di rade , rare volte . raro . 

Raru, avverb. raramente, di rado, 
raro . raro. *Di raru , porto av- 
veibialm. vale raramente , di ra- 
do . raro. ’Rarilfìmu , radijjìma - 
mente . minime . Rariflimu quannu 
ti viju . 

Rafa , picco! baffone ritondo, di lun- 
ghezza d ' un braccio, per ufo di 
levar via dallo rtajo , ( che predò 
noi .fi dice tumininu ) il colmo , 
che fopravanza alla tnifura , rafie, 
ra . Hollorium , Prifcian. I. 6. ra- 
diu* Plaut. Dal Lat. rado fnp. ra- 
diai , rafa . ‘Rata , il levar la_. 

' barba col rafojo , il radere , raju- 
r«. rifarà . ’Faffui la rafa per 

levar 
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levar via colla filiera il colmo v. 
Radiri . ‘PalTaii la rafa pri tutti 
ptov. che vale, non ufar parzia- 
lità, pelar tutti coll' ideila b.lan. 
eia . La de ai trutina o.nues penta, 
re : vel sequa lance penlìtare . 

Rafa , Coita di raggia . rafia iti is rafa 
pini Off. V. Pigna farvatzgiu . Ac- 
qua di rata, che ferve per far la 
vernice , acqua di ra/a . ( voce 
dell' ufo) Ralidis aqua . 

Rafari , V. Arralari . 

R. natura , rottame di pietre , che» 
feivoiio per render uguale il piano 
deità giortezza del muro, quaudo 
i muratori lo fabbricano • Cemen- 
ta. A radendo , .* 

Rafaturi , P. B. v. Rafa . 

Ralcaii , levar la fapcrficie di cbec. 
chrtfia con ferro , o altra colà ta- 
gliente , "rajehiare . radere . v. Ar. 
calcari » Quali re afehiari , cioè le- 
vare le ajthi. v. Aichi. 

Ralcatu , v. Aarralcatu . 

Ralcatura , il ralchiare , e la mate- 
ria , che fi leva in rafehiando , 
rajehiatura . ramentum. 

Ralcaturi , linimento con che fi ra- 
dia , ra/iiatojo . raftrum P. B. 

Rafciri , Du. MS. Ant. v. Scufari . 
'Raltiri Spai. MS. v. Murmurari. 

Rafcu , lior di larte , crema . laftis 
fpuma , floi laetis . P. MS. la vuo* 
le originata dall* Ebr. rajeh. ca- 
put , quali fit caput feu pars la» 
èli* excellcntior . 

Rafcuneddu, dim. di rafeuni, lieve 
grattatura. Lcvis fcarilicatio , ta- 
ce ratio. 

Rafeuni , fegno riroafo nella pelle» 
di chi fi è grattato , grattatura . 
fcarificatio . "Per graffiatura . cu- 
ti! lacerano , Cic. Da rajeari , o 
Arrafcari . v. 

Ralculu , contrario di lifeio , / cabro - 
fo . Icaber. Da ralcari v. 

Ralenti , P. B. V. Radenti . 

Raticalbu , piomontfiio tra Cefalù , 
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e Pollina , eosl t*> ni nato il, un- 
Corlarc faracino , Raficalbo. &i- 
fiealbus Faz. 

Raligelbi , v. Torri di Rafigelbi. 

Rafimigghiu, v. Rartmigghiu . 

Ralola , frumento di ferro fatto a» 
gnila di piccola pala per ulo di 
nettare zappa , zappone e limili 
dalla terra a erti appiccata , paletta 
ta . batillum radula Dal Lat. ra- 
do fup. rafum . Onde ralola per 
eller un illrumemo da radere la 
terra appiccala alla zappa , zap- 
pone ec. 

Rafolu , coltello taglientirtìmo col 
quale fi rade il pelo, rafojo . no- 
vacula . A radendo . formato dal 
fup. rafum . rafolu . ‘Rafolu af- 
filatu , v. Affilati . 'Rafolu ’ntrit- 
feiatu , v. 'Ntrufciatu * '‘Rafolu 
‘ncarta v. ’Ncarta . 

Rafpa , ffrumento d' accia)» denta- 
to , e di fnperfkie afpra che fer- 
ve per lo più per pulire legno , 
lima . lima, voce proveniente dal 
Germanico rajpe . lignificante , una 
rafpa ( dice il Muratori ) o Ita 
ferro , con cni fi rade la fuperfì- 
cie delle cofe . v. Il Muratori nel- 
la voce Rafpare • ‘Rafpa anche, 
fi dice la pelle dello fquadro, con 
che i legnaiuoli pulifcono legni P. 
MS. dice „ Specie* Ikqx feu po- 
„ tiu* afperrima pelli* pifeis fqua* 
,, tinse, qua fculptores liguarii fcul- 
„ pturaa ipfas levigant ac expo- 
,, liunt . Nempe veluti fcabendo 
,, quod eft. noli rum, rafoari . 

. Rafpari , v. Arrafpari . *Vinu chi 
rafpa , o arrafpa vale , frizzante, 
piccante , vino rafpante . vinum» 
aufferuin ., 

Rafpufu , v. Rafcufu . * 

Rarterenari, fra chiaro , e fereno, 
e fi dice propriamente del cielo, 
e dell' aria , quando fi partono 1 
nugoli , e fi ufa coti nel fentim. 
alt. come nel neutr# e nel ncutr. 

paff. 
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ijnil. re ferodi re . ferenare , tran- 
iquillate. Dal Lat. ferenare . col- 
la re riemp. 'RalTetenanli figu- 
ratati!. vale .deporre la triftezza, 
quietarli raferenarfi . ferenare fe; 
ponete mierorem. 

TRatlerenatu > «dtl. da rafferenari , 
rajjerenato . ferenatu* . 

Ralligna, rairegnamento , a -fpezial- 
■meate il ralleguare de’ foldati . 

«*• raffegna . ludrario, recenlìo, often- 
fio . A figliando colla re riemp. 
•Fari la ralligna v. R affigliar! « 

Raffigiiamentu , v. Ralligna , o Raf- , 
figliazioni . 

Ralìgnari li furdati , o limili, vale 
rilcontrare il loro numero , rajje ■ I 
ijnare i faldati , o ftmili . • recen- 
te re . Rai Lat, rtftgnarc . ’Ral* 
fignarifi .vale uniformarli , confor. 
marlì , rafegnarfi . ad alicujus vo- 
luntatem le conformare, tingere, 
accommodare Ciò. Raffignarili a— 
lu vuliri di Oiu , o a la vulunta- 

1 ti di Diu . 

Raffiitiiatiotii , il ralfegnarli , confor- 
mazione , rafegno^ione . conlor- 
matio voluntati* . 

Raifitniggbiari , ratlembrare , fdmi» 
gliare , elfer ti mie , aver fomi- 
gliania , raffomìgliare . liroilerrt- 
■ede. Voce comporta da re parti, 
cola rieifip. e dal Lat. affini lare . 

• tesfliintlarl , raffumiggliiart . 

Raffimigghiu v. Rifimiggliiu . 

Ridbdari , di tenero far lodo , duro, 
raffodare . folidare , foli.lum red- 
dere . Dal Lat. /alidore colla re 
Tiemp. 'Ver raetaf. vale , confer 
mare , fort.lieare , raffodire . con 
firmare , firmari reddere-. 

Ra.ToJ.itu, add, da rado lari, raflo. 
dato . lo <i lo t us , firmami »• 

Radertdu , ftrumeoni «li *egno con 
che lì tira la brada «le» forno , e 
ferve anche ad altri ufi , rafi’a 
tojo . raditi r n . Dii Lat. rajiethiin. 
di o. da raftrun . Onde rallenti , 
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rafleddu. ‘Rartedcta , anche di- 
ciamo quello drccato , che fi fa 
dinanzi alle porte deli- fortez- 
ze . e anche 1’ ufcio fatto di dec- 
enni, e ferve anche per diver- 
fe chhtfiffe , rafirello . vailum , 
claudrum l *R»fteddu , il dice an. 
che quello legno , dove i calzo- 
lai appiccano le fcarpe , rafirello . 
iniirmuentum dentatum calceolario* 
ram • 

Railiaii , lo fteflb che irt a lu radu, 
ormare . v. Radu. 

Radru , P. B. v. Radu . 

Hallo, imprellìone , che in andando 
-fi fa col piede , pedata , orma . 
vedigium . Forfè dal rajirum de* 
Lat. lignificante finimento denta. 
<to quali per fimil. cori detto da 
quella impreffione che lafcia il ra> 
tiro. *1 ri a lu radu' vale anda- 
re alle impreffiooi delle pedate . 
per invelligare . Invedigare , in- 
quirere , ‘Rada figurata», vale , 
Legnale , argomento , inditi o . in- 
dicium , argumentnm . Avirinnl 
rallu d’ una cola, cioè averne ten- 
tore , indizio. *Rniu perxiauru. 
iodago . S. in N. v. Mania» . 

Rafu , un» fpezie di drappo ri lifeio, 
eh' e’ ludia ,raJo. fericura ratti* . 
A radendo fup. taluni . 

Rafu , add. da radiri , rafo . rafus . 
'Arridati , «omu la zita cu li gig* 
«bm rafi ( cioè ripuliti ) vale— , 
rimaner code beffe di cola Ipera. 

■ -fa , e non conteguita , tolta la—, 
fimitiludine della zitella , che-» 
ben lifeiata , e con buona accon. 
ciatnra , retta delufa d' ottener lo 
fpofo , rimanere , • re/in re con 
un palmo di nafo , o con tanto 
di najo . tepus h ut . 

Rafu, V. Luntanu . S. in N. v. Ar« 
radu . 

Raffila , finimento di ferro taglien- 
te quali in fuma di vomero o ili 
patena , che lerve per pareggia- 
re 
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re I unghie Utile bertie , incaUro. 
r»duh veterinari*. DJ l.at. rada 
la , lignificante finimento Ut fer- 
ro per radere qualunque cofa; un 
de rabula. 

RJula , P. B. v. R aiolà . 

R-l-luri, levar via dalla tappa^ , 
zappone e limili la terra culla pa- 
letta di ferro , nettare la urr<t_ 
dalla tappe ec. Radula tcrtam a 
tigone radere . A Radendo . 

Ha iulaxru , peggiorar, di rafolu , ra 

rtc't C f‘°‘ Ulala > 0 Vili» itovacula. 

iwuleddu , diin. di rafolu , ra/ojet 
fu . cuitcllus tonforius Onom. Rum. 

Rata , parte , 9 porzione conveoe- 
vole di checcheilia , che tocca ad 
. ( alcuno, rata, rata, portio , rata 
par». Dal Lat. rata lignificante., 
lo Hello , voce formata a reor, part. 
ratus. 

Rautica , il ratificare , ratificamene 
to , ratificazione . coaiinuaiio, ra- 
ti babàio . 

Ratificaci, confermar quello, che_, 
altri Jia promeilo per te , ratifi- 
care . tatuai liaberc . Voce forma- 
ta dal Lat. quali raiam- tacere^ , 
cioè filmimi (nette . 

Ratilkatu , add. da ratificar! , rati- 
ficato . confinnatu] . 

Ratizzar! , difiribuire in parti ,/com • 
partire , ripartire , diliiiouere , di- 
videre. Da rata v. 

Rattaula , a Mazzolino vale tadda- 
\ ■ I*' 11 s P a t- MS. v. Taddarita . 

R.itcdda , negozio , u faccenda di po- 
co momento , faccendittf^a . nego, 
tioluui , ree ula . 'Per intrigo, fa- 
Itidio , impaccio, moiefiia, impe- 
diinentum . Foibe a retinendo . 

Kattoddi , Spat. MS. v. ftoliiu o No- 
Itti , o Rattedda . 

Rattu, rapimento , l'atto del rapi 
f« , fpezie di peccato , quando u- 
. (• na faiiciuila concio la tua volontà, 
C quella de’ parenti è tolta , rat- 
*® • ra ptu» , u* . Dal Lai. raptus . 
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•Ratta, per citali, ratto, liupor 
menti». , animi a tentili us aliena- 
no . - 

Ratu , add.. termine de’ leg'fti , ra- 
t 'ficaio, confermato, approvalo,. 
rato . ralur , contino Un s . 

Ravauula-, terra , attuta . flava - 
. nula Ptrti . 

Ravazzata , fpezie di torta comporta 
di. varie eofe fiptrute , e in.fco- 
i -Late infieme , che lì cuoce pet. lo 
più in tegghia . Pulmeoium . L’ 
etimologia é incognita . 

Ravazzatina , tpezie di pagnotta^* 
comporta con varie cole grafie , 
come lardo, cacio e limili. 

Raviola , ricatta raddolcita entro pa « 
iìa involta , bollita e alpe ila di 
cacio grattucciato al di fopta ; e 
fe ne fanno anche di -altre manie- 
re , fi potrebbe dire raviueli . Vin. 
ci oe Ila voce Ravioli dice 1 ,,Ra- 
„ violi rabiolae apud Matth. farri. 
,, 134 ). Cremonam taiklern perve • 
meni rabiolae , & ceratia come * 
„ tiene vox. batb. 

Raucedini , fiochezza , fiocaggine, 
raucedine, raucitas. Dai Lat. ratu 
cus . . 

Rauca, che ha raucedine, che ha 
voce , o tuono non chiaro , ro co, 
rauco . raucus . V. L. 

Rauuameutu , v- R* Juuamcutu, ragù» 
uaoza , radunamento , rauaarnen- 
to . coetus . 

Raunanza , v. Radunanza . 

Raunari , v. Radunari. 
l Raunatu, add. da rauaati v. Radu- 
nata . J 

Raveidirilì , ec. v. Rabbidirilì . 
Ravvivar! , ec. v. Raljhivari . 
Raxhatu , raticità di voce . Ranet- 
ta» Diz. MS. Ani. 

Raxuni , P. di P. v. Raggiuni . 
Raxuni , di donna, metiruum , S. in_. 

N. v. Meitrui, o Mcrtruu. 

Riyu v. Radia S. in N. 

Razza , colle 3 di fuono *fpro, fobia t* 
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ta , generazione , rabici • ftirps, 
progenie* .' Il terrario deduce^ 
quella voce dal gr. pi£* rixa li- 
gnificante radice . Il Menagio la 

« trae dal 1 .at. radix . Nella lingua 
Frantele fi trova race lignificante 
razzo- ‘Razzali cavaddi , o di 
antri animali , ti dice la mandria 
delle femmine, e de' maiclii , che 
fi tiene per averne le figliature*, 
rodici de' cavalli , o d altri ani- 
mali . equorutn grex . "Ratea di 
putruni , fi dice per deprezzo a 
chi poltroneggia , ra^a di cinti- 
glio ( Melm. ) legni* , ignarus. 
•Mala razza per imprecazione lidrce 
ad uomo , robaccia . mala , vili* fo- 
boles , -o progenie* . ‘Razza, per 
modo , forma ' . modus , ratio . Ciri 
razza di procederi , chi razza di 
negoziti , di cola ec. 

Razzati , o Arrazzati , v. Arrazza- 
li • 

Razza , e nel numero di più Rarai. 
Sorta d’erba . Rapoftrum fiore lu- 
teo C. B. P. 95. Sinapi «venie , 
prsecox lemine nigro Morit. Ruift. 
e. nifi. Tour. loft. ss;. Sinapi* ar. 
venti* L. Sp. PI. pag. 9JJ. Pref- 
fo P. MS. li legge „ Razzi , her- 
„ ba efculenta ex genere rapiltro 
„ rum , aut rapmiculorum . Po* 
„ teli vero nomen elle fyncopa- 
,, tum ex ramurazai , avanefeen- 
,, tibus duabm mediis fyllabis mu 
„ ra propter quandam cam ra- 
,, phauo fimtlirndinera . 

Razzina , tutte infieme le barbe di 
quallilìa albero , barbata . radix . 
Forfè proveniente dal ' l.at. radix 
in forza di dim. radicina tazzi- 
na « 

Razionali , ragioniere . v. Cuntatn- 
ri . A ratione . de’Ltr. perche fa 
la ragione , cioè fa i conti . 'Ma- 
firn razionali v. Mallru razionali. 

Razionali , add. che ha ragione , ra- 
zionabile , ragionale . rationalii . 
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Razionalità , attratto di razionali , 
razionalità, ratio. 

Razioni , mercede pattuita , che_. 
fi dà a chi ferve , falarìo . lala- 
rium . Dal Lar. ratio , ratiortit - 
quali ju* ad ratioaem viRus fpe- 
Rans. 

Razzuni , v. Arrazzimi . 

Re , legiti.no (ignore d’ un Regno ; 
re , rege . rete , Dal Lat. rejc re- 
gie , re . A regendo. *Per una 
delie figure , o pezzi del giuoco 
degli Icacchi , re . rex . ’Re per 
fimil. denota eccellenza fopra le 
altee cofe di quell’ ordine , re-, . 
princept , caput . Re di li quagl 
ghi , re di li turili ec. V. Quag- 
ghi. "Li re, li principi annuii 
manti lunghi . v. Longu , o Ma. 
!»u . *£’ lu mprettrtu di lu to, 
v. ’Mpreflitu . 

Rea , femm. di reu , v. Reu . 

R a butu, v. Ragalbutu. 

Reali , add. di re, da re.atfenen. 
te a re . reale , regale . reg i li» , 
regius . V. L. ’R.ali aggiu io ili 
di diverfe cofe dinota le maggio- 
ri , o migliori nella fpezie loro. 
reale . maximus. Piai tu reati. Carta 
riali , palio riali v. a tuo Itfbgo- 
"Reali , diciamo anche per vero 
fondato , oppolio d' apparente , 
reale . genuiuut , gertnaiu*. 'Rea- 
li, aggiunto ad uomo , vale.., 
fchietto , lineerò , verace , reale . 
lineerà* . "Reali , termine delle 
icuole , vale, che ha attuale elì- 
ileoza nell’ordine del >e cofe , rea- 
Je . reali* , atf-ntialis T. Filo». 
"Reali nei numera dà più in for- 
za di nifi, li piglia talvolta per 
ilirpe reale , reale - progenie* re- 
gia O.id. Li reali di Francia, di 
Spagna ec. "Reali , è anche ter- 
mine legale , ed è aggiunto di 
ciò , che riguarda le cofe , c i 
beni , a dtllereoza di perfonale , 
reale . reali». ’A la rivtli, polio 

av- 
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avverbiafm. vale, regalmente, al- 
la reale, regie, regio more. 
Realia , diritto reale , regalia . ( vo- 
ce dell'ufo ) jus regima» "Per 
ufurpazione del diritto reale. Re- 
gi» audoritatis ulurpatio . 'Rea- 
Ila P. B. per regalo , v. Rialia , 
o Rialu. 

Realilta , Uifenfore de’ diritti reali , 
rtalifta • V. 1. regi» juiis propu- 
gnator » 

Re al me mi , vale, in realtà, effetti- 
vamente , realmente . re vera . 
Realtà, afiratto di reali, realtà . iub- 
flantia , ratio. 'Realtà , Abiet- 
tezza , realtà, finceritaa. *1 ij 

realtà di fattu,iVr realtà , effetti - 
vomente . re vera . 

Reami , reg»o » reame . regnum . A 
rege . 

Reaifumiri , ee. v. RiafTurairi . 

Reato , colpa , reato . reatus . V. L. 
Rebbarbaru , radice medicinale pur- 
gativa , di folianZa Ringoia , c di 
color giallo , che Cecca è a noi 
portata dalla Cina, dalla Perda, 
e dalla Molcovia , dove nafte alle 
rive del fiume Vuolga , re abarba • 
ro , rabarbaro . rhabarbarum ve- 
runi , Se. officinarum . Quella radice 
medicinale li ottiene o dal rheum 
palmatum, odal rheum compadum i 
L. Sp. Pi. pag. J 5 t. 'Rebarbimi 
'licilianu o inufiacoru • ippolopa - 
to dornefiico , o rabarbaro dei Pra- 
ti v. Raponticu . 

Recalcitrari, v. Ricalcitrar! . 

Recenti , add. nuovo, novello, di 
poco tempo fa , di frel'co , recente. 
rccenj . Dal l ai. recent , receiuie. 

Recentimeuti , lo ttetTo , che di Ri- 
fui v. Frifcu add. 

Recidiva, ricalcata, recidiva, mot- 
bus itera tu» v . Ricadla . 

Recidiva , che toma di nuovo al- 
le cole di prima , e lì prende per 
lo più in mala parte , ree divo t 
riddino, recidività , V, L, A rr- 

2W* 1 / 


| cidendo. .. > 

I Recipienti ,fuft. vafo da 

re , che riceve la materia ftilla- 
J* » '“‘piente * excipulum plia. - 
E anche un vafo di vetrp Ila 
machina pneumatica recipiente 
vitreus aerij encipulus. A recipi tn ’ 
tio • 

Recipienti , add. c h e riceve # 
piente . rccipiens . V. L. 
Reeiprocamenti , awerb. con modo 
reciproco , fcambievolmeate , re. 
Cipro camente . vici/fim . 
Reciprocazioni, reciprocazione, vi- 
cimai do • 

Reciproca, add. vicendevole, recr* 

cu7° ’ matUU, ’ Dà1 Llt ‘ rccipro- 

Recifu recl/o . tedia) . V. L. T , 
ragghiata'. 

Recitamene > 11 fecitare , reeitamen . 

to . recitatio , 

Recitanti , che recita, recitante .te- 
citan», ador . A recitando. 

Recirari, v. Ricitarft 
Recitatati , co np oni mento ratificale, 
di Itile andante , e diiferente di 
cpiello dell’ ariette , che li ufano 
■elle poesie narrative, ad imita- 
zione jM recitare nelle cornine- 
di?, recitativo , narrai io , metodi- ‘ 
ca monodica . A recitando . 

>/ Recitazioni, il recitare , recitarla, 
ne . recitatio . • 

Reclamali, contraddire . reclamare, 

V. L. Cioè clamore adverfor , re. 
pugno. 'Per far lamento, richia- 
marli, reclamare . conqueri . 

.e Reclamuri , v. Richiamuri , 

Reciuforiu , . luogo pubblico cliiuf» 
ove convivono molti • convitto • 
contuberniura . A ruiudeudo . 'Per 
luogo doye li tengono in eJuca- • 
zione i fanciulli , Janinarìo , lerai- 
narium . 

Recluta, i! reclutare, e mettete ia 
rollo nuovi fohlati in luogo da’ 
mancanti, recluta, inilituoi fup. 

G g pl«- 
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pimentarti Cxf. v. Recintar! etl- 

mol. 

Reclutar!, metter in luogo de'man- 
canti nuovi ioidaii, reclutare. Cop- 
piere , tnpplemcntum ipilitum ba- 
bcre > Ictibere Liv. Cic. P. M. S. 
dice : ,, Reclutar'! afcribere inili— 

„ res . «piali reclauderc , reclude- 
,, re, lechiti . Et quali in caveam 
,, includere. 

Reclutati! , adii, da reclutar! , reclu- 
tato . fi.ppletus , adfcriptivus . 

Rccognizio li > v. Ricognizioni . 

Ri-conciliari , v. Riconciliari . 

Recoiulitu , add. nalcufo , altrufo, fé- 
greto, celato, recondito, recon- 
ditus . V. L. ' " 

Ricuperili, v. Ricuperar!. 

Recurremi , lerm. d’ anotomia , re - 
currtute . ( voce dell’ ufo ) ner- 
vus recurieus • P. B. 

Reculari, ec. V. Ricnfari. 

Reda , llirpe , progenie , / chiatta . 
foboles , ftirps , progenies . Voce 
formata dal L,»t. heeres . lignifican- 
te lucci-fiore quali ereda icorciato 
reda : morii lenza reda , cioè fenza 
fuccelfori . *Ncfciri di reda , va- 
le diventar ’diftiinile a genitori , 
tralignare . degenerare. 

Redentrici , verbal. femm. che redi- 
me >• redentrice . re (lempiri* . 

Redenturi, che redime, redentore, 

' redem^ipr . y. t. 

Redenzioni , il trarre dalla podellà 
d’ uno per convenzione una tofa_. 
tolta da quello con violenza ; ri- 
coiaperamento , rifeatto, redenzio- 
ne. -redemptio . V. L. A tedi- 
menilo-. * l i 

Redeundu , licurti ad avere a.P f e- ' 
tentare uno in corte . Vadimonium . 
Diz. MS. z\nt. 

Rcdimibi i , termine forenfe che 
fi poti redimere , arto a poterli 
rico oprare , redimibile . V. 1. quod 1 
redini potei!. 

ledila. ri ricomprare, rifeattare , re. * 

•w i i ’f 
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dimer* . redimere. V. L. 

Reduplicati , ec. v. HiilduppMcart . 

Refarla |i , terra di no ne faracinetco 
( dice Malia ) Raff tud.de . Rafa- 
dalis Maurolico . Raphadalit Urie* 
zio, Arezio , Faz. 

Refe , licium , S. in N. v. I.ìzzu . 

Rcfereoda , il referire , referimeuto , 
referto , relazione . relatio . Dal 
Lar. re fero . 

Referendarhi , che r'ferifce , referen- 
dario . re lato r. A refcretido . . 

Refertu , add. da riferiri , referto , 
delatos , relatus. 

Refezioni , ridoro , refezione , rì- 
fezione. refi-dio . A reficiendo . 

Relicari , v. Ridicati . 

Reficu , quella efiremità de' panni 
cucita con alquanto rimclTo , or. 
latura , odo . fi nbria , ora . dal- 
la voce 1 tal. re/e • fignitìcante ac- 
acia ritorta inlieme in più doppi 
per lo più per -ufo di cucire, per. 
chi per la più con elio filo li fa 
1’ orlatura , forfè proveniente dal 
Lat. refigo . fignificaaie rurfus ,fi. 
ve vai de figo . per ciler una or- 
latura fatta con cucito (fretto, 

Refleflioni , ec. v. Ridefitooi . 

Refocillari , rifiorare . refocil!are_, . 

V. t- r , • , . . 

Re fociMatu , add. da refocillari , «. 
fiorato . refeflus , recreatus . 

Refrani>irifi , il piegarli de’ raggi , 
che rapprefentano gli oggetti nel 
padare da un mezzo a un altro, 
che non fia della rarezza , refrau- 
gerfi . reftangi-. • , .... 

Rt-iratru, -add. da refrangiriii , «• 
fratto, refrados. 

Rifrazioni ,. il «frangerli , refra fio» 

■ uè . refradto . 

Refrigeranti , che refrigera , refri- 

* gerante, refrigera»! . V. L. *Re- 
f/igerami do forza di full. i‘- B. lì 
t dice dagli -tliilatori un vafo pie -io 
il’ acqua frefea , per cui padano -i 
’ liquori, che 1'^ lUI I a no /re/ ■ y erari - 

- r ìtt • 
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te. vai aqute plenum. », Camj»- 
na di laramicu ne' termini aggiun- 
ti nel 5. tomo . 

Refrigerati , ». Rifrifcari , o Arrifri- 
Icari . 

Refrigerio, conforto, refrigerio, Ze- 
frigerium , folatiura . Dal Lat. re- 
fri gerium . 

Refuggiari, ec. ». Rifngiari, 

Refuggii) , quello , a che ti ricorre 
per ilcopo , o laidezza, ricovero, 
refuggio , refugio . refugiom , per- 
fugiuin . Dal Lai. refugiuin . *Re- 
fuggiu di li poveri , albergo ove-, 
fi ricoverano i poveri mendici. Men- 
dicorum contubernium . 

Regali , Regalia , ec, v. Reali, Rea- 
lia . 

Rfgel , della fida di prima* grandez- 
za , regel . rcgel . P. B. • 

Ri-album , v. -Ragalbutu . 

Regenerari , generare di nuovo , re- 
generare . te generare . V. L. 

Regeneraru , adii, da regenerari , 
regenerato . regeneratus 

Regeneratioiti , il regenerare, rege- 
nera^ione . regeneratio . V- L. 

Reggenti , ec. v. (figgenti . 

Reggia .-abitazione regale, reggia, 
regia, regia , aula , Dal Lai. re- 
gius , a , am . 

■Reggimenti! , v. Riggimentu . 

Riggioni, provincia, paele , v. Pat- 
ti , o Provincia , Dal Lat. regio , 
onis . y 

Reugiri , fofieoere e fi adopera ol- 
tre al fentimcnto att. anche nel 
fignif. ncutr. e neutr. pati", reg- 
gere . fubllinere , fulcire . A te- 
gendo . ‘Reggiti , per governare, 
regolare , reggere, legete, guber- 
nare . ’R ggiri , per (offrire , coni - 

' portare, reggere, pati, luffe rie . 

Reggilibri, ieri vere , e notare al 
reutrtro, regiftrare . delciibere- , 
Ttfcire in aCta , io tabuias publi- ' 
e** , in aflorum codicem , Da ree 
£‘dru v. 8 
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Reggitiratu } gikl. da reggilibri * 
regìftrato . deferiptus , in affa re- 
tatila . 

Reggiftru , libro ove fbno ferini e 
reg ilirati gli atti pubblici, re gf - 
Jiro . afta orurn , aclorum codex , 
publicx tabulse , commentarium . 
Dai Lat. regefiurri . lignificante or- 
dinata difpoficio , qua; vulgo cor- 
' ruptè re gidrum dicitur Face, nel- 
la voce fcgeiìum. ’Regiftri , chia. 
manfi negli frumenti tnulicali gii 
ordini delle corde, o delle can- 
ne , che corriipondono tutti alla 
medefiina taratura , per fonar tut- 
ti inficine, e fuonano anche Pe- 
patamente levando loro, o ren- 
dentlo il fuono per mezzo di pic- 
coli ordigni , o di legno , o di 
ferro , i quali lìmilmente fi dica, 
no regi tiri, regi/iri . Onde muta- 
ri regiitru , per metaf. lignifica mu- 
tar maniera , o modo di far iiU. 
checcheftia ; mutar regi [irò , ab 
ufitaro more, ab ufitatata con de- 
ludine d'efleclere , recedere , de- 
feifeere a conluetudine , inreruiit- 
tere confuetmlioem , decedere^, 
coniiituto Cic. 

R e gS‘" > adj. reale , di rg , regio, 
regalis , regius . 

Regiuvaoui , terra , Regfovartni . Rei- 
gannij Pjrri > ft j jannis Raz. R ay . 
halioauuis in tempo de’ Saraceni 
paz. 

Regnanti, che regna Re, regnante. 

• dominaos, regnator . Dii Lat. re- 
gnans regnanti . regnanti a r f - 
guancia . • • 

Rcgnari , polTeder regno , e fiato 
glande , dominare , regnare . re- 
gnare , dominar! . V. Lat. *Re- 
guari , per metaf. vale tirare , a 
iolfiar continuamente , regnare . - 
flaie , perfiarc • In chiliu pailì re- 
gna tu ventu di jm ieiiti e inai- 
itru , in que/io paefe regna il ven- 
to coro . Corus veutus in bis lo- 
fi g a eia 


« 
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cis fiate confuevit Ch*r» 

Regnieulu , add. di regno nato nel 
regno , c pi elfo noi comunemente 
s'intende quegli, die non imo 
in Palerai# ina nel le^io , regni- 
colo . reg’icola , Ctut. a Jveno—, . 
Dal La'. regitnm. 

Rtgnu , una o più provincie foggette 
a He , regno, regnimi . V. L. "Re- 
gnu per limili!, li dice il celcite 
regno, regno . regnuoi. 

Regreilu , termine legale , e vale, fa- 
coltà di rivalerti contro altrui di 
checcheflìa , regrejjo regredii) , 

us . V. L* • .. 

Regni a , norma , modo , ordine , o 
Uiinotìraraento della via deli' ope- 
rare , regola . regula » norm » • U* 1 
Lat. regata. *Per tutta la quan- 
tità de' Prati, che militano lotto 
un metlefimo ordine , regola . fa- 
milia. 'Stari a regula, vale ula- 
re maniera ordinata nel mangia- 
re . Parco virtù uti . ‘Ogni regu- 
la avi la ma eccezioni , li di- 
ce per dinotare , elle ogni cola 
(I deve regolare fecondo la necel- 
iità , tolta la fimtlitudine della__ 
legge umana , che fecondo i tem- 
pi' varia . Qaxvis lex luam patitur 
exceptionem. 

Regulamenlu , *1 regolare , regola 
regula . 

Rrgùlaii , dar regola , ordinare , ri- 
lìrigner folto regola , ed anche li 
adopera nel fentlmento neutr. pali. 
regolare . dirigere , moderare, or- 
dinare , coinpouere . 

Regolari , add. di regula , che ferva 
regola , regolare . oblervans , re- 
ligioni) , canonici!) . Canonicu re- 
gulari . ‘Regulari , lo iletfo che 
regulato, v. Regul.uu. 

Rego larità, attratto di regulari,re- 
golaritù. Regula. 

Regolamenti , avv. fecondo regola , 
regolarmente', regulariter. 
Rcguiatauicim , avveri;, eoa regola. 
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regolatamente . tinnito , & certo 
tempore, certi) tempori bu) , .or- 
dinatina, dilti.i<$e ,& ordinate, re- 
gulatirn. ‘Regulatiffimamenri, fu- 
peri, di regulatamenti , regolatijji - 
inamente . v. Regularmenti . 

Regulativu , P. B. v. Regulatu . 

Regulatrici , verb. ferrino, che rego- 
la , regolatrice . moderatrix . 

Regulatu , add. da rcgulari , che-, 
procede cpn regola , regolato . or- 
dinatu) , certus , conltans . ‘Re- 
golati! parlando di coltumi , rr^a • 
lato, moderarua, temperai)) , mo- 
dello) , jullus , asquus . ‘Moto re- 
gulatu . Motus certus , Se coodans 
Cic. ‘Regulatidimu , fuperlat. di 
regulatu, regolatijjimo . v. Regu- 
latu . 

Regblamri, che dà regola, regola- 
tore . dìrertor . 

Regalbutu , v. Ragalbutu . 

Rejitanu cafale di Jace , Reìtano . 

Regitanum , Fax. Regitanus Pirrt . 
Rejitanu , cafale di Miliretra , lici- 
tano . Reytanu) Scritture pubbli- 
che. . 

Reintegramentu , v. Reintegrazioni . 
Reintegrar!, rintegrare , rinnovare, 
ritornar la cofa ne’ primi termini, 
rimetterla nel primo eiiere, rein- 
tegrare . aliquid in pritlinum re- 
dimere , in iotegrum redimete-. 
Ter. in pridinum datura redime- 
re ., redintegrare . Dal Lat. redii l- 
tegrare . 

Reintegrata , add. da reintegrati , 
reintegrato . reftitutu) in prilli- 
mi m . 

Rei tegrarioni , il reintegrare , rein- 
tegrazione . inliauratio . 

Reità, artratto di reu , reità , reità- 
de , rei tate . culpa , nequitia , v. 
Reu etimo!. 

Retterari , far più volte la (feda-, 
cofa, replicarla, rifarla , reitera- 
re. iterare.. V. !.. da re e itaruni. 
v. Replicati . 

Reite- 
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Reiteratamtnti . P. B. v. Replicata- 
menti » 

Reiterata , P. B. v. Rep'ìcatu. 

Relativacnenti , avverò. relativamen . 
te . V. I. moilo relativo . 

Relativa , termine grammaticale , 
aggiunto di nome , che ti riteri- 
fce all’ succidente , relativo . re» 
lativus . T. Gram. 

Relaturi , che rifenfce , relatore . 
relator. V. L. 

'Relazioni, il riferire, referto, re/o» 
«[ione, narratio , relat o, retatili , 
uà . Dal Lat* relatio , rtlr.tionh . 
•Aviriei relazioni , lo lleiro che < 
avere amicizia eoa altrui v. Ami» 
cizia . 

Relaziunedda , dim. di relazioni , 
brieve relazione, v- Narratiuncula . 

Relegati, mandar in cfìlio , relega- 
re. relegare, V- I» v. Efili*i . 

Relegati! , P. B. v. Efiliatu . 

Religioni , culto Divino , pietà cer- 
io lui , religione . religio . V. L. 
*Per ordine , e regola di religio- 
fi , religione . familia , ordo . 

ReligiHlamenti , avverò, piamente , 
reli gioì amenti . religiofe . 

Re ligiofità , religiofità. ( Segn. Man.) 
religio, rnoruru innocentia , ani- 
mi integrità! , religiofitai Appi. 

Religialu , futi, colai , che vive fot- 
io qualche particolare ordine , o 
religione , rtligiolo . T. Esci. 

Rei giufu , adii, pio, che ha religio 
ne, rrligiojó . religiofut , piu», 
fanèlli». 'Aeligiuliffimu , fuperlat. 
di rcligiufu, rcligìq/i/pmo . reli. 
giaiifTìmut , pietate tgregius , cxi. 
miui , o intigni» , 

Reliquata , quello che avanza, e-/ 
rimane di qualunque cofa li fi», 
comunemente fi dice di reili an- 
tichi reliquia . reliquia Dal l.at. 
reliquia? . rehquatn. 

Reliquia , e nel numero di più re» 
liquj , ti dicono i corpi e le co. 
4e de’ fanti, reliquie . . jeliqtL* , 
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amen. Vi L.. ’E’ una reliquia», , 
fi dice ad uomo religio/i/fìmo . re» 
ligioiilRmus , ed pietate egre— 

giuj . 

Keiiquiarieddu , dim. di reliquiariu, 
reliquiftrietto . ( Ouom» Rum. ) 
parva tacrarum reliquiarum theca. 
Reliquiario,. vafo.o altra cultodia, 
dove fi tengono , e confervano le 
reliquie , reliquiario , reliquiére. 
lacrarum reliquiarum theca . Da 
reliquia . 

Reluiri , ricuperate in alcun modo 
la cola perduta , o obbligata ad 
altrui , rifeuotere , rif cattare . re- 
dimere . Dal. Lat. rtluere . tigni, 
ficanl e ,/olvere. 

Rtlnjutu add. da respiri, riscattate, 
redemptus . 

Retrazioni , ricatto , rifeatto . re» 
demptio . 

Re luti ami , che contrada , che re» 
# P u S oa , reluttante, reluétan» V. L. 

Riluttati , v. Ripugoari . Dal, Lat» 
relu/iare . 

Rema, Spat.,MS. v. Catarru. 

Heminifceiiza , potenza di ritornarli 
le cofe nella memoria , rertiiai- 
fcenqa . reminifeentia Tenui. . A 
reminifcemlo , v. Memoria , 

Remidìbili , add. da remetterfi , de 
perdonarli , remìjjibilt . quod con- 
donali potei!, venia digumn. 

Remiltìom , lui), verbale di rimetti» 
ri io fignif. di perdonare , perdo» 
naoza , fcanceliauiento d’ errore , 
o il’ otfefe , remijfwaf . vuiia,re» 
mifTìo . A reniiticmlo . Fari la 
rcmiifioci , v. Perdonar!. *Remif» 
lìoni parlando di febbre , li dice 
quando tinnii. uifee la febbre , dì» 
mi ru gioite , dimiiiuimeiito . dimi- 
nuì io , reinillìo ftbris. 

Rcitiilforia , e Jii iri remitroriali , 
itrm. forme , remico ri a . V. I, 
rtmijjoriali . V, 1. ictteise paten» 
te» ad aiqiicm remittente» jarjdi» 
s*m rei cogim.ouem P. B. 

b. 
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Rcmillii , perdonato . «reraiilits , con- 
donatus . 'Per diminuito . itami* 
nutin • I- 3 febbri è reinilTa • 

Remora , indugio , tardanza . V. Tar- 
danza , o Dutiura . Dal Lat. re- 
mora . lìgoilicaiite ritardo . 

Remotilmu , 1'. B. v. R jmatilimu • 
Remoti! , adii, loutaoo •> ditlantc .re- 
moto . remoto». V- L. ‘Reino- 
tilflmu, fuperlat. di remotu , remo, 
tijjìmo . re moti ffimm. 

Removiri > *• Rimoviri. 

Remozioni , P. B. rematone . v. Al- 

luntaoameiuu . 

Remunerari , ec. v. Rimunerari . 

Renda, o Reona , fortezza. Renda. 
Renda Faz. 

Rendiri, ec. v. .Renniri • 

Renitenti < add. che ha , e fa reni- 

• tenza , renitente . repugnans, re- 

nitens . V. E. ‘ 

Renitenza, repagnanza di far chec- 

• chefTìa , renitenza . renixus , te , 

• pugnanti» , contumacia . A rentten- 

do . ■ ' 

Rer.nimema , il rendete, rendimeli- 
■ to . reddilio, rertitutio. A renden- 
do. ‘Rendiroeniu di grarj, va. 
le ringraziamento, rendimento di 
grafie, gratiarum atìio. 

Reoinri , leiliniite , e dar nelle», 
inani altrui quel , che gli »' è tol- 
to , o s’è avuto da lui in predo, 
o in confettili , rendere, reddere, 
rcttituere , retribuere . Dal i.at. 
reddere , redtiiri , rendiri , retiti i- 
ri . .‘Ter pagare, dare il contra- 
cambio , o l' equivalente , rende- 
re . folvere. 'Renniri per frutta- 
re , c li dice di poderi , di ca- 
le , di cenli , d’ mure , e limili , 

». rendere, reddere . “Reunifi par- 
lando di fortezze, città, e lìmi- - 
li , vale, coufegiiarle , darne i^-lo- ’ 
minio , il p .ideilo . rendere . in ma- 
rmi dare. Reniti tifato co’ no- 
mi add. denota il fare diventare | 
checchcflu della qualità efpreff*_ 
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nel nome , rendere . reddere . ‘Rea- 
nifi l’anima, lo Aedo che mori- 
re , rendere l’anima . v. Muriri» 
*Renniri beni pri mali , vale , 
giovare a chi noce , render bene 
per male, de bene raerenti , ma * 
le re e reri . ‘Renniri la parigghia 
vale render il contracambio , ren- 
der la pariglia . par pari referre, 
vicem reddere . ‘Renniri cuntu , 
v. Cuntu . ‘Renniri la fama , va- 
te , torre I' infamia , infamianu. - 
adunere , ill.vr.im honori injuriam 
relarcire , componiate . ‘Renniri 
grazj, v. Ringraziati . 'Renili oinag- 

-giu, v. Omaggia. ’Rennirifi , v. 
Arrennirili . 

Renana, entrata che fi trae da' ter- 
reni , o da altri averi , rendita . 
provento» . A reddendo . 

Reoftncia , v. Rinuncia . 

Rcpent inamenti , avverb. fubitilìì- 
mamente , repentinamente . repen- 
te, tubilo . Dal l.ar. repente . 

Repcntinu , add. repente , fubitano, 
repentino , repeniinus. V» 

Repertoria , indice , o tavola de’ li- 
bri , o delle feri aure , per tnez. 
zo di cui li poil-.no ritrovare le-> 
cole in elle contenute , repertorio. 
rzpertorium , index . A reperiendo. 

Ripetizioni , il ripeicre , repeti^ioue. 

■ ( Tor. ) repetuio , iterano. 

Rcpiiari , ec. v. llipitari . 

Rapirti, pianto; che il fa- a morti 
riprtendo i loro latti , corrotto - 
luclus funebri» . A repctendo . .Re- 
p;tu liguralain. fi dice quallivoglia 
lameiuo , che apporta noja. La- 
mentum , qucllui . *Lu mottu a lo 
Calali, e tu rrpiiu a Cunigghìurti , 
prov. che fi dice di chi fi duole zi’ 
un male , o gode il’ un bene , che 
non gli appartiene per niente • 
O ie quid ad te . 

Rep'ctu, aggiuntoti’ uomo, vale grof- 
fono , earnacciuto - cotpulentus • 
Dal L,at. erpico fup. reputavi • 
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Rep'e*io*i t riempimento . repletio, 
> oppletio • 

Replica , il replicare , replico lime, 
riolica. ttcraiio, repetii io. 'Re- 
plica , per rifpofta , replica . ref- 
ponlum . A replicando . 

Re plica mentii , v. Replica . 

Replicari , tornare di nuovo a fare , 
replicare . reiterare . Dal l.at. re- 
plicare , 'Per tornar di nuovo a 
dire , replicare . iterare , replica- 
re . 'Replicari in lìgnific. di con* 
traddire,e femplicemente rifpon- 
fiere , replicare . a Jverfari , con. 
tradicere ■ 

Replicatameli!'! , avverb- con repli. 
catione, più volte , replicatameli- 
te . iterato. 

Replicata , a hi. da replicari , re. 
plicato . iterata* , 

» Replicazioni , v. Replica. 

Reponticu , v. Rapooticu . 

Rrpreeufibili , add. degno di ripren- 
tione , reprenfibile . reprehenlio- 
ne dignui. 

Reprimiri, raffrenare , rintuzzare , 
reprimere, reprimere, collibere. 
V. L. 

"Reprobaci , ec. v. Riprovar! i 

Reprobu , add. maligno, malvasie, 
reprobo . reprobu* , nequam V. L. 

Reprorluciri ec. P. B. v. Produciri, 

Repubblica, nome generale , che_. 
fìgnifica regimento di popolo, che 
gode la libertà , rej>ublica , repub- 
blica . refpublica V. L. 

Repudiar! , termine de'legifli , ri- 
fiutare , o tigettar cola , clic fi 
appartenga , come la moglie , I' 
erediti , il legato, e fimiti, ripu- 
diare . repudiare . V. L. 

Repudia tu , add. da repudiar!, .ri- 
pudiato . repudiati’! . 

Repudiu , il ripudiare , ripudio . re. 
pndium . V L, A'pudordice Fe- 

fio qu a fit ob rem pudendanu., 
vel pudore • 

■Repugtiari , ec. V. Ripugnati., 
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f Repulfa , ribattimeoto alle diman. 
de , repulja . rcpulfa . V- L. A re- 
pellendo . 

-Rcpuru di mortu . epicoedion . S. 
in N. v. Repitu . 

Reputari, giudicare , (limare, te, 
nere in conceuo,e li ufa oltre dell* 
att. anche in lignific. di neutr. 
pad", reputare , cxilliinare , iudi- 
care . 

Requia , o Requii , P. B. ripofo , 
requie . xequies . V. L. 

Rcquilitu , termine che fi ufa per 
esprimere tutte , le circofìanze.. 
richiede per ottenere, od edere 
checchedìa , requi/ito., conditio, 
adjunéliim. Dal l.at. requiro fup. 
requifitum . 

Requifiru, add. richiedo, requijito , 
requifitus . 

Refca , odo del pefee dal capo al. 
la colla , / pina , lifea , re/ia . fpj. 
na . E' da dubitare , che proven- 
ga dal gr. rachis, fignifi- 

Xante fpina , del dorfo provenieo. 
tc a féerie, rido, frango , rutnpo; 
è da ridertere ,che predo I Mef- 
iìnefi re/ca fi dice ra/ca , v. Vin. 
ci quali rafehis rafea , refe a . P, 
MS. vuole , che fii derivata dall* 
Ebreo : rojch lignificante , ape* , 
hoc eli acume» ( dice egli )„ Re. 
„ fca di pifei. ( lj» ina ) relca i’ 
„ oriu, (arida hordei ) vi de tur 
,, Orni n habere ab Hebr. radice 
,, rojch apex hoc eli acumen ,, 

„ quo l fati* utrique lignificai io- 
,, ni congruit. Hiic rafeufu ec. 

Il Menagio , e il Ferrari nelli_. 
voce refla vogliono derivarla dal 
Lat. arjìit . rida , reila . ‘Refca 
per fimilirudioe fi dice quella^ 
materia bgnofa , che cade dal li- 
mo , e dalla canapi _, quando li 
maciulla, fi .pettina, e fi feoto. 
•la , lifea . /eliaca . Forfè dal gt. 

redo , frango , rumpo, J)ec. 
.che s’ infrange , 'Refca .anche., 
ii .di- 
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iì ilice , quel foitilifllmo filo 
mi ic *»a , appiccato alla 

piima fpoglia tic» granello , ed è 
proprio del grano , o d alcune 
biade , refia . arida , acna . 

Rcfcinniri , /cancellare , cancellare, 
abolire • dolere , rctcmdere V. L. 

Refcidoriu , rtjcijjono . refciiloriui. 

Ulpian. !*• B. 

n-n-nr.i. (cancellalo, deletu» , oo- 


lite ratus • ./•••! 

Refc.ittu , rifporta che f.r.ve .1 
principe fono le fnppliclie , e i 
memoriali, referitto . referiptum- 

Ulnian. referipno Jul. Ino» . 

Re feri viri , far .elcrilto , rejcavere . 
referibere V- f- 

Refidenti, clic riliede , "fidente . 
retìdens.V.l.. ‘Relidenu fi di- 
ce propriamente il rnintttro a al 
c«n potentato pretto un altro po 
tentato ; ed é d.goità alquanto in- 
feriore a quella dell’ainbatcudo- 
re e dell' invialo , rendente . le- 
gatus , guberoator. 

Refi -lenza , >1 r.federe , e il luogo 
dove fi rifieile » onde far re Tuie n- 
aa , vale riledere , rejiden^a , re - 
fidelità . ledes ttabiUs , Si tilsa . 
A refidendo . 'Per potatura, fon- 
dighuolo, che i quella materia-, 
pii grave , che e nelle cole li- 
quide , e che riliede , e pota nel 
fondo, rtfidewfa. ledimentum. 

Reliduu , retto , rimanente , avanzo, 
quel che relì* , rt/iduo. reliqui*» 
arum , reliquum . .Ual Lai. refi • 
duus . 

R'Iilienti , che rettile , rcfl/ìente . 
perlina-, refracl'nu», relilìens . 

Rrfittenza , il reliltere , refiftcti ?<* • 
obilaculiim . A refidendo . 

Rrfiliiri, dar forte contr alla forza, 
e violenza di checche lira , teiiza 
laici irli fupcrare , nè abbat i ere , 
repudiare , contrattare ,rejìji^re. 
Obliare , relittcre , tepug -aie . V. 
i-. *Ke fittiti , bgutauoi. pei ic* 


gert , foffrire , refifiere . fuft’me- 

re ’ , 

Refpettivaraenti .avveri), proporzio- 
natamente, conveniente menti-’, 
non affolutamente , ma in para- 
gone d’ alcuna cola particolare > 
refpettivamente . babita rauone , 
vel proporiione . 

Relpettivu , add. che ha relazione 
ad altra tuia , relativo , refpetti~ 
vo .qui refertur , relativo». Quali 
res afpe£ta cu in alia . 

Re fp ira ri , fi dice propriamente-, 

' dell’ attrarre che fanno gli ani- 
mali, l’aria edema introducen- 
dola ne’ polmoni , e fuori di eflì 
ceu moto contrario rimandando- 
la , rejpirare . refpirare , fpiritum 
ducere . V. L. *l’er ricrearfi , 
prender ridoro , celiar alquanto 
delle fatiche , re/pirare . reipira- 
re , labores intenniitere . 

Refpìrazioni , il refpirare, refpira* 
fione . relpjratio . 

Relpiru , il relpirare ,. tefpiro. refpi- 
ratio . ’Per patria , zipolo, rejpi- 
ro . qnirs , iniermillìo'. 

Refponlabili , che fa ficurtii t onde 
ni fugnu re 'ponlahitl iu di di— . 
tali cola , vale ne fon tznuto, ob- 
bligato io , cioè , mallevadore . 
fik-juffor , adpromirlor . Voce-. 
Francete' rejponjable lignificante 
lo Ile do . 

Refponfili , agriunio di lettere-, , 
vale, lettera che rifponde aduli’ 
altra , rifpondente , relpoiulens . 

Re ponforiu , v. RUpunforiu . 

Retta , termine di cacciatori , lo 
tetto «he locu topicu , v. Locò, 
o Topicu . 

Reda , ti dice nna certa quantità 
d'agli, o cipolle , o limili agiti- 
mi intrecciati iniieme col gam- 
bo , e per fi.nilicudine ti «lice,- 

I rti fichi , o altre frutte infiza- 
te per leccate , o alno . cella . 
reni» lHm. V, L. *ul«ociari pricì 
a re- 
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a refi» . P. MS. dice : » ManOh. 
,, ri pi lei a teda , ed quum quiz 
„ a fua defraudami eXpt stallone, 
„ remanetque ilelulus. Lmlitur in 
„ aequivoeo voci» refia, non quod 
,, dcnoiat reliem , led quatenus 
,, innuat remanere , quud vulg». 
,, flt*r*diciiar rejiare . ‘Stari cu 
la lama arelia v. Srari . 

Rrflari ec. v. Arridati , o Riilari. 
Rcfla vói , forra d’erba aculcata , 
bonagra ■ ( Fac. nella voce aduni» ) 
anoms , dif. V. Anoui. 

Redi, pluri di redu, v. Redu. 
Reftituiri , rendere, dare in potere 
altrui, quel che gli « è tolto, o 
che in altro modo »' abbia di tuo, 

. refiìliiìre . redimere , reudere^ . 
V. I- ‘Redituiri la fama, v. Ren- 
niri . ‘Redimiti lu cajipeddu , 
figurai, vale , contracambiare il 
benefìzio con benefizio, e per lo 
pili fi dice del promuovere, che 
uno fa il parente di chi lo ha_. 
promofTo , render la pariglia • ac* 
cepram granaio referre p. B. 
Rertitnjntu , adii, da refiituiri , re- 
fiituito . reddini» . 

Redituzioni , il redimire , refiitu- 
fione . refiitutio . V* D- ’Refli- 
tuzioni di cappeildu ,ccnt*accam- 
bio , pariglia. holiimentuO) , iC- 
muneratio . . ' 

Rcftrinciri, ec. v. Riftrinciri . 
Rcdtizaioni , il retirignere ritiri— 
gnimento , refi ri ciane , rrfiriùfio , 
Dal Lat. reJiri£tio, reflri&iouis, re- 
frizioni . *Rcltrizzioni mentali, 
vale pirpofizione riilretra , e non 
interamente efprcfla , re [trilione 
mentale . redricìio mentali» T. de* 
Teol. 

Rellu , rimanente , avanzo , refiduo, 
redante , cofa rimala , tejìo . re- 
liquum . Da rejtari . 'Vali lu re* 
fin , vale giacere tutto il relhnte 
del dai. aro, far del rtjio . ‘Di 
Ju reitu , podo avverbialm. vale, 
Tom. iy. 
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( ma quanto a quello, che teda a 
dire , de! refio. ctetertim . *Da- 
ricci lu redo ad unu , figurata m . 
vale, (ornarlo a badonare . De- 
puo aflìcere verberibus . 

Refultari , ec. v. Rifultari. 
Relurrczioni , il rfifurgere , rifui re- 
gioite . rcfmrecìio . Dai Lai. re* 
J arre C(io , 

Rekifcitari , ec. v. Rifufcitari . 

Refu (tana , terra, Rejuttana . Re- 
futanum Pirri , Reiuttana Scrit. 

' l J ubb. 

Ritentiva , in forza di full, fac oltà. 
di ritenere , remi t iva , ritentiva. 
memori», memorile firmiti» . A 
retinen lo . 

Retcnzioni, il ritenere, ritenzione. 
detentio . ‘Retenzioni d’ orina , 
v. Stranguria . 

Reticammar» , danza dietro la ca* 

* mera , tondavia , gabinetto, con- 
clave . Da retro e cornerà . 

Rericu , impaciente-, perverf» » fa - 
fiidiojo. iinpatiena , /r.orofus , qui 
focile ira lei tur . Dal Lat. iratus , 
battette' fcorciato raticu , rcticu , 
cioè facile ad adirarti . 

Reticula , voce de’ medici , rete , 
omento . orneomm P. li. v. Ri— 
ticetlda . 

Rètina, e nel numero di più reti- 
ni, quelle ftrilce di cuojo,o li- 
mili, attaccate al morfo del e."» 
vallo , celle quali fi regge , e_, 
guida , redina , e redine . fiabe* 
na . A retinendo quia retinet , 
‘Relitta , aoclie ti dice certo nu- 
mero di mule , che per Io più 
fono otto, che conduce il bardotto 
podi alla fila . Mularum ninna . 
•Retina' > per fimilit. fi dice di 
molte cofe putte a fila , come_> 
retina di carrozzi ec. longu» 
quadrigarum orilo. *Capu reti* 
na v. Capurretina . ‘Meditili a 
retini Itili , vale fermarfi in chec- 
che Aia a di luogo . fertnarft ai- 
ti h U 
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la difefa . contioeuter agete, ta- 
lari* liabeni* . A retinendo per- 
ché molte) fi trattiene io cliec ! 
cheffia-. 

Retina , pannicolo , che quali a-, 
'foggia di rete circonda l’ umor 
vitreo dell* occhio , retina . reti- 
na V. L. 

Retfnoizulu , ulive infrante tratto- 
ne l'olio, le quali la terza vol- 
ta s’ infrangono per trarne 4’ -ul- 
tima volta Tolto il torchio qiel 
poco olio rcftitole ,, (un/a . lan. 
la , fa n p fa , frace* . A retinendo 
quia recinti oleum fecundarium, 
o perchè eriche retiuet , nuclei 
. oleum . 

Retipuntu , Torta di cucitura -con-, 
punti tiretti , folita farli per lo 
più nella manica, e nel collare 
della camicia • Sutura. F-rfe vo- 
ce compolla dal -Lat. ‘reifus e-. 
.pun&at per effer pumi tiretti ma 
retti, e non 'torti. P. WS. dice: 

„ Nomen eli compofituin ex ito- 
„ rum , & punta tartara , futu- 
„ ra . Adverbium autem iterum 
,, eli decurtatnm ; nam reti in- 
„ verfo ordiue lsdtum .eft iter ita 
„ iterum . t 

Retorlioni, retorfione . (voce dell’ 
ufo ) rejcélio objeAorum io ad- 
verfarium • 1 J . B. 

Retrattari , et. v. Ritrattari . 

. Retribuzioni , v. Ricompenza. Dada 
vece Lat. rotrbutio , re/ributioms. 
Retrocammara , flanza di dietro la 
camera , penetrale . Cruf. -retroca- 
mera . V. I.’ penetrale , pars iute 
rior dotnus . Dal l.at* retro tigni 
beante dietro, e camera. 
Rerrocedìri , tirarli in dietro ,riti. 

rarfi , retrocedere . «V. L. 
Retroceflìoni , retrocedimenio . re- 
troceda* . _ " 

Retrogradi! , termine antologico , e 
li dice 'de’ pianeti, che tornano, 
■o fembrano tornare addietro, re- 
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trogrado . retrogrado» • 

Retroguardia , termine militare.» ; 
parte deretana dell’ efercito, re- 
troguardia , rietqgaaifUa , retro - 
guardo, exiremu.n agmen . Vo- 
ce compolla dal l.at. retro , 
guardati perché guarda l’ eferci- 
to dalla .parte di dietro . 
Retrovinuirl „ v. Rivinniri . 
Retrovinnita , F. B. v. Riviri ni t» 
Rettangulu, figura piana di quat- 
tro lati con tutti gli angoli ret- 
ti rettangoli . recìangulum., T-. 
Mal. 

Rettilicari, termine degli fpeziali^ 
purgare, parificare, migliorare , 
rettificare- expargare .putificare. 
Forfè voce .compoda dal Lat. re- 
■Cam prò bouo efacere , cioè ren- 
dere una >cofa.buoiia in purificar- 
la. "Rettificar! I* intenzioni .va- 
le indirizzare l*. opera a Dio- 
aftinnem ad Deum referre . 
Rettificato, add. di .rettificati , ree- 
tificato . espurgami , purificarne. 
Rettific-lioai , il rettificare , purifi- 
cazione , rattfita^ione . puriùca- 
r - rio. 

Rettitudini, giufiizia, dirittura^* 
.bontà , rettitudine, aequitas , Ju- 
dit ia, rrflum Hor. Dal Lat. 
f lum. _ 

Rettoratu . governo, ufficio dei ret- 
tore , rettoria . regimen . Dal Lat. 

■ rego , lup. rcitam , refloratu , ret- 

toratu • . 

Retorica , feienza che infegna dire 
bene , retto rieri . rhe-orica . V«* 
or. imuinun rhetoriké fignificante 
lo Hello . 

Reitoricamenli , avverb. :rettorica - 
mente . thetoricè . 

Rettoricu , full, che fa , infegna 
rettorica , -rettori co • rhetor . ^ 

i Rettoricu , add. di rettorica , atti* 
» nente a rettorica , rettorica. tbe- 
toricus . 

Retto , add. da reggiti , -retto . te- 

. aui . 
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ffui . V. L. A ergendo . ‘Perdi, 
fitto » tetto . rertu» . Angulu rec- 
ti! ec. *Rettu , per metaf. buo- 
no , legale , retto . reti ut , frugi. 
•Inteftinu rettu ♦ li ilice quello 
terzo iniettino grullo, che v* a 
terminare all'ano, retro, intelai— 
num retlum . *Gafu rettu, ti di- 
ce il nominativo . calnt reAui , 
•Rettiffimu , luperl. ili rettu, rtt- 
tijjimo . reftiflìmu». 

ftet mratu , governo , ufficio (lei ret- 
tore , rettoria . regimcn . 

Rettureddu , P. B- rettorello. (Onom. 
Rom. ) paucoruiu rcftor . 

Retiu>i , che regge , governatore , 
rettore . rc^o* » P'*‘e* • A *- 
gelido . 

Rctucemmara, S. in N. e- Retro, 
cammara . 

Retuculu • Retrorfiitn . S. in h, v. 
Darmi . 

Retupetli v. Vinu . Lora • S. in N. 
e. Pedi , Vinettu • 

Reu , colui che è acculato, o chia- 
mato al giudicio , * convinto, reo. 
rcus.V. L. *|'er colpevole, reo. 

* ma.’us . *Nu lu vuliri fenati , 
ne cu lu bonu , ne cu lu reu, o 
nun vuliri fari na cofa ne cu lu 
bonu , ne cu lu reu . Me« vi, uec 
pizecilni» . 

Revelari, ec. v. Rivilari • 

Reverenhu , titolo che fi dì agli 
eccleliafiici , lignificante degno di 
rivrrenza, da elfer riverito , re. 
ferendo . reverendus . •Rcvereu- 
niffi.nu , fupcrlat. di revetennu , 
ed è anche titolo che li dì agli • 
fedeli» Ilici continuili in dignitì , 
reverendi [fimo . reverendilhmus , 
Venera nU us , vencrahilif . 

Reuma , S. in N. fluxiM aquarum v. 
Curreoti , voce gr. pCjxx rhtuma, 
fìgnilicante fluxtit . ’Rheumi di 
’mpuddi , Ipczie di lebbra bpat. 
Ma. v. Lebbra. 

Reumaticu , v. Roraaticu . 
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Reumatifmu t. Romatifirnu . 

Rcvocabbili , o Rivocabhili , ad.l. da 
revocar! , che fi' può revocare , 
revocabile . revocabili» . 

Revocari , ec. v. Rivocari . 

Rf yen vide baviti . Tenco . S. in 
N. v. Aviri . 

Riabbilitari , P. B. v. Abbilitari, • 

I Abilitari . 

Riabbiiitatu , P, B. v. Abbilitatu . 

Riaccenlioni , P. B. v. Accentìoni . ■ 

Riaccettati , di nuovo accettare^, , 
riaccettare . rurfum admittere . 

Riacquiilari , acquifiar di nuovo , 
riacquifiare.reonpertte .Da acqui. 

[ /tari colla re in fona di iterum . 

Riacquifiaru , add. da riacquiilari , 
racquifiato . recuperatili . 

Riacquisti , il recuperar la cofa_. 
perduta , o fiata tolta , racqui— 
itaaione , racquifiagione, eacqui/io. 
acquiiitio iterata , recuperano . 
D.t acquifia colla re i fi font di. 
iterum . 

Rialari , ec. v. Rigalari . 

Kiali, v. Reali. ’ Riali, aggiunto 
ad uomo , vale fchietto , linee- 
rò , verace , reale . (ioccrus. *E (• 
firì riali comu zingara , o corna 
Grecu , vale , e fi ere infedele . 
Grsecarn & Punicam lidtm effe_, 
alieni. 

Rialti , v. Realtì . 

Riamati 1 , corrirpomlere in amore , 
riamare . reainare . 

Riami , v. Reami . , 

Riammetliri , ammettere di nuovo 

' v. Riaccettari . 

Riari , vide Rigati S. in N. v. Ab- 
*. bivirari • 

Riamentu • S. inN. y. Abbivratina. 

Ruiicra cola S. in N. V. Abbivira- 
lizza . 

RulTuiniri , alTumer di nuovo , ria/. 
[umere . rcpetere . 

Riatluniu , full, compendio in riatta- 
rne udo , ri, ’i retto . lurnma , com- 
pendium . A refumtndo . 

H h a Riaf- 
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Rii. 'funtu , adii, da rii Tu miri , ri af- 
filato . refumplus , repetitus . 

Runa v. Ribatta . 

Riatteri v. Rigai ieri. 

Riavirili , pigliar vigore , riaverli . 
vires remmere » ex mono va- 
letudìnem co tìrmare Cic. Quali 
rehab re ®oé iterato liabere. 

Riavutu, adii, ila riaviri , riavuto. 
recnpciatus . 

Ribal.'.ari , liìaltare ; balzar di nuo- 
vo , ribaldare . iterimi reti 1 ir<_. 
(altare. L)a balza coila re rieinp. 

RiUalzu , il ribalzare, ribaldo, fai* 
tua. v. Ribalzar! etimol. 

Ribaudu . .Vcnutua , Leleihu, ne- 
quatti . S. in N. v. Scrini u , Ma- 
lu , Atlutu, ec. Ribaudiari, Ri- 
baudiria , Ribauditcamenti . S. iu 
K. v. Malignità tc. 

Rìbbazzari , cioè campare medio, 
cremiate . Mcdiocriter viverti. 
Dii. MS. A ut. 'Ribaxzari li coli, 
mediocriter res etBcere . Dù-MS. 
Ant. 

Ribbannizzari • tornar di nuovo a_ 
pubblicar per bando cofe da veii. 
dere allo incanto , incantare .ite- 
rum audii.-.nari , fub balla ven- 
dere . Da barin' f^ari colla re 
riemp. 'Per pubblicar per ban- 
do . bandire , ribandire* elicere, 
editto jubere . 

‘Ribbanuizzatu , add. da ribbanniz- 
zsii, di nuovo pubblicato, riban 
dito . iierum lab bada ve udi- 
tila . 

•Ribbafciamentu , il ribadire., riha- , 
■di tura . repercufììo . 

‘Ribbafciari , ritorcere fa, punta de) 
chiodo , e ribattei la inverfo 'I fuo 
capo nella materia confitta , ac. 
ciorcbi non polla allentare , e_ 

:[ Aringa più forte , ribadire . re- 
torquere , repercutere . Da ab- 
-bajciari colla .re riempii. Rib- 
• baf. i.ni , figurata ti, vale , confcr- 
.marp,, ribadire . continuare. 
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Ribbafciatu , add. da ribbafciari , 
ribadito . repercudus , retortus . 

Ribbattiaieiitu , il ribattere , ribat- 
timento. repercuflìo. 

Ribb.trifi, di nuovo battere , ri. 
percuotere, ribattere., repercute • 
re. Da battiri colla re riempir. 
Ver riflettere , ribattere ■ refle- 
ct re, refriniti. 

Ribbattita, v. Ribbattimentn. *Rib> 
bartitu , fi dice quel riparo ebe 
fi fa ne‘ fiiimarelli acciò I’ acqua 
non fpanda. Valium, muoimeii- 
tutn defenlio. 

Rihbaimzari, di nuovo ba t lizza re,r<- 
battezzare. rebaptizare. Cod.Teod. 
Da b attizzar! colla ne per iterum. 

Ribbattizzatu , add. da ribbartizza- 
ri , rebattizzato . iterum ablutus- 

Ribbattutu , adii, da ribattiri, ribat- 
tuto . repercuduj . 

Rihbaudu , v. Ribaudu- 

Ribheddu vote bada. v. Ribellioni. 

Ribbellardi • partirli dalla ubbidien- 
7M, ribhtllarjì.. delìcere, defeifee.- 
re, rebellare, detìcer*. V. L. *Rib- 
beiiaiifi diciamo anche , il laici*, 
re una fetta , o una parte , 
darli a un* altra , ribcllarfi , defci- 
fce re . 

P.ibbeilatu, add. da ribbellarilì., ri - 
ballato . rebellis » 

Ribhelli, che «’ è ribellato, ch<y 
.ila in ribellione , ribello . rebellis. 

Ribellioni , il ribellar!! , ribellione-, 
rebellio, defettio . * Ribellioni 

per inetaf. come ribbellioni dì li 
.paliioni contra 1 ’ anima . Indomi- 
ta animi cupidità* Cic. 

Ribeilu , v. Ribellioni . 

Ri ubera , Monca la.,, terra cosi no- 
minata io memoria di Ribcra fi- 
gliola del Duca di Alcala , .ao- 
glie di Luigi Mancata Principe 
di Paterni) , Ribcra Moncata-- 
Ribbera , irrite. P ubb. Ribero-, 
Monca ta Pirri . 

Ribbzs ,, pianta e frutto ili più fpe» 

tie.. 
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zie, cioè ro!io, bianco, e nero; 
ma 51 roffo c piti comune , ribes , 
ribes , rrbi iìuffl . Grolfularia mul 
•tiplici acino , live non fpinof*.„ 
hortenfis rubra j live ribes ofTi- 
cinarum C R. B. 4.55. Tonr. Imi. 
63 ). Ribes RubrunH.. Sp. l’I.pag. 


Ribbicchina , forta di frumento di 
corde da fonare , ribeba , ribeca • 
cithara . P. MS. dice: „ Ribbic- 
„ china Irai, violino , fpetficni_. 

„ aliquam babens lyroe quatùor 
„ ebordarum , vocrbulum in fine 
„ XVII. fxculi , & initio XVII I. 

„ ufiratum , nunc vero poi eva. 

„ nefeen* , loco cujus fucceflìt ' 
„ viulinu . Eli antem mere CaU 
„ dseum rebinghin inrtrumenta.» 

„ mufica quatuor cordamin , ut 
„ explicar R. David Kimchius ec. .j 
„ v. Buactorfio il Giovane . Il Fer- 
rari nella voce Ribeca , la dedu- 
ce dall’ Arabo rabib ex quo ra • . 
bel . Pur auche il Covarruvia la : 
fua voce fpagnuola ribeba la trae 
dall’ Arabo rabib , 

'Ribbicchinedda , dim. di ribbìechi- . 
na , piccola ribeca , ribichino . 
parva cithara . 

Ribbiddarifi , e fuoi der. v. Ribel- 
latili ec.- 


-Ribbiddhldti ,/coirpiyiio , garbuglio. 
turba 1 tumultua . Forfè in forza 
di <lim. da ribbelliorti quali -rib 
bélliddu , ribbeddiddu , ribbkl- 
diddu *Ribbiddiddu Spati MS. 

I v. Malcultata. 

Ribbillarili , ec. v. Ribellatili . 

Ribbina , Ribbinufu Dia. MS. Ani. 
v. Ira , v. Iracundu . 

■Ribbrezzu , quel tremito, ch’è *per 
' lo più cagionalo -dalla febbre , 
ribresso . -horror , tremor . Prello 
il iMuratori fi legge s >, Ribrezzo 
„ Jubitu » horror corporis . Con_« 

,, alfa: parole «uila c ’ infesrnò il 
<11 Me n agio , portando opinione , • 
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che da Reprimere Ila nato Re. 

,, prejjum , Reprejpcium , Reprez* 
m ?o , R-brctfo . Nulla ha che_< 

,, farr Ribrezzo col Latino Re. 
„ primo . -Se voieffi imitarlo t 
„ direi con fondamento maggio- 
„ Te, che da Reobrigere (\ la ufei- 
„ tu Reobrigecium . e da quell* 
,, abbreviato Ribrezzo tale elfen- 
i, do veramente il lignificato di 
,, Obrigere „ . ’fiibbrezzu , .co- 
munemente s’ intende prefTo noi, 
quella leguiera nbboininaziooe » 
o timore, che ha l’uomo infe- 
re qualche cofa , . ribrezzo . par. 
vus horror . P. MS. dice t t f RL- 
,, brezzu parvus horror, confcieii. 
„ tias reraorfus . Apud urbanioret 
,, folum eli in ufu haec didtio. Ab 
„ eodem Italico reno , fumpto 
„ prò levi borrore ut bene -ad- 
„ vertit Ferrariuj &c. 

Ribbnccari , ec. v. Ribbaf:iari . D* 
Abbuccari colla re riemp. tolta 
la limilitudine dal verfàre de’ 

■ vali . 

Rabbuffati , rì/altare , rimbalzare.» 

re ld ire . E’ incognita l’ etimol. 
Ribbuinmari , v. Rimbnmmari.. 
Rtbbuomo, v. Rimbumtnu. 
Kibbuttamentu , il ributtare, ribut. 

torneato . rejeftio . 

Ribbutiar i , far tornare , 0 rivolta- 
re indietro per forza chi cerci^. 
•venire -avanti , -lifpigncre , ribut. 
tare . rejicere , repellere . p.t_. 
botta culla re figinticaote -iteruin 
de’ Latini s quali date •botta cioè 
urto, acciò non venga avanti al- 
tri , e Ila refpinto . ‘Ributtar! 
ad nnu , vale farle lo levar din»a- 
■ai , non volere aicoltarlo , nè 
compiacerlo , ributtare uno . re* 
licere. ’Ribbuttnri lu Itouiaou, 
vale -indù r mitica, fir naufea_ , 
aver a naufea , 11 ausare . nao> 
• -<e are.. 

— Ribbuitatu , -dd, -da -nbbuttari , u. 
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buttato . te jetfuc • 

Ribbumi, foli. firumento d'icciajo 
col quale percoteodolo lì caccia, 
no i capi de’ chiodi, e gli agii- 
ti in dentro , cacciatoja • ferreum 
inftrumetuura , cuju* ope davi 
iniiguntur . Tor. Da ribbattari v. 
Ribera Moscata , tettar cosi nomi- 
nata io memori» di [libera ti- 
< giiuota del Duca' di Alcali mo- 
glie di Luigi Moncata Principe 
• di Patetnò , Ribera Scria. Pubb. 
Ribibi di lu linu , cioè ramolcelli 
del lino nella «aia . Lini apicea 


Di*. Ma. Ani. 

Ributtati . Ri boo as . S. io N. V. Nta- 
. nati , Ribumbari . . 

Ribuffu , Rrboatus us . S. in N. v. 
Ecn . Ribumbu . 

Ributto . pairari a ributtu , v. Par- 


rari, v. Stornu 

Ricacciar! , dicefi del comparire tra 
P altre cofe , far villa Spiccare . 
effimere . Da c acciari in tonfo 
rnetaf. colla re lignificante ite- 


rum# 

Ricaccio , il fpiccare , /picco , ni» 
tor , eminentia . 

Ricadla, il ricadere, recidiva, ri. 
cafcata . morbus iteratus . v. Ri» 


• caduta . 

Ricadi ri , cadere di nuovo , rica • 
dere . recide re . Dal Lai. cado 
colla re ftgiiifieante ite rum de' 
Latini. *Per tornar di nuovo a 
peccare , ricader nel peccato, te 
cidcre in eulpam « 'Per riam- 
malarli dopo d' etter guarito, ri- 
cader nel mali , ricadere , in_ 
morbum recidere . 

Ricaduta , Io ammalarli dopo d' ef- 
ter guarito , recidiva , ricaduta , 
ricadici . morbus iteratus . 

Ricadutu , add. da ricadiri , rica- 
duto . in moibum , vel in crimen 
relapfos. 

Ricalati, di nuovo calare , ricalare. 
iterata dcmittcrc . 
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Ricamenti. Preciofe, opuleoter. Sw 
in N. v. Riccamente ■ 

Ricalcinari , calcinare di nuovo, ri» 
calcinare .■ iterarli in caltem re- 
digere. 

Ricalcitrar! , P. B. tirar de* calci , 
ricalcitrare . recalcitrare . 
Ricanufcenza, il riconofeere , reo* 
nojcenfa . recognitio , agii ilio r 
'Pari ricanufcenza , v. Riconulci- 
ri . Da conojcen^a colla re ligni. 
ticame di nuovo, cioè couolcere 
di nuovo. 

Ricanufoimentu , v. Ricanufcenza , 
Ricanufciri , o Riconufciri , rivoca» 
re alla memoria il gii conofciu- 
to , raffigurare , ricoirojcere. agno, 
torre , recogootcere . Dal Lat. re. 
cognofeere. 'Riconufciri na cofa, 
avirila ricivutu da unu , vale re- 
putare , o confettare d'averla, o 
ch'ella venga da lui, o median- 
te lui , riconofeere una cofa da. 
alcuno , o per alcuno . aliqnitl 
alicui acccptum referre. *Rtca» 
nule iii , per conoscere , ricono/ce. 
re. v. Conufciri . * Ricanufciri 
un erruri , un peccata, o fimi li; 
t Vale , confettarlo, riconofeere urt 
errore , un peccato . fateti . *Ri— 
conufciri un palli , na furtizza e 
limili , vale andare a veder in_ 
che fiato , e termine li ritrovi- 
no , riconofeere un paefe , una. 
fartela o fimiil . explorare_ . 
’Rìconulciri ad uou , vale mo* 
tirarli grato delia fatica, o dell* 
opera fua con qualche premio , 
contraccambiarlo , rimunerarlo , 
riconofeere alcuno . remunerati . 
‘Riconufciri ad unu pri patrunì, 
*0 limili, vale accettarlo , folto- 
porgli!» , riconofeere alcuno per 
fignore , o fimili . tanquam domi- 
v liuto obiettare , prò domino ha- 
bere , ut domiou obtemperare , 
cique lefe lubj cere . 

Ricanulciutu , adii, da ricaoufciri , 

rico— 
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rìconofcìato . recognitui « 

R. capitari. Caro. S. in N. \V. Pro- ! 
curari . • 

Ricapitiari . Dil'gentiam .a-lhibre . 

S. in N. v. $;ritt»i*r»fi . 

•Ricapitiarifi , (licei! di .colui chi-, 
gii perfo il capitale , torna di 
nuovo ad averlo. Denuo lucra 
li . Forte da Capitali colla re li- 
gnificante denuo de' Latini . 

Ricapita vide diligentia - Cura . S. 
in N. 

.-Ricapiti» , e comunemente fi ufo-, 
net numero di piti ricapiti , fi di- 
cono ne’ cedimenti tutte quelle 
cole miaute, che abbifogiano per 
fornimento di elfi ; e per lìrni- 
litudine fi dice d*. altre cole—.. 
Apparami . iufirumentum , orna- 
mi, copiae, (upellex. Onde da* 
ricci li ricapiti , e madria, da- 
ricci lu dinaru a lu madru pri 
accattar! li ricapiti ec. Forfè Dall* 
Ita', ricapito lignificante indriz- 
■o , avviamento.. 

iRicapitulari , tornare a dire, repli- t 
care rammemorare, o ridire in 
iuccinto, ricapitolare . recapito • 
lare . recapitala» S. Ag. fum. 
rnatim collidere , perftringere , 
•dicia repetere quatti brevilfi.ne , 

& decurrere per capita Quint. 
Da capita , colia re lignificante 
rurlus , cioè rurfum capita col- j 
ligere. 

R ecapitulationi , .il ricapitolare-,, 
recapitolazione , ricapitolazione . 1 
epilogus, enumerati* Cic. rerum 
repetitio Quint. ■ 

- Rica rei ri , fii nuovo battere , .ri- 
percuotere , ribattere . repercu- 
«ere . Da ’ncareari., .colla. re fi- ; 
gniiìcante . di nuovo . f 

Ricarcatu, add. da ricarcari.,. rii- 
battuto, repereuffiis.. 

.Ricardari., dar idi nuovo il .cardo , 
••cardare . - iterurn carminare . Da 
«ardati !.. colla re. figaificante di 
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«uovo . 

Rior tatù , add. da ricardari , ricor- 
dato . iterurn carminami , 
Ricattar! , lo fidilo , che ricompra * 
ri , ricomperare , .rifeattare . re- 
dimere , .recuperare . Da accar- 
.tari colla re ligoif. di nuovo. 'Ri- 
cattanti la .rennita v. Keluiri . 
Rifcattatn , add. da rifeattari , 
ricomprato . rarfui redemptm . 
Ricatteri, v. Rigatteri. 

Ricattitu, il .rifeattare , ricupera- 
-mento, rifeatto . redemptio . v, 
Ricattari Eiimol. 

Ricavari , di nuovo cava re, ricava- 
re . percipere . 

Riccamenti , avverb. alla ricca-. , 
da ricco , riccamente . fplendide. 
*Ricchilfimamenti fuperl. di ric- 
camenti, ricchiflimamcntc . Iplen. 
didiffime , locupletilfime . 

Ricca inari , fare in fu* panni , drap- 
pi , o limili materie varj lavori 
coll* ago , . ricantare . aeu pioge- 
re . v. Riccamu Eiimol. 
.Riccamam , add. da riccamari , or* 
nato di ricamo , con ricamo , 
ricamato . .acu piftus . 
Riccamatnri , quegli che -ricama-. « 
rìcamatore . pbrygio , pi ornarmi, 
limbolarius Plaut . 

.Riccamu, 'l’opera ricamata , rica- 
. mo . ..opus phrygium , v. Ricca- 
iuu , etimo!. 

/Ricehizn ., .abondanz* de* beni di 
.fortuna ; e talora anche fontuoli- 
tà , e copia di checchelfia , rie- 
chezza . .divitipe , ope* . _v. Rie» 
cu . 

Riccia , diciamo » quantità di ca- 
pelli ricciuti , e alio ..anellamea» 

• to di elfi , 'riccia ja . cincinni,, 
orn n . v. -Rutu Eiimol. 

.Ricca, che tia .ticcbeua .-, -abbon- 
dante, copioCo di . checchelfia ,-ric • 
. co . divet, opnlentui , .Iscuples.. 
* Dal Germ..r/fc divei , -fai nato 
.dall’ antico Qeltico ,.r/jc fotti»,. 
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Ja deduce il Menaggio . Il «pia- j 
\e rik Gerii, il Bocliarto vuole | 
derivato dall' Aiabc rik vis , ro 
bur. Se piaccia nari? de lingua 
più aulica può venire } fecondo 
vuol* il F. MS. dalla Ebrea vo- 
ce rechus opes diviti* « della-, 
quale mutando noi per noftroco. 
lh> me lalciatoci per altro da’ 
Cartaginefi la e in » ( veggafi la 
pref. de! F. MS. ) diflnuo nc/ius , 
ricca pigliando l’appellativo per 

folìautivo • "IM* 6 ** » P cr P 0,u - 
polo di molto pregio , e valuta, 
ricco . pretiouit , fplendtdus , ma- 
gniheus , lu'.nptuolus • Rtccu tu* 
futinu , v. RicchtflSmu • Fammi 
’nduvimi , ca ti iazzu ticcu , ri 
dice pcr dinotare ^ che chi la— . 
indovinare, facilmente puA dive- 
nire ricco , e li e bende ad altre 
cofe , lì futuruui lcirts divitias 
invenies. ’Riccbtflìmu fuperlat. 
di ticcu , ricchijjimo . ditiirunu* 
loclupletiffìmus. 

Ritenni, acerete, di riccu , riccone. 
diiiflìmua , di vii ii» afllueuS. 

Ricerca, il cetcare di nuovo , ri. 
«crea , inquilino . Da circan colla 
re lìgnitic. di nuovo • 'filinicci 
ricerca d* una cofa, vale , averla 
di trifoglio, bilognare , ricercare, 
opus ette , neceiie liabrre . 

Riceicari, di nuovo cercate » 
talora feir.piiceruentc cercare , ri. 
cercare , perquiieic , iierum in* 
qn fiere . Da circari colla re li- 
guif. di nuovo • 

Ricercato, *dd..u» ricercari , ricer- 
cato, inquinili* , peiq.iiluu*. ^ 

Riccrniri, il* nuovo ceinerc , ri- 
cernere , ilerum cernere , cri- 
brare. Ver ridiiringueie , e di. 
ohiarar meglio , ricernere. meliu» 
exponere , dar u* aper ire , face- 
te luculeutius decidere. 

Ricetta, regola, e mode da com- 
por le ined.cinc , c da ularle , 
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ricetta . ratio ine dicinse faciend*. 
A recipi ndo . 

Ricettacoli! , luogo dove altri può 
ricoverarli , o dove fi raccoglie—, 
checchefia , e per Io più ri dice 
dell'acqua ricetto, ricettacolo » 
recedetti! lo . rcceptaculum. V. E. 

Rìcettu , luogo , dove altri può 
ricoverarli , ricetto , ricettacolo , 
receptaculum V. L. *Dari ricet- 
tu vale ricettiate , ricoverare , ri- 
cevere , ricettare i receptare , 
hofpitari, V. L. 

Richi a Modica fi dicinu li reliquj 
Spai. MS. 

Riciiiamati, chiamar di nuovo, e 
talora chiamare fempliceruente , 
richiamare . revocare . 

Richiamata , il richiamare , richia- 
mata ( Tot. ) revocarlo . 

Richiamato , add. da richiamar! , 
richiamato . revocatus . 

Richiamo , termine della fiampa , 
richiamo . ( lignif. dell’ ufo ) fyl- 
laba in ima pagina fequemis 
pagina: initium iodicans . 

Richiamuri , rijcneimento . quseri - 
moina , ulti» . Onde aviri ri. 
chiamuri vale far rifentire altrui 
per qualche torto fattogli . Objur. 
gari 'Richiamuri , per Iamen- 
tanza , richiamo . querela , queri- 
monia , queliti* , conquciiu* . A 
reclamando . 

Ricbiautari , di nuovo piantare , 
ripiantare, iterali plantare, denuo 
ferere . Da chiantari colla re-, 
ligniti, di nuovo . 

Richiamata , add. da richiantari , 
ripiantato, iterum piantatili. 

Richiàntitu , full, il piantare di 
nuovo, piantarnentr. iterata p'au. 
tatto . Da chiane ri colla re li- 
gnificante di nuovo. * A lu ri ili iati- 
titu pollo avverbtalrc. vale nel 
tempo, che di nuovo li pianta, 
tcutpcie iterai* plantationis. 

Riclu.ari, F. B .ripiegare, v- Gh icari. 

Ricbi- 
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Richiediti , P. B. ripiegato, v. Chi- 
cani . 

Richiediti , effer convenevole , ri- 
chiedere . exigere , forfè (lai Lat. 
requiro lignificante ricercare v. 
Riquediri . 'Per ricercare , ri- 
chiedere . pofeere . 

Richieda , il richiedere , richiedi* 
mento , domanda , richieda . pe. 
titio , poftulalio . dal Lar. re- 
quiro fup. requi/itum lignificante 
ricercare , tolta ia / doppo la / 
quali requifìu , requella , riquefta . 

Richiedo ,' add. da richiediti , do. 
mandato, richie/io . pullulato* , 
rogatua . 

Richintari e der. S. in N. v. Ricin* 
tari e der. S. in N. itici viri . 

Rie li imi , ]’. B. v. Chimi. 

Ricidiva , ec. v. Recidiva. 

Rietina , il cimare di muovo j ite* 
rata dimentio . Da rici mari . 

Riciinari , di nuovo mifurare , e li 
dice de* liquidi , e comune— 
mente del vino , che è nella 
botte . Reme tiri . Da cima col- 
la re lignificante di nuovo v. 
Cima . 

Ricimala , pdd. da ricimari, di 
nuovo cimato. Remenlus Mart. 
1* 6. epigr. U9. ille fide fiìmmcu 
ttfìte Jua viua rcmenjus . 

Ridatati , o arricintari , di nuovo 
lavare, putire , ri/ciacquare , ri. 
lavare, retuere. P. MS. dice „ Ri. 
,, cintari vaia culinaria poli li. 
*, xiviitm iterum acqua munda_ 
,, eluere ; item velie* linea* aqua 

* „ monda reluere . Ideil quali 
» recentia reddere , velini nova 
» renovare &c. v. Arricintari . 

Ràdutala , tuli, il ripulire , riputi- 
meli to . nitor . 

R ciulatu , ripulito . muodatti* . 

Ridiala , v. Recitazioni. 

Ricimu , (uit. giro, contenuto , re- 
cinto , riamo . ambilo* . A cin- 
gendo cuba re riuinp. 
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Ricipienti , v. Recipienti . 

Ricircari, ec. v. Ricercati . 

Ricircata, P. B. prefio a' titillici è 
1* intonar folto voce prima di 
principiare il canta , ricercata , 
( minuritio , Cruf. ) prjecentlo 
Ciò. 

Ricirca tu , ricercato . inquifìtus, per. 
quilitui . ‘Palori ricircatl , va. 
gliono parole affettate . Voce* 
affeflatae . 

Ricirnutu , add. da ricernir} , di 
nuovo cernuto , iftacciato . ite- 
rum cribrami . 

Ricitanti, v. Recitanti. 

Ricitari , il recitare , ed è term. 
dèlie fcuole , recitazione . recita, 
tio . Ti lu vidifli In ricitari > 

Ricitari , raccontare , narrare , n 
dire a mente con diilefo ragio. 
namento, recitare, recitare, af- 
ferro 1 V. L. ‘Ricitari , fi -dice 
anche del favellare t comici fui. 
le feene ne’ teatri, recitare . a. 
gere . 

Ricitata , v. Recitamentu. 

Ricitativu, v. Recitativa. 

Riciratn , add. da ricitari , recitata. 
recitata* . 

Riciurioni, v. Recitazioni . 

Ricittaculu , v. Recettaeuln. 

Riciftari , ec. v. Rifittari . Da ri - 
fettu v. ' m 

Ricivimentu , il ricevere ,• ricevi- 
mento . receptio , fufeeptio . 

Riciviri , pigliare , e accettare , o 
per amore, o per forra quello, 
che é dato , o prefent aio , rice- 
vere . «capere .• Dal Lat. recipe- 
re , recipiri , riciviri , mutata la 
p , in v . 'Per raccertare , acco- 
gliere .'ricevere . hofpitari , ex- 
cipere . ‘Cui nni fa ‘nniricivi, 
vale, chi fa male altrui , alpetti 
di ricevere altrettanto , chi la 
fa, 1 ‘ a/petti, male merenti par 
erit . P. B. ‘Riciviri ad unu cu 
li vrazza aperti , vale accoglier* 
li Io 
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lo fommamente. finn complexu. 
que aliquem recipere Cie. 
Ricivituri, colui che ha carico di 
ricevere , ed è titolo di digoità, 
ricevitore . quaeftor serarius . Ri- 
civituri di Malta . Hyerofolimi- 
taoorum aequitum quaeltor Mono- 
fin. Iib. I. f. j j. A recipiendo . e. 
Riciviri . 

Ricini , v. Ricivuta . A recipiendo. 
v. Ricivili . * 

Ricivuta , confezione che fi fa per 
via di fcrittura U' aver ricevuto, 
ricevuta . apod a , acceptatio . A 
recipiendo. v. Riciviri» ’Faricci 
la ricivuta , li dice per ifclierzo 
ad uno, quando ha ricevuto qaal- 
che torto, ingiuria, bulla, e li- 
mili da altrui lenza poterli ven- 
dicare . Opertet conqitoquere in» 
inria» , quas utcifci acquea» ■ 
Ricivutedda , dim . di ricivuta, brie- 
ve ricevuta i* Brevi» apoclia , fe- 
curitas . 

Ricivutu , add. da riciviri , riceva. 

te. acceptu», exceptus, receptus. 
Rida mari, ec. v. Reclamari. 
Riclutari , ec. v. Reclutari i 
Ricociri , cuocer bene , ricuocere , 
recoquere . *Per cuocer di nuo» 
VO, ricuocere, ite rum coquere—. , 
recoquere . Dal Lat. recoquere-, 
requoquirif ricociri, mutando la-, 
q in c . 

Ricoggbiri , pigliare cheCcheflìa— , 
levandolo di terra , o d‘ altra—» 
parte , raccogliere , raccorre , ri. 
cogliere, capere, v. Arricogghiri 
etimo). ‘Per lagunare e mette 
re inficine , raccogliere » collìge 
re, recolliggere , congregare-. . 
•Per ricevere , accogliere , alber- 
gare . iiofpitio excipere . *Arri- 
cegghiri , o iri arricugghiennu , 
v. Li mu fina ri > 

Ricoglitricze , vide Mammana . S. 

in N. 

Ricomiaciari > di nuovo incomincia» 
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re , ricominciare . iterurn iachoa * 
re . 

Ricominciato , add. da ricomincia. 

ri, ricominciato . rurfu» iuceptns. 
Ricompensa , il ricompeafare , con- 
traccambio , ricompeufì , ricorri - 
penfamento , ricomperi fazione— . 
cotnpenfario , remuneratio. V. L. 
Ricompenfari , dare , o rendere il 
cootracca mbio, ricomperi fare. con- 
penlare, retribuere . Dal Lat. com- 
perare colla re fignif. iterum de' 
Latini . 

Ricompenfatu , add. da ficompeu- 
fari , ricompenjato . remunera* 
tione donatus. 

Ricompra , il ricomperare, n'eom pe- 
rdutone , riconpragìone , ricom- 
pera . redemptio . Da comprari 
colla re fignif. di nuovo . 
Ricomprari , di nuovo comperare , 
e fi ufa , non che nell* art. , rea 
anche nel neutr. pa(T. ricompe- 
rare , ricomprare, redimere. Da 
comprari colla re fignif. di nuovo, 
cioè di nuovo comprare . ’è^er 
ritentare , liberare , ricuperare , 
ricomperare . redimere , recupe- 
rare . 

Ricomprati! , add. da ricompraci , 
ricomprato , ricomperato . redera» 
ptus . 

Riconca , v. Conca . *Per picciolo 
rientro fatto diterra, o altro per 
ricevere acqua . foditta . Da con- 
ca coll» re riemp. 

Riconce di ri , concedere tU nuovp, 
riconcedere . iterum concedere . 
Da concediti colla re fignif. di 
nuovo . 

Riconcentratili , vale ridurli nel cen- 
tro , e fi turatam. rientrare in fe 
fi erto , TÌconccntrarJi . in fe re- 
dire . 

Riconcentrato , add. da riconcen- 
trailì , riconcentrato - intro revo- 
ca tu» » 

Ricoucellìoni , il ticoncedere dì 

(>UO- 
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nuovo , concejfiont . iterata cor*, 
celilo . 

Riconciliamentu « il liconciliare , 
Ticonciliamento . reconciliatio • 

Riconciliari , metter d' accordo , 
far ritornar amico ,. metter pace, 
riconciliare . reconciliàre , in gra- 
ttare* rcrtituerc V. L. •Riconci- 
liarifi , vale rappacificarft , tor- 
nare amico, riconciliarjl . re con- 
ciliari, i n gratiam re Diluì. ‘Ri. 
conciliatili , v. Ricurririli , 

Riconciliatu , adcl. da riconciliari , 
riconciliato . in gradini rciìitutus. 

Riconciliazioni, il riconciliare, pace, 
amicizia rifatta, riconciliazione . 
reconciliatio . V. L. 

Ricoocu , P. B. v. RiddofTu . 

Ricoircu , v. Riconca . 

Ricomlitu , v. Reconditi* , 

Riconofcenza , v. Ricanufcenza . 

Riconvenire , v. Ricun venire . 

Riconufciri , ec. v. Ricanufciri . 

Riconzu , il ridurre c rimettere in 
buono edere le cote ‘non perfet- . 
tamente rendute buone acconcie. 
racconcio . inDauraiio . Da ricun- 
tfari v. 'Riconzu , è lo itef. 
lo che fecunou coniti , cioè fe- 
conda paginazione . iterata palèi, 
natio . 'Riconzu KB. v. Riquag. 
ghiu . 

Ricoia , il ricogliere , e la cofa_. 
raccolta , e intende!] comunemen- 
te delle rendile delle terre , 

( cioè della mede ) ricolta . m ti- 
fi s . frumentaiio, frumenti col- 
lctto. Da ncoyghiri v. Rico* 

- ta d’olivi ec. p. B. v. A tempii 
d’ogghiu ec. 'Ruota , per riti, 
rata , ricolta . receptus , ut , re. 
tradus . 

Ricotta , fior di latte , cavato dal 
fiero per mezzo del fuoco, ricot- 
to . cale ut fe cunda reo» . P. MS. 
dice ,, Ricotta idei! rt cecia , naia 
,, prnvo coquitur iaccum coagu. 

»* io, & deiu e ieri diipumatioutr 
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,, iterato codi elici! ur flou la- 
ai fti*. ‘Ricotta ligreta ti dice 
quella migliore. 

Ricotta cauda o Ributtarla , forra 
d’erba la Delfa, che fpatula fe- 
tida. Xirirle , o Spatitl.i fetida . . 
Mare. Gladioluj feetidut C. B. P. 
30. Iris fceddiftìina , feu Xyiis 
Tour. InD. 363. Iris fcetidiliima 
L. Sp. PI. pag. 57. Cosi detta_ 
dall’ odor di Ricotta calda , che 
fan le tue foglie in rompendole. 

Ricottu , add. da ricoc iri , ricotto . 

, recodus . 

Ricreactnni S. in N. v. Ricreazioni. 

Ricreazioni v. Ricreazioni. 

Ricriameotu v. Ricriu . 

Ricriari , o Arricriari in figni* 
fic. art. e neutr. pali, dare o 
prendere alloggiamento , cotifor- 
to, e rilloro alle fatiche durate, 
•agli Denti, o alle pene patite, 
ricreare , ricriare . recreare , re- 
flcere, refocillare . V. L. ‘Ri- 
criarili , ricrear/i . re Dei , rcfocil- 
lari , voluptate perfuudi . 

Ric(iatu , P. B. atto a ricreare, 
ricreativo, recreans v. Conforta- 
tivu . 

Ricrianz add. v. RiDoratti . 

Ricreazioni, conforto ,*chè ti pren. 
ile doppo gli affanni , o le fa- 
tiche durate , rilloro, palla te mpo£ 
diletto , recreazione , ricreazione. 
relaxatio , remiifio animi, recrea-* 
tio V.L. ‘Ricreazioni , fi prentle 
per Io pifi nelle comunità per 
pranzo ove lono .dilettole pie- 
tanze , v. Pranzu . 

Ricriaziunedda , dim. di ricreazioni, 
'icriazioncella . brevi* relaxatio. 

Ricriju , conforto , rilloro, ricrea - 
mento , ricriarnento . recreatio, re* 
fedi» . 

Ridati, v. Arredati. Arrigo . S. in 
N. v. Ilari , Sulìri . 

Ricu . Di», dive*', S. in N. v. Riccn. 

Ricugliri v. Allibrigari . Hoip.io . 

1 i s. S. in 
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S. in N. v. Allug'iari. 

Ricugliri v. Ricogliri S. in N. 
Ricalcar! . Inclino. S. in ti. v. 
Catari . 

Ricullitturi , Exi&or , receptor, 
publicauus . S. in N. v. Colteituri. 
Ricumannari, v. Rnccuroannari . 
Ricuminciari ec. y. Ricominciati . 
Rieumpenfa , v. Ricompiala . 
Ricumpiniari , ec. v. Ricompenfari . 
Ricumprari , ec. v. Ricomprar! . 
Ricuncediri , ec. v- Riconcediri . 
Riconciliari , ec. v. Riconciliari. 
Ricunfamenlu , v. Ricunzamentu. 
Ricunfari, ec. v. •Ricunzari . 
Ricnncsiliari , S. in N. v. Rccon- 
ciliari . 

Ricunltgna , il riconfegnare . irerata 
traditio . 

Ricunliguari , redimire quello , che 
£ ltato conferitalo , racconfegna. 
re , riconjegnare , redimere, reti- 
dere • 

Ricuniignatu , arici, ria ricunfìgnari, 
riconjegnaco . iterum tradirti* . 
Ricufltari, contare, o annoverar di 
nuovo, ricontare . reeenfere^. 
iterum numerare . Da cunta'i 
colla re lignificante di nuovo . 
"Ricantati , per raccontare, di 
nuovo raccontare , ricontare, ite- 
rum narrare . 

Ricunteri . Nagigerculul . $. in N. 

«.Cimiteri, Porta c riporta. 
Ricunvenirl , chiamare in giudizio, 
riconvenire . convenire aliquein 
in jus , convenire aftione, conve- 
nire » Ulp. Jn ju» vocare . 
Ricunvinìri , v. Riconvenir! . 
Ricunzamentu, il racconciare, rac • 
conciamcHto . refe Rio , inliaura- 
tio , 

Ricunzari , ridurre , e rimettere ia 
buono eirere le cole guade, ac 
comodare , «dettare , racconcia- 
re . «farcire , indaurare. Da culi- 
nari coila re iìgnif. di nuovo . 
Rìcunzatu , add. da ricantati , taf- 


R I 

conciato . redaurarus • 

Ricupari , ritornare in porteli'') del- 
la cola perduta , riacqu.itare , v. 
Ricuperar'! . 

Ricuperili , v. IVia virili . P. Mi. di- 
ce : ,, Ricuparili ia priftioum bo- 
„ num lìafu.n redigi , quali dica - 
,, tur recuperar i „ . "Ricuparili, 
o Arricuparilì , vale migliorare., 
flato, venir a miglior fortuna, 
ttfeir di cenci . calamitate emer- 
gere, profperiore fortuna ali. 

Ricupatu , add. da ricupari, v. Ri. 
cuperatu , e Riavutu . 

Ricuperar! , ritornar ia portello del- 
la cofa perduta , riacquiflare, re- 
cuperare . recipere , recuperare • 
V- 1. 

Ricupera tu , add. da ricuperari, re- 
cuperato . receptus , recuperala • 

Ricupertu , add. da ricopriti , ri- 
coperto , ricowrco . coopertu* , 
repletua , denuo tetrtus . 

Ricupiari , di nuovo copiare , rico- 

. piare, deferibere . Da cupiari col- 
la re lignificante di nuovo . 

Ricuprari ec. P. B. v. Ricuperar!. 

Ricupriri, di nuovo coprire, ed £ 
anche Io dello , che 'I primitivo 
coprire , occultare , nafeondere , 
ricoprire . coutegere , cooperire , 
Da cupriri colla re figuif. di nuovo 
coprire . 

Ricupertu , add. da ricupriri , ri- 
coperto . coopeitus . 

Ricurdari , ec. v. Rigurdari . 

Ricurriri , andare a chiedere ajuto, 
o difefa ad alcuno , o ad alcuna 
cofa , rifuggire , ricorrere . confu- 
gere . Per metaf. da curriri colla 
re quali curfitando mifericordiam 
implorare , tolta la lì nilitudioe 
di chi è alfa ltato, ette per pau* 
ra corre a gr n.ne levate per tro- 
var alilo. "Ricurriri, colla parti- 
cella mi, vale .prendere il facra- 
rneoio della confertìone , ma pro- 
priamente li dice delia confidi o. 

«e 
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ne <1e’ peccatf leggieri. rictnd- 
liare . confituri . 

Ricurvi , (urt. rapprefentama , che 
fi fa a qualche tribunale per ot- 
tener giulliiia . rieorfo . conlu- 
giutn , perfugium . v. Riourrirt 
etimol. 

Ricufa , il ririi fare , ricufa. reeu- 
fatio. v. Ricufari etimol. 

R : cufari , rifiutare, non volere, ri- 
attare . recufare . V. L. 

Ridi li ri , di nuovo cucire » cucire 
una cofa fdrucita , ricucire . re- 
fuere , iterum luere . Da tu fui 
colla re lignificante di nuovo. 
Ricufum, add. da ricufiri , ricucito. • 
iterum Intus , relutus . 

Ricu t tarli , mangiator di ricotti-.. 

Cafci fecumlarii vorator . 
Ricnitattu , peggiorar, di ricotta, 
c fi ilice quella che i sfiorata . 
Vilis cafeu» fecun.larius . 
Rituttedda, dim. di ricotta, ricot- 
tine V. I. parva» cafeu» fecun- 
- dariu» . 

Ricuttedda, forra d’erba la ftefla, 
che fpatula fetida . Xyris . Cosi 
detta dall’odor di ricolta calda , 
che fan le fue foglie in roinpen. 
dote . v. Ricotta cauda . 

Rie tapiri. Ripartirlo • S. in N. v. 
Ruzappari . 

Riciargai u . viJe cxaraarn . Myo- 
phouo» i. S. in N. Specie di tof- 
ficu . . * 

Ricettari . Recito. S. in N. v. Ri- 
diati . * 

Riciula di li budelli . Oane»tum in 
te Minorilo! . S, in N. v. Riti- 
cedda . 

R'daruuiri v. Redarguir! . 

Riddena , tiramento da involgere 
filo , filato jo . rhombus . Pi*IFj 
P. MS. li legge t „ Riddeni— , 

„ rhombus , girgilluS vul 

„ gariter antem dicttur ridienti 
„ quali rollata a veib.r Ca licò 
„ rouUr rotare gemina; veto II 
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1 „ vertnntuf in gemina» dd nt 

„ mori» nobis eli . nude radde- 
„ mi A corrupte riddena . 
Riddiculata, cofa da nulla, lcioe- 
chena , inedia . ineptiae , nug», 
infulfitas . A deridendo , quali fi 
effet re* derilioni» , ideft uulllu» 
valori», 'Per còla (ciocca , bag- 
gianata . res frivola . 

Riddiculu , add. atto a muovere-, 
il rifo, che fa ridere, ridicalo. 
ridicutus . V. I- a ridendo. *i'er 
faceto ,. v. Facetu . 'Mettiti in 
riddimi', vale burlare, v. Bur-.. 
rari • 

Riddo (Tu , luogo difefo da’ veuti , 
e da! fredda , ricovero , riparo . 
locu* a ventis defenfus , tutus . 
P. MS. dice; ,, Riddollu , locus 
„ tutu* , feu munitus aut a veu- 
,, tir , aut ab seftu , ,feu potili» 
j, a rodiis foli» . No* dicimu* 

,, mettili fi a tu riddo [fu , quoti 
,, efl quali dica» retro dorjum , 

„ vel pctrx, rupi» • arbori*, fe- 
„ pis , muri fe locare , ut ette 
,, pofiìt tutu* feu illaefus , , aut 
,, a ventis, aut a radiis foli». 

• ,, itein mctaphorice ( quuin qui* 

„ tutiores pane* eligit in nego- 
„ tio agenda ) . 

RiddubbuUarì , o arrid lubbullari , 
v. Arrid uba lari . 1 Riddubbula- 

ri , raddoppiare . v. R.iddupp'ari. 
Dal Lai. da pian colla re ligni- 
fi.aite di Motivo. 

Riddubbulatu , add. da riddubbn* 
lari, raddoppiato . V. Raddup- 
piatu • 

Riitdnbbulu , v. Duppiu . Dal Lat. 
duria n colla re lignificante di 
nuovo , qnali due volte doppio • 
RidduCiri , ma pii comunemente-. 
R , (lucri , ricondurre , far ritor. 
nate , riducere , ridurre . reJu- 
cere . V. L. f r mutare, con- 
vertire , ridurre • commutale . 
'Riduciti ad unu cu la ca a 

a li 
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a li manti , vale , farlo divenire 
povero in canoa . Detrudere ali - 
qaeca ad «neodicitatem Plaut. 
•Ridaci rifi per rellrignerfi , ri- 
- durft . redigi . La liggi fi riduci 
a dui precetti « 

Ridduciutu, perfuafo . perfuafus . 

Ridduflarifi , v. Arriddullirilt , c- 
Riddoffu . 

Ridenti , P. B. ?. Rifulenti . 

Ridiculu , ec. v. Riddiculu . 

Ridiinauaari , P. B. v. Addiman* 
aari . 

•Ridimanoatu , P. B. v. Àddiman- 
naru . 

Ridlnciuni, Redemptio. S. in N. v. 
Redenzioni < 

R'diri , prorompere il rtfo , ridere . 
ridere. V. I.. "Ridiri parlando 
di vcftimcnta per mctaf li dice 
quaodo li. tracciano . Sciodi , la- 
cerar! . La cammila ridi . 'Ridi- 
fi forti P. B. v, Scaccaoiari . "Ri. 
diri co Ij lagnati vale , ridere., 
fnioderatamente , rider a crepa 
pancia, lino a piangere, crepar 
delle rifa . rifu dilfolvere , con. 
«utere ilia , ridere ad lacrymas, 
o ad lacrymas rrlque Petr, "Ridiri 
coiìju li foddi , vale , ridere e non 
faper di che , ridere agli angoli . 
finire ridere. ‘Per burlarli , farli 
berte , fclrernire , e lì ula in lìgntf. 
alt* e nrotr. pali, rider fi , jocar i, 
Iutiere , irridere 1 . Ridirilr d’ unu . 
Ridere, irridere , "deridere , o Iti- 
dilicari al/qi'rin Ter, "Per non 
Curare , dilpretpfate . Flocci pen- 
dere . Mimii nu di da cola . *Ri. 
diii di. la yucca infora , vale , 
fingere di ridere . Rifuar ore*, 
mendaci componere , invito vul- 
|u ridere. *Cu ti *oli beni ti 
fa chiane-in , e cu i voli mali , 

1* la riditi' , pioveilj, dinotante 
quali il (imi, e -a quello* lo me, li. 
cu piauirii f:. la chi.ga virinmu 
1» . v. Cliiaga , v. Chianciri . 
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Ridiri , In forza di -furt. v. Rif u . 
•Lu ridivi i gabbu , vale il ridei 
re alle volte è burla . Aliquando 
rifui ed Judibriutn • 

! Ridiri, dir di nuovo, ridire, ite- 
rare, repetere, replicare. 

Riditati , P, B. v. Eredità.' 

Ridona ri , dar di nuovo , ridonare. 
redonare. V. L. 

Riducimi. Reduco. S. io N. v. Ri. 
duciri . 

Riducimene > il riducere , riduci-, 
mento , reducimento . reduftio . 
A reducendo . 

Riduciri , ec. v. Ridduciri. 
•Ridumaonari, P. B. v. Addumau- 
nari . 

Riduanari , rifultare , ridondare . re— 
dundare , V. L. 

Reduplicati , ». Raddoppiar» . 
Riduttu , luogo pubblico ove altri 
fi riduce per felliuo da ballo, ri- 
dotto di ballo . tripudiutn . Dal 
Lar. reduco , per erter un luogo 
ove fi riducono molti . "Riduttu, 
per ricovero di poveri P. B. v. Re. 
foggio . 

Riduttu , add. da riduciri , ridotto . 
re duclu s . 

Riduzioni , il ridurre , riduzione . 
re dii Rio. V. I.* 

Riedificar!' , v. Rifrabicari . Dal Lar. 
reetdifico , 

Rimirar!, entrar di nuovo, rien- 
trare. v. Entrari*. 'Rientrari in 
fe (liiTu , vale , pentirli , mutar 
coliumi , rientrare dtutro a Je , 
in fe ftejjo . reliptltere . 

Riein tatti , add. ila rientrari, rien- 
trato. contriiél.is , adtltdlos. 
Riepilogali, ripigliare, o. ricapito* 
lar con brevità le cofc dette-', 
riepilogare . epilogo pnlirngere. 
Ua epdogu colla re lignificante-, 
di nuovo . 

Rielainii ari , ec. v. Rilarninari . 

Rieli , tura, e con altro nome Al. 
‘••iva, Rir/L Relciutn Pitti. Rii fis. 

Scrii. 
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Scrit. Puhb. 

Rifabricari , di •• nuovo edific are , 
riedificare, reparare, re Del idea re. 
Da fabricn. colla re figuifìcante_, 
di nuovo . 

Rifari , far di nuovo , e fi ufa in 
fignif. att. e neutr. pad. rifare . 
«licere. Di fari colia re lignif. 
di nuovo.’ *Per rinovare , rejiau 
rare , rifiorare , rifiaurare . rellau- 
rare; indaurare . ‘Rifori la cafa, 
riedificarla , rifare . t-selificare , 
reparare . *Per rifarcir le perdi, 
te , rifare i danni . (lanuta farcire. 
*Rifari per compire intieramente, 
dare il redo . falisfacere , exple 
re . Ci rifìci dui feuti ec. 'Ri- 
fa rifi, ulato adolut. vale ripigliar 
le forte , rìfarfi . revirescere , 
vires refumere . ‘Rifarili parlati 
do di piante , vale ripigliare il 
loro vigore , rinverdire , rinver- 
dire , rinverficare . revirefeere . 
•Per ufeir del tifìcume , ufeir di 
Remo ; proprio delle piante , e_, 
degli animali , che doppo edere 
Rati alquanto full* imbozzacchì* 
re, fi fon riavuti , /bo^acchire . 

' revirefeere, revivifeere , vires re- 
cipere . ‘Rifarili , diciamo anche 
per ricuperare alcuna cofa perdu- 
ta , o per riftorarfi d’ alcun dan- 
no fofferto , rifar/i . recuperare. 

Rifatti! , adii, da rifarl , rifatto .• 
lefcdhis, reparatus , infUuratus , 
retìaiiratus . 

Rifau, laineutn , il tener tarpimi i 
vetlimenti lu- ghi per' tenerli alti 
da tetra jier non ifpotearfi . 

Rifondami , tener tarpimi i vefti- 
meuti lunghi , acciò dall’ aequa 
e dal fango , on fi bagnino , e__, 
sporchino, foccignerfi. Veftem fuc- 
Cinffam tenere . Dafauda colla re 
riempir, cioè tener (ofpinta la_* 
fauda della vede ( cioè lembo 
della velie ) 

Rifoudu fi dice d’uomo , che frauda, 
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fraudolente , ingannatore , frauda* 
tare . fraudator . C’ da dubita- 
re , che provenga quella voce dal 
Lai frani colltf re fignif. iterum 
quali re-fraudus,fcorciato rifoudu, 
cioè iterum fraudatoc . 

Rifeddi , Spat. MS. Ittari rifeddi; lo 
Redo, che ittari rampogni v. Ram. 
pogtia . Giudico, che Ride voce_. 
formata dal Lat. refello\dobconvi* 
eia refeltere . 

Riferenda , v. Riferenoa . 

Riferiri , ridire , o rapportare altrui 
quello, che »’ e udito, o vili», 
riferire . referre , narrare. V. L. 
•Riferitili , aver relazione , dipen- 
denza , attenere , riferir/i . atti • 
oere , perrioere . 

Riferì Catan. v. Rampogna , lo ftef- 
fo che Rifedui v. Etimol. 

Riffa , fotta di giuoco P. MS. dice 
„ Riffa alea , eujus prxmiura non 
„ nummi , fed rea qmelibet. Po- 
„ tuit fieri a rixa canteri fio, risa, 
,, riffa , riffa . 

Rifitari , fare l’orlo , orlare . oram 
alfue re . Da reficu . v. 

Rifìcatu, add. da ri fica ri , orlato. 

circumfulus , circumdatus . 
Ridami, acrefe. di reficu , orlatu- 
ra grande . Or* vedi* futur:t_ . 
•Per fìmilit. comunemente fi di- 
ce quel fogno di rammargina- 
memo per taglio fatto fui vili», 
o in altra -parte del corpo .fre- 
go . cicatrix , macula . 

Rifilari , v. Arritilari . 

Rifilarti , v. Arrifilitu . 

Rilinari, ec. v. Raffilar!. 

Ritirenda , v. Rifireona . 

Riti renna , rapporto , relazione % re* 
ferto . re lat io . A riferendo . 
Rifiriri , ec. v. Riferiti . 

Ritirmari , v. Appiczari. S. in N. 
Rifittoriu , luogo ove i religiofi cl»u- 
Rrali fi riducono inficine a man- 
giare , refettorio . triclinio u , cse- 
naculum , cxnatfo • Dal Lat. re - 
fido . 
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fido . fnp. refclfum . onde refe- 
ctoriu ritìttoriu , perchè, cpl cibo 
(ì rirtora il corpo . v 

Rifmtamentu , v. 'Rifiutu. « 

Rifiutari , ricufare , righettare , non 
volere , non accettare , rifiutare . 
recufare , repudiare , retpuere_. , 
det tartare , colle . Dal Lat. rifiu- 
tare . 

Rifiutata , add. da rifiutari , rifiu- 
tato . repudiatus , recufatus , re- 
jeftus , repulfus . 

Ritìutu , il rifiutare , rifiuto . re. 
cufatio , repudiatio , rcje&io . A 
refiutando . 

Rifleflìoni , confiderazione , rifleffio- 
ne , refUfJìene . aiiimadiverlio/at. 
tenfio , confideratio, repuuwio , 

Da ri file t tiri . v, 'Fari riflefiìoni 
v. Riflettiri . 

Rifieflìvu , che riflette , riflejfivo . 

perpendeos , confiderant . 

Riflcrtii , riverbero , riverberameotp 
il riflettere , refieffione , rifi.JJo . 
repercufliis , us , repercuftìa . A 
i rcflcSfendo . 'Rifldlu, per con- 
tìderacione , rifleflione . confiderà 
ti o . 

Riflettiri , ribattere , ripercuotere , 

• rimandare , ritornare in dietro ( 
e fi dice propriamente de'rag- 
l>i , quando ribattuti da corpo po- 
lito, e terl'o , ritornano , u tono 
rimandali In dietro , ribalterò , 
riflettere, repercuiere , reHtrtere . > 

Dal Lat. reflectere . *l J er cvn fi- 
derai e , riflettere . rem lecu.n re- 
putare Plaut. attendeie animo ad 
aliquid Die. considerare , perpen- 
dere. 

RtduHu , il ritornar della marea , 
rifiUijJo . refluxua ; maris curfus, 
recflius , aeitus reciprocano Ih io. 
Fiuifn , e.rifluiu , Reciprocus Va r, 1 
A refluendo, mp. letL.xuin. 
Rifoima, il rit.rmare, moderazio- 
ne, riforma . immurano , refur- | 
tnatio , uliitntio, corre&io , emett- 
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dado. A reformando. 'Per fee- 
mamento , diminuzione . immi- 
nutio • . 

Riformar! , riordinare , dar ouovt , 
e miglior forma , riformare . re- 
formare , ad tueliorem liaturru, 
redigere , currigere , emendare-, 
inllaurore . Dii Lat. reformare , 

Riforzu, cofa che foitiene , Jo/ìeyio . 
fulcimentum , fu lenirò, fulcimeu , 
fulìentacuium , Tac. Da forza col- 
la re lignificante di nuovo, cioè 
colà che ili nuovo fortifica. 'Ri. 
fo.au , per accrefcimento di for- 
ze , rinforzamento , rinforzo . fub. 
fìdium , corrobora t io , auxilium. 

Rifahhricari , di nuovo edificare^. , 
riedificare, reparare, reaedifica- 
re . Da fabbricati colla re figoif. 
di nuovo . 

Rifranchirifi , v. Affranchiti!! . Da 
franai colla re fignif. di nuovo. 

Hi tricari , et- P. B. v. Fricari . 

Rifri-laii . Refiigeo. S. in N. v. 
Arrifriddari . 

RifridJameutu , Rifriddari , Rifri J- 
daiifi , ec. v. Arrifriddari ec. 

Rifiiddatu, o Arrifriddatu , v.’N- 
catarratu , o lncatairatu . 

Riiriddatura , il male di chic in - 
freddato, infreddatura . didillat io, 
ep'phora • Da friddu colla re fi- 
gmticanie di nuovo, 

Rif.iggerari ec. r. Refrigerar!. 

Rifriggerla, V. R fnggeriu . 

Rifriiri , di nuovo figgete, rifrig- 
gere - iteruin frigeie . Da friiri 
coda re liguf. di nuovo . 

Rifrimtu , v Rifrntu . 

Ritii -aii ec. H. B. v. R.iffrenarl . 

Rifrilcameiitu , il riuf.i-rcarc , ria - 
frejeamento . refiigeiatio. 

Rifr, icari , e comunemente A.rifri- 
. icari, far frclco quello ch’e cal- 
di» , ti'tfrejcare , refrigerale . Da 
frijcu coda re ligmf. di iiuo-o . 
*K,ti ilcari'i , o iffifcarili , di- 
venti frefeo , rinfirejCitrfi . lefri- 
' geicc - 
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gefcere , refrigerar! . •Rifrlfcarl , 
per ricreare , riftonre ; e fi ufo 
in (Igtiif. alt. e neutr. paff. ria- 
frefcart • folari , recreare , rt li- 
cere . 'Rifrifcari la memoria d' 
«ina cofa , vale rammemorarla^. , 
rinfrefcar la memoria d‘ alcuna 
coja . ( Tor. ) rei alieuju» me- 
moriam renovare , o refricare Cic. 
Rifrifcata , il rinfrefcare , ri afre fru- 
mento , rinfrefcata . ( Tor. ) re- 
frigera t io . *A la rifrifcata pollo 
avverbialm. vale, a tempo frefco, 
full' imbrunire , fui mancare , fui 
calare del giorno . vergente die , 
vefperafcenie die , flexo in velpe- 

ram die > Tic. precipiti jara die . 

Liv. ‘Talora vale , all’ aprir dell’ 
alba» dilucido , primo dilucido, 
prima luce , cum prima luce Cic. 
'Ter. 

Rifrifcatu , add. da rinfrifcari , riti,, 
frefcato . refrigeratus . 

Rifrifcatureddu , dim. di rifrifcatu- 
ri, piccolo rinfrcfcatojo. parvuui 
vas frigidariura , *Ptr bacine Ilo , 
parVum malluvium. 

Rifrifcaturi , vafo di metallo, o di 
terra per rinfrefcare , rinfrtfcatojo, 
irifrefcatojo . va» frigidarium . Da 
Pi fri] cari . v. "Per bacino, trul- 
leum , malluvium . 

Rifrifcu , e comunemente Rinfrifcu, 
il rinfrefcare ; e per lo più fi di- 
ce d'acqua fatta con zucchero, e 
altro , rinfrefcata per ufo di be- 
vanda ; riilfrejco . aqua mulfa re- 
frigerata , D.i rinfrifcari . •Rifri- 
fcu dicono gli operalo) (a virenria 
v. Virenna » v. Culazioni . • Per 

ricrramerttO) riltoro , rinfrcfcamen - 
to , tecrcatio, (olamen - 
Rjfilttii , add. da nfriiri ,• rifritto . 
iterum frtrtus . ‘Frittu e rifrit- 
tu, vale, lo Hello clte rifritto e 
li dice per dare -maggior forza . 
•Frittu e rifritti! , fioatti fritta, (i 
«lice a chi in favellando ritorna , 
Tom, l/. 
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Tempre folle raedefìme, cannone, 
o favola dell’ uccellino , che non 
finifee mai . cantilenarti eandetn 
cani». Ter. earader* rem centie* 
obganni» , haec ufque ad aurenw 
obganni» , idem mihi cantai P/aut. 
Rifruntari , v. Affruntari . 

Kifrnnru , bravata , lavacapo . objur- 
gatio. Da affruntu colla re fìgni. 
Beante di nuovo ; cioè iterum ob. 
jurgare . 

Rifucillari, ec. v. Refocillari. 
Rifuggiari , dar ricetto , ricoverare * 
ricettare, receptare excipere, re- 
cipere . Dal Lat. refugium . "Per 
liberare , ricoverare . eripere. ‘Ri. 
fngiariti , rifuggire, ripararli, ri- 
coverar/i , contugere . 

Rifuggiatu , add. da rifuggiari , ri- 
coverato , ricettato , rifuggito . do- 
mi receptus . 

Rifuggiaturi . P. B. che ricetta , ri- 
cettatore . reccptor. 

Rifuggiu , v. Refuggiu . 

Rifunniri , li dice dell* arare i cam- 
pi a traverfo del lavoro già fat- 
tovi , intraverfare . tranfverfim- 
arare . E da dubitare , che proven- 
ga dai Lat.^ndo lignificane Ten- 
dere , colla re lignificante iterum, 
quali iterum finrtere , refìndiri , 
refundiri , rifunniri . ‘Rifunniri , 

# t- B. lo rteflo che di nuovo fon- 
dete i metalli v. Funniri. ’Per 
1 Jomminiftrare . fuppeditare , fug- 
gerere , fubminiftrare . Sempri ci 
rifunni . ‘Rifunniri per rifarli ’v. 
funniri. ‘Rifunniri, per termina, 
re . filiere , defluere . cosi tutti 
fatimi a rifunniri una’ iddu, qua- 
t fi iterum fondere . 

Rifunnutu , add. da rifunniri nel pri- 
mo feofa vale , intraverfato . tranf- 
verlìm aratila . 

Rifurgiu , pollo avverbialm. v. A ri- 
futgiu . Forfè dal Lat. refufe . A 
refundendo . 

Rifurmaii , v. Riformar! . 

K k Rifur- 
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Rifunnatu , V. Riformati] . 

Ri fu r maturi , v. Riformatori» 

Riformazioni , v. Riforma . 

Rifufa, il fopravvepire , fopravve- 
nimcnto, fopravvcnuto . accedìo . 
A refundendo fup. refu/um . 

Rifhiu , cofa rimata , rimanente , 
avanzo, re II duo , recante, rejio . 
xelirpium, quoti fuperell , quoti eft 
xeliquum . A refunder.do . quia_ 
refunditur ultima pars pretti , ideft 
reftituitur. *Dari lu rifulu, val«_» 
compire , dare il refto . fatisface» 

' re , explere . 

Rifutari, ec. v. Rifiutar! . 

Rifutatizzu, v. Rifiutatu . 

Rifutu , v. Rifiutu . 

Riga , ftrumemo da rigare , carta.» 
per andare dritto nello fetivere, v. 
Faufariga . Forfè dal Lat. regala , 
perchè dì norma nello fcrivere . 
•Riga linea , riga . linea . *H(lìrl 
unu ’ntra la riga di predicatori , 
vileuvu ec. vale , edere confiderà» 
to in quella qualità , edere di quel- 
la. uguaglianza , andare in riga, 
di checchcjjìa , o di chi che fta. 
illius ordini! effe. 

Rigalabili , atto a poterli regalare , 
regalabile. V. I. donabili* . 

Rigala», far prefeoti , o regali, 
regalare , doni* donare , multerà 
mittere , largir! , mane rari , dona- 
re , dare , prcebere mumis . dL. 
rigalu v. 

Rigalatu, add. da rigala» , regala- 
lo . Donatus . 

Rigaleddu , dira» di rigalu , regalue • 
ciò . munufculum . 

Rigali* , il regalare , dono , dona- 
tivo , regalo . Dnnum , munti* , 
Da rigalu v. *Fer dritto reale , 
V. Realia . 

Rigalu , donativo , prefente , tega - 
èo. munus. Il Vinci vuole cht^ 
provenga dal Lat. regalie , quia 
tegium ed mimerà largir! , bine 
ng*l u , raun-us Rige Dignum. Fref. 
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fo P. MS. fi legge . ,, Rigalu , ri- 

. „ galari . Non eli a Lat. Rex , 
„ feu regiua , a , um , aut rega- 
„ li* , le , quafi fit aliquid re- 
,, giutn , domini quod damua , 
„ ncc qnod proprium fit Regi* 
„ donare ; nani Reges , ut nunc , 
„ ita & olim accipiuot a fnbdi» 
„ ti* non dant , nam dicimus ri. 
„ gala di nenti . Forius igitur ab 
„ Hebr. regalivi , vice* , ideft re» 
„ pendere vice*, bine remunera» 

„ re i ve) a Grseco iftyu , otego , 

„ praeben, ut lt. 'recare . Il Mu- 
ratori dice „ Regalo , Donum . , è 
„ di parere il Furatiete, che tal 
„ vocabolo fia venuto dallo Spa- 
„ gnuolo Regalo , o dal Lat. Re. 
„ galis . L’ ulano gl’ Italiani , Frati» 
„ zefi , Spaglinoli , e Thedelclii . 
„ Da qual fonte , io noi fo ; non 
„ trovandofene eferopio predo gli 
„ antichi Scrittori Italiani , indi- 
,, zio è , che tardi fia egli paffato 
„ in Italia . ’Rigalu chi li duna 
t Natali di muftazzoli, è uno 
mancia, o donativo, che fi dà 
per lo pia a fanciulli nella fo- 
lennitì del Natale di uoftro Signo- 
re , ceppo . ftrenae natali»* . Qual 
fia l’ origine di quello codmne f. 
Miitlaztola . 

Rigaluni , acctefc. di rigalu , gratta 
regalo . Grande donum . 

Rigai uzza , v. Rigaleddu . 

Rigameota , il rigare . Lmeamen- 

tiim F» B. 

Riganeddu , o Satureddu , O Tarn- 
tnineddu erba, forta di li no , che 
per lo piu nafee ne’ monti , timo , 
rhyton* capitata» , qui Dmlcondi* 
C. B. P. *19. Tour. Inft. 196. Sa» 
tareja capitata L» Sp. FI. p*g» 
79 7. Porle cosi detta per 1 ’ odore , 
che ha fintile all’ origano. 

Rigami , pianta falvatica fittile 
«najorana , origano » onganum , 
•Rigami farvaggiu cu duri rulla . 
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Orìganom Sylveftre , CunUuIa bu» 
buia Plinii C. B. P. 89 j. Tour. 
]nft. 198.- Origanma vulgare L. 
Sp. PI. pag. 834. Riganti farvag- 
gìu cu Puri bianca , o Riganu or. 
dinariu . Origanuru Sylveftre album 
C.B. P. 223. Tour. loft. 199. mo- 
rir. hift. 359. defcr. Voce greca 
fplyant, origano* lignificante lo 
fteflo , comporta da ey>'i< ori ligniti- 
cante monte , e yivvfun ganim«_. 
gandeo , per effer una piaora , che 
gode ne' monti, cioè che nalce 
ne* monti . • 

Rigari , tirar linee , rigare . lineare . 

Rigari cuir. aqua . Rigo. S. in N. v. 
Abbivirari . 

Rigatari . Rauceo . S. in N. v. Ra- 
gatarili . 

ili gatta , a rigatta , porto avverbialm. 
vale , a competenza 1 , a concorren- 
za a (pira . crrtatim ’Pigghiarili 
a rigatta , o Mettirlfì a rigatta , 
Vale, comprare* concorrenza , a 
gara , ( cioè a gran prezzo , ) Ca- 
re , aut magno emere , vel mer- 
cari Liv. comperare caria* Sver. 
Forfè voce compofla dalla prepof. ' 
re lignificante 1* iterimi de’ Latini 
e accattati , quali comprare due_ 
volte una cofa , cioè comprarla a 
prezzo doppio . ’Pigghiarili , o 
me 1 1 i r ili a rigatta , parlando d' 
operare , vale competere ,fare a. 
gara ,fart a competenza . cenatimi 
facere . 

Rigatteri, colui che «orapra cofe 
ria mangiare* in di groifo , per 
rivenderle con fuo vantaggio a_, 
minuto , e per lo piCz fi dice di 
pefciajuolo , barullo . propola . For- 
fè da ricattati , v. ‘Rigatteri di 
frutti-, ligumi , ed erbe , treccone , 
efculentorurn propola . 

Rigatu , add. da rigari, rigato . li- 
neatu* . 

Rigenerar!, &c. v. Reggenerari . 

friggenti, coaie di dignità , reggetta 
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te. prxfe* , antirte*. A refendo. • 
Riggenza , il reggere , governa , reg. 

gimento . reflio , regimen . 
Righettati, ec. v. Riggittari . 
Riggidaraenti , P. B. avverb. coru. 
rigore , feveramente , rigidamen- 
te . Tevere , acriter . Dal gr. piyioc , 
rigios , lignificante rigido. 
Riggidi*za , feverità , afprczza , au- 
fteritè , rigidezza . feverità* , as- 
perità*, v. Riggidatnetui , etimo!. 
Riggidu , che ha in fe rigidezza , 
duro , rigido . afper , rigidua . v. 
Rigidamenti etimo!, 
fr'ggimentu , li dice un numero de- 
terminato di foldati comandato da 
nn colonnello, e da altri ufficiali 
fubalterni , _ reggimento, cohor*. 
A regendo . 

Riggina , moglie del re , o (ignora 
di regno , regina . regina v. L. 
'Riggina , fi dice anche una delle 
ligure, o pezzi del giuoco degli 
fcacchi , regina . latrunculorum 
regina . 

Riggina , fiume che feorre predò 
Lentie! , Regina . flnvius Regine 
Faz. 

Rigginzia, grado di reggente , reg. 
grazia, (voce dell'ufo) mutui* 
regesti* , vel regni cubernatori* 
P# B. 

Rìggiru , lo travolgere , ed è Io 
fteflo che afirriu , o sfirriju, e lì 
dice quando uno ftorce le cof«_, 
traviando dal vero , elee dal pro- 
polito, e fatta di palo in frafea^. 

J torcimento . tergiverfatio Da gira 
colla re lignificante di nuovo, cioè 
di nuovo aggirare le cofe per intri- 
carle . 

friggirufu , che travia , che cerca 
lutrerfugj, maliziofo . tergiverfa- 
tor . Dal gr. yupot , giro* lignifi- 
cante giro , colla re, che Significa* 
di nuovo , quali iterum in girutn 
involvere rea, cioè tergiverfari . 
friggilìrari , ec. v. Reggiftrari - 
K k a llig- 
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Riggillru , V. Reggillru . 

Riggittari, ributtare, rigettare , ri. 
gi t tare . rejicere . Dal Lat. rejicio 
fup. rtjeifum , rejeftari , riggittari . 

Riggittatu , add. da riggittari , riget- 
tato , riyittato . 

Righetta , fona di ferro rigato . fer- 
rum in oblongum durtum . Da riga 
dim. rigetta. rejefìits • 

Righicedda, dim. di riga, righetta 
parva regula . 

Righioccu , anello . anulus Dir. MS. 
Ant. 

Righittuni , accrefcit . di righetta . 
v. Righetta . 

Rigintari vide Richintarl S. in N. 

Ripiani , Regio . S. in N. v. Regio- 
ni , Paifi . 

Riglocu di jocu . Anulus ferreus . 
S. in N. forfè maglia di catena . 

Rignari , ec. v. Regnari . 

Rigniculu , v. Regniculu . 

Rignuni . Ren S. in N. v. Rugnnni. 

Rigordn , il ricordarli , ricordatane , 
ricordo . recordatio , memoria . Dal 
Lax. recordor. 'Rigordu per avver. 
timento, a mmae tiramento, r/'corrfo , 
•Per quello, che ti di , o piglia 
da altrui, per non dimenticarli 
di quel , che *' ha a fare , pegno , 
ricordanza , monumentimi , pi. 
gnu* . 

Riguadagnar! , di nuovo guadagna» 
re , riguadagnare . recuperare . Da 
guadagnati , colla re lignif. di 
nuovo , 

Riguadagnato , adii, ila 'riguadagna* 
ri , riguadagnato , recuperami . 

Riguardali , guardar di nuovo , o 
attentamente , e con dilìgeota „ 
riguardare . refpicere , refpe&are,, 
co/ifpicere . Da guardari colla re 
dgtiif, di nuovo . 'Riguardar! , 
per avere , • portar rifpetto , ri. 
guardare . rationem habere , con*, 
fiderare , animimi attendere , in- 
trofpicere , fpeftare , attinere . 

-Riguarda tu , add. da riguarda» 4 ri* 
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guardato, refpetfatus , fpeftatua . 

RiguartleVnli , add. da eiler riguar- 
dato , degno di effer riguardato, 
riguardevole, confpicuus, praec ci- 
leni . *Riguardevolifìimu , fuper. 
lat. di riguardevoli , riguardevolif- 
fimo . maxime confpicuus , praecel* 
lentifRmua . 

Riguardu , il riguardare , riguardo . 
profpeftuj . Da riguardar! v. 'Ri. 
guardu, comunemente ,*' intende 
per rifpetto , confiderà sione .avver- 
tenza , riguardo . refpedhis , ratio . 
•Stari cu riguardu , vale , Ilare., 
vigilante. Ilare in fu gli avvilì, 
Rare con calitela, /tare a riguar- 
do , o in riguardo, (ibi caverc , 
prtecavere . 

Rigughiu, orgoglio, arrogantia Dir, 
MS. Ant. 

Rigulari , ec. v. Regulari . 

Riguletta, dim. di regula .%egolag. 
Za . parva regula . 

Rigulizzia , radice, dolce dell’ erba 
cosi (fetta regolila , legorigia . 
glycyrrhiza. Liquiritia , Off. Gly- 
cyrrhiza Aliquota vel Germanica 
C. B. P. 3ja. Tour. Imi. 
Glycyrrhiza glabra L. Sp. PI. pag. 
1046. ’Rigulizia cu fruttu fpinu- 
fu . Glidrrhiza Matt. Glycyrrhiza 
capite echinato C. B. P. ibid. Tour, 
luti. 389. L. Sp. Pi. pag ibid. 
Dal gr. yXoKu'ffi^a, glycyrrhiza , 
lignificante radice dolce s o forfè 
da liquor liquiritia licuritia *Pa(la 
di rigulizzia , lì dice il fugo rap* 
prefo della legorizìa- ridotto a_^ 
guifa di palla. Glycyrrhiza fpif- 
fata . 

Rigurdamentn , v. Rigordu . 

Rigurdanti , fi dice del facerdote , 
che affilia a’ moribondi per ben_a 
morire. Sacerdos a il) u vana ma* 
rientes ad fidein . 'Per chi con- 
forta al fupplizìo i rei, confor- 
tatore . qui folantur, & cornila* 
tur reos in fuppliciuia rapios . 

Da 
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Rigurdari , ridurre a memoria . ri- 
cordare . in raemoriani aliquid re- 
vocare . Dal Lat. recordare ligni- 
ficante lo flelTo che ricordare . 
•Per far menzione , ricordare . men. 
tionem facere . *Per afliftere a’ 
moribondi . Adeffe , a (Teiere mo- 
rienti . t *Per dar ^avvertimenti, 
avvertire . mone re. ‘Rigurdari 1 u 
morta ’niavula v. Mortu. Ri- 
gnrdarili neutr. pad. e talora— 
colle particelle fottintefe , vale 
avere in memoria, fovvenirli , ri. 
cordarfi . reminifei , 

RiiMird.il u , add. da rigurdari , ricor- 
dato . memoratu* . 

Rigurgitati, P. B. v. Vomitar!. 

Riguri , feveriti , alprezra , rigore . 
rigor , fevcrltas . V. L. ‘Riguri, 
per freddo P. B. v. Friddu, e- 
rizzi di friddu . 

Rigurtrfeddu , dira, di rigurufu, al- 
quanto rigido , rigidetto , aliquan. 
tulum rigiduj , afper , acerbu* . 

Rigurulitati , v. Riguri , 

Riìiatari . Rauce'o . S. iu N. v. Ra- 
gatarifi . 

Rigurnfu , che ha rigore , fevero , 
afpro , rigorofo . leverò* , rigidus . 
Dal Lat. rigor. •Rigurutlffimu , 
fuperlat. di rigurufu , rigorofijimo , 
maxime rigidu* , feverti* , 

Rijalmenli , P. B. v. Realdienti . 

Rijccari v. Riittari . 

Riiddu , uccello picciotilTirrn^Gliniite 
al fiorrancino , Regolo comdne. re- 
gulua, non crii). tua , Cup. P. S. 
T. do 8. Regulu* alili* non cri- 
flatus Aldr. Orn. a. pag, 655. A. 
filus BciiL Oro. 3. 479, Violaci I - 
la Trochilus L. Syft, Nat. T. 1, 
p. 1. pag. 333. Forfè dal Lat.re 
gulu* , quali regillue, regi I lu , ri id- 
dìi . 

Rijettitu , nuovo rampollo fui vec- 
chio, rimettictìo . iufuium. Da— 
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rigurdari v. Perche ricorda il 
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jettìtu eolia re fignificaotc di 
nuovo , , . . 

Rijottu , difeendente di re , o fignor® 
di minor potenza di re, regolo. 
revuiu* . Voce derivata dal Lat- 
Ttx regis rrgotto rijottu • 

Ri itami , calale , o vero quartiere 
di Jaci , Reitano . Rigilanura , 
Faz. Regitatus Pir. 

Riittari, v. Riggittari , *Per il man- 
dar di nuovo fuari * ohe fanno le 
piante , gli arbori , e limili , I 
germogli dal ceppo , o dalle ra- 
dici , di nuovo pullulare, ripul- 
lulare , repullulare , 

Riittatu, v. Riagittatu. ' 

Rijnncari , ammollire • tnoUio i* 

MS. Ant. •Rijuncarifi , farfi mol- 
le motlefco Dia. MS. Ant. 
Rincarili , P. B. v. Rannlcchiarill , 
•Per rifocil'arli v, Arrijuncari . 
R'Juticiri , v. Arrijunciri • *Per di 
nuovo , accrefcere , agqiugnere , 
adjicere , adjungere , addere . Du 
junciri colla re ligoif. di nuovo, 
Ributta , v. Junta , 

Rilaciuni S. in N. v. Relazioni > 
Rilafciamentu , v. Riladamentu , 
Rilafciari, tardare, rimettere , rl- 
lafcìar » . remlttere . Da lafciarl 
eolia re fignif, di nuovo. 
Rilafciatu , adii, da rilafciarj , ri/d*, 
{ciato, remiffut , dimiilus. 

Ri laici tu , il rilafciare , rilajcio , di- 
milfio. ‘Rilalcitu parlando di mu- 
ro li dice quella parte della grof; 
Terza del muro lafd» 1 * folio dell' 
inalzato , pars muri prjerupta . \ 
relaxando , perché fi rilafci» , 
Riladamentu , il rilalDfe , ri la fini- 
mento . relaxatio , animi remif" 
fi . A relaxando , 

Rilaffari , v. Rilafeiarì , 'Per diflplve. 
re I* forze , allontanare , _e li uf» 
anche nel oeutro pali. rifaf[art , 
laxare , relaxate . Dal Lat, furo* 
re colla re fìgnif. itei'um relaxare « 
’Rilaflarili , parlandoli di pioti d* 
dilei- 
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itifclptlna , dì coftumi , e (imiti, 
vale rattiepidatfi nel fervore , dì- 
(collari! dall’oneftà , tila/JorCi . re- 
mitti. 

Rilair 3 tizza,rilaflaraentu, tilaJJ atenei. 
re bx.it io , animi re mi (Tìo . 

RilafTatu ,• add. da rilaffari , rilaf- 
fato . remiflus , diflolutos , delaf- 
fatus • 

Rilatar! . Refero, narro. 9. in N. 
v. Rifeiiri , Cuntari . 

RilaVari , di nuovo lavare , rilavare. 
celliere . Da lavari colla re figoif. 
di nuovo , rilavare . Celliere . Da 
lavari colla re fignif. di nuovo t 

Rilavatu , adii, da rilavaci , rilavato. 
teloni* , iteriim focus . 

Riieiri , di nuovo gere rileggere. 
relegere . V. -L. 

Riletta , feor/a . perenrfio P. B. 

Riletto , add. da rileggiri, riletto. 
relefìnl . 

Rilevanti , importante , -rilevante f 
gravis , ioagnu* . Per metaf; da 
rilevari . *hilevantiflìrau , fuper- 
lat. di rilevanti , rivelantijjimo . 
graviflìmu* ; 

Riìevatu , folleVato , rlnnaltato 4 
rilevato, praemincne , extans i 

Riletti, tutto quell* t che a’alza^. 
dal fuo piano , e la parte , che 
fi rilieva , e (porta in fuori , ri ■ 
levo , rilievo i eminentia > promia 
«lentia . Dal Lat; levo colla pre- 
pof .re flguif. l ' iterum de’ Latini, 
relevti, rileva. 'Riievu aggiunto 
a cola per metaf. vale « d' impor- 
tanza i e di confiderazioue , cofa 
di rilievo . rei magni ponderi* ; 
•Figuri di rileva , e limili diciamo 
alle fiatue, ec. figure di rilievo i 
fignum , (tatua, typusCici *Baf- 
fu riievu « o menzu riievu , fi di- 
cono le ligure , che non fi fpl* 
levano intieramente dal loro pia- 
llo , baflo rilievo . poliypa , orum 
Vitr. ‘Rilevo ili tavuia quello, 
che attinta alla mema , rilevo , 
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rìlttùd, mens* reliquia?, aitala, 
orum . Dal Lat. levo lignif. auferre , 
colla preffof. re, per eiler cole re- 
fi a ticcie, che dalla tavola fi levano. 

Ritigari, ec. v. Relegati. 

Riligari . Religo , tevincio . S. In N. 
Attaccare, legare di nuovo'. 

Riligioni , ec. V. Religioni. 

Riliqnariu S. in N. v. Ri'iquiariu. 

Riliquj S. in N. v. Reliquj . 

Rìlojn . Horologliim . S. in N. r. 
Roggio. 

Riliquiariu , v. Reliquiari*. 

Rilucenti , che riluce , rilucente , 
nitidus . Da rilneiri . 

Kiluchiri S. io N. v. Rilutiri. 

Riluciri , aver in fe , e mandar fuori 
luce, rifplendere, rilucere, telu- 
cere , fplendere V. L. 

Rihilri , ec. Reluirl. 

Riluttari , ec. v. Reluttari, 

Rima , consonanza , o armonia pro- 
cedente dalla medefima delinca» 
za , o terminazione di parole po- 
lle tra loro poco lontane, rima ... 
verta fitpiliter definenti! , exitus 
vocura firailis Quint, Dal gr. f «g* 
rhima, cantus , Vinci . P. MS. par- 
lando di quella voce dice „ Hit 
,i abfqne dubie a voce Grxca_ 
,, pidyie’c , litbmns , ritma , rima ; 
,, fed abufive nfurpata ; nam ri- 
,, thmus eli concinnità* orationi* 
,, fuo ct^arafleri refpondera , & 
>t idem eft ac mimerus ; vide di- 
„ Rum Canfab. ad difìo* Perfil 
„ veiWs , & Salma*. Hift. Ang. 
„ p. 3 jà. ( Ftrr. & Menag. ean- 
„ dem lequuntur (ententiara ) . 

Rimacinari , macinar di nuovo , ri - 
macinare . iterum tnolere . 

RimacinatU , add. da rimacinari , ri- 
macinato . denuo emolitus . 

Rimaffari , Repercutio . S. in N. v. 
Ribattiti, Arrimazzari. 

Rimanenti , quel , che rimane , f* 
avanzo , il refi» , il rimafo , ri- 
manti. te . reiiquix , pars reliqua • 
A re- 
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A rimanendo . 

Rimandar*!, rendere altra! quel, che 
gli s’è tolto, o quello, che ti 
<ia avuto ila e(To , mandandoglielo, 
rimandar t . recidere , redimere . 
Da mannari colla re lignificante^ 
di nuovo , cioè di nuovo inanda- 
re quello, che fi ha avuto da et* 
fo . "Per riferirli ad altro luogo ; 
o patio nella citazione de’ libri , 
rimetter/l . rejicere lccSoretn ad 
aliucn locum , 

Rimandata , add, da rimannari , ri- 
mandato . remitrai , dimifi'us . 

Rimarcabili , P. B. v. Rimarchevoli. 

Rimarchevoli » o Rimarchevoli , im- 
portante , rilevante, gravi*, ma- 
gnu* . Da rimarci i v. 

Rimarca, polle avverbiafm. vale.,, 
(T importanza , e di confìderazione, 
e o/a 4i rilievo , re» magni pon- 
deri» . Vinci dice „ Rimarcu , di- 
,, ximuj marca , & merco, idem 
«• lignificare nempe lìgnuin , qua- 
li re rimarcu idem Valer, ac du- 
ri plèx fignum , trattare luminar 
u prò re magni momenti , q„e 
„ pluiibue figo i« notatur , 

Rimari, vcriifìcare. , rimare, verlì- 
hcare . Da rima v, ‘Per aver la 
luedcfìma dctinenza nelle parole , 
e ne’ ver fì, rimare., firn il iter deli, 
nere , cadere Cip, 

Rimarra , lo Aedo che iiraarra v, 
Limarra . 

Rimarra tu , Arrimarratu , 

Rimarrufu , P. B. imbrattato di fan- 
go , fangofo , ccenojuj, lutolus. 

Rima llicari , uaalìicar di nuovo, ri. 
manicare . remaadere , Da najli.. 
cari colia re tmoifi di’ nuovo. 

Rimafagghia , c nel nuin. di pù\ 
rimnCuggbi , avanzaticelo , rima 
Jnglio , reliquia , par» reliqua , re 
liquium . Dal Lar. remando fnp, 
remnnjum , remanfuglia , rimatu^,- 
ghia, cioè eft ,quod remanct . 

Riramazzari, ec. v. Atrimazzari , 
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Rimazzoni , v. Arrimazfunì » . 

Rimhammiri , P. B. lo Aedo che ad, 
divi mari comu li picei riddi, v. Pie- 
ciriddu . Da bamminu colla re li- 
gnif. di nuovo, quali tornar di nuo- 
vo bambino . 

Rimbummari , far rimbombo , rifo- 
nare , rimbombare , reboare, refo- 
nare , bombum facere , edere , 
emittere Var. Da rimbummu . v. 

Rimbummu , fuono , che reAa do- 
po qualche remore raaflSmamente 
ne' luoghi concavi, 0 cavernoli, 
rimbombo . fonitu* , fragor , mur- 
muT , bombii» , fremiti!» . Dal Lar. 
bombus , lignificante rimbombo , 
mormorio, formato dal gr. (kufìu, 
bombo» , propriamente lignifica il 
mormorio, cbe fanno le pecchie, 

Rjmburzari , rimettere nella borza, 
rimborfare . reponere pecuniam in 
crutnena . Da vurja , o burnii col- 
la r» tìgn if, di nuovo , "ftiinburr 
Zari , per Gmilitud* 0 dice anche 
il pagare , o reliituire il denaro , 
a chi 1’ ha fpefo per te ; e fi afa 
anche nel fignif. neutr, pad. rim* 
bar jote . impenfam , vel pecuniam 
remittere , 

Ri med dui , quello cbe è atto, e *’ 
adopera , e *’ applica per tor via 
qualunque cola , cbe abbia in (e 
dei malvaggip, o del dannofo, ripa, 
fa., rimedio. remed|um , falus , 
medicina, medicameli • Dal Lai. re* 
medium , riipetldiu . ’A morti 
fuia nfin c< è rimeddiu , V- Morti, 

Rimediabili’ , add- da poterti rime- 
diare , capace <N rimedio , rime* 
iiabilt. lavabili» . 

Riuiediari , por rimedio , o riparo, 
provvedere , riparare , rimediare , 
inederi . v, Rimeddiu ejtimpl, . 

Rimerà di galera , cioè luogo nei 
quale fi ripongono i remi, catte- 
ria, se , Diz. MS. Apt. 

Rimettiri , metter di nuovo, riccio- 
Uur la cofa, ov’ ella era prima, f» 

dove 
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dove fi* fiata qualche volt» , ri- 
porre , rimettere , reponert . Dt. 
mettiti colla prepof. re . ‘Rimet- 
tiri , per perdonare , rimettere, di- 
mittere , temittere , v. ISrdunari . 
•Per porre in arbitrio , e volontà 
altrui ; e fi ufa in fignific. att. e 
neutr. pafT. rimettere . alicujus ar- 
bitrio committere . *Riinettiri, 
per ifminuire , rimettrre . derait- 
tcre . E’ rimifa la brevi. ‘Rimet- 
titi oa colà ad unir , vaie « co ni - 
mettergliela, farnelo arbitro, ri- 
mettere alcuna cofa a uno . cooi- 
riiiirere , perraittere . Sta cola la 
rimetiu a vui . •Rimettirifi , per 
rapportarli , riferirti , rimettefi . 
alicujus judicid fe tradere , totum 
uegotinm alicui permitterc • 

ftimid liabili, P- B. v. Rimediahbi- 
li . 

himiddiari , v. Rimediari . 

Rimiddiatu , comunemente fi dice- 
arriraiddlatu, racconciato . recoin- 
politus . 

Rimimbrari, vide Ricurdari. AdmO- 
neo . S. in N. ‘Rimimbrari vide 
ricttntari. Recénfeo S. in N. 

ìliminari , v. Arriminari » Porfe Dal 
Lar. manta colla prepof. re quali 
iterum manti agitare , quali rema- 
toiari.riruinari. E’anche da dubitare, 
che provenga dal Lat. remus colla 
prepofi re quali iterata agitaiid 
infiat remOrilin mari Fafla. ‘Nuddli 
fapi li guai di la pignatà , fi nòia 
Cucchiaia , chi la rituinàj Vi Cuc- 
chiara , v. Guai e Pignàta-. *Ri- 
minarili , v. Arrirr Piarili» ’Rimi- 
narifi , o Arrlminarrli comii Iti fcrà 
vagghiu ’ntra la tìuppa v» Sera- 
'Vagghiu . ‘Si irimina cd.tfu i«t_ 
ciuocu , vaie , ei fa tutto lo sforzo 
per ottenere là Colà , quali lo bef- 
fo , clife ajinarifi cù li mauu , t-, 
Cu li pedi v. Ajutari . *R'rhmarili 
li vu.ledda, o ter u lei ri li vudedda, 
iomoreggiare delie bu.lel a , pei 
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I vento , o altro , gorgogliare . ven- 
timi murraurare . 

Riminata , il rimefiare ,rimefta . con- 
tre&atio , agitano . 

Rrminatu, v» Arriminatu . 

Riminaturi, firumento da rimenare « 
Rudi» Plin. 

Rimifcari, ec. v. Arrimifcarl , 

Rimifa , piega di drappo, che lì la- 
feia al di dentro de’ veitimenri , 

. acciò un» volta lì potettero allar- 
gare . Plica interior vefiium . A 
temittendo pret- temi fi onde ri- 
mifa » 

Rimifcu , dicefi di chi confonde ri- 
volta , e roviglia le cole , fcom- 
pigiiandole . Perturbator . Dal L t. 
remi/ceo t perchè rimescola le co- 
te , cioè le confonde » 

Rimi filoni , v. Remifiiooi . 

Rimiffu , v. RemiUu. 

Rimilu , add. da Yimettirifi in fen— 
tim» di riferirli» 'Per ravveduto, 
o fottouiefTo all'altrui parere .Qui 
refipuit, fàfìi pcenirens , vcl qui 
in alterius feilteoriam defeendir . 
Rimiteddu , dim» di riinitu , romi . 

tetto » folitarius homo » * 

Rimitariu , luogo dove abitano i ro- 
miti , romitorio , romitoro . eremus. 

Da rimitu rimitoriu » 

Rimittsriu S. in N. v. Rimitoriu , 
Rimimi S. in N. v. Rimitu . 

Rimitu , uomo che vive bell'eremo, 
romito , eremita . vir folitarius. Dal 
gr. ifn/tlrm eremites -figniiica ite- 
lo fieno v. Eremita . 'Rimitu il* 
acqua duci , e fi ilice ad uomo per 
dirprczxd , tomitorifolo » folitariua 
homo ; fi legge quella voce pref- 
fo un autore Siciliano ferino a_ 
penna» 'Fari lu rimitu , vale, vi- 
vere da folitario » foiitariam vi- . 
ta m degere » 

Riinmnrtuncntu , lo rimborfart^ , 
rimbor/.i-fione i pecunia redclitio . 
Rimmuriari ec. v. Kimbùrzari » 
Rimanimi, t‘« b. v> Rimmurtainentu . 

Rita- 
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Rimmufciular! , ec. V. B. v. ’MmufcIu • 

lari . 

Rimoderniti , ridurre all’ ufo rno- 
d;rno , ammodernar* . ad praelen. 
lem tifum fleftere , ad novam for- 
mano redigere. Da modernu colla 
re (ignif. di nuovo . 

Rimodernato , add. rimodernari ri • 
modernato . V> I. ad novatn foc- 
raam reda&u* . 

Rimordimentu , P. B. v. Riinorlu . 

Rìmordiri , P. B. lo fteflo clic aviri 
rimordi di cufcenxa , o cuncenzia, 
v. Riinorfu . 

Rimordi, il rimordere , riconofcl - 
mento d’errori con dolore , o pen- 
timento , rìmordimento , rimorfo . 
canlcientix Ili miilia s , morfus , an- 
gor , cruciami', folllcitudo . A re- 
mordend * . 'Aviti rimorfu di cu 
fcenza , vale , riconolcere i filli 
commefl5,e averne pentiremo , 
e doloie , rimordere, remordere , 
ri punge re, croci. re. 

Riinotfii , adii, da rimoviri , rimofjo . 
iubiatus . ‘RiinolTu dall* ulhzriu , 
vale , privato dall’ inficio . piivatu) 
munere . 

Ri. rum , ec. v. Rernotu . 

Rimoviri da la carica , o di I’ of- 
ficili , vaie privarlo . Munuj ali- 
eni abrogare . A removendo . 

Rio oiiooi , privazione d' ufficio . 
Mitoeria abrogati®. 

Rimpallati , Trr.paftare di nuova, 
rimpaftare , turili» oblinere . 

Riri peno , P. B. v. dirimpetto . 

Rimpicciuliri , ridurre in forma piu 
piccola, rimpicciolire . atienuare, 
extennare , mimiere. Da picchila 
colla re fignif. di nuovo . 

Rim planari , pagare, o redimire 
il danaro a chi V ha fpefo per te , 
e fi ufa anche nei neutr. pad. 
rimborjart • impenfam , v ej pecu- 
■iam remirtere . Da rimpianti v. 
•Per dar l’equivalente cootrac- 
eambio , comptnjar* . compra bue , 


Ri m planato , rimborjai } . comperi- 
fatui. * 

Rimpiazza , il compenfare , e I» , 
eofa , con che li coinneiifa , corr^m 
pen amento , cempenfo . compen- 
di 10 , sequipollens , acquatto . Por. 
fe dal Lat. repleo in lenfo di fap, 
plto ; quali repiazza rimpiazza , 
cioè quel , che fi fupplifce . 

R:.nproveranieii(u , il. rimproverare, 
rirnproveramcnto . exprobratio. 

Rimproverar! , ricordare , o rinfac- 
ciare altrui i benefici f.uiigli , o 
pe tacciarlo ri’ ingratitudine , oper 
propria lode , rimproverare . ex- 
probrare . Dal Lar. improbo ligni- 
iicame riprovare , righettare, vi- 
tuperare colla prepoi. re aitali ire- 
rum rnprobare . 'Per dire in - 
faccia altrui i fuoi vi/j , o le lue 
iinperlczioni , rimproverare . iin- 
properart . ‘Per rinfacciare in— 
(urtando , rimproverare , exprobra- 
re , impropcrare . 

Rimproveri! , limproveramento afjiro, 
paiole di biadino , o (l'ingiuria, 
villania , oltraggio detto in fac- 
cia , rimprovero, improperium , 
exprobratio . Ab improbando . v» 
U.inproverari dimoi. 

Rimpugnari , ec. v. Ripugnar! . 

Rimu , lirumento di legno , col quale 
i rematori fpingono per I' acque 
i navigli , remo . remu» . Dal Lrr. 

proveniente dal gr. 
ìfirpte eretmos, fignitìcante lo *ef- 
• *Riirjii > /ì prende talora per 
la pena della galera , cioè la con. 
danna al remo, remo . Onde cua. 
nannaiu a lu rima , damnatus tri- 
remi , “hi a veli, ed a rimi, 
vale , aver la maggior fortuna , 
dia fi poifa mai , tirar , liciotto 
con tre dadi . profpeto telferarura 
jatìu habere , veli» & remi» . ‘Per 
camminare prufperamenie negozio, 
o checche lia , andare a feconda . 
ICX ptofius ire. 

Li ni. 
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Ri. murari . Mutilo S. in N. ». Am* 
muczari , 

Rimuddati , far molle , mollificare , 
intenerire, ammollire, piegare, 
rammollare . raollclcere . v. Ar- 
riimidclari . 

Rimuddatu , ». Arrimaddatu . 

Riioutirifi v. Iraraufuilì S. in N. v. 
Ammulinili . 

R'mulcari navi. Remulco . S. in N. 
v. Arrimurchiari . 

Rimulcatu , Rimulcamentu S. in N. ». 
Arrimurclnaru ec. 

Rimunera» , rimeritare , remunerare , 
rimunerare . remunerare V. L. 

Rimunerarmi , P. B. che rimunera, 
rimuneratore , remwieratore , re- 
raunerator . 

Rimunerazioni , il rimunerare , pre- 
mio , rimunerazione . remunerano. 

Rimunna , il togliere aali alberi i 
ramt inutili , e datinoli , potatura. 
puiatio. Dal Lat. mando , ligni- 
ficante nettare , colla prepnf. re 
che vuol dire Viterum de’ Latini 
remundare , onde remunda rimira- 
rla , perchè gli alberi li monda, 
no , e li nettano dai rami inuti- 
li , e dannoli . 

Rimunnari, togliere agli alberi i ra- 
mi inutili, e dannoli, potare, ri- 
mondare . putare, ». Rimunna eti- 
mol. “Riaiaimari li drappi v. Ar- 
rimunnari . A mandando colla pre. 
pof. re lignificante iterum mando. 
“Rimunnari , parlando delle pat- 
turienti , vale cacciar fuori la fe- 
conda . ( Cruf. neU'et'ernpj di fe- 
conda ). Secondai ejicere . Dallo 
fteflo Lat. mando colla prepaf. re 
cioè iterutn mundo . 

Rimunnatu, adii, da rimunnari , po - 
tato, putatus , amputami. 

-Ri. connatura di li drappi , v. Arri- 
munnaturi . 

Rimunnaturi , colui che rimonda , 
che pula gli alberi , potor ire . ar- 
borator, Plin. frondatot Virg. pu- 
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tator arborum , purgator Min. 

Rimuunu , il cacciare fuori la fe- 
conda. Secundtnarum expurgatio . 
P. MS. 

Rimurata, Tuono diùirdinato , e in* 
compollo , firepito , romore . (Ire- 
pitns. Dai Lat. rumor , ru murata, 
• rioiurata . ‘Per tumulto , coafu- 
iìone , follevazione , rumóre . tu- 
multui , turba . 

Rimuraredda , dim. di rimurata., , 
lieve romore. Levi* ilrepitu». *Per 
picciol fracaifo , baccanelto . pat- 
vus clamor inconditus . 

Rimuratuna , acerete, di rimurata , 
forte romore , itrepito . Ingens 
ilrepirus . 

Rimurcbiamentu , v. Arrimurchia- 
menru . • 

Rimurcliiari , v. Arrimurchiari. 

Ri .nurchiatn , v. Arnmurcbiatu . 

Riinurdiri , Remordeo . S. in N. v. Ri- 
mordi» . , 

Rimutari , S. in N. di nuovo muta- 
re , rima t are . immutare, murar*. 
Da murari colla re ligriif. di nuo- 
vo . 

Rimutatu , adj. da rimutari, ritmi - 
tato . imm&atui . 

Rina, la parte pii arida della terra 
rilavata dall* acque , che per Io 
più lì trova nel iito del mare , e 
ne’ greti de' fiumi , rena , arena . 
arena. Dal Lat. arena fcorci.it a , 
rena , rina , formata dal verbo Lat. 
areo lignificante eller arido , per- 
chè è la parte pii arida delli_. 
terra . “Rina , anche li dice di 
terreno limile alla rena, o pieno 
di-rena , renaccio , reni/chio . are- 
na , terra arenofa . “Pirrèra di 
riua ». l’irrera , 'Rina d’oru , li 
dice quella che ha in fé dell’oro, 
o è limile all’ oro . Arena aurpf i_. 
Lamprld. ‘Montagna di rina , li 
dice quell’alzamento di rena fitto 
per lo più nel Iito del mire. A-z'i* 
c« . arrena; cumului , “Fabbricar! 
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fupra la rina , lì dice in modo 
proverbiale , operare intorno 
tua cola fenza frutto , fondare , 
/emiri a re , o pappare ili arena . in 
mari feminare. 

Rinatala , tanta quantità U’ orini_ 
per quanto empie un orinale . 
Urinte quantum implet tnatulam.Da 
rinati v.Ci jitau ria rinalata di Inpra. 
Rinaleddu , diro, di rinati , orinateti 
to . matella . 

Rinalera , picciolo cadcttoae , che fi 
pone per adorno vicino il letto . 
Fammi fcriniain . Ditto cosi per- 
chè una volta lerviva per poto, o 
confervamtojo dell'orinale. 

Rinali , vaiò nel quale s’ orina, ori- 
nale . mattila , ichapbiuia • Dal 
Lat. urroa^fcorciato finali.. 
Rinaloru , quel vafo dove fi tiene 
la polvere per mettere io fallo 
ferino , polverino . theca plllvera- 
ria , vel arenaria . Da rina rinato- 
ti! , per efirr no vafetto pieno d’ 
arena fottilifiima . 

JVinafcimentu , il rinafeere , rina/ci- 
mento . novut ortus . 

Rinafciri , di nuovo nafeere , rinafee- 
re . renafei. * 

Rinafcita , V. Rinafciinenm . 

Rinalivu , erba tenera che rinafee-. 
ne’ campi, e ne’ prati dopo l.»_. 
prima legatura , guaime . giornea 
revivefeens . Da nata , colla prc- 
pof. re lignificante di nuovo, cioè 
erba di nuovo' nata , 

Rinatimi , F. B. v. Rinativu . 
Rinatura , quella parie del lido del 
inare ; e propriamente fi dice di 
quella del letto del fiume rimala 
in frcco, nella quale è la rena , 
renajo . arena , glarea . Da rina 
rinatura . 

Rioaularitì , Dia. MS. Ant. v. Iofu» 
perbirili . 

Rinaufatu , cioè ufeito di rniferie . 

E miieria emerfos Dia. MS. Ant. 
Riuaud* , Dii. MS. Ant, v. Gurpt , 
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• Vulpi • 

Rincalcarifi la fabbrica pri difetti d* 
appaiamenti • Fabricam lublìdere . 
Diz. MS. Ant. 

Riuaxiri S. in N. v. Rinafciri . 

Rinazzulu , terreno limile alla rena, 
o ripieno di rena, renaccio, re « 
aifchio. arena, terra arenala, gl*, 
rea . Da rina . 

Rinazzu , accrefe. di rinazzolu , v. 
Rinazzolu . 

Rincalzai , V. Incalzar! « 

Rincarcari , v. Ricarcari . 

Rinchjpiti, contegno , gravità . gra- 
vitai, elatio . l.’etimol. è incognita . 
v. nelle voci aggiuute al j. tomo. 

Rinchiuditi , chiudere , ferrar den* 
tro , rinchiudere , racchiudere, con. 
eludere , claudere , includere . Da 
chiuditi colla prepof. re fi^nif. di 
nuovo . 

RinchÌMlu , add. da rinehiudiri, me. 
chi ufo . conclufus . ’Fetu di rii* > 
chiulu , vale fetore racchiulo iiu- 
luogo, ove non vi fia rinovamento 
d’aria . Fnetor conciatiti . 

Riiichufu . Situofus . S. in N. 

Rincontru , confronto , ri j cor. tra , 
comparatio , collatio . Da incontra 
colla re lignif. di nuovo , cioè di 
nuovo incontrare* confrontare. 

Rincrifcimenfu , noja , fafiidio , rrn. 
cre/cimento . molefiia , radium. 

Rincrifciri , neutr. venire a faftidio, 
a noja , rincrcfcere . t sede re « 

Rincular!, arretrarli, farli, o tirarli 
indietro fenza voltarli, rinculare. 
retrocedere, recedere, re trog reali, 
v. ’Ncmari. ‘Rincular! , o‘ fari 
rinculari, in fignif. alt. vale , fofpi. 
gnerc altrui indietro , fare rincu- 
lare . rctrorfum impellere . 

Rinculatu, add. da rinculari , rincu- 
lato* ( Tor. ) reccllur. v. .Nculatu. 

Rincumindari vide ncutnaadifri . Sa- 
luto . S. in N. v. Salutari . 

Rincontrar! , cunfiontare , rìjrontra- 
te . cot.fcrre , comparare. Da in~ 
L I a curi* 
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cimi rari colla prepof. re. *Rin- 
cunirari na fabbrica , vale , unire 
un muro all' altro , acciò fi rin- 
forzi . l J arietem paricti jungere , 
& corroborare . 

Rincontrato , rifcontrato . collatur , 
& recoguitus . *Muru rincuntra' 
tu . Murus muri juucìura conlir- 
malut . 

Rindigghia , o Randiggbia a Mar- 
cia , lignifica lu cuddaru anticu 
fattu a lattuchi Spar. MS. 

Rindina , ec. v. Riunina . 

Riniiita . Redima . S. in N. v. Rcn. 
nita . *Riudita . Vechgal S. in N. 
v. Gabella . 

Riiiditaii. Reddo . S. in N. v. Rei), 
niri . 

RinUitaru . Tributarmi, publicanus. 

S. in N. v. Gabillotu . 

Rinduni . Cypfellus , Apns . S. in N. 
v. Rimi inuni. 

Rinedila , (eoglio predo un ridotto 
delio Aedo nome a piè del capo 
Milazzo, Renella v. Malfa . 
Rinedda , piccolo leno di inare ove 
vi è la tonnara della Rinella non 
lungi da Palermo , cosi detta per- 
ché la fpiaggia abbonda di minu. 
tillìma arena , v. Malfa . 

Rinedda , materia che viene da' re- 
ni, limile alla rena,' che cagiona 
il malore, renella, calculus. 
Rinelciri , avere effetto , fortire_, , 
riuScirc. fucccdere, ex tus fiabe- 
re . Da uejciri colla re riernp. v. 
Nefciri . 'Per divenire , riufeire . 
evadere. ’Rioefciri beili, ornali. 
Vale , aver profpero , o contrario 
efito , o fine , riufeir bene , o ma- 
le ec. bene , vel inale vertere... 
’Rinifciu , o Arrinifciu , detto cosi 
•irolutamente ad uomo , vale, ma- 
aifefiarfi colla pniova buono , far 
tuona riufeita . in bonum homi- 
nem evadere . ’Comu rinefei e-, 
borni , e lignifica , clic di tutte^ 
le Uifgrazic lilialmente fc oc vede 
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ii fine ; o pure , che cominciata 
uoa imprefa in qualche cofa h.t_ 
da terminare , e qualche cola ha 
da produrfene , in qiiàlcht luogo 
capiteremo noi , diffe colui , che-, 
lo portava via il Diavolo . (Paul, 
inod. di dire ). vela veutis per- 
raittere. *Li ditigni di lu poviru 
nun riuefeinu mai v. Difignu. *Ri- 
nc icàri irr fignif. alt. vale ridurre 
a perfezione , perfezionare . confi, 
cere , perticete , ad exituin ptt- 
ducere . ’Rinefciri ad unu,vale, 
farlo divenire uomo di conto , 
efperto, e perito in qualche ine- 
Aiere , farlo uomo . etfkere virata 
fpe/larum . 

Rinefcitu , fucceffo, evento, riufeita • 
fuceeifua , eventus , v. Riufeita . 

Riufaccinmeotu , rimproveramento , 
rimprovero, riufacciamento . ex— 
probr.it io . 

Rinfacciar! , rimproverare , dire iti_> 
fàccia cofe ditpiacevoli , e odiofe , 
rinfacciare . exprobrare , objicere , 
objeéiare . Da facci colla prepof. 
re lignificante di mievo , cioè dire 
di nuovo le cofe dilpiacevoli in_a 
facci». 

Rinficcari , vale, ritornare colla me - 
deliina carta , rificcare . iterurru, 
fìgere , retìgere . Da ficcati colla 
prepof. re lignificante di nuovo ; 
metaforicamente quali , tor di nuo- 
vo , ficcare a una carta un al- 
tra . 

Rjnficcu , o rificca , e comunemen- 
te fi dice nel numero di più rin- 
ficchi , lo Aedo che preteftì, sfirrii, 
ripigghi ec. v. Cavillationes ex. 
torquere . Da ficcati colla prepof 
re lignificante di nuovo , figurata* 
mente quali di nuovo ficcare pre. 
telài , cavillazioni pet diAorcere 
la ragione della verità . 

Rinfuria , il rinforzare , rinforzo . 
fubiidiuia . Da forfa colla prepof. 
re. 
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Rinfranchirifi , v. Rifrancbirifi, . 

Rinfrifcu , v. Rifrifcu • 

Rinfurxamentu , v. Rinforzo . 

Rinfundirl , Spat. MS. r. Riforniti . 

Rinfurzari , e Arrifurxari , aggiu- 
gnere , e accrefcere forze , forti- 
ficare , far pii'i forte , rinforzar* • 
viiea augere , a’ddere . Da for^tL. 
eolia prepof. re fignificaote di nuo- 
vo . 'Riafurzari , e rinfuriatili , 
nrntr. e neutr. pa(T. per riprender 
forza , e vigore , rinforzare , ria - 
forzar/l . virea refumere . v. ’Nfur- 
zar! . 

Rinfuriata , rinforza mento , accrefci- 
mento di forie , rinforzata • cor- 
roborano . . 

Rinfnrxatu , add. da rinftjrxari, rin- 
forzato . corroboratili , conferma- 
ti!» . 

Rinfufa , a fa rinfnfa , o alla rfnfafa , 
pollo avverbialmente , confufanaeo- 
te , alla nnfiija . acervatrm . For- 
fè dal Lat. confando , f tip. confu- 
fut colla prepof. re lignificante di 
nuovo, quali iterum confimi» . 

R : ngauera , Diz. MS. Ant. v. Rin- 
ghera , o Filerà . 

Ringara , v. Ringhcra , o Fila . *Rin- 
gata , comunemente fi chiama ne. 
gli orti que l* fpartimento, che fi 
fa in terra , quadro . areola . Da-. 
ringhiera , ringata , per effere tan- 
ti Ipartimenti polli a filiera . 

Ringatedda , dim. di rrugata , pie* 
ciolo quadro . Parva areoia . 

Ringhcra , numero di cofe , ebe l* 
una dietro P altra fi feguitrno per 
la raedefima drhtura ,_/!/<! . ferie» , 
ordo . Forfè dai Franxefc rang , 
lignificante ordine , fila . O dal Lat. 
rego prò dirigere , cioè ordinem 
dirigere . 

Ringiuviniri , tornare giovane , rin- 
giovanire . repnbefcere , revirefee- 
re. l)a giovati colla prepof. re- 
ligniti. ante di nuovo. ‘Per funi- 
lit- »»1« » ripiglia» le ione , ri- 


R 1 si9 

far/l . vire* refumere, colligere. 
Pii», recolligere le a louga vale- 
tudine . 

Ringraziamentu , il ringraziare , riti 
graziamento . graii.irum adì i> . 

Ringraziati, render grazie, ringra- 
ziare. gratia* agere. Da grazia 
colla prepof. re lignificante di uno- 
vo , cioè di nuovo ringraziare . 

’ Ringraziati» , add. da riagraziari , rin- 
graziato . 

Ringrazia , v. Ringraxiamentu . ‘Fa- 
ri hi ringrazia, v. Ringraziali . » 

Ringa , fi dice , mia riga di ferir- 
tura , e limili , vtrfe . verfu» , linea . 
Da ringhera per linea , v. Ra- 
glierà . ‘Mancu fari dui ringa_. 
di littraèfi dice in modo interro- 
gativo a chi non fcrive letera^. 
•A riogu , pollo avverbialrn. col 
verbo coggbiri, vale cogliete con 
ordine ferita lafciar cola , che li 
debba cogliere . 

Rini , comunemente fi ufi nel nume- 
ro di pi<t,e folamente nel gene- 
re familiare , vale la deretana par- 
te del corpo, dalla fpatla alla-. 
cintura , le reni . dorfum , tergum . 
Dal Lat. rene» , izm , lignificante 
arnione, o lombi. *Spica di li ri- 
ni , o lu fpica di li tini , v. Spi- 
cu , o Spica . 

Rinicedda, dim. di rlna , rena mi- 
nuta , renella . arenula . 

Rinigati , ec. v. Arrinigari . Da al- 
gori colla prepof. re lignificante-, 
di nuovo , cioè di nuovo negare • 

Rinifca , agnello giovanotta . major , 
vegetior agna P. B. 

Rinifcimeatu , v. Rinelcitu. 

Rinifciutu , adii, detto di negozio, 
vale, conehiufo . fuccelfus . ‘Par- 
lando di pertona , vale , chi li af- 
fatto buona riufeita • Bonurn viruia 
Cvatk . 

Rinite nti , ec. v. Renitenti . 

Rinittari , nettare , pulire , rinetta - 
0 re , purgare . Da netta colia pre- 

l’O'J 
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polii. re . 

«initiatu , a .1.1. riletto,, rilettalo « 

purgatili . 

Rinnimeotu , v. Renni nettiti . 

Rioniiia , uccelletto n ito , r> ili ne . 
hirundo . Hirundo dtne.lic* Aid. 

Ora. a. pai». <Sj3. BriiT. Om. a. pig. 

4 US. Hirundo rullici L. S/i. Nit. 
t. t. p. I. pag. ;)). Dal L»l hi- 
rundo , hìrandinie , (cordata run- 
dina , mulina , rianina . 'A cucia 
di rinnina , fi dicono certi lavori 
di ferro , e per lo pia di legno , e 
fiutili , che nell’ e tire miti fi dila- 
tano, a fimigtianza della coda del- 
la rondine, a coda di rondine . cau- 
dae hirundinia iiftar. 

Rintiìttedda , di n. di rumina , rondi- 
.netta . parva hirundo . ’Rinoined- 
tU di nitlu , pulcino della rondi- 
ne , rondinino . palai hirundinia. 
Rinninuni , Inezie di rondine alquan- 
to più gradi , rondone . Apos Aldr. 
Om. 2. ópS. Hirundo apoa li ri iC 
Orn. 0-512. Hirundo Apus L. Syd. 
Nat. t. 1. p. 1. pag. 344. 

Riuninuni , forte di pefce , rondine . 
Mugilatua Rotiti, de Pifcib. pag. 
267. Exocoeins volitana L. Sylt. Nat. 
t. i.p. 1. pag. \zo . Forfè coti det- 
to perchè è alato , t 

Rinnitaritt , colui , che pofitede ,-e_, 
vive di rendite . PofTetfor . Da reti- 
ni t a rinnitaritt. 

Rinnitedda, tlim. di rendita , rendita 
picciola , renditu^a . modica* re- 
dima . 

Rinnituna , P. B. accrefcit. di rendi- 
ta , v. Rennita . 

Rifinitura, affluenza di latte, ehe_» 
fopravieue nelle mammelle nell’ 
allattare . Affluenti* ladtia. Cala- 
tici fa rinfùtura . A reddendo per- 
chè affluenter redditur . 

Rinoutu , add. da reiuiiri , rendalo . 
redditua . 

.Rinoceronti , o rinoceroti , animate 
di grandezza limile all’ elefante , 
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che ha un corno (opra il nafo, ri- 
noceronte . rhiuoceroi. Off. Gefn. 
de Qjadr. 342. Aldr. de QaaJr. 
lutale. 3/1. Rhiaoceroj unicorni» 

• L. Syft. Njtl.i. p. ■. p.ig. 104. Dal 
,gr. fivox-yaic rhiuoccros lignificali- 
lo tictft . . 

Rinoma bau, oi nula. Eulogium 
S. in N. v. Nmu . 

Rintananti , nafeonderfi nella tana, 

, rintanarfi . occulere fe . Da tana 
colla prepoi', ne lignificante di ut», 
vo. ... 

Rintari . Tergo , tergeo , ditlriugo , 
adaquo . S. in N. v. Sguazzati , Ar- 
ricintari . 

Riutifu , rifentito , iterum auditor . 
Sta cofa iu l* aju ’ntifu , e rintifit 
tanti voti . 

Rintuzzar! , reprimer* naturare . 
cocrcere , compefcere . Jl Vinci 
..dice 1 „ Rintuzzari , tru^firi no- 
„ bis eli de arietibus cu n mutuo 
„ fe cornibua petunc , hi ic rimuz* 
zari eli botti* impeto. u frange- 
». re - », 

Riotuziata, rintanato . reprelfui. P.B. 
Rineeniri , ritrovare , rinvenire . in- 
vertire . Dal Llt. invailo colla pre- 
pof. re figuif. .iterum , cioè iterum 
inveirne . 

Rinvigurimentu , il rinvigorire , rin- 
vigorimento . corroborano, coufir- 
mat io.. 

Riuvigutiri , riprender .vigore , rin- 
gagliardire , rinvigorire . vite* re- 
fumere , recipere , firmare , corro* 
borari . Da 1 liguri .colla prepof. rt 
fignif. di nuovo . 

Riovignrutu , add. da rinviguriri , 
rinvigorito • firmatu», corroboratus . 
Rinviniri, ricuperare glifpiriù, e-, 
’l vigore , rinvenire . re virefeere . 
Da veniri colla prepof. -re' fignif. 
di nuovo , cioè venire di nuovo 
gli fpiriti , e ’l vigore., «Rinvi- 
niri , fi dice aache dell’ am nollir- 
11 , e rigoufitro le cofe feccbe_» , 

e p«f- 
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e paffe mede nell'acqua, rinveni- 
re . molleieere . v. Riviniri . Ver 
ritrovare,, r. Rinvenni , o Ritru- 
uari • 

Rinvinutu , acid, da rinvinirì-, rinve- 
nuto . in pridinutn fiatum retti- 
tutua . 

Rinvirdiri, P. B. v. ’Mmirdicari , o 
’Nvir-licari . 

Rinuncia , il rinunziare , rinnnziaraen. 
to, rifiato, rinuncia, rennntiatio , 
abdicai io. A renuntiando . "Fari 
la rinunci?, v. Rinunziari . 
Rinunciaci, v. Rinunziari. 

Rinunzia , v. Rinuncia . 

Rinunziari, cedere, e rifiutare fpon- 
taneamente la propria ragione , o 
’J dominio (opra checcheffia , rinun- 
ciare , renunfiare ■ rinunciare , ab- 
dìcare”. remittere - 
Rlnunziatariir, che rinunzia, rirutn- 
C'iatore . renuntians , abdicane , re- 
pudiano. A renuntiando. 
Rinunziato , add. rinunciato . repu- 
diane , rejeiffus » 

Rinufata , v. Allitial» v 
Rinufarizza , v. Alliffatizza . 

Riuniti , add. pieno di rena , che_a • 
tiene di rena , renofo . arenolus . 
'Rintifìflimu , fuperlat. di- rinufu , 
renofijjimo . arenotiiiimus .. 
Rinuvamenui , il rinovare , rinnova- 
mento , rinovamento renovatio, 
iniiauratio. v. Rimrvari eiimol. 
Rinuvari , tornare a fare di nuovo, 
ricominciare , ripigliare a. fare , e' 
fi ufa nell'alt, nel neutr.-, e nel 
netttr. pa(T. rinnovare , rinovare . 
renovare , reparare, innovare , in— 

‘ flautate . Dal Lv* renovare , cioò 
iterutn novuru Tacere . "Rinuvari 
•li filili, o li chiaghi , per raetaf. 
'Vale rinnovare il dolore. ('l'or . ) 
tangere ulcus .Ter. . 

Rinuvatu , add. da rinuvari , rinno- 
vato , reaovatus , inttauraiu» , re- 
- parart.s . 

Riuuvaturi^ Pi Bi rinnovatore . inda- 


R 1 3;f 

urator * 

Rinuvazzioni , rinnovamento . reno* 
vario, iniiauratio, v. Rinovamea. 
tu . 

Riolu di lu ochu . Ordeolum , crithe , 
portiti* S. in N. v. Oggiiialoru , o 
Agghia lotu . ( malattia . ) 

Riolu , peazo di rete fu gli (foggi ' r 
colla quale ferrata la bocca della 
tana , lì- piglia il coniglio, e fer. 
rando anche la sallaja fi piglia la 
lepre » e firn ili animali cacciati da* 
fegugi ,. c atlajuola . rete.- Forfè.,, 
voce format» dal Lai. reticolai fi.' 
gnificante picciola rete, quali retio- 
lus , fcorciato- reolu ,- riolu .- 

Riordinarì ordinare di nuovo-, ri- 
mettere in affetto, calettare rior-' 
dinaro in ordmem redigere . Da- 
ordini codia prepoi. rrfignif.di nuo- 
vo .. 

Riordinata, add. da riordinari , rior- 
dinato .. in ordioem. iteru-n dige- 
Itu» - 

Ripa-, ellrema parte della- terra , che 
termina , e (oprati* all' a. qua, ri- 
pa ,riva . ripa. Dii L.it. ripa forfè- 
proveniente .dal gr. perii rliipe li- 
gnificante , impetus , quia ad rip-tpi 
undarum impeto» frangitur ... "Iri ,, 
o cambiari ripa ripa-, vale andare 
piaggia piaggia , piaggiare .- lituo- 
legete , litus radere, foiv. Virg. 

Riparabbili , add. da poterli rimedia- 
re, capace di rimedio , rimedia «j 
bile .- re me diabili» fan abiti ir,. , . 

Riparili , rimediare:, .porte .riparo „ 
riparare , reparare , jetuedium af. 
ferro dare , adtiibere . Dal Lat. 
reparare . 'Per difendere , repara - 
j .rei. defendere . Ver rifate , ritfou- 
j •> me ,, tifarcire , repararr. repara. 
i te , infiaurare % ‘Aipar.\riù ,.de(to 
alio! ulani ente , vale- ji, mettevi al 
coperto par. difenderli dalla piog- 
gia , ricoverar fi . peffogpre , ,pe£t- 
gere fub . teflo . . 

Riparatu, aild. da riparaci y/ipcfa- 

io . 
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lo . munitili , inllruftuj , inftaura- 
tus . 

Ripara , il riparare , rimedio , prov- 
vedimento, ditela, riparo, reme* 
dium, ptoptignaculum , praelìdium, 
munitio , muniraentum . A rr pa- 
rando . 'Riparli d' una folla. Val, 
lom . -Da ri ripara , v. Riparari . 

Ripartimentu , il ripartire , feoinpar. 
timenlo , ripartimento , tipartiyio- 
n e . diti riforniti , divilio . Da ripar. 
tiri , v. 

Ripartiri , diftribuire in parti , fcom* 
partire , ripartire, diltribuere , di- 
videre . Da parti colla prepof. u 
fignif. di nuovo . 

Ripartimi , add. da riprartiti , -ripara 
tito . diDribtilui , divifus . 

Ripatiari , di hnovo pattare , ripaffa - 
re . denuo tranfire . Da pajjari 
colla prepof. re fignif. di nuovo . 
•Ripa (fari , per ripulire , rifare . 
reinere, expo lire , • ’Ripaflari fi 
gurat. per tornare a conliderare, 
o eiamioare alcuna cofa , dare 
m ria ripagata, denuo perpendece, 
conliderare . •Ripartati ad anu , 
o riparlatilo , vale beffarlo, dar la 
burla, dar la quadra, illudere, 
lltrloa flette , iMudere. 

Ripa (Tari , v. Caftigari . S. in N. 

Ripagata, dari oa ripagata, v. Rà- 
paifari nel feafo di tornare a cou- 
liderare . 

Ripalfaredda , dim. di ripartati-, brie- 
ve teoria , fcorferella . elcurlut . 

Ripadatu , add. da ripalfari , riputi- 
to . perpolitns , mumlatus • Lu li- 
no fu ripaifata di fpatuia , di rar- 
du ec. *Per efaminato , confide- 
rato . coniidcrutui , circamfpeflue , 
perpenfis omnibus rebue, Cic. ‘Per 
burlato, derifur, 

Ripatriata il ritorair a riabitaroel- 
la patria , il f impaniarli , repa- 
tria ^ione . in parriam redrtua.rc- 
venio . Da patria colla prepof. re 
figari, di nuovo. *Vkì na ripa- 
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triata , per (ìmilitudine , vale , ri- 
tornare a ritrovare amicizia in con- 
vetiando . Amicitia conglurinari . 

Ripatriari , e riparriarifi , ritornare 
nella pattai , Spatriare, in pa- 
tria m redice , reverti. Da patria, 
colla prepof. fi lignificante di 
nuovo.. 

Rìpentirifi , P. B. v. pentirifi . 

Ripercotiai , ec. v. Ribattiti. 

Ripeticiuni , Repetitio S. in N. v. 
Ripetizioni » 

Ripetiri, /ornare a dir di nuovo, 
ridite, replicate, .ripetere , ripe- 
tere. Yepetere , iterare, repofeo- 
re . Dal Lat. repetere - ‘Ripetirt 
ila flirta canzuua , G dice quando 
ano .favellando ritorna tèmpre fu 
le medefime , è la cannona , o la. 
favola dell' uccellino . Cam ilcna a 
eandem canta , Ter; eandem rein 
centies obgaonit .idem inibì cau- 
ta» . Plaut. 

Ripetili, il ripetiate, -e la patte_» 
tipettata, ripe^q/itura . interpola- 
tio, inftauratio , renovatio. v. Ri- 
p la tari .etimo). 

Ripi.'cu , P. B v. Vinditta , o Virr- 
nitra . *Di ripiccu P. B. «. Di 
rifleliu . 

Ripictari S. in N. v. Ripianti . 

Ripitlari , o Arripidari , tifare il piè 
dell’ edificio . atilitìciorum .pedem 
reiicere, iulìamare . v. Ripul.uia 
etimo!. 

Ripidatu , rifacimerrto della baie dell* 
edificio , riparo del piè dell' edi- 
ficio . sedificii fuudaincntorum xe- 
fermio . Dal Lat. pel lignificante^ 

. qialifeoglia follegno ; come fi lega 
ge preda Vairone I. 4. quidquid 
f indumenti rationem habet , pes 
vocatur , hiuc qui fundaraentatn 
in/iituit , pedem ponere dicitur- 
aggiuntavi la prepof. re lignifican- 
te preifu i Latini iteruin, cioè, 
itertim pedem rrfirere . 

Ripulita , idi. rifatto . toftauxatus, io» 

flau- 
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fiauraluj, refeétus • 

Rìpidu , 1 ». B. ripido, acclivis , prss. 
ruptua . 

Ripiegu , coirpenfo , provvedimento, 
ripiego, confilitrm . Forfè dal Lat. 
replico . in fenfo tiaslato lignifi- 
cante proferre , cjtenderc , pntefa- 
cere . quali conliliuro pntefeere^, 
offendere ec. •Pigghiari , o tra- 
vati qualclii ripiegu . Invertire.^ 
viatn , rationem , qua ec. 

Ripieno , armonia rilullanre dal con- 
corde tuono di tulli gli Urtimeli-, 
ti , e voci de! coro , concento . 
concentus , us , coccentio , tym- 
plronia . Dal I.at. repleo . perchè 
un concorde (uouo di tutti gli ilru- 
menti replet . 

Rip’gghiamcntu , il ripigliare, ripi- 
gliumento . receptio, recuperano . 

Ripigghiari, di nuovo pigliate, ri- 
prerdere , ricuperare , racquillare, 
ripigliale , refi rrn re , iicrum lu- 
me re . Da pigghiari colla re pie- 
pcs . lignificante di nuovo . v. Ar- 
ripigghiari, e Arrip'gghiarilì ec. 
•per ricominciare . neium iuchoa- 
re *fvr ftppire per uno . Sup- 
j»!ere alicujus partes ; vice ni ,.v’i- 
ces alierius iiTplere . ‘Ripigghia- 
ri feiatn , o lena v. Sciatu , v. 
Pigghiari . *Ripigghiatifi a pa- 
loti v. Anipigghiarili , v. Cun- 
trafiarifi . 

Ripigghru, v. Sfirriu , v. Airipig. 
ghiu . 

R piglari . S. in N. v. Ripigghiari. 

Xv'puifamentu , il Tipenlare ; ripenja- 
mtnto . reputai io , cog.iitio . 

Ripinlati , di nuovo , e dihgcnte- 
n.eye peniate, tìptnjaie . reputa- 
re , recugitare , conlidctare • Da 
pinjari . colla prepoi. re cioè di 
nuovo pentare . 

R.pinfaiu , add. da ripinfari, ripetia- 
te . recogilatua . *L'aju pihialu , e 
ripinfatuita cola, vale, la hocunli- 
derata diligciuiliittamentc . itcrum 
Tom. 
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afr[t!e,ite rum recepitavi, confi Jeravi. 

Ripintagghiu , rilchio , ripentaglio . 
pericuium , dilcrimen . Vinci nel- 
la voce ripintagghiu dice : „ lo- 
,, cus periculi plenus , ubi l)are_« 
„ non pollumus , a voce .reperir , 
„ idei! praeccpj - „ Direi furie ef-, 
fer voce formala dal I.at. repente , 
repentaglio, ripentagghin . cioè ci- 
mentarli quali mettendoli in repen- 
te. rifehio . v. Mcnagio , e Muratovi 
Dif. 33. ‘Mettiri la vita , la riputa- 
zioni in ripintagghiu . Vita , fama 
periditari , 

Ripintimerttr , il ripentirli, ripentì — 
mento . pcenitentia . 

Ri pin t ir ili , di nuovo pentirli , ripeti, 
tirfi . iterum pm.titerc, v. Vinti- 


riti . . 

Ripintutu , add. da rpintirifi , ripen- 
tito . pcer iti' olia ducflus. 

Ripifari , pelar di nuovo, ripefare. 
iterum expenderc , perdere , aji- 
pendere . Da pifari colla prepof- 
re lignificante di nuovo . 

Ripifatu, add. da ripifari, ripejato, 
iterum expenfus . 

Ripilcari, cavar dall’acqua alcuna., 
' cola, che vi fia caduta dentro, 
ripe/care . expifeari . Da pilcari , 
colla prrpol. re tignif, dì nuovo . 

Ripilcalu , add. da ripilcari , ripcjca - 
to .ex «qua edtidlns . 

Ripilrari , petlar di nuovo , ripejìare . 
ilerum pilifere . Da pijiari tolla_ 
prepof. re tignif. di nuovo. *pi- 
flati, e ripilìari na et fa , figura- 
* tauri. , vale , dirla , e ridirla , ri- 
petere . repetere , rem ad naulcain 
replicare . 

Riputali! , fufl. mudo colato dalla . 

.Vinaccia atumontcllata nella tina , 
e palmento due volte pigiala . Mu- 
fium lecuHdanum , vinacearunu. 
multum . Da piliari , colia prepof. 
re lignificante di nuuvo , cioè 11111- 
fto coiaio dalla vinaccia di nuovo 
pedata . 
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Rìpitari, piagnere i morti ripefen, 
do i loro fatti io vita . Repeten. 
do’ faiìa mortaorum plorare « A 
rrpctendo , 

Ripitatrici , quella , che io starna» 
glia accompagna il mortorio s e-, 
li d : ce , propriamente delle per- 
fore di ballò affare pairate per ta, 
le effetto .chiamate da’ Latini prse. 
fica», lignificante donne prezzola- 
te pet piangere , e lodare i mor- 
ti , piagnoni, prseiìca l’Iaut. Il 
Ruoae di K >flin toin. ?. del fao 
Eroii.mo dice chiamarli reputatri- 
ce, perchè piangono il morto per 
cena umana riputazione . Crederei 

10 lenza anJar in forfè , che pro- 

venga tale voce dal l.at. repeto • 
perchè lugubri cantilena ge Ita mor- 
morili» repetebaat . ; 

R pitituri, che ripete, ripetitore, te- 
petitor . . * 

Ripitizioni , v. Repetizioni . *Ripi- 
tizioni ag -iunte d' orivolo , fi dice, 
quello oriolo a fuoao , che quan- 
do li vuo>e , che fuona li toccai 
una certa molla- Horiolum- 

Ripittioati , fpicciari di nova, repet- 
tinare . Repello Di». MS. Ant. 

R'pituni , li (lice da vignajuoli quel 
mozzicone di farcneato lardato 
dal potatore alle viti con pochi oc- 
chi per lo quale effe vili hzfluo a f ire 
poca uva, e nuova meda, e pul- 
lulazione , capo • palrnes , refex 
Col. I. 3. 

Ripuzari , ec. v. Arripìzzari. 

Riplicaii , ec. v. R-plicari. • 

Ripopolati . ripopolare . V. I. iterum 
pi- ulula ni (elìdere civitatem Apul. 

Ripopulatu , add. da populari , po- 
pvletio . V. I. (lenito civibuz Jre- 
qiieiitatus . 

Ripoitu , precida difpenfa, cioè luo- 
yo lipi tìo , dove li colile n ano , e 

11 mantengono le cote , colletta* , 
conjerva . cella, cellula. A repo - 
nt ndo. peichè lì ripcu’ono, c_. 
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eonfervano le cofe • *Per (Vanta 
dove fi ripongono , e tengono gli 
otj , e I’ altre grafee, canova . cel- 
la penaria . 

R'polu , il ripofare , quiete , ripofb. 
quie» . Da pafari colla particel- 
la re, far poh , cioè ripnfare , Vìa. 
ci vuole, che p’O enga a pai ij ondo . 

Riprendiri , v. Riprenniri. 

Riprenniri , ammonire , biafmando , 
riprendere . repreliendere , argue- 
re , corripere • Dal Lat. reprehen • 
dere . 

Riprenfioni , il riprendere , ripren- 
sione , reprehenfio . Dal Lat, repre- 
henfìo , reprehenfionit , fcorciato 
riprenfioni . 

Ripricari , ec , v. Replicar! . 

Riprigari , di nuovo pregare , rìpre- 
gare . iterum praecari , praeces ite- 
rare . Da prìgari colla particella 
re lignificante di nuovo. 'Prima- 
ri , e riprigari , lo fteffo , che ri- 
priga’ri , ma con alqua nto piìt di 
forza V. Riprigari. 

Riprimiri ec. v. Reprimiri. 

Riprinniri ec. v. Riprenniri . 

R prinlibili , P. 6. v. Reprenfihili . 

Rprilacghia , il ritener, e I' arre- 
dar quel d'altrui per forza, quan- 
do capita in Ina poi e HA , rappre- 
/aolia , riprefaglia . clarigatio, in- 
[ulta occupatio ; onde fari ripri- 
fa egli ia • Rem alienam inique oc- 
cupare , ulurpare , ic.n alienam-. 
invadere . Predo P. \I. S. fi legge , 
,, Riprisàgghia , captura prò illa- 
„ til da nnis , ttem private no- 
„ xa , off.'iilio , i nj uria in ultio. 
„ nem vide Cujac. , Alciat ec. 
» Q^ f > iterata offendo vic^p re* 
„ terens iliarse . 

Riprifagla S. in N. v. Riprifagghia. 

Riprifag'ia , P. di P. v. Riprifagghia. 

Riprilintarì , v. Rapprefeotari ec- 

Riprilint-Siont , v. Rappreientanza . 

Riprifu , add di riptinniri , riprefo , 
teprel enfi». 

R'px>- 
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Riprovar! » oon approvvrv, rifiutare, 
riprovare . reprobare , rejicere. Dal 
Lar. reprobare . 

Riprovati! , add. da riprovan , ri- 

. provato . rejeflus , reprobami . 
M’ruvatu e riprovato , lo uetio , 
che pruvatu , ma con alquanto 
* t)iù di fona . iterum probatu* . 

Ripruvari , v. Riprovar! . 

Ripruvatu , v- Riprovato . 

Ripruvazioni , il riprovare, riprova- 
gioite t ripiovanone . reprobatio , 
rejertio. 

Ripidditiitu , P. B. v. Ripuddutii- 
zu . 

Ripuddiri, v. Arripuddiri . _ 

Ripuddu , il ripullulare , il rigermo- 
gl are . «germinatui 1’. B. 

Ripuddutiaxu , V. Arripuddutizxu . 

Ripuiklutu , V. Arripuddutu . *Per 
intiriziito v. ‘Ngnddutu > Ntin* 

cuia • -A* 

Ripudiar! , termine de’ legiili , rliiu. 
tare , o ritenere da fe cola , che 
li appartenga , come la moglie , 
t l’eredità, il legato , e limili, 
ripudiare , repudiare . V. L. V. Re- 
pudiati ec. 

Ripugnanti , che ripugna , spugnan- 
te . rcpugnans , relillens , obliane. 

Ripugnanza , il ripugnale , rclifler,- 
*a , ripugnanza . repugnantia. A 
repugnando . ‘Per contrarietà, re 
nitenza , spugnando , ripugnali. 
Za . repugnantia , animus ab ali- 
qua re averfus . Avirici ripugnan- 
za a fari na cola . Abhorrere . 
*Cu ripugnanza } con rcpugnanza, 
ripugnantemente - repugnaoter , 
invito animo , invile . 

Ripugnali, o Rimpugnari, far refi;' 
ltenza , contraffate , ripugnare , ri 
pugnare, repugnare. V. !.. 

Ripuliti , pulire di nitori , ripulire. 
expolire . Da puliri , colla parti» 
cella re lignificante di nuovo . 

Ripuluta, ripulimento , nitor , per- 
politio • 
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Ripullulati , pullulare dì nuovo, ri. 
pullulare . repullnlare . V. L. 

Ripulfa , l’. B. v. Rapitila . 

Ripulutu , add. da ripulir! , ripuli- 
to . perpolitus , in linda tur . 

Ripuniri, Repono S. in N. v. Ri. 
pooiri . 

Ripuntati V. Àrripuntari . Sartio is . 
S. io N. v, Immuri (ref.ircio). 

Ripurtari, di nuovo portare, o ri- 
tornare le cole al tuo lungo , ri- 
portare . reportare, revchere. ‘Ri* 
purtari, per acquifere, riportare. 
adipifei , 

Ripurtatu , ili da ripurtari, ripor - 
tato . reportatu» , relatus . ‘Avi- 
rici pa lori ripurtari cu unu , ma- 
niera dimofirante , sdegno , abo- 
minazione contro altrui , fare il 
VÌfo brufeo , fare vijo . torve in. 
tueri , tronrem corrugare, vultum 
adducere , 

Ripurtcri . Nugigerrulus , rumiger- 
rulus . S. in N. v. Porta novi, Por- 
ta e riporta . 

Ripufari , celiar dalla fatica, e dall’ 
operare , prender ripofo , quiete, 
ripojare . quiefeere, celiare, deli- 
fiere, Da pujari colla pariicella_ 
re fignif. di nuovo. ’Ripulari per 
dormire, ripojare . dormire, fonino 
quiefeere . •Ripufarilì fupra unu 
in quatclii cola , vale fiariene a 
lui interamente , tafeiargliene tut- 
ta la cura , e 'I penfiore , ripofor - 
fi f opra uno in alcuna co/a . ali- 
quid in alicu jus fide deponere , 
reponere. ‘Fari ripufari, o arri* 
pulari , in. .figoilic. ali. far ri pola- 
re , ripojare. quiete. n ilare. 

Ripufata , il ripolare , repojamento , 

** quies , rtquies . A repellendo, fup. 
rcpofitum in figniiic. di quietco. 

Ripufatu , add. da riputati , quieto, 
die è iu ripofo , o che ha avuto 
ripofo , ripojato . quietus , tran, 
quillus . 

Ripullamentu , il riporre , ripojla . 

M in a icpo 
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repofìtto . 

Rjpullari , porre , collocare , ripor- 
le. collocare . L)j pofta colla par- 
ticella re cioè mettere , e collo» 
care le cole l’oprapolte una l'opra 
1' altre • v. ’rMpuitari . ’Uipurtari, 
per chiudere , o (errare alvu».i_ * 
cola per crnlervarla ..riporre, con 
dere. *l’er occultare , celare, naf. 
con.lere , riporre . occultare . Ri 
pii Ila ii la rrbba di li latri.* 

Ripultatit , utili, da ripailari , tipo- 
/CO . edurtuns, repolit OS . 

Riparlarmi , colui che ripone , e_» 
co-d-rva la roba rtirrrb ca da' la. 
dei, ferirà», re de' fu»ri . Furtorum 
fcrvator . A repoiìcndo . 

Ri polle ih hi , diin. di ripollu , pic- 
cola di penta , diletta . cellula , 
cella. 

Ripullcri vide tapini . Stragulum . 
S. in N. v. T. ppitu • 

Ripuiiig-hiu , Irrogo ritirato da ri- 
porre checcliefiia , rìpoftiglio . con- 
dirorium , rcpodtoriuru . A repo- 
■ ricado . 

Riputa. Quies. S. in N. v. R 'po- 
lir . 

R.ip itacìcni . vEilimatio . S. in N. 
v. Riputazioni. 

Riputa ri . N:edÌJ lamcntor. S. in N. 
v. Ripitari . > 

Riputatiiclri donna, Prjefica , nrenia- 
rum cant.urix. S. in IS. v. Ripi. 
tatrici . m 

Riputali , v* Stimarti 

Riputarli , v. Stinrarin . 

Riputazioni, finn», riputazione , re- 
putazione . exiliimatio hout.s. A 
rcpuìanclo . * 5t tarici 'riterrà la ri- 

putazioni ad unii , vale dirti-. tifar- 
lo , levare i pezzi d' alcuno . fa** 
ma in alKtjrs lacerare, profetarle- 
ic . ’Eitiri in Lena riputazioni, 
o e {Tiri iti Lami concerni : tiene-. 
exiuiiiKwi , fuse di.-niuti favere , 

• rtimie 1 luam dignitatein 

Riquagghiu , durilo il’ uova Lati, il 


con pane e caeio grattueciato . V.- 
MS. dice : „ Riquagghiu d’ bva , 
„ quartata ova pulci , aut pulmen- 
,, to indila . Ova iliius modi ca- 
„ Iure àgnis coguotur iallar Udii* 
„ coagulati . Partkula ri quae ea. 
,, tieni emn re latiua iteraiioneiD 
,, innueus.. • 

Rupiatrari , mettere, o ridurre in_, 
quadro, riquadrare, quadrare, in 
quadrimi contìruere , vel concinna, 
re . Ila quadra colla particella re 
lignificante di nuovo. 

Riquatrata , full, il riquadrare , ri- 
• quadratura . quadrano . Darici na 
riquatrata . 

Riquatratu , add. da riquatrari , ri. 
quadrato, in quadrurn couftrufìu*, 
vel concinnaius . 

Riquatratura , v. Riquatrata. 

Riquediri , voce balla , elier conve- 
nevole , richiedere . convenire, elì- 
gere . A requirendo . v. Riche diri . 

Riquediri. Politilo , yequiro . S. iiu. 
N. v. Ricercar'!, Dutuannari . 

Pviquella , v. Richieda . 

Rifa, arrenditnemo , re/a . deditio» 
v. Retmirili etimo). 

Rifaccari, ricalcare in fe fterto chec- 
c belli a . v. Arrifaccari . Forle 
Juccujjcui do colla particella re li- 
gnificante V ttcrum de’ latini quali 
-lucculfuri fcorciato faccari aggiun- 
tavi la re telaccari , rifaccari ^ 

R4 face urti , v. Arrifaccuni . *iri a—» 
nfaccuni , vale cavalcare in trot- 
tando , anelar di trotto . fuccuf- 
fnrc . 

Rilagla v. Riditi . Cacbinnus • S. in 
N. v. Scaccanu . 

Riialaiiiìi , fiume che ha la -fu* pri- 
ma origine da un fonte, che lca- 
tnrifee dentro un antro dello lief- 
fo nome , rna in poco tratto non 
lungi dalla (ria prima origine di- 
viene fumé predo Refalaimi for- 
tezza i sfatta di nome mcr.fco , 
( cune ci fa fede il Malia ) arri- 

vaio 
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♦ Tato all* ofteria cti Mirti , comin- 
cia a chiamarli fiume di Mirti > 
finché lafciando per via quello , 
ed altri nomi, dicefi Bagaria, e_i 
mette foce nel mar Tirreno, Re- 
fataimi. Rafalaymis , Rcfalayrnis 
l'az. Predo P. MS. fi leagè i „ Ri- 
,, faiaimi nomen loci Ris eft idem 
„ a Hrbr. & Chi! lI. re* , caput , 

,, feilieet origo, al eli hai, ex- 
„ ceiTus , aiini eli ha'tn fon*. Un- 
„ de R' f-hal-hain , eft , caput - 
„ alti fonti* . 

Rifalari , Talare di nuovo , fatare. 
iterum falire , falò condire. Uu 
fati colla particella re fignif. di 
nuovo . 

Rifalgaru vide Czargaru . Myopho- r 
nos . S. in N. 

Rifattati , di nuovo Cattare , rifaltare . 
refdire . Da faltn , colia particella 
re lignificante di nuovo. *Per fare 
fpicco , rifaltare. eminere, errite- 
re . ‘Rilaltari , è anche termine 
U’ architettura , e fi dice del far 
rifalto, o ricrefcere in fttora i mem- 
bri dell' edificio , dalle bande , o 
nel mezzo della lor faccia fenzi_, 
irte ir del loro dritto , o modana- 
tura , rifaltare . extare * • 

Rilalru , ciò che rifatta , o elee di 
dirittura , ed è anche termine d’ 
architettura , rifatto . extantia . Da 
rif altari v. 

Rifaluru . Ridibundus . S. in N. V. 
Ridituri . 

Rilalutari , di nuovo falutare , ren- 
dere il faluto, rifalutare . refalu- 
tare . V. L. 

Rifalutatu , add. da rifalntari , rifa • 
lutate . retalutatus . 

Rit’amina , 1’ elamir.are di nuovo , 
efamine , e fami , e fami na mento , 
efaminaqionc . iterata exaininatio , 

** exaxncn . Dal Lat. examen colla-, 
particella re fignificante di nuo- 
vo . 

Rifaminari, efaaaioat' di nuovo, efa. 
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minare . Iterum exarainare . Dal 
Lat. ex aminare colla prcpot. re-, 
fignificante iterucn . 

Rifaminaiu , add. da rifaminati , di 
nuovo efaminato . iterum esumi- 
* natus . 

Rifanari , render fano , rifanare . fa- 
nare , fanilatem reftituere . Do_. 
fanari colla particella re, 

Rifapiri , P. B. fapcr le cole , o per 
' relazione, o per fama, rijapcre . 
refeire , refeifeere. Da fapiri colla 
particella re figliti', di nuovo. 
Rifarciri, rida orare , racconciare-,, 
rifarcire . refarcire .• V. L. ‘Ai- 
farciri , tfgnratam. vale , rifiorare , 
rifarcire . violinarti , imminutam— 
que exifiimationem refarcire -, re- 
fìatirare , farcire injuriam Cic. *Ri- 
farcirici la fama , P oimri ec. 
Rifata, il ridere Tmoderatamentt-,, 
e particolarmente per beffa , rifa- 
ta . irrido , cachinnus ; Da ridi- 
ri , v. 1 

Rifata, campo feminato a rifo. A- 
ge_r oryza confitti». 

Rifatedda , dim. di rifata , rifolino. 
parvus rifiis . 

• Rif.tfuna , accrcfcir. di rifata , fghi » 

gnattf'ita , cachiunatio . 

Rifautari , di nuovo faltarc , a if altare* 

' relì!ire, v. Rifalta/i. 

Rilautu , P. B. v. Rifaltu . 
Risbigghiari , ec. v. Arrisbigghiari . 
•Risbigghiari hi cani chi dormi , 
V. Arrisbigghiari . 

Risili gghiarirm , la campanella degli 
•orioli, che Tuonano a tempo deter. 
minato per deilare , fveglirt (Citta) 
dclìatio . ( Ort. Ita!.) tintinnabj- 
lum e fomno excitans . Da rijbi - 
gli! a ri v- " 

Risbigghata , ' rifvegghiamenlo . ex- 
citaiio . A la risbiggl-, iata . 
Risbigghitt , tempo determinato nel 
quale li fuona campJua per de. 
ftare , fvcglin . v. Risbiggbfarinu . 

* Da aisbiggliiari y. •Risbiggliiu , 

li dice 
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li dice quel mormorto di popolo 
tumultuante , bisbiglia • murmur . 
v B sbigghiu etircol. 

Risblendenti , che lifplende • rifplen - 
dente . refpteoden» . V- I- 

Risbiecdentimenti , avv. rijpleitdeH - 
temente • nitide • 

Risblendiri , aver sblendore , riluce- 
re , rijplendere . retplendere . V. 
L. ‘Rifplendiri , li dice anche_. 
figitralam. del vivere con magni- 
ficenza , e fplendidamente, ri/plen- 
dere . fplendelcere , fulger» , cui- 
lere , fplandere . 

Rifcaldari , v. Quadiari . Da calda 
colla prepof. re lignificarne di nuo- 
vo . * Ribaldanti , parlandoli di 
grano , e altre biade » vale pati- 
re , votarli ; e parlandoti di fari, 
na , formaggio , frutte, e Umili , 
vale guadarli , corromperli , pu 
trefarfi , rifcaldarfi . corrompi . 

Rifcaldatu, add. da rifcaldari ,rifcal- 
dato . calefafluS . Ter metaf. o 
diretto , rifcaldato . ira accentua . 

Rifcatari , S. in N. v. Ritcauari . 
•Rifcatari pignu . Repigneror,. S. 
in N. v. Spigliati . 

Rifcattamentu , P- B. v. Rifcatiitu • 

Rifcattari , ricomprare , o ricuperare 
per convenzione cofa Itala tolta , 
o perduta ; c fi dica più comu- 
nemente degli fchiavi , e de’ pri- 
gioni di guerra , rijcattare . recu- 
perare , redimere . Da accattati 
colla particella re lignificante di 
nuovo. ‘Per d-mpliceroente com- 
prare , ed è voce balia v. Accat- 
tar! , A cu riferita ltu quatru ec. 
vale a chi compra . 

Rilcattatu , add. da rilcattari ,rijcat- 
tato . ( Tur. ) redemptus Virg. 

Ri. cattiti!, il rilcattare , ricupera- 
mento, rijcatto . redemptio, re- 
cuperano. Ver prezzo tleT rii cat- 
tare . Lytrum prelium redemptio 
ni». P. MS. 1, Quali re-ex- captare 
„ vide accattar! • Particula re ia- 
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nuit redimiti in libertatein ; 
,1 pra-'pofìtio ex denotai liberati». 
,, oern ex mauibut holfìum . 

Rifcattu . v. Ritentila . 

Rifcediri , cercare eoo diligenza , ri- 
cercare , cercare . perqnirere , in— 
quirere . Dal Lat. rejcio lignifican. 
te rifapere cioè laquirendo re Jet - 
re , relcediri, rifeediri . •R.ifcediri 
lu pitittu, mi rifeidiu lu pitittu , 
per metafora vale fentirli ftutzi- 
care I' appetito . fami* prutitum-i 
fentire , excitari . 

Rifchiararili , divenir chiaro , acqui» 
Bar chiarezza, rijchiararjl . eia* 
refccre . Rifchiararili la menti . II- 
luftrari, illuminar! . Dai Lat. eia- 
reo aggiunte la re , t la ex quali 
re- ex clarefcere , 

Rifcbicedda , dòn. direfea, piccioli 
refea . Aridula . 

Rilciacquari , tornare a pulire con_i 
acqua , rifei aoqutt re . aLluere , 
eluere . Da fciacqipiiari , colla par- 
ticella re ligoifkaut* di nuovo . 

Rilciacquatu , add. da rifciacquari , 
r Sciacquato . ablutus , deferta» . 

Rilcialari , ulcir fuori falendo in al- 
lo per licreamento , e/alare , re- 
Jpirare , recreari , refìci , recieare 
anm.um Cic. Da Jcialu colla par. 
liceità re lignificante di nuovo . 

Rifcialu , lo efalare , ricreamento , 
ej al 0,410 ne , ri /toro . recreatio , re- 
fe Rio . 

Rilciamari , di nuovo mandar fuori 
dall’ alveare nuovo feiame e_. 
propriamente A dice delle pecchie. 
Examen iterum educere , edere. 
Da jciamn colla prepolizione re-, 
lignificante di nuovo. 

Rilciamatu , add. da rifeiamari ufcitl 
di noovo feiarue. examen ex alveare 
iterum edu&ucn . 

Rifciamu , feiame altra volta ufeiro 
dall' alveare, / dame . exarnen . Da 
feiamu colla particella re ligniti- 
cauic di nuovo» 

Rifcia- 
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Rlfciatari, refpirare, rifiatare . fp«- 
riimn deducere , recipere fe . Di 

fciatu colla preparinone re figni- 
tìcante di nuovo • 

Riicidiii'cntn , v. Rifciduta . 

Rjfci f| utu , il ricercare, ricerca. in- 
quilitio . v. Rifcediri etunol. 

Rifci.luiu , ricercato, perfcrutatm . 

RjlCCuliri , ricevere il pagamento, 
rii enotere . exigere v. Arrifcotiri . 
E' da dubitare die prqvenga queira 

.voce dal I.at. excudo lignificante 
a pò Cicerone ingeniofe invenire. 
a cui aggiuntavi la re quali re- 
excudiii rùxcodiri rifcodiri. Ma 
meglio giudicherei trarla dallo 
Hello Lat. excatio lignificante pure, 
domandar conto , ricercare , cavare 
te. al quale vctbo aggiuntovi la 
particella re quali reexcutiri , re*, 
cuotiri , rifeo tiri , rilcodiri cioè ri- 
cercare , o cavare dalle mani del 
debitore il danaro . 

Rifcontru , coufi oato, ri/contro . com- 
paratila . v. Rilcuntrati etimologia. 
•Per notizia , rijcontro . ootitia , 
indicium . 

•Rifcotiri, v. Rifcodiri. 

Rifcriviri , v. Refcriviri. 

Rilcuutrari , confrontare , rifeontra- 
re . comparare . Per metafora da 
feuntrari colla particella re ligni- 
ficante di nuovo . *Rifcuntrari li 
fcritturi, e limili , vale legger la 
copia a confronto dell’ originale , 
per veder s’ell’ è ben copiata, 
rifeontrare , collazionare . confette 
recognotcere . 

Rifcumratu , add. da rifeuntrari , ri- 
feontrato . comparatus . 

Rilcutiri . Exigo. S. in N. V. Efi- 
giri Rifcodiri . 

Rilediri, Ilare di continuo, e flan- 
atare in un luogo ; e fi dice per 
lo più di perfone pubbliche, ri/e- 
dere . refi dere . V. L. ‘Riiediri, 
per fimilitudine , vale drp mere i 
liquori la patte più grolla , pofare. 
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filiere , confi. lere , fubfìdere*. 

Rifenti nentu , il rlfentirli , rifenti - 
mento, querela, ultio. ‘Parinni 
rifentimentu d’ una cofa , vale-, 
rlfentirfene , far rijentimento di 
checchcjjia . ulcifci , queri , con* 
• queri . 

Ritentili!, v. Rilintirifi . 

Riferva , il riferbare , riferba , riferì 
va . fervatio . A fervendo colla-, 
prrpof. re . *Rifcrva , per ecce 
gioite . exceptie . Nun vogghiu a 
ntiddu a riferva di dui. *E’ acche 
termine de’ Canonici , e vale de- 
terminazione , che i benefirj non 
fi debbano conferire da altri , che 
dal Papa , riferba. referbatio (Tor). 
•Corpu di riferva , truppa di ri- 
ferva*, corpo di riferva . (Tor) 
acieJ fubfidiaiia . ’Parrari cu ri- 
ferva , parlar con riferva (Tor) 
caute , timide , ac modice loqul 
Cic. ’A riferva pollo avverbialm. 
a rijerva . ( Tor. ) excepto, pr». 
ter. 

Rilervari , ferbare , e fi ufa anche-* 
nel lignificato di • neurr. pad. ri- 
ferbare, rìjervare . fervare, refar- 
vare. V. !.. "Per aver riguardo, 
riferbare . rationem habere , refpe- 
fliim habere. *Per indugiare ..dif- 
ferire, rijerbarfi , rifervarfi. dif- 
ferre , procraliiuare . 

Rifervatu , filli., il riferbire , riferba- 
tfionc , riferbt , rìjervo . conferva— 
tio , cuilodia . Avi un bonu rifer- 
va tu . 

Rifervatu , add. da rifervari , rifer- 
b t'o , rifervato . fervatm . ’Rifer- 
vatu aggiunto ad uomo, vale cir. 
colpetto. prudente, riferbato (Crufc. 
negli elempj di riferfiato ) pru- 
deus, .catti us. ’Pcccatu riierva- 
tu , vale peccato grave di cui il 
Vcteovo riferbali la pudelU d" af- 
| folvcrlo . Grave peccatum . 

J Rifervazioni , rìfervaftone , riferiti- 
flotte . refetvatio . Rii«tvaiioui d* 

su 
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un cafri , il’ un peccatu P. B. 

Riletta , v. Ricetta . 

Riletto, lo li tifo thè riccttu,o Ar. 
tifettu , v. Ric^ttu . 

Risfi iilari , v. Rifridari . S. in N. Ar- 
rifriddari . -* ■ 

Rifguardatura , v. Sguardatura . 

Risia, fi dice per un calo tirano , dilli, 
ciic a poter fuccedcre ,/orre • iO'S, 
cafus inlolens . 1'. MS. ilice : ,, Ri- 
„ sia , contraria lcrs,adverta lor- 
„ tona . A ria , contrarius , ma- 
,, lus , riusi» , risia . v. Riu . • 

Rilibili , add. I*. B. atto al rito , rifi- 
bile . rilìbilis . 

Rifiliti la , Diz. MS. Ant. v. Rifipula , 
o Refipèla . 

Rilicari , ec. v. Arritìcari . 

Rilicattiri, v. Arrificaturi . 

Riliceddu , ilins. di tifu , ri f olino . 
parvus rifus . 

Rilicu , pericolo, rijch'w , ri fico , pe- 
iteti In m difcriiiKii . Il Menarlo , 
vuole che provenga quella voce-, 
dal lat v rìxa perchè cella ridavi 
è pericolo. Il Ferrari la trae (non 
so coinè ) daf l.at. periculum , 
perifclo , ritclo , riico , o ila di'— 
fcrimen , c dualmente da alea , 
alilcare , tifeare, tiicliiarc , riti. dio . 
lo .giudico , che ci da Falciata da' 
Franzcli avendo nella Ina lingua-. 
rif;ue fingnilicantc lo Aedo . 

Ritidenza, v. Refidenza . 

Refidimentu , v. Rtlìdenza. 

Ritidìri , v. Uitediii . 

R.iidutu , li dice de’ liquori, che già 
hanno fatto la loro potatura al fon- 
do , e divengono chiari , e limpi- 
di rischiaralo . linipidiis , delie, 
catus . v. R, fediti dimoi, 

Riliduu , v, Ralidutt . 

Rilìgi. a , v. Ralligna . 

Rii girati , ec. v, Rallignar!. 

Rifignohi , o Ruiignolu, uccclleto no- 
lo, “per la dolcezza del tuo can- 
to , che da’ Latini con voce- 
greca fu detto ghilomela voce cum- 
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polla da , ph’leo Certificante 
amo e puxoe, melos, che vuol 
dire canto quali amator .lei canto , 
rufigattolo , rofignuolo . lufeinia , 
philomela .' Predo Pafqualino MS. 
li legge : ,, Riligiiolu eft lufeinia, 
,, & tWto diminutivo verloque-, 
„ gen. fasta. in mafculinum quali 
„ dicatur Itifciniolus ; linde Ital. 
„ lulcigninolo , & nobis coi* erlo 
„ l in luain. aftinein r . Fer. ATen. 
Direi forfè , che fia voce formar! 
da rujjignu , ruflìgiiolu , ruiignolu, 
rilìgnolu , per eller un uccelletto 
di piuma che tende al rodo , ma 
alquanto fufeo.-' 

Rilima , comunemente oggi il dici*, 
trio a un falcio di venti quaderni 
di carta , rifma . vigiuti Icaporum 
falcidila* . Il Ferrari deriva tal 
voce dal gr. pana v» rhacane tigni, 
ficame falcetti di papiro che tcor- 
ciato in rima , e poi in ritma fi 
usò a lignificare un falcio o Volu- 
me di carta di determinata quan> 
tità. „ Salmas. bill. Aug. p. 446 . 
,, racanas legit pio papyri piti- 
,, lyriis, quse ad chaita.u erant 
„ parai», & in falciculos colligi, 
„ iigarique folebant ; graecis p*« 
„ Kttv* rhacane ; nam rhacho* 

,, fafcem, & fagma lignificar &c. 
„ & paulo infra ; tori alle igttitr a 
,, pitcavii rama , & Gali. ram*_ , 
Gei in. rìcm , rima , & risma „. Il 
Muratori non approva tale etimo, 
logia , e cosi decorre . „ Ora ec« 
„ co la vera origine , cioè il gte- 
,, co arithmos , eioè numero , che 
„ fu mutato iu ariima , ritma , 
„ rifma , lignificante un numero 
„ determinato di fogli di carta . 
„ Non ci lafciano prendere qui 
,, abbaglio i t cechi Tofcané , 1 

,, quali arilmetica appellavano 1 * 
,, aritmetica . Dante nel convito, 
,, il I’afiavaiite , ed altri fi fervi- 
„ rooo di tal voce . Vedi il Vo. 

„ cab. 
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■fi cab. della Crufca . Siccome gli 
„ antichi Greci e Latini diedero 
,, il nome di numeri alle Celliere 
„ o coorti de’ foldati , cosi i no* 
,, Uri vecchi ditterò rifma di car- 
„ ta un falcio di cinquecento fo. 
„ gli . Da noi prefero i francefi 
„ il loto rame , gravemente de- 
„ formando rifma . VerililmenK-. 
„ anche i Tedelci da noi tratte. 
„ ro riem , e gli Spagnuoli re%ma. 

Rifiata , Corta di ranuncolo fanatico, 
eryfimon P. MS. „ Rifima fpecies 
„ herbae ex fylveftribu* ramincnlis 
„ flofctilo duplici luteo, eli eryti- 
), mon. 

Rifiroigghiari, v. Rafliroigghiari . 

Rifimigghiu , comparazione , timi- 
glianza , rafjomiglian^a . limilitu- 
clo . Chiftu ci duna a» rifimigghiu 
a Chiddu . Dal Lat. fimilis colia 
particella re lignificante di nuovo. 

Rjfiminari, di nuovo feminare, rifemi • 
nate . referere . Da fi minori colia 
prepof. re lignificante di nuovo . 

Rilimigghia , e men numero di pili 
rifimigghi , lo (letto che rimafug- 
ghia, v. Rimafugghia. ‘Rimafug- 
ghia di carni, c icciele . carnis f/u- 
llulitm • 

Ritma, fi dicono quelle ^naccbie , che 
apparifeor.o Culle biade , frutta , o 
Culle piante, quando intrilìiicono , 
myine . uredo , rubigo Catorum . 
Pretto P. MS. fi legge : „ Ritma , 
„ rubigo fegetum , arborum ec. ,, 
A Gtaeco sdirei;?» , eryfibe ( cioè ru- 
gine ) rifibe , riliba , rilina . Ro. 
mania olim Deus reb gas, & fella 
robigalia Varrò. (Ter.) Direi for- 
fè da ruffa , rutti. ìa , perchè It_ 
biade inviziate di mgine per lo 
pir\ divengono infetti d’ una certa 
polvere che ha del rotto, e da ciò 

, pur anche i Latini dittero rubigo 
a rateo colore . *Per volpe , v. 

. Mulcarcdda . *l’er brina, che bra- 
gia le viti, c altri Carbuncuius , 
Tom.Itf, 
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uredo , fnleratio v. Pruvenza . 

Rilioari , ec. v. Arrilìnari . 

Uilìnatizzu , Io fletto che arrifinafu , 
ma alquanto meno v. Arrifinatu . 

Rifinatu , v. Arrilìnatu . . 

Rifintiuieotu , v. RiCentimcntu . 

fìilintirili, Cernir di nuovo, dolore-, 
io alcuna parte del corpo per aver- 
la per qualche infermiti alterata , 
fentire , o fentirfi d' alcuna , o ad 
alcuna parte del corpo . fi rifin- 
tiu lu vrazzu , la tetta ec. iteruni 
dolore affici . Per metaf. da felici- 
ti colla prepof. re lignificante di 
nuovo . Riliatirili , vale non fop- 
portare le ingiurie , farne richia- 
mo , ti fintiti fi dell' ingiurie , • d' 
alanti coja , farne rt/entimento . 
injurias ulcitci . Sinni riutili di lu 
turlu , chi ci fici. *Per lamentar, 
fi, lagnaifi . conqueri «le re aliqua, 
Cic. conqueri ob rem aliquam Cic. 
v. Lagnanti. 

Rifinitili! , P. B. Riliotutittiom , ri. 
fallito , mollo' rifentico . iratus , 
iratiilìmus . 

Rifiou , v. Sirinu S. iu N. 

Rilìnufu , adii, che produce ragia , 
che ha in fe della ragia , ragiofo, 
refinofo . re fino Ir; s V. Lat. 

Rifipèia , fpezie di tumore infiamma- 
tivù con macchia il i II e fa di color 
rotto vivamente accefo , rifipola . 
erylipeias . V. G. CpuvrartXac enfi, 
pclas lignificante lo fletto. 

Rilìliiri , ec. v. Refitliri . 

Rilifu , liquore . liquor qui in Aecem 
fubfedit Dia. MS. Ant. pretto P. 
MS. fi legge i „ Rilifu , Vinum_ 
,, a Acce purgatuin . A refideo . 
„ fiuces enim io dolii imo refi - 
„ dentcs purgatuin clliciunt vi- 
,, num . Eli enim rìfifu a refideo , 
,, ut Ital. ajfifo ab ajfideo . *Di 
rilifu pollo avverbialm. vale di net, 
to tolta la re fidelità v. Ne: tu. 

Rifilali, v. Arridi.', riti . Re fido. S. in 
N. v. Airilittari . 

N n Ri- 
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Rilittaculu , v. Rieittaculu . 

Rifittamentn , il mettere in affetto le 
cole , affé' lamento . compofilio . 

Rifu fari , v. Arrifittari. 'Per dar ri- 
cetto , ricettare . recipere , hofpi- 
fio accipeie . A recipienti , lup. 
leceptum, ricc-piari , ricettari , ti» 
Altari , v. Ricetta Etimul. •Rilìt- 
tarili , v. Arrililistifi . *ì’ei auda,-- 
re a dormire , andare a letto, cu* 
bitum ire Cic. *Per ritirar/i tu 
cafa . concedere dornuin Ter. ’Ri- 
li t tarili In tempii , vale farli chia- 
ro e fereno , rafjerenarfi . lerena- 
ri , trarquillum lieti. 'Rifittarili 
li facgura (cioè il largite ) figura, 
tarr, ente, vale, quietarli , J'erenarfi . 
tranquillum fieri v. Rilèttu^tiaiol. 

Rililtatu , o Arrilìttatu , adii, da ri- 
titlari , e A rrifi t tari . acconciato. 
compofìius . *Per ricettato , alber- 
gato. redo exceptus . *Per ada- 
giato. cu rat us. , • 

Riliufu , fortunato , avventurato , 
avventuroso, fortuuatus » tortuose 
filius . 

Rifodari, faldar di nuovo, rìlaldare. 
confolidare , iterinn folidare . Dal 
l.ar. folidare colla particella re li- 
gnificante di nuovo cioè iterum fo 
Udore, retolidari, fcorciato reto— 
ilari rifodari . * 

Riloluciuni ( Ruraurl ) difendo . S. 
in N. v. Sciugghimeum , Ritolti- 
zioor . 

Rifolviri, confumare, disfare, ridur- 
re in niente t e fi uf» non che nel 
fentlm. att. f ma neutr. e neutr. 
pad. rifolvere . dilfolvere , amovere, 
relolvere . Dal Lat. refolvere rifol- 
viri . *Per deliberare , determina- 
te, flatoire, rifolvere. conliituire, 
ftatuere , deliberare , decernere » 
•Rilolvirill , rifolverfì . cooliituere 
animurn . 

Rifolutamenti , avverb. lenza dubi- 
tazione , affertivamente , rifiuta— 
mence . dubio prccuf , tìrmiter ; 
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prompte. 

Rifolutu, add. che fubito ri taire , de- 
terminato, pronto, rifoluto , prom - 
ptus , pa ratti» . ‘Per audace, pe. 
tulante . andax , 

Rifolvutu , add. da rifolviri , deter- 
minato rifoluto . fiatus, determina- 
ti s , deliberatus . 

Rifoluziooi , il rifolvere, deliberazio- 
ne, rìflu pone . decretimi , fiaru- 
tn in , confilium . ptopofuum . Da 
rifolviri . v. *Per difeioa fi mento , 
foluzione , rìfolupone . folutio . ‘Per 
difcioglimento di qualche difficol- 
tà , rìfolupone . ( Tor ) rei alicujua 
explanatio, enodatio Cic. 

Rifparmiari , alleneili in tutto d'al- 
euti» cofx , o dall ufo di ella , o 
tifar!» poco , o di rado , con_ 
gran riguardo , rifparmiare - par- 
liinoniam adhibere , parcere, com- 
parcere . Preti» P. MS. fi leg. 
ge r „ Rifparmiari , parcere. Me. 
„ nagius ab ipfo parcere, parai, 
,, parximum , parximium , par • 
,, niium , panniare , exparmiare . 
„ fparmiaìre , rifparmiare . Ferra- 
„ rius a parftmonia . An a palmite 
„ idei! palavi , feu roenfura faepe 
„ metili, live modo meufura libi 
,, prselcripta uti in eo quod con- 
,, fumi folet „ *Rilpainriaricilla_, 
pri (la vota ad unu , vale perdo- 
nargli, risparmiarla ad alcuno ■ par - 
cere , ignofetre . 

Rilparmiatu , add. da rifparmiati , rif. 
parmiato » parfimonia fervatus . 

Rifparmiu , il rilparmiare, rifparmia- 
mento, rijparmio. parfimonia, par- 
citar, diligenti» . v. Rifparmiari c- 
timol. 

Rifpeftu , v. Duluri . Dolor S. in N» 
cioè afflizione d’animo. 

Rifpettarl , cc. v. Ripittari . 

Rifletti: , conlìderazione , riguardo , 
i ifpetto . refpeèlus. A refp'dendo , 
fup rc/peffum . *Ri!pettu, li u * a 
anche iu lignificato di tivere"*» > 

/'/• 
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n '/petto . obfervaotia , reverenti* , 
hooor, venerarlo . Purtari rifpeltu, 
perdinci lu rifpettu, chili* è n 
perdita di rifpettu ec. "Rifpettu 
in fona di prepoliz. vale in com- 
parazione , a piragone , rispetto, 
a rif petto , in rif petto , per ri : j pet- 
to . prae , rat ione habita . *P*i rif - 
peltu , parimente alato in forza_» 
di prepolizione , vale per cagione, 
per amore , per riguarda , per rif- 
petto • caulTa , in gratiam . i’ri rif* 
pettu voltru la Rei Ila cosa • ‘Cu 
borni rifpettu, vale colla dovuta 
conlìderaziooe , o riguardo , per 
buon rifpetto . rarionis gratia , ha 
bita catione. M.'annu di lu rif- 
peltu , fi dice quando fi di a pi- 
gione , o a fitto , ed è quell' anno, 
che relia in liberti a cui piglia a 
pigione , o a fitto , contiario ili fer- 
mo , di tìrmu . v. Firmu . "Rifpet- 
ti , lo Hello , che falliti , V. Saluto, 
l.i mei rilpetti a ec. «•P'gghiarifi 
a rifpettu uà cofa , v. Rifpiniarili. 

Rifpigghiari , ec. v- ilisbigghiari ec. 

Rilpigghiarinu , v. Risbigghiariuu. 

Ri' pirari , v. Refpirari . 

Aspirazioni, v. Refpirazioni. 

Rilpiru , v. Pelpiru . 

/iilpiltiai i , v. Duluri . Dolco S. in N. 
v. Rilpittiarili. 

Rifpittari , poit.tr rifpetto , aver in 
-venerazione, rij penare . veneiari , 
colere. * 

Riputato, add. da rifpittari , rijpet- 
tato . honoratus ,cultus , Obierva- 
tus , magni habitus.. ’Rifpittatif- 
fiinii , luperlal. di tilpittatu , tijpet- 
totijjimo . magni habitus. 

Rifiutatili , dolerli, che tengali di 
le poco conto, che gli li perda il 
rifpetto, movendo ad altri, che— 
lo .couipaffionauo . Miltratione di- 
gntim cITe , plorare (uam inlortu- 
niain , dolere viceut fuam , fé de» 
fettuin , Se J j.-du.u effe dolere • 
Da rijpcuu v. 
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Rifputivamenti , v. Refpettivamenii , 
Relpetlivu . 

Ritpittufu , add. che muove cornpa r — 
lione , degno di comparti otte v coni- 
pa/JÌJiievole "T miferaiulus . Da rij- 
pcttu . 

Riiplen.liri , ec. v. Risblen.liri . 

Rifpolla , il rifondere , ri/poji . t . ref- 
pefio . 

Rilpunn ; ri , favellare, dopo I’ edere- 
interrogato, per foddisfare al'a in. 
rerrogaaione , e domanda fatta , di- 
cendo parola a projiofito «li erta ; 
e lo diciamo ancora , quando li fa 
per via «ti scrittura , rifpondere . ref- 
pontiere. V. !.. "Riipunuiri a lo- 
nu , vale rijpondere a propofi’o . ad 
quietila , ad interrogata rrfponde. 

' re Cic. *Rifp. tonili a lu fiorile , 
vale rifpondere al rovefeio . Alio 
r foli oaie in derivare Cic. *Dimao- 
nu ciciri , e tu mi rifilimi favi, 
v. Fava . 

Rifpuufabili , v. Refponfabili . 

R ipuntali , v. Rclponfali . 

Uilpunforiu , v. Refpnnforiu . 
Rilputieri , chi fimi rifpondere coru. 
arditezza , e petulanza . v. Lingu* 
tu . Da rijpunu'ri v. 

Rifpuitiari , rifpondere con arditezza , 
e petulanza , v. Lioguiari nel pri- 
mo lento. 

Rida , v. Sciarra . Dal Lat. rixa li- 
gnificante contrailo . 

Ridarti , v. Sc'arrtarii . A rìxando . 
proveniente dal gr. ifijnv erliin , 
lo dello che il rixari de’ Latini , 
Rifiabdimentu , rijìoramcnto , ritmo - 
v> intento . inllauratio . 

Riltabilirfi , v. Riavirili . Da fiabilirt 
colla particella re lignificante di 
nuovo . 

Ridabilulu , v. Riavuttt . 

Ridagghiu, lo ftedo che rilafciato , 
v. Uilafcitu. Da ftagghictn per fi- 
nire, colla particella re lignifican- 
te di nuovo, cioè muro, che rciia_» 
lidi fiiito, e interrotto. 

N n 2 Ri- 
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ilifiairnari , faldar con Magno , rìfia* 
{inare . Hanno obducere , obtege- 
re . Da fio gnu colla prepof. re- 
riempitiva . ’Rifiagnari in figni- 
fic. stt. vale far celiare di ge- 
mere , o tliverfare ; c in fignitic. 
ocntr. e neiur. palL celiar di ge- 
inere , o verfare . rlftagnare . ri - 
Jiagnarfi . cohiberc , filiere . 'R'- 

ftagnarili !' 11 in uri , vale fermarli 
l' umore, io qualche parte del cor- 
po. Suppuratioiiem facere . 

Rillagnatu , add. da riftagnari , rìfia- 
guato . cohibitus , fupprelTus . 

Rdiampa , il riliainparc , rinovamen- 
ta di liampa , rifiampa , V. I. al 
tera editio , da fiampa colla par- 
ticella re fi 'nilicaiue di nuovo . 

Riitampari , di nuovo ftamparc , ri- 
Jtampare . typis denuo co.nrnitte- 
re , rurfus edere . v. Rifi^inpi— , 
etimo!. 

Riliampatn, add. da riliampari , ri- 
fiampoto . denuo excufus , iterum 
editus. 

Ridanti, che refta , avanzo, il rima 
mente , refiantc . quod fupereit , 
quod eli reliqimra . Da rifiati v. 

Riltari , o Arrìdati, fermarfi , refti- 
re . conlidere . Dal Lat. flore colli 
prepuf, re lignificane di nuovo, 
quali iterum /rare . ’Rirtari prr’ri 
Kianere , aianzare, reftare . fuper- 
etie . 'Rifiati , detto allelutameu- 
te , vale, refìar d'accordo . con 
venire . *Riitari ’ndarreri , refiare 
in dietro, v. Rifiati nel primo fi. 
tonificato . 'IXiftari ad aviri , vale 
rimanere creditore, re flore avere , 

•. o ad aven. pecuniam babere in no- 
minibus . ’Rifiari fatta , vale re- 
bar debitore. In atre alieno erte. 
'Rifiati tìtippa , o vacanti . v. Strip- 
pa . ‘ilifiari in cajula , c 'ncarn- 
mila , v. Cajula . ’Riftari c’ un par- 
mu di nalu , v. Nafu . ‘Rifiari cu 
li inalili vacanti , o cu li vraclii 
’n mauu ,- vale trovarli ingannato 
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d.wla fm fpera iza , reftare con U'i 
pugna di m >fche , o reftare con le 
mani piene ili vento . Input liiat . 
•Rifi.iri cu lu culit ’nterrs , cu lu 
culu di fora , a feippa cictri , cu 
la canna a li tuanu . ’Ncalia ’nca- 
rula , o ’ncajula ’ncarufa , venir al 
niente , rcfìar'/iil mattonato , coi 1- 
clurft al lafirico . ad inciiaa tedici, 
res aliciijus ail alTem venire . *Ri« 
fiari d' epiftola , prov. , che fi di- 
ce quando ulto non avanza , non— 
acquifia , non progrede , celiai in- 
dietro . nihil piogtcdi , niliil pro- 
fitere , nihil adipisci , nihil ptefi. 
cilci . ‘Riftari •mmeozu la via , v. 
Via . Per altri fignificati v. Atri- 
Ilari . 

Rifiatizzu , v. Arriftarizzu . 

Rifiato, add. da rifiari, reflato . re» 
fidtius , reliquus •" • 

Rifiati rari , v. Rifioriti . ' 

Rifiivsri , fi dice alle befiie da cal- 
vacare, « da fona, quando non— 
vo.qlico palfare avanti , avere il re- 
filo . Rellitare , remaoere in aliquo 
loco. Da riftivu v. 'Aifiivari, det- 
to ad uomo per limila, vale venir 
a noja di fare checchcilìa , rincre • 
/cere . tceJerc . 

Rifiiviri parlando. H:ereo , balbutiti. 
S. io N. v. ’Mpincirki la lingua , 
Chicchiàrr. • 

Rifiivn , aggiunto , ebe fi dà alle— < 
badie da cavalcare , è da toma , 
quando nevi voglion pallate a» 
vanti*, reflìo . reftitans , reuaftan». 
Col. Dii lui. refio , fisnitìcai te fir- 
marli . *Rillivu In forza di fuft. 
vale il- difetto del rcftlo, r-fiìo . 
reftitaotis vi riunì . 'RHlivu , per 
fi mi I it. vale , ritegno , diiììcoltà ad 
operare - Operandi difitcultas . 1 
gli tarici lu riftivu ad ur.u di fa- 
ri cc. 

Rifiivn, Ba'bus , blcfus , balbutiens . 

'S. in N. v. Checcu . 

Rifiollu de laccza . Contus S. in N. 

Alla 
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Afta «lì lancia. 

Rifiorirai , che ha virtù « e forza di 
' rifiorare, e di confortare , rifiera • 

tino. reiìcret)di ’vim habcns . Da . 

rijiarari . V. 

Rifioriti , dar conforto , ri/iorare . re- 
focillarc . A refiaurando . Ter tin 
rotare, rifiaurare ! iufiautare , re- 
ficere . ’ftiriorarifi , ricrearli , ri- 
• pigliar conforto , refociilarfi , rijlo- 
rarfi . rifocillar! . 

Rilloratu , add. da riftorari , rfiora- 
to . reiectus . 

Riftorn , conforto , o ricreazione , ri- 
fioro . lolamen . 

Rilira, Reni}. S. in N. v. Re Ila . 
RifirSncimenlu , ii rifirigoere , rifiri 
gnimtnto . refrattario , contreciio. 
Riliriticiri , ftrigner maggiormente , o 
o più forte, ed olire all' attivo- s* 
adopra anche in diverti fignif. nel 
fentim. neutr. paff. refirignere . coer. 
cere . Dal Lat. refiringere . ‘Per 
unire , e mettere infierite , c qua- 
li firignere inficine , refirignere . con* 
jungere , copulare . 'In ftnfo neu- 
tro pati, > efirigaerfl . adjangerc , 
convenire , congregari . l>er altri 
fignif. v. Strinci riv .v , i. -..ti 
Riiirittu, tufianr. vale compendio, 
concbiolione , rifiretto . lumma , 
compendium . A refiringendo . 'per 
tetiitorio , dfircteo *■ rerritorium . 
'Per. parte di Cititi, quartiere . ur. 
bis regio. • ' 

Rifinita , add. da rifirinciri , rifiret - 
• to . corapreffus . 

R’itu , v. Reftu S. in N. 

Ritluceedda , dim. di rifiuccia , picco- 
la fioppia ; parva Oipula . 

Rifiuccia , quella paglia , che rimane 
nel campo filile barbe delie biade 
fegate, e ’i campo fteflb , nel qua- 
le ella è , Jcccia , fìroppia * fiipu- 
la . Furie a rejiaudo . per efier co- 
f» renaticela dalle biade. Ma me- 
. giio dal Lat. arfia>, lignificante fpi 
«n , ,per efier ii ga.ubo legato dcl- 
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la fpica quali tftiftuccia fcorciato ti- 
fiuccia . *CavaIeii di rifiuccia , per 
ifcherzo fi dice a contadino v. Vid* 
danu . 

Rifiucciata , campo in eu^vi è ritm- 
ila la feccia , fioppia , feccia . ager 
refiibilis . 

Riducila , Vervaftmn , apet re ft ibi— 
lis, o refi il is . S. in Ri. cioè cam- 
po , che fi torna a fumi, are lenza 
intcrmiflìone . 

Rifa , moto volontario della bocca , 
e del petto , cagionato da obbjetto 
di compiacenza , e nel numero di 
più Ir dice rifa, ri/o, piar, rifa, 
o ri/l . rifu» . -A ridendo . ‘Cupa- 
ri , morir! , pifciarilì , «ftnafcidilari* 
fi di li rifa , ragliano ridere imo*, 
deratamente , o e cceffivamente_. , 
feompifeiarft , fganaftiarfi , f ma - 
/celiar fi , -jeep piare , morire , cre- 
pare delle rija . fupra modulo ri- 

• dere , cachinnari , cachinno» tolle- 

• re , fufiollcre , edere Cic. mire» 
rifu» edere Cic. concuti cachinno 
]uv, ’Smoviri lu rifu . Riius ca- 

• piare , rifum concitare Cic. ’Pig- 

i ghiarilì na cola a rifa , vaie nen_, 

farne conto , difjimulare . diffi ulula- 
re - 'Rifu fardonicn , Ipezie di eoa- 
vulliooe , che contrae dall' una par 1 » 
te , e dall’ altra i mufcolr delle lab. 
bra-, rifa ' Jardonico . rifu» fardoni- 
cus.i ‘Rifu lardouicu , per limili. 

1 tudioe fi dice quando uno finge di 
ridere- per colli che altri lo difjpia- 
ce , rifa fardonico . ( Cruf. nelb 1 e. 
femp. de Ila voce rito lardon'rco) 1 . 
lardonius rifu» » *Farifi la vueca_. 
rila y vale pianamente ridere , /ar- 
ridere . fubridere . 

Rifu , fpeaie- di biada noi* , rifo . ory. 
za . Oryza offic. C. B. P. 24. Thear. 
1136. Tour. loft. 513. Oryza finiva 
L.' fp. pi. pae. 4751 Dal gr. 
oriza , ligf.ificaute lo Hello, quali 
orizii , fcurciaio riau , rifu. 

RimltUifliri cc. v. Riiuvviniri . 

Ri* 
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Rifuog'iii , quel li nifuglio di piglia, 
fieno, e<I erba , che lafciano li_» 
belile nei pafcimento • Q iìl juiliae, 
relicpiise palearum , licrmum , 
fneir» poli palcuu n relicle . P, 
MS. nella voce rifuggii ia dico: 

,, Formatimi videtur hoc vocabu- 
„ lu.n , a Lai. rcfidua , & per use- 
„ tatheiin vocaliura refidua , hi.tc 
,, re/ulit i « lìiggghia „ . Anche è 
da dubitare che provenga dal Lit. 
remr.nrO fu;>. rema afivn , quali Te- 
rra .dulia , reioanfogghia , rituafug 
ghia , Icore iato rilugghia . 

Rifugia herba . Oxilapatos . S. in N, 
Oxia'apaihus . Atjiitulilla lierba . 
Tdebriir. ai. AcituleJJa . 

IVifvigghiari , ee. v. Rlsbigghiari . 
Rimleuri , «he ride, allegro, giojo- 
lbj fellante , ridente , ride rà, hi- 
lari» , Isetus . Riferì cu la vucca 
eifuleuti . Da rifu v. 

Rifalla , dilibtra^ione , ftabUimeato . 
r deliberano , ftaiuttim . v. Rifukari 
etiinoU . 

Rifu Ilari, provenire , derivare, ve- 
nire per confeguenza , rifitlcnre . 

» oriti, fieri. Forfè per metafora a 
. ref aitando . 

Rimirata, deliberato . flatutus . 
Riluluiioni , v. Rifoluiioni . 

Riitunirt v, Riiolviri $. in N. 
Riiunari , di nuovo fonare , rifilare. 
refonare , Da lunari colla punicei 
la re lignificante, di nuovo, 'Per 
far rimbombare , rifatture . cvulga- 
. *e , tonare . . v 

Rifurriiari. Refurgo, refufcito . S. in 
N. v. Rifufeitari . , - • 

Riiurgiri ; di nuovo fingere , rifarge - 
re , refurgere , rivolgere . refuigrre 
V. L. 'Per rilufeitare , riforgere . 
ad vitam redire , vcl revocati . 
Rilurrerioni , v. Refurrezioni , 
.Rilolcitainentu , v. Reftmezioni . 
Rilulcitati, alt. render la vita, ri- 
fu/citare , refuf citare . in vii am re- 
vocare . Dal Lai, jujcico colla pre- 
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puf. re , ci>i iteru n fu folto . *111. 
fufeitarr in lignif. neurr. adduco , 
ritornare in vita , rijafcitare . ad 
vitam redire , refurgere . ’Rifufci- 
ta ri figuratati). prender vigore 
rijitfcitare . vegetum (ieri. 

Rilmcitu , 1 J . B. v, R fu le itameli tu . 
Riluvviuiri , di 'nuovo fovvenire , ri- 
cor lari! , rijovuenire . recordari , 
mc.ninide , v. Sobbiniri, o Suvvi- 
niri . 

Ritaggbia , pezvo di panno , drappo, 
e ti.nile levato dalla peZaa., rifa - 
glio . refegmen . frullati : Da ri - 
tagghiari . v. ‘Ritagghia ili co- 
riu , e comunemente nel numero 
di piò rileggili, riraglio del cuo- 
io , cojauolo ( On. (tal. ) cori» re- 
leginen. 'Ritagliti nun fannu vi* 
ilitu prov. dinotante , che il poco 
non può farli aitai . 

Ritag chiari, di nuovo tagliare, ri- 
tagliare. refecare • Da tagghiari 
colla particella re lignificante di 
nuovo . 

Ritagghiatu, ailJ. da ritaggliiari , di 
nuovo tagliato . ritagliato . refe- 
" fluì ,i . . 

Ritagghiu , v. Ritagghia - *Un ri- 
ragghio di reinpu, un pocolinodi 
tempo . Panlulun tempori». 
Ritaglici. Segmento. S. in N. v.Ar. 
vi ragghi ara .. 

Rilavili . Segmcnruu) « S. in N.v.RU 
tagghia . >< 

Ritardautentu. il «hard are, ritarda- 
mento, mora, cunei il io. 

Ritardar!, intartenere , fare indugia- 
re ; e lì ufa anche nei fearmu nrutr. 
ritardare, retardare , otorari , re- 
laarari. Da tardari colla particel- 
la re ligniticaute di nuovo. 
Ritardatu, add. da ritardali, tirar ~ 
dato . rardatus . 

Ritafcia , il talrare di nuovo , nuova 
tatla . Iterata taxatio . 

Ritalciari , ili nuovo taliare . Rcta- 
* xare . Dal Lat. rttaxarc . ritaxari, 

xita- 
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rìtafciari . 

Ritartari , eli nuovo affiggiate . Ite. 
«rum palpare , praeguftare . Da fa- 
fttiri colia pmicella re lignificante 
- di nuovo . . ? 

Ritegnu , il ritenere , ritegno . reti- 
naculum . A retinendo . 'Stari cu 
ritegnu , lo Hello. che ilare con—, 
gravità , v. Gravità . * Per ilar 
trattenuto v. Rititnegna. 'Senta 
ritegnu , vale lena* modo , ferita 
tintura , ferina ritegno . extra rao- 
dum , praeter modum, immodice . 
Rilena , piccola ruota fatta di legno 
per ufo d’ avvolgere filo , e filare 
cottone, filatojo . rhombuf. Forfè 
a retinendo v 
Riteniri, v. Ritinlti. 

Ritentiva , v. Reteotiva . 

Ritenzioni , v- Retenzioni . 

Riteffìri , lo ftello , che teflìri , v.Tef- 

firl . .r . > . . • 

Riti, finimento di fune, o di filo, 
teifuto a maglie , per pigliar fie- 
re , pefei , e uccelli . Ne iòno di 
divette maniere , e fecondo quelle 
diverlificano il nome loro , rete .! I 
rete , cali s . Dal Lat. rete lignifi- 
cante lo lieffo . -Forfè a retinendo. 
*Pcr quallìvrglia intrecciatura, radi ; 
fune , o di filo di ferro , di rame 
ec. rete . reticolila P. B. *Ammuc- 
ciari lu fuli cu la riti ,'v. Arnmuc- 
ciari. 'Riti di l'oceildi, refe d» 

- pigliar uccelli,. che »’ adatta in— 
fui piano, o aja dove è fatto l’ae-- 
fcato, ajuolo .irete . 'Pigghiari 
cu la titi , irretire . irretire . » 

Riticedda, membrana 'graffa imme. 
diatamente porta (opra le budella, 
omento, rete, ome- tum . Dal Lat. 
rete , e in forza di dira, quali re- 
ticella . riticedda, per efler a fo- 
miglianz» il’ una piccola rete. 
Ritichella . Omentuiu.S. in N. v.Ri» 
ticedda . 

Ritilia , Diz. MS. Ant. v. Ritagghia. 
Ritimegna, il ritemete, timore, ic- 
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menta . rltemen^a . tinW. Dal l.sf. 
timeo colla particella re riem- 
pitiva . ‘Stari cu rititnegna— , 
j vale etter timcroto , irrifoluto , 
t fiat iti forfè . timore alfici . 1 T 

Ritlna , di I’ occhiti v. Retina . 

Rilina v. Retina S. in N. 

Ritmata , colpo di fedina. Lori iftu» . 
Da retina v. 

Rititiciri , di nuovo tignere , ritigne- 
re . herum Inficere . Da tìuciri col. 
la particella re lignificante di nuo- 
vo. ; ' • • * J 

Rit inir t , di nuovo tenere, e comu- 
nemente li dice per tenere , ritc- 
i nere, retinere V.-L. 

Ritinutu , chi procede con riguardo , 

1 ritenuto . cantar , moderatus P. B. 

Ritirameotu , V. Ritiratiaza , 

Ritirari, di nuovo tirare , ritirare , 

1 ritrarre - retrabere , rrahere . V. L. 
•Per tirare indietro , far rientrar 
in fe rteflb alcuna cofa , ritirare i 
retrahere , 'Ritiranti , tirarli in- 
dietro, ritirarfi . fe retrahere, re. 
trocedere . 'Ritiratili, per metaf. 
defirtere da quello, che i* uomo 

• ba incominciato 4 o prorneiTo , ri. 
tirtrrfi. ab incepto defirtere. 'Ri- 
tiratili, talora vaie, abbandonare—- 
it mondo, o gli affari fin cui etti 
occupato, ritirorfi , feccdere. 

Ritirata , il ritirarti , 0 fi dice pro- 
priamente degli efcrcili , quando 
fi ritirano dalla bàttagli*, ritirata. 
rectptus . ■ *Per ritiro, ritirata . 

• fecetfus . ■ 

Ritiratizaa , artratto di ritirato , ri - 
tiratela . receffu», ftcelTut. 'Cam. 
pari cu na fumiti* ritiratizaa ; ut- 
vere in unti fornata - ritiratetfau . 
(Tor) folitariauv vitam agere , io- 

l'Iitudini mandare vitam, confiture 
fn folitutlfne' Cic. 

Ritirata, adii, da ritirari , ritirato . 
retraclue , addutfhis , contradius . 
•Vita ri t tiara , vale vira feditala , 
vita ritirata . vita folitaria , zb o- 

culis t 
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culit , St hominura «onviflu , re» ] 
mot» . 'Ooiu ritirata , vale uomo 
che converfa , o ufa poco cogli al- 
tri , uomo ritirato . folitarius , fo- 
lus homo, ab orali* , & «orivi <Su 
horainura rcmotus • • 

Ritirczari. S. in N. v. Ritirzari. 
Ritira, luogo folitario, e appartato; 
c talora anche li prende per ri- 
tiratezza , ritiro . fece (Tur . receda», 
lo. ut iolitariu* . Da ritirari v. *Ri. 

, tiru, pur lì dice qael luogo chiù- 
fo ove alcune donne vivono infie- 
. me * ma fenza claufura . feclufo- 
t ium . ‘Ritiru , anche iigniftca ga- 
binetto , v. Gabinettu . 

Ritirzari , termine d' agricoltura , e 
vale arare la terza volta , terrore. 
tcrziare , Col. Dal Lat. ter tiare. 
eolia particella re' lignificante di 
nuovo, cioè di nuovo la terza vol- 
ta arare • 

Ritirzatu , add. da ritirzari , ternato. 
terziatus . 

Ritmico , attenente a ritmo , ritmi- 
co . rythroicus . Dal gr. ft/3-p/xtc 
rythmicos lignificante lo ftefio . - 
Riunii, ritmo . rytbmus , eumeni* . 
Da! fv$fi ó( rythmos lignificante lo 
fleffo • 

Ritorchiri S. in N. v. Ritorciri . 
Ritorcili , di nuovo torcere, rivolta- 
re in altra parte ; e li ufa in fi- 
gnif. att. e ncHtr. pali, ritorcere . 
.retorquere, redertere . Dal Lat. re- 
torqueo quali retorquiri ritorciri . 
Ritornu , il ritornare , ritornata , ri- 
renio . redima . Da tornati c«lki_.' 
particella re lignificante di nuovo. 
Ritiragna di mari, re fi u fio di mare. 

Refluxus . us . Dii. MS. Ant. 
Ritraiti, dipingere , o fcolpire al- 
cuna cola rapprefentandola al na- 
turale, ritrarre, exprimere . Per 
metaf. da tirati colla particcllju. 
,re riempitiva • * Ritrairilt ., neu- 
tr. pafiivo , vale tirarli iu die- 
tro , rientrare iu te Hello , tiri. 
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i rarfi . refrain . 

Ritrattamentu , v. Ritrattazióni . 

Ritrattati , dtpignere alcuna cofa rap»' 
prefentantfala al naturale , ritrarre . 
exprimere . A retrahendo . v. Rl- 
i trattu etimo!. *Ritrattartfi, dir con- 
tro a quel che a’ ì detto prima , 
disdirfi , ritrattarli . dieta revocare, 
reprobare . a 

Ritrattata -, add. da ritrattari, ritrat- 
tato . tetraflatus . 

Ritrattazioni , il ritrattare , ritratto* 

; pone. retra&atio. - 

Ritrattifta , pittore di ritratti , ritrae* 
ti/la . imaginum piclor . 

Ritrattu , figura umana dipinta , o 
fcolpita fomigliante ad alcuna par- 
ticolar prrfona , ritratto . icon, ima- 
go , effigie*. Dal Lat. retro ho, fu p. 
retraffum , ritratta perchè è una 
figura ritratta dal fuo naturale . 

Ritriczari vide ritirczari S. in N. 

Ritrizzari , v. Ritirzari . 

Ritruccamentu , 1’. B. v. Ritruccu . 

Ritruccari, P, B. ribattere, ripercuo- 
tere. repercatere , v. Truccu . 

Ritruccu, P. B. ribattimento , riper • 
CuJJìone .- rcpercuflìo , repercuffus , 
us « Ter. vendetta , ripicco V. I. 
ultio P. B. i . - 

Rilrucediri, v. Retrocedili. 

Ritmili, quegli, che per fuo cattivo 
cotiume /Tempre li oppone ali’ al- 
trui volere, aè mai s’accorda co- 
gli altri;, ricrofo . re(raftatius, mo- 
roliis , . difficili*. . , 

Ritruvanieiuu , il ritrovare , ritrova- 
mento. inventum . 

Ritruvari , trovare , ritrovare . repe- 
rire , invenire . Da truvari colla-, 
pariicell.i re lignificante di nuovo. 
•Ruruvarilì. , neutr. pali, clfer pre- 
feitle , ritrovarfi . interetfc . 

Ritruvatu , full. V. Ritruvamentu . 

Riti ilicari , ee. v. Rettificati. 

I Ritioriu , v. Rettoriu. 

Ritturatu , v. Rcttoratu - 
Ultimi , v. .Reumi ■ 

Ritti , 
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Rita i tifami > coliume il Cbitfa i 
rito . ritus , moi . Dal Lai. litui* 
Rituali , il libro dove faoo regilìra- 
tc lt cirimonie » ® i » ctretno* 
nlalf » cerimoniale , cinmanialt . ri- 
tuali* . Dal Lat. ritta. 
Rjtuccamentu , v. Rituccatu • 
ttjtuccari j dì nuovo toccare , ritoc « 
care . iteruin tingete . Da tuccari . 
colla prepof. re tìgnincame di nuo- 
vo •Kituccari na pittura ec. vale 
aerili (larvi qualche cola , lavorarvi 
fcpta di nuovo, o ricorreggerla, 
ritoccare alcuna co/a . opu» aii- 
quod réccgnoker* » retraCtare , e- 
mendare , limare , expolire , iocudi 
reddere Hcr. 

Rituccatu, il ritoccare, ntoccame, i- 
ro. renovatio. ‘Darici na ntuc- 
cara V. Riluccaii uà pittura . 
Rituccatu, add. ritocco , ritoccato . 

rtllauratiis . emendata! . 

R mudati ) Amputo, circumcido S. 
Riiundiari) in N. v. Atimmari. 
Rji'undu , ritoudiaa , ec. S. in N.- v. 

Tunim, tumiiiia ec. 

Riiundu di lu putcu • Perni , S. ni N* 
Riiureddu , dim. ili rituni v. Riunii . 
«Rjtuneddu ftiuraento fatto a rete 
che lì mette al m ufo de’ buoi , ac. 
ciocdi’tllì non pollano aprir 1*^ 
lo ca per divellere i tralci delle 
Vigne quando 1' Strano, gabbiu . 
filcélla , Talora li dice anche-.’ 
degli altri animali acciò non-, 

* montino, mufolitra frenello orea 
Feti. Da riti ritnneddu , per ctfer 
fatto di rete. *ivlettiri lu rituned- 
du a lu multò di I* voi . Capùtra- 
re boves hfcellii . 

Rituui, Annuendo di corda telfuto a 
rete, in torma rotonda pei Ulo di por. 
t»r paglia Rete da rete per t ri r tef- 
fuio a rete : forte anemia tisi detto 
per eller di foima rotonda quali ro- 
tuni r. tulli . ‘Uuui.i di pagghla. 
Pale* larcina . 

Rimnari , v. AiloUi.ati . 
ìotn.lV. 


Il Ì ' 

Rifu Boatti V. Attunnata .’ 

Ritunneddu , • nel numero di pii 
’ritunneddi , dim. di ritunnu pefee 
v. Ritunnu . 

Rhunnu , e nel numero di piàntaci.' 
ni, pefee nollrò lotledo, che afi. 
neddu pefee , ma alquanto piò 
piccolo v. Alìneddu petee cosi det- 
to per la forma ritonda che e' ha . 

Ritunnu , monte , di figura rotonda 
predo Caceamo, Ritondo . Moni R j. 
tnndus Inveges. 

Riturchiniari vide Torchiri . S. io N. 
v. Turciniati • 

Riturchiri v. Torchiri. Retorquro. 

S. in N. v. Torciri . 

Riturnari , di nuovo tornare , ritor- 
nare . fedire Da tumori colla par- 
ticella re lignificante di nuovo . v. 
Turnari Erimol. *Riturnari , ri- 
durli nel eder primo, ritornar co- 
me era prima , ritornare . in pri- 
(liiiura ftatum reditui , in integrino 
redimi . ‘Riturnari una cola , in 
figmf. att. vale rellituirla , rime;» 
terla , ritornare . redimere . 

Riturnaru , v. R tornii . 

Rituruatu , add. da riturnari , ritor- 
nato . regredus . 

Ri'.urnella, termine di muSca , ritor- 
nello. V. ]. iieratio cantus P. B. 

Riu, P. MS. reo, rio. malus , im- 
probus , fceUltus , nrquarn . Dal 
Lat. reus nara omnia rcus , malus 
eli ec. P. MS. 

Rivali, P. B. concorrente d’amore 
nello fteflb obbietlo, rivale, riva- 
li! V. L. 

Rivalidari, rivalidare V. J. rinvctli- 
dare . ratum facere , vel tatuai-, 
iteruin facere P. B. 

Rivela , terra , Rivela , Ri ber a . Ri. 
bera (cria. Pi.bb. Ribéra Mancata 
Pirri . Corrottamente cosi delta in 
memoria ili Ribera figliuola tiri 
Duca di Alcali , moglie di Litici 
Moncata Principe di Paternò . 

RiveUmentu , v. Rivela . 

0 o Ri* 
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Rivelanti , chi fivela » rivelato re » 
4 . revelator. t , 

Rivelati, difcoprire , rnanifeftare , ri. 
velare . revelare « Dal Lat. reve- 
lare ... .t 

Riveliti! , adii, da rivelari , rivelato . 
re ve lai us ■ 

Rivelatori, I’. B. v. Rivelanti. 

Ri, dazioni , live lamento , tivelod’io- 
ne. patefarìio , declaratio . *Ri- 
Ve Inai otti Divina. Arcanuin divini* 
tus pai e farlo in, rea divino alflatu 
patcfuéia , cognita , revclatio Divi- 
na T. Teol. 

Rii ciaziunedda , di n. di rivelazioni rt- 
Vtlafioncella.C. voce dell' ufo) par- 
vu n arcanuin ccelrtus proditum F.p. 

Rive [limi » I’, B. termine., militare , 
fori a ili forliticazione , rivellino . 
propuguaculuin detto forte dalla 
tua forma » , . «• 

Rivedi , il tivelare , rivelameiuo . pa- 
tefaclio , declaratio A revclando . 

Rivendicai uria , termine furente ,, ri- 
chieda in giudizio pi cola fu.» -Kei 
fux vinificano, adeitio Ulp. 

Rivendi, -.ioni , v. Rivinnita . 

Riveniri , v. Riviniri . 

Rivéra , v. Praja . Dal Lat. ripa quali 
ripera rjvèra. 

Riverberar! , lipercuotere , e fi dice 
in particolare del ripercuotere in- 

, dietro gli fplendori , ,e fpczialmen- 
te dej fole,, riverberare , riaver- 
belare > reverbcrare, repercutere . 
Dal Lat. riverberare . 

RiverLeru , il riverberare , riverbera, 
zinne , reveiberazione , riverbero , 
reverbero . -repcrcudus , us , reper. 
codio . A re ve rbe ran do . *Focu 
di riverberu , termine per Io pii» 
de’ chimici, e vale fuoco gagliar- 
do , che non efala , ma riveibera 
,51 luo calore, fuoco di riverbero. 
ignis repercufiio . 

Riverenti, che ha, o porta ri vere n- 
z a , riverente, reverente . oblervans . 

Rivereniiinenti , avverb. co» reveien- 

Jl v u- 
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u , reverentenunte , riverentemen- 
te , reverenter . 

Riverenza , confelfione di debicu , fug- 
gezione , per manifedo legno, re- 
verenda , reverenda , riverenza— 
riverenza . obfervanti» , reverentia. 
Dii Lat. reverentia , a reverendo - 
•Riverenza , diciamo anche a qua. 
lunque le e no d’onore, che lì fa 
»■ • alari, L inchinando 'I capo > o pie - 
panda le ginocchia , o, movendo 
qualche altra parie del corpo , re- 
verenda . [aiutatili. *Cu rivireru» , 
modo di dire , col quale fi piglia 
licenza di dire ciocché non farebbe 
dicevole per oneiU , per rifpet- 
to , o per altra fumigliaure cagio- 
.1 ite , con riverendo, bona venia, 

. bona tua venia , bona curri venia , 
Cic. ‘Fari riverenza , v. Salutari . 
Riverenziali , add. da riverenza , ri- 
vereiidiale . reverens . 

Riveriti, portare, o fare reverenza, 
e onore , riverire , riverire . obfer. 

, , vare, colere, fa lutare , revcreri, 
reverentiam alieni praeflare Flit. 
Riveita g la riverla v. Riverfu. 
Rivcrlu , oppolìo , e contrario di drit. 
.j tu rovefeio , riverfo . pars adverfa , 
averla , polì j rior , pudica . A re - 
ver/ando lignificante rivoltare - 'A 
la riverla, o a lu riverfu tifato 
avverbialm. (> anche in fòrza di 
pripjliiioae , vale dalla parte con. 
trariji alla parte principale dettila, 
la parte ritta, a rovefeio , e dii 
rovcjcio . ex parte adverfa , exaJ* 
verfo. "Talora vale al contrario , 
a vitrofo , a rovefeio . inverto or- 
dine , praepoflere . Tolti li coli ini 
yannu a lu riverfu . *Lu inunuri 
a la riverla v. Mznuu . "Sapiri li 
coli a la dritta , e la riverla , lì 
dice ad no qo fcaltro atto a qua- 
lunque cofa , efperto da tutta bot. 
ta, uomo da bof 'co , e da riviera . 
homo Verfatus . •Diri un rivtrfu 
ad. unu F. B. v. Mauuriverfa nt’ 

terin. * 
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terni. aggiunti nel $> toro, ‘Ogni 
Arimi avi lu fo riverfu , P. B. lo 
fletto che ogni lignu avi lo fo ri* 
verln v. Lignu. 

Riverfu , in fona ili fuft. vaie lo 
fletto , che veraitu v. vonritu Pj 
MS. dice „ Riverfu fuft. vamitus , 
„ quia , revertitur ad os , cjuod 
’ pergere ^Jeorfum debuerat per 
,, inteitina . 

Riverfu , impaciente , intollerante , 
bijhetico , perverfo . inondila , im* 
putidi) , pervertii) . pretto -P. MS. 
ti legje „ Riverfu , moretti) , zio. 
,, patien* : Qui revertitur , contra- 
„ tìuid tenet iter fuse profeftioni ; 
„ itaque quod omnibus ob fuos 
„ mores , & morotiratem adver. 
„ fa tur, vocitur riverju .Direi for- 
fè che provenga dal Lat. perver- 
fu» (cordato riverfa . 

Rivertica , il rimboccare, e la cofa 
rimboccata , e propriamente fi dice 
di quella parte dei lenzuolo, cheli 
Tiro bocca fopra le coperte , r/m- 
beccatura . inverilo . A avertendo 
•pari la rivertica, vale, arrove- 
fciKrel’eftremitA come di lenzuolo e 
limili, rimboccare, oram inveretere . 

Rivettica v. Rivertica. 

Rividiri, di nuovo vedere ^rivedere . 
iterimi, o rurfus vittore , revifere . 
Da vi diri coda particella re ligni- 
ficante di nuovo a ’Rividirì , ri- 
conlìderare , eliminare di nuovo, 
rivedere rurfus perpendere . *Ri. 
vidiri li cunti , vale lifcontrare , 
e vedere , fe i conti ttai.no bene , 
rivederti conti , le ragioni , e le 
partite, rationes recognotcere . ’Ri. 
vidiri una fciittura , un lihru ec. 
Vale conli, larario per la correzio- 
ne , rivedere una fcriltura , tulli- 
bro ec. rccognofccre . *Kiviiliiili 
na cofa , lo fletto , che ìmparari- 
filla a menti v. Menti . 

Rividutu , add. da rividiri , riveduto • 
revifu* . 
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Rivìglari Vide Arriviglati. Ex. ito. 
S. in N. v. Arrisbigghiari. 

Rivilaciuni S. in N. Reveiazioni, 

Rivilari , ec. v. Rivelari , , . * 

Rivillinu , v. Rivellini!. 

Rivinìri , ricuperare gli fpiriti , e 'I 
vigore rinvenire ritornare in /e. 
revirefeere v. Rinviniri • "Rivint. 
ri la carni e limili, vale dar loro 
la prima cottura , quando fon vi- 
cine a patire , perchè lì confervi» 
no , rifare le carni , fermarle . Ie- 
viter coquentlo a putredine defen- 
dere. ■ • 

Rivìnniri , di nuovo vendere , ri lieti. 
dere . iterum vendere . Da vinuiri 
colla prepof. re lignilkantedinuo» 
vo . 

Rivìnnita, il rivendere . iterata ven. 

. ditto. . 

Rivinnitura , verb. fem. di rivinti!» 
tati , rivenditrice . venditrix . 

Rivinnituri, che rivende , rivenditore, 
rivendugliolo . propola . Da riviri - 
niri v. 

Rivirmutu , add. da rivìnniri , rivtn - 
dato . iterum venditus . 

Rivintari , ■© Artiviutari , v. Arrivi*» 
rari . 

Rivinuttt, fuft. quella prima cottura , 
che lì da alle carni quando fon» 
vicine a patire , perchè li coufer- 
vino , onde datici na rivinuta a la 
«arci , vale rifare le carni , fer- 
marle . Icviter coquendo a putre- 
dine defendere. 

Rtvirdiri. Revireo, revirelco . S. in 
N. v. Nvirdicari. 

Rivirenzìa , v. Riverenza . 

Riviriri , v. Riverir!. . 

Riviriti! , riverito . reverentia dignus , 
colendus , oblervandus . "Riverì» 
tittìmi) , fuperlar. di -riviriti! , rr- 
verit'JRmo . reverentitlìmus ( Crns. ) 

RìvirDrilì , lo fletto che vumitatili , 
la n za ri lì v. Arr.virfanfì . 

Rivirlìgnu , Io fletto , che perverrò, 
ma alquanto meno di riverfu , v. 
Riverfu. Oca Ri» 
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Kuirfitntini , perver/iti . . pervertita*. 

Rivirfuni , acereta. di riverta , molto 
perverta . itimi* perverta* . 

Rjvirticari, arrovefciare 1' eftreraità 
del lenzuolo , o limile, rimbocca * 
re. oram invertere. v. Rivertica 
Etimol. 

Rjvirticatu, add. da rivirtieari , rim- 
boccato . invertas . 

Rjviruiu, add. da riveriti , riverito , 
vencratus . 

Rivifioui , il rivedere ri vi fi a , ri ve- 
di ine rito , revifione , ( Cruf. in ri- 
vedimcnto.) icvifio , rccogoitio . 
A revijendo . 

Ri vi (la, v. Riviilooi . *J’er taorri. 
mento , feorfa . excartai . v. Scur- 
fa . 

Rivisitili, P. B.v. Viflirl. 

Riviftu , add. da rividiri , riveduto . 
recognitu*. *E* e ofa villa e Ti- 
tilla , vale è cofa fperimentata . 
Rcs eli certa , atqne explorata . 

Rividimi, p, B.v. Vitami. 

P.ivitari , colui , che rivede rivedilo- 

■ re . editar . A rryìfrndo . «Rivi. 

. » cen/ore . cenfor . 

* n j“C« > Reduplico. S. in 

Rivitu. Reduplicatio . S. in N. 

Riviviri. Rcvivo. S. in N. v. Arri- 

vifeiri ; 

Riv.iKitentu , P. B. il riunire , riunì- 
mtr.to , riunione . (mio , concordia , 
recontiliatio . 

Rivocari, ec. v. Rivucari . 

R.volu, patfaggio fenza ordine, o 
j io poli lo d' un ragionamenro in un 
a'iro , fatto dì palo in fra feti . de 
caicaria in carbonariam divagati . 
Oia chlllu e* rivolu . Da rivulari, 
c Arrivulari . *Di rivolu , pollo 
avverbialrn. v. Di rivolu. 

Rivoluzioni , ribellione, tallevazio- 
i;e di popolo, o qualunque muta - 
linone , rivoluzione . feditio , tu- 
mulili*. A revolvendit . 

E>\oia, e nel numero di più rivo- 
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t| , aggiunto col verbo fari , Tale 
tifar cavi dazioni , cioè inventar ra- 
gioni falle, ebe abbiano fembian- 
ta di verità , cavili sre . cavillaci . 
A revertendo . 

RinfcYri , ec. v. Rinètaifi . 

Riufcita , il riufeire , (uccello, even. 
to , riufeita . tacceflus , eveotu» . 
Da fiutai*! v. ‘Faraona , o ma- 
la riufcita , vale manifeftarfi colla 
pruova buono o malvagio t far buo- 
na , o mala riufcita . in bonurn , 
vel malum hominem evadere . Dal 


Lat, exitus . 

Rivucabili, add. da rivocarlì , atto 
a eiTer rivncato , rivocabtlc . revo- 
cabili* v. L. 

Rivucari, mutare, domare , e an- 
nullar il fatto, rivocare, itritum 
facere , revocare . Dal Lat. revocare . 

Rivucazioni , il rivocarr , rivocayo - 
ne . revocatio . 

Rivugghimentu , il ribollire • ribolli - 

menM.seftus.exseiluatio Da ebollitio. 

Rivnexh'ri , di nuovo bollire , ribol- 
lire. «fluire , ebollire . Da vug- 
ahiri colla particella re figoibcan- 
, e di nuovo . *P*' prender taver- 
chio calore alterarli , guadar» , u- 
hollire . conturbati , vitiar. ._ Fri lu 
candii Forchili rivugghi ntr* li 
sìarri : lo vina rivugghtu ec. 

Rivuuglim , fuft. il ribollire , nbol- 
limento. . ev*fl»«»«® • Ab 

ebuUiendo colla prepof. re ligam- 
cante itemm de' Latini. 

Rivurrhiutizzu . alquanto vinato dal 
ribollimento, alterato - perturbami, 

vltiatus • , . . . . 

RivuL-shlntu , add. da rlvagph.n . ri- 
bollito . iterum fervefartu» . rer 
alterato , euadato * dal nb lu- 
mento , ribollito . conturbata» » l ct * 
turbatus , vitiatu». 

Rivulari -, v. Arrivulari. Riva ari 
di na cofa a nautra , vale , /aitar 
di palo in frafea . de calcarla in 

caibo.’ariara divagari . Figurata*» • 

ila 
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da Vultirl colla particella re tigni- 
ficanic il» nuovo . 

Rivulaiirzu , V. Arrivulatizzu . 

Rivoluzioni , v. Rivoluzioni. 

Rivutamentu di tioraacu , rivolgi- 
mento ili fiomaco , Jiomacaggine . 
nati Tèa P. B. 

Rivutiri , rivolgere , rivoltare . in- 
Vertere . Da vutari coda particel- 
la re lignificante di nuovo . cioè 
dì nuovo, voltare . 

Rivutaiu, a<M. da rivutari , rivolta- 
to . revolutus , imerfus . 

Rivutura , e net Dumeto di più rivu- 
turi ; pai landò di tempo , vaie-, 
commozione irnpetuola dell'aria 
abitata da’ venti tra loro contrari . 
Tempedas . A revertendo . "Kivu- 
turi figuratamente vale difunione 
d* animi , difenfone , dijcordia . 

. ditcordia , diffidimi» . ‘Imi a ita cafa 
c’ è rivuturi . 

Rivutnfu , add. citi cerca futterfuej , 
ftorcendo le cofe. già convenute-, 
lirigio/o . teigiveriator. A reveren- 
do . “Rivutulu . per cavillojo . ca 
villaror . 

Riuzzu , dim. di re , regolo . regn- 
ivi s . 

Riytclari vide vumicari . Uomo S. in 
N. v. Uumiiari , Lanzaii . 

Riyictiri haibuii. Regerrnino, ger- 
mino. S. in N. v. FCiit tari . 

Riytclu vide jeètu . Turio . S. in N. 
v. Jettitu . 

Riyullu aucheltu . Regulus , acredula . 
S. in N, v. Riiddu . 

Rizza, animaietio fpinofo , che .abita 
nel mare, ed è nome generico di 
tutte learde degli echini de’ na 
t ura Ulti griccio marino ( CruS. ) 
riccio (ommeftibile , o cofiagna di 
mare, celi in us efculentus , laxaii. 
lis , L. Syft. Nat. r. i. p. a. pag, 
1102. Forfè dal Lat. erieius , o 
et itine lignificante riccio animai fjpi- 

liofo quali eritia , fcorciato riti a . 

rizza , cosi' detto per la ioir.iglian- 
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«a delle fpiue, che e’ ha al riccio 

v. rizzu. . . 

Rizza , lo Aedo che rete da pigliar 
prfei, v. Rili Dal I at. retta mi m. 
pi. figr.if. reti , quali rettia , ruzu . 
Rizzaggbiu i una *P e * ie ,!i rete da— 
pefeare , rr??u . rete . Da rizza re- 
te , rizzanghiu . 

Riappari, di nuovo lavorar la ter- 
ra colla zappa , pappare - ueru.n 

fodere . . . 

Rizrappata , foli, lavorar d. nuovo la 
terra colla zappa . Repaftinatto . 
R'zzappatu , add. da rizzappari » '• 
nuovo tappato. Repaftinatua . 
R'zzatura , Porta di ftoppa la P 1 "" 
na , (lupa fnbtilior . Cosi detta , 
perche è quali fimile al nccio ile 

Rizzi* di fruitili , V. Frlddu . Dal Lar. 
rinco . rieio . riciu , ricci » m *‘ “• 


MS. 

Rizzilarl, v. Zelar! . 

Rizzllatu , v. Zelata . ... , 

Rizziteddu , fpezie d! titimalo , d. 
cui 1 pesatori lì fervono per avver 
Jenare i pefei nell’ acque in P el ^ n ’ 
do, Tithimalo Mirfinite Mali. Tit- 
hymalus Myifinites, latifolins C- 
B. P. «90. 7'our. I nlt. pa?* «m 
Efiphorbia Myrfinites L. Sp. Pl.pag. 
«fi». Preflo P. MS. nella voce taf- 
fu fi legge TalTu genericum no- 
„ men veneni , quo inficiuntur aqu» 
„ praefertim palnftre»,aut fluvia 
,, les , ut iis inde enecentur pi- 
„ fces , aut fatteti» narcotico ftu* 
,, pore fopianfur 1 quod frequen- 
,, tius fit ex quadam ventilata hcr- 
„ ba vulgo dièta ri^itedda vulgo 
„ appellata , quod brevibus fit do- 
„ nata folli s , & quod veluti ci il - 
„ pa fit . '» ' 

Rizziteddu , la feorza fpinofa della 
callagna , riccio . eehinuJ . Da ria- 
lti v. 

Rizzogna , diciamo ad una pianta , 

ci;# p:r cablane di malore f. »g- 


Digitized by Google 


<294 R i 

grinta e non crefce . Pianta crif- 

|) .|U . 

Rizzu , animai noto veftito di Ipine , 
il qual< lì raggrinza a guifa dì pal- 
la (pinola , acciò i cani o altri ani- 
mali non gli offendino riccio f t i- 
no/o , Riccio terreftre . crioaceu» 
l’iin. echino j feu erinaccus terre - 
tlris Gein» de quadr. pag. j<58. Rnj 
Jyn. Anitn. quadr. pag. :jt, Eri- 
r.aceus Europsejs L. Jyil. Nat. t. 
i. p. t. pag. 75 . & Gatteren Bre- 
viar. Ziolog. p. t. pag. 46 . Dal 
Lat. trititi s lignificante predo il 
Latini lo Hello che eriuaceu* , cioè 
riccio animale , onde (corcìato ri- 
tiu , rizzu . ‘Dilli lu rizzu ; cui li 
lenti punciri nefeia fora. v. ’Pun- 
ciri . ‘Rizzu , diciamo anche.* 
a capelli crelpi , e inanellati, 
rìccio . concimius . ‘Rizzu per 
la feorza (pinola della calbgna_. 
P. B. v. Rizziteddu . ‘Rizzu per 
tremore del corpo , o per fred- 
do , capriccio P. B. v. Rizzi di 

friddu . 

Rizza , add. crefpo , ricciuto , riccio . 
crilpus. Predo 1’. MS. (i legger 
„ Rizzo, ciifpua, Ah crycius puto 
,, faftuni Ac ‘Viltum rizzu . fi 
dice il velluto, cui non lia dato 
tagliato il pelo , velluto riccio . 
pannuS crilj atus . 

Rizzino, lì dice di chi ha i capelli 
ricciuti , r/cc/uto crifptis , crifpatus , 
cirrauis . 

Robha , nome generaliflìmo , che.- 
comprende ben: mobili , e immo- 
bili, merci, gralce , viveri, e li- 
mili , rota » rea P. MS. dice che 
ha voce da poterli derivare dall* 
Ebr. rabob. , o rabba lignificanti, 
multiplicare , ir. ultimi ede , e fe- 
condo Vinci da ratbab , lignifican- 
te «blindanti* ed in altro palio dice 
lo dello P. MS. „ videtur origi- 
,, nem agnolcere ab Hrbr. rob ni ut 
5 , tiludo, magnitudo * bine facul- 
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„ tatrs divili* ut Jof. oc. 8. obi 
„ cuin dicitur de Rubenitis , quod 
,, reverlì lini in fua.n priorein habi- 
,, tatiouem cu n gregibus , argento , 
,, auro , A vedibili , tubnrclitur h a- 
„ rubbe , multii , cipiotìs valile. 
„ Na n bina condant e* multis 
„ rebili . Giudico forfè che noru* 
(la voce greca fornii dal pSirae , 
v, o to' pària , lignificante mera, 
mutando la p in b e da qui i Spa - 
gì inoli dicono rop.it lignificante lo 
fteifo che roba. 'Rifilai, lo i\- fio- 
che veli. memi v. Vidiinenta. ‘Rob, 
ha, per coperta del letto. Stra- 
gulum , lo.lix , cis . ‘Roblia , per 
materia ila dire , o da fcrivere , 
co/a. res . ‘Per amori vìziolì , hu 
mor vii tomi ( ùuies . Avi r o b bu- 
’ntra hi itonacu . *Robb.« dicono 
i votaceli! la immondizia deile- 
fogne , bruttura . imnundiiia . *L» 
robba tl’autru nun luci, vale la.- 
roba di male acquili» non fi gode, 
lo fleilo , che robha fatta fuiro du- 
rabit tempore curio, o robba- 
fatta furtu dura teinpu carta ,* 
vale la roba di mal acquitlo non 
fi gode , la feimia ne cava l* 
acqua ( Paul, modi di dire ) • 
quii che vita di ruffa in ruffa , 
Je ne va di buffa in baffa . male 
parta male tliLbuolut ( Ciui.) *Nun 
c’ è , o nun ci capì ’ntra li rebbi , 
diceli per dinotare una grande al. 
legrezza , non pub Jiart ne' pan-m 
ni , o non può fiar nella pelle per 
allegrerà . prie gaudio extra le 
ed . 

Rohbavicchiaru , rivendita e dì cedi- 
menti , e di inatferiz* ut»re , ri- 
gattiere . propizia ; ‘Per vendiior, 
di cenci , ceuciajuolo . fcruiomm 
venditor . Voce compolla da rob- 
ba e vecchia . cioè venditor di robe 
Vecchie . 

Robbivecchi , fi dicono le vedimenta 
vecchie , che per lo più ten» 

gono 
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prono i cenciaìuotl , etnei . feruta 

omm . 

Ri baltamenti , avverb. eagliardaincn. 
te , fortemente , robufiamente . ve- 
h'tnenter , valile . 

Ribuilizza , gagliardi* , fortezza di 
membra , r obufie^a robur. Dal 
Lai. robur. 

Robultu , forte , gagliardo, robu/io . 
robullus , validus • Dat Lat. robu - 
Jhis . A robore . ’Rnhuitiffiinu , 
f»i>erlat. di rolnirtu , robujiijjìmo » 
vaiidUfìtnuS , robufiiflìmus . 

Rocca , rupe , balza , lcoicefa , luo- 
go dirupalo , rocciet , rocca . ru- 
pe» . Il Mcnagio dice che proven- 
ga dat far. rupes, rupecula , ec. 
anche il Ferrari non s* alla.itan.t_. 
da quella opinione» Prelfo P» MS. 
fi leage „ Potei! tamen deduci 
„ pollando di quefta voce a grx- 
,, co p a?Jx radila, afpet : quid 
„ eniui tupibus. alperius i la lingua 
SpXgnuola ti dice roca in Franze- 
fe roche, lignificanti lo fidiache 
rocca'. 'Rocca dicono i muratori 
ì mafiì delle pietre folto terra fa 
le quali piantano i primi fonda- 
rne! ti delle mura . 'Rocca rag- 
ghiata , greppo greppo. . ropes pr<e- 
- rupia. 

Rocca , finimento di canna , fopra 
*1 quale le donne pongono lana 
o Imo, o altra materia da filare, 
rocca colus . P. MS. dice „ Roc 
• ca colns lo iga , nato. qnx bre 
„ vior eli conocchia . dicitur a__ 
,, colui , font qui derivent , feci 
„ mag ia vi, & cottala : ficai etiam 
„ quiforment ex ea diminuiivutn, 
• ,, loliculut , colicela Se... Pl’lirtS 
„ auiem a gr*co «epos colu» in 
„ ut ii ap-jd nollrum Theocr. itili 
,, ipiod habeo ex Menagio. Igitur 
„ a xì r <i( per m-ta' beliti lybaba- 
,, rii n rocos , roca , rnéc t . Ai) hoc 
„ giieco Ksprc orrum duxit l-ati- 
„ aura colui : eiiaia receutiores 
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„ Gricci ab boc «opoc per ram- 
„ dem metalheliu dixernnt fi ex 
„ roca St p t««i rocca, videfis Memf. 
,, in Tuo ùiod. GiXco barbaro ( Me- 
li n*g- )• 

Rocca , terra , Rocca . Rocca Far. 
Maur. 

Rocca ciurita , o feiurìta , terra , Roc- 
ca Fiorita - Rocca Fiorita Pirri . 

Roccadta , tfoleita nella marina di 
IVI il il 1 1 , Roccadia v. Mafia . 

Rocca fumerà terra cosi , detta dice 
Mafia , come fi ha per tradizione 
invecchiata, dall’Allume, ipezie 
di miniera , limile al criftallo , di 
cui abbonda il Tuo terreno t e_, 
come appare per le velìigie degli 
aq -iilotti , e de' doccioni ,1’ acque 
di pili fonti fi adunavano io aia 
fabbrica , nominata fumerà , in_» 
cui li: operava quel minerale , Roc- 
ca Laniera . Roccaiumera , o Roc.- 
-calimina , Pii ri » 

Roccapalumma , terra , Rocca Palum. 
ba . Rocca Palamita Pini. 

Roccafciurii» , v. Roccaciurita . 

Roccbia , P. R. v. Roccliiul.i » 

Rocchi «li Fainu , cioè Rocche dedi- 
cate da’ Gemili a Fauno, da loro, 
creduto fcioccameute Dio delle-. 
Selve ; fono predo Caccaiao , lave- 
ges. v. M iliti » 

Rocclitula , propriamente è aggiunto 
di fungiti come ro.cchiu'a di funci, 
cioè un mucchio .li funghi rra__. 
loro uniti a guifadi c: fpugiio,,. Pref- 
,, fo P. MS. li -legge „ Rocdtfula , 
„ ut focchiula di funci , &c. fun- 
„ gi lidia! urti . buio quoti potai j 
,, a rota , rotula , nicchiala . lit hoc 
„ Vocabulum foniiatoin , quam a 
grex ut cetifct Ferrarius dedu- 
,, cere luti u rofeio di pecore , grc- 
„ gem ouu.n : Se quamvia apud 
,, nos iriotwrur ovthus , p iceli la- 
,, me n facile con gru --re rota , ro« 
,, tuia etiam uvbti; li nul inumi n 
„ llipaus , ut motij eli ovibut , 

Ro- 
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„ Nobis folummodo verbum ab hac 
,, voce formatimi eft io ulu . Roc- 
cbiula «ti genti per fimilitudine fi 
dice di adnnanza di più peritine mef- 
le inficine ptf difcorrere # ec. croc- 
chio . ccetus , manus hominum , col- 
lertio, congregano, cumulo» . ’Roc- 
chiula di pidita , filza , una mano, 
o gmppo di coreggic . Spat. MS. 
multi uno impetu crepitus Diz. MS. 
A'it. 

Rocclull , corepgioli , di cuojo ruvi- 
do lenza conciato corj crudi lami- ^ 
nufoe Diz. MS. Ant. ‘Scarpi di 
rocciuli , forta di fcarpe tifate^ 
da’ rullici fatte di cuojo crudo. 
Carbatiiite, arum Di. MS. Ant, 
v. Rucctuliufu etimol. 

Rocciulu , ritaglio , o pezzo di cuo- 
jo di bue o altri animali deficca- 
to , e ruvido , e non conciato t 
Corium intortum P. MS. ‘Crivu 
di rocciulu , forta di crivello fatto 
a rete di Arile» di cuojo intorte . 

V. Crivcddu , 

Roccu , una di quelle figure colle^. 
quali lì giuoca a (cacchi, rocco. 
latrun.ulorum arse . Detto cosi per- 
che i fatto a guifa di rocca ,( che 
predo i Tofcani lignifica fortezza) 
e (la filila frontiera dello fcacchie- 
re , quali a difefa degli altri fcac- 
chi . 

Roccnlu , voce propria del lupo, ma 
fi ufa anche dal cane quando fi 
lamenta, urlo, u'ulatus . ‘Roc- 
culit di c»ni , gagnulatnenco , ga- 
gnolio . gannitu». P. MS. dice , 

,, R acculi! , rucculiari , ejulare , > 
y, A ronchili leu fówtct, fatiilus 
„ qui a llernentikus fit . Sed po- 
,, tius a raucut , rocus , roculus ; 
t , roccula eleni u tain ululatus lu. 

,, pi, rum , Si geineutium cauum , 

„ quara trilli» ejulaiu» hominum 
,, rancura quid lonant . Di'ti (or- 
Te eifer voce formata dallo llcifo 
tuono dello ilrepito , come i Latini 
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dal Tuono del ruggirò differo ru« 
gitut , rugire ec. ‘Rocculu , p e r 
(imilitudine , vale pianto dirotto , 
gemito , guajo . plorami , ejulatu» . 

Rozzuli v. Rulluru , Ruglu . DifctiL 
S. in N. 

Roddu , Diz. MS. Ant. v. Rollu . 

Rogazioni , procefiioni , che fi fanno 
tre di continui avanti I* Alcenfione 
per impetrare da Dio buona ricol- 
ta , rogatone, fupplicationes prò 
fruflibus teriae, arabar vals lo- 
fi ratio, robigalia , T. tee. io 
tione» Peli. A rogando . 

Roggiu , v. Orologgiu . ‘Sfirrari lu 
roggia v. sfirrari . ‘Eflìri un rog- 
giu, fi dice di checcheflìa , che 
torni bene , e aggradato , corno 
del vefiiro , quando torna bene in 
dolio e limili , fiat bene, ordina» 
tira elle . 

Rogu , P. B. rogo . roeus v. Mun. 
zeddu di ligoa . Dal rogna . 

Rollu , catalogo di nomi il’ uomiii 
propriamente deferitti par ulò del- 
la milizia , o per altro • fcivivio 
di principi , e fi dice anche d' 
ogni altro catalogo famigliali te , 
ruolo . album . 

Roma, Roma nun fi fici tutta ’ntra 
un jornu , è proverbio, che di' o- 
ta , che le cele fi fanaa a poco 
a poco , adagio adagio , R ma non 
fi fece in un di , o a penna a, 
penna fi pela l'oca. (Paul. mod. 
di dire ) uihil ed fimul iuvenium , 
& peifefluin Cic. 'Non ti fanu 
iri a Roma pri pinite’zia . v. fri • 

Romantica aggiunto di pilota , vale 
paiole difonelte v. Coglione ec. 
‘Trattari a la Romauefca , vale , 
dire aitai parole, e poco fatti, v. 
Palora , 

R maniri , P. di P. v. Rimaniri , v. 
Aitidari . 

Romenu , v. Rumano . 

Rumai zu , lloiia favofafa , romando . 
lanuta . Dal Praozefe romana fi- 

gnl- 
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gnKcinte Io fletto , P. MS. nella 
voce Roruancu (lice i ,, Suat qui 
„ fie didlam volurit hanc vocem , 
„ vei a grseco paip* fortitudo , 
,, robar , quia de viri» fortibus 
„ agitar : vel a Rementis quia— 
,, Tarpiuus ftepe a Ludov. Arto- 
ilo in Tuo poemate lepide ci- 
i, tatui Epifcopus Remenlii Jiujuf. 
,, modi fabula! putatui fuit pti- 
,, mus fcripfifTe , quamvisf ut ta. 
,, ceam deiiomcro,& aliis poe- 
„ tii Epici: Graecis , & Latini! ) 
„ Heliodorits in principio quatti 
„ (cecidi noilrx.terae in profa eie* 
„ gatiter libellula Graece hujuf- 
' „ modi fàbulas conCcripferit , vel 
„ tandem , quod ese lingua vul- 
„ gari coofcriptx fueriut , qux 
,, Romana vocabatur . vide Gelile- 
,, rum apud Menagium Ilio ruul- 
,, ra notantcni : Seti lieiiodorus 
„ fupra notatili , & Achillei Ta- 
: ■„ tini & Longus Sophifia Grece 
„ fcripferunt l'uas fabulas ptO(l'u-; 
„• bis , qua: romanza dicunur , Ji- 
- „ milliuias Sic. . 

Romaticu , infermità , che cagiona 
dolore nelle giunture j artetica , 
reumatismo morbus articul.ns , 
arthritia . Dal gr. j- 7 Cp z. reuma , 
lignificamo iiuxus cioè pituitx ria. 
sxus. . 

Ramatili uhi , v. Romaticu . 

Romboidi , lermiue geometrico pa- 
rallelogrammo , non equilatero , 
* nè rettangolo , romboide, rhomboi* 
des, V. G. fOftSinJni rbomboiftc! 
lignificante lo ltetfo. 

Ro.nbu , termine geometrico, figu. 
ra rettilinea quadrilatera , e equi- 
latera , ma non rettangola, rom- 
bo . .rombiti . V. C. ft/ijÉoc rombus 
lignificante lo Hello. . 

Ro.i.tuu , termi, marinarefeo , rom- 
• bo . rhoutbul omnes Recenciores 
Sciipiates R lì, "Per metaf. vale 
ccput* , puttjìo . pixuxtus . co- 
(' . Ioni IV. 

( 


R O 2>7 

Jor, obtentus P. B. ‘Per foriti 
di pefee , rombo . rombiti P. B" 
*Rommu par figura geometrica.- 
. P. B. v. Rombu . *Piggltiari un 
tornimi Io fietfo , che pigghiari 
un_ pretelìu P. B. v. l’ceceftu . 

Rofa , pianta che produce la rofa 
e ve n* ha di più fpczie , e 'di più 
colori, rojujp . rofa, rofa (pini Piin. 
Dal Lat. rofa • proveniente dal 
gr. jió<hi\> rodott lignificante io ftef. 
to che toia . 

Rol» fiore del rofajo , rofa . rofa gr. 
fo'JV/ radon lignificante rofa , Mol- 
liuitne fono le fpecie e varietà 
di quello fiore t noi abbiamo cre- 
duto ben ..fatto rapportarne ns— 
quello luogo le principali , non 
. tracciando però alcuna di quel- 
le , che fono in ufo nfllc nodi'? 
Oiiic ine . Ciò è fiato da nei far- 
to con dileguo ; attefoche fona 
fiale fe copre lolite le diverte na- 
• aloni praiicare per gl’ ufi Medi- 
cinali co’ nomi e.Tkinali di Rofe 
D.iritafrcce . Rofe rode ec. quel, 
le fpecie di Rofe che pretto loro 
r inveugonli , rt’ onde ff' è fiata— 
prodotta su (li elle fpecie otfici- 
cioaii- io contrarietà de' pareri de* 
Scrittoti di materia Medica, e nel 
; tempo ftefio 1’ abbaglio, di coloro, 
die nel determinare le fpecie— 
delle Rofe comuni alle G licine di 
Sicilia, fi |ouo del tutto appog- 
giati ad .alcuno di detti Scritto- 
ri. *Rofa lilciandtiua o bianca, 
rola bianca . alba Ori. R,ofa alba 
. volgari* major C B. P. 482., Tour. 
Infi. 639. Rofa alba L. Sp. 111 . pug. 
705. *Rofa. di tuttu lanuti, pù* 
i ogni, mifi . Rjfa d‘ ocjni mefs . 

, Rota omnium Calcnd.^um H. R. 
Par, 156. Tqur. Inft. ( 6j9. Rufi— 
omnitun Caletidarum vulgo dieta 
Raj. hift. 1475. ’Rofa rulla , a 
centu pampini o Paniofala . R.)Ja 
roja doppia detta ,tnilcfta CUr, 
P p 1 ' Ra. 
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Rofa rubra multiple* C. B. P. 
481. Tur. loft. 637. Rofa Galli- 
ca L. Sp. PI. pag. 734. Murray 
Appar, Medicato. t. 3. pag. ia}, 
•Rota mila di Conferva Rofa ru- 
bra firaplex C. B. P. Var. 481. 
Tour, loft. 637. Rofa rubra Raj. 
bil>. 1468. Rofa rubra flore Am- 
plici fere I. B. 2. 34. " Rofa far. 

vaggia , rofa falvatica . rofa Ulve, 
ftris Plin. Rofa fylveftris Vulgaris, 
flore odorato incarnato C. B. P. 
483. Tour. Iuft. 638. Rofa fylveftris 
inodora live Canina Park. Raji bill. 
1470. Rofa canina L. Sp. PI. p»g, 
707. 'Rofa lìcci , roja jtcca . 
( Onoro. Rom. ) rofa arida Dio. 

' fcorid. lib. 1. eap. 112. rofa fic- 
ca Plin. # *Rofa daraafcena , o in. 
carnata o purgativa , rofrtlina da 
domafra , ( Cruf. neH’efempj di 
• rofellina , ) rofa doma/china , jO- 
nom. Rom. ; rofa daraafcena . Rofa 
purpurea C. B. P> 481. Tour. Inft. 
•'il. Rola damafcena f.. Mat. Med. 
pag. 148. ’Rofa da nafchina mi- 
juri Amplici. Rqfa raofchata firn- 
plici flore major C. B. P. Var. 
482-, Rofa molcliata major I. B. 
2. 43. Tour. Inft. e>37. 'Rofa da- 
ma (china minori Amplici . Rof.i_« 
raofchata Amplici flore C. B. P. 
482. Tour. Inft. 637- Rofa ino 
fchata minor , flore Amplici I. B. 
£. 4J. Raj hift. 1474- 'Rofa de- 
marchine ìnimiri duppia . Roti— 
raofchata flore pieno G. B. P. 482. 
Tour. Inft. <737. 'linfa pantofa- 
la, v. Rofa rmfa 1 cento pampi- 
ni. Preffo P. MS. nella voce Pan. 
tofala aggiunto di rofa A legge > 

„ A ( pan ) oranis , mti'fus, 

,, & phillon, folium quod dicirur 
,, nultifolia . 'Rofa d’Olanda . 
Refa maxima multiplex C* B. P. 
481. Tour. Inft. 63j. Rota Pro- 
vinciali! Ave Ilollandica Dama- 
feena Park, parad. Raj hift. 1469* 
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'Ilofa giarna . Rofa lutea «suiti- 
plex C. B. P. 485. Tour. loft. 638. 
Rofa lutea flore pieno I.. 8. 2. 48. 
Raj hift. 147,7. 'Rofa , A dice— 
anche una apertura , e> feneftrclla 
con varj rabilchi negli linimenti 
di corde , rofa. eclieurn • 'Unni 

■ c'è roli , c’è (pini» P. B. lo fi el- 
io che nun fi mancia meli lenze 
ranklii v. Meli , v. Mufca . 'A 
coluri di rofa v. Culmi . 

Rofa daraafcena, rofa fenici fpìnt . 
refe fpinis careni flore majote C. 
B. P. 482. Tour. Inft. 637. 

Rofa indiana torta di pianta • Ai- 
tila:» arborea , Rofca fidenti! inul- 
tiplex Mor. hift. 2. Jjo. Ketmia 
Anenfis frutta fubrotundo flore pie- 
no Tour. Iati. 100. Hibifcui mu- 
tabili! L. Sp. -PI. pag. 977. 

Regalia > colla d’ un monre preffo 
Monreale che guarda Maellro v. 
Malfa • 

Rofafi, o Rufafi , pietre , 0 altre—, 
materie penderofe , che fi legano 
alle reti per farle (lare parte di 
effe nel fondo del mare . Ponde- 
ra retiura . Forfè voce formata— 
dal lat. rere , retium , quali re- 
tigli retati , rofafi . 

Rofaraarina , fpexie di frutice di froa* 
ili perpetue , a molto, odoroto , e 
abonda d'olio, lo/mariuo , rume- 
rino . rofraarhius . Roftnarinu! hor- 
tenfit , angultiore follo C. B- P- 
217. Tour. Inft.- 195* Mouv* hift. 
3. 410. Rofmerinua officinali! L. 
Sp. PI. pag. 33. Dal Ut. rafmari* 
nus rofatimina . 

Rofamarinu , v. Rcfmarina . 

Rotella , flore P. B. v. Rufetta Ipc- 
zie di ranuncolo . 

RoA , munti di Roli lo fteflb che QuiC. 
quina v. Quifquina , alcuni dico- 
no efler voce Araba Hot lignifi- 
cante capo altri cosi detto fiali* 
abbondanza delie rote che ivi fo- 
co v. Mafia . 

Rof- 
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Rofmarinn , Carne che incomincia il 
fuo corto nelle montagne Monti- 
fori, e-ttrmina nel mare di To- 
fana tra la fo«e del fiume Sui— 
Filadelfo , e la marina di S. Mar- 
co Rofmarino . Rofmarinus Fai. 
Cosi detto per la copia del roj « 
marina , di coi abonda . 

Rotoli , liquore di tpirito di vino mi- 
{chiaro con cannella c limili rad- 
dolcito eoa zucchero , e palato 
per colatoio diviene una grati., 
bevanda , rosolino V. I. P. MS. 
dice i ,, Rotoli . A ros Jolis ut 
. „ vutgm appellar . Quia acrior eli 
„ potio , nempe e fpiritu 3 l julebo 
„ faccharino /ideo lic dieta fuit , 
„ quali quod Sol totus ignis ro - 
,, rem libi fi mi lem defuderit n . 

Roitrara , F. B. che ba il roftro , 
rofirato . roftratu» . 

Roltro , becco degli uccelli , rojlró . 
rotti vi m - V. L. 

Rotula , infiammazione , che per ca- 
ginn del freddo in tempo d’inverno 
fi genera ne’ calcagni, e nelle dita 
de' piedi, e delle mani ,pedignorte. 
pernio . Cosi detto dalla fomi- 
glianza del rotto della rota , dim. 
rofula quali a lo militanza d'una 
picciola rota . 

Rotula di li firrari , finimento di 
ferro fatto a guita di paletta ta- 
gliente , che ferve per pareggia- 
re I’ unghie alle beftie , incajiro , 
rojttta . Scalprum veterinarium , 
fcalpcr exciforius . Dal Lat. rado 
tup. rafum ralula , rofula per et. 
fer uà’ iltrumeoto che rade e pa- 
reggia l’ unghie alle beilie . 

Rota , linimento ritondo , di più , e 
varie forte , e materie, che ha— 
diverti ufi , girando , o volgendoli 
in giro , ruota , rota . rota . Dal 
Lat. rota,. A rotando ; ‘Rota è 
anche uno finimento in gmfa A’ 
una cadetta rotonda , o che gi- 
randoti tur un parilo neU’apmu- 
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ra del moro , ferve a dare , o ri- 
cever robe da ptrlone rinahiufe , 
ruota . cap'fula rotabili ex Am- 
miao. ‘Sagra rota, adunanza di 
dottori legali , che giudicano In 
caute con ordine vicendevole ; e 
fi dice de’ libri che contengono la 

1 derilione delle caute , Romana* 
ruota C Crns. nella voce ruota ) 
fiera rota . Voce della Corte— 
Romana . ‘Rota di genti , adu- 
nanza di più perfone incile infic- 
ine per decorrere , crocchio . cac- 
tus . ‘Rota per girandola v. Ci- 
ranoula . *A rota v. Giru . I.u 
rounau è rota v. Munuu . 

Rotari v- Ruczulari S. in N. v. Ar- 
ruzzuiari . 

Rotari v. Airiari . Cireumvolo . S. in 
N. cioè volare ia ruota ; proprio 
de’ grandi uccelli . 

Rotula , tavoletta ritonda per ufo di 
comprimere il cacio frelco quando 
efto fi lavora Spat. MS. dira, di 
rota per efler linimento rotonda . 

Rubbazza , peggiorat. di robba , ro-, 
boccia . vilis res . • 

Ruttili!, torta di peto comune pret- 
to noi è libre due , e mezza - 
Fondili uncinino! triginta . Cosi 
detto a rotumiilate perchè i peli 
pubblici per io più foco di tor- 
ma rotonda . 

Rotundu , v. Knfuniru . 

Rotunnu , Sufi, rifondila ritondo - 
rotundiias orbis. 

Rotunini , add. lenza niuno angolo, 
limato, o compollo in giro , ri-- 
tondo , rotondo , rotundus . Dal 

’ Lat. rotundus . 

Ilo zza me nti , eoa rozzezza , grolTa. 
mente , feoza Iquilitezza , toma- 
mente in, polite , incolte , era Ite. 

Rozzu , non ripulito, ruvido, «he— 
non ha avuta la Ina perfezione « 
c fi dice di legno, pietra, e fi- 
enili ,romo .rudi! . F. MS.' dice t 
,, Rozzu , rudi; , A tudis, ruditius , 
F p a ro- 
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Rofa rubra multiple* C. B. P. 
481, Tor. loft. 637. Rofa Galli- 
ca L. Sp. PI. pag. 704. Murray 
Appar. Medicarli. t. 3. pag. 12J. 
•Rata mila di Conferva Rofa ru- 
bra fimplex C. B. P. Var. 481. 
*’ Tour. loft. 637. Rofa rubra Raj. 
bill.' 1468. Rofa rubra flore Am- 
plici fere I. B. a. 34. *Rof» far. 
vaggia , rofa falvatlca . rota filve. 
ftiis Plin. Rofa fylveftris Vulgaris, 
flore odorato iocarnato C. B. P. 
483. Tour. Iuft. 638. Rofa fylveftris 
inodora fìveCanioa Park. Raji bili. 
1470. Rofa canina 1 » Sp. PI. pag. 
705. ’Rofa ficca > rofa Jecca . 
( Onoro. Rom. 3 rofa arida Dio. 

- fcorid. lib. 1. eap. 112. rofa fic- 
ca Plin. # ’Rofa damafeena , o in. 
carnata, 0 purgativa, rofrllina da 
domafco , ( Cruf. nell’ eferap j di 
• rofellina , ) rofa domafckìna , jO- 
nom. Rom. 1 rofa damafeena . Rofa 
purpurea C. B. P> 481. Tour. loft. 
(137. Rofa damafeena !.. Mat. Med. 
pag. 148. ’Rofa da nafchina ma- 
juri' fimplici. Rofa mofehata lira- 
pliei flore major C. B. P. Var. 
482. Rofa mofehata major I. B. 
2. 4.7. Tour. loft. ( 537 . -’Rofa da- 
mafehina miuurì fimplici . Rofa__. 
mofehata Amplici flore C. B. P. 
482. Tour. In fi. 637. Rofa 
fchata minor, flore fimplici I. B. 
&. 47. Raj hift. 1474. ’Rofa da- 
ma fchina minori doppia . Ro(i_- 
mofebata flore pieno G. B. P. 482. 
Tour. loft. 637. ’Rdfa pantofo- 
la , v. Rofa mira a ceotu pampi- 
ni. Preflb P. MS. nella voce Pan- 
tofafa aggiunto di rofa fi leggo > 
„ A « a 'v ( pan 3 omnis , multus, 
,, & phillon , foliutn quoti dicitur 
„ nu Itifolia . ’Rofa d* Olanda . 
Refa maxima rtiultiplex C* B. P. 
481. Tour. Inft. 1587. Rofa Pro- 
viocialis live Hollandica Dama* 
leena Park, parad. Raj hift. 1469. 
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’Rofa giarna . Rofa lutea «nulti- 
plex C. B. P. 483. Tour. Inft. 638. 
Rofa lutea flore pieno !.. B. 2. 48. 
Raj hift. 147.7. ’Rofa , fi dice_> 
anche una apertura , » tenefirdla 
con varj rabilchi negli llruinenti 
(li corde, rofa. ecbenm . 'Unni 
c’ è roli , c’ è fpini , P. B. lo flefi. 
fi» che nun fi mancia meli fenza 
mnfchi v. Meli , v. Mufca . *A 
coluri di rota v. Culuri . 

Rofa damafeena , rofa feti fa Jpait . 
refa fpinis carena flore tnajore G. 
B. P. 482. Tour. Inft. 637. 

Rofa indiana fona di pianta . Al- 
thxa arbore. 1 , Rofea fioenlis inul- 
tiplex Mor. bill, 2. 530. Retini* 
finciifis fruRu fubrotundo llor* pie- 
no Tour. loft. 100. Hihifcus mu- 
tabili» L. Sp. -PI. pag. 977. 

Rotali* , corta d’ un monte predo 
Monreale che guarda Maeftro v. 
Malfa • 

Rofafi, o Rufafi , pietre , 0 aRr*-» 
materie panderofe , che fi legano 
alle reti per farle Ilare parte di 
effe nel fondo del mare . Ponde- 
ra retium . Forfè voce formata-, 
dal lat. refe , retium. , quali te ” 
Mali refatì , rofafi . 

Rosmarini , fpeaie di frutiae di fron- 
-di perpetue , « molto- odorolo , e 
sbornia d* olio » ro/m€riu& , rumi— 
rino . rofmarnius . Rofmarinus bor- 

' tenfis , angnrtiore folio C. B. P. 
217. Tour. Inft.- 195. Monv. hift. 
3. 410. Rofmarinus otTtcinalis L. 
Sp. Pi. pag. 33. Dal lat. rofmarì- 
mia rofamarina . 

Rofamarinu , v. Rtfmarina . 

Rotella , fiore P. B. v. Rufetta tpe- 
zle di ranuncolo . 

Roti , munti di Roli lo fteflb che Quii, 
quina v. Quifquina , alcuni dico- 
no effer voce Araba Hot lignifi- 
cante capo altri cosi detto dall* 
abbondanza delle rote che ivi fo- 
no v. Malfa . 

Rof- 
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Animatimi , Carne eh* Incominci* i! 
fuo corta nelle montagne Monti- 
fori , e termina nel mare di To- 
fana tra la foce del fiume Suu, 
Filadelfo , e la marina di S. Mar- 
co Rofmarino . Rofimrinus Fai. 
Cosi detto per la copia dei roj- 
marino , di cui abenda . 

Rotali, liquore di fpirito di vino mi- 
{chino con cannella e limili rad- 
dolcito «on zucchero « e pattato 
per colatoio diviene una grati., 
bevanda , rosolino V. I. K MS. 
dice ; ,, Rotali . A ros Jolis ut 
„ vulgos appellar . Quia acrior eli 
„ potio , nempe e fpiritu 3 l julcbo 
„ faccharino /ideo Ile dieta fuit , 
„ quali quod Sol totus igni! ro. 
,, rem Ubi fimilem defuderit ,, . 

Ro.lratu , P. B. che ba il coltro , 
rofirato . roftratus . 

Rofiru , becco degli uccelli , rofirò . 
roltrum • V. L. 

Rotala , infiammazione ,- «he par ca- 
gion del freddo in tempo d’inverno 
fi genera ne’ calcagni, e nelle dita 
de' piedi, e delle mani, pedignone. 
pernio . Cosi detto dalla iomi- 
glianza del rodo della rota , dim. 
rofula qua fi a fomigiianza d' un» 
picciola rota - 

Rofula di li firrari , finimento di 
ferro fatto a guifa di paletta ta- 
gliente , che ferve per pareggia- 
re I’ unghie alle beftie , incajiro , 
rojetta . Scalprum veterinarium , 
fcalptr exciforius . Dal Lai. rado 
fup. rafuin ralula , rotala per ef- 
fer uu' iitrumento che rade e pa- 
reggi* 1' unghie alle bclìie . 

Rota , finimento ritondo , di più , e 
varie forte , e materie , che ha_ 
diverti ufi , girando, o volgendoli 
in giro , ruota , rota . rota . Dal 
Lat. rota . . A rotando t *Rol a è 
anche uno ltnunenro in guifa d* 
una cadetta rotonda , < «he gi- 
randoli fur un ptrno neU'apmu- 
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ra del moro, ferve « dare, o ri- 
cever robe da partane rinchiufe , 
ruota . cap'tala rotabili* ex Am- 
mian. "Sagra rota , adunanza dì 
dottori legali , che giudicano le 
caufe con ordiae vicendevole ; e 
fi dice de’ libri che contengono la 
1 decifioae delle caufe , Romana . « 
ruota ( Crus. nella voce ruota ) 
facra rota . Voce della Corte.» 
Romana . "Rota di genti , ìdu- 
uanza di più perfone mede in fil- 
ine per decorrere , crocchio, cac- 
tus. "Rota per girandola v. Ci- 
ranoula- ’A rota v. Giru . I.u 
munou è rota v. Munnu . „ 

Rotari y. Ruczulari S. in N. v. Ai. 
ruzzulari . 

Rotari v. Airiari . Cireumvolo . S. in 
N. cioè volare in ruota 4 proprio 
de’ grandi uccelli . 

Rotula , tavoletta ritonda per ufo di 
comprimere il cacio frelco quando 
elfo fi lavora Spat. MS. dim. di 
rota per efTer finimento rotondo • 
Rubbazza , peggiorai di tobba , ro- 
baccia . vilis res . » 

Rotulu , forta di peta comune pref- 
ta noi t liJire due , e mezza, 
l’ondus unciatum triginta . Cosi 
detto a roturrditate perchè i pel) 
pubblici per lo più taao di tar- 
ma rotonda . 

Rotundu , v. Roruuiru . 

Rotunnu , Sufi, ritondità ri tondo . 
rotundita.s orbis. 

Rumimi , add. lenza niuno angolo, 
fitnato, 0 compolto in giro , ri.- 
tondo , rotondo , rotundus . Dal 
• Lat. rotundus . ~ì 

Rozzamenti , con rozzezza , grolla- 
mente , fenza fquilìtezza , r 
mente ìir.polite , ioculte , crude. 

Roazu , non ripulito, ruvido, «he 

non ha avuta la lua perfezione , 
c fi dice di legno, pietra, e fi- 
enili , roijgo .rudis . F. MS.' dice s 
,, Rozzu . rurtii . A rudis , ruditius, 
F p z ro- 
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roditfia ro^ìu , w??« . E' in- 
che voce La». barbar» predo la_. 
Biblioteca Floviancefe "de’ Monaci 
Renediirini nella traslazione tli S. 
Mauro Mattile , «love (i Irgce r»ius 
fignitìcante afpro , e rozzo et, si «lice 
ulcere roja cntis , flit Mairi mu 
nere le vis . *Roz»u «omunr. □«ru- 
te è aggiunto di cavallo , rati fat- 
to , e ili mal» ratta e di poco 
prrggio. rosone, clitellarius , e. 
qu us effctus . 

Rita , o Ruga , via , lira da , ruga 
via. *Rua -li li formaggi , una_ 
delle ftra.le «li quella Cut* . Voce 
lafciatacè da’ Krauaclt , che predo 
loro rat lignifica tfia, e predo Me ur- 
lio nelle voci greche barbare li 
legge fSj.it ruga lignificante , *i- 
Cut , platea , 'iridimi pri li r<J. 
ghi rughi, vale andartene rainin 
go . Vagati . Da ruga lignificante 
firada , via , cioè andar vagando 
per le vie. 

Rttagnu . Lafanum , trulla . S. in_. 
N. v. Cantaru . 

Ruagni . Matellio . S. in N. v. Bi- 
nali . 

Rubbari , o Arrubbari . v. *Utibbarl 

a In paliti , vale.* adaltar all.» 

Brada i viandanti per tor loro la 
roba , afjajjirmre . gridari , dil'po 
li a re ^ praftlari • “Rubari villiacni. 
Abicirc Cic. ’Rnbbari figurar, va 
le , trovar modo . quoerert . .Nuo— . 
tacciti cornu fari pri arrubari un 
pizzuddu di tempu . Arrubbari 
picca , o a picca a picca , rubir 
di «juando in quando , un poco 
per volra , rubai chiare . Sufiitrari. 

Ru ibi tu , adii, «li rubbari , rubato. 
furto oMarus , furreptus . , 

R ubbia , etba , la cui radice s’ ado- 
pera a tignere t panni in più co- 
lori , e fpecialmeote in rodo , e_» 
nero , rabbia . rubi» tintinnito . Ru. 
bia liuclorum lariva C. B. P. 33J. 
Tour. Imi. 114. Rubia ticélorum-» 
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L Sp. Pi. pag. 15S. Dal Lata ru«'. 
Ha a rubro colore , per eller la 
radice di erta di color rodo . 

Rnbbicedda , diin. di robba , rohìc- 
cia . recula . 

Robbigchia , fotta di fopravelie ufa- 
ta da' ferventi delle l'.hieie in - 
tempo di follenniià , fregiata coll’ 
infegna di quella tale Chiela , e 
f* ne fanno di diverii colori .affi. 

. fa , rii vii a . lijnim , vettis poi) ul- 
ta (ignaro ferens , veliis intignati-, 
Foile a rubro colare perchè ancae 
ve ne fono di color rodo . O da 
robba rubbigghia, come da robba. 
rubbuni . 

Rubbiolu , panno rodo. Vinci dice , 
Rubbiolu , pannile rubri colorii . 
'Rubinola lenfi di paonu Spat. MS. 
•Rubinola , forti di (ranno ; rubio - 

10 ( voce dell' ufo ) panaus crai- 
fiòr fpido villo P. B. 

Rubbineddu dim. di rtibbiau , ru- 
binetto , rubiuujfo . jparvus car- 
bunculus . 

Rubninu , pietra preziofa di color 
rodo , tubino, carhuncalus ( Cruf. ) 
Rubinus Off. Vugel. Min. 143. 
Bonn. Min. 1. p.' aa<>. A.latnas 
Rnber Cronfteditk. Miu.Sez. XLUI, 
Gemma pellucidiiTrma , duritie fe. 
cuinla , colore rubro in igne per- 
manente Wall. Min. T. 1. pag. 
n 6 . Alitmen gemma pretiofa B. 
Rub flns !.. Syit. Nat. v. 3. pag. 
102. Dal Lat. ruberaru.ro colore. 

Rubi ita ri a , ftanza ove nel polere^ 

11 tengono le provvidooi da man- 
giare per ripartirle ai lavuratori, 
ca lev» di villa . Ruris pcnaria— . 
cella , Var. Da robba rubbittaria v. 
Rubbitieri . 

Rubbitieri, colui che ha cura, e-, 
riparte le provViiiani da mangiare 
a’ lavoratori del podere . Ruris ccl- 
I jriii? . Da robba perché ripartito 
la roba da mangiare. 

Rubbiica, bre vidimo compendio, o lun. 

to 
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to di libro , e di capitoli di libri, 
■1 quale dicono comunemente in 
L«t. ( rubrica >, rubn c* . rubrica 
T. Ecc'ef. F«.rfe dal I.at. rubrica 
fenilica me ipezie di terra dico, 
lor ruffe , perch- per lo p'ù fi feri- 
ne , e nota’ a con tinta roffa . 'Per 
redola colla quale fi preicrive il 
snodo d* efercirare le .funrioni ec- 
cleiiaftiche e re .ilare il Divino nifi, 
ciò, rubrica, rnbrica. 

Rabbrictutia , colui, che fati modo 
d’ elercitare le funzioni ecclefiaffi 
che v. Mallru dì cirunonj . 

Rubhuuazzu , peggiurat. di rubini , 
vede lacera, e (porca . Vi!is tu- 
nica .. 

Rubbuneddu , dim. di rubbuni pic- t 
cola vede da prete ». Rubbuni . 

Rubbuni, vede talare nei* comune 
a’ oreti. C 1 .»ri omm veffis . D* rob. 
ba lignificante anche qualunque^, 
veiiiio. "iv.. nbuoi • preffo i tuffi, 
ci è una fopraveite di panno iti- 
vi 'o , che cuopre il buffo , cufac- 
ca . torax creili oris panni confe- 
clus . 

Rubbuflizza » v ■ Robttftizza . 

Rub.a, Rubari , Rubata , Rubicedda, 
Rubigglii», -Rubii.lu , Rubineddu, 
Rubinu , Ri. binaria , Rubitteri , 
Rubiica , Rubiiciri , Rubrichila , 
Rubimi ec. v. Rubbari , Rubbnu , 
Rulibia , Rubbiccd l* ; Rubbiolu , 
Rubbi ieddu , Rubbinu , Rubbitta 
ria , Rjbbùteri , Rnbbrica , Rub. 
bricari , R.ibbrìehiftì , Rubbuni ec. 

Rubicundu, rofleqgiuate , ribicondo , 
vermiglio . ntbicundus . 

Rubuftu , v. Robtiftu. 

Ruca , erba vi le aruca S. in 

Ruccaloru , e nel numero di più rue. 
calori , fpezte di lumaca alquanto 
più piccola dell' altre, e coll»_ 
lecca meno dura , cosi della per- 
ché abita per lo più, nelle roc 
che , o muri a fccco . v. Babba- 
luciu . 
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Rtteesri , ee. v. àrniccati • 

Roteata , di ra'anni , «fi lana e fimi* 
li , quella quantità di lino , o la. 
na, o fi nile, che fi mette in una 
volta tuffa tocca > per filarla , pen- 
necchio . penfum . 

Ruccedda , terra mediterranea nella 
v a'le Demone . Roccella . Auri- 
c .lla Faz. Roccella Pirri * Mauro!. 

Ruccedda - , fortezza nella riva del 
mate tra la Città di Termini , « 
di Cefali , R eccella . Roccella , 
ManroL Roccc'ta priv. del Re 
Martino nel ij92. 

Ruccedda , fiume nella valle Demo, 
ne , che entrando nel fiume Can- 
tari , perde il fuo no ne , Rocctl. 
U . Roccellre flnvfus F iz. 

Rucclieddu , Tiramento piccolo di le- 
gno forato per Io lungo, di figu- 
ra cilindrica , a ufo per lo più d* 
incannare , rocchetto . panuce I , iu iti 
V ar. P. MS. dice : ,, Ruccheddu 
. „ quali rdtellus ut diftinguatur a 

„ tute d ia ,. 

RuccbetUi , vede clericale eli ttlLa 
- bianca ui'ata da’ Vefcovi , e con- 
[. celia ad a'tri per privilegio , 
rocchetto . It - ea luoida, lineu rw 
amiculum, fitpparus , O lupparum, 
ij), preff» gli odieini ferittori La— 
tini lo dicono fuperpellicelirn , o 
lupernelliciu n . P. MS. dice ,, Ruc- 
„.c'iéttu vefi'S linea faero-inn (Yri. 
„ ilis manicis , 5 t plic.'S llri*t.i_» 
„ r Fer ) A Germ ntk veffc.n 
„ liueana , fignifi •ante ot Icribit 
j. ' „ V >ff. le Vit- Sefm. I: 2. c. tfi. 
,, bine per diminuii un, rocche t- 
„ tua , fiicchetm ( Fer. Menag. ) 
&C. preffo il Dii Cange li letrve, 
* rocm , rachits , hrocus vote Cerm. 
roch jignificans luprtmam vc/Um , 
onde Tacchettìi patvus roeus . lo* 
che mila lingua Francete fi dice-, 
rocpict 'igniti ante lo Arilo.. 

1 Ruccbinu , aggiunto d'annata v. Fa- 
ta mu/gana . 
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Auccbiuliari P. MS. die» i ,, Rucehta- 
H liari Arrucchiuliarl, ideft inro- , 
„ tx forma m conftringi 3tc. 

Rucciiiliolu , che noa ha la fuperfi- 
eie piana , nè pari , ma rilevata 
di molte parti, ronchio/o . aiper. 
Da roeca rucciuliufu , cioè aipro 
• gitila di roccia . 

Ruccularaentu , v. Rocculu . 

Rucculari , v. Arruccnliari . Da ree- 
culli v. *Per urlare . ululare . 
•Abbaju cu li cani , e roccula cu. 
li lupi v. Abbajari. 

Rucculu , P B. v. Rocculu , 

Rucculufu , v. Rui'gulufu . 

Ruccuni , rupe . Rupes. Da rocca. 
Ruccuni . 

Ruchetu di Pifcopu . Tunica linea. 

S. in N. v. Rucchetui . 

Ruchulli vide roteili . Pernio. Yac- 
calura per fridu di iu calcagna . 

$. in 14. 

Ruculari comu lupu . Ululo . S. in 
N. v. Rucculari. 

Ruczu , v. Rufticu . S. in N. 

Ruczulari . Roto. S. in N. v. Arru. 
tuliaii . 

Ruczulari vide firaginari. Trabo.S. 
in N. v. Arruzzulari . 

Ruffiana , femmenino di ruffianu . v. 
Ruffianu. 

Ruffianazza , peggiorat. di Ruffiana 
- v. Ruffianu . 

Ruffianati* , v. Ruflianiggitt . 

Rutìia ned du , dina, di ruffianu, rtif- 
finnello . Onom. Rom. lenullus , i , 
lenunctilus Plaut. 

Ruffiatiiegiu, l’arruffianare, il fare 
il ruffiano, ruffianefimo , ruffiane- 
rìa . lenocinium . Da Ruffianu v. 

Ruffiani , mezzano prezzolato delle 
cole veneree , ruffiano . leno,oni«. 

Il Menaggio, edil Ferrari dicono 
efficr voce troppo difficile a ritro- 
varci la fua origine , nè vale I’ 
opinione di quegli, che vogliono 
trarla a rufo colore vcjtium , per- 
ché Tertulliano non. dice, «he i 


Ruffiani erano lliftinti con retto 
rotta , ma pretto lui fi legga [ em 
nonet veflibus ufos fulfft colora, 
li». P. MS. Giudica forfè derivar» 
la dall’ Ebr. ruf lignificante conte . 
rere , confrinyere , quoti tiiytimM fit 
conferì , five quod more » effraSlot 
rfficint Ùc. Sembra a me forfè, 
trarla dal Lar. reftro quali refianu, 
reffianu , ruffianu , perchè e tm_ 
racir iggiere prezzolato delle cofe 
reneiec . 'Fari Iti ruttiann , ruffia- 
nare , arruffianare . lenocinari . 
'Fari Iu ruffiano per metafora lì 
dice quando uno tratta un nego- 
zie a prò d* altrui tolta la limili- 
Untine ilei ruffianare . 

Ruttili a ri , S. in N. v. Rufuliari . 

Rufuliamentu v. Rufuliata . 

Ruttuln . Sulurrus , reboatio. S. in_, 

N. cioè mormorio , o fralluono di 
vento. 

Rufuliari , fi dice d»l girare , che_. 
fa talora in un fubito il vento 
per ària , far groppo , girone di 
vento . in turbfnein flare . Pretto 
P. MS. li legge > ,, Rufuliari eli 
„ quali reforearl verbum ex par. 

„ ticula prxpolitiva in eompolitio- 
„ nibus re Lat. , & Gr. ptf» « plio- 
,, reo fero compofitum , lignitìcan* 

„ bine , St hinc, ac furfum deor- 
,, fura ferri , proprie de turbine., - 
„ ae ci reti magi , quse omnia iu» 

„ nuit particula re „ fi potrebbe 
anche dire che provenga dal Lat. 
reflo lignificante lofRar contra , re- 
fiari , rettilari , rufuliari . "Rufu- 
liari ad unu per meiaf. vale bat- 
tere altrui. Afficere aliquem ver. 
bertbus , veibeubus entrare . 

Rufuliata , aggiunto di vento , vale 
girone di vento , groppo di vento 
turbo . v. Rutubari climol. 'Ru- 
fuliata di valìunati , cale buffe - 
verbera ; Onde ci mti detti untu- 
bona rufuiiata , vale lo catiigù.lo 
baiti , e ne ebbe uu carpicelo , cioè 
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una buona quantità , ne ebbe uru 
carpicelo ( Pauli moti, di dire . ) 
verberibus onerare . 

Rufuli.ite.dJa , dim. di rufuliata t. 
Rufuliata . 

Rufuliatuna , acerefc. di rufuliata ,‘v. 
Rufuliuni . 

Rufuliuni di ventu, vale turbine , e 
quel giramento, che fa talora in 
un fubitcr il vento per aria , Scio 
ne, groppo , nodo , girone di ven- 
to. 'turbo. , , 

Rufulo , v. Rufuliuni . 

Ruga ..gripza della pelle , ruga . ru- 
ga v - L. , 

Ruga , per liraila v. Rita • 

Raggia , v. Rubbia . Da ruggini cosi 
delta furie per efler quali fiutile^ 
al rollo della ruggine . 

Ruggii , per ruggine v. Ruggini . 
Rugginii , umore , che cade la not- 
te , a full' alba dal cielo nc*" tempi 
fereni delle . ftagieni , rugiada . 
ros roti». Dal Lat. ros quali rorig. 
giara , Teoretico ruggiata . 

Ruggiaru , che fa gli orioli, maeftro 
. di orioli, oriolajo . korologiorum 
ariifex • - , 

Rugghia v. Ruggini . 

Ruggincdda , itiui. di ruggini, rag. 
ginetta . parva rubigo .. 

. Ruggini , o rugg.ua quella materie- 
di color giuggiolino , che A ge- 
nera in fui ferro , e che lo con- 
fuma , juggirte . rubigo , e rugo , 
w serugo . Dal Lat. eerugo ^àeriigiuia, 
lignificante Io liedo che ruggine > J 
lcorciato argini . *Livari la ru^. 
fina , dirugginare , rubigine pur. 

-, gare. > . - . . 

Rugginirà, v. Arruaginiri . 

Rugginufu , adii, che ha ruggine, 
di ruggine , rugginofp . rub gino- 
fus . 'Denti rugginuli ,, A dicono 
per fimilit. li denti coperti di ma- 
teria putrida di colore Amile alla •, 
ruggiti* , denti ruggirlo fi. dentea I 
cariali . 
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Ruggir! , v. Arrucculari . 
Ruggitedda, erba P. B. v. Ruggii, 
Ruggitcddu , dim. di roggiu , pic- 
colo oriolo . Parvum horologium. 
Ruggini , rugghio . rugitns . V. L. 

v. Rocculu . ^ 

Rugna , male cutaneo confidente in 
mobilitine piccole bollicine , chc_> 
cagionano altrui prurito , e pizzi- 
core gramtifTi.no, rogna . fcabies . 
Il Managio , e il Ferrari dicono 
eiler voce derivata dal Lat. rubigo 
ma troppo lungi dal verifìmile P. 
MS., la vuole formata dal greco 
fa',vvpi rognitni Agnlticante valeo, 
ina colla a privacivn innanzi ano- 
gntjà lignifica inlirinitas , dice egli 
fcabies compie xut efi ma lo rum , 
utile abfque , vitre pericola i birre 
ru'flra erxpo/pla . , Cui avi la ragna 
nutra mali ritta ci abbi fogna &c. 
Nella lingua- Francefe anche li diee 
” roigt le Agnificante Io Aedo -, e in 
fpagnnola roana vale anche pur 
lo (ledo , e da que|Ii rugna . 
•Rogna per ‘timilitudiue A diceva 
quel malore , che viene alle pian- 
tr e propriamente atti Achi riem- 
pendoli da per tutta la fupertìcie 
di malore a goda di pudolecti che 
di giorno in giorno l’ intriAifce ■ 
Ficorum vitium . ’Rugna pur fi 
dice per metafora negozio frivolo 
fenza lucro, quafi che apporta., 
tedio rolta la fimiUtudine del te. 
dio che apporta la rogai . Ntgo- 
tiam abfqne lucro- v. -Caviaghi.i , 
Aju ita rugna pri li rnanu . Ora 
chilla e rugna ISic. 'Rugna cani- 
na forti di rogna minutiditna a - 
fltnilitudine di quella del cane . 
Scabies canina . ‘Grattatili la ru- 
go a, v. Grattatiti la pania . 'Acuì 
avi la rugna aufru mali nun cl 
abbifogna , proverb. dinotante , che 
1‘ uomo infetto di rogna (offre 1’ 
incomodo di 'più. malori. 

Rugauza , peggiorai, di rugna , ro- 

gna 
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gna-di pefTIma qualità, regnacela . 

mala tcabies 

Ruguicedda , diin. di rugna , rognet- 
ta . exigna lcabies . 

Rugnunata , graffo involto negli ar- 
guani . ( Cruf. negl’ e l e in p» d’ ar- 
nione ) ( renum adeps , ftbum . 
Da rugnuni perchè e un graffo , 
che Ila involto negli argnoni . 

Rugnuncddu > dim. di rugnuni, ro - 
ginnetto , -Oiiam. Rom. -parvi re- 
nts, 

Rugnuni , parie carnofa dell'anima- 
le dura , e maflìcoia polla nelleu- 
reni, taira per efpurgar le reni 
dalla lerofili , arnione , arguor.e . 

■ reces ; Forfè dal Lat. rcnes renu. 
r>i , rugnuni.- E acche da dubi- 
eare che provenga dal greco fi a, ( 
reo fìgnificante . fluo , perchè per 
mezzo dui quale feorre l’ orina, 
quali reo nini , rugnuni. 

Rugiuiieililii t diin. di mgnufu , ro- 
gnofitto . ( Onoro. Rom. ) aliquan. 
tulum Icabiofus. 

Rugnulu, pieno di rogna , infette di 
rogna, rcgno[o . Scabiefur . 

•Augii giu . jurgium « S. in. N. v. 
Sciarra . I ■ • ,, .... 

Rueng'ulu.. Jurgiofur S. in N, v. ’ 
Sciarmi . 

Ruma , il rovinare , e la mate ri s • . 

rovinata , rovina , ruina . mina, ex- 
tribuni, everlìo. Dal Rat. ruina . 

■t A tueiido , "Ruma per mctjfor. 
danno , disfacimento , ftcririòiio, 
disordine , rovina . elude* , jactu- 
ra , pernicies , damuum , everfio, 
valiitas , eXcidium . T* r furia , 
violenza , rovina • impetus . bici 
na ruina. 'atra la cala- "Cafa chi 
minaccia ruina , .c <\fa clic rtiinac— 
cia mina . ( Tur. ) «de* ruiiiol* 
Cic. 'Fabbricati lupta la ruit,-._ j 
d’ aurru, vale folle v «r/i. a m.gltor 
fortuna colli depreflìone d’altrui, | 
innalzarli, /ulle rov eie altrui, le j 

•f;ip«r niiM.it demonu» jaceniium-i 

-• * r * i 


, R V 

evahere , atque e «rodere , vel ex 
aiTlicta aliorutn fortuna fuam exci. 

‘ tare I». B. ‘ 

Ruinari, e comuetm. Arruinari , in 
lìgnit. ar». Vale atterrare , far ca- 
. dere , rovinare . dirnere . Dal Lat. 

. mere. ‘Per andare , ò mandarti, 
in precipizio, o in tic minio, im- 
poverite , ed in quello (enfo fi 
ufa in fignif. atr., e neutr. rovi- 
nare • evertere , in exitium addu- 
cete . Si arruinau, o rumati co 
lu jocu i L’ arruinau , cioè’ lu fi ci 
addivintarf, o lu ridurti cu la cari, 
na a li roanu. 'Ruinari in fignif. 
neuir. per precipitare P. B. v. l’i<e- 
cipi cari . 

Ruinatu , adì. da miliari', rovina- 
to . diruius , franti* , excifuv, va- 
flatus, dciurhatus . 'Per povero, 
fpiantato , rovinato .inopia pretini. 

. Ruinufu , add. impetuofo furiolo , 
rovinefo . impenioùis , furiolus . 
Ter precipiterò neU’ ira , rovino/o. 
prseceps ., 

Ruiu oi lavina™ . Torrens. S. in N. 
v. Vaddtml , Lavinaru , *Ruiu de 
aqua . Fluentum , fluxn* . S. iiu* 
N, v. Ciumi Ciumarcihlà . 

Rullimi per jucZri . Difcus , folos . 

S. in N. Specie' di giuoco antico 
del quale v. D.fcu*'. 

Ruma , voce bada lo fti-tio , che.. . 
Roma . 

Rumaneddu , funicella fatta dì 'corta- 
' pe , piccol canapo , cur.agello . f il- 
‘ r , niculiis , P. MS. dice che la ftra^. 
ori gir.e provenga dii greco a'/m 
rliorae tignitìcante robtir\ vires , per 
eucr una funicella più forte dell* 
altre: „ Riiinaneddu funiculu. • 

„ canabe vrdetur formatum hoc 
„ nOnien a gr. fu/in rhoine , rubur , 

,, vires hinc more Latino adjeét. 

„ ramami*, & ex hoc diminutivum 

' „ rptianetlu , ' ad inouendam te— 
iiuii.neui iripeclu funi*: li ''nifi est 
,, ijfiiur quali dicatur validiufca- 

lat , 
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lux , aam vere diffidili eoe rum- 
j, pirur ad diveda opera , qaibua 
„ hadibelur . Predo Vinci fi leg- 
j» g e « • Ruraaneddq , funiculus 
Romae fattuj . 

RnmanidtWnti , dim. di rumaueddu 
lo Aedo che rumanedUu ma al- 
quanto più fonile v. Rmnaneddu . 

Rumarmi , v. Arrumaairi ■ remaoeo. 

S. in N. v. ArrilYari. .. 

Rumanti , quel contrapefo eh’ é in- 
filato oell* ago della fiadera, ro- 
mano. Wijuipondium , tequilibrium, 
foco ;na , tis . Il Menegio dice, 
che quella voce provenga dal Lat, 
a s , «cranico , rameu remami ro- 
mana . Vinci vuole , che proven- 
ga da rama rumanu , per elfer 
fatto di rame - P- MS. ( a cui mi 
appiglio) la deduce dall’ Ebr. rum ■ 
lignificante' fublcvare ,o da ramam 
lignificante lo ftello , perchè ( dice 
egli) qijiitn hic attingit lignum— 
juiii pouderij rei appettile., elevo* 
tur . 

Rumantu, Romanza.' 

Ruroafugla .- Reliquia . S. in N. v. 
Rimafuggbia . 

Rumbu pimi . Rombus , fiax . S. in— 
N. Specie di peice . 

Rumbuliari, v. Rtiramuliarl . * 

Rumbuln di la anca . Coxendix • S. 
in N. v. ..Pernu di Panca. 

Rurobulu , v- tlummulu . 

Rurnè . torta di giuoco ufate da’ Ra. 
gazzi Predo P. MS. fi legge : 
„ Rtqnè genus puerilis ludi cu- 
„ jus magifler inter genua corneo- 
„ tuin. inanibus vultum uniut pne- 
,, ri teneri alta voce clamar , rg- 
,, mè rumi ca la mafuu i fulu t 
„ interim hic puer tiber fattus , 

„ & mani» glrbnlura fuoiculo ap 
,, penfum rotaus quxrit percuteie 
„ ornnei alioj pu«roj prius deli— 
m telcentes , & ad magiltri vo 
» cem eccitalo» , &. ad iplum ac. 
,, ctnrentes, Ut fi quii perculfui 
Tom.f V. 
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fuerit , fnbeat ejus , qui percuf* 

„ ferit munus . In meis fched. f. 

,, 47. a voce Grxca rub.ur , 

,, vires tleducebam : quali quel 
• „ magiiler Itali velit dicere, ’lja 
„ focii eccitare vires , accanite ad 
t) me, qui folus fum jrelittus . Pa- 
„ tuie atitetn formati ab debrai; 
„ co i um (urgere : quali quoti di- 
,, catur a magiftro , turche focii, 

„ fuccurtite iiiilvi foli relitto . Et- 
„ quia o nnes Orientales ( ut te- 
„ fiatur Collettnr . Ititi, t. 3. p. i. 

„ 1. a.cap. so. f. £7f. in ’uotis), 

», qui tuli Romana dittione ohm 
,, fu? rum , ruote appellante potuit 
„ fieli ut hic lutlus coscio, quo bic 
„ Saiaccni feu Arabe? morabantùr, 

. u Juventus fueri, , damante ma- 
„ gilirof vel vere Arabe, vel qni 
i, fc talenv fimulabat ) . 

,, Graci,.& Latini qui (ub didio- 
„ ne Romana efits , occurrite ad 
», magiftrum, quos deluilebat , ex. 

„ (ante prope iplum «o puero, 

», qui-globulum rotabat . Sed prio* 
„ ra magia arrident , & praefertiia 
,, .Greca vox fu/iì . 

Rumia , aggiunto di fico v. ficu . 
Rumicari la biuiami. Rumino . S. in. 

N. v. li manicali . . , 

Ruminagghia- , fi dice quel pezzo di 
tavola in, figura quadra , che fi 

commetta in fungo , dove fìa 

gualtarucnto , o rottura di folajo 
per litarcirla , taffello . aderis tef- 
fella , P. MS. dice : ,, Rummagghiil' 
„ vel a grceco féfifiot rltouibos , 
t, rhombus prò quadrato quia af. 
„ Ieri? novi quadrati frammento 
» ,, loco veteris in trabiutn liquca- 
,, ri impasto firm tur contignatiO: 
,, vel ob eaiidem firmitatis ratio- 
,, nem a pupi duine , i> t (liini*- 
H nutivo fatto rKomaliau parvutn, 
,, robur firmitas. , 

Rmniteddu P. 13. v. Rimiteddu. 
Rumitotiu , v. Rimitotiu. 

Q q Ru- 
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’ftttmihi , v. Rirnitu . *■ 

tlummulu , legno rifondo non molto 
lungo , il quale fi mette folto pie- 
tre, o cofe limili gravi, per muo- 
verle agevolmente , curro \ pbalan- 
ga . Dal gr. p ip&epxr rembome , 
lignificante in gyru'n ago , cosi 
detto dal girar che fa. 

Ruinmuluni, fi dice d'uomo, farti— 
diofo , che tempre fi querela , que- 

* rulofo . querulus . Forfè dal Lat. 
rumor . nimofuni rnramuluni , o 
per metafora da rummulu , accre. 
ic. rummuluni . 

Rmnpicufetldu „ ■ditti. (Il rumpicufu 
alquanto frangibile. Frangibili». 

Rumpicufo, agevole a frangerli; 
fi dice di filo , frangibile . frani- 
lis . Da rumpiri rumpicufu . v. Rum. , 
piri . 

A u mirra ri , v. Ragumiari . ** 

Rtimpicoddn*, fi dice di perfona- fcel — 
le rata'*; baldo . Sceleftuj , fitgitio- 
tua , improbo». Voce compolia da 
rumpiri , e coddn . P. MS. dice : 

,, Hampieoddtt ficaria» . *A 
mmpicoddu , porto avverbialm. 
vale precip itola mente., a rompicol- 
lo . principiti curfu. 

•Rompimento , il rompere , fpezra- 
mento, rompimento . frart o , ru- 
pi io. A rumpenrlo . •R.umpimen- 
tu di teda, di cubi ec. vale, il 
recare altrui no;» , importunarlo , 
(luce arto , il rompere , o torre al. 
trui il capo, molertia , fatlidium . 

Ruinpipetra , erba , che nafee tra i 
farti , e in luoghi uriti irti : i , ftifii. t 
fraga , /affi frogia . farffragum , la. 
xifraga . Saxifraga s fotumltfoli» , 
alba-C. B. P. 309. Tour. Inft. 9 gz.' 
Saxifraga granulata !.. Sp. PI. pag. 
f/ 6 . co«i detta , -perche ti dice , 

• che rompe i calcoli , come » l.a- 

■ tini dicono faxiìragura , cioè la— • 
xnm frangi! . 

Rumpiri ; far pift parti d'una cola 1 
intera guadandola , Iniettare , e ti 
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ufa anche net fentim. neutr. paff. 
come monftran gK efrmnli , rom- 
pere. rompere , feindere . Dal l.atf. 
no rumperc lignificante lo Ifetlo .. 
•Rumpiri» parlando di Jegge ec. 
vale non ofTcrvarla , romper la leg. 
ge . violare Icgcn . 'Rumpiri per 
Infragnere . rompere . Candele , in- 
frlngere . •Rumpiri la terra , vale 
dar la- prima aratura , romper ter 
terra, profeindere , terram profein- 
dere Virg. ‘Rumpiri lu fotutu » 
vale far dettare , gua/bnre il fonno, 
rompere il fonno . excitare, fotnnum 
abrumpere . *Rumpiit la quare- 
(ima, lu dijunu , vale guadarlo, 
ma-tgiarc , rompere il digiuno - . je- 
■junium frangere . ‘Rompiti Ita 
tempu , vale voltarli alla pioggia».' 
romperfi il tcm(So -, ad-pluviam mu» 
tatur dira PhxJr. nobilat ex um , 
pluviutr. ert cxlum Var. *R impi. 
ri lu prcrtu di la mircanaia ec» 
fi dice del fermare» e rtabilire_» 
quel che ell% dee venderli , rom-. 
pere il oreqfo alla mercant i . pre- 
«ium meteibut llatuere . 'Rompi- 
ti la reti», o limili, varie percuo- 
tere Con colpi la terta Romperla 
■tefia . caput cedere , pcrcutere . 
•Rumpiricci la leda ad ucu , fi- 
guratati)» vale infalUdirlo , negar- 
lo , importunarlo , rompere i 7 capo, 
et la tefia attrai . ohtumlere ali- 
qanti , o aute» alicuju» Cic.- Ter. 
.•Rumpiri lu Itlenziu , vate comin» 
ciar a parlare , -rompere il filenfio 
( Tur. ) tileniium abrumpere . 
■•Rumpiricci li corna ad snu vale 
percuotere con colpi la terta , rom - 
prr la tefia . caput cedete , percuo- 
tere . ‘Ruinpiti la pa$i vale itti, 
■micar/l tino . iuiinicirial alicuj.i» 
fufeipete , fubire Q li-tt. ‘Rit i- piti 
la magarla V. Magarla. Cu trop- 
po la dira la ruttici, lo fteifu che 
cui troppo rtira la corata la fpe*. 
xa , v- corda . *RjJij'iriii detto*» 

» 1 «o- 
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e» sì adolutamente vale il cadere^ 
Alteramente gl' intellitii nella co- 
glia , sbcnyclare . interina in feto- 
lato decidere . ‘Rumpirili <u cod- 
da , figuratati], vale perder la re- 
putazione , romper il collo . famam 
amittere . Talora 'lignifica cadere 
in grave fallo. In fnrpe facilina 
incidere. *Rumpirifi li firati, va- 
le divenir fa ugole, perdendo la 
lóro fodezza per le copiòfe piog- 
gie . Itinera ab imbtibus abrampi. 
■Rumpiti lu coddu, li gammi ec. 
fi dice |>er imprecaaieoe ad uoo, 
che ritarda il cammino , volendo- 
gli dinotare alquanto di pfefteaza. 

Rmnurata , v. Rimurata . 

Rumuri , fuono difordinato , e in- 
compolto , romore , rumore . rumor. 
Dal Lat. rumor . • Per Jirepito , 

fracajjo . rumor , ftrepitus . *Met- 
tiri a rumori, vale mettere in_. 
Scompiglio , f compigliare . pertur- 
bare . Tutti così inetti a rumuri . 

Runca , finimento di ferro tagliente 
adunco per ufo di tagliare bracci 
di legna , ronca . runcina . Dal Lar. 
runcina fignificantc lo fi e irò , vp. 
ce' cempofia da re e uncuì per 
effer un ifirumenro adunco a gui- 
la di becco d' uccello . Il Mena* 

. gio dice anche , che dal Lat. un. 
cas oe fi a venuto unca , runca, 
Runcamentu , lo farchiare le ci- 
*« debraici dalle viti . Tralcium 
farritura , ‘Runca di li carcarara 
fona di ronca maggiore , e più 
lunga dell’ altre , roncone . falx vi- 
nitoria . 

Runcari , v. Arruncaii . Da runca . v. 

Roncata , colpo dato colla ronca . 
Runcina: iftu* . 

Runcatini , diconfi quelle cime de* 
tralci cagliati . Palmi ima rccilo- 
ruin cymas. 

Roncazzari , v. Arrancati . 

Runcatu , v. Arruncato . 

Roncbiari , ec. P. B. v. Arruncbiari . 
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Rtinchitedda , picciola canea, fpezie 
di coltello adunco per ufo dell* 
agiicollura. roncola, fcirpicula . 
Runcigghia , P. B. v. Runcigghiu. 
Runciggliiu , finimento di ferro sduo.’ 
co e tagliente , da una parte , e 
dall'altra, e a guifa di Icarpell» 
largo per ufo di potare le vigne , 
pennato , fegato , potatojo . falx , 
falx vinitoria . Da ranca , dim. 
quali ruocliiiium , runcigghiu.. 
Runcigzhiuni , P. B. acerete, di run. 

cigghiu , v. -Runcigghiu • 

Runci'gu S. io N. v. Runcigghia . 
Rundiuedda , v. Rinnìnedda . 

Runduni , P. B. v. Rinninuni . 

'Runfjri , P- B. v-- Runfuliari . 

Rnofu jocu di catti • Triurupbu» . S. 
in N. 

Runfu oi runfjlu . S. in N. v. Rua- 
fuht t 

Rufulamentu, v. Runfuliarnento . 
Runfuliamen^u , il rullare , tonfarne *• 
to , ( Onom. Rum. ) . rhoncoruni-i 
editto. 

Runfuliari , romoreggiare , che fi fa 
peli* alitare in dormendo*. Tuffare . 
ficrtete , renchiffare , Plaut. PrefT» 

P- MS. li legge : ,, Rnnfulu , Run- 
„ fuliari ronchus , Ferrarius eoa. 

,, tendit fuura Tonfare , oriri a_, 

,, enfiare , Idcft ut ipfe ai t fla~ 

„ tum naribus ìnterceptum crebro 
- „ reciprocare . Sed fatia coltra-. 

„ origo a (o firn , ( ut fupra f. 

„ et.) rboplieo , forbco , haurio ; 

„ qui ronchiffat cum Alidore hau- 
ti rit aerem ec. ,, E da dubita- 
re clic folle voce formata dal tuo- 
no del romore che fi fa nel dor- 
mire . Predo la lingua Francele li 
dice , ronfler lignificante k> llefio. 
Ruofuliata , v. Runfuliameatu . 

Runfulu , il tuffare , tuffo . rhoncus. 

v. Runfuliari etimo). 

Runguliari , o runguliarifi , P. MS. 

dice i „ Runguliati , e Rungulu 
• „ vox abfcura felium , qnum quid 
Q q a „ avi. 


\ 
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„ avute vorant, aut timent ne_/ 
„ libi tur ri piatu r „ . Menagius 
rangola dici t idem effe ac rancu - 
re. . 


Ruiigulu , voce rauca o da morrao. 
ro, che fanno le gatte quando avi- 
damente fi mangiano qualche cofa 
per timore , che non le fi a tol- 
ta . Murrenr felium v. Runguliari 
etimo!. 6 


Rumia , guardia , c he fi fa da' folda- 
t« , o da Sbirri , in ponzando la^ 
notte p,r tutta la Città , accirS i 
ladri non faccino danno . ronda . 
lultratio excubiarum . Dal Fran« 
zc.s rondai lignificante andare in 
giro . Prefio P. MS. fi legge : „ V»x 
,, riiiwa , feu ronda a rotundut 

» fo,m ™ e! > , fi ve a f erainino 
»? rctu nda » & per fyncopen ronda 
renna , muda , ninna. : unde , Se 
ettsro Gali, rondai , in circulum , 

"! ' ! ' ri ! :n * fe » i° rotunduin , ideft 
circtitntre urbem , ideft per excu- 
tj.’S fatdlituni Porr. ‘Corpu di 

V! na * « >1 corpo infieme de’ 

iV 1 1 * taaiigi; , e ca p 0 jj • 
sbirraglia . liiìorum , V el fattili- 
» l, m multitudo . «Mafiru di nin- 
na ». Maftru di xiurta . ‘Fari la 
ninna , v . Runuari, o Arrunnari. 

Ktinnari , o Arrunnari , fare la fen. 
unella , fare U ronda excubias 


agere. 

Ritorni,, ec. v. Arrunzari. 

Kul aim , il recitamento di ave ma- 
r J e » e patemoftri in numero par. 
licitare , ad onor della Santiflima 
^ tr gme, rafano . ro6rium£0flom. 
Rom. ) A rofis s. Vinci . 

Rufaia, di iu chellu. Rcf. S. in N. 

v. Rugiada , Acquazzina . 

Rulatu v giunto che fi dà a colè , 
d'e anno odore, fapore ec. di role, 

* fato . roleus . Da rofa ,rofatu . 
yggliiu* rufatu , cioè olio dove-. 
,: *"0 fiate iole in infufione , olio 

• rrfato . £ Crul. in refato} olitimi-. 
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rofaceum . .‘Pìru jazzolu rufafu , 
forra di pera cari detta , perchè 
ha. fapore d’ acqua rofa . 

Rulcianeddu , dim. di rufeianu al- 
quanto rollo v. Rufcianu. 

Rufcuou , fi dica ad uomo corpac- 
ciuto , echg tende al rollò, quali 
limile al* color del fangue , rofjìc- 
eio , rejjìgno . fubrufus. Da ruffa , 
quali ruftìanu , rufcianu- ‘Per ver- 
miglio , fanguineus . 

Rufcu, o Brutcu pianta . Rufctie C. 
B. P. 470. Rulcus Myrtifolius , 
aenleatns Tour. loft. 79. Rnfcus 
aculcatui li. Sp. PI. pag.' 147.,» 
Chiamali anche prelfo noi Spilt.t_ 
l’urci , 0 Surci’, e Caffè Siciliano . 

Rufedda , forte Mi frutice falvatico, 
clie per lo pili ferve per Icaldar 
il forno, cifiio , ìmbrttane , rim - 
brentane, imhrentina . ciftus. *Ru. 
fedda di lamiari ftirnu . Ciftus 
Ladanifera Monfpelieatinm C. B". 
P.. a 6 j. Raj hift. toio. Tour. loft, 
eòo. Ciftus Monfpelienfi» . L. Sp. 
PI. pag. 777 . ‘Rufedd/ cu tìur-i 
biancu , o Rufedda d’ incunucchia- 
ri- lu vermi et# Suri biancu- . Cf- 
ftus Lemma folio Salvile . C. I>. 
P. 464. Rnjhilh ico8. elatior , St 
reffij vrrgis C. B'. P. Var. ibirl. 
Tour, Inft. zgy. Ciftus Salvifolius 
L. Sp. PI. pag. 778. *Rufedda_, 
cu fiuri rnflu chili fu , o Rufedda 
d’ incunticchiari lu Vermi, cu Bu- 
fi ruffu o feuru . Ciftus faentina^, 
folio lslviae purpureo flore Cup. 
H. Cath. pag. 71. ‘Rufedda- cu 
foggili crilpi . Ciftus mas foliis 
Cliamcetlrys C. B. P. 4 '4. Raj hift. 
1008. Ciftus Mafr foliis umlularis. , 
& Crifpis Tour. Inft. 259. Ciftus 
erifpur L. Sp. PI. pag. 738. 

Rnfella , v. Rufetta . 

Rufeita , o Rufella . Preffo noi li 
addimandano Rofelle le fpecie tut- 
te di Ranuncoli , eceetrenc peri 
il gial'c/j il e la fcreziato 
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di amemlue quelli colóri , cosi 
detta , perchè ha una certa forni* 
glianza , ad una picciola rofa . 
•Rufetta per fimili indine fi dice a 
più gioje legate infieme , giojcllo. 
gemmanun fertum . 

Ruletta , o Rutedda P. B. finimento 
di penitenza, rojetta . rotula den* 
ticulata . 

Ruficamcntu il rodere , rodimen- 
to , r. 'dicura . rolio . v. Bulicali 
etimol. 

Radicar - ! o Arra fica ri v. Arrulicari • 
Dal La w rodo up. rofum roficari, 
xuflcari ; *Avi un oiiu dura eli 
.arrulrca'i v. Oiiu . ’Rulicati fi’ 
offu v. Oda 

Ruficata , v. Rulìcamentu , o Aria, 
ficamentu . 

Ruficateddu , dira, di.rulicatu , legier- 
meote rolicchi.no , v. Ariruficatu. 

Ruficatu, adj. da ruficari . v. Arra, 
licatu - 

Ruficedda , dira, di rofa , rofetta. 
parva rofa . 

Rulicu , lungo flrepito , che apporta 
fatlidio all’uomo , noja . toniti» 
molrfius , moleitia , faiìidium . Da 
Tuficari perchè lo lungo rtrepito , 
che fanno gli animali nel rofec* 
chiare apporta fastidio , e noja . 
*Ruficu di teda, .rulicu ainaru ec. 
lo Redo , che fumpimentu di teda, » 
di culti ec. rompicapo . jjedium , 
faftidium . 'Rulicu di capizzu , fi 
dice di ehi fta Tempre predo ad 
•Icaao , predandolo , e nomandolo , 
jcciò e’ faccia alcuna cofa , fare 
atlt co fio! e d'uno , o ejjer ad uno 
tno/ca- culoja . midca importunior. 

Ruficuni , ti dice la parte lacerata-, 
ne' panni, o altro per via dimor- 
fo , merfura . morlus . Dà ru fica- 
ri v. • ' 

Rulidda , v. Ruficedda, 

R.ifignoiu , v. Riiignolu . 

Ruiiguilatu’i l\ H. aggiunto di car- 
di d i u. , vale i-.cit.»', Jtó iti' cuti 
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d'eli* ufi/nuolo . Lufciniae cauti» i 
aemulator . 

Ruugnuledda , dim. di rifignolu, ro- 
fignoletto . (Cuora. Rum.} lufci- 
niola . 

Rtìfitu , P. B. luogo pieno' di refe . 
ro/efo-, rofetum , 

Rofpu , aggiunto delle monete co- 
niato di fretco, tufpo . afper . l’ref- 
fo vinci fi legge „ Rofpi , nummi 
„ modo- culi , idem fouant ac a/- 
,, peri ; idelV non Ixvigati . 

Rudaina , farla d’ infermiti , cb«-< 
viene alla pelle empiendola di mac- 
chie lode , con piccola elcvazio- 
ire , e con febbre continua , to- 
felfia , rofolia . boa , a , pufulte 
rubentes .«Da ruffa- rudaina . 

Rndeddn , uccello aquatico , di col- 
lo lungo ■ gambe , e becco , di piu- 
ma roda , che tende al folco, ed e 
più grodo che piccolo P. MS. di- 
ce „ RulTetLlu , avis pugna* quia 
„ penna» hoec avis habet color» 

„ diritte rubei , feu polii» rufi. 

„ Et idcirco fonnam qua ni vis al- 
„ teram habet diminutivi. 

Rudettu ^materia roda, con che le 
donne procurano di farli colorita , 
e belle le cara» , lijcio-, purpurif- 
finn , 

Ruffia , forta di frumento , cosi det- 
to perche fa la fpiza , che tende 
al rodo. Triticum durum , omni- 
bus rubrius , & longius rubefeen. 
te fpicà de preti à , capiills ruben- 
tlbus Cup. P. S. T- nv. Triticum 
durum autumno ferendum , Omni, 
bus rubrius , & longius , ictus 
flavum rubefeente fpicà depredà, 
proventiori nuiante capiilis ruben. 
tibus Cup. Hort. Cath. -id. 

RufTìari> S. in N. v, Arrudicari o • 
Rufficart'- 

Rnlftcati’. Rodo, S. in N. v. Arru- 

ficari . 

R'.dTljnu ,' che tende al rodo , rofì- 

2 L hruf.ij . 

E..tr 
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Ruffitt» , affretto di ruffa , rojjttfa . 
mhof . 

Ritlfu , Cult, per roffore , v. Ritffurt • 
Dii Lat, rubar v. Ruffa adii. 
Ruffa , aggiunto di calore limile a 
quello del (angue , o della por- 
pora , rojfo % ruber , rubeus . Dai 
l.ar. rubens . rafia , i proprio di 
nodra lingua per fincope I' ultime 
fìl labe brevi coll'aggiunta condo- 
nante mutarle in diverfe maniere , 
or in una , or in altra , come dal 
l.ar. putrite , pu^?« , da medius . 
mc^u , da ' acuì ut , occhia ec. 
•Ruffilfimu , fuperltt di ruffa ,ro(- 
ftjjìmo. ruberrimiK . 'Parili ruffu , 
o di v in tarici la facci ruffa , fi dice 
di chi per vergogna , *o per altro 
arrofltfcc , o (I modra pivi rollo 
dell’ utato nel volto diventar rojjo . 
rubefeere. *Ruffu d’ovu, lì dice 
il tuorlo dell’ uovo , rojjo d' uovo . 
Vitellum v. ovu. *Effìrt un ruffu 
d’ ovu lì dice quando fi vuol di* 
notare, che una cofa fia d’ ottima 
qualità e affai profittevole , tolta 
la fimilitudine del tuorlo dell* uovo 
che i il migliore . optimum eli . 
Stu fegu è un ruffu d‘ ovu Rag- 
ghia eh è ruffu v. Tagghiari . *Pig- 
gliianfi lu piofeti di lu Ruffu . v. . 
Piliferi* 

Ruffu , aggiunto di Pettu , uccetfet- ' 
to , che fia per lo più nelle fiepi 
PittiroJJo Peciirubrum Cnp. P. S. 

T. 560. Motacilla Rubecula L. I pii. 
Nat. t. a. p. 1. pag. 337. Lo fba. 
glio dello Stampatore circ'a il no- 
me del Linoì alla voce Pctturruf • 
fu , ci ha coliretto a dover fare 
particolarmente menzione in quello 
luogo di detto Ucce. letto. 

Rutluliddi , o azzalori farvaegi comu 
ciciri* Mefpilui Apii folio, (ylve- 
Uria fpinola Ave Oxyacautha 0 . B, 

P- 454. Tour. loft. 640. Crataegua • 
Oxyacantha L. Sp. PI. pag. 681. I 

Rutiuliddu , dim. di ruffu , alquanto I 
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ruffa , rr Jfetto . fubrufut , 

Ruffurl , rode zza , rofjore . rubor » 
•ftuffuri , prendelì talora per ver- 
gogna , o per indizio d’ ella , fpar- 
gendofi per lo volto di chi fi ver- 
gogna una certa roffezza , rofjore . 
pudor. • 

Rulticheddu , dim. di rufticu , ?ofì- 
chrtto , ruftichetto . rulìiculua. 
Rnfiichizza , qualità raffica , e vìi. 
lana.zotic h ezza , falvatichezza , r«- 
fiicheaa . rufficitas . 

Radichi , v. Ruftichizza . 

Rnllicu , rozzo , villefco , da conta, 
dino , zotico , rufiico . rufficus , 
.radia. Dal Lat. ruflicut , a rure . 
‘Rudicu , che non ha la iuperfi* 
eie pulita, o lifeia , ro^o , ruvi- 
do . radi* , iopolitui , Muru di 
rufticu. 

RulHcuai , accrefcìt . di milieu , ru- 
ftichijjìmo . nimii rufficus . 

Rutata , P. B. v. Carruzzata . 
Rufticzitati . Rufficitas . S. in N. v. 
Ruiiicità . 

Rufiiri oi callisti . Torreo, affo. S. 

in N. v. Arraffiti. 

Ruta, v. Arata . Dal Lat. raro . 'Ru- 
ta craparia v. Aruta craparia 'Ru- 
ta Caniaa. Scropliulatia . Rnta_ 
Canini drtSa Vulgati* C. B P. 

•3 6. Tour. In#. 1S7. Scropliulatia 
Canina L. Sp.Pl.pag. 865. Ruta Mu- 
raria . Ruta Muraria C. B. P. 356. 

I. B. 3. 7 S 3 * Tour. inft. 541. Al- 
pleninm Ruta Muraria L. Sp. PI, 
pag. *541- 

Ruticedda , dim. dì rota , rotella • 
rotula. , 

Rutta , rompimento , o rottura , rot- 
ta . ruptio . Dal L. rumpo fup. 
eruptum rupta , rutta .* ’Per ifeon- 
fitta , o disfacimento d’ efercito , 
rotta . clades . ‘Aviti la ratta , 
aver la rotta . Claderh accipere_ 

•E chi ci fu la rutta di Troja . 
fi dice in forza d'ammirazione, 
quando li vusi dinotare altrui che 

per 
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«r un lieve fnccelf» ne fa uru. 
pian c»fo. An Tr> jaetxcidiuiTj el> ! 

frullami , quantità ili rimanigli , o 
prtiuoH d» cole f°" c rottame. 
tragmen , frammenta ! A rumpentìo 
f„p. ruptum ruptaini, rutta.nl. 
•Ruttami di vali . Frivola , orum . 
•Ruttami di peni v. Scagghi . 

Ruttati , 'mandar fuora per la bocca 
il vento, eh’ è nello ftoniKo , , 
ruttare . rubare , eruttare . Dal 
Lat. ruttare . 

Ruttoriu , rottorio , fontanella .cau- 
terio . v. Cautenu A rumpentìo 
fup. ruptum , ruptoriu , rultorio, 
crai detto perche li rompe la carne 
y. Cauteriu etitnol. 

Rumi , fui», vento , che dallo flo- 
iraco fi niaorla- furti per 'bocca, 
rotto . rutili J . Dal Lat. rudut - 

Rutiu, add. da rumpiri , rotto . ru. 
pini » *Per infranto , e malcon- 
cio , rotto, plagiati-ale eccepiti» . 
Mi fentu tuttu rnliu. *Per later- 
rorto-, t on continuato , rotto . inter. 
pi us . *Kuttu , per allentato , de- 
puto, rutto . ruptu* , enterocf licu» . 
'Rttliu aggiunto di ninnerò, e— 
ci-muncmentt lì nfa- ntf namero 
di più , rutti , fi dicono danti arit- 
metici quelle jaarti , o aliquote , 

O allignante, che* avanzano nel 
partire ^iin 'omero per'nn altro , 
rotti . fegmen . 'Strati rutti , va- 
le gualle, imprattitabilf, firade • 
rotte, viae cernirne. 'Tctrpu rut- 
tu , fi ilice quani'ta piote affai . con 
conth tt,te purghe . Tempii» niini* 
pfuviout-n . *iA la navi rutta ogni 
vtntu c*è contrariu ,v. Cuntraiiu . 

Rutima alitano di ruttu , rottura. 
Radura . 'Per malattia nella qua- 
le gl' inretlini cafcano per lo flù 
Delta boria, crepatura, allenta- 
fura , rottura . enterocele , ramex 
iun fiiiiorinn . A ruiftpeiitìo fup. ru- 
pmm ru ni lira ruitura . *Pet ni- 
«mtà , e principio di nimiilà , 
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difu afone, rottura, inimicitia . •Ca- 
dirici la rutturi ilice fi ^el.cadcre 
altrui gl' intellmi nella cogli*, 
crepare . rumpi ilia 
Rutulata , tanta quantità di chec- 
che fit-t qnauto vale il pefo di li- 
bre due e metta v. Rotulu . 
Rutuliari , far girare un» cofa , ro. 
talare, circumagere . Da rota ru- 
tutiari cioè f*r girare una cofa a 
puifa di rota . Rutuliaii lu’ fut- 
rnentu ’ntra lu erivu . ’Rutuliarl 
lu ventu , vale muoverli in giro 
girane . ambire . . • 

Rutulicchiu , dim. di rotulu, e fi 
dice per avvilimento v. Rotulu .. 
Rutuna , accrefcit • di rota , gran-, 
ruota . Ingens rota . 

Rntuneddu , dim. di istalli , ?• Ri- 
luneddu . 

Rotimi , v. Riiunì . 

Rutunnari , ec. v. Ritunnari . 
Ruiunnu , V. RotOunu-. 

Kuventi , rov are . canJecs . v. Nfu. 

catu . A colore rubro • 

Ruvertn, fpezie di pruno, del qua. 
le li vag'iano i ao-itadini per for- 
tificare le fiepi , rogo, rubns ... 

• 'Rnvettu cu l’ amuiVldi ilivml • 
Rului» vulgati», live R-ibus f ruffa- 
nigro C.'B. P- -179- Tour. Lift. 
614. Rnbus fruticoiu» L. Sp. PI- 
pag. 757. 'Ruvettu cu l’am ireil. 
di atroli. Rubli» repens fruita 
esfio C. B- P. 479. Tour. loft. 
614. Rubila cjclin» L. Sp. Pi- p»g. 
73(5. •Ruvettu- di San Francilcu . 
Rnhus hlaeuj lae-ùs C. B. P. 479 * 
Tour. Iti*. 614. Rubus Idae-s-L. 
Sp. PI. pag. 706. Dal Lat. tubiti , 
rubettu , ruvettu . cosi detto a ni- 
bore quod vitgnlta ej-is rubenrit ; 
vtl quod mora *nfe«ju*«n inatD»» 
refeunt , ferat rubra . P. AS» dice 
„ Ruvettu Lat. rubus 'ati ■* lic 
„ forte difi i» a gr. ’fu'uvyt tra/10 
„ qui* libi attrahit irauleuntiuia 
„ vede» eo. *lì* un tuvettu , unni 

va 
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v» ’mpicciea , lo fteff» » che ’mpic- 

cicufu v* ’Mpiccicuf» . 

Ruvulu , arbore noto , fimigliante^ 
alla quercia , rovere , rovero . to- 
bur . 'Rovntu Cerfa cu 1 * agghiao- 
<!ri grollì . Quercus cuna lofigo pe- 
rlicii 'o C. B. P. 4ao* Tour. Inlt. 
Ct^ì- "Ruvulu o Gerla cu 1 ' ag- 
g'biandri minuti . Quercus latifulia- 
mas , qute brevi peiliculo eli . G. 
B. F. 4'9* Tour. loft. 583. Dal 
Lat. robur quali robulu, rovuLu , 
ruvulu , forle cosi delio a h)jni 
rubare. *T«ita di ruvulu , v. Te. 
ila . 

Ruy ia . ' Aiueio . S. in N. v, Virili 
ramu. •Ruyna . Fonico. S. ia 
M. v. Rumina. *lVuyiia genera- 
limcnti". Mucor. S. in N. ». Muffa. 

Rifynula cola • Arugitiofus , lerrugi- 
noius » mucofus « S. in N. v. Rao. 
ciiufu , mnffuiu . 

S 

S Abbatimi, fabbatinu aceumenza 
d’ainmalinu proveibio lignifican- 
te lungheiv di lettura del divino 
officio . 

Sabbat u , o fabatu , nome del rem- 
ino di della tettimina/ii&Jfo , /ab- 
baio . labatum , die] Saturni , vo- 
ce Ebraica fabbath for naio dalla 
radice Jcabat figniiicante quieu/t 
per effer predo gli Ebrei il gior- 
no della fella , in cui li ripolava . 
•I.a fimana lenta labatu ,o chi non 
e* è labbatu , fi dice per dinotare 
cola, che non pnà luccedere_ 
quando /’ oche farai la crcfta . 
cum mula p> pererit . ‘Sahara e 
Santu , diciamo per eccellenza-, 
quello avanti la Domenica della 
-Relurezione , fabato /auto . taba. 
tum fanftum. "Fari fabbatu , va- 
le pulire le camere > con ipaizar- 
le mettendo in buon ordine lo 
cole. * ‘ 
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: Sabbatuni , voce ufata nella diocefi 
di Matura lignificante folenaitì 
di feda in giorno di fibbat» , che 
fi fa alla Ss. Vergine Maria . 

Sabbina, o favilla, albero limile-. _ 
al cipreffo , una fpezie del quale 
è Iterile , un alua feconda , favino . 
fabina V- L. ‘Sabbina , o Savi- 
na , cu li cocci, o baccifera . Sa- - 
bina folio Cupreffi C. B. P. 487. 
Sabina baccifera I. B. I. p. 2. pag. 
283. J u n i pe ri:» Sabina L. Sp. PI. 
pag. 1472. Sabbina , o Savina-, 
lenza bacchi . Sabina folio Tania- 
rifci Diofcoridis C. B. P. 48-1. Sa- 
bina fierllis I. B. 1. p. s. alili. Jn- 
niperus . Sabina 73, L. Sp. PI. pag. 
'472. 

Sacca , P. B. Torta di lacco , {acca.. 
pera v. Saccu . 

Saccari, v. Adaccafi per acquiliare. 

Saccàru , colui che porta c riporla i 
lacchi . Saccarius . 

Saccazzu , pengior. di faccu , vile-, 
facco , /accaccio . viti* faccus . 

Saccenti , clic fa , fap ente , farcen- 
te . fapiens , fcienj . Dal Lat. Jcient 
/denti s quali facienti , fcienti ,0 
da Sapienj fapienti faccenti • Fa- 
ri lu faccenti , vale inoltrar di fa. 
pere. Talora fi dice ad uomopre- 
funtuofePo , arrogantuccio , faccen. 
fino . ardf lio , fcioluJ . 

Saccaru , di campu lixa , se S. in N. 
cioè vivandiere , che ha cara di 

* dare a bere a i Soldati nel cam- 
po. ’Succaru qualifivogghia aqna- 
rius-S. in N. 

Sacchetta , fpezie di Tacchetto , che 
fi pone ne' veltimeoti , facchette , 
tajca . facculas , pera . Dal Lat. 
faccus dim. quali facculetta , fac* 
«betta . ‘Sacchetta di li cauli , ea. 
viqlione . marfupium . • Aviri uà 

cola ’ntra la laccbetta fi dice , 
quando uno crede d’ effer per aver- 
«• ja ficuramente , 11 vere una cofa, 
nel carniere . ia manu baberc « 


Digitized by Googl 


S A ' 

•Ti ajtt ’ntra U facchetra figura- 
tali!. vaie li ho viato v. ’Niaccari. 

Sacchetui , v. Saccbiteddu • 

Sa celi iainentu , il Saccheggiare , /uè- 
cheggiameuto . direptio , depopu- 
latio. 

Sacchiari, dare il tacco, porre, a_, 
facco , faro il lacco , far preda , 
Saccheggiare . depopulari , prae la- 
ri . Forfè da Sacca , perché come 
dice il Ferrarlo, prrda iu Saccis 
re poni tur , "Per guaHare , Scon- 
ciare . vallare , devallare. *Sac- 
chiari , per lirnilitudjne li dice.., 
per lo piti delle frutta , quando 
non li cogli, io con buono otJice_, 
or in una parie degli arbori, or 
in altra . Carptim perturbato or- 
dine vindetniare , fruchis ex arbo- 
ribus collidere . Predo P. MS. lì leg- 

• ge I ». Saécbiari non ordine fed 
,, bi,'c,aique bine cirpcre , quali 
„ impiert faccos bine alque bine 
,, colligendo , carpendo, eveifendo. 

„ *lri fateli ianim v. S.iccniari ,, . 

Saccbialu , add. da facchiari , fac- 
c he g piato . -depopulatus . *P«r 
Sconciato . vallatili . 

Socchi. liuti , JacchcgjLuore . dep:- 
pulator . 

Sacchiceddu , y. Saccbileddu, 

Saccbioa , v. Saccuni -. *i\r carnie- 
re . pera . Da faceti . 

Saccbiteddu , dira. di facci) , Sacchet- 
to . laccuìus . ’l’igghiari ad unti 
a faccbitctldi di rina , vale per- 
cuotere alcuno con Tacchetti pieni 
di atei n, /acchetiate . facculis are- 
na plenis contundere . ’Sacchiterl. ' 
di di punra , li dicono quelli fae- 
chetti preni d’erbe calde coura 
la punta , elle lì mettono fopra_ 
il petto , acciò re focilliuo la par- 
te infiammata . 

Acchittata , tanta quantità di co e 
quanto cape una piccola facchet- ! 
»a . Quantum capere potell faccu- 
lus . 

ToinJV, 


Sacchiltnzza , peggiora*, rii facchet- 
ta , vile racchetta . Vitìs facculus. 

Siedi irte J la , dim. di Tacchetta , 
piccola racchetta . Saccubis. • 

Saccoccia, lo delio, che racchetta . 
V. Sacchetta . 

Siccoliina , quella cordella coll » r 
quale li lega le bifaccie , e la boc- 
ca del facco , funicella . funicu» 
lus Sacci . Vinci dice r ,, Crede- 
„ rem vocem effe {acca firn tr&x.- 
„ risanai fa eco li ras iddi futiicu- 
„ Iti t facci retpJc liras funiculus i 
,, Ma predo P. MS.fi legge : Soc- 
,, colimi funiculus adfutus ad fls 
„ facci . Nubis confuere eft , cu- 
„ fi ri . F.rgo facco eli faccus , St 
„ cofima eli quali confuta cor- 
,, da feilieet funis . 

Saccottu , facchetto alquento grande, 
facchettone . facculus. 

Saccu , finimento fatto d’ un pezzo 
di tela cucito da due lati , e da 
una delle tede » e ferve per met- 
tervi dentro cofe da trafpurtarfi 
da lungo a lungo , facco . faccus. 
Voce fin oggi coafe rvata da’ pri- 
mi fecoli . Nella lingua Ebrea li 
trova Jac lignificante lo fteffo gr. 

eìxr.K,, faccos . Lat. faccus , in . 

Franze/e Jac . predò i Tofcani fac- 
ci , e preffo noi / aceti Stc. 'S.ic-, 
ca per fimilir. fi dice il j ventre , 
facco . venter .• *Saccu anche fi 
dice quella velie lunga di panno, 
lino. per lo più bianco a gutfa di 
camice, che portooo perfette tifile 
compagnie, e congregazioni, facco, 

( voce dell’ufo P. B. ) "Saccus . 
’Saecu di caricu. Culetis. *Saccu chi 
fi ci metti la fezza di hi vinu {pri 
cularila , fi dice un arnefe fatto rii 
.panno lino groffo a guila di lac- 
co , col quale fi cola il vino , ca/-.. 
?r» . faccus vinarius . ’Saccu vale 
anche faecheggiamento, il faccbeg. 
giare, facco . depopulatio , dire— 
ptio . •Onde (lari faccu , v. Sac- 
K r cliia- 


chiari • *Pìdicitiu di lu faceti V» 
Pidicinu . *Curaprarl la gatta-, 
’ntra lu faccu » v. Aecattari . ’Ef* 
firi faccu di valloni , fi dice di chi 
non fi muove ad operar, fe noti 
con afprezze , e feorterie» /'a/t- 
no roti w* fe non col .baffone . 
rnalus , nifi malo eoaftus, reifte 
facete nefeit » *Jiu ptr la decima 
e c‘ appizzau lu faccu , v. Decima. 
♦Manciart cu la tella ’ntra lu faccu 
P. B. v. Tacconi. ’Saccu Vacanti 
nun po Ilari n i’addrilt», fi dice 
per elprimere quando uno non-, 
ptìò reggerli in piede per fame, 
tolta la fìmilitadine del faccu 
vuoto , che non può dare tefo. 
Latrante , & irato ventre vix alia- 
re quis poleft . *Di chi è chimi 
iu faccu Ipauoi, lo lìdio , che la 
vutti di chi è china fpanni v. 
Chino adii. *Sciarrt di mulinati 
guarda li Tacchi , vale bisogna-, 
guardare il fuo tra le altrui ride , 
e baruffe: qua n dai mulinar! fan- 
no romore , Cu lega i facchi . Res. 
tuas idee turbai curato *Sdi- 
vacari lu Tacco, o feiogghiri lu 
faccu, maniere figurate, che va- 
gliano dire ad altrui Tenta- rifper. 
to o ritegno tutto quel che l’uo- 
mo fa ; e talora dire tutto quel 
male, che fi può dire, feiorre tl 
votare, o f enotere il faceo , feior 
la bocca al facco , pigliare , o 
f enotere il /cieco pe' pellicini', gra- 
vitar in aliquem dicrre, virili ora- 
ne in aliquena evomere . Cic. 

* fu nuri lugnu- faccu, funi dirli 
da chi nel raccontare alcuna cola , 
è predato a dir predo tutto, e 
vale io non pollo dir tutto in un 
colpo , o in no fiato . Omnia fi- 
rmi tino fpiritu- dici nequeunt . 
•C'i voli S. Nicola cu lu faccu , fi 
dice per dinotare altrui, che per 
Allevarlo dalle miferie vi- necclfi- 
» gran danaio. ’Eari Tacco , par* 


fanilo di ferite , Io ftello che fa- 
ti vurza . V. Vurza dintra . 

Sacctt , forra d’uccello facco. Coti 
detto perchè nella gota ha una 
boria a guifa di facto , Petecano , 

0 lottatalo , Self. Onocrotalus feti 
Pelecanus Aldr. Oro. 3. pag. 4:. 
Onocrotalus- BrilT. Oro- (5. 519. Pe- 
lecanus Onocrotalus L. Syd. Nat. 
T. 1. p. 1. pag. 215. 

Saccufiari , vale dare delle forti bulle 
ari uno, e fargli gran danno , con.* 
dare un* pel ili delle fefte . ver. 
beribus aliquem allkere , plagia, 
male aliquem alficere . Da faceti 
tolta la fìmilitudine di chi percuo- 
te alcuno con facchetti pieni di 
rena , e gli fa. gran male . 

Saccufiatu , add. da faccufi.iri , coti - 
ciato pel dì- delle fefie . verberi. 
bus male affcctus . 

Saccuneddu, dim. di faccuni . v. Sac- 
cuui . 

Saccuni , faccaccio, ove fi dì a man- 
giare forgio, o paglia al caval- 
lo, facco . faccus. da- faecu . v. 

( Marciati cu la- teda ’ntra lu fac- 
cuni, li dice di chi Ita tutto ciò, 
che gli bifogna , fenza darli verno 
penderò , o briga-, mangiar col' 
capo nrl facco . v. Manciari . *Sac- 
coni , fpezie di facco grande , cu- 
cilo per ogni patte , e pieno di 
paglia, iu forma di mataralTa , /ac- 
corte. calcitra firamentitia . 

Saccuraf-i , S. in N. v. Zaccurafa. 
d» faccu perché IT cuciono i facchi . 

Sacerdotali add. di facerdoti . faccr- 
dotale . facerdotalis - 

Sacerdoti', quegli, che è dedicato a- 
Dio per amminiftrar le cofe facre,. 
Sacerdote . Saccrdos. V. L. /or- 
mata da faccr , per elier perfona 
facra - 

Sacerdozio, u fife io , e dignità det 
facerdote , faccrjojio, faccrdothlin,. 
A faccr . 

Sacramenta , Sacrificiu, Sacrilegu ec. 

v. Sa- 
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v. Sagramentu , Sagriliciu, Sagri, 
legu ec. 

Saciari , S. in N. v. Saturari . 

Sacodiraa , reftkula S. in N. v. Ru- 
maneddu > o Spagli . 

Sacufuaguallu , v. Sacufu. 

Sacufu , Ipecie d’imprecazione. Spat. 
MS. dice „ Sacufu corrotto, Tu uc- 
,i cifo , mal aggia , o mal agia- 
», oo . Predo un Dizionario ferir- 
to a p.-iina fi legge : ,, Sacufu, 
„ Irai, iia uccifo . Lat. pcreat, 
„ luce privetur. ’Saeufu cu vi. 
„ di dici l’orvu . Pereanr videi)- 
„ tes , luce priventur videntes , 
H ait caecus . "Sacufu tu , e tnt- 
,, ta la tua razza. Pereas tu , prò- 
», geuiefque tua . "Sacufu lu meg. 
ghiu dicia S. Silveftru a lu Lupu. 
Alius alio pejir eft . Vinci nella 
.voce Sacufu dice Mcdanae dtcimns 
Sachifu idem efl , ac fia oci/u . 
Nel Dir. dèi P. del Buono fi leg- 
ge Sacufu fpecie d' imprecazione 
malanno ! maluin . Appo P. VIS. 
fi l-gue : ,, Sacufu an a radice 
„ Sacutq abominar! , detefiari & 
», inde facu/im , ab .sminai iones 
ii quali fii.n dicimus fccn/u aguan- 
», nu , veiimus dicere deteiiatio- 
», nes fmt in liunc annum . Vide 
», an fit ab Arabo vel Syr. vel 
„ Ciiald. vide etiam an ab Hilpano. 

Safagghiuni , v. Ciafagghiuni . 

Safena , P. H. ramo interno della ve- 
na della gamba delta dagli aoa. 
tornici crurale, /afe no . laphcna. 

Sagaci', add. aleuto , confideraio , av- 
Ve (Uro , fe ignee . fagax , aftutus . 

■ Dal Lat fagax, fagncis . fagaci . 

Sagacimenti, P. B. Sagacemente . fa. 

frac iter • 

Sagacità , abito, o difpofizione vir. 
cuoia , colia quale li sa difeerne* 
re il vero dai fallo , e giudicar 
bene, e eoo prudenza dell’urna, 
ne operazioni , e operar altresì, 
fagocita , / agaciiade , fagocitate. 
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fagacitas » alluda V* !.. 

Sagana , monte predo Palermo fer- 
tile di biade nel fianco di Ponen- 
te , fnyana , fagana. Iaveges . 

Sagghia , tira e faggina . v. Tirar!. 
A fallendo . 

Saggbimmarcaazu , pegg iorat. di fag- 
ghiramarcu v. Saggbimmarcu - 

Sagghimmarcheddu , dita, di fag- 
ghimmarcu . v. Saggbimmarcu . 

Saggbimmarcu , vede di panno ru- 
vido , fpczie di mantello con cap- 
puccio, che pende con quattro fal- 
de , e cuopre fino al ginocchio, 
folita portarfi da coutad ini in tem- 
po d’ inverno . Spat. MS. nella vo. 
ce faimbarcu , dice faiinbarcu , qua- 
li fatinbarcu , faltambarco , e Jan - 
tambarco . hurico ( dice il Lan- 
cillotti) Predo i Greci riytt , fa- 
gos . Lo lletfo de’ Latini fagum , 
vellimeotum militare, gemi* vcfiis 
breviari* , ex lana villofa , Si. craf- 
fiore, hu neros tegens, & ad na- 
te* ufque defeendeus , graecorum 
pallio non ablimilit : erat autem 
proprium militum j & rufticorum 
etiam , cor. tra hnbres , & frigora » 
C cosi Face.) e da qui forfè qliafi 
fagtfrfnarcu, e corrottamente lag. 
ghimmarcu. 

Saggiamenti , avverb. faviamante » 
faggiamente . bene , fapienter - v- 
S.iggiu etimol. 

Saggiipidata , v. Pidata. 

Saggiitariu , P. B. v. Campili . A fa~ 
gitta. *Saggitrariu , uno de’ duo- 
deci fegni del Zodiaco » faggina, 
rio . faggitrarius , arcitenens . 

Saggiu, add, v. Quietu . Vinci nella 
voce laggiù dice : ., laggiù , faggiz. 

„ za, fagax , fagocitai t a nobis 
», vero ufurpautur prò» quieto , ac 
„ quiete, quia, qui aliqdid Viale 
», oifachi deprebeudere , quoti cit 
» Jagire , fe non mover , ftd quie- 
„ te,& fubodorando voti compos fit. 
E da dubitare che provenga dal 
Ara Ut. 


Digitized by Google 


31 6 SA 

lat. fedeo quali fcdeagere , fedag- . 
giu , laggiù perchè chi iiede è quie. 
to , come da pes pedis pedaggio, , I 
T 1 ‘laggiù . * Per modejio, in odeftui. | 

Saggiu , fuft. picciola parie, che li 
Jeva dallo 'mero, per farne pruo 
va, o indirà. Saggio • fpecimen; 
Dal Lat . fagcx . "P^r parere . opL 
nio , (ententia . 

Saggiu'iddu , diin. di laggiù , alquan- 
to quieto, pacifico, v. Quieta. 

Saghiriti , Dir. MS. Aut. v. Spavin. 
tarili . 

Sagna lingua, pianta v. Battilingua. 

$ ; ,gna nafu , fitta d’eibt. S angui - 
mila v. Gramigna Agugghialura . 

Sagnari, bucar la rena per trarne 
il fangtte a fine di medicare alcu- 
no , cavar f ingile , Segnare . fan— 
gtirncm tr.itietc . Dal I.ai. fangaie 
qnnfi fongurari fognari . Nella ^lin- 
gua Spaglinola anche li trova , 
fungi a r. lignificante lo Hello. 'Sa- 
gomi «irli cinghi v. Cinghi . 'Sa- 
g 'nri ad unu tiguratam. vale ca- 
vargli danaro . Pccuniatn alicui esi- 
mere . Sagnati 1‘ arvuli per fi- 
rnilitntlit’e vate intaccare v. ’Niac- 
tart . 'Sagnari l’ api , o li fafceddi 
di Tapi P. MS. dice i „ Cabrare 
„ favos idcd iiipeifiuos exiinere . 

„ Mèthafcrice deducluin a fatlgni.- 
nii eduzione per fe.lionern ve 
,, «ignara , fonuuinem rptein e fra — 

,, ciir.us r.oxiu.n , vel Inperlia 
„ U;Tj pii latri tu „ . *5.ignarili , far- 
li cacare l'angue , cav ufi /angue. 
faiiguii.ia mili one curari . 

Sedani, jnld. da fognari , cjvir/t 
/angue. Sanguini! mrffijnc cura- 

tl.S. 

Saguaturi , P. B. v. Varveri. 

Sapida, t ll favar fangue, cavata di 
Jangne . languitili niiliia , vena; 
incido. Dal l.r.t . Jangttis fangaia, 
laguia. *Sagnia per, limili!. fi di- 
ce- a qitalfivoglia liquore , Clic elee 
a guila di cavata di fangue. 
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Sagniedda , dira, di fogni* v. fagma . 

Sagraraentali , ad I. da fagrauaentu, at- 
tenente a faeramento. facramentale. 
frera. nerbali» terra, delle fcuole . 

Sagrameotal ne ut i , avverb. a forma, 
o per mezzo di lacrameuto , Sa- 
cra nentalmente . facrameutaliter, 
terra, delle fcuole. 

S.igricnintari , aggiunto con Jur.tri , 
come jurari , e fagrtiniutari vale 
far giuramento , e li dice per di-, 
notare maggior forza, /aerarne». 
tare , jurare . 

Sagramintarilì , P. B. la fieli» «he 
comunicarli! pri vi.itifu , e ri- 
civiri l’ertretnunsioni ,facra:nentae- 
fi . facraitiemo inunirì . 

Sagramentatu , add. facramenta)i> - 
Onde Gesù fagramintatu s cioè die 
è nell' odia confacrata , 

Sacramento, viàbile fornra d’invili- 
bile grazia , Sacramento . facra. 
mentitm t V. L. format* da facce 
per etfer cola l'agra . *Per Luca, 
ridia , Sacramento : euclnribia, fa- 
crum mybcrium . 'Murili cu tut- 
ti li fagràraenti , v. Muriri . 

Sagramintiari , v. Sagramintari . 

Sagrariu , luogo , dove ti buttano 
e verfauo le levature de' v«;i, pan- 
ni , o limili, che fervono ialine- 
di.atatneiUe ah facrituio . Sacrario - 
focrariuin . 

Sagrali! , a.ld, coufogr.itn, / aerato . 
lucra tal . v'. Cuof.graiu . 

Sagri ; forte di pelle afpra e dura di 
petee coti che fi fanno le guaine 
a coltelli oc. e fi fa «Iella feorza 
«lei pclee quadro. Sagri , fcqrì , 
■■figlino . Spai, MS. (cabri cotti fpe. 
eies . Il Menaggio nella voce zi- 
grino dice edere voce mrchefea 
/ agri , lignilìcanre I«r Ite i io de' Frati - 
zeli ihagiin che è una forti «li 
pelle di pefee detta da’ Dizionari 
F'ranzcfi tu I tal. zigrino . 

Sagrilicari , offerire Iti facrifkio , fa* 
criccare , /agiifieore . fast dica te , 

Lu- 
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Immolare . Dal I at. Jacr'ficare a 
f acro . 'Sagrificarili , laerificar/ì . 
in facrificium le iff rre . 

Sapr ifìcatu , adii. ita tagrficari , /et- 
erificalo . immolatus , faci ificatus. 

Sagrili! u , culto, e venerazione fat- 
ta a Dio, con offerirgli per inez. 
*o di tacer, li li la vittima per pla- 
cati» , o ri graziarlo , o lodarlo , 
Jryrift jìo . facrifiiio y/ngrificio . fa- 
ci ilici u in . V. L. formala da facce 
per rlfer cola facra. *Per le vit- 
time di animali , o altre cole , che 
lì offerivano da ’ geritili . Jacrifìcio. 
frcnticiuin . ♦Fari iagriiùziu , v. 
Sagrifì.ari , 

Sagiilegamenti , P. B. facrilcgamen- 
te . facrilege « 

Sagi i egglu , violazione dell» cola fa- 
grata. {acrili già. . facrilegium . V. 
1.. foimata quali da Jacri-lacdium , 
cioè, clic iff ode la cofa iacra . 
•Fari un lagrdeggiu. Violare rem 
facrain h religioncm . 

Sagrili gu , adii, che commette facri- 
legio . fui rilego . faciilegus . 

Saptiftania , ullicio del lagteilano. 
Hd itili munii s . 

Sagrilìa o Sacrata , v. Sagriflanu , o 
Saritlanu . 

Sagrillanazzu , avvilitivo di fagrifìa- 
nu . vile Jagre/tano . vilis edituus. 

Sagrilianed'lu , dm., tli Ugrillanu . V. 
Sauriùanu . 

Sagratami, che è prppodo alla cura 
delia fagredia- fagrejiano . rdituus, 
editimus . hicrophyiax . Da facce t 
perché ha cura delle cole lacre . 
*Li dinari di Io lagriftami cantan- 
ou venou , e cantaci. u linai van. 
nu , v. Ventri . 

Sagri Aia » luogo. Bel quale fi ripon- 
gono , e guardalo le cole l'acre , 
e gli arredi della clliela , Jca re/ììa. 
adytum , farrariutii. Dal Lat. fa 
ter per etTer luouo fagio . 

■Tagrofautu , ariti, facro/anto , fa grò 
fatuo, facrofaucìuj-, voce cumpo- 
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fla dal l.at. facce e fanffut . 

Sagiu, dedicarci a deità , Jacro . ta- 
cer. Dal Lat. facce. 

Sagrucunliggliiu , tutto il corpo del 
fuprcino ra.igiftrato. P. MS. dice 1 
„ fagrucunfigghiu cactus fupremo. 

,, rum mattillratuuui , feilieet co- 
„ rum , qui r^iaiio Regio praeiuut, 

,, magnani cu.iam court ituunt , Se 
„ qui cauaru.ii ré vili», ibus defi • 

,, guati funt,ir,ter quos omnesetùm 
„ Principia coufultores Se-. Appel- 
,, laiut taci w>i confilium , feu vee- 
„ iris tacer, quia facraoi Principi! 

„ prriouam r frr .t „ . ,, 

Sagù a , S ir. N- «. Sacodima . 

Sagù lett i , cordicella . funiculus. Dir. 
MS. Ant. 

Suguna , D.z. Mi. Ant. v. Santirra. 

Saja , fpi eie di paimolino fotrile , 
Irglielo 1 . tennis pannes . Vio. 
ci dice; „ Saja testile Ianeum te. 

,, nuc , cujus till lune quafi e fé. g 
», rico, qiod gali ,foye„. E da 
dubitare, che prò, cura dal l.at. 
faguai ligi. ilica, ite forti di' pao. 
no , o velie lana, onde quali lagia 
fcoreiate J'aja . 

Saja , canale murato, per lo quale 
palfa l'acqua per leivigio de’ mo- 
llili, e fìntili ■ gora . canali], du- 
èlli* , euripns » aqux fìuvialis du- 
ctui - . P. MS. dice nella lingua Cal- 
dea, e S iriaca li trova faja , e 
faj tt/i lignificanti cooperar! , C e 
dice egli ) quia non parum opi- 
ni atur , Se quali cooperatur aqux 
deducendae. Se quia etiam Syr. fo- 
nai congregari, nam aquain in unum 
collccìam ducit ne tlifpergatur &c. 
•Forse dal Lat. /alio perché per 
mezzo, di elfo li fa Ialite I’ acqua 
in sii gli mulini quali falla, lcor. 
ciato Jaia . 

Saiga, baltimnnto turchefco , falca . 
navis a pujjpi , Se prora mitrata » 
P. B. 

Sajetia , forte ili faja. v. S,ja . 

Sai. 
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^imi , graffo di porca , liquefatto 
o rappigliato , che ferve a varj 
uli , larda , ftrutto , ( e con voce 
ant. )/ar'rae. larUum, arvin*. Hai 
Lai. barb. faginen lignificante graf- 
fo, forfè formato da /agirla tigni, 
ficant* cibo , col quale a' inarato, e 
io fenso traalato vale anche animali 
ingranati , o Io ffeffo graffo diedi . 
E' da dubitar^ , che forte voce for- > 
. mita dal Lit. fus , fignificanre por- 
co quali filiali , faimi, pef effer 
fatta di e rado di p^rco. 

Saitea > paffatojo d'acqua murato j 
che parta In su i ponticelli de’ tor- 
renti , Itomi , e f iffati . Ponticulus 
aquatici *fu!ci . Da Jnja , faitta . 
Preffo P. MS. fi legge ,, Saitta , 

„ _aqa*Juéiis arcuatus , ut olita 
„ Rom* -■•quseJiiftiis.opere arcuato 
„ vide. Fi ontin. Non a fagitta , fed 
„ diininntivjtn a volgi fai « . 

Slitta , freccia ,faetta . frigida . Dal 
• Lai. fagitta . a gr. aiyn , fagi ge- 
,, nerale nomen artnorum , Itine 
,, fai tei a phalelus longa ut fagit- 
,, ta : Jaitealori tulipte acuminale 
n ut fagirt* &c. „ *Saitta per fot 
gor e. faceta, fulmen. ‘Slitta chia- 
mano i legnaiuoli un ferro,col quale 
fanno il minor membro alle cornici» 
faetta . 'Slitta di lu roggiu.v. Stili. 
Saittari , ferire con faetta» latitare. 

/«errare, fagttiare. Di faitta . v. 
Slittilo , add. da faittari , faldato. > 
fagitta iftns , fagittis co ifoffus . 
Saittaturi . v. Campili , 

Saittedda, dim. di faitta faettugga. 
parva fagitta . 

Saittnneddu , dim. di fairtuni , pie* 

- colo coniglio, v. Cunlgghieddu . 
Saittdni » ferpl , Spat. MS. fjpeiie di 
ferpente , il quale a guifa di dar- 
do fi lancia dagli alberi addurti) 
altrui, e fora le membra, jacu- 
lo , jactilus . Da faitta , perchè fi 
' lancia a guifa di fretta . 'Saittu- 
nl, coniglio giovane . Cuoicului ;a* 
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veols . A fagittk perchè inftar fa. 
giti* veloeiter currlt . t- “ 

Saittunj , eeba fpinofa . fpina bianca, 
alba fpina Dir. MS. fthr. earduua 
lacteus psregrinus , major | frrai- 
nè -fufeo Rij. hifti jis: Tour. loft. 
441. Morif. hilt, j. ijj. 

Sala, primi (lauta delle cafe gran* 
-di, /a/a. aula. Dallo Spaglinolo 
fata t e Franzefe falle lignificanti 
lo fteffo . P. MS, dice „ fata , (a* 
letta , taluni ec. ,, funt Latina' ab 
aula addito * imitali ut /aula , 
fa la . 

Sala , cafale del Caftro Reale , fata. 
Scritt. Pubb. 

Sala di li Donni . v. Sala di Paruta. 

Sala di Partititeli , chiamata quartiere 
di Palermo, quali (ala di ertV. /*• 
la di Part elico . Parrhenieum . 
Cluv. Cala Part he ni ci . Far Pirri . 

Sala di Paruta , terra , e fecondo 
Pirri una volta detta fata delle Din- 
ne , fata di Pirata . Dia Parutae, 
fala Donna . Pirri t'ala D) mi. Fax. 

Salatoli , term. cniinico fai alcali ; 
falalcalis . I’. B. 

Salatura Ira . fpezie di lucertola , fa- 
lana-idra, ta'anandra Gefn. Qua- 
dr. ilo. Sdamati Ita terreffns Al tir. 
Qua.tr. 6 41. Raj. Quidr. 213. La. 
certa frlamaadra L- Sy il. Nat. t. 1. 
pag. 371. Dtl gr. fa. 

lamandra lignificante lo ftetfo . 

Salaciu , albero noto , che fa ne’Iuo- 
ghi umidi, e paludoii, e ferve 
comunemente per ufo di lavora* 
re vali fatti di ver netta, falcio, 
falce . faine . *Salaciu , o falicl 
ad arvulu cu Teoreta bìanca.'Sa* 
ltx volgari* alba, arbor reseti* , 
C. B. P. 47 j. T0jr.-luff.j90. fa. 
IN alba. L. %p. PI. pig. 1449. 
*S dacia, o fatici riniti, cioè cu 
la fcorcia ruffa pri" figari circhi, 
falix volgari* rubeus C, B. P. ibid. 
Tuor. Itili, ibid. Ulta pentandia • 
L. Sp. PI. pag. 144*. ‘Salaciu , 

* a fa* 
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• Salici cu la fcorcia giarna pri 
làbari circhi . falix (ariva , lutaea, 
folio crenato. C. B. P. & Tour, 
ibid. Salix vitellina . 1 .. Sp. PI. 
pag. 144:. 'Salariti» o Calaci di 
Babilonia . Salix Orientali» , flabel- 
li» deorfun» pukhre pendentibus. 
Tour. Cor. 41. Salix arabica, fo 
ti is atripfici» C. B. P. 475. Salix 
baby onica . L. Sp. PI. pag. 1443. 
\i ha un’ alita Ipezie di lalcio det- 
to comunemente Agurra , o Gor- 
ra . Salix folio ex rotunditate acu- 
minato C. B. P. 474. Tour. Ini!.- 
5pt. Raj. Syitop*. pag. 493. la 
quale il Sig- Vaillant. Dot. Pari», 
pag. 176. la crede una varietà 
della lalix lati Colia rctunda C. B. P. 
falix caprea . !.. Sp. PI. pag. 14 ;8. 
Dal Lat. lalix. Calici» Calici Ca- 
laciu . 

Salamaflr», o Salimafira , aggiunto 
d'acqua, che tiene del Mio, fai- 
mafiro . falfus , Cairn acidu» ( Crut.) 
P. MS. dice „ eli Gì seca vox ab- 
ir.fi t/foc, live oihtfiii aliinos lalCus 
inHexa tamen eli latino more cuna 
derivai ione in afltr Il Muratori 
vuole che provegga dal l.ar. jal 
J al i » , da cui dice egli , indubi- 
tatamente fi è fermato quejio vo- 
cabolo . Il modo noi to additare 
Forfè da falinafter mutato i N. 
in hi come in- excarneuo divenu- 
to fcarmo nella noftra lingua - 

Sa la mentu, lo ’nfalaie , infilatura , 
Calitura- ., 

Sa lamilich , Corta di faluto . atre, ave- 
P. MS. ilice t „ talami! ic h ed He- 
,, brea , & Arabica phralis, qua ali. 
„■ qnetn Calutamut , pax Cuper te . 
,, Htbraice fulomalrch , & Ara- 
li bice a rifui i or pronunctatio Calta 
>» alaik . ,, 

Salamoila , acqua. inCalata , per uCo 
di conCervarlì entro pefei , ulive,, 
funghi, e limili . fcilamoja . imi- 
*ia . Dal Lat. fai , falit , o voce 
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comporta dallo fteflo Lat -fai, fili»- 
e muria , figniticante acqua falfa, 
quali fati nutria : cioè acqua Calla, 
(Deteinata eoo Cale . 

Salari , afperger checchertia di (ale 
per daigli Capore , o per coofer- 
varlo , fatare , talire , Cale condi. 
re . Dal Lat. fai , filli» . *Ti la 
poi Catari Ila cola , 0 ti nni poi 
Cerviri pri carta di Cperj , o fi 
dice a chi ha fatto quaifivoglia 
cola difutile , e che noi ha nìuii 
pregio, non vale un fico, o im- 
poniate di firirrgu . ue crcpila qui- 
lieta digiti dignuin . 'Ti vogghiu 
fa la ri , fi dice in modo ini tacce- 
vote , lo flelfo , che ti vogghia 
cunxari pri- li ferii, v. Cunzarl- 

Salariar! » dar falario , falariare . fa- 
i lanuto dare-. Da Calariu . v. 

Salatimi, add. da Calariari . fila — 
riato . flipendio , vel mercede con, 
durias - 

Salarieddu , dim. di' Calariu , picco- 
lo- lalario. tenue fàiariuin . 

Salariu , mercede pattuita , che fii 
da a chi Cerve, falario . Calarium. 
V. L. 

Solarium , accreCcit. di Calariu , dop- 
pia paga, doppio (alaiio.- Magnarti 
Calarium .. 

Sal'ammoniacu . , Cpeziè di Cale- neu- 
tro comporto d' alleali volatile > e 
d'acido di Cai marino, armonia-r- 
eo , fate armoniaco . Cai ammonii- 
cum . Ori. ve ne. ha del naturale 
il quale trovali fpecialmente ne* 
Vulcani, e varia ne* Cuoi colori, 
e di quello , che vi ri prepara dall’ 
arte;, ma. non lappiamo di certo' 
però coCa folle il fole ammoniaco 
. v degli antichi-. 

Salarmoniacu ,. P. B. V. Sai* animo— 
nbcu 

Salaru , colui , che vende Cale . Qui. 
Calerti Vendit .. 

Salateildu , dim. di fatata , alqu.iru 
to (alato. Non nibil Cali tu» , 

Sa— 
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fial.ipi , fuft. /alarne . falfamentum . 
Dii l.at. fai . 

SjJaiu , adii- da talari ./alato, (alitili. 

Salazara, uno ile' monti , clic forma- 
co il monte Etna ; tra il Snlaza- 
ra , c il monte Mompileri nel iti tip. 
s’ aprì ampia voragine , per cui 
' *lroc;ò larea fiumara ili fuoco, 
'falci/, ara. mous i'alazarins. v. Malfa. 

Salilamentu , il (alitare • faldamento . 
confoli. latio ferruminano . 

Solitari .-riunire , riappiccare , d ri- 
congingnere le aperture., e leflure, 
c fi ilice più propriamente, di 
ferite, e di piaghe, (obliare. v. 
Sar.arì. Pai Lai . /oli dare , Pillare. 
‘Salila ri lucrami, o li cuuti, va- 
le vedere il debito , c .credito , 
c parrga/arlo . faldate ragióni, o 
canti, fubducerc, & acquare ra- 
tipnes , -pittare rationem , paria fa- 
cere , tranfigere . *Per ultimare, 
terminare , /aliare . rem cuntìce- 
re , perticete , 

Saldu full, li dice il faldare delle.* 
ragioni , e de’ conti, / aldo . tran- 
(adio • 

Saldu, adii, fan o , falcio . fanns . E 
falda la firita . Ter pareggiato , 
faldato /aldo . extequatus i Lu 
cuntu é faldatu . 

Salerai, Cittì Reale, Salem i. Ha- 
Hcya: , Diod. Ctuv. con voce mo- 
derna Salerai* Faz. Salem , Ho 
Martino nel Cap. e. Quella Città 
nella conquida , che fecero gli Ara- 
bi qell’anno 828. aveva nome Ha- 
lica ; ma (ignoreggiando poi e(Ti 
in memoria di Saleiman figliuolo di 
Ahl'eit ben Forat morto nella bat- 
taglia , cambiarono il nome di Ha- 
lica in Saleiman , e da qnl Sale- 
rai V. Codice Arab. f. i.f. 43- 

Salerà, vafetto.nel quale lì metter 
il fate , che fi pone in tavola ,/a. 
Itera . falinurn Pai Lat. fai . 

Saktta , dira, di fala piccola fala , 
/ aletta * Jalottò . parva a«!a . 
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Salga, fpc2Ìe di panno lano fottile, 
e leggiere, fajetta • V. I, textile 
lancimi tenue . Da faja v. 

Salgemma , (urta di fa! marino traf. 
parente , e lucido come il crifial- 
lo , die riuvienefi in grandi maf. 
fe nelle vifccre della Terra . Sai 
Gemma , fai gemmo , Sai gcrr.m* 
Off. Sai Moutanum cryfullilàtarn . 
Cronlìedlk Sez. CXXIX. Muria». 
Fallili} pura . Wall. Syih Min. t. 
e. pag. 53. Muria Montana L. Syft, 

Nat. t. 3. pag. 93. In Sicilia 

fe ne rinviene in molti luoghi, e 
varia ne’ colori. 

Sali, nome generico di tutte le IV 
fianze fatine, di quelle cioè a di- 
Te , che fono (dubiti nell’ acqua , 
che hanno nel maggior numero 
un fapore particolare , e che fi ri- 
ducono in malie di forma folidi_ 
ed angolare , quante volte 1’ acqua, 
che trattcnevale difeioìte fi vie- 
ne ad evaporare . Sale . Sai . Fra 
quelle , quelle , che appartengo- 
no al Regno minerale non fono 
punto infiammabili . 

Sali, o Sali marino , o comuni, torta 
di fate neutro rompofta di un’aci- 
do particolare detto acido ili fai 
marino unito con una baie di al- 
leali minerale . Sale marino . Sai 
marimttn Off. Si Cren Ile il: fc. Sez. 
CXXX. Muria Marina . Wall. Syff. 
Min. t. v. pag. 5.;. L. Syff. Nat. 
t. 3. pag. 98. Si ottiene dallo eva- 
poramento dell’acqua marina , i-« 
ferve per condimento de' cibi , e 
per pielervare i corpi dalla pu- 
trefazione . Le acque di alcune», 
fontane , che (correndo nell’ inter- 
ne vifeere della terra padano ne’ 
luoghi ove vi hanno delie minie- 
re di Salgemma (dolgono delle 
particelle di effo (ale , e fi mo- 
llano falle t quelle donano per 
via dell' evaporazione un (ale, dall’ 
indole medelimo del fai marino , 

il- 
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H qHale a diiUmiooe di effe chia- 
nifi comauemeute fati di fosti , 

© di fuatina . Sai di fonte . Sai 
fontanum Off. & CronDetlik . Se;. 
CXXXI. Muria fontana . Wall. $yrt. 
Min. totn. a. pag. $7. I.inn. Syft. 
Nat. t. 3. pag. 9 J. Dal Lit. Jal, 
/alis fali . ‘Sali tìguratam. Vale-, 
arguzia , detto graziolo , e leggia- 
dro , /ale . fa le» . *Ouu fenza fa- 
li , in lui Io lenza arguzia, fcipito. 
znfuifus . ‘Sali per metaf. vale-, 
fenno , e faviezza , foie . Tal . Chi- 
(fu avi fali ’ntella . "*E‘ un lucniu- 
ni fenza Tali, dicefi ad uomo (prov- 
veduto di fcieoza , e di prudeusa, 
è un lanternone fen^a moccolo . 

( Pani. raod. dire ) . inlìpidus . 
*Pri conufciri , o pruvari ad una 
fi ci voli manciari aa Tarma di fa- 
ll , v. Manciari . ‘Manciari pani 
e Tali , v. Maociari . 

Srliari , afperger ebeccheflìa di Tale 
per dargli (spore , Jalire , in/alare. 
tale afpergere , Talire . *Saliari 
per rimila, vale gtrtar cacio grat- 
tugiato Topra le vivande , incacia- 
re . cafeo candire . «Saliaricci lu 
auccaru di fupra , inzuccherare . 
Taccbaro condire , faccharo alper- 
gere. 

Saiiaiu, furi, cacio granugiato. Ca- 
Teum delcobir.atam . 

Saliata, add, da laliari, infoiata . Ta. 
le afperlua . ‘per condito di zac- 
ehero , inzuccherato . faccharo con- 
dita!. «Per alperfo di cacio g'rat."" 
togiato , incaciato . cafeo conditua . 

Sahiiba , (olco a trarerfo al campo, 
che riceve T acqua degli altri iol- 
chi , per trarla fuori , folco acqua « 
jo . aquarius fulcus . A fallendo . 

Salichi , Diz. MS. Ant. v. Giri. 

Salicaria, o Lifimachia Officinali, Tor- 
ta di pianta v. Lirimacliia . 

Salico , calale p effo Meiiìna . {alici. 
falla , ialicium Pirri , 

Saliciu , v. Salaci» . 

Jom.ll/. 
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Saliciuni , o vìtuddu di cui fi fanno 
li circhi . Pianta. Wetala Mart. 
Btfni» C. B. P. 417. Tour. In*. 
$ 33 . Beiula alba L. Sp. ,PI. pag, 
* 3 » 3 - 

.Saligau, aggiunto di mela che ha_ 
alquanto d’agro, affrejtino . aci- 
dus . P. MS. dice ; „ faWgntt pa- 
niu , fpecies mali , leu pomi . 
„ Eduntur adhuc immatura , & 
„ quaiidam pcaefeferunt falli fa- 
ri qiOMS naturato. 

Salima.tra . v. Sa.'araaftra , 

Salimi, lo Delfo, che fputazzo , a.* 
Spcta zza . Dal Lat. fai , falit, per 
tlier alquanto falfa. 

Salimoria . v. Salamoria . 

Salina, luogo dove li cava ij Caie, 
falina, ialina. V. L. «Per minie. 
r« di (al e , falina , falifodina. 

Salini , una delle fette Eolie Jatine 
Dytlimae ,. v. Malfa . 

Sali. .lini , foltanza falina comporta 
d acido nitrolo combinalo , fino 
al punto di fàturazione coll’alkali 
Jiilo vegetabile ; nitro , falnitro , 
nit rum , (al nitrum o(F. Conviene 
diltinguere quello dal nilro degli 
antichi , il quale con altro nome 
veuiva'da loro nominato nitrooe . 
voce comporta dalia t./n/,e nitrum. 

Saliprifa , aggiunto rii carne vale car- 
ne alquanto (alata . caro falfa, falita. 

Saliredda , dim. di (alerà , picciola 
filiera . falieretta . O.iom. Rota, 
falillum . 

Salita, il falire , e *1 luogo per lo 
qual fi fate . falita . afeenius, cli- 
vus . A Jaliendo . ‘Aviti na fa- 
lita , lo ItelTo che menzuterminu , 

• meniitermiui v. 

Saliteddu , dim. di Calitu , alquanto 
(alilo , fnl/etto . V- 1. aliquantu- 
lum Ialina , 

Salitu , per falfe , v. Salatu . »S*- 
(itu liguratara. Vale caro, carus. 
«Curtari falita, fi dice di cola, 
che fi compri a prezzo caridìmo, 

8 « w. 


Digitized by Google 



3 2 * S A 

rofiar fatato . plurimi libi emere. 

Sili» a, timor lìercfo , che da' con. 
detti di diverte glandule polle 
nulla bocca cola in ella, e quel- 
la limetta , e le fauci . fcialivn, 
/iilivo. Dal l.at./alivti proventen- 
le da! gr. eix\'.v lialon lignifican- 
te lo llei'o - 

Snlmallru. v. Salamafira - 

Salma, v. Ssrira. 

Salmeggiar! , legger e , e esular fal- 
ir.i . jatmeggiare . pfalicre . A pj al- 
itarlo . 

Salmeggia . «I falmeggiare , falmeg - 
qiamento . plalmodia • 

Saimeri. v. Sarmeri. 

Satinili* , compoliror di falmi , e per 
eccellenza »’ intende del profeta 
• David , Jalmitia . p.alinitia . . 

Salmodia, canto di falmi « Jatmodia. 

■ pfalrr.odi» ♦ ■ • \ ■ 

SaHnu , canzone facra', come i com- 
ponimenti di David, e limili, falmo. 
piallatisi Termi- Dal gr . 'Vaìipir 
psalirfoi , formato dal verbo -Viva 
p ballo figoificante cantare - "Ogni 
laitru in gloria torna, prov. che 
li dice quando alcuno fprlfo ripi- 
glia il ragionamento di quelle cole, 
che gli premono, lo ftelTo , che 
la lingua v» unni lu denti ci doli, 
equi fatino toma in gloria • eau- 
efem cantilenata canere , Ter. P. 
MS. dice „ Ogni Ialina torna in 
„ gloria. Al.uditur ad pfalmos, 
„ quibus in fine ex decreto S. Da- 
,, in a fi additar gioii» Patri- „ 
Me nag. prov. 81. 

Salpati , V- Satpari . # 

Salprunelli , compofitiane di ?»itro, 
e lolfo . falpruntlla . V. I. falpru- 
nelluni . Pliarmacop. 

Salfaparigghia , lecomlo Redi è una 
radice lunga due, o ire braccia 
in circa , uguale , e grolla come 
la giamigna , o la smilace afpra, 
Joljapari glia . fallapatilla. Phartoa- 
up. La pianta chiamali *iut!«x, 
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afpera peruviana , feti farfapsrilla» 
C. B. P. pag. £91» Raj Itili. 1. ógtl, 
(Ulilax viliculiz afperi* virginiana, 
folio hederaceo leni , wria nubi» 
lilfiina . PIttk. P'iytoi- tal». 3 . “fi r? - 
a. /dlmag. 348. sinilax farfaparil- 
la. L. Sp. PI. pag. I4.J9- Mar.' 
Med. 598. voce formata da/or^a 
voce tp'gnuola (igniticaot c /pirla ^ 
e P trillo medico Sprgnuolo in- 
ventore dell’ ufo in medicina , tra- 
mandandoci anche la radice v. 
Menagto 

Salfa di Catania , o faufa di C;tt - 
nia , fona di pianta - foldanella 
maritima . minor C. B. P. ajj. 
convolvulus marilimus, nollras ro- 
tundifollus Morii, bill. Z- 1 t- Tour, 

I all. 8.3. convelvulus (olJaoeila - 
L. Sp. PI. toro. I. pag. zaó. 

Salfa Siciliana, o faufa lUtlia ia , pian- 
ta . fmilace afpra . Matt-. fin. la* 
afpcra , fru&u rubente - C. B. P. 
ay6. Tour. lidi. 6$i smifax afpe- 
tp . L. Sp. Pi. tornea, pag. 1458. 

Sai fu , malattia che viene alla cute, 
fai fedine , falle ilo . Dal l.at.falfus. 

Salfu, ad ì. v. Sirtitu , e Salatu . 

Stlfu aggiunto a fiume, v. Sciumi, 
e Xuint . 

Sahaba ncn , lo Hello , che Zanni, 
cantambanco , ciurmadore , cerre- 
tano . circulator . Voce compolla 
da fattori , e banca perchè i can- 
tambanchi quando Incominciano a 
ciurmare laliauo in lui banco . 

Saltari ec. v. Salitati ee.. f 

Salteriu , il volume, e l’opera de 
fallili di David , fallerò , falterio. 
plalterium . A pfallendo . 'Salte- 
rio , lòtta di tiramento inulicale , 
f altero , falterio . pfa'teiium . Dal 
gr. •i'xO.Tiifnv piallinoli lignifican- 
te lo Hello. 'Ricitari lu lalteriu 
dire il falterio. plalterium pfalicre. 

Sali» di lu cani , uno de’ monti , 
attaccato col monta Etna di cui 
v. Malia , 
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Salva , lo Beffo clic Salziat» . V. 

Salvargli! . v. Sarvaggiu . 

Salvaggiumi . v. S.trvazginjii . 

Salvaguardia , difefit , defenlio , 'Per 
protezione, tendo, falvaguardia. 
V. I. tutela , (ir seti dio in , lutateti 
P. B. voce corapoda da / divari , 
e guardar i . 

Salvamenti! , falvezza , falvamento . 
falus . *In fàlvamentu , o ’nialva- 
menta, porto avverbial. vale fai- 

, xa danno, fano , e falvo , a fai - 
vamento . incolnmis . J. incili io 
falvamentu , o ’nfalvameutu . 

Saivari, contervare , difendere, f d- 
vart . fervore , tutti , lalvare . .Dal 
Lat. Jalvart . *Per tra 're di pe- 
rcolo, dar ialote , Jalvare . fer- 
vare , ialutem vfferre . Ci lalvau 
la vita . *Salvarili , neut: pati, va- 
le- frappare . falvarfì . «tingere , 
evadere. -'Salvarifì, in lìgnif. paf. ti 
irta comunemente anche per ilcam- 
parc dalle pene infernali, andar- 
ne 1* anime in luogo di eterna la- 
iute, falvar/i . pie narri eternarti 
efTngere, evadere . "Salvati la crn- 
pa , e li cinJà, v. Crapa. 

Salvata, adii, ua fa I vari . / al vaco , 
fcrvatus . 

Salvatedda, P. B. una delle vene 
della mano, jalvauila . lalvatci- 
* la . { Ciuf. ) 

Salvami] , che falva , e «'intende 
pioprtautei te di ‘Gesù Crillo, Sal- 
vatore. lalvaior. 

Salvatori terra , Saluatore . Salvator 
Maur. sanctus Salvator . Faz. Pirri, 

Salvami! , cadmio sù I’ imboccatura 
’ del porto della Città di Meflina. 
Salvatore . Così detto pet quel 
celtbre Momltero de’ PP. Biiilia- 
ni intitolato Salvatore , ivi fabbri- 
cato . v. Matta . 

Salvazioni-, talvamento . fai variane. 
lalus . 

Salveregina , o falvirigina , orazione, 
«Ite ti recita alia uertra Dorma, 
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eoa! detta dalle parole , co i coi 
comincia falv-regiiìa ■ falvercnina. 

Salufriiiu , ruiabitUiia $. in IV* v. 
Furcuoi di lu fu rii u . 

Salvia, v, Survia. 

Salviata , lo (caricare cE molte atmi 
da fuoco nello Belio *mpo , o con- 
tinuamente, folito farli iu tzinps 
di fidino Reale, falva. vis , copia 
f Tor.) tormentoruin bellicorum, 

, «vip] ufo. a fnlveada. prò falutando. 

Sai vietia, tovagliolino./h/jz/fcca. map- 
pw'a . D,I l.at. falvo, o favo, per- 
ché conferva le vedi acciò non fi 
tporchico cu’ cibi » 

Salumi, tutti i caroattgiari , che li 
cor ferva no col fa le. fa lume . tal- 
famentura . A fate . 

Salimi , accrefcitivo di faia , grande 
falone . V. I. magna aula. 

Salutari , pregar felicità , c taluta ad 
altrui, tacendogli matto . fallita- 
re . salutare , cempellere . Dal Lat. 
falutare . *P«r riverire , v. Rive- 
nri . 'Salutari ad uou p ri Re , e 
limili vale , acclamarlo per Re, o 
limile . fahitar alcuno in Re , o 
fi vile . Salutare . 'Saluta 1’ amicu 
pri n’.autra vota, o n’ autra fiata, 
v. Vota . 

Salutari, falutifero, falutare. (aiutar ir. 

Salutata, v. Salutazioni . 

Salutatu, add. da falutari . /aiutato 
(ahi tatua • 

Salutazioni, il (aiutare . Salutazione , 
tahitano . 

SahitevulL v. Salutati, per falutifero. 

Saluti, adicurameuio , o liberazione 
da ogni danno, e pericolo, lai— 
vezzi • folate . falus , iucolu. nit.is. 
Dal Lat. fatui , falutis , laluti . 
•Per (aiuto . fatate . Uititalio • *A 
la falliti , ec. ’Guilalmi , lì «lìce 
ad altrui per alcun fu a profpero 
avvenimento io rallegrandoli . eoa» 
gratulatone , gratulati» . Banpru- 
di, c (aiuti, v. Bonprudi. . *Dari 
lu cudalkti ail unu , vale , ralle- 
S fa gratti 
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grarfl con altrui d' alcun fuo pro- 
fpero avvenimento . dare il buon 
prò . alicui gratulai! . 

Salutifera , che apporta lalute , fa - 
lutiftro . falutifcr . 

Salulu >#iaÌLliitare , futuro , faluta- 
tio . A faTute . 

Saltu , futi. fìcurtà , ftcure^\(i'. fa* 
curila» . Àjolvando. ‘Mettiti io 
falyu , vale mettere , o porre in 
fìcuro, mtttcre , o porro in JcJve. 
in turum redigere . 

Sa.'vu , add. fuor* rii perico'o , ficu- 
io, lalvato, Jalvo . falvus , ioco* 
lumia . Dal l.at- falvus . 'Salva 
la verità , fi dice net raccontai 
cbeccheifia, quando fi può dubita, 
xe, che il fatto polla tìar altamen- 
te , / alvo il iter* . fi t vcritati io* 
cu* , nifi failor . 

Salvuconduttu , o falvucunnuttu , fi* * 
cuna, che danno i principi, o le 
repubbliche, perchè altri ne' loro 
fiati non fia molellato , o nella 
pei fora , o- nella roba , falvocon- 
dotto . fide* publica. Voce com 
polla dal Lat. falvus cendtiUus . 
*Pigghiari tu falvu condurtu , per 
fimìlitttdiue vale , metterfi in fai . 
vo . in tutara redigere. 

Salvucunnutru . v,. Salvuconduttu . 

Sa ir barati . Dia. MS. Ani. v. AlTarn- 
rrarari . 

Sammuca , terra . Sambuca . Sambu- 
ca . Far. Pirri. Fu un tempo abi. 
fazione de' Saraceni , detta da lo- 
ro qabutk , oveto tfabuc • corrot- 
tamente fainmuc* . 

Sammucara , fona di frumento , che 
fa la fpiga bianca . %. Frumeutu 
fotti . 

Sammuuamentn , I' attuffare , attuf- 
farnetico . immctfìo . 

Sammuzzari , loramergere , e fpro 
f 'Orlare inacqua, tuffare, attuf 
fare . immergere . I J . MS» dice t 
,, fammuzzarifi , eli vetbum HKpa- 
„ uicum computar r immersele 
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W fe ftb aqu.is , quod tri idipfnnt 
,, ncbi» fouat , quali fe ipfum in 
,, puteum , feilieet inguig'tcui a. 

quarum immergere : na n Mi* 

,, ('panici* fi»ut &. mbls psiteii* 
n dicitur pozzo . Cas.cruin videa- 
,, tur fi altiorem re'pic at orlgi. 

,. nem . Hinc famrr.uzzu re. ,, 
Direi forfè dal- I at. Jub imitata 
la b in m come fubmittere , funi-- 
rnetiiri ec.. quali fu impuzzari-ltinl 
impuzi ari fcorciaio fauimuttari , 
cioè lomineinerli in piò dell' ac- 
que del pozz* . 'Sani mozzar ili in 
fignif. neutr. pa(T. alt uff ut fi, im- 
mergi . 

Smnmutzani , add. da- sammuzzari, 
attuffato -, tuffato . demerfus, nu- 
merili» . 

Ssinmuzzu., luogo ove fi tuffano i <na, 
rangoni . Incus ubi roerguurur uri. 
natores , vel gurge? ubi le urina, 
loie» immergimi. Voce compolla 
da fub itnputfu . v. Sammuzzari. 

Sainmuzzuni , p illo avverbial. col 
verbo iti arili a fammuzzutii. vale 
fommergerfi a capo all' ingiù, v. 
Sunniti zzarifi . ,x 

Sampagg Inuni , P*lB. v. Zappag- 

g Illuni . 

Samperi di Munforti , terra nella 
valle Demone . S. Pietro di Man- 
forte , o Samperi di Manforte . 

Sai éhu Petrus- Monforti* , Pirri * 
Baz. 

Samperi di Patii.terra nella Valle De- 
mone , Si Peri di Patti , o -5, Pie- 
tro di Patti . Sioelus Petrus a 
Paiflis . Faz. 

Sampugna, llrumento Bulicale di fia- 
to , Rampogna , fampogna . fitta- 
la . I dotti filologi non poca fati- 
ca anoo fatto a ritrovare I origi- 
ne di quella Voce , io per non 
dir nulla iralcriverò le parole del 
P. MS. prrifocui fi legge ,, fara- 
„ pinzo* eli ipfnm ae ja.nbuca . * 

„ Lat. genti*- intlruiaenu iiiuk-ì, 
qu fi 
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„ ,fi; * ri l'arr puga , A addilo n fata - 
„ pugna lic dittum fuit oc con— 
,, fundtretur cu.n lambiteli . v 11 
Menagio ‘.iella vu.ee- lacupugna . 

Sampngaedla , diro, d! farrppgr.a , 
jampog netta . parva tifìul.i . 

Sanabili, ano a lattarli , Janabilt • 
lavabili? • • 

ST.racJ 0 ? 2 Ì , .P. B. fpccie di. ce i otto 
corri putto di più , e diverte ma 
ferie, buono a. olia dislogate , af 
I ocra-fio - 

Saname li , avveri), fanamentt .. fa- 
lobiiter . 

Saiiamentu. , guarigione, guai inten- 
to , fonazione . curatio . 

Esilari , far fatto, render Canili, fa- 
nare . Panate , tacitati lertituere . 
Dal Lai. Jatiare . 'Sanati in fi 
guiticato or ut r. vale rilaoa re, gua. 
rire . J aitare . couvalefcere , con- 
faneicer* , fauefeere . “Sana ri , 1* 
tifiamo anche io lignificato di ca- 
Arare . fonare . cabrare , evirare, 
exfccare. “Sanari figuratalo. Va. 
Ì& confortare , confolarì , (diari. 
M’ aviri far.atu -cu li voflri paioli, 
lu feiauru mi fan» . . 

Sanatorio*, fi dice per ifcherzo ,-.e 
vale rimedio universale . panchre- 
fttttn . -Voce, comporta da /an« , e 
rodo* per tutto . 

Sanatu, add. da lanari . fonato . fa- 
natu* . 

S, Agata-, ferra mediterranea nella 
valle Demone predo Catania, S. A- 
gata . Sanila Agata Faa. 

S- Agata-, calale in Melfiua ,S. Ago- 
ta , Saetta Agatha Fa*. 

S. Agati , o & Agata terra nella valle 
Demone nella riva del mare, tra 
capo d’ Orlando , e Caronia nel 
fianco (ettentiionale dell Itola, Se- 
gata . Sanila Agata Scritt. pubb. 

S. Alcfilu, or. Al eli, cartello. *. Atef- 
fio . Arx saetti Alexi , saucìus A- 
lexitis. Faa. 

A ifT.it, ji.»-.f-ertorio tra csp.o Grof- 
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foie la Città di Taormina,». Alcffio ' 
Fauces Taormitanae Cluv. caput 
s. Alcxii. Golrato . 

S. A infuochi» v. Torri di s. Ambrociu. 

• S. Ancilu di Brolu , terra .nella vai* 

le Dimane, s. Aggelo. 

3. Ancilu In Matura , terra nell* 
valle rii Mattar* . S. Angelo lo 
Muxaro . Saltelli* Angelus . Pirri, 

• Sciit. . Pubb. 

S. Ancilu, fiume, il quale ha la fua 
origine, ne’ monti Copra la terra 
di S. Angelo . ». Angelo . Fluviòs 

' ». Angeli Fa*. 

■' S. Arnia, terra, s. Anna-, sa ritta An- 
na Pici . 

S. Anna, o purteM» di's. Annaf, . 
torre . v. Turri di a. Anna . 

S. Antonino , 0 CiancLanu , terra nel- 
la valle di Mazzara, ». Antonino. 
santtns Antoninus . Scrii. l’nbli. 

S.- Antoniu , cafa'e del Càfiro Rea- 
le . S. Antonio . santtus Antonius 
Scritt. Pitbh. 

S. Antoniu Jaci, terra, v, Càfalottu. . 

S. Bartnlumeu , .fiume , il quale na- 
fee da due capi, uno predo Ca- 
latati. ni, l'altro nella pianur»,tleU’ 
Habiia, e poi va ad imboccare 
nel mare Tornano predo la terra 
di Cartel!* a mare . san Bartolo- 
meo . Scaraander . Vir'g. Cluv. Flu- 
vius S. Bartholomei Cluver : cosi 
* detto per uoa chiesa ivi dedicata 
allo Beffo lauto. 

S. Batìliu , picciolo fiume, chè nalce 
in un colle vicino la Città di (. Lu- 
cia cosi deiio per una chWetta 
di quello santo , san Bafilio, Flu- 
vius s. Ball i i , Fa*. 

S, Biagiu , v. Xiurai di Naru , o » 
di GirgentK 

S. Calojaru , cartellò fui golfo di 
Catania , san Calogero , »anttu* 
Calogeru* . Maurolico . 

S. Calojaru, turii , v. Turri (ti S. Ca 

li j-tru . 

S- '.Il , tetra .-S'.'Cwlo . sanrih*. 
tù..* il.is-, - ‘ Iti C'ar- 
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S. Cauli , turrl , v.T.irri di S. Carru. ■ 

S. Oafildu , o Catau Ih , terra , ». Ca- J 
t.ildo • sancì ii Cat.ildu? . Pini . 

S, Catalda , torre , v. Torri di S. Ca- 
i alila, 'o Canada. 

S. Caialdu , fiume , così detto da un* 
picciola ditela vicina alla Tua f». 
ce dedicata a t|n 'do santo, san Ca 
taldo . Fluyius s. CaraMi Fa*. 

S. Catarina, terra , i. C nanna . san. 
eia Catheriaa . Fini . 

S. dimenìi, o Carrubbtra , cafale , 
o quartiere fuori le mura di Mcf 
fina, san Clemente . sanflus Cle- 
mens . Scrir. Pubi). 

S. Croci , terra , santa Croce, sanfìa 
Crii*. Pirri. Così detta perchè 
nei cartello di ella li (rota deli* 
ficai! I® croce colle .immagini di 
s. Elena , e Coliamo». 

S. Cruci , promontorio limito tra la 
città ili Catania , e di Agn ìa; net. 
le radici di quello prorro-iturio vi 
tono molte Ialine, /anca Croce.Tau- 
rus , Tolo n. Caput s. Crucis. Fa*, 
così delio perchè un tempo ivi fu 
una chiesa , fotto titolo della s. 
Cioce . v. Malia . E preda CIu- 
v -rio fi legge •• Procurri: in mare 
ferma triceps , un de vii! y are ei 
Madie vocabutum apad incoia s eji. 
da croce . 

S. Ciuci , fiume , ébiamafi così , 
perchè ha «la tua .origine predo 
una (erra nominala *. Croce , tanta 
croce. Fluvius Diana;. Cluv. Flu- 
vius s. Crucis . F'az. 

S. Cattatami, v. Turrl di S. enfiatami. . 

S, Durninica , iena , ». Domenica, 
sanèìa .Dòn; ittica . 

S. Elia - v. Turrl di S. Elia . 

S. Ellfabetta, terra, v. s. Lifabetta. 

S. Fnla.leifio . v. s. Fratctldu . 

S. Filadelfia , fiume , il quale nafee 
ite’ monti vicino San Fratello. s.Fì- 
ladelfo . Fluvius s. Filadellì Fa*. 

S. Filippo d Arguò , città reale, v. ! 
Aggirò . 
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S. Filippa d* Argini, grotta - V: C rut- 
ta di s. Filippo . 

S. Filippo lu Grumi , eaf.de in Mcf. 
lina . ». Filippo il Grande . s in- 
fili» Fhilippus Magnus . Fa*. 

S. Filippo jaci, terra . v. Jaci ». Fi- 
lippo . 

S. Fdippu lu picciulu , cafaloiro di 
Meliina. s. Filippo lo piccolo^s.m- 
fìus Philjpptis parvo». 

S. Frateddu , terra , a. Fratello, san. 
èli Fratres . Fa*. santSus FndeU 
lus. Re Maniuo j fecondo l'opi- 
nione d’ alcuni ferii tori èia (leda , 
che /dio ozio , o Alumaciutad.il 
Codice Arilo , rat p >i oe’ hi:fi 
fecoli fecon lo altri fi .liife s. F. a- 
teddn in memoria le’ tre sani* 
f f a ledi Alfio, Filadelfi», e Ciri- 
no ivi venerati con grondiduiai 
divozione . 

S. Gli apuca , v. s. / ■ ctt pii . 

S. Jaci'pu, cafale di Caino Rca'e- 
a. Gì cromo . "saafìus J icoluis. ScriL. 
i’ubb. <- 

S. Giorgi, torre, v. Turrl di». Giorgi. 

S. Giu vanni > calale di MdTìin. s.Gio — 
vanni, -sac/fus J jannes . Fa*. 

S. Giovanni ili C aleroni , terra nel- 
la valle di Demone, t. Giovanili 
di Galcrmo . sincìus Joaunvs Ga- 
lerinus ’. Fa*. Pif ri . 

S. Giuvanui la poma , terra nella 
valle Demone. ». 'Giovanni la pun- 
ta. santìus Jianncs la punta . F»*. 

S. Giuliaou , città , V. Muuti de Tra- 
pani . 

S, GKilianu , torre , v. Tnrii di a 
Giulianu . 

S. Greporiu , terra nella valle De- 
taioce . ». Gregorio . sai.Aus Grc- 
gorias . Fa*, l'irti 

S. Licamltu , calale di Aieflìna ». Li- 
candro . sar.fìus Licander F. B. 

5. l.itabf tta , o Elifabetta , 'terra. ». 
Eli(abctta . «anfìa Eliiabctta .Fini. 

S. Lorentu , o Xilta . v- Citta ne* 
termini aggiunti al j. tomo. 
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S. Lucia, cittì Reale nella vali». 
a Demone . s. Lucia . santa Lucia. 
Arcai* , Mauioiito , prie. di Fe- 
derico II. lunp. e Re di Sic. I' 
anno 1250. He Martino. 

S. Lucia , o Mafcalucia tetra nella 
vaile Demone, t, Lucia . Malcau- 
ta Far. 

S. Lucia , borgo nella Cittì di Fa- 
lenito cominciato nel 1570. s.Lu. 
da* sartia Lucia. S i ut. l'ubili. 
S. Lucia , o Mafia di s. Lucia cala- 
le pteflo Medina nella fiumara di 
ILmpui.ro, t. Lucia , o Malia di 
santa Lucia .. randa Lucia. Far. 
S. Lucia , calale predo Medina nella 
fiumara ih a. Filippo, a. Lucia. 
Sciut. lubli, 

S. Marcu, terra, s Marco, sanflus 
Marcus. Mauro Lo . 

S. Marcii , ca;alr prillo Medina , s. 

Marco * sai dìiis Marcus. Far. 

S. Marcu torre . v. Tutti di s. Marcu. 
S. Margarita ,. ferra nella valle di 
Mazzera 3. Margarita . Santa 
Margarita. Fitti. 

S. Marga rila , o s. Stufai u futtauu,. 
calale prHlo Modica . s. Marga - 
l'ita. sarda Margarita. Faz. 

S. M. ria Aitu-fouti , v. Farcii . 

S. Maria «li GrsiY calale di Medina, 
s. Mi ria , calale t. Mariae de Je- 
su Scrirt. FtiLA; 

S. Maria, ni Nilcemi. v. Nilcemi. 

S. Maria Valvirdi , o Belvirdl terra, 
quattro miglia dilla me dalla Cit. 
lì di Jaci. s. Maria di Vr.Ivcuie. 
«anfla Maria Vallisi viridi* • Fiirì. 
Cosi detta per una iuagioe ini- 
raco.osa della Saul iti in» Yeiginr. 
S. Maiina iena , s. Marina . san^a 
Ma iioa • Firri , Faz. 

S. Maitinu , terra, s. Martino, san- 
ili s Mjrtinus. Fai. 

$• M.iuru , terra , 3* Mauro » san— 
ciuf Maurus . Faz. 

S. Micheli, celale di Cadrò Reale , 
*. Michele, sancljs Michael Scr . 
lubb. 
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S. Michele, calale di Melììna. v. 
Malia di s. Micheli. ‘ 

j>. Micheli , tcin nella valle dì N>to. 
3. I\Vche'e . saiidus Michael. Fazi 
Fidi . Cosi dèlta per poa chiefa 
maggióre dedicala a san Michele, 

S. Nicola torre .. v. Tuffi di s. Mi- 
opia . 

S. Nicola, cafteìlo tra Solìntò, e Ter* 
mini. 3. Nicolò . sanctus Nièulans. 

Fax. 

S. Nicola , o Mafia di ». Nicola , c». 
fale predo Melììna . s. Nicolò. MaC. 
sa laudi Nicolai, l'irri. ' 

S. Ninfa, terra. 3. Ninfa . «amila 
Nyutpba . l’irri . 

S. Fallili , calale del Cadrò Reale • 
3. 'Paolo . samflu* Faulus - Scritti 
Fubb. 

S. Ferru , terra nella valle Demone 
s. Pietro. Sanctus l’etrus . Faz. 
Firri . 

S. Fetru , o SampeJi , terra netti 
valle Demone . s. Fèrro, samdiis 
Pef ’is . Fini . sa.nperium . Mau- 
ro lico . 

S. Feuu diMunforii, v. Samperi di 
Munforti . 

S. Fetru di Fatti, v. Sampeti di Fatti. 

S. R, inerii v. Turri di Raineri. 

S. Rizzu . v. Torti di s. Rimi . 

S. Sic fanu. , iena nella vadè Derno, 
ne , tra Tuia, e Caronia . s. Ste- 
fano, san.dus Siephanus . Fsa.o^. 
gì detta Tetra "Nuova . v. Terra 
.. Nova,. 

S. Stefani! di Buòna, terra netfa 
valle di M/ziarn. si St fino di 
Di vana . santa* Stephamis . Faz. 

S. Slef icu infcriuri ,. calale predo 
Medina, s. Stefano ivferìoie. Firri. 

S. Su fami di Midictla , nella Valle 
De un, no . s. Siefo.no di Mr/iret • 
fa. sanftis Siepiianus Miltretue. 
Firn. 

S. S.if.mn fuperiuri", calalo .predo 
Medina . s. Stefano Juperiore . san- 
cii» bicphatus . F.i. Firri . 

S. To- 
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f . Toderu , torre nella valle De- 
orane con cafe . ». Todei # . san- 
ftus Theodor us . Sente. Pubb. 

$. Toderu , torre nella valle di Mas* 
aara . v. Turrl di a. Toderu . 

>i Venera., calale del Caftro Reale, 
a. Venera . Scritt. Pubb. 

Vitu , t. Turri di a. Vita . 

ancifuca, animai noto , che nafee 
nelle paludi ,fanguifuga , mignot- 
ta . hirudo • Le più comuni , e 
quelle che vengono di frequente 
ufate in medicina , fono l.t Hi- 
rudo major, & varia Geln. de 
Pifcib. 425. HiruJo Medicinalis 
Raj. inf. j. & L. Syd. Nat. t. t. 
p. I. pag. 1079. , e la Hirudo aqua- 
inmdulclum. Aldrov. de Inlefi. 
721. Hirudo maxime apjtd nos vul 
gari* . Raj. Hid. Inf. 3. Hirudo 
fanguiluga. L. Syft. Nat. t. i.p. l. 
pag. 1079. Dal Lat. fanguijuga , 
a (anguille , perché fucchia faigue. 
’E' na fancifuca, li dice di per. 
fona molto nojofa . egli c più fa- 

, Jiidio/o di una mofea . mufea irn- 
portuuior . ‘Talora li dice a chi 
lìa fempre predo ad alcuno noman- 
dolo.. importuna , mofea culaja . 
importunior . 

Saadula . v. Sannula . 

Sandalu, legno, di differenti colo- 
ri , che a noi è portato dall’ in- 
.die . fondalo . fantalum . ‘Sanda- 
li! biancu , fondalo bianco . fan- 
talum .album. OC I- B. 1. 4 Ho. 
C. B. P. 392. Raj hid. a. 1804. 
L* Sp. PI- pag. 497. & Mar. Med. 
pag. 57. n. 105. 'Sanila lu citrina. 
fa adulo giallo , o cedrino , fama, 
luto ciinmtm. Od. I. B. 1. 48^. 
.fantalum pailiduin . C. B. P. 392. 
fantalum citrinum. Rtj lidi. 2. 11104. 
Non pochi fra i scrilion di Ma- 
ceria Medica portano parere tifa- 
re il fanalaio bianca la parie del- 
la corteccia di un ceno albeio 
delie Uo-e Orientali, t vogliono 
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Inoltre, che la midolla del me. 
delimo lìa il sandalo giallo , o ce* • 
drino . Altri però (ottengono, che 
il sandalo bianco ed il giallo fi a- 
no amendue prodotti da alberi 
j tanto firn i 1 1 , che non po.fono af- 
fano ditilaguerd', fé non fe ila 
, ' quelli fola. nenie , che fon foli fi 

farne traffico . Il Rumilo crede 
edere ramo il fandalo bianco, che 
il giallo , o cedrino pr« lotti or 
dallo fi e ffo , or da diverti alberi. 
‘Sandalu Ruffu , fandalo roffo . 
fautalum rubrurn . 0.T. C. B. P. 
393. I. B. 1. 489. R j. bili. 2. 
1805. ai fa, che 1’ albero, che 
Io produce nasce in Coromandel, 
e nelle parti. Orientali dell’ Afri, 
ca ; ma è comunemente predo 
li autorf ignoto di qual alhrro 
a elio il legno , abbenchè II Lin> 
rè Mal. Med. pag. 58. , ci abbia 
lafei.ito fcritto appartener foife 
a qualcheduna delle fpecie del!» 
Csefaipinia ; e fi legga mede-lima. 

. mente nel iupplememo l.inneato 
«fiere .il fuo altiero il pterocaipo- 
no lantolinum . 

Sandaraca , fpezie di relin» . fonda - 
raca fandaracha , gummì fandara- 
ce , guru ma junipcri Off. Quella 
refina , la quale per la figura , e 
calore , di molro famiglia al Ma- 
li ice , e friabile fotto i demi, e 
di odor non difpiacevole li ottie- 
ne non falò dal Juniperus vulga- 
ris frnticola C. B. P. 488. Tour, 
loft. 388 Juniperus commuuis I— 
Sp. Pi. -pag. 1470. ma anche dal 
cerlrus folio cupreffi media , majo* 
ribus baccis C. B. P. 487. Tour, 
luti. ^88. Juniperus Lycla L. Sp. 
PI. pag. 147'. v. G. ra.vJaf*XV 
landaracbe lignificante lo flcffo . 
Sairj'ar ricchi , v. Fanfarricchi . 

Sangazzu , peg di fangu, fanguac- 
' rio . V. 1 . viriolus languì» . 

Sangelli , Jautulur S. in N. 'y. San- 

-gu- 
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ganmu . o Sofizza . 

Sanguifuca, S. in N. v. Sancifuca . 
Sangu , quel umor vermiglio , che 
fcorre nelle vene , e nelle arte- 
rie degli animati, /angue . fanguis, 
cruor . Dal Lat. Janguis . 'Grup- 
pu di fangu , qiiagljaraemo di 
fangue . grumo , grumo» . *San. 
gu per meta , vale fiiipe , prò* 
genie , /angue, fanguis , loboles. 
Cliiflu è di fangu , i di fangu 
reali ec. 'Sangu figurar am. pren. 
defi per lo aveie . /angue . bona, 
faiu-uis , fi pigghiau lu iangu ratu. 
•Fari fangu, vale ferire . v. Firi. 
ri. Talora vale uccidere, far fan- 
one . fanguinem facere , cladem-, 
facere. *Siccari l« fangu, o mi 
ficcau lu fangu *ntta li vini, figu- ! 
iat.,m. vale perdere i fentimenti, 
abbatterli , accorarti, refìar fen^a 
/angue, perdere il /angue . e fan- 
guem fieri, exanicuari . Talora fi 
dice di chi ha graniiiffima paura, 
non rimaner /angue addojjo . exan 
guem fieri. *1 ri lu fangu a la 
lavina , o a lavinaru , fi dice per 
dinotare una grande occilione.v. 
Lavina. *Aviri fangu ali' occhi, 
fi’ dice da chi vuol dinotare altrui 
che è uomo d’onore, di dima, 
e di buona fama. Fama imminu. 
tus non film , fama: ac dignitatis 
fuse rationem habere . *Cnufarili 
lu fangu cu unu , e per lo più 
fi dice colla negazione , vale-, 
fentirfi, o non fentirfi l'uomo in- 
clinato a porre amofe a quello di 
che fi tratta andare a fangue, an- 
dare a / angue , o non andate a 
fangue . pergratum ede vel non , 
cum aliquo natura convenire, vel 
aliquem ad genium abcijus non 
fapcre • ‘Cullar! Iangu na cola , 
vale comprarla a caro prezzo, o 
etier cantfima . cofiare un'occhio. 
quintivis preti! etle , caco eiccre. 
•Vngghiri lu fangu, locuzione col- 
Tomjy. 
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la quale dinotiamo foverchio ri. 
gore , e fpiriro inquieto, e fi dice 
per lo più a- ragazzi fpiritoli , e 
inquieti, bollire il /angue, effer- 
vefeere . *A fangu caudu , vale 
nel calore della pafiione , a /an- 
gue caldo . praecipitanter primo 
sellii , 0 impeti! . Liv. *À fangu 
friddu , vale con animo pufato , 
a fangue freddo . pacato animo . 
'J3ou fangu , fi dice d’ uomo gra. 
ziolo , e clic lia maniere grate, e 
lepide , aggraziato . venuftus, gra» 
tus. *Ma!u fangu , lo fiefro che 
fangu di cimicia ec. P. MS. dice 
„ ma lu fangu , ingntus , fcjucun- 
,, dus, infuavis, qui nemini pla- 
„ cere potei!.,, 

Sangu di cimicia , di zuffiuni , di 
cani, di ’mmerda , è fangazzu,e 
fintili, diconfi ad uomo di mal ta- 
lento, e che non è di piacevole, 
e buona natura , contrario di bnn 
fangu, difgraziaro. ingrani», ille- 
pidus , intulsiis, afper. v. Maio 
fangu . ‘Aviri li langura grotti cu 
unu , vale , efler adirato contro 
altrui , odiarlo , av>r in odio . odio 
babere . ‘Ancora ci oefei lu fan- 
gu , Torta di locazione perefprl. 
mere frefehezza a cofa che non 
è lìantla . v. Frifcu contrario di 
fiantio . 

Sangu didraguni, fugo refi nofp con- 
gelato , ma facile a iirirolarli , di ' 
color ro fio. / angue di dragone, 
/angue di drago . fanguis draco- 
nis . Off. fi trae per via d’ inci- 
sone da un’ albero delle Indie 
chiamato draco . draco aibur in- 
dica, Aliquota populi folio angfa- 
na vel anelava javanica . Conimeli. 
Hort. Arofier. 1. £13. Tab.’iop. 
Raj. Drndr. 113. AogfaVa Eplie» 
mer. Gemi. Anno XIII. live De. 
cor. II. anno XIII. pag. 107. Pte- 
rocarpos draco !.. Sp. PI. App. 
pag. 1662. & Mat. Med. pag 193. 

T t V. 4 <??. 
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\. .469. Vi fono atri alberi , che 
producono si finta refina detta co» 
nruinrmente fanone eli dragone, 
come didima mente fi p tra leg 
pere r.tlla farmacologia del Sig. 
l)a'è pag. z/u. 

Saimu el icci! * fincne del b eco, 
che fette per nierlicamenio ,/jrt 
fine d'ireos birci larguis » , ' 

Sanguigna , ebe abbonda di (angue , 
Janguiano . fanguine abun laos . 
•Sugo igno talora é aggiunto di 
coloie lìmite al fan 'tue . [angui — 
gito , fan >iii iene. 

Sangui. .aria, pianta, la quale con aftro 
nume chiamili comunemente cen- 
tuuodia , o ciuncula . /(ingiùntila . 
Cruf . poligono ma/cbio , Malt. poly- 
gonuin,languiiiaria . poy.roouin la* 
tifolimn C. B. P» 281. Tour. loft. 

3 io. polygonu n aticulaee . L.Sp.PI. 
pag. $19. 'Sanguinaria di limiti, 0 
Xaja,polygonum cnajur, latifolium, 
peienne . B. MS. B. Se Cup. P. S. 

T. 347. polygonum lati/ulium , pe- 
rcalle , piocuinbens . H. Cath. fup. 
pi. alt. 73. così detta , a Jan - 
'yuine collidendo » , 

Sanguinario , cupi.lo di far fangne, 
ciudele , [anguinolente , Jatgui- 
yuo , languicarius . A languirle » 
Saogiioazzu , vii anela falla eli lan- 
gne di animali , e per lo più di 
languc poi vino . sanguinacelo . lati- 
guicuius » A /anguinc , per eiler 
fallo di langue , 

Sangutu, fi dice ad uomo aggrazia- 
to, lo delio che bou fango, gra- 
7,'tojo , lepido , di buon'aria,, le- 
pidus , ju.'uudns , gratus , gratin 
lus . Figuratam.fi / augnine , per- 
che ha un buon (angue - 
Sungo.zu, dim. di fa agir , e fi di- 
ce per lezic a fanciulli , Vale fan- 
gue delicato » dclicatus laiuiuis . 
•Sanguzzu, ironicamente vale lo 
fiedo clic indie laogu v. 

Saiùià . V» Salutati » 'Per modo di 
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falutare altrui -io itarnuiando , o 

licenziandoli . fin J, ano , vale , va- (, 

lete , fatui ano. 

Sanimi , conduzione di corpo feti- i l 

za dolore , e fona impedimento 
d’ operazione . fanicà , fanitade , 

/lucrare , fanitas - Dal Lai. f.nti- 
tas , Janitatis . fanitatì . ’ Per fa- 

luto . falutatio . ! 

Samztu , intero, fenza magagna , 

[ano. integer. Metaforica>a. dal 
Lat. fanne . 'Per fanitd , lanital. 

Sannula , e nel numero di più fan- 
nu'i , forta di calzare , eli* ufamt 
i Velcovi , e altri Prelati , quan- 
do portano gli abiti pontificali, 
oggi anche I' ufano i frati per cal- 
zale , landa’o. landalia. DalLit. 
fandalia . lanciala , fannula . 

Sa nfucu , P. B. e. Majurana . 

Santa , e fanti , 6 dicono le pittu- 
re , o (lampe, in cui fia effigia- 
to alcun Tanto, o altro, Janto. 
imigines (aera; . Dal Lat. fan£(us- 
•Ti vogghiu dari la l'anta, ironica- 
mente fi dice, quando fi vuol minac- 
ciare altrui per trattarlo male , con - 
dar uno pel dì delle ftfie . «liqneir* 
male accip're - ' 

Santdtneuti, avvedi, con fantità;/cri- 
tametuc - fanéìs » 

Siruareil.il» , diin. di fantu , e fidi. 

ce a chi ha atfeiro pio, e proci-. $ 

tu fervore verfo Dio , e vedo le 
C'ife l'acre , divoro .[untorello . faci- 
tì ilus . 

Samara, colui, che fa, e vende le 
ttainpe , in cui fia e. fi; iato alena 
lauto, [antara. (voce dell' ufo) 
facrarum imaginum vcndiiot . ! 

Sanitari , dir beile minia, maledire, 
bejiem’niare. bl-splremrre. Dal Lir, 
fanitus . perché nel belìeminiare 
fi maledicono i lauti, e fi dà al 
Diavolo, il nome di fanto. 

Sanliaiu razzu , peggiorar, di fantia- 
turi , befieiwnia to r accio . vilis biaf- 
pheuuior » 

Saia- 
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Santlattirl, che bedemmf* , befietn . I 
miatore . bIasph»mator . 

Santificar! , far Tanto , o cofa Tanta, 
fantificare . fan&ificare . Dal Lat. 
JanStifìcare. *Per canonizzare, fan. 
tificare, io fanétorum numerimi 
adfcribere . *Per divenir fanto, 
fantificarft . fantìificari . ’Mcg- 
ghiu ubbiditi, ca (anlilìcari, prov. 
che dinota , che il ToggetfarA 1* 
v " < uomo al'a ubbidienza acq.nila la 
vera lantificaziooe . Melior eli ohe- 
dienti» , quam vidi ma . ’Santlti- 
cau la gurpi , li dice in mono am. 
xniiativo a chi non è (amo . e_> 
vuole afT-tiare fantiià , paro/e di 
ferito , e tigne di gatto . v. Lu * 
lupo vinai carni . 

Sanificata , aditi!, da ramificati, /dn. 
t ficaio . lanclilirains . 

Santificazioni, il ramificare , fantifi- 
cagione . farèìitìcatio . 

Sanriifimu , futi. Io Hello che Eu- 
caridia . 

Santità, alitano di Tantu , fantiià., 
Jantnade , /antitate . fanciitas. 

Sanitati , v. Santi)» . 'Dinari, e fan* 
tifati rridinni la mitati . prov. di- 
notante lo Hello , che funnu chiù 
li voci, chi li nuci . v. Nuci . 

Santiuni , parole d' onore , che l'uo- 
mo da al Demonio , e comune- 
mente dette con collera , b fiera- 
mia . blasfemia . Da Santa , ac- 
creTc. fantinni , perchè (convene- 
volmente fi dà 1' O! ore di (amidi, 
tuo al Diavolo. 

Santu , futi e (aliti fi dicono le pit- 
ture , o (lampe , in cui (la effigia 
lo alcun (amo , o altro . Janto . 
iinagir.es Tacrae . *Dari lu lantu 
ec. v. Saco add. 

Santu , quegli, il quale è eletto da 
Dio nel numero de' beali, e dalla 
chiela tenuto , o canonizzalo pet 
tale , fanto . lan&.is . V. L. *San- 
tu, dadi tale epiteto anche a Dio 
Aedo . fanto . sari&us . *Si dà 
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quello epiteto anche a quelle co- 
Te, che riguardano Dio, o che 
da lui derivano , fan io . fandtut . 
•Santu Patri, maniera con cui co- 
munemente ('appella il Papa . fan • 
to Padic . v. Papa . 'Santi) ti chia- 
ma anche colui , che in quello 
mondo vive Tantamente . Janto . 
vir juftu* . •Talora fi dà quello 
aggiunto a membra , a luogo , e 
limili cofe , che attengano a san- 
to . Janto . lanclus . 'Santa , fi 
prende anche per pio, religiolo, 
Janto . fa.udas , pius . *D<ri In 
Tantu, vale dure il cenno, dare 
il tocco . fignum dare . (i dettiru 
lu Tantu . ’Dari lu Tantu a la guar- 
dia , vale dire il nome alla gnar. 
dia. fignum enuntiare , reddere . 
•Fati lu Tantu , o e Tantu appi*» 
zatu a lu muru , vale uTare lan- 
tocchieria ; (anulare pietatem_» . 
•Ad ogni Tantu veni la To fella, 
fi dice ad un malvagio per di- 
notarg'i, che verrà un di , chc^, 
pagherà il fio i dar Tua cuique dies. 
*Cu li santi nuii fi ci jocà , ma- 
niera proverbiale, culla quale s’ 
avverte a non porre in iTcherzo 
o in derilione le cofe facre .fcher- 
ga co' fanti , e lajcia fiore i fanti. 
Sun» eli habendus honur Tuperis. 
*Nun è Tantu chi luda , fi dice di 
chi è tiretto di mano, e non fa 
benefizio anche lenza co ilo , rieri 
dare fuoco al cencio, ignis ac- 
cendendi pntetlatein non Tacere . 
*Nun cri di lu (anni, fi nun vidi 
lu miraculu , v. Cridiri . 'Avi 
qualchi santu avvocarti chi l'aiu- 
ta , va'c aver buoni ajnli, e ga- 
gliardi protettori per confrguire 
t becche ili» , aver qualche Janto , 
o buono Janto in- par a d' Jo , vali, 
dis ninni piielidiis. • santi pedi 
aiutatimi li dice da chi pei qn 1- 
che paura , o altro fogge io cor- 
te mio ■ correre a gambe levate . 

Ita lo- 
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folum vertere. ‘Qualchi fàntu ci 
ajutirà» dicefi a chi vuol penù- 
re in un negozio ila falli a trop- 
po fottigliezze , qualche /anta ci 
ajnte'à . Deus providebit . Face- 
inula ila ci fa , ca qual, hi santi) 
ci «julirì . ’S • ni illi mu , fuperl. di 
saotu , fantifiìmo . far.cìtdìinus . 

Santuario , chieia , o luo_;o dove fi 
conlervauo le reliquie , o limili , 
Jantuario , faucìuai ium, da Jaiictus. 

Sautuilrna , ha furia d‘ interiezione, 
e di traiurzzu. fqna/iino tea. mt- 
liercle . K M. dice : „ Santu deua 
„ intenefìio eli fi ntlis . Lai. me 
„ hercle , aedi poi , poliet qus de 
„ rivate a gr. fnvòi , denos ter- 
„ribilis, formidabil s , sravis ec. 

Santu diautaoi , v Santu deoa . 

Santu di pantani, lo delio, che_. 
santu detta v. furie dal »*Cìt«vtÌ( de’ 
Greci lignificante omnis , cioè san. 
to grande . 

Santu nsanaja . v. Manaja . 

Santu Mauau . v. S. Mauru . 

Santuoi , acerete. di iantu*v gran 
Tanto, fanfluj. 

Santu Slcfanu . v. S. Stefano . 

Santuzza, dim. di lauta, v. Santa, 

V. figli ledila . 

Santuzzu. v. Sanlareddu . 

Sauu, che ha lariitA , lenza' malat- 
tia , Jano . iaiius. Dal Lat .Janus. 
*SaiiU per raeraf. vale intero, ferì- 
aa magagna ,jauo , integer. *Sa- 
cu di menti , per me taf. vale , 
giudizioso, Invio , /ano . bene fa- 
cus : vel mentis lana:. ’Sanu, e 
falvu, cbinu di vita, vale libeto 
o dente da ogni danno, o pe 
ricolo , fono , t /alvo . incolumi. 
*Saou , aggiunto a terreno , vale 
con rotto, imo arato. R MS. di. 
ce t „ Aratro non prulcuia hit nus, 
„• ea praeferiiin, quae liner tulcos 
„ integra eti (elicla, A pvias , 
integer. *Lu fai u nun cridi a— 
lu oialaiu . i\ il. v. Lo latito uuu 
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cridi a Ij dijunu • v. Dijunu. *Sa- 
nifiimu , fuperlar. di fanu . farti/-* 
fimo . fanifiìuuis • 

Sanzèru. v. Siuzeru . 

Sapicchiari, avere una tintura di 
lettere. Fife li t ieri s linftura. P B. 

Sapienti, che ha fapicnit) , che la, 
/oppiente , Jopiente . fapicns . Dal 
l.at. jipietts , ju pienti s , lapienti. 
*Sapientiilìiiiu , luperlal. dilanien- 
ti , JapientiJfi'no . lapienti'liruiu . 

Sapienza , Icienza , che contempla 
la cagione di tutte le cofe ,ft?pien- 
%a , Japienfia . lapientia . Dal lat. 
fapientic . ‘Telia di lap.eu/a, va- 
le foptentijimo . fapieotiifimu* . 

Saipi ri , nome, notizia, fetenza, fa- 
pere, cogitino, feientia . per 1* 
etimo!, v. s piti vrrb. 

Sapiri , verbo , aver certa cognizio- 
ne cF alcuna cola per via di ra- 
gione , o ili elperienza , o d'altrui 
■ relaaione , e s' tifa non che nella 
figniticazione att. ma nel neutr. 
e nel neutr. pali, ancora . /ope- 
re . fciie , fapere . Dal lat .Japerr, 
'Editi faputu , in lignilic. pad. va- 
le eilet nominato , lodato, e ri- 
putalo favio , ejfer / apulo . bene 
lcire . "Sapiri a menti, vale ave- 
re iinpretla alcuna cofa nella me- 
moria in maniera , clic lì polfa ri- 
dire , /d pere a mente . memoria 
tenere, 'oapiri fari , fi dice dell* 
uùr modi induttrioli per arrivare 
a’ fuoi fini, Japer fate, callidità- 
te uti , caliidum effe, aliu ceri- 
tendere . *Nun tapiri faii auttu 
chi giidari, eh ianci ri , jucari , e 
filtrili i t agirono non far altro, 
che gridare, o limili . non faper 
f tr altro , o non Japcr altro , che 
gridare , o fintili, mhrl altud vel» 
le , aut polle . ‘Muti tapiri chi 
fari, ne citi diri, vale clier irri— 
toluto , non fopcr che fare , rior* 
Japer che fi dire . incerruin a, li- 
tui e.fe , tei elitum inveaue, quid 

qui* 
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quìi agat nefcire. ‘Sapir!, pet • 
aver fapore . fapere . fapere- ita 
cofa mi fapi bona . 'tapiri per 
mctaf. fapcre . fapere, otere , re- 
dolere . lì a cofa fapi di ramu, Ila 
propofitioni fapi d' eresia , ec. 
•Sapiri na cofa fra licia a menti, 
vale averne intera fcienta , mi 
nutiflìma notitia . fapere pcrlofen 
fio a mente checcheffi i . explora 
tuo perfpfCÌumque habere , pro- 
be caliere . *Nun fapiri unni ir- 
tari li marni, v. Nun fapiri chi 
fari , ne chi diri . 'Non ni fapi 
ti nè nova , uè vecchia , o ou ni 
fapiri nè tautu , nè quanto , va- 
gliono non ne aver ninna noiitia. 
nefcire . ‘Nun ni tapiri caparra, 
gadda , o palata , è lo (ledo, che 
non ne faper niente. Nihil Icire. 
V. Caparra . ‘Sapiri na cofa , co. 
mii na orarioni , o canta >a d’or 
vu , o pri li punti di li jiJila, lo 
(ledo che fapiri na cola fradicia 
a menti . v.OiVu, o Orarioni. *Sapi 
chiù un inattu ’n cafa fua , chi 
un faviu ’n cafa d’ autri , v. Cafa. 
‘Ogni cofa é bona a lapiri , esali 
è bene fapere og->i cefa . Niliil 
dulcius , q'fam feire p-orlut omnia. 
•Sapiri na cola pri la dritta e la 
liverfa , o fapiii lu credit a inen- 
ti, vale avere e'perienta , c no- 
tiria anche del'e cofe meno no- 
te , e non avvertite coutil. leinen. 
te , co'iofcere gl’ inganni , edere 
ailuto, (agate, faper il, •oc il D’avo 
lo fieri la coda . cali itimi], veterato- 
rem elfi Talora vale averne certa 
t chiara notiti* , /cipri alcuna co 
f a dì buon luogo, probe caliere. 
‘Sapiri fari lu ctioiu so, e chiJ- 
du ili ('antri, v. Cu un. *N,i I 
chi ti rapi , li nun ti fapi, v. Ra- 
piti. "Sopii i In creJu a men- 
ti , v. sapiri na cola pri la di ir- 
ta , e la nverfa . ‘Stipiti di pie 
ca , loeialuficainenie vale, eder 
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di poca quantità , (carfo . Modi- 
cura fuide , carerc . (la tali cofa 
mi fappi di picca . "Nun fapiri 
di nenti , vale eder feipita . fa- 
pore carere. ‘Voi tu chi na cofa 
nun fi faccia, nu la fari, lì dice 
per avvertire altrui acciò non fac. 
eia cofa , che ad altri noce per 
non pagarne il fio . Ne facitis quo J 
noa vis nefcire . *Cu nun Tapi fa. 
ri I' arti, chiuda la putiga . v. Arti. 
•Nun fapi s’ è Vivo , o mortu , o 
mancu tapi la so raanu dritta , e 
funili : lo lledo che nun fapirilì 
fari la cruci, v. Cruci. Ci voli 
affai a fapiri picca , ci vuol mol~ 
to a faper poco . nil line magno 
labore vita dedit morta'.ibus, P B. 
‘Sapi unni ci dormi lu lehru . v. 
Lebru . *E’ megghiu fapiri alfa! 

e parrari picca . è meglio faper 
molto , e parlar poco . plus feire 
fatius eli, quara loqui . *Nuu_» 
fapi cambiari , e vali curriri . v. 
Curriri . ‘Acculai corau ti Tappi 
lu duci , r’ avi a Tapiri T araaru , 
tu iledo, che co.nu ti lappi li—, 
vita dulcedo , accu si ti (accia l' 
ad te fufpirainu . v. D dee lo. ‘Si 
fapi unni li naie! , ma nun lì fapi 
unni li mori , li dice proverbiai, 
per dinotare , elle niuno li può pro- 
mettere di fui ventura, mentre., 
vive , mentre /’ uomo h i i d nti 
in bocca , non fa quello che gli 
tocca . nemo beatus ante dien_. 
dici , lupre.naque funeri debet ■ 
•lu Tacchi aliai, chi lacciu iu ? , 
chi lini fai tu ì , miniere pirtico. 
lari di dire , che Vagliono io non 
so , ei non sa , io so molto , che 
so io ì che fai tu ì bene no.it , 
far feio , qui fcia.n? nelcio . 

Sapnnara , terra , Saponari . Sipo- 
nara l’irti . 

Sapunara , v. Saponaria . 

Saponaria , erba della quale v.Vol|r. 
Diofc. „ la faponaja è nota i— . 

tut- 
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,, tutti , e A «doperà d»’ purga. I 
„ tori per purgare le lane „ . 
Saponaja . Sspmaiia Off. Sapona- 
ria major laevis C. B. P. se 6. 
I.yclinij Sylvcfirtj , qux Saponaria 
vulgo . Tour. luti. 336. Saponaria 
Oilìcinalis L. Sp. Pi. pag. 584. A 
f aperte , perchè netta a guila di 
fapone . 

Sapunarìa , officina dove lì fabbri- 
ca , e li vende il fapone . lapo- 
nis officina. 

Sapunaru , che fabbrica , e verniti 
fapone. , Japonajo . faponarius . 
Plinius Valeriane* . 

Sapunata , quella fchiurna , che fa 
1’ acqua , dove fia disfatto il fa- 
pjne , Japonata . Saponatuia , 
Thodor. Prilcian. 

Sapunatedda , dim. di faponata v. 

Sapunea , medicamento (li conlìlien. 
za limile al mele , folita uiarli 
nella torte , ne’ catarri , e in altre 
infermità de’ polmoni , e deli’ 
afpera arteria t faveuea . eclegma, 
ecligma « 

Sapunettu , dim. di fapuni ; e lì 
prende comunemente per fapone 
più gentile odotofo . Japonetto . 
lapo . 

Saponi , melfura di varie forte com- 
porta comunemente d’ olio calci- 
na , e cenere , che s’ adopera per 
lavare , e purgare i panni , e per 
bagnar la barba innanzi di rader- 
la t fapone. fapo . Dal Lat. fapo, 
f aponi 3 , lapoui . 

S pureddu , dim. di fapuri v. Sapu- 
rettu . 

S.pureuu , dim. di fapuri ,/aporet- 
to . kit us fa por . 

Sapuri , tentazione , che producono 
full* lingua le cote , che lì gu- 
idano , fapore . fapor . Dal Lat. 
fapor , faporis , Tapini . 'Sapuri 
pei gult o , Jcport . voùtptaS, gu- 
11 nS , jniui dit. s . *Nun aviri nè 
anturi ue laputi , vale con aver 
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gulfo , elTer feipito • I nfjpidu-n-1 
etfe , iufulfum elfe • 

Sapnritaraenti , P. B. Saporitamente. 
lapide • 

Sapuritazzu , lepidijjimo . lepidiflì- 
tnui P. B. 

Sapnriteddu , P. B. faporitino . fci. 
tulus . 

Sapuriticchiu , ditn. di fapuritn , 
alquanto bello d'afpetto. bellino. 
pulcher . 

Sapuritu , che arreca diletto , fapo. 
rito . pu’cher . *Sapurittl iticeli 
ad uomo ben proporzioni o , che 
ba io igni fua .pine la dtbit i_- 
corrifpondenza , bello , avvenente. 
ve nuli us . pulcher . Dal Lat. fapor. 
•Per graziofo , Japorito . j icun— 
dui . 'Sapuritu , detto per iro- 
nia vale feipito , Jcimunito . inlì— 
pien» , delìpten* . *Jb’ e fapuri u ì 

Sapuru lamenti , P. B. faporo/amente . 
lapide . 

Sapurufu , che ha gullo , faporofa 
fapidus . A fapore . ’Sapurulirti-. 
rati , fuperlat. di fapurufu , fapo— 
rofifjltmo . fapidillìmus . 

Saputa, cognizione , notizia . corni- 
no , notitia . Senza f-puta mia_ 
cioè fenza mia cognizione , pii 
faputa vottra, cioè per volita no. 
tizia . 

Saputamenti , P. B. Japutamcnte . 
feienter , (lolle . 

Saputeddu , facciantello • feiolus. 

Saputi! , add. da lapin , faputo . co* 
gnitus. A fapieniio . *per favio, 
Jiiputo . faptens . * Per f accenti . 

fapietts, feien , gnaius. 

Saputimi, P. B. molto faputo . Per* 
iloèfus . 

Sara , v. O Tara , ter. agg. al V. fom. 

Sara.hed lu , dim. di larecu v. lara- 
cu . 

Saracoitu, lo lìerto che faracn ma_. 
alquanto più picciolo v. Sai acu . 

Sara. imi. u , che ba di Smaccuo v. 

Munteti , 
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Saracu , pefce , fargo . ( Tot. t. L. ì 1 
Targa: , R.o>J. de Pilcib. lib. V* 
cap. V. pag. 123. Spira: linei: 
transverlìs varia: , rincula nigra 
intigni ad eamlam Art. geo. }7. 
Syc. 58. Spani: Sirgus L. Sytl. 
Nat. t. I. p. 1. pag. 467. Preti» 
Vinci fi legge 1 „ Saracu fargus 
pilci: e muglia n genere , gr. ràp- 
ys< fargo:. 'Chiiiu è faracu di 
por tu , li dice per metaf. a l uomo 
avaro , / pilorcio . fordidu: . 

Sar itimi , nome d’uno de' beati fpi. 
riti , Sarafi 10 . Seraphim . Dall’ 
Ebr. feraph , lignificante ujjìc , in- 
ce 'idi c , q tia a clamate , & afpe- 
& is fplendore q tali flunuante: , 
& ignei vili fu rt I lì J. I. 7. *E* 
un Caratino vale è bello v. Bed- 
du . 'Per uomo con buon collu- 
me , accofi, imito . bene rnoratu: . 

Saragufa . Cittì Siragufa . 

Saraacuni , quegli , che troppo a*' 
attiene dall’ular il fuo , ritenuto 
nello fpen lert , avara , tegnente . 
pareti: • Predo P. ^ i>. fi legge 1 
„ Sarancuni etl agumentativirn a 
„ faracu , indigitaurque hac voce 
borio fordide avarila, tamquam 
», fic tenuiter , ac vilidi ne vivat, 
„ ut huie exiccaro p ici limili: 
„ tilt. Coer-rum grsece eaX«ro» , 
„ uvo« ». faiacion , oii: eli piu- 
„ per mie nun: fe divitem ; ir 1-. 
», ut tic pnu-itr dici li se: licula 
„ vox per antiph ai) ilei dive: 
,, avara: o. ten ie is te pruperem. 

Sarciami , v.. Sari.yui - 

Sarei nenia , v. Sarcirura » 

Sarciri , ricucire ni mau'.-r* te rot- 
rure dei piu iì , eh' e’ no 1 fi feor- 
ga quel mi ìc i.u-.n o . ri muri tre . 
refarcire, Interpolare. Dd Lat. 
farcia - iuf.. far ire . lignificante-, 
ridiunre, utiofare. 

Sa.citur*, il ri non lare-, e la parte., 
rint-ui lata , ri anni t ura . turata . 
Satciiuia-, fem. di fateituri y. Sai* 
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citar! . 

Sarcituri , 9 Sareitura , che rirnend», 
rimeniatore . (arcitor » Infcrip. Fa» 
bret. 

Sarciutu , add. da farciri , rimenda- 
to . fartu: . 

Sarcina , falcio di lino, che colite 
di go. manipoli fvelto. Lini fafeir. 

D il Lit. fucina fignifictate ortu r, 
perchè elt orni: aniu: jumenci . 
Sarda , picciolo p fee noto , de 111.» 
groTezza dell’acciuga, ma piat- 
ta al di fopra , fardelli . ( Cru.) 
fardi f Fac. ) fardi . Sardina Ro 1 I. 
de Pifcib. lib. 7. cap. 12. pag. ai 5 . 
Strila Cui). P. S. P. 6S1. Clupea 
Sprattu: I.. Syli. Nat. tom. 1. part. 

1. pag. 5:3. Dal Lit. firda . A 
Sardinia uif. Ililor. I. 12. c. 6. 
*Sarda ficca, figurai, fi dice ad 
uomo magro , lecco , gracili: . 
•Sucarili , o liccarili la Tarda , li 
dice per lignificare taluno , chi-» 
parco , e tiretto vive in tutte le 
fue cofe con mo'ta economia » 
g'uoca fpeffa a filetto • C Paul, 
ruoli di dire ) avaro: , parco:» 
•rido: , fardi lu: ► *Effin corno 
li fardi 'nera In- varrili , vaie ac- 
codarti a cbecchedìi con forza , 
o. con violenta , ferrarli add>fja 9 
ale riri, inpetu.n facere , conili-» 
pari . 

Sardella, din. di Tarda , fardina , 
farda minar. 

Sirdifcu , aggiunta di cavallo' » 7. 
Ci a l lu fardncu . Coti detto a-» 
Sardinia , 

Sarloaìcu, p’etr» prez ofa »/un/o-it. 
co. lardoni* . Dii gr. r^dìi iv£ 
Slr lonyx lig liticante lo lieto v. 
Petra Sardonica. 'Rifu fardo ricu» 
•v. Ri u. 

Sirdunata , v- Sarduni . 

Sardo ni » mezzo arco l'olito fard ii* 

I fu 1’ aperurre , arci 1 e . len». ireos. 

Furie dal Lat. falid> foli luna far- 
J duui.percllè confili Jat, Si retl»'>raf. 

Sur» 
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•Santuzza • v. Sardcdda . 

Saruetra , lor:a di panno Iano, di 
pocp durata , Jargia . lodix , pan- 
nus tenujor. 

Sarma , iorta di mifura , di pelo 
per lo piò quanto può portare una 
he Iti a da fonia , varia fecondo i 
generi, tarlando di biade, come 
frumento re. comunemente corta 
di fumatoli fedeci Italiani , che 
ognuno di erti per lo piò è di 
fòt. i( 5 . o 17. alla grolla però è 
funi. ao. v. Rotula , v. Tutnminu. 
/ alma . farci na , onus , fagraaj. Dal 
gr. farcina , onus, Predo 

V. MS. li legge : ,, Salma , o tar- 
„ ma meofura idea I is aridornrru. 
,, XVI. continens tumulo* . Jam 
„ clini deduxeraiu a Cricca cà ?/i*, 
,, farcina , onus, nunc magia lae. 
„ tor quum ejusdem me compe- 
„ rio ede sententite cum aliis ple- 
„ risque tum potillimum cum òal- 
,, mafìo ad Hill. Aug. p. 354. apud 
,, Menag. h*c fcribrnte , Jagma 
,, in fagmario ploprii eji onus ; 
„ vulgo cargam appellnmus : inde 
„ laminare alioum , vcl equum , 
,, eft onerare &c. Quod auteto 
,, nobis hujusmodi «rirtorum men- 

, „ fura tlicatur, Jalma , qua; ut 
„ didtum idem eit ac /agma, onus, 
„ ratio eft , quoti hauc raenfu- 
„ ram XVI. turauloium pura fru- 
„ menti , unum jumemuni ferre 
,, poteft , ut prrtìin ncrtri vefio- 
„ res foleot quanquarn alibi in 
„ Regno ad longiora itine ra hu. 
,, julce menfurae tliinidium quoti- 
„ libet jumcntum ferat , Sed Se 
„ pluribus in hujiu Regni toc is 
,, duo barylia multi aut vini , 
„ quia uni jumeuto imponimi», 
,, jalmam nuocupant . ‘Sarma an- 
che è una fona di mifura diver- 
ga , con cui li mifura canoa , e 
fimili, che corta di quattro tejie 
( cioè aifura per quanto gira il 
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capo . ‘Sarma parlando di terra 
vale fumatoli 16. che ognuno di 
erti è diciotto canne per ogni Iato. 

Sarmentu , ramo della vite , tralcio, 
f armento , fermento . farmentum, 
palmes . Dal Lar. farmentum . 

Sarrneri , colui che guida la beflia 
ila fonia , carica di pefei . caval- 
laro . agafo , fagmariua . Dal gr. 

fagmarios formato, da 
, lignificante batto , è il pelo 
che porta la beftia in fui batto , 
C da qui fagmeri , farmeri , perchè 
conduce la bellia da toma. 

Sarminfareddu , dim. di sarmintaru 
v- Sarmintaru. 

Sarmintaru, fermeuti porti a malia, 
larmentorum curaulus . 

Sarminteddu , dim. di larmentu . v. 
Sarmeotu . 

Sarmuneddu , dim. di farmuni . v. 
Sarmuni . 

Sarmuni , cordellina fatta di canapa, 
colla quale li lega la foma col 
hallo , canapello . fifniculus crartìor. 
Dal gr. eàypm , fagma , lignifican- 
te balio , o lo pelo che è in fui 
balio . fagmuni , farmuni , cosi 
detto , perchè lega la foma col 
balio . 

Sarmuni , Torta di pefee di mare . 
fermone, falamone. Ialino Off.Rond. 
de l’ifcib. Fluv. cap. a. psg. 2^7. 
Raj. Syn. pii. 63. Ialino fatar I..Sylt. 
Nat. t. 1. p. 1. pag. 501;. 

Sarinufciu , P B. v. Carmufciu. 

Sarmuxu cuniglu laurex , cis , S. in 
N. v. Carrauciu , o Carmufciu. 

Sarpa , forra di pefee fquamolo li- 
neato in fui dodo di color d'oro, 
falpa . talpa . Plin. talpa . Rond. 
de pifeib. lib. v. cap. xxtn.pag. 
154. Iparus lineis utrinque undecim 
aurei* parallellis lougitudinalibuS 
A: s. gen. 38. Syn. 6a. Iparus tal- 
pa L. Syrt. Nat. pag. 470. Dal Lat. 
falpa , Jarpa. 

Stirpati , 0 Salpar! vale levar 1 ' an- 
co* 
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cor? dai mare, e tirarla nella na- 
ve , Jalpcre , [rapare . tollere an- 
chorarn , toLeie aucboraiu . Por 
fc «lai gr. df Trecca arpizo, lig niti 
caute rapio, lo Hello ile* Latini 
ir pago as lignificante rapio aggiun- 
ta la s che fa forza «Iella prepof. 
ex ile' Latini quafi exarpagari Icor- 
ciato exmpaii , Tarpani , cioè ri- 
pere anchorarc iddi fclvere,«x- 
trahere . "Saipari, con unt, nen- 
ie prr fitnil. vale, prettamente,, 
fuggire , Jarpnre . viara ampere , 
evadere, ti la farpau , o farparì- 
lilla, o pii ita vota li la farpau. 

Sarpatu , adii, da farpari , felpato . 
vitatus . •• • 

Sarrabuitu , ruvido , ruflico . ruvido*. 
1’ etimo!. è incognita . .. 

Sartaina , S. in N. v. Padellila, oggi 
pure in Medina li chiama fartai- 
na . Vinci e. Fadcdda. A Jatta - 
pine Lat. lignificante lo delio . 

Sa i rii ri , v. Cutiureri . Dal I.at .fartor, 
lignificante lo fletto . A fornendo. 

Sarva , v. Salva . 

Sarvaggiaroenti , avverb. alla falva- 
tira , Jaluaticamcnte . rullici, in- 
humane . . 

Sarvaggc citi u , dirò, di farva£giu,/tif. 
vatichi.no . iuiUcuIus , ftbruilicus. 

Sar« aggina , carne d'animale falva- 
tico buona a mangiare , e fi ilice 
anche degli animali liciti Jalvag - 
pina , fa! vane lima . ferina . A 
sylva , pachi per k> più abitano 
nelle felve . 

Satvaggioia , aggiunto di’nfaiata. v. 
’NlaUta . 

Sarvaggiu , filvertre , di fclva , non 
domi dico . [clivaggio , Selvaggio . 
fulve, tiro, sylveiler, agretto . Dal 
Lat. sylva. ’Sarvaggiu, aggiun- 
K> a uomo , vale zotico , rozzo , 
con. farlo ri’ affabile, e di gentile, 
falvarico . dutu», alper, rcliicut. 
'Stivaggio , aggiunto a betìia vale 
ca alici ec. non domato, indorili^ 
Hom.IV. 


to , indomita*, fero*. *Taiora_> 
aggiunto a fieni , beftia , e limili 
vale , che vive io felva , o a’Ja 
fore Ita , fui va tico . fcrua . *i’orcu 
farvaggiu v. Porcu farvaggiu . *Fi- 
cu farvaggia . v. Ficu. 'Saivag- 
• giu , aggiunto «li legname di ma. 
ia qualità , e non facile ad effer 
lavorato, e a pigliar pulimento , 
Salcigno . ruvidus , afper . 

Sarvaggiolu , v. Sarvaggeddu . ; 

Sarvaggiumi , aggiunto «li carne, va., 
le che ha fetore di lieta , Odcr 
feri un* - ... 

Sarvamtntu , il falvarfì, faivezza , 
Salvamento . falu* . 'A falvamen- 
lu , o in larva mentu , pone av 
verbialmente vale. Tenta danno, 
faro e falvo . a (alvamcnto . in 
columis. junciu iu farvarneurc . 

Sarvari , confcrvare , ftrhare . Tei va- 
re , cudodìrc , lucri Dal Lat. 
Servare . *Per ritenere , ftrbarc . 
retioere , refervnre . "Sarvari una 
tali cofa , vale porre, o tcncre_, 
a parte , o in cutiodia checcìielTia, 
perchè Ila d’ufo al tempo toppor. 
tuuo, ftrbar la tal cofa. Ieri a - 
re, cufiodire ^per altri lignitica- 
ti. v. Sai vari . *Ca larva al' in. 
dnrnani farva pri li cani , lo Hello 
che megghtu oi V ovu , ca do- 
ni ani la gaddina . v. Ovu . *Sar- 
varicrapa. e cauli v. Crap ; . 'Sar* 
vari ’otra lu mufeu , dictli per 
efprimere /kurtà.^F. MS. dicci 
„ Sarvari ’nir» Iu rcufcu ( pula ) 
,, li dinari: valer pccuniam ali- 
» cu * tempore suo tolvrudani , aut 
„ reltituciidam diligentcr fepoli- 
,, tam alienare *La colora 
di la lira fervala a la niaiina, 
proverb. lignificante la dimoia del 
tempo smoi za l’ira. Te ir. pus file, 
na ponit ine , tempus lenii ,fun- 
git iram . "Sarvariccilla ad uou , 
vale minacciare altrui per vendi. 
Carli da una offefa . Uteilci . 

V v Sar- 
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Sarvatu, acid, da farvati , ferbat* . 

conditi!» . 

Saevatuiì , v’ Salvataci . 

Sartia, pianta nota odorifera , il gam- 
bo di ella è quadrangolare./a/ltrj. 
falvia , *Sarvi», o salvia majuri 
cu li fbggbi graniti, fatti , fatiti a 
maggiore. Matt. falvia major, »n 
fphacelus theophras C. B- P- 237 » 
Tour. loft. 1B0. salvia officinali» 
L. Sp. PI. pag. 34. ‘Sarvia , o 
falvia co fogghiu minuri , fama» 
o cu I’ auriethieddi . falvia mino- 
re. Matr. lalvia ininor , attrita. Se 
eoi) anrita. C. B. P. 947. Tour, 
lofi. 181. falvia olficinalis B. L. 
Sp. PI. paa. 3J. Sarvia , o sal- 
via farvavgia . v. Sarviuni- Dal 
Lat falvia , a fnlvere . hoc eli 
falvuin elle, per effer ere luta uoa 
pianta falutare , e da qui Agrippa' 
la chiami flirtati» fahititrem . 

Sarvioni , o silviuor, o salvi» far- 
vaglio, fori» di piantai Verbif- 
cum lati* iatvire foli;* C BP. sjo» 
jihloiT.is fruticofa , salvile folio la 
liore Si rotunriiofe Tour. Imi. 177. 
phloroi* fiuticofa L.Sp.fl. pav.818. 

Sartiami , nome generico di tutte le 
funi della nave , e comunemente 
fi dice di tutte quelle, che lì ado. 
prauo nella tonnara . foniatrie, ru- 
dente» . Dalla voce Ila!, forte fi- 
grificanti corde della vela del na- 
% il io legate all’ antenna . 

SalIafralTa , legno gialliccio odorifero 
di fapore alquanto acre , e aroma- 
tico tendente a quello del tìooc- 
chio , ebe viene a noi io pesti grof- 
fi dalla Fionda : P albero da cui 
è tolto, è chiamato dagli India- 
ni pavarne , faffafras , faffafrnf 
fa . sai'afnts , Off. iaffafras arbor .-x 
Florida ticalnro folio C. B. P. 331. 
arbor *\e lignum pavanum I. 8. 
1. 483. arbor Caffafras inonardi Bre. 
yn pi od- 1. 18. faffafras Raj bill. 
s. 1568. tanni? saffafras L.Sp S I. 
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pag. 530. St Mar. Med. pag. ni. 
n. 08 :f. 

Saffifraga , o rnmpipetra, erba nota 
che nafee tra i falfi, e in luoghi 
arjdiffimi , [affi fraga , (affi frogia. 
faxifragum , taxifraga. faxifraga ro- 
tundifoiia alba C. B. P. 307. Tour. 
Infi. *$2. saxifraga granulata L. Sp. 
PI. pag. £76. Dal gr. rxtiVpxye* 
lignificante lo fieffo . 

Saffifraga ircina , fotta d’erba. Pim- 
pinella Itircina , faxifraga , proce- 
rior , Se. ramolior dauci tifatici fo- 
llia imi* . Cup. Hort. Cari). r68. 
tragofelinum procerior Se ramolior 
dauci affatici fotti» imi*. Cup. P. 
S. T. 1<$8. 

Saltala , fpecie di mefiola grande pili 
lunga che larga per ufo di cavar 
il mollo , e limili » Cochlear. Pref- 
fo P.MS. lì legge t ,, «affili» vafen- 
„ lum ligneu.n cocbleari» viceiQ. 
„ geren* Sic. Ite didimo quali gu"p« 
iì futa , verso tantum c in s c»p- 
,, lui» , caffula , fallula . 

Stliatllu , lo delta che diavolo, fa * 
fan affo . faian.it . Dal gr. ftrtv/di 
fatai, as , lign.tkai.te lo fieffo . 

Satira , poesia mordace , e tipren- 
dmice de' vit-j yfatira • fatyra. Dal 
yr. trr.ii/f st satyra lignificante lo fietfo. 

Satareddu , erba. v. Riganeddu . 

. Sati rrddo , etba. v. Riganeddu . 

Satireddu , dim. di Utiru. P. B. fa. 
’tircllo. far» (iteti*. 

Satiricauienti , aVvcrb. a maniera di 
fai ira . fatìrefeamente . satyre . 

Satirico, tuli, competitore di fatire, 
fa lirico, tityraruin tcriptor . 

Satirico , add. da satira , mordace , 
cioè che pugne , e offende altrui, 
o in parole , o in feritiura , fati - 
ne» . acer , rnaledicus, fatyricu* . 

Satini , luti, Dio bofcareccio finto 
da' poeti , fatilo . satyrus . Da! gr. 
e-aértifO? satyro* lignificante lo lìellb. 

Satisfaciuni , latisfadio S. in N- v» 
Su disfa tieni . 

Sa— 
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Satrapu , fi prende per {accente, dot- 
tore ^favio. /atra pu . fapiens. 
Dal gr. r«T faVjK , sairapes , tigni 
beante , governaioi <1! provincia , 

C «la qui figurai- ti prende per la- 
vio , faccente . *Fari lu lairapu , 
vale fare del grande, dell' amo- 
revole , del facceme . fare il fel- 
tra po . venditore fapiem-am. 

Salurameritu , il fatol la rii . faiotta- 
meneo . /dollari {a . faluritas, fa- 
llerai . 

Saturar!, Cariar col cibo, cavar la_. 
fame:, /mollare . faiurare , fatul- 
rare. Dal Lai. faiurare. ‘Voi fa- 
turari ad unii , p.imu dacci lu pa. 
ri frifeu, e poi lu duro. l’rov. che 
dinota che il cibo migliare fa che 
I' uomo laici il cattivo in ciban- 
doli , e per letie ti dice che pre- 
do ti falcila. *Satniarilì , V. bac- 
alanti . • 

Smuratu , add. da faturari. / atollo • 
to . laturatus. 

Satureddu erba . v. Riganeddu- 

Saiurrja , forta d’ erba . Nelle noftre 
officine fi dona quatto nome uon_ 
giri alia satureia hortenfis del l>a- 
vbino , Tour, nelort. e I.innè, che 
nelle oiftcioe llranicre-chianali/a. 
tureja ; ma alla satureia live tliy.n- 
bra fruì t x palla rinse tragi follia an- 
guriioiibut, crafTìusrulis Cup. H. { 
C. 196. fatureia (axaiilis , tenui fo- 
lio , cornp.rftis foliis Ilice. Mtìs, 

1 6U iby i.bia fintevi p.ufarins ira- ! 
pi filila crafiìufculia Cup. IV S. 

T. a6l. , 

Saturnino , add. da tallirmi , oggi fi 
piemie in lignificato di maHiuco 
niio , /marnino . melanchouicu* . 

Saturni! , nome di un Piaiieia , fa- 
turno . sturnus. V. I.. *Fer ma- 
liinconico , fallimmo , tnclaneho- 
oicuS . -> 

Saturo , faiio, fatollaio /atollo, fstur. 
Dal Lai. fatur . ’Saturu , per me- . 
taf. /atollo . alicuju* rei Uiicute 
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affeflus Cic. E laturu di jucari ec- 
*l.u satura min cri ili a lu diiuou, 
pov. che vale , che chi gode o è 
in buon fiato non crede le miferie 
di chi flenta . il /atollo non cre- 
de al digiuno • qui profpera itti, 
tnr fortuna , vix alioruin aerumsas 
credit . 

Stracciu , predo Spat. MS. fi legge: 
,, savacciu , forta d’ambra nera, 
„ azavacce ( voce spagn.) nerif- 
„ lìmo afavacce dille Brignole la» 
„ les i ghirvatfa . dice il Frati- 
„ cios. e altrove gìavoccio , o qa. 
,, vaccio . altri pretendono, che-, 
fia quella fpecie di bilame , che., 
vieu delio gagate. Il Grsniero di- 
ce , che nella Galazia provinci i_ 
della Spagna fi trova una itiinie. 
r a di quella fielfa materia da ooi 
detta fwocciu , pur anche da’ sps- 
gouolì cosi chiamata . altri dico- 
no eder lo fietlo che corallo nero. 
Se crediamo al P. del Buono dice , 
favacciu , favaccìo . ( voce dell* 
ufo ) favacinm. 

Savana di mojtu , libitina , ss. S. in 
N. v. ‘Nfavaaari . 

Savanari, fu nero, as. S. in N. v. 
’Nfavanari 

Saviamenti, avverb. eoo faviezza , 

J avi aulente , caute, ptudeoicr, fa* 
pienter . 

Saviizza , accortezza , pruderla , >v- . 
vedimento , J avic^a . fapiemia , 
prudentia . 

Savio , che Jia laviezsa , quegli ybe 
ordina bene tutte le cole ai fine, 
ftvio . fapiens , prudens , caulus. 

A fapiendo . /apia , Javiu . 'Sapi 
ebbi lu mattu ‘o, cala fua , ei a lo, 
faviu ’n cala di l'aatri. v. Cala. 

Saviuni , accref. di laviu , /aviarie . 
favìijjtmo . f'apientilfimus . 

Saura, e nel 1. omero ni più Tauri, 
fona di pefee . Ttacbums Kond. 
tic pifeib. lib. 3 - cap. 5. pag. £33. 
feuruber linea laterali acuitala, 

V ? « pio- 
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pinna ani oflìculorum 30. art geo. 
31. syn. 50. scoraber trachnrus . 
1.. a y ti Nat. t. 1. p. 1 • p»p. 474* 
Vinci dice: ,, suini pifcis gr. rxùfx, 
& exl f ct , / tura , lanuti . 

Salirti , aggiunto che fi dà a man- 
tello di catallo di colore tra bri- 
ei(. , e tanè. Jauro . lulnu. 

Sauru , aggiunto ili lumacone , vale 
ili color lauro, v. Gratinili. 

Saula , condimento di più maniere, 
che li fa alle vivande per agciu- 
gner loro l.tpore . falja . oxyporu.n, 
condiinentum , (infiamma, condi- 
tura , infilzili» . P.MS. ilice: «sau- 
ra , intinAut , ernbainma , quia e 
,, laliamentii pcnxpe contici tur, 
„ ut apud teiere* murta , & i?a- 
,, rum , quse fit faifa . v. Menarlo. 
»Sauta , per metafora, vale pena, 
( alfa . piena . Farinai l'ausa d'urmr 
Predo P. MS. ti legye s „ Farin- 
, ni na sausa, conterete fed ut piu* 
t , rirnum lensu inctltaph. (uinitur 
„ de eo fciticet, qui adeo pugni», 
,, Verberibus eli cooiofu» ut peni 
„ rcmaucat tritui , more imiucìua 
„ st'U falla memi . Hoc idem 
„ vrifUohti » , caia yperbolii dici- 
,, tur. de eo qui iiimit depredai 
„ rationibuJ, veibu , iujurii», de- 
,, rilionibus reraantii ; frinite quid 
„ legitor in Ariltopb. Equii. I. 5. 
„ v. 4: » ’Saula di ». Biimardu, 
fi dice per lezzi, per dinotare fa- 
me , pecchi la fame fa fspnrito 
Ogni Cibo , cosi fi legge predo s. 
Bt 1 nardo nella ». Bpit». a Rober 
>• Nep. „ tati» eli »d «nnu* con- 
dinientum, aal eum lame. 

Santa Siciliana , fpeeie d’ erba far- 
mrntofa con faglie , e rami Ipi- 
nofi . le radici della quale tono a- 
doprate in medicina in vece della 
fallapariglia , ha coccole rotte, /mi- 
tace ajpra . lmilax afper , Cosi 
delia « diffetenxa della fallapari- 
j^iia • v< Salta Siciliana « 
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Sauft di Catania . v. Salfa di Catania. 

Salifera, pUtre ldu di laufa . Lit. leu- 
tuia , Dii. MS. Ant. 

Saulizza . v. Sotùza . 

Sa u lu Za ni , Spar. MS. chi fa, emen- 
de la Miccia . fal/tcciafo . la rior bo* 
tularius . ( Tor. ) . 

SaHlir.iL dda , vivanda compolla di 
polpa battuta ; cosi detta pere hè 
è fatta , e *' apparecchia a guif.i - 
di faliìccia . Puipula . 

Saulìiiuni , fpeeie di fallicela lenz»_ 
rocchi più grolla e long a affumi- 
cala , li conferva a lungo tempo, 
faljìccioue , falficciutto . Iticanici, 
luccidia , longabo . Fari uo fau- 
fiiiuoi , fi dice quando il io fcri- 
ve , o racconta una itili fa di cofe 
lenza ordine, v. Palmiti . 

Saufu , Dii. MS. Ani. v. Salatu . 

Sautamcniu , il lattare, falcinone . 
(allatto , laltatus . 

Sauta/npizzu , piccola figurina il’ uc- 
celletto fatto per lo più di ferula 
o legno leggiero con una Ipezie di 
molla la 1 1 a 1 e Ila . lieta* stia. Voce 
compolla da Jaucari , c ’mp/gifu , 
V. ’Sautainpiizu , figuratameli. A 
dice ad uomo , che saltare Ila ,/ru» 
ao!o . inquieto! 

Saurai tildi , V. MS. dice 1 „ eauta- 
„ tedili, modica: e«i>tk>iie*.etiaia 
„ metapaorice de inconnexo Cer- 
,, mone lamquam per parvo» fai* 
tua &c. 

Salitati , levarli con tutta la vita da 
terra ricadendo nel luogo. Hello, O 
geltan Ioli di netto da una parte 
all'altra lenza toccare lo Ipaziodl 
mezzo , / altare , exiilire , lunare, 
traulilire . Dai Lar. Jaltut . *Per 
trapanare ila uu lato a un'altro con 
gran prcliciza , / altare . t r otiti I ire . 
tamari lu tc itimi cc, 'Per laiciar 
di mezzo ,Jaltare . inter. nuiere , 
prcrermittere . eiutau un vinetti) 
dui ec. *SiuiancCi un porci ‘me* 
ita , V. Meliniti 'meda na cola • 

Sau- 
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•Ssutarl di patii in pertica , aale 
palali il* una coia in un’»ltra,/d/- 
tare di pai u in frafca , o d'amo 
in bacchillom^ de calcari» io c»r- 
boi ariain , prseier initiiutum fer- 
luonem vagati . ‘Sautartcci di tu 
pra ,jahar addojjo . albine . *Sau- 
taricci di lupra , o di 'ncoddu, me- 
lati ricam. vale rompere i dilegui 
altiui . ‘Sautari 'nua I’ aria , me- 
tafoiicam. vale, adirarli > entrare 
io collera, liticare in collera , fat- 
ture il grillo , /altare la inojca , 
fallare i 1 mo/cherino • indignati , 
corno oidi, exeandefcere . ‘Sali- 
tati cernii un gridila, v. Gridila. 
•Sautari, figura tam. lo Hello c li ; — 
c li r ri ri . v. Curriri , min ci polari 
lauta prellu. ’Santaricci lu cori, 
figuratati). vale lo Hello che Ican- 
raiuT. v. Scarnanti. 

Salariati , lattare fpeffa mente , e a 
piccioli fatti . /allettare . fubtìtirc. 
Saurariuoi , a faui annoi , avvetb. •’L. 
laiti. Jaltcllone, e faltelloni. (al. 
tualim . Clinica a tautaiiuni . 

S maturi , P. B. v. Abballami!. 
Saitticeddu, diin. di lauiu , Saltelli 
no . /alletto , /allertilo . ialtaiiun 

cala . 

Sautu , il fallate , /alto , falla» . D»1 
Lat. falliti . Jauni - "Fari lauti , 
vale late progredii ne'fìuil>» far 
buona riiifcita . in bimum liomi- 
eem eiadete, magoos lacere prò 
grrfius . ‘Ordinatili pri faltu , o 
lauiu , dicono i Canoniit» del ve- 
nir promollo all’ ordine tuperiore, 
avanti di tffcre atn.melto all’ordi- 
ne inferioie , ordinar fi per f alto . 
per lallus prornoveii . *Ntra uu_ 
lauto , avverb. in fretta , prefta 
• mente , rattamente • crleriter. Vac 
ci ’ntr» un lauiu. Editi in iau- 
tu , lo inno che tfTiii in caldu , 
nel leiifo di mffuiia . v. (.audu . 
Saumni , tallo pianile. MigousIaL 
tur. *A (auiuui, avferb. v. Sau- 
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fantini • 

Savuca’, terra , /avoca . Savoca Fax. 
Saiuca , fiume vien cosi nominato di 
un cartello di quello nome , pollo 
fu rilevalo colle , dove egli nafce, 
e poi muore nel mare ionico ira 
il Capo di S. Aleffio , e la boc- 
ca del fiume Nili , Savoca . Fla- 
vo)* favoc* Fai. 

Savuca , torre v. Tarri di favuca % 
Saeucheddu , erba pu nolente , che 
fa le foglie , i fiori , e le cocco- 
le limili al forabuco , e* da qu\ 
cosi delio , ehtifo . Mail, ebbio X'.t uf, 
ebniu* Oif. Sambuca* bumili* live 
ebulus C. B. P. pag. 4S6. Tour, 
loft.' 606. Sambucu* ebulu» L. Sp. 
PI. pag. j»S- 
Savùcu , pianta oota ,fambuco . farti, 
buca* . Off. Sarabucu* fmfta in-» 
umbella oigro . C. B. P. 45*5- 
Tour. loft. (roti. Sambuco* nigra 
!.. Sp. PI. pag. 3S/;. ‘Savucu di 
Mu itagna , cu cocci rulli . S.vn - 
buco Montano Mit. Sambuco* ra- 
ce mola rubra G. B. P. 4 jó- Tour. 
In 11. 606. Sambuco» racemofa L, 
Sp. PI. p»g. 386. ‘Savucu a rota , 
china bianca . Sorta di pianta • 
Sa-r.bocu» Aquatica . Sambuco 
Acquatico ro/eo col fior globojo 
doppio . Clan Sambuco* Aquati- 
ca , flore globulo pieno C. B. P. 

• pag. 436. Opulus flore globulo 
Tour. loti, no 7. VuUuriiu.u Opti- 
la* I.. Sp. Pi. pag. 3 cip Hai Lat. 
Jambucus . 'Acqua «li fciurl di 
laviicu v. Acqua . 

Ssvurra , ghiaja melcotai* eoo re. 
na , che ti mette nella lemma-, 
della nave , acciocché ftia pari, a 
non barcolli , qa Vorrà . UOurra . 
Dal Lat. faburra tavurra . 

Sa ztari , Un. MS. Am. v. Alleggi», 
ri « *0 Taftan . 

Saztiabbilr, oSaitabili, ad.l. alto » 
laiiarti , che fi 1. eia , Saziabile* 
limabili». V. L. 

Sai* 
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Sazziari , foddirfare ìnferamente , e 
fi dice per lo più deir appetito , 
o de' ieffi, farfare . fatiare, ex- 
plere. Dal Lai .fatiate . ‘Sazziari- 
fì , farfarji . fatiari. 

Sazriatu , add. da fazziari , falla- 
to . faturatus . 

Sazziitati , 1’. B. v. Sazietà. 

Sazzietà , o Sazietà intero lòddisfa- 
cimento; e (ì ula propriamente*, 
parlando dell'appetito, e de' lea- 
li , Jarfetà , farfetade , farfetute. 
fatietaz. v. L. *A fazietà , av- 
veri». con faziamento , farfabil . 
mente, fatiate, 

SaZziu , o Sazia , add. che ha con- 
tento I* appetito , Jarfo .fatar. A 
fatiando . ‘Riditi lazZui , vale.* 

- ridere (moderatamente , far te ri. 
f e prajjt . lupra tLoduin ridere , 
cachinnari. ‘Sazzitt . per lìmilit. 
fa-fio. fatar. Abbivtranj in latin , 
l’arvulu, vippt in Cazza. 

Sbabbari , li dice da uno per avvi- 
limento altrui trattandolo pt-rbib- 
baccio volendogli lignificare quali 
«li farli tor via la babbun.iaggioe. 
Adirne lljlidnatem , dilce itolidi- 
tatem , ignaviam adimere ,,-Dt_ 
babtu coll» ». in forza delia pre- 
poi. vx v. Sbacautari. . V. Babbu 

-, etimo). 

Sbacantanitntu , il votare. Votameli- 
to , votazione . e vacuai io . v. Sba- 
cantari etiiD. 

Sbacautari, cavar il contenoto fuor 
del contenente , evacuare , contra. 
rio di empiete , Votare . vacuare'. 
Da Vacanti colla * nel principio' 
della parola che ha fona della.* 
ex de’ Latini quali cxvacaniari <cor- 
ciato sbacantaii v. Vacanti tliin. 
’Sbacaiit.ti ad unti metafoii. »m. 
vale ucciderlo . v. Ammazzar!. 

Sbacaniatu, add. da sb..cantari , vo. 
tato . evacuatila 

Sbail.gghbri , aprire , sbarrare ,fpa. 
tatuare . pateiacere , ^perire , dtf- 
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feccare . Da Badogghin . in fetifo 
di tra mezzo colla a iniziale , che 
fa forza della e*, de’ Latini .cioè 
levar via il trameno . ‘Sbatlrg- 
ghiiii tu quaitaloru , ciò* levai il 
tuggelio. 'Sbi Jagiiari l’efercitu, 
vale dilunìrlo , mettendolo in con. 
fulione , in rotta , in fuga , fbarat 
tare, difperdere . ‘Per cat ai dal- 
la bocca la sbarra . lioguarn ali- 
ali aperire. 

Sbadaggbiari , I». B. v. Abbadag- 
gbiari . 

Sballargli iaru , a M. da Sbadagghia- 
ri , a petto . paref.ctus . 

Sbadati , o Sba la.ifì , ap.hilì le imi. 
raglie , o firmi, short fot are . ter. 
rant , niuiMTi precipitio dehifee- 
re , erumpere . Da vada . in icn- 
fo di ape a ritio ruinola . colla ». 
iniziale in vece della tx de’ La- 
tini. v. Vailu-. 

Sbadjtu , ad I. da sbadari , sbonfo . 
tato . dilaptn* . 

Sbaddari , Spn. MS. v. Sbillari . 

Sbaddari , Jmaltìre , terminare , im- 
por fine . delinere , nbloivere . 
Sta tali cola mi la pozzo sbadda- 
ri. Corrottamente in fenfo ine taf. 
da sballati. v. 

Sbagghiamcr.tu , v. Sbsgghiti. 

Sbagghiari , errare , (cambiare , sba. 
gliare . falli, aberrare, allucina, 
ri. Da Abbaqghìu , colla » iniz. 
che fa forza della ex de’ Latini 
v. Abbagghiari etimol. 

Sbaggltiti , |o sbagliare , sbaglio . 
error . r. bbigaihiari etirool. 

Sbagnari , bagnare i panni . Macie- 
facere . D> Bagna coila ». inizia- 
le che fa fotta della ex de' La- 
tini . 

S iagli. tu , ad I. da Sbagliar! , bagna- 
to . tnadiilatus . 

Sbapttitinteutu , lo sbigottire , sbi- 
g ttimento . aitimi cotternaiio , pa- 
Vor , trep ditas . 

Sbaguttiri , ec« V. Sbi^u.tiri . 

Sbay* 
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Sbaynjri , evagino S. in N- r. Sfa- 
cifrari . 

Sbai <"cari , largamente aprire , [pa- 
lancare . panciere , patefacere . 
Sbalaicari la porta , la Aneltra ec. 
Da Palanca colla s . iniziale, che 
fa forza della .ex . de* Latini .cioè 
farli una apertura grande a gitila 
dèlia coltra Palanca . 'Sbalanca* 
ricci la vucca di lo liocnacu tigu 
ratam. vale lo delio , che fatua* 
ricci la cori v. Sautari . 
Sbalancatu , adii, da sbalancari , fpa. 
lancato . apertus , patefaftus . 

I Sbalanzari , o Sb danzatili traboccare 
ma è di più forza , precipitali! , 
firabboccare pre:ipitein Aeri, ex 
alto in imam mere . P. MS. elicei 
,, Vide tur ortu.n a Palatila ; cura 
,, prxponileia ite una lattea > mo. 
„ mmtoque cequilibrti fuperato , 

Ì „ illico ruit, qn;e maju* fulìinet 
„ pondus * Per, avventarli . 

irrueie , li ci sbalanzau di fupta . 
Sbalanzaiu , adii, ila sbalanzarilì , 
Jtrabboccato . in pisereps dcj'tfìus. 
Sba'auru , cadu'a prc cipitofa. faltus 
prte.-rpj. v. Sbalancari etimo). *Sba. 
lanzu per gran divario . Mzgnuin 
direnine n . 

Sbalanzani , v. Sbalanzu . 'Pigghia- 
ri un sbalanzu , v. sbalanaati »- 
Sbalitlrari , non poter contendere-, 
alcuna cofa . aliquiil non prtefhre 
concedere .Talora lìgn lice non po- 
tertene privare. Privari P. MS. di- 
ce : sbaliltrarifì „ Magno cottimo- 
„ do «ponte privari , itera farlo 
,, libi conatu a I itjui il prillare, con- 
>, cedere, eilìcere . In priori fen- 
„ fu , quali eli tainquara li ipfo 
„ arcu , feu armi» le contutanti- 
u bus privari ut alieni fuccurrat ec. 
Sballamentu, lo sballare . sarei tarura 
evolutio , explicatio . v. Sballati. 
Sballari , aprire , e disfare le balle 
contrario di imballari , / ballare . 
* saie in is explicare , da balla coila 
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« iniziale che fa -forza della e» 
de' Latini quali ex balla extrahe- 
re. ‘Sballati comunemente in fen» 
fo Aguraro «'intende per impove- 
rire . inopia laborare , v. Falliti, 
quali res ex sarcinis , feu balli t 
amittere . 

Sballatu , add. da sballar!, impo- 
verito . inopia laboram . 

Sballi! . add. povero , fcarfo , inopi' 
v. Sballali Etim. 

Sbalurdimentu , Io sbalordire , fba - 
/ordimento . animi confulio , v. Sba- 
lurdiri Etimo!. 

Sbalurdiri , neutr. perdere il fenti» 
mento , Jbalordire . confundi ani* 
mo externari. Da Balorda colla 
s iniziale v. Sballati . 

Sbalordito, add. da sbalurdiri , fba- 
l ordito . animo confutiti. 

Sbampati , cominciar ad ardere, le- 
var fiamma . flagrare , ardere, de- 
flagrare . Da vampa colla s ini. 
ziale , che fa forza della ex da* 
Latini. 'Sbzmpari, metaforicam. 
vale divulgar/! . paictìeri , Ila tali 
cofa li sbampau . 

Sbancari , farli pagare dal banco il 
depoftto . Depolìtam pecuniam ac* 
cipere . Da banca colla s inizia- 
le , che fa forca delta ex de’ La» 
tini , quali ex banco pecuh'atn de» 
trahrre . 'Sbancari , pattando di 
giuoco vale vincere altrui lutti i 
fuoi danari . sburrare . pecunia-» 
Omni in ludo altquem spiritare . 

Shancatu , add. da sbancati, sbaiato % 

Sbaniri , o svaniri , I elalae che fan- 
no i liquori, o quelle cofe , che 
evaporano le parti toro più fotti- 
li , onde rimangono fenza lapore, 
odore , e limili . / vanire , evane. 
feere , evanidum Aeri , v. Sbinta- 
ri • Dal l.ar. evanefeert colla «, 
iniziale che fa forza della ex de* 
Latini quali exvanejeere . {corda- 
to svaniri, e sbaniri . 'Sbaniri , 
comunemente per limilttudine va* 
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le fparire , ceflare , mancare, /u«* 
rtìre , evanefcere . 

Sbannutu , aflallino , ladrone . latro, 
da tannu coila s iniziale che fa 
forza della eoe de' Latini (piali ex 
-tanno publicatus , cioè ladio ban- 
dito • ‘ Compagnia di 9ljanmiii , 

moltitudine di ladroni , ladronaia. 
fu rara maoui , 

tbanraggiu, coutrario di vantaggia, 
incomodo, danno , pregia dato , 
/vantaggio . incoino, oduiu , tnr.p. 
portuuitas . l)a vantaggia coll* s 
iniziale lìgnilicanic contrarietà. 
Sbamaggiufu , add. ebe ha svantag» 
gio j che arieca svsntaggio,/iMij- 
taggiojo . inoppomttus , incotn- 
motlus , advertus . 

Sbanutu , add. da sbaciri , {vanito . 
evanidut » 

Sbapuramentu lo {vaporare . {vapo- 
ramento . eveporario . v. Sbapu- 
tari . Etiuiol. 

Sbapurari , uicirfuora i vapori, {va- 
porare , elaUre . Da vapuri colla 
* iniziale > che fa foiza della ex 
de’ Latini • 

Sbaragliar! . v. Sbadagghiari » 
Sbrattati, toglier via gi‘ imbarazzi, 
gl’ imoeditnenti . {barricare . im- 
petliinenta tollere . Da barattati 
colla f iniziale in vece di ex.v. 
Sbattutila , ’Ptr ufeire fuori . exi 
re . Nilcemn fora , sbattami! la ca 
fa ec. ‘Sbaratiari la cala , rimet- 
terla in alletto , riordinarla , raf - 
{ettare . re (laura re , ordinare. 
Sbarattu , ii dice quando l'uomo ufa 
una prelumuefa ateita , o entrata 
in cafa altrui » P. MS. dice ,, sba- 
,, rartu ii greffus , anr trantìtus ram 
», impetri , ac lirepiru „ . Cu chi 
•barattu lìnni vinni ! 

Sbarazzar! , togliet via gl’ imbaraz- 
zi > gl impedimenti . sbarazzare . 
impediti. viltà tollere , expedite, irci- 
pcuimenta aiucvcre . Da nrb rat- 
ta, o ’mmatazzu colla s iitista- 
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le che fa forza deMa ex de’ r.a- 
Uni i cioè levar via V imbarazzo. 
V. ’Mmarazztt . ‘Sbarazzari lu tem- 
pii » vale ro/J «renare . diliere riare. 
Liv.«faciera ad lerenaftì murari 
tliem. * Sbarazza ri lu rtomacu , 
vale purgarlo . v. Purgar! . ‘Sba- 
razzar! , detto afioluramenre an- 
dartene . s barattare il pa fé . ta- 
luni venere . onde sbsiazzari fu 
tciilturi , proverbialmente vale , 
votare la fianca , ujcir fuori . abeac 
qtlilque viam Inaio . exire . 

Sbarazzati! , add. da sbarazzar!, sba- 
razzato . V. f. impedimentis liber. 

Sba’bateddu , ditnin. di sbarbatu , 
sbarbatello . imberbis . 

Sbarbatu , mancante , e privo di bar- 
ba , sbarbato . imberbis . Da varva 
colla s iniziale v. Sbarrata . ‘Sbar- 
ba tu , metaforicam. vale di poco 
ienno . v. Sbarvatu . 

Sbarbicati, sveglier dalle barbe gli 
alberi . sbaibare , sradicare , sbar- 
bicare . eradicare, «veliere, ever- 
tere . Da barba , per limitiind. 
colla s iniz. cioè sradicato dalle 
barbe, v. Sbarazzai . 'Sbarbica - 
ri in lento metaforico ■ v. Scippar!. 

Sbarbicati! , add. da sbarbicar!, sbar- 
bicato. eradicatus, evulius . v* 
Scippatu » 

Sbarbuglari , rXpedio , is . S. in N. 
v. Spichicari . 

Sbarcart , cavar dalla buca , sbar» 
care, navi elferrc, educer-. *Sbir. 
cari , in Penso neutr. vale ufeir 
della batea , sbarcare . excetuiere, 
appellere . Da varca colla S iniz. 
che fa forza della ex de’ La ini » 
•Sbarcati , per farli vedere, com- 
parire, apparare. Dunni sbarcarti» 

Sbarcarti, add. da sbarcati, sbarca • 
to . e navi egrelinS . Ver cavato 
dalla barca . sbarcato . in reti» de, 
politus . 

Sj-'srcaturi , P. B. v. Scaru . 

Sbarcu , lo sbarcare. sbarco » excentio* 

Sbar- 
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Sbarbari , civurtj il bado , levare^, 
il bafto, dibitjlir e, sbafare . di- 
ttila» titmere , ditelli» exuere , eli- 
iella* de pone rr. Da venda colla a 
1 Disiai* , che fa fona «Iella ex «le* 
V a tini . 

Sfearilalu , adii, da sbardati , dibfl.- 
fiato . elite 1 1 i s esoneratila . 

Sbordi, sbordi . v. Sbardu. 

Sbardu, moltiiudine d'uccelli adu- 
nati inficine . brigata , folata d' 
nettili . avium grex . V. MS. dice 
„ sbardi voluenim agmina , eli 
„ vox Arab. fed baud parurn cor- 
,, iu|ita abdadid vel tebadid . ag. 
„ mina volucrnm in variai par* 
„ ics divifa Oig. t. 1 . Col. aai. 
„ abdadid , badadid , baddid, bar- 
„ dld, bardi, sbardi ec. ,, *A 
sbardu, o sbardi sbardi, polii av- 
veibialm. vag iono in fiotta. \ut- 
fr.atim . 

Sbariaii, sbarìare , difvei riare . dif- 
ferre , diferepare , Da variti colla 
» iniziale in vece di tx. v. Sbarcar!. 
'Sbariari la teda, vale, non po- 
ter dare fermo io piede barcolli ! • 
re. vacillare, nu tare . 'Per tba- 
gliare . aberrare . 

Sbanu , lo svariare , /vario , ilifcri. 
imo, crjor , dilcrepantia , quali 
tx varia, v. Sbarristi. 

Sfcatiuoi , accrcfcit. disbariu, grande 
. svario , errore . magnum dìicriinen. 
•per fpropolìto , Jvarione . alluci- 
natio , error, iueptia , abfurditas. 

Sba riachiari , largamente aprire , e 
propriamente fi dice delle putte 
« limili Spalancare . pandere, pa- 
tefacere . Da barra colla s inizia, 
le , che fa fona della ex de'l.a- 
tini , lìgn rat ain. quali levar la bar . 
ra . *Sbarr«chiari l'occhi vale, 
largamente apiir l'occhi, cioè; 
rilvegliarti Spalancare, expergifei. 
•Mi sbarrachiau 'aiuti d occhi , lo 
fl<ffo che guardatura , occhiatu- 
ra . alprtfus , obluius . 
lomdV. - 
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Sbarrtcbiaiu , /palancato . apertus , 
patefa&us . 

Sbarrari, levar la sbarra, cavar la 
sbarra, il tramezzo . /turare , dim 
/turare . returare , re fa rare, reclu- 
• dere . Da barra colla s iniziale, 
che fa forza della ex de' Latini, 
exbarrari , quali levar la sbarra , 
•Sbarrari , dar paincipio alla pri. 
ma forma, alfortigiiare , abbozza, 
re , e comunemente fi dice dell* 
opere manuali , digro/jare , syraj- 
fare . informare , deformare . 
ì Sbarratu , adii, da sbarrar! , fiurato. 
re rimi us , referatus, reclufus . 

Sbarrai n r.i , |>. B. v. Smarratura . 

Sbarrinri , P. B. v. Barriarì. 

Sbarvatu , v. Sbarbato . •Sbarcali!, 
figuratamente fi dice anche ad uo- 
mo aliai giovane, c «li poca cfpe» 
rienza . pollafirone . inexpenus , 

SbarvuLri viti , o arvuli , Diz. MS. 
Ant. v. Sbarbicati , o Scippar! . 

Sbafciamentu , abbaiamento, abbaf- 
fagionc . UeprefTio . V. Sbafci.nri . 
Etimo), 

Sbalciari , chinare , accodare a ter. 
ra , abba/Jire-. deprimere, «lemit- 
tcre . Da bajfu colla * iniziale , 
che fa forza «Iella ex ile’ Latini 
quali exbaliari , sbalciari . 

Shaki ani, add. da sbalciari, baffuto. 
demiilui . 

Sbrtùiu, futi, lo Hello che baffu . v. 
Ballo , o Val'ciu . 

Sbatuggliiari , contrattare con paro- 

, le , altercur. Diz. MS. Ant. »Laf. 
sari sbattapghiari ad unu , lo itelTo 
che iallarilu sbatiiri , v. Slmnri, 
o pi idi ri , 

Sbatnmentn , lo sbattere , sbattimen- 
to . concullio , qua dal io . v. Sbat* 
tiri Ktimol. 

Sbaitiri, fpctiamente battere, fcuo- 
tere , agitare , sbattere, concntere, 
agitare , jaclare . Da battiri colla 
s iniziale , che fa forza della e» 
de’ Latini. *Sbattirifi pure in li- 
X I gmf. 


* 
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g nf.. neotr. palT. vaTe agìtarir, e 
commuoverli veementemente per 
p.) Timi il' animo , o dolore ili capo. 
sbatterti . concini, v. \inmatta 
rii. •Sbattiri l’ali, vale volare, 
batter /’ oli . volare , ala» pande- 
re , coltelliere . '$b»ttiricci la_J 
paura . v. Pasta . *Clvi mi l'aju 
a (battili, o friiri . v. Friiri. 

Sbattuliari , lo Hello che sbattiri. tr. 
Sbattiri . 

Sbut aliata , fuff. v. Sbattimenttt . 

Sbaiafu, aggiunto di Ilio, vale filo 
tlifnguale altfuanto piti fonile , e 
più grotto. Filum inaegaale . L’ 
KlimoU è incognita-.. 

Sbautt itili, shigottir/i . v.Sbiguftirifi. 

Statari , nettare , pulire checcheflìa 
al gioito, groffola-nanrente , lènta 
ima efarta cura , sgraffi re. abfque 
ex. dia cura, non adhibita pcctt* 
li at i cura perpoHre . E’ incogliti* 
l' F.timol.. 

Sli.izata,. da ricci na sbatata, v. Sbatari. 

3b«tatu , adii. da sbafa ri , s graffito. 
abfque exart.t cura tnund.aus, pur- 
gai» . 

Sbergiu, fpttie di perfico , il dì- 
cui frutto t forni gli ante all’ albi 
cocco, ma pili predo, alberge , o 
pe/conoee . ( Indie. Univer. del P.. 
Ftancefco Potrei ) perdeum du- 
racinuiii . v. Pellico Spai. M Si 
dice sbagiu voc. Frane , alberge. 

Pileria , collarino da prete ,. predb' 
Vinci fi legge t „ sberla , <9t sverfa 
,, ita in' aiiquibus Sicilia: locis ili- 
„ citur collare lineum cl-ricorurn 
„ a voce reverfur, quia fupTa col- 
,, lare revertintr ,. & hac de cau-- 
„ fa nobi* dicitur rivertica . 

•Ibiari , fi dice del perdere- gli av- 
ventori , sviar la bottega . einpto. 
ics anmtetc . li parrucciaoi lì sbiarir 
di' la putida ec. Da vìa in fenlo tne- 
rsf. culla t ioiz. v. Sbattiri . 

SfiiaiHi far cbacclicdia per fuo paf. 
feteuigu »•. e diletto , j^affaifi, di. 
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portarti , nn-ìir a di tf irto . cent» 
Indulgere , fpniari D» ttr't quali 
' exviari , sbiari tolta Ir lì nUtra* 
dine della vi», nella quale rt'fpaf. 
leggi*. 

Sbiatu, aJd.da sbhri,aver perduro gli 
avventori , sviata la b >tteg i . etti, * ‘ 
ptoribus deretidluf . 

Sbiaxu , taglandu feidura traverfali» 
’S. io N. 

Sbicrbiar'atu , Tacerò , frullo, con- 
funxato . confa nptu» , valile abi». 
letus . Da vecchia colla * ini*, ciaf 
fa forta della ex de’ Latini . 

Sbiddicari , parlando di fabbrica vale 
far pancia . v. Paura . Merafor» 
da viddicu . *SbUl licari un ca- 
va Idu , ulcerare cquum in renibu# 
Di*. MS. Ant. 

Sbtdiri , non vedere un» cofà , con- 
trario di vetferla , abbagliare, no it 
videre , Da vidiri colla s iniziale 
elle fa forra di negatone . Ila tali 
cola la sbitti . 'Per ingannarli nei 
vedere, travedere , ariucioari . unti* 
vidi , unni sbidi - 'Sbtdiri , ve- 
dere in un attimo , fubita nente « 
iiedert Ih un batter d' occhio i 
iflu oculi infoicele-. Qnautu li* 
ahitti ec; 'TSItra un vidiri , esbt- 
diri , podi avveihial. vagliono iti 1 
un teatro , impenfatainente , dal 
vedere al non vedere . iflu oculi- 

Sbidutizzu . v. Sbidntu'.. 

> Sbidntu , add. che non ha avvertenv- 
za , f confiderat<y . inavvertito, itn- 
prutlènav 

Sbigghiari , P. B. V- Kirpiugfiiarr» 

' Sbiggbiarinu , P. B. v. Rifpigghl» 1 » 
rfnu',. o IVsbigghiarinu . 

Sbig nari , fiiggire con prelfert*,. e 
nafeofameute . ri>'‘^uore..fo1u*n ver* 
rete . Predo Vinci li Ikxge r „ sbl- 
„ gnart , sviguari proprio erti 
,, ile vinca ventre , & ì»ftn& >o- 
,, fa , rniTisfcrtur vox adeurn , qui 
,, aufugit , ac quali per vine» 
antas ivefit 

Sfai'* 


a 


Digilized by Googl 



S 1» 

Sbigottir) , atterrirti metter paura, 
sbigottire , p.-rterrefacere , timorem 
incutere , eonllantiain eximere , 
otterrete . Il Meeaggio col Fer- 
rari la deducono dal Lar. pavere 
pavitare , pautio , expaatia , ehi - , 
gettito . Ma il P. MS. dice t „ leil 
„ revera eft a p«epolitione ex di- 
„ Dotante ncuziionem , & a vi- 
„ 9 *° » vigut , & formato barba- 
„ rice top. vigutitum , uude ex 
.„ v vigutitus , ideit, qui rema olir 
fine vigore. Lafcio quel che di 
ce il Muratori che dalle due ca- 
ci Tedcfche Bi e Cot , oggidì Bey 
Coi lignificanti per Dio forfè pro- 
venga quella voce , quali per met- 
tere terrore altrui lì dica , per Dioi 
Ai. dilT. 33. fenta allontanarmi dal 
Menagio , e dal Ferrari direi eifcr 
voce formata da paguro culla s 
.iniziale , che fa forca della ex de’ 
Latici, quali expaguriri, exbau- 
tiri, exbautriri, abiguttiri mutan- 
do ia p in b come varj efempj 
Jo dimultrano. 'Sbiguttiri netti r. 

j pad- perderli d'animo, sbigottir/i. 
animo cadere, pavere v 

Sbiguctutu , add. da sbiguttiri , sto- 
gettito, pertcrrefachis , exterritus. 

Shilanciameutu . v. Sbilanciti . 

Sbilanciati , tirar giù la bilancia, 
levar d’ equilibrio , sbilanciare . 
equilibrami [oliere . L)a bilancia 
coli* s it i*, ia vece della ex v» 
Sbiguttiri . 

Sbilanciato , add. ila sbilanciar!, sbi- 
lanciato . squilibrio deficit: ns, non 
aequiiibratns . ^ 

Sbiianciu , io sbilanciare , sbilancio. 
aequilibrìi amotio , fublatio. v. Sbi- 
laudari etimol. 

Sbilari , tor via il velo , e fi tifa-, 
«piali tempre per metaf. io ligni. 
ficaio di palclare , e di dichiara- 
re . svelare . «xplanare , Uetege- 
re , revelare , explicare , enoda- 
re. Da velu celiai che fa forza 
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«teff a ex de’ l.atici» *Sbila«i, me- 
taforicam. vale, fuggire con pre- 
llezea , e nafeofametue , svignare. 
folum vertere , tolta la fluiilitu- 
dine delle vele della nave, che 
corre a vele gonfie . 

Sbilatu , adii, da sbilari , (1 telato . 
reiterila, detecìu* . ^ 

Sbillaccu , che anda vagabondo, e_, 
auda art >rno , e confuma il tem- 
po or di qui' , or di ld , vagan- 
te vagabondo, vague , oberran* 
terens tempii* . Furie <la villtL. 
colla r eh* fa forra della ex de' 
Latini quali uomo che anda va- 
gabondo oc da una villa or in-, 
un* altra . 

Sbillaniari , opprobo , aa . S. in N. 
v. Inciuriari. o ’Ngiuriari . <• 

Sbiluppamentu , svi Zuppamente , svi- 
luppo . V. I. cxplicatio . 

Sbiluppari , ravviare le cofe avvi- 
luppate , ordinare , brigare , coti, 
trario di avviluppari, e li ula In 
ligniti:, att. e neutr. palf. svìlup. 
pare . eXtricare . Da inviluppa col- 
la s ini*, lignificante contrarietà . 
♦Per (imilit. vale svolgere , stri- 
lappare . Evolvere , explicare .< 

Sbikippatu , add. da sbiluppari , svi. 
lappato . extricatus . 

Sbornii! , neutr. crepolare , fenderli , 
aprirli, cominciare a crepare, ftrepo. 
lare, crepolare. tiiuli,fatifcere,rinia« 
aaere . Da vina colla r iniz, v. 
Sbillaccu. > 

Sbinateddu , dim. di fbinatu , alquan- 
to / crepolato . non nihil ritqofus. 

Sbinaru , add. da sbioari , {crepola- 
to . fifa* , rimofua . 

Sburrar a , crepatura , felfura , pelo: 
fcrepolatura . rimula , tarara . 

Sbinimentu , lo svenire , svenimento. 
animi defeAus . 

Sbiniri , venirli meno , perdere il 
feotimeoto , svenire . condernari , 
animo de licere . Da viniri colla-, 

4 iniziale , che fa forza della est- 
X * * da* 
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il,-' Latini . exveniri , Sviuirl , cioè 

venir meno . 

Sbi miri , vale , vender per poco 
prezzo, vendere a buon mercato . 
viiiiTì.no preiio vendere. Dsvin- 
nìrì colla s ini*, v. Slamiti . 

Sbiniunu , adii, da Sbi miri , vendu- 
to a buon mercato . vili preti* 
vendi’. m . 

Sbintil iru , luorro donde sfiata cbec- 
eli e dia , sfi xtatoj i . fpiraculum . 
'Sbintaloru , per quella apertura, 
ebe fanno i gettatori di metallo 
nelle forme, affi icdè nel gettare 
po;fa ufeirne l’aria , sfivatijo . 
fpiraculum . Da sbintari , «biuta- 
lorn . 

Sbmtainentu , lo svaporare, lo sfia- 
tare , sfì it.ime.no , svipiramtntj, 
evaporatila, v. Sbintari ctimol. 

Sbintari, mandar fuori fìtto, stu- 
pir «v , sfittare . evaporare , va- 
pore u emit.cre ; r utri un:iitu , 
In palimi di venta sbotta , ec. 
Da ventri co la s iniziale, die fa 
forza della ex de’Litini , < 101*1 ex- 
vintari , sb. nitri cioè ma- ultr fuori 
il vento. *Si»i erari , vale anche, 
fluitare una coft dall’ c fer tuo , 
alterar fi , guaftir/i , pjff tre . in* 
lari. Sbintari In vinti , poffare 
il vitto. f Cruf. nella voce palla 
re . ) Sbintari I’ acquaviti, la can- 
uedda, li Liez; ec. 'Salutari II— 
vina , lo fteffo , che taguan sven- 
tare la vena . v. Sognar ! . *Sbin 
i-ari la mina , fi alice dell’ impe- 
dire , e render vano 1! e .letto del. 
le mine per mezzo del‘e contra. 
in i ne , sventare . 'Sbiutarili tirar 
delle coregge , (careggiare . v. 
Pulitati. Da venta coll 's iute. 

Sbi. tata , futi. v. SbiataiOcotu . 

Sbiatateddu , dim. di sbmtatu , al. 
quanto paffuto , alterato, gua- 
tino. non U ih il inaiatiti . 

Sbintatu , add. di sbiotati, alterato, 
mutato, mitat.u». 'Sbintatu dit- 
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to ad uomo ti 'orata nette vale , 
rilafciato dal bete , e che è di- 
venuto viziofo . a bm telici e a*-. 
•Oicbi abilitati, v. O sebi inalati. 

Sbjntrari , v. Sbintricari . 

Sbmtra >zari , Sbiotrazzitu , v. Sbin- 
tricari , ec. 

Sbintricari , trarre gl’ interiori dal 
corpo altrui , sventrare . exeate- 
rare . Dt ventri coda s inizia- 
le , che fa forza della ex de' Li- 
ti ni quid exveatricari sbintricari 
cioè trarre gl' interiori dalla ven- 
ire . 'Per paifare co’ colpi il ven- 
tre , sventrare . occidere . 

Sbi itricttu , add. da sbintricari 
/ ventrata . exenteratus . 

Sbintuliari , alzare in alto , fpaudeo- 
do al vento agitare checchedia in 
aria per forza di vento , svento, 
lare . ventilare , ventilabro pur- 
gare . Da venta colla s iaiz. v. 
S.nintricari . 'Sbintuliari li rebbi, 
(piegare all’aria i panni , /dori- 
no re . explicare , lenire ve ile s. 

Sbintuliata , lo (cioriuare i panni , 
Jciorin t nento . explicatio . faris- 
ei na sbintuliata a li robbi . 

Sbintari , contrario di vintura , 
sventure . infominium , infortu- 
nitas . Di vintura colla s inizia- 
le , che fa forza di contririetè . 

Sbinturatamenti . avverb. sventura- 
ta nenie . infeliciter . 

Sbiaturatu , a ll. co arano d’ avveo- 
torato , sfortunato , sventurato . 
info.runatus , infelix , mi fer . Da 
vintura . colla s iniziale , che fa 
forza di contrarietà . 'Sbiutura» 
ridi no , l'uperlar. di sbi ituratu , 
s ventar ntijjì no . infelici.dì no» . 

Sbin.i tu , a ll. da sbiniri , svenuta. 
defedi os , coillernaius . 

Sbirb.-ucu , Inquieto , bisbetico , in- 
trattabile . d< Hcilu, intra ditali* , 
acerba* , psrverfjs . Di bisbetica 
coìta s inizili: , eh: fa forza Iel- 
la ex ile’ Latini. O di birba 
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birbeticu sbubrticu , quali che-< 
partecipi del birba . 

Sbir.'iirarifì , idimentiear/l , dimenti- 
car/i . oblivilci . P. MS. ilice : 
„ Sbirbirarili , obli v i fc i . Ao quali 
„ dicitur , exprrpcrare , » ptrpe- 
,j ram quali tu nitritimi redige* 
,, te ec. . Direi forfè dal Lat. 
cbliviofus quali ex oblivirari , sbli. 
virar!, sbirbii ari , o forfè anche 
effer voce comporta da ex e irer- 
bum quali exverbirari svtrbirari , 
cioè non ne fapere parola , ma me- 
glio da oblivìofitm i certo li è che 
reftiarflo nel bujo . 

Sbirbirufu , lo rteifo che fcurdufu ’ 
/dimentico , dimentico. Itnmemor» 
ob'iviofus . 

Sbircuoiari , ec. v. Sbriccuniirì . 

Sbirgari , S. in N. v. Scanari. 

Sbirginamentu , lo fverginare , /ver. 
gin amento . 

Sbirginari , torre altrui la verginità, 
violare le vergioi , sverginare . 
devirgioare , virginitatem folce 
re , adimefe . Da vérgini colla s 
iniz. nilìcaute negaZ one , cioè 
non vergine . ’Sbirginari parlan- 
do di qualunque cofa , per limili- 
turline fi dice dell' inco ninciare^, 
ad ufcirle , fverginar checche/Jìa . 
re aliena uti iocipere • 

Sbirgiuatu , adrl da sbirginari, /ver 
ginato . devirginatus , ftupratus . 

Sbirgugnarl , ec. v. Sbri j ngrtari ec. 

Sbirlaccu , v. Sbillaccu . 

Sbirnarì , dimorare il verno in al- 
cun luogo, svernare . biemerru, 
peragere , liibernare . Da inverna , 
o ‘nvemii colla / inrz. v. Sbintn- 
eari . 

Sbirratrghra , tutto il corpo infieme 
de’ birri , e famiglia , sbirraglia . 
liifi >rum , ve I fatellitim maliitudo . 

Sbirrarìa , che appartiene a birro> che 
ha di birro . Satelliti! n more . 

Sbirriari , uaa lare i birri conno d* 
boo acciò paghi il debito. Sarei. 
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lite* , feu appariiore* mittere ad 
d-bitorem non folventem . Di__ 
sbirrtt v. 

Sbtrriatu, adii, da sbirriari , artedia- 
to da’ birri. A licl ir. bus obfertu*. 

Sbi rr >ic« • da birro , che appartiena 
a birro , bìrre/co . ad liftorem per- 
tinens. *A la sbirrifea , a guila 
di birro. Sarellitum more. 

Sb'rrittarifi , talutare aHrui col trar- 
fi la berretta, sberreetar/i . caput 
honoris caulla detegere . Da bir- 
ritta colla / iniziale che fa forza 
della ex de’ Latini . 

Sbirrittata , il cavarli per riverenza 
di capo a chi che da , sberretta *' 
t.i , falutatio . 

Sbirrittatu , add. da sblrrittarifi, sber- 
rettato . nudo capite . 

Sbirru , minili ro della giuftizia , che 
fa prigioni a comando di erta gli 
no nini , griffa , birra , sbirro . li- 
ftor , fateli». Il Menagi» dedo- 
ce quella voce dal bitrrui de’ La. 
tini lignificante verte rolla colta 
quale folcano vellirli i carnefici» 
ma il Ferrari opponendoli a que- 
lla opinione vuole , che proven- 
ga dal Lat. apparitor . il che giu- 
Ila mente fu difapprOvato- dal Me- 
nagio come inverilimile . Ma feB- 
xa andar in forfè è voce Araba 
birron lignificante giuftizia , per 
eller un inimllro della giurtiiia, 
giacché prerto ooi ginfii^a , va- 
le lo rteifo che tutto il cojpn ile* 
sbirri , cosi fi legge prerto P. MS. 
,, Apparet erte expeditins deriva- 
,, re ab Arab. birron , jtrtitia^. 
„ oan ejufdem funr exequutorea 
,, rum in civilibus , tum in cri- 
,, mina libri* ... *Cunrari , o diri 
la fua ragioni a li sbTri , vale^ 
dirle a eh i efprerta mente t’è coo- 
trario , e non può ajuiarti , dir # 
o contare le /ne rajionì a' birri . 
apud novercam queri . *Dari la 
cantu chi duna lu Papa a li *bir. 
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ri . v. Papa . *L.u latra alficut*-. 
lu tbittn , o tu le libra «Aleuta lu 
cani , dicefi quando fi verte fare 
contro a quel che richiede l’or- 
dine della natura , o della ragio- 
ne • il mariuolo feguiia lo sbir- 
ro • Carrus bavera trahir • ‘Avi- 
ri ua fami co.su un sbirru, ma. 
niera efprefiiva di aver farse ec. 
cefiìva , tolta la limilhudine dell* 
uccelletto da noi detto sbirru il 
quale Tempre ha cllrema avidità 
di cibo , veder la fami ili aria . 
fame uri . 

Sbirro , v. Pattarti . 

Sbirfari , fi dice quando la foma_ 
perde 1* equilibrio e trabocca , tra- 
boccare , /imboccare . -pr re cip ite in 
fieri . Da vtrju -colla / iniziai* , 
che fa forra della ex de' Latini; 
quali exvirfari , sbirfari , perder il 
verfo , cioè l' equilibrio. ’Sbirfa- 
ri , figuratati), vale incolleriti! , 
adirarti , montar la collera , en- 
trare in collera, ita corrici, ex- 
candelette , irafei ■ 

Sbafai u , add. aggiunto d' uomo , 
mancante di buona condotta . Inex 
pertus . Da verju cioè lenza ver- 
fo , lenta maniera, v. Sbirfari 

Sbirticchiari , fi dice quando cliec* 
eh e llia elee dal tuo ledo in rivol- 
gendoli tolta la iimilitadine del 
rivolgiamolo del fufajuolo , ( cioè 
virticcbiu ) ufeir fuor di fedo . Vi- 
tium Tacere . Sbiriicchiau la pe- 
tra , lu muru , lu lignu . Occhi 
«birticchiatt , o sbirticchiari l’oc, 
chi, cioè guardare a firaccia/ac- 
co , o in cane/co « torvis oculis 
al'quem alpicere . 

Sbifazzainentu , lo sbracciare. Edu- 
aio . ‘Per ilmoderato ingialla- 
nte nto . la.moderata obelio . 

Sbifazzari , cavar checche. Ha della 
bilaccia , sbi/acciare . e pera edu- 
cete . Da vi/agga colla J iniziale, 
che fa fot za della ex tic Latini. 


se 

‘Sbifazzari metaf .incarnente , vai* 
ingradare , fate cotenna , o buona, 
cotenna, pimzuefcerc , pingue m_. 
fieri . Da v(/ogga tolta la li.nili- 
t Udine della ciati icità delia bilac. 
eia qu.udo li empie. 

Sbifcerari , ec. V. Svilcerari „ . 

Sbilefiu , grande olita modo ; / opra - 
, grande , tragrauie , trafgrsnde » 
prxgramlis . Predo P. MS. li leg- 
ge : ,, Sbifellu ingens , przgran- 
„ dis . nimis eopiolu* . Arbitroc 
,, tic diri , quia annui bnfextilis 
„ pix exteris abundat diebus , / 
,, initialis eli prsep. «x , quali id 
„ de quo loquitnur ex hoc anno 
,, dica tur . 

Sbilìtari , o sbifitarifi , lafciare i re- 
dimenti lugubri, o fpogliarfi de' 
refiimonti lugubri . lugubri» de- 
ponere . Ovid. Da vi/ltu «Alla t 
iniziale , che fa fòrza di negazione. 

Sbilìtaty . ad ì. da sbilìtari , Spoglia- 
to de 4 veftimenti Inguini . tuga* 
bribus exutus . 

Sbift.) , il -travedere . abbarbaglio , 
abbaglio, allucinano , mentisi ca- 
ligo . v. Sbidiri ctimol. 

Sbiiiu , P. B. v. Sbidutu . 

Sbitari , feommuter le cole ferma- 
te colla vite , svitare . laxare co- 
chleam . Da ititi culla s iniziale 

* che fa forza di contrarietà . v- 

Sbifitari . -. . , 

Sbiu , JpaJJo , paJJ riempo . folalium, 
voluptas , obi téla: io . v. Sbiatifi 
etimol. 

Sbiuttiri, sbiguttirifi , cc. V. Siti— 
guttiri . , a 

Sbogghiu , forte di fetore naufeofo. 
P. MS. dice i ,, sbogghiu f jetor 
,, naufeo'us, « nqbis provoca ti ad 
,, vomitum «iicitur sborgiri lu fio- 
,, macn . Cum hoc sborgiri & 

* „ I latice svolgere fit iubit. sbor- 
„ giu, sboggiu , sboggniu. v. òbor- 
„ giti» 

Sbatgiri, propriamente comuzaover- 
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ff , e perturbarli lo ftomaco . fio- 
macere ■ nauleam movere . Per 
provocare * rombo , vanire a nati- 
fen . nmfeare . Di' l.ai. 'valva , 
colla r iniziale, che fa fo za delta 
ex de' Lai ini. exvofvirl , ex-olt»l- 
ri , sborrili : cioè czfa , che fa ri- 
vettare lo llomaco in vomitandoli. 

Sborrn , fpropofito , marrone , sva- 
rione . enoc ., Porle dal t.ar. aber. 
ro colla s iniziale che fa forza 
Vieti* «X de* Lati' ì quali exaberru, 
exaborru ,. (cordato sborru , aber- 
rate a proposto cioè ulcir di pro- 
posto . 

Sbota , rivorrà df panno v che fuol 
farli a mo te vedi si da uomo , 
e si da donna , ed ì per lo piti 
foderata di colore differente da 
quello delta vede medeliina : ma- 
Ara - Dal Lat. vclvo hip. vola- 
tum (cordato volumi colia « iniz. 
che fa forza della ex ile' Latini 
qua fi exvolta , sbotta sbora , per 
efler rivolta di panno . 

Sbozzu , prima, torma non ripulirà 
ne condarta a petfeziune , propria- 
mente di (cultura „ p iiura, Icrit- 
tura , e fintili bo^o. opus inchoa- 
rum r adumbratum . v. Abbozzu 
etimol. 

Sbracati , parlando di fabbrica , mu- 
raglie, e fimili i fi- dice quando 
irci minciano a perdere il lun equi- 
tibno, e ufeire delfa fora dirit- 
tura .. far corpo in rovinaruioCi . 
mere, viijum Tacere., Metaféiic. 
da vraca . Sbracatili , cavarli le 
Brache, sbracar fi ., tiiinittere ub 
Bili cariai. Da vracki colla s iriz. 
v. Sborgiri.. ‘sbraca riir; fi’-urar. 
vale sforzarli, fare o^ni-' diligen- 
za per cMvccheflìa , sbracar/i. ub- 
itili’, etili. 

Sbracarli . add. da sbracar! , sbra- 
cato . femoralibui taluni», pulii is 
femoralibus . 

Sbracciti , tiapadare da- un- lata ad 
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un altro con gran preftezza , /al- 
tare . f.tltare , trantilire . Di sb fac- 
eti colla c iniz. v. Sborditi . 

Sbracch i a --i , vale, mifurare la terra - 
con palli . p a i Tu ru e li ri . Da sbrac- 
ai v. Sbraccari ., 

Sbraciu , pr-lo lungo per quanto con- 
tiene la inilura di elfo . pajjo « 
paffus . Forfè da orac i colla s iniz. 
che fa forza della ex dc'Latini, 
cioè patto per quanto li poliono 
; " allargare le brache . 

Sbracia ri , allargar la brace acce fa , 
perchè ella renda maggior caldo, 
sbraciare , prunas dilatare, espan- 
dere . Da brada colla s. iniiiale . 
v. Sborgiri. 

| Sbraciata , lo allargamento dèlta bra. 
ce accefa , perchè renda citare^» 
maggiore . sbraciata - pruoae di- 
ti tarse , expanfse . 

Sbraciata, add.da sbraciar!, sbraciato.- 
i Sbranaiaeiitu , lo sbranare, sbrano,. 
laceratio. v. Sbranar! eri, noi. 

Sbranati , romper in brani , sbra- 
nare . dilacerare ,. discerpere , la. 
cerare. Dalla voce Irai, brano, 
lignificante pezzo di cane frappa- 
ta ; quali exbranari , sbranar! . 

Sbranata , add. da sbranar) , sbra- 
nato . dilaniarne. 

Sbravazzarla , valentia , valore, bra- 
verìa . fiftum itrenmim, au.lax , 
Fari na sbravazzarla . v. Sbravai- 

> zìi erimol. 

Sbravazzata, I* atto- del bravare , bau . 
Vdta- v. Sbravazzarla. 

■ Sbravazzu , firi tu sóravazzu , lo 
ftelfò , che s nargiazz*. v. Smar. 
giazzu. Dalla voce I tal. bravo fi- 
guificanre coraggiofo , animalo, ag- 
giunta la s iniziale, che fa foi.» 

, ; Za della ex de’ Latini'. 

Sbr a zzatili’, feoprit le braccia mr-Tinv 
! «Iole «I* ogni velia . sbracci affi", 
brach a nudare- . Da tiraci colla 
f iniziale, v. Sbravazza . ‘Ab. ai- , 
latiti figuratalo, vale adopera».. 
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in checche fila ogni forza , e fa» 
pere . sbracciarci , uanibus , pe- 
dibusque contendere • *Pcr uiar 
ogni sforzo in prò altrui . sbr ic 
ciarji . omnts nervo» intendere , 
teli», remisque coolendere , Fri 
chilìu fi sbrazzau . 

Sbrazzatu , adii, da sbrazzarilì , che 
Ita rimboccato le maniche lino al 
grillilo, c nudalo quella parte 
de] braccio, sbracciato , nudalu» 
brachi» . 

Sbriacarifi , u U i r d’ ebbrezza , di fi b. 
briare . folverc tbiietaicm . Ua_, 
imbriacu , o ’mbriacu colia t iniz. 
in vece di ex . 

Sbrucata , add. da sbriacarifi . dijeb- 
briaco . vino lolutus . 

Sbricchiari , v. Sbriccuniari . 

Sbriceu , v. Briccuni . 

Sbt ccunaria , v. Brìccutiarìa • 
Sbriccuniari , far il briccone , viver 
da biiccone , «bricconeggiare . ne. 
quiier vivere . Da briccuni culla 
t iniziale , che ta futi» della ex 
de' Latini . 

Sbriciu, abbiette, mclchino, sbricio. 
abjecius. 'Sbriciti, comunemen- 
te è aggiunto di velVnnema e li, 
zoili, che fono di poco pregio, e 
privi di sfoggio . povero . abjedus, 
volgari*. L' etimo!, è incognita, 
forte proveniente da briga colla 
s Iniziale , che fa forza di centra» 
rietà, cioè cofa lenza tanta fati- 
ca , travaglio ec. 

Sbriga , ipecie di madia per lo più 
lenta cada per ufo d’ intridervi 
rentro la pana da fare il pane . 
Spat. MS. dice t „ sbriga , o sbri 
» gula , gramolino nel Padovano. 

„ Predo P. MS. li legge , sbriga 
„ tu ei a plana, ubi tigno Inbi - 1 
„ ger le ctlcriu* , & expediiiti» 

„ cnnficitur- panis , expedmus eli 
„ quali dicatur cxplicatius , v. 
Sbrigati . 

Sbri^amentu , lo sbrigare , sbriga- 
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mento . fcrtinatio , expetiitio « et- 

? leri(as . 

Sbrigar!, dar fine con prodezza, e 
fpeditair ente ad operazione , che 
s’ abbia fra mano , e non che nell* 
atl. li ala anche nel neutr. pa ,r , 
sbrigare, maturare. Ulule re , ex- 
pedire, fe liberare, tranligere . 
Predo P. MS. li legge i „ Sbriga» _ 
u ri , opus celeritcr perficere , vi. 

„ detur potius a Lat. explicart 
„ ede (onficfum vocabulum quatti 
,, a Galli* & Germani* emendi» 

„ catum , aaiu qui expeditè ali» 

,, quid conficit , untle noltrunu, 

„ spidicarifi , quali fine impedi- 
„ mentis , & plicia id effieit, uude 
,, esplicare idem eli ac a plicia 
„ ac tricis liberare; hinc cito fa. 

„ cile ex hoc verbo oriuntur , 

,, sbriga , sbriguni ec. 

Sbrigai ivu , add. sbrigativo . expe« 
diius . 

Sbrigliti , add. da sbrigari , fpedito, 
facile • sbrigato, expediiu* , cele», 
facilis. 

Sbriggbiari, contrario di 'rabiiggh ta- 
ri , cavare , o levar la briglia, sftrt-, 
glìare . Crsenum tollerc . Da brig- 
atila colta s iniziale lignificanti-, 
contrarietà . ‘Per abbatle'e i billi. 
TruHcolos pyratuidatut deturbare. 


p. b. 

Sbrigghiari alcuna , cioè levargli l* 
Utlicio. Spat. MS. 

Sbtigghiailfi , P. B. v. Sfacciati!! . 

Sbrigghiatu , petulante, petulan» * 
piocax . V. B. 

Sbrigli uri , juati in terra, buttare-, 
a tetra , tterno, profterno., Dii. 
MS. Aut. './ 

Sbrigugnamentu , lo svergognare, 
dijonoran^a . dedecns . 

Sbrigugnari , fare altrui vi upercvol- 
meuic vergogna . svergognare , vi- 
tia obiic»€Oilo pa lorc.u lOkUterC » 
traducere . Da vigogna colia s 
ebe fa forza della ex de’ Latini. 

Sbxi- 
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Sbrigttgnnu , ad ì. da sbrigugnarì , 
sfacciato , sverginato . itnpudcns, 
prupu-uolus . 

Sbricimi , legno grolfatto largo al 
di tono circa a lei dita è più lun- 
go della madia, nella quale Ila af- 
fido , e alzandolo da punta s' intride 
e lì fa ipella la palla da farne pa- 
ne . Spai. MS. (lìce ; „ sbrigliai 
gramola ( nel Padovano). Preilo 
P. MS. li legge i „ sbriguni li- 
,, gnum hujustnodi ( cioè maftuc 
„ piante ) fubigens maliziti farina- 
,, ceam . Igitur explicare , exbli. 
,, gare , sbligare , sbngari . sbri. 
„ ga , sbriguni „ . 

Sbrinari a Piazza , vale Aizziari . 
Spar. MS. 

Sbi ileiu . v- Sbriciu . 

Sbtixiu di dinari , fcnjjo di dimet- 
ti . vacuus a pecunia. Dii. MS. 
Ani. 

Sbrina , lo fchizzare , e anche quel- 
la macchia di fango, d’ acqui, 
o d’ altro liquore, clic vieni, dal 
lo schizzare, /c/ti??o . afpcrgo, 
nota , vel labes lutea . P. MS. dice 
che provenga dal greco batbaio 
fyòuoyo lignificar. le Jcateo coi a s 
iniziale , che fa forza della ex de’ 
Latini, quali cxbrileia sbrizza cosi 
detta dice egli ,, per quaiuDiu-, 
,, Ipeci-m Grceci diminutivi: a deo 
„ ut per Itane vocern imuiatur qua 
,, fi pufìllula fcatebra foris crum- 
pens . F. io altro luogo vuole, che 
folle voce lafciataci da’ Germani 
ayjprifcn cosi fi trova nella loro 
lingua lignificante alpergere. *Pa. 
rasbriui , v. a tuo luogo . *Sbriz- 
za per lìmilitudine fi dice anche 
quallivoglia minutilliina particella 
di checchelTìa , Jchittfo . Sbrizza 
di focu , v. Faidda ec. Dammio. 
ni na sbuzza , v. Tanticcbia. 'Sen- 
tiri li sbrizti , figuratamente vale 
lo Hello che fentiri tu fetu (li lu 
IDecciu , v. Mecciu . 

TomJV. 
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Sbrizzari ec. 1*. 3. v. Sbrizziari . 
Sbrizziari , fallar fuora con impeto 
proprio de* liquori , acqua , fango 
e limili , quando percoli! fallano 
fuori con violenza , e imbrattano, 
e fi ufa in lignificato att. e neut. 
e neutr. pali, /chinare, afperge- 
re , ccenofa arjua alpergere . Da 
sbriga v. ‘Sbrizziari , per sfi- 
villare , fciotillare . Lu ferru ’ufu- 
catu sbri zzia . 'Sbrizziari pur an- 
che lignifica pioviginare , Spruz- 
zolare . leviter pluere , roraie_ . 
•Per bagnare , e fpruzzar legger- 
meote, ajpergere , alpergere . 
Sbrizziata , Io fchizzare , Schizzo . 
afpergo , nota . 

Sbrizziatedda , dim. di sbrizziata , 
lieve fchizzo . levis afpergo . 
Sbrizziaiu , adii, da sbrizziari, /c/t/?. 
Zitto, afpcrliis . 

Sbroinu , li dice quell’ umore , che 
efee fuori a guifa di fudore da co- 
fa , die fia tinta, o imbrattata d* 
untume, huqaor. Dal 1-at. Cipro, 
mo lignificante ufeir fuori , qua- 
lì extra premo, expiomu , ubia- 
mo . v> Sbramali etimo!. 

Sbruccari di lu Jcitu , Diz. MS. r. 
Sbruccutari . 

Sbrucculati , alzarli ila letto, exei- 
tare. 1’ etimol. è incognita - 
Sbruculari , decadico , S. in N. v. 
Aramuzzati. 

Sbruddari , far vigorofo . vegetimi-, 
facere . Diz. MS. Ant. 
Sbrutfaraentn , v. Sbruffata , 

Sbtutfari , fpruzzar colla bocca, sbruf- 
fare . liquorem infufflare, infper* 
gere . P. MS. dice t „ Sbiullari, 
,, quali ex buffa ri itleft genis in. 
,, flatis, ( quoti indicai buffa ec, 
„ vide io B ) per occlufa labi» 

,, tallio leni iinpetu foras in roreiu 
,, c ni li fila re Fcrrariuc . Direi effer 
voce formata dal fuoco che fi fa 
in sbruffando . ‘Sbrutlari , per fi- 
ruiliiudioe vale mandar fuori il riio 
Y y * 
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a guifa del sbruffi re , rìdere, ri- 
dere . ‘Sbruffa» pii li nafchi , 
neutr. figuratameli. vaie mandar 
fuora l'alito con ìmpeto, e «L-. 
f-.oiie , per lo più a cagione d* 
ira , sbuffare . fremere . 

Sbruffata , lo sbruffare , sbruffo - ef- 
fe ilio . 

Sbruffateci. la , dim. di sbruffata, lieve 
sliruff), levis tfTiiiìo. 

SI ruffa In , adii, da sbruffiti , sbruf- 
fato . io. 'al us , a'perfus . 

Sbruffili* ii , ci tic i sbraffutari la mi- 
c'mlda in Nani , cioè fauiari fora . 
Spai. MS. cioè ufeire fuori . 

Sbra/ghiamcniD > lo sbrogliare, v, 
Shuiggliiari . 

Sbiugghirtri , levare gl' imbrogli, e 
li ula in ;i. nlf. art. e neutr. pa!T. 
sbrogliare , expedi re , fe expedi- 
re . Da iu bio.'gliiu , o 'mbrogglvu 
ei il» s uiiti.de, che fa farsa della 
or de'l.at. 

Sbittegliiato , add. da sbruggliiarì , 
sbrigliate, e\pe;'.iuis , purgami.. 

Sbrama», mandar fuori umore, che 
imbratta, e unge checcheffìa , ini 
brattare, in/oifjare . contaminare, 
lffeffo 1’. MS. li legge; „ Sbru- 
„ mari exudare , feu per poros fo. 
„ ras edere Virus, fze tirate? . ras- 
,, culai, aut fimpliciter qtterali- 
,, ber luunorem , nut quamlibet 
„ effe» elcentiam ettamrei folidse 
», ut falis gvpfi &c. vel ab rxpu- 
», mare , sbumari , sbramar! èie. 
,, vel a Grwco BpaSuic , bromos , 
», finto r , virulenti» , cui addita 
,, pia ep. oc , et explicari poterò 
fx toiis, virus, fae.l itali* expul- 
,, fio &c. 

Sgrumata , furò. v. Sbrama , 

Sui ululati aiburi, excudico S. in MT. 
v. Squalari anu'i . ‘Sbrondari , 
mutilo S. io N. v. Taggbiari, 
Amtfiuizari . 

Sb rande; lari , esulcero S. io N. cioè 
impiagare » 
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Sbrtinffiffari , a Caltanifferi* vale ili. 
bollare il grano Spat. MS. 

Sbrutta ri , cacciar! In brunii di lu 
so locu , Spat. MS. v. Abbucciari 
nelle voci agg. al 5. toin. 

Sbruzzari , v. Sbrizziarl nel fenfo di 
afpergere . Forfè voce formata da 
pruina , quali exbruinari fpnttzari. 

Sbru zzato , add. da sbruzzari , v. 
Sbizziatu nel fenfj d’alperfo. 

Sbiiccameutu , lo sboccare , sbocca- 
mento . cxundatio . 

Sbuccari , diceli propriamente , del 
far capo, e metter foce i fiumi, 
od altre acque limili in mare, a 
in altro fiume , sboccare . fe ege. 
rere , egeri , maria fubire , ie_* 
exonerare . Da vacca colla s Hit. 
itale , che fa fona della ex de’ 
.Latini quali exbuccari , sbuccari. 
‘Sbuccari parlando de’ vali pie- 
ni , lo fteffo , che nefeiri di fora 
v. Nefeiri di fora agg. al 5. tom. 
‘Sbuccari , per foprabbondare tra- 
boccare . exubera re , mi abuccau 
la manti . ‘obuccari la carcara , 
vale metter!* a mano, manomet- 
tere . 

Sbuccatedffu , dim. di sbuccatu, V. 
Sbuccatu . 

Sbuccatu , furò, il primo modo, che 
elee dalla lina Mutlum primarium, 
quo.l caret mudo tortino. Co'um. 
Da sbucc iti , per effer il primo 
mollo , che efee fuori della vinac- 
cia non premuta. 

Sbuccatu, met.iforicam. vale difone- 
flo , fovcrchianoente lib ro , o in» 
tatuo ne! parlare , sboccato. ob- 
leene ioquens. *Sbncc3tu, vale 
anche colla bocca larga. 

Sbuccatu 1 a , io sboccare , sbocco, sboc- 
catura . tXuneratio . 

Sb acciari , i*. 3. v. Abbucciari, voc. 
agg- al g. tom ‘Sbuccia» neutr. 
b dice dell’ tifclre il finte fuor del* 
la fua boccia sbocciare - 

Sbudidilati, o sbandila» , ferire in 

ijui. 
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guifa , die efcano le biute Ila, etti* 
dell art . exenterare. Da vudedda 
colla s iniz. v. Sbuccari . ‘Per 
pailare co' colpi il ventre , ucci- 
dere . sventrare . v. Oc'diri , o 
Ammazzar! . 'Sbudiildarili ricura- 
tam. , e per avvilimento lì dice_> 
a chi li sgrava il ventre . v. Ca- 
cati 

Sbudiddatu , adii, da sbutliddari, sbu- 
dellato , / ventrate» . exenteratus . 

Sbndiglari, evifeero S. inN.v. Sbiu- 
tricari , Sbudiddari . 

Sbudurarili , li dice per ifcherno a 
chi lì sgrava il ventre « v. Sbu- 
diddarilì . P. MS. dice : „ Sbuilu- 
„ rarilr egere alvurn quoti fole 
,, clarius oflendit criri, a budedda. 

Sbugghiari , nella Valle di Mazzara 
vale lo ftefTo che li varili v. Da 
veglia quali exveghardi . 

Sbuglari , S. in N. v. Sbrugghiari. 

Sbulazzaraentu , lo svolazzare ,* sito. 
luna mento , svelamento , svolai- 
io . volatila . 

Sbulazzari , volare , svolare . evo- 
lare , volitare . Da volli colla / iniz. 
che fa forza della ex de’ Latini. 
•Per dibatter 1' ale , svolavate , 
volitare . 'Sbulazzari, figura la in. 
vale /pari re , disparire , andarfent . 
evanelccre , sbulazzau . 'Pari siati* 
lazzari uà cola , vale farla fpari- 
re , fare furto . furtum fa cere . 

Sbulazzatu , fui), v. Sbulazzamentu. 

Sbulazzu , parato, o icoltura , o pit- 
tura , fatta a guila di cofa , che 
svolazza . svolalo . opus volatili 
indar. Da sbulanari v. 

Sbuliuczari , S. in N. v. Sbulazzari. 

Sbummicari , lo dello che sbrumari, 
ma comunemente s'intende d’umo. 
re luituofu , come olio e limili • 
v: Sbrumari. Piguratam. da vota- 
mica coila / iniziale , che fa for- 
za della tx de" Latini < ’Sb'im- 
n.icari liguratain. vale dir cote , 
ebe aldi vorrebbe, ebe li tattile. 
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ro , per eder di fuo fervigio, che 
il pubblico le lappia , / coprir gli 
altari . latentia aperire , evulgare. 

Sburdiari, cioè andare torcendo con 
uoa nave . flettere curluru . Diz. 
MS. Ant. 

Sburdiri , feiogliere la foma , e fi ufa 
nel l'eiitiruento att. e neutr. pa(T. 
slegare . ablolvere , exfolvere, Pol- 
vere onus . 'Sburdiri lu rnuru , 
vale feommetere le pietre del muro 
demolire . demoliti • Da imbardi • 
ri , o ’mburdiri colla prepof. tx. 
P. MS. ,, 'Mbu itliri sburdiri alimi 
„ fintile vcibum'cum praepof. ex 
„ cujus luco eli s initiale idei) ex 
„ burdone , onera , funes folveu- 
„ do deponere &c. Unde per me. 
„ taphoram , exolvere, dellrner», 
i, demoliri . 'Sburdiri , pur anche 
lignifica lo dello , che lculìri . v. 
Sculìn . 'Nuocila sburdi, vale 
non poter perfezionare una cofa, 
non J puntar alcuna cofa . rem_, 
non edificete , ddlkultaies nu:i_. 
fuperate . 

Sburilutu , adii, da sburdiri, slega- 
to . loiutus , exolutus . 

Sburgimentu di fiomacu , rivolgimen- 
to ili tlomaco, lo ilomacarc. /io- 
mneaggine. naufea , v. Sbotgui 
etimo). 

Sburgiuttt , add. che apporta naufea, 
fiammato . nauleofus . Plin. 

Si» u ricicla ri cc. v. SbadiiLlari qc. 

Sbu r rari , dar fuori, o dir checchef- 
fra liberamente . sborrare • pronto, 
vere . 'Sburrari lu teinpu , v ale 
incominciare a piovere fuor di 
mifura , dirottamente . immode- 
rate pluere . P. MS. dice ,, Sbur- 
rari tempeilates hybernas inva* 
„ Ielcere , item iraut promovere; 
„ efi quali exboreare . idetl ab 
,, Aquilone tempeilates moveri ; 
i, vei iram ve I ut nimbuin ex ho- 
„ rea, ortum valide cieri ec. Igi- 
„ tur potei) etisia derivati ab ipia 
Y y a „ vul- 
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,, vnlgi voce cura prtepof. ex art- 
„ dii ione j ita ut exburrari , fit 
,, quoddam ltrifte iocHifum fora* 
„ erompere . fed prìor «rigo ma* 
,, git. proprior . lo meglio mi ap- 
piglierei alla feconda , cioè da_, 
barra , giacché il Muratori cosi ne 
parla j „ Borra altro non è , che 
n no luogo pantanofo , dove lì ra- 
>, gtinano acque , e frignano. Di- 
>, ciarlio dunque sborrare , quan- 
>> do tolti gl’ impedimenti. Tacque 
» dannanti poflbno sboccare , ei»' 
,, correre-. Diqiìa metaforicamen- 
,i te è venuto sborrare la colle- 
,, ra , i flati , i fegreti cbiuli in 
,» petto , e limili cole ec, *Sbur. 
rari a cltitnciri, sfogare a pian- 
gere. De. '.ere fe lacrymis Cic. dare 
le lacrymis . l’Ila. "Sburra ri , per 
montare in collera . irafei , irain 
pio novcre . 

Sburzamentu , v. Sburzn . 

Sburzari , cavar della borfa , e co- 
munemente pagar di contantij, sbor. 
fare . pecuniatn numerare . 

Sbrinato , add. da sburzari, sborfare. 
folutus , numeratus . Da vurya , 
colla s ini*, v. Sbuinmicari . 

Sburzu , lo sbnrlaie , pagamento , 
sborj'o . (eludo . 

Sb ifciulari, cavati di Iti vufeiulu • 
Spat. MS. 

Sbutamentu , il rivoltare , il rivolge- 
re , i;i voi carne n eo , rivolgimento. 
revolutlo. •Sburamcatu ili doma- 
cu, rivolgimento di (tomaco , /io- 
macoggine . naufea . 

Sburansri un mtiru , levare l' intoni, 
cantra d' un muro - Crudam e mu. 
ro veliere , diloricare parictem-». 
Diz. MS. Ant. 

Sbutari , volgere , Voltare . rivoltare , 
invcrtere. Da iti ilari colla s ini:, 
in Vece della ex de' Larini . *Per 
far cambiare opinione, svolgere, 
detluccre aliquetn de fetitentia-. . 
‘Sbutari , ulularli di parere , ri - 
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volger/l , mutare fententiarn , alia 
fe coavertere . "Sbutari lu tagghiu, 
li dice di quei ferri , a’ quali per 
cattiva tempera s’ arroventa il ta- 
glio , ri voltarfi , re tulli , obrunJi. 
•Sbutari lu itomacu , venire a nau • 
Jea , nanjeare . nàuf-are . 'Per 
Jìonacare . naufeam movere . 

Sbutatu , add. da sbutari , rivoltata. 
revolutus , inverdii . 

Sbutratizzu , v. Sbutratu . 

Sbutratu, lì dice ad uomo, che non 
è rat-tenuto nel mangiare , e che 
non ufa ninn riguardo , e conte- 
gno . mangiatore, heluo . 1’. MS. 
dice t „ Sbutratu, * fìat loc. prae- 
,, pof. ex. Se b.itratu , eli idem 
„ ac botris rep'ctul : lìmililu ime 
„ ex iis qui fuavitate fructus il 
„ letti nunquam videntur exiatu- 
„ rari qunm uvas drvoraut . Tre. 
„ pof. ex innuit nimietatem ut in 
„ empieo, excedo, exupcro & c. 
Si potrebbe dire , clic da voce 
formata dall’fjc e verta , perchè 
figuratamente quali il foverchio 
cibo provocat ventriculum ad in- 
verlìouem • 

Sbjttari, contrario di turare , fiura . 
re , returare , referare , reeludere. 
Forfè da vutti colla s iniziale, 
exvurtari , similari > cioè cavar il 
vino della botte . 

Sbuttatu , add. da sbuttari . flurato. 
referatus , returatus , reclulus . 

Sbuttunari , sfibbiare i bottoni, sbot. 
tonare, diltihulare , glob tloi laxa- 
re , Vel refolvcre . D i batt ini col- 
li [ iniziale , ebe fi farza della 
ex de' Latini . •Sbuttunari , par., 
lamio di fiore lì dice dell' ufcire_, 
il fiore fuor della fua boccia, sboc- 
ciare. egredi, exire . (Tor ) "Sbot- 
tonar! 1‘ olivi , mignolare • florefee» 
re , germinare . 

Sbuttuuatu, adì. di sbuttunari, sbot- 
tonato. di.'Hbulatus . 'Pee sboc. 
ciato, egrcifus. 

Sbua- 
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Sbuzzar' , dar 'a prima forma cosi 
alla crrofTa , abbonare, informare 
primis linris defigoare, adurabra. 
re . v. Abbonii etimol. 

Sbuzzata , abbozzamento , abbona- 
ta . rudimrntum . Daricci na sbuz- . 
zata . v. Sbuzzar! . 

Sbuzzatu , adii, da sbuzzar!, abbot- 
tato . adumbrattis . 

Scabbia, v. Rogna. Dal La t. /cable», 
icabbi' . A fca bendo , perchè cutis 
uiuuibus laceratur. 

Scabellu , arnefe fopra il quale fi po. 
fano i piedi . predella , sgabello . 
fcahellum . Dal l.at . /cab llum. 

Scabbiofa , o Scabbiufa , o Scabntft, 
erba nota ali mollili! ne (petie.fcab. 
biofa . fcabiofa . *Scabiofa , o erva 
di cavaleri, fcabiofa pratemii, hir- 
futa , qnse otficinarum C.B.P. 269. 
Tour. Inlì. 4154. fcabiofa arvcnlìs. 
!.. Sp. Pi, pai». 1 4"j . ®Scabiofaar. 
borea, fcabiofa (iellata, folio non 
diffefto C.B.P. 271. Tour. I uri. 4 5 . 
fcabiofa eretica I.. Sp. PI. pag. 14 ;. 
*Scabiofa , o erva di cavaleri cu 
feiuri 'ncarnatu , o Infila M.turelli. 
fcabiofa minore . Mat fcabiofi_. 
capitulo globofo majur. C. B. P. 
270. Tour. Imi. 465. fcabiofa co- 
lu tubar ii L. Sp. PI. pag. 144. 

Scabbrufitè , fcabrofità . fcabredo , 
fcabrities . 

Scabbrufu , che ha la (corta imbrat- 
tata , ronchiofo , ruvido , di liiper- 
ficie rozza , / cabro . fcaber , fca- 
brofus. V. L. "Scabtufu, meta 
foricam. vale, diffìcile, intrigato, 
fcabrofo . afper , duius , falebrofus. 

Scacari, in fignific. neuir. vale, fi- 
nire , mancare , retiare , cejjnrt . 
defioere , deficere . feacau la gad- 
dina di fari ova , fcacau la lirum- 
mula di firriari ec. Meta foricam. 
da cacari colla z iniziale, lo dclfo 
che la ex de’ Latini, che (a forza 
di contrarietà . 

Scaccaniari, rider con iftrepit o, sghi. 
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gn attore > ghignavate , cachine 
nari. Dal Lai. cachinnus , lo fletto 
che riio smoderato , proveniente 
dal gr. cagchaio, (igni- 

ficante ridere smoderatamente^, , 
colla $ iniziale , che fa forza del# 
la ex de* Latini , quali excachin- 
nari , excacchanari , fcaccaniari . 

Scaccaniata ,» ghignazzamenro , ghi- 
gnata, sghigna nata , sghignarlo. 
cachianatio . 

Scaccanu , fi dice, a rifo smode- 
rato , e ftrepitofo , ferofeio , ca- 
chinno , ghignata, caehinnus . v. 
Scaccaniari etimol. 

Scaccapidita , cianciatore . homo fu- 
tili». Diz. MS. Ant. 

Staccherà , o lcacchcri , quella ta. 
vola fcaccata , e quadra . cioè com. 
polla di fefftotaquattro quadretti 
chiamati (cacchi , fopra la quale 
lì giuoca colle figure dette fchac- 
chi , Scacchiere , Jcaedvero . aba- 
ci! s , alveus, alveolus. Dà / cacchi, 
o j cacca . v. 

Scaccheri , quello fpizio , che è in 
capo alle fcale degli edili;; , pa. 
nerortolo . Da / cacchi , o Jcaccu y. 

Scacchi, Torta di giuoco, v- Scacco. 

Scaccbiam, fatto a fcacchi , Scocca- 
to. tatuila tur . Da / cacca v. 'Per 
macchiato, temperato, brizzola 
to, iadanajato , chiattlto . ma. 
culol'us, varius . *Per iicreziato 
di più colori, fcretiato . varius, 
vcrficoior . 

Scaccia margiu , forta di uccello v, 
Arciruttedda . 

Scacciamennuli , o fcacciamenmtla , 
uccelletto alquanto più piccolo 
del tordo col becco corto e grof- 
fo atto a fcacciare una mandorla. 
Frosone . Coccothraulies Siculus 
rotiro red> Cup. P. S. T. 561. 

* Coccot li rau ites Aldr. Oro. 2. pag. 
645. Coccothraulies vulgaris Ra; 
Syn. Ar. Sg. 11. a. 1. Loxia Coc- 
cotbraulles L. Syft. Nat. t. 1. p. 

1. 
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i. p’g- *99* . . • 

Scaccimueutu . lo Schiacciare ,/chiae . 

danne 'ito . coulufio* 

Scacciar! , v; Cacciari , e Dilcaccia- 
ri . 'Scacciati, comunemente , va- 
le rompere , e infragnere , ed è 
più proprio , che d'altro, delle-, 
cofe , che barino gulcio , Schiac- 
ciare . frangere , frendtre , coo- 
fringere , contundere, fuffriiigere , 
collidere . Il Muratori fu I' ori 
gine di quella voce dice ,t Schiac 
„ ciare, contundere, confringere 
„ premendo. E voce de' Tolcani, 

„ i Medeneli dicono Aj dimore . 

„ Né pur qui polio concorrere nel 
„ fentlmento del Ferrari, e del 
,, Menagio . Quegli da Guafjare_ 

,, verbo chimeiico ; quelli de Ex- 
„ gu/ciare , tófpettano venuto 
„ quello vocabolo . Niuo di effi 
„ ollervò, averlo noi probabtlmen 
j, le tratto da' verbJ fra:i?.ef«— « 
i, Efcacher i Neppure il Bayiey 
„ btiinologida lnglcte avverti , 

,, che il loro Squash, e Sqnec^e 
„ lo Hello è t che il Franteli 
„ Ejcachrr , e il notino Schi ac- 
„ dorè. Non arditei derivare il 
„ verbo framefe da Quajfaie , per- 
4 , cbè il lignificato è diverto. rP,r 
fotterrare . deprimere . * Scac 

ciarda fradicia , o firiccila fcaccia- , 
ri fradicia , v. Fradicio . 'Cadi la 
cala e mi fcaccia , li dice per di- 
notare timore j e iliipiicere , in 
qualche evento , e coinunemente 
tuoi dirli a chi teme di cole_ 
inolio lontane ad accadere a O le 
il ciel rovinalle ! quid fi caeliim 
ruatlF. B. *S. acciari , per trat- 
tenere altrui con pallocchie , iti’ 
cajlagnarc , impn/tocchiare . vera 
ba dare • Chi' mi vai Scacciatimi i 
chi mi Scacci ec. ’Scacciarili lo 
tifilo clic augart arili V. 'Scaccia- 
tili , figuratamente vale averli ri- 
guaidó i non travagliare a ri/par • 
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miarfi . profpicere libi. 

Scacciata , focaccia i Schiacciata* 
placenta v - 

Scacciatedda , dim di fcacciata , 
fcaceiatina . parva placenta . 
Scacciatola ,, full, lo Schiacciare , 
Schiacciamento : contufio, pigaric. 
ci la l'cacciatina di li inenuuli. 
Scacciatu , add. da fcacciari , Schiac- 
ciato . eeutuius , collifus . 

Scacco, uno di quei qua lretti , che 
per lo più fi vedono dipinti 1’ uno 
accanto all' altro ne le indegne , 
e nelle divile , e negli bracchieri 
con differenti colori * Scacco . tei- 
fera , lede Ila . Dal Lai. barb./c/ia* 
cns lignificante lo Hello v. Scac- 
chi etimo!, appiedo. 'Scacchi nel 
-numero di più prendonfi più co«u. 
nemente per lo giuoco , che lì fa 
follo bracchiere , e per le piccole 
fiume di elfo giuoco fatte per lo 

più di legno rapprese utanti più 

cole divelle , divile in due parti 
fedeci per parte, 1’ una d’ un co- 
lore , c I’ altra d‘ un al io /Cac- 
chi . latrunculi . Nella lingua \- 
raba Ferfiana Shac vale Jo lì tifo 
che re onde icaccu maini vale re 
morto predo I*. MS. cosi fi legge 
,, Scacco matiu ex Arabo Ferrico 
„ ( ut refert Samuel Bocartus in 
„ Phagah lib. 2 . Cap. 10 . Shac. 

,, rex, & mat tnortmis : inid*—. 

,, foniti funi appellatioues omucs 
„ latrunculi , Scacchi i hmc fcac- 
,, cheri & omne , quod habet hu- 
„ jus fimilitudineru , feu piclum 
j, feu tadellatum, vocatur ,, v. 
pauli modi di dire, che p ù dilla- 
tinnente ne pai la di quella origi- 
ne . Scacci! inalili , o tcaccuinat- 
tu , lenitine del guioco di bacchi, 
ed è quando. ti vince al giuoco 
chiudendo I’ andata al re . Scacco 
matto , /cacco’iiatt) a calcuins in- 
CIIIIS. i>a Siine lignifica ut re , e 
niitr monuus t Oderva I’ F.b lot. 

che 
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che eli Arabi avrano In fteffo ma» 
ilo di dire che Noi les mar.es A 
sabre* dìfent auffì Schah mat , 
poni eiprimer ce que les Italiens 
app~ lime Scacco Matto . Su ciò 
leggali una erudita nota del Sii;. 
B ile io ni al Ma'm. pag. 40. *Scac 
cu di carta, per la Hmitinidine della 
ferma d’un quadretrofi dice allaot 
lava parte d’ uu foglio di caria , 
facciola . brevis pagina . *£flìri 
O Ilari a fcaccu , vagliano , ef- 
fere , o Ilare in pericolo , di dan 
no , perdita ec. in difcriiniue elle , 
verlari . *Scaccu , parlando , di 
giardini pergole ec. quadretto . qua- 
dratura . •’ •» 

Scaccumattu . v. Scaccu matlu . 

Scachari , S. in i\'. v. Scacciari . 

Scachiniari , S. io N. v. Scaccaniart. 

Scacìllu , lu datulu , glans , dis S. 
in N. v» Danniti'. 

Scadduazari , rompere , o tagliare., 
pezzo di legno , ii quale per lo 
piò non ecceda ima certa gran- 
dezza , Ipiccato dai tronco , e di 
figuia per lo piò , che tiri il ci 
lindnco , lo Hello, che caddui- 
ziari , fare roethi. ili fruflra cse 
dere . Da cadditjjiari colla « ini- 
ziale , che fa forza della ex de’ 
La tini . *Scadduzzari figuratamen. 
mangiare frettolotamente cole che 
fi romponq a tuorli come pane e 
fintili . 

Scatldnzzatu , add. da fcadduzzari, ta- 
gliato in pezzi , in frnllra difieéliis- 

Scadimenti!, lo fcadere , / cadimeli . 
to . immilliti 10 , decretnentum . 

Scattiti, venire in peggiore flato, 
fendere . decrefcere , immiuui, in 
pr jns labi , retro refeiri . Di_. 
codiri colla s iniziai . v. Scad- 
duzzari . 

Scaduti! , add. da fenditi , f caduto. 
depredo*, ahi dos 

Scafazzaii, propriamente Augnerei 
Una cola tanto, eh' è n' eira il li*- 
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fa , o altra materia contenuta iti 

elfa , calcare , comprimere , pre • 
mere . compri nere , premere, cal- 
cale . i’relfn P. MS. fi legge s ,, Sca-. 

„ fazzari eli ah Hebr. fcaphac , 

,, effondere , profundere , nartu, 

„ nnbis lonat rem fuccolam c>ra- 
„ prlmere , & confringere , ita ut 
„ lu ceti s etrìint , leu qui priuf 
,,'concluliis , inde violenta pref- 
„ flotte effundatur , Si può lolpet- 
tare , che provenga dalla voct^ 
Italiana cofacci* , che è una for- 
te di pane {cacciato colla / inir. 
che fa forza della ex He’ Latiai; 
quali cofa che per la predinne è 
divenuta (cacciata a guila di co- 
faccia , excofjcciati , Icafaeciari, 
fcafazzari , O da coffa , «oira la 
li m i I i t u dine della galibia compre- 
fa dal torchio , quali excolla (.ra- 
ri , lcafazzarl.- 

Scafazzara , daricei na fcafazzata , v. 
Scafazzari . 

ScafazzatirZu , lo Hello , che fcafaz- 
zatu , ma alquauto piò meno, v* 
Scafazzatu. 

Scafa ’zatu, add. da fcafazzati , coizu 
prefjo , calcato, prelfus, calcalus, 

Scafazzuni , calrameato , prejjtone . 
predi®, preffura, 

Scaffa , flru mento di legno ad ufo 
di tener ici’itlure , libi» ec. Scaf- 
fale , Jranfia , cifcronno . (.V.-V) 

P. MS. .dice: „ Scada proprie li, 

,, brorurn , (. p'iueus ) qms ambi- » 
,, gai haoc vocem elle g;secam_., 

„ fcaphe fovea , fctobl. .i_. 

mi-rrtn , to-ljo &c. Jiein dice lo 
„ flrfjo apri 1 JIOS JCdJfi funi tru, 

,, 010 , r p aeicunn m viis, (s.zo- 
,, bicu'ae . fo eolie, aheo.jj qux 
„ (unt in pulimento iter .a.eu'i- 
,, bus , jumerrf s , cuuihus & c, 

„ ab eoilcin tnlerrtt fottio, » scavo, 

„ iti qnod loirt alici <ui.D r-'tiupli- 
„ c •iiime ejnhìem vo.cs Scuffi icaf, 

9 , ii,hinc adj^livum/ccijfu/u nnjiif- 

anodi 
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„ modi foveolis eliòfili*. ‘Scafila, 
nelle vie li dice quella fotictia , 

0 pietra che lì alza ia fa la lu- 

. perficie» e fa quafi no fcalino , 

atto a fare «balzare i viandanti . 
‘Scaffi lcartì, coli replicatauiente 
da alquanto più di forza . v. Scaf 
fa etimol. ‘Pigghiari fcaffi vale, 
Jaltare , sbai ? re, fallare. 

Scatarrata , catiettina fatta a foggia 
di piccobffiroo tipo trafpareuie- 
da una o più parti , dove a guar- 
dia di critlalli li confcrvnno per 
Io più immaginette facre . o altre * 
cole preziofe , e rare . Jcarabbat- 
fola, fìudiolo . fcriuium , arma- 
riolurii . Da Jcajfa v. ‘Ti poi 
rnettiri ’ntra na Icaifarrata , fi di- 
ce a chi ufa delizie , e morbi- 
dezze , ejjer avvedo, e tenuto 
nella bambagia . elle raolliter edu- 
catum. 

Scaftarratedda , dim. di fcafiarraia, 
v r . Scatarrata . 

Scafficedda , dim, di fcafta, V. Scada. 

Scaduto , aggiunto di via , vale pie- 
na di foliette , v. Scadi nell'ul- 
timo ienfo > 

Se abbui , far pafiar olio di vafo io 
vafo, trnvajare, capillare , Cai. Da 
cafiju colla / iniziale , che fa for- 
za della ex de' Latini , {cioè tra- 
vafarc olio col vafo di rame di 
mifura di libre 62, e mezza da_ 
noi detto cafiju . • 

Scafiiatu , add. da fcafifari , trova- 
fato . capulatui . 

Scaturchiari , cercar uno fin dentro 

1 pertuggi , e cavere lino fora de’ 
pertuggi . etiam in cavi* aliquem 
txquuerc , vel e cavjs aliquem 
extrahere . Diz. MS. Ant. 

Scagghia , quel piccolo pezznnlo, 
che lì leva da’ marmi, o da altre 
pietre in lavorando collo (carpel- 
lo, /caglia , adula. 1 ’. MS. par- 
lando della fcagghia, fcagghi, Rag- 
ghiati ec. dice t „Omuia btecvi- 
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„ dentur formata a Latino fall 0 
,, proimneiato / ut Jchin Hasbrai- 
,, cum nam Jcagghia affilia, tj 
„ fragmentum lapidi*, quia falit 
„ fittone feu adaclione feenris , 
» vel iflu ftalpri , unde verbutn 
„ Ragghiati in adula* dividi : Ss 
»» f< a $3^ > dente* apri extra os 
1, prominente* , & fcaggàiuni , 
„ dente* canini quia promioentt*, 
,, quali iuper caeteros faliunt : un- 
,, de verbum Jcagghiari , coroe- 
,, dere , vorare , formatura a Jcag- 
,, ghi , e Jcagghiuni : & tandem 
,, Jcagghiu, fruraentum exiccatum, 
„ granum frumenti minurulunu, , 
,, quia e fi velut par* difeida ut 
„ fcagghia a Ugno ita Sl fcag - 
„ g/iiu quali lìt non granum, fed 
„ grani pars 1 ut etiam btijn* fi- 
„ milit. fcagghiola ec. ’Scag- 
ghia , per Jclieggia . adula , fchi- 
dia , fcamhila , v. Scarda . fi può 
dubitare , che provenga dal greco 
Xici-v , febidion , o £1/ c< lchidos, 
ligi ideanti Io dello che folleggia, 
quali lcadugehia (cordate fcagghia. 

Scagghi , li dicono i due denti gran, 
di , e più comunemente quei den- 
ti del porco curvi, una parte de* 
quali elee fuori delle labbra , J oti- 
ti c , fanve . faunae . v. Scaggliia_ 
etimol. 

Scagghiari , patlando di' fabbrica^ 
vale pareggiare il muro con (ca- 
glie . tUucre aduli* , rudere aedi- 
ficium . 'Scagghiari , per avvili- 
mento fi dice a chi mangia tolta 
la iimilitudiue delle 2anne del pori- 
co , quali, mangiare a guifa del 
porco colle zanne , divorare . vo- 
rare , ccmedere . ‘Scagghiari P. 
B ./cagliare, jaculaù , vibrare. 
•Scagghiari la pctra di la feupet* 
ta vaie levargli fcaglie , acciò di- 
venga tagliente . ‘Scagghiari, per 
mancare d' animo , cagliare , alli- 
bire . labefcere , animo deficere . 

Da 
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Da tf^jgh‘/irì colla / inizi»!?, che 
fa fur/.a deila ex de’ Latini . 

^cai-'gliiatu , adtl. ila Ica apiari, mti- 

’ rato con fc.tglie . lapidino frag- 
mfiuis conttip.uus . • Acrili a ri fc»g 
ghiadi, v. Scagghiari . 

Scsaghiola , fpczie «li gramigna, ohe 
£a !a (pipha in cui fi racchiude il 
f« me , ilei quale fi imtrifcotio ie— 
pattare di cauaiia .jc.iglinu! i. pi;»— 
la r is .. Miai» i.« »> major , (emine albo 
C. B I*. cG. Gramen ipicntum.-ie- 
mine n.iliacto albo. Tour. li li. 
51S. Philarii Canarienfta . !.. Sp. 
HI. pag. 7 )• v. Scagghia Etimo!. 

Scagghioia urvagpia , v. Gramigna 
cnipica di Scagghioia . 

Scagghiu , li dice quel mal feme del 
fiHUKO'o fceverato col vagl.o da 
gr.oj , o ama mondiglia, vaglia 
tura, mondiglia, purgameli, pur 
cancellilo , ottura , Fallati. v. 
Scagghia £< inml. ’E chi duguu 
faggi liu a gaildmi ! v. G.ulJma . 

Scaaghiu naia , mudo ca tino, v- Muz- 
zicuni . 

Scaggh.unerldu , dim. eli ticagghiuri. 
v. Scaggliiuni. 

Scagghim.i , il dente dell' uomo, che 
è in quel tuono appunto dove > 
cani hanno que’ ilei. ri lunrhi., a 
xanne . canina , occhiate . densca- 
nimis. ». Scagghia eimiui. 'Scag- 
g Illuni di lu ca vaddu , Jcaglioni , 
equi «lenlcS canini. 

Scaggliìuiiutu , li dice ad uomo che 
ila Ialine , o che gli cleono fuori 
i (leni i , JauniHo . «lenr.itns . 

Scaglari cimi , enbi-lco S. in N- V. 
6b. (pugnatili . ‘Scagnati muta iuta 
cult.fi, cxpalleo c* . S. iu N. v. 
Muinri ili otturi. 

Scagli, purgarne nta S.i.i N.v. Scagghi. 

Scag li , tavola ove i mcicadauti ri* 
leggo tO a contar d.naij , e a Ieri-, 
ver i lor conti, banco . abacus , 
tabula , menla . P.MS. dice! „ Sca- 
„ g< u nini fa uumc&arta , imo pò* 

Jum.IV. 
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,, tiii* in qua computa adnoianrur 
,, inercatoruin latine a meniti vul- 
„ gariter vero a /can.nts qnious 
„ alliilent ad men(am winnmuiai ii, 
„ aul syllogiltae . 

Scala , ftrnmento per falire , coni- 
pollo di fcaglioni, o ili gradi; al- 
cuna è (labile, clic è di pietra, 
o di legno , alcuna portatile , (pia 
coi detta iivatitza) c ve o lia an- 
che ili corda , e di ftta . / cala . 
(cale . Dal Lat. Jcala A jcaadcn- 
do perchè Vanda in s n . 'Scala 
per lin.ilit. vale crdine di elicci 
chcdi.i , che vada gradatamei te_- 
crelcends , o (cemando. Jcala. gra- 
dui. 'Scala nelle catte, o libri 
di geografìa e limili , s' intende 
una determinata miliira quivi ac- 
cennata , corrilpondeote a miglia, 
o leghe, o limili, per ceni pren- 
der con cibi la di danza de’ luoghi 
Jcala . 'Scala a bibaluciu, diedi 
.quella , che rigirando (opra fe_a 
tietia , li volge attorno a un cilin- 
dro , e limili , (cala a .chiocchici* 
/« , Jcala a lumaca . codile», ca. 
-elidine; , «.oclilta • 'Scala a lorti- 
cia, vale teda ripartita -in due pel- 
li , J< al i a due bianche . (cala bi- 
partita . 'Scala livatkza , vale, 
lcala portatile di legno , Jcala et 
pinolo, icala- 'Scala franca , vai® 
(iancbieia, Jcala franca, po mi, 
Patio Vril ga ib.s imntunis. 'Sca- 
la per fin. i Ltudi uè fi dicono Calte 
della lettici. 

Scala , calatone ptitTo Meflìna,/C(2/tt 
(cala . Fa*. 

Scala di Carini, Ialiti di monte ir* 
mente Cuccio, c Bellampo Jcala . 
■di Carini, (cala Cariata . Adria - 

Scala di (.limaci, conierà di monte 
tra li fiat Ji di Calleitiiccio , c San- 
guigno pertinenti aha città ili Tra- 
pani, (cala di Orinaci . v. Cim aci. 

Scala di la curti , tiretto che apre 
la biada tia li monti f.pr» la città 
Zi tli * 
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di Morreste , {cala della Coite . 
v. M ura . 

Stila di li (limonili , filetto di ter- 
ra , die dà la via ne' monti (opra 
JVIorreaJe , fetida dilli dammuji . 
(cala dammuforutn . Invegca. 

Scala di Gibiliurta , v. Ciblrnrta • 

Scala di li manichi , tiretto di terra 
pre;li> :t monte Amhieri , /cala, 
d Ile Monache . fcala mouialiuiu. 
luveges v. Mi (Fa . 

Scali di li «Mili , via angtifia nel 
n, ome della Midaulia . jcala <Ul. 
li muli . icala mutomm . inveges 
V. Marta . 

Scala di la Targia. v. Tarsia. 

Scalamlrunata , certo numero deter 
niuato di travicelli, v. Scalalan- 
■druni . 

Scalandrini! , travicello rotondo per 
lo più legato nel ili metto ferve 
|>er farne fcale .J>. MS. dice: „ Sca- 
li landruni videi ur deducluin a_ 

», Gracco KtXiv/rVi Icaliadeo volvo; 

«i nude facto a tiobis nomine aug- 
», mentativo kalindoae , idert vs^ 

»> luti dicas magona cyiìndrus , 

», C uau cylindrus orittir a Kvlrw 
», iicut , & fupra dicium KczX/vJYm) 

», nani vere ili» trabes non flint 
„ quadrata: figura: ut ceterse fra- 
li br* fed tereies inftar prxgran- 
•> diura cyiindrorm* . Poteft eriam 
„ ette nomea compolltura ex Lat. 

9 » Icala, & gì reco JtvJ'pcv dendron 
,, arbor dcitipta tantum per fioco. 

•»> P*n Jyrtdba «fs de & appofìta_, 

», terminatione augumentativa ; ita 
>» ut fcala- ndroue fit magna arbor 
»• r-cifa vefieinla inllar Icalse le- 
», élicse duoru.li jumentornm. Hinc 
» fcaìandrunata irteli tot trabes, qUj 
,, xquivalciit iMi prxgrandi , 

Scalari , v. Catari . 'Scalari , veni- 
re in declinazione , mancare , fce* 
mare , calare , decrefcere , immi- 
nui . ‘Per diminuir di prezzo, I 
talare , prttio minui, vili vent- 
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re . Da catari colla s iniz. v. Scag- 

ghiari. 

Scalata, lo fta'are , f calata . fcala 
appo lini , afcenfns • ‘Diri na (ca- 
lata , termine militare , vale falir 
filila mitraglia del luogo artedia* 
to , o colle (cale , o furte rovine 
fatte dalla breccia, dar la {calata. 
fcalis aggrelfionem facete. 

Scalini, arti, da fcalavi , calato. 
miniti uS . 

Scalatori , P. B. [colatore , qui fcalis 
rnnros iriumpir . 

Se» lazza , peggi trat. di fcala , fc a- 
taccia . vii is lenii , inconcinna . 

Scalcagnar! ec. v. Scarcagnari . 

Seal. u , Dii. MS.Aiit.v. Sinifcalcu. 

Sralembrii. pollo avverbiali!!, col ver— 
bo ragghiar! , vale tagliare a /chi m. 
befeio , sghembo , a iravcrjo . obli- 
que , trinfverlim fecare . Prert» 
P. MS. lì legge : ,, Scalembru u» 
» tagghiaii a fcalembrii , oblique 
,, fecare , & ita incidere , ut ce— 
,, tura fcalarum gradua imitetur , 

„ iiiquit Ferrarius . 

Scaletta, dira, di fcala, / caletta . 
bievis fcala. ‘Per iftrumento fit- 
to a fimililudine d’ una piccola^, 
fcala, ove li {lascia la farina , cer- 
nitojo . fcala. ‘Scaletta, arnefe^a 
per falire in cocchio, predellino. 

C fign. dell'ufo ) inftrumentttm lesa, 
fucinai . Da Icala dim. fcaietta . 

Scaletta, terra e calle! o , [caletta . 
Scalfita Pirri . {caletta Faz. 

Scalena , torre, v ■ Turri di la Sca- 
letta. 

Scaletta, fiume o torrente nella ma- 
rina ilj Medina , casi detto da una 
terra di tal nome . 

Scalfari ec. Diz. MS. Ant. v. Scar- 
fari ec. 

Scalfaletlu , v. Scarfalcttu. 

Scalfaturi . v. Scarfaturi . 

Scaltìdumi, v. Scarti lumi . . 

Scnliameotu , lo razzolare, ra^otio, 
V. I. rovijjliamciito , fcrutatio . 

Sca* 
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gcaliart , propriamente il rafpar de* 
polli i ra^fotare. fcalpere , fcalpu- 
rire , fcalpturire Plani. Dii greco 
r»)i'vti , Icalev» , o mz?.ì?st> , Cca- 
lùo lignificanti leggiermeute lap- 
pare , pur anche lignificano grat- 
tare coll' n 'ghie , e per lìmilitu- 
dine fi dice del razzolar de 'polli. 
fStaliari, per fimilitutline vale zap- 
par lupeitkia lineine , a guifa del 
rantolar de’ polli . leviter fodero . 
fScaliari , rotraforicam. vale andar 
per la cala trafeinando, e moven- 
do le malTarizie da luogo a luogo, 
quan lo li cerca di checclicftra , 
rovifiare , rovìgliare , favolare . 
turbare , loco movere . 

Scaliata , lo (redo che (caliarneniu . 
v. Scaliauieutu . 

Scaliatu , add. da (cali ari, v. Scaliari. 

Scalicedda , v. Scalidda . 

ScaliJda , dim. di (cala, piccola fca- 
la , fedeltà . brevis Icala « 

Scali ara , ordire di gradi avanti a 
cbiete , o altro edificio , Jcalia . 
fcataruin oulo . Da Jc ilu v. 

Se. ilinu , tcagUone , grado , Jcalino . 
gradus . 

Scahna/ie , P. B. v. Calma. 

Scalmn , calore . aenns Dia. MS. Ant. 

Scalora , pianta noia tv di vìa Ma.t. 
Scariola Odi 'Scalura di Mulina, 
O Indivia . Endivia maggiore^. 
Matt. Intybus Saliva , l.anulia , 
five endivia vu'gaiis C. B. P. lag. 
Cicborium talitoiiuin five endivia 
vulgaris . Tour. In li. 479. ‘Sca- 
lora rizza ,0 Indivia rizza. Endi- 
via cre/pa Matt. li.iybus crilpa_ 
C. B- P. 125. Cicborium crilptnn 
Tour. Inlf. 479. Cicborium endi 
via ti 1 .. Sp. PI. p.ig. 1143. 

Scalogna , fpezie di cipolla , che_, 
nafee a celpi , e produce le radi- 
ci fonili , /cotogno . cepa al'calo- 
aica Matt. ijjS. Tour, flirt. 36.:. 
Aliarli Aicalumcum L. Sp. PI. pag. 
4 -y» Dal gr. dvutAvnw afcalonion, 
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lignificante lo Hello detta così , 
al parere del Manegio da cicalo- 
ne Città della Giudea , eve que- 
lle nafeono con abb ri lai za . 

Scalpa , v. Scarpa . 

Scaldamenti , con ifcaltrimeiito , « 
accortezza, fcaltrìtamence . calli- 
de v- Scaltrii , o Scaitriii cli- 
ni ol. 

Scaltrire , ili rozzo, e inelpcrto fa- 
re altrui attuto , e fsga;e . Jral- 
tiire . cailidum rédderc . v. Seal, 
tru dimoi. ‘Per divenir fcaltri» 
to , Jcaltrirfi . fa traccio beri , 

Scaltrizza , fagacuà , accortezza , 
/(altrimenti» . callidità» , fagacitas. 

Scaltro, attuto, fagace , avveduto, 
bene intimilo , /coltrilo , / coltro . 
callidi» , fagax , prudens , camus. 
11 Mcoagio deduce quella voce- 
dal Lat. calicò che lignifica , elle* 
pratico , fipere . A quella opiuio- 
ne inchinò anche il Ferrari ; 
lafcio altri opinioni , come quel- 
la del 1 aironi , ohe la deriva d* 
/calptum c c. foltanto mi appiglie- 
rò , a quella ilei P. MS. che dat 
Lat. cautus , excautus, excallus , 
licaltu* , Icaitru . „ Nam (dice egli) 
„ da tur couverfio imer au & al 
y> u t anta , alta 1 autaru. altari 
» < c. „ . Il Muratori pur anche a 
quello parere lì attacca cosi pref- 
fo lui li legge 5 ,, Scaltrire fa in 
n ulo degli antichi Fiorentini per 
„ dinotar con. quello verbo il 
» render alcuno cauto , ed afta- 
„ to indi jcultrito , e per Itrevt- 
,, tà Jcaltro , cioè accorto , furbo 
,, ec. 1 fecofi barbarici formarono 
» un vei 4 >o nuovo , come tanti 
„ altri , cioè cauteri re per render 
„ cauto . Il volgo in vece di 
„ cauterire immilli il e calterire ;e 
,, fiuaimenie nel principio vi ag- 
,, giunte un 5 il che c avvenuto 
,, a tanti altri verbi ec, . ’Scal- 
trhiioau fuperl. di fcaltru , Jcal - 
il i tnj - 
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trijim», calli .linìiuus , figaciflìmus. 
Scalinoli , lo fteiio eli? leali riffimu , 
fctiltrijjimo , callidiiii.nus , fag i- 
cidìui u . 

Scahrutu , add. da fcailtifi , fall 
• trito . cadi kis , faguc , ca.itirs , 
exerciiatus , feiens . 

Scala , v. Difcalu . 

Scalvarjinentu, culve^a . calv.it iura, 
calvizie*.. 

Scalvatati» , quegli , che ha il capo 
lenza capelli, calvo'. Dal Lai. 
calvuS' , colla s iniziale , che fa 
fon» della ex de' Latini quali- 
excalvus , excalvar.ilu , Icalvara- 
tu. “A olivini ari Icarvaraiu , col- 
vere, ine alture . calvetieri , cal— 
velette . *Searuarati(Ti-nu , luper- 
lat. di fcavaraiu , calviJJUno . ma- 
xime Calvill. 

Scalognati, vale feminare buon gra- 
no icelto per farne buona femen- 
za di frumento-, per limilitudine 
tla Scalogna v. 

Scalugoaia , add. da- fcalugnari. v. 
Scalugnati . 

Scalurw ta , v. Scalinata . 

Scalone Idu , diin. di icaluni .gradi- 
no . gradui . 

Scalmiera , Online di gradi in fui’ 
altare , ica aru.n ordo . Dal Lat» 
fata per elier fatto a guifa di 
. fcala . 

Stallini , grado , fcalino , fraglio- 
. ne. gradus . Dal Lat. fcala tea- 
hini.. 

Scaluredda, dim. difcalora v. Sca- 
tola , 

Scinta , v . Squama . 

Scauuri v. equa. nari * 

Scaunazu , e co runeinente fcaruaz. 
zi , v. Schiamazzìi , o Schiamaz. 
zi . 

Scaminamentu, lo fteflTo che tlrsHiuuia- 
ta . o llratnmiamenlu . v. 

Scarti inari , udir di pispolilo , fai. 
lar di palo in frafea , traviare . 

de calcarla in caibouaruuu • Da-, 


camì'iu coda a- iniziale, che ft 
fotta della ex de' Latini qnalì 
excaminari icaininari cioè rneta- 
forivam. quali ufeir dal cammino 
cioè via . ‘Per aver perduto il 
dil'corfo , delirare . delirare . 

Scaiiir.ararift , vale non mangiare-, 
carue . Ahfituere a carorbus . Dar 
cumularti colla s iniziale, che- f» 
futa di contrarietà cioè non cam- 
• maialili . 

Scammaratu , anemmo a vivanda-, 
vale, non fatta di carne. 

Scainmani , li dicono quelli giorni, 
ne' quali nnn lì manda carne, dà 
neri, carnium privai io. 

Scarninolo» , pianta n#ia , le di cui 
foglie fono a guiia di Inetta ,/cri- 
moocd « Icammonium , o icaiomo- 
uia . Sczmmonia , Syriaca CI. B. P, 
9 t) 4 , Raj Hill JZ2. C.onvolvulus- 
Syriacui , & Scainmonia Syuaca 
Mori!'. Hill. Oxo.r. fi. ifi. Tour, 
Imi. 83. Convoivulns Scainmonia 
!.. Sp. PI. pag. fi 18. Dada Ra- 
dica di quella pianta li ricava ua 
fugo , che polcia concreto nelle-, 
OtTicine porta comunemente nome 
dì leammonìa , Scamonèa . fcam- 
monium , fcammonia , Scammonea 
Dyacridium Off. . D.l gr. «j/i- 
fUiV x fcammonia lignilicante - io 
tirilo. 

Seaminufciri , divenir quali palio, 
vizzo ; ed è quando l’eròe , o i 
fiori, o i frulli vanno perdendo 
del loro umor* , e quali langni- 
feouo , appc.jjire , a p poffare . lan- 
gnefeere . Da ommit/c/ri eXain- 
mufeiri , cxvamioujciti , fcoiciato 
tc-aimniilciri . 

Sca min uzza ri , ragliare le cime degli 
alberi ,. f capt ?<pzre. decacuminaie . 
V. Scarni» ut. età • 

Sca minuzzala , daritei ua fcainmuZ- 
zata vaio tagliare la tomiuuA 
di checfliellìa , fcape^ure . capi- 
le uuucare, denuncili: . Da atri • 
tnc<- 
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murari quali exrm-nuzzari , ex- 
eatcnuzzarl , (ca DiTluiiari • Da- 
ricci na fcammuzzati a uà ci>iU , 
tnetafoiica n. vale (li mila predo 
a poco , arbitrare rii r, ru ffct , ( Gruf. 
neila voce al era!!’» eiemp. 3_ 
occhio , e eroe . »b( pre exicli 
cura, noo bibita peculiari cura, 
craiTe rei precium italuere , asili- 
mare . 

Sca.nuiizzitu , all. da fca nmuzza- 
ri , Jc-ior^f ito . attrattalo*. 

Scampagnar!, liberar dal pericolo, 
fca aprire , liberare , d«f« ut*rc , 
fervare , tutari . pa e anpigna , 
nel feiuo il' efercito , colia * che 
fa forza della ex ile’ Ldini , qua- 
li rx campo evadere ; cioè fug- 
gire dal campo , opinione pur 
anche è del Muratili nelle voci 
(campire , (captare , che proven 
ganti d . campo cioè dell' efercito 
V. diir. ij. *ln lìgnif neutr. vale 
1/be arfì da perico o , /compare . 
te a ero, effuse re . Pii.it» vot.L^ 

fi la (camp-gnau . 

Scampanala , Spat. MS. r. Camp* 
meta . 

Scampar!, redar di p’oiere , /pio- 
vere . imbietti deiinerc . P. MS. 
dice r „ Scimpari proprie diciittr 
», quu a cedri piu ia , quali cadra 
,, m >vere , proti, ilei , abire „ . O 
dallo Spagmio-'o, tjeanpar lignifi- 
cante lo iledo. 

Scalparti, adn-tto , duco, afimis, 
alei-ua . I 1 . Mi. dice: , Scainpir- 
„ tu aiellus Ut-ece tarl-ivit can- 
,, thilio9 ( pronunciai, n ut i ut 
„ nuoc ed in uiu ) eli a faine un le 
„ vtdetuf deflgx» lice; vulgati* 
,, coltra vox . quali crimpiriu te r- 
» (a th ob blcia a pionunciatio- 
„ ne. u in p & / in lutun a ih - 
w nriiir. o„ - Forfè da ctmpu qua- 
li ex.ampirru , fcamp rui p-t eder 
un picciolo ani naie di vettura , 
quid loia n ente a poter lervitc-> 
ne’ tuli campi • 
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Scampirreddu , dim. di fcatnpir.u v. 

Scampimi . 

Scampiti! , prete/ti . pretexttl* , on- 
de fati fcampilti . vale cercar pre. 
tedi , lotterfu •) . vela, trina quae- 

■ re re . Tac. pi elfi P. MS. fi leg- 
ge t „ Sca rpini pisetcxins, p o- 
prie leve* , ac molle* pnetexfus 
,, tcrtuo’i ad eligemlum a iqni I , 
„ a prceco hòjtu campo, (ledo, 
„ campii), campito, campino*. 
,, ext amplilo* , fi-ampi’ ti , qmlt 
„ dicatur fìexune , tcriuoiiote* ; 
,, ve! a licuU voce / compari èf- 
„ fugere. 

Sca non, P. B falvezza , / campo , 
etfjgiu.n . Pa campu v. Scampa- 
gnati . 

Sca rptilid lu, dirti. di (campitili, /crrn. 
polirti* , /campiticelo . frudulutn . 

Sca iipu'u^ pezzo di panno ili due, 
o tre braccia ai più , avanzo dal. 
la pezza , /d ipolo. tegmen, fru- 
llimi. P. MS. dice: „ Scampulu 
panni aut felce reiidiium . Quali 
quo 1 ( tnnslate taraeu ) totus live 
inttger panni* aut tela tir cam- 
pii» , & quod foperfuit v indar t/.i* 
qui a pi celio autugit », evafit ) ui- 
citur icrvnp'iln per dimi miivu.n . 
Idem lem re virici t<r iMeuagius . 

Scamuiùa , v. Scaounoni* . 

Scamufciari , a Modica vale fitapi- 
iari pri tu caudu , Spai. MS. v» 
Strap liti . 

Scamulu , v. Squamii fu . 

Svamuzzarocniu , v. Scammuzzat* » 

Scamuzzari , v. Scannnuzzari . 

Sca.nuzzaiu , v. Scammuzzatu . 

Sca.uuzzuneddu , P. B. moccoliao . 
tuo licum caude x reli.luum . 

Scamuzzuni , P. B. v.’ -Vluzzuoi in 
leuio di moccolo. 

Scanali , lì dice del preparare la pa- 
tta io certa torna prrticoaie i i— 
tridendola , gramolare la pajia . 
ma lam drpf- re , Inuigere . Pr ifo 
P. MS. fi le r ge i ,, Scauaii ab Hrbr» 

Jaam 
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„ Scanali iterare nani rmiltiplici 
„ fubaftionis iteratione fubigitur 
„ malfa farinse tubarla quara di- 
,, cirnus patta . 

Scanala, »dd. da fcanari, gramola - 
to . lubactus . 

Scanaturì , (frumento da intridere la 
patta , fpezie di piccola madia, ten- 
ia catta . Macinila. 

Scancarari , cacar de’ gangheri, (com- 
mettere , sgangherare, eroove re_ 
cardinibns . Da caricarti colia a ini*, 
che fa forza de Ila er de' l.alini . 
•Sancarari la piana , vale (conciar 
la temperatura, depravare cala- 
muia. 'Scancarari la pinna in 

Confo figuralo v. Pinna. *S canea- 
fari li , li-juratam. vale, levarli di 
fello , slogarli . luxare , fi tcait- 
carau ii colei , a mi francatavi 
tuitu. » a 

Scancaratn , add. da fcancarari, sgan- 
gherato . einotus cardimi*!*. 

Scanchillari , offendo pedera . S. in 
N. v. Sturdggh ialiti • 'Scandril- 
lari Iti pedi , colpi io , as • v. Tiup. 
ji.ari - 

Scanciatmntu , to fcambiare , Scam- 
biamento . vicis converlio , mu- 
tai io . 

Scanciari , dare, o pigliare una co. 
fa in cambio d’uu'altia, jeam- 
Hare . permutare , immutare, inium 
prò alteio affumere , vel dare. 
Da calidari colla s iniziale , che 
fa forza della ex de* Latini. "S.an 
' ciari, comunemente s’ intende per 
cambiare moneta : cioè date oro 
per- argento, o argento per oro, 
o lame per argento , o argento 
per rame , ec. Jcan.biare . pecu- 
nia in permutale. Ligghiari «c- 
fcanciu v. Sonati . 'Scancia , e 
mancia, fi dice di chi per (olicnlarli 
fpende tutto il fuo cajiitale. ad vi» 
‘ dtiun téper aliquid de vivo detraili!. 

Scanciatu , add. da fcanciari , Scam- 
biato. commutaius , petmuutus . 
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Scanciddatu , add. da Scanciddari. 

Scantinar», v. Cancillari. ‘Scaaeil. 
lari , comunemente vale correre 
pericolo . Jiare al rijchio , Jiare a 
rifehio . periculum 1 uhi t e . di neo- 
li ni fcancillau a precipitarili , ad 
efiìri ammazzatu ec. Torte figura- 
lamrute da conciliari quali excan- 
ciliari , Le» nei 1 1 ari . 

Scanciu , cambio, fcambiameni» , 
Scambio . permutatio , rautatio v. 
Scanciari etimo!, ’l'igghiarl 
(canciu, vale pigliare una perfo* 
ua per un’altra, cogliere, o pi-, 
girare in iScambio . aberrare . *A 
fcanciu , poli# avverbiatra, vale Io 
lieffo, che in vece, in ifcambìo . prò. 

Scanciari, S. in N. v. Scanzari . 

Scandagrghiu , v. Scanuaggiriu . 

Scandal lari , scandalialu , ecandalu, 
(candalufu oc. v. Stannaliari, Scan- 
na liatu ec. 

Scandcllari , ec. v. Scannellar! ec. 

Scandalizzari ec. v. Scannatari . 

Sandiari , Sp. MS. v- Scanniari . 

Scanfarda , Spar. MS. v. Concubina. 

Scan tarili , poveroui. meudici , oruen. 
Diz. MS. Ah r. 

Scanfazzi , ( nella valle di Matzara) 
fi dice per awitiuienro a cocome- 
ri, che per malore non tiano venu. 
ti a buona maturazione . Forfè co* 
si detti per la forma fcofacciata , 
clic tifi nam o quali lcofacci, (con- 
farli , icaufazri. 

Scaniati , commuto as , S. io N. v. 
Sganciati , muiarj , pcrmutari . 

Scaiiigghizri , ft parare collo dacci» 
il tino dal gioito dalla farina, /rac- 
emi e . cribrate , purgare • Dalla—, 
voce canigghia , quali excauig- 
ghiari, fco> ciato fcaniggliiari , cioè 
frparare la cruica dalla farina. 
'SvantggUiari , figuratamente vale 
elamiiiar per la miauta , difeor- 
rere coolideraiamente , cSaminare 
/ eandagliare . pcrpemkre , pcricru- 
Wri , cxauiiuai» . 

5ca- 
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Scaniggliiatu , ad ì. da fcanig^hiari , 
fiat ciato . cribrams. 

Scanigliari , delurfuro. S. in N. v. 
Scanigghiari. 

Scartiti, luppofiricite ad. alterili* prò 
altero accrptio, S. in N, v. Scan. 
ciu . 

Scanna , >o (cannare , [cantnimento. 
( Onotn. Rotn.) pigiatiti. 

Scannagghiari , l’. 11. lo tletTo che_ 
fari lu Icannagghiu v. Scanuag- 
C Itili • 

Scannaaghin , calcnlo, riprova , efpe- 
rimetuo , fcandaglh . experimen- 
tum , exatuen . Onde fari lu fcan- 
cag ’ltiu , vale efamiuar per li_, 
minuta , calcolare sfattamente , 
fare lo fcandaulio, [candagliare . 
«xaminare , tedimare , caliu'are. 
Vinci dice t ,, Scandagehia efl a 
», {candendo , feu tnenfurando , 
,, dicimus tum de mari , ctijns 
„ profunditatem bnlide meiimur ; 

tum de calciti!*, quali ad ra. 
», rionem tcvocamns „ v. Meuagio 
nella voce fcandaglio . ‘Scaunag- 
ghia , F. B. piombino .jcaudatjlio. 
boli*, catapiraies 1 fi J. 

Scannatari , dare fcandalo , [randa- 
legare , [candidi -f -fare , Jcando- 
le^are . fcandaiizare Tertnl. otiti), 
dere , ofienfionem alicui e.ic . Dal 
1 -af. [candalum . v. Scannala . 
•Seantialiaii na cofa , vale farne., 
lo (catulaglio , Jcandagtiare , i xpt- 
rimentum, cxaitten facete , sedl- 
inare : dacci na fcannaliata a ita , 
tali cofa , o fcannaliala . "Scanna- 
liarifi in lignilic. neutr. pati, vale 
pigliare fcandalo, [candnie^farfi. 
offendi , fcandaliiari. 'Per in/o[- 
pettire . in fulpicionem venite . 
•Scannaliarili , vale aver in orro- 
re , deuflure , abbominare , abo- 
minati, detellari, excentri . Sin- 
ni fvaunaliau di li vallo. iati ee. 

Scannaliatu, add. da fcannaliari,/crm 
daterai» . [candali-fdaio . frauda- 
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lizatus , fcandalum pafTus . 

Scannala , è un parlare , o operar 
men che bene , che induce altrui 
al cadimento fpirituale , cioè a_, 
peccate . Jcanda'o . Icandalum, of. 
fendiculam. D ii ;r, «•x.-ìv/».\ey fcan- 
dalon , lignificante pretta i greci 
olfendiciilu.n . l’rello Maellruz. 2. 
9. li lerge : » Che è fcan la'o 1 
,, dice S. Girolamo s quello che 
„ i Greci chiamano fcandalo , noi 
„ polliamo dire che in aulirà lia- 
„ gua Ila I’ cfienljone , ovvero in- 
„ giuria , ovvero percotimento di 
,, piede , quando fi pone aella_ 
„ via alcuna cola , p r la quale 
„ vi fi percuote e cade, e quel. 
„ la cesi fatta cofa è detta (cara 
,, dato . Cosi interviene nella via 
„ fpiritnale , che alcun? cofa vi 
„ li pone alcuna volta , per far 
„ rovinar fpiriluilmente o con pa- 
•„ role , o con fatto alimi , iu_» 
„ quanto alcuno per fua arorao- 
, ,, mzione , o inducimento , ovve- 

„ ro con efertìpio trae altro a pec- 
,, care , e quello è detto propria- 
,, mente fcandalo . 'Per fo[pet:o, 
fufpicio . ’lìffiri la petra *di lu 
fcànualu, fi dice per dinotare la 
camion dello fcandalo, tolta la^. 
firn il inuline delia pietra, che fi po- 
ne in mezzo la via che è la ca« 
gioii della caduta d'allrui. Odca- 
Uiculum . 

Scannaiufu , add. che commette , e 
da fcandalo . [candaicjo , o [cari* 
d.lojo . faci. .«fu* . 

Scannamentn , lo (cannare , [canna* 
mento. (Onom Rum. ) # 

Scannati, tagliar la canna della go- 
la . [cannare, jagulare . Di canna 
per limi nudine quali excaouari, 
Icamiari . 'Seminari , per metafo- 
ra vale far perire . {cannare. p r« 
dere. icanaii li cauli, cioè liti, 
*Scaunarili , va e a.latichru gran- 
de incute cou iiteuiu . appaiare, 

la- 
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labore enccari , confici, (cannatili 
a travagghiari , (cannai ili ftipra li 
libra . 

Scannarurzari , lo tlefio che fcannari 
V. S an»ari . *l'er f. rirc il go t'.o, 
e lì ola anche nel neutr. pali', gut- 

tur ferire . 

Scfl' 0 iianizz<>tu . v. Scannai ti. 

Scannala, fari na pani (cannala col- 
tra il’ unii, metaforica u. vale par- 
larne male predo allrui . ex ad- 
Verfo veiba facere , adverfus ali- 
ci) jas rem diflqrcre . 

Scannati! , a (Iti. da Icannari , / canna . 
co , sgo^fne o iugulali.* . 

Scolmatura , lì dice quella parie del- 
la gola , dove ha principio la can- 
na , ed è quel a ove fi (cannano 
gli ammali, fontanella dilla gola. 
jugulum . 

Scannatari , P. B. v. Ocidituri. 

Scannetldu , Diz. MS. Ant. v. Sca- 
fai Dii. ‘Scanneildu , v. Firtiizu . 

Scamicddii , tona di giuoco uf.no da 
ragazzi , l’. MS. „ Scanneildu !u- 
,, dut puerornnt , quo csres.feiu- 
„ Ite fi n(i um a iluobii* inviceli— 
„ jac.tnr , li- reps cntiiu;;I'aiis pe 
„ ne idem limosi itici r ur prtfello 
,, qunft paxHiut. Nuhis . c.inni, 
,, nomen tu in p li r qu-di frulloni— 
„cr canna refeiftum, & forte ulna 
„ e canna. Molli* ab faine anni* 
,, abiir in defuctudincm . 

Scannedari , incavare legno , e pie 
tra , o fimil cola per ridurla a cu - 
■fa di piccolo ca.ale, Icanaìare . 
ftriarc . Da canna quali cuculine! 
lari .(canile Ilari , cioè il luire una 
cola a forma ilei cuna trio de l.i__ 

• canna . 

Scannellato , add. da f canneilari,. /cu- 
n alato . ftriatus . 

Scannella , lcabellum , S. in N* v. 
Scafavi iu . 

Scauniari, fi dice quanto. tira cofa 

manda sblemlore , e clic riluce 

per ina iifeczza . riff fondere . bril- 
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Idre , luccicare . refplendere , lu- 
ce re , criticare , nirere . Dal Lat. 
candidici quali rxc.mdidare , fcan- 
orari . limili K \1S. fi legar t 
,, Scafmiay emicare , inter oce:e- 
,, ra primo, a o m ima videre , eli 
„ a candida* quali dicatur exco a - 
„ didare . /candidale , Jcandiare, 
,, Jeanne ni . na a quod album— 
,, candidimi eft oculos priinum (e* 
,, ni, & eriam noclu tubdiucuii* 
,, Ipiciiur , 

Scamtiddaci , v. S carni e Ilari . ‘Scati* 
niildari per Ucieglirre i! filo , la 
(eia di lui camelli) , / cannellate . 
ex internodio filmi, yel ferteuiu 
evolvere . P. B. 

Scanniti , fi dice le’ verfì , e vale— 
mi lutargli, jeandere . numero* ette, 
mi • uin met ri . A J candendo . 

Senni nari , divenir torme, o fu iti- 
gli, nji . alle, nari . 

8c.uiniil.iiu , divenuto in forma lun- 
ga , « ionie, af ut:i. iliaco . aue- 
nuacu* . V. MS. dice ; ,, ’Ncaunu- 
„ laiu, &. I.anoulaiu , a cannotti 
i, oiirruiur , exprin.uivtque aliquid 
„ torctem formans exerefeens . Et 
,, qiriinnm quidem compofiium—. 
„ cuin prsepuliiione in, polier.us 
„ cum pi u.’], oiu ione ex . ‘Sun. 
mi lai il , delio ad uomo , v.le ili 
datura follile , e lunga affai -/pi- 
lunjonc . datura prteluiigits . 

Scai.l ifalìga , v. Fatica* 

Sc infainemu , lo (cantar e j/chifamcn- 
co. evitativi, fuga, declinatio. 

Scamari, sfuggire , Icliifarc , Jean - 
Jarr . evirare, declinare , virare* 
Da canfori . quali exennjari , tean- 
faris cioè inetterfi tu luogo dea* 
ro . ‘Scaldali parlando di beuta, 
me vale, danneggiare l’altrui puf- 
(eihone . ieviter damnum affeire. 
la velila, viniami ec. Icanzau ’ntra 
In lìminatu, ’ntra ferva guardata cc. 

Scaidatu, add. da (caofari, jeanjatx. 
vitatuJ. 

jScao- 
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Scarnatura , fari n» feanfattua , t. ' 

Scaniari ocil’uìti'DO feufo. 

Scans’ia , P. B. v. ScafFa . 

Scintici fcaniìca, fi dice per dino- 
tate cofa fopraveniectc , e per Io 
w ,più fi dice per lignificare perico- 
lo profilino di afpettauone di ma- 
le . Vide ne. Porle da /canfori det- 
to ironicamente con reduplica- 
zione fa forza di voler dinotare 
quel che uoi diciamo , tanto va 
la quartara all’acqua pri fina chi 
” fi ruiupi , cioè fcauza oggi fcau- 
. za dimaui fin tanto che ti verrà 
il catligo ec. 

Scantarifi , impauùrji , /paventar fi . 
timore pescati, terreri , expave. 
leere , pavere . v. Scanni etimo!. 
•Si fcanta di 1’ umbra (ua , fi dice 
* a chi ha (omma paura , e che_ 

. ./di leggieri teme, paurojì/jimo • 
pavidiftìaiua . *Nun mi fcamu nè 
di cauci di rizzu , nè mancu di 
juintapedi di gnddazzu proverbio 
che dinota fornaio coraggio , e_ 
che uon lime paura d’ altrui trat- 
tandolo per uomo da nulla . 
Scaotauzzu , alquanto paurolo. tt* ( 
ini dm , meticulofus , pavidus . 
Scartato, adj. da teautarifi, impatti 
rato , imparino . perterrefacius , 
territut . 

Scarnai, ~u , acereto;, di rcantu,/po- 
vi-nto , teiror . pigghiarili un fcan- 
tazzu . 

Scantu , imma inazione di male fo- 
piaiianie , sbigottimento d’animo 
per elpet iaziu-te di male , paura . 

~ icetus , timor , pa'-or . Predo Vin- 
ci li legge J „ Sconta , (cantari ,, 
„ IrantiHu Su. nobii valeftr pavor, 
pavetc re .pùvidus.etunt a untai 
,, ,& tieni incantar i eli magico can- , 
,, tu aliquid motori , tta f cantari 
„ eli ah rxcai.tandn iddi incanta 
1 „ tionìbns p ruo , & quia luijilf- 
„ modi .uni qmli mente cur-rii, 
„ Si celili tdlgure tatti , lude nani. 

• TomW. 
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h fata ?*x ad denotindum pa- 

POfPni * *■ a 

Scartuniaiiii , v. Agnuniarifi . Diz, 
MS. Ant. 

Scautufeddu » -dim. di fcantufu , ti- 
* midetto , timidus . 

Scanuilu , che ha panca , che di legA 
’ gicri teme , paurofo , timido . ti- 
midus. meticulol'us pavidus . Da 
/canta . , 

Scanufcentf , ingrato , non ricorde- 
vole de* benefici , fcono/ceate . itt- 
gratus . Da canufciri colla / ini— 
.siale che fa forza di contratteti • 
cioi quali 'lènza couofcenza del 
beneficio . 

Scanzafatiga , colui, che sfugge , e 
tralafcia d‘ affaticati! , ccjjante. cef- 
’fans , cefiator . Cic. 

Scatuaii , ec. v. Scmfiri . 

Scanzìrru , Diz. MS. Aut. v. Scatti, 
pirru . 

Scapicchiari , lo iledo che smamma» 
ri , v. Smammar! . Da capicchiu , 
■colla / iniziale, che fa forza del- 
*la ex de’ Latini, quali ex copie* 
chiù eveliere, extra bere . 
Scapiddari , fcooclarc , e difordinar# 
i peli del capo , /capigliare , nr» 
mffare . capillos perturbare, eoo» 
turbare • Da capiddi colla / ini» 
ziale v. Scapiccfiinsi . 

Scapiddatu , add. da fcapiddarì,/c(Z. 
pigliato , arruffato . paffis crimini* 

■ iiicou ptu* . 

9c.ipinzari un tra va , caput trabis e 
loco movere . Diz. MS. Ant. 
Scapidrari, fcapiftratu , v. ScrapU 
liari ec. 

Scapitamentu , v. Scapim . 

Scapitar! , perdere , e mettere dii 
capitale, metterci del Tuo, andar- 
ne col peggio , J capitare , fum- 
ala m immiuuere , jacturam facrrc. 
Ua capitali colla / iniziale , che 
fa forza della ex de’ Latini, quali 
excapitalari , Icore mio (capitari : 
cioè mancar dei capitale ■ *Sca- 
A a a pi- 
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pitiri '«tra la riputai ioni , ?. IU- . 

put azioni . 

Scapitata • add. da (capitari , f capi- 
tato . immioutu* . 

Scapiti! , lo (capitare , fcapiiamento, 
f capito . damnum , detrime:uum , 
jafìura * V. Scapitari etimo). 

Scapiz sonata , fi dice quella frappa- 
ta di briglia , che fi dii a* cavalli 
quando s’ ammaeiltano , Jbarbaq- 
qata , /brigliuta, /brigliattira . fr*. 
ni addi: fiio , fiseni idìus . Da cjp/3- 
filili quali excapizzunata .. 

Sc»pcZ7u , fi dice per dinotare co- 
la vile , e di poco pregio . P.MS. 
dice : „ Scapozzu vere ertet quid 
,, refi fluii), amputatoli!, g.'iny? quid 
a , fine capite . Sed dicitnr de qua- 
,, cumque re vili, caput, capo- 
,, tium , excapotium . fcapozzu .. 

Scappati , fuggire , ufeitc , o andar 
Via con velocità , con afluzia , o 

. con violenza , e fi dice propria, 
mente di cofa , che fia ritenuta , 

/ cappate „ erurrpere, efiigere, eva. 
dere , excedere . Il Muratori nelle 
veci fcampare , fcappare dice m E- 
„ Vadtre , Fugete . Non a Cam- 
» ba , Gamba come il Ferrari pen- 
,, sò , ma come i più degli Eti- 
„ molegilli infrgnarono r formato 
,, fu da Campo , cioè Excampare, 
a» fuggire dal Campo . Nè d’ ogni 
„ Campo, ma fedamente fi det- 
,, intendere del Campo , cioè dell* 
.a* Efercito : die cosi una volta , 

„ ed anche oggi dì è detto di un’ 

,, armata ufeita in campagna. Co- 
>, si i Franreii dirono Decamper, 

»» 'Ejchapptr , e gl’ fr gle H ro £/. 

„ cape . P Flirt tierc da Sihcpha 
>t re , cor U.cir di Barca, e dal* 

„ la Celtica paio a Achnp , de ri- 
’ò Ejif:opp,r . ini venfimilc-. 

„ è, ciie Ejirimpcr lì cangialTe_. 

,, poi in t Jicpci , IJcbuppir. Co. 

,, si Cjganr Frantele, che ligni- 
-, fi.a AU tiare a via . ncn dtu> 

•T-tr . - 


le 

,, Varare, ai da Aguìrer , co**’ 

„ e (Ti penfano , ma da ex e fca- 
„ ra ( oggidì fchiera ) fottinten- 
„ dendo Declinare , Aberrare (em- 
„ bra naie . Cangiofìì Ejcarare in 
„ Ejgarare , e poi E/garer „ . An- 
che è da fofptttare , che dal Lat. - 
i capto ne folle venuto tappio 

da qui cxcappiare , fcorciato ex* 
cappati, (cappati, cioè figurar»- 
* mente ufeir dal cappio in fuggen- 
do. *Scappari, lo fcappare chc_ 
t fanno le cole tefe o ritenute da-. 

quelle che le ritengono come ar- 
I chi , molle , Arali e fimilr , /cocca* 
te . vibrari . 'Scappar! detto affi»* 
linamente , o fcappar! di la vuc* ' 
ì ca , vale Iflciarli a dire alcuna., 
i cofa quafì non volendo , e dopo 
eflerne ritenuto , fcappare a dire . 
verbum excidere ex ore. 'Sc»p- 
’ pari la paccuzia , vale ufeir di 
flemma , entrar in collera , in fu- 
ria , Jeappar la pazienza . irafei . 

| ‘Fari fcappari la pacenzia, faro 
/ ceppar la pazienta ■ abrumpere 
i alicujus patieii fiarn Tac. paticn— 
tiara ab.-umpere . ‘Scappati ili. 
chianciri , di ridir! ec. vale non 
l poterfi contenete a ridere, a pian- 
gete ec. Non poflc a rifu terape* 
rare, cohibere Umici . 'Nuli pu- 
} tiri ne foiri , ne (cappati , vale^ 
ron potere (cbivar il pericolo. Non 
porte evitate. 

Scappata » lo lappare , Jcoppata . fu-" 
ga . ‘Fari na (cappata ad unu , 
vate fate una buo i» riprenlìone » 
dare , o fare una Jbarbatfata . 
graviier reprehendere , 

Scappatu , add. da (cappati , fcap-m 
poto, qui effugit , qui excefiìf , 
vel rlaplus eli . 

Scappiddata , (aiuto che fi fa cavan* 
riufi il cappello , lo fcappellare . 
falutatìo , Da cappeddu cp'la/ ini- 
I siale, che fa foiza della ex de* 

latini, 'Farina lcappiddaia, ve* 


Digitized by Google 


le {aiutare alcuno , o cavarli il cap- 
pello per (aiutare alcuno , frappai* 
lare . aperire caput , pileu.n de- 
trahere . 

Scappiddatu , [cappelluto . detratto 
pileo . 

Scsppucciu , v. Cappuccio • 

'Scapricciar: fi , cavarli i capriaci, fca- 
pricc-arft , o fcapriccirji . aniinum ‘ 
explere , exatisre , genio indulge* ( 
* re . Da capricciu colla J iniziale, 

< v. Scappiddata . 

Scapricciatu , ad'.!, da fcapricciarifi , 
[capricci» , fcapricciato . exple- 
tui . 

Scapola , forta di freno leggiero . ' 
Leve frxnum P. MS. dice i „ Sca • 
„ pula , fpecies fraeni tenui raor- ; 
. ,, fu . Ifìdor. !.. X. 16. capulumfu- 
,, ni**, a capiendo dicturn, & quod 
,, indomita jumenta comprehen- 
t „ dantur. Se<t hoc potius con ve- t 
„ nit cum feqmentibul veib.s, Ica- 
,, pulari, fuppau c. > 

Scapolari , feiogliere , e liberare dal 
gio jo * e li dice per lo pià de 'buoi, 

, diyiog ire . abjugare , j igum lblve- 
re , dizjungere . Da capulum li- 
gnificante .fecondo JtìJoro funi*, a 
capiendo ditttuin ec. quali eXcapu- 
lari , (capillari , cioè leiugliere la 
a fuae dal giogo v. Scapu'a. *Sca- 
pulari , iiberarlì , Jcnpolarji . v. 
Scappar!, 

Scapulari , fu fi. quel cappuccio, che '! 
tengono in capo i frali , /capota- 
re . lcapulare , (Ci uj ) cuculio, ca. 

, cullu* , cuculilo . Dal Lat. [caputi, , 
erum , lignificante le (palle per 
a elier en cappuccio che pende in 
au le (palle.. , ■-] 

Scapulatu , .adJ. da Icapulari , dìgio- *| 
goto . jugo fjlotus , disjuucìus . 
Scapulata , luti, lo digiogate. Jngi 
. iolutio . A la Iciipuiaia., cioè all' 
ora del digiunare.. ; 

Scapulu , libero da luggezzione, /ca- 
polo . folutu* libct . Da [capillari 
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. v. Scapolari verbo. *Veltf* ter» 
pula, cioè fciolta di pitl.ij», di 
freno, e di cavezza. " Tirreni! 
fcaputu , vale .campo fenza alberi, 
campo epe co. ager aperta* , Sc 
vacuai . 

Scapuzzari , Diz. MS. Ant. v. Trup. 
picari. ‘Scapuzzari , Diz. MS. Aat, 

v. Decapitari . 

Scapuzzu , Diz. MS. Ant. v> Trup» 
picuni . 

Svarimi , v. Tutti di Scarami . 

Scai aiauccia , combattimento. Zuffa 
da piccola parte degli elerciti fat- 
ta fuor d* ordinanza , [carname» 
eia , fctiramuccio , [caramugio. ve- 
ntarlo » velitaris pugna . Predo il 
Muratori fu l’origine di quella-, 
voce curi fi legge : ,, Scarnarne* 
,, eia , Velitatio, pugna le vis . Èar* 
„ lo Dati e il Menagi» deduflero 
,, quella voce , non da [carie, co* 
„ me fece il Ferrari., ma dal Ger. 

manico [chirmen , iu Italiano 
,, fcherma lignificante una Batta-» 
„ glia da burla . Ma come da-, 
„ fcherma nato fcaramuccia ì Per. 
,, chè i faldati Tedefchi chiama. 
„ vano fchermujj , o [caramutfel 
„ quelle lievi zuffe , o i Lo.nbar- 
„ di per diminutivo diifero fcher- 
,,, muffa , onde [chermuffare, di* 
„ ve. nato a poco a poco, e maf. 
„ firaaraente in Tofcana / cara » 
„ muccia , e .fcaramucciare . I a_ 
,, fatti Giovanni Villaui usò fcher - 
.» rnuggio io vece di fcaiaoauc* 
,, eia e<. 

Scaramucciati , P. B. fcaramucciare , 
velitari . .» 

Scaramulletta , donzelletta vivace , 
fpiritofa, Fucila vixax , fpiritofa . 
Forfè dal gr. rtufirpót fcarilinos , 
lignificante faltus , attui (alienili 
perchè quali fallando incedi! . 

Scaragghiuui , toro giovanetto ; tau* 
ru 3 juveuU. V-Ctiraol. è incorili* 
ta. 

Aaa s Sca* 
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Scarnai, v. Pattai)*, P. MS. dice t 
„ Puro deduflum ab Hebr. /carati 
„ folvefe , utpore ioluta »b oroni 
,, pudore t 'ette *c. ut nutic vo- 
,, cairos ettaro , donna Uberai. E' 
in ultra ptrte prr/Jo lui Jì lentìe ). 

„ Sri! poluit ta in e n fieri a felle - 
Jt rano milite , vel quoti fit lcor- 
„ lum miliies lequena in caftris , 

0 vel quod cjulmodi vili (cono 
„ utantur hi gregari! leu /citerà- 
„ ìù milites . 

Scatbuglari, explico, S. in N. e. 
Sbrngghiari . 

Scarcaeuhiari P occhi , tirare fòrza- , 
taro enne colle itila lè patpebte^ 
degli occhi per tenergli bene aper- 
ti , Jciarpellare palpebras dMu. 
cere . Forte tlal l ai., calco colla 
/ iniziale che fa forza della ex 
de' Latini- quali exculcagahiari , 
fcarcagghiari cioè calcare colle 
dita le palpebre all' insù e in giù 
acciò forzatamente le facciano-fta 
re aperte . 

Scarcagghiati , aggiunto d'ocelli v. 

Occhiu . 

Scalcagnavi, peftare , o calcare - al- 
trui il calcagno della (carpa an- 
dandogli appiedo , J calcagnare . 
caler in calce premere , o terere 
Virg. calcetti ileterere . Da corca, 
gnu coll» / iniziate , clic fa for. 
za della ex de Latini quali excal 
cagnari , Icarcagi zìi . 'Scarcagna- 

— ' fi, figuratalo, vale , (remare qual- 
che parie ilr-l tulio . De utopie - . 
aliquid demere . *Scarcapuarr la 
(carpa ,. vale guattirla in calca- 

' gno . 

Scarczgr.atu , adii, da fcarcagnari , 

/< augnato . pretTos . ‘Vale an- 
che l«'*aa i calcagni delle (carpe, 
/calcagnato . cakrbus detritìs. 

Sca reagitimi-, icarpi a fcarcagnuai , 
vale feata calcagna, noa calzai* ; 
ea Iceo rtetrafto . 

Scalettati, et. v, Stanatati» 
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Scarcerazioni , lo fprigionare» cotta, 
mento di prigione . liberano e car- 
cere . 

Scharciiella , loculi , orura , manti- 
ca, S. in N. v. Vurza o Burza, 
o Talea . 

Scarcina , arme alia a (quarciare , 
come louo la Aorta , la il'iaiitarrit, 
e limili, /quaranti . parvus enfia. 
P. MS. lice : „ Scalcina abfqite 
„ dubio eli ac Latina aemacc» , 

( cioè gt.idius Pei forum , qui fe- 
mori fuJ'penUabatur Hnrat. Cariti. (« 
i. Od. a;. ) per folaiu epethelrn. 
r , r; na-n J in i ilio eli - mrtathe. 
,, tis tinnii» jc quse eli Intera du- 
„ p'ex co Hans t* r & » „. O 
da Jqiuirdari quali tq uarcu.a Icar- 
cina . 

Scartinata , colpo di fljuirrciaa . En- 
lis icìii» . *ScarcÌóaia pur li dice 
nei giuoco delle carie quande s* 
incontrai o chic carie uguah in^pO- 
caodo . 

Scarcinedda , diro, di fcarcin», y. 
Scarcùia .. f 

Scarciunarl» , raWlantari» , bravata , 
jmargiaJJerìtr. tupnib. j.èlatio.o- 
llenuiio , j cUana . Da /cardila 
perchè chi ufi (qnarcina e limili, 
ti crede (nperiore- agli altri, c s’ 
irifnpi rbifee . . 4 

Srarciuni , colpeitone , fpaccon* , 
ftr.aryigjjo. miles gloriolus , thra* 
(o . li.t Jcurcina v. Scareiunaiìa . 

'Senrciunian , millantare valore, e-> 
fmarp tafferia - , altiera mente , e ina- 

* penula me me minacciando altrui, 
hrat'ure . objnrgando le extoltexe , 
minai} . 

Scarciuaifctr, add. di (cardani chi 
fa il biavo. lodar gleiiolì miii- 
tb-. A 1» fcarciuuilcn . 

Scarda , quel pezaeito di legno , che 
nel fagliare o rompere i legnami 
fi- vieae a (piccare , e fr dice an- 
che di qualunque pezzetto di co- 
fa come canna c limili , che *• f l’ ic - 
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corno nel rompere , fcfrrfitftd . af- 
fida ; fragmentum , fchi lia, orami 

* Dal l.-at. fftrrfrrs colta / iniziale , 
che fa forra della ex de’ Latini, 
C»oi pezzetto di legno a 2uifa_ 
delfzrfpfaa del cardo, quali- «c- 
cnrd i , {carda . *Nu« ni fapi fcar- 

* da , lo fterto che nun ui fapi r»en 
ti v. Nceif. «Scarda , mrtafori- 

* c*" enee fi dice per dinotare pic- 
cini* parte di checchedia , brircio 

** Ai,, mica . Damrnirmr na Latrila , 

» miuoi detti una fearda . fc’nrr avi 
na fcard.» di giudlliu ec. *}rtfa_- 
fcardi di jilfii', vale abbrucia all* 
■Itiuio grado , tolm la fimilitOrlioe 
delle fcaglie del uerto infocate • 
Scardati , v. Scardati . Da fearda v. 
♦Aviri chi fcartlari , figuratami va 
le effe t in fatlidj , o in tramagli , 

» «ver da pettinar 0 dann fardelra , 
O' aver da pettinare, curi* opprL 
mi , circondari. ’ linieri chi lcar. 
dari. Durai alieni dare Ter.' ne- 
gorium alieni fa cedere. - 
Scania? iati lino , Diz. MS. Ant. ». 
Scarda ri . 

Scanliarr, fare febea#»', levare d«_. 
fcbtgge , e fi ola in ftgnitieato 
atr.-'omtr. e neofr.- paff. Jcheg 
giare . fondere « - ditE.rdere . Da-, 
fearda -9.^ 

Scardiaru, ad.1. da (carpiati, fckeg- 
‘ giato t feti fa*-, dito Ufi S . 

Scafi. irida , dira. di barda , v. Scar- 
da . 

* Scarfalmu, »afo di rame , o- limile, 

in forma di padella , eoo coper- 
chio traforato , detrito al quale fi 
inette il fuoco , e con effo lì tcal- 
/ da il leltn-, Icaidaieito . thermo- 
clioium . Vi Gì »»* - iguifemm , 
axoliadot rum . Da J carfari .• 

Irttu . - 4 * 

6ca famentu } v» Scarfat» . 

Scalfari , indurre il caido'in chec- 
Cicilia , e ri ufa nell’ arrivi -, d*J* 
■Culi, e acuti, pali, {caldure . ca- 
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lefacere . P. Mff. dice : „ Scarfari 
„ eft ab Hebr. (araph urere.ver. 

„ fo {In «11 felli n & luppofito/ce-» 

„ va fnb refe <ic {carpila fii.npto 
,, calore prò igne „ . Direi forfè 
effer voce comporta da calar e fa- 
cere colla / Iniziale , che la forza 
«Iella ex de’ Latini quali excalfa- 
ri , feorciato fcalfari -j Icarfari, ut» 

‘ ' tata la i>- in /. *Scarfati lu van- 
cu , vale-, tiare oziolo , acca latta- 
re le panche . toro» federe dias . 
•Talora f* ilice a chi 11» » federe 
> felua apprendere nulla s- ignari» . 

•Scarfirili , fcaldarfi . calefieri . 
Scaffala , fan. lo Icaldare , Scalda- 
mento.- calefcflio . • *Darì na fcac- 
fata ad unu , vale fare una bra- 
vata', bravare . objurgare . * 

Scartimi , adii, dafearfari, fcaldat 9. • 
> calefairtus . . 

Si-arfavivaudl , P. MS. vafctto per 
lo più trasforalo, dentri il qua- 
le li mette fuoco- per tener calde 
Ir vivande ne’ piattelli s e fartene 
di più f-gffio, tcaldavivande. fo- 
cnhis ; 

Scaturì', v. Mariteildn . • 
Scarfrrtanru, lt> fteflo cha fcaifan 
hi vancu , -v\ Seatfari ♦ ■ 

Scarfidiri . » Scartìdkifr» divenir pat- 
fa , vizzo , ed-fc quando I erbe, 
o i fior» e Cimili vanno -perdendo 1 
«lef lor umore-, e q u: ' ,, ianginfco- 
no, appuijirft . lanuuetcero , flac- 
. cefeere r E d» dubitare., che pro- 
venga dada- vote / carfari (enfiti. 
ri , fcarfiditi : ciuf - divenir languì, 
do, come fe forte fcaWato . . *Scar« 
fidiri « talora lignifica divenir J}in- 
- r)o , abfoletmn liefi . *Sap ti di 
fcarfiduiu./npor di /rondo. ( Cruf. 
neg i e'empi ili- tlanilo . ) 
Scarfidumi , f"torr per lo più d'erbe, 
che i'TcofnIo>Ì5»»'o a •manilai - ui^n 
pu/zsnH fraeiditiue , -e rnuiFa, tari- 
fó. frator , < fu us mephitis . 
Scarfuiu'a ». afid, di Icatfidiri» a P m 
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. p tjito . dacci In . 

Sj.iri ai* di lutili, ». Silvia’!, 
Sianisari > vile cavar Cingili dille 

fpalle , da ve di io poli r i n < 

l<9 ventofe • fcaiifiare . (tu làute. 

V. !.. 

Scarificazioni , lo fcarificare , / cavi - 
fica^ione. fcarificacio . 

Scariri , vedere una cofa tra lume, 

* c.'bujo . e fi ufi per lo pih colia , 

■ particella negativa . lu blenni ni lu- 
men videre . ‘Per di (cernere . co- 
gnome re . Forfè dii Lat. clarefce . 
re colla / iniziale , che fa forza 
dell'ex de* Latini ; ijuall exlariri, 
fcorciato fcariri . clarum fieri, da 
cofa nun la pozzo fcariri , o la 
fcarifciu . 

Scartala, o (cariata, panno lano rof - 
«• lo di nobiliirmu tintura , Scarlat- 
to . pur pura , pannus purpurei!* , 

" coccinnum. P. MS. dice» ,, Seat 
,i lata panati* laneui , coccinueu*, 

„ Mena gius a Belgico, & Ger- " 
« (> mànico / cariaci , unde & An_ 

,, trlicnm / carie : . Si.;. - • • ; 

Scarlatinu , Scarlattina . coccinnum. 
v. Scartata . 'Scarlatinu, «•car- 
natìito .jeamatirt». rubeue . 
Scarlatti , V. Scartata.. 

Scarlatuni , v. Scariata . 

Scannati , li dice propriamente quan. '■ 
do i fichi alquanto immaturi per - 
-un -forte caldo perdona il lor vi- 
gore ,-e quali languilcono , e di- 
vengono palli , ,e vizzi .apptiffrt. 
re , apparire . langaefcer e . Forfè 
voce formata da farmi di e ju- 
do , lignificante ecce divo caldo con 
calma, onde (laU’vffetlo di cote- 
i fio eccepivo caldo fi dice /corna. 

■ ri-, v. Scar ni di cau la • 

Scannati! , a J 1. da (carnati , -appajt ■ 

to.- languì. in*. 

Scarmi di candu.-coMau . P. MS. 
dice > „ Scarmi di caudu , e lui 
h fine aura , fpccìit ad C fub 
„ calma ... Compolita dici io cu 
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». prat-oStione ex & calmi q ufi 

■ w di -aiur et eil u.i iJeil «in 
-»> procedo** ex coiai , (tre traa- 
.. quii lira te aeri* . 

Scar -natizza . -aggiu ito di lìcu.vale 
alq tanti viziata per e :f etto .li lo- 
ve reti io calore, fica* languida, 
ì I* vi. iu* , v b arala ri etim. 
Scarinigghiatiztu , lo ttefio.cfae icar- 
aiggni.tu , n« alquanto meno-a 
v. Scarmig-'iiiatu -, 

Scanni iato . chi ha 1 capelli di- 
lordumi , (compigliati .Jcarmiglia. 

-.t» , Scapigliato . , pulii crinuMt • 

Liv. Forfè dal Lar. carminanti 
colla / iniziale, che fa fora a di 
contrarietà quii excarraiaaia, fcar- 
miimu , Icario .gghuta , cioè non 
pettinato . 

Scarninari li capili!, fratti filare . 
««orbare co u va . i> z. MS. Aau 

Scarni* , caviglia alia quale viea le- 
gato ti remo , (carmi . • (calmi*. 

.Dii Lat. fe.aljix t , (carmi muta. 

(a la / io r. 

Scar.au t iati , l>i*. MS. Ant. v. San- 
tari , o A o nu stari - 

Searnaggbiari , cioè punire a fon ar- 
bitrio il brilla ne , che li ha fat. 
to alcun danno . pece* oox* de- * 
dere. Di. MS. Ant. 

Scarni. n rutti , lo tornare , fcmrna- 
mento . fjari.lcatio . 

-Scarniti , * levare alq inno di carne 
fupeificial ninne , /cariar» , icari- 
ficare . Di carni colla / iniziale , 
che fa faraa .di cantrarielà quali 
ma ncante di carne, - o feoza car- 
ne. *S:arnari, dicefi per limili» 

- tu li in di qualunque altra coia , 
cui li levi a'iimio della fuperfi- 
eie , fcarnne . 

. Scarnatu , -n-id. da fcarnari , (rama- 
to. i fcari6c*tu> . 'Scarno», per 
fimilitudinr lì dice ad uomo , «he 
ba poca carne, Icarnaio , affilato, 
magro, (ionio, mneer , gravili!. 

* ■ Scarna zzari , v. Scatarri , - - 

Star- 
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kmifcdi , levar altrui la carne . 

C fi ufi anche refi neutro paffivo, 
/c aruifiicre , ex cai nificare. Dal Lat. 

axcarnificare. *Sc arnifkarifi per 
firn il ini il me vale lo fi elfo che mor- 
tifkarilì , o fari penitenza- v. Mor. 
tìfìcariiì .. 

Scarmfrcaiu , add. da fcarr.ificari, /oar*- 
_ nifioalo . exi arnifiratus . 

Scarpa, il- calcar del piede fattoper 
io- più di cuojo alla parie eli fi pra 
ilei quale ditiimo ‘ri pigna , cioè 
tomajo , t a quella, che Ila fot!» 
la pianta ■ loia , cioè /volo , jear- 
pa . talee tu , cale earrtiitum. 1-rtflo 
Vcpilcn nella vita di Aureliano lì 
truova carpi/t ulur . fignifit ante una 
torta di tal, <an roto dalla- <;nal 
, parc'a cunona fr-rfe pt riebbe el- 
letfi formala la voce fca'pa -Mn- 
• zarot. art, il. diti. cj, f. lia- 
Acarpa vecchia,, ciabatta cal- 
• ccacaerium «blo emm , ‘Nuli ci 
po 11 ari a la (carpa , fi dicr per 
dinotare condizione ir ferirne, difu- 
guagliatiza . lnfciioria cooditionia. 
rft .. 

Scarpa , monte preffo belerò virino 
Militila , colpa, caipe* , Mauro* 
lito . v. Malia .. 

ScorpaiecU'n-, dim. di (carparti i ma 
fi dice per avvilimento . v. Soli- 
cbiareddi .. 

Scalpane,- coai eie fa le (carpe, 
e alzala je , < alqrloie. calerò!. urna , 

■ ititoi , Da Jitnpa „fi«iprni . 

Sca rpata ,. terra,, turno, e fidili , 

. che lini' pendi* , Itrra y. muro , 
ec. a ■ /cci/a . iena , mutua , ac- 
a clivi* , «.<, Iivis . t 
Scarpina, ptgg orala di (cap»,Jcar. 
h faccia:. rutena, l'.irtnus , vili*, 
— inetreinuus , ii-clegar* . 

Su ipcddu , fu iremo di ferro ta- 
g lieme -in cima, tu! quaie fi la 
vorace i- legni , > (r.i pollo fcal. 
0 pruni. Dal lai Jcalpwm , qnafr 
*Jc al pieliti , liapitLilu , ttaipctUlu. 


S C 37* 

A /colpendo lignificante tagliare,, 
incidere , fcolpire. 

Scarpetta, dim. di fcarpa , fcarpet. 
ta . calcrolua. 

Scatpl-, calale , /carpì . fcarpis. Pirri. 

Scarpiddara , botta data collo (car-- 
pedo . fcaipellata . ( V. I. ) fcal- 
pri itìus . 

Scarpidduzzu , - dim. di fcarpcddu , 
/ccrpelletto . fcalpellrm. 

Seni pillii u , quegli , che lavora le 
pieire collo fcarpelio . fcerptllìno . 
lapicida , Irpidarius U p. Dal Lat. 
/talpa lignificante tagliare, fcol- 
pire, proveniente- dal gr. tuàvrm 
fcapio, fodio . O i\»Jcarpcddu Icar* 
piddiru-, fcarpillinu .. 

Scarpinala , calzolerìa . futrina P. B. 

Scarpinare', P. li- V Scarpant . 

Seat jiifi-mentu , lo fcalpiUre , fca'— 
pìtomento . ccnculcatio . . 

Scalpitati, peliate, e calcar co'pic- 
dt in andando, Jcalpit.-te, con- 
culcare-, ca'cate. Da j carpa (car- 
pitaci , perchè per lo più col pie- 
de calzato di fcarpa fi calca , c li 
caipefia.- ‘Scalpitati ora, o pa- 
ri chi fcarpH.ITi tva v- Pariti , v. 
Cvu . ‘Scarpilaricci la facci ad 
or u , metaforici- in- vale cpprimtr. 
lo , ipteggiailo , (peti eie . 

Scaip'lalu, add. da fcarpilari , peda- 
lo, ca'rato , /colpitalo . calcarne,, . 
• corculcatrs .- 

Scatpifatu , Ufi. ferii di lavoro di 
tela gioffblana per ilio di cannavacci. 

. Scatpuraia, tipi cr. /ione , cbjutgatio. 
Dii. fi S. Ant. 

Scaipuzia , dim. di fcarpa, JtarpeC? 
tino . culcti luj .- 

Scauica, pai. anco d’atme di fuoco 
v.-Sahiata. ‘fati lu unica, e 
fcarrica , vale operare a vicenda. 

. alternale . alieniate . 

Scattir alterno ,- io Icarncaie , /far.’r#- 
mento, exautaiio . L"p. 

Suriitaravi, Una di giucco, fan* 
ctuiicko . v. Scamcavanili . 

Sc»r* 
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Scaricar!', Ien« > e pifitre il etri- 

co de Jo'fo , e li ala ancha ed 
•neutr. pdf. /carie ire . exticrare , 
««■erari. L)i caCricn col'a / ini- 
tiaìe , che D -forre della ex ile’ 

, «Latini . exean-icari , (corcme fcar- 
ricaii r 'cioè levar il carico, co ne 
i l.aiini da o'ius formarono « xo - 

* nera** cioi levar il pefo , o Igra- 
var il pelo • ’Scarricanfi per ine- 

*taf. [carica rft . fatisfaccre . teatri, 
•■cariti, o fgraoariii la coicienre^. 
•«•Scarricari , per sgravare . v. Sgra- 
vari- 'Scarrioaii , per battere, 

»■ v. Sbartiri , v. Da ri. tcarricau la 
•(cita a lu iDttru , ci Icarricau na 
limpulata , na vaitunafa ec. * 3 >car- 
‘-tricari la feupetta , la pillala , e~> 
limili armi ila fuoco , vale cavar- 

* K da dentro la carica , contrario 
di carricari . certam polveri» quaa 

“tìtatera e tormento bellico extra- 
» here.‘ *$cwricari la teda, valt^ 

* traine per le narici , o altronde 
j foverchi umori , -/ caricar la tefta, 

' caput purgare , 

Scarricat* , »'» fearricata pollo av- 
verbialmente vaie dopo il rieogiie. 
te de’ frutti, dopo Ja ricolta, per. 

•“ ceptione frugo u jam peraria 1 A 
la Icarricat* di l'olivi . olivirati., 
jam percuota . 

■Ocarricatu , * add. da fcarri/ari , [ca- 
ricato . ex.'neratus . •*‘Scarricatu tr 
aggiunto di liquori come vino , 
olio , e limili , vagliona limpido, 
•chiaro , [carico . di Intuì , clama. 
Jìcarricatnri , luogo, dove 'di federi- . 
ca , [caricato jo , loco* ubi nnus 
depunitur. «Start ics turi , comu- 
nemente fi dice un vafo fitto a 
doghe -per ufo di rralportare uva 
peT • calcarla parvus lacus porta, 
tifa . 

'Searricavarrill , fona di giuoco fin-* 
ciultrfco , nel -spiale uno inchina- 
toli il corpo ,*• gli altri gli follalo 
di foprai '* 


re 

Seirricu, fi dice quell’ anwyaet quale 

a certi tali alberi non producono t'rut- 
v ti , conrrario di annata de car- 
'"•licn. annua carena frurtibns ,-*fi 
l ! -annata di lu foarricu pri li clivi 
pira, pruaa, me ornili , e fintili . 
Scarri cu , adii. ». Scarricatu . ’ScOa» 
i rie u di coddu ec. parlandoli di ca- 
vallo , o di altri animali , vai«^ 
.Ohe abbia il cullo dettile , /carie» 
-di collo . attrici i$ . ■ foarricu di 

* culurt., vale chiaio , [carico di 

. colore . clama . t 

Scanni tari , me t. fori carne ut e vale , 
troncar il ditcoifa «lenii T imer- 
- rompere il parlare , . romper 1 * 

, parole ', tagliar le parole .j incL. 
.dere alicujul termo .em . l/i», ab. 
rompere Ciò. ‘Per convincere , 
■mettere in [acca, ratiombu» via- 
t cere , argomenti* aliquem convin- 
cere . •Scarruteeri vaie anche-, 
fpiccare , « svellere i can nuocili 
vecchi del carnei» . 

Scartamenti , «vvorb. eoo ile» ritta , 

* [caifamente . parce , » - , 

Scarlettu , dim. di fcarfu -, [carfetf 9 
■ parcnr , parcior . 

Scarllar», edere, » avere leardi:* d’ 
alcuna cofa , [carteggiare . penu- 
ria /aborarc . Da / carfa v. ’Scar- 
liari in fignilic. att. vale andare 
a rilento colio (pendere , o col 
• donare, o con liroi'i cofe , [fora 
rfeggiar * . parce erogare . 

Scarderà , miferia , tenutiti ,■ (Iret. 
teua , /erir/eggtf ,-fcurfitA , [car~ 
-firade, partita», inopie, Utferiua» 
Da fcarfu v. • • 

Scarto , alquanto manchevole, /erli^h» 
-v parco» , inope, manciù , efi^uua. 
Predo il Muiato'i fi lepqe: ,, / carfu 
„ parca* , manca* , exiguas . Hef, 
„ trovar (‘-origine di quella ve. 

~ ce il -Ferr, ri , e il Mcnagio.fi 
„ laiJjcarO'O il cervello, il pri- 
'' f,- mn da decre/ccnt , ii iccund* 

,, da rxpurcu* t uute Ctiutologi* 

. efox- 

• • ' r 
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«forzate . Non credo d* Ingannar- I da dubitare, che provenga dal 
„ mi con dire , che da er e carpo | Lat. coreo colla / iniziale, /che— 

„ fi formò quello vocabolo, ex- fa fona della ex de’ Latini, il 

,, cerpere è trarre uua porzione— di cui (oppino una volta fi dille 

,, da qualche malfa di cote ; «— cajffwn v. Prifc. p. 9. quali cx- 

„ quei che furono detti excerpta calia , excarfu , fcarfu , perchè chi 

,, indicano un minor maniero ,0 e fcarlo. caret de re aliqua. "Scar- 

„ mole d’altra maggiore, che è fu , per ignorante, v. ’A'gnuranti. 

„ lo delio lignificato di fcarjo . *Scarlu, chi fpende a rilento, /cor- 

„ Oragli amichi Italiani sforman- fo . parcus , ariJus , refiruftus , 

,, do la lingua Latina , dilleroec- "Munita fcarfa , diciamo quella, 

,, carpo in vece di excerpo , ed' clic non è di giullo pelo, mone - 

,, cxcarpft per execrpfi , ed exear- ta fcarfa . moneta jullo pontiere 

v pj'tm 0 exearfum per txcer- carens . ’A la fcarfa , pollo av- 

„ pcum . Finalmente da exearpfum verbalmente vale con fetnplice— 

,, formaiono tjearfo ? e poi jearfo. talario feuza allro. per falcio a falda. 

,, Una volta anche i Franaci! di- foto ftipendio . Accordatili a lx— 

,, cavano ejears . Hanno parimen- fc.itfa , pigghiaii a la fcarfa ec. 

„ te gl’ li glefi fcarce , /carcenefe, "ScarliflSinu , fnpcrlat. di fcarfu, 

,, fcaiftty , cioè fcar/e^a . Anche fearfi/jimo . parcilfimus . 

„i Fiamminghi dicono / chaere . Scartu , luti. K B. v. Scarfizza . 

„ Fu poi figuratamente liuto que- Scarfuliddu , dim. di fcarfu, fcar— 

,, fio vocabolo per dinotare un— /etto . v. Scarlettu . 

„ uomo dato alla parfimonia . Nè Scaitabillari , legger predo per Io 
„ fi dee dubitate, della cortuzio- più con poca applicazione , fcar •• 

„ ne del veti o excerpo da ine prò- tabellare . libro) verfare . v. Scar- 

„ polla. Nel concilio Turonenfc capillari . 

„ II. dell’anno 551. come otfer- Scartafazziu , fcrittura di poco prr- 
,, và il Du-fiange al Cod. XXI. gio, c fi dice per avvilimento. 

„ fi legge: Placu't etiam de vo. /cartabello , /cartafaccio . vilis li. 

,, lumini hu x librorum panca per- bedus, vili* fchedula . Predo P. 

,, ftriugere , & cw'onìbus infrrere , MS. fi legge : „ Scartafazziu, fche. 

„ ut Jcarp/a Uffio de cliis il l. ,, dui* prsepropsde {cripta, iteiti 

„ unum rtciteiur ad Populum : », prolixa lcriptura , epitlola ec. 

„ cioè excerpta le£(io . Nella col ,, Item titubi) pceose ftu delitti 

,, lezione Andegavenfe s Scarp/urn „ reo in pudore atlìxus . Decolli. 

„ de Epi/iola l.eonis ad rujiicum „ polita eli d fìio con Hans ex prie 

„ in vece di excerptum . Vedi an- „ politione ex charta , & facto 

„ che il B.luzio Tom. 11 . capi- „ quali fattimi ex chartse fcilfura, 

,, tular. pag. 1067. Fra gli Ana- „ leu ex fiagmento & c. , quod 

,, letti del P. Mabillonc pag. 65. „ fané coovenit prima? & poltre* 

,, dell’ ultima edizione li trova: ,, mse fignificationi &c. 

„ Libellus Abati s Pirminii de fin Scartaf-zzu , e Scrittabbulu P. B. v. 
,, gulit hbris Canonicis /caru/Jut, Scartafazziu. 

„ lenza fallo fu ivi fermo Jcar. Scartamento , v. Scartata . 

», pJus cioè excerptu* . Ed «reco Scartapiddari , vale dire ad alcune 

„ 1 ' amica oligine >ii JcarJo , da il tuo parere chiaramente , alla li. 

/carpi,,» , e da excerpo ec. E’ beta , dire a lettere di Jcatole , o 

' Xeui.Ilf. Bbb di 
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di fpe^ìale . libere loquì , nudo 
espile elicere. P. MS. dice t „Scat- 
„ rapiddari , manifclle , clare_. 
,, dicere- • idei! quali quod lì- 
„ cut in / cartabello , ( quae vox 
„ nobis non eli in ufu ) inorila. 
„ te , & piaepropere fcriptum ed, 
„ ita edicere Jcartabello idem pe= 
,, ne eli ac jeartafa^iu . 1 n ciijus 
„ vocis ex iodi one ai il aliud ad 
„ dunt aidtjies quam quod dift:o 
,, lit compnlìta ex popolinone ex 
,, & charta . 

Seat tapillai i , v. Scartabillari, v. Scar- 
tapiildari ctioiol. 

S.artaii, gettar in giucando a mon- 
te le carte, che altri non vuole, 
o che li hanno di piti , /cariare . 
rejicere . Da carta colla / inizia 
le , che f» forza della ex de’La- 
tini , quali excariari , (cordaio 
Ica ri a ri , cioè dalle carte digerir 
le buone a ino prò , rigettandu te 
cattive. ’Scartari , per lìmilitu- 
dii e vale , rigettare , rifiutare , 
f cattare, rejicere. * Per ìj ce gii ere. 
lel.'gere , fecerncre , v. Scegghiri. 
•Scaifari di mazzi , vale entrar in 
collera , dar nelle Jcnrtate . iralci. 

Scartata , lo fcartare , Jtartamento . 
(.Tor.) ujeftio. 

Scartatizzu , lo dello che fcartatu , 
ma con alquanto pili di torza di 
avvilimento v. Scartatu . 

Scartatu , add. di (cartari , Scartato, 
rifiutato . rejeftus . 

Scartattira , l’avanzo delle cole cat- 
tive leparate dalle buone , /celia- 
rne, marame purgamentuni , pur- 
gimen . Per rifiutando . rejctìio. 

Sca rtiiu , rifiutando . rejcftio.v. bear- 
t aiuta . 

Seat tocchi , v. ’Ntaggli in , P. MS. di- 
ce : ,, Se a ricce u , ori amenti, m_. 
„ Icirptum five in ligno live io 
,, mimi. ore , quali quod adeo fit 
„ tenue , ac li foret cartuccia . 
„ / indiale ett piar ponilo ex de- 
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,. notans prominentiam excu'ptae 
,, rei unde cxurgit fcartucciari, ex* 
,, culpere. 

Scarturciari , v. 'Ntagghiari . v. Scar- 
tocciu etimol. 

Scartucciatu , v. ’Ntagghiam . 

Scaru , piccolo feno di mare , ove., 
polla con lkurezza trattenerli al- 
cun tempo qualche naviglio, ca- 
la . fmui . P. MS. vuole che prò. 
venga dalla voce Ebrea /carati li. 
gniiicaote lolvere , nempe uoile_, 
folvunt cavea. Direi dal gr. n«. 
fu , skero , fut. vKxf.à Icaro , lì. 
gniiicaote (alto, dedito , cioè ri- 
dotto di mare ove li dilcende dal 
navilio, e li Ulta in barca. 

Starraccari , v. Scavalcati . 

Scarvagghiu , v. Scravagghiu . 

Scaivaratu, v. Scalvaiatu . 

Scarzarari , levar di carcere , /car- 
cerare . e vinculia cducere , car- 
cere liberare . Da carrara collie. 
/ iniziale ebe fa forza della ex 
de’ Latini . 

Scarzaratu , add. da fcarzarari, /car- 
cerato . e carcere liberai ua . 

Scalari , lafciare la propria cala d* 
alloggio , sloggiare . callra move, 
re, abire , ùivertete , profilici . 
Da ca/a colla / iniziale che fa_. 
forza della ex de’ Latini, cioè ex 
ca/a exire . *Fari fcafari , vale.* 
obbligare altrui a lafciar la cafa 
dove abita, JcaJare . domo lice- 
re . *l’er venire a folla . turina- 
tim venire . Danni lczfaru tanti 
Zappagghiuni , tanti armali ec. 
•Scalanti , per uteir dal fuo ine*. 
Uro , Jccmmetterfi . disgiuntori . 

Scalciar!, cavar della calla le mer- 
canzie, e lim li , /cafiare . ex arca 
deprumeie . P. b, Da cajcia quali 
excafciari , fcorciato Icalciari , cioè 
ex calcia e ducere . *Scalciari, par- 
lando d’anni da fuoco, vale Ipa. 
rate da per le lenza tlaigli luo- 
co . difficili • 

%*•' 
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Scalciata , fuft. fi dice quel danaro 
che dì il Senato a chericò in ve. 
ee della franchigia . Certa pecu- 
nia folutio prò Clericornm imrnu- 
rifate. Dal La», eapfa colla/ ini- 
2 iale che fa forza della ex de’ 
Lai ini quali eXcapfatu , fcorci.uo 
fcapfaru , fcafciatu , cioè pecunise 
folotio excap/a ed influì . 

Scafciu , rumore , Jìrepito , grido, ru- 
mor . Onde fari fcal'ciu , lo (ledo 
che fari rumuri , grida ec. v. Ru* 
muri , o Cridu . Da fcafiiari tol 
ta la fimilitudine del rumore che 
fanno 1’ armi da fuoco quando 
fparano da per fe ne Ilo fcafiiari . 

Scalfari, rompere , guadare, fcon- 
qoaffare » [cajjìnare. frangere ever. 
»tre . Forfè da cafa quali excaffari, 
fcalTari , cioè gnallar ta ferratura 
della cala . «Per (commetter le_. 
cofe confitte , J conficcare . retise- 
' te 3 pcrtìngere . Scallari la portai 
di la cafa . 'Seadari , trattandoli 
di terra , vale divepliere , /caca- 
re. pattinare . 'Scalfari, per cre- 
pare . lindi . Scalfari la vozza, I’ 
utri ec. *E(Iìri fcalfatu tutto, me- 
taforicam. vale , monttrare una__ 
certa allegrezza con atti , e con 
movimenti di labbra rifolenti,rm> 
gallonare . geftire . 

Scadati] , add. da fcalfari , fenffato , 
fcajjinato . fiaflns , ruptus , palli- 
na tus . 

Scaffi di picciotti, delicate ne , de- 
live, deliciae, arura. Diz. MS. 
Ant. 

Scatamafciu , fi ramano » /chiamar- 
lo . clamor , vociferano • * Fari 
Icatamalci , fare /chiamarli : /chia- 
mala re . vociferar! . F. B. 

Scatafciari, cavar la bozzima, sbor- 
limare . emplallrum furfureuin ex* 
cutere . Da catafcia colla / ini. 
zzale , che la forza della ex de’ 
Latini qnali excatafciari, fcatalcia* 
fi , cioè excauicia allindare • 
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Scatafciatn , add. da fcatafciari, sbor- 
limato * farfare purgata* , mon- 
data! . 

Scataflari , P. B. fcaricar la catafta . 
lignorum ftruetn exonerare . 

Scatiari comu li denti , lltido S. in 

N. 

Scatlnamenti» , Io fcatenare , fiate - 
aumento . vinculorum detratto. 

Scatinari , trar di catena , feiorre al* 
trai la catena .fcatenare . ex ci- 
leni* fotvere , exolvere 4’laut. fol- 
vere vincula Ovid. e vinculis ali- 
quetn eximere Cic. Dal Lat. care » 
na cioè ex catenis folvere. "Sca- 
tioari la terra. Profcindere terram, 
v. Livurari, o Zipp.iri , *Scati- 
narili in figailic. ne utr. pali, feior- 
fi , a ufeire dalla catena , fiate - 
narfl . fe ex catena eximere Plaut. 
'Scatinarifi , per Jconvnetlerfi , v. 
Scavigghiari . ‘Scatinarifi, per me* 
taf. fcappar fuoii , follcvarli eoo 
furia , fcatcnar/i . erompere , in- 
gruere • 

Scalinata , add. da featiaari , fiate- 
nato . vinculii liberata». 

Scatirnari lu tirreno . Profcindere-. 
terram Diz. MS. Ant. 

Scatraciari, o Iquatraciari , e per lo 
più fi ufano in iìgnific. di nentr. 
palf. muover di luogo ; e fi dice 
propriamente dell' oda quando per 
alcun accidente lì rimuovono dal- 
la loro naturai politura , .slogar/i . 
1 uxori . Da catrecia colia / inizia- 
le , .che fa forza della ex de’ La- 
ttai , quali excatraciarili , {corda- 
to fcarraciarilì. 

Sca trafiata , add. da fcatraciari, slo- 
gato . luxatus . 

Scatrixhiarift , tlomharfi * delumbarì 
Diz. MS. Ant. 

Scattacori, patimenti. Perpeffionei . 
Diz. MS. Ant. 

Scattagaviu , cioè terrore /pavento . 
terror , metus , Diz. MS. Ant. 

Scattale li , pollo avverbialmente co* 
B b b z .ver- 
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vciìjì fri , o vìniri , vate andare 
o venire uno freltolofamente e_ 
sfnrzaiamenle con pena atto quali 
a crepargli il fiele . Fixpropere-. 
ii c vel venire , ctirfus labore dif- 
rurr.pi : voce comporta ila Jcatta ■ 
ri e fili . 

Scaitamentir , lo crepare , lo fcoj>- 
piare ,/ioppiamento , Jeoppiatura. 
iiipiuia , rupi io . 

Scaiiatninnacehi, palore Ie7i#fe,/i'?re, 
lr.fi. tlvlicise. Forfè vose campo 
da da tx copto , ( fgniticante pi- 
gliar con Intingile ) e ineiulax • 
quali excaprauieodacchi, leali amili, 
nascili , cioè allicere aliquern ver- 
Fs inemiacibus . 

Scattamuggbtcri , torta di tum», e 
giti . Spat- Mi. 

Scattanalu , Dir. MS. v. Giuggiu 
Iena . 

Scali ari, fiaccarli , o aprirli s e fi x 
«lice di quelle ccfe , che per l.i_ 
troppa pieue7.za , o altra violenza 
s’ aprono , e fi rompono , per lo 
più tacendo drepiio, /copp/rtre. rum 
pi, diftuinpi , deliricele Flirt, I’ref 
lo F. MS. nella voce fcattari li 
legge s „ An verbum conficluni-. 

„ ex Lat. praepofitiooe (X (|inil!«i 
„ refert lilera initialis / , Si L.a- 
„ tino etiani captiti a copio tìgni- 
„ fìcante contineo , quali qnod re- 
„ pentina clilVnpiione , quoti intus 
,, contermini crnt rtatim tarquam 
„ e carcere extra delilit . An ve- 
„ ro e G ricco verbo atxmu fcap- 
„ to , fuilio , deiodio , quuin quoti 
„ dilrumpitur , erumpeine quoti in- 
„ tus (li, cavitale. il velut joveom 
„ relir.qmr „ . Nella lìngua Fran- 
tele fi trova ejclntter lignificante 

10 dello che fctppiare. ’Scattari 
per iiretafura , jc ppiare . -rompi. 
•Scattati , per puntuale , /coppia- 
re » -pullulare . Scaitaru 1' arvuli , I 

11 vigni ec. 'Scattati li ligna_ 
uria ìu focu mentii li abrucianu, 

. ri 
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e li petri ’ntra ia carcara aceti* , 
feoppiettare . crepare , crepitare . 
•Scattar! , parlandoli d' archibiriì , 
e limili , fi dice del romperli e 
aprirli la canna nell* alto dello 
(caricarli ,/coppiare . rompi. 'Scat- 
tar! di li riia, vale ridere (mode- 
ratati! ente , Jcoppiar dille rija , o 
dalle ri/a. rifu dilrumpi . 'Scat- 
tar! di conila , vale rifer Ione, 
mente agitato dalla collera , o 
rabbia . ira difrumpi . 'Scattar! 
di curiufità , crcpar di voglia . de. 
fide fio ardere . *Scattarrcci lu fé* 
li , vale piangere dirottamente , 
fuor di mifuriì . ubeitim Aere Svet. 
•Scaitari , detto allo'uta mente, va- 
ie aver di. nolo ili sgravarli il ven- 
tre . ‘Scattali di iu camici , va. 
le elfer opprelFo da forte calore » 
Jcoppiar di caldo , crepar di cal- 
do . ieduare , magno aedo fervere. 
•Scaitaricci l' ocelli, lo dello che 
morire , v. Muriri . 

Scsiiatu , /coppi izto . raptus, difrup» 
tus . 

Scalciati , dar percofle , bulle , pic- 
chiate , battere • verb.-rare , per— 
eulere, cse-Icie. Vinci ilice : „ Seat- 
„ tiaria galk ejclatter , Idei! feop- 
„ piare ,, . 'Scattisti , per urta~ 
re . impellere . Scattiau la teda a 
la porla, a la muru ec. *Sc»t— 
tiari , per metafora vale rubbire, 
v. Arrubbari - ’Scattlari,per rom- 
pi r , 1 5 . frangi , rumpi . La travi» 

. fcaii iati. 'Talora vai t /crepolare. 
rima? ag^e. 

Scartini» , fico immaturo. (Tori erof. 
iufus Col. gioifij Ceri*. P.MS. nel- 
la voce Ici-iiiola dice: ,, A Gt:e— 
„ co irx ■*< xioe , ilebas ifcbado* 
,, ti ro i ir leu ir udito nuiitjuam ma— 
,, tur (cerne s caputici, ijchades , 
,, teli i-les , fchates , fcai itoli per 
,, diininntìvmn qilaiu minore» ii- 
„ culrus . 

Scatiiu di lu tuli , calura «et’ ora 

più 
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pfiN calda del giorno , r altlana , 
fitto tr erige/ io . aeflu» meri.lia*»tiJ. 
Soni» ari , liberare dalla catiività • 

A optivitate liberare . Dal l.at. 
eaptivas quali excaptivari , fcor- 
ciato (cattivar! . ‘Scatiivari , me- 
tafrricain. feparare una cofa d.v— 
a"' altra , fiaccare , dìfiaerare . 
dispiacere , lep.rare , avellere. 
Scolila , armile , vaio facto iti le- 
gno lottile , e anche d' altre ma. 
ferie , per ufo di riporvi entro 
chec heiiiia , /cattila . pyx's.cap- 
(u‘a, theca . l’rerto I Muratori fi 
Jeg«e ; ,, Scatola . Pyxit . Deriva 
. „ il Menagli» quello vocabolo da 
v Capja , Capitila . Il Ffirari da 
„ Copjitla , o da Scafala , o da 
» Cajiitla. ; lavori tutti il’ ara . 

„ Dal tj rinanico Scachtel, o Sena. 
n tul , che Mattia t . ramerò t le ne 
„ per voce pri»i itiva della fu.i_ 

„ lingua , viene 1’ I (aliano Scatta 
„ la ,, . ^Scattila , li prende per 
t-abbacchera v. Tabbacchcra. Tar- 
rari a litui di Icatula v. Lima . 
Se» tu (tildi- , dim. di fcatida , Jcuto- 
lino . capitila , arcetla . 

Scaiuiuna , avere fc. di Icatula , fca. 
teiere , /catoloua- . magna caplu- 
la . 

Scaiuriugii i , fornente de II* acque, 
Jratmigine . fcaturigo . Dal Lat. 
Jcaiurigo jjcaturìgìufa , icaturiggu 
> ni-i — v !• ri» » ir- -, i , V ? 

Scarni iri, propriamente il primo feep- 
.. piare; « ulcir dell* acque della!, 
terra , o da’ muffi , Scaturire . fca- 
tire , fca-tnrire , fine re . Dal Lat. 
Scaturire . •< ■ • 

Scava, lemm. di Scava 1 v> Scavai , 
ScavadiLiri , vi Scavalcar! . 

Scavalcati , vale Idender da cavallo, 
/montare [cavalcar» r eie equo * 
deicetvile/e ; Cic.'equ-n 'dlmiftcre. j 
Da cavalla , colla /' iniziale', che ' 
fa foie» driiti'e# <fe ,f Làtfui. "S.a- ? 
varcati , ut figufòtf. »tr. vale fare 
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feendere , o alitare ila cavallo , 
ftnvalcate . equo dejicere . *Sca- 
varcaii ad unii, figurata.!!, vale-, 
farlo cadete di grazia, o di gra- 
do tl* alcuno Ibttemraudo in fuo 
Iuoao , Scavallare altrui . aliquota 
anreire, ex aDiino dt a. i tc'tia de- 
turbare , dcicere , alicujua locami 
occupare t ‘Scavalcati , per finii- 
lit. vale /commettere : disglutina- 
re . Scavarcari ni madrina , lu 
roggia e limili-. 

Scavalcata , adii, ila fravalcar! ,/ m- 
l’ti'cato , fc vallato-. equo detur, 
batu», dejcrtu*. 

Scavamento , lo bravare , fcavamen- 
ta . egertio, excavatio. 

Scavar! , cavare lotto , affondare , 
far buca , /cavare . cavare, l’iin. 
e (fodere - Dal Lat. cavare , exea- 
vare fcorciato fcavari . ‘Scavari , 
per metafora vale fcop'ire il fen- 
timento d'uno , o alcuna cofa^. 
tenuta occulta , cavar la lepre dall 
dolco . verum expilcart , venari ^ 
eruere . Sfa cofa la fcavu iu , l’aju 
a Icavarl Ila tali cofa . 

Scavatu , full. v. Scavamenti! . 

Scavano 1 , add. da fcavari , /cavato .. 
cxcavatua . 

Scavazzu , peggiorar, di fenvu, /chia- 
vaccio . fervus vilitfi.nus . v. Sci* 

- vu e limo!. 

Scanditati , levar la calcica da”inu» 
ti , guadando lo ‘ntonico , /calci- 

- ‘ rare . teciorium decadere . v. Squ.l» 

cibari'. 

Scauczari ec. S. in N. v. Scandir!» 

Scatolari., o Sqna ilari , cuocere iru, 
acqua che io le a tciofcio . Co— 
quere . La candir colla / iniziale, 
t : “che fa ‘forza del. a lex ile’ Latini , 
‘Scaudari , per pulire con ranno 
• bollente . Ferventi Ifxivia monda» 
re. ’Scaubanli' , ti 1 ilice quando 
con acqua bollente fi fa cotiura_. 
• r nel colpo a»iiina.e , J cottar/i . 
Ce adutetc , cxuteie , trfiu'ari , 
*Scau. 


Digitized by Google 


3«a $ C 

•Seaudarirt la livnami , fi dicevi 
quando per foverchio umido le le. 
guarnì ribol'ifcono , e inco lància- 
no a perder la fila durezza , e_. 
divengono vizze, e li di e an 
che delle piante , imporrire , im- 
porrare . roarcefcere , tabetcere, vi- 
tiari . 

Scaudata, cuocitura . eorftio . ‘Per 
pulimento con ranno . ferventi li- 
xivia purificano. 

Scaudatu , add. da fcaadari , ribolli- 
to , cotto . cofìus . 

Scavialari, vale perdere il capitale, 
impoverire . pauperem fieri . Da_. 
caviali excavialari, fcavialari, cioè 
perdere il capitale . 

Scavigghiari , fcontìccare i cavicchi, 
/ chiavare , fchiavellare . refigere . 
Da cavigghia colla / iniziale che 
fa forza della ex de' Latini , ex- 
cavigghiari fcorciato fcavigghiari . 
’Scavigghiari , per fimilitudine , 
vale disfare opere di legname, che 
fodero cororaelfe raderne , fcom 
mettere, disglutinare . Scavigghia. 
li la feggia , la buffetta ec. *Sca- 
viggbiari lu cirivedilu ad unu, me- 
taforicamente vale fare impazzare 
altrui, trarre del ferino, externa- 
re , mentem adimere . 

Scavigghiateddn, dim. di fcavigghia- 
tu , alquanto firavagante , bravo!, 
te. Inverfus , novus , inufitatus , 
abfurdus. 

Scavigghiatu , add. da fcavigghiari, 
/ chiavato . reiixus . ‘Ciriveddu 
fcavigghiatu , fi dice a fantallico, 
•formato , fuor del comune ufo , 
firavagante ,firavolto . hovus, ab- 
furdus, infolitus . *- 

Scavigghiatura , per metafora vale , 
Jiravaganfa . novità: . 

Scavigna , caparbierìa , oft inazione . 
pertinacia , pervicacia . 

Scaviua , frazzata di lettu , fcavina. 
flraguium , cento , onis . Diz. MS. 
Ant. 
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Scaufa , Il levar la terra intono al. 
le barbe degli alberi, viti e fimi- 
li , /calcatura , /caliamento . abla* 
queatio Col. Dal gr. mlkm fcal— 
.fi» farritio , farrirara : qua pianta 
aliqua circuinfoditur , a 
fcal lo fodio . 

Scaufacani , mafcalzone , poltrone , 
poltoniere , Spat. MS. 

Scaufari , v. Sq.iafari . 

Scaulatu, v. Squadra. 

Scaufatura , v. Sqnafatura . 

Scaul'u , fenza calzari , [calcato, fcal. 

. difcalceatus . Da canfari colla 
/ iniziale che fa forza di contra- 
rierà . ‘Cavaddu fcaufu, vale man- 
cante di ferro . Solea nudatus . 
*Nun vaja fcaufu , cu limine fpini 
▼. Chiovu . 

Scaufuni , v. Squafuni, o Scofuni . 

.Scautelatu , fenza cautela ,e ficurtà. 
Sine cautione . 

Scavo, quegli che è in intera po- 
defià altrui, avendo perduta la li. 
berta , / chiavo . fervus , captivus , 
mancipium. Vinci nella voce fchia- 
vu , dice i „ \ fctavis populis, qui 
„ femzio dediti funt ,, . Ma me- 
glio dall’ Ebreo / cavali lignifican- 
te captivum facete . P. MS. Nel- 
le voci Latiae barbare fi legge • 
,, Sciava! lignificante (chiavo, fer. 
„ vo „. *Scavu, fcavu patroni , 
modo di Aiuto, v. Patruai . ’Sca. 
vu , per chi è nero di volto , v. 

n EtiopU. , . 

Scavuni , forte d’ erba , yorgolaflro. 
fium , i. Diz. MS. Ant. ‘Impro- 
priamente dice il Bonanni MS. 
fi ba dal Cup. fedito rapportarli 
qnefta al fium five apium palufire 
foliij oblougis C. B. P. J S 4 > Tour. 

,, lofi. 308. fium Utifolium B. L.Sp. 
l’I. pag. 361. .Da pianta al can- 
trario , che in Sicilia porta nome 
di Scavuni , fi è il Siurn aqnati- 
cum ad alas floridum Muris Umb. 
63. Tour. lofi. 308. Sium nodi- 
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florurn L. Sp. FI. pa«. 3*i. 

Scavuzza , fi min. di tcavuzzu, v. 
Scavuizu . 

Scauzacani , gentaccia . fex populi . 
Dia. MS. Ai t. 

Scaxiunarifi, Diz.MS.Aut. V. Scafanti. 

Sccba , f#rta di pianta , halimus la- 
tifclius fu e fruticofu* C B Kno. 
Atriplex latifolia , five halinma , 
fruticofus Moria, [lift. a. 607. Tour, 
loft. 505. Ampie» Haiimus. L. 
Sp. FI. pag. 1492. 

Sctbbalixiiia , a Naro è la cinniri , 
cu la quali li fa la bucata Spat. MS. 

Sceca, voglia grande , fregola , u?- 
?o lo . cupido , ardens llndium . 
Spat. MS. ’Sceca , fami, Diz. 
MS. Aut. v. Fami. 

Scecca , ferma. di fceccu , v. Sceccu. 

Sceccu a v. Aliuu . Vinci nella voce 
fceccu dice : „ Ita torci* dicitur. 
Predo P. MS. li legge fceccu a_ 
„ Jciachack ( cioè voce Ebrea ) 
» qutetum effe, unde Jcech qua- 
„ lì quieius, quia coir.aiendaiur 
„ ob maoluetudinem , vel a fciach 
yy demilfus liumilis , quod etiam 
t, naturar eju* couvenit . 'Fari tu 
« Iceccu ’rtra lu IìdzoIu , v. Lin- 
ty zo>u . ‘Centu nenri ammazza^ 
fu un fceccu , proverb. v. Nenri. 
E MS. nella voce Iceccu dice r 
,, Centu nenti amtnazzaru un Icec- 
i> cu . Napolitani lioiile habent 
y, proverb. um . Cento cric d'Acier 
„ no ammaccarono un mulo. Quod 
yy l’rttas Lrfcina explicat hisvtr- 
s, bis , e nacque l’ adagio , che 
yy i cittadini d' Actrnio ad un 
yy mulo già caiito giungevano a 
yy ptrtar alcune baccicaturet e re- 
yy plicando il mulattiere del pefo 
„ ri/pondevano non ejje' cria . E 
,n tanto replicarono le. cric divtn- 
„ ne imjot thylaco accedi.» : 1 la 
„ brfiia le ut frepò . Menagio in 
,1 cria , 

Sccgghiri, cernere, fcparare, o met- 
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Cere di per fe cofe di qualità di. 
vetfa. per diftinguerle , o per eie* 
geme la migliore , e tal volta . 
elegger fernplicemente , fcegliere . 
elicere, feligere, fecernere . Dal 
Lat. eligere qaafi exeligere , o dal 
feligere feiegliere come vuole il 
Muratori , e da qu\ fceggbiri . 

Sceleraggini , fcclleratezza ,/ctlerag. 
girle , fcelleroggine . feelua , faci» 
nus . Dal Lat. fcelu* agere . 

Sceleratamenti , avverb. con ifcelle- 
ratezza , fcdleratamente , feelera • 
tornente . Icelerate , fcelelte r 

Sceleratu , add. pieno di federate*, 
za, fedi rato % federato • federa- 
tua, fedelini. Dal Lat .federa- 
tu». *Sceleratiffimu , fuperl. 5}! 
feeleratu , feelerati/fìmo . [celerà, 
tiftìmu», fcdellilfìmu». 

Scelta , lo Icegliere , feelta . eleélio, 
delefìus , Itleclio , elcftus , us . Da 
fcegghiri v. 

Sceltu, adii, da fceggbiri, feelto . 
feltfhrs , eliftus . *Fer buono, 
fquitiio , Jcdto . leflus . 

Scemati , diluire a u.cno, diminui- 
re , fermare . minnere , imminue- 
te . il Muratori dice t „ Scemare, 
,, mi/iuere. Il Ferrari da eximt - 
„ re, ri Menagio da femifemu », 
„ Siccome enervai nelle note alla 
,, Itgge LXVI 1 I. lib- VI. del Re 
,, Liutpianilo, o da ftmi» , o da 
,, ftmus , li dee trarre l'origine 
„ di quello verbo. Nel capitolare 
„ alle leggi ami. he devi! Ala- 
„ mauri predo il Baluzio loggia— 
„ ino; Si quii nurirulam funav » - 
„ rit . Jclvat Jehdos vigniti. Sce- 
„ inolio , e ftu, mio corpetti , fi 
,, truca nelle Jcitgi Lui pobariliche. 

Scemaiu , adii, da Ictinaii , Jc.rna . 
to . in minutili . 

S.err u , temerò, di poco leni;», /remo. 
Iimp ex , fatimi , mente cipms , 
in. minuta mente. Da/rcmori c.oè 
ridotto a meno letico . 

Sc«- 
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8j:ru , il paefe, e iu Rito fai 
plico di' camici /cena . fcena. Dii 
gr. atim fcene lignificante lo ite f. 
fo . "Scena , e particolarmente nel 
numero di p'iH /ceriti, dici uno le 
tele confi te l'opra telai (li legno , 
e dipinte per rapprefentare il luo - 
go tìnto da’ co nici , /certa . fcena . 
'Scena , figurat. vale appare oii_, 
poco durevole , /cena . imago, um- 
bra , 'Mutatili la frena, figura- 
tati). vale mutarli la faccia delle», 
cole, o degli affari , mutsrfi la 
/cena, immutari . 

Scenariu, colui che fnggerifee in_« 
feena a comici le parole che», 
devono dire , fnjfione ( voce ula- 
w in Roma P. del Buono ) (ceni- 
ci» leftor. 

Seenicu , di frena , /etnico . (ceni, 
ctis . 

Scenuni , foglio in cui fono delcrit. 
ti i recitanti , le feene , e i luo- 
ghi pe’ quali volta per volta deo- 
no ulcire in palco i comici, e al- 
tre fimili cole concernenti le co- 
medie , /cellario . lumina come, 
dia . 

Scefu , ah hai , ah , proli v. Sciata- 
ra P. B. 

Scettru , bacchetta reale , fegno d’ 
autoiiti, e dominio , /cedro, feep- 
•trura . Dal gr. «ira-rfov feeptron— 
lignificante Io beffo . 

Sceufa , voce balia v. Alcenlìoni . 

Seheletrn , P. B. v. Schereiru . 

Schcra , numrro di foldati in ordi- 
nanza , (chicra . acies , exercitu» 
V. Murai, dtlf. JJ.'v. Scaramuccia . 

Schereiru , carcame , tutte I’ oda d‘ 
un animale morto , tenute inlie- 
me da’ nervi , e feuffe di carne , 
fcheretro , /cheletro . oltiura corti* 
page]. Dal gr. fceietò» fi- 

gniticante io dedo. *i-(liri un_ 
fcheretru , per fiimlit. diciamo d’ 
uno, che fia ruagriffimo , e/Jer o/fa 
e pelle . olla & pclleia #fle Plaut. 
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Scherma , arte dello (cherm'm,fcher. 
pia . gladiarura . Il Ferrari feguen- 
do il Woilio deriva tal voce dal 
Gerinan. /chirmen, «h’è io fcher- 
mire degl’italiani. Martinio ag- 
giunge , che in lingua Gernaan i . 
/chcrm lignifica ari gladiatoria . 
V’ha , chi vuole rimontare a tem- 
pi più rimoti, dediicendu fcherrna 
dal Greco cxntpxyjx fchianiachia 
umbratili^ pugna , leu firta nu 
non fo approvarla. I Framefi di- 
cono r/crimir , li Spag-moli efgri- 
mir . ‘Jucari a la Icher na, o di 
fcherma , fchifare , e riparar con 
arte il colpo che tira il nemico, 
e cercar d’ offenderlo nello delfo 
tempo , /chermire , giurar di ! afi- 
di. ni de re cole , dia la lari, 'Ma- 
Itru di Ichcnna , che fa , o tr.fe* . 
g>a I’ ar : e dell* Icheima , jcher- 
midore , /cheimitore . gla.liator . 

Schermir), o Schermirti! , fcanjare 
»f uggire . evitare , declinare , vi- 
tate . Da /chcr na tolta la Umiliti!- 
dine dello Icher idre il colpo in 
giucando di fpada . 

Scherzati, giocare, burlare, / chcr — 
tfare . jocart illudere . li Ferrari 
nella voce fcherzare , fcherzu ec. 
deduce la loro origine dal Ger- 
manico linguaggio /chtvn lignifi- 
carne fcherzo ,Jchertq e Jcluvtqein 
giocare , Icherzarc . 

Scherni , giuo.o , burla, baja, /c/i er- 
go . jocus , ludo , iufUJ. v. Scher- 
zar! ciimol. 

Schetta , ferain. di fchettu.v. Schet- 
tu . 

Schemi , celibe, / capoto , /mugliato. 
ccelcbs . Giudico forfè che per me- 
tafora fia fiato forma’o M /dilet- 
to de’ Totcani lignificante puro , 
non ntifchiato. il Muratori par— 
laurlo dell* origine di quella voce 
dice i „ Schietto , Punii , Merus , 

„ simplex . Da Exlcdi.s il Mena. 

„ gioj da Hxcretus il Ferrari. I 
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,, 'Latini f .r.r.-ronO E ’vSlat , e- 
^ non Ea-Ui Sut* nè iti 'i ili Ex- 
,, cretti* potè ulcire Schietto- Sri. 
t , ma io patUta quella voce itali* 

.*», Jiygua Germanica nella sottra , 

„ .tifando Quella Schiccfit , (igni» 

„ catite lo iUtIiifi.no Schietto, volt 
„ ta.o «ila team», italiana . 

Sctiù , Pii- "vii- Ant. v. Seti • 
Schiarili, colpo dato nel a ilo con_ 
mano aperta, jchiaffu . a lag a , eo- 
Japbtw . i> Ferrari col Menagi* la 
Vogliono vose , odgiuattl dal coi ti- 
fimsg ai de'Gteci , come de La- 
ti:. i , a cui agalli uà /i la- «jc no 
Oli-irte exclaphua , e finalmente. 
/eh affo . Il .Vluiatori Oou - di'.tap- 
piova tal opinione.; ma non laici a 
ni ùi. e clic le lolle . anuehillima vo- 
ce della lingua Germanica fchlap 
fpv , di cui fi fervono alcuni po- 
poti del a Germania , più ; venti- 
te le laicbue , che di la folle ve- 
lluti I’ Italico ichiarfo. 

Schianta. 2 U . li t- pi o , frac silo , tu- 
more f chiamo 4-40 . ftiepttus - U. 
Ala. dice : ,, S. ulani*.', tu , itrapi- 
„ tu* , rumor .JSulà-s fi alnjuan lo 
„ JtStC -voce uiiiiiUC ( ira cum vo- 
„ cifcraliutie , cinti ni mia) Ferra- , 
„ rius Se .VL-nagius cooceniunt in 
„ deduce mio , ab cxclum.itio, fcla- 
,, «litio lcilia.ua IMI . 

Schiantati, Di/.. MS.Aor.v.Sc'p*- 
pari , Spiamari . Di c bitinta ri col- 
la ) che. fa ioria di .contrai itti; 
Schiantala, v- Scippata, o Spian- 
ta. u . 

Schiattii, V. ’ÌVchiaiiri . Da chiara 
colla / iniziale che fa furai di con- 
trarietà.. 

Schiatta, V. Irai, lo ite : Tu che rac- 
la , o Fan. iftgltia ,ic. Ratta, V. Fa- 

minchia , , 

Schiavina , V. hai., lo Delio che. 

/rateata., y Frittala . 

Schiavitù , Ji hi yitù , ichùn! indine. 
ter itti*, cau Unta* . Da icavu V. 
Io indi/* 

* m 


Schiavi! ,' V. S.avtf . r 

Schrbbeci, "(ortji di vi imi?* f.;t* 
di tonnina cotta , ect olio, cipol- 
le e limili condita con alquanto rf 
aceto , ed uva p.nTa , l'ti Imeni uni. 

MS. dice , che (ì p iù rico- 
«ulcere r'ori:>tne dalla radice Cal- 
daica fchebafch i iter alias figi|ifi- 
cationej f ilice etili) Itabet con- 
fttadere, rjuam idem elt ac co fi- 
nii ice re , così detto per elfer lina 
vivanda comporta di varie cole . 
Schicart , Sgnttttieati , /piegare , es 
plico Pit. MS. Ant. 

Schiettauienti . V. hai. fchicttr.mert - 
te . v. Sinceramenri . 

Schiomila, v. hai. /chiettettfa . v. 
Sincerità . 

Schieitu , Voce hai, / Metto . v. 
Sinceru . 

.Schifauu , r.avilio di ncn molta gran- 
detta da tra'porto , barca . cyi, ri- 
ha • hai greco end?» (capite ligni- 
ficante barca, che in forza d'ac- 
ci elettivo quali fenfatzu fchifatzu» 
Schttìamentu , v. Schifiu. 
frchifliri, imi or naulea , far naufea 
ed avere a nanfe» , nau/eitre, tiau-. 
fearet per retiiaol. v. Sotto. *Schi„' 
Sari, peT a' tr a fchff t , e adorna- 
co , /chi fare , abltorrere . Il Mu- 
ratori nella voce fchifare , cosi 
leggiamo : „ Schifare , Schivare . 

T „ Vitate , declinare , abltorrere. 

,, Troppo rtrambarnente li figurò 
i „ il Menagio provenuto quello 
„ vetbo da Schifo figuitìcanie una 
• ,, Barchetta j o da Scappare. 11 j, 
,, Cotbtneili , e il Ferrari con più 
,, garbo la dedurtero da Caliere , 

„ Ercavere ; reputo io verifimtle, 

: „ che dirittamente fja data ella 
„ portata n noi da t popoli fet- 
„ teulrion.ili .. Vocabolo della lin- 
„ gu* Germanica' è Sdirti , eie- 
« y,- dntn proprio di Quella , e fi- 
i „ gmii caute Ai’frfiiue , Abbuiti. 
„ -mento , Orrore , Cosi il muro 
C-C C „ Aie- 
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,, Artre a fchifo , o Schivo Ugni- 
,, fica Abbonire .. F. liccoroe i Der- 
,, mani ne formarono Sc/ieven* 
^.cioè avere in Abbomintifione , 

„ e fuggire : così uoi formammo 
„ Sdì, vare alalo da i Lombardi 
„ unicamente.! laddove i 'folcaci 
„ egnalneme' dicono - Schivare ,e » 
„ Schifare ..Dal mrddiino- fonte 
„. Gftmanieo , o pur. dagl’ Italia- ' 
,, ni tralTeio i- Franteli Ejquiver, 

„ c pi' [ girli to Eicheiv , l' ori- 
„ pine dr' quali non lippcro tro- . 
„ varia il Pafquter e il Botelli. ■ 
,, Se poi i Tedefehi dal Lat. Ex- à 
„ cavare abbiano prefo ■ il loro • 

,, Schrven , ne lafeietò l’ dame ,, 

,, e la- dècitone ad altri ,, . Di— 
rei - ria fchfiu-, fcliiliati‘,.v.. Schia- 
fiu . *Cu add.fia , cu fchitia , lì 
dice quando ano tonfa ciò che e’ 
ne abbonda , di cui il povero bra. 
ina - e non lo può- avere . v. Ad>- 
diliari . 

Sthifiatu , fchifato . falìiditus P. B.' 

Schifigrm'u , che (degna , che fchi- 
fa , Jchifilcofo . durus , indignali* , 
•delicato» . 

Schifiti , fporchiiia', fporeherìà , pori 
cheria , fctvf . fpurciria , (or- 
tica . Dal gr. excl^nv fcaphion li- 
gnificante , lorta di vaio nel qua- 
le corporii excremcnta exvipiua . 
tur, e da qui fcafiu , fchitiu per 
ellcr un Vaio di Iporcùia che ap- 
porta naufea onde Ichifiari , fchi» 
fiufu . ‘Fari fchifj', vale- dilpreg- 
giare , Jchif are ■. fpernere . 

Schioda ', imbrattato , lordo , /por. 

*° > fchifo . fpurcui , confparca- 
tua , fceih'j . Da fchifiu , fchifiufu.. 
•Per naufeofo , Jchifofo . luridu» , 
immumlii! . *Per chi ha a Ichifo 
ogni cibo , fchifo . delicatua , fa- > 
Airlieni . ‘Fatili lu fchitiulu , ya- 
Je dilpreirgiare-. Schifare . fperne- 
re .■ •SchitiuiilTìiuu , fuperlat. di' 
khìliufu;, IchijQjlfiìmo . inunuudif. 
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firmi» . 

Schi fin ria , lo Beffo che fchifiu, e.. 
Schifiu . 

Scbitu , vafo per lo piò di figura-, 
quadrangolare , che lenre a tene», 
vi entro- il mangiare per li palli, 
o fé- porci-, e- talora per- tenervi 
acqua per divertì- ufi , trogolo , 
truogolo . aquarium , aqnaiicue . 
Dal gr. néfiev , Icaphion figli ifi- 
canee lorta- di- vafo , e- intagli f ca- 
pite vas- concavum &c. formati dal 
verbo ntavru (capro lignificante—, 
fotlio , per- effer un vaio di pie* 
tra- incavata .. 

Sditila , campatola timinnabulunta ■ 
S. io N. v. Campanedda .- 

Schimicciu, diceli di perlon* picco* 
la . Predo P.MS. lì legge »•„ Sebi* 

,, micciu-, pulii 1 » ftaturx puer ■ 
n viJetur didio formata- a gioca 
„ voce nv/uric fchimnò* & per 
„ dimintttivum cxvpvixiov feymni. 

,, cion-, tkymnicion , feimicion , 

„ lcbiinicciu , quod dicitur adeo * 
M pulì liti* - , ut* catellnt . Nam_ 

,, fKvpvài feymnos eli catului live 
„ canis , five aliua ibi».- 

Schimmentii, pofio 1 avvetbialm. col 
verbo pi zghiari , vale lo Delfo che - 
fchimir.intwri v.- 

Schimmint ari , li dite quando col- 
po, o limile ferifee obdquamen— - 
te , e colla parte piò debole dell* 
arme , cogliere loarjo -.oblique fe- 
rire . Siccome da jcherma (cher- 
rairi , così da- Scherma (ebermen- 
tiari , fchirmintiari fchirammtiarl, . 

V. Schermiti •- 

Schioa , nell’ uomo là parte dereta- 
na dalle (palle alla cintura , nel' 
quadrupede dalle tpalle alla grop- 
pa ; e ne' pelei , e limili tutta la 
parte di fopra-tra’l capo , • I» 
coda , /chiena . dorfum , tergns , 
fpina dotti . Forfè dal Lat. /pino 

, fchina , murata la p in eh come 
da (puma , Ichiuma , da explaoc 
lare». 
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tare , (chiamare , ee. *$china , > 

per firn il it mime , feliiena. dorfuin . 

La (china di lu munti , fchitna 
del monte . ,(-Cru£. nell' efempj di 
fchiena per fimi!.) Schina di terra 
■ *c. ■* A aduna di pifci , polio av- 
verhialm. vale «.a foggia di feliie. 
na di pefce . In dori/ piicium for- 
ma. *A (chiù* di raulu , .val«_, 
tr». portare clieccheifia con betìit 
„di Toma, e non con -carro., o na- 
vi. onubis punenti* veliere. ‘Sebi, 
na appuaxata , li dice dei cavallo 
.quando per .vizio , e (a iv anche z- 
za ricalcitra in abballando il capo 
per far (montare a chi e caval- 
cato , ricalcitrare . recalcitrare • 
*Fari uà ichina appuzzala . meta- 
foricam. vale sfar mali termini , 
contratempi , e Iti apazzi ,. noiu 
mantener la parola , non attener 
Je .prorueiit , far delle parole fan . 
go . piomiiTi* non bare . 

Schinancia , malati», angina S. io N. 

•v. Scrincia. : 

Sebi* amia , P. B. v> Scrincia . 
Schinca v.- Refpa r valvola S. io N. 
v. Valvula. 

Schinci , parrari ..cu lu (cbinci 
linci ,-v. Sqninci . 

Scbincirlnatu , . dicefi di per(ona_ ' 
(munta ,, e macilente , .e coi, tra- 
fatta , magro , ajciullo . , macer , 
emui bus , gracili* , arena, aridu*. 
Furie da Jcrjncia quali tcriaciri -, 
na tu , febincirioatu , cioè uomo di- 
venuto (munto per lo male della . 
(chinatisi». 

Schirbizzu , v.-Schiribizzu . 
Schirbizztifu , ». Scliiribiizofu . 
Schiriucu » v. Scrincia . 

Schirikizzu , intrecciatura di linee., 
fatte colla penna ; e per fimiiitu- 
«line li direbbe ogni altro lavoro, 
fatto a quella guifa , ghirigoro . 
linearum nexus . Forfè dal Lar. 
gyrare , colla f iniziale che fa_, 
forza della ex de', Latini , quali 
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exgiribizzu i (eli ir ibi zza, CO*) del- 
io per eder un aggiramento di li-, 
oee tra loro intrecciate . 'Sebi- 
libimi , metaforica», vale capric- 
cio , ghiribizzo . commentum . 

Scbiribixztifu , pieno di ghiribizzi , 
ghiribiwofo . arbitrarmi , cerebro- 
lus . Da fcliiribixzn ». 

Scbirmiari , v. Jucari .di fcherma, ». 
Scherma,. 

Scili reni ri , e Schirmirifi , v. Sclier- 
miri , .e Schei mirili . 

fchirmiittri., v. Maliru.di fcherma , 
v> Scherma.. 

Schirpiuui , v. Scrjppiurii, 

Schicorin, v- Scrittoriu . 

Scbirturiaru , .». Scritturi aru . 

Schirzari , v. Scherzar'!.. 

Schittu , aggiunto di pani , vale fa- 
lo , e ferirà altro camargiare ,pi »- 
. ne afeiutto . folus pani* . Forte.» 
dalla voce Jchetto , figcifìcante pu- 
ro , non milcliiato , onde (chimi, 
.cioè pane puro con milchiato con 
altra cola da mangiare, -o dalla-, 
voce Ant. 'Sic. fchitu .lignificante-» 
fola . 

Scliircliigghiati , Jvlluppuù , esplica- 
re Diz. MS. Adi. 

Schirdari , lignu , - e fina, (cheggittrt.» 
adula s escutere Diz. \MS. Ant. 

Sellila , vita (xlibatus S. io N. ». Ce- 
- iibatu . 

-Schifa,, ,». Sulu S. ic TJ. 

Schjuvari , .cavare il chiodo corfit- 
to , Jchigdare . rtfigr re. Da thiovu. 

Schiuvatu , adii, da (clJovari, ijconz 
ficcato . rchxus . 

Schizzu, termine di pittura, e vale 
(przie ili difegao, lenza ombra , e 
non terminato , JchÌ 7 fio . graphis. 
-v. Sghizzu . 

Sci , vuci .ammirativa . Papi Diz. 
MS» Ant. 

• Sciabbacliiar) , largamente , e con-, 
abbondanza mangiare , e bere . P. 
MS. dice : ,, Sciabbachiari ideft 
, B Urge , & diflolute c cimine. 'Tari , 
•Ccc a ^.e 
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„ e coT.poiare, oh saria genera, i 
„ vel abiiumUiiiiain eduliaruiu, & ' 

vini ■ 

Sciabbacuoi ,. accrefc. di fciabbic» V. 

Se irbUt-li • 

Sci-bbica , folla, di tele con la qua. 
le lì pefca ogni fona ili pelei , e 
per lo pii milititi ,,/ciabica . la. 
g. a* Ipecb j l’relio I'. .MS. Ir 
Ici'ite : ». Scitbbica , eli fpecies 
,, tag<mae omne genus p (cium ca- 
,, piena eli mere Hebr. Jeebacha 
,, rete » £ in- altro luogo nel 

fremuta lib. pur lì legge i „ Hilp. 

„ Xr-bcga Xavt-ga . Specie* rerij. 

,, piicai. lii. Si d prmlit ex ìrab. 

1 >* JcutblabUo ilila i are , estende 
,, re ‘Sciabbica , figuriiainen- 
te vzùe congregazione di perlone 
d’ot’ni cito, che fi allunano in- 
fìen-e per opere Ipirùuaii , fi, iter- 
lillà , compagnia • lodai. tas , 1». 
cieias . nulla perlo- auifl» exccpiio. 

Sciabbicuni , v. Sciabbacuni „ 

Sciabolila , Iona d'arme limile ai'a 
feimuarra , jciablti , Jcìabola - . en- 
fi falcalo*, K' incui-nila l'etunol. 

Sciabbulata , colpo di Iciabia. eoli* 
fa'cali ictus . 

Sciabili] lutto mezza fibbia . Enfi», 
falcai us . 

Sciacafu , lo fteffo che petra duoi, fi 
dice quella pietra tranabile , e_. 
agevole a lavirarli , pietra dot, e » 

C Grufi in dolce ) trm3 -bilia, nini. ; 
lis . I 1 . MS. nella voce Sciacalli ! 
dice i ,, Ali ab alia radice H.-br. ! 
,, frajijch live JciajiJc , feu / eia - I 
„ jiju n-aimor E in altro Ino* 
go pur li lei ge : „ Au ab Hcbr. 

„ Jciachis ipmitc renafeena, quia 
,, tcpliui pia; reli.juis Ispidi bili 
,, faciJius concrefcit, & quali ite. 

,, rum nalciiur , propter varia he* 

„ terogenca in co reperta vide 
a* B. gl i v imo Tournefoiium, & alios 
„ de vrgeuiione lapidino „ . E 
'«Delia da dubitare che provenga. 
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da ciaca ( che come dlHì-r o èra 
voce Arabie* v. 'Ciaca / culf.ì f 

■■ iniziale che fa forra della ex de’ 
Latini qmfi exciacafn fcorciato feia- 
cafu , cioè elle ha dell» pietra . 

Sciacca , eliti Reale , Setacea . co-*_. 
nome antico per li luoì falutifM 
bagni fi chiama Tliefoiae v. Cluv. 
modernamente fi- dice Xacca , A- 
rezio , Maurolico , Sacca , Hrri , 
Fa». Re Marti capi s. lecotidh ii 
P. Calcini quella cidi (hi 02jl 
eonlerva il' no ne Arabico , dosi no, 
minati» da quei Baib'rb dall C fifi» 
/tire, a forte dal gratta che rvr 
abonda . Nel Codice Arabico t. t . 
f. co. entrando a lignorecgiare In 
quella gli Arabi , la nominarono 
Setacea 

Scianca , o Xiarca, coll’/p dolci feiefc 
fiacca') fenditura, frjjitrtt , tfef - 
ftuura , /crepala titra. rima, v. Sciac* 
cari etimo!. ' 1 

Sciaccari r fenderli , aprirli , corniti ; 
tiare a crepolare , /crepolare . ri» 
mas -altere , dthiicere . Il Vincì- 
nelle vosi Sclarea- , e Scincciri , 
dice s „ Sunt ab liebr. J.tgar pi- 
ai lus , leu- capila* , dietimi* Se 
,, nos de fabr ica , cu in faliicit 
„ fìci pitti rimani fecit . Predo 
P. .Vis. li legge : ,, Sciaccari pro- 
„ findere forie a Stinchale commi-™ 
nuere », . E- da ■ riflettere che^ 
Dell'antica lingua Siciliana preffo 
ii Nebiiiettze ed a Irri ; quelle lì. 
miti vosi pronuoziavanfi colla X, 
o colle XA o colle hy come hyac- 
cariii , hyaccaiura , hyafcn , hyan* 
cu , Xacca , Xhacca , Xaccari , o 
Xliaccari ec. ; quindi con ragione 
è ila fofpeliare che la loro ori. 
gine provenga dalle lingue orien- 
tai' , e iprite voAe dal Lat. uè et 
oliano lo fi. tarare , fiacci , fiati - 
co , fiaccola e limili ite;'!' Italiani 
giacché celìuotemente ti vedono 
aiutati io je , come Sciaccari' , 
Sciaci 
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Sbiacca > Scianco , Sciatoti» Xhtan» 
naca ( Ggniiicante collana orna- 
mento citile donne 7 da Cubani e 
Sonano MS- nominata timnaca > 

, come anche non tic rado *' od .cva 
nella favella Latina, che la/tpede 
-volte da noi !i cambia in X. e Jc 
come ftwo.cn aiutili ,. (ciumi , ftos 
. alari , leiuri ec. *Scucc»ri li-ter* 
t ir lì- dice il dare la puma sta- 
tina al campo * fendere . lerras 
profciolere • *Sciac«ii, detto al 
iolntamtoie in lignitic. att. valila 
rompere, e tavolare il terreno, 
flato fino alloca lodo , tiijlorlare . 
♦xcolere , pattinare . *bci.<c»*fi P 
arba , vale iul far dell' alba-, al 
beggiare . primo mane , «liticare. 
*Si pò Iciaccari «u Pugna-, li ili. 
ce per dinotare gramezza , gr.ijfij- 
fimo . pinguifiì-mis ( Cms j ol»eli 
late pr*iumidu* , Uboran» minia 
pinguttadine Quinl. - 
Sciaccatu , ad '.-- -li Iciaccari , Jerepn- 
lato , fe[ o . iiduj.. *E' una can- 
na feiaccat* , io. Urlio che tamia 
mafea. v..C«nn» . ’Sciacsatu , ag- 
giunto a teireno , vale d'jlodato . 
.cxcultua , palliiiatus. 

Sciattata, lo ltello che fciacca,.v. 
Sciacca . 

Sciaccaziato , V. Soaccmu .. 
Sciaccula , face liti , fatta per lo più 
. dalle foglie , e gambi- di arope- 
lodetroo (.che lo diciamo drf», Oddi- 
fa . ) fase , facellino , fiaccola . 
fax , ite la . Uni l.at». fax , cis , 
dira, /acuta , xhiaccula-, cotrve li 
Ugge nelle voci antiche mutando 
la f o la pii in Jc v. Sciacalli , 
». Xhiaccula ; pioveniente dal gr.- 
®n'« piceo , lutto , (pleurico . 
Sciacculiari , andare colia haccola_ 
accefa in tempo di none , acciò- 
. li poielitro prendere gl’ uccelli ad* 
denudila' i nc'iani rt.gl aibcr-i , 
in perenta. doli coba ramatia , ra- 
mai care „ airamattare ,. Jiuginio- 
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fare . pala viminea per'eufere, fa. 

ce auctipri. Di fciaccula . P.MS. 
dice, „ JJfiscculisri , avicul.ij in- 
„ temprila butnali nofte face al- 
„ Ittcinstaj ifhi tufi-ciò , occtdtrre, 
„ aut viva* comp-ehendere . Quoti 
„ face accenfa hoc fiat ideo de- 
,, di Aum a fciaccula-. 

Sciacquali , v. Sguazzar!. 

Sciacquato , netto , forbito , rilava- 
to . exterfus , relouu, mtindus . v. 
Sciacqniari etiraol. ’E’ fciaequt- 
tu comu un pil'ct , vale efier fa- 
nilTìmo , rj/tr fono come un pefee - 

Sciacqniari , leggiermente , o mez- 
zanamente lai are , » pulir corL- 
rcq-.is , rijcincqnare , Jei acquare . 
ahiuere , diluere . Da acqua col- 
ia / iniziale , che fa forza della 
ex de' Latini . 

Sciacqutam , add. di fciacqitiari , rif- 
cincqttnto . aWutits , dcterftis . 

Sciagiwrafi , (comporto , fconcio ne. 
gli abiti , e nella perfoua , /eia- 
• mannata , inconciunu» . Di /eia» 
gu>a , femuraru. 

Sciagura , mala ventura , diffavven- 
tnra , difgraria , / ciogura ,fciaura . 
. infortmìiom , re» adverfa . Tutti 
coli linai vanno a la feiagora . 
Dal bar. augnriunt. coll» Jc iniz. 
che fa forza di negazione quali 
lenza buono augurio , cioè mal» 
Ione . 

Sciagurato , It dice per vile , ab-et» 
■ to , dapp co , Icingurato . igr.avùs. 
Vili», v. Smagliarmi ila fci.irfura'V» 

Seìalacquamemn , f^inlucquairilmtb . 
prodigentia a prò ligitas . 

Sciaiacquarifi la mirila , vale fpén- 
dete pr- fulament* , diflìpar le luè 
facohs , Jciulacq /are . prodigete, 
pretuudere , dilapidare. Predo Vin- 
ati li legge f ,, *-5ci»laccpiari , in _4 
aquas , vel in lacum prodigare. 

Scialacquatu , Ihedo I’. MS-, vaie lo 
» ilirllo che lutfuriiilii v. Potiti! ^ di- 
ce egli) Lunati eie fcialari , & 

ex 
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ex aqua qua fi He piefufus in vo- 
luptatibua ut aqua &c. 

Scialali, ifpatìarfi , divertir fi. re- 
crei ri , ai. imam relaxare . Dal Lat. ’ 
ex baiare (cordato xhalari fcialari. 
•Scialati , per «fugare t'animo, 
e la lare , Scialare. exbalare . Mi 
fidatavi lu cori , ci dilli rutili . 
•Per andar a diporto , andar a 
diletto , andare a fallalo , an- 
dare a fpa£o . Ipaturi . 

Scialala, mi», divertimento , paffa • ; 
tempo , diporto , fpafjo . folaiium. 
Da lei» lari v. 

Scialatecela, diin. di fcialata , w. 
Scialata . 

Scialaturi, che ha , o apporta alle 
grezza , che ama il divertimento, 
allegro , betus, hilarit , jucundus. 
Da Jcialarì v. *l'er faceto . fa- 
cetus. • 

Scialibhia , v. Scialata , 

Sci illjba , voce corrotta , da Sciarab, 
ba , v. Sciarabba . 

Schioma , coll’ /c dolce , v. Chioma. 

Scialli, lo fcialare.. lo divritirii, 
Scialo . cxhalatio. .Ab exhalan - 
do. v. Scialari. 

Scialuppa, ipetie-di navilio . Pref- 
{q Vinci li legge : „ Scialuppa , 

„ giluppa , gryphut vox baib. prò 
„.piuilelo. 

Sci. mari ,.(i .dice quando le pecchie 
efeono le-fciame dall’ alveare. /cia- 
rlare . ( Mattici» ) examen einit-* 
tere , exire.. -Da- fciaimi v. ‘Scia- 
mari , per fimilitudiae li dice di 
cola, che fia numerpfa , e che_. 
elea in folla a guila di (dame, 
inrbte modum exire . 

Scialliina, voce bada v. Efami.Dal 
La t. examen , txaminit , cxa mi- 
na , femmina . 

Sciamtnari , voce bada v. Efaininari. 

Sciamiteddu , diro, di lciamu , v. 
Sciamu. 

Sciami, colla fc dolce , plorai, di 
lciamu . v. Sciamu, 
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Sdampaeatu , 'Dir. MS. Anf.V.Fod- 
di , pazzi!.. 

Schmpedda , v. Ciampedda . 

.Sciamprari, colla fe ilolce feoraere, 
e lì dice propriamente del piede 
dell* animale , quando pollo' lopra 
cela lubrica , feorre -Tenta ritegno. 
Sdrucciolare . labi , del. hi , lappa- 
re . Forte da ciampa , o qarnpa, 
colia / iniziale , -che fa forza del- 
la ex de’ Latini , quali exdmpra- 
ri, fciampzari.- 

Sciamprata , lo sdrucciolare , Sdruc- 
ciolamento . laptus . 

Sciampruni , v. Sdamprata . 

Sciamu , rolla fc dolce , quella quan- 
tità , e moltitudine di pecchie, 
che abitano , e vivono . inljeme.. 
Sciame ,fciamo . examen . Dal Lat. 
txamen (cornato xamu , Echimi, 
-v. Sciaccari dove fi i dilcorfo del 
cambiamento delle lettere . 

Sciamula , cavità nelle pietre deve 
ridette l’acqua. P. MS. dice ca- 
virar in petria , ubi aqua relidet . 

Sdancari , alc.inu ftrupphnci I* anca, 
Jciamare alcuno . Il Lancell. Spat. 
•MS. v. Sciatichiari , 

Sciaacateddu , dim. di fciancatu, al- 
quanto zoppo , .^oppetto . claudi- 
cata . 

Sciancaiu , colla /c dolce , che 'ha 
rotta, o guada l’anca, Toppo, 
Sciancato . claudtis . Da anca col- 
la / che fa forza della ex de’l.a- 
tini, quali exancatu, (cordato feian- 
calu , cioà difetto che proviene^ 
ex anca . 

Scianchiari , zoppicare . claudicare.. 
Da fciancatu v. 

Scianchi -a , pollo avverhialm. vale le 
ftelfo che' di lato , per fianco, obi- 
ter, oblique. Da { cianca . 

Sciancu , colla fc dolce , quella par- 
te del corpo , che t tra le colcie, 
e la cottola , fianco . tatua . Lalcio 
l’opinione del Menagio , che dal 
gr, uV la job figo ìbcante ile f 

la- 
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lato* , eoa una ftiracchiata fella 
ce fa vtoire fianco. Ne approvo 
quella del Ferrari , che da ile, 
iliacum , i I in noti in dedttde fianco. 
Predo il Muratori fi legge < „ Hau> 
no anche i Frinirli /lane , gl* 
„ Indirli fl.mck . lare ben veri lì- 
,, mi le ( dice egli ),. che quella 
», fid una delle parole antiebifli- 
», ree Celtiche , riunite in qyei 
„ paefi , e paliate- in. Italia. O- 
,, pure che la- medefima fia d'orL 
„ gine Germanica., giacché quel- 
„ la lingua- ha /Inulte, e tank* 
,, nel medeiìino fenio . Dilfi , e_, 
„ torno a dire , che i popoli (et - 
„ tentrionaii palla» in tanti pae- 
„ fi di mezzogiorno , v’ hanno la. 
,, (ciato non pochi veftigj delle., 
„ loro antiche lingue . Soggiun- 
go che non reca di ioverifimile_, 
la mutazione della fc- come- difiu- 
mo nella voce (ciaccari v. Sciac— 
cari . P. MS. diee i „ An ab Hebr. 
„ feiungah definere , quia ibi de- 
finunt collie , A» a Flaccus quia 
m pars eh cerporia prteceteris flac- 
», cidior. An a /lare feu refpirare 
», quia in ilibua refpiratio- diluci 
„ dius externe confpicitur ec. DI- 
rei forfè voce lat.. comporta da_ 
euc e anca exaocu (eia ire u per 

eder una parte del corpo proflì- 
ma all'anca.. ’Sciancu', per fi. 
ruiht. lato , canto , banda di chec- 
«Irtffia , fianco, latus.. 'Malaria 
di ('cianci»,, v. Colica .. *Abbnt.. 
tari li feianchi . vale mangiare^ 
aliai, al^ar il' fianco , far buon 
fianco, cibo le ingurgitare.. 'Di 
Iciaucu , pollo avverbialm. vale. 
indirettamente., per fianco . obi 
ter , oblique . 'Èrtili , o Ilari a 
li feianchi d'unu, vale elTcrgli 
indivilibile compagno, e infepa 
labile , tjjere , o fiore al fisico 
i’. urto, aliare late», aitili ere. *Sta- 
rùci appìtzat*. a li (cwucfii, vaie 
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predire altrui , / lare alle coftole 
d'uno, urgere a'.iquem . 

Seiaunacca , monile, collana . moni- 
le . Dall' Ebr. Sfiorirle lignificante 
monile per la mutazione in /c v.. 
Sciaccsri .. 

Sciantru , v. Ciaatru, 

Scura , terra , Xiara . 

Sciata , colla- /c dolce, materia ira», 
petrita- mandata fuori dalla bocca 
di Mougibello . materia concreta 
«tnaeis incendila cruciata . P. MS. 
dice t „ Probtbiliter ab Hebr. hha- 
», rar feu efiarar exurere , idu. 
„ rere , exiccare , ex. refeere ec. 
Predo Vinci nella voce feiara fi 
legge i „Vox Arab Abela 90. /rio- 
„.are t el ghar /pai o Inculco del- 
,, la grotta ; Ù Jciaarà ta vyet i 
„ et kibir campo del vallone gran . 
ì de proprie incititi»*.. 

I Scia rabbi , voce Arabica fignifidaote 
i vino .■ vinu n . Predo P; MS. lì 
legge i », Sciarabba eli Arab. /ria- 
rubo , vinum , quaeiibet rea pota, 
bilia Giggeus t. a. col. 1064. 

Sciarabbu , o Sciaddu, Diz. Mì.Ant. 
v. Sciarabba .. 

Sciarbu,. lo tledb che afarvidu , o 

sfai Villo .- 

à Sciarda , v. Ciarda .. 

. Sciardari , ec. v. Sfinii ri.- 

Seiarmari, colla fc dolce, v. riarmati. 

Sciarmuliari , v. Ciwtnuliari . 

Sciarpa , .colla fc dolce, quella ban. 
da-, e cintura», che portano- gli 
uomini di- guerra , ciarpa , bal- 
theua. Dii Frantele etharpe , li- 
gnificarne lo Ite do . 

Sciarra-, colla fc dolce , rida-, eoa. 

' tela, Jciarra . rixa-. Voce Arabi» 

; ca- /ciano lignificante io delio che 
: rixa li*, P. MS. 'Sciar ri di iou*. 

linara,.o mulinar», v. Mulinaru . 
•Tutta la- iciarra è pri la entra , 
vale tutta la lite é per l' intende. 
Ad rem , A coiamoJucc li*- torà 
fpcttat .. . * 

Sciar. 
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"Strine li , rijt o/o rixator . . . - 

Sci-t.i«u5ci.:u , jciarrata . rixa . 

Scan alili , toila fc dome , r ifiarfi. 
Mari . Da J ci arra v. "Sciati ut -li 
pri la vitt'ya di lu fegreto , v. Vi 
gna . "Sciamanti cu lu q. tarme 
ci'i, figuratalo, vale Loie pia del 
bih'gno, a^/pifiai/i.cul vini, varo 
U ipgiiigiure . 

Sciar. iaiu , riijyujìaco , i/iimi ato . 
.ulìcuius ,. ii.imi.alus. 

Sciamata , v. Sciama. nomi . e 

Sciai . Ledila , tuoi. Ut (ciana , licite 
lciana . lei is uxa . 

Sciamimi , acerete, di fc-atra , grave 
(ciana , tilla . gravi* tuta , mag ia 
rixa . 

Sciaividu , colla /e dolce , fiinlbo , 
Jcialhato . pallile*. 'Per al bla ni. 
albidu» . .Qu’.ti exalbidut Utaruiuu 
Iciari idu . 

Sci af cheta , colla /e dolce , va li da ‘ 
jiufreteare con neve , «equa , vi- 
no', e limili: e li uta per lo piit 
quando li fa viaggio .per bever 
freddo cuntintt ta . va» re frigo- 
fctlorium . Da Jctajcu v. 

Scia.cheitu , valeiio da .tener odore. 
«aicailniiR. ^ . t 

Scialchiietidu , coll'fc dolce., dito, 
di tciaicu ,fiajclutto.fii(\um ceno. < 
plìotum . 

Stialyu , coll’/c dolce , vafo da te— i 
iter vino, fi ■ Jco . or (oplioruiD . • 
ISàii dal n. «, usta ab>«ki , come & 
.\vOle iiidoro , e P. pia ; ma dai Te- 
de ivo /irt/r A liy utltcaUle lo (trlfu , 
cerne bette .olitrvù il Volli., nei 
libio degli ertoti del. a favella. U 
Latino barbato diceva fi ijcvs , e 
flaiconts.: forte formai, u, ila, vo- 
te Latina fio or, piti he quando 
è pieno e lì tftifa , qu.li fiat , ue 
reva maraviglia la indirà rione del 
le /c iciaiaii, piatvbc nella tate 
fciaccaii li è din.oitraio v. Stuc- 
cai i. "Stiafcu mctafoticaiu. vale 
lo Jft.Uo che fajtidt » , ito putiti- 
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ne??'? , importunità . importnrtlta». 
{ talli itimi . Levami ihi letami, ora 
■ciiidu e fcia'.cii . "Tirati pti lu 

• (eia leu , vale e ler amante det vino, 

Hl*r bcà.te . bbice.n elle. . 

, Ulnari lu Iciaicu pri lu fiiiinu , le 
il rio che mari pri do feiafea , v. 
Tiraci pri ìu teiafeu . 

, Stufatiti , acerete, di Iciafcu , fiafca~ 
ne . immane , trionfai. 

Siiaura e inaiar», imenei ione ara- 
I lunatica , per lo piit denota c .fi» 
desina ila nausearli , cibò , vali. «n 
I' etimol. al dine. Predo un ditto, 
int: io Siciliano delitto a penna li 
le^go ; ,, Se in tana marara vuci aiu- 
» luiiaiiva di donili , l.at. pipi, 

• „ ut pape , quoti audio ! Sciatte- 

, ,, ra , natara chi cola «uendu.. 

,, "Sciatara .natara , acqua e Imi, 
„ Zovcu voi fari nuu porta ju.-a- 
«, ri ; parole ufate ancora da'le^. 

, „ -donne colie quali 'intendono -, 

,, vhe'U rompa alcuna fattocchie- 
,».tia , lai. averrat D.-us hoc ve- 
n oiliciu.ii a 'Scialata e tn n,ra , 
predo alcuni antichi notai vale io 
Hello che pi intra , coj\ leggiamo 
predo 1'. .vii. i, Scialare e .mata. 
„ ta , Hoc n.uv. me lahbelliooute 
„ rluubur ab bine circiter Lenii* 
,, dciotabai.t i u ditid in formarti 
,, cuciateli* , l'o quod cubante» ite 
Leto oppedi-baut vuL ari nomi* 
,, oc iu ic diclina cui bop dnaria, 
„ voi pidiuri et. Lur li legge 
lo Itti in predo alcune poelìe Ivrit - 
tt • penna , rauche negl’ aitiate* 
tieni li trova (crino morara ugni- 
tì-aute piditera v. ni. i nei a ne'te** 
mini -agg. unti a. 5 . io.no, e Ma- 
tara . li u-ta tempre ciedula ve- 
ce greca formata ila due voci victk'j, 
totcr ligmbcanie Saivadoie ,(c« 
1 lot‘sn j e pxTtfi . , inficia, che vuol 
; due filarne ; (, cioè Maria) m.r^a 
liccome quella la feorgo non po- 
triu avcoruare % tutu i lìgi urta- 

ti 
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ti , c principalmente al fenfo def 
lo llrumtiuo da (torreggiare. Cosi 
.è da dubilare , che provenga da 
due voci latine , cioè da flatus in 
fenfo di coreggia , mutando la fi 
in Jci come da /lumai Iciumi da 
flatus (ciato , «la fles fciuri ,ec. , 
e da macula lignificante vaio «li 
fporcizie , orinafg de. cioè vas da- 
di quali fiatatola malula , e «!.«_. 
.qui in feci» metafonco iti forila 
d‘ ammirazione vogliamo dinotare 
fcioccheria , ilravag-nze degne d' 
.ammirazione . *Sciatari • maturi, 
lo Hello che Sciatarj v. I*. MS. «li- 
ce ; „ Sgctt.nl, e mauri, vanse 
obfervatinne j fuperftitioncs , Se li- 
gnilia futilia . E da qui Sciatara e 
Diavulu , lignificando in forza d' 
ammirazione quali (uperdiiionea 
D . bnlicw . 

Sciaiari , colla fc dolce , il refpira- 
re , e il mandar fuori il fiato, dell’ 
animale, alture , fiutare . relpi- 
xare , balate , Ipirare . Dal Lar. 
flore fup. flati.m , fiatare , fiatare, 
Iciaiari , mutando la fc in /. v. 
Sciaccari . ‘Sciatati grotfu . retpi- 
rar con affanno, ripigliando il fia- 
to frequentemente , atijare . anhe- 
larc . 

Sciaiaq , drigarie, o vane ofTervan. 
*e . Cannones, ve I vani otfer- 
vationcs. Diz. MS. Ant. 
Scialatili», coli a fc dolce, anfamen- 
to , anjuta. a belano. 

Sciatti , co la jc dolce , alito , fpiri- 
to , che elee dalla trucca degl'ani- 
inali , fiato . haiitus , tpiritus . Dal 
Lai. /Lotus, a dando, fiato, fc ta- 
tù . v. ocìaccati. 'Piggiùari feia. 
tu , figuratati!, vale ripolaih, ria- 
verli , pigliar fiato . quictcerc , 
Virtù , ani. noi laniere . ‘Strumen- 
ti di feiatu , li dicono quelli a’ 
quali li da il tuono col fiato, /riz- 
multi , o juonì di fiuta . muova 
ioii-rum.'i ia , urne ore indautur . 

- Jotn.IV. 
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4 Ti pozau fcattari lu feiatu, im- 
precazione , e vale così gli man- 
cale il fiato , tanto a > e/s’ egli 
fiato, tant' avejfi tu fiato . dii te 
perdant . *Mi nefei In lciatu, P. 
fi. v. Mi nefei lu ceri ec. v. Ne- 
feiri . 

Sciavarartl , v. Sciaguaratu . 
Sciavareddu , colla Jc dolce, v.Cia- 
.vareddu . quali ex ovis exovirel- 
lu , xovareltu, fciavarelln , telava- 
reddu , cioè inftar oviculrc . 
Sciavaridduzzu , caprectino . hedillus, 
■heclulua . 

Sciaula , colla fc dolce , v. Ciaula . 
Sciaurari , coll» fc dolce , attrarre-/ 

1' odore delle cofe col nato , na- 
ture , fiutare . olfacere , odorar! . •• 
Da Jciauru v. ‘Sciaurari , meta, 
foricam. vale tentare , cimentare, 
fiutare . experiri , pcricutum fa- 
cere . Onde l’annu feiattratu, va» 
le fi fono accorri che «gli è dap- 
poco . fatis viderunt , illuni effe 
ineptum. ‘Sciaurari, per mandar 
odore , dar odore , odorare . olere. 
*Nun Iciaura, né feti, fi dicedi 
chi vive a fé fenza intrigarli ,ia 
alcuna fazione, non è nè d’ .uovo 
uè di latte . N- que intus , ncque 
foris . 

Sciaurata , odorato , odoratone . odo, 
-ratio . 

S Jan rati! , odorato f olfaéhi*. 
Sciauriari , diciamo alla carne, quan- 
do vicina a purreftrfi acquila cat« 
aivo odore . Japer di mucido . imi* 
cere , mucoretu contrahere . D,^. 
feiauru , ironicamente v. Sciauriz. 
•Sciauriarifi lu vi«u , vale incomin- 
ciare a inacidire , in fortire . acc- 
io ere , acidum fieri. 

Scianrìatu , ariti, da fciauriartfi , ina- 
cetito . vinitm quod incipit ace- 
fccre , vinum fubacidtim .a 
Sciauriu, aura, aura', ventilano.. 
Diz. MS. Ant. Dal l.at. aura. .ere au- 
ra , feiauria . fcwurru . 

D d d Sciau- 
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Sciarmi, cotta /c dolce, cioè ciauru, 
c vapora tiene di lotiilnìì iie parti 
de’ corpi , che muove il (culo dell' 
odorato, o o e . odor » Dai Lat. 
aura, coli» ex exauru , (cianiti. 

1 ’. MS. „ Ab ex aura , txjurum, 

», frinii' u . Et e ni ut tu pinne» oc- 
», curri» ex dumo tcqnitur voca- 
>• lis ovai.it fc , fci , ut ab exan- 
,, calt> 5 , lcia< catti ab exhalare (eia* 

», lati ec. * Av trini i kiauru di na 
eoa, vale averne (euto e. Odo 
rari aliquìd . 

Scibba , a .Vlcinoa v. Naliddu. Spa». 

MS. 

Su'bl’a, ciba, aneto, aneilium » v. 

FI pic.ee fi iu , Aoitu . 

Sciccai’gini * v. Atiiiià .. 

Siiccateddu, diin. ili Iceccu, a finti- 
lo . attlni» . 

Se 'cc?? (U , pegg. di Iceccu , Afi- I 
naiZU * 

Scicciiiifu >i , rrelaforicam* fi «lice-» 

5* « I uo»iu> ignoi.iQte , afinaccio . 
aliniis . 

Sriccttoi , acerete, di iceccu, v. Afi. 

nui i , 

Sciib , Cini, fruii . Steli» Kit. fci 
clii.it l’jiri . Sy i* Priv. eli Enri- 
co Vi. Imp. i amio 1 19/f. il Mu* 
gnes ilice; „ Marco Ma ree ili» tto- 
,» |>o d’ elicili impadronito di Si- 
», ramila ordinò , che in quello 
1, luogo lì batic ile la .novera, e—, 
t, fu pei ciò noioi’iato Itelo , cioè 
>1 zecca , e poi corrotta nenie fci. 

„ eli. \11ri con etimologia meno 
improbabile vogliono derivarla a *, 
pliq ii * cioè carrubb: , flutto di cui 
alio i.la qiedo terreno. Mi ine* 
giio difeone il P. Calcini tòlienen 
ilo, eh: iddi Ita voce d'origine 
Mmefca ligmncaoie lite . 

Soldi , liane che Ha Tee topra (a Cit- I 
tà di .4 1 lica , pali per Scicli, e 
shocca nei tnare Africano , (cicli. 1 
Bauli vlnli/cinu» Cluv. moder* I 
na. a. daziai l'ai. •» I 

>• '♦ 


SC 

Sciddf , concavo tuli' appiccatura del 

braccio colla (palla , a( cella , ditel- 
lo . axilla . Dallo Hello Lat. axil • 
la , fcorciato xilla letlla, feidj» . 
•Daricci oa cola ’mra li fci diti , 
per metafora vaie iinn poterlo.» 
comportare . non fnflferre . Talora 
vale non a er forca di poterla fa. 
re . ‘Parlari ad nnu pri (urta li 
feiddi, condurre , n menar a brac- 
cia . manibi.» Indentare, iuter ina. 

; no» anfetre . 

Sciddaredda , pezzetto di tela ch«_» 
cunpre I' afcelle , e petto de’ bau», 
bini, pannicello . pa.micu'ua* 

Seiddicamentu ,fdracdolamento. lap- 
in» . 

Sciddicari , feorrere ; e fi dice prò. 
priamente del piede dell' animile 
quando pollo fopra cola lubrico.» 
Icorre fetica ritegno ; e general- 
mente I» dice di ogni altra cofa , 
che a quella D n il i 1 ta .line feorra , 
(drucciolare . labi , delabi . P. MS» 
nella voce feid licari die.’ t ,, Ab 
„ Hebr. frillach , e fcitlech , in». - 
„ p»ller< a I lap u n ut Job. fo ix. 

„ S* p dn m-nt fciilecbu inpel- 
,, la ir ai lapin n . nioc fido ver- 
,, bo more noitro fall icari eu n_» 

„ lignifica tirine iutranfitiva „ . 
‘SciddicarMlla , lo de io che ab* 
battirililla , v. Abbattiti . MJ ut» 
ci chiovi ci lei litica ,proaetb. che 
di'iota di aver gran firmai, o io-' 
na torte , tener la. fortuna pel 
eiuffetco . profpera fortu na un , 

Scid.ltcata , v. Scid licamente . 

SciJdicnenzia , o Sci Jdichen.ia , m*« 
taforicam. diciamo il du fj del ven- 
tre , cacjjaola , (occorrenti . fe- 
ria, li il x ai ventri», diarrhea . 

Scid.licu , v. Scid licne.icia . Ariti 
tu fciddica , aver la c icajnola . 
venir:» tiux t;n Itabcre . 'Per li- 

I fcio . v. Lite iti . 

Sci I l eu ir , v. Scidiicamentu. ‘Pig* 
filari un le ut die udì , v. Sci.lUi- 
- cari • Sciti* 
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Sciddicufu , die fdrucciola , facile a 
fdrucciolare , f ìrucci lojo . lubrici!* 
v. Sculdieaii eiimol. 

Sciddottn , quella lìrilcia di tela_- 
die è .cella camicia , a limili ve- 
flimenli , che cuepre la le* ila . fa- 
lciola . 

Scienti, ccn/apevole . coufciuj . Ne 
feieoti di ua cola . Dal Lat. jcicns, 
fcicntts . fcieoii - 

Scientifica i adii, tcienziato , / denti * 
j fico . prudente, liierauis .A Jciea • 

«fa.» 

Scienza , notizia , certa ed evideate 
di chccclieflia , dipendente da ve 
ra cognizione de* luoi priucq j , 
fetenza , Jcicn/,ia . lcientia . V- L. 
a Jcicudo . *l’er ogni fotta di dot- 
trina , e letteratura, Jcuuja. do- 
ttrina-. 

Scienziati! , che ha fetenza , Jcien- 
iìato . lite ratti*. 

■{Scierà , coll’ jc dolci lignifica fe 
dia v. Cura . 

Scifa , Dia. MS. Al t. v. Schifo . 

Si igg Inula , add. da Leggimi v. 
Se* - li n , o Siamui . 

Scrutali Spai. MS: v Scivularì . 

Suonati , a Meliina, vale lo dello, 
che sballati , afilillan v. Spal.MS. 

Scigo'tu , gigoilo , (accheti a , o 
coicia di caltiaio Spat. MS. 

Sci'anca , fame canina, voracità . 
voracità* . Predo P. MS. li legge : 

„ Scilanca Giaece ^koXmx/ov (cyla- 
„ cion eli parvo* calcila*, & quia 

* „ a caiuioium receos natornm-. 

,, caudis libulla illa educiiur ,((|iia 
„ re l .«fio tallo creduntur emacio 
„ re* , ac macilentiorea tedili ) 

„ a ii t funpliciter ijilìu* caiulse fum- 
,, mita* ob CUndem tinem detruu. 

„ catui , contigit ut grxcum no; 

„ men cuoMu'tx icylacia «jux ve- 
„ re loo.it caiuioium educatioex 
,, tufqucietiir ad caudre deirun— 

,, caiiouem , qux {lutata fui! bu. 

„ jus educai ionie poiuTiau ratio. ' 
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„ hlec fcilancaru . 

Scilancatu , o Alcilancafn , vor.icijjl . 
mo . voraciinmus , v. A . il,n c..iu. , 
A dièta opinione «tutori tu io cali, 
da con mutilatnruin P. MS. 

Sciioccu , nome di vento tra levan- 
te , c mezzodì , fcilocro , J choc- 
co . notus , euronotu* ! li Mura- 
tori coll ne parla : „ Scirocco . 
„ Eurus , o Vulturnu 4 ventut . Al. 
n tro ci vuole , che ic umiline 
„ adoprate dal Menagio per rrar* 
,, re quello vocabolo a! fno difpct- 
,, io dal niedelinio Eunis . D’ori- 
„ gme Arabica elio è . Quello ven* 
„ io gli Arabi lo chiamano Soro- 
,, quoti , o Sorocon . Gli Spaguuoli 
„ anche eflì una voli» loro fud- 
,, diti , ne impararono Siroco , o 
„ Xafaquc . Il Tafloni nelle an- 
„ nota mini MSte al Vocabolario 
„ della Grutea pensò formato da 
„ Syriti vedi us Syriacus, cioè lei- 
,, rocco, li lo :e»ol* etimi o:ia ; 

„ per hè anche il vento L becco 
,, li crede cosi nominato, per.bè 
k, vien dalia Libia . 

Sciluccala , luti, lo lielfo che fcilos- 
cu v. Sciioccu. 

Sciinccatu , add. di fcltoccu . rem- 
pu , aria aicihiciara , o tcilucca— 
ta , vale che Ipra firucco N tu i» 
tpiran* . *Sci!ucc*tu , ma comu- 
nemente li dice aliìluccatu aggiun- 
to a pianta , o » finito disunii 
quei che tono ahiulioiiu dal li. oc* 
co . piXulb'S . 

Scilucchittu , dim. di fcitoccu , vro. 
tace Ilo caldo che fpi<* da li rocco, 
levi* eiiiouoin* . 

Scimeca , v. Licenzia Spai. MS. 

Sciinia , v. Signa . 

Scimiddiarilì , v. Strizzarli . Forfe^ 
voce correità dal Jcindo x de' La», 
tini . 

Scimitarra , fpada cor'* con taglio, 
e coltola a guifa rii coltello, ma 
livoita la puma vciio la cottola, 

D d d a Jci- 
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/(imitano , J torta . eafìs falcatili, 
aciuaees , machera . L' etimo logia* 
è incognita . 

Scimunitu , v. hai. Jcimwiito . fa- 
timi. 

Scina a Trapani , Spai. MS. v. Cloa- 
ca . 

Schiarili , ca. v. Scanaliti . 

Sciuàta , fcenàtn ( voce dell* ino 
rcs (tigna ritti P, ij. 

Scincu fona *1 Lucerla Scinco . Scili- 
cus , OiT. Dal Al.lr. ile Qunlr Q- 
vip. 651- $- incus feti Crocodilus 
tenebri! Ra; Syn. Av. 271. Lacer- 
ta Sci 1 cus I., Syii, Piai. t. 1. p.,t. 
pag. 165. 

Sciuli i, ec. v. Scimiiri. 

ScinJiri , temile re Dia,. MS» Ant. v. 

Sfard, ni, , o Squirtari’. 

Sci miri , ambre in batto-, calare., 
contrario di talire : e ti ufa in» 
fignif att. Iieuir. e neutr. patf. 

£ /caldere . deferii lece . Dii l ai. 
dcicendt re (curciaio icemlere, feia- 
diri , fciniiiri. *Sciiiuititi (urta-, 
io ti cito che pibiiti , o grattanti 
v. Dii (,ar. jci'ida proveniente.# 
dal et,. ex‘t* tcliiro lacero . 
Scimmia , via, o luogo, per lo qual 
fi cala da ano a b.tf.i , contrario- 
eli fatila . frejn , china . detceolue, 
declività!. A dejcendendo . 
Scinnutedda , dico, di fciauiKa , v. 
Scinnut a . 

Sciti*'- ute , add. di, feinuiù , /cefo, de 
lapin* .. 

Scintati , fparìre . evaoefeo Di*. Mi. 

Ant. v. Spaurì _ 

Scio -iliaci , v, Sfaid.tari , . 

Sci amatati , p *ggiorat. di feintiau 
v. Sciatimi.. 

Scintimari , o Sri feintiniannu , vale 
and.it nmi iijo . errare , vagati. V.- 

Scialimi ernnol. 

Scintimi , Inutile fetua prò inetto*, 
e talvolta datinolo , dilatili . ioni 
111» , damnolue . *Per leonpoll» , 
icoacio negli abiti, e Mila Jper* 


S C 

' fon* , fclammannatO , fcTatto . fn- 
cultus . *111181110 feritimi P. MS» 

dice : n Erramu tcintlnu , erra 
„ vagii» ideft erro quali rlicatur 
„ fcindhiiis quia laceri* fcifTìlque 
„ veftibus aberrar vel qtlafi dica- 
,, 1 tir Jc itinus a leutis Ipina quali 
,, quod - non fobim per vi»s , letT 
„ etiam per dumeta & Ipinas er- 
,, ret , vel demum a lentina in. 

,, metaphorica fignitreatione ideft’ 

,, fontina v'ttiorum , i’am* bornia 
„ pleriqne vaioli , quia fine la- 
,, bore 3l urte ,, • K da* notarlF 
l'amica voce Siciliana fcintarmfi» 
gnitìiaute fparìre e da qui fbile_a 
(cintimi cioè vagabondo . 

Sciocca, coll’/e dolci , v. Ciocca • 
Sciocca. oeori , a vverb. con ilciocchez— 
za , fcìoccamente . infipienter . 
Sciuccbizza , fciocchcria , /ciocche^ - 
%a . ftultitia . v. Scioccu erimol. 
Sciocca , che manca ili faviezza , dir 
pru lenza , J ciocco . ftultus , infi— 
piene. H Menagio deduce quella 
voce dal I ar. ex'iccut cioè lenza 
’ fucco . H Ferrari non approva que-, 
da opinione , ina vuole ebe prò-, 
venga daM’ infitl/ut de’ Latini fuor 
tl’ ogni analogia . P. MS; crede, 
efler voce Ebrea : „ Ab Hebr.yciuk' 

„ efrtuere , redunJare , (ilice egli), - 
,, quia llulttiS' folet effe blatero , 

,, & verba c-ttiniin* B’d* du- 
bitare , che foife voce formata» 
dal focors de’ Catini lignificante , 
fonra cervello , di poco temo,, 
quali forai fc>occu . Scioccu, ag- 
ginuto a brodo, vale brodo di po- 
ca tollanza , leggiero , pillante ,, 
iolipi lo ; jufculum macrum - Voi- 
le da flaccida» lignificanti* fiacco; 
mutando la fi in fc come d» fi»*,, 
feiuri , da tìuviu* , fettoni cc. v. 
Smaccati . 

Seiofg 'in , levare i ti? gami, disfa- 
se e le aiure , contrailo di le- 
gati « «| 1 ufa 4u figuif. att. e neutr, 

pati. 
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palf. fc^orre , fcioglrere . folvere . I 
Dii Lat. folvere exolvere , fcio- 
gliere , fciog'th'ri . "Seiog'liiri , 
fi. ‘tiratati. fciogliere. fulvere. Sciog 
ghiri la diffic-ulta , lu dubbili ec. 
‘Sciogghiri lu votu , v. Annuitati. 
•Scio ;:>hiri la lingua , vaie inco- 
minciare a parlare , jciorre Ir tin- 
gila . linguaio folvere . *Avit? lu 
corpu t c torti , ir. Sciotu . ‘Sciog 
ghiri lu faccu , v. Saccu ; 

Sciolto , adii, da tciog ■ h ' r ì , [ciotto . 
folutus . ‘Scioltu , figurata pente , 
vale libero, feoia riti gno, f sialto. 
liber , lolutus '. Chi da e Icioiru 
nellu parrari . ‘Verlu fornita , va. 
le verto no i fegato dalla rima , 
Vrrjo fc'olto . 'Corpu fcioìtu, va- 
le llemperamentj- di torpo , /oc- 
correlila . di <rr li ae.i , ventri* flu* 
xus . 

Sci 'ibi , a Mo lica Spai? MS. v. Zirbi. 

Sciorta , forte ,fpeqie , qualità . fpel 
cies , qnalitas . Dal l.:it .fora', for- 
ti s xortn fciorta . ’Sciorta , par- 
lando di trutta , denota eccelten- 
xa . prillati* caeteri**?- Cirala di 
fciorta v. C ; ta!a. 

Sciofcht, coll’/r dolce v. docili-. 

Se :òttu , plrcatiglio V. I. minutai , 
ali* 1*. B. ’ • 

Sdoro , albi, da feiogghiri , Jrioho . 
txolutus , Colorii* . 

Scintola , coll ' fc dolce V. Cintili* . 

Scippadenti , c ivtdenti Ono ri. Rom. 
v. CaianuledJu . Voce coiupolia-da 
fc ppari e rf. uff. 

Scippamelo , lo fradicaie i evulfio . 

Scippari , sbarbare .[radicare , sbir. 
buare . evel'ere , evertere , era 
dicme . b’or.e dal Lat. cìppni fi 
gnificante il pedale de èli altRii 
colla f ioiilalc- che fi fs.-ra dell* 
ex de* Latini excippaii , le "ppari , 
cioè ex cippi «velltre . ' 'Hrr pi 
gliar con v o-eora , e ballai (jm t- 
cire , arranfi ire . prelieodere , ar- 
► tipc re , -b" ipcta . M* la leipp.n 
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pri forxa di li inaau. •Scippati, 
ei.nleguire a dento quel, che 1* 
non dei. lera , o chiede, ottener 
re . oblinere , affi qui , confcqui , 
a tipilci . *Cui Icippj denti , ca- 
V adenti . v. Dentiti* . 'Per cava- 
re . educere , tranere , eripere . 
•Separi di li vucca n» cola, va- 
le fargliela dire eoo indù iria , 
mentre e’ fi du lia di tacerla, cita 
var di bocca altrui alcuna co/a. 
expìteiri. ‘Scippateci l’occhi r. 
Oceliiii . ‘Scippar! vidimati » o 
fcipparl , detto «.osY aliolotame nte, 
vaie eirer bittuto , toccar delle 
buffe , o toccare . plagi* atBci , 
perenti • Scipau , o Scippau va- 
(lunati . ‘Scippine! oa puma di 
ficaio, v. Pinna , o Ficaio . ‘Cor- 
vi cu corvi min fi icippauu l’oc, 
chi, v. Corvo . ’Scipp iriii , sbar- 
bicarti. eradicati . ‘Scippatili tut- 
ta , V. Grattanti , o Pi la ri li. 'Scip* 
p r li l’occhi uuu cu nautru , v. 
Occhili . 

Scippaganghi’, v. Cagnuleddu. 

Sc'ppaptmeddi , forra d; tenaglia^,' 
per civar la porticella della fec- 
ci.ija , e tener forte il cerchio del- 
ta botte acciò non frappi quando 
il boitajo lo batte* Forceps , fiat* 
pago . 

Seippatu , add'. da fc ip pari , sbarbi- 
cato , f radicato . eradicami . 

Scirari, Di*. MS. \ n. v. Stardari — 

Scitbi frirbi , cosi repficataioente^a 
aggiunto col verbo iri , vale an- 
dar ramingo pel mondo; per luo- 
ghi alpe uri , e deferti, vagari. P. 
i\fS. dice : ,, irf pn li t'cirbi lei*» 
„ bi , irle il pei oca arredi? , 
,, :no ite* , 0eu) fri, du nera ire.» 
„ Ab hoc A ab: ffrabi leu qirbi 
„ lurtra feraru n jMfc> Jeduclum^ 
' ì, £ e in alirtì iuoco dice egli ) po- 
j, teli et.am i' terp.fiari pet '/crr- 
„ pai feirpos dai Latino fciigilt 

* ,, ert ÌUucuj . 
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Scirari , voce Franz, (tacciare, fqust- 
dare Spar. MS. v. Siracciari , 

Scìri Diz. MS. Al t. v. Nclciii. 
Sciroppu , bevanda medicinale , fatta 

* con decozioni , o fuchi d’ erbs_> 
condili con zucchero ,/ciroppo. ly- 
rupus . Predo Vinci ii legge ! 
,, Sciroppu vox eli medicorum-. 

* „ Simon Januens . in clave fana- 
,, tionis : firupus eli ab Arab. fi- 
' ,, rab quod tjl patio , ubi uos fi- 
,, rupum fiabcmus , Arabe» habent 
„ ftrab . Il Coarrnvio nell» fua_ 
voce aXiirave lignificarne lo Itef 
fo , vuole che provenga dall' A- 

* rabo Xcrabum dal verbo Xerìbo 

* lignificante bibcre . 'Sciroppo fl> 
ceufi n turi , e liamcton . diamoron . 

Scitpi , tri pri (lì feirpi Icitpi v. Scir- 
bi . 

Scirru , appreffo i medici è un tu 
more duro, che non duole ,/f/V- 
ro . fclrrltus . Dal gr. rKijfcv lcir- 
rhos figtvficante Io lidio . 

Sciruni , fquarciuni , fquarciameuto . 

feidura Diz. MS. Ant. 

Sciropperà , burnia di fciroppu . ur- 
1 na lytuparh Diz. MS. Ant. 

- Scila , atto dello Icendcre feendi- 
mento , Jcefa . defeenfus . Scifa_ 
di la cruci . 

Scifa , fittilo , cacajuola , {correnti . 
alvi fluxtis . A dejctndendo fnp. 
defetn/um fcorciato ledila , (cela , 
feifa ■ 

Scilca , coll’/e dolce v. Cifca. Vinci 
" dice: „ Sc.fca , in qua lac muU 
„ getur a gr. finto* phifeos, vel 
■* „ fvrxet , phyicos . 'Nun lì po 
eviri la feilea china , e lu vited- 
du laturu , ptoverb. che vale lo 
‘Hello che nun li po aviri la volti 
china c la nuiggineri ’mbriaca , v. 
! China . 

Sciima, divffiooe , e I, paramento 
dall 'unità della fede, c della ca- 
rili , fcìfma . fchifma . pai gr. 
X‘ •p* > Ichilma , lignificante io 
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Aedo . ‘Scifma , per qualuoqne-i 
di.ifione , feparazioae , odifeordia, 
fcifmci . diffidimi) , difeidium . 

Scifitiaticu , add. da lei (ma usi pri. 
tuo lignif. Jci/riatico . fchifmati- 
cus V. G. evioyi '-erme ; Icllilinaticòs. 

ScilTura , principio di niimfià , difu - 
nioue , rottura . difeordia . Petto 
per melafota a /eludendo. 

Scia , modo di cacciare , e folleci- 
tare i polli acciò li mandano via 
da IuohO ove non li vuole ,/ctó, 
(Spat.MS.) vox ab'genli» asta- Voce 
greca cS fu , lignificante lo nello. 

Sciucari , ec. v. Alcicari . 

Scioccata , quella quantità d' uova , 
che in una vòlta cova l’uccello, 
e ti dice anche di elle nate co- 
vata . piallano . Da Sciocca V. 
■Ciocca. 

Sciucchieza, fcioccherl» , fcioc rheq%a. 

(>nl tuia v. Scioccu etimo'. 

Sciucctiliari . colla Jc dolce il inan- r , 
dar fuori la voce che fa la chino- 
eia, chiocciare, ciocitare v. Ciac, 
culiari . 

Sciuceddu , coll’/» dolce cioè ciu- 
ceddu , lotta di vivanda futa d* 
uova , cacio , e pane grattucciato 
cotti nel brodo . jufeeliuin . Thod. 
Prilcian. 1. c. c. 13. P. MS. dice : 

„ Sciuceddu pu's ex ovis calro , 

„ & mica p-aia bene cotnmixiis , 

„ & in jute eoftis . Item pulii* 

„ maieagridum , vel anatun her- 
„ bas comminili, is , Si furf irtbus, 

„ vel farina rnixtas & cucii» in 
,, aqua praebere E d» dubitare 
che proveuga dal jafcclltm galli* 
naiun di Teodoirto Prifciapo. 

Sciuggiiimentu , lo Iciogliere , feio* 
glimento . dilfolutio. 

Sciugghiutu , add. da feiogghiri , 
i dolio . folutus . 

Sciuciarla , colia fc dolce , imprtt* 
duri 1 . imprudenti* .»• Ciocie eti- 
mo). 

Sciutlj , 0 Xbiuili , fievole per famè> 

fa- 
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Fame taoguidus Diz. MS. Ant. v. 
Mortu di fami . 

Sciumara , coll'/e dolce v. Xumara. 
Sciameli , liquore comporto d' ace- 
to , mele, e acqua, ofiimeìe. oxy. 
d meli , ( Ciuf. ) V. G. ò/ófn>a oxy 
meli lignificante lo (tetto - *Sciu 
meli , per (ìmiliiud. fi dice a_ 
cofa che fi» dolciflRma , ficchè nau- 
fei , fiaccato . decoftt.it . 

Sciami , ec. coll 'Jc dolce v. Xnrni. 
Sciimna , colla Jc dolce ». Ciunna. 
Dal Lat. finirla lignificante lo flef- 
fo mutando la f in / o in * v. 
Sceccari. E’ da uotarfi che nella 
liigua antica Siciliana predo il 
Nerhilfenfe fi trova f unda fignifi- 
tante la fnnda de' Latini . 

Stiunnari , graffiare , /graffiare . un- 
gtibus lacerare , Icarificare , lan- 
cinare . Forfè dal l.at . findo figoi 
fìcanre / lindo mutando la /"in /, 
o in * . v. Sciaccari, xindart, xua 
dat i , (ciunuari . 

Sciunoata , porto avverbialm. vale-, 
olla sfuggita furtim . Li fruiti 
' ec. ’ntra li putk'hi fi viJinu 
feiimnata . Da Jciunna tolta la fi 
miiiiudine della pietra I cagliti—, 
dalla fionda , che in un attorno 
pati» » 

SciunnatU ; graffiato , laceratila . 
Scrinami , coll’ fc dolce ». Xuramt. 
Sciuraru , coll/c dolce Sciurera.Sciu- 
rcttu , v. Xuiaru , Xurera , Xurct- 
tu . 

Scuretti, v Xurettt. 

Sci ti > ba > i arvuli Aib: rum folia decer* 
p re • Di*. MS. Aut. v. Spatnpi- 

nari . 

Scimi ec. colla fc dolce ». Xuri . 
Sciuriri, Sciurutu , ». Xuriri , Xu 
” rutu. 

Sciuriu di caonedda , vale certa-, 
quantità di cannella porto a taf- 
ciò. 

Scinrta, gnardia di la citi . -Ex cu - 
hi* , aium . ‘Fari la fciuita. fcx- 
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cubia* , »el vigilia* agere Die. MS. 

Ant. v. Runiia. *H chi ci voli 
miifiru di fciuita; deltu così in-, 
forca d’ i ’terrou azione , vale lo 
fteffo e eh’ è pulfu di Teologìa v. 
Teologìa .- 

Scici rt inu , terra, che fecondo F-a- 
xeni) è di nome moderna . Ma il 
Maurolico crede elfer fattura di 
Xuto figlia di Fo'o , il qua’e re» 
gì a oel paefe Xu'hio in Sicilia , 
e da qui fu detta Xntiuo , Jciur- 
tino , fortino . Xmhiuum. Maur. 
l'ir. Soriinum l'irri . 

Sciurtìnu , fiume , fortino . Sortini 
fin viti* Fa*. 

Sciulca , colla fc dolce ». Ciufca , 
Forte da feinfeiari perchè per la 
fua leggerete» ad tm minimo lof- 
fio vola , e da qui feiufea. *Sciuf- 
ca pur fi dice quella farina pià 
groffolana che retta dal fior di fa- 
tica , che diciamo ( fi mula ) funi»- 
lago lecundaria . 

Sciufceddu , ». Sciuceddu . 

Sciuictaluci , dicefi d’uomo timida, • 
e da niente , cncaccinno . homo 
nauti , homo inhili , wappa . Vo- 
ce formata da (ciufcia e luci det~ 
to così per metafora . 

Sciufcialoru , canna traforata da fof- 
fiar nel fuoco , Jaffione . folli» . 
Sciutciamentu , v. Sciuteiata . 

Sriulciari , colla fc dolce , fpigner 
1‘ aria violentemente col finto, 
aguzzando le labr» , foffiare . fia- 
te . Dal l.at. {afflare mutando la 
fl in fc , come da flatus , (ciati! « 
v. Sciaccari . quali lufHiari falcia- 
li iciafciari . •Sciutciari , in 
fii/ni f. , vale fpiugere eh ecco tuta 
colla forza del fiato , foffiare » luf- 
Ilare, infufflare. * Sciuiciari pri 
li n» fichi , vale isbu tiare , per fu- 
perhi.i , collera t o glira pafliuo 
d’ »oi.ao,j<ffi ire. fremere . 
fc alili lu usa Iti , va> trarne fu tè 
i mocci filare ,o Soffiai fi iln ifo y 

ma. 
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naie» cmnngere . ‘Sciufc.iari na 
Co(a a r Oliceli i ad gnu, fi dice 
ilei (Tarli alcuna notizia, o avver 
v timroto fegrctamente , feffiar pa- 
ro/e negli orecchi alimi , o JoJjlar 
negli orecchi ai ah una . in au- 
re m infuturiate . *;>e ini eia licci li 

■badili, li peni ’r.tra 1’ oriceli i,yì- 
bilare . (ibdare . "Sciuftia ca vo- 
la lì dice per diuoiare cola leg- 
giera , e di poca dittata , c li dì 
ce di panno, telare, levi*, tenui*. 
*Sciufciari oa pidina , pai lamio di 
giuoco di (cacchi , vale ptivare_ 
altrui di quella tale' pedina , ed 
è pena di chi non avverte le leg- 
gi di tale giuoco. 

Sciutciari, v. Ciuciar!. 

Sciutcai'ia, tuli, imprudenza . impili- 
denti» , inconlideratdia , v. Scio- 
feiu etimo). 

Sicintciaftra , cofl’/c dolce , lo Hello 
che tarpa , v. S.trpa . 1' etimo!, è 
incognita . 

Sciulciata , il (odiare , (ofF amento 
flatus , V; (flatus , flmneo . 

Sciulciatu ,'co la jc dolce add. do_* 
Iciuiciati , JcjJìalo . fi.UT.ttus . 

■Schifilo, celi jc dcUe , il igAì-rr, 
Jeffìo . fpiriti s , flatus . A JufJlun 
io \. Situfciaii din o!. “ V'nl ir i ta- 

ta i lu (ciulciu , vale volerne lo_ 
Ipinta . 

Sctufcjunazm , accrcfcilivo di Cic- 
(ciu . v. Sciofciir . 


‘Se iuta , fi dice dagli agiiro'rori quel- 
la ulcila che fanno in una volta 
io zaj panilo . v. Xuta . ’Sc*u!a 
Dii. ATS Aut. y. Ivitciuta , porta 
v. Caca Tedila . 

•Somari , schticriolaic. labi, dela- 
bi, lattare . Forte dal Lat. co is, 
prx. iim quali rxivliaii , Icivu.'ait. 

Scntileo ti , -itpgo declivo, ovvero 
•ilrncc olo , §pat. MS. (livulu a 
Me/flua Vali vento f.Ucu. hpat.MS. 

Sdataui , iena , Jiiajani . ldafaiius. 
Furi , (eia (attuto F«z. 
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Sciudiri ec. Diz. MS. Aot. v. Efctu- 

diri • 

Scacari , exctrpo . S. in N. v. Cog. 
ghiri . ’Scocanfi .nembi u , luxo t 
a* . S. in N. v. Sdu.lucatili 

Svacca , diceti di fruite di fluii , e 
.ili foglie , quando molte iniietue 
naicouo , e io io attaccate nella..- 
.cima de' ramice li , e li dice an • 
ciré di qualm que ci ta che è fatta 
a tale ninfa , ciocca . i'redo 1 .MS. 

,fl legge: „ Scocca, & primum de 
„ (lonhas io attore qui, quuta 
,, funt obli-dii fohohs veloti folli- 
culo, & dein exeruot fe Si pro- 
„ diti ut, quali ex uno cocco io 
. .»» giure* exeunt A appellai, tur a 
„ i.obis quali dicami excoccatio- 
4, nes . Hlnc de ftudìibtis ex uno 
„ genuine , fru oculo fimul p>0- 
t'.eunnbus. Dicimus .etiaia/coc*- 
,,.C(] di qrrbi fiC. quia tura piu- 
„ rima torba iti unum coaptata , ( 

,, Si quali ex uno genuine prò— 
tlcuutia . Et poliremo villani* 

„ Icriciam in noduiu colligatam 
„ bitte & hiuc fe exfiiinera vo- 
,, can.us Jcoccn , quia efl trillar 
,, JTonim, Si fiiidluum le ex una 
„ genuine explicaiitium . 

Svociri , cuocere molto . ( Fac. nel- 
la jeep ex.oqttrre ) excoquere.. 
,.12al o tìitio lat. excoquere . (ccw- 
ciato fcociri . . s 

Scià. ‘-da , Cito fpinofa , (orla di car- 
do . Scollino . tcoiyntu* eh y aoihe- , 
n ua C. A. F. {84. Tour. luti. .4tìa. 
tcopinus hi panie iti L. Sp. Fi. pag. 
1143. Vi ha u ' aitra (prete di vo- 
litilo aliai frequente ne’ luoghi 
Btarit mi . Il B- MS. uno Jm* 
(dtluogue con vtrun nome Sicilia, 
no . Chiamali quella lcrdyrt.it* ebry. 
fauthemu* rami* latin* (parti* & 
.ioijgicribns C. li. F. Var. ibid. ci- 
churium luletttn tiolyn.oidr*, 'pi* 
itti hn ridato N-rbcto"** Mori*, 
kilt, 55. fcotymu* «aculvma I« 

Sp. 
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Sp. PI. pag. 1143. •ScotUli aulì, 
o Lamanni v. lamanni. Si chia. 
ma da' Siciliani (colli alterato il 
nome da fcolymos Greco . Gerv. 
Bizz. Bot. 

Seoddu < collaretto . (ubo cui® colla, 
re . Da codàu colla / iniziale , 
che fa forza della ex de’ Latini. 

ScOpghiu , mallo in ripa al mare , 
o dentro nel mare, fcoglio . feo-* 
pnlus . Dal Lat. fcoptrlus a gra- 
co miri'* , {copio video i (]uia_. 
e longe vldetur P. MS. ‘Per dif- 
ficoltà , fcoglio . lcopulus . 

Scola» luogo dove s’infegna.e 8* 
impara arte, e (denta , fenolo . 
ludus , gymnafiuro , fchola . V. I- 
'Per adunanza di fcolari , fenda . 
fchola . 'Scola di cavalcar! luogo 
dove li addentrano i cavalli, /tuo- 
la di cavalierino . Sego. Spai. MS. 
•Quanru lu to Diavnlu nalciu. Iti 
vo iia a la feela . v. Nalciri . 

Scola , ilota deterrà , una delle tre 
Pelegie nel mare interpolo tra I’ 
Africa , e la Sicilia , dilcofta da 
Lampedrifa per lo fianco di Po- 
nente circa tre miglia. /cuoia, febo- 
ta Far. 

Scolopendra! , fpezie d* infetto, feo- 
lopendra . Icolopendra . Off. (colo- 
pendra terrefiris Aldr.de Inf. 633. 
Icolopendra rufa , pedibua utrin- 
que quindecim Geoflroy de Inf. t. 
3. pag. 674. Icolopendra forficata. 
L. Sytt. Nat. t. 1. p. 2. pag. 1063. 
Gr. txoìttrtvfpa. , Icolopendra , li- 
gnificarne lo dello . 

Scolpiti ec. v. Sculpiri . 

Scomitu , v, Scoinmodu , o Incoiti, 
modo . 

Scotìi moda menti , avverti, con inco- 
modo , incomodamente . incoin- 
mode . 

Scorr modari , incomodare , e fi ufa 
In figiiif. att. e neutr. paff. / como- 
dare , J Commodore . incommudare 
moieft. m a de ire • Dal Lat. com* 
Jvm-iy. 
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modum colla / iniziale , che fj__. 
forza di privazione . 

Scooimodatu , add. da feommodarf , 
jcomedato . incoannodo aflcftus . 

Scommoditati , v. Scomiuodu . 

Scoinmodu , incomodo , feomodiià , 
feomodo . incorumodum, deirimec- 
tum . Dal Lat. commodum colla / 
rniz. v. Scomraodaii eiimol. *Per 
ifearfo, v. Scarfu, v. Poviru. 

Scomponiti , guadar il compolio, di- 
lord inare , e li ufa in fìgnifìc. att. 
e neutr. palT. /comporre . retolvc- 
vere , deftruere . 

Scomportu, add. da feomponiri, difor- 
diuato , / compofto . inconipolìtus . 

Scompuftizza , v. Scumpufiizza . 

Scomputar'!, detrarre dal computo, 
ex computatione aliquatn partem 
detrahere . v. Scomputi! eiimol. 

Scomputato , add. da fcompuiari, de- 
tratto dal computo, ex computa- 
tiene detraefuj . 

Scomputu , detrazione . detrattili. 
Da computum colla / iniziale, che 
fa forza di negazione, quali ex coni- 
poto detrahere . 

Sconcatinari ec. v. Scatinari ec* 

Sconcertar! , «avar di concerto, /con- 
certare . contincntiam perturbare . 
Da concerta cella / iniziale, che 
fa forza di negazione . 

Sconcerto , Io fconcertare , contra. 
rio di concerto . / concerto . con- 
cent us perturbano, tuTbatio. ’l’cr 
lo diffonar de’ voci , e degli fini- 
menti , Sifcordanja . diffenluf, dif- 
crepantia . 

Sconchiudiri , feiogliere dalla cenclu» 
fioue , non concludere . / concia • 
dere . V. L. a paclione recedete , 
decedere . 

Sconcio, contrario d’ acconcili, /con- 
cio . ioconcinnuz , inornaina . Chi. 
fin è Iconciu di rebbi. 

Sconneffu , lenza rleiro „ fconncjjo . 
V. 1 . haud connexus . 

Sconnettiti , dicefi di chi diftorrc* 
E c e ma. 
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male , e lenza ordine , non con- 

nettete , non annodate . ( Crufc. 

nella voce connettere } raiioiie__ 

carere 

S.o olenti, ingrato, [conojqente . 

in gratti! . 

Sconofciutu , non conofcinto , feono- 
Jcituo , incognito . inco^uitu» . 

Sconqualtari , iconqtmjjarc . quarta— 
re . Dal Lat. quotare , quali ex. 
contundali , feonquartari . 
v Scontatoci} « diceli a cbi perturba 1’ 

allegrie , o guada la fetta . leti- 
tise pcrturbaìor . 

Seontu , feomodo , danno, / concio . 
iucoramodurn , jaflura . fari, o nun 
fari (conlu . Da c on/ir colla /ini- 
ziale , che fa forza di privazione 
cioè privo di comodo . 

Scontru , v. Incontro , o ’Ncontru . 

Sconvolgiti , travolgere , fconvolgc- 
re . ìnverfere, didoiquere . Dal 
Lat. convolvo colla / iniziale, che 
i fa forza della ex de* Latini . 

Scoimi f v. Sconfu , 

Scoppu > l’atto dello rtramazzare , 
Jtr magone . cafns , lapfus , for- 
fè dal gr. *.J - tsi copto , figniti- 
c a irte impello , e da quello etno— 
V'.eràu ferocopin , piagai accipete. 
/cordato feopu, fcoppit. 'Per (pro- 
posto . error , ineptia . 'Scoppu, 
pur lì dice ad una forra di fer- 
rame fatta con molla, che fr chiu- 
de fenza chiare, ferratura . fera, 
cfaufnra . 

Scopi iri, contrario di coprir!, e G 
irta In fignif. att- e neurr. palf. 
/ coprire , / covrire . detegere . Da 
cedriti colla / iniziale , che fa for- 
za di contrarietà . ‘Scopriti, per 
manifedare , / coprire . detegere, 
palain facere , cxprjmere , ape* 
tire , prodere . 'Scopriti , iaten. 
dere , lapere , feoprire . refeirt . 
•Scopriti terra , o tirrenu, per me- 
taf. vale ceitiGcatfi, prender no- 
tizia , /coprir i-acje , o terra « ani- 
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mum alicujita tentare, detenere, 
explorare, perveftigare. ‘Stupri, 
riti , /coprirji . detegi . 

Scopertn. adcL da (coprici, v. Scu- 
, verni, o Scupertu . 

Scoraggiri, v. Scuraggiri. 

Scorbutici! , v. Scorbntu . 

Scorbuti! , malore che offende fpe- 
ziahuente le vifeere del corpo uma- 
no , ebe fervono alla BUtriziooe , 
dependente da una ftraordiuaria 
acrimonia, che guada, e impe» 
difee i liquidi del noe ile furio col- 
po, ( Redi) feorbuto . fccrbuiuu». 
T. de’ Medici . 

Scote» , cartex S. in N. V- Scorcia. 

Scorcia , buccia degl’ alberi , e del- 
le fruita , feor^a , cortex . Dal 
Lat. cortex fcorciato excoixa, feor- 
cia, quali exeorcia, Icorcia. ‘Scor- 
cia «li li mici virdi , e di li meri- 
nuli virdi , e limili i cioè la pu- 
ma fcorci», malia, cali urti , cor- 
tex, putamen - ‘Scorcia rii la ra. 
cina , ». Spogghia - ’Vidiriuni li 
fcorci di fia cofa , non vedere , a 
riavere del [acca le corde . ‘Scor- 
cia di babaiuci , croccbiuli e fimi- 
li teftugini, gujcio , teda, coo- 
cha . 'Scorda di favi virdi, fafoli « 
e limili . v. Guaina . ‘Scorcia, per 
metafora vale apparenza , /corifa. 
•Nun ni Tapiri manco li fcorci , 
vale non ue faper nulla . niliil 
fetre . 

Scorcia di coddu ,. colpo di mano 
dato in lui collo , colloca . colli 

iftus . 

Scordio , Io dirtònar delle voci , e-, 
degli drumerui muiìcali , dijcor— 
datila, diferepantia . Di accordio 
colla f iniziale , che fa fora» di 
contrarierà . •• • 

Scordili , erba che ha la foglia li- 
mile a quella della quercioi», ma 
maggiore , e non lauto incaglia- 
ta , con un poco di lanugine, eil 
hiv odore d'oglio, C fapore ama' 

. io* 
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ro , ed artringeute , ed ! furti qua- 
dri , (opra i quali nafte il fiore 
roftìgno , e naie* negli acquitri- 
ni de’ monti , Jcordeo . (cordimi] . 
C B. 1’ 247. chamaudrys palu- 
ftria , canefcens , feu feordium of. 
ficinarum Tour. lnft. co 5. Teu- 
crium feordium L. Sp. PI. pag. 790. 
V. 6. c*cfJhv , feordion lignifi- 
cante lo Or do . 

Scorgi ri , vedere, difternere, feor- 
gere . cernere, viiltre , perfpice- 
re . Da accorgiti quali exaccorgi. 
ri , -fcorciato icorgiri . 

Sccriari , lo fieffo che fciirciari, ma 
lupe rfìcialmeote v. Scorcia . 

Scornabecco , fpezie di pidacciiio (al- 
eatico nel quale s’inncfta il pi- 
flacchio. terebinto Malt. terebin- 
thtta vulgaris C. B. P. 400. Tour, 
loft. £79- piftacia terebinri.s . !.. 
Sp. PI. p*g- «4 SS» Predo Vinci li 
legge : „ Scornabecco terebintlms, 
„ quia comioulos arici inia limile» 
i, gignit , bine illi nomen „ ; lo 

- (ledo fi legge predo P. MS. ,, Scor- 
,, nabeccu videtur effe corruptma 

- „ ( dice egli) ex additione lire - 
,, rae f in initio nam revera dici 
„ deberet cornuhccchi , qaando- 
„ quideni lìliqua , ubi femen prò- 
„ rtucitur valde fimili» eft cornui 
,, hirei. Nobia enim ficulii hir- 
,, cus dieitnr btccu . 

Scorno , vergogna , ignominia , bef- 
fa , /i corno . ignominia, opprobrium, 
tudibriuiD. Da comu in (enfo di 
opprobrio , quali excorni] , feor- 

- ciato Icorno . 

Scorporar! , cavar dal corpo, o dal- 
la mafia della bigione , dall'ere- 
dità , e fimili , feorporare . fcrtem 
immiuutre . *Scorporari , per far 

* potatura, v. Scurpurari - 

Scorporati! , add- da f corporari, f cor- 
porato . v. Scurpuratu . *Ami«u 
feurpuratu , vale amico ftretto , 
due anime in un nocciolo . ami- 
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citìa conglatinati , qui duo cor* 
poribus, mentibus unir» erant. Ovid. 

Scorporai ioni , lo ftorporare , /cor- 
poro . foriis immìnutio . 

Scorretttimenti , sw. di maniera-, 
(corretta . fcorrettcu/icute . dico* 
do(e . 

Scorretti! , add. che ha (correzione 
mancante di cerreiione , e fi dice 
più propriamente di fetimira, f cor- 
retto . depravatus , mendofuS . Da 
corretta colla / iniziale , che (a 
forza di contrarietà . 

Scorrezioni , pronamente error di 
icritiura , /correzione ■ erratum . 

Scofari ec. v. Squalari . 

Scofcifa, diceli della cola , o del lun« 
go fcofce(o , feoftendimento . feo- 
/ero , praecipithun , fciflura , rupei 
locus prasrtiptuS . 

Scorta, verbal. di feotiri , feotimea- 
to , lo fendere , fcojja . concuf- 
fns . Dal Lat. excutio (up. cx- 
cujjiim excollo , (cordato (colia . 

Scoliu , add. da feotiri , fcojjo . ex- 
cnlTus - 

Scofiumalizza , feoftume , fcojturr.c - 
fe??n . malus rnos . Da coftumi , 
colla / iniziale , che fa forza di 
negazione , cioè fenza buono -co- 
fi urne . 

Scoflumatu , add. privo di buon co- 
fiume , jfcojtumato . inhoaeftua , 
male moratus . 

Scofunl , v. Squafuni . 

Scotclatu, v. Scautehtu . 

Sentiri , muovere, e agitare -una co. 
fa violentemente , e con moto in- 
terrotto , ficchi ella branditela , ie 
fi muova in fe fteffa , e fi uf» anche 
in figuif. neutr. e neutr. pafT. /cute, 
tcre . concutere, coiicuti . Dal Lat. 
excutio . 

Scotta, fune principale attaccata al- 
ia vela, la quale allentata, e_ 
tirata fecondo i venti regola il cam- 
roiro del naviglio . fcctta. rudens. 
Nella lingua Franzcfe fi dice cfcòt* 
E e e s le 
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te,u*l linguaggio fpagnuolo tfcettt. 
Sculla, fona di drappo di lana, 
[colo V. 1 . panati! laneus . Da_ 
frogia perche viene dalla Scozia. 
Scorni , add. di feociri , troppo coi- I 
to . excofìuf . 

Scortila, P. B. v. Scutulamentu , o 

Sailuìata . 

Scotulavurai , o vartiddi figuratameli, 
le per avvilimento , fi dice a cu- 
riale , pclaborje . (voce dell’ufo.) 
iiumiDoium exptlpnnide* . 

Scotulu , diciamo 1 quelle bolle rode, 
che vergono nella p r lle per trop- 
po calore . P. MS. dice r „ Sco- 
va mlu Ipecits lesbici, pruriiu* 

»i tura rubedioe cuti! ; quali quoti 
» cuti! ad igneo) fuerit exeoila, 

>, excoSulas , (recle per dimùiu 
„ tinnii [cottala , feotu lu . Un 
,» de Italice ( coinbuflio ) coca- 
,, tur Jcottatura . Predo Vinci lì 
»cgge ! „ Scotulu purpurea tlìlo- 
„ refeetuia in cute , ex langui- 
ti ni! foriao «xcuffone > ,, 

Scoccanti , li dice ad uomo che., 
non parla riferbato, ni circofpct- 
to , chiaro . apcrie loqaen*. Me- 
taforicaraente da Jcraccu toka la 
fimdiiudiue del lodiacchio che non 
fi lime in gola . P. MS. dice s 
» Scraccanii rnetaphorice dici tur 
a» qui apcrie Uicir , quoti prae ho- 
,, nelìale , modeftia , aur reverett- 
» >i* reiiceiHlum eflet . A mani* 
fedo ttrepitu , quem excieame» 
et'unt . 

Straccati , far fornaccbi , fernaechia. 
re . (creare > execeare . P. MS. di- 
te : ,, A lat. excrco ab ex abfump. 

*a» t , U ex verlo in / , ut ino- 
» rieed in noftra lingua . Dirti 
anche dallo dello Lat. [creare . 
•Fariccili fcraccarr pri forza a» 
coia , c comunemente fi dice di 
danaio, vale cavarglielo a forza. 
Fxjoiquere aliquid . >- 

Sciaceli , quella quantità dà catana 
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grotto , ebe rodendo li trae fuori 
dal peno , foniacchio . pituita , 
fptilum craflius . v. Scraccari (-li- 
moli ‘Unni vitti lu raorvueijet- 
ta lu fcraccu , fi dice a chi non 
fchifa fporcizia , / (hi/o/ 1» . lurida*. 

Scracchi di vecchia ; erba V. Pur- 
citUlana . 

Scracchi di vecchia , torta di pianta 
ad occhio nudo iuvifibiJc , ma che 
vi fi i rea de manifeda ne’ tempi u. 
midi dopo le piogge fpeciaimen. 
te folio la forma di una (otianza 
gelatinola, nel quale dato ha l'or* 
rito etta predo noi un l>L nooae 
di fcracclii di vecchia . Sputunù, 
lotose. Ulva terredrie, prugoi», 
& fuga x Ra> Syu. ed. 5.64. n. ir. 
Lincbia terre tirrl , gelatinola, mem- 
branacea vulganlfiina, ex pallida 
& virefeente fulva . Mieli. Aov» 
PI. gen. pag. io6. tab. 67. Treiuell» 
Nodoc L. *^p. PI. pag. aóc$. 

Scrafunchiari , cavar folto , far bu- 
ca . cavare , e (fodere . *Scrafun- 
chiari, comunemente fi ma in-» 
fenfo metaforico vale , rinvenire 
una cola occulta . Lx occulto edti« 
cere . Da crafocchiu colla [ ini- 
ziale , che fa forza dalla ex de* 
Latini quafi metaforicamente ufei— 
.re una cola da dentro un crafoc- 
chiu cioè buco. v. Scafurebiari. 

Scramucza , lìuiulactuts puguse S. 
in N. 

Scapricciarifì , cavarti i capricci ,/cd. 
pricciarft . cupiditatem , libidine . a 
explere r licentta indulgere . Da-. 
eapricciu colla / iniziale ebe f.i— . 

-.forza deila ex de’ Latini . 

Scrapiliari , levcreil capeilro »/cipe- 
fitare . capidrum detnere . Dal Lit» 
capijirum quali excapri/iare , cioè 
ex capidro folvere . *bcaptidari. 
fi, levati) il cap.ftio, (caprjiarr 
fi capilito le cxuere . 

Scrapinatu, adii, da fcapritlari ,fcet- 
pnjidto . capitilo loluuia . *Scra- 

pi. 
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pi 0» fu , per metaf. vale dlffotufo, 
•frenato , licennofo, jcap’-ftrata • 
folutwe , cffiaeni». 

Scraramncia , pyirhica t # S. in N. 
cioè murctca , che è una Iona ili 
bal'o coll* «mi Kuiile a quello le 
gli antichi preci, e Latini detto 
pyrrhica . 

Sera Ilari , eftinguer, eftirpare , Lit. 
exrirpo Dii. A1S. Ant. 

3cravat>i>biari , imbrattar fogli nell 
imp arate a (crivere , o difegoare, 
fchicihtrare , Jearabocchìare . con. 
fcribrilare , inconcimie rcribere » 
pingeic . l>a (rravaggh'u detto 
covi in fenfo roetaf. , cioè fare fe— . 
giri a guiia ili tearavaggio. 

ScraVanghe dilli , dim. ili lcravagghiu 
v. Scravagghiu. 

Scravaggliitr , animaletto noto. Piat- 
tola . Baita fremine niera major 
Cup. 1*. S. T. 4 ~f' e T. 4^8. Blat- 
ta Pertugi. reo Fulcri elyitis folco 
ovato imp<efli* abdomioe brevio. 
•ibus Ce. 8 < y de Iaf. r. 1. |»av. 

380. 11. 1. Blatta Ortt-otali» Scopai. 

Emonio!. Carn. pag. 1 -3. n. 313 & 
L. Sy il. Nat. ». 1. p. e. pag. 6811. 

■ *Serava-gghiu arrozzirla ni merda , 
o arrouuta badUaro laidi . anima- 
letto nero Binile alla piattola, che 
depone l’ uova nello Aereo di ca- 
vallo , o di vacca , • lo riduce— 

. v in forma ili- palla , rotolandolo per 
tari» , e ccndnceiuloio dove vuol 
- tenete , o conti rvare le fue uova, 
Jcara faggio . (carabeua-. Piluiarius 
Pini. Nai. tt. 3«. Scatabeus I Pula* 
ria Rnj (rii. 105. Scarabaeut pilli- 
larius L. Syil. Nai. t. 1, p. a.- pag. 

5 J 3 . *Sctavagi>hiu cu li corna di 
cervu. Cervo volani* lmp.Cervua 
volani Cup. p. S. T. 3.15. Sears- 
fcteua m . xim ns platycerua , tauri» 
nonoulli» , aliia Ceri us volani R.ij 
Ini. pag. 7^0. a. Pluiycerus folcita, 
cori. ubi . j in .bus u.obiltbu» , apici- 
bituivù iuius lauto domiciliai 
' 
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rnftrnSii Geoffmy Naf. del Int 
toin. 1. pig. 6i.pi. 1. Kg. 1. Luca, 
nuj Cervu» L. SyiV. Nat. t. I. p- a. 
pag. 5. 79. *Scravagghin d’acqua. 
Hy.lr.ipliilu» niger , elyfri» fulca- 
tis , alleimi» falci» Geoffiroy Hill, 
de I11I. t. 1, pag. i8i. Dytilcu* pi— 
ceua L. Syft. Nat. t. I. part. fi. pag. 
(<$4. Ve ne tono di altre (peiie— 
come papalcu , muddacchin» ec. 

- v. a fuo luogo nrll’ Appendice . 
Dal greco na.ya&Zim , fourabeo» , 
(etnei.- S. GriCotl. ) lignificante lo 
lidio de’ l.at. tearabeus , e da qui 
quali fcarabalius , fcarabagghiu , 
lcravagghiu . ‘Fari (cravagghi, v. 
Scravagghiari. *Elliri,o è coinu lu 
lcravagghiu ’ntra la duppa, lì dice 
ili chi non fappia rilolverli , nè 
cavar (e mani di eoi» , ebe egli 
abbia a fare, pib impacciato, che 
un pulciit nella Stoppa • ineptut 
effe , io puteo conftriclui . 

Sctibbaci , chi fuole fenve» lettere 
In altrui biati.no , Jctivicchmo .. 
(voce dell’ ufo- ) acculatoriaitt rv. 
epiftolarum leriptor P. B. A j cn - 
bendo , 

Scribenti, colui che commenta la leg- 
ge , commentatore . juris interpre». 
A fcribendo . 

Scricchiar!- , dilatar/i , anrirfi . ape- 
riri . lu pani fcricchiau » v. Scric- 
chia tn . 

Scricchiato * aggiunto di- pmf , gra- 
nato ec. vale aperto, feflc . apertua, 
P. MS dice r „ Scricchiato v. g. 
„ pani granata idell inftar cult» 
„ galli gallinacei apenul ,feu dif- 
„ Mu* . 

Scriiiuari , ec. v. DiCcriilitari » 

Scrigni! , Dii. Mi. Ant. v. bnmu , 
0 jrmmu . 

Scrima , quel riga che fepara i ca- 
pelli in Jue parti p«r inetto la 
■ teda, dir* tritata . •ti(crunea ca- 
pinomi» . Di' l.at. drlcrimcn, lene- 
ciato lexinaa . v- Ver- 
seti. 
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u linguaggio fpagnuolo tfcota . 
Scotta, fona di drappi) di lana, 
Jcoto V. 1 . pannila lanetta . D*_ 
fcoqia perche viene dalla Scozia. 
Scotlu , adii, di fcociri , troppo cot- 
to . excoftnj . 

Scotola, P. B. v. Scutulamentu , o 

Scutuiata . 

Scotu'.avurai , o vurziddi figuratamene 
te per avvilimento , fi dice a cu- 
riale, pelaborje . ( voce dell’ ufo ) 
uuminoium expalponidea »■ 

Scotnlu , diciamo a quelle bolle rode, 
che vengono nella pr-lle per trop- 
po calore . P. MS. dice t „ Sco- 
tt min Ipecits fcabiei , pruritur 
»> curo rubetline calia ; quali quod 
„ cucia ad igneo) fuerit excoita, 
„ excoitulas , ( recie per diraiuu 
,, tic mn fcottula , feotu lu . Un 
„ de Italicc ( corobuftio ~) voca- 
„ tur Jcottatura . Predo Vinci fi 
«egge i » S notula purpurea efilo- 
,, refeentia in cute , ex langui- 
ti ni* forian excujfione , „ 
Straccanti , li dice ad uomo che., 
non parla riferbaio, nè circofpet- 
to , chiaro . aperte locptcn». Me- 
taforicamente da Jcraccu toka la 
fimiliuuliue del iornacchio che non 
fi tiene in gola . P. MS. ilice ; 
» Straccanti ruetaphorice ilici tur 
» q ui «pene dici! , quod prae ho- 
„ iiedate , modefiia, aur revcrcn. 
n tra reiiceiHlutn elfet . A mani, 
fedo 'trip, tu , queoa exereantet 
edunt . 

Straccati , far fornacchi , fernacchia. 
re . (creare > exenare . P. MS. di- 
ce : „ A lat.excreosbejcabiump- 
* a, t* e , & ex ver io iti /, ut tuo- 
n rieeli in no lira lingua . Dirti 
anche dallo Dello Lat. / creare . 
•Katiccil.i fcraceari pii forza n» 
«ma, e corauncraent • fi dice di 
danaio, vai* cavarglielo a forza. 
Extotquere aliqnid . ^ 

Sciaccu , quella quantici di catarro 
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groflo , ebe ledendo fi trae fuori 
dal petto , Joniacdvo . pituita , 
fputum cradìua . v. Scracc.iri eri— 
mol, ‘Unni vidi lu inorvu ci jet- 
ta lu fcraccu , fi dice a chi non 
fchifa (ponili» , / c/Ùfo/i » . lurida». 

Scricchi di vecchia t erba V. Pur- 
ciciliana . 

Stracciti di vecchia , folta di pianta 
ad occhio nudo invilitile , ma che 
vi fi rende ma nife Da ne’ tempii», 
midi dopo le piogge (peciahuen. 
te (otto la forma di una fonante 
gelatinola , nel quale dato Ira for- 
tito eda predò noi un t»L nome 
di fcracchi di vecchia . Spulutiu, 
Lunae . Ulva teiredri» , pingui», 
& fugax Raj Syo. ed. j. 64. n. 1 1. 
Linchia terre Uria , gelatinola, .mem- 
branacea vulgaridìtsa , ex pallida 
& virefeente fulva . Mich. Aov, 
PI. gen. pag. i«6. tab. 67. Tre me 11 » 
NoDoc L. ‘'p. PI. p»g. 261:5. 

Scrafunchtari , cavar folto , far bu- 
ca . cavate , edodero . 'Serafini- 
chiari , comunemente fi ma m_ 
ferito metaforico vale , rinvenire 
una cola occulta . Lx occulto cdu. 
cere . Da crafocchiu colla / ini- 
ziale , che. fa forza della ex de* 
Latini quafi metaforicamente ufei— 
.re uua cola da dentro un crafàc- 
chiu cioè buco. v. Scafurcbiari. 

Scramucza , lìraulaciam pugnae S. 
in N. 

Scapricciarifi , cavarti i capricci ,/ca- 
pricciarfi . cupiditatem , libidine, a 
explere , licentia indulgere . D.l— 
capricciu colla /-iniziale eòe fa_- 

_foti> dcJia ex de’ Latini . 

Sera pi ilari, levcr*il capeltro ,/czpe- 
firare. capidrum deinere . Dal Lit. 
c apijirum quali excaprijiart , cioè 
ex capidro folvere . * Scapitati- 
fi, levarti il cap.ftto, (caprejìar* 
fi capidto le cxuere . 

Scrapiuatu , add. da fcapridaii , /cu- 
prei ufo . capilUo luiutu* . 'Sera- 

pi- 
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pio» fu , per meraf. vale dlffotufo, 
•frenato, licriuiofo, jcape/ìrato . 
follilo», cfF, seni». 

Scramintic/.a , pyirbica , * 5 . io N. 
cioè ii. «me» , che è una forte ili 
bel o coll* armi tienile a quello te 
gli antichi greci , c Latini detto 
pyirhica . 

Scrattari , efti iguer , eOirpare , Lit. 
eXiirpo Die. MS. Art. 

Scrivanoti i'iri , imbrattar fogli nell* 
inip r ne a Icrivere , o difegoare, 
/chili h mi re , fcurabocckiare . con. 
fcribiilare r incoociime icribcre , 
pingeie . Da Irravaggh'u detto 
eoe! io fenfo raetaf. , cioè fate fé— . 
giti a piòta di Icaravaggio . 

Scravas-gheddu , tliiu. di fciavagghiu 
V. Sciai agghiu . 

Scravagghiu, animaleito noto. Piat- 
tola . Baita fremiti* nipra major 
Cup. P. Si T. 4-7. e T. 4:8. Blat- 
ta Ferrughieo Fiòca elyiris folco 
ovato i’r.pretlia abthtmine brevio. 
aibui Ce. fi <>y de I if. i. i. pan. 

. 380.11.1. Blatta Orientali» Scopo!. 
Cotomol. Cani. pag. ioj. 0,3*3 & 
L. Sy ti. Nat. t. 1. p. c. pag. 68U. 

• 'Scravagghiu arrózznfa annerila, 
o arrouula ha Idaro natili , anima* 
ietto nero trinile alla piattola, che 
depone 1 ’ uova Dello ft-rco ili ca- 
vallo , o di vacca , • lo riduce» 

. » in forma di- palla, rotolandolo per 
loia , e crutlocenJolo dove vuol 
- teoria , o confi rv aro le lue uova, 
Jtara faggio . fcaraheua . Pilularius 
Win. Nai.it. 34, Scarabcus 1 ri 11 la- 
ri» &*j Ini. 105. Scarabteus priu- 
lanus L. Sub. N*n. t. 1. p. a.- pag. 
5Jo.- *>ciavagghiu co li corna di 
cerru. Cerno volante tmp. Cervua 
volans cup, p. T. q-aj. Scart- 
ksu» m.iJtimua platyceiua , taur i* 
nonoulli* , alii* Ceri us volans- R.ij 
Ini. pag. 7^0. a. Ftotyceius folcita, 
cufi.i bi.j iu.dtus il. ubò, bus , apici- 
biforci*,. in 1 u £ lauto domicutii^ae 
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fortrnflis Geolfrny Naf. del Int 
toin. i.pig. én.pi. 1. tip. 1. Luca* 
rus Cervus L. Syft. Nat. t. t.p- a. 
p*P- S 79 - 'Scravagghiu d'acqua. 
Hy.lrnphilo» niger , e ly tri » folca- 
ti* , alleniti* fofeit Geoflfiroy Hill, 
de Ini. t. 1. pag. i 8 i. Dytilcu» pi- 
celi» L. Syft. Nat. t. 1, part. fi. pag. 
664. Ve ne tono di altre fpeiic* 
come papalcu , mudiaccMn» ec. 
v v. a fuo luogo nell’ Appendice • 
Dal greco mtfaJlZiot , fourabeo* , 
(ornel. S. Grifolt, ) lignificante lo 
dello de' l.ar. fcarabeus , e da qui 
quali fcarabalìus , fcarabagghiu , 
fcravagghiu . 'Fari fcravagghi, v. 
Scravagghiari. 'Ellìri.o è coma lu 
fcravagghiu ’ntra la liup|ia, lì dice 
di chi non fappia rilol ve pii , nè 
cavar le mani di eof» , ebe egli 
abbia a fare, più impaceiato, che 
un piilcirt nella /loppa . ineptu* 
eiTe , io puteo conftriéìu» . 

Sciibbaci , chi fuole icrive» lettere 
in alttui biatìino , Jcriviccfi'oo , 
(voce dell’ufo.) accufatoriaiu u_« 
epirtolartmi Iciiptor P. B. A jcri- 
bendo » 

Scribenti, colui che commenta la leg- 
ge , commentatore . jnri» interpre*. 
A /cri ben do . 

Scricchia ri , dii alar fi , avrìr/i . ape- 
riri • lu pani ferieelviau v. Serie- 

. chiatn . 

Scricchiatu r aggiunto di pini , fra- 
nato ec. «ale aperto, fej)» . aperiuf, 
P. MS dice « „ Sciicchiaiu v. g. 
„ paui granata idei! inftar crune 
„ galli gallinacei apettui , feu dif- 
,, fiffu* . 

Seriiittari r ec. v. DiCcriditari , 

Scrigni! , Un, MS. Ani. v. kntnu » 
o jnmnit- . 

Scriina , quel rigo- che topata i ca- 
pelli in due parti per metto la 
letto, dir 44 intra . •lifcriuicn ca- 
piiioiui» . Di- l.at. dUcrimca, fcaa- 
cisto Icrima . v.fc’er- 

Seri- 


Digitized by Googte 


V 4sS $ C 

Scrimaloru , / criminale . difcerniat- 

• lum Dii. MS. Ant. 

Scriminiti , P. B. ftrumento per tfpir- 
tire e feparare i capelli in due.» 

-■* parti eguali , dirijf^atojo . difcer- 

• tiiculum . Da f e rima v. 

Scrirnia Spat. MS. e. Scherma . 
Scriixiari, o jucari ala Itherma, Schi- 
fa re , e riparar con arte il colpa, 
che tira il nemico , e cercar d 'of- 
fenderlo nello Aedo tempo, gìu- 

i cdr di fpada , f chermirc . iudere 

< enfe , digladiari . Da Jcherma v. 

< Scrimituri , o di ferru o d' argentu 
. pri fpartiri li capiddi , dijcrimi 

• uale , diri^atojo . Spat. MS, v.Scri- 
*■ maturi « 

Scrineia , o Scrineia , infiammazione 
' delle fauci , e della laringe , che 
rende difficoltà nel refpirare , ed 
' inghiottire, fquiuanqia , f primari - 
4 gin , j cheratiti a i /chinanti a . an- 
gina . P. MS. dice t „ Schifine!» , 

„ angina , eft nomea morbi quo 
„ fauces afficluotur , tumore , & 

- inflanunatiooe Et quia praece 
„ ro/>o ì~iyy»< , fyrinx-mgos eft fi 
,, Aula , fiphon t h ine quia fauces 
,, inftar tunt lìftulae ( uiide & La. 

1 » ftantius duplici ilicit fillula ho- 
,, minem effe inttrnflnm , nempe 
„ per quatti (pi rat , & altera per 

• „ qnam inditar ciba* > ideo hic 
„ morbus appellatus fuit tyringia, 
t , & pronunciato / ut (eh morc^ 

•* i, Hcbr. ( ut in multi* videe* eli ) ; 

„ Ichytingla , ideft morbus fil'tu- 
■* „ -ara leu fauces infettati*. 

Scemala , v. Scrineia - 
Scripimari , aprire, aperire. Dal Lat. 

• crepo m temo di di /ciudi , rampi 
coli'/ intasale che fa torta della 
tx de' Latini quali exerepentari , 
fcripmtan . 'Scripiatariù , crepa- 

v re ■ lumpi , dilcindi . ’Scripinta- * 
fili di ii rifa v. Cripari di li rifa. | 
Scnpiutatu , adii, da tciipiatari, ere. j 
pace, rupiui. 
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Scrippiuni , ferpentelio fiutile al! a ; 

lucertola , di coior bianchìccio , 
chiazzaro quali come lentiggine . 
Lucertola Verminara , Tarantola . 
Lacerine cinereus, afprfta borri, 
bili* aculeatus Cup. i’. S. T. $92. 
Gl' antichi chiamavano quell’ ani- 
male col nome di Stellioni . P. 
MS. dice* „ A (corpi me quem_. 
,, nos appellami» /uffrifta , forte 
j, quia luper corpus uoiirutn gra- 
ti diendo reiiquit aliquiil ventna- 
„ tura ex cor-ta&u tuorum un— 
„ guium , quod puflulas cxcitat 
„ &c-„. Direi forte dal gr. cxcp - 
frictt feorpioo lignificante cxalpero, 
exacerbo , irrito pcrchi da dove 
palla iu fu la pc Ile exalperat, esa- 
cerbar , irritat - v 

'Scriftianiri « lo Aeffo ebe difpirarifì 
v. Difpirarifì . Da crìftiamt «olla 
/ iniaiale che fa forza della ex 
de’ Latini quali per metafora ufeir 

• di criftian* per dilperazione «v 

Scrittabbulu , A. B. v. Scarufazzàu . 

Scritturiti , picciolo Stipa , fcriguo , 
ftudiolo . Icrinium , arinarioluro . 
Furie a Jcribendo . 

Scrino , (pii. la cofa ferina, ferino . 
fcriptum . A Jcribendo . 

Scruni, add. da tcriviri , fcritto , 
Ieri pi us. 

Scrittura , particolarmente fi dice_> 
per cid che fi icrive ne* libri , 
quaderni de' conti , / cultura . ra- 
tinile* , codtx dati & accepti . A 
Jcribendo *• "Scrinata , per ia cofa 
Icrilla , /frittura, Scriptum .tcrip- 
tura. "Scrittura didimamente det- 
ta per eccellenza «' intende la_. 
facra Bibbia , jet mura . facri co* 
v dicci , fciiptura . 

Scritturai! , intendente di Scrittura, 
/crii turate . calcuiator . A Jcriben- 
do « 

Scritturar! , fcrivrre -nel libio de'con. 
ti , mettere , o dare in Jcrhtura . 
, fctibeie , io fcripimatu rciiigere . 

Scrit 
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Scritturi', piccola itanza per ofr* di 
-leggere , ferivere , o confervare, 
fcritture , jcricrejo . zothecula . A 
fcribendo . 'Scritturi , che fcrivc 
autore, fcrittore • Icriptor, auflor. 
Scriminarti , chi lavora ili ebano , 
- tbanijta - ebeni faber . Da ferirlo- 
riu fentturiarìu . 

Scrittuiieddu , dim. di fcrittoriu , 
Jiipetto . armariolum . 

Scrivania , certa cadetta quadra da 
capo più alta , ebe da piè per ufo 

■ di fcrivervt (opra comodamente r 
e per riporsi entro le fcritture , 
{cannello . fcriniurn . A fcribendo. 

Scrivano , che fcrive , copiJÌ L , feri - 
vano . fcriba , emanuenlia . 
Scrivici , lignificare , ed efprimere^ 
le parole co'earatteri dell’alfabe- 
to , /crivere . f- ri bere « exarare . 
Dal Lai. fcribere . lcrivere , feri, 
viri . 'Per comporre , far com- 
pofizioni , ferivere. fcribere, com- 
ponere . 'Pari ca lcrivilTì cu lu 
pedi di la gaddina, lo Aedo che 
fari fcravagghi, o fcravagghiari , 
v, Scravaggìmi , o Scravagghiari. 

■ 'Coma mi viditi rat fcriviti , (i 

dice da chi ha bilogno * e c li e . 

gii manca il tiecetfario , bifogno- 
fo . indigena > pauper , 'Sciivitic- 
ci nulla , o fratellu cariflìmu , il 
ilice per dinotare una cofa di cui 
fe n’ ha perfo ogni fperanza per 

i ottenerla , cioè non canebiuder 
niente , dare in nulla . mhil ape- 
rte precii face re . 

Scroccu , P. B. v. Scrocconi , 

Setofami , lotta di pefee di mare , 
/ carpione . Icorpius , fcorpxna Bolf. 
•J. SS' Scorpio & lcorp«e..a Kod. de 
Vilcib. lib. VI. cap. XIX. pag. coi. 
Scorpena pinnulis ad ouuluaùi ila- 
re» Art. ger 47. Syn. 7f. Scoi piena 
porco» L. Syd.Xat.i, 1. p.i .pag. 452. 
Forte dal lai. Jcorpiue per traipo. 
baione di lettere P. MS. 

Scrofularia , erba v. Sci u foia tia , 

1 
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Scfopulu , pefo , ebe vale la vigefi- 
maqnarra parte dell'oncia ,Jcropo- 
lo. Icrupulus ,■ fcrupulum , fcripu. 
luiu . L)‘l Lat. ferii pulus . 

Scruccari , levar la cofa del luogo 
ov’ella è appiccata, / piccare . re- 
figere . Da crocea cella / iniziale, 
che fa forza della e» de* Latini 
quali cxcruccari, fcruccari , cioè 
levar dall’ uncino Ir cola appicca- 
ta. 'Scroccar! figuratimi, vale ave- 
re da alcuno induliriofainente , e 
fot latamente ciò clic egli per aN 
fri» non darebbe , cavar di mano 
altrui , a cavare altrui delle ma- 
ni checckeffia . vi, & indullria afi- 
quid eripere. 

Scruccatu , add. da fcruccari , / ‘pic- 
cato . extraefu» . 

Scracchigghiuni , fi dice d* uomo , 
die va da per tutto, e da ognu- 
no cercando d* avere , e bulcar 
qualche cofa . P. MS. dice 1 „ Scruc- 
n chigghiuni , homo qui vel prò» 
„ cihus , vel fcurrilitate , vel im- 
„ pudentia aliquid libbi acquirit ; 
,, quali excroccolio , onis , fcruc- 
„ chigghiuni . 'Scrucchiggliiuni, 
che fc rocca volentieri , feroce jii e , 
f crocchino . praudipeta , paralltus. 

Scrucchiuiari , levar la crolla , (en- 
fiare . decorticare . 'Scmcchiula» 
rilì , Icroftaifì . decori icari < Forfè 
da crocchiala excrucchiulari , fcruc-. 
chilaci , cioè lcrniiarlì come fi icio- 
ifano le foglie delle conchiglie, 

Scruccunarìa , il trovar modo d'ave- 
re chete bell. a per ' via di lulirv.; 
ghe , v. Addimanuuni , v. Sciue- 
chigghiuni etimol. 

Scruccunì , v. Scructhigghìuni. 

, Scruduzzari , dare de* pugni 10 lu la 
ipioa dottale , ficchi colga , e of- 
fenda ii codione, iirupyjni.it pugni» 
contundere . Da crnda^ii tuba / 
iniziale . 'Scrudutiariii , sforzarli 
la. fpiua donale tinche dolga il co- 
«Uoiic. *Pcr dilombarft. di lini. bari. 

Sci u. 
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Scrudolititi , adìh da fcradttliitl , 

dilombato - . elumbia , enervis. 

Scrutina , quella chioccinola colla— 
quale fi forma la vite , madrevite . 
eochlea . Dal gr cpaf/ra , ftropbi- 
ne , Bonificante vrr/atilis , verjo. 
ria a erp'tu flrepho verro, mu- 
tata la f in c per eller uu fru- 
mento girevole .• 

Scrnfula , e nel numero di più fcru- 
tfuli , tumore fierofo delle glan- 
dole involto io una particolar 
membrana , che viene più frequeo. 
temente , che altiove, nel collo , 
fcrofola . Bruma, 1 ’ etimol. è in- 
cognita. 

Scrofularia , forra d' erba , fero fola- 
ria Scrophularia nottola fetida— 
C. B. P. ajj. Tour, loft* itìo. Scro- 
pbularia nodofa L. Sp. H. pag.86]- 
Vi ha un altra tpexie di Scrofu- 
laria , eh' è la Scrophularia «qua» 
fica del Baohino , Tournefort , e 
Linnè , la quale porta comune- 
mente nome di erva di Buttighiu- 
ni v. fnppi. tom. 5. Coti detta per 
eller un erba colla quale fi medi- 
cano le fcrofole . 

Serufulufu , quello che ha le fcro- 
fole , icrofolofo . C Onora. Rom. ) 
ftrumoluj . 

Scrii fu nla ri , Spat. MS. ra^f alare. per- 
Icrutari , I’ dimoi, è incognita 

Sciupniiixarifi , aver (crnpoli , fem- 
pt Uggiate . in rebus ad re ligio 
rem prrtinentibu» torquere le, fol- 
lici! tuo die. Da ferii patti v. 

Scrupulu , dubbio che perturba la— 
mente, ed i più proprio delle— 
cofe attenenti alla colcieoza . che 
d' altro , ferupolo , fcrupulo . fero 
pulus . Dal Lai. fcrupulus propria 
nenie lignifica lapiilua , bre 
vis , 9 t afper , qnalis eli , qui in 
calceo Iateni no» I» lit , prenirl 
que dolorem creai , «iminut. a_ 
{empiii , Ulte aipro che in fenfo 
traviato vale foliecttudiue , dubi- 


sc 

tallone, perturba r.ìo«e di taenta' 

ec. “Scrupulu, dubbio , o fofpettv 
aiiolutamente , ferupolo . dtihita- 
tio. “Fatili fcrupuhj , v. Scrupo- 
li tentili . 

Scrupulufatnenti , avverh. con ifcru- 
polo , /crupolofo mente , fciopulo- 
fe , arxie , iubtiliier 
Scrcpu lutttati , {ero polo fi: A . v. Scru- 
pulu . 

Serupalufn , add. che fi fa <cr< ipo- 
io agevolmente . fcrupolofo , ) em- 
pii lo jo . fcrupulofu», auKius , tol- 
licitns . 

Scrulci ferufei , predò P. MS. fi leg- 
ge ; ,, Sentici acritici , cartaceum 
„ crrpitacu'um . Fer. irai .mappa. 
Scrufciri , far rtrepito , e fi dice di 
cofe inanimate, romoreggiare . dro- 
} pere. Da firufeiu . v. 'Scrufciri 
firidere . fti epitum edere , ftridere. 
ferufei la porta , ferufeiru li cad— 
cari ec. “Scrafciri , fi dice di quaf. 
rivoglia cofa dura, o confidente, 
la quale renda tuono acuro nell* 
edere sfuriata , o nello febiantar- 
tì , ferirchioltire . crepitar* . *CI 
li lcrulcta , lo delio che ci li deb 
ri , v. Vatìuniari . • 

Sctu l e hi , remore , ftridore . ftrcpl- 
tus , dridor , rumor . P. MS. dicai 
„ Scrulci u fonitus , crepitile, ftri- 
„ dor . Eli ablque dubio forma. 
,, tum nome» hoc ex con peliti©. 
,, ne praepoliironis vel Lai. ex vr I 
„ Gr. «« Se verbo graaco v f ilm , 

„ cruo pullo, live potivi ab ejufc > 
,, dem tonno apra, , aui aor. (, 

„ pari, nfifeae cruias , qui pulita- 
» vii , itaque inde formato vttl- 
,, gari nomine eracrgeret acni fa 
„ eliia v , ut moria eri , a pi*. 
,, polii ìm e ex & x quarti I itera 
„ volgane Italica lingua , Se Si. 
,, culo non a.;nu cit , vrrfa in f 
„ remanerrt /rru/u , & tandem— 

> „ ferrifera prò.-.. / ut Jciti H<-br. 

,, UT pio u 10 que vilurtì eli acca- 
ai dille 
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„ tfìfle non paucis vocibus . Hre: 
„ derivatio fati* quadrai omnibus 
„ vulgaribus hnju* vocis lignifica- 
,, tionibus, & ipii in primi* tirale; 
„ nani ex pullatione, fonitus, lire. 
„ pitus » in esteri* crii no» lit 
„ manifefta pullatio , eli tainen 
,, vel externorurn collifio, ut in 
„ flridore , vel intimi* ■ partibns 
„ ernptio feu internami!) partium 
,, cum itnpetu extrotfuin expro- 
„ pulito &c. ’Scrafciu J‘ acqua , 
e limili licori chi - bugghinu , v. 
Quacquariarnentu. *Scrulciudi car- 
ta lenza cubbaita , v. Cubbaita . 

Scinllari, levar la crolla , Jcrofiare. 
decorticare- Da crujia colla /ini 
zia'e , che fa forra della ex de’ 
latini, quali txcruliaii, lcrulìari . 

Scruftata » adii- di le h I ta r i , /cro/ia- 
to . cruda nodatu*. 

Scrutinar! , far fcrurinio , Jcrutìnare, 
/ cruttinare.(ctm»n . Dal Lvt .foratoi. 

Scrutiniu , ricercamento, dame, leni 
tinio , fcruttinio . fcrui inium . V. 
L. a Scrutando . *Scrutiniu comu- 
nemente lignifica adunanza di cit- 
tadini per creare i magiittaii. /cru- 
tinio , Jcruttinio , sqiiiteìiiio . co- 
rniti» , fcrutinium Ciuf. ‘Fari lu 
fcruticiu , rendere il voto per I* 
elezione de' magiilrati , squittinii • 
re. ferre fuffragium ,ad lutfragiuin 
adede . 

Scu , voce colla quale fi cacciano i 
porci . I’. MS. dice s „ Scù , feu 
„ fchù eli idem te fu, fed cum 
„ fein atpere pioiato , uam fch . 
,, V li nobis vox expellenri* fues . 
Preti» il Vinci fi legge t ,, Scu, 
„ ila fues, avefqtie pellirnus liebr. 
„ hti/c fura*. •Nini lenti ni leu 
uè p-ITìddà , v. Sentiri . 

Scucata di li lu , penfum S. in N. 

Scuccari , Jcoccart . vibrare • Da cuc- 
ca , lignificante la tacca della frec- 
cia nella quale entra la cotda dell’ 
arco , quali excuccari , (cuccali . 

2 '-om.lv. 
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Scucchiari , (commettere le fole ac- 
coppiate, disjungere , Separare. 
aiisjn tigere . Da cucchia colla / 
iniziale, che fa forza della ex de* 
Latini, quali ex cucchia disjungere. 

Scuciutu , v. Scolili . 

Scuccliialu , add. da fcucchiari, dis- 
giunto . disjunfhts . 

Scocciar! , dicefi propriamente del- 
io fpiccare gl’ acini, o granelli 
dell'uva dal grappolo, e da 'pic- 
ciuoli , sgranellare. uvartttn aci- 
no* legere . Da cocciu colla / ini. 
siale che fa forza della ex de’ 
Latini , quali excucciari , f cuccia ri, 
cioè fpiccare dal grappolo i cocci. 
'Scocciati , cavar de’ gangheri , 
fcoiitmcltere , sgangherare, eino- 
vere cardinibu* . 'Scucciaricci ita 
cofa di la teda ad unu , vale per. 
luaderlo in contrario , trarre del 
capo, dijjuadcrt . diliuadere. 'Per 
Scaponire, alicuju* pcrtinaciam viti- 
cere . 

Scucciatu, add. da fcucciari , Spic- 
cato . avulfus , refixus . 

Scucinari, va'e rompere^’ amicizia . 
amiciriam diritti e re . Da cucimi , 
excucinari , fcucinare . quali nfeire 
dalla fratellanza, cioè dall'ami- 
cizia . . 

Scucivuli , aggiunto di legami di- 
cotili quei che ritardane la loro 
cottura , di mala bollitura . 

Scucucciari , tor via la colmatura-» 
di checche ffia , Scolmare, culmen 
adùltere . 

Scucuddari , tagliare , c fi diee per 
lo più de’ rami degl* alberi ,e de* 
capi delle vili , troncare . trucca- 
re , •biutneare. Porle figurata- 
mente cosi detto da co rida quali 
ex uddari , leuddari . 

Scùczayta di terra , clierlina, se . 3. 
in N. cioè cofa di tetta . 

S^ucuddatu, add. da Icuddaii, trort. 
Caio . obtruncatus , decunatus . 

Scu-uazarì , mo^i tre . mutilare . P. 

Flf MS. 
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• WS. dice : „ Scucii* zati , limimi- 
„ tatem a liniere . En hic fumai!» 

,, t»9 a t te udì tur , feu apex ; kuz 
„ foioi fummitatem , feu apicem, 

„ ut ftipra vifurti denotar . Ergo 
„ ku% ponattir prò themate . (fcu? 

„ è voce Ebrea lignificante fum- 
,, mitas apex v fpina &c. ) 
Scucuddara , add. da fcucuddarl, ta- 
gliato , troncato , mollato . mu- 
tilatuj , obtruncatus . 

Scnrzaira , generalimenti , (efludo. 

S. in N. ». Tartuca . 

Seudatu , privo di coda, / 'codato . 
cauda mutilus . 

Scuddari , contrario di ’neuddari, ftac. 
care d’ infieme le cole incollate , 
i collare ■ cornpage* diffolvere, dif- 
jicere, diglutinare . Da coti la col- 
la / iniziale che fa forza di con- 
trarietà . 'Scuddari la Italia vale 
tirar gii» , o in <ìt la tiatera , acciò 
ti leva dall'equilibrio, sbilancia- 
re . sequi libriu m tollere . *E chi 
ti lcoddi , detto cosi in mo lo in- 
terrogativo, dinota rincrefcimen- 
to. v. Pulitini. 

jcuddariailla , cioè andarfeoe via tr.g. 
li la leuddau , batterlcia , onde fe 
la b'ttè , o battete i tacconi fcan- 
tonare Spai. MS. ’Scuddattlla , 
cioè vatlinni levati da vanti, batti 
i tacconi . Spai. MS. 

Scnddatu , ad I. da feuddari , frol- 
lato . diglntinatus . *Scuddatn , e 
anche aggiunto di cola , che lafci 
il collo feuperto, /celiato. veftis 
collo disjuntfta. *Per ilcollacciato 
v. Scuddaratu • 

Sc.tddaratu, aggiunto di cola come 
verte ec. che lafci il collo feo 
peno , /colla to. veftis collo disj-in- 
fia . Da coddu colla / iniziale che 
fa forza della ex de’Latini. *Scud- 
datato , col collo e petto feoper. 
to, cd è proprio delle donne, 
quando il teogono fenza fazzolet 
to, e colle veftt poco accollate J 


S C 

fcollacciato . nudo collo ac pecore. 
Scuddatuta , llremità fuperiore del 
vertiiuemo fcollato , / collatura . 
veftis collo disjunfta. 

ScudJutiari , contrario d’incuddu- 
tiari , /torcere . retorquere , Da__ 
cuddura : quali excudduriari, feud- 
duriari. "Scudduriariii , fiorcer/l . 
fe retorquere . 

Scuderi , monte , mèmbro de' mon- 
ti Peloro , Scuderi . Neptuuiui 
Cluv. v. Peloru . 

Scufiari , votare, le gabbie . fportain 
evacuare. Da coffa : quali ex coffa 
educere • 

Scuiii , copertura del capo fatta ■ 
rete, la quale per lo più. lì le. 
ga eoo due cordelline , naltri e 
limili , cuffia , /cuffia . calantica . 
PrelTo P. MS. 1! legge i „ Scuri» 

,, reticola n capili* regmen . Ma- 
„ nifefte apparet effe a greco*»- 
„ cuplios levis , quia nuHuaz 
„ levius tegmen quara rete & c. 

Il Vinci vuole che provenga dal- 
la voce Ebrea cuphaph lignifican- 
te texit , protexit . l.afcio I’ opi- 
nione del Menagio che dal /ca - 
phiurh de' Latini ne trae Iculfia . 
Predo il Meurlio nelle voci greto 
barbare fi legge tr»*?** figoitnan- 
te lo (ledo , anche nella liogu» 
Franzefe fi trova coffe lignifican- 
te anche Io rtedo • 

Scufina , v. Scrutina . 

Scufiaari , corbem vacuare . S. in N- 
cioè sJivacari lu cufìiu.^ 

Scufinari , contrario di ’ncufinari, ca • 
var dal cofano le biancherie alper- 
fe di ranno, vede* iixivio itnbi- 
bitse e cophino educere . Da cu- 
finu , colla / iniziale che fa forza 
della far de’ Latini « cioè ex co- 
phins educere. ‘Scufinari, figu. 
tatara, vale ritrovare , rinvenire • 
invenire , reperire . 

| Scufinari, P. li. v. Scu (fari . 

1 Scufinu , P. B. la parte della cappa 

che 
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che tuopre il capo , copperùccia 
cnpperuccio . capitium noitiul . c. 
14. cucullus . 

Scufuzu , v. Scurpiuui . 

Scugghinnari , cafirare, /coglionare. 

caliro a* . Diz. MS. Ant. 
Scagnarne ntn , lo (commettere i co~ 
nj, v- Scugnari. 

Scagnati, contrario di’nrugnar^fcom. 
mettere i conj , /conficcare . eun- 
uco* refigere . Da citgnu colla / 
Iniziale , che fa forza delta ex de' 
latini quali e loco cuneo* ligcre. 
*Scugnari , per (ìmilit. vale //>/«• 
fcr f uori . extrudere . *Perlrpa- 
rare , di/unire . ft parare. *ScU' 
gnàti lu muilu , tu ua(u ad unu , 
Vale romper altrui il uafo , o il 
muto . nafurn infingere, tundere. 
•Scugnarifi lu nato , vale creparli 
la vena del naio , ufcendo fuori 
del (angue . fanguincm e nariboi 
emittere . 

Scugnatu , add. da fcngnari , /con- 
ficcata , Jcomme/Jo . relixus . 

Scujt lamenti , v. Inquinamenti . 
Scujctu , v. Inquieta. Da cujetu , 
còlla / iniziale , che fa forza di 
contrarietà . 

Scujetutioi , v. Inquietutini . 

Scalari , v. Inquietati . 

Scujitatu , v. Inquietatu. 

Scujiteddu , dim. di fcujetn , alquan- 
fo inquieto, v. Inqttietu 
Scu'ittini , v. Iiiqnieiifllrr.u . 

Sci jitut ini , v. Inquietudini. 
Sculamcatu , lo (colare . J colamento . 
fluxis . 

Scularcddu , dim. di fculaui , /cola- 
rti to . tyro , difci]iulus. 

Seul ari, lì dice dell' andare all’ in. 
giù , o cadete a balio a poco a 
poco i liquori , n altre materie,, 
liquide , e il reliduo loro ; e fi 
uta rei teotim. neutr. e neutr. 
pad. /colare . gutlaiiin cifluere , 
egeti, cXcelari . Pali. Dal Lat. 
excolo, as lignificante lo lidio. 
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. ex colar! (cordato fai lari . *Scu« 
lari , bere fino al fondo , ( Segn. 
Mano. s 3 . xbre ) *Ci fcula lu ti- 
vù, fi dice a chi ufa iofipidezza 
- nel parlare . v. Greviu , v. Infalfu . 
Scularifca , /colare/ca . V. I. difei- 
puloram turba. ., • 

Scularu , che va a fenoli ,.che va_ 

. da imparare , /colare , fcolaja . 
difcipulus . Da /cola colla / ini. 
siale , che fa forza della ex de* 
Latini , 

Sculatu , add. da fculari , /colato . 
'percolami, excolatus . 

Sculatura , quella materia che (co- 
la , o (colata , /colatura . colatu- 
ra . Ab excolando . *Sculaiura , 
rimaltiglio di cole liquide -, fon- 
di 1/ Itolo . quod remane! , retrjtnen* 
tutti , reliquia: . 

Scula uri 1 lo (colare , efito deliba 
cole liquide , / colo . excolatio , 
effìuxus . *Per Jcolatojo . (ulcua 
aquarius . 'Semi! a li fculaturi 
vale elitre al (ine, ejjer al fondo 
del Jacco . ad tinem clic , ad ex. 
trema devenimus . *Sculaturi di 
li (itninati ec. dicoofi quei folcili 
che* li fanna ne' campi per tener, 
li afeiutti . Sulchi aquarii , elice*. 
’Sculaturi nelle fepolture fi dico* 
no quelle nicchie murate ove ti 
pongono i cadaveri , acciò laida* 
no i loro interiori . Moituotuirt-. 
acdiculte. 

Scullucari , contrario di cullucari, 
e fi ufa anche nel nentr. pali. 
/ collcttare . exfolvere da cullucari. 
colla / iniziale che fa forza di 
contrarietà . 

Sculpari , ec. v. Sculpari. 

Sculpiri , fabbricare immagini , o 
formar figure in materia lolidi_. 
per via d'intaglio , / colpire . ex- 
culpere , fculpere , celare . Dal 
Lat e xculperc excul piti, leu'piti. 

Sculputu , add. da leu pi ri , fiori- 
to , Sculpiu* cxlam . 

Fff 0 
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•MS. elice : ,, Scucurzati , fummi- 
„ tafem adiir.ere . En hic fumali. 
» tas attenditur , feu apex ; kuz 
ii enim fummitatem , feu apicem, 
ut fupra vifurh denotai . Ergo 
„ ku% ponatur prò themate . (fcug 
i, è voce Ebrea lignificante fum- 
» mitar apex„ fpina Sue. ) 

Scucuddattt , add. da Icucitddari, ta- 
gliato , troncato , molato . rau- 
< ilatus , obirnncalus . 

Scn.-za.'ra , generalimenti , jefiudo. 
S. in N. v. Tarlnca . 

Scudato, privo di coda , /codato . 
cauda mutilus . 

Scuddarl , contrario di ’ncuddari, rtac. 
care d‘ indente le cofe incollate, 
/collare - cornpages diliolvere, dtf- 
;icere, diglutiuare . Da codia col- 
la / inaiale che fa forra di con- 
trarietà . ’Scuddari la dalia vale 
tifar pii» , o in t ii la llatera , acciò 
li leva dall’ equilibrio , sbilancia- 
re . aequilibrium tollere . »E chi 
ti Icoddi , detto cosi in mo lo in- 
terrogativo, dinota rincrefcimen- 
to. v. Putruni. 

Scuddariallla , cioi andarfeoe via v.g. 
li la leuddau , battertela , onde le 
la batti , o b.ittete i tacconi fcan- 
tonare Spai. MS. •Scuddatilla , 
cioè vatlinni levati da vanti, batti 
i tacconi . Spat. MS. 

Scnddatu , add, da fcud.lari , / col- 
lato . diplntinatus . ‘Scuddatu , e 
anche aggiunto di cola , che lafci 
il collo (coperto» fcrllato. veflis 
colio disjurfta . "Per ilcollacciato 
v. Scuddaratu . 

Scuddaratu , aggiunto di cola come 
velie cc. che lafci il col'o (co- 
perto , [collato, veftis collo disf-in- 
fia . Da coddu colla / iniziale che 
fa f. ria della ex de’Latini, *Scud- 
«latatu , col collo e petto feoper. 
to, cd i proprio delle donne, 
quando il teogono fenza fazzolet 
to , e colle vedi poco accollate J 
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fcollaccìato , nudo collo ac pedore. 

Scuddatuia , llreinità fuperiore del 
vellimento fcollato , / collatura . 
vetlis collo disjunda. 

Scudduriari , contrario d'incuddu- 
liari , /torcere . retorquere . Dj r 
cuddura : quali excudduriari, feud- 
duriari . *S«udduriarili , florcer/l . 
fe retorquere . 

Scuderi , monte , mèmbro de' mon- 
ti Peloro , Scuderi . Neptuuiua 
Cluv. v. Peloni. 

Scuffi» ri , votare, le gabbie . fportaia 
evacuare. Da coffa : quali ex coffa 
educere . 

Sculia , copertura del capo fatta a 
rete, la quale per lo piò. lì le. 
ga con due cordelline naliri e 
limili , cuffia , J cuffia . calantica . 
Predo P. MS. I! legge t ,, Sciiti* 
,1 reticuiun capi t is tegmen. Ma- 
„ nifelle apparti elle a greco a». 
», $cc cuphos levis , quia nullura 
,, levius tegmen quatti rete &c. 
Il Vinci vuole che provenga dal- 
la voce Ebrea cuphaph lignifican- 
te texit , protexit . l.afcio I’ opi- 
nione del Menagio che dal fca- 
phiumi de' Latini ne trae (cuffia . 
Predo i| Meurlìo nelle voci greco 
barbare d legge etutfl* lignitìian- 
te lo tletr,) , anche nella lingua 
Frantele lì trova coffe ligai òca u . 
te anche lo tìcflo . 

Scufina , v. Scrutina . 

Sentì nari , corbem vacuare . S. in N- 
cioi (divacari lu culi tu . 

Scufinari , contrario di ’nculinari, ca- 
var dal cofano le biancherie alper- 
fe di ranno , veder lixivio imbi- 
bii* e espilino educere . Da cu- 
finu , colla / iniziale che fa forza 
della ex de’ Latini ■ cioi ex co- 
phino educere . *Scufiuari , figu. 
raiam. vale ritrovare , rinvenire • 

1 divenire , reperire . 

Scufinari, P. li. v. Scuffari . 
òcufinu , P. lì. la parte della cappa 

che 
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eh* «opre il capo , capptrùccìa 
capperuccìo . capitium nouiui . c. 
14. cucullus . 

Scufizzu , v. Scurpiuai . 

Scugghinnari , ca/trare, / coglionare . 

cadrò as . Diz. MS. Ant. 
Scognamentn , lo fcomrnettcre i co- 
nj , v.-Scognari. 

$c ugnati, contrario di’ncugnari,fcoiii. 
mettere i conj , /conficcare . cuti- 
reos refìgere . Da cugini colla / 
iniziale , che fa forza della ex de' 
latini quali e loco enneoa figere. 
'Scugnari , per fimilit. vale Jpin* 
per fuori . extrudere . ‘Per tepa • 
rare, difunire . feparare . *ScU’ 
gnàti lu n uilu , In uafu ad unu , 
Tale romper altrui il italo , o il 
mulo . nafum infingere, tuudere. 
•Scugnarifi lu nalu , vale creparli 
la vena del naio, ufeeodo fuori 
del fangue . fanguinem e naribot 
emiuere . 

Sctignatu , add. da fengnari , feou- 
ficcati , Jcommefio . refixus . 

Scujt Unirmi , v. Inquinamenti . 
Scojetu , v. Inquieta. Da ciijetu , 
colla / iniziale , che fa forza di 
contrarietà . 

Scujettitini , v. Inquietutini . 

Se. j tari , v. Inquietar! . 

Scujilatu , v. Inquietatu • 

Scujiteddu , dim. di fcujetu , alquan» 
ro inquieto , v. l'qtiietu 
Scu’ituoi , v. Inqnietiflìiru . 

Sci liuti ini, v. Inquietudini. 
Sculaincatu , lo fcolare . J colamento . 
fluxii» . 

Sculareddu , dim. di fculaui , J cola - 
ritto . tyro , difcqralu* . 

Seul ari , li dice dell'andare all* in. 
giù , o cadere a bailo a poco a 
poco i liquori , o altre materne., 
liquide, e il reliduo loro; e fi 
ula rei lentim. ticutr. e neutr. 
pad. fcolare . guttatiin effluere , 
certi , ex. e lari . Pali. Dal Lat. 
excolo, as lignificante lo delio. 
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, excolarl fcorciato fculari.., ■. *Sc-.t« 
lari, bere fino al fondo Sego. 
Mano. cS. xbre ) *Ci fcula lu ti- 
vù, fi dice a chi ufa infipidezza 
- nei parlare . v. Greviu . v. lufolfu . 
Scularifca , Jcolarefca . V. I. difei- 
pulorom turba . ... • 

Scularu , che va a fenoli ,.che va_ 
da imparare , fcolare , Jcolajo . 
difcipulus . Da / cola colla / ini. 
ziale , che fa forza della ex de’ 
Latini . 

Sculatu , add. da fculari, (colato. 
• percolatus , excolatus . 

Spulatura, quella tnateria che feo- 
la , o fcolata , / colatura . colatu- 
ra . Ab excolando . *Sculatura , 
rimasuglio di cole liquide -, fon— 
digitalo . quoti tenutici , retrtineu. 
tuin , reliquiae . 

Scula uri , lo fcolare , efito delle^i 
cole liquide , Jcclo . excolatio , 
ediuxus . * Per J colato j e . fulcue 

aq.iarius . *Semu a li fculaturi 
vale edere al line , efjer cd fondo 
del facco . ad finetn elle, ad ex. 
trema tlevenimus . "Sculaturi di 
li timinari ec. diconlì quei folciti 
che- fi fanne ne’ campi per tener* 
li afciutli . Sulchi aquarii , elicer. 
’Sculaturi nelle fepolture lì dico, 
no quelle nicchie murate ove (i 
pongono i cadaveri , acciò falcia- 
no i loro ietetiori . Mottuotuin-, 
aediculae. 

Scullucari , contrario di cullucari, 
e fi ufa anche nel neutr. pad. 
/ collegare . exfolvcre da cullucari 
colla / iniziale che fa forza di 
contrarietà . 

Sculpari , ec. v. Sculpari. 

Scuiptri , fabbricare immagini , o 
formar figure in materia lolida.. 
per via d’intaglio » fcolpire . ex- 
culpe re , fculpcre , cariare . Dal 
Lat exculperc exculpiri, fculpiri. 

Sculputu , add. da lcn pi ri , /coat- 
to , Sculptus citi? tur . 

f f f a Seul- 
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Sctilfnr* , P erte dello (colpire , 
la cofa (colpir* , feiilciirir , {colpi- 
tura . Scutptura . Dal Lat. {cui— 
ptura . 

Scultori , quegli , che fcolpifce , o 
che efereite 1’ erte della fculrur», 
{cultore. Sculprer . Dal Lat .{cui» 
pter , l ciilptorlt , (catturi»' 

Sculu » R> (colare , efito delle cote-, 
liquide, {colo, excolatio, efflu- 
xu*. 

Sculuriraenfu , lo {colorire , {colori- 
marito . decolorano . 

Scaturir! , neurr. e rieutr. pa(T. per- 
dere il colore , {colorire . decolo- 
rati . Da culmi colla / iniziale , 
che fa forta della et de’ Latini. 

Sculurutu , adii, da fculuriri , {colo, 
rito, deco’or, decolnratuj . 

Scorna, aggregato d’ infinite bolle, 
fonagli , o gallozzoline ripiene d* 
aria , che fi producano nelle cofe 
liquide, o per forza di calore , o 
quando con forza , e veemenza j’ 
abitano, e fi dibittono , {chia- 
ma . (puma . Predo il Muratori 
le agiamo : ,, Schiuma . Spuma . 
,, Da quella meilefima voce il 
„ Menagio volle derivata I’ Ira— 
„ liana . Ma come mai ? Pare pii 
„ t f Ilo , che la Germanica lingua 
„ I’ abbia fo nroiniflrata alla oolira, 
,, perchè ella ha fchaitm nel fì- 
„ gnificato fteflb . Diventò quella 
„ predo gl’ Italiani {chiama . An. 
„ che i Daneil ulano skum . gl* 
,, luglefi feume ; i Franteli rfcu- 
„ me ; e gli Islamici! /cinti» , io- 
ta dizj tutti di parola venuta dal 
„ Settentrione . F. conviene ofter- 
,, vare , quante altre cominciami 
„ per {eh (oh venute di là „. lo 
fenza allontanarmi del Menagio 
dirò, che l’oiigine di quella fi 
ilovciie riconofcere dalla {puma de’ 
l.itini, giacché predo gl’ italiani 
lì trova (puma lo dello che (chiù* 
> 11 . 1 , tic la mutazione delia Jp io 
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/eh può recare novità , perchè Vi- 
rj e( mpj c i dimo'lrano il cambia- 
mento , come plus piti chiù , po- 
pulus , pioppo , chiappa e limili 
V. chiù , chiuppn ec. 'Scurita pet 
fimilitud. fi dice la bava , {chiama . 
v. Bava , o Va va . 'Sellila pur ti 
dice quella lor lura , che nei boi. 
lire de’ liquidi (alta (opra v. Lur- 
dia . 'Scarna di zuccaru 11 dice^ 
la parte più fina , e bianca di elio, 
v. Ciurettu . "EIBri na feuma di 
“•ri , lo Hello che effiri biancu 
coma la nivi v, Bianchifiìiuu . 
*Nni fa , o farinai la fciicaa a la 
vucca di unu , o nni porrà cu la 
feuma a le vacca . vale lodare iti 
diremo , o (ornatamente una per- 
fona , mettere in cielo . laudibus 
extoHere , lau.libu» in crslum ve. 
bere . D< feuma perchè quando 
fi parla aliai viene la (coma alla 
bocca . 'Editi na (cuma d' infer- 
ita , lì dice a perlone maliziofe, 
e perverte , /chiama degli J eia — 
garriti , de’ riha’ di . improboru nz_. 
(ex . 

Scuotaci , levare, e tor via la (chiù- 
ma , {chiamare . fputnain adùlte- 
re . Da ferma , v. 'Scumari in 
fignif neutr. vale , fare, o gene - 
rare (chiama , / chiamare . ipuma- 
re . 

Seti ma tu , add. da feumari , {chia- 
mato . defpumatu» . 

Sctrnaturi,farte di cucchiaio cochlear. 
P. MS. dice s „ Scornatati , codi Ica. 
,, re quo liquore» bull. ente» de- 
„ fpuqtantur „ . 

Scumazza , peggiorat. di (cuma vile 
-(chiama , vilis (puma . 

Scutnbraii, paro , a» , S. in N. V. 
Preparar! . 

Scumbtixiri , (affundo , is , S. in N. 

v. -Sparnutzeri , o Spargiri . 

Scuittèra , P. B. v. Scuot i » 

Sctimigchia , (orti di, drjppo di (et» 
nero , t lina f turimi jlia . V. I. te- 
me. 
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•ne > fericnm . Vinci dice : ,, Seti- r 
,, mi 2 ghia fericum iubtillifiraum 
„ quali fpurna , feu filara aranei. 

Scuminica , ec. v. Scuminica . 

Scu.rtiiari , ec. v. Sconmodari . 

Scommettiti , giuncare per manteni- 
mento di (ua opinione , pattuito 
quel, che lì debbi 'vincere , o per- 
dere , /commettere . fponlioneiru. 
facere , pig roribus dalia conten- 
dere . Da fcitmmijja y. ‘Scu ri ■ 
mettili , feminartf difcordie ./com- 
mettere— difcordiatn concitare . 
•Per irritare , commuovere , fiu^- * 
licare irritare , mitigare . 

Scumraiggbiari , contrario di cura* 
migghiari , e fi ufa in fignific. att. 
e neutr. pad. / coprire , f, covrire . , 
delegete . Da cu-nmogghìu colla 
/ iniziate che fa forza della ex 
in lento di contrarietà . ‘Per ma- 
rif-ftare , Scoprire . detenere , pa 
lam facere , aperire . Scnmniig- 
ghiaricci li vizj . 

Scummigghiatu , add. da fcummig- 
ghiari , Scoperto . interina , aper- 
tua , nudus . 

ScurmoilTa , patto , che fi debba vin- 
cere , o perdere fatto alcuna de- 
terminala condizione , Jcomrrujja. 
{ponilo , pintura . Dar Lai. Com- 
mijjìo , quali exco-nmiifio , excom 
mitla fc uni in idi . Pretto P. MS. 
nella voce feti in mi fifa li legge : 

„ b'M-o h*ec com midio in hac 
,, fcii t' lìgiiificatiom eli mere 
»* Latina , ut apud Sveron. in_ 

» Aug. in qoera Caufab. quol 
n idem fentit Btideua in Pand. p. 

,, —19. & Tornei». sii. 09. 'Frr.) 
Scummiilu , p. B. v. Sc.n ’gghiatu , 
o Scalinata. 

Sciimmitturu , provocato. irritatili. 
Scarnimi lori , ec. v. S ommo.lari . 

Scu iipagìo.iri , (compaginare. V. I. 

corapagem folvere . 

Scumpagi ratu add. da trTimpagma- 
ri j (compaginato , V. I. tliiiòlutus. 
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Scampagnar! , difunire , o feparar 
da’ compagni , e fi ufa anche nel 
nentr. p uf. Scompagnare . didoci». 
re , fejungere , reparare . Da cu m- 
pagnu colla / iniziale , che fa_, 
forza della ex de’ Latini , excum- 
p * guari , feumpagnari cioè fepa rae 
dal compagno . 

Scompagnato , a.ld. da feumpagnari, 
(conpagnato . diffociatus , disju li- 
ft rs , feparatui . 

Scomparir! , eoa trai io di compari ti, 
v. Spariti. ‘Scumpariri , fi dice 
del perder di pregio, o di bel- 
lezza alcuna cofa polla a confron- 
to , o a paragoni con u 1’ alita • 
Scomparire . evi'efcere , ob -'curari , 
Da cwnpariri , qaafi excj.opuirl 
feumpanri cioè non comparire be L 
la . 

Scumpartiri , compartire, (li'i.lere, 
dilli ibuire , frani p mire . dnlribne. 
re. Da CO npntiri colla / inizia- 
le , che fa forza della ex de’ La- 
tini . v. Compartiti , o Spartir! 
ec. 

Scumpigghiari , difordinare , /rom- 
pìqli ire . perturbare , confondere < 
v. Scum^ughiu etimo). 

Seri npigghiaiu . add. da feumpig- 
ghiari , j comoì gli a!0 . perturbato*. 

Scuinpigghiit , confinone , pertu.ba. 
mento, Scompiglio . perturbano , 
mutui , tu nultu* . Il Muratori in* 
tur -o all’ origine della voce icora- 
pigliare rapportando l‘ opinioni «lei 
Mcnagio , e de Ferrari, ilice quegli 
la deduce for'e da excotnpU cala- 
re : vnce formata da plica, que- 
llo dal combullire : „ L’ origine 
„ di tal voce (dice egli) t’aveano 
„ folto gli occhi , né la trovaro. 
„ no. Viene efla dunque da Ex - 
„ compilare , cioè Compilare , per 
„ attetlato di Fello, aneli- pref. 
„ fo gli antichi lignificò Racco- 
„ gliere , Raimare . Però gli au- 
„ tori d$’ fejjuenti fecoli didero 
h Com- 
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' „ Compilare Litrum , dai il Ree. 

,, corre , ed Ordinare in elio le_ 
„ fentenze (celle da vari autori . 
„ Dante auch'egli Caat.XXI.de! 
„ l’urg. adoperò Compilare per 
„ Ordinare . Perciò nacque Ex- 
„ compilare , verbo di contrario 
,i lignificato, che propriamente». 
,, vuol dire Dijordinare , Mftte- 
,, re in Di/ordine . Secondo I’ ufo 
,, della coltra lingua elfo di- 
„ ventò. Scompilare , e Scempi- 
,, gliare . L' hanno fconvolto i Mo- 
„ (lem li con dire Sgombiare ,, . 
Scumpiri , fi dice di quella carta, 
che per difetto di colla non regge 
allo ’nchioftro ; fugare . exugere, 
chartam. atramento fuffundi . Vinci 
la deduce ria compiri colla ex ini- 
ziale , che fa forza di contrarie- 
tà , cioè , carta non compita . Si 
potrebbe dire da feumpariri feor- 
ciato teumpiri , perché 1’ ine li io— 
firo feomparifee al di dietro della 
carta . 

Scumponiri , guadar il compofio, 
difenditi;, re , e fi ufa in lignific. 

‘ att. e neutr. pa(T. / comporre . re- 
folvere, dellruere . Da cumponiri 
cella s iniziale, ebe fa forza del. 
la ex de* Latini , excumponiri , 
fcumpcniri . ‘Scumponiri in fen- 
fo metafor. /comporre . ». Scuro- ; 
frettiti- ‘Scumponirifi , v. Ni- 
chiarifi . 

Scumpoftti, add. da feumponiri, /com- 
pofio , incoropofitus , ‘Scompoftu 
/ concio . inconpofitus • 

Scumpuftizza , feompofie^^a . V. I. 
indccorm cotporir habitus . 

Scutruuica , pena importa dalla chie- 
la per correzione , che priva del- 
la participazione de’ Sacramenti , 
e de 1 commercio de* fedeli , /co- 
munica. excomuricatio anathema. 
Voce formata dalla prepof. ex, 
che fa forza di contrarietà , e_, 
communio cioè levar dal cvmmetr 
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zio de* fedeli. ‘Jittari la fcnmti- 
nica v. Scumunicari , o' Jittari. 
•Scu mimica , per infortunio , f ven- 
tura . infortunium - Avi la feu- 
munica di fnpra , o pari ci fuffì 
la fcumunlca ’ntra Ita cafa ee. 
•Talora lignifica maledizione , ha 
la maledizióne addojfo . eqtium_, 

I babet Sejanura , vel aurum babet 
Tolofanurn . 

Scumunicari , imporre Scomunica , 
/comunicare . a chriftianurara com- 
muoiore feparare . v. Scomunica 
etimo!. 

Scumuoicafu , add. da fcomunicari , 
J comunicato . abfientut S. Cipri 
excoinunicatus . * Megghiu feu- 
irmnicatu, chi cumunicatu alla_, 
’roprefeia . P. MS. dice ; „ Hoc 
,, adagium eft irnpium melius in 
„ ecclelìailicas cenfuras incutrere, 

„ quam repentinae morti ptoxi- 
„ mum erte . 

Scumulu , add. pieno di fchiuma , 
Jchiumofo . Ipumofus . 

Scuncarilr , pnvoneggiarfi . fibi pia- 
cere . Diz. MS» Ant. 

Scunccrtu , v. Sconctrtu . 

Scuritimi, venir meno . 'mancare. 
deficere . Da cunchiri colla / inL 
ziale , che fa forza della ex de* 
Latini in ferito di contrarietà, 

Scùnchimliri , v. Sconchiudiri . 

Scnnchiufiooi , (conclufione . conven- 
tionis ri tedio. 

Scuucirtam’entu , ». Sconcertamentu. 

Scuncirtari , ». Sconcertar!. 

Scuncirratu , v. Sconcertatu . 

Scunciurari , flrignere con mezzi per 
lo piò leciti , e violentare i De- 
rnonj . / congiurare . adjurare . Dal 
JLaf. cenjuio , quafi exeonjurare , 
excccgurari , fconciurari . ‘Per 
ricercate alcuno ltrettamente di 
cbeccbeflìa , per amor di qualche 
cofa , .eh’ egli abb a cura, tire t— 
temente pregare ,/congiurare . «b- 
teflari, iblee rare . 

Scaa- 
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Sennciuratu , add. da fcunciurari , 
/congiurato . adjuratu».. 

Scunciuru , Scongiuracene , /congiu- 
ro . adjjiaiio . v. Eforcifmu . 
Scunfidari, diffidare , / confidare . dif- 
fide re . - Da confidaci exconfi lari , 
fcunfidari , cioè mancar di fede. 
Scunfìggiri , P. B. rompere il nemi- 
co in battaglia . feonfigere . pro- 
digare • 

Scunfitta, rotta. / confitta . . clades. 
Dai Lat. configgo colla f inizia- 
le che fa forza della ex -de' La- 
tin», in fenfo di contrarietà, qua- 
li feioglier l’ cfercito contino, cioè 
‘unito. Dati la fcunfitia , vale— 
rompere il nemico in battaglia , 
Sconfiggere , prodigare. 

Seti n tir t ti , lì dice di colui , che re- 
tta difpiaciuto quando per lo più 
non ottiene ciò che vuqle , tolta 
la fimilitudine di chi ha la rotta 
in battaglia , Sconfortato . afflirlut 
rmeren» . Sinni jiu malu Ccuntit- 
tu , n* arriftau malu icunfiita ec. 
ScunnelTu , V. Scoonefiu . 

Scunnettiri , ulcir di propolìto, tra- 
viare , Jaltar di palo in frafea • 
de calcaria in carbonariam , fer- 
ntonein non coliterere . 

Scuimelln , Stravagante . abfurdus , 
novus , inlolitua . 

Seti nqu altari , v. Sconqualfari . 
Scunfagrari , ridurre chccchefTla da! 
fagro al profano, contrario di curi- 
fagrari , d'Jfagrare . delecrare , pro- 
fanare . Da cunfagrari colla J ini- 
ziale , che fa forca di contra- 
rietà. 

Scu nfa gratti , add. da feunfagrari , 
dimagrato . delecrarus . 

Sanitari , guadare , diford inare, [con- 
ciare . perni' bare , corrompere. 
Da cun/'ari culla / iniziale , che 
fa furia di contrarietà. *Scun- 
faricci lu jaz/it ad unu , metafo. 
rie. vale guadargli i dilegni, rom- 
per /' uova nel paniere . coniilia 
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(Jieujui fru Orari . ‘Sconfa jucu , 

V. Sconfajucu . 

Scunligghiari , cnniigliare a non far 
re ; dilluadere . Jconfigliare . dif- 
fondere . Da curj/ì^/tm colla/ ini- 
ziale , che fa forza di contrarierà- « 
Soonfigghiatn , add. da fcunligghja- 
ri, S con f l gl ,ato • difhiafuJ . 
Scunlulatu , privo di confolaiione , 
travagliato . fcon[olato . cnifer, af, 
flitflu» . Da cun/ulatu colla/ ligni- 
ficante contrarietà. 

Scttntari ec. P. B. v. Scuttarl . 
Scuotenti, malcontento, /contento. 
inoellus , animo <eger , libi difpli- 
cens . Di cuntenti colla / inizia- 
le , che fa forza della ex de’La- 
tini in fenlo contrario. ‘Sconten- 
ti per povero , v. Poviru . ’Scun. 
timidi, nu , fuperl. di feontenti , 
ScontentiJJimo. mcetlidimu» . 
Scu-itintizza , roala contentezza , dif- 
piacere , difgudo , /contenteq/a . 
malum dolor , segritudo , moletlia. 
Scuntotciriti , pillandoli di cofe ani- 
mate , vale travolger le proprie 
membra , o per dolore , che fi 
fenta , o per vedere , o avere-, 
a fare cofa , che difpiaccia , feon - 
torcer/i. com noveri, torqueri . 
Scuntraf-rili ec. v. Slrafunnaiifi ec- 
Scuntrari , incontrare , Scontrare • OC. 
correre , ib.-iam procedere , nan* 
cifci . Da ’ncuntrari excuntrari , 
fenntrari . ‘Seuntrarifi , f entrar . 
fi fe habere aliqtiem obviam . 
Ter. in aliquem incidere . 
Scuntratu, add. da feuntrari , Scon- 
trato . obviain fa ciò 5 . 

Scuntu , P. B. lo feontare , diminu. 
zione di debito , che fa il credi- 
tore al debitore per anticipato pa- 
gamento, o per altra cigiyie. 
] conto . compenfatio, ex fotte de- 
ducilo . v. Scuttari etimol. 
S.-unturcimentu , lo fcontorcere,/coa* 
torcimento . contorno . 
Scunuccbiari , levare i bozzoli della 

feta 
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Cita df folla frale», sboftolare • 

follicolo» bombyeino* dccerpete . 
Da cunocchia v. Conocchia, qua- 
li excunucchiari, fcnnocchiari ■ cioè 
levar i bozzoli dalla cunocchia • 
* •Scunucchiarifi , parlando di ruo- 
ta vale li olle parli 1 mozzi, dal 
cerchio citeriore , /ccmmetterfi , 
displuiioari . 

Senni ineviili , contrario di convene- 
voli , /convenevole . indeceni. 
Scunvolpiri , v. Sconvolgiri . . 
Scurvoliu, add. di fconvolgiti,/con. 
volto, inve'lu*. *l’cr i/rompi - 
plinto, perturbati»» , conlurbatus. 
Scunvulpimeniu , v. Sconcino » 
Scunufcenti , v. Scoinfcenti. 
ScunLfciutu , v. Sconofcinto • 
Scunxari ec. v. Scunlari . 

Scopa , rrazretlo di ramiceJli di pai. 
ma falvaiica ( che noi diciamo leu- 
parca ) legati inlieoie a formio 
di ventaglio : ferve per ifpaztare 
le carceie , e fe ne fa anche di 
traizo di r;micelli degl’ alberi, e 
arbcfcelli legati iuftecne in forma 
monda , Jpattfcla , granata . Ico 
j-ae, anni. Dal Lai .feopa:. *Di 
fi’ erta fi fanno li feirpi , prov. 
lignificarne , che di quella lotta d’ 
gemini lì fanno i magilirati, e i 
prtl.iti ec. dai fiori vengono i frut- 
ti , E floribus fruftus . *La (cu- 
pa nova tri ghiorna , o jorna Ila 
a In chiovu , fi dice per dinota- 
re , che rei principio ogni cofa 
va bene, e propriamente fi dice 
a tcrvìdore , che nel principio del 
(uo lervigio ogni cola fa all’ ap- 
punto . finis coronat opus . *E* 

leupa cova, o ogni feupa nova fa 
ferufeiu , fnol dirli di chi ne’piln 
*tpj del fuo governo ufa rigore, 
le prime sfuriate . primas jaéfat 
balia* I>. B. *&’ la leupa d’ Agu- 
flu , vale fcroccone . parafitu» . 
Siupaiì, nei tare il folajo , pavimen- 
to , o fiaiilc fregandolo coli* gra- 


9 C 

nata , /pacare . verrere „ everte- 
re , minutare . Da Jcupa . feupari. 
Scuparina , fona di palma falvarica 
il di cui midollo è buono a man- 
giare , (cioè cerfuglione) i fogli 
di ella fervono a varj ufi , v. Ciaf, 
fàpghiuui . Da feupa feupariua , 
perchè di effa fe ne fanno feope. 
•Scuparina vale anche lo Delfo, 
che leupe ; ma propriamente li 
dice quella fatta -di ramiceli, v. 
Scupa . 

Scuparina , forta di talfu barbafiu , 
eiba, Verbafcum fceroina , flort^ 
luteo magno C. B. P. £39. Tour. 
Inlt. 147. Verbafcum pblomoides 
L. Sp.-PI. pig. 253. 

Scupata , /pagamento . fordium per 
feopa» dcpulfio . 

Scupaturi , colui ebe feopa, /capa- 
tare . vermi» . 

Scupeddu , territorio fu la marem- 
ma del golfo di Cafteìlo a mare, 
amicati!. Liti à , /capello . fcupcl- 
lum . birri . 

Scoperta , feoprimento , / coperta , 
Jcoveita . liete Aio. v. Scupriri , 
etimo). ’Faii leuperta , figura t. 
lì dice del cercar di conofccre , o 
di fapere checchellia , far Jcoper • 
ta . explorare, (peculati. *A la 
feuperta, v. Scopertameli!! . 
Scupcrtamenti, avverb. feopertamen - 
re , a la / coperta , palejamcnte , 
palarti . 

Scupertu -, parte , o luogo feoperto, 
Jcoperto ,J coverto . iocus fub dio. 
*A lu fcupeitn , polio avverbial. 
vale fcopeitaruente , allo /coperto, 
al fermo . fub dio . 

Scupeitu , add- non coperto, /caper, 
to , /coverto . inietto» , nuduj , 
apertus . ’Cuntu fcuvcitu , dice* 
fi il conto non faldato , neo an- 
nullato, conto aperto, od acce/o . 
rationes non comoliilatsc . lunari 
lcuvertu ’ntra !u cuntu , v. Scu- 
otivi «limo!. 

Scn- 
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Scopetta, una forti d’ arme da fuo- 
co , / cappio . fclopus ( Crnf.) Dil- 
lo 5 | agnoolo ejcopete fignitìcaate 
archibuio , o dalla voce Jtal./rop. 
pio , lignificante fracaffo , rumerà 
perche nel fcaricarfi fa ilrepito. 
’Eflirl a tiru di feupetta , v. Tiro, 
Scupidda , dim. di (cupa , fpatfolet. 
ta . I copula . 

Scupina , utriculu» S. io N. v. Litri» 
ceddu , o Varrili . 

Scupinu , quell’ arnefe dell’ ardi ibu- 
(o , che cuopre il grillo acciò lo 
difenda dalle pioggie . 

Scupirc h iari , o lcuvirchiari , v. Scu- 
virchiari • 

Scupitta, fpaziola fatta di fetole di 
porco per nettare i panni , jctola. 
peniculus . Da J cupa dio*. feupir- 
ta , per eiTer quali fintile alla feopa. 
Scu pittata , rumore che fa le feop- 
pio quando lì fcarica , /copietta.- 
ta . flrepitus , explofie. Ù» /ca- 
petto leupit tata • ‘Scupittaia, per 
imprecazione, vale male . inaluiu. 
"Titari na fcuphiata v. Tira ri . 
*Li palori nun funnu feupittari, li 
dice a chi troppo s' offende delle 
parole , le parole non fanno fari- 
na . nibil ad fatinas . AiiHolane 
nelle nuvole • 

Scùpittedda , dina, di fc upetta , pic- 
ciolo feopp io , /coppie tto . parvus 
fclopus. 'Scupiucdda, dnn. di 
feupitta , /petqyolc ita , /parolina. 
parvus penicillus . 

Scupitteri, colui che lavora gl' archi- 
bufi, archibufiere . Icloporuoi opi- 
fcx . • 

Scupittiarl, condannare a morte a_. 
colpi di palla lanciata da archi 
tu lo , uccidere ad aichibu/ate , 

( jchio ppet tare , archibuggiare , 
voci udì’ ufo ) fclepis occideie , 
ne care. Da feupetta , v. ’Scu- 
pitturi, nettare i panni coila le- 
tola , Jetolare . ietis polite . 

Scupiitiatu, add. da feupiuiari, uct- 
JomJlf» 
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tato colla fetola , fetofato . feti* 
mundatus . per condanuato ad ar- 
chihulare . feiopis secanti . 

Sctipit tuoi ,. pezzetto di legno ba- 
cato a guifa di Ichizzatojo fatto 
per Io più. di Tambuco ufaro da 
ragazzi per lanciar pallottoline di 
carta, o «oppa; cosi detto per- 
chè ha una certa (omigliansa al * 
feopp io , da noi detto feupetta , 
onde feupittuni. *$cupitntni, fcop _ 
pio colla bocca affai larga , fer- 
pentaria ( voco dell’ufo) fclopua 
laxiore ore P. B. ‘Guardati ad 
unu pri feupittuni, o taliarilu pri 
feupittuni , inetaforicam. vale ave- 
re uno in odio, iu urto , in difpet- 
to aver uno falle corna • odio 
profequi . 

Scuppari, venire da alto a baffo, 
lenza ritegno , cadere , cafcare . 
cadere . Da /coppa v. *Per /ira- ' 
magare, confternari , piofterui. 
*Scuppari , verlare i cartocci . ef- 
fundere . Da coppu v. ‘Scuppari 
fvolgere i cartocci . evolvere, ex. 
pheare . ‘Scuppari , per foprav- 
venire . fupervenire „ intervenire. 
•Scuppari, v. Scuppiaii. 

Scappata, P. B. v. Scoppu . 

Scuppatu , ruvido di maniere feor- 
tefe , che ufa tirane zza , firàno , 
durus , rudis. *]>er colui, cb<u- 
parla , o rilponde fuor di propo- 
sto , ftravagante , abiurdus . Da 
Scuppari in fenfo metaf. 

Scuppatizzu , lo Beffo , che feuppatu 
v. Scuppatu . 

, *C u PP*tuni , , accrefeitivq di fenppa- 
tu , Jiranijffimo , firuvagantijfimo . 
uimM durus , abfurdus . 

Scopatura, venuta all’ ùcpenfata , 
fuor di tempo • Adveutus ex iuo- 
pinato, iuapioatus acceffus . 

Scuppiari , / propretore . inepta fa» 

. cere , aut loqui ; abs re tacere, 
loqui , y. Stumiuiari . 

Scuppulari , fcop. ire u capo, (ber. 

G 6 g ret- 
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renare • nudare caput .. 'Da eopt- [ 
pula colla /..inaiale , che fa fon- | 
za della ex dc'Latini 'Scuppu- 
Janlì, Calmare altrui col itrarii.la.- 
herretta , sbèxnttatfi . capai bo- 
llori» cui ila detenere . , 

Scuppulata , sberrettata , capiti» de* 
tecflO . > ’t<Jj .tre., . 

Scoprimento ,' lo fooprire , [copri. 

mento, detedi» i , intentino . t 
Scuprìri, v. Scoprirli. • 

Scupulari , circumcido , vide thari»- 
ri S. io N. vv Tagghiari - r$ cu . 
Ipulari fluppaghiu , S. io N.v.Cunr- 
miggbiari, a ’JSJcupirchiari -* 

Seti pula , Dir. MS.. Aot. v. Scupuni 
-nel primo, desto . . • ■ . . i 

Scupuni , amefeupcr. Spaziare il 
forno , fpatfa forno, fpadix. ‘Per 
fpaaaola da patire i vali d* ifpor- 
cizia , Spagnoletta . fpadix , 

Scura tritiari , ec. v, Scuraggiri . 
Scuraggiri , togliere altrui il corag- 
gio i contrario d* incoraggiti , [co- 
raggiere . exanimare . Da curag- 
fiu. cella / iniziale ; lignificante 
contrarietà . *Scoraggiri(ì , per- 
dere il -coraggio , sbigottirli , sgo- 
mentarli , Jcoraggiarfi . animo ca- 
dere , concidere , confternari . • 
Scuragghitu , add. da feuraggiri, 
/careggiato . confternatui , esani- 
matus i • ‘ ' ■ • 

ScurameDtn , fenrazione , feuramerv- 
to . «bfeumio . 1 i . 1 • 

Sturati , farti notte , farji bujo , 
divenir notte , annottare . adve- 
fperafccre , nodie feere . Da frani 
•Fari fattati lu coti , vale , 
fecrag giare . exanimare . 

Scurata , a la feurata , polio avver- 
bialra. coi verbo jiri, viuiri a la 
feurata , vale andare , venire al 
farli bujo , • al farli nette . lafut- 
eeetibu* tenebria venire . 

Sgorbia , (carpello fatto a doccia», 
per intagliare in legno , tgorbia. . 
fca-ptura tìriauun »•' A fculpenio , 


s-c* 

’ ointata la/inr come da fcalprutv , 
fcarpeddu da malleolus marteddu , 
•malto, tmartu ec. quali excul- 
pia , feurpia , feurbia , pet. elTer 
■ un irtrumento atto a fculpire. 

Scutchari , exentero S. in N. vi 
Sbintricari . ‘Scurchari , lu cotiu, 
rxeorio , S. in N. V. Scurciari . 
•Scarcari fratta , enucleo S. in N. 
-v. Scurciari , o Maaaari . 

Scurciamentu , lo feorticare , [corti, 
cemento, decorticatio • 

Scurciari , levar la corteccia , [cor- 
i tecciare . decorticare > corticem-» 
detrahere . Da fcorcia quali cx- 
corciari , (curda ri , ciofc levar la 
j fcorcia . 'Scurciari , tor via la-— 
pelle • feorticare . 'pellera detra- 
here 1 deglubete . *Scutciati ad 
unu figuratatn. vale ulufruttuare , 

e trarre dalle cofe il più», c ^ e . 
può , e fenta riguardo , Scortica- 
re , pelare . emuogere . •Scurcia- 
ri ad unu parlando di pittura-* 
vale pingere alla maniera limile 
al naturale , pingere al vivo . 
f Crus. nella voce al vive ) dipin- 
gere al vivo. ( Fac. nella voce-» 
expingo ) • expingere Ter. •Ta- 
lora per (imilit. dicefi di chiun- 
que imiti foverchiamente alt™* 
io detti , o in fatti , copiare . imi- 
tati . *Tanttt on’ avi cu fcorcia, 
I o cu leni lu faccn , quantu c« 
tira , vale tanto pecea , ed * Pu- 
nito , chi fa il male , quanto chi 
lo configlia , o fi coopera , tanto 
ne va a chi ruba , guanto a quel, 
che tim mano , o che tien-Jaec < *, 
o pure C ranto ne va a chi tiene, 
quanto a chi Scortica . par de- 
linquenti, & confenfientl eft cul- 
pa P. B. •Scureiarifi,/cortfcar/Z- 
pelliculata diripi. 

Scorcia tu , add. da feureiari , /cor- 
ticato • esulcerata* , decorticata*. 

Scutciatura , piaga leggiera in par- 
te , ove fia levata la pelle , /cor- 
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' ticatufo . exulcerarto . 

S CB rciu , di fcurciu termine di pit- 
tura vale di lato contrario di ve- 
dere in faccia in ifcorcio . obli- 
qne . Dalla voce antica turciu , 
excurciu , fcurciu . 

Scurciuni > accrefcit. di fcorcia , fcor- 
za grande degli alberi. Magna cor- 
tex . 

Scurdamentu • dimenticanza , /cor- 
damelo . oblivio • 

Scardatila , v. Scurdamentu . 
Scurdari , torta confonanza contra- 
rio d* accurdari , e fi dice^ di llru- 
menti di corde , e fiinlli > /cor- 
dare . dilcordem reddere . Dal Lat. 
di/cordare , quali exdilcordarl , 
feordato feordari , o da corda. 
colla / iniziale i che fa forza del- 
la ex de’ Latini . ‘Scurdari iu_ 
fignif.c. neutr. affol. vale diffona- 
re , non accordare , come il liuto 
feorda , col violino, Jcordare. di- 
feordare . ‘Scordatili , neutr. puff, 
vale dimenticarli , Jcordarjì . obli- 
vifei . ‘Fa beni 4 fcordatillu v. 
Fari . 

Scurdatu , add. da feordari , contra- 
rio cT accordato, {cordato . dillo- 

UUS . 

Scurdia , terra , Scordio . Scordio—, 
Pirri . 

Scuriarifi , v. Scurciarilì . 

Scurinari , mandar fuori il garzuo- 
lo , e li dice delle piante . Cau- 
le in mirtere . 

Scurirmi , offendere , o «forzare i 
lombi , lìcche dolgano , di 'lomba- 
re . delutnbare . Mi detti uo pu- 
gno 'urta Ji rini ca mi feurmau . 

P. MS. nella voce feurmatu dice i 
,, Scurinatu C*vaddu,Equtis in dor. 

„ lo laefui videtur elle derivatolo 
,i a curmu , quod eli Ciilmtn 
,i nam (pina dori] , io culmine-, 

,1 Equi • 

Scurmatu , dilombato . v. Scurmari. 

Scornati t torta di pefee , /cembro . 
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(Face, nella voce feombra ) Scotìi- 
I brus . Dal Lat. /combrut , Icurmn. 
Scurnari , il percuotere , e ferite , 
che fanno gli alitatali cornuti col- 
le corna, li adopera neU'att. nel 
neutr. e nel neutr. paff., coffa- 
re. cornu ferire,, cornu perere . 

. Scurnata , colpo dato cozzando , co?* 

• tfo , colarti . commuti i<ftu» . - v 
Scurnatedda , picciolo ctflpo di cor- 
no , cornatella . levis cornu um_. 

: - ictus . 

| Scurnatu , add. di feurnari , coffa- 
to ; cornu petitus . • -'-•i- ? 

j Scurii tarili , diceli di perfone , che 
Tempre garrilcono , e contendono! 
fra loro , bef ficare . verbij cerca- 
re , contendere. Metaforic. da cor- 
nu , quali excorniarili , feurniarili . 
Scurnictari , far cornici , /Corniciare . 

coronai liniere . : - 

Scurniciatu , full. v. Camici . < • 
Scurpari , ter via la colpa , difèn- 
dere , feufare , e fi ufa cosi nell* 
att. (ìgnitic. come nei neutr. paff. 

J col par* . culpam dimovere , fe_ 
purgare, criraen diluere . Da cui- 
P* , colla / iniziale, che fa for- 
za della ex de’ Latini exculpari , 
feurpari. 

Scurpiuai v. Sulficiu , feorpio , onis. 

S. la N. v. Satirizza . 

Scurpiuni, v. Scrippiuni . 

Scurpurari , o Scarpurariii Io depor- 
re , che fanno i liquori la parte 
più craffa , e comunemente lì dice 
dell’ olio , po/are . deponere , de- 
purari. P. MS. dice s ,, Scurpura. 

„ rifi depurar! , de olio dicirur 
„ quali e toto torpore turbido id 
,, quod leve eli fegregari ec. . 
Scurrarla , quello feorrere , che fan 
gli eferciti ad oggetto per lo più 
di dare il guaflo ai paefe nimi- 
co, /correrìa . tXcurfio , dilcurlus. 
•Per furberia , v. L.urociniu. 
Scurrenza , flullo , Jcorrenfa . alvi 
fluiui . 

figga Scu* 
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Scurreftw , ve. v. Scorretta • 

Scornata, colpo di fioreggia ,Jco- 
raggiata . (cufica: iaus . 

Scurriatu , firifcia di cuojo, o fimi- 
Jt , colla quale fi percuote , /«>.. 
reggia, (cotica. Forfè dal Lat. 
corrigia , quali exeorrigiatu , f C oe- 
ciato feurrìato , 

Scurriatu , di noftru Signori, forti 
d’erba. Blito Maggiore . Matt, 
Amarantliui maxiaiw* C. B. P. i ao. 
Toor. In fi. S34. Amarantbus cau— 
datui L. Sp. PI. pijr. 1 40 1. 

Scarriola , flagellarti , S. in N. v. 
Scurriatu . 

Scurrili , fi dice il correre , o muo- 
verli di quelle cofe , che (cep- 
pando dal loro ritegno , cammi- 
nano troppo pili velocemente , di 
quel , che bifognarebbe , come— 
ruote, carrucole, e firn ili , /cor- 
rere . delabi , praeterfluere . Dal 
Lat. currere quali excurrere , feur- 
riri . 'Scurriri , per camminare a 
palio lento, v. Laminari. 'Talo- 
ra vale , andare , binanti , gaffa, 
re . praeite . ‘Scurriri , fare eorfo, 
correre , / correre . fluere , deflue- 
re. L'acqua (curri. ‘Scurriri un 
librn , vale leggerlo con prette ita, 
/correre, percorrere . ’Scurririccil- 
li, o ci li feurriu , vale battere 
. ad uno , Jonarlo . verberibus affi 
cere . ‘Scurriri , per terminare— 
(correndo , poffare il tempo, de- 
finere , traulìgi . Palla la tempu , 
c (corrimi Tanni . ‘Scurriri la— 
terra lo Beffo , che allavancarili 
cioè andare , 0 venire allo in giù, 
cadere con agevolena in baffo , 
/ correre . defiuere . ‘Sburriti la— 
racina , intrittire, dare addietro , 
imbozzacchire , noi) attecchire, e 
fi dice delle frutta , c propria- 
mente dell’ agretto quando per me- 
larne intriftilce, incatorzolire . tu. 
bigine affici , exarefccre , tabefee- 
ic . ‘Scurriri li fiiui&.iti , vale— 
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nettare le biade dall’ erbe Criva ti* 
.che . Purgare (egetes ab herbia . 

Scurrituri , P. MS. dice • „ Scurritw- 
,, ri , brevi* baculu* , quo curfo- 
» re* equo* ad eurfum impellunt . 
•A (curriruri , pollo awerbialm. 
vale cappio , nodo , e limili , cioè 
che (corre agevolmente , e che- 
quanto più fi tira , più- ferra , a 
feorfojo . laxo nodo . v. Cbiaccu 
a fcuirituri . Da feurriri v. ‘Scur- 
rituri di campagna , lo Beffo che 
sbannutu , latru di campagna ec. 
affanno . latro, graffafor . Ab ex. 
cur rendo . 

Scurrucciatu , malcontento , anale con. 
tenni*, finn! jiu feurru. ciato . L* 
etimol. è incogniti . 

Scurruchari , vide incagnari S. in N. 
’Scurrochari , incito , S. in N. ». 
Stillar! . 

Sctirruggedda , dim. di feurruggia 
Spai. MS. v. Scutidduzza • 

, Scurruirgia , Spit. MS. cioè feuted— 
da rii lignu pri biviri, v. Seul e ri- 
da . ‘Scurrnggia , vafo di terra 
da bere . puculum fittile Diz. MS. 
Ant. 

Scurruia , fcutella , etmbium S. in N. 
v. Scutedda. ‘Scmruia dsemoniaia 
S. in N. v. Diuiontu . 

Scuifa , (commento , /corfa . fluxio. 
Ab ereurreudo . ’Uaricci na feur. 
la a un libili , a na (crii tura , e 
limili , vale leggerlo , rivederlo 
con prettezza , dare una /corja « 
un libro . percurrere . 

Scurficedda , dim. di (corfa , feorfe- 
rella . brevi* ilio. / 

Scurfu, add. da feurriri, /torjo . 
excurfus . 

Scurfunaru , fi dice d* uomo rozzo, 
[cordone . rudi» , parum liucuauua 
metaforicam. da feurfuni . 

Scurfanera, farla di pianta , feorfom 
nera . (cottone ra l’batroacop. Nel- 
le officine ftraniere portano un 
' tal nome principalmente due fpe- 
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eie dì fcartonera , cioè a dire • 
ecorf’oen bufoli* (inulta C.B.P. 

*15. Tour. Inft. 478. acorzonera 
faifpaotca L. Sp. PI. pag. ina. 
icorzonera latifolia humilii nervo- 
fa C. B. P. *7$. Tour. Ini». 47 6. 
scorzonera humilii L. Sp. PI. pag. 
1112. Le piante poi, che in Si- 
cilia portano comunemente nome 
di feortonera (ano 1 ‘Scurfunera 
cn foggili dritti ordinaria feono- 
nera augnili foli* humilii radice 
oblonga monorchide Cup. Inft. c. 

198. & fuppt. alt. 81. P. S. T. 
s8j- Raj. hilt 3. 149. feoraonera 
foliis anguftii incanii (Toribut di 
Iute purpureii Raj. jyllog. & bill. 
650. scorzonera annulli foli* iteti 
la dorè purpureo Horl.Mi-lT. ‘Scur- 
funera cu fugghìu largu rizzi! . 
a orzonera hn.uilior latifolia , crif- 
patis orìi, radice monorchide oblon- 
ga Cup. P. S. T. 389. scorzone- 
ra humiilor. 

Scurfuni , fprzie di ferpe vebuolif. 
lima, pii corta e poco grotta dell* 
altre , feorfone . angui;. Forfè ab 
excurrendo fup. exeitr/um excurfu- 
ni , {cordato fendimi perchè ftti'ci- 
ca in fu la terra correndo , e non 
Arpeggia . Nella lingua Spagnuo- 
la anche fi dice ejcuer^o lignifi- 
cante lo {fedo. 'Scuffimi , figa- 
rat aro. fi dice quel canaletto ma- 
rato nelle fabbriche , che porta 
I* acqua delle tegole , e perchè 
• fpeffe volte corre l’ acqua nella 
fabbrica Tema faper da dove ; lì 
dice feorfone per il danno che ap- 
porta . canalii ad ftillicidium ex- 
cipieiidum . ‘Nutricati la feurfa- 
ni ’ntra la manica , vale benefi- 
care uno, che pni beneficato ab- 
bia a nuocerti, allevarfi la fer- 
pr in /c iò . .colubrina in fimi fa- 
vere. 

Scartinar! , aulea defcendere S.in N. | 
Scartimi , Dii- MS. Aot, v. Scrutiniti. 
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Scuttlfi, centrarlo di eortefe , Jc r- 
te/e . inbumanu* , inurbanu* . Da 
curtifi colla f iniziale , che fi for- 
za di con'rarleri. 

Scurii sìa ; attratte di fcurtlfi , [cor - 
tesiti . inhnmanita* , inurbanitai . 

Scuro , {curiti , fcant . obfcnritas , 
obfcurum . Dal Lat. ohfcurum {coc- 
ciaio fenra , v. Ofcuni . 

Scuro , add. v. Ofceru . ‘EIHrt » 
lu fcurii di na cofe , figuratamene 
te vale non ne faper nulla, ejjer 
al btijo. ignorare de re aliqut-. 
*4 lu feuru , pollo avverbialm. 
vale oleatamente, o/ciro . obfcu- 
re . “Va cnrcatl a iu feuru , p'OV. 
che fi dice per lo pii in difpret- 
xo di chi {ciaccamente parla , e 
configlia , ut a filare . inauium , 
inane confiliam . ‘Scurii , per pri- 
vo di colore , pallido , ferir.» . pai- 
jidaa. ‘Scuro , parlando (li colo, 
re, va’e vicini al nero, /curo, 
btijo* fiifcus. 

Seurufeddu, dim. di feurufn , o/cu» 
riccio , ofeuretto . fubofcurul . ^ 
Scurufu , alquanto ofeuro , o/cunt* 
ciò . fubofeurus . 

Scurzamentti , lo fcorelart , feordt • 
mento . diminutio , iramiuutio • 
Scnriari , contrario d’allungare , ab- 
breviate , accorciare , feortare , 
feorciare . minuere , decurtare . Da 
carta quali excurtati, feurtari , 
feurzari . 

Scurrara , v. Scurzamentn. 

Scufa , lo fciibrli , /cu fa . excufatio , 
purgatio . Ab excujando • ’Pet 
pretefto , v. Pretefiu . 

Scufab'-li , add. da e (Ter feufato./cu* 
/abile . eXcufabilii • 

Scufari , preccurare di fcolpare con 
addurre ragioni favorevoli, e G 
tifa in lignif. atr. e nrutr. paff. 
feufare . excufare , purgare . Da! 
Lat. exeu/are , fcorciato , fcnfaii. 
•Scafarilt , tlilcolparli , [cujcufi . ex- 
evfari. 

Scn- 


Digitized by Google 


4>£ S C 

Scucivi, add. da fcufari , fcufata , 

, eXcufatuS . 

Scuimi una canna , Rudere arundi. 
rem affulatim , 1 tal. fare a fcheg 
già una canna Oiz. MS.Ant. *$cu* 
Icari un ciafagghiuni > frollare pai. 
mam agretitm l)ia. MS. Ant. 

S>. u le ia ri , guadar le' colcie , e alo 
garl» , [cojdare ,, coxas luxare . 
Da cojda quali excolciari , leu. 
feiari. •Sculciarifi in fignif. oeutr. 
pali, vale allargare induratameli- 
te le colcie in guiia , ch’elle li 
sloghino , f co [dar fi . coxaa fc re- 
laxare . 

Sculciitu , [co/dato . luxatus . 

Sculcinari , v. Scucinaii . 

Scufcifu, add. JcofccJo. praeruptui . 
Dal Lat. confcendo hip.- con J ceti- 
fum ; quali exeofeifu , Icorciato 
feufeifu . 

Scufiri , contrario di cufiri , / cucire , 
fcu/cire , sdrucire . di (Tire re . Da 
cufiri colla / iniziale, che fa for- 
za di contrarietà. ‘Gufiti, e (cu- 
firi ad uno , dare il cardo , dare 
il mattone, famam alicujui prò. 
feindere , lacerare . 

Soutlicedda, dim. di feofla , lieve 
frolla , Jcojjttta . levis concuffus , 

Scultori , discoiiare , e fi uto nell’ 
att. e nel neutr. pad. / cofiare . 
recedere . Da accujtari , quali ex - 
cufiari leuftari . 

Scuitaiu , add. da feuftari , [co fiato. 
recederà, (etaotui . 

Scullumatu cc. v. Scoftumatu . 

Scuiuiu, add. da fculiri , J cucito . 
diilutui . 

Scute dda , vafetto cupo di creta, 
che ferve per lo più pei ufo di 
metrcivi entro brodo, e limili t 
fcodtlla . Icutclla . Dal Lat. [cu- 
fella . *Scutedcla per una certa 
fitnilitudine fi dice il foto di le- 
gno incavato, ove fi mettono le 
gabbie piene d* uliva infranta , • 
vinaccia per pittatila fou* il ter. 
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chio > acci A colino. 

Scuteri, 1’. B. quegli che fervo il 
cavaliere nelle bifogne dell’ arme 
/ cudiere. armiger , fcutigerulus . 
Da [cu tu v. 

Scutiddaru , v. Lanciddaru . 
Scuridduzza, v. Scutillina . 
Scutidduizi di mari , o erra Patiti, 
durai, o catalogna . andro/ace. 
Matt. v. Catalogna . 

Scutillina, dim. di fcutedila , [co- 
dettino , [codelletta , [codellino , 
parva fcutella . 

Scinta ri , diminuire , o eftinguere il 
debito coiaptafando , contrapofta. 
re cola di valuta eguale , [canta- 
re . competitore , zi alieoum dif. 
folvere , ex forte aliquid dedu. 
cere . Foile voce comporta dalla 
ex e computo, quali exeomputari 
excumptari^Icorciato feuptari, (cut* 
tari , cioè lcemar dal computo . 
•Scintali , per portare le pene,, 
pagar il fio . luere poena* , peccai 
dare . 

Scuttamentu , lo feontare , [conto, 
compcnfatio , ex forte deducilo. 
Scuttaru , add. da leuttari, [contato. 
ditfolurus . 

Scutu , arme difenfiva , feudo . feu- 
tum , clypeus . Dal Lat. (cutum . 
’Scutu lignifica anche quell’ oca* 
to , O tondo, dove lon dipinte 
infegne, feudo . inlignia gentili! ia. 
•Scutu , per metafora Vale difcla 
riparo, feudo, tutamen , fatui , 
protcAio , tuteli . 

Scutuiamentu , lo fcuotete , / cor» - 
mento . concutius , motus , tre- 
mor • 

Scutulari , muover e agitare ona_ 
cofa violentemente , e con moto 
inteirotto ficchi ella branditea , 
e li muova in le lidia , e fi ufa 
anche in fignific. neutr. e neutr. 
pati, fcuotete . conciliare , coitoti* 
ti . Dal Lat. rxcutere . excoluta* 
li , fcorciaio , Uutulari » «Per 1*» 

»«- 
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v jtfi da dodo , rimuover da fe_< 
allontanare , (enotere . rxcutere ju- 
gura a cervicibu» fui* Plin. excu- 
tere jugura , o fe jugo Liv. fcu- 
tularifilla di Capra , o ni lu (cu- 
telavi . ’Scutulari , parlando di 
robbe di panno , lana ec. valevi 
percuoterle , o batterle con carna- 
to , o fia bacchetta per tranne^ 
la polvere , fcamatare diveltare . 
(udiculi* curare , lanam , virgis 
concutere . *Scutularicci lu piti- 
dirruni ad unu , V. Piddizzuni . 
*ScutulariCi li vailunati , vale con 
curarle , non farne cafo , / evolti 
le bufle , (e bajìonate . verbera_ 
parvipendere. *Scutularilì li pud;, 
e comunemente (i dice . Minili 
feotulu li pud;, lo flirto , che la- 
variminui li marni , v. Lavarilin. 
ni li manu v. Manu . ‘Scutulari 
lu faccu V. Saccu , 

Scutulata , v. Scutulamentu » 
Scutulatn , add. da Ccutulari , fcojfo. 
excuilu* , (poliate* . Scutulatu 
detto ad uomo vale chiaro . 
Scutulaturi , frumento per ufo di 
fcuotere la polvere . 

Scuvari nafcere dalla covatura . A cu. 
battone nafei. Da curari colla / 
iniziale » che fa forra della ex de' 
Latini, cioè a cubatione exire. 
•Scuvari, figuratam. vale ricerca- 
re , e ritrovare le fue operazioni, 
(covare gli andamenti rf* alcuno . 
naturam alicujus fubodorarì . 
Scavata , P. B. v. Ciuciata . 

Scavato , add. da feuvari , nato dal- 
la covatura . natut . 

Scuverta, v. Scuperta. 

Scuvertu , v. Scupertu . 

Scuvirchiari , levare il coperchio, 
Icoprire , /coperchiare , (coverchia- 
re . detegerc , opericiilum adirne- 
*e. Da cuverchiu colla / iniziale, 
ohe fa forra della ex de' Latiti’in 
fcafo di contunda • 
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Scuvirchiatu , add. da fcuvirchiari , 
(coperto . 

Scuzzaiua , Tartuca marina Spat.MS. 
v. Tartuca . 

Scuzzàra , Spat. MS. v. Tartuca . 

Scuzzariuai, pani feuzzatiuni . lu ca- 
nigghiottu di li viddani , chi pa* 
ri na fruttatila Spat. MS. v. Lan- 
tudda , o Cauigghiottu . 

Scuzzufaru, per avvilimento fi dice 
a ragazzo di niun pregio . P.MS. 
dice ; „ Scuzzufaru , puer nuilius 
„ pretii decornpofita vox ex pra}- 
„ pofitione ex & cotfu (/ub quo re- 
,, leganda, vel (ub fero ) & ex fero 
„ quali caput ferens fine capilli*. 

Scuzzulari , fiaccare dal picciuolo. 
(picciolare . a pediculo evellere , 
pediculum fpoliare . Predo P.MS. 
li legge < „ Scuzzulari efi com- 
», politura ex praepolitione ex , & 

,, kòkkh , cocco* , granara Grxc. 

,, quoti no* dicimu* coccia , lieta, 
i, pe auferrc evertere in arboribut 
n gemma*, germina fruSu* , in 
», botri* acino* , & limili* a no- 
», bi* babita prò cocci* feti gra* 

» ni* &c. C in altro luogo dice 
egli i „ Scuzzulari ab excutere (prò 
,, veliere ) & per dimioutivura 
», excutiolare , fcuztulari . *Per 
corre i frutti , (coccolare . collige- 
re , evellere . 'Scuzzulari li gan- 
gli i ad unu, fi dice del dargli un 
pugno nel vifo , dare un grifone " 
ad urto, pugnum impiogere. *Scut- 
zuiari , metaforicamente vale ca- 
ttare altrui delle mani chcctkeffia . 
indultria aliquid eripere. Ci li leni- 
tulau li dinari ’otra lu jocu. *Scus- 
zuiari lu muru , v. Scruthri, e 
Scurciari . *Nun mi tuccari « ce 
mi feozzulu , v. Tuccari . 
Scuzzulata, add. da fcuzzu(ari,/pic- 
dotato, a pediculo evulfu*. 
Scuzzunari, v. Sguzzunari. 
Scuzxunam, v. Sguzzenau . 
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